messione  per  liquidare  le  partite  di  arrendamento  ed  altri  cre- 
diti dei  così  detti  emigrali  pag.#5!05. 

Reale  Rescritto  de'  28  marzo  1818  col  quale  si  fìssa  la  compe- 
tenza tra!  potere  giudiziario , e’1  potere  amministrativo  nella  causa 
di  escomputo  e di  rescissione  di  contratti  tra  lo  slato;  i comuni  t 
e gli  stabilimenti  pubblici  in  contraddizione  co’  particolari  pagina 
1184.  **  . 

Reale  Rescritto  del  28  marzo  1818  col  quale  si  dichiara  la  com- 
petenza dei  contenzioso  amministrativo  nel  conflitto  elevatosi  trai 
tribunale  civile  , e’1  consiglio  d’intendenza  di  Teramo  per  la  cau- 
sa tra’ signori  de  Sanctis  e Brina  pag.  1186. 

Decreto  de’  30  marzo  1818  sul  modo  di  eseguirsi  nei  domini 
al  di  la  del  faro  l’articolo  7 dei  trattati  conchiùsi  con  le  corti  d’In- 
ghilterra di  Spagna  e di  Francia  pag.  5106. 

Legge  e regolamento  del  30  marzo  1818  sulle  franchigie  delle' 
bandiere  privilegiate  pag.  5106. 

Reale  Rescritto  del  1 aprile  1$18  diretto  al  duca  d’Ascoli  pre- 
sidente della  commessione  del  Tavoliere  col  quale  si  proroga  il 
termine  stabilito  per  la  retrocessione  delle  terre  del  Tavoliere  pa- 
gina 564.  - 

Decreto  del  5 aprile  1818  relativo  alla  conservazione  dei  legit- 
timi e canonici  .privilegi  del  tribunale  della  monarchia  di  Sicilia 
pag.  3329.  • 

Decreto  del  6 aprile  1818  portante  disposizioni  relative  al  re- 
gio exequalur  che  dalla  prima  camera  del  supremo  consiglio  di 
cancelleria  si  dovrà  interporre  in  dorso  delle  domande  pagina 
3329. 

Reale  Rescritto  de’ 7 aprile  1818  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  col  quale  si  prepara  la  nuova  circoscrizione 
da  farsi  delle  diocesi  del  regno  pag.  3494. 

Regolamento  "degli  11  aprile  1818  sulla  impartizione  del  regio 
exequatur  per  le  carte  provvedenti  da  Roma  pag.  3471. 

Reale  Rescritto  degli  11  aprile  1818  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  col  quale  si  ordina  che  le  cause  soggette 
ad  appello  si  regolino  secondo  l’articolo  20*6  22  del  concordato 
pag.  3496. 

Legge  del  20  aprile  1818  che  stabilisce  il  sistema  monetario 
del  regno  pag.  5107.  n 
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Decreto  del  22  aprile  1818  che  approva  nn  regolamento  pei 
conciliatori  pag.  5113.  # 

Decreto  del  29  aprile  1818  portante  deposizioni  a regolare  il 
sistema  del  testimoniale  dei  legni  o bastimenti  che  approdano 
lungo  la  costiera  del  littorale  pag.  2127. 

Reale  Rescritto  dei  29 -aprile  1818  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  col  quale  si  prescrive  la  osservanza  della 
bolla  benedettina  circa  i privilegi  del  tribunale  della  monarchia 
di  Sicilia  pag.  3496.  r 

Decreto  del  5 maggio  1818  con  cui  le  compra  e vendite  di 
partite  iscritte  sul  gran  libro  vengono  dichiarate  atti  di  commer- 
cio pag.  5022. 

Reale  Rescritto  del  6 maggio  1818  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinarti  del  regno  col  quale 
si. condonano  le  tasse  nelle  provincie  dei  canonicati  vacanti  nel 
1817  pag.  3497. 

Reale  Rescritto  dei  13  maggio  1818  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  col  quale  si  danno  16  disposizioni  per  la 
dotazione  dpi  capitoli  dei  seminari  e delle  parrocchie  pag.  3497. 

©pereto  de’ 18  maggio  1818  relativo  alla  compilazione  delle 
prove  bisognevoli  per  ottenersi  la  naturalizzazione  pag.  3748. 

Legge  del  21  maggio  1818  portante  la  pubblicazione  del  con- 
cordato conchiuso  con  la  Santa  Sede  pag.  3303. 

Reale  Rescritto  de’ 30  maggio  181.8  sulla  competenza  dei  giu- 
dici del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  per  occupazioni 
di  strada  pubblica  , quando  anche  prima  della  legge  de'  21  marzo 
1817  i tribunali  ordinari  vi  avessero  giudicato  pag.  1213. 

Reale  Rescritto  del  30  maggio  1818  partecipalo  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  agii  ordinarie  dei  reali  domini  al  di  qua 
del  faro  relativo  alle  lettere  apostoliche  per  le  provviste  delle  par- 
rocchie vacate  prima  del  concordato  pag.  3498; 

Decreto  del  3 giugno  1818  con  cui  si  rilasciano  i dritti' di  tra- 
scrizione pei- beni  restituiti  dal  demanio  alle  mense  , badie  ( bene- 
fici e commende  pagina.  3330.  _ . _ 

Sovrana  determiifftsione  del  6 giugno  1818  con  cui  si  stabili- 
sce che  le  partite  di  banco  sieno  estratti  su  carta  bollata  di  grana 
sei  pag.  2489. 

Decreto  de’  12  giugno  1818  col  quale_  si  stabilisce  che  gli  at- 
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testati  cfce  delibano  appartenere  alle  diverse  matricole  deU’ascri- 
uone  marittima  debbano  essere  fatti  dai  commessari  di  polizia  in 
concorrenza  de' rispettivi  parrocchi  pag.  3478. 

Decreto  de’  12  giugno  1818  che  in  questa  sola  capitale  auto- 
rizza i commessarj  di  polizia  a formare  insieme  co’  parrochi  gli 
attestati  bisognevoli  per  essere  ammesso  all'ascrizione  marittima 
pag.  3808- 

Reale  Rescritto  del  15  giugno  1818  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  all'arcivescovo  di  Napoli  Col  quale  si  or- 
dina l'esservanza  dell’arlicoio  ventunesimo  del  concordai  o sul  pa- 
patrimonio  sacro  pag.  3499. 

Reale  Rescritto  de'  17  giugno  1818  partecipato  'dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  e 'diretto  alla  commessione  esecutrice  del 
concordato  col  quale  si  prescrive  di  portarsi  a ducati  4000  in 
circa  Ja  rendila  dei  vescovati  che  sono  nelle  capitale  delle  pro- 
vincie  pag.  3499. 

Decreto  del  23  giugno  1818  portante  l'apertura  della  cassa  di 
Sconto  pag.  2551. 

Reai  Rescritto  del  20  giugno  1818  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinari  del  regno,  col  quale  si  pre- 
scrive il- modo  come  rilasciare  i certificati  di  libertà  de'fondi  da 
costituirsi  in  patrimonio  sagro  pag.  -3500. 

Decreto  del  30  giugno  1818  portante  la  divisile  delle  terre 
demaniali  pàg.  104.  - 

Decréto  del  30  giugno  1818  per  l’istallazione  di  un  agente 
contabile  del  banco  pag.  2489. 

Decreto  del  3 luglio  1818  che  prescrive  la  vendila  dei  beni 
dello  stato  e de’ pubblici  stabilimenti  esclusi  i soli  beni  ecclesia- 
stici , giusta  l'articolo  J2  del  concordato  pag.  3331. 

' Regolamento  pel  servizio  interna  della  cancelleria  della  gran 
corte  de' conti  nei  domini  al  di  là  del  faro,  approvato  con  decreto 
del  6 luglio  1818  pag.  1093. 

Decreto  del  7 luglio  1818  col  quale  si  estende  agli  affini  l'ar- 
ticolo 219  della  legge  organica  giudiziaria  pag.  1277. 

Decreto -de’ 20  luglio  1818  contenente  nuove  disposizioni  per 
le  cauzioni  che  debbon  darsi  dagl’impiegati  del  governo  pag.  698. 

Decreto  de’ 20  luglio  1818  concernente  i patronati  ex -feudali 
pag.  9Ó1  e 3335. 
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Decreto  del  2Q  luglio  1818  col  quale  si  determina  chp  le  cau- 
zioni che  si  danno  ili  beni  fondi  od  in  contanti  debbonp  indi- 
stintamente calcolarsi  a ducati  cinque  di  rendita  per  ogni  cento 
ducati  di  capitale  pag.  1910. 

Decreto  del  20  luglio  1818  concernente  i patronati  particolari 
tanto  ecclesiastici  che  laicali  pag.  3334. 

Decreto  del  28  luglio  1818  sul  modo  di  calcolare  gli  annidi 
servizio  per  alcune  classi  di  militari  pag.  1147. 

Decreto  del  [3  agosto  1818  concernente  le  disposizioni  circa  la 
consegna  de'  beni  della  dipendenza  del  già  monte  frumentario  pa- 
gina 3336. 

Decreto  de'  5 agosto  1818  che  approva  un  regolamento  sul 
modo  d'istruire  i majoraschi  pag.  5122. 

Legge  del  5 agosto  1818  per  la  istituzione  dei  majoraschi  pa- 
gina 5125. 

Decreto  de*  12  agosto  1818  concernente  l’esercizio  del  dritto  di 
albinaggio  pag.  3757.  . ■> 

Ordinanza  del  25  agosto  1818  con  la  quale  si  permette  pigno- 
rarsi presso  la  cassa  di  sconto  gli  estratti  d'iscrizioni  sul  gran 
libro  pag.  2556. 

Regolamento  del  24  agosto  1818  per  eseguirsi  l’ordinanza  sud- 
detta per  la  pignorazione  degli  estratti  d'iscrizione  pag.  2557 , 

Reale  Rescritto  del  26  agosto  1818  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  eccfésiastici  alla  commessione  esecutrice  del  concordato 
relativo  alle  amministrazioni  diocesane  da  stabilirsi  nelle  tre  mo- 
nastiche badie  di  Montecasino , di  Montevergine  e della  SS.  Tri- 
nità di  Cava  pag.  3500. 

Reale -Rescritto  del  27  agosto  1818  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze  relativo  al  possesso 
della  temporalità  delle  chiese  soppresse  o concattedrali  da  darsi 
agli  arcivescovi  e vescovi  pag.  3501.  ’ 

Decreto  de’ 31  agosto  1818  portante  disposizioni  ad  estende/e 
e modificare  quello  degli  II  ottobre  1817  che  riguarda  i versa- 
menti in  polizze  di  banco  pag.  699. 

Decreto  de’ 31  agosto  1818  sul  modo  conje  doversi  dedurre  la 
fondiaria  nello  eseguirsi  la  vendita  dei  beni  descritti  neli'allro 
decreto  del  3 luglio  ultimo  pag.  5128. 

Decreto  del  31  agosto  1818  relativo  alle  subaste  che  debbono 
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aver  luogo  nella  vendita  ordinata  col  procedente  edcrelo  del  3 
dello  scorso  luglio j>ag,  5129. 

Legge  de’  4 settembre  1818  che  ordina  l’osservanza  di  una  con- 
tenzione conchiusa  con  la  Corte  di  Prussia  circa  il  dritto  di  al- 
lunaggio pag.  5130.  ' . • 

Reale  Rescritto  del  5 settembre  1818  portante  le  norme  pei  pa- 
gamenti agli  appaltatori  delle  opere  pubbliche  in  caso  di  inadem- 
pimento nei  loro  contratti  pag.  2831. 

Decreto  de'  7 settembre  1818  relativo  all’arresto  personale  dei 
contabili  debitori  dello  stato  pag.  700  e 3733. 

Decreto  de'  7 settembre  1818  per  dilucidar  quello  de’  12  ago- 
sto ultimo  sull'esercizio  del  diritto  di  albinaggto  pag.  3758. 

Decreto  del  7 settembre  1818  dichiarante  che  lo  stato  non  è 
tenuto  a soddisfare  il  credito  della  compagnia  Rediger  ed  altri 
crediti  di  simil  natura  pag.  5133. 

. Ministeriale  del  12  settembre  1818  con  cui  si  ordina  che  gl’in- 
tendenti debbano  rimettere  al  borico  i fogli  di  firma  dei  notai  cer- 
tificatoci pag.  24QP.  ‘ 

Reale  Rescritto  del  15  settembre  1818  partecipato  dal  ministro 
{legli  affari  ecclesiastici  al  priore  della  reai  basilica  di  S.  Nicola 
di  Bari  col  quale  si  prescrive  di  non  stabilirsi  l’amministrazione 
diocesana  nella  basilica  di  S.  Nicola  di  Bari  pag.  3501. 

Decreto  de’  16  settembre  1818  col  quale  si  accorda  un  ter- 
mine di  mesi  due  per  le  produzioni  de’ reclami  per  le  mense  va  - 
canti  amministrate  dal  demanio  pag.  701. 

Decreto  del  16  settembre  1818  con  cui  vien  permesso  alle  mense 
vacanti  di  produrre  fra  due  mesi  i richiami  contro  la  tassa  fondia- 
ria pag.  3337.  * ' , 

Reale  Rescritto  del  16  settembre  1818  partecipato  dal  mini- 
stero'degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinarli  del  regno  col  quale  si 
ordina  di  manifestare  i benefici!  si  pieni  che  vacanti,  soggetti  a' 
patronati  feudali  pag.  3502. 

Regolamento  per  la  ripartizione  del  fondo  di  gratificazione  da 
farsi  ai  razionali  presso  la  gran  corte  dei  conti  dei  reali  dominii 
oltre  il  faro,  approvato  da  Sua  Maestà  il  21  settembre  1818  pa- 
gina 1996. 
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Regolamento  de’ 29  settembre  1818  per  la  esecuzione  del  reai 
decreto  di  questa  data  relativo  al  cambiamento  di  cognome  pa- 
gina 3679. 

Reai  Rescritto  del  3 ottobre  1818  diretto  al  duca  d‘ Ascoli  pre- 
sidente della  commessione  del  tavoliere  col  quale  si  prelunga  per 
un'altro  anno  il  termine  stabilito  per  la  retrocessione  delle  terre 
del  tavoliere  pag.  564.  ' . ' 

Legge  dei  19  ottobre  1818  sulla  garenzia  dei  pubblici  funziona- 
ri! pag.  1123.  . . . 

Decreto  de’ 19  ottobre  1818  concernente  l’esercieio  della  poli- 
via  giudiziaria  ne’ comuni  ove  non  risiede  il  giudice  di  circonda- 
li pag.  3809.  • . 

Decreto,  del  19  ottobre  1818  che  fìssa  il  termine  in  cui  deb- 
bono trascriversi  le  donazioni  dei  beni  statuii  fatte  a contempla- 
zione di  matrimonio  pag.  5133. 

Decreto  dei  19  ottobre  1818  che  regola  la  spedizione  dei  pas- 
saporti pag.  5134.  < * -t 

Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1818  porlhnfp  la  risoluzione  di 
alcuni  dubbii  sulle  disposizioni  del  concordato  intorno  alla  provi- 
sta dei  benefizii  ecclesiastici  di  libera  collazione  pag.  3502. 

Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1818  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a*  tutti  gli  ordinarii  del  regno  relativo  alla 
pubblicazione  del  breve  apostolico  riguardante  la  celebrazione  delle 
feste  de'  Santi  patroni  ne’  giorni  stabiliti  pag.  3583. 

Istruzioni  per  lo  retto  ed  uniforme  metodo  di  amministrazione 
dei  beni  affidati  alle  commissioni  amministrative  diocesane  appro- 
vate il  di  31  ottobre  1818  pag.  3468. 

Legge . organica  degli  archivii  del  12  novembre  1818  p.  1110. 
Regolamento  del  12  novembre  1818  per  gli  archivii  provin- 
ciali pag.  1120.  • 

Decreto  del  12  novembre  1818  che  approva  i regolamenti  per 
’gli  archivii  pag.  1116.  • 

, Regolamento  del  12  novembre-  1818  da  osservarsi  nel  grande 
archivio  di  Napoli  per  l’ordine  delle  carte  pel  servizio  interno  e 
per  ramministrazione  dei  fondi  pag.  1116.  • . . 

Decreto  del  17  novembre  1818  portante  disposizioni  perchè  le 
amministrazioni  diocesane  godono  per  l’esazione  delle  loro  rendite 


Digitized  by  Google 


ÌNDICE  45 

i privilegi  accordati  agli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  pa- 
gina 3338. 

Reale  Rescritto  del  25  novembre  1818  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  e diretto  a tutti  gli  ordinarii  del  regno 
sulle  così  dette  ozioni  per  gli  ascensi  alle  dignità  vacanti  nelle 
chiese  cattedrali  e collegiate  pag.  3503. 

Decreto  del  14  dicembre  1818  relativo  al  riscùotimento  delle 
rendite  affidate  alla  commcssione  amministrativa  de'  beni  del  pa- 
trimonio ecclesiastico  regolare  pag.  3338. 

Decreto  del  14  di  cembre  1818  contenente  nuove  disposizioni 
per  la  trascrizioue  de'  beni  delle  mense  badie  beneficii  e com- 
mende pag.  3338.' 

Decreto  del  14  degembre  1818  col  quale  si  approva  un  rego- 
lamento per  H liquidazione  del  terzo  pensionabile  p.  3339. 

Regolamento  del  14  dicembre  1818  secondo  il  quale  le  am- 
ministrazioni diocesane  debbono  fare  la  liquidazione  del  terzo  pen-, 
sionabile  sulle  mense  vescovili  che  ne  sono  suscettivo  pag.  3340. 

Reale  Rescritto  del  14  dicembre  1818  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze  riguardante  lo  sta- 
bilimento delle  amministrazioni  diocesane  per  le  sei  porzioni  di 
diocesi  dipendenti  dagli  ordinarii  che  sono  nello  stato  pontificio 
pag.  35Ó6. 

Decreto  del  18  dicembre  1818  prescrivente  l’ultimazione  del- 
l’opera dei  campisanli  pag.  1136. 

Regolamento  dei  18  dicembre  1818  approvato  dagli  alti  ese- 
cutori del  concordato , relativo  al  regime  di  amministrazione  dei 
beni  chiesastici  pag.  3444.  . ; , 

ANNO  1819 

* . t » • > * • 

Dccrelo  del  dì  1 gennaio  1819  per  la  precedenza  nelle  pub- 
bliche cerimonie  pag.  3724.  ’ * . 

Decreto  del  1 gennaio  1819  che  disegna  le  autorità  , cui  è 
conferita  per  l’anno  1819  la  precedenza  nelle  cerimonie  pubbli- 
che pag.  3 724.  .•  * 

Reale  Rescritto  del  2 gennaio  1819  partecipato  dal  ministro 
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degli  affari  ecclesiastici  e diretto  alle  am  ministra  rioni  diocesane  ; 
concernente  il  dubbio  se  nel  numero  de’  benefici!  ecclesiastici  va- 
canti  nelle  attribuzioni  delle  amministrazioni  diocesane,  sieno  com- 
presi anche  quelli  di  patronato  particolare  pag.  3507. 

Decreto  del  12  gennaio  1819  con  cui  nei  comuni  de’ dominii 
oltre  il  laro  dove  trovansi  stabiliti  gli  eletti , vengono  questi  in- 
caricati di  esercitare  presso  quei  giudici  il  pubblico  ministero  pa- 
gina 105. 

Decreto  del  21  gennaio  1819  portante  le  facoltà  accordate  ai  co- 
muni per  Io  stabilimento  de’campisanti  le  quali  non  debbono  csten-  ' 
dersi  alle  terre  delle  mense,  capitoli,  seminarii  e parrocchie  pa- 
gina 3340. 

Decreto  del  30  gennaio  1819  concernente  l’esazione  dei  dritti 
denominati  cattedratico,  quarta,  decima  e simili  3341. 

Legge  del  30  gennaio  1819  con  cui  si  approva  lo  statuto  pe- 
nale militare  pag.  5135. 

Decreto  del  1 febbraio  1819  portante  la  proroga  alla  rinnova- 
zione delle  iscrizioni  ipotecarie  , il  decennio  delle  quali  spirava 
prima  di  aprile  del  medesimo  anno  1819  pag.  1690. 

Circolare  del  20  febbraio  1819  con  la  quale  si  stabilisce  che 
nelle  opere  pubbliche  suscettive  di  mantenimento  gl’ingengneri  di- 
rettori e le'  deputazioni  provinciali  hanno  l'obbligo  di  riferire  alla 
direzione  generale  l’epoca  in  cui  debba  cominciare  pag.  2832. 

Decreto  del  22  febbraio  1819  portante  disposizioni  a regolare 
lo  sbarco  dei  generi  appartenenti  alla  reai  casa  , ai  ministri  di 
Stalo  ed  agli  agenti  diplomatici  pag.  2f63. 

Reale  Rescritto  del  25  febbraio  1819  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze  relativo  al  dubbio 
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petenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Francesco  Rosa  e Fran- 
cesco Fedelia  , per  usurpazione  commessà  dal  primo  a danno  del 
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tenia  delia  causa  tra  (arciprete  di  Sicmaro  ed  i conduttori  di  ta- 
luni fondi  di  quella  mensa,  non  chè  il  sindaco  del  comune  si  ap- 
partenesse al  potere  giudiziario  pag.  1198. 

Decreto  de'  14  dicembre  1819  che  determina  l’organizzazione 
della  direzione  generale  di  polizia  jle’dominj  di  quà  del  faro  pa- 
gina 3814. 

Piano  delle  rispettive  attribuzioni  dei  quattro  ripartimenti  m 
cui  è divisa  la  direzione  generale  di  polizia , giusta  il  decreto  dei 
14  dicembre  1819  pag.' 3816. 

'Decreto  del  14  dicembre  1819  col  quale  si  dichiara  legittima- 
mente  stabilito  il  monistero  di  S.  Francesco  degli  Scarioni  di  Na- 
poli pag.  3353.  ‘ 

Decreto  de’  20  decembre  1819  relativo  ai  versamenti  che  pos- 
sono farsi  nelle  regie  casse  in  mflneta  di  rame  pag.  704. 

Decreto  de’ 30  decembre  1819  sulle  officine  e su  i dritti  per 
la  registrazione  di  atti  anteriori  alla  nuova  legge  de’  21*  giugno 
1819  sul  registra  e sulle  ipoteche  pag.  1701.  • 

Decreto  del  30  decembre  1819  col  quale  si  ordina  la  trascri- 
zione degli  atti  di  alienazione  de’  beni  immobili  esposti  venali 
dalla  cassa  di  ammortizzazione  pag.  1702. 

Decreto  de’ 30  decembre  1819  concernente  i depositi  giudiziari 
cd  amministrativi  o volontari  pag.  5159. 

A-.N  N 0 | 8 2 0 

/ 

Decreto  del  1 gennaio  1820  sulla  classificazione  delie  deputa- 
zioni di  salute  del  regno  in  conseguenza  dall'art.  15  della  legge 
del  20  ottobre  1819  pag.  983. 

Regolamento  generale  dj  servizio  sanitario  marittimo , sanzio- 
nato da  S.  M.  il  1 gennaio  1820  pag.  984. 

Regolamento  generale  di  servizio  sanitario  interno  sovranamente 
approvato  il  1 gennajo  1820  pag.  1027. 

Legge  del  2 gennaio  1820  su  i dritti  di  bollo  pag.  1671. 

Decreto  degli  1 1 gennaio  1820  concernente  la  rivela  dei  benefici 
ecclesiastici  pag.  3353. 

Legge  dei  15  gennaio  1820  che  ordina  l’osservanza  di  una  con- 


Digitized  by  Google 


54  INDICE 

venzione  conchiusa  con  la  S.  Sede  circa  la  vendila  dei  generi  di 
privativa  in  Benevento  e Pontecorvo  pag.  5160. 

Decreto  de’  18  gennaio  1820  portante  disposizioni  per  le  rivele 
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pei  soli  cadaveri  delle  religiose  pg.  3354. 
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mendicanti  pag.  3509. 

Decreto  del  20  marzo  1820  portante  lo  stabilimento  di  altri 
registri  nelle,  conservazioni  d'ipoteche  pag.  1703. 

Decreto  de’ 27  marzo  1820  dichiarante  che  i salvacondotti  per 
fallimento  non  sospendono  il  corso  delle  azioni  penali  competenti 
alla  tesoreria  in  virtù  di  carte  relative  a’ dazj  indiretti  pag.  3735. 
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della  medesima  rimangano  affidate  al  regio  incaricato  stabilito  i( 
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cilja  con  la  qual?  si  abolisce  qùahipque  dritto  sui  poveri  negli 
atti  per  le  pubblicazioni,  de’  matrimoni  pag.  3511.  . . 
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Ministeriale  del  6 decembre  1820  diretta  all’intendente  di  Ca- 

* * • « * v , *,  • 
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febbraio  1820. pag.-  567,  . • 

, ‘ •.  • ’ • * 

* , • • • » •.  ,.t 
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D^réte . <!e'€  aprile  1824  col  qual^.si  prescrive' che  tutti  gr»n- 
tendenti , Sottintendenti  a segretari  generali  .si  rendono  per  la  metà 
del  correlile  mese  aj»  loro  destivo  pag.  121.  . .;  .. 

Decreto  del  $ aprile  1821  con  cui  viene-treata  una  corte  mar- 
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irmi  vietate  i per  la  esecuzione  dril’aitró  decreto , da'  28  marzo 
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Ubale  Rescritto  degli  tl.luglio,  182.1  partorì pato dalla  reai  se- 
greteria e ministero  di  stàio  degli  affari, ecclesiastici  agli  ordinari, 
del  'regno  SUI' pagamento  delle  pensioni  ecclosiastlphe  pag.  3513. 

Decreto  de*  17  luglio  1821*  con  cui  approvatisi  due  regolamenti 
pei  -custodi  delle-  deputazioni  di  salute  c di  tutti  gli  scali  corri- 
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Decreto  de’  18  luglio  1621  col-quale  si  prescrive  di  cedersi  a’ 
padri  gesuiti  la  Chiesa.  del:  Gesti  nuòvo  coU'intijro  locale  che  vi  è' 
annesso  jug.  3300.  '!•  ' ' * . ' ' . . * 

Decreto  de’  28  luglio  1821  coir  cui  sv  abolisce  il  ministero  di 
stato  della  polizia  generale .,  a sj  prescritte  (t  nuovo  sistema  per 
trattale  da  oggi  innanzi  gli  affari  di  attribuzione  di  quel  dip'ar- . 
timento  pag.  3825.  . • l i.’ 

.Reale  Rescritto  de’  4. agosto'  1821  partecipato  dalla  reai  Se- 
greteria . e -.ministero  di  piato  degli  affari  eccleriasliri  agli  ordi- 
nari- dei  regno  portante  disposizioni'  pe’  sequestri  sopra  i beni  de' 
bcneCcj.  di  patronato  de’  particolari  pag.  3513'.  ■ --  , 

Decreto  ( de*  13  agosto  18^1  col  quale  si  approva  un  regola- 
mento per  più  facile  ammiiristrazioBe  dei  beni  del' patrimonio 
regolare  pag.  3361.  » / - , '.  J • 

Reale.  Rescritto  del  22  agosto  1821  partecipata  dai-  , ministro 
delj'ecdesiastico  al  'conlmessaiio  pontificio  per  la  esecuzione  del 
concordato  relativo  all\cemmessione  stallili  la  pqr  l’esame  dd  piani 
intorno  alfa  formazione  decitoli  delle  sagre  ordinazione'  pag.  35  M. 

Decreto  da’ 23  agosto  1821  che -concerne  il  numero  ed  i soldi 
degf  impiegati  di  ^polizia  , ed  H.nuilo  onde  abbiano,  a trattarsi  gli 
affati'  di -tal’ ramo  ne’  reali  domiti j di  qua  del- farò  ',  ed  approvi 
.uno  stato,  per  la  divistone  delle  attribuzioni  Spettanti  a ciascun 
ripartimcnto  dalla  polizia  generale  pag.  38ÌJ7.  *\  t 
Decreto  de’ 24  agósto  1821  Col  qua{e  Si  approva  un  -regola- 
mento per  classificar  (e  materie  di  coanpetenza  della  commissione 
generato  di  polizia,  e d#  commessarii  generali  pag.  3836»,  • - ' 
Regolamento,  de’  24  .agosjo  1821  per  la  conuneasione  generai^ 
di  polizia  e commessari  'generali  pag.  $836»  • - . - , - 

Reale  .Rescritto  de’ 29  agosto  1821  partecipato  dalla  • reai  se- 
greteria & ministero  dì  Stato  degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinar) 
dfel  regno  per.-la.inapplipabilità  de’ decreti  de’ 6 dlfòbre  18|4r,  e 
9 gennaio  1816  sulle  ttfkdonazjoiri  de’  censi  e de’,  canoni  ài  di 
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■ sotto  di  cinquanta  grana  te  delle,  piccole  prestazioni  in  derrate  ai 
cepsi  , canoni , cd  alle  prestazioni.  checomunque.  dello  stesso  va- 
lore fossero  state  in  .amministrazione  e ijpn  in  proprietà  del  de- 
manio pag.  «J515..  , - , ...  . • 

'Decreto  de’ 3 settembre  1821  portante  il  riprisìinamento  della, 
compagnia  di  Ge*ù  ne’  dominj  di  quà  del  faro  pag.  5362. 

. Decreto  de’  20. settembre  .1821  col  quale  si  autorizza..!»  com- 
messione  generale  di  polizia  a trarre  direttamente- gli  ordinativi 
. sulla  tesoreria  generale  per  alcuni  esiti- compresi  nello.,  stato  di- 
scusso* della  polizia  stesa*' pag.  3838.  <’.- 

.Decreto  de’ 25  settembre  J82j[  risguardante  le  attribuzioni  del 
/eafe  istituto  d incoraggiamepto  fissandone  gli  analoghi  statuti  pa- 
gina 383:  * * . . • ;t  , ' • 

Decreto  degli  8,  ottobre  1821  col  quale  si  prescrive  di  riguar- 
darsi. come  legittimamente  esistente  la*  comunità  religiosa,  stabili  fa 
nel  monistero  di*  monache  agostiniane  di  S.  Andrea  di  Napoli  pa- 
jgina  3363.  . ] * •, 

'Secreto  de’ 8 ottobre.  1821  prescrivente  .che  gl’intendenti , i 
ségretarii*  generali  e sottintèndenti  siano  distribuiti  in  tre  classi, 
assegnandosi.»  ciascuna  di  .essa  i rispettivi  soldi  pag.  ,121.  '*. 

Deccetodb'9  ottobre  1821  prescrivente  che  g finteli  denti*  ed 
i.  segretari!  generali'  si  rendano  per-  la  m&à  del  corrente  mese  al 
loro  destino  pag.  ,121.  .*'•.•* 

Reale  Réscritto  de’  13  ottobre  1821  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari,  del  régno  . che  per- 
mette di  adattarsi  dalle  .amministrazioni  diocesane  il  sistema  te- 
nuto dalla  comméssitene  mista  amministrativa  del*  patrimonio»  rcr 
gpiare  col  manifesto  dèi  13  settembre  1820  per  rendere  agevole- 
ai’ delatori  ^rretrati  il  pagamento*  dgl  rispettivo  dare,  pap  3516. 

Decreto  de’  *7  -qltobte  |82 1 portante  il  metodo  per  la.  visita 
dt’  protocolli  ut  Sicilia -pag.  1893.  - ' . • ';*  ....  » 

Decreto  de’ 23  ottobre  1821  portante  l'abolizione  „ di  tutti  gli 
Statuti  regolamenti  e capitolazioni  delle  corporazioni  di  airli  e me*- 
stieri  non  ancora  derogali  pag.  393  e 3475.  ’*  . , 

. . Reale  Rescritto  del  31 ottobre  1821  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  alta  corion  essiope  del  concordato  cjie  prescrive 
potersi  Sifgliere  fùori  del  capitolo  della  cattedrale!  deputati  per  le 
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amnjmistràzioni  diocesane  qualora  la  «celta  fotta  da’  capitoli  non 
meritasse  la  fiducia  del  governo  pag.  35  (7.  • ’>  % 

Decreto  de’ 6 novembre  1821  dio  approva  un  regolamento  per 
là  riscossione  de*  soldi « delle  indennità  de’  fanziónarii  amministra- 
tivi pag.  122)  • ’•  • V • . ■ . *•'; 

Regolamento  de' 6 novèmbre  1821.per  la  siscossiope.  de’  soldi  e 
delle  indennità  de’fmzkmàrii  amministtativi  pag.  J22. 

* Reale  Rescritto  del  12  dicembre  1 834 ■ partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutte  te  amministrazioni  diocesane  cól 
quale  si  fissa  il  premio  per  lo  seeprrraento  -de’ cespiti  occnlfati  pa- 
gina 3518. . • •• , ‘ ' -\k'~  V . >' 


-..A  U N O.  1821’ 


. , . - , 

. Decreto- de*  2 gennaio  1-822  col  quale  si  stabilisce  il  grado»  ed 

il  piccolo  unifórme  agttntendenti  e segretari» . generili  pag.  126* 
. Decreto  de’ 2 gennaio  1£Ì22  col  ‘quale  si  dileguono  taluni  duliHi 
insorti  sulla  interpetr^zione  di  taluni  articoli  delie  -leggi  di  pfoce- 
dura  penale  e/di  dritto  penale  ì in  .conformità  di  tabule  disposi- 
zioni  ■ contenute  iik*  altre  leggi  pag.  5170. 

Reale  Rescritto  de’  5 gennajo  1822  partecipato  dalla  reàl  se- 
greteria e.  ministero  di  ' stato  degli  affari  ecclésipstici  e diretto  agl} 
ordinar)  dei  regno  sul  dubbio  se  i benefici  e le.  càppellanie 
servir  di  titolò  alle  sacre  ordinazioni  debbono  calcolarsi  •senp  ò 
con  deduzione  de’ pesi  di ■ meSse.  , -dei  qdfcU  fossero  .gravati  pagi- 
na 3Stt.;  • - , ••*>  >.  ■ . ••  •••:  «... 

Reale  Rescritto  de’- 2 febbraio  1822  partecipalo  dalla  reai  se- 
greteria’ e ministero  di:  stato  degli  affari  ecclesiàstici  e diretto  agli 
ordinari  del  regno  per  do  reggimento  provvisòrio  -degli  ordini  -re- 
ligiosi-possidenti  che  sonò  stati  ripristmaffi^ 

‘ . Reale'  Rescritto  dé’7  marzo:  1822  partecipato  dalla  reals^grC-, 
feria  e ministero  di  stato,  degli  affari  ecclesiastici  £ diretto  agli 
ordinar)  del  regno  siigli  esiti  da  farsi  dalle  amministrazioni  dio* 
tesane  e sulla  norma  -coflà  quale  questi  debbono  essere . regolati 
pag.  3520.  * ■'  ' 

Decreto  de’  25  mapzo-  1822  portante  disposizioni  pe’  notai  gfa- 
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duali  in  Sicilia  prima-  o-dopo.  del  reai  dispaccio  dè'  1 giugno  L8Q7 
e pelosi  delti  notai  futuristi  pag.  IStTt.  • • -,  - 

Decreta  degli  8 aprile  1JJ22  quale  «.  determina-  da  quali 
soggètti  delibano*  essere  formate  ,àci  distretti  marittimi  le  coift- 
messioni  di  prima  istanza  per  giudicare  della  legittimità  dei  legni  - 
predali  rf  di  Oggetti  . naufragati  pag.  1837; 

Decreto  de"  1-^  aprile  1822  portante  le  norme  onde'  fissare  ì 
Compensi  dovuti  aj  difensori  de’  cpmuni  per  le  ciucche  agitarti 
pressa  la  grafi -.cinte. Sconti  pag.  127.  - 

* Circolare  del  20  aprile  1822.  emessa  dall'ijifendente  di  Cadati 
pobasso  con  la  quale  $i  richiama  in  vigóre  la  tàs$a  Innocenziana 
relativamente 'ai  dritti  pe*  matrimoni  e pompe  funebri  pag.  3521, 
Tariffa  da  osservarsi  per  la  esazione  de  dritti  , tantp  dagli  or- 
dinari del  regno  e dalle  loro  curie,-,  quanto  da’  parrochi  pér  rag- 
giane di  stola  branca  e nera  approvata  da  Suar  Maestà  con  dir 
Spaccio  de' 28  dicembre  1702  pag.  3522.  . ' 

Decreto  de'  7-  maggio.  Ifji22  die  determina,  -il  rango  de’con»- 
-rnissarii  di  polizia  delle 'provincie  , e degfi  ispettori  commessarii 
de' distretti  pag.  1838.  . • : • 

.Decreto  de' 13  maggio,  1822  portante  disposizioni  onde  non  sieno 
tolti,  dagli  attuali  siti  , gli  oggetti-  e monumenti  «tarici  ordì  arie 
dovunque  esistenti , perché  no*  sìcSuk esportati  dal  regno  stnjaa. 
11.  domito  pewùesso  pag.  -3384,  - ; , • •■-*  i •*' 

• -Decretg  de’  1 4 -maggio  1822-  coq  cui  si  prescrive -die'  Informe 
.dovute  agli  - appaltatori  per  anticipazione  p acconto. per  Padempf- 
"tqento.ddl  lavori  non. ancora  eseguiti  non  possono' lesserò  segué- 
slrate  ad  istanza  de’,  pràteti  pag.  2833.;  * ■"  **  * . 

Decreto  de’  14  maggio  18-22  che-  prescrive  il-  sistema  .a  tenersi 
' .nello  intraprendimefito.dì. scavi  por  rieerche -di  oggcHi  antichi  pa- 
gina 5174*  ’ , ».  ■ ».  . .»v  V -A 

..Reale  Rescritto  del  25  maggio- 1822  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecQlesiastiri?  *“l  dubbio  se  trovandosi  legittimamente 
impedito  uà  deputati»  dellaminmistr  azione  diocesani  possa  cs- 
^rè  sbelto,  un  suftifutojdal  capitolo  pag-,  .3526. 1 ‘ 

Deucfeto  de‘27  maggio  1822.  portante  disposizioni  per  lo  adem- 
pimento delle  formalità  ipotecaria  in  Sicilia  degli  atti  inseriti,  nei 
. registri  distrutti  o soppressi  pag.  1706.  , 
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• Legge  del  4 giugno  1822  relativa  alla  istituzione  del  consigliò 
ordinario  di  stato  e del  consìglio  de' ministri  pag.  1780.  • * . : 

Decréto  de' 5 giugno  1822  col  quale  si  prescrive  che  tutti  gli 
affari  di  polizia  di  qua  del  faro  , stati  (inora  nella  dipendenza 
della  coimnessiene  goiferale  , sieno  riuniti  "e  formino  u&  mini- 
stero  e segreteria,  di  stato  pag.  3830.  • <. 

‘Decreto  del  5 giugno  1822  col ‘.quale  Si  nomina  il  segretario  dì 
Stato  ministro  della  polizia  generale  e si  destina  un  individuo  ad 
esercitar  momentàneamente  le  Junzioni' di  prefetto  della  polizia  di 
Napoli  e sua  provincia  pag.  8839.  ' . ’ ’ ' 

Decreto,  de’ 24  giugno  1822  fcol  quale  si  dichiara  che  i bèni 
ì quali  a titolo  di  dotazione,  « sopraddptazionc  Sono  stati  accor- 
dati a diversi  titolari  e-  comunità  religiose  dfe*  domin)  al  di  qua 
del  faro,  non  signo  soggetti  a qualsivoglia  obbligazioni  contratta  • 
con  atti  anteriori  pag.  3365.  • * • 

Reale  Rescritto  de’  26  giugno  1822  'partecipalo'  dalla  reai  se- 
greteria c ministero  di  stato  degli  ailari  ecclesiastici  e difetto  agli 
ordinar]' del  regno  portante  la  soluzione  dì  alcuni  dubfcj  insorti' 
nell  applicazione  del  reale  rescritto  de*  7.  ma fzó  1822  per  gliesiti 
da  eseguirsi  dalle  amministrazioni  diocesane*  pag.  3527. 

Decreto  del  15  luglio  1822  contenerli^  la  dispensa  aU’articoto 
951  delle*  leggi  civili  relativa^hènte  al  grado  di  parentela  che  inter- 
cede tra  l’istitutore  di  un  majorascoe  l'istituito  pag.*  51 72. 

Decreto  dei  28  lùglio  1822  còl  quale  si  prescrive  che  la  comu- 
nità religiosa  stabilita  nel  rea!  'monrstero  di  S.  Chiara  .di  qnestà 
capitale  sia  riguardata  come  corporazione  legittimamente  esistente 
ed  unita  e tutti  gH  effetti  canonici  e civili"  riconosciuti; dalle  leggi 
p‘àg,  3266.'-.  " •’*..••  • •*  * . 

Decreto  de*  5 agosto  1822  che  destina  il  cancelliere  della  giusti- 
zia del  circondario  di  Ronza  per  esercitarvi  pSovvisqriamente  le  fun- 
zioni di  notaio  per  gli  atti  rispettosi  verso  gli  ascendenti  pag.1593^ 

• * Decreto  de’  6 agosto,  1822-  portante  il  sisjemà  organico  con  • cui 
la  polizia  generale  dovrà  amministrarsi  ne’  domi#]  ab  di  quà  del 
faro  pàg.'3840,  ■•»*%’:  . * • ..V»  **■:  * v .<  ' ' . 

Decreto  de’ 5,  agosto  1822  col  quale  ylen  nominato  il  prefetto  di 
polizia  perv  ia  città  e' provincia  Vii  NapoG  pag.  3844'.  *.  *••  ' . 

Decreto  de'J2  agosto  1822  portante  dispòsizioni  a regolare  la 
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spedizione  delie  cause  contro  i notài  contravventori  ne’  tribunali 
. civili  composti  di  piu  camere  pag.  1596.’ 

- Decretò  de;  13  agosto  1822  portanti  l'organizzazione  del  mini- 
stro e reai  segreterìa  di  stàio  della  polizia  generale  pag,  38,45. 

; Decreto  de’  23  agosto  1822  portante  ^organizzazioni  della  pre- 
fettura di  polizia  per  la  città  e .provincia  di  Napoli  pag.  3846. 

fleale-Rescritto  del  2 settembre  1822  partecipato  dal  ministro 
degli  àfiari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinar)  del  regno  portante  dispo- 
sizioni per  Io  reggimento  provvisorio  degli  ordini  religiosi  possidenti 
che  sono  stati  ripristinati  pag.  3528.  * 

Reale  Rescritto  de’  19  settembre  1822  partecipato  dalla  reai  se- 
. greterjà  e ministero  di  6tato  degli,  aflari  ecclesiastici  agli  ordinar) 
del  regno  portante  alcune  norme  per  la  gestione  delle  amministra- 
zioni diocesane  pag.  3529.  . . 

' «Legge  de’  28  settembre  1,822  portante  disposizioni  contro  le  as- 
sociazioni illecite  pag.  5173,  . , 

Reale  Rescritto  de’  5 ottobre  1 822.  partecipato  dalla  reai  se- 
greteria e ministero  di  stato  degli  aliati  ecclesiastici . a tutti  gli,  or- 
dinari del  regno  sulfobbligo  della  residenza  de’  véscovi  nelle  proprie 
diocesi  pag.  3529..  • . • •• 

» . Decreto  de’ IO  ottobre  1822  col  quale  è.  stabilito!  un  termine 
perentorio  per  la  dotazione  dèlie  parrocchie  a tenore  deli’articplo 
7 ilei  concordato  pag.  3475..  „ * . • # 

' Decreto  de,’’  1 1 ottobre  1822  portante  l’uso  de’ piantoni  nella 
esazione  delle  spese  di  giustizia  g delle  multe  giudiziarie, pag.  170^ . 

Legge  àe’  17  ottobre  1822  concérnente-Ja  istituzione  de’  ma  in- 
fraschi, pag.  5176.  ‘ ,•  * , * .- 

■Circolare  del  2 -nbvejnbre  1.822  emessa  dal  puniste  degli  àf- 
iari ecclesiastici  portante  ^«posizioni  relative  all’invio'  degli  stati 
riguardanti  i cespiti  di  ciascuna  qmmipistràzioaé  /lioiesanae  la 
situazione  delle  rispettive  casse ,pqg.  3530-  * ,•  . 

Ministeriale  del  13. novembre  1822  portante  disposizioni  pel 
prónto' pagaménto  de’ mandati  delia  zecca  pag.  2510.  ...  • 

Istruzioni  disposte  dalla  cqmmeSsione  dei  vescovi  toU’iàteryejatp 
del  nunzio  apostolico  e sovranamente  approvateci -dì  18  novem- 
bre 1822,  per  la  formazione  -dei  filali  delle  sagre  ordinazioni  nelle 
<hieie  ficettizfe  pag*.  3534.  ■*  . 

• W ■ V-v  ,.*v  ; 
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Reai  Rescritto  de'  4 dicembre  1822  sulla  competenza  dei  giu- 
dici del  contenzioso  amministrativo  nelle  quistioni  relative  ai  danni 
che  i privati  possono  temere  per  ragione  'di  lavori  di  appaltatori 
di  pubbliche  strade  pag.  1215. 

Reale  Rescritto  degli  1 1 decembre  1 822  partecipato  dal  mini* 
atro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale 
si  manifestano  le  istruzioni  disposte  dalla  commessione  dei  ve- 
scovi coll'intervento  del  nunzio  apostolico  ed  approvato  sovrana- 
mente  per  la  formazione  dei  titoli  delle  sagre  ordinazioni  nelle 
chiese  ricettizie  sufficientemente  dotate  pag.  3532, 

Decreto  de’ 23  decembre  1822  prescrivente  fé  formalità  da  os- 
servarsi nel  cambiamento  del  domicilio  eletto  sul  registro  delle  ipo- 
teche in  Sicilia  pag.  3680.- 

Regolamento  del  27  decembre  1 822  per  la  contabilità  della 
direzione  generale  di  ponti  e strade  delle  acque  foreste  e della 
caccia  pag.  484. 

Decreto  dei  31  decembre  1822  sul  metodo  in  Sicilia  per.  lo 
cangiamento  di  domicilio  sulle iscrizioni  ipotecarie  pag.  1708. 

•«,  ' . , ' * 

ARNO  1825 

> * % * » t ' 

v . * * l . 

Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1 823  sulla  competenza  dei  giu- 
dici del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  per  remissione  di 
mercede  in  contratto  di  affitto  coiramministrazjone  comunale  pa- 
lina 1216. 

Decreto  de*  10  gennaio  1823  col  quale  si  approva  un  regola- 
mento relativo  alle  lettere  che  prevengono  per  la  via  di  maire  nei 
domini  oltre  il  faro  pag.  ,2816.  ■ 1 N. , • '! 

Regolamento  de’  10  gennaio  1823  circa  le  lettere  che  preven- 
gono per  la  via  di  mare  pag.  28J7. 

Decreto  de’ 25  gennaio  1823  che  dichiara  potersi  compiere  a' 
tutto  dicembre  1824  le  rettifiche  de’ catasti  e stabilisce  novelle 
istruzioni  all'uopo  pag.  705. 

Istruzioni  sulle  operazioni  delle  commessioni  per  la  rettifica  del 
catasti  approvali  col  detto  decreto  del  23  gennaio  1828  pag.  706. 

Reai  Rescritto  degli  8 febbraio  1823  sulla  competenza  de’gin- 
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dici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  azióni  per  attentati  com- 
messi entro  l’anno  sul  corso  di  acque  pubbliche  pag,  1218. 

Decreto  de’  16  febbraio  1823  col  quale  si  determinano  quali 
multe  rimangono  estinte  con  la  morte  del  trasgressore  pag.  1709. 

Decreto  degli  1 1 marzo  1823  per  dispensa  all’articolo  1 13  della 
legge  sul  notariato  per  lo  numero  de’  notai  nella  fcittà  di  Napoli 
pag.  1596.  v 

Decreto  del  22  marzo  1823  relativo  agl’impiegàfi  civili  i quali 
per  Imputazioni  di  reali  comuni  o commessi  in  officio , vengono 
sottoposti  ad  un  giudizió  penale  pag.  5T78. 

Decreto  de-  28  marzo  1823  conèernente  H bollo  a secco  da  ap- 
porsi sui  cuoi  e sulle  pelli  che  si  raanifàt  furano  nelle  fabbriche 
dei  recinti  murati  di  Messina  , ed  in  quelle  esistenti  tra  la  pri- 
ma , e la  seconda  linea  del  controllo  di  Scaletta  pag.  394‘. 

Decretò  de  28  matzo  1823  col  quale  , si  permette  ad  ognuno 
di  tingere  in  nero  la  seta  dei  reali  domimi 'di  qui  del  faro  pa- 
gina 394. 

Decreto  del  12  aprile  1823  portante  disposizioni  per  la  cedua- 
zione delle  terre  a coltura  di  proprietà  del  tavoliere  pag.  544. 

Decreto  del  2 maggio  1823  sul  modo  di  render  esecutivi  i ti- 
toli delle  rendite  costituite  di  ogni  natura  appartenenti  a quelle 
mense  vescovili , badie  e befteficj  che  non  trovaronsi  vacanti  al- 
lorché ne  furono’  dal  demanio  pubblicati  i quadri  in  esecuzione 
dì  interior  'decreto  pàg.  3367.  " /•  • ’ / 

Decreto  de’ 23  maggio  1823  per  la  riabilitazione  de’ notai  della 
valle  di  Messina  decaduti  dal  propria  ufizio  , e per  la  condona- 
zione delle  pene  in  cui  erano  incorsi  , purché  tra  un  mése  ,si 
uniformassero  al  prescritto  della  legge  sul  notariato  pag.  1597. 

Decreto  de’  39  maggio  1823  sul  pagamento  del  dritto  di  fra- 
scrizione  per  proprietà  , l’usufrutto  della  qtiàle  spetta  ad  altri  pa- 
gina 1709.  • ■ ;• 

Notificazione  del  6 giugno  1823  per  la  pignorazione  delle  mo-' 
nete  straniere  e dellfe  verghe  di  oro  e di  argento  pag.  2511. 

Reale  Rescritto  de’  21  giugno  1823  partecipato  dar  ministro 
di  grazia  e giustizia  a quello  dagli  affari  ecclesiastici  circa  l’ese- 
Cuzione  della  bolla  satis  vobis  del  sommo  pontefice  Benedetto  XIV 
relativa  ai  matrimoni  segreti,  volgarmente  detti  di  coscienza  pà- 
gina 3$36. 
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Decréto  del  27  giugno  (823  col  qualesi  prescrive  » quale  di- 
sianza debba  stare  l'omicida  condannato  a pena  criminale  tempo- 
ranea allorché,  non  abbia  ottenuto  il  contentamente  degli  offesi 
pag.  5179.  ' , . 

Ministériale  del.  2 luglio  1823  con  la  quale  si  prescrive  l'ese- 
cuzione di  un  secondo  saggio  delle  verghe  di  oro  e di  argento  raf- 
finate pag.  25(2.  . ‘ 

Reale  Rescritto  de|9  lugHo  1823  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a'regj  procuratori  diocesani  col  quale  si  fissa: 
per  punto  generale  , che  neHe  vacanze  de’ beneficj  curati  la  con- 
grua dei  quali  è a càrico  de’ comuni , debbono  questi  nella  stessa 
proporzione  corrisponderla  alle  amministrazioni  diocesane  rispet- 
tive pag.  3538.  ' \ 

.Notificazione  pubblicata  nel  giornale  del  24  luglio  1823  pa- 
gina 2415.  ‘ " , • . , - , ...  • 

Decreto  del  30  luglio  1823  concernente  l’approvazione  del  bollo 
sugli  atti-  relativi  alia  contribuzione  fondiaria  pag.  7jf)7. 

. ~ , Reai  ilescritto  del  30  luglio  1823  sulla  competenza  nelle  qui- 
stioni  relative  ai  danni  che  possono  essere  causati  da' lavori  di 
pubbliche  strade  pag.  1219.  - \ 

Decreto  de’  30  luglio,  1823  sulla  esenzione  del  bollo  e del  re- 
gistro di  alcuni  atti  per  la  riscossione  delle  contribuzioni  dirette 
pag.  1710.  • x 

Decreto  de’ 30  luglio  1823  per  registrarsi  e vistarsi  gratis  i, 
- verbali  di  giuramento  di  coloro  che  non  godono  trattamenti  pa- 
gina Ì710, 

Decreto  degli  8. settembre  1823  riguardante  i generi  che  potran- 
no essere  sorpresi' in  controlli  ndo  pag.  5179/ 

Decreto,  de'  9 settembre  182  .cernente  la  estrazione  degli 
elii  dalla  Sicilia  pag.  5l80i  < ..  > '• 

Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1823  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiàstici  relativo  ai  dritti  spettanti  ai  parrochi  di 
tutto  ciò  che  si  estrae  dalla  stola  bianca  e nera  , come  fedi  di 
battesimo  , matrimonio  , morte  , pubblicazione  , stato  libero«-ve- 
fifica  di  dispense  apostoliche  -ec.  ec.  pag.  3539.  • 

Reale  Rescritto  del  1 novembre  1823  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  relativo  alla  partecipazione  de’ preti  neHe 
chiese  ricetlizie  pag.  3539.  ( . V.  . 
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Reale  Rescritto  del  (5  novembre  1823  partecipato  dal  Brini* 
atro  degli  affari  ecclesiastici  col  quale  si  prescrive  che  quante  volta 
gli  avanzi  indicati  nell’articolo  1 7 delle  reali  istruzioni  sulla  for- 
mazione dei  titoli  di  saare  ordinazioni  nelle  chiese  ricettizie,  siero 
esorbitanti  , debba  il  parroco  nella  divisione  di  esse  averne  una 
porzione  eguale  a quella  dei  partecipanti  pag.  3S40. 

Decreto  de'  1 8 novembre  1 823  col  quale  si  prescrive  che  niuno 
possa  fabbricare  o fare  innovazione  avanti  gli  edilizi  di  regio  uso 
pag.  5180. 

Decreto  del  1 decembre  IS23  sul  metodo  di  rattifìcazione  £ 
errori  incorsi  sulle  forme  ipotecarie  pag.  1710. 

Decreto  de'  2 dicembre  1 823  che  permette  Io  arresto  perso- 
nale contro  i contabili  debitori  de'  comuni  e di  pubblici  stabilimenti 
pag.  3736.  • ; , . 

Regolamento  per  Io  servizio  della  tesoreria  generale  approvato 
con  rea!  decreto  dèi  15  decembre  1823  pag.  1839. 

Decreto  de’ 17  dicembre  1823  approvate  le  istruzioni  relative 
allo  esercizio  delle  attribuzioni  delle  autorità  di  polizia  e di  quelle 
giudiziarie  sulle  prigioni  e sui  detenuti  de’  reali  domidj  oltre  il 
faro  pag.  2853. 

Istruzioni  de' 17. dicembre  1823  per  Io  esercizio  delle  attribu- 
zioni delle  autorità  giudiziarie  sulle  prigioni  de’ reali  domini  oltre 
il  faro  e sui  detenuti  nelle  medesime  pag.  3855. 

Decreto  de’ 21  decembre  1823  che  stabilisce  i soldi  degl'inten- 
denti delle  valli  della  Sicilia  pg.  127.  , 

ANNO  182  4 

■ ■■  < 

Decreto  de' 14  gennaio  1824  che  coocedeTuso  de’ piantoni  alla 
commessione  amministrativa  del  patrimonio  ecclesiastico  regolare 
ed  alle  amministrazioni  diocesane  per  la  esazione  delle  rendite  , 
pag.  3369  e 3736. 

Decreto  de’  14  gennaio  1824  che  provvede  alla  mancanza  di 
titoli  espressi  per  la  esazione  di  alcuni  censi  pag.  5181. 

Decreto  dei  28  gennaio  1824  che  stabilisce  una  regola  certa 
cd  uniforme  per  punire  le  contravvenzioni  ai  dazi  di  consumo 
pag.  5182. 
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Decreto  de*  9 febbraio  1824  portante  il  divieto  di  far  scque- 
ifri  o assegnamenti  volontari  sui  soldi  éd  averi  che  si  pagano  dalie 
casse  regie  pag.  ò)82. 

Decreto  de’  IO  febbraio  1824  col  quale  si  accorda  l'uso  del- 
l’uniforme  agl'mfendenti , ai  sottintendenti  ed  ai  segretarii  de’ do- 
mami oltre  il  faro  pag  127. 

Decreto  de’  fO  febbraio  1821  circa  i!  modo  onde  abbiasi  a re- 
golare la  rescindibilità  delle  soggiogazioni  nei  domini  oltre  it  faro 
pag.  5183. 

Decreto  de'  IO  febbraio  1824  che  approva  un  regolamento  sulle 
norme  da  tenersi  e sul  procedimento  da  osservarsi  per  le  vendite 
all'incanto  e per  le  assegnazione  de’ beni  dei  debitori  di  soggio- 
gazioni pag.  5188. 

Reale  Rescritto  del  21  febbraio  1824  partecipato  da!  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinar)  de’  dominj  al  di  quà  del  faro 
col  quale  si  prescrive  , che  se  qualche  chierico  si  trovasse  posto 
in  possesso  di  una  partecipazione  di  chiesa  , dopo  gli  ordi/ii  di 
Sna  Maestà  se  il  medesimo  labbia  ottenuto  per  via  di  esame  non 
debba  percepir  la  rendita  , se  non  quando  sarà  giunto  al  suddia- 
conato r e se  rabbia  ottenuto  senza  esame  , ne  debba  esser  pri- 
vato, ed  aspettare  il  tempo  conveniente xa  potervi  concorrere  par  . 
gina  354 1 . 

Decreto  de’ 3 marzo  1824  perchè  il  divieto  de!  sequestro  dei 
soldi  sia  applicato  alla  reai  casa  e sue  dipendenze  pag.  5196. 

Decreto  del  22  marzo  1824  che  accorda  una  proroga  per  la 
formazione  ed  invio  de'  quadri  de'  debitori  delle  amministrazioni 
diocesane  pag.  3370. 

Decreto  de’  5 aprile  1 824  che  regola  la  vendita  del  beni  dello 
stato  di  dotazione  della  cassa  di  ammortizzazione  pag.  5196.. 

Decreto  del  6 aprile  1 824  col  quale  si  autorizza  il  luogote- 
nente generale  in  Sicilia  ad  approvare  gli  stati  discussi  de' comuni 
che  hanno  una  determinala  rendita  pag.  128. 

Decreto  del  19  aprile  1824  che  estende  a’ seminar)  diocesani 
alcune  disposizioni  relative  alle  mense  vescovili , badie  e benefici 
pag.  3371*  ... 

Decreto  de’ 3 maggio  1824  circa  il  privilegio  da  accordarsi  all» 
commessione  amministrativa  del  patrimonio  regolare  per  lo  reddi- 
mento  de’ conti  pag.  5197. 
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Decreto  de’ 4 maggio  1824  che  stabilisce  uir  tèrmine  perento- 
rio per  la*  esibizione  de' titoli  di  crediti  sui  comuni  della  Sicilia 
pag.  128.  . . 

Decreto  de’ 4 maggio  1824  concernente  le  patenti  di  privativa 
da  accordarsi  nei  dominò  oltre  il  faro  su  nuove  invenzioni  o sul- 
l'introduzione di  ogni  genere  d’industria  p3g.  396. 

Decreto  de'  18  maggio  1824  portante  la  pianta  organica  del- 
ramministrazione  generale  delle  poste  pag.  2817. 

Decreto  de'  18  maggio  1824  portatile  disposizioni  relative  alla 
compra  e vendita -delle  partite  sul  gran  libro  pag.  5198. 

Legge  organica  della  consulta  generale  del  regno  del  14  giugno 
1624  pag.  1 783 

Decreto  de’  14  giugno  1824  porlante  il  regolamento  per  Io  servi- 
zio interna  della  consulta  generale  del  -regno  pag.  1790. 

Decreto.organico  della  polizia  generale  de  reali  dominj  di  quà  del 
faro  de’ 16  giugno  1824  pag.  3855.  . 

Decreto  de’ 16  giugno  1824  portante  1 organizzazione  del  mini- 
stero e rea!  segreteria  di  stato  della  polizia  generale  pag.  3862. 

Decreto  de’  15  giugno  1824  col  quale  si  stabilisce  che  tutt’i  fun- 
zionai! ed  impiegati  di  polizia  nominati  a far  parte  della  nuova  or- 
ganizzazione uon  percepiscano  altro  soldo  che  quello  aftnesso  al  ri- 
spettivo grado  pag.  2864.  ' • ■ 

Decreto  de’  16  giugno  1824  eoi  quale  si  approva  un  regolamento 
pei  condannati  all’ergastolo  pag.  5200.  , • . 

, Decreto  de’ 28  giugno  1824  Circa  il  modo  di  rendere  esecutiti  i 
titoli  delle-rendite  constitele  del  patrimonio  regolare  , che  li  dema- 
nio ornile  d'includere  ne’  quadri  già  pubblicali  pag.  3372. 

«Decreto  de  28  giugno  1824  col  quale  è-  rivocato  quello  de’  18 
febbraio  1 8 i 0 relativamente  ai  legati  per  morjacaggi  pag.  3372. 

Decreto  de'  14  luglio  1824  porlante  la  esenzione  dal  dritto  fi- 
scale di  trascrizione  delle  sentenze  pei  fondi  costituiti  in  patrimonio- 
sacro  pag.  1712.  - . ' . > . 

Decreto  de'  14  luglio  1824  che  stabilisce  up  termine  per  le  di- 
mandò onde  ottenersi  la  sanaloria  alla  mancanza  delle  prescritte  so- 
lennità nei  matrimoni  contratti  in  determinata  epoca  nei  domini-  ol- 
tre il  faro  pag.  5202.  ■ . 

Decreto  del  9 agosto  1824  riguardante  la  istruzione  delie  di- 
manda relative  ad  istituzione  di  majoraschj  pag.  1283. 
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. Decreto  de'  9 agosto  1824  pol  lante  il  regolamento  per  la  impar- 
tizione del  regio  cx-equatur  sulle  carte  di  Roma  pag.  3476. 1 ' 

Regolamento  de’  9 agosto  1824  contenente  le  modificazioni  al- 
l’altro del  dì  1 1 aprile  1818  per  la  imparlizione  del  règio  ex-equa- 
tur  sulle  carte  di  Roma  pag. 13477. 

-Reale  Rescritto  degli  1 1 agosto  1824  partecipato  dal  minisfrp  de- 
gli affari  ecclesiastici  agli  ordinari  al  di  qua  del  faro  col  quale  viene 
risoluto  il  dubbio  se  la  tesoreria  abbia  dritto  agli  aggiusti  di  rate 
suil’ahnata  redditizia  de’ beni  consegnati  ai  vescovi  dalle  ammini- 
strazioni diocesane  pag.  3542. 

Decreto  dei  12  agosto  1824  con  cui  si'  prescrive  che  per  ser- 
vizio del  porto  e marina  di  Girgenti  sian  destinati  un  ispettore 
di  polizia  di  seponda  classe  ed  un  cancelliere  pag.  3865. 

Decreto  del  23  agosto  1824  col  quale  si  stabilisce  nellabolito 
banco  dello  Spìrito  Santo  una  cassa  succursale  al  banco  di  corte  , 
anche  coll'opera  della  pignoratone  delle  materie  d oro  e di  ar- 
gento pags  2513. 

Decréto  del  6 settembre  1824  che  proroga  il  termine  per  la 
formazione  ed  invio  de’  quadri'  de’  debitori  di  rendite  costituite 
appartenenti  a mense  ^scovili  , badie  e benefici , ed  a’ seminar  j 
diocesani  pag.  3373.  . 

Decreto-  de’  6 settembre-  1824  che  concede  a’ licei  e collegi 
de’  domini  di  qnà  del  faro,  il  privilegio  della  coazione  p.er  mezzo 
de’  piantoni  contro  i debitori  morosi  pag.  3737. 

Istruzioni  del  i 5 settembre  1 824  per  ié  operazioni  da  eseguirsi  * 
dall'orefice  revisore  dei  pegni  pag,  2516.- 

Circolare  del  18  settembre  1824  emessa  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  e diretta  a tutti  gli  ordinar]  de’ domini  al  di  qui 
del  faro  con  la  quale  si  trasmettono  gli  statuti  delle  chiese  ri- 
cettile pag.  3543.  ; • 

Decreto  de’ 20  settembre  1824  che  abilita  i debitori  delle  aog- 
giogazioni  nei  domini  oltre  il  faro  a soddisfare  le  annualità  de- 
corse fino  ad  agosto  dello  scorso  anno  1823  come  fu  loro  accor- 
dato per  quelle ‘ maturate  fino  ad  agosto  1821  pàg.  5203. 

Decreto  del  20  settembre  1824  che  rende  applicabile  a' com- 
ponenti la  consulta  generale  del  regno  la  disposizione  dell'articolo 
364  delle  leggi  civili  pag.  5204. 

Decreto  de’-21  settembre  1824  relativo  a?  requisiti  che  debbonsi 
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avere  per  covrire  le  cariche  di  sindaco  per  la  città  «fi  Nàpoli  a 

di  pretore  di  quella  di  Paierma  pag.  129, 

Decreto  dei  5 ottobre  1824  che  stabilisce  un  bollo  particolare 
per  le  manifatture  delle  fabbriche  di  ambo  i dominii  pag.  399. 

Decreto  del  5 ottobre  1824  che  determina  i casi  in  cui  possa 
aver  luogo  l'accesso  fuori  residenza  dei  giudici  del  contenzioso  am- 
ministrativo e le  indennità  loro  dovute  pag.  1548^ 

Decreto  de' 18  ottobre  1324  relativo  alla  nomina  de’ compo- 
nenti la  seconda  camera  del  consiglio  d'intendenza  di  Capitanata 
pag.  129.  ‘ ' • . 

Decreto  de’  18  ottobre  1824  col  quale  si  determina  che  nella 
nomina  del  vice  presidente  e di  uno  de’  consiglieri  della  seconda 
camera  del  consiglio  d'intendenza  il  contado  di  Molise  deve  rav- 
visarsi'come  formante  parte  degli  Abruzzi  pag.  545-  • 

Decreto  de’  18  ottobre  1824  circa  le  forme  da  serbarsi  nella 
revisione  che  per  ordine  sovrano  dovranno  fare  le  consulte  del 
regno  delle  decisioni  delle  gran  corti  de' conti  pag.  1083. 

Reale  Rescritto  de'  18  ottohre  1824  sulla  competenza  de’ giudici 
del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  arca  la  valità  o inva- 
lidità de’ contraiti  di  appalto  fatti  coH'amministrazionc  pubblica 
pag.  1220.“  " ■< 

Decreto  de’  1 8 ottobre  1 824  per  la  presentazione  negli  archivi 
notariali  ( in  Sicilia  ) degli  elenchi  prescritti  dagli  articoli  80  e 
128  della  legge  sul  notariato  pag.  1597.  . . •» 

Regolamento  del  18  ottobre  1824  portante  disposizioni  per  l’of- 
ficina attaccata  al  porlo  franco  di  Messina  per  là  spedizione  delle 
merci  estere  destinate  alla  circolazione  e consumo  nei  reali  do- 
mini al  di  quà  del  faro  pag.  2141. 

Decreto  de’  18  ottobre  1824  relativo  alla  formazione  e pub- 
blicazione dei  quadri  dei  debitori  del  demanio  ed  alle  solennità 
richieste  per  rènderli  titoli  esecutivi  pag.  5204.  ■ 

Decreto  del  5 novembre  1824  portante  disposizioni  sulla  bol- 
lazione  delle  merci  e manifatture  indigene  pag.  2128. 

Decreto  de’  17  novembre  1824  col  quale  approvasi  un  regola- 
mento pel  governo  interno  dei  conservatorii  e ritiri  di  donzelle 
pag.  280.  ...... 

Decreto  del  20  novembre  1824  portante  l'abolizione  dei  se- 
greti e prosegreti  in  Sicilia  , e la  sostituzione  de’  percettori , ri- 
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ceditori  distrèttuali  e generali  , non  che  i rispettivi  loro  doveri 

pag.  1955.  /.  ...  •’  . 

Decreto  de’  29  novembre  .1824  relativo  ai  dritti  da  pagarsi 
per  gli  atti  necessari  alla  celebrazione  dei  matrimoni  pag.  5205. 

Decreto  del  30  novembre  1824  portante  il  sistema  per  le  cam- 
biali che  dai  negozianti  si  rilasciano  alla  dogana  pag.  2124. 

Decreto  de’  30  novembre  1824  portante  l’approvazione  delle  ta- 
riffe d'imporlazione  , .di  esportazione , dei  dazii  di  consumo  e delle 
tare  pag.  2173;  ; 

Tariffa  dei  dritti  doganali,  all'esportazione  pag.  2183. 

Tariffa  dei  dritti  doganali  d'importazione  pag.  2195. 

Tariffa  pei  dazi»  di.  consumo  pag.  2243. 

Tariffa  delle  tare  pag.  .2249.  . . . . . ; • 

Sovrano  Rescritto  del  14  dicembre  1824  con  cui  si  stabilisce 
che  le  cauzioni  Be'  pandeltari  debbono  mantenersi  per  due  altri 
anni  dopo  usciti  di  carjca  pag.  2517..  . . 

Reale  Rescritto  del  18  deccrabrc  1824  diretto  all'intendente  di 
Capitanata  col. quale  si  partecipa  la  di  lui  nomina  a. commessaci» 
civile  per  gli  affari  del  Tavoliere  pag.  568.  . . , .... 

Decreto  del  2,6  decembre  1824  col  quale  riducendosi  a quattro 
{'attuai  numero  delle  valli  de’dominii  olire  il  faro  , si  determi- 
nano quali  distretti  ognuno  di  essi  debba  comprendere  pag.  20. 

Reai  Rescritto  del  31  decembre  1824  diretto  al  commessario 
civile  per  gli  affari  ' del  tavoliere  portante  le  istruzioni  <del  consi- 
glio de’ ministri  per  lo  disimpegno  , degl'incarichi  da  S.  M.  con- 
feritigli pag.,  569.  , ' -,  ■*'  / 

* r.  A * i f , (, 

' ' ; ANNO  1825  : 

, ;m0 

Decrelo  del  3 gonna jò  1825  portante  disposizioni  perla  rein- 
tegra de’ régj  trattori  pag.  347. 

Decretp  de’ 3 gennajo  1825  circa  la  forza  ed  effetto  dei  pro- 
cessi verbali  nei  quali  coslituisconsi  debitori  del  tavoliere  colóro 
che  sono  in  mora  dei  pagamenti  a tutto  l'anno  1823  pag.  5205. 

Decreto  de’ 10  gennajo  1825  portante  Fapprovazione  del  rego- 
lamento per  la  bollazione  delle  interne  manifatture  del  regno  pa- 
gina 400.  . ' ' 

*v  ’ " . IO 
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Decreto  de'  fO  gennaio  1825  sul  dritto  fiscale  per  la  iscrizione 
delle  dimande  di  rivoca  delle  donazioni  e per  la  radiazione  della 
correlativa  iscrizione  pag.  1712. 

Decreto  idei  IO  gennaio  1825  portante  le  disposizioni  per  Io  buo- 
no andamento  delle  operazioni  d'introito  ed  esito  della  tesoreria  di 
Sicilia  pag.  1997.  - } ■ 

Regolamento  del  10  gennajo  1825  portante  disposizioni  sulla 
bollazione  delie  manifatture  indigene  pag.  2128.  . ■ • 

Decreto  de’  10  gennaio  1825  relativo  alla  restituzione  de’ de- 
positi die  potranno  farsi  presso  i ricevitori  del  registri)  e bollo 
•pag,  5206.  • ' " .•'••••  . : * 

Decreto  de’  10  gennajo  1825  col  quale  si  prescrive  che  tutti  i 
rami  finanzieri  sieno  in  ciascuna  provincia  tranhe  Napoli  riuniti 
ed,  amministrati  da  due  direttori'  pag.  5207.  . 

Decreto  del  1 7 gennajo  1825  col  quale  si  stabilisce  che  i ma- 
trimoni contratti  senza  il  regio  assenso  sino  ai  4 del  córrente  mese 
dagl’individui  deU’armafa  sieno  validi  e si  stabilisce  la  norma  da 
osservarsi  in  avtenire  su  tale  oggetto  pag.  5209. 

Reale  Rescritto  del  22  gennajo  1825  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  Ordinari  del  regnò  portante  la 
soluzione  di  alcuni  dubbj  circa  gli  onorari'  dovuti  agli  economi  cu- 
rati delle  chiese  ricettizie  pag.  3547." 

Decreto  dei  24  gennaio  1825  per  la  liquidazione  dei  trattamenti 
tìi  ritiro  , pensioni , e sussidi  degli  impiegati  civili  in  Sicilia  pa- 
gina 1149.  ■ « \ » 

Decreto  del  25  gennajo  1825  relativo  alla  estinguibilità  delle 
rendite  perpetue  di  qualunque  natura  fornite  d’ipoteca  nei  domini 
oltre  il. faro  pag.  5210.  * ’ r ' . ' ' 

Decreto  de’  25  gennajo  1825  relativo  ai  debitori  di  canoni  en- 
Uteutici  gravati  d’ipoteca  generale  nei  reali  domini  oltre  il  faro 
pag.  5211. 1 

Decreto  de’  26  gennajo  1825  prescrivente  di  togliersi  dagli  edi- 
fizij  che  non  fossero  più  destinati  al  culto  divino  i segni  esteriori 
di  tempii  pag.  130  e. 5212.,  • ._  7 

. Decreto  degli  8 febbrafo  1825  prescrivente  che  la  pena  dei  ferri 
perpetui  applicata  in  forza  dello  abolito  codice  penale  sia  ridotta 
alla*  durata  di  anni  trenta  pag  5212. 

Reale  Rescritto  del  26  febbraio  1825  partecipato  dal  ministro 
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degli  affari  ecclesiastici  a tatti  gli  ordinar]  del  regno  coT 'quale  si 
stabilisce  l'esatto  adempimento  della  bolla  satis  vobis  del  pontefice 
Benedetto  XIV  pag.  8548.  . t 

Decreto  de’  2 marzo  1 823  circa  il  privilegio  della  coazione  dèi 
piantoni  accordato  a' reali  licei  e collegi  dei  domini  di  qui  del  faro 
nella  esazione  delle  loro  rendite  in  generi  pag.  3738. 

Decreto  de'  9 marzo  1825  portante  disposizióni  pei  militari  che 
vivessero  in  concubinato  pag.  5213,  • , * 

Reale  Rescritto  degli  1 1 marzo  1 825  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  ai  regj  procuratori  diocesani  con  cui  si  pre- 
scrive che  fosse  lecito  a' titolari  de’ beqeficj  di  presenterei  certi- 
ficati della  propria  esistenza  in  carta  libera  e senza  registro  pa- 
gina 3648.  1 , f ; , 

Regolamento  riguardante  Tesibizipne  de’ certificali  di  esistenza 
de’ titolari  de’ benefici  pag.  3549.  * ■ ‘ , 

Reale  Rescritto  del  16  marzo  1825  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  agli  ordinari  del  regno  con  cui  si  ordina  ai 
capitoli  delle  sedi  ^vescovili  vacanti  di  rimettere  le  carte  che  rice- 
vono da  Roma  in  quel  ministero  per  le  superiori  disposizioni  pa- 
gina 3561.  • 

. . Disposizioni  per  l'amraessiòne  promozione  e congedi  agli  ufficiali 
delle  reali  segreterie  e mihisteri-  destato  in  esecuzione  dpi  reai  de- 
creto dei  21  mareo  1825-  pag.  1794. 

Decreto  de’ 29  marzo  1825  portante' disposiziobi  perchè  gii  am- 
ministratori de’  beni  di  casa  reale  possano  valersi  del  privilegio  della 
coazione  per  mezzo  de’  piantoni  contro i debitori  morosi  pag;  3737. 

Decreto  del  17  aprile  1825  col  , quale  si  approva  il  regolamento 
per  lo  servizio  della  tesoreria  generale  de’  reali  domini  oltre  il  taro 
pag.  2000,-  ' . , ••  ‘ . • - 

Regolamento  del  17  aprile  1825  per  lo  servizio  della  tesoreria 
generale  in  Sicilia  pag.  2000.  ; 

Decreto  de’ 30  aprile  1825  circa  il  numerò  dei  votanti  neces- 
sario allorché  la  corte  suprema  di  giustizia  residente  in  Napoli 
dovrà  procedere  in  meteria  civile  a camere  riunite  pag.  1824. 

Reai  Rescritto  del  22  pugno  1825  diretto  all'intendente  di  Ca- 
pitanala coinmessario  civile  per  gli  affari  del  tavoliere  Col  quale 
si  danno  disposizioni  a riordinare  vai  ] articoli  d'interesse  de’  ceti- 
suarj  pag.  576.  • ’ ■ • .' 
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Reale  Rescritto  del  55  giugno  1825  partecipalo  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  i regi  procuratori  diocesani  con  cui 
Tiene,  risoluto  che  i canonici  deputali  dell'amtninislrazione  possono 
esser  eletti  nuovamente  , dopo  scorso  almeno  un  triennio  dalla 
cessazione  delle  loro  funzioni  , ed  a condizione  che  abbiano  reso 
i conti  pag.  3562. 

Reale  Rescritto  del  28  giugno  1825  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclésiastici  alle  amministrazioni  diocesane  portante  la 
inibizione  di  potere  le  amministrazioni  medesime  alienare  i beni 
loro  affidali  pag.  3561.*  •'  • . • ‘ >, 

Decreto  dei  5 luglio  1-825  su  i notai  futuristi  ne’ reali  dominj 
óltre  il  faro  pag.  1599.  -, 

Decreto  de’ 4 agosto  1825  col  quale  accordasi  agli  ex-baroni 
di  Sicilia  un  termine  improrogabile  per  la  presentazione  a’ tribu- 
nali civili  de’ documénti'giustificativi  dei  padronati  non  feudali  su 
di  parrocchie  o benefici  pag.  3477. 

Decretò  de’ 4 agosto  1825  riguardante  gl’impiegati  detenntì  in 
carcere  per  caqsa  di  debiti  nei  reali-domini  oltrè  il  faro.  pag.  5214. 

Regolamento  deb  17  agosto  1825  portante  disposizioni  per  gli 
spedizionieri  di  dogana  pag.  2 1 68.  ’ 

Decreto  dei  18  agosto  1825  pè’nbfai  futuristi,  pe’  così  detti  notai 
Soprannumeràrj  , ed  altri  individui  esaminati,  e proposti  per  notai 
ne’ reali  dominj  oltre  il  faro  pag.  1601.  • >’ 

Decreto  de’  20  agosto  1825  circa  il  modo  di  elevare  e dirimere 
4 Conflitti  di  giurisdizionè  che  nei  giudizi  'civili  possono  aver  luogo 
tra  le  autorità  giudiziarie  dei  reali  domini  olite  il  faro.  pag.  5215. 

Decreto  de’ 21  agosto  1825  col  quale  si  accorda  al  luogotenente 
generale  la  facoltà  di  approvare  gli  stati  discussi  de’ comuni  che 
abbiano  una  rendita  ordinaria  di  ducali  dodicimila  in  sotto  pag.  30. 

Decreto  de’ 23  agosto  1825  portante  la  destinazióne  di  un  in- 
terprete presso  la  polizia  del  ramo  marittimo  in  Messina  pag.  3866. 

Decreto  del  30  agosto  1825  col  (piale  accordasi  una  proroga 
al  termine  stabilito  per  là  formazione  ed  invio  dé’  designati  qua- 
dri , dà  farsi  dalle  amministrazioni  diocesane  agl’intendenti  delle 
rispettive  provincie  pag.  3374.,  .. 

Decreto  de’ 6 settembre  1825  col  quale  approvasi  un  regolar 
mento  circa  gli  obblighi  dei  sottintendenti  nello  esercizio  del  con- 
trollo sulle  ricevitorie  distrettuali  pag.  131. 
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ftegolaWhlO  del  G settembre  - 1825  per  Io  controllo  delle  casse 
distrettuali  pag.  132. 

Decreto  del  6 settembre  1 825  che  stabilisce  un  metodo  unifor- 
me per  la  bollazione  e per  lo  cabotaggio  delle  interne  manifat- 
ture del  regno  pag.  401. 

Decreto  del  6 settembre  1825  col  quale  si  approva  un  regola- 
mento circa  gli  obblighi  del  sottintendenti  nello  esercizio  del  con- 
trollo su  le  ricevitorie  distrettuali  pag.  707. 

Regolamento  per  lo  controllo  delle  casse  distrettuali  in  esecu- 
zione del  reai  decreto  del  6 settembrè  1825  pag.  709. 

Decreto  del  6 settembre  1825  portante  disposizioni  Sul  bollo  da 
.apporsi  a tutte  le  merci  e manifatture  che  si  fabbricano  in  en- 
trambi i reali  domini  al  di  qui  e al  di  là  del  faro' pag.  2129. 

Decreto  del  9 settembre  1825  con  cui  si  stabilisce  il  giudice 
che  ih  caso  di  bisogno  dee  nei  tribunali  civili  e nelle  camere  dei 
medesimi  composte  di  quattro  votanti  rimpiazzare  le  veci  di  colui 
che  manchi  o che  fosse  impedito  pag.  1283. 

Decreto  degli  11  settembre  1825  che  destina  il  decurione  da 
dover  rimpiazzare  il  primo  o il  secondo  eletto  di  un  comune,  ne’ 
casi  di  loro  rispettivo  impedimento  , per  lo  esercizio  di  designati 
- atti  pag.  134.  . ; . % 

Decreto  degli  11  settembre  1825  circa  lo  scioglimento  e la  va- 
lutazione dei  dritti  promiscui  pei  fondi  nei  reali  domini  oltre  il 
faro  pag.  134;  ‘ . * . 

Decreto  del  3 ottobre  1825  portante  l'organico  deH’amministra- 
zione  generale  del  registro  e bollo  pag.  52 1 6. 

. Decreto  dei  5 ottobre  1825  relativo  alla  esibizione  de’ certifi- 
cati di  esistenza  de’ titolari  de’  benefici  ecclesiastici  pag.  3374.. 

Decreto  degli  8 ottobre  1825  che  dispensa  le  pèrsone  indigenti 
dall'obbligo  di  fare  ii  deposito  , ove  trattasi  di  ritrattazione  di  sen- 
tenza pag.  1549. 

Decreto  degli  8 ottobre  1 825  circa  it  modo  di  stabilire  l’ansia- 
nità  dei  militari  che  dal  ritiro  passano  all’attività  pag.  5225. 

Decreto,  degli  8 ottobre  1825  sul  termine  ad  elévare  i conflitti 
di  attribuzioni  fra  le  autorità  giudiziarie  ? le  autorità  ammini- 
strative pag.  5226.  ,t 

Decreto  de’ 10  Ottobre  1825  circa  la  convocazione  de’ decurio - 
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nati  in  Sicilia  per  formare' il  progetto  dello  stato  discusso  comu- 
nale pag.  126.  “ . • 

Decreto  de’  24  ottobre  1 825  relativo  all’assegnazione  dei  beni 
de’ debitori  di  soggiogazioni  nei  domini  oltre  il  faro  [pàg.  5227. 

Decreto  de’ 27  ottobre  1825  col  quale  vien  (designata  l’auló- 
rilà  da  dover  sostenere  e difendere  in  giudizio  i dritti  di  regalie 
e di  regio  padronato  sopra  fondazioni  ecclesiastiche  o laicali'  di 
qualunque  natura  pag.  1283  e 3376. 

Decreto  del  27  ottobre  1825  che  accorda  un  ultimo  perento- 
rio termine  a]le  amministrazioni  diocesane  per  la  formazione  dei 
designati  .quadri  pag.  3375.  "•  • . 

Decreto  de' 27  ottobre  1825  cht  approva  un  regolamento  per 
la  intitolazione  dei  ruoli  censuarj  pei  reali  domini  qltre  il  faro 
pag.-5228,  ", 

Decreto  de’ 29  ottobre  1825  sull’obbligo  ai  notai  di  giustificare 
alla  fine  di  ogni  quadrimestre  la  residenza  stata  loro  assegnala 
nè’  comuni  indicati  da’  rispettivi  decreti  pag.  1602/ 

Legge  de’ 29  ottobre  1825  concernente  la  istituzione  .de*  ma- 
ioraschi  pag.  5230.''  f ’ " • , . 

Decreto  del  15  novembre  1825  dettante  le  norme  da  serbarsi 
nella  liquidazione  di  pensioni  nel  caso-  in  cui  si  riunissero  vari 
periodi  di  attività  pag.  1154;  .*■  ...  . 

Decreto  del  16  novembre  1825  che  stabilisce  la  competenza, 
della  corte  marziale  marittimi  dèi  consiglio  di  guerra  e di  marina 
per  lo  giudizio  di  designati  reati  pag.  5232. 

Decreto  dei  16  novembre  1825  con  cui  .si  stabilisce  essere  la 
cecità  di.  ostacolo  all’esercizio  delle  funzioni  di  giudice  pag.  5233. 

' Decreto  de’  1 6 novembre  1 825  col  quale  si  approvano  le  istru- 
zioni circa  i conflitti  di  giurisdizione’  nei  giudizi  civili  tra  le  au- 
torità giudiziarie  di  ambo'f  domin}  pag.  i>233. 

Iìeale  Rescritto  de’ 26  novembre  1 825  con  cui  viene  accordato 
a que’ vescovi  ai  quSIi  non  fu  partecipato  la  sovrana  risoluzione, 
de’  18  settembre  1821  la  proroga  di  due  mesi  per  provocare 
la  conciliazione  delle  cause  concernenti  la  esecuzione  delle  ordi- 

V • 

nanze  per  divisione  dì  terre  demaniali  d’interesse  delle  mense  ve- 
scovili pag.  3563.’ 

Decreto  del.  5 dicèmbre  1825  portante  l'organizzazione  dell'ain- 


Digitized  by  Google 


t 


INDICE 


79 


minislrazione  generale  della  cassa  di  ammortizzazione  e demanio 
pubblico  pag.  3883. 

Decreto  del  5 dicembre  1825  poetante  il  regolamentò  sul  me- 
todo da  seguirsi  dall’amministrazione  generale  della  cassa  di  am- 
mortizzazione e demanio  pubblico  per  l’amministrazióne  de' beni 
riuniti  presso  là  medesima  pag.  3891.  . • 

Legge  del  9 dicembre  1825  relativa  alla  pubblicazione  dellc'de- 
cisioni  diffinltive  delle  gran  corti  criminali  pag.  5236/ 

Legge  de’9  dicembre  1825  per  la  punizione  dei  reati  contro 
la  pubblica  forza  pag.  5236.  • - ■ : ' 

Reale  Rescritto  de’ j 8 dicembre  1825  per  l’osservanza  della 
regold  , che  le.  così  dette  cappellani  non  possano  formar  titoli 
dì  sagro  patrimonio  pag.  3564.  ' ' 

Decreto  de’ 22  dicembre  1825  per  la  intitplazione  di  una  me- 
daglia destinata  a distinguerò  coloro  chfe  se  ne  renderanno  meri- 
tevoli per  seryizii  di  pubblica  utilità  pàg.  5237.  - • • . 

Iìòale  Rescritto  dei  31  dicembre  1825  con  cui  viene  dichia- 
rato che  i beneficiati , gli  abati  ed  i rettori  sono  persone  legit- 
time per  essere  in  giudizio , e per  esercitare  tutte  le  azioni  reali 
e personali  appartenenti  ai  beni  del  beneficio  « della  chiesa  pa- 
gina 3564. 


ANNO  1826.. 

».  ' ' • „ ‘ • 

Decreto.'  del  2 gennaio  1826  col  quale  si  accorda  una  proroga 
alle  amministrazioni  de  luoghi  pii  per  la  rinnovazione  dei  titoli  dei 
censi  e canoni  loro  dovati  dai  particolari  debitori  pag.  323.  < . 

Decreto  dei  2 gennajo  1826  portante  disposizioni  per  la  pro- 
rogazione della  formazione  di  quadri  dei  debitori  del  patrimonio 
regolare  in  rendite  costituite  pag.  3377.  ; 

Decreto  del  3 gennajo  1 826  .che  approva  un  regolamento  per 
la  disciplina  deile  gran  corti  civili  sedenti  ia  Aquila  Trani  e Ca- 
tanzaro pag.  5238.  : 

Decreto  de’  5 gennajo  1826  sulla  seqnestrabililà  delle  partite  di 
credito  liquidate  verso  il  regio  erario  pag.  5240* 

Decreto  dei  18  gennajo  1826  che  riguarda  i creditori  dei  corpi 
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morali  designati  nei  decreto  de’ 7 marzo  18.11  c determina  in, 
quali  casi  sia  opponibile  il  difettò  di  liquidazione  pag.  3377. 

Reale  Rescritto  de'  19  febbraio  1820  sulla  competenza  dell'au- 
forità  amministrativa  per  . questioni  di  esame  , e verifica  delle  oc- 
cultazioni di  terre  demaniali  de’  comuni , e reintegra  di  esse  pa- 
gina I22| . \ ' • t: 

Reale  Rescritto  del  24  febbraio  1826  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  portante  disposizioni  a risolvere  le  dissen- 
sioni Ira  padre  e figlia  Sagarriga  , per  essersi  arbitrariamente  rin- 
chiusa in  monjstero  pag.  3569.  , > ... 

Decreto  de' 25  febbrajo  1826  portante  l’organizzaziohe  della  di- 
rezione generale  dei  ponti  e strade  e delle  acque,  e,  foreste  e della 
caccia  pag.  474. 

Nuova  legge  di  navigazione  del  25  febbraio'  1826  pag.  2261. 

Decreto  de’  25  febbrajo  1826  con  etti  si  approvano  le  istruzioni 
sulle  -attribuzioni  delle  deputazioni  delie  opere  pubbliche  provin- 
ciali e degfingegneri  pag.  2834*  - , 

Istruzioni  de’  25  febbrajo  1826,  sulle'  attribuzioni  assegnate  col 
regolamento  del  2Ò  settembre  1816  alle  deputazioni  delle  opere 
pubbliche  provinciali  ed  agl’ingegnere  della  direzione  generale  dei 
ponti  e strade  pag.  2335. 

Decreto  degli  8 marzo  1826  circa  le  condanne  pronunziate  in  giu- 
dizio peijjJe  riguardo  alla  restituzione  ed  al  rifacimento  dei  danni 
ed  interessi  pag.  6240. 

Legge  degli  8 marzo  1826  relatita  ai  sudditi  del  regno  che 
prendono  servizio  presso  le  potenze  estere  pag.  5241. 

Reale  Rescritto  del  22  aprile  1826  diretto  ali’intendeote  di  Ca- 
pitanata commessario  civile  per  gli  affari  del  Tavoliere  col  quale 
si  danne  ulteriori  provvedimenti  a vantaggio  de’censuarj  pag.  580. 

Regolamento  del' 10  màggio  1826  da  osservarsi  da  tutti  i mi- 
nistri segretari  di  stato  nel  prendere  le  risoluzioni  sovrane  sopra 
gli  affari  de’ rispettivi  ministeri  . e reali  segreterie  pag.  1802. 

* Decreto  de’  18  maggio  1826  su’  notai  graduati  ne’  rearti  domini 
oltre  il  faro  prima  de’  7 giugno  1807  pag.  1600. 

Decreto  de’ 24  maggio  1826  col  quale  s’istitniscono  due  com- 
messioni  supreme  pei  reati  di  stato  ed  una  commessione  militare 
pei  reati  di  setta  pag.  5242. 
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Decréto  de' 2 i maggio  1826  sulle  competenze  delie  cojnmev 
sioni  militari  pag.  5249.  • t 

Legge  de’  29  maggio  1 826  con  la  quale  si  approya  lo  statuto 
penale  pei  reati  de’ presidiaci  e- loro  custodi  pag.  5250. 

Decreto  de’  .11  maggio  1826  por  tante. concessione  di  proroga. agli 
ex-baroni  di  Sicilia  per  giustificare  i padronati  non  feudali  su  di 
parrocchie  e di  altri  beneficj  pag.  3479.  . * 

, Decreto  del  1 giugno  1826  che  approva  dèe  regolamenti  per 
gli  uffii  ii  del  senato  e della  deputazione  di  nuove  gabelle  di  Pa- 
lermo pag.  126. 

Regolamento  del  I giugno  1826  relativo  agli  ufficii  dei  senato 
di  Palermo  pag.  136.  . . ’ ; . v .«  . 

Regolamento  del  J giugno  1 826  per  gli  uffici!  della  deputazione 
di  nuove  gabelle  di  Palermo  pag.  143.  , 

.Decreto  del  l -giugno  1826  che  provvede  al  rimpiazzo  del  sin- 
daco e.  del  secondo  eletto  joei  comuni  delia  Sicilia,  allorchè.qùe- 
sti  due  funzionarli  siano- contemporaneamente  assenti  o iuypedìti 
pag.  146.  • ' ‘ • • . . • ■ ’ . />•.-. 

Decreto  del  1 giugno  1826  con  cui  si  approya  il  regolamento 
provvisorio  pel  servizio,  da  eseguirsi  dalle  deputazioni  sanitarie  nei 
casi  di  naufragio  di  arenamentp  e dfl  drillo  spettante  ai  funzionari 
ed  .aglirapiegati  che  sono  chiamati'  a disimpegnarlo  pag.  1044. 

Decreto  de’ 9 giugno  1826  che  autorizza  i notai  certificatori 
ne’ dominj  di  qua  del  faro  ad  esprimere  ne’tabellionàti  la  laro  qua- 
lità di  cfertificateri  pag.  1604.  - •»  ’ ' - 

Decreto  de’  19  giugno  1826  sull’uffizio  per  la  registrazione  de- 
gli atti  di  uscière-' o di  altri  .inlimatori  pag.  1713.  . 

Legge' organica  del  19  giugno  1 826"  sulle  dogane  de’ reali  do- 
mini al  di  quà  e al  di  li>  del  farò  pag.  1925.’ 

Decreto  de’  19  giugno  1826  sulla,  trascrizione  in  Sicilia  delle 
sentenze  relative  ai  fondi  costituti  in  patrimonio  sagro  pag.  5255. 

legge  de’2 J giugno  1826  portante  disposizioni  sugrinfvospetti 
degli  edifizii  vicini  alle  case  religiose  pag.  3479.  . 

Decreto  de’ 22  giugno  1826  che' stabilisce  ! 'indennità  da  accor- 
darsi a'  segretari!  generali  d’ pi  tendenza  in  Sicilia  allorché  suppli- 
scano agl’iritendenti  fuori  residènza  pag.- 146-  • • ’ 

Decreto  de’. 22  giugno  1826  circa  la  elèzione  sospensione  e 
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rimozione  degii  -uscieri  degl'intendenti  e dei  consigli  dTnrendenza 
in  Sicilia  pag.  146. 

Reale  Rescritto  del  26  giugno  1826  diretto  alfintcndente  di  Ca- 
pitanala. rommessarW  citile  per  gli  affari  del  Tavoliere  col  qualé  si. 
danno  norme  a seguire  per  is  tabi  li  re  la-  riduzione  de'  canoni  pa- 
gina 582.  . ’ 1 . , 

Ministeriale  del  28  giugno  1826  portante  disposizioni'  sul  ser- 
vizio e privilegi  doganali  dei  corrieri  di  gabinetto  pag.  2158. 

Wotificazione  del  4 luglio  1826  con  cui  fti  aumentato  al  4 per 
rOO  l’interesse  sui  pegni  di  monete  straniere  , e delle  verghe  di  oro 
e di  argento  pag.  tól  8.  * 

Reale  Rescritto  del  5 luglio  1826  eoi  quale  si  determini  che  il 
termine  di  otto  giorni  tra  il  primo  manifesto  e l’aggiudicazione  pre- 
paratoria nell’appalto  delle  opere  comunali  è il  minimum  dell’infer- 
vallo  prescritto  pag.  2839. 

Decreto  IO  luglio  1826  per  ultimo  perentorio  a determinata 
classe  di  notai  in  Sicilia  per  presentare  i titoli' giustificativi  della 
loro  a rimessione  al  notariato  pàg.  1-604. 

Decreto  dei  14  luglio  1826  riguardante  il  disvìncolo  delle  cau- 
zioni de’ contabili  dellè  amministrazioni  finanziere  pag.  711  e 1981. 

Decreto  del  30  luglio  1826  portante  disposizioni  sulle  macchine 
a torchio  -e  di  piombo  per  la  Imitazione  delle  manifatture  indigene 
pag.  2131.  ' 1 ' • 

- Decreto  de’  9 agosto  1 826  sul  dritto  fiscale  per  la  trascrizione 
del  dominio  utile  pag.  1713." 

’ Rea! -Rescritto  del  16  agosto  1826  col  quale  si  determina  che 
al  contenzioso  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  delle  controversie 
per  rescissioni  de’ contratti  di  appalti  con  delle  pubbliche  ammi- 
nistrazioni essendo  puramente  civili  le  azioni  corrispóndenti  pa- 
gina 1223.  ' • : ' ' 

. Legge  forestale  del  21  agósto' 1826  pag.  439. 

Reale  Rescritto  del  30  agosto  1826  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  al  presidente  della  consulta  generale  del  re- 
gno col  rquale  si  riconosce,  la  massima  che  le  cause  ecclesiastiche 
si  nel.  petilorio  che  nel  possessorio,  appartengono  al  foro  degli  or- 
dinar; pag.  Ì3565.  ' . • • ” ■ " 

Reale  Rescritto  del  30  agosto  1826  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  al  presidente  della  consulta  generale  del  regno 
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col  quale  si  definisce  di  esser  causa  ecclesiastica  la.  controversia  in- 
sorta tra  il  primicerio  cd  i canonici  di  S.  Giovanni  Maggiore  , cioè 
se  il  primicerio  nella  celebrazione  delle  messe  solenni , debba  essere 
assistito  da  due  canonici  in  qualità  di  diacono  e suddiacopo  pa- 
gina 3566.  * 

Ileale  Rescritto  del  2 settembre  1826  col  quale  si  determinano  le 
regole  che  debbono  precedere  i pagamenti  dei  danni  inferiti  nella.co- 
stnizione  dellestrade-  pag.  2839.  < 

Decreto  de’  1,8  settembre  ■ 1 826  relativo  agl'impiegati  civili  della 
Sicilia  , i 'quali  per  imputazione  di  reati  comuni?  o commessi  in 
uffizio- fossero  sottoposti  ad  un  giudizio  penale  pag.  - 5 1 543. 

Decreto  del  19  settembre  1826  portante  dilucidazioni  all'articolo 
340  della  legge  doganale  pag.  2147.’  ' • 

Decreto  de’ 27  settembre  1826  portante  l’approvazipne  delle  re- 
gole del  .nuovo  monastero  sotto. l'istituto  della  venerabile  .Giovanna 
Lesionac  , .che  intende  fondare  la  badessa  del  Divin  Amore  pa- 
gina 3378.  . 

Reile  Rescritto  dèi  27  settembre  1826  partecipato  dal  ministro 
dégli  affari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze  portante  l’aggiun- 
zione di  Iplpni  articoli  nella  tariffa  de' drilli  così  detti  d,i  cancel- 
leria pag.  3567,  • 

Reale  Rescritto  del  4 ottobre  I82f>' partecipato  dal  ministro, de- 
gli affari  ecclesiastici  a- tutti  gli  ordinari  del  regno  riguardante 
i preti  diocesani  commemoranti, in  I^apoli,  e quelli  che  volessero 
senza  permesso  uscire  dalle  rispettive  diocesi  pag.  3567. 

Decreto  del  9 ottobre  1826  col  quale,  si  ejevano  a titoli  ese- 
cutivi i processi  verbali  formati  per  lo  acclaramento  degli  arretrati 
dovuti  dai  censuarj. del' tavoliere  a tutto  il  1823  pag.  546. 

Decreto  de’ 9 ottobre  1826  portante  la  forma  e lo  dritto  di  re- 
gistrazione sulle  deliberazioni  della  consulta  generale  d^i  reclami  av- 
verso le  deliberazioni  emesse. dalla  gran  corte.dc’ conti  pag.  1714»  . 

Decreto  dei  IO  ottobre  1826  che  stabilisce  il  modo  da  osser- 
varsi nei  casi  di  suicidio,  e pcr  coloro  che  muoiono  da  pubblici  im- 
penitenti pag.  3379.  V 

Regge  de’  1 1 ottobre  1826  sul  divieto  dei  giuochi  di  azzardo  e del- 
la lotteria  privata  pag.  5257.  . 

Decreto  de’  17  ^ottobre  1826  col  quale  si  modificano  due  articoli, 
del  regolamento  degli  uffizj  del  sepalo  di.f*alermo  pag.  147. 
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Reale  Rescritto  Degli  1 t,ifovembre  J 820  partecipalo  dal  minisfro 
degli  affari  ecclesiastici  ra  tatti  gli  ordinai)  del  regno  con  cui -si  dà  la 
spiegazione  dell'altro  antecedente  rcal  rescritto- su  i £reli  commemo- 
ranti nella  capitale  pag.  3568.  '•  - 

Decreto  de’ 21  novembre  1826  che  provvede- al  rimpiazzò  del 
primo  eletto  allorché  egli  sia  contemporaneamente"  mancante  col 
sindaco  e col  secondo  elètto  nel  comuni  della  Sicilia  pag.  j 4 ?.  ' 
Decreto  de  21  novembre  1826  che  destina  il  piìr  anziano  decu- 
rione .per  far  le  veci  de*  designati  amministratori  comunali  mancanl* 
b impediti  "pag.  147.  .-"•  ‘ _ • 

Decreto  de!  20  novembre  1826  portante  disposizioni  per  lo  bollo 
da  apporsi  sulle  pedi  di  qualunque  specie  che  si  mànifalturano  nei 
domini  al  di  (Juà  c al  -di  là  del  faro  pag.  2131 . 

Reale  Rescritto ‘del  2 dicembre  1826  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  eèclesiastici  a tatti  gli  ordinari  dèi  regno  sul  (tubino 
se  nel  passaggio  dalle  porzioni  minori  alle  maggiori  delle  chiese 
ricettizie  vi  sia  bisogno  di  un  previo  esame,  pag.  3569. 

Legge  del  20  dicèmbre  1826' sul  contenzioso  de’daz}  indiretti 
pag-  2185, 

Reale  Rescritto  del  21  déccmbre  1826  col  quale  si  stabiliscono  h> 
indennità  dovine  ai  proprietari!  dei  fondi  danneggiati  per  le  opere 
pubbliche  pag.  28401  ‘ . ‘ 

Ministeriale'  del  30  dicembre  1826  con  la  (piale  Si  permette  agli 
ùffiziali  della  polizia  giudiziaria  di  recarsi-  nelle  officine  dei  banchSt 

per  verificare  gli  oggetti  e farne  verlolr  pag.  251 9. 

' \ * , *. 

; A N N O -1827 

* *'  ...  , • - • v 

t ».  ‘ 

Legge  de’ 9 gennaio  1827  portante  l'abolizione  .della  seconda 
camera  del  consiglio  d'intendenza  di'jCapitanata  pag.  ,148  e 548. 

Decreto  del- 10  gennaio  1827  sull’onorario  del  notaio  per  Io  de- 
posito del  testamento"  olografo  pag.  16Ó54' 

Decreto  de'  IO- gennaio  1827  col  quale  si  prescrive  che  i deten- 
tori di  arme  vietato  non  sieno.  ammessi  durante  il  corso  del  giu- 
dizio a libertà  provvisoria  pag.  5259.-  ’ - 

Decreto  .de’ 10  gennaio  1 827-  che  stabilisce  nn  termine  a pro- 
durre le  opposizioni  alla  solenne  promessa  di  matrimonio  p.  5259. 


Digitized  by  Googl 


INDICE  85  . 

Decreto  de’ IO  gennaio  1827  col  qtfale  si  determina  il  numero 
ed  il  grado  dei  giudici  del  eonsiglip  di  guerra  di  guarnigione  da 
elevarsi  iri  commissione  militare-  pe/-  lo  giudizio  di  un  accusato 
pagano  o d'un  pagano  e d’un  militare  insieme  pag.  52G0. 

Decreto  da’ 13  gennaio  1827. riguardante  le  indenni!?  da  accor- 
darsi ai  corrieri  ordinari  dell'amministrazione  gcftcrale  deile  poste 
pag.  2822.  • • • 

Reajefìescritto  del  17  gennaio  1827  diretto  al  commessario  ci- 
vile per  gli  affari  del  tayoliere  col  quale  si. comunicarlo  le.sovrane 
determinazioni  in  ordine  àgli  aventi  stretto  drillo  pag.  .583. 

Reale  Rescritto  del  10  feltraio,  1827-  diretto  al  corhmessar’o 
rivile  per  gli  affari  del  tavoliere  col  quale  si  prescrivono  le  faci- 
litazioni per  la  riccnsuazione^de’  fondi  devoluti  pag.  583.  . 

Decreto  de' 14  febbraio  ì 827  col  quale  si  approva  il  regola- 
mento elle  autorizza  i superiori  dei  regolari  a tenere  nei  rispet- 
tivi conventi  il  carcere  per  la- custodia  disciplinare  dei  religiosi 
pag.  3380. 

Regolamento  per  la  custodia'  disciplinare  dei  religiosi- approvato 
con  reai  deerelo  del  14. febbraio  1827  pag,  3380. 

Istruzioni  del  *15  febbraio  1827  per  famministrazioric  de’ beni 
c der  fondi  della  cassa  di  ammortizzazione  e del  demanio  pubblico 
pag.  -3894.  • * .’ 

Decreto  del.  2 marzo  1827  col  quale  si  stabilisce  l’alternativa 
nell'ànnuale  pubblica  esposizione  delle  opere  di  Delle  'arti  e delle 
manifatture  pag.  404.  • - ‘ 

• Decreto  del  3 marzo  1827  sulla  incompatibilità  de’ compónenti 
le  camere  notariali  pag.  1G06.-  ’ . - 

Dccreto  de’  10  marzo  1827  clié  mette  a carico  de’  comuni  e delle 
provincic  la  manutenzione  delle  strade  comunali  c provinciali  pa- 
ginà  149.  ' \ 

Decreto  de’ 26  marzo  1827  col  quale  sì  estendono  ai  reali  do- 
mini al  di  là  del  faro  ló  disposizioni  della  legge  forestale  de’  21 
agosto  1 826  pag.  471.  ; 

Decreto  de’2G  marzo  1827  postante  disposizioni  slitta  tenuta 
de’ repertori  di  vari  e designati  ufiìziali  pubblici  pag.  1714. 

Reale  Rescritto  degli  11  aprile  1827  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  al  vicario  capitolare  di  Atina  con  cui  si 
risolve  negativamente  la  domanda  - di  conservarsi  la  prèpositura 
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nnilius  di  Afina  perchè  in  opposizione  deila  bolla  di  circoscrizione 
delle  diocesi  pag,  3570. 

Reale  Rescritto  degli  11  aprile  1827  partecipato  dal  ministro 
‘degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  d'Isernia  con  cui  si  partecipa 
non  permettersi  nuove  concalledrali  pag.  35/0. 

Decreto  de!  5. maggio  1827  per  la  presentazione  dei  così  detti' 
hasfardèlli  negli  arehivj  notariali  in  Sicilia  , quando  anche  conte- 
nessero alti  non  compresi  in  altro  volume  pag.  1 60&.  » 

Decreto  de'  5 maggio  1827  che  sanziona  la  pena  per  la  bestem- 
mia profferita  in  chiese  aperte  al  pubblico  culto , o in  altri  luo- 
ghi in  atto  di  sacre  o pubbliche  funzioni  pag.  3480. 

Decreto  de’ 26  maggio  1827  relativo  alla  formazione  del  pre- 
scritto regolamento  per  regolare  l'iHuminazione 'della  città  di  Na- 
poli pag.  3866.  ' • . . 

Reale  Rescritto  del  31  maggio  1827  partecipato  dal  ministero 
degli  affari  ecclesiastici-  al  generale  dell'ordine  dei  minori  conven- 
tuali di  S.  Francesco  per  la  visita  generalizia  de’ monasteri  del- 
l’ordine de’ padri  conventuali  pag.  3571. 

Decreto  de’ 20  giugno  1827  circa  il  modo  e la  forma  dell'in- 
terrogatorio-da  aver  luogo  nei  giudizj  d'interdizione,  qualora  la 
persona  da  interdirsi  si  trovi  fuori  del  territorio  della  provincia 
o valle  in  cui  il  tribunale  adito  risiede  pag.  526 L 
Decreto  de'  20  giugno  1827  che  «tabi  lisce  le  norme  per  la  pena 
da'  pronunciarsi  in  luogo  delle  condanne  ad  ammenda  profferita 
nei  giudizj  penali , ove  il  condannato  giusjifichi  l'assoluta  impos- 
sibilità di  pagare  pag.  5262,  • 

Reale  Rescritto  del  27. giugno  1827  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  al  presidente  della  consulta  generale  del 
regno  col  quale  si  dispone  che  le  cause  ecclesiastiche  si  trattano 
in  prima  istanza  nelle  curie  vescovili  , salvo  l'appello  alla  santa 
sefle  pag.  3571.  • . - 

Reale  Rescritto  degli  I I luglio  1827  partecipato  dal  mjuislro 
degli  affari,  ecclesiastici  agli  ordinari  de’ reali  dominj  di  qua  del 
fard  portante  disposizioni  a regolare  il  vestire  e l’uso  delle  armi 
tra  gli  ecclesiastici  pag.  3572. 

. Decreto  de’ 16  luglio  1827  portante  L’organico  della  direzione 
generale  dei  rami  e dritti  diversi,  nei  dominj  oltre  fi  faro  ,p.  5263. 
Decreto  de’  16  luglio  1827  col  quale. si  prescrive  che  pei  varj 
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rami  di  servizio. Militi  in  Sicilia  alle  direzioni  provinciali  dei  ra- 
mi e dritti  diversi , sieno  esclusivamente  e sino  al  loro,  esauri- 
mento attivati  gl'impiegati  superanti  senza  destino  pag.  5274. 

Decreto  de’ 17  luglio1  t827  portante  disposizioni  perchè  sieno 
dalle  amministrazioni  diocesane  anticipate  .le  spòse  nei  giudizj 
relativi  ai  dritti  di  regalia  $u|le  fondazioni  ecclesiastiche  e laicali 
pag.  3381. 

Decreto  de’  18  luglio  1827  portante  talune  sanzioni  penali  lon- 
tra gli  uscieri  morosi  alla  esibizione  de’  loro  repertori  al  Visto  dei 
ricevitori  del  registro  pag.  1715. 

Decreto  de’  18' luglio  18^27  portante,  la  sanatoria  agli  attf  Ira 
vivi  e di  ultima  volontà  rogati  in  determinata  epoca  in  Sicilia  co- 
munque mancanti  di  alcune  formalità  pag. -1716.  • • 

Decreto  de’ 1?  luglio'.  1827  sni  dritti  di  vacazioni  spettanti  ai 
patrocinatori  che  agiscono  da  procuratòri  speciali  presso  designati 
tribunali  pag.  5276.  * 

Decreto  de’  18  luglio  t827  che  prescrive  come  abbiasi  a fare 
nei  giudizj  penali  la  dichiarazione  del  testimonio  dimorante  nel- 
l’estero pag.  5276.  ' k '.  r 

Decreto  db’  26  luglio  1827  che  stabilisce  le  norme  pop  l'am- 
missione e.  per  la  formazione  degl’impiegati  sedentanei  della  segre- 
teria della  prefettura  di  polizia  pag.  3867.  ■ 1 

Decreto  del  20  agosto  1827  coi  quale  .si  abolisce  il  dritto  di 
ria ttazionp  sni  legni  esteri  pag.  2285.  <■  ‘ • 

Decreto  de’ 22  agosto  1827  relativo  alla  prestazione  della  testi- 
monianza di  designate  autorità  nei  giudizi  penali  pàg:  5277. 

Decreto  de’ 27  agosto  IS27  portante  deile  disposizioni  circa  la 
prescrizion  dei  crediti  contro  i comuni  e circa  'fuso  dei  ruoli  di 
censi  e prestazioni  pag.  5278. 

- Reale  Rescritto  del  5 settembre  1827  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  -ordinari  del  regno  sul  dubbio, 
se  costituito  una  volta  il  patrimonio  sagro , possa  il  medesimo  svin- 
colarsi , «sostituendosi  un  beneficio  ecclesiastico  , o altri  fondi  è di 
ugual  rendita  pag.  357J3.  x 

Regolamento  del  27  settembre  1827  portante  disposizioni  a re- 
golare Io  sbarco  de’  generi  ed  oggetti  appartenenti  alla  reai  casa 
pag.  2164. 

Decreto  -del  10  ottobre  1827  col  quale  si  proroga  il  termine 
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accordalo  per  la  pubblicazione  dei  quadri  dei  debitori  di  rendite 
Cdstit.twtp  appartenenti  alle  amministrazioni  diocesane'  pagi  3382. 

Desueto,  de’  12  ottobre  1827  relativo  all’esercizio  delle,  funzioni 
dei  supplenti  comunali  in  Sicilia  pag.  I5Ó. 

Decreto  dei  12  ottobre  1827  portante' disposizioni  a regolare  ì 
compensi  dovuti  agli  avvocati  pag.  1550.  • 

Decreto  de’  12  oltohre  1 827  circa  il  modo  da  farsi  il  rapporto  dai 
capitani  dei  legni  che.  stanno  in  'contumacia  pag,  2285. 

dicale  Rescritto  del  17-, ottobre  1827  diretto  aH’inlendente  di 
Capitanata  rommessario  civile  per  .gli  affari  del  tavoliere,  col  quale 
si  partecipa  la  sovrana  determinazione  sul  piano  ad  • eseguire  la 
reintegra  dei  trattari  e dei  riposi  laterali  pag.  585. 

Decreto  de’-18  ottobre  J 827 *portóate  f abolizione  de' consigli  di- 
strettuali nei  reali  domini  ultré  il  faro  pag.  150- 

Reale  Rescritto  del  24  ottobre  - f82?  parfeéipoto,  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  portante -di- 
sposizioni sulla  elezione  de  deputati  delie  amministrazioni  dioce- 
sano pag.  3574.  ” 

Decreto  de’ 23  novembre  1827  che  destina- in  Palermo  due  al- 
tri ispettori  di  seconda  classe  per  Io  servizio  di  polizia- del  ramo 
delle  prigioni  pag,  3868.  • * '•  : . 

Decreto  de’-23  novembre  1827.  col  quale  Si  prescrive  che- la 
'.prefettura  di' polizia,  della- città,  di  Napoli  abbia  uir  segretario  ge- 
nerale'pag,  3868.  ;*  • •.  ; t v : • ; 

-Decreto  del  24  novembre  1827  relativo  all’istruzione  delle  guar- 
die urbane  ncT  domini  continentali  pag.  2933.  - : 

Regolamento  dql  24  novembre  1827  per  fondamento  regolare 
dello  guardie  urbane  pagina  2936.  . ' ••  ' ■■ 

' Ministeriale  dei  5 dicembre  • 1 827  diretta  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  all’arcivescovo  di  Brindisi,  portante  le  norme  a se- 
guirsi nella  verificazione  delle  rendite  dèlio  chiese  "ricettizie  dopo 
l’approvazione  de’ rispettivi:- piani. pag.  3575.- ; . • - ■ ■ 

Decreto  de- 14  dicembre  182?  col  quale  si  ratifica  l’i^lniinento 
concbiuso  e sottoscritto  in  Costantinopoli  per  la  libera  navigazione 
nel -mar.  itero",  accordata  ai  - bastirfieiiti  mercantili- coverti  di  reai 
bandiera  pag.  2286.  ' - ’ * » -, 

Decretò  del  17  dicembre  1827  col  quale  si  dichiara  che  i na- 
vigli acquistati  allo  straniero  non  debbano  essere  considerati  co_ 
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me  naturalizzati  che  ottenuto  l'alto  di  riconoscimento  pag.  2286. 

Decreto  de’  20  dicembre  1827  col  quale  si  estende  agli  adottivi 
il  divieto  dello  intervento  in  uno  stesso  decurionato,  degli  ascendenti 
e discendenti  in  linea  retta  pag.  151. 

Decreto  del  24  decembrc  1827  portante  l’approvazione  del  re- 
golamento per  gli  esattori  f cassieri  delle  amministrazioni  dioce- 
sane pag.  3383. 

Regolamento  per  Io  procedimento  contro  gli  esattori  e cassieri 
delie  amministrazioni  diocesane  pag.  3384. 

Decreto  de’ 26  dicembre  1827  portante  il  divieto  dell'arresto  del 
debitore  nelle  chiese  ove  si  mantiene  permanente  il  Santissimo  nel 
sacro  ciborio  pag.  3738.  . 

Decreto  de’ 26  dicembre  1827  col  quale  si  prescrive  chele  so- 
cietà in  nome  collettivo  e le  società  in  commandìta  debbono  essere 
sovranamente  approvate  pag.  5279. 

Decreto  del  30  dicembre  1 827  portante  disposizioni  a regolare 
fp  sbarco  delle  razioni  economizzate  sui  legni  da  guerra  pag.  2151. 

ANNO  1828 


Reale  Rescritto  del  6 gennaio  1 828  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  al  vicario  generale  di  Napoli  con  cni  si  di- 
chiara causa  ecclesiastica  la  controversia  tra  i parrochi  di  Marano 
e l'arciprete  del  terziere  di  Capodimente  per  la  divisione  de’  lucri  ec- 
clesiastici pag.  3576. 

Reale  Rescritto  del  26  gennajo  1828  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  col  quale  si 
danno  disposizioni  per  punire  i controbandi  di  tabacco  e di  altri 
generi  di  privativa  sorpresi  ne' conventi  dei  mendicanti  pag.  3577. 

Decreto  del  1 febbraio  1828  portante  disposizioni  sulla  badia 
di  S.  Sofia  di  Benevento  conceduta  al  cardinale  D.  Fabrizio  Rq/Sfo 
pag.  3385.  • 

Decreto  del  4 febbraio  1828  portante  disposizioni  a regolare  gli 
obblighi  ingiunti  agli  uffiziali  dello  stato  civile  ed  ai  parrochi  in- 
forno agli  atti  di  nascita  pag.  3387. 

Pecretp  de’ 4 febbraio  1828  relativo  al  procedimento  giudiziario 
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nelle  azioni  possessorie  per  esazioni  di  terraggi  , decime  ed  altre 
prestazioni  prediali  pag.  5279.  , 

Decreto  de*  5 febbraio  1828  circa  la  formazione  dei  ruoli  in 
collettiva  e la  rinnovazione  dei  (iloti  de’ crediti  dei  luoghi  pii  lai- 
cali e degli  Stabilimenti  di  beneficenza  pg.  323. 

Circolare  del  6 febbraio  1828  portante  disposizioni  sullo  sbarco 
dei  generi  della  reai  marina  pag.  2148. 

Reale  Rescritto  de’  6 febbraio  1 828  prteciplo  dal  ministro  di 
grazia  e giustizia  ai  procuratori  del  Re  presso  i trbunali  civili., 
sul  dubbio  se  gli  atti  di  soprasn  izione  de'  testamenti  mistici  deb- 
bono essere  scritti  per  intero  dai  notai  pag.  3578. 

Decreto  de’ 6 marzo  1828  sul  modo  da  spedirsi  presso  gli  at- 
tuali  tribunali  o gran  corti  civili  le  cause  rimaste  pendenti  negli 
. amichi  tribunali  pg.  5280. 

Decreto  de’ 27  marzo  1828  snl  modo  di  formarsi  le  copie  dei 
reprtorj  che.  gli  uffiziali  pubblici  debbono  consegnare  ai  ricevitori 
del  registro  e bollo  pg.  1716.  . ; 

Decreto  de'  7 aprile  1828  che  stabilisce  i!  termine  infra  il  quale 
il  notaio  dee  procurare  l’iscrizione  delia  ipoteca  legale  delle  doti 
pag.  1717. 

Decreto  de’ 7 aprile  1828  relativo  ai  giudizi  di  opposizioni  al 
matrimonio  pag.  5282, 

Legge  de’ 7 aprile  1828  che  regola  gl’interessi  convenzionali 
* nel  mutuo  pag.  5283, 

Reale  Rescritto  del  12  aprile  1828  prtecipalo  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  all’arcivescovo  dì  Sorrento  con  cut  si  or- 
dina di  non  potersi  i sinodi  diocesani  pubblicare  se  non  previo 
il  sovrano  permesso  pag.  3579. 

Reale  Rescritto  del  19  aprile  1828  prtecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  con  cui  si 
dispone  che  gli  ecclesiastici  in  carcere  sieno  separati  dagli  altri 
detenuti  pag.  3579. 

/leale  Rescritto  del  19  aprile  1828  partecipi  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinavi  de’ reali  domini  al  di  quà 
del  faro  portante  disposizioni  per  la  scelta  de’  predicatori  quare- 
simali pag;  3580. 

Decreto  de’ 9 maggio  1828  sul  dritto  di  registro  per  le  apoche 
dette  in  Sicilia  de  recepto  pag,  1717,  • • 
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Decreto  de’ 9 maggio  1828  che  stabilisce  l'uniforme  pel  di- 
rettore generale  di  polizia  in  Sicilia  pag- 3869. 

Decreto  de’  18  maggio  1828  portante  ìa  esecuzione  del  regi- 
stro sulle  procure  per  gli  affari  di  commercio  in  piedi  degli  origi- 
nali o copie  delle  citazioni  pag.  1718. 

Decreto  de’ 10  giugno  1828  che  prescrive  de' mezzi  coattivi 
contro  gli  uffiziali  pubblici  renitenti  a pagar  le  multe  da  essi  do- 
vuti per  contravvenzioni  alle  leggi  sul  registro  e sul  bollo  pa- 
gina 3738.' 

Decreto  de'  Ì 2 giugno  1828  che  fissa  la  tariffa  dei  dritti  per 
gli  uscieri  dei  consigli  d’intendenza  e pei  così  detti  contestabili 
comunali  funzionanti  da  uscieri  adoperati  nelle  materie  civili  nei 
giudizi!  del  contenzioso  amministrativo  e delle  amministrazioni 
comunali  in  Sicilia  pag.  151* 

Tariffa  de’ 12  giugno  1828  per  le  spese  giudiziarie  irt  confor- 
mità del  decreto  di  questa  data  pag-  152. 

Decreto  de*  17  giugno  1828  che  abolisce  in  tutti  i capi  luoghi 
di  distretto  in  Sicilia  le  cariche  d'ispettor  di  polizia  di  seconda 
classe,  d’ispettore  supplente  , e di  vice-cancelliere  pag.  3809. 

Reale  Rescritto  del  18  giugno  1828  col  quale  si  determinano 
le  persone  obbligate  al  reddimento  de' conti  materiali  de’ fondi 
delle  opere  pubbliche  provinciali  pag-  1098. 

Decreto  del  19  giugno  1828  portante  l'approvazione  della  fon- 
dazione e delle  regole  de’  PP.  Passionisi  pag.  3388- 

Ministeriale  del  2 luglio  1828  diretto  al  commessario  civile 
per  gli  affari  del  tavoliere  con  la  quale  si  fanno  delle  osserva- 
zioni sulla  radiazione  delle  iscrizioni  a carico  de’censuarj  pag.  587. 

Circolare  del  12  luglio  1828  con  cui  si  danno  le  norme  alle 
amministrazioni  diocesane  per  fissare  gli  aggiusti  di  rate  tra  esse 
ed  i titolari  novelli  , i rinuncianti , o gli  eredi  de’  titolari  defunti 
pag.  3580. 

Decreto  del  13  agosto  1828  prescrivente  che  le  manifatture  di 
seta  ed  altre  confondibili  colle  estere,  prima  di  ricevere  l’ultima 
mano  d’opera  sieno  marchiate  a mgine  di  ferro  pag  405. 

Decreto  del  13  agosto  1828  portante  disposizioni  per  lo  bollo 
da  apporsi  alle  manifatture  di  seia  confondibili  con  le  forestiere 
gag.  2132- 

Decreto  del  1 settembre  1828  cól  quale  si  fissa  il  termine,  per 
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ia  dichiarazione  da  farsi  ^iei  cari»  hi  di  carboni  e legna  prbsrìfi* 
nienti  dall’estero  pag  2287. 

Decreto  de  5 settemBre  1828  che  modifica  taluni  articoli  di 
quello  degli  |l  settembre  1820  sullo  scioglimento  delle  proini-» 
srufà  nei  domimi  oltre  il  faro  pag.  155. 

Decreto  del -9  settembre  1828  col  quale  si  approva  il  regola- 
mento per  gli  affitti  de’ beni  e per  la  vendita  de' generi  delle  am- 
ministrazioni diocesane  pag.  3388. 

Regolamento  per  gli  affitti  de’ beni  e pet  la  vendita  de'  generi 
delle  amministrazioni  diocesane  pag.  3388 

Decreto  de-  12  settembre  1828  col  quale  si  provvede  al  rim» 
piazzo  del  primo  eletto  che  non  sia  idoneo  per  l’esercizio  delle 
iniezioni  di  nffiziale  di  polizia  giudiziaria  in  Sicilia  pag.  Iòti- 

Decreto  de’  12  settembre  1828  portante  modificazioni  e riforme 
a diversi  articbli  della  legge  sul  notariato  pag.  1608. 

Decreto  de  Ì2  settembre  1828  portante  la  fissazione  del  diritto 
in  favor  de’ notai  , cancellieri,  ed  uscieri  in  compenso  di  carta 
per  iscrivere  gli  atti  nel  repertorio  pag.  1609. 

Decreto  de’ 12  settembre  1828  col  quale,  si  fa  una  eccezione 
alla  regola  . generale  dell'articolo  19  delle  leggi  civili  , per  cui 
gli  stranieri  sono  resi  incapaci  del  godimento  de'  beneficii  eccle- 
s astici  pag.  3481-'  . 

Reale  Rescritto  del  13  settembre  1828  portante  disposizioni  sul- 
1 alienazione  di  parte  dei  sagro  patrimonio  pag.  3581. 

Reale  Rescritto  dei  17  settembre  1828  col  trale  si  risolve  il 
dulihio  se  la  disposizione  delfart.  17  del  concordato  sia  applica- 
bile a’ vescovi  traslati  pag.  3582.  * • - 

Reale  Rescritto  del  17  settembre  1828  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  lo  pagamento  dell’assegno  di  ducati  mille  al  vescovado 
di  Nìcosia  pag.  3582» 

Reai  Rescritto  del  24  settembre  1828  col  quale  si  determina 
t he  la  contesa  non  di  strada  pubblica,  ma  di  passaggio  sul  fondò 
privato , abbenrhè  questa  acquistata  fosse  dalla  pubblica  ammini- 
strazione, è di  competenza  del  potere  giudiziario  pag»  1223. 

Decreto  de’  25  settembre  1 828  che  stabilisce  la  pena  per  colorò 
• lo  contraggono  matrimoni  clandestini  o senza  gli  atti  della  stato 
Vivile  pag-  5285.  t 

Decreto  del  28  settembre  1828  per  esentare  dal  dritto  di  re- 
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f)t*r'ToHò  c Si  archiviò  notariale  gli  atti  in  brevetto  pag.  1592. 

Reale  Rescritto  degli  8 ottobre  1828  portante  disposizioni  re-* 
lative  allo  invio  delle  persone  discole  nella  casa  della  missione  di 
Napoli,  detta  de' Vergini  pag.  3583. 

Decreto  de*  24  ottobre  1828  portante  l’approvazione  delle  re-* 
gole  dell'Istituto  delle  ’adoratrici  perpetue  del  SSi  Sagramelo  pa- 
gina 3392. 

Ministeriale  del  25  ottobre  1828  diretta  all'intendente  di  Capi-* 
lanata  commessario  civile  per  gli  affari  del  tavoliere  con  la  quale 
sì  comunica  approvato  il  metodo  suggerito  dal  tónsiglio  di  teso- 
reria per  la  percezione  delle  multe  comminate  dal  commessario 
civile  contra  gli  occupalo»  de'  tratturi  pàg.  588 

Decreto  del  27  ottobre  1828  portante  la  ripristinazione  delle 
comunità  religiose  ne’  tre  monisteri  di  S.  Giovanni  Battista,  della 
S.  Croce  di  Lucca , e di  S.  Patrizia  di  Napoli  pag.  3392. 

Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1828  col  quale  sirisolve  il  dubbio 
se  i canonicati  delle  cattedrali , le  collegiate  vacati  o da  vacare 
nel  secondo  semestre  dell'anno  , essendo  vacanti  la  sede  vescovile, 
sieno  di  collazione  pontificia , o debbano  riservarsi  al  futuro  ve- 
scovo pag.  3583. 

Regolamento  del  15  novembre  1828  portante  la  disciplina  delle 
autorità  giudiziarie  nei  dominj  al  di  quà  del  faro  pag.  1341. 

Decreto  dei  1.2  dicembre  1823  portante  la  piena  e definitiva 
approvazione  della  comunità  religiosa  delle  adoratrici  perpetue  del 
SS.  Sagi  amento  pag,  3393. 

Decreto  de’  12  dicembre  1828  portante  là  ripristinazione  della 
romunifà  religiosa  deH’istituto  Salesiano  nel  locale  del  soppresso 
monistcro  di  Donna  Albina  di  Napoli  pag.  .3394. 

Decreto  de’  12  dicembre  1828  prescrivente  la  ultimazione  del- 
l'opera de' camposanti  pag.  3481. 

Decreto  del  15  dicembre  1828  col  quale  si  approva  il  regolamen- 
to per  io  servizio  della  tesoreria  generale  pag.  1838. 

Decreto  de’  29  dicembre  1 828  per  lo  modo  di  esigere  il  dritto 
«un’inventario  di  carte  pag.  1610.  1 

Legge  de’ 29  dicembre  1828  con  la  quale  la  successione  legit- 
tima degli  espositi  , in  mancanza  di  discendenti  o del  conjuge  del 
defunto  rimane  devoluta  in  preferenza  dello  stato  a quello  stabi- 
limento di  beneficenza  cui  l esposito  appartiene  pag.  3750. 
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Decreto  de’ 29  dicembre  1828  in  vigor  del  quale  i cancellieri 
dei  commissari  di  polizia  sono  csdusi  dalla  garentia  ne' reati  in 
officio  pag.  3870. 

Legge  del  29  dicembre  1828  concernente  lesprepriazione  for- 
zosa pag.  4001. 

ANNO  1829 

Ministeriale  del  17  gennajo  1829  [(orlante  le  istruzioni  per  le 
visite  che  si  praticano  dagl'impiegati  doganali  pag.  2133. 

Reale  Rescritto  de’ 29  gennajo  1829  con  cui  vien  dichiarato  es- 
sere di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  la  cognizioni 
delle  quistioni  di  occupazioni  di  un  demanio  comunale  pag.  1224. 

Circolare  del  14  febbrajo  1829  prescrivente  delle  rettifiche  negli 
stati  quadri  mestoli  delle  amministrazioni  diocesane  pag.  3584, 

Decreto  de’ 5 marzo  1829  portante  disposizioni  relative  alla 
rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  pag.  1719  e 5306. 

Regolamento  del  17  marzo  1829  per  Io  esame  degli  aspiranti 
allo  alunnato  presso  la  gran  corte  de'  conti  dei  dominj  al  di  qua 
del  faro  pag.  1095.  t . 

Regolamento  del  17  marzo  1829  portante  le  norme  per  le  di- 
sposizioni dei  legnami  e dei  metalli  di-proprietà  della  rea!  marinar 
pag.  2149. 

Decreto  de'  20  marzo  1829  circa  il  termine  ad  appellare  in- 
nanzi la  gran  corte  de’  conti  dei  reali  dominj  oltre  il  faro  avverso 
le  decisioni  de’  consigli  d'intendenza  nelle  liquidazioni  de’  titoli  di 
crediti  contro  i comupì  pag.  137.  > 

Decreto  de'  20  marzo  1829  col  quale  Si’  dichiara  che  la  tradu- 
zione di  qualunque  opera,  tranne  alcuni  casi , non  debbano  essere 
soggette  a privativa  pag.  5306. 

Decreto  de’  20  marzo  1829  col  quale  si  fissa  il  fermine  a pro- 
darre i ricorsi  avanti  la  gran  corte  de’  conti  dei  reali  domini  oltre 
ir  faro  contro  le  decisioni  delle  autorità  che  ne  dipendono  p.  5306. 

Decreto  de’  24  marzo  1829  col  quale  si  autorizza  la  pubblica- 
zione  del  quadro  de’ debitori  dei  capitali  e canoni  del  patrimonio 
regolare  scoperli  nella  diocesi  di  Ugento  pag.  33 95  - 

Decreto  de'  24  marzo  1829  col  quale  si  autorizza  il  sacerdote 
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Mirane  titolare  di  una  cappellani  di  regio  patronato  alla  contra- 
zione di  un  debito  a carico  delle  proprietà  addette  alfindicata  cap- 
pellani pag.  3396. 

Decreto  de’  24  marzo  1829  che  contiene  i sovrani  provvedi- 
menti relativi  alla  confraternità  dei  Greci  pag.  3396". 

Atto  sovrano  del  7 aprile  1829  col  quale  si  ordina  che  gl'in- 
dividui della  famiglia  reale  non  possono  contrarre  matrimonio  ed 
altrg  obbligazioni  senza  il  regio  assenso  pag.  5307. 

Reale  Rescritto  degli  8 aprile  1829  portante  disposizioni  rela- 
tivamente alla  chiesa  ricettizia  conferita  dal  vescovo  di  Capaccio 
senza  il  precedente  esame  pag.  3586. 

Decfeto  degli  1 1 aprile  1829  sul  visto  per  bollo  e registro  a cre- 
dito per  gli  atti  del  ministero  pubblico  nei  giudizi  contro  i notai 
contravventori  alla  legge  sul  notariato  pag.  1611. 

Reale  Rescritto  del  6 maggio  1829  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  al  cardinale  arcivescovo  di  Napoli  per  far 
cessare  le  difficoltà  elevate  da’  parrochi  nella  esecuzione  del  de- 
creto de’ 4 febbrajo  1828  diretto  ad  assicurare  pe’ neonati  la  ce- 
remonia  del  santo  battesimo  e l'iscrizione  dell'atto  di  nascita  su  i 
registri  dello  stato  civile  pag.  3586. 

Decreto  degli  1 1 maggio  1 829  col  quale  si  prescrìve  il  numera^ 
delle  linee  che  debbonsi  scrivere  dagli  uscieri  in  ogni  pagina  di 
carta  bollata  pag.  5308.  - 

Decreto  de’ 22  maggio  1829  portante  de*  chiarimenti  sull’altro 
reai  decreto  de’5  marzo  1826  relativo  alla  rinnovazione  delle  iscri- 
zioni ipotecarie  pag  pag.  1720. 

Decreto  de’  12  giugno  1829  che  stabilisce  il  modo  come  fissare 
con  equi|à  il  prèzzo  della  mela  da  doversi  imporre  sui  generi  che 
jjer  via  di  contrattazione  a tempo  si  vendono  in  Sicilia  pag.  767, 

Decreto  de’  15  giugno  1829  col  quale  si  determina  un  dritto  su 
designate  sentenze  in  favore  della  camera  consultiva  di  commer- 
cio pag.  5309.  ' ‘ • 

Decreto  de’  15  agosto  1829  che  determina  le  forme  per  adem- 
pirsi con  procura  alla  solenne  promessa  di  matrimonio  innanzi 
ì'uffiziale  dello  stato, civile  pag.  5310. 

Reale  Rescritto  del  20  giugno  1829  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  al  cardinale  arcivescovo  di  Napoli  portante 
disposizioni  su  di  alcuni  abusi  che  in  materia  di  giurisdizioni  ec- 
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desiastichi!  si  pretendono  introdotte  nel  reale  stabilimento  degl'in-j 
curabili  pag.  3587. 

Decreto  de'  7 luglio  1829  relativo  alla  tenuta  ed  uso  di  alcuni 
registri  presso  le  conservazioni  delle  ipoteche  pag,  5311. 

Decreto  de’ 20  agosto  1829  che  stabilisce  delle  forme  particolari 
pi  giuramenti,  interrogatori,  testimonianze  ed  altri  atti  da  adem- 
piersi nelle  materie  civili  da  prsone  rivestite  di  cariche  distinte  pa- 
gina 5311.  r • . 

Decreto  de’ 27  agosto  1829  circa  le  forme  da  osservarsi  perla 
rinunzia  de'  corpi  morati  al  dritto  di  cui  è lite , o a’  gravami  da 
essi  prodotti  pag.  158. 

Decreto  de’  27  agosto  1 829  portante  il  modo  da  supplire  il  nu- 
mero legale  de’  votanti  nel  tribunale  di  commercio  di  Napli  pa- 
gina 1302. 

Decreto  de’ 27  agosto  1829  relativo  alle  dichiarazioni  de’ giu- 
ramenti da  darsi  dalle  claustrali  nelle  materie  civile  e penali  pa- 
gina 3483. 

Decreto  del  27  agosto  1 829  relativo  alla  procedura  dei  giudizi 
per  misfatti  accaduti  nell’estero  pag-  5313.  . 

Decreto  de’ 27  agosto  1829  che  dichiara  quali  sieno  gli  edifizi 
di  regio  uso  per  la  osservanza  delle  disposizioni  concernenti  l’in- 
trosplto  pag.  5314,  - 

Decreto  de’  17  settembre  1829  col  quale  si  stabilisce  che  quante 
Tolte  i contribuenti  abbian  dritto  a disgravio  , questi,  non  debbono 
aver  luogo  che  pr  l’anno  in  cui  il  giudizio  si  compie  e pr  l'anno 
precedente  pag.  714. 

Decreto  de  17  settembre  1829  prtanle  delle  eccezioni  al  di- 
vieto di  far  sequestri  o assegnamenti  volontari  sui  soidi  ed  altri 
averi  che  si  pagano  dalle  regie  casse  pag.  5314. 

Decreto  dei  23  settembre  1829-  che  applica  alla  Sicilia  il  decreto 
dei  12  agosto  1822  p’  giudizi  contro. i nplai  pag.  1613. 

Decreto  del  1 2 ottobre  1 829  prtante  disposizioni  per  colpro  che 
tengono  inagazzini  a lido  di  mare  pag.  2165. 

Decreto  del  19  ottobre  1829  portante  il  divieto  dipotersi  cari- 
care verun'altra  mercanzia  sulle  barche  che  trasprtano  carboni  o 
legni  dall’estero  pg-  2287. 

Decreto  de!  1 novembre  1829  che  fissa  i dritti  di  vacazione 
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per  coloro  che  uon  essendo  patrocinatori  ; agiscono  da  procuratori 
speciali  delle  parti  presso  i giudici  di  circondari!)  pag.  1550. 

Reale  Rescritto  dei  1 novembre  1829  diretto  al  luogotenènte  ge- 
nerale in  Sicilia  portante  disposizioni  risguardanti  varie  fonda- 
zioni pag.  359. 

Decreto  del  1 novembre  1829  concernente  lo  sioggiamento  delle 
case  appigionate  pag.  5315. 

Decreto  del  3 novembre  1829  col  quale  si  fissano  le  operazioni 
della  seconda  linea  doganale  pag.  2103. 

Decreto  del  4 novembre  1829  concernente  la  trascrizione  degli 
atti  traslativi  d'immobili  pag.  5316. 

Decreto  del  15  novembre  1829  portante  l’abolizione  del  dritto 
di  spoglio  pag.  3397. 

Decreto  de'  29  novembre  1829  portante  disposizioni  per  la  esa- 
zione delle  reste  dovute  dai  .censuarj  del  tavoliere  pag.  548. 

Regolamento  del  29  novembre  1829  in  esecuzione  del  decreto 
di  questa  data  per  le  reste  dovute  al  tavoliere  pag.  550. 

Decreto  del  30  novembre  1829  relativo  alla  somministrazione 
degli  alimenti  dovuti  al  figlio  che  stia  imprigionato  insieme  col 
padre  godente  una  pensione  di  ritiro  pag.  5317. 

« 

, ANNOI  850 

Decreto  de' 10  gennaio  1830  portante  disposizioni  pei  certificati 
d'iscrizioni  ipotecarie  che  si  rilasciano  dai  conservatori  pag.  1720. 

Decreto  de’  10  gennaio  1830  col  quale  s’ingiungono  ulteriori 
obblighi  ai  conservatori  delle  ipoteche  pag.  5318. 

Reale  Rescritto  del  20  gennajo  1830  partecipato  dal  ministro 
degli  sdiàri  ecclesiastici  al  luogotenente  generale  in  Sicilia  col  quale 
si  danno  disposizioni  a far  rispettare  i dritti  di  proprietà  della 
mensa  vescovile  di  Cefalù  pag.  354. 

Decreto  de’ 24  gennaio  1830  portante  disposizioni  relative  al 
rinnovamento  delle  iscrizioni  ipotecarie  nei  reali  dominj  oltre  Q 
faro  pag.  1721. 

Reale  Rescritto  de’  17  febbraio  i830  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  al  rettore  maggiore  dei  padri  della  congre- 
gazione del  SS.  Redentore  portante  disposizioni  per  quei  giovani 
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che  nella  qualità  de  novizi  della  detta  congregazione  escono  alla 
leva  pag.  3590. 

Quaderno  di  condizioni  generali  per  l'affilio  de' beni  dipendenti 
dall’amministrazione  generale  della  cassa  di  ammortizzazione  e del 
demanio  pubblico  approvato  dal  ministro  delle  finanze  il  3 marzo 
1830  pag.  3903. 

Decreto  de’  17  maggio  1830  concernente  l’anticipazione  ed  il 
ricuperamen  to  delle  spese  di  giustizia  in  designati  giudizi  pag.  5313. 

Decreto  de’  18  marzo  1830  sul  modo  di  valutare  i beni  fondi, 
qualora  per  eccezion  di  legge  venisse  alcun  contabile  abilitato  a 
prestare  la  cauzione  in  beni  fondi  pag.  715. 

Reale  Rescritto  del  24  marzo  1830  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  portante  dispo- 
sizioni sul  modo  di  valutarsi  i fondi  per  costituzione  de’  patrimoni 
sacri  pag.  3591.  . 

Decreto  de’  4 aprile  1830  per  l’obbligo  ai  notai  di  dar  notizia 
delle  disposizioni  in  favore  de’  poveri , de’  luoghi  pii  laicali  , e de- 
gli stabilimenti  di  beneficenza  pag.  1G 13. 

Decreto  de’  4 aprile  1 830  che  obbliga  i notai  di  dar  notizia  a 
designate  autorità  degli  atti  risguardanti  pie  disposizioni  in  favore 
de’  poveri  , de’ luoghi  pii  laicali,  e degli  stabilimenti' di  benefi- 
cenza pag.  3484. 

Decreto  de’ 2 maggio  1830  portante  disposizioni  pei  certificati 
d’iscrizioni  ipotecarie  che  si  rilasciano  dai  conservatori  d’ipoteche 
pag.  1722. 

Reale  Rescritto  del  29  maggio  1830  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  . gli  ordinar]  del  regno  portante  ta- 
lune modificazioni  all’articolo  17  degli  statuti  per  le  chiese  ricet- 
tizie  pag.  3592. 

Reale  Rescritto  del  23  giugno  1830  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Ruvo  e Bitonto  col  quale 
si  dichiara  competere  all'autorità  ecclesiastica  la  decisione  della 
controversia  tra  i padri  scolopi  ed  il  capitolo  cattedrale  di  Ruvo 
intorno  ad  alcune  funzioni  liturgiche  pag.  3593. 

Decreto  de’  27  giugno  1 830  per  le  proteste  dei  notai  ne’  con- 
tratti per  somministrazione  di  oggetti  di  fornitura  militare  pagi- 
na 1615. 

Reale  Rescritto  del  24  luglio  1830  partecipato  dal  ministro  degli 
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affari  ecclesiastici  al  luogotenente  generale  in  Sicilia  col  quale  si 
permette  che  il  patronato  pel  benefìzio  di  S.  Elia  in  Mazzara  ri- 
torni alfa  confraternità  del  Santissimo  Sagramento  dello  stesso  co- 
mune pag.  3593. 

Decreto  de’ 2 agosto  1830  portante  disposizioni  pei  casi  e per 
Io  modo  col  quale  gli  uscieri  possono  procedere  in  virtù  di  atto 
non  ancora  registrato  pag.  1723. 

Decreto  del  2 agosto  1830  portante  misure  per  impedire  il  con- 
trabbando a bordo  dei  reali  legni  da  guerra  pag.  2152. 

Decreto  de’  2 agosto  1830  circa  la  perizia  da  eseguirsi  per  la 
pruova  generica  delle  trasgressioni  che  accadano  in  materia  di  la- 
vori d’oro  e di  argento  filato  pag.  5323. 

Decreto  de’  16  agosto  1830  col  quale  si  stabilisce  un  sistema  per 
la  redazione  e per  lo  registro  e bollo  degli  atti  di  giuramento  pagi- 
na 1723. 

Decreto  de’  16  agosto  1830  prescrivente  che  i verbali  di  aggiu- 
dicazione negli  appalti  dei  reali  cespiti  abbiano  fòrza  di  titoli  au- 
tentici ed  esecutivi  pag.  5320. 

Decreto  del  29  agosto  1 830  circa  la  competenza  delle  cause  re- 
lative ai  dritti  di  regalia  e di  regio  padronato  pag.  1303. 

Decreto  de’  29  agosto  1830  portante  disposizioni  per  la  revi- 
sione e censura  dei  libri  che  pervengono  per  mare  pag.  2288. 

Decreto  de’ 29  agosto  1830  portante  disposizioni  per  la  com- 
petenza delle  cause  d'interesse  di  regio  patronato,  delle  regie  fon- 
dazioni ecclesiastiche  e di  ogni  altro  dritto  di  regalia  pag.  3398. 

Decreto  de’ 29  agosto  1830  portante  disposizioni  per  estendere 
a quattro  anni  la  durata  degli  affitti  dei  beni  affidati  alle  ammi- 
nistrazioni diocesane  pag.  3399. 

Reale  Rescritto  degli  11  settembre  1830  partecipato  dal  mini- 
stro degli  affari  ecclesiastici  a tutte  le  amministrazioni  diocesane 
col  quale  si  danno  disposizioni  per  rendere  più  semplici  il  metodo 
da  seguirsi  nella  liquidazione  deile  rate  spettanti  agli  eredi  dei  ve- 
scovi pag.  3594. 

Ministeriale  del  22  settembre  1830  diretta  al  direttore  generale 
della  cassa  di  ammortizzazione  con  la  quale  si  danno  disposizioni 
per  lo  introito  delle  reste  dovute  dai  censuarj  del  tavoliere  pa- 
gina 589. 
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Regolamento  del  21  ottobre  1830  relativo  all'esecuzione  dei  la- 
vori in  economia  pag.  2840- 

Reale  Rescritto  del  3 novembre  1830  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  interni  portante  disposizioni  sul  metodo  da  tenersi  per 
farsi  valere  per  titolo  di  patrimonio  sagro  agli  ordinandi , le  cop- 
pellarne delle  congregazioni  e dei  luoghi  pii  laicali  dipendenti  dalla 
beneficenza  pag.  3595. 

Proclamazione  degli  8 novembre  1830  di  Sua  Maestà  il  Re  Fer- 
dinando II  ai  popoli  del  suo  regno  pag.  5321. 

Decreto  de’  9 dicembre  1830  col  quale  si  approva  un  regolamen- 
to pei  nuovi  distintivi  militari  pag.  5322. 

Decreto  de’  1 7 dicembre  1 830  col  quale  si  dà  una  novella  or- 
ganizzazione al  reai  esercito  di  terra  pag.  5320, 
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Decreto  del  4 gennaio  1831  che  istituisce  in  Napoli  una  reai 
commissione  di  beneficenza  pag.  328. 

Decreto  degli  11  gennaio  1831  portante  una  generale  economia 
sulle  spese  a carico  dei  comuni  pag.  159. 

Decreto  degli  1 1 gennaio  1 83 1 portante  una  nuova  ritenuta  sui 
soldi  e sulle  pensioni  e la  deminuzione  di  metà  del  dazio  sul  ma- 
cino pag.  5328. 

Decreto  degli  11  gennaio  1831  portante  l’istituzione  di  una  reai 
segreteria  particolare  all’immediazione  di  Sua  Maestà  pag.  5332. 

Decreto  de’ 14  gennaio  1831  che  stabilisce  il  divieto  dell’intro- 
spetto  nelle  chiese  di  pubblica  o di  religiosa  educazione  pag.  3400. 

Regolamento  de’ 24  gennaio  1831  per  la  reai  commessione  di 
beneficenza  pag.  ÌI27. 

Decreto  del  26  gennaio  1831  relativo  alla  competenza  dei  giu- 
dici deputati  per  le  vendite  forzose  pag.  5333. 

Decreto  del  27  gennaio  1831  col  quale  si  approva  un  nuovo 
regolamento  vaccinico  pei  dominj  al  di  qua  del  faro  pag.  5334. 

Ministeriale  de*  5 febbraio  1831  diretta  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  a quello  delle  finanze  con  la  quale  si  ammettono 
a licitare  negli  aifitti  de'  fondi  di  gestione  delle,  amministrazioni 


Digitized  by  Googti 


INDICE  101 

diocesane  i congiunti  di  quelli  che  compongono  le  dette  ammini- 
strazioni pag.  3596. 

Decreto  de'  16  febbraio  1831  che  aggrega  l'ispezione  e'1  coman- 
do della  gendarmeria  reale  ai  ministero  di  stato  della  polizia  ge- 
nerale pag.  3870- 

Decreto  de’ 5 marzo  1831  sul  visto  per  bollo  a credito  degli 
atti  del  pubblico  ministero  per  contravvenzioni  agli  atti  dello  stalo 
civile  pag.  1721. 

Ministeriale  del  13  marzo  1831  diretta  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  con  cui  si  manife- 
stano alcune  osservazioni  sulla  competenza  dcH'autorilà  che  dee 
procedere  in  una  contesa  di  patronato  pag.  3602. 

Decreto  de'  14  marzo  1331  col  quale  si  stabilisce  il  peso  del- 
l’equipaggio e degli  effetti  monetali  da  potersi  trasportare  dai  viag- 
giatori che  partono  con  le  vetture  corriere  della  regia  posta  pa- 
gina 2823. 

Decreto  de*  14  marzo  1831  sul  termine  a produrre  ricorso  d’an- 
nullamento nei  giudizj  di  opposizione  al  matrimonio  pag.  5351. 

Decreto  de’  18  marzo  1831  che  aumenta  di  un  quarto  ripar- 
timento  il  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  polizia  gene- 
rale pag-  3871. 

Ministeriale  de'  19  marzo  1831  diretta  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  al  vescovo  di  Ugento  con  la  quale  si  stabilisce  la  nor- 
ma onde  procedere  alla  commutazione  della  decima,  che  si  esige 
da  quella  mensa  vescovile  in  un  canone  in  numerario  pag.  3596. 

Ministeriale  del  3 aprile  1831  diretta  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  al  vescovo  di  Monopoli  portante  la  risoluzione  della 
controversia  circa  la  precedenza  che  nel  clero  delle  chiese  ricet- 
tizie  i partecipanti  pretendono  su  i religiosi  secolarizzati  pag.  3593. 

Decreto  del  4 aprile  1831  per  facilitare  la  formazione  dell’inven- 
tario  delle  schedé  notariali  pag.  1616. 

Regolamento  de’ 5 aprile  1831  per  la  retta  amministrazione  dei 
monti  frumentarj  nei  comuni  dei  realidomini continentali  pag.  2913. 

Ministeriale  del  16  aprile  1831  diretta  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  al  vescovo  di  Cassano  portante  la  risoluzione  di  alcuni 
dubbj  proposti  relativamente  alle  chiese  ricettizie  pag.  3597. 

Circolare  del  23  aprile  1831  emessa  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  e diretta  a tutti  gli  ordinari  del  regno  con  la  quale  s'in  - 


Digitized  by  Google 


INDICE 


102 

sinua  ai  medesimi  la  formazione  degli  statuti  delle  chiese  ricettizie 
secondo  il  modello  all’uopo  emanato  pag.  3598. 

Ministeriale  del  30  aprile  1831  diretta  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  al  vescovo  di  Monopoli  portante  -la  risoluzione  delle 
controversie  insorte  tra  il  parroco  ed  il  clero  di  una  chiesa  ricet- 
• tizia  relativamente  alla  soddisfazione  della  congrua  , alla  punta- 
tura  ec.  ec.  pag.  3599.  • ' 

Ministeriale  del  30  aprile  1831  diretta  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  al  vescovo  di  Marsico  e Potenza  portante  disposizioui 
sul  modo  come  debba  valutarsi  il  grano  di  rendita  delle  chiese 
ricettizie  nel,  pagamento  della  congrua  a’  parrochi  pag.  3660. 

Reale  Rescritto  del  4 maggio  1831  diritto  al  tesoriere  generale 
col  quale  si  determina  la  ritenuta  da  praticarsi  sugli  averi  del 
ricevitore  del  tavoliere  pag.  590. 

Circolare  degli  1 1 maggio  1831  emessa  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  e diretta  a tutti  gli  ordinari  del  regno  contenente  i prov- 
vedimenti sulla  mancanza -di  chiesa  , che  possa  sperimentarsi  nei 
comuni  delle  rispettive  diocesi  pag.  3601. 

Decreto  de’ 4 giugno  1831  che  stabilisce  le  indennità  di  giro  da 
godersi  dai  funzionari  dell'amministrazione  civile  pag.  141. 

Decreto  degli  8 giugno  1 83 1 per  la  delegazione  dei  presidenti  de’ 
tribunali  civili  ai  giudici  della  visita  de’  protocolli  de’  componenti  le 
camere  notarili  pag.  1611. 

Decreto  degli  8 giugno  1831  che  stabilisce  un  locale  distinto 
per  la  custodia  de’  nobili  da  rimanere  in  arresto  per  causa  di  ob- 
bligazioni civili  o commerciali  pag.  3739. 

Decreto  de’ 4 luglio  1831  che  autorizza  il  ministro  segretario 
di  stato  della  polizia  generale  a provvedere  interinamente  al  ser- 
vizio della  prefettura  pag.  3871. 

Reale  Rescritto  del  13  luglio  1831  sul  modo  da  ammettersi 
le  cauzioni  degl'impiegati  in  beni  fondi  o con  biglietti  di  negozianti 
pag.  2519. 

Reai  Rescritto  del  13  luglio  1831  con  cui  si  stabilisce  per  anni 
dieci  la  ipoteca  su’  fondi  de’  pandettarii  , ed  il  vincolo  sul  patri- 
monio o sulla  scheda  notariale  pag.  2529. 

Reale  Rescritto  del  16  luglio  1831  partecipalo  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si 
stabiliscono  le  norme  da  adottarsi  nel  prelevamento  della  congrua 
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de’  parrochi  e negli  assegnamenti  di  somme  fatte  a'  seminarii,  qua- 
lora la  rendita  affettiva  delle  rispettive  chiese  riceftizie  sia  dimi- 
nuita pag  3601. 

Decreto  del  16  agosto  1831  che  autorizza  in  Sicilia  i notai  con- 
servatori degli  atti  de’ notai  defunti  ed  i notai  conservali  di  pre- 
sentare , non  avendo  i venimeco , le  copie  degli  alfabeti  annessi 
agli  antichi  bastardelli  collazionandone  le  copie  pag.  1 6 1 7 . 

• Ministeriale  del  20  agosto  1831  diretta  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesialici  a quello  di  grazia  e giustizia  portante  alcune  Os- 
servazioni dirette  a conoscere  qual  rimedio  sia  più  conducente  nel- 
l'interesse della  reai  corona  contro  una  sentenza  emessa  da  un  fri- 
■ bunale  civile  in  una  causa  di  patronato  peg.  3606. 

Circolare  del  7 settembre  1831  emessa  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  e diretta  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  con 
la  quale  si  dispone  che  nelle  rinnovazioni  degli  affitti  le  ammini- 
strazioni diocesane  si  dirigano  agl’intendenti  affin  di  procurare  col- 
l’opera dei  sindaci  gran  numero  di  oblatori  e tener  lontano  da- 
gl'incanti il  monopolio  pag.  3607. 

Reale  Rescritto  degli  II  settembre  1831  partecipato  dal  mini- 
stro degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale 
si  dispone  che  fra  il  termine  di  mesi  sei  si  trasmettano  i piani 
delle  chiese  ricettizie  , onde  portare  a compimento  l’utile  opera 
della  formazione  de' titoli  di  sagre  ordinazioni  pag.  3607- 

Decreto  dei  16  settembre  1831  sul  metodo  per  Ja  esazione  fino  a 
ducati  6 contro  i notai  delle  multe,  nelle  quali  fossero  incorsi  per 
contravvenzioni  alle  leggi  sul  notariato  , sul  bollo  e sul  registro, 
e per  le  spese  de’ corrispondenti  giudizi  pag.  1618. 

Decreto  de’ 16  settembre  1831  portante  disposizioni  per  esen- 
tarsi dal  bollo  e dal  registro  le  ricette  mediche  che  abbiano  a pre- 
sentarsi dalle  parte  in  giudizio  pag.  1725. 

Decreto  dei  16  settembre  1831  col  quale  si  stabilisce  un  nuovo 
termine  alle  amministrazioni  diocesane  onde  formare  ed  inviare 
agl’intendenti  i quadri  dei  debitori  per  rendite  costitnite  pag-  3401. 

Decreto  de’  16  settembre  1831  col  quale  si  antorizza  il  patri- 
monio regolare  a far  pubblicare  il  quadro  dei  debiti  per  la  ren- 
dita recentemente  scoperta  nelle  diocesi  di  Miieto,  Reggio  ed  Op- 
pido  pag.  3401. 

Decreto  de’  16  settembre  1831  portante  disposizioni  per  esten- 
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derc  al  dritto  di  elezione  sulle  cappellate  o partecipazioni  mera- 
mente laccali  le  disposizioni  dell’altro  decreto  de' 20  luglio  181 S 
per  lo  ristabilimento  dei  patronati  particolari  pag.  3402. 

Ministeriale  del  21  settembre  1831  diretta  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  portante  la  risolu- 
zione del  dubbio  se  i canoni  che  si  addicono  in  sagro  patrimonio 
debbano  calcolarsi  netti  o lordi  di  fondiaria  pag-  3608. 

Reale  Rescritto  del  21  settembre  1831  col  quale  si  escludono 
le  indennità  dovute  ai  decurioni  per  la  verifica  de’  tratturi  pag.  590. 

Reale  Rescritto  del  28  settembre  1 83 1 partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si 
autorizzano  i vicari  capitolari  di  provvedere  sempre  colla  regola 
del  breve  impensa  e delle  sovrane  istruzioni  semplicemente  le  par- 
tecipazioni vuote  , e di  determinare  anche  il  passaggio  da  porzioni 
minori  a maggiori  pag.  3609. 

Decreto  de' 4 ottobre  1831  portante  il  regolamento  per  lo  nuovo 
sistema  sul  versamento  de’  dritti  appartenenti  agli  archivi  notariali 
c sul  mantenimento  degli  archivi  stessi  pag.  1619. 

Regolamento  de’ 4 ottobre  1831  per  la  esecuzione  del  precedente 
decreto  pag.  1621. 

Decreto  de’ 4 ottobre  1831  portante  disposizioni  sugli  estratti 
delle  copie  degli  atti  depositati  presso  ì ricevitori  pag.  1725. 

Reai  Rescritto  del  2 novembre  1831  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  al  luogotenente  generale  in  Sicilia  col  quale 
si  rigetta  il  voto  del  consiglio  generale  della  valle  di  Siracusa  per 
fare  addire  ad  ospedale  il  locale  del  convento  di  S,  Antonio  in 
Ragusa  pag.  3610.  % 

Decreto  de*  9 novembre  1 83 1 che  stabilisce  in  Palermo  un’isti- 
luto  d'incoraggiamento  di  agricoltura  , arti  e manifatture  ed  una 
società  economica  in  ciascuna  delle  altre  valli,  e ne  approva  i cor- 
rispondenti statuti  pag.  406. 

Statuti  del  9 novemnre  1831  in  conformità  del  decreto  di  que- 
•sta  data,  per  io  istituto  d’incoraggiamento  per  le  arti  ed  i mestieri 
de’ reali  dominj  oltre  il  faro  pag.  406. 

Regolamento  del  9 novembre  1831  col  quale  si  stabiliscono  le 
indennità  a favore  de’ decurioni,  che  da  ora  innanzi  saranno  ado- 
perati nella  reintegra  del  regio  trattura , in  conformità  della  so- 
vrana determinazióne  del  20  settembre  1831  pag.  591. 
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Decreto  de’  12  novembre  1831  porlanfe  disposizioni  perchè  nei 
manifèsti  per  le  subaste  definitive  di  tutti  gli  affitti  sia  riserbata 
l’approvazione  dei  ministri  segretari  di  stato  degli  affari  ecclesia- 
stici e delle  finanze  pag.  3403.  i 

Circolare  del  14  dicembre  1831  emessa  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  e diretta  a tutti  gli  ordinari  del  regno  con  la  quale 
si  richiama  in  osservanza  il  disposto  dell’altra  circolare  del  l de- 
cembre  1827  con  cui  si  chiese  con  premura  lo  stato  del  semestre  ; 
e si  domanda  se  si  ha  altro  da  aggiungere  a quanto  Si  riferì  in 
tal  rincontro  pag.  3610. 

Reale  Rescritto  del  14  dicembre  1831  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si 
determina  che  debbano  i ministri  della  religione  concorrere  colle 
loro  istruzioni  catechistiche  alla  propagazione  della  inoculazione  del 
vaiuolo  vaccinico  pag.  3611. 

.Ministeriale  del  24  dicembre  1831  diretta  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  con  cui  si  risolve 
il  dubbio  che  ove  i benefici  o cappellate  che  posson  servire  di 
titoli  alle  sagre  ordinazioni  sicno  gravate  di  messe  lette  c delle  can- 
tate, debbano  quest'ultime  esser  lassate  colla  norma  fissata  per  le 
messe  lette  pag.  3611.  .. 

Decreto  del  30  dccembre  1 83 1 portante  disposizioni  sui  giudiz  j 
attivi  della  reai  tesoreria  pag.  1097. 

Decreto  de’  30  decembre  1 83 1 portante  disposizioni  sulla  forma 
e sugli  effetti  delle  ricevute  che  si  debbono  rilasciare  dai  ricevi- 
tori del  registro  e bollo  per  pagamenti  che  loro  sieno  fatti  pa- 
gina 1727. 

Decreto  del  30  dicembre  1831  riguardante  il  dritto  da  riscuo- 
• tersi  per  la  iscrizione  ipotecaria  sulle  doti  delle  mogli  pag.  5352. 

Ministeriale  del  3 1 dicembre  1 83 1 diretta  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  a quello  di  grazia  c giustizia  colla  quale  si  de- 
termina non  dovere  i tribunali  civili  accogliere  domande  per  omo- 
logazione de’  contratti  de’  beni  ecclesiastici,  se  non  per  organo  del 
ministero  degli  affari  ecclesiastici  pag.  3612. 


14 


Digitized  by  Google 


10C 


ÌNDICI! 


ANNO  1832 


Decreto  de'  IO  gennajo  1832  che  stabilisce  la  così  detta  porto- 
lania  di  fabbriche  e legname  e di  fortificazione  su  i fondi  urbani 
della  capitale  , le  licenze,  i proventi  giurisdizionali  e le  corrispon- 
denti tariffe  e stabilisce  un  novello  uffizio  di  campionatura  e zecca 
di  pesi  e misure  pag.  101. 

Decreto  de-  IO  gennaio  1832  per  l'abolizione  della  così  detta  por- 
lolania  di  fabbriche  , legname  e di  fortificazione  per  la  città  di 
Napoli  e corrispondente  regolamento  pag.  2927. 

Decreto  13  gennaio  1832  per  la  procura  contro  i notai  per 
contravvenzioni  alla  legge  sul  notariato  pag.  1624. 

Circolare  del  18  gennajo  1832  con  la  quale  si  apportano  ta- 
luni chiarimenti  al  regolamento  di  disciplina  delle  autorità  giudi- 
ziarie pag.  1450. 

Ministeriale  del  21  gennajo  1832  diretta  all’intendente  di  Capita-  * 
nata  con  la  quale  si  apportano  talune  modificazioni  al  regolamento 
per  le  indennità  dovute  ai  decurioni  per  la  verifica  del  fratturo 
pag.  592. 

Ministeriale  del  21  gennaio  1832  diretta  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  al  procuratore  diocesano  di  Conza  con  cui  si  dichiara 
che  in  caso  di  strepiti  giudiziari  le  amministrazioni  diocesane  non 
sono  obbligate  all'esperimento  di  conciliazione  presso  il  consiglio 
d'intendenza  pag.  361 2. 

Ministeriale  del  21  gennajo  1832  diretta  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  al  vescovo  di  Ariano  che  in  occasione  di  aggiu- 
sto di  rate  dà  la  norma  per  la  divisione  della  rendita  di  un  bene- 
ficio pag.  3613. 

Decreto  del  12  febbraio  1832  portante  il  permesso  di  riceversi 
dalla  cassa  di  sconto  dei  valori  garcntiti  da  depositi  di  gioie  fatti  nel 
banco  pag.  2521. 

Regolamento  del  12  febbraio  1832  intorno  al  modo  di  effettuirsi 
lo  sconto  de’ valori  nella  cassa  di  sconto  contro  depositi  di  gioie 
in  esecuzione  del  detto  decreto  pag.  2522. 

Decreto  dc!  12  febbraio  1832  chè  risòlve  un  dubbio  nato  dal- 
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l'applicazione  dell’arlicolo  386  delle  leggi  di  procedura  penale  su} 
termine  concesso  all’imputato  per  appellare  pag.  5353. 

Regolamento  de’  13  febbraio  1832  per  l’assistenza  degl’infermi 
poveri  nelle  loro  case  pag.  331. 

Ministeriale  de1 19  febbraio  1832  diretta  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  all’arcive  scovo  di  Brindisi  con  cui  si  disponé  che 
il  procuratore  delle  chiese  ricettizie  non  possa  astringersi  a dar 
cauzione  , e si  danno  le  norme  per  là  di  costui  elezione  pag.  3613. 

Ministeriale  de’  29  febbraio  1 832  diretta  da[  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  al  vescovo  di  Lecce  con  cui  si  dichiara  di  continuarsi 
a corrispondere  la  partecipazione  ad  un  sacerdote  di  chiesa  ricet- 
tizia  pel  tempo  in  cut  insegnerà  filosofia  nel  seminario  , senza  che 
gli  faccia  oétacolo  la  mancanza  temporanea  dalla  residenza  pa- 
gina 3614. 

Decreto  de'  7 marzo  1 832  che  vieta  raccordarsi  permesso  di  ma- 
trimonio ai  sotfoufikiali  e soldati  dell'armata  pag.  5353. 

Decreto  degli  8 marzo  1832  portante  l'ammissione  nella  prima 
cassa  di  corte  de’  depositi  in  monete  di  oro  pag.  2525. 

Regolamento  degli  8 marzo  1832  pe’ depositi  di- oro  da  farsi  nel 
banco  delle  due  Sicilie , prima  cassa  di  corte , in  esecuzione  del 
reai  decreto  di  questa  data  pag.  2525. 

Decreto  de’  13  marzo  1832  col  quale  si  stabilisce  in  Palermo 
una  direzione  centrale  di  statistica  pag.  27. 

Regolamento  del  13  marzo  1832  per  la  direzione  centrale  di 
statistica  in  Sicilia  giusta  il  precedente  reai  decreto  pag.  28-- 

Decreto  de’ 20  marzo  1832  portante  lo  stabilimento  di  una  se- 
conda camera  della  gran  corte  dei  conti  dei  reali  domini  oltre  il 
faro  pag.  1100. 

Decreto  de’  20  marzo  1 832  col  quale  si  estenda  alle  altre  dio-  - 
cesi  di  questi  reali  dominj  la  disposizione  dell’altro  decreto  del  1G< 
settembre  1831  sulla  pubblicazione  dei  quadri  dei  debil ori  di  ren- 
dite costituite  di  nuova  scovcrla  spettanti  al  patrimonio  regolare 
in  alcune  designate  diocesi  pag.  3404.. 

Ministeriale  del  22  marzo  1832  diretta  aU’mtendcnte  di  Capi- 
tanata con  la  quale  si  determina  la  quistionc  se  abbiansi  a rice- 
vere degli  acconti  dopo  intentati  i giudi/)  dì  devoluzione  delle  terre 
del  tavoliere  pag.  593. 

Decreto  dei  2 aprile  1832  col  quale  si  proibisce  di  sequestrarsi 
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ad  istanza  dei  privati  le  somme  dovute  dalle  diverse  amministra- 
zioni dello  stato  agli  appaltatori  delle  opere  pubbliche  pag.  2847. 

Decreto  de’  13  aprile  1832  col  quale  si  prolunga  a tutto  il  cor- 
rente anno-  per  la  diocesi  di  Benevento  la  proroga  conceduta  con 
altro  decreto  de' 1G  settembre  1831  per  la  formazione  e pubbli- 
cazione del  quadro  dei  debitori  di  rendite  costituite  pag.  3404. 

Decreto  de’  16  aprile  1832  per  lo  ministero  notariale  nell'isola 
di  Ventotene  pag.  1625: 

Decreto  del  17  aprile  1832  riguardante  la  valutazione  degli 
anni  di  servizio  degf’individiii  della  reai  marina  pag.  N54. 

Decreto  del  19  aprile  1832  che  esclude  dal  beneficio  dell’au- 
mento  dei  sei  mesi  per  ogni  anno  d'imbarco  quegl’individui  della 
reai  marina  , che  se  ne  rendano  immeritevoli  pag.  1 155. 

1 Regolamento  sulla  pratica  da  osservarsi  per  la  riscossione  delle 
multe  di  polizia  , e per  lo  versamento  del  loro  prodotto  alla  rcal 
commessione  di  beneficenza  approvato  col  reai  rescritto  del  21  mag- 
gio 1832  pag.  3872. 

Decreto  del  21  maggio  1832  che  comprende  sotto  la  indicazione 
di  privata  lotteria  i giuochi  conosciuti  col  nome  di  riffa  pag.  5354. 

Decreto  del  22  maggio  1832  col  quale  si  dichiara  che  lo  esame 
l’approvazione  o condanna  de’ conti  morali  degli  amministratori 
de’  cpmuni  è un'atto  dipendente  dalle  facoltà  economiche  degl'in- 
tendenti pag.  166. 

Decreto  de’  22  maggio  1832  per  determinare  gli  effetti  che  ri- 
sultano dal  certificato  , giusta  l'art.  209.1  delle  leggi  civili , nel 
caso  in  cui  il  contabile  sia  ancora  nella  sua  carica  pag.  1727. 

Decreto  de' 22  maggio  1832  sulla  registrazione  delle  scritture 
private  e sul  dritto  d'iscrizione  per  crediti  ipctecarj , che  iscritti  in 
Sicilia  s’iscrivessero  anche  nei  reali  dominj  al  di  qua  del  faro  pa- 
gina 1728. 

Decreto  de’ 22  maggio  1832  col  quale  si  accorda  il  sovrano  be- 
neplacito per  la  fondazione  del  monastero  delle  ciantellate  ago- 
stiniane calze  in  S.  Monica  pag.  3405. 

Decreto  del  22  maggio  1832  approvante  il  regolamento  per  la 
salina  di  Alforaonte  pag.  5355. 

Ministeriale  del  23  maggio  1832  con  cui  sì  prescrive  che  Io 
esame  definitivo  delle  cauzioni  degl’impiegati  del  banco  seguiti  a 
farsi  dal  procuratore  generale  delia  gran  corte  de’  conti  pag.  252G. 
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Decreto  del  l giugno  1832.  col  quale  si  proroga  il  termine  per 
la  formazione  e pubblicazione  del  quadro  dei  debitori  delle  badie 
di  regio  patronato  ‘di  S.  Maria  di  reai  Valle  sita  nel  tenimcnto  di 
S Pietro  di  Scafati  pag.  3405.  1 

Reale  Rescritto  de  2 giugno  1832  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinar)1  del  regno  portante  dispo- 
sizioni per  provveder  di  chièse  quei  comuni  che  ne  mancano  pa- 
gina 3614. 

Decreto  de’  6 giugno  1832  concernente  i rimedj  legali  per  im- 
pugnare le  decisioni  contumaciali  de’  consigli  d’intendenza  nella 
gran  corte  de’  conti  in  Sicilia  , i ricorsi  per  ritrattazione  e le  op- 
posizioni di  terzo  pag.  167. 

Ministeriale  del  6 giugno  1832  diretta  all’intendente  di  Capita- 
nala con  la  quale  si  approva  il  nuovo  metodo  proposto  in  ordine 
ai  depositi  per  parte  de’censuarj  pag  - 594. 

Circolare  del  6 giugno  1832  portante  le  istruzioni  per  l’istitu- 
zione dei  monti  frumentari  nei  comuni  dei  reali  domini  oltre  il 
faro  pag.  2917. 

Ministeriale  dei  13  giugno  1832  diretta  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  al  vescovo  dibassano  sulla  risoluzione  di  alcuni 
dubbi  proposti  neli’eseguirsi  .gli  statuti,  di  chiesa  riceltizia  , e re- 
lativi alle  distribuzioni  di  rendita  , ed  alia  congrua  dei  parrochi 
n Ila  vacanza  delle  porzioni  pag.  3615, 

• Decreto  de’  17  giugno  1832  che  concedè  all’amministrazione  ge- 
nerale del  demanio  la  facoltà  di  far  uso  delle  coazioni  c de’  piantoni 
contro  i suoi  debitori  per  obbligarli  al  deposito  delle  somme  do- 
vute pag.  3740. 

Circolare  de’ 20  giugno  1832  emessa  dal  ministero  degli  affari 
ecclesiastici  e diretta  a tutti  gli  ordinari  del  regno  con  cui  si  dà 
la  norma  per  la  estrazione  a richiesta  de’  vescovi  dall’archivio  ge- 
nerale del  regno  di  quegli  atti  che  possono  risguardare  la  mate- 
ria ecclesiastica  pag.  3616. 

Decreto  de’ 24  giugno  1832  che  concede  al  marchese  di  Pie- 
tracatella  suoi  eredi  e successori  il  patronato  sulla  vacante  arci- 
pretura  curala  di  S.  Michele  Arcangelo  in  Pesche  in  diocesi  d'Iser- 
nia  pag.  3406.  t -,  ? 

Ministeriale  de’ 27  giugno  1832  diretta  allintcndente  di  Capita- 
nala con  la  quale  si  tracciano  le  considerazioni  ed  il  tempo  da 


Digitized  by  Google 


110  INDICE 

convenirsi  coi  nuovi  censuarj  per  lo  pagamento  degli  arretrati  so- 
pra i fondi  devoluti  pag.  59G. 

Decreto  del  1 luglio  1832  per  lo  versamento  ne’dominj  oltre 
il  faro  de’ dritti  di  archivio  notariale,  e per  lo  mantenimento  de- 
gli archivj  stessi  pag.  1625. 

Decreto  del  1 luglio  1 832  col  quale  si  prescrive  che  il  contrab- 
bando semplice  di  mercanzie  estere  immesse  nella  frontiera  è pu- 
nito come  contrabbando  di  generi  di  privativa  pag.  2112. 

Circolare  del  21  (tiglio  1832  emessa  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  e diretta  h tutti  gli  ordinarj  del  regno  con  cui  s’in- 
culca la  diffusione  della  istruzione  morale  c religiosa  onde  si  di- 
minuiscano i reati  pag.  3617.  • 

Decreto  de’ 3!  luglio  1832  riguardante  gli  affitti  dei  cespiti  co- 
munali e di  pubblica  beneficenza  pag.  170. 

Decreto  degli  8 agosto  1832  portante  l’approvazione  del  rego- 
lamento per  la  conservazione  de*  fratturi  pag.  554. 

Regolamento  degli  8 agosto  1832  per  la  conservazione  dei  regj 
fratturi  pag.  554. 

Decreto  de’ 12  agosto  1832  portante  l’osservanza  di  talune  di- 
sposizioni legislative  nei  casi  di  dijnande  per  permutare  , alienare 
o ipotecare  i beni  soggetti  a majorasco  pag.  5360. 

Decreto  de’ 15  agosto  1832  portante  il  termine  delle  iscrizioni 
del  privilegio  in  favore  deb  tesoro  per  le  spese  di  giustizia  pa- 
gina 1729.  • 

Circolare  dei  25  agosto  1832  emessa  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  e diretta  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  con  cui 
si  dà  norma  per  le  inscrizioni  ipotecarie  degli  articoli  non  oltre- 
passanti la  rendita  di  un  ducato  , e de’  censi  cnfiteutici  pag.  36 1 7. 

Decreto  del  2 settembre  1832  col  quale  si  approva  un  rego- 
lamento per  la  decorticazione  delle  querce  sugheri  c di  ogni  albero 
silvano  fruttifero  pag.  465. 

Regolamento  de' 2 settembre  1832  per  la  decorticazione  o sia 
abbruciamento  artificiale  delle  querce  sugheri  e di  ogni  altro  al- 
bero silvano  fruttifero  pag.  466.  • 

Decreto  del  2 settembre  1832  per  la  sospensione  di  un  nofajo 
durante  la  espiazione  di  alcune  pene  pag.  1629. 

Legge  de’  2 settembre  1832  relativa  alla  disapprovazione  del 
fatto  de’ patrocinatori  pag-  5361. 
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Decreto  de’ 9 settembre  1832  che  sopprime  il  ministero  di  casa 
reale  e ne  aggrega  le  attribuzioni  e gl'impiegati  a diversi  mini- 
steri e segreterie  di  stato  pag.  5362.  • 

Decreto  degli  1 1 settembre  1 832  con  cui  si  approva  la  esecu- 
zione del  regolamento  vaccinico  pag.  2883- 
. Regolamento  vaccinico  degli  11  settembre  1832  pag.  2S84t 
Decreto  del  I ottobre  1832  col  quale  approvansi  le  istruzioni 
pel  trattamento  de’  proietti , per  la  disciplina  intei  n a della  reai  casa 
deU'Annunziata  in  Napoli  pag.  5363. 

Decreto  de'  3 ottobre  1832  per  lo  controllo  de’ diritti  di  regi  stro 
e delle  multe  non  che  de’ dritti  degli  archivi  pag.  1629. 

Decreto  de’  3 ottobre  1832  portante  disposizioni  per  facilitare  le 
operazioni  per  lo  controllo  dei  dritti  di  registro  e delle  multe  che 
ne  dipendono  e dei  dritti  degli  archivi  notariali  pag.  1730. 

Decreto  de'5  ottobre  1332  portante  talune  dilucidazioni  sulla 
legge  de' 2 gennajo  sul  bollo  pag.  1734. 

Drcreto  del  5' ottobre  1832  portante  lo  stabilimento  di  un  corpo 
di  mensionari  nella  cattedrale  di  Caserta  pag.  3407.  i 

Reale  Rescritto  de’  10  ottobre  1832  col  quale  si  approva  il  re- 
golamento portante  i patti  e le  condizioni  che  deggiono  servire  dì 
base  ai  contratti  di  mantenimento  delle  strade  regie  pag.  2848. 

Ministeriale  del  10  ottobre  1832  diretta  all’intendente  di  Capita- 
nata con  la  quale  si  approva  l’avviso  del  consiglio  delle  contribu- 
zioni dirette  sulle  operazioni  degli  agenti  di  questo  ramo  nel  caso 
che  la  parte  di  una  posta  devoluta  si  trovi  di  maggiore  o minore 
estensione  pag.  597. 

Decreto  de’  15  ottobre  1832  con  cui  si  concede  un  termine  al 
priorato  di  S.  Nicola  di  Rari  onde  formare  ed  inviare  all’intendente 
il  quadro  dei  debitori  delle  rendite  costituite  a renderlo  così  esecu- 
tivo pag.  3407.  v 

Decreto  de’  15  ottobre  1832  portante  il  trasferimento  della  com- 
messionc  marittima  della  provincia  di  Terra  di  Otranto  da  Gal- 
lipoli in  Taranto  pag.  2288.  ’. 

—Decreto  de’  16  ottobre  1832  portante  la  concessione  di  altra  pro- 
roga aH’araministrazione  diocesana  di  Avellino  per  la  formazione 
e pubblicazione  dei  quadri  di  rendite  costituite  pag.  3408.  - 
Decreto  de’  17  ottobre  1832  risguardanle  il  dritto  da  esigersi 
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per  ogni  copia  estratta  dagli  atti  dello  stato  civile  depositati  negli 
archivj  de’ comuni  pag-  170.; 

Decreto  del  24  ottobre  1 832  portante  delle  disposizioni  relative 
alle  indennità  di  rappresentanza  pel  sindaco  ed  eletti  della  città  di 
Napoli  pag.  5368.  r 

Decreto  dei  4 novembre  183?  contenente  la  soppressione  n?i 
comuni  dei  reali  domini  oltre  il  faro  dei  sorvegliatoci  e la  istru- 
zione delle  guardie  urbane,  pag.  294,0. 

Reale  Rescritto  degli  8 novembre  1832  col  quale  si  determina 
che  le  cauzioni  pel  ramo  finanziere  debbonsi  diffinitivamente  di- 
scutere a cura  della  commessione  der  presidenti  presso  la  corte 
de' conti  con  l’intervento  del  ministero  pubblico  e dell’agentè  del 
contenzioso  pag.  1983.  1 • ' ' 

• Decreto  de’ 6 dicembre  1831  con  cui  si  accorda  agli  ex-reli- 
giosi del  beato  Pietro  da  Pisa  fa  chiesa  di  S Maria  delle  Gra- 
zie maggiore  e si  destina  il  locale  da  occuparsi  daHc  due  congre- 
gazioni de’  SS.  Michele  e Raffaele , e di  S.  Maria  del  Carmine 
pag.  3408. 

Decreto  de’ 7 dicembre  1832  col  quale  si-  prescrive  la  rinno- 
vazione degli  stati  discussi  dei  luoghi  pii  laicali  e la  norma  da 
tenersi  nelle  spese  di  culto  divino  pag.  333 

Decreto  de’ 7 dicembre  1832  portante  la  rinnovazione  con  de- 
terminate norme  di  tutti  gli  stati  discussi  dei  luoghi  pii  laicali  , 
e si  dilucidano  alcuni  articoli  dello  stesso  pag.  2409. 

Decreto  de’  18  dicembre  1832  che  determina  l’autorità  e giu- 
risdizione dei  consigli  d'intendenza  sulle  congregazioni  laicali  pa- 
gina 171. 

» Decreto  de’  18  dicenìbre  1832  col  quale  si  estende  a tutti  gl’ im- 
piegati comunali  di  qua  e di  là  del  faro  il  divieto  di  far  seque- 
stri o assegnazioni  volontarie  sui  soldi  ed  averi  di  regio  conto 
pag.  171. 
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Decreto  de’  2 gennaio  1 833  portante  disposizioni  relative  allo 
ingenere  dei  reati  in  materia  doro  e di  argento  pag.  5370. 

Decreto  de’  3 gennajo  1 833  portante  disposizioni  per  elevarsi  a 
beneficio  ecclesiastico  nella  chiesa  di  S.  Maria  ad  Nives  in  Livardi 
nella  diocesi  di  Nola  talune  cappcllanie  laicali  delia  famiglia  del  ca- 
nonico Monforte  pag.  3411. 

Decreto  del  3 gennaio  1833  portante  disposizioni  per  elevarsi  a 
penitenzierato  uno  dei  canonicati  vacanti  nella  chiesa  cattedrale 
di  Amalfi 'pag.  3411. 

Decreto  de’ 5 gennajo  1833  portante  la  soppressione  della  par  - 
rocchia  di  Magliano,  le  di  cui  rendite  costituiranno  due  benefizi  da 
aggregarsi  alla  parrocchia  di  Gerocarne  pag.  3412. 

Reale  Rescritto  de’ 5 gennajo  1833  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  alle  amministrazioni  diocesane  contenente  le 
disposizioni  per  l’esatta  gestione  do’  cassieri  delle  amministrazioni 
medesime  pag.  3618. 

Regolamento  de'  IO  gennajo  1833  sulfaboiizionc  della  così  detta 
portolania  della  città  di  Napoli  pag.  2930. 

Decreto  de’  15  gennajo  1833  sul  metodo  di  esazione  dei  cre- 
diti delle  conservazioni  d'ipoteche  non  maggiori  di  ducati  sci  pa- 
gina 1735. 

Decreto  de’ 15  gennajo  1833  prescrivente  che  da  oggi  innanzi 
gl'impiegati  delle  tesorerie  generali  di  Napoli  e Sicilia  non  pos- 
sono avere  più  dritto  a rango  c ad  onorificenze  militari  pag.  5370. 

Decreto  del  19  gennajo  1833  che  stabilisce  un  novello  sistema 
per  lo  conferimento  delle  principali  cariche  governative  del  regno 
e ripristina  il  ministero  per  gli  affari  di  Sicilia  pag.  1797. 

Decreto  de’ 22  gennaio  1833  che  stabilisce  la  norma  pei  con- 
gedi degl’impiegati  dei  vari  rami  di  pubblica  amministrazione  pa- 
gina 537 1 . 

Decreto  del  26  febbraio  1833  con  cui  si  accorda  altra  proroga 
per  la  formazione  e pubblicazione  dei  quadri  dei  debitori  di  ren- 
dite costituite  nella  diocesi  di  Mileto  pag.  3413. 

Decreto  de’  27  febbraio  1833  prescrivente  che  le  copie  o spe- 
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dizioni  delle  sentenze,  prima  di  sottoporsi  al  registro  siano  adem- 
pite di  determinata  vidimazione  pag.  5372. 

Decreto  de’ 28  febbraio  1833  per. la  vidimazione  degli  agenti 
del  pubblico  ministero  sulle  copie  o spedizioni  delle  sentenze  pri- 
ma che  delle  medesime  segua  la  registrazione  nei  pubblici  uffizi 
pag.  1735. 

Decreto  de'  12  marzo  .1833  prescrivente  la  liquidazione  delle 
rendite  fiscali  e di  regio  patronato  dovute  da’ comuni  de’ reali 
dominj  oltre  il  faro  pag.  3486. 

Decreto  de’  1 2 marzo  1 833  sul  versamento  de’  dritti  e delle 
competenze  dell'archivio  notariale  di  Messina  pag.  1634. 

Decreto  de’  12  marzo  1833  prescrivente  la  liquidazione  delle 
rendite  fiscali  e di  regio  patronato  dovute  dai  comuni  dei  reali 
dominii  oltre  il  faro  pag.  172. 

Reale  Rescritto  del  13  marzo  1833  col  quale  si  permette  l'an- 
ticipazione di  sei  mesi  di  soldo  agl’impiegati  del  banco  pag.  2559. 

Reale  Rescritto  de’  30  marzo  1833  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  per  la  ce- 
lebrazione di  un  triduo  e per  la  pratica  delle  preci  nella  festa  del 
glorioso  S.  Gennaro  in  testimonianza  di  gratitudine  pei  benefizii 
ricevuti  e specialmente  per  la  preservazione  dal  colera  pag.  3619. 

Decreto  de’  30  marzo  1 833  sulla  competenza  de’  giudici  di  cir- 
condario e de’  supplenti  giudiziari  comunali  per  l’applicazione  e 
rimozione  de’suggelli  delle  schede  notariali  pag.  1635. 

Ordinanza  del  31  marzo  1833  portante  disposizioni  a regolare 
il  servizio  della  linea  marittima  doganale  pag,  2115. 

Regolamento  de’ 13  maggio  1833  sulla  riscossione  delle  multe 
di  polizia  e per  lo  versamento  del  loro  prodotto  alla  reai  com- 
messione  di  beneficenza  pag.  305. 

Decreto  del  21  maggio  1833  portante  la  sospensione  confra 
gli  ufficiali  pubblici  inadempienti  al  pagamento  delle  multe  per 
contravvenzioni  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  sul  bollo  e sul  re- 
gistro pag.  1736. 

Decreto  de’  3 giugno  1833  che  applica  alla  Sicilia  un’articolo 
di  legge  sulla  procedura  del  contenzioso  amministrativo  pag.  173. 

Reale  Rescritto  del  5 giugno  1833  partecipato  dal  ministro 
dell’interno  a quello  delle  finanze  col  quale  si  determina  che  il 
reclamo  de’  negozianti  contro  le  voci  delle  lane  e dei  formaggi 
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sovranamente  approvate  avranno  da  oggi  innanzi  l'effètto  devo- 
lutivo  e non  sospensivo  pag.  598- 

Decreto  de’  5 giugno  1 833  portante  il  metodo  da  serbarsi  dai 
conservatori  delle  ipoteche  nei  reali  domini  di  là  del  faro  nella 
formazione  dei  certificati  delle  iscrizioni  prese  nei  loro  uffizi  pa- 
gina. 1758. 

Reale  Rescritto  del  22  giugno  1833  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  con  cui  si 
dispensa  dall'obbligo  di  chiedere  il  preventivo  reai  permesso  nei 
giorni  di  grandi  gale  di  corte  i soli  vescovi  di  quelle  diocesi  le 
quali  non  disiano  dalla  capitale  più  di  venti  miglia  pag.  3620. 

Reale  Rescritto  del  3 luglio  1833  partecipato  dal  ministro  del- 
l’interno a quello  delle  finanze  col  quale  si  determina  che  il  re- 
clamo de’  negozianti  sia  devolutivo  e non  sospensivo  anche  nelle 
voci  de’  cercali  pag.  599, 

Decreto  de’  17  luglio  1833  portante  la  nomina  del  delegato  per 
la  impartizione  del  regio  exequatur  sulle  carte  di  Roma  apparte- 
nenti a'  nostri  domini  oltre  H faro  pag.  3486. 

Reale  Rescritto  del  31  luglio  1833  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  alla  commessione  esecutrice  del  concor- 
dato portante  la  ripristinazione  «fella  famiglia  religiosa  de’  cister- 
ciensi nel  locale  annesso  alla  chiesa  Badiale  di  S<.  Domenico  di 
Sera  pag.  3620. 

Decreto  degli  8 agosto  1833  che  ordina  la  rettificazione  del 
catasto  fondiario  della  Sicilia  alfine  di  fissarsi  con  certe  norme  la 
contribuzione  fondiaria  da  gravitare  su»  fondi  di  quella  parte  dei 
reali  domini  pag.  716- 

Decreto  degli  8 agosto  1833  eoi  quale  si  approvano  le  istruzioni 
per  servire  alla  ordinata  rettifica  del  catasto  fondiario  dei  reali 
domini  oltre  il  faro  pag.  723»- 

Decreto  degli  8 agosto  1833  che  stabilisce  gli  agenti  dèi  go- 
verno nei  reali  domini  oltre  il  faro  per  intendere  alla  esattezza 
ed  uniformità  delle  operazioni  di  rettifica  del  catasto  fondiari» 
pag.  746. 

Decreto  degli  8 agosto  1833  relativo  al  contenzioso  delle  con- 
UiBuzioni  dirette  nei  reali  domini  oltre  il  faro  pag:  766. 

Decreto  degli  8 agosto  1833  portante  il  modo  come  i contabili 
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dipendenti  della  tesoreria  generale  c da  ogni  amministrazione  fi- 
nanziera di  Sicilia  debbono  dare  le  cauzioni  pag.  1983. 

Istruzioni  degli  8 agosto  1833  portante  le  correzioni  dilGnitivc 
de'  catasti  , che  potranno  chiedersi  quando  questi  si  saranno  resi 
esecutori  in  Sicilia  pag.  786. 

Reale  Rescritto  del  10  agosto  1833  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  con 
cui  si  dispongono  misure  di  rigore  contro  quei  beneficiali  che  si 
mostrano  negligenti  a somministrare  alle  amministrazione  dioce- 
sane le  notizie  relative  ai  benefici  e necessarie  per  la  formazione 
della  ordinata  mappa  generale  pag.  3621. 

Decreto  de’ 15  agosto  1833  che  autorizza  il  comune  di  Agro- 
poli a riscuotere  una  contribuzione  da  ciascun  legno  che  approda 
in  quella  spiaggia  pag.  173. 

Circolare  del  24  agosto  1833  con  la  quale  si  apportano  taluni 
chiarimenti  agli  articoli  207  208  e 209  del  regolamento  di  di- 
sciplina delie  autorità  giudiziarie  pag.  1451. 

Ministeriale  del  21  settembre  1833  con  cui  si  prescrive  di  non 
darsi  corso  alle  polizze  degli  stabilimenti  di  beneficenza  senza  la 
firma  di  tutti  gli  amministratori  pag.  2526. 

Reale  Rescritto  del  21  settembre  1833  partecipato  dal  mini- 
stro degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  prescri- 
vente che  nelle  chiese  ricettizie  si  fissi  per  punto  generale  do- 
versi il  peso  di  messe  gravitante  sulla  massa  comune  distribuire 
in  ragione  della  rendita  che  si  percepisce' pag.  3622. 

Reale  Rescritto  del  21  settembre  1833  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale 
si  ordina  che  la  spesa  di  mantenimento  delle  chiese  ex-cattedrali 
ceder  debba  a carico  de’  vescovi  quando  non  vi  esistono  fondi 
separati  pag.  3622. 

Decreto  del  26  settembre  1833  con  cui  si  accorda  altra  pro- 
roga per  la  formazione  dei  quadri  dei  debitori  di  rendite  costi- 
tuite nella  diocesi  di  Cosenza  pag.  3412. 

Decreto  del  7 ottobre  1833  portante  la  soppressione  della  par- 
rocchia di  S.  Giovanbattista  nel  comune  di  Rapino  e per  l’ag- 
gregazione della  cura  all’arcipretura  di  S.  Lorenzo  pag.  3412. 

Decreto  degli  11  ottobre  1S33  contenente  disposizioni  per  as- 
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sicurare  la  percezione  delle  pubbliche  imposte  nei  domini  oltre  il  faro 
ed-  il  loro  versamento  in  quella  generale  tesoreria  pag.  4901; 

Decreto  degli  il  ottobre  1833  postante  disposizioni  per  gli  uf- 
fizi finanzieri  sostituti  nella  Sicilia  pag.  1898. 

Regolamento  del  dì  1 1 ottobre  1 833  per  la  intitolazione  dei 
ruoli  delle  rendite  , canoni  e prestazioni  dovute  alle  mense  arci- 
vescovili  , vescovili , badie  e benefici  di  regio  padronato  in  Si- 
cilia pag-  3487. 

Decreto  del  1 novembre  1833  che  detta  le  norme  per  gli  af- 
fitti dei  beni  ecclesiastici  nei  reali  domini  al  di  quà  e al  di  là 
del  faro  pag.  3414. 

Decreto  del  1 novembre  1833  portante  le  norme  per  le  alie- 
nazioni dei  beni  immobili  ecclesiastici  nei  domini  al  di  quà  e al 
di  là  del  faro  pag.  3416. 

Decreto  del  I dicembre  1 833  relativo  al  modo  da  tenersi  nel- 
l’alienazione dei  beni  immobili  nelle  transazioni  e nel  reimpiego 
dei  capitali  appartenenti  al  patrimonio  della  chiesa  e dei  poveri 
pag.  5373.  * 

Decreto  del  1 dicembre  1833  portante  disposizioni  relative  allo 
affitto  dei  beni  appartenenti  alle  mense  vescovili , alle  badie  ed 
ai  benefici  di  qualunque  natura  pag.  5374. 

Decreto  degli  8 dicembre  1 833  per  notarsi  a credito  i dritti  di 
bollo  , di  registro  , di  cancelleria  negli  atti  dei  procuratori  del 
re  nei  giudizi  per  regio  patronato  pag.  1737. 

Decreto  degli  8 dicembre  1833  contenente  le  disposizioni  per  le 
spese  che  si  richieggono  nei  giudizi  per  afiari  ecclesiastici  pag. 34 17. 

Decreto  degli  8 dicembre  1 833  col  quale  si  ordina  che  negli  atti 
di  giuramento  e nei  rapporti  de’  periti  agrimensori  ed  architetti 
si  faccia  mcnsione  della  cedola  o laurea  ior  conceduta  pag.  5377. 
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Regolamento  del  2 gennaio  1834  per  la  istituzione  di  una  reale 
accademia  di  musica  e ballo  in  Napoli  pag.  5377. 

Decreto  de’ 22  gennaio  1833  col  quale  si  stabilisce  il  metodo 
da  serbarsi  da'  conservatori  delle  ipoteche  nella  formazione  dei 
certificati  richiesti  per  le  iscrizioni  prese  nei  loro  uffici  pag.  1738. 

Decreto  de’ 23  gennaio  1834  riguardante  la  punizione  delle  co- 
mitive armate  in  Sicilia  e di  coloro  che  prestano  ricetto,  ajuto, 
armi  o viveri  agl'individui  che  le  compongono  pag.  5381. 

Regolamento  degli  8 febbraio  1834  portante  il  permesso  del- 
l’anticipazione dei  soldi  di  uno  o due  mesi  agl'impiegati  per  mezzo 
della  cassa  di  sconto  pag.  2559. 

Reale  Rescritto  del  15  febbraio  1833  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  ai  provinciali  degli  ordini  mendicanti  con 
cui  si  dispone  dover  essere  munite  di  regio  exequatur  l’enciclica 
convocatoria  di  qualunque  ordine  religioso  pag-  3623. 

Decreto  de’ 6 marzo  1834  che  abolisce  le  commessioni  mili- 
tari , attribuendo  ad  altri  militari  il  procedimento  per  la  puni- 
zione dei  reati  di  lor  competenza  pag.  1304. 

Decreto  del  19  marzo  1834  portante  il  piano  organico  pel  re- 
clutamente  de’  corpi  nazionali  deU'armafa  specialmente  per  mezzo 
della  leva  pag.  905. 

Elenco  delle  malattie  c de' fisici  difetti  da  surrogarsi,  a quello 
annesso  al  reai  decreto  de’  19  marzo  1834  da  S.  M.  approvato 
il  20  marzo  1834  pag.  916. 

Regolamento  del  19  aprile  1834  portante  il  sistema  di  ripar- 
tizione de’ contrabbandi  pag.  2159. 

Decreto  de’ 21  aprile  1834  portante  disposizioni  perchè  le  am- 
ministrazioni diocesane  nella  esazione  delle  loro  rendite  possano 
far  uso  dei  piantoni  pag.  3418. 

Decreto  de’ 21  aprile  1834  concernente  l’uso  de’ piantoni  ac- 
cordato alle  amministrazioni  diocesane  per  la  esazione  delle  ren- 
dite di  qualunque  specie  pag.  3741. 

Circolare  del  I maggio  1835  portante  disposizioni  sulle  visite 
domiciliari  che  si  praticano  dagl’impiegati  doganali  pag.  2135. 
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Ministeriale  del  3 maggio  1834  portante  disposizioui  a rego- 
lar* .te  visite  da  farsi  daglimpiegali  doganali  sulle  barriere  pa- 
gina. 2137. 

Decreto  del  2 maggio  1834  prescrivente  che  i giudici  di  cir- 
condario ed  i loro  supplenti  intervengano  successivamente  nei  tri- 
bunali civili  de’  domini  oltre  il  faro  a completare  il  numero  dei 
votanti  legittimamente  impediti  pag.  1305. 

Circolare  degli  1 1 maggio  1834  con  la  quale  si  prescrive  che  il 
piano  su  cui  trovansi  stabilite  le  regie  non  altera  per  nulla  le 
disposizioni  sulle  visite  e perquisizioni  doganali  pag.  2138. 

Decreto  del  3 giugno  1834  per  assicurare  efficacemente  l’ese- 
cuzione dei  provvedimenti  contenuti  nell'articolo  3C8  delle  leggi 
di  procedura  penale  circa  il  ricorso  da  prodursi  nelle  condanne 
di  morte  pag.  5382.  * * 

Decreto  de’  3 giugno  1834  portante  rischiarimento  alle  pre- 
scrizioni delle  leggi  di  procedura  penale  relativamente  agli  effetti 
della  dichiarazione  di  pubblico  nemico  pag.  5383. 

Decreto  de’  6 giugno  1 834  che  conferma  le  precedenti  dispo- 
sizioni circa  gli  affitti  delle  renditè  e gli  appalti  delle  opere  co- 
munali in  Sicilia  pag.  173. 

Decreto  de'  6 giugno  1 834  che  risolve  alcuni  dubbi  nati  in- 
torno all’applicazjone  del  dritto  di  sequestrabilità  ad  istanza  di 
parte  dei  pagamenti  a carico  del  regio  erario  pag.  5384. 

Decreto  de’  6 giugno  1834  circa  il  modo  da  serbarsi  dai  con- 
servatori delle  ipoteche  nella  formazione  dei  certificati  delle  iscri- 
zioni prese  nei  loro  uffizj  pag.  5385. 

Legge  degli  11  giugno  1834  portante  il  trattato  di  commercio 
conchiuso  tra  S.  M.  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  e S-  M. 
il  Eassa  Bey  di  Tunisi  pag.  5386. 

Legge  degli  II  giugno  1834  portante  la  convenzione  conchiusa 
tra  S.  hi.  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  e S.  A.  il  Bassa  Bey 
di  Tunisi  circa  i procedimenti  da  usarsi  verso  i sudditi  napole- 
tani pei  reati  che  potessero  commettere  pag.  5389. 

Reale  Rescritto  del  17  giugno  1834  partecipato  dal  ministero 
di  stato  per  gli  affari  di  Sicilia  col  quale  si  determina  che  in 
pendenza  della  liquidazione  , e dichiarazioni  di  libertà  possono 
provvisoriamente  darsi  in  cauzione  i crediti  come  sono  notati  nei 
libri  di  contabilità  pag.  1985. 
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, Regolamento  del  25  giugno  1834  col  quale  si  determinano  le 
funzioni  de’ pesatori  delle  lane  di  Tavoliere  pag.  599. 

Reale  Rescritto  del  27  giugno  1834  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  con  cui  si 
conferma  il  sistema  finofa  osservato  sulle  domande  relative  ad 
alienazione  de’ beni  ecclesiastici  pag.  3023. 

Ministeriale  del  28  giugno  1834  diretta  ali’intendentc  di  Ca- 
pitanata con  la  quale  si  approva  il  regolamento'  per  lo  sale  ai 
fittaiuoli  de’  censuari  pag.  602. 

Decreto  del  7 luglio  1834  portante  la  proroga  del  termine  per 
la  formazione  e pubblicazione  del  quadro  delle  rendite  dell’arci- 
prelura  di  S.  Maria  la  Catola  pag.  3419. 

Decreto  del  28  luglio  1834  portante  la  proroga  del  termine 
stabilito  alla  formazione  e pubblicazione  del  quadro  delle  rendite 
costituite  del  capitolo  cattedrale  di  Avellino  pag.  3420. 

Decreto  de’  7 agosto  1834  col  quale  si  trasmuta  il  collegio  di 
arti  e mestieri  di  Palermo  e di  due  collegi  della  bassa  gente  di 
Messina  e di  Catania  in  tre  reali  ospizi  di  beneficenza  pag.  5390. 

Reale  Rescritto  del  9 agosto  1834  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  al  cardinale  arcivéscovo  di  Napoli  col  quale 
si  dispone  che  i reimpieghi  fatti  dalle  corporazioni  in  forza  del 
reai  decreto  del  1 dicembre  1833  debbano  essere  regolate  dal 
reai  rescritto  del  29  marzo  1820  riportato  nell’articolo  5 dello 
stesso  reai  decreto  pag.  3624. 

Ministeriale  degli  11  agosto  1834  partecipato  dal  ministero  di 
stato  presso  il  luogotenente  generale  ne’  reali  domini  al  di  là  del 
faro  , col  quale  si  determina  che  l’esame  della  libertà  delle  ren- 
dite suU’erario  che  si  offrono  in  cauzione  dai  contabili  finanzieri 
dev’eseguirsi  dalla  gran  corte  de’ conti  pag.  1985. 

Decreto  degli  11  agosto  1834  riguardante  la  riscossione  nei 
domini  oltre  il  faro  di  alcuni  designati  crediti  del  regio  erario  non 
eccedenti  la  somma  di  ducati  sei  pag.  1739. 

Circolare  de’  13  agosto  1834  diretta  alle  amministrazioni  dio- 
cesane per  la  risoluzione  dei  dubbj  se  nelle  vacanze  di  taluni 
canonicati  ne’  capitoli  o di  qualche  titolo  di  sagra  ordinazione 
nelle  chiese  ricettizie  le  rendite  debbano  sottoporsi  a sequestro 
pag.  8625. 


Digitized  by  Google 


i spiò  E 121 

Decreto'  de'  20  agosto  1 834  che  istituisce  in  Palermo  una  classe 
di  dodici  ispettori  soprannumerari  di  polizia  pag.  3873 
Decreto  del  IO  settembre  1834  col  quale  si  dichiara  di  liberà 
collazione  'dèU'ordinano  la  'parrocchia  di  S.  Eustachio  in  Castel? 
laminare  pag.  «tflOV  % •••>.'•••.  *.'  '•  ' ■ 

Decreto  de’  10  settembre  1834  portante  la  soppressióne  della  .. 
parrocchia  di  S.  Giovati  Battista  in  Gittaducale  , é di  due  cano- 
nicati , e la  elezione  in  parrocchia  dèlia  chiesa  rurale  di  S.  Ma- 
ria dal  Passo  pag.  3420.  - v ' ‘ \ - . 

Decreta  del  12-  settembre  1834  parlante  disposizioni  per  la  ere- 
zione in.  titolo  parrocchiale  della  chiosa  di  S.  Maria  della  Conce-  _ 
ziòoe  -lidia  marina  di  Nicol  era  pag.  3421.  • • • 

Istruzioni  del  26  settembre  1834  per  gli  alloggi  degli  ufficiali 
e pet  le  caserme  della  gendarmeria -reale  pag.  5393. 

Reale.  Rescritto  degli  8 ottobre  1834  diretto  al  commendàtor 
Criteni  delegalo  pei  regio  exequatur  , contenente  le  disposizioni 
per  l’iinparlizione  del  regio  exèquitur  ai  brevi  pontificbsuHe'con- . 
cessioni  d’insegne  pag.  3625.- 

■ Circolare  del  9 ottobre  ; 1834  .con  la  quale  si  dispone  che  qb- 
biansi  a caratterizzare  come  urgertti.le  cause  d'incompetenza  pa- 
gina 1 452’.;.  •*»  j r o ^ 

Decreto  dèi  13-  ottobre  - 1834  che  proroga  il  termine  stabilito 
per  la  liquidazione  delle-  rendite . fiscali  e di  regio  padronato  pa- 
gina 174%  . N • " •'  y’ 

Decreto  de’  13  ottobré  1834  ehe  proroga  per,  altro  tèrmine  le  di- 
sposizioni eontenute  in  quello  degli  8 agosto  (833  relative  alle  cau- 
zioni de’ contabili*  dipendenti  dalla  tesoreria-  pag.  5397.  • ' ' ’ 

Cirèolàre  de’  18- ottobre  1834  emessa  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  e diretta  girgli  ordinari  de’  reali  domini  al  dì  qua  del 
faro,  per  inculcare  l’osservanza  del  divieto  di  dare  esecuzióne  e 
pubblicità  alle  carte  di  Roma  non  munite  del  regio  exeqtiatur  pa-  ' 
gina  3626.’*  - ■*  '1*  ,i*c.  ’ "•  <*:■  r"'- 

,.  Decreto  de’  20  ottobre  18.34  portante  disposizioni  per-  le  con^av-, 
vensfione,  in  matèria  di  pesca  pag.  53§8.  - •*  *■  - 

Decreto  de’  20  ottobre  1834  che  stabilisce  un  termine  perentorio 
per  la  finalizzazione  de’ giudizi  di  vendita  aifmcanlo  pag,  5390. 
Istruzioni  del  21  ottobre  1834  . per  lo  esatto  adempimento  degli 
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ordini  sovrani,  per  lo  mantenimento  delle  strade  consolari  tanto 

se  siano  in  brecciame  quanto  se  sieuo  lastricate  pag.  42862. 

Sovrano  rescritto  del  25  ottobre  1 834  pon  cui  si  prescrive  che 
il  dritto  di  carlini  cinque  spettante  al  banco  su  di  ogni  polizia  ac- 
cusata di  falso , debba  pagarsi  daU'amministrazione  del  registro  e 
bollo  pag.  2527.  . ‘ ' - ' 

Sovrano  rescritto  del  31  ottobre  1834  con  cui  si  prescrivono  le 
pratiche  a tenersi  nello  arrivo  ad-  banco  de’  fondi  che  pervengono 
col  procaccio  dopo  del  tramonto  dèi  sole  pag.  2528.  ' . 

Becreto  del  3 novembre  1834  portante  la  proroga  onde  formar- 
si , rettificarsi  e pubblicarsi  i quadri  dèlie  rendite  di  diversi  be- 
nefici ecclesiastici  esistenti  nella  chiesa  di  Avellino  pag.  342  l.t  , 
Circolare  degli  8 novembre  1 834  emessa  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  e diretta  agli  ordinari  de’ reali  domini  al  di  qua  del  faro 
jul  pésto  che  debbono  i vescovi  occupare  nelle  pubbliche  cerimonie  . 
pag.  362ó.  . ..•*  . ‘ ' •/  * 

Reale  Rescritto  degli  8 novembre  1834-col  quàle  si  determina  che 
.l’articolo  52  del  decreto  de* 25  marzo  1819  riguandante  l’ammi- 
nistrazione  delle  poste  sia  applicato'  alPamminis trazione  de’- ponti 
e strade  pag.  2864.  ’ • . . -, 

Decreto  del  1 dicembre  1834  col  quale  si  dichiara  legittimamente 
, esistente  ed  ammessa  a tatti  gli  effetti  canonici  e civili  la  comunità 
religiosa  delle  canonichesse  lateranensi  nel  monistero  di  Gesù  e 
Maria  pag.  3422.  v ; 

. Decreto  del  I dicembre  1834  col  quale  addiconsi  due  ispettori 
soprannumerari  al  commissariato  di  polizia  in. Messina , ed  uno  alla 
polizìa  di  ciascun  capoiuogo  di  Valle  de’  domini  oltre  il  faro  pagi- 
na 3874.  .*  . . ' • 

- . Decreto  del  15  dicembre  1834  col  quale  si  approva  il  regola- 
menti per  la  salazione  de’  pesci  e per  la  diminuzione  del  prezzo  del 
sale  da  servire  a tal’uso  pag.  5401.  '*  . 

Reale  Rescritto  del  17  dicembre  1834  diretta  all’intendente  di 
Capitanata  eoi  quale  $i  partecipa  la  sovrana  determinazione  rela- 
tivamente alla  riscossione  delle  partite  dovute  per  entratura  nelle 
terre  azionali  de’lugohi  pii  pag.  603. 

Decreto  del  22  dicembre  1834  relativo  alla  competenza  de’  giu- 
dizi da  farsi  nel  regno  pe’  misfatti  accaduti  nell’estere  pag-  fi 404 . 
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Decreto  de’  22  dicembre  1834  concernente  la  pena  da  irrfligersi 
pe*  reati  accaduti  nell'estero  giudicabili  nel  regno  pag.  5404. 

Decreto  de' 22 -dicembre  1834  portante  de’  provvedimenti  circa 
le  pruoye  da  raccogliersi  flell'-estero.per  misfatti  quivi  accaduti  c 
giudicabili  nel  regno  pag.  5405.  • . 

.,  anno  18  5 5 

Reale  Rescritto  del  14  gennaio  1835  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  per  la  cele- 
brazione di  un  triduo  onde  preservare  le  popolazioni  dal  flagello 
dei  cholerà-mOrbus  pag.  3401. 

Decreto  del'  26  gennaio  1835  che  stabilisce  una  seconda  linea 
doganale  ne’xeali  domini  oltre  il  faro  pag.  5406. 

Reale  Rescritto  dei  4 febbraio  1835  partecipato  dal  ministro  di 
di  stato  per  gli  affari  di  Sicilia  col  quale  si  prescrive  cbé  gii  utfi- 
ziali  ed  agenti  delle  regie  pòste  soggetti  a cauzioni  possono  darla 
in  biglietti,  di  tenuta  a firma  di  benestanti,  e proprietari  in  confo*-, 
milà  dèi  disposto  nel  decreto  de’  IO  novembre  1819  pag.  1986. 

Decreto  degli  8 febbraio  1835  relativo  alle  ricuse  cbe  prodn- 
consi  ne’  giudizi  civili  presso  i giudici  di  circondario  o i supplenti 
comunali  page  1305,  . , ' 

Reale  Rescritto  degli  tl  febbraio  1835  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  alla  coramcssione  del  consolidai?  Col  quale 
si  destina  ? convento  assolato  l'uffizio  della  congregazione  dei  Beato 
Pietro  da  Pisa  pag.  3627.  _ < ' ' 

Decreto  del  22  febbraio  1835  portante  la  proroga  di  Sei  mesi 
per  la  formazione  e pubblicazione  dei  quadri  delle  rendite  cesti- 
lui  te  delle  parrocchie  e dei  benefici  in  diocesi  di  Calvi  pag.  3423. 

Decreto  del  9 marzo'  1835  col  quale  si  approva  il  regolamento 
per  la  repressione  e procedura  dei  reati  commessi  nell’ergastolo 
pag.  5415.  •'  ‘ ..  . •*  ; 

Reale  Rescritto!  degli  11  marzo  1835  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinar)  del  regno  col  quale  si 
danno  disposizioni  per  1#  formazione  degli  stati  di  liquidazione  de- 
gli arretrali  in  legati  pii  de’  luoghi  di  beneficenza  de’ quali  dassene 
la  norma  in  quello  eseguite  dal  vescovo  di  Gaeta  pag.  3628.' 
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Risoluzione  sovrana  de’  13-  marzo  1835  fiottante  delle  risolu- 
zioni sugli  atti  del  consigli»  provinciali  di  Bari  dei  1834  pag.  28G5. 

Decreto  de’  1G  marzo  1835  per  la  trascrizione  dei  titoli- costi- 
tutivi di  servitù  e degli  assegni  vitalizj.  in  alcuni  casi  degli  aspi-, 
ranti  a piazza  di  alunno  di  giurisprudenza  pratica  o di. giudice  so- 
prannumerario presso  i collegi  giudiziari  .pag.  1.741. 

Reai  Rescritto  del  18  marzo  1835  col  quale  si  determina  che 
Tesarne  e giudizio  - nelle  quistioni  di  servitù  d'interesse  ' generale 
su  di  fondi'  privati  e d'indenniazazione  di  danni  si  appari  iene  al 
„ contenziosa  amministrativo  pag.  1225.  i ... 

Òecreto  de’  7 aprile  1835  portante  In  proroga  per  lo  tempo  sta- 
bilito per  la  formazione  e pubblicazione  de’ quadri  delle  rendite 
costituite  del  capitolo  di  Atri  e deUe  altre  chiese  e ^tcnefizj  di  quella 
diocesi  pag.  $423,  . . • . . ..;  ‘ .’  • 

Reale  Rescritto  del  15  aprile  1835  col  quale  riapprova  il  dritto 
a pagarsi  stiU'ap posinone  dei  bolli  alle  manifatture  indigene  p.  2133 . 

Decreto  doj  20  aprile  l835  relativo  all’atto  di  riconoscimento  da 
ottenersi  dai  proprielarii  delle  barche  di  yeutisei  palmi  o meno  pa- 
gina 2289.  •'  \.  • . ì'  , ' ’ '. 

Ministeriale  del  24  aprile  1835  diretta  all  intendente  di  Capita- 
nata con  la  quale  si  detenni  na  che  .quando  articolari  circostanze  lo 
suggeriscono  si  facciano  le  ccnsuazioni  coq  la  subasta  sull’entratura 
c sull'arretrato  pag.  605.  v .....  . 

Ministeriale  del  25  aprile  1835  portante  ulteriori  disposizioni  per 
le  visite  doganali  pag. -2139. 

'Circolare del  3l)  aprile  l835  emessa  dal  ministro  delle, finanze  cbn 
la  quale  si  determina  che  le  cauzioni  a fayore  del ,reale  governo  che 
debito  usi  dare  in  beni  fondi , o con  biglietti  dr  tengo  iti  mio  potere 
rilasciati  3a  negozianti  accreditati  possono  essere  sostituito  coll  im- 
mobilizzazione  e deposito  di  certificati  di  crediti  legali' iscritti  sui 
ruoli  della  tesoreria  -generale!,  purché  però  sieiió  libéri  di  qualsiasi' 
vincolo , e sieno  commerciati  pag.  1987,  . - - 

Reale  Rescritto  del  5 maggio  1835  diretto  all’intendente  di  Ca- 
pitanata col  quale  si  mette  argine  al  pattò  di  esser  riservato. a’ lo- 
cali il  sale  relativo  alle  terre  erbifere  .delle  quali  son  censuarj  e 
che  essi  danno  ìn  affitto  pag.  605.  ... 

Decreto  degli  11  maggio  1835  col  quale  si  dichiara, quali  sieno 
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i parenti  degli  offesi  ,/dal  domicilio  dei  quali  deve  rimaner  lon- 
tano romicida  pag.  541$.'  • • s,  . ..j  ; . , • 

Decreto  degli  1 1 maggio  1 835  che  fissa  le  indennità  dovute  alle  sette 
direzioni  provinciali de’ rami  e dritti  diversi  in  Sicilia  pag.  5't  18- 
Decréto  degli  1 1 maggio  1835  portante  disposizioni  penali  per  le 
contravvenzioni  in.  materia  di  pesca  in  Sicilia  pag.  5420.  .. 

Reale  Rescritto  del  16  maggio  1835  partecipato  dal  ministro  di 
stato  per  gli  affari  di  Sicifia  col  quale  si  stabilisce  che  t ricevitori 
de’ rami  e dritti  diversi  possono  dare  la  cauzione  o con  biglietti 
di  tenuta  approvati  dall'intendente,  e da  rinnovarsi  ìr  ogni  seme- 
stre , o pure  in  immobili  pag..  1996. 

Decreto  del  20  maggio  1 835  portante,  delle  modificazioni  all'or- 
ganico della  guardia  d'interna  sicurezza  della  Capitale  pag.'  5123. 

Decreto  del- 20  maggip  l835  Col  quale  si  approva  il  regolamento 
per  lo  vestiario-,  cuojame,  armamento  della  guardia  d'intèrna; si- 
curézza pag.  5424-  f - 

•fleale  Rescritto  del  20  maggio  1835  col  quale  si  determina  che 
l’articolo  229  della  legge  sull’amministrazione  civile,  è applicabile 
tanto  alle  strade  di  cónto  regio  che  £ quelle  di  conto  provinciale 
pag.. 2866.  .•  ; " ‘ •.  _ 

Decreto  del  25  maggio  1835  che  accorda  altra  proroga  perla 
formazione  e pubblicazione  dei  quadri  di  rendite  costituite  delle  di- 
verse chiese  e benefizi  esistenti  nella  diocesi  di  Nardo  pag.  3424. 

Reale  Rescritto  del  6 giugno  1835  col  quale  si  stabilisce  che  tanto 
per  l’opere  comunali  che  per  le  provinciali,  e per  quelle  di  conto 
del  rea!  tesoro  non  deve  cominciarsi  il  lavoro  prima  che  i fondi 
sieno  approntati  pag.  2867.  • .<•  • 

Decreto  del  7 luglio  1835  col  quale  si  prescrive  "jche  la  "pena 
pel  reali  di  guasti, . danni  e deterioramenti  nei  boschi  viene  aumen- 
talo di  un  grado,  nel  concorso  di  attruppamento  di  più  di  dieci  jper- 
sonè pag.  468.  r.  j.  . . • • 

Decreto  del1 7 luglio  1835  che  dichiara  impalerei  rifiutare  la 
rinunzia  alia  istanza  privata  quando  il  querelante  e l’imputato  non 
possono  per  povertà  rimborsar,  le.  spese  da  essi  dovute  pag-  468. 

Ministeriale  degli  8 luglio  1 835  portante  disposizioni  a,  regolare 
le  operazioni  della  seconda  linea  doganale  pag.  2112. 

Reale  Rescritto  del  10  luglio  1835  diretto  pi  presidente  della  con- 
consulla  generale  del  regno,  col  quale  si  determina  che  ogni  qual- 
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volta  si  discuotono  quistioni  o gravami  intorno  alle  Voci  deire  lane 
e dei  cereali  di  Foggia  , sieno  rimesse  gli  estratti  dei  corrispon- 
denti avvisi  al  ministro  delle  (manze  pag.  606. 

Decreto  de' 13  luglio  1835  che  proroga  il  termine  stabilito  per 
liquidarsi  le  rendite  fiscali  e di  regio  padronato  pag.  175. 

Ministeriale  del  22  loglio  1835  diretta  aU'mtendente  di  Capita- 
nata con  la  quale  si  determina  che  il  ricevitore  del  Tavoliere  agi- 
sca su  i prodotti  cereali  per  la  riscossione  dell'entrature  dipendenti 
dalie  terre  azionali  pag.  606.  • . 

Circolare  dei  25  luglio  1835  con  la  quale  si  dettata  norme  a 
ben  redigere  ie  narrative  pag.  1452.  • ■" 

Decreto  del  1 agosto  1835  col  quale  si  accorda  un’improrogàbile 
termine  ai  comuni  del  primo  Abruzzo  ultra  per  la  formazione  dei 
ruoli  in  collettiva  dei  canoni  e censi  che  ì medesimi  posseggono  pa- 
gina 175-  ; . 

Decreto  de’ 4 agosto  1835  concernente  la  punizione  dei  misfatti 
sanitari  pag.  5433 . - ‘ ; ‘ • , ' • 

Decreto  de’ 4 agosto  1835  riguardante  la  punizione  dei  con- 
trabbandi doganali  pag.  5434 . , • . ‘ 

Decreto  del  9 agosto  1835  prescrivente  le  facoltà  attribuite  agli 
intendenti  in  materia  di  salute  pubblica  pag.  5435. 

- ' Decreto  de’ 9 agosto  1835  che  rende  insequestrabili  le  somme 
dovute  ad  appaltatóri  di  opere  pubbliche  pag:  5435..'  - 

/Ministeriale  de’ 12  agosto  1835  diretta  aH’intendente  di  Capita- 
nata con  la  quale  si  determina  che  le  devoluzione  sonò  operabili 
ancorché  lattrassó  dei  canoni  non  sia  di  due  annate  continue  , 
ma  di  quantità  uguale  alio  importo  di-due  annate  pag.  6Q6. 

Decreto  dei  24  agosto  1835  per  sanatoria  di  atti  regoti  da  un 
lai  Pelosa  nella  qualità  che  prima  aveva  di  notaio  pag.  1636.-1 
Ministeriale  del  9 settembre  1835  portante  disposizioni  per  co- 
loro che  vogliono  costruire  magazzini  al  lido  di  mare  pag,  2 165. 

Decreto  degli  11  settembre  1835  relativo  alle  provviste  delle 
piazze  di  notajo  in  Palermo  pag.  1637^  • • *'  ' ' 

, • Decreto  de’  24  séttembre  1834  approvante  un  regolamento  per 
gli  alloggi  degli  uffiziatl  pag.  5436 . , . 

Sovrano  Rescritto  del  25  settembre  1835  con  cui  si  accorda  la 
facoltà  al  presidente  della  Cassa  de’  privati  di  ammettere  pegni  di 
gioie  sino  a ducati  100  pag.  2529.  • ’ • . 
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Circolare  del  24  ottobre  1835  con  la  quale  si  prescrive  che  le 
guardie  delle  regie  non  delbcnsi  pe;  mettere  di  eseguire  visite  do- 
miciliari pag.  3 140. 

Ministeriale  del  27  ottobre  1 835.  con  la  quale  s'inculca  di  spe- 
dirsi rigorosamente  il  lavoro  del  sale  per  lo  giorno  10  giugno  di 
ciascun  anno  pag.  607.  ■ -,  ' . , > * 

Circolare  del  28  ottobre  1 835  con  la  quale  si  danno  ulteriori 
disposizioni  per  la  redazione,  delle  narrative  pag.  1455. 

Decreto  de’  2 novembre  1 835  riguardante  |o  arresto  personale 
permesse  contro  j contabili  debitori  de' comuni  e di  luoghi  pii  pa- 
gina 3741.  . v.  •: 

Decreto  del  ,2  novembre  1835  prescrivente  che  presso  ciascuna 
giurisdizione  di  gran  corte  ovile  dei  reali  dcrainj  di  qnà  del  faro 
sì  stabilisce  un'albo  di  architetti  per  gli  affari  giudiziari  pag-  1307. 

Decreto  degli  8 novembre  1835  per  la  rinnovazione  che  far  deb- 
bono i conservatori  delle  ipoteche  delle  iscrizioni  in  lavora  delle 
mogli , de’ minori  e degli  interdetti  pag.  1741. 

Decreto  dei  15  novembre  1835  concernente  ]a  dimanda  d’in- 
terdizione del  conjuge  o de’ parenti  nei  casi  di  demenza  o d’im- 
becillità pag.  5458. 

Reale  Rescritto  del  28  novembre  1835  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinar]  del  regno  col  quale  4 
determina  che  le  processioni  abbian  luogo  soltanto  di  mattina  , 
e non  mai  nel  dopo  pranzo  pag.  3628.  . 

Decreto  del  29  novembre  1835  che  stabilisce  un  premio  pei  co- 
struttori di  bastimenti  federati  di  rame  o di  zingo  pag.  2289. 

Legge  del  6 dice  mira  i 835  riguardante  la  punizione  del  furto 
pag.  5458.  > ...  . . 

Decreto  de’  20  dicembre  1835  col  quale  si  stabilisce  una  classe 
,di  contribuenti  della  guardia  d’interna  sicurezza,  della  capitale 
pag.  5459.  ; 

. Decreto  de’  27  dicembre  1835  riguardante  la  seconda  iscrizione 
dei  testamenti  pubblici  nei  repertori  de’ notai  pag.  5461. 
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la  formazione  e pubblicazione  del  quadro  delle  rendile  costituite  della 
mensa  de’  benefici  e delle  bathe  in  diocesi  di  Sessa  pag.  3426. 

. Decreto  de  3 maggio  1836  concernente  le  pene  correzionali  pei 
controbandi  degeneri  di  privativa  pag.  5465. 

Decreto  de’  10  maggio  1836  portante  la  novella  organizzazione 
de' funzionari  attivi  della  polizia  pag.  3874. 

Decreto  organico  delle  guardie  di  polizia  de’  13  maggio  1836  pa- 
gina 3876. 

Decreto  del  17  maggio  1836  concernente  le  facoltà  attribuite  alto 
stralcio  del  patrimonio  regolare  riunito  alla  commissione  esecutrice 
del  concordato  pag.  3426. 

Decreto  de’  17  maggio  1836  col  quale  si  stabilisce  in  Napoli  una 
delegazione  reale  di  pacchetti  a vapore  pag.  5465. 

Circolare  del  di  25  maggio  1836  emessa  dal  ministro  delle  iì- 
nanze  con  la  quale  si  determina  il  valore  de’ certificati  dei  crediti 
legali  iscritti  sui  ruoli  della  generale  tesoreria  pag.  1888. 

Decreto  degli  8 agosto  1836  per  dichiararsi  da’ conservatori  d’i- 
poteche, il  numero  delle  iscrizioni  ipotecarie  ne|a  orrelativi  certifi- 
cati pag.  1743.  ” 

Ministeriale  del  10  agosto  1836  diretta  aU'intendente  di  Capi- 
tanata con  ia  quale  si  determina  che  in  ogni  caso  di  espropria  a 
danno  de’  censuari  si  dia  luogo  alla  devoluzione  amministrativa  o 
giudiziaria  c ne’  casi  di  spropric  inoltrate  se  ne  faccia  rapporto  al 
ministero  pag.  609.  , . . 

Reale  Rescritto  del  16  agosto  1836  diretto  all’intendente  di  Ca- 
pitanata coi  quale  si  permette  Ja  conservazione  de’ fabbricati  in  Fog- 
gi! sul  trattura  e si  dispensano  i possessori  della  prestazione  del 
canone  pag.  610.  .'  ..  ."  . . 

Decreto  del  29  agosto  1836  con  cui  si  accorda  una  proroga  per 
la  formazione  e pubblicazione  de’ quadri  delle  rendite  costituite  delle 
diverse  chiese  e benefici  nella  diocesi  di  Lucerà  pag.  3427. 

Decreto  de’  19  settembre  1836  col  quale  si  prescrive  che  i con- 
sigli d'intendenza  preseduti  dagl’intendenti  siano  competenti  a de- 
finire le  quistioni  che  possono  insorgere  fra  le  reclute  di  leva  ed 
i loro  cambi  pag.  175.  : 

Decreto  de’ 26  settembre  1836  che  approva  il  regolamento  per 
Io  esame  degli  aspiranti  alla  inscrizione  nell’albo  degli  architetti 
giudiziari  pag.  5467. 
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Ministeriale  del  27  settembre  1836  diretta  al  direttore  generale 
de'  dazi  indiretti  con  la  quale  si  prescrive  che  nella  gira  de'  man- 
dati del  sale  si  stia  al  regolamento  e quella  si  faccia  o a persone 
della  famiglia  del  possessore  del  mandato  o a persona  addetta  alla 
sua  industria  pag.  611. 

Decreto  del  3 ottobre  1836  portante  la  rìpristinazione  di  un  con- 
vento de'  minori  cappuccini  nel  comune  di  Amalfi  pag.  3428. 

Legge  de’ 3 ottobre  1836  per  le  reali  riserve  di  caccia  e pesca 
pag.  5470. 

Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1836  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a tatti  gli  ordinari  del  regno  portante  misure  di 
rigore  contro  quei  vescovi  che  non  si  recano  immediatamente  nelle 
rispettive  diocesi  pag.  3630. 

Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1836  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  pre- 
scrive darsi  esecuzione  alle  misure  di  rigore  emanate  contro  i ve- 
scovi inadempienti  gli  ordini  di  recarsi  alle  rispettive  residenze  pa- 
gina 3630. 

Legge  de’  17  ottobre  1836  relativa  agli  alimenti  dovuti  da’ di- 
scendenti agli  ascendenti  ed  a’  collaterali  pag.  5476. 

Decreto  de’ 30  ottobre  1836  sul  termine  per  Io  quale  gli  anti- 
chi notai  in  Sicilia  debbono  adempire  alla  formazione  degli  elen- 
chi pei  loro  atti  pag.  1743. 

Decreto  de’  14  novembre  1836  concernente  la  fusione  ed  il  raf- 
finamento de’ metalli  preziosi  in  Sicilia  pag.  3477. 

Reale  Rescritto  del  16  novembre  1836  partecipato  dal  ministro 
di  stato  per  gli  affari  di  Sicilia  col  quale  si  determina  che  le  cau- 
zioni offerte  in  rendite  sul  gran  libro  di  Napoli  sono  da  accogliersi 
in  preferenza , non  ostando  il  disposto  nel  reai  decreto  degli  8 
agosto  1833  pag.  1995. 

Decreto  degli  8 dicembre  1836  col  quale  si  dichiara  di  appar- 
tenere alla  reai  casa  l’intero  edifizio  e monumento  di  S.  Francesco 
di  Paolo  coi  corpi  annessi  dirimpetto  la  Reggia  pag.  3428. 

Decreto  de’ 26  dicembre  1836  sugli  effetti  della  ricusa  con  tra  i 
giudici  di  circondario  e loro  supplenti  in  latto  di  apposizione  di  sug- 
gelli per  causa  di  morte  pag.  1744. 

Decreto  de’ 26  dicembre  1836  col  quale  si  dichiara  che  in  ma- 
teria di  apposizione  di  sigilli,  la  ricusazione  del  giudicato  non  è 
di  ostacolo  al  medesimo  per  eseguire  l'apposizione  stessa  pag.  1746. 
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Ministeriale  de’  2 febbraio  1837  emessa  dal  ministro  di  stato 
presso  il  luogotenente  generale  ne’ reali  domini  al  di  là  del  faro 
col  quale  si  determina  che  i contabili  che  provvedono  alla  cauzione 
ne’ modi  prescritti  dal  decreto  degli  8 agosto  1833  od  in  rendite 
sul  gran  libro  di  Napoli  non  possono  essere  obbligati  a soggettarsi 
alla  condizione  dell’arresto  personale  pag.  1989. 

Reale  Rescritto  del  4 febbraio  1837  col  quale  si  prescrive  esser 
dovuti  gl'interèssi  del  cinque  per  cento  sulle  somme  liquidate  e non 
pagate  a’  proprietari  che  cedono  i loro  fondi  d vi  soffrono  detrimento 
per  opere  pubbliche  comunali  pag.  2868. 

Decreto  de’  16  febbraio  1837  che  approva  il  regolamento  pel  ser- 
vizio amministrativo  de’  fondi  delle  prigioni  militari  pag.  5479. 

Reale  Rescritto  del  22  febbraio  4837  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  col 
quale  si  detta  il  modo  di  procedere  nell'aggiustamento  di  rate  per- 
la distribuzione  di  una  determinata  quantità  di  olio  di  una  mensa, 
la  di  cui  consegna  trovasi  stabilita  per  contratto  pag.  3631. 

Legge  del  27  febbraio  1837  con  la  quale  si  approva  un  trattato 
di  pace  e di  commercio  col  Sultano  di  Marrocco  pag.  5481. 

Decreto  del  13  marzo  1837  con  cui  si  accorda  altra  proroga  per 
la  formazione  e pubblicazione  de’  quadri  de’  debitori  delle  rendite 
costituite  delle  mense  , delle  badie , delle  chiese  e de’  benefici  esi- 
stenti in  diocesi  di  Cava  e Sarno  pag,  3429.  ’’  ' - ' , , 

Reale  Rescritto  de’  18  marzo  1837  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  su’ giudizi  per  an- 
nullamento de’  contratti  fatti  in  opposizione  delle  leggi  del  regno 
e sforniti  di  regio  assenso  pag.  3632.  ’ ; - 

Reale  Rescritto  de’  26  aprile  1837  partecipato'  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  pre- 
scrive non  doversi  accordare  le  sepoltura  nelle  cappelle  gentilizie 
senza  sovrana  permissione  pag.  3633. 

Decreto  de’  13  maggio  1837  per  concedersi  altra  proroga  per  la 
formazione  e pubblicazione  de’  quadri  delle  rendite  costituite  delle 
chiese  e de’  benefici  in  diocesi  di  Gallipoli  pag.  3430. 


Digitized  by  Google 


132  INDICE 

Decreto  de’  15  maggio  1837  sulla  trascrizione  degli  atti  di  pro- 
testi ne’  repertori  e sul  correlativo  dritto  a’  notai  pag.  1745.- 
Reale  Rescritto  de'  7 giugno  1837  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  portante  disposizioni 
a reprimere  la  licenza  dell'alloggio  delle  truppe  nelle  chiese  pagi- 
na 3634.  s . . , , 

Reale  Rescritto  de’  10  giugno  1837  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  portante  alcuni 
provvedimenti  pel  mantenimento  e riparazione  delle  chiese  e per  la 
decenza  e nettezza  delle  medesime  pag.  3634. 

Decreto  de' 25  giugno  1837  portante  nuova  proroga  nella  for- 
mazione e pubblicazione  de' quadri  delle  rendite  costituite  delle 
chiese  e de’ benefici  in  diocesi  di  Teano  pag.  3431 . 

Decreto  de’ 25  giugno  1837  portante  disposizioni  per  riguardarsi 
come  legittimamente  esistente  la  comunità  religiosa  stabilita  nello 
spedale  di  S.  Caterina  sopra  Colles  detta  della  Pacella  in  Napoli  pa- 
gina 343 1 . 

Decreto  de’ 3 luglio  1837  con  cui  si  accorda  a’ contabili  de' co- 
muni minori  della  Sicilia  il  beneficio  della  revisione  de’  loro  conti 
pag.  176.  ; • •*> 

Decreto  de’ 6 agosto  1837  con  cui  vien  prescritto  esser  reati  di 
competenza  delle  commissioni  militari  Io  spargimento  di  sostanze 
velenose  tendenti  a turbare  la  pubblica  tranquillità  pag.  5483. 

Reale  Rescritto  del  12  agosto  1837  col  quale  si  determina  che 
la  quistionè  di  dominio  di  un  terreno  va  al  contenzioso  ammini- 
strativo se  l’esame  del  dritto  de’  contendenti  fonda  su  di  atti  della 
divisione  del  demanio  ex-feudale  pag.  1226. 

Reale  Rescritto  del  12  agosto  1837  partecipato  dal  ministro  di 
stato  per  gli  affari  di  Sicilia  col  quale  si  determina  che  le  quote  di 
cauzioni  che  pria  del  decreto  degli  8 agosto  1833  si  trovano  essersi 
date  da’ contabili  in  uno  de’  modi  prescritti  nel  medesimo  decreto 
possono  nella  equivalente  somma  ritenersi  per  la  conversione  cui 
sono  essi  tenuti  pag.  1 889. 

Ministeriale  del  12  agosto  1837  con  la  quale  si  prescrive  che 
i bastimenti  a vapore  del  governo  francese  sieno  considerati  come 
legni  mercantili  pag.  2156* 

Reale  Rescritto  del  23  agosto  1837  partecipato  dal  ministro  di 
stato  per  gii  affari  di  Sicilia  col  quale  si  stabilisce  che  possono  co- 
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stituirsi  in  cauzione  i credili  quantitativi  dipendenti  da  arretrali  di 
rendita  sulla  tesoreria  generale  i'  di  cui  titoli  siano  stati  ammessi 
dalla  commessione  verifìcatrìce  pag.  1 990. 

Decreto  del  4 setlembe  18.17  che  rivoca  la  disposizione  relativa 
all'istituto  delle  Salesiane  in  Mugnano  del  cardinale  pag.  3433. 

Decreto  del  17  settembre  1837  con  cui  ^si  approva  la  dotazione 
assegnata  alla  famiglia  religiosa  de’  padri  minimi  di  S-  Francesco 
di  Paola  dirimpetto  la  Reggia  pag.  3433. 

Decreto  de’  13  ottobre  1837  che  approva  lo  stabilimento  di  una 
nuova  casa  della  congregazione  della  missione  nel  locale  di  S.  Ni- 
cola Tolentino  in  Napoli  pag.  3433. 

Decreto  de’ 21  ottobre  1837  col  quale  si  abolisce  Ja  reai  se- 
greteria e ministro  di  stato  per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli 
pag.  1800. 

Reale  Rescritto  del  21  ottobre  1837  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  all'arcivescovo  di  Manfredonia  portante 
disposizioni  per  l'ingerenza  degli  ordinari  e de’ consigli  degli  ospizi 
nelle  congreghe  pag.  3635. 

Decreto  de’ 20  ottobre  1837  che  proroga  il  termine  per  liqui- 
darsi le  rendite  fiscali  e di  regio  padronato  dai  comuni  della  Si- 
cilia pag.  177. 

Decreto  del  31  ottobre  1837  col  quale  si  ripristinano  le  sot- 
tintendenze  nei  reali  domini  oltre  il  faro  pag.  23. 

Legge  de’ 31  ottobre  1837  relativa  alla  promiscuità  degl'im- 
pieghi nelle  due  parti  del  regno  pag.  1798- 

Decreto  de’  31  ottobre  1837  portante  la  soppressione  degl'im- 
pieghi di  direttore  del  ministero  presso  ìl  luogotenente  generale  in 
Sicilia  e lo  ripristinamento  delle  cariche  di  consultore  c segreta- 
rio del  governo  pag.  1799. 

Decrelo.de’  13  novembre  1837  sul  rimpazzo  de' supplenti  co- 
munali in  caso  di  loro  mancanza  , assenza  od  altro  impedi- 
mento , e sulla  tariffa  dei  dritti  dovuti  ai  medesimi  e loro  can- 
cellieri pag.  1747. 

Ministeriale  del  24  novembre  1837  diretta  agli  intendenti  di 
Aquila  , Teramo  e Chicli  con  la  quale  si  danno  disposizioni  ad 
evitare  il  monopolio  nell’affitto  dcll’erbc  sulle  montagne  pag.  612. 
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Decreto  de’  15  gennaio  1838  col  quale  si  prescrive  da  oggi 
innanzi  che  gl’impiegati  deliri  tesorerie  generali  di  Napoli  e Sicilia 
non  possono  aver  più  dritto  a rango  e ad  onorificenze  militari 
pag.  1897. 

Reale  Rescritto  del  6 febbraio  1838  col  quale  si  determina 
che  nel  dubbio  se  l’acqua  sia  pubblica  o no  , il  contenzioso  am- 
ministrativo è competente  e se  quislioni  sorgeranno  incidenti,  e 
di  tale  natura  che  appartengono  al  potere  giudiziario  , in  tale 
caso  un  rinvio  particolare  della  quistione  incidente  andcrà  al  po- 
tere giudiziario  pag.  1226. 

Decreto  de’  10  febbraio  1838  con  cui  si  accorda  una  proroga 
per  la  formazione  e pubblicazione  dei  quadri  delle  rendite  costi- 
tuite delle  chiese,  dei  benefici  e del  seminario  in  diocesi  di  Aquino 
pag.  3434. 

Reale  Rescritto  del  10  febbraio  1838  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze  col  quale  si  con- 
cede a tutti  gli  ordini  mendicanti  la  franchigia  del  dritto  di  ese- 
cutoria sulle  carte  pontificie  di  dispensa  di  età  onde  ascendere  al 
sacerdozio  pag.  3636. 

Decreto  del  9 marzo  1838  portante  alcune  modifiche  al  piano 
organico  della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  presso  il  luo- 
gotenente generale  in  Sicilia  pag.  1801. 

Reai  Rescritto  del  14  marzo  1838  partecipato  dal  ministr0 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  portante  la 
risoluzione  di  non  approvare  la  proposta  riduzione  di  .una  chiesa 
per  uso  di  collègio  pag.  3636. 

Istruzioni  degli  8 aprile  1838  per  la  rettifica  del  catasto  fon- 
diario in  Sicilia  pag.  724.  , 

Decreto  del  9 aprile  1 838  portante  lo  stahHimento  e la  orga- 
nizzazione di  due  istituti  di  educazione  pel  ramo  di  marina  pa- 
gina. 5484.  s'  . . 

Reale  Rescritto  degli  1 1 aprile  1 838  col  quale  si  determina  che 
le  materie  d'interesse  generale  della  pubblica  amministrazione  non 
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formando  subbielto  di  diritto  civile  , rientrano  nella  linea  o go- 
vernativa e!  contenziosa  amministrativa  pag.  1226- 

Decreto  del  16  aprile  1838  eoi  quale  si  permette  che  la  de- 
putazione di  salute  di  Messina  conservando  le  sue  ordinarie  at- 
tribuzioni possa  in  determinati  casi  deliberare  sulle  misure  sani- 
tarie pg.  5488.  - 

Decreto  del  7 maggio  1838  prtante  la  disposizione  di  eseguirsi 
nei  reali  domini  oltre  il  faro  la  legge  organica  del  12  decembre 
1816  sulfamministrazione  civile  e quelle  de’2(  e 25  marzo  1817 
sul  contenzioso  amministrativo  e sulla  procedura  che  ne  riguarda 
i giudizi  pqg.  177.  . 

Decreto  del  9 maggio  1838  relativo  alla  competenza  dei  con- 
ciliatori a pronunziare  in  questi  reali  domini  sulle  azioni  pi  pa- 
gamento dei  censi  ed  altre  prestazioni  prediali  pag.  5489. 

Decreto  del  9 maggio  1838  che  estende  ai  reali  domini  oltre 
il  faro  il  sistema  della  bollazione  delle  manifatture  estere  pagi- 
na.  5490.  . - 

Reale  Rescritto  del  19  maggio  1838  col  quale'  si  determina 
che  la  quislione  di  libertà  d’immobile  di  proprietà  demaniale  , 
tuttoché  frammischiate  ad  esame  di  titoli  , e di  prescrizione  , 
non  può  devolversi  a’ magistrati  civili,  piche  trattasi  di  pub- 
blica proprietà  pag.  1227. 

Reale  Rescritto  del  19  maggio  1838  col  quale' si  determina  che 
nei  giudizi  di  rivindicazione  di  proprietà  demaniale  sorgendo 
contesa  di  validità  di  atto  amministrativo,  il  contenzioso  ammini- 
strativo procede  pag.  1227. 

Ministeriale  del  24  maggio  1838  emessa  dal  ministro  di  stato 
presso  il  luogotenente  generale  nei  reali  domini  al  di  là  del  faro 
con  la  quale  si  prescrive  che  prestandosi  dai  contabili  finanzieri 
la  cauzione  di  crediti  arretrati  sull'erario,  deve  serbarsi  la  regola 
stabilita  col  reai  rescritto  dei  23  agosto  1837  e debbono  i crediti 
essere  liquidati  dalla  commessione  liquidatrice  pag.  1991. 

Regolamento  del  4 giugno  1838  prtante  l’andamento  del  ser- 
vizio dei  legni  mercantili  che  giungono  nel  porto  di  Napoli  pagi- 
na. 2166.  • r 

, \ 

Reale  Rescritto  del  16  giugno  1838  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  portante  di- 
sposizioni onde  comunicarsi  ai  collegi  giudiziari  pr  loro  norma 


Digitized  by  Google 


136  INDICE 

la  sovrana  approvazione  delle  due  transazioni  , l'una  tra  1 isti- 
tuto di  S.  Francesco  Sales,  la  baronessa  de  lìogatis  ed  altri  ; e 
la  seconda  tra  l'amministrazione  diocesane  di  Capaccio  ed  il  signor 
della  Corte  pag.  3636.  - . ; 

Decreto  del  21  giugno  1838  che  stabilisce  alcune  variazioni 
relalivamente  alle  procedure  per  quanto  riguarda  gli  appelli  , i 
modi  di  custodia  e la  carcerazione  nei  giudizi  correzionali  e di 
contravvenzione  pag;  469. 

Decreto  de’ 5 luglio  1838  col  quale  si  dispone  che  il  vacante 
benefizio  semplice  o sia  cappellani  sotto  il  titolo  di  S.  Maria  df 
llorelo  in  Ilacasale  rimane  addetto  a costruire  una  cappellani  nel 
santuario  di  S.  Filomena  in  'Mugnano  del  Cardinata  pàg.  3434. 

Decreto  de’  14  luglio  1838  relativo  al  rimborso  delle  spese  e 
degli  onorari  dovuti  ai  notai  pag.  5493.  « , 

Decreto  de’  14  luglio  1838  col  quale  si  dà  la  facoltà  ai  geni- 
tori di  potere  per  giusti  motivi  chiedere  che  la  figlia  non  mari- 
tata anche  dopo  la  maggiorità  passi  a dimorare  in  alcun  conser- 
vatorio pag.  5493.  - . ' . . '*•’  \ . f 

Decreto  del  la  luglio  1838  con  cui  si  accorda  una  proroga  per 
la  formazione  e'  pubblicazione  dei  ruoli  delle  rendite  costituite 
delle  mense,  delle  chiese  e dei  benefizi  in  diocesi  di  Venosa  pa- 
gina 3435.  \ 

v Legge  del  21  luglio  1838  relativa  ai  duelli  pg.  5494. 

Decreto  del  21  luglio  1838  col  quale  si  stabilisce  che  i forieri 
dei  dazi  indiretti  quando  rimpiazzano  i tenenti , possono  eseguire 
le  visite  domiciliari  nei  modi  e termini  dalle  leggi  permesse  pa- 
gina 2140. 

Reale  Rescritto  del  25  luglio  1*838  col  quale  si  determina  che 
l’uso  delle  acque  che  sono  oggetto  di  pubblica  amminirtrazione , 
se  dà  luogo  a contesa  ,t  il  contenzioso  amministrativo  è il  solo 
giudice  competente  pag.  1228. 

Decreto  de’ 29  luglio  1838  portante  l’organizzazione  della  po- 
lizia dei  reali  domini  olire  il  faro  pag.  3878. 

Decreto  del  13  agosto  1838  portante  disposizioni  a punire  le 
immissioni  o disbarchi  fraudolenti  o furtivi  pag.  2122.  ‘ 

Legge  de  17  agosto.  1838  concernenti  l’abolizione  della  tratta 
de’ negri  pag.  5497.  Y - ,.f 

Ministeriale  del  22  agosto  1838  con  la  quale  si  danno  disposizioni 
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a reprimere  i contrabbandi  di  lettere  sui  legni  a vapore  p.  2157. 

Decreto  de’  25  agosto  1 838  che  approva  un  regolamento  per  co- 
loro che  aspirano  a cariche  giudiziarie  pag.  5510 

Reale  Rescritto  del  27  agosto  1838  col  quale  si  determina  che 
negli  appalti  di  opere  provinciali  e comunali  possono  riceversi  le 
offerte  di  chiunque  offre  idonea  garantia  e ^conosciuto  per  la 
morale  pag.  2868. 

Ministeriale  del  1 settembre  1 838  con  la  quale  si  stabilisce  che 
la  visita  degli  effetti  dei  viaggiatori  che  giungono  coi  pacchetti  a 
vapore  , non  sia  eseguita  se  non  alla  presenza  dell'ispettore  delle 
poste  pag.  2158.  -• 

Decretp  del  3 settembre  1838  che  distingue  in  tre  classi  gl’in- 
tendenti , segretari  generali  ed  i sottintendenti  de'  reali  domini 
oltre  il  faro  , fissandone  i rispettivi  assegnamenti  pag.  364. 

Decreto  degli  li  settembre  1838  col  quale  si  approva  il  rego- 
lamento vaccinico  pei  reali  domini  al  di  qua  del  faro  pag.  5512. 

Reale  Rescritto  del  15  settembre  1838  partecipato  dal  mini- 
stro degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  con  cui 
si  dichiara  illegittima  e'  priva  di  effetto  , senza  bisogno  di  essere 
impugnata  ne’  modi  di  legge  , la  sentenza  da  un  regio  giudice 
relativa  ad  un  beneficio  pag.  3637. 

Reale  Rescritto  del  20  settembre  1838  col  quale  si  ordina  la  ve- 
rifica della  usurpazione  de’ fondi  comunali , e la  reintegra  a norma 
degli  articoli  176  e 177  della  legge  de’  12  dicembre  1816  apponen- 
dosi i termini  lapidei  per  assicurare  i confini  , ed  elevandosi  le 
piante  corrispondenti  pag.  1228. 

Istruzioni  del  26  settembre  1838  per  l'archivio  generale  de’  ban- 
chi in  conseguenza  del  decreto  de’  29  novembre  1819  pag.  2530. 

Ministeriale  del  3 ottobre  1838  portante  disposizioni  sulle  immis- 
sioni o disbarchi  fraudolenti  o furtivi  pag.  2120.  t- 

Decreto  degli  8 ottobre  1838  portante  la  prorpga  della  forma- 
zione e pubblicazione  dei  quadri  delie  rendite  costituite  appartenenti 
alla  mensa  , alle  badie,  ai  benefizi  ed  alle  chiese  in  diocesi  di  Giteti 
pag.  3435. 

Ministeriale  del  23  ottobre  1838  diretta  all'intendente  di  Capi- 
tanata con  la  quale  si  esclude  l'intervento  del  direttore  del  (Tavo- 
liere nella  seconda  camera  , nelle  cause  d'interesse  del  Tavoliere 
medesimo  pag.  613. 
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Regolamento  de!  4 novembre.  1838  per  le  guardie  urbane  dei 
reali  domini  oltre  il  faro  emesso  dal  ministro  della  polizia  gene- 
rale pag.  2943. 

Decreto  de' 6 novembre  1838  portante  la  instituzione  di  un  pre- 
fetto di  polizia  per  la  città  e distretto  di  Palermo  pag.  3381. 

Decreto  dei  12  novembre  1838  col  quale  si  dispone  che  ad  og- 
getto d’interrompere  la  prescrizione  per  la  esazione  delle  varie  pre- 
stazioni prediali , basterà  la  citazione  per  editto  con  designate  for- 
malità pag.  3436. 

Reale  Rescritto  de’ 17  novembre  1838  partecipato  dal  mini- 
stro degli  affari  ecclesiastici  alla  commessione  esecutrice  del  con- 
cordato col  quale  si  danno  le  norme  come  debba  procedersi  in 
via  economica  nelle  pendenze  tra  il  patrimonio  regolare  da  una 
parte , e le  amministrazioni , gli  stabilimenti  pubblici  e le  comuni 
dall'altra  pag.  3638. 

Decreto  de’  20  novembre  1838  portante  la  proroga  per  la  for- 
mazione e pubblicazione  de' quadri  delle  rendite  costituite  delle 
chiese  e de’ benefici  in  diocesi  di  Montecasino  pag.  3437. 

Decreto  del  21  novembre  1838  col  quale  si  accorda  altra  pro- 
roga per  la  formazione  e pubblicazione  dei  quadri  delle  rendite 
costituite  delle  chiese  e benefici  in  diocesi  di  Blindisi  pag.  3437- 

Reale  Rescritto  del  2 decembre  1838  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  col 
quale  si  estende  a tutt  i monasteri  il  benefizio  dèi  ruoli  esecu- 
tivi dei  debitori  nel  modo  stesso  che  trovasi  conceduto  alle  am- 
niin:strazioni  diocesane  pag.  3638. 

Ministeriale  del  3 decembre  1 838  diretta  dal  ministro  delle  fi- 
nanze al  luogotenente  generale  in  Sicilia  con  la  quale  si  deter- 
mina che  le  cauzioni  de*  contabili  dello  stato  sono  da  esaminarsi 
dalla  gran  corte  de’ conti  pag.  1991. 

Reale  Rescritto  de’ 3 dicembre  1838  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  alle  amministrazioni  diocesane  col  quale 
si  danno  le  norme  per  interrompere  la  prescrizione  trentenaria 
nelle  decime  sagramentali  pag.  36i0. 

Reale  Rescritto  del  5 decembre  1838  diretto  all'intendente  di 
Capitanata  col  quale  si  dichiara  che  la  pubblicazione  della  misti;  a 
e titolazione  delle  terre  del  Tavoliere  sia  operativa  ancora  d'in- 
terrompere la  prescrizione  pag.  6(3. 
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Decreto  del  17  decembre  1838  portante  disposizioni  per  la  ret- 
•tifica  dei  catasti  fondiari  deHa  Sicilia  pag.  793. 

Decreto  del  17  decembre  1838  portante  l’approvazione  delie 
istruzioni  per  la  rettifica  dei  catasti  fondiari  delle  Sicilia  p-  795. 

Istruzioni  del  17  decembre  1838  portante  la  esecuzione  della 
rettifica  del  catasto  fondiario  in  Sicilia  pag.  795. 

- Decreto  del  1 7 decembre  1 838  portante  disposizioni  a regolare 
il  dazio  sul  macino  in  Sicilia  pag.  834. 

Decreto  del  17  dicembre  1838  portante  le  istruzioni  sulla  ma- 
cinazione dei  frumenti  orzi  e granoni  in  Sicilia  pag.  1979. 

Decreto  de’  1 9 dicembre  1 838  relativo  al  compimento  dell'aboli- 
zione della  feudalità  ed  allo  scioglimento  dei  dritti  promiscui  in  Si- 
cilia pag.  901. 

Decreto  de’  1 9 dicembre  1 838  concernente  la  ceduazione  de’  be- 
ni ecclesiastici  di  regio  padronato  in  Sicilia  pag.  5533. 

Decreto  de’  29  dicembre  1838  relativo  alia  pubblicità  delle  sen- 
tenze contenenti  interdizioni  o destinazione  di  consulente  giudiziario 
o di  amministratore  provvisorio  pag.  5536. 

Decreto  de’  29  dicembre  1838  prescrivente  che  i fogli  dei  registri 
degli  alti  dello  stato  civile  contengano  una  numerazione  progressiva 
in  istampa  pag.  5538. 

Decreto  del  31  dicembre  1838  che  approva  il  regolamento  di  det- 
taglio pel  servizio  amministrativo  c per  la  contabilità  dell’officio  ti- 
pografico pag.  5539. 

ANNO  1859 

Disposizioni  del  10  gennajo  1839  còn  la  quale  si  stabilisce  che 
le  soie  vaccinazioni  riuscite  possono  dare  dritto  a compenso  ai  pro- 
fessori pag.  2912. 

Decreto  de’  13  gennaio  1839  relativo  alla  liquidazione  delie  spese 
di  giustizia  nei  giudizj  civili  presso  la  suprema  corte  di  giustizia- 
pag.  5592. 

Ministeriale  del  14  gennajo  1839  portante  disposizioni  a seguirsi 
per  le  cambiali  da  rilasciarsi  dalle  diverse  classe  de’  negozianti  alla 
dogana  pag.  2126. 
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Decrefo  de*  20  gennajo  1839  relativo  alla  punizione  del  reato 
di  contrabbando  di  generi  stranieri  pag.  5593. 

Decreto  del  31  gennajo  1839  col  quale  si  prescrive  di  darsi  a- 
dempimnnto  alle  ordinazioni  per  lo  ristabilimento  della  disciplina 
nell’ordine  de’ cappuccini  pag.  5594. 

Reale  Rescritto  de' 9 febbraio  1839»partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  alle  amministrazioni  diocesane  con  cui  si  di- 
chiara che  la  sentenza  dell’autorità  giudiziaria  intervenuta  in  causa 
ecclesiastica  si  debba  avere  come  atto  illegittimo,  senza  verun  effet- 
to, e senza  bisogno  di  esser  impugnata  ne’  modi  di  legge  pag.  364 1 . 

Reale  Rescritto  de’  20  febbraio  1839  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinar]  del  regno  prescrivente  che 
gli  arredi  vescovili  destinati  all'esercizio  delle  funzioni  sagre,  ed 
ai  servizio  prettamente  ecclesiastico  non  debbono  passare  agli  eredi 
de’  vescovi , ma  rimanere  nelle  rispettive  chiese  pag.  3642. 

Ministeriale  del  2 marzo  1 839  col  quale  si  prescrive  che  il  con- 
siglio di  amministrazione  dei  dazj  indiretti  si  deve  limitare  a propor- 
re agevolazioni  ai  negozianti  , quando  le  firme  di  costoro,  sieno  ac- 
compagnate da  qneHe  dei  negozianti  di  eccezione  pag.  2127. 

Decreto  de’  4 marzo  1 839 . portante  la  ripristinazione  dell’eramo 
dei  Camaldolesi  in  S.  Maria  degli  Angeli  di  Nola  pag.  3438. 

Decreto  degli  1 1 marzo  1839  col  quale  si  determinano  le  forme  , 
Io  esame  ed  il  giudizio  dei  conti  delle  pubbliche  amministrazioni  nei 
domini  oltre  il  faro  pag.  1105. 

Decreto  degli  1 1 marzo  1839  che  estende  ai  reali  dominj  oltre  il 
faro  le  vigenti  disposizioni  relative  all'esportazione  dal  regno  di  og- 
getti antichi  o di  arte  pag.  5629- 

Decreto  degli  II  marzo  1839  relativo  ai  vedovi  ed  alle  vedove 
che  contraggono  matrimonio  solo  ecclesiasticamente  pag.  5630. 

Reale  Rescritto  de’  30  marzo  1839  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  ar  vescovo  di  Cassano  col  quale  si  da  la  norma  co- 
me debba  computarsi  l’anzianità  di  servizio  degli  ex-religiosi  pa- 
gina 3643. 

Decreto  del  22  maggio  1839  che  stabilisce  in  Napoli  un  consiglio 
edilizio  pag.  5631. 

Regolamento  del  31  marzo  1839  per  lo  servizio  della  cassa  di 
sconto  pag.  2562. 
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Decreto  dei  13  aprile  1 839  col  quale  si  prescrive  che  le  parti  del 
pubblico  ministero  siano  affidate  al  giudice  regio  nello  esperimento 
di  fatto  nei  giudizi  penali  pag.  5634. 

Decreto  del  12  febbraio  1839  portante  de*  provvedimenti  contro 
i difensori  renitenti  à restituire  le  produzioni  giudiziarie  ai  proprj 
clienti  pag.  177. 

Reale  Rescritto  de*  20  aprile  1839  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  prescrive 
di  verificarsi  1’esistenza  e la  costruzione  regolare  de*  campisanti  in 
ciascun  comune,  se  ne  sollecita  il  compimento,  c si  permette  che  i ve- 
scovi e religiose  di  clausura  sieno  seppellite  nelle  chiese  pag.  3643. 

Ministeriale  del  4 maggio  1839  con  la  quale  si  stabilisce  un  terzo 
custode  pei  due  guardaroba  dei  pegni  pag.  2531. 

Reale  Rescritto  de’  4 maggio  1839  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  col  quale  si  prescri- 
vono i gravami  di  rito  avverso  i giudicati  de*  collegi  giudiziari  pa- 
gina 3644.  i 

Ministeriale  del  6 maggio  1839  partecipata  dal  ministro  di  stato 
presso  la  luogotenenza  generale  di  Sua  Maestà  ne*  domimi  al  di  là 
del  faro  con  la  quale  si  prescrive  che  l'esame  e giudizio  delle  cau- 
zioni de’ contabili  dello  stato,  e di  ogni  altra  persona  che  per  cau- 
tela de’  fondi  regii  è a ciò  obbligata  , si  appartiene  alla  gran  code 
de’  conti , e non  al  tribunale  civile  pag.  1991. 

Regolamento  del  7 maggio  1839  per  impedire  il  pascolo  abusivo 
dei  regi  fratturi,  bracci  di  essi  e riposi  laterali  pag.  558. 

Decreto  de’  15  maggio  1839  relativo  alla  punizione  degli  aspor- 
fatori  di  armi  vietate  in  Sicilia  senza  licenza  per  iscritto  della  polizia 
generale  pag.  3882. 

Reale  Rescritto  de'  22  maggio  1839  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  con  cui  si  statui- 
sce che  i maestri  di  seminari  sieno  adnulum  de’ vescovi  pag.  3644. 

- Ministeriale  del  24  maggio  1839  con  cui  si  riforma  l’articolo  61 
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Reale  rescritto  degli  8 giugno  1839  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno,  con  cui  si  dispo- 
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Reale  Rescritto  de'  12  giugno  1839  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a tulli  gli  intendenti  col  quale  si  prescrive  di  far 
cessare  i disordini  onde  sf  renda  men  facile  la  impetrazione  delle  di- 
spone di  primo  grado  di  affinità  ne’  matrimoni  pag.  3645. 
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l’esercizio del  sacro  ministero  , le  carte  corrispondenti  sieno  spedite 
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propaganda  fide  pag.  3646. 

Reale  Rescritto  del  13  luglio  1839  col  quale  si  determina  che 
il  giudizio  di  azione  civile  in  materia  di  strade  si  appartiene  al  con- 
tenzioso amministrativo  , vieppiù  se  atti  , o contratti  della  pub- 
blica amministrazione  entrino  in  contesa  pag.  1229. 

Reale  Rescritto  del  16  luglio  1839  col  quale  si  determina  che 
il  contenzioso  amministrativo  è competente  nell’esperimento  delle 
azioni , che  attaccano  gli  atti  dell'autorità  amministrativa , quan- 
tunque diretti  fossero  contra  privato  pag.  1230. 

Ministeriale  del  17  luglio  1 839  con  la  quale  si  determina  che  i 
reclami  avverso  le  decisioni  emesse  da' consigli  d'intendenza  nel- 
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là  di  ducati  cinquemila  debbono  essere  giudicati  in  linea  di  con- 
tenzioso amministrativo  dalla  gran  corte  de' conti  pag.  1 1 05- 

Reale  Rescritto  del  1 7 agosto  1 839  con  cui  si  autorizza  la  cassa 
di  sconto  ad  anticipare  un  sol  mese  di  soldo  agl'impiegati  dell’or- 
fanotrofio militare  pag.  2583. 

Reale  Rescritto  del  19  agosto  1839  col  quale  si  determina  che 
nelle  opere  pubbliche  di  conto  regio  le  deputazioni  provinciali  e 
locali  non  debbono  prendervi  più  parte , rimanendo  affidate  1 a sor- 
veglianza de' lavori  agl’intendenti  e sottintendenti  non  che  a’sin- 
daci  pag.  2869. 

Reale  Rescritto  del  20  agosto  1839  diretto  all’intendente  di  Ca- 
pitanata col  quale  si  dichiara  conservato  il  sistema  di  prescegliersi 
i pastori  abruzzesi  trà  comuni  di  Aquila , Solmona  e Castel  di  San- 
gro  pag.  614. 
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Reale  Rescritto  del  22  agosto  1839  col  quale  si  determina  che 
il  corpo  degl’ingegneri  vien  diviso  in  due  sezioni,  l una  per  le  opere 
a cardo  del  tesoro , l'altra  per  le  opere  provinciali  pag.  2870. 

Reale  Rescritto  del  3 1 agosto  1 839  col  quale  si  determina  che 
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de’  25  febbraio  1820  sul  tavoliere  di  Puglia,  si  appartiene  al  con- 
tenzioso amministrativo  pag.  1230. 

Reale  Rescritto  del  6 settembre  1839  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  tendente  a sta- 
bilire che  i detenuti  non  mancassero  nelle  prigioni  delle  cure  reli- 
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Reale  Rescritto  del  7 settembre  1839  col  quale  si  determina  che 
statuita  l'azione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario,  appena  sorga 
contesa  di  validità,  o d interpetrazione  di  atto  dell’amministrazione 
la  causa  [tassa  di  diritto  al  contenzioso  amministrativo  pag.  1231. 

Reale  Rescritto  del  9 ottobre  1839  col  quale  si  determina  che 
al  potere  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  di  nunziazione  di  nuova 
opera  tendente  ad  inibire  le  nuove  fabbriche,  ed  a far  demolire 
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de’ contabili  dello  stato  per  Io  indennizzo  a favore  del  tesoro  del- 
l’equivalente somma  sulla  cauzione  pag.  1998. 

Reale  Rescritto  del  14  settembre  1839  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  por- 
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Legge  del  30  settembre  1839  con  la  quale  si  danno  disposizioni 
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Reàle  Rescritto  del  23  ottobre  1839  col  quale  si  stabilisce  che 
le  misure  e valutazioni  de'  lavori  provinciali  si  debbono  eseguire 
coll’intervento  di  tutti  i deputati  delle  opere  pubbliche  pag.  2871. 
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Ministeriale  deb  16  novembre  1839  con  la  quale  si  stabilisce  che 
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Decreto  dc’17  novembre  1839  che  risolve  un  dubbio  circa  la’ 
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che  si  manifesta  il  reai  gradimento  per  l'opera  impiegata  alla  con- 
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sulla  di  loro  legittimità,  o validità  si  appartiene  àf  contenziose 
amministrativa  pag-  1235.  ’ ..  . ;J  -,  - . V 

Decreto  del  1 otlobre  1840  col  quale  si  dichiarano  non  seque- 
strabili le  rendite  de’  beni  costituiti  per  sacro  patrimonio  pagina 
3143. 

Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1840.  diretto  all’intendente  di  Ca- 
pitanata col  quale  si  risolve  la  quist.ione  se  i filiamoli  delle,  terre 
salde  del  tavoliere  possono  essere  obbligati  a versare  nel  maggio 
anche  il  terzo  del  canorfe  scàdibile  in  novembre  pag.  619. 

Realer  Rescritto  del  17  novembre  1840  diretto  all 'intendente  di 
Capitanata  col  quale  si  determina  che  i fittumoli  delle  terre  solde 
del  tavoliere  non  s’intendano  discaricati  dall  obbligo  verso  il.  tavo- 
liere, se  non  soddisfatti  i canoni  dell'annata  coprente  e degli  anni 
anteriori  ne’ quali  abbiano  tenuti  gli  affitti  pag.  621. 
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Regolamento  del  5 gennaio  1841  per  la  esecuzione  della  legge 
del  6 aprile  1840. sulla  uniformità  de’ pesi  e misure  pag.  2924. 

Istruzioni  del  20  gennaio  1841  portante  disposizioni  per  la  rin- 
novazione de’ pegni  degli  estratti  di  rendita  sui  gran  libro  pagi- 
na 2583. 

Ministeriale  dei  18  giugno  ! 842  con  la  quale  si  estende  da  dicci 
a trent’anni  la  garentia  per  le  polizze  disperse  pàg.  2532.  ' 

Decreto  del  7 aprile  1843  portante  la  instituzione  di  due  casse 
dj  corte  del  banco  delle  due  Sicilie  una  in  Palermo  e l'altra  in 
Messina  pàg.  2533. 

Regolamento  del  7 aprile  1843  con  cui  si  stabiliscono  i doveri 
e le  attribuzioni  di  taluni  funzionari  della  cassa  di  corte  di  Palermo 
in  esecuzione  del  reai  decreto  di  questa  istessa  data  pag.  2535. 

Reale  Rescritto  del  20  settembre  1843  col  quale  si  definisce  quel 
sia  la  responsabilità  morale  de’ deputati  della  cassa' di  sconto  pa- 
gina 258 6: 
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ACCADEMIA  REALE  di  musica  e di  ballo.  Regolamento 
dei  2 gennajo  1834  portante  la  istituzione  di  una  reale  accade- 
mia di  musica  e di  Ballo  in  Napoli  pag.  5377. 

ACQUE.  Reale  Rescritto  del  7 gennajo  1838  col  quale  si  de- 
termina che  nel  dubbio  se  l'acqua  sia  pubblica  o no,  il  conten- 
zioso amministrativo  è competente  , e se  quislioni  sorgeranno 
incidenti  e di  tale  natura  che  appartengono  al  potere  giudizia- 
rio , i«  tal  caso  un  rinvio  particolare  della  quisiione  incidentale 
anderà  al  potere  giudiziario  pag  1226.  Reale  Rescritto  del  25  lu- 
glio 1838  col  quale  si  determina  che  se  l'uso  delle  acque  che  sono  • 
oggetto  di  pubblica  amministrazione  dan  luogo  a contesa  , il  con- 
tenzioso amministrativo  è il  solo  giudice  competente  pag.  1228. 

AFFRANCAZIONE.,  Parere*  del  consiglio  di  stalo  del  26  feb- 
braio I8t4  con  mi  annullandosi  una  deliberazione  del  consiglio 
,4  d'intendenza  di  Napoli  , vien  decisa  la  controversia  trai  signori 
principe  d Avellino  e duca  di  Monteleone  sul  l'affrancazione  d’un 
censo  appartenente  alla  Chiesa  di  Ma'erdomini  detta  dei  Pelle- 
grinelli  pag.  3255.  Decreto  dè’23  gennajo  1816  portante  dispo- 
sizioni perchè  i debitori  dei  capitali  di  rendita  aannua  entrata 
della  cassa  di  ammortizzazione  possa  affrancarsi  colta  cessione  di 
una  ugual  rendila  iscritta  sul  gran  libro  pag.  5054. 

AGENTE  DEL  CONTENZIOSO.  Regolamento  da  osservarsi 
per  tutti  i giudizi  attivi  e passivi  delle  diverse  amministrazioni 
finanziere  de’reali  domini  di  quà  e di  là  del  faro  approvato  col 
rcal  decreto  del  21  aprite  1820  pag.  1081.  Decreto  del  30  di- 
cembre 1831  portante  disposizioni  pei  giudizi  attivi  della  reai  te- 
soreria generale  pag.  1098. 

AGRIMENSORI.  Decreto  degli  8 dicembre  1833  co!  quale  si 
ordina  che  negli  alti  di  giuramento  e nei  rapporti  dei  periti  agri- 
mensori ed  architetti  si  farcia  menzione  delia  cedola  o laurea  loro 
conceduta  pag.  5377. 

AGROPOLI.  Decreto  de’ 15  agosto  1833  che  autorizza  il  co- 
mune di  Agropoli  a riscuotere  una  contribuzione  da  ciascun  le- 
gno che  approda  in  quella  spiaggia  pag.  173. 
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A LIGNAGGIO.  Decreto  de'  12  agosto  1818  cònccrnenle  l’eser- 
cizio del  dritto  di  allunaggio  j»ag.  3757.  Decreto  de’ 7 settembre 
1818  per  dilucidar  quello  del  12  agosto  ultimo  sull'esercizio  del 
dritto  di  allunaggio  pag.  3758. 

ALGIERI.  Legge  del  27  aprile  I8IG  con  cui  sono  sanzionati 
i (lattati  di  pace  tra  sua  Maestà  e le  potenze  Africane  di  Ai- 
gieri  e Tunisi  pag.  5073. 

ALIMENTI.  Decreto  del  30  novembre  1829  relativo  all’am- 
minislrazione  degli  alimenti  dovuti  al  figlio  che  stia  imprigionato 
insieme  col  padre  godente  una  pensione  di  ritiro  pag.  5317.  Legge 
del  17  ottobre  1836  relativa  agli  alimenti  dovuti  dai  discendenti 
agli  ascendenti  ed  ai  collaterali  pag.  5476. 

ALLOGGIO  MILITARE.  Decreto  del  16  agosto  1815  che  de- 
termina in  qual  senso  debbansi  eseguire  (esenzioni  dall’alloggio 
militare  concedute  agli  agenti  della  percezione  finanziera  pag. 
5039.  Decreto  de  24  settembre  1834  col  quale  si  approva  un 
regolamento  per  gli  alloggi  degli  uffiziali  pag.  5436.  Istruzioni 
del  26  settembre  1834  per  gli  alloggi  degli  uffiziali  e per  le  ca- 
serme della  gendarmeria  reale  .pag-  5393.  Reale  Rescritto  del  7 
giugno  IS37  portante  disposizioni  a reprimere  la  licenza  degli  al- 
loggi delle  truppe  nelle  chiese  pag.  3634. 

AMMENDE.  Decreto  del  20  giugno  1827  che  stalùlisce^le  nor- 
me per  la  pena  da  pronunziarsi  in  luogo  delle  condanne  ad  am- 
menda profferita  nei  giudizi  penali  , ove  il  condannalo  giustifi- 
chi l’assoluta  impossibilità  di  pagare  pag.  5262. 

AMMINISTRAZIONE  OVILE.  Decreto  de  21  ottobre  1808 
portante  l’organizzazione  della  municipalità  di  Napoli  * e della  pre- 
fettura di  polizia  pag.  3778.  Decreto  del  30  aprile  1810  con  cui 
gli  uffizi  posti  in  ciascuno  de’  comuni  del  regno  son  considerati 
come  sezioni  delle  rispettive  municipalità  e ne  godono  i vantaggi 
pag.  260.  Circolare  del  30  gennaio  1816  con  la  quale  si  stabi- 
lisce il  metodo  da  osservarsi  per  le  perizie  e l’esecuzione  delle 
opere  pubbliche  comunali  pag.  2725.  Legge  del  12  dicembre 
1816  sull’amministrazione  civile  del  regno  pag.  31.  Decreto  dei 
7 febbraio  1817  col  quale  si  concede  al  corpo  municipale  della 
città  di  Napoli  il  titolo  di  senato  con  le  antiche  onorificenze  pag. 
15.  Decreto  del  20  febbraio  1817  portante  le  disposizioni  preli- 
minari per  l’adattamento  della  legge  del  12  dicembre  1816  sul- 
l’amministrazione civile  ne’ reali  domini  oltre  il  faro  pag.  76.  De- 
creto de’ 28  luglio  1817  con  cui  vengono  esentali  dalla  formalità 
del  bollo  e del  registro  tutt’i  documenti  da  presentarsi  dagl’im- 
piegati pubblici  comunali  per  lo  pagamento  de’ loro  soldi  pag.  77. 
Decreto  degli  11  ottobre  1817  sull’amministrazione  civile  de’ rea  li 
domini  oltre  il  faro  pag.  18.  Decreto  degli  II  marzo  1818  di- 
chiarante i fondi  provinciali  non  soggetti  alla  diversità  degli  eser- 
cizi pag-  104.  Decreto  del  12  gennaio  1819  con  cui  nei  comuni 
de’ domini  oltre  il  faro  dove  trovansi  stabiliti  gli  eletti,  vengono 
questi  incaricati  di  esercitare  presso  quei  giudici  il  pubblico  mi- 
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nistetT»  pag.  105.  Decréto  de’  19  novembre  1819  con  cui  si  ap- 
provano le  istruzioni  per  la  redazione  degli  stati  discussi  comu- 
nali pag.  106-  Istruzioni  de’ IO  novembre  1819  relative  alla  re- 
dazione degli  sfati  discussi  comunali  pàg.  106.  Decreto  de’  22 
novembre  1819  contenente  alcune  particolari  disposizioni  circa  i 
pagamenti  ordinati  sopra  fondi  provinciali  pag.  118  Decreto  dei 

20  maggio  1820  portante  i trattamenti  degli  intendenti  sottin- 
tendenti e segretari  pag.  119.  Decreto  de' 6 aprile  1821  col  quale 
si  prescrive  che  tutti  gli  intendenti  sottintendenti  e segretari  ge- 
nerali si  rendono  per  la  metà  del  corrènte  mese  al  loro  destino 
pag.  121.  Decreto  de’ 9 ottobre  1821  prescrivente  che  gl’inten- 
denti i segretari  generali  e sottintendenti  siano  distribuiti  in  tre 
classi  assegnandosi  a ciascuna  di  esse  i rispettivi  soldi  pag.  121. 
Decreto  de’ 9 ottobre  .1821  prescrivente  che  gl’intendenti  ed  i se- 
gretari generali  si  rendano  per  la  mela  del  corrente  mese  al  loro 
destino  pag.  121.  Decreto  de’ 6 novembre  1821  che  approva  un 
regolamento  per  la  riscossione  de’ soldi  e delle  indennità  de’ funzio- 
nari amministrativi  pag.  122.  Regolamelo  de  6 novembre  1 82 1 
per  la  riscossione  de’ soldi  e delie  indennità  de’  funzionari  ammi- 
nistrativi pag.  122.  Decreto  de:  2 gennajo  1822  col  quale  si  sta- 
bilisce il  grado  ed  il  piccolo  uniforme  agl'intendenti  e segretari 
generali  pag.  126.  Decreto  de’ 12  aprile  1822  portante  le  norme 
onde  (issare  i compensi  dovuti  ai  difensori  de’ comuni  per  le  cause 
che  agitano  presso  la  gran  corte  de’ conti  pag-  1 2>.  Decreto  dei 

21  dicembre  1823  che  stabilisce  i soldi  degl'intendenti  delle  valli 
della  Sicilia  pag.  127.  Decreló  del  10  febbraio  1824  col  quale 
si  accorda  l’uso  dell’uniforme  agl’intendenti  , ai  sottintendenti , 
ed  ai  segretari  de’ domini  oltre  il  faro  pag.  127.  Decreto  dei  6 
aprile  1824  col  quale  si  autorizza  il  luogotenente  generale  di 
Sicilia  ad  approvare  gli  stati  discussi  dei  comuni  che  hanno  una 
determinata  rendita  pag.  128.  Decteto  dei  4 maggio  1824  che 
stabilisce  un  termine  perentorio  per  la  esibizione  dei  tilóli  di  cre- 
diti pei  comuni  della  Sicilia  pag.  128.  Decreto  de’21  settembre 

1824  relativo  a’  requisiti  che  debbonsi  avere  per  covrire  le.  ca- 
riche di  sindaco  per  la  città  di  Napoli  e pretore  di  quella  di 
Palermo  pag.  129.  Decreto  de’  21  agosto  1825  col  quale  si  ac- 
corda al  luogotenente  generale  la  facoltà  di  approvare  gli  stati 
discussi  de’  comuni  che  abbiano  una  rendita  orinaria  di  ducati 
dodicimila  in  sotto  pag.  30.  Decreto  degli  11  settembre  1825 
che  destina  il  decurione  da  dover  rimpiazzare  il  primo  o il  se-' 
tondo  elette  di  un  comune.  Be’ casi  di  loro  rispettivo  impedimento 
per  lo  esercizio  di  designati  atti  pag.  134.  Decreto  de'  IO  ottobre 

1825  circa  la  convocazione  de’  documenti  in  Sicilia  per  formare 
il  progelto  dello  stato  discusso  comunale  pag.  126.  Decreto  del 
1 giugno  1826  che  approva  il  regolamento  per  gli  ufficii  del 
senato  e della  deputazione  di  nuove  gabelle  di  Palermo  pag.  1 26. 
Regolamento  del  1 giugno  1826  relativo  agii  ufficii  del  senato 
di  l 'alenilo  pag  136.  Regolamento  del  l giugno  1826  pernii 
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uffirii  della  deputazione  di  nuove  gabelle  di  Palermo  pag.  143. 
Denoto  del  1 giugno  J826  che  provvede  al  rimpiazzo  del  sin« 
darò  e del  secondo  eletto  nei  comuni  della  Sicilia , allorché  que-, 
sti  due  funzionari  siano  contem[KirancaiueiUe  assenti  o impediti 
pag.  146.  Decreto  de’ 22  giugno  1825  che  stabilisce  l'indennità 
da  accordarsi  a’  segretari  generali  d’intendenza  in  Sicilia  allorché . 
suppliscano  gl’intendenti  fuori  residenza  pag.  1 46.  Decreto  dei 
22  giugno  1826  circa  la  elezione  sospensione  e rimozione  degli 
uscieri  delle  intendenze  e dei  consigli  d'intendenza  in  Sicilia  pag. 
164.  Decreto  de’  17  ottobre  1826  col  quale  si  modificano  due 
articoli  del  regolamento  degli  uffizi  del.  senato  di  Palermo  pag. 
I‘4  7 . Decreto  de’  21  novembre  1826  che  destina  il  più  anziano 
decurione  per  far  le  veci  di  designati  amministratori  comunali 
mancanti  e impediti  pag.  147.  Decreto  de’2t  novembre  1826 
che  provvede  al  rimpiazzo  del  primo  clelto  allorché  egli  sia  con- 
temporaneamente mancante  coi  sindaco  e coll’eletto  nei  comuni 
della  Sicilia  pag.  147.  Decreto  de  27  agosto  1827  portante  delle 
disposizioni  circa  la  prescrizione  dei  creditori  contro  i comuni  e 
circa  l’uso  dei  ruoli  ai  censi  e prestazione  pag.  5278.  Decreto  dei 
12  ottobre  1827  relativo  all'esercizio  delle  funzioni  dei  supplenti 
comunali  in  Sicilia  pag.  150.  Decreto  de' 18  ottobre  1827  por- 
tante 1 abolizione  dei  consigli  distrettuali  ne'  reali  domini  oltre  il 
faro  pag.  150.  Decreto  de  18  ottobre  1827  partecipato  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastica  a tutti  gli  ordinari  del  regno  por- 
tante disposizioni  sulla  elezione  de  deputali  delle 'amministrazioni 
diocesane  pag.  3574.  Decreto  de’ 20  dicembre  1827  col  quale  si 
estende  agli  adottivi  il  divieto  dello  intervento  in  uno  stesso  de- 
enrionato  degli  ascendenti  e discendenti  in  linea  retta  pag.  151. 
Decreto  de’ 12  giugno  1828  che  fissa  la  tariffa  dei  dritti  per  gli 
uscieri  dei  consigli  d’intendenza  e pei  così  detti  contestabili  co- 
munali. funzionanti  da  uscieri  adoperati  nelle  matèrie  civili  nei 
giudizi  del  contenzioso  amministrativo  e delle  amministrazioni 
comunali  in  Sicilia  pag.  151.  Tariffa  de’  12  giugno  1828  perle 
spese  giudiziarie  in  conformità  del  decreto  di  questa  data  pag. 
152.  Decreto  de’  12  settembre  1828  col  quale  si  provvede  al 
rimpiazzo  del  primo  eletto  che  non  sia  idoneo  per  l’eserciz  o delle 
funzioni  di  uffiziale  di  polizia  giudiziaria  in  Sicilia  pag.  156.  De- 
creto degli  1 1 gennaio  1831  portante  una  generate  economia  sulle 
spese  a carico  dei  comuni  pag.  159.  Decreto  dei  4 giugno  1831 
che  stabilisce  le  indennità  di  giro  da  godersi  dai  funzionari  del- 
ramministrazione  civile  pag;  141.  Decreto  del  IO  gennaio  1833 
che  stabilisce  la  così  detta  portoionia  di  fabbriche  e legname  e 
di  fortificazione  su  i fondi  urbani  della  capitale,  le  licenze  ,'i 
proventi  giurisdizionali  e le  corrispondenti  tariffe,  e stalnlisce  un 
novèllo  uffizio  di  campionatura  e zecca  di  posi  c misure  rag. 
161  Decreto  de' IO  gennaio  1832  per  faliolizionc  della  rosi  detta 
portolania  di  fabbriche  , legname  e di  fortificazione  per  la  città 
di  Napoli  e conis{»nden!e  regolamento  pagina.  2927  ficaie  lle- 
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scritto  de' 2 giugno  1832  partecipato  da!  ministro  itogli  affari  ec- 
clesiastici a lutti  gii  ordinali  del  regno  portante  disposizioni  per 
prov veder  di  chiese  quei  comuni  che  ne  mancano  pag.  3614.  De- 
creto del  24  ottobre  1832  portante  delle  disposizioni  relative  alle 
indennità  di  rappresentanza  pel  sindaco  ed  eletti  detta  città  di  Nà- 
poli pag.  5368.  Decreto  de' 1 2 marzo  1833  proscrivente  la  liqui- 
dazione delle  rèndite  fiscali  e di  regio  patronato  dovute  dai  co- 
muni dei  reali  domini  oltre  il  faro  pag.  172.  Decreto  degli  8 feb- 
braio 1835  relativo  alle  ricuse  che  [iroduconsi  ne’ giudizi  civili 
presso  i giudici  ordinarli  o supplenti  comunali  pag.  1305.  Riso- 
luzione sovrana  de’  13  marzo  1815  portante  delle' risoluzioni  su- 
gli atti  del  cons  glio  provinciale  di  Bari  del  1834*  pàg.  2865. 
Reale  Rescritto  dèi  20  maggio  1835  col  quale  si  determina  che 
l'articolò  220  della  legge  sull’amrai  lustrazione  civile  è applicabile 
lauto  alle  strade  di.  conto  regio  che  a quelle  di  conto  provinciale 
pag.  2866.  Decreto  del  I agosto  1835  col  quale  si  accorda  un 
improrogabile  termine  ai  comuni  del  primo  Abruzzo  ultra  per  la 
formazione  dei  ruoli  in  colleltiva  dei  canoni  e censi  che  i mede- 
simi posseggono  pag.  175.  Decreto  del  31  ottobre  1837  col  quale 
si  ripristinano  le  sottintcndenze  nei  reali  domini  oltre  il  faro  pag. 
23.  Decreto  de’ 13  novembre  1837  sul  rimpiazzo  de  supplenti 
comunali  in  caso  di  loro  mancanza  assenza  od  altro  impedi- 
menla  e sulla  tariffa  dei  dritti  dovuti  ai  medesimi  e loro  can- 
cellieri pag.  1747.  Decreto  del  7 maggio  1838  portante  la  di- 
sposizione di  eseguirsi  nei  reali  domini  oltre  il  faro  la  legge  or- 
ganica del  13  dicembre  1816  sull  amministrazione  civile  e quelle 
de’ 21  e 25  marzo  1817  sul  continzioso  amministrativo  e sulla 
procedura  che  no  riguarda  i giudizi  pag.  177.  Decreto  dei  3 set- 
tembre 1838  che  dislingue  in  tre  classi  gl'intendenli  segretari 
generali  ed  i sottintendenti  de’ reali  domini  oltre  il  faro,  fissan- 
done i rispettivi  assegnamenti  pag.  364.  Reale  Rescritto  del  20 
settembre  1838  col  quale  si  ordina  la  verifica  della  usurpazione 
de’ fondi  comunali  e la  reintegra  a norma  degli  articoli  176  e 
177  della  legge  de’ 12  dicembre  1816  apponendosi  ì termini  la- 
pidei per  assicurare  i confini  cd  elevandosi  le  piante  corrispon- 
denti pàg.  1228.  Ministeriale  del  17-  luglio  1830  con  la  quale 
si  determina  che  i reclami  avverso  le  decisioni  emesse  dai  con- 
sigli d’intendenza  nell’esame  dei  conti  dei  comuni  minori  che  hanno 
una  rendita  al  di  là  di  ducati  cinquemila  debbono  essere  giudi- 
cali in  linea  di  contenzioso  amministrativo  dalla  £ran  corte  dei 
conti  pag.  1105.  Ministeriale  de’ 21  dicembre  1 839  con  la  quale 
si  approvano  le  istruzioni  per  le  riforme  a regolamenti  di  ponti 
e strade  pe  lavori  regi  ne’  quali  ingerenza  debbono  prendervi  le 
officine  delle  intendenze  pag.  287 1 . Regoiartienlo  per  le  opere  pro- 
vinciali della  direzione  generale  de’  ponti  e strade  approvato  con 
decreto  de’ 30  agosto  1840  pag.  2882.  ' y : 

AMMINISTRAZIONE  FINANZIERA.  Regolamento  da  osser- 
varsi per  tutti  i giudizi  attivi  c passivi  delle  diverse  amministra- 
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zio  ni  finanziere  de' reali  domini  di  qua  e di  là  del  faro  appro- 
valo con  reai  decreto  de' 21  aprile  1820  pag.  1081.  Decreto  dei 
10  gennaio  (825  col  quale  si  prescrive  che  tutt  i rami  finanzieri 
sieno  in  ciascuna  provincia  tranne  Napoli  riuniti  ed  amministrati 
da  due  direttori  pag-  5207.  Decreto  de'16  luglio  1827  portante  l’or- 
ganico della  direzione  generale  dei  rami  e dritti  diversi  nei  domini 
oltre  il  faro  pag.  5263.  Decreto  de’  16  luglio  1827  col  quale  si 
prescrive  che  pei  vari  rami  di  servizio  riuniti  in  Sicilia  alle  di- 
rezioni provinciali  dei  rami  e dritti  diversi  sieno  esclusivamente 
e sino  al  loro  esaurimento  attivati  gl'impiegati  esuberanti  senza 
destino  pag-  5274.  Decreto  degli  11  ottobre  1838  portante  di- 
sposizioni per  gli  uffizi  finanzieri  sostituti  nella  Sicilia  pag.  1898. 
Decreto  degli  11  maggio  1835  che  fissa  le  indennità  dovute  alle 
sette  direzioni  provinciali  dei  rami  e dritti  diversi  in  Sicilia  pa- 
gina 5418. 

AMMINISTAZIONE  PUBBLICA-  Avviso  dato  dal  procurato!- 
generale  della  gran  corte  dei  conti  di  Napoli  il  6 giugno  1816 
col  quale  si  determina  che  fermo  restando  l’obbligo  degl'intendenti 
e de’ regi  procuratori  di  promuovere  di  uffizio  l’incompetenza  dei 
rispettivi  poteri  giudiziario  ed  amministrativo  gli  atti  corrispon- 
denti nell’interesse  delle  pubbliche  amministrazioni  debbono  essere 
spinti  a cura  e diligenza  degli  agenti  di  esse  pag.  1159.  Decreto 
degli  1 1 marzo  1839  coi  quale  si  determinano  le.forme,  lo  esame 
cd  il  giudizio  dei  conti  delle  pubbliche  amministrazioni  nei  domini 
oltre  il  faro  pag.  1105. 

AMMINISTRAZIONI  DIOCESANE.  Istruzioni  per  lo  retto  ed 
uniforme  metodo  di  amministrazione  dei  beni  affidati  alle  com- 
missioni amministrative  diocesane  approvate  il  di  31  ottobre  1 81-8 
pag.  3648.  Decreto  del  3 agosto  1818  concernente  le  disposizioni 
circa  la  consegna  de’  beni  della  dipendenza  del  già  monte  fru- 
mentario pag.  3336.  Reale  Rescritto  del  26  agosto  1818  parte- 
cipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  alia  eommessione  ese- 
cutrice del  concordato  relativo  alle  amministrazioni  diocesane  da' 
stabilirsi  nelle  tre  monastiche  badie  di  Montecasino  , di  Monte-  ‘ 
vergine  e della  SS.  Trinità  di  Cava  pag.  3500.  Reale  Rescritto 
del  15  settembre  1818  partecipato  dal  ministro  degli  a 'lari  ec- 
clesiastici al  priore  della  reai  nasilica  di  S.  Nicola  di  Bari  col 
quale  si  prescrive  di  non  stabilirsi  l’amministrazione  diocesana 
nella  basilica  di  S.  Nicola  di  Bari  pag.  3501.  Decreto  del  17 
novembre  1818  portante  disposizioni  perchè  le  amministrazioni 
diocesane  godono  per  l’esazione  delle  loro  rendite  i privilegi  ac- 
cordati agli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  pag.  3338.  Reale 
Rescritto  del  14  dicembre  1818  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze  riguardante  lo  stabili- 
mento delle  amministràzioni  diocesane  per  le  sei  porzioni  di  diocesi 
dipendenti  dagli  ordinarii  che  sono  nello  sialo  ponlifìcio  pag.  3506. 
Regolamento  del  18  dicembre  1818  approvato  dagli  aiti  esecu- 
tori del  concordato  relativo  al  regime  di  amministrazione  dei 
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beni  chiesastici  p ag.  3 Mi.  Regolamento  peT  lo  procedimento 
contro  gli  esattori  e cassieri  delle  amministrazioni  diocesane  pag; 
3384.  Reale  Rescrittcr  del  2 gennaio  1817  partecipato  dal  mi- 
nistro degli  aflari  ecclesiastici  e direi  lo  alle  amministrazioni  dio- 
cesane concernente  il  dubbiò  se  nel  numero  de’  beneficii  eccle- 
siastici vacanti  nelle  attribuzioni  delle  amministrazioni  diocesane 
sieno  comprèsi  anche  quelli  di  patronato  particolare  pag.  3507. 
Decreto  del  23  marzo  18(9  col  quale  si  accorda  a tutlo  giugno 
18 19  la  permissione  per  la  produzione  de' reclami  delle  ammini- 
strazioni diocesane,  aegli  ecclesiastici,  monisteri,  stabilimenti  e 
luoghi  pii  pag.  702  e 3343.  Decreto  del  29  giugno  1819  col 
quale  si  autorizza  la  commessione  amministrativa  del  patrimonio 
Regolare  e le  amministrazioni  diocesane  a far  uso  de'  piantoni 
contro  i morosi  pag.  3343.  Reale  Rescritto  de’ 13  ottobre  1821 
partecipato  dal  ministro  degli  airari  ecclesiastici  a tutti  gli  or- 
dinari del  regno  che  permette  di  adottarsi  dalle  amministra- 
zioni diocesane  il  sistema  tenuto  dalla  commessione  mista  ammi- 
nistrativa del  patrimonio  regolare  col  manifesto  de'  1 3 settembre 
1829  per  rendere  agevole  il  pagamento  degli  arretrati  del  ri- 
spettivo dare  pag.  3516.  Reale  Rescritto  del  31  ottobre  1821 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  alla  commessione 
dal  concordato  che  prescrive  potersi  scegliere  fuori  del  capitolo 
della  cattedrale  i deputali  per  le  amministrazioni  diocesane  qua- 
lora la  scelta  fatta  da’  capitoli  non  meritasse  la  fiducia  del  go- 
verno pag.*  3517.  Reale  Rescritto  del  12  dicembre  1821  parteci- 
pato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tulle  le  amministrazioni 
diocesane  col  quale  si  fissa  il  premio  per  lo  scoprimento  de’  cespiti 
occultati  pag.  3518.  Reale  Rescritto  de’ 7 marzo  1822  partecipato 
dalia  reai  segretaria  e ministero  di  stato  degli  aflari  ecclesiastici  e 
diretto  agli  ordinari  del  regno  sugli  esiti  da  farsi  dalle  amministra- 
zioni diocesane  e sulla  norma  colla  quale  questi  debbono  essere  re- 
golati pag.  3520.  Reale  Rescritto  del  25  maggio  1822  parteci- 

Elo  dal  ministro  degli  aflari  ecclesiastici  spi  dubbio  se  trovandosi 
jittimamente  impedito  un  depulato  dell'amministrazione  dioce- 
sana possa  essere  scelto  un  sostituto  dal  capitolo  pag.  3526. 
Reale  Rescritto  de’ 26  giugno  1822  partecipalo  dalla  reai  segre- 
taria e ministero  di  stato  degli  aflari  ecclesiastici  e diretto  agli 
ordinari  del  regno  portante  la  soluzione  di  alcuni  dubbj  insorti 
nell’applicazione  del  reale  rescritto  de’  27  marzo  1822  per  gli 
esili  da  eseguirsi  dalle  amministrazioni  diocesane  pag.  3527.  Reale 
Rescritto  de’ 19  settembre  1822  partecipato  dalla  reai  segreteria 
e ministero  di  stato  degli  aflari  ecclesiastici  agli  ordinarj  del  re- 
gno portante  alcune  norme  per  la  gestione  delle  amministrazioni 
diocesane  pag.  3529.  Circolare  del  2 novembre  1822  emessa  dal 
ministro  degli  aflari  ecclesiastici  portante  disposizioni  relative  al- 
l’invio degli  stati  riguardanti  i cespiti  di  cias<  una  amministrazione 
diocesana  e fa  situazione  delle  rispettive  tasse  pag. -3530.  Decreto 
del  2 maggio  1823  sul  modo  di  rendere  esecutivi  i- titoli  delle 
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rcncUle  rnsliluitc ' di  ogni  natura  apparlcnenli  à quelle -mense  ve- 
scovili , badie  c Jicnclifi  i ho  non  trovaronsi  varanti  allorcliè  no 
furono  dal  demanio  pubblica  i i quadri  in  esecuzione  di  ànici  ior 
derrelo  pag.  3307.  Reale  lisi  rii  lo  del  9 luglio  1823  partecipato 
dal  ministro  degli  affali  ecclesiastici  a’  regi  procuratori  diocesani 
col  quale  si  fissa  per  punto  generale  che  nelle  vaianze  dei  lie- 
nefici  curali  la  congrua  dei  quali  è a carico  de  cimimi  deb- 
bono questi  nella  stessa  proporzione  corrisponderla  alle  amujini- 
sl razioni  diocesane  rispeliive  pag.  3538.  Decreto  de’  14  gennaio 
1824  che  concede  l'uso  de’  piantoni  alla  commissione  amniini- 
slraliva  del  patrimonio  ecclesiastico  regolare  ed  alle  amministra- 
zioni diocesane  per  la  esazione  delle  sue  rendite  pag.  3369  e 373(>. 
Decreto  del  22  marzo  1824  che  accorda  una  proroga  per  la  for- 
mazione ed  invio  dei  quadri  dei  debitori  delle  ammin  strazioui 
diocesane  pag.  3370.  I tea  le  Rescritto  degli  II  agosto  1824  par- 
tecipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinar)  de’ do- 
mini al  di  qua  del  faro  c ol  quale  viene  risoluto  il  dubbio  se  la 
tesoreria  abbia  dritto  agli  aggiusti  di  rate  sull'annata  redditizia  de’ 
beni  consegnati  ai  vescovi  dalle  amministrazioni  diocesane  pag. 
3542.  Reale  Rescritto  degli  1 1 marzo  1825  partecipalo  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  .ai  regj  procuratori  diocesani  con  cui  si 
prescrive  che  fosse  lecito  a’ titolari  de’ benefìci  di  presentare  i cer- 
tificati della  propria  esistenza  in  carta  libera  e senza  registro  pag. 
3648.  Regolamento  riguardante  l’esibizione  de’  certificali  di  esi- 
stenza de’ titolari  de’ benefici  pag.  3549.  Reale  Rescritto  del  25 
.giugno  1825  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a 
tutti  i regi  procuratori  diocesani  con  cui  viene  risoluto  che  i ca- 
nonici deputali  dell’amministrazione  possono  esser  eletti  nuova- 
mente dopo  scorso  almeno,  un  triennio  dalla  cessazione  delle  foro 
funzioni  , cd  « condizione  che  abbiano  reso  i conti  pag.  3562. 
Reale  Rescritto  del  28  giugno  1825  parlccipalo  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  alle  amministrazioni  diocesane  portante- la  „ 
inibizione  di  potere  le  amministrazioni  medesime  alienare  i beni 
loro  affidati  pag.  3561.  Decreto  del  30  agosto  1825  col  quale 
accordasi  una  proroga  al  termine  stabilito  per  la  formazione  ed 
invio  di  designati  quadri  da  farsi  dalle  amministrazioni  dioce- 
sane agl'intendenti  delle  rispettivi  provincic  pag.  3374.  Decreto 
dei  5 ottobre  1825  relativo  alla  esibizione  de'  certificati  di  esi- 
stenza de’  titolari  de'  benefici  ecclesiastici  pag.  3374.  Derrelo  dei 
27  ottobre  1825  c he  .accorala  un  ultimo  perentorio  fermine  alle 
amministrazioni  diocesane  per  Ja  formazione  dei  designati  quadri 
pag.  3375.  Decreto  de’  17  luglio  1827  portante  disposizioni  per- 
chè siano  dalle  amministrazioni  diocesane  anticipate  le  spese  nei 
. giudizi  relativi  ai  diritti  di  regalie  sulle  fondazioni  ecclesiastiche 
e laicali  pag.  3381.  Decreto  de’  IO  ottobre  1827  col  quale  si  pro- 
roga ir  termine  accordato  per  la  pubblicazione  dei  quadri  dei  de- 
bitori -di  rendite  costituite  appartenenti  alle  amministrazioni  dio- 
cesane pag.  3382,  Decreto  del  24  dicembre  1827  portante  l’ap- 
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provazione  del  regolamento  per  gli  esattori  e cassieri  delle  am- 
ministrazioni diocesane  pag.  3381.  Circolare  del  12  luglio  1628 
con  cui  si  danno  le  norme  alle  amministrazioni  diocesane  per  fissa- 
re gli  aggiusti  di  rate  tra  esse  ed  i titolari  novelli  i rinunciatili  o gli 
eredi  de’ titolari  defunti  pag  3580.  Decreto  del  9 settembre  1828 
col  quale  si  approva  il  regolamento  per  gli  affitti  dei  fieni  e per- 
la vendita  de  generi  delle  amministrazioni  diocesane  pag.  3388. 
Regolamento  per  gli  affliti  de*  fieni  e per  la  vendita  dei  generi 
delle  amministrazioni  diocesane  pag.  3388.  Circolare  del  14  feb- 
braio 1829  prescrivente  delle  rettifiche  negli  stali  quadrimestrili 
delle  amministrazioni  diocesane  pag.  3584.  Decreto  dei  29  agosto 

1830  porlanle  disposizioni  per  estendere  a quadro  anni  la  {furata  de- 
gli affitti  dei  beni  affidali  alle  ammiuislrazioni  diocesane  pag.  3399. 
Reale  Rescritto  degli  II  settembre  1830  partecipalo  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  col 
quale  si  danno  disposizioni  per  rendere  più  semplice  il  metodo  da 
eseguirsi  nella  liquidazione  delle  rate  spedanti  agli  eredi  dei  ve- 
scovi pag.  3594.  Ministeriale  del  21  gennaio  1832  diretta  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  procuratore  diocesano  di  Conza 
con  cui  si  dichiara  che  in  caso  di  strepiti  giudiziari  le  ammini- 
strazioni diocesane  non  sono  obbligate  all'esperimento  di  concilia- 
zione presso  il  consiglio  d'intendenza  pag.  3612.  Ministeriale  dei-5 
febbraio  1831  diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello 
delle  finanze  con  la  quale  si  ammettono  a licitare  negli  affliti 
dei  fondi  di  gestione  delle  amministrazioni  diocesane  i congiunti 
di  quelli  che  compongono  le  dette  amministrazioni  pag.  3569, 
Circolare  del  7 settembre  1831  emessa  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  e diretta  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  con  la 
quale  si  dispone  che  nelle  rinnovazioni  degli  affitti  le  ammini- 
strazioni medesime  si  dirigano  agl’intendenti  affili  di  procurare 
coll'opera  dei  sindaci  gran  numero  di  oblatori  e tener  lontano 
dagl’iucanli  il  monopolio  pag.  3607.  Decreto  dei  16  settembre 

1831  col  quale  si  stabilisce  un  nuovo  termine  alle  amministra- 
zioni diocesane  onde  formare  ed  inviare  agl'intcndcnli  i quadri  dei 
debitori  per  rendite  costituite  pag.  3401.  Decreto  de’  12  novem- 
bre 1831  portante  disposizioni  perchè  ne’ manifesti  per  le  suba- 
ste diffiiiitive  di  tutti  gli  affitti  sia  riserbala  l’approvazione  de’ mi- 
nistri segrelari  di  stalo  degli  affari  ecclesiastici  e delle  finanze  pag. 
3403.  Circolare  del  14  dicembre  1 83 1 emessa  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  e diretta  a (ulti  gli  ordinari  del  regno  con  la 
quale  si  richiama  in  osservanza  il  disposto  dell'altra  circolare  del 
primo  dicembre  1827  con  cui  si  chiese  con  premura  io  stato  del 
semestre,  e si  domanda  se  si  ha  altro  da  aggiungere  a quanto  si 
riferì  in  tal  rincontro  pag.  3610.  Circolare  de’ 25  agosto  1832 
emessa  dal  ministro  degli,  affari  ecclesiastici  c diretta  a tutte  le 
amministrazioni  diocesane  con  cui  si  dà  nonna  per  le  iscrizioni 
ipotecarie  degli  articoli  non  oltrepassanti  la  rendila  di  un  du- 
cato e de’ censi  enfiteutici  pag.  3617.  Decreto  de’  15  ottobre 
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1832  con  cui  ci  concede  un  termine  al  priorato  dt  S.  Nicola  di 
Bari  onde  formare  cd  inviare  all'intendente  il  quadro  de’  debitori 
delle  rendile  costituite  a. renderlo  così  esecutivo  pag  3407.  De- 
creto de’ 16  ottobre  1832  portante  la  concessione  di  afra  proroga 
al  l'amministrazione  diocesana  di  Avellino  per  la  formazione  e pub- 
blicazione de*  quadri  di  rendite  costituite  pag.  3408.  Reale  Re- 
scritto de’  5 gennaio  1833  partecipato  dai  ministro  degli  affari  ec- 
clesiastici alle  amministrazioni  diocesane  contenente  le  disposizioni 
per  l’esatta  gestione  de'  cassieri  delle  amministrazioni  medesime 
pag.  3618.  Decreto  de’ 26  febbraio  1833  con  cui  si  accorda  al- 
tra proroga  per  la  formazione  e pubblicazione  dei  quadri  dei  de- 
bitori di  rendite  costituite  nella  diocesi  di  Mileto  pag.  3413.  Reale 
Rescritto  del  IO  agosto  1833  partecipato  daf  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  con  cui  $j  di- 
spongono misure  di  rigore  contro  quei  beneficiati  ohe  si  mostrano 
negligenti  a somministrare  alle  amministrazioni  diocesane  le  no- 
tizie relative  ai  benefici  e necessarie  per  la  formazione  della  or- 
dinata mappa  generale  pag.  362i.  Decreto  de' 26  ottobre  1833 
con  cui  si  accorda  altra  proroga  per  ia  formazione  de' quadri  dei 
debitori  di  rendite  costituite  nella  diocesi  di  Cosenza  pag.  3412. 
Decreto  de’  21  aprile  1834  concernente  l’uso  de'  piantoni  accor- 
dato alle  amministrazioni  diocesane  per  la  esazione  delle  rendite 
di  qualunque  specie  pag.  3418.  Decreto  de*  7 aprile  i 835  por- 
tante la  proroga  per  lo  tempo  stabilito  per  la  formazione  e 
pubblicazione  de’  quadri  delle  rendite  costituite  del  capitolo  di 
Airi  e delle  altre  chiese  e benefizi  di  quella  diocesi  pag.  3423. 
Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1838  partecipato  ual  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  col 
quale  si  estende  a tuffi  monasteri  il  benefizio  dei  ruoli  esecu- 
tivi dei  debitori  nel  modo  stesso  che  trovasi  conceduto  alle  am- 
ministrazioni diocesane  pag.  3638.  Reale  Rescritto  dei  14  set- 
tembre 1839  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a 
tutte  le  amministrazioni  diocesane  portante  la  dichiarazione  che 
jl  termine  di  sei  mesi  accordato  ai  monasteri  dei  religiosi  di  ambo 
i sessi  fu  di  rigore  per  la  formazione  cd  invio  dei  quadri  dei 
debitori  di  rendite  costituite,  e non  già  per  la  pubblicazione  di 
essi  pag.  3649. 

ANNUNZIATA.  Decreto  del  1 ottobre  1832  col  quale  appro- 
vaci le  istruzioni  pel  trattamento  de'  proietti  per  la  disciplina 
interna  della  reai  casa  dell'Annunciata  in  Napoli  pag.  5363. 

APPALTI.  Decreto  dei  16  agosto  1830  prescrivente- che  i ver- 
bali di  aggiudicazione  negli  appaiti  dei  reali  cespiti  abbiano  forza  di 
titoli  autentici  ed  esecutivi  pag.  5320. 

ARBAY  Decreto  de’  12  aprile  1809  con  cui  l’ammissione  degli 
arbay  levantini  proibita  nei  regno  si  permette  nei  soli  porli  della 
provincia  di  Bari  pag.  341.  ' ' ' 

ARCICONFRATERNITIL  Decreto  del  1 febbraio  1820  col 
quale  si  prescrive  che  l'assistenza  che  si  presta  da  alcune  cougrega- 
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z’roni  ai  còndannati  a morie  sia  esercitala  dai  sofi  eccidi astici  pagi- 
na. 3355.  • - 

ARCHITETTI.  Decreto  degli  8 dicembre  1 838  col  quale  si  or- 
dina che  negli  atti  di  giuramento  é nei  rapporti  de’  periti  agrimen- 
sori ed  architetti  si  faccia  menzio»e  della  cedola  o laurea  lor  conce- 
duta pag.  5377.  Decreto  dei-2  novembre  1835  prescrivente  che 
presso  ciascuna  giurisdizione  di  gran  corte-civile  dèi  reali  dòmini  di 
quii  del  farò  ci  stabilisce  un  albo  di  prchitelli  per  gli  affari  giudiziari' 
p.ig.  1307.  Decreto  dei  26  settembre  1835-cne  approva  il  regola- 
mento per  lo  esame  degli  aspiranti  alla  inscrizione  nell’albo  dògli  ar- 
chitetti giudiziari  pag.  5467. 

ARCHIVI.  Legge  organica  dògli  archivi  del  12  novemhre  18!  8 
pag.  Ilio.  Decreto  de'  12  novembre  1819  ciré  approva  i regola- 
menti per  gli  archivi  pagina.  1 1 16.  Regolamento  dfel  12  novembre 
18 18  per  gii  archivi  |>rovinriali  pag.  1 120.  Regolamento  de'  12  no- 
vembre 1818  da  osservarsi  nel  grande  archivio  di  Napoli  per  l’ordi- 
ne delle  carte  pel  servizio  interno  e per  l'amministrazione  dei  fondi 
pag.  1 1 16.  Giocolare  del  20  giugno  1832  emessa  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  è diretta  a tutti  gli  ordinari  del  regno  con  cui  si- 
di  la  norma  per  la  estrazione  a richiesta  de  vescovi  dell’archivio 
generale  del  regno  di  quelli  atti  che  possono  riguardare  la  materia 
creta  astica  pag.  36!  6. 

ARCHIVIO  NOTARIALE.  Decreto  del  28  settembre  1828  pr- 
esentare dal  dritto  di  ripertorio  e di  archivio  notarialegti  alti  itr 
brevetto  pag.  1592.  Decreto  dei  4 ottobre  1831  portante  il  regola-» 
mento  per  lo  nuovo  sistema  sul  versamento  dei  dritti  appartenenti 
agli  archivi  notariali  e sul  mantenimento  degli  archivi  stessi  pag. 
1619.  Regolamento  dei  4 ottobre  1831  per  la  esecuzione  del  prece- 
dente decreto  pag.  1621.  Decreto  del  I luglio  1 83  ! per  lo  versa- 
mento ne' domini  oltre  il  faro  de’ dritti  di  archivio  notariale  e per 
lo  mantenimento  degli  archivi  stessi  pag.  1625.  Decreto  de’  3 otto- 
bre #832  per  lo  controllo  de’ drilli  di  registro  e delle  multe  non- 
ché de’ dritti  degli  archivi  pag.  1629.  Decreto  de' 3 ottobre  1832 
portante  disposizioni  per  facilitare  le  operazioni  per  lo  controllo  dei- 
dritti  di  registro  e delle  multe  che  ne  dipendono  e de’  dritti  degli 
archivi  notariali  pag.  1730.  Decreto  de’  12  marzo  1833  sul  versa- 
mento dei  dritti  e delle  competenze  dell’archivio  notariale  di  Messi- 
na pag.  1634. 

ARCIVESCOVI.  Decreto  de!  22  maggio  1820  eoi  quale  si  pre- 
scrive che  i cadaveri  degli  arcivescovi  continuino  a seppellirsi  nelle 
rispettive  chiese  pag.  3357.  • 

ARMI.  Decreto  del  9 aprile  1 82 t-  con  cui  viene  creata  una  corte 
marziale  per  lo  subitaneo  giudizio  e condanna  degli  àsportatori  di. 
armi  vietate  e per  ^ esecuzione  dell'altro  decreto  de'- 29  marzo  ulti- 
mo riguardante  le  riunioni  segrete  pag.  3823.  Decreto  de'  IO  gen- 
naio 1827  col  quale  si  prescrive  che  i detentori  di  armi  vietate  non» 
sieno  ammessi  durante  il  corso  del  giudizio  a libertà  provvisoria, 
pag.  5259.  Decreto  dei  là  maggio  1839  relativo  alla  punizióne  de- 
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gli  asportatoti  di  armi  vietale  in  Sicilia  senza  licenza  per  iscritto 

della  polizia  generale  pag.  3882. 

ARREDI  SAGRI.  Reale  Rescritto  de’  29  febbraio  1839  parteci- 
|iato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a lutti  gli  ordinari  del  re- 
gno prescrivente  che  gli  arredi  vescovili  destinati  all’esercizio  delle 
luuzioni  sagre  ed  al  servizio  prettamente  ecclesiastico  non  debbono 
passare  agli  eredi  de’ vescovi  ina  rimanere  nelle  rispettive  chiese 
pag.  3642.  ..  ..  . ' ’. 

ARRESTO  PERSONALE.  Decreto  de’7  settembre  1818  relati- 
vo all’arresto  personale  dei  contabili  debitori  dello,  stato  pag.  3733. 
Decreto  dei  2 dicembre  1 823  che  permette  lo  arresto  personale  con- 
tro i contabili  debitori  dei  comuni  ed  i pubblici  stabilimenti  pag. 
3736.  Decreto  de’  f agosto  1825  riguardante  gl’impiegati  detenuti 
in  carcere  per  causa  di  debiti  nei  reali  domini  oltre  il  faro  pagina 
5214.  Decreto  de’ -26  dicembce  1827  portante  il  divieto  dell’arre- 
sto del  debitore  nelle  chiese  ove  si  mantiene  permanente  il  Santissi- 
mo nel  sacro  ciborio  pag.  3738.  Decreto  degli  8 giugno  1831  che 
stabilisce  un  locale  distinto  per  la  custodia  de  nòlwli  da  rimanere  in 
arresto  per  causa  di  obbligazioni  civili  o commerciali  pag.  3739. 
Decreto  dei  2 novembre  1835  riguardante  lo  arresto  personale  per- 
messo contro  i contabili  debitori  dei  comuni  e dei  luoghi  pii  pagina 
3741. 

ARTI  E MESTIERI.  Decreto  del  I no  verni  ne  1808  con  cui  si 
nomina  una  giunta  per  tutti  gli  oggetti  di  manifatture  aiti  ed  indu- 
strie del  regno  pag.  339.  Decreto  de*  4 maggio  1810  portante  lo 
stabilimento  di  una  scuola  di  arti  e mestieri  pag  347.  Legge  de’ 27 
luglio  1810  con  la  quale  aulendosi  la  tassa  suH’industria  si  prescrive 
un  dritto  di  patente  per  l’esercizio  di  commercio  , arti  e professioni 
pag.  351-  Decreto  de’  20  settembre  1810  con  gai  sono  abolite  tutte 
le  tasse  della  polizia  sulle  botteghe  arti  e mestieri , esclusi  i dritti 
di  portolania  e fortificazione  pag.  3799.  Legge  del  4 otto  lire  1811 
riguardante  l'istruzione  ed  organizzazione  dei  consigli  conserva- 
tori delle  arti  pag.  358.  Decreto  de'  26  luglio  1812  col  quale  si  sta- 
bilisce che  il  monastero  di  S.  Domenico  maggiore  resti  addetto  alla 
scuola  darti  e mestieri , al  deposito  delle  macchine  ed  alla  conser- 
vazione dei  monumenti  della  storia  del  regno  pag.  361.  Decreto  dei 
23  ottobre  1821  portante  l'abolizione  di  tutti  gli  statuti,  regolamenti 
e capitolazioni  delle  corporazionf  di  arti  e mestieri  non  ancora  dero- 
gali pag  303.  e 3475.  Decreto  dei  9 novembre  1831  che  stabilisce 
in  Palermo  un  istituto  d'incoraggiamento  di  agricoltura,  arti  e ma- 
nifatture , ed  una  società  economica  in  ciascuna  delle  altre  valli  , e 
ne  approva  i corrispondenti  statuti  pag.  406.  Statuto  del  9 novem- 
bre 1831  in  conformità  del  decreto  di  questa  data  per  lo  istituto  di 
incoraggiamento  per  le  arti  ed  i mestieri  dei  reali  domini  oltre  il 
faro  pag.  406,  -'J(p 

ARTE  DELLA  SETA,,  Decreto  de’  14  febbraio  1816  contenente 
le  disposizioni  per  lo  incoraggiamento  delle  arti  di  trarre  la  seta 
pag.  362.  Decreto  de’ 27  maggio  1817  portante  la  libertà  di  trarre 
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la  seia  , il  privilegio  di  Sv  Leucio  su  tale  oggetto  , e le  condizioni 
annesse  allo  esercizio  del  detto  mestiere  pag.  365. 

AIlTli  DE  CAPPELLA  RI.  Decreto  de’  28  giugno  1817  con  cui 
vengono  approvati  gli  statuti  dell'arte  de’  rappellari  pag.  366.  De- 
creto de’ 4 marzo  1 8 1 8 eoi  quale  si  rivoca  quello  de  28  giugno 
1817  con  cui  furono  approvati  gli  statuti  dell  arte  de’  cappellai’!  pa- 
gina 382. 

ARRENDAMENTL  Decreto  del  23  marzo  1 8 1 8 portante  la  no- 
mina di  una  commessionc  per  liquidare  le  partite  di  arrendamelo 
ed  altri  crediti  de’ così  detti  emigrati  pag.5105.  Decreto  del  5 marzo 
1819  relativo  alle  partite  di  arrendamenio  non  liquidate  in  tempo 
dell'occupazione  militare  pag.  5136. 

ASCRIZIONE  MARITTIMA.  Decreto  de’  15  giugno  1818  col 
quale  si  stabilisco- che  gli  attestali  che  debbano  appartenere  alle  di- 
verse matricole  dell’ascrizione  marittima  debbano  essere  fatte  dai 
commessari  di  indizia  in  concorrenza  de’ rispettivi  parrocchi  pag. 
3478.  Decreto  ae"  20  gennaio  1840  riguardante  l’ascrizione  marit- 
tima pag-  963.  Regolamento  per  l’ascrizione  marittima  del  20  gen- 
nàio 1840  j>ag.  965.  Circolare  de’  15  febbraio  1840  emessa  tirai- mi- 
nistero e reai  segreteria  di  stalo  degli  affari  interni  e diretta  a tutti 
gl’intendenti  sullo  stesso  oggetto  pag.  961. 

ASSEGNAMENTI.  Decretò  dei  17  settembre  1829  por’ante 
delle  eccezioni  al  divieto  di  far  sequestri  o assegnamenti  volontari 
sui  soldi  ed  altri  averi  che  si  pagano  dalle  regie  casse  pag.  5314. 

ASSEGNATARI.  Legge  del  18  marzo  1807  concernente  gli  as- 
segnatari delle  partite  di  credilo  contro  io  stato  e la  circolazione  li- 
bera delle  partite  pag.  4G58. 

ASSOCIAZIONE  ILLECITE.  Legge  de’ 28  settembre  1822  por- 
fante  disjiosizioni  contro  le  associazioni  illecite  pag.  5173. 

ATINA.  Reale  Rescritto  degli  II  aprile  1827  partecipato  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vicario  capitolare  di  Atina  con 
cui  si  risolve  negativamente  la  domanda  di  conservarsi  la  prepo- 
posilura  n i: Ili us  di  Alina  perchè  in  opposizione  della  bolla  ai  cir- 
coscrizione delle  diocesi  pag.  3570* 

AITI  DELLO  STATO  CIVILE.  Decreto  del  29  ottobre  1808 
portante  lo  stabilimento  degli  uffiziali  incaricali  del  registro  degli 
atti  civili  secondo  il  disposto  nel  codice  Napoleone  pag.  4062. 
I)e< reto  de’ 8 aprile  1809  col  quale  si  au  orizzano  i presidenti 
de’  tribunali  di  prima  istanza  a delegare  uno  o più  giudici  dei 
medesimi  per  la  cifra  dei  registri  degli  atti  dello  stato  civile  pag. 
5006.  Decreto  de’  16  giugno  1815  che  prescrive  la  celebrazione 
dei  matrimoni  secondo  le  forme  del  concilio  di  Trento  , conser- 
vando sino  a nuova  disposizione  i precedenti  atti  dello  stato  ci- 
vile pag.  3263.  Decreto  del  28  giugno  1815  col  quale  si  stabilisce 
che  sugli  alti  di  nàscita  dello  stato  civile  dcbhasi  dai  parroci  ap- 
porre I indicazione  della  eseguita  cerimonia  del  battesimo,  e così 
se  ne  debbono  dare  gli  estratti  pag.  3264.  Decreto  de’  16  agosto 
1815  contenente  le  disposizioni  pei  casi  di  dispersione  o distru- 
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zione  dei  registri  dello  stato  civile  pag  5037.  Decreto  de'  14  set- 
tembre 1,819  concernente  l'esercizio  delle  funzioni  di  ufficiale  dello 
stato  civile  pag.  106.  Decreto  del  4 febbraio  1826  portante  di- 
sposizioni a regolare  gli  obblighi  ingiunti  agli  uffiziali  dello  stato 
civile  c dai  parochi  intorno  agli  alli  di  nascila  pag.  3387.  Legge 
dei  29  dicembre  1828  con  la  quale  la  successione  legillima  degli 
esposi  ti  , in  mancanza  di  discendenti  o del  conjug-  del  defunto 
rimane  devoluta  in  preferenza  dello  Stato  a quello  stabilimento  di 
beneficenza  cui  l’esposifo  appartiene  pag.  3750.  Cerreto  de'  18 
ottobre  1832  riguardante  il  dritto  da  esigersi  per  ogni  conia  estrat- 
ta dagli  atti  delio  stato  civile  depositati  negti  arenivi  dei  comuni 
pag.  170.  Decreto  de' 29  dicembre  1838  prcscrivefrte  che  i fogli 
dei  registri  degli  atti  dello  stato  civile  contengano  lina  numera- 
zione progressiva  in  istampa  pag.  5538. 

AITI  DI  NASCITA.  Reale  Rescritto  del  6 maggio  1829  par- 
tecipalo dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  cardinale  arcive- 
scovo di  Napoli  per  far  cessare  le  difficoltà  elevate  dai  [«crochi 
nella  esecuzione  del  decreto  dei  4 fehbraio  1828  diretto  ad  assi- 
, curare  pei  neonati  la  cerimonia  del  santo  battesimo  è l'iscrizione 
dell'atto  di  nascila  sui  registri  dello  stato  civile  pag.  3588. 

ATTI  DI  COMMERCIO.  Decreto  del  5 maggio  1818  con  cui 
le  compre  e vendite  di  partite  iscritte  sul  gran  libro  vengono  di- 
chiarali  atti  di  commercio  pag.  5022. 

ATTI  PUBBLICI.  Decreto  de’ 20  dicembre  1815  siri  metodo 
per  la  spedizione  in  forma  esecutoria  degli  atti  pubblici  sollen- 
nizzali  in  tempo  della  occupazione  militare  ne’  reali  domini  al  di 
qua  del  faro  pag.  1587. 

AITI  CIVILI.  Decreto  de'  17'  aprile  1817  .portante  disposi- 
zioni relative  alla  registratura  degli  atti  civili  prov veniente  dal- 
l'estero pag.  5100 

AVVOCATI.  Decreto  de’ 18  luglio  1827  sui  dritti  di  vacazioni 
spettanti  ai  patrocinatori  che  agiscono  da  procuratori  special  presso 
designali  tribunali  pag.  5276.  Decreto  de’  12  ottobre  1827  por- 
tante disposizioni  a regolare  i comjiensi  dovuti  agli  avvocati  pag. 
1550.  Decreto  dei  12  febbraio  1839  portante  dei  procedimenti 
contro  i difensori  renitenti  a restituir?  le  produzioni  giudiziari  ai 
propri  clienti  pag.  177. 

AZIONE  POSSESSORIE.  Decreto  de’ 4 febbraio  1828  relativo 
al  procedimento  giudiziario  nelle  azioni  possessorie  prestazioni  di 
terraggi  decime  ed  altre  prestazioni  prediali  pag.  5279. 

AZIONE  PENALE.  Decreto  degli  8 marzo  1826  circa  le  con- 
danne pronunziate  in  giudizio  penale  riguardo  alla  restituzione  ed 
al  rifacimento  dei  danni  ed  interessi  pag.  5240. 

AZIONI  DI  GARENTIA.  Decreto  de'  12  ottobre  1812  che 
specifica  il  termine  di  sei  mesi  prescritto  per  Io  sperimento  delle 
azioni  di  garenzia  innanzi  la  comraessipnc  conciliatrice  pag.  896. 
Decreto  del  22  luglio  1813  che  fissa  il  termine  a tutti  coloro 
che  sono  ricorsi  a tempo  opportuno  presso  la  commessioiie  con- 
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cilialrire  delle  azioni  di  garenlia  contro  lo  stato  per  esibire  i do- 
cumenti atti  a convalidare  il  loro  esposto  pag.  897. 

B ; 


BANCO  DELLE  DUE  SICILIE.  Ministeriale  delle  finanze  del 
2i  febbraio  1809  con  cui  si  approva  la  tariffa  dei  dritti  chi*  si 
esigono  dal  banco  pag.  2375.  Decreto  del  1 ottobre  1810  «d 
quale  Si  restituisce  al  banco  l'amministrazione  delle  sne  rendite 
riuiaaeudo  alla  cassa  di  ammortizzazione  il  solo  incarico  della 
vendita  de'  beni  pag.  2291.  Decreto  de' 12  dicembre  1810  por- 
tante la  istituzione  delle  due  casse  di  corte  e de*  particolari  sotto 
la  denominazione  di  baino  delle  due  Sicilie  pag.  2292.  Decreto 
de'  IO  febbraio  ♦ SI 7 relativo  alle  polizze  disperse  pag.  2290. 
Istruzioni  del  ministro  delle  finanze  per  la  esecuzione  del  decreto 
de’  IO  febbraio  1817  circa  le  pleggerie  delle  polizze  fedi  di  cre- 
dito o cartelle  de*  pegni  dispersi  pag.  2297.  Ministeriale  del  20 
febbraio  1817  con  cui  si  rimettono  approvati  da  Sua  Maestà  i 
regolamenti  del  banco  pag.  2297.  Regolamento  del  26  febbrai». 
1817  portante  le  istruzioni  diverse  per  le  attribuzioni  di  tutti  gli 
impiegati  del  banco  pag.  229S.  Decreto  degli  0 ottobre  1817 
per  finsequestrabililà  del  danaro  depositato  nel  banco  pag.  2376. 
Regolamento  del  5 gennaio  1818  portante  le  attribuzioni  e gli 
obblighi  del  razionale  degli  apodissari  dell’agente  contabile  e loro 
rispettivi  impiegati  pag.  2490.  Sovrana  determinazione  de' 6 giu- 
gno 1818  con  cui  si  stabilisce  che  le  partite  di  banco  sicno  estratte 
su  rarla  bollala  di  grana  sei  pag.  2489.  Decreto  de'  3 agosto 
1818-  portante  disposizioni  ad  estendere  e modificare  quello  degli 
11  ottobre  1817  che  riguarda  i versamenti  in  polizze  di  banco 
pag.  699.  Decreto  del  29  novembre  1819  portante  la  destina- 
zione del  locale  dell  abolito  banco  de’  poveri  ad  archivio  gene- 
rale dei  banchi  ed  alla  pignorazione  delle  pannine  e metalli  pag. 
2501.  Ministeriale  del  19  gennaio  1820  con  cui  si  prescrive  che 
i magistrali  istruttori  debbonsi  portare  nel  banco  ad  eseguire  le 
comparazioni  dei  caratteri  pag-  2503.  Reale  Rescritto  del  13 
maggio  1820  con  cui  si  approvano  le  istruzioni  per  l’opera  dei 
pegni  di  pannine  talerie  metalli  rozzi  ec.  pag.  2504.  Istruzioni 
per  le  opere  de’ pegni  vii  talerie  mussoline  metalli  rozzi  appro- 
vale col  detto  reale  rescritto  pagina.  2504.  Notificazione  del  6 
giugno  1823  per  la  pignorazione  delle  monete  straniere  e delle 
verghe  di  oro  e di  argento  pag.  2511.  Notificazione  pubblicata 
nel  giornale  del  24  luglio  1823  pag.  2415.  Decreto  del  23  ago- 
sto 1824  col  quale  si  stabilisce  nell'acolito  banco  dello  Spirito 
Santo  una  cassa  succursale  al  banco  di  rorle  anche  coll'opera 
della  pignorazione  delle  materie  d’oro  e di  argento  pag.  2513. 
Istruzioni  del  15  settembre  1824  per  le  operazioni  da  eseguirsi 
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dall’orefice  revisore  dei  pegni  pag  ‘2516.  Sovrano  Rescritto  del 
14  dicembre  1824  con  chi  si  stabilisce  che  le  cauzioni  de’  pan- 
dettari  debbono  mantenersi  per  due  altri  anni  dopo  usciti  di  ca- 
rica pag.  2517.  Ministeriale  del  30  dicembre  1826  con  la  quale  si 
permette  agli  uffiziali  della  polizia  giudiziaria  di  recarsi  nelle  offici- 
ne dei  banchi  per  verificare  gli  oggetti  e fame  verbali  pag-  2519. 
Decreto  del  30  giugno  1830  per  l’istallazione  di  un  agente  contabile 
del  banco  pag.  2489.  Reale  Rescritto  del  13  luglio  1831  con  cui  si 
stabilisce  per  anni  dieci  la  ipoteca  Sui  fondi  dei  pandettari , ed  il 
vincolo  sul  patrimonio  o sulla  scheda  notariale  pag.  2520.  Decreto 
degli  8 marzo  1832  portante  l’ammissione  nella  prima  cassa  di  corte 
de  depositi  in  monete  di  oro  pag.  2524.  Regolamento  degli  8 marzo 
1832  sui  depositi  di  oro  da  farsi  nel  banco  delle  due  Sicilie  prima 
cassa  di  corte  in  esecuzione  del  decreto  di  questa  data  pag.  2525, 
Ministeriale  del  23  maggio  1832  con  cui  si  prescrive  che  lo  esame 
definitivo  delle  cauzioni  degl’impiegati  del  banco  seguiti  a farsi  dal 
IHocuratore  • generale  della  gran  corte  de’ conti  pag.  2526.  Reale 
Rescritto  del  13  marzo  ! 833  col  quale  si  permette  l'anticipàzione 
di  sei  mesi  di  soldo  agl'impiegati  del  banco  pag.  2559.  Ministeriale 
del  21  settembre  1833  con  cui  si  prescrive  di  non  darsi  corso  alle 
• polizze  degli  stabilimenti  di  beneficenza  senza  la  firma  di  tulli  gli 
amministratori  pag.  2526.  Sovrano  Rescritto  del  25  ottobre  1834 
con  cui  si  prescrive  che  il  diritto  di  carlini  cinque  spettante!  al  banco 
su  di  ogni  polizza  accusala  di  falso  debba  pagarsi  dall'amministra- 
zione del  registro  e bollo  pag.  2527.  Sovrano' Rescritto  del  3 1 ot- 
tobre 1834  con  cui  si  prescrivono  le  pratiche  a tenersi  nello  arrivo 
al  banco  de’  fondi  che  pervengono  col  procaccio  dopo  del  tramonto 
del  sole  pag.  2528.  Sovrano  Rescritto  dei  25  settembre  1835  con 
cui  si  accorda  la  facoltà  al  presidente  della  cassa  dei  privati  di  am- 
mettere pegni  di  gioie  sino  a ducati  100  pag.  2529.  Istruzioni  del 
26  settembre  1838  per  l’archivio  generale  de’ banchi  inconseguenza 
del  decreto  de’ 29  novembre  1819  pag.  2530.  Ministeriale  del  4 
maggio  1839  con  la  quale  si  stabilisce  un  terzo  custode  per  due 
guardaroba  dei  pegni  pag.  2531.  Ministeriale  de’  18  giugno  1842 
con  la  quale  si  estende  da  dieci  a trent'anni  la  garònlia  per  le  po- 
lizze disperse  pag.  2532.  Decreto  del  7 aprile  1834  portante  la 
instituzione  di  due  casse  di  corte  del  banco  delle  due  Sicilie  una 
in  Palermo  e l'altra  in  Messina  pag.  2533-  Regolamento  del 
7 aprile  1843  con  cui  si  stabiliscono  i doveri  e le  attribuzioni  di 
taluni  funzionari  della  cassa  di  corte  di  Palermo  in  esecuzione 
del  reai  decreto  di  questa  stessa  data  pag.  2535.  1 

BADIE.  Decreto  del  3 giugno  1818  con  cui  si  rilasciano  i dritti 
di  trascrizione  pei  beni  restituiti  dal  demanio  alle  mense  badie 
benefici  e commende  pag.  3339.  Decreto  del  G settembre  1824 
che  proroga  il  termine  per  la  formazione  ejd  invio  de' quadri  dei 
debitori  di  rendite  cosiituite  appartenenti  a mense  vescovili  badie 
i benefici  ed  a’ seminari  diocesani  pag.  3373. 

BANDIERE.  Decreto  del  15  maggio  1816  col  quale  si  pre- 
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scrive  l'dhilà  della  bandiera  per  tutt’i  bastiraenli  da  gnerra  e mer- 
cantili pag.  5083. 

B VITELLI  A VAPORE.  Ministeriale  del  22  agosto  1 838  con 
la  quale  si  danno  disposizioni  a reprimere  i contrabbandi  di  let- 
tere su  i legni  a vapore  pag.  2147. 

BATTESIMO.  Reale  Rescritto  del  G maggio  1829  partecipato 
dal  ministro  degli-  a (Tari  ecclesiastici  al  cardinale  arcivescovo  di 
Napoli  per  far  cessare  le  difficoltà  elevate  dai  parrochi  nella  ese- 
cuzione del  decreto  dei  4 febbraio  1828  diretto  ad  assicurare  pei 
neonati  la  cerimonia  del  santo  battesimo  e l’iscrizione  dell’atto 
di  nascita  sui  registri  dello  stato  civile  pag.  358G. 

BAVIERA.  Legge  de’  29  marzo  1 820  che  ordina  l'osservanza 
di  una  convenzione  colla  corle  di  Baviera  per  la  reciproca  abo- 
lizione del  drillo  di  detrazione  pag.  5IG5* 

BENEFICENZA  PUBBLICA.  Decreto  del  20  dicembre  1800 
col  quale  vengono  gl'intendenti  chiamati  presidenti  di  tutti  gli  sta- 
bilimenti di  pubblica  beneficenza  della  provincia  cui  essi  appar- 
tengono pag.  248.  Circolare  del  20  dicembre  1 80G  portante  le 
istruzioni  per  l'amministrazione  dei  luoghi  pii  e fondazioni  laicali 
del  regno  pag.  3181.  Decreto  dei  21  giugno  1807  cort  cui  si  or- 
dina che  a quegli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  che  sono 
creditori  dello  stato  , .per  via  di  liquidazione  di  detti  crediti  , diansi 
in  pagamento  i censi  , capitali  ed  altre  prestazioni  di  simil  natu- 
ra prima  dovute  ai  monasteri  soppressi  pag.  3199.  Decreto  degli 
1 1 febbraio  1809  relativo  allo  stabilimento  delle  funzioni  di  un  con- 
siglio generale  di  amministrazione  degli  stabilimenti  di  pubblica 
beneficenza  pag.  251.  Decreto  de'  12  settembre  1809  che  deter- 
mina le  case  di  pubblica  beneficenza  da  conservarsi  nella  città  di 
Napoli  , il  numero  degli  individui  che  esse  possono  ricevere  per 
tutto  l'anno  1810  ed  i mezzi  per  lo  mantenimento  delle  medesi- 
me pag.  25G.  Decrelo  del  12  settembre  1 809  che  dichiara  sospesi 
e compensati  tutti  i dritti  e ragioni  che  gli  stabilimenti  di  pub- 
blica beneficenza  tanti  soppressi  quanto  conservati  potrebbero  avere 
verso  i rami  del  demanio  , e che  riunisce  al  banco  di  corte  I 
locali  dell'ospedale  di  S.  Giacomo  e del  banco  del  popolo  pag. 
258.  Decreto  del  4 novembre  1809  che  commette  alla  conoscenza 
di  arbitri  necessari  le  liti  degli  stabilimenti  di  beneficenza  di  Na- 
poli pag.  259.  Parere  del  consiglio  di  stato  del  7 novembre  1810 
relativo  agli  assegnalarij  di  arrendameli  de’  luoghi  di  pubblica 
beneficenza  pag<  261.  Parere  del  consiglio  di  stato  de’  15  luglio 
18i2  portante  la  decisione  di  una  con  traversia  tra  il  rettore  prò 
tempore  di  certe  cappelle  del  comune  di  Carpino  e la  romraes- 
sione  degli  ospizi  di  Capitanata , circa  il  dritto  d’amministrazione 
pei  beni  a quelle  addetti  pag.  3235.  Parere  del  consiglio  di  stato 
del  10  luglio  1812  portante  la  decisione  di  una  controversia  tra 
il  capitolo  e’I  prelato  della  cattedrale  d Acquaviva  ed  il  consiglio 
generale  degli  ospizi  di  terra  di  Bari  , circa  il  dritto  d’ammini- 
strare le  rendite  di  alcune  cappelle  pag.  3236.  Decreto  del  23 
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luglio  1812  col  quale  si  ordina  che  gli  stali  delle  rendite  e pesi 
dei  luoghi  pii  laicali  si  eseguono  anche  per  quelli  che  dipendono 
dall’interno  pag.  3238.  Parere  del  consiglio  di  stato  del  21  mag- 
gio 1813  portante  disposizioni  sul  richiamo  della  commessione 
amministrativa  di  pubblica  beneficenza  di  Napoli  contro  una  de- 
liberazione dei  consiglio  d’intendenza  fatta  ad  istanza  di  Dome- 
nico de  Rosa  enfiteula  di  una  casa  di  beneficenza  pag.  245.  De- 
creto del  3 giugno  1813  concernente,  i maritaggi  conceduti  dalla 
pubblica  beneficenza  alle  donzelle  povere  pag.  262.  Decreto  del 
10  giugno  1813  che  richiama  agli  usi  dell'originaria  instltuzione 
lo  stabilimento  di  beneficenza  sotto  il  titolo  dell'Annuriciala  della 
città  di  Aversa  pag.  3247.  Parere  del  consiglio  di  stato  del  di 
6 settembre  1813  con  cui  si  dichiara  doversi  riguardare  come 
veri  cnfileuti  certi  antichi  conduttori  di  affitti  decennali  di  beni 
de’  luoghi  pii  oggi  regio  demanio  pag.  3248.  Decreto  del  2 di- 
cembre 1813  portante  il  sistema  di  amministrazione  pei  beni  dei 
luoghi  pii  laicali  e di  pubblica  beneficenza  pag.  262.  Decreto  del 
2 dicembre  1813  che  prescrive  un  sistema  per  l’amministrazione 
de'  beni  de’  luoghi  più  laicali  , per  la  dotazione  delle  parrocchie 
e pel  mantenimento  del  culto  pag-  3251.  Decreto  del  14  settem- 
bre 1815  contenente  le  disposizioni  per- rimettere  gli  stabilimenti 
di  pietà  della  capitale  sotto  una  benefica  forma  di  amministra- 
zione pag.  3264.  Decreto  de’ 21  dicembre  1815  che  dispone  ras- 
segnamento dell'annua  rendita  di  trentamila  ducati  conceduta  agli 
stabilimenli  di  beneficenza  della  capitale  pag.  270  e 3270.  De- 
creto del  1 febbraio  1816  con  cui  vengono  provvisoriamente  con- 
servati i consigli  degli  ospizi  e le  commessiòni  amministrative  per 
le  istituzioni  pie  confidate  ad  ecclesiastici  la  *ui  amministrazione 
vien  restituita  a chi  prima  l'esercitava  pag.  270  e 3274.  De- 
creto de’ 14  febbraio  1816  relativo  al  sistema  di  amministrazione 
di  certe  confraternite  , e pie  adunanze  della  capitale  pag.  3275. 
Decreto  de’ 29  febltraio  1816  che  stabilisce  il  regime  de’ conser- 
vatori di  donzelle  della  capitalé  e del  regno  pag.  27 1 . Decreto 
del  7 giugno  1816  riguardante  la  pietosa  opera  di  seppellire  gra- 
tuitamente i cadaveri  pag.  3276.  Decreto  de’ 25  giugno  1816 
che  conferma  ( assegnazione  fatta  al  monte  della  misericordia,  agli 
stabilimenti  di  beneficenza  ed  al  reale  albergo  de’  poveri  , e ne 
prescrive  la.  norma  di  esecuzione  pag.  273.  Decreto  de’  18  set- 
tembre 1816  col  quale  si  permette  l'affrancazione  dei  censi  ap- 

Eartenenti  ai  luoghi  pii  ed  ai  pubblici  stabilimenti  qiag.  3279. 

lecreto.de’  19  dicembre  4816  che  . fissa  gli  stali  discussi  di  desi - 
• gnali  stabilimenti  di  pietà  e ne  determina  il  regolamento  di  ammini- 
strazione pag.  277.  Decreto  de'  19  novembre  1817  che  estende  ai 
comuni  ed  agli  stabilimenli  di  beneficenza  l'articolo  24  del  rego- 
lamento annesso  al  decreto  del  19  dicembre  1816  pag.  280.  De- 
creto  del  4 marzo  1818  riguardante  la  vendila  de’  beni  da  Sua 
Maestà  conceduti  agli  stabilimenti  di  educazione  d istruzione  c di 
beneficenza  pag.  5104.  Decreto  del  23  marzo  1819  col  quale  si 
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accorda  a (ulto  giugno  1819  la  permissione  per  fa  produzione  dei 
reclami  delle  amministrazioni  diocesane  e degli  ecclesiastici,  mo- 
nisteri  , stabilimenti  e luoghi  pii  pag.  702.  Istruzioni  del  20  mag- 
gio 1820  per  l'amministrazione -degli  stabilimenti  dì  pubblica  be- 
neficenza e dei  luoghi  pii  laicali  pag.  213.  Decreto  de’  17  novem- 
bre 1824  col  quale  approvasi  un  regolamento  pel  governo  interno 
dei  conservatori  e ritiri  di  donzelle  pag.  280.  Decreto  de’  2 marzo 
1825  circa  il  privilegio  della  coazione  dei  piantoni  accordato  a’ 
reali  lieei  e collegi  dei  domini  di  qua  del  faro  nella  esazione  delle 
loro  rendite  in  generi  pag.  373$.  Decreto  del  2 gennaio  1826  col 
quale  si  accorda  una  proroga  alle  amministrazioni  de’ luoghi  pii 
per  la  rinnovazione  dei  titoli  dei  censi  e canoni  loro  dovuti  dai 
particolari  debitori  pag.  323.  Decreto  de’ 5 febbrajo  1828  circa 
la  formazione  dei  titoli  dei  crediti  dei  luoghi  pii  laicali  e degli 
stabilimenti  di  beneficenza  pag.  323.  Decreto  dei  4 aprile  1830 
per  l'obbligo  ai  notai  di  dar  notizia  delle  disposizioni  in  favore  dei 
poveri  , dei  luoghi  pii  laicali  , e degli  stabilimenti  di  beneficenza 
pag.  1613.  Decreto  dei  4 aprile  1830  che  obbliga  i notai  di  dar 
notizia  a designate  autorità  degli  atti  riguardanti  pie  disposizioni 
in  favore  dei  poveri  , dei  luoghi  pii  laicali  , e degli  stabilimenti 
di  beneficenza  pag.  3484.  Reale  Rescritto  del  2 novembre  1831 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  coi  quale  si  rigetta  il  voto  del  consiglio  generale 
della  Valle  di  Siracusa  per  fare  addire  ad  ospedale  il  locale  del 
convento  di  S.  Antonio  in  Ragusa  pag.  3610.  Regolamento  de’ 
13  febbraio  1832  per  l’assistenza  degl’infermi  poveri  nelle  loro 
case  pag.  331.  Decreto  de’ 31  luglio  1832  riguardante  gli  affitti 
de’ cespiti  comunali  e di  pubblica  beneficenza  pag  170.  Decreto 
de’  7 dicembre  1832  col  quale  si  prescrive  la  rinnovazione  degli 
stati  discussi  dei  luoghi  pii  laicali  e la  norma  da  tenersi  nelle  spese 
di  culto  divino  pag.  333.  Decreto  de’  7 dicembre  1832  portante 
la  rinnovazione  con  determinate  norme  di  tutti  gli  stati  discussi 
dei  luoghi  pii  laicali  , e si  dilucidano  alcuni  articoli  dello  stesso 
pag.  2409.  Ministeriale  del  21  settembre  1833  con  cui  si  pre- 
scrive di  non  darsi  corso  alle  polizze  degli  stabilimenti  di  benefi- 
cenza senza  la  firma  di  tutti  gli  amministratori  pag.  2526.  . De- 
creto de’ 7 agosto  1834  col  quale  si  trasmuta  il  collegio  di  arti 
e mestieri  di  Palermo  e di  due  collegi  della  bassa  gente  di  Mes- 
sina e di  Catania  in  tre  reali  ospizi  di  beneficenza  pag.  5390  Reale 
Rescritto  del' 2 1 ottobre  1837  partecipalo  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  all  arcivescovo  di  Manfredonia  portante  disposi- 
zioni per  l’ingerenza  degli  ordinari  ed  i consigli  degli  ospizi  nelle 
congreghe  pag.  3635.  Decreto  del  18  giugno  1 8 iO  concernente  lo 
stabilimento  de’ depositi  di.  mendicità  e per  la  reclusione  degli  accat- 
toni pag.  5645.  Reale  Rescritto  de’  15  luglio  1810  diretto  dal  mi- 
nistero e reai  segreteria  di  stato  di  guerra  e marina  che  accorda  la 
proruga  di  un  altro  anno  al  termine  stabilito  per  la  durata  del  cont- 
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promesso  onde  diffinirsi  le  quislioni  Ira  il  patrimonio  regolare  e lo 

amministrazioni  e gli  stabilimenti  pubblici  pag.  3681. 

BJZNEFIZJ.  Decreto  del  22  luglio  1813  con  cui  si  dichiara 
che  le  dignità , canonicali  , prebende  , porzioni  e partecipazione 
delle  chiese  cattedrali  e collegiate  non  s intendano  compreso  fra  i 
benefizi  dei  quali  sono  restituiti  i lieni  a compra  troni  pag.  3247. 
Decreto  dei  3 giugno  IBIS  con  cui  si  rilasciano  i dritti  di  Ira- 
scrizione  pei  Jieni  restituiti  dal  demanio  alle  mense  , liadie  , be- 
nefici e commende  pag.  3330.  Reale  Rescritto  del  16  settembre 
>818  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinari! 
del  regno  col  quale  si  ordina  di  manifestare  i benefici i si  pieni  che 
vacanti  soggetti  a' patronati  feudali  pag.  3102.  Reale  Rescritto 
flel  28  o-.lobre  1818  portante  la  risoluzione  di  alcuni  dubbii  sulla 
disposizione  del  concordalo  intorno  alla  provista  dei  beueiizii  ec- 
clesiastici di  libera  collazione  pag,  3102.  Reale  Rescritto  del  2 
gennaio  1819  partecipato  dai  ministro  degli  affari  ecclesiastici  e 
dirètto  alle  amministrazioni  diocesane  , concernente  il  dubbio  se 
nel  numero  di  beneficii  ecclesiastici  vacanti  nelle  attribuzioni  dello 
amminislrazioni  diocesane , sieno  compresi  anche  quelli  di  patro- 
nato particolare  pag.  3507.  Decreto  degli. H gennaio  1820  con- 
cernente la  rivela  dei  benefici  ecclesiastici  pag.  3353.  Rcal  Re- 
scritto de’  4 agosto  1821  partecipato  dalla  reai  segreteria  e mi- 
nistero di  stalo  degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinari  del  regno  por- 
tante disposizipni  pe’  sequestri  sopra  i beni  dei  benefici  di  patrona- 
ti particolari  pagina  3513.  Reale  Rescritto  de’ 5 gennaio  1822 
partecipalo  dalla  reai  segreteria  e ministero  di  sialo  degli  affari 
ecclesiastici  c diretto  agli  ordinari  del  regno  sul  dubbio  se  i he- 
ncfìcii  e le  cappellani  da  servir  di  titolo  alle  sacre  ordinazioni 
debbono  calcolarsi  senza  o con  deduzione  di  pesi  di  fnesse  dei 
quali  fossero  gravali  pag.  3518.  Reai  Rescritto  del  9 luglio  1823 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  ai  regii  procura- 
tori diocesani  col  quale  si  fissa  per  punto  generale  ; che  nello 
vacanze  dei  benefici  curati  la  congrua  dei  quali  è a carico  dei 
comuni  , debbono  questi  nella  stessa  proporzione  corrisponderla 
alle  amministrazioni  diocesane  rispettive  pag.  3538.  Decreto  dei 
5 ottobre  1825  relativo  alla  esibizione  di  certificati  di  esistenza 
de’  titolari  di  benefìci  ecclesiastici  pag.  3374.  Regolamento  riguar- 
dante l’esibizione  de’ certificati  di  esistenza  de’ titolari  di  benefici 
pag.  3549.  Reale  Rescritto  del  31  dicembre  1825  con  cui  viene 
dichiarato  che  i beneficiati  , gli  abati  ed  i rettori  sono  persone 
legittime  per  essere  in  giudizio  , e per  esercitare  tutte  le  azioni 
reali  e personali  appartenenti  pi  beni  del  beneficio  e della  chiesa 
pag.  3564.  Circolare  del  12  luglio  1828  con  si  danno  le  norme 
alle  amministrazioni  diocesane  per  fissare  gli  aggiusti  di  rate  tra 
esse  ed  i titolari  novelli , i rinuncianti  o gli  eredi  de’ titolari  defunti 
pag.  3580.  Decreto  del  12  settembre  1828  col  quale  si  fa  una  ecce- 
zione alla  regola  generale  duU'articoio  19  delle  leggi  civili  , per  cui 
gli  stranieri  sono  resi  incapaci  del  godimento  de’  beneficii  ecclesiastici 
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pag.  2481.  Reale  Rcscrillo  del  24  luglio  IS30  partecipato  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  al  luogotenente  generale  in  Sicilia  col 
quale  si  permeile  che  il  pall  onaio  del  beneficio  di  Santa  Elia  in  Maz- 
zata ritorni  alla- confraternita  del  SS. Sagramelo  dello  slesso  comune 
pag.  3593.  Ministeriale  del  21  gennaio  1832  diretta  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Ariano  che  in  occasione  di  ag- 
giusto di  rate  dà  la  norma  per  la  divisione  della  rendila  di  un  bene- 
fìcio pag.  3CI3.  Decreto  de' 5 gennaio  1833  portante  la  soppressione 
della  parecchia  di  Magliano  , le  di  cui  rendile  coslitniranno  due  be- 
nefici da  aggregarsi  alla  parocchia  di  Gerocarne  pag.  3412  Reale 
Resa  ilio  de'  10  agosto  1833  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  con  cui  si  dispon- 
gono misure  di  rigore  contro  quei  beneficiali  che  si  moslrano  negli- 
genti a somministrare  alle  amministrazioni  diocesane  le  notizie  rela- 
tive ai  benefìci  e necessari  per  la  formazione  della  ordinala  mappa 
generale  pag.  5021.  Decreto  del  3 novembre  1834  portante  la  pro- 
roga onde  formarsi  f lenificarsi  e pubblicarsi  i quadri  delle  rendite 
dei  diversi  beneficii  ecclesiastici  esistenti  nella  chiesa  di  Avellino  pa- 
gina 3421. 

G 


, CACCIA.  Legge  de’  19  ottobre  1819  portante  disposizioni  pel  ra- 
mo della  taccia  tuttora  in  vigore  pag.  490.  • 

CALZE.  Decreto  de’25  febbraio  1809  clic  scioglie  i negozianti  di 
calze  delti  monlanisli  dall  obbligo  di  vendere  questo  genere  ad  un 
prezzo  determinalo  pag  840. 

CAMERA  CONSULTIVA  DI  COMMERCIO.  Decreto  dei  15 
giugno  1829  col  quale  si  determina  un  dritto  su  designale  sentenze 
in  lavori»  della  camera  consultiva  di  commercio  pag.  5309. 

CAMERE  NOTARIALI.  Decreto  degli  8 agosto  1831  per  la  de- 
legazione dei  presidenti  dei' tribunali  civili  ai  giudici  della  visita  dei 
protocolli  dei  componenti  le  camere  notariali  pag.  161 1. 

CAMRISANTI.  Decreto  del  23  febbraio  1813  che  ordina  la  co- 
struzione ili  un  nuovo  cimitero  tra  lo  spazio  di  sei  mesi  dopo  il 
quale  tempo  non  sarà  più  permesso  di  seppellir  cadaveri  nelle  chie- 
se della  città  pag.  3244.  Legge  degli  II  marzo  1817  con  la  quale 
si  prescrive  lo  stabilimento  di  mi  caniposanlo  in  ciascuna  comune 
de’  domini  di. qua  del  faro  pag.  Il  20.  e 3282 — Regolamento  ilei 
21  marzo  (817  dato  dal  ministro  degli  affari  interni  per  la  esecu- 
zione della  legge  del  dì  1 1 marzo  1817  intorno  alla  costruzione  ed 
alla  polizia  de’ campisanli  pag.  1130.  Decreto  del  18  dicembre  1818 
prescrivente  l’ultimazione  dei  doperà  dei  campisanli  pag.  1.136.  De- 
creto del  2t  gennaio  1819  portante  le  facoltà  accordate  ai  comuni 
per  lo  stabilimento  de' canqiisanti  le  quali  non  debbono  estendersi 
alle  terre  delle  mense  , capitoli , seminari  e parrocchie  pag.  3340. 


174  INDICE  ALFABETICO 

Decreto  del  2&  marzo  1819  coi  quale  si  dichiara  che  i poderi  del 
patrimonio  regolare  possono  esser  occupati  per  la  costruzione  dei 
camposanti  pag.  3341.  Decreto  dei  12  dicembre  1828  prescrivente 
la  ultimazione  dell’opera  dei  camposanti  pag.  3481 . Reale  Rescritto 
de’  16  aprile  1837  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici 
a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  prescrive  non  doversi 
accordare  le  sepolture  nelle  cappelle  gentilizie  senza  sovrana  permis- 
sione pag.  3633.  Reale  Rescritto  dei  20  aprile  1839  partecipato 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno 
col  quale  si  prescrive  di  verificarsi  l’esistenza  e la  costruzione  rego- 
lare dei  campisanti  in  ciascun  comune , se  ne  sollecita  il  compi- 
mento , e si  permette  che  i vescovi  e religiosi  di  clausura  sieno  se- 
pellite  nelle  chiese  pag.  3643.  Reale  Rescritto  del  28  settembre 
(839  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  or- 
dinari concuiopportunemente  si  provvede  al  seppellimento  dei  cada- 
veri in  quei  comuni  che  tuttora  mancono  dei  campisanli  pagina 
3652.  Reale  Rescritto  del  13  giugno  1840  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  portante  le  più 
precise  disposizioni  sulle  condizioni  de' campisanli,  sulla  sollecita  co- 
struzione de'  medesimi  e sul  seppellimento  de'  cadaveri  ne'  comuni 
che  tuttora  ne  mancano  pag.  3660. 

CANCELLIERI.  Decreto  de’ 12  settembre  1828  portante  la  fissa- 
zione del  dritto  in  favor  de’  notai,  cancellieri  ed  uscieri  in  compenso 
di  carta  per  iscrivere  gli  atti  nel  repertorio  pag.  1 609. 

CANONICATI  Circolare  de'  22  ottobre  1806  con  la  quale  si  de- 
termina prendersi  fon  lo  delle  vacanze  delle  parrocchie  , prebende  , 
canonicati  ec.  pag.  3180.  Reale  Rescritto  del  6 maggio  1818  par- 
tecipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del 
regno  col  quale  si  condonano  le  tasse  nelle  provincic  de’  canonicati 
vacanti  nel  1817  pag.  3497. 

CAPITOLI.  Reale  Rescritto  del  13  maggio  1818  partecipato  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  col  quale  si  danno  le  disposizioni 
per  la  dotazione  de’  capitoli  de  seminari  e delle  parrocchie  pagina. 
3497.  Reale  Rescritto  de'  I&sellembre  1840  diretto  a tutti  gli  or- 
dinari diocesani , col  quale  si  dichiara  che  i fondi  di  proprietà  della 
mensa  vescovile,  de’ capitoli , de’ seminari  e delle  parrocchie  anche- 
censiti,  debbono  essere  esclusi  dall'occupazione  pei  campisanti  pag. 
3662.  • 

CAPPELLA  DI  S.  GENNARO.  Decreto  del  23  gennaio  181» 
riguardante  la  deputazione  della  cappella  di  S.  Gennaro  pag.  321 8. 

CAPPELLAN1E.  Reale  Rescritto  de’ 5 gennaio  1822  parteci- 
pato dalla  rcal  segreteria  e ministero  di  stato  degli  affari  eccle- 
siastici e diretto  agli  ordinari  del  regno  sul  dubbio  se  i benefici 
e le  cappellate  da  servir  di  titolo  alle  sacre  ordinazioni  debbono 
calcolarsi  senza  o con  deduzione  de  pesi  di  messe  dei  quali  fos- 
sero gravati  pag.  3518.  Reale  Rescritto  de’  18  dicembre  1826  per 
l’osservanza  della  regola  , che  le  così  dette  cappellatiie  no»  pos- 
sono formar  titoli  di  sagro  patrimonio  pag.  3564.  Decreto  dei  24 
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marzo  1829  col  quale  si  autorizza  il  sacerdote  Mirane  titolare 
di  una  cappellani  di  regio  patronato  alla  contrazione  di  un  de- 
bito a carico  delle  proprietà  addette  alfindicala  cappeilania  pagina 
3395.  Decreto  de’  3 gennaio  1833  portante  disposizioni  per  elevarsi 
a beneficio  ecclesiastico  nella  chiesa  di  S.  Maria  ad  Nives  in  Livardi 
della  diocesi  di  Nola  talune  cappellani  laicali  della  famiglia  del  ca- 
nonico Monforte  pag.  34 1 f.  • ■ . - 

CAPPELLANO  MAGGIORE.  Decreto  del  3 dicembre  1817 
col  quale  si  prescrive  che  vi  sia  un  solo  cappellano  maggiore  in 
tutti  i reali  domini  di  qi^i  e di  là  del  faro  pag.  3286. 

CAPPELLE.  Parere  del  consiglio  di  stato  del  16  luglio  18(2 
portante  la  divisione  di  una  controversia  tra  il  capitolo  e'I  pre- 
lato della  cattedrale  d’Acquaviva  ed  il  consiglio  generale  degli  o- 
spizi  di  terra  di  Bari  circa  il  dritto  d'amministrare  le  rendite  di  al- 
cune cappelle  pag.  3236. 

CAPPELLE  GENTILIZIE.  Reale  Rescritto  de’ 26  aprile  1837 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a lutti  gli  ordi- 
nari del  regno  col  quale  si  prescrive  non  doversi  accordare  le  se- 
polture nelle  cappelle  gentilizie  senza  sovrana  permissione  pagi- 
na 3633. 

CARICHE  GOVERNATIVE.  Decreto  de’  19  gennaio  1833  che 
stabilisce  un  novello  sistema  per  lo  conferimento  delle  principali 
cariche  governative  del  regno  , e ripristina  il  ministero  per  gli  ai- 
fari  di  Sicilia  pag.  1797. 

CARTA  Decreto  de' 28  giugno  1816  con  cui  rimafte  vietato 
l'uso  della  carta  forasliera  nei  ministeri  di  stalo  e nelle  ammini- 
strazioni pubbliche  pag.  364. 

CASA  REALE.  Deci  eto  de’ 22  febbraio  1816  con  cui  gli  affari 
del  contenzioso  amministrativo  della  casa  reale  e sue  dipendenze 
sono  pel  loro  esame  e decisioni  attribuite  ai  consigli  d’intendenza 
della  provincia  ed  assoggettali  ai  richiami  presso  la  regia  corte 
de’ conti  pag  5059.  Decreto  de’  29  marzo  1825  portante  dispo- 
sizioni perchè  gli  amministratori  de’  beni  di  casa  reale  possono  va- 
lersi del  privilegio  della  coazione  per  mezzo  de’  piantoni  contro  i 
debitori  morosi  pag.  3737.  Regolamento  del  27  settembre  1827 
portante  disposizioni  a regolare  lo  sbarco  de’  generi  ed  oggetti  ap- 
partenenti alla  reai  casa  pag.  2164.  Decreto  degli  8 dicembre  1836 
col  quale  si  dichiara  di  appartenere  alla  reai  casa  l’intero  edifi- 
cio e monumento  di  S.  Francesco  di  Paola  coi  corpi  annessi  di- 
rimpetto la  reggia  pag.  3428. 

CASE.  Decreto  del  1 novembre  1829  concernente  lo  sloggiamene 
delle  case  appigionate  pag.  5315. 

CASSA  DI  AMMORTIZZAZIONE.  Decreto  degli  1 1 febbraio 
1813  che  esige  il  concorso  della  cassa  di  ammortizzazione  perla 
restituzione  d ogni  deposito  di  somme  provvegnenti  da  offèrte  reali 
e d’ogni  consegna  giudiziaria  pag.  5036. 

CASSA  DI  SCONTO.  Decreto  del  23  giugno  1818  portante 
l’apertura  della  cassa  di  sconto  pag.  2551.-  Regolamento  del  24 
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agosto  1818  per  eseguirsi  l'ordinanza  suddetta  per  la  pegriarazjone 
degli  estratti  d'iscrizione  pag.  >557.  Ordinanza  del  '25  agosto  1818 
con  la  quale  si  permette  pignorarsi  presso  la  cassa  di  sconto  gli 
estratti  d’iscrizioni  sul  gran  libro  pag.  2556.  Decreto  del  ^feb- 
braio 1832  portante  il  permesso  rii  riceversi  nella  cassa  di  sconto 
de’ valori  garenliti  da  depositi  di  gioie  fatti  nel  banco  pag.  2521. 
Regolamento  del  12  febbraio  1832  intorno  al  modo  di  effetluirsi 
lo  sconto  contro  depositi  di  gioie  in  esecuzione  del  detto  decreto 
pag.  2522.  Regolamento  degli  8 febbraio  l83i  portante  il  per- 
messo dell'anticipazione  dei  soldi  di  uno  o due  mesi  agl’impiegati 
per  mezzo  della  cassa  di  sconto  pag.  2559.  Regolamento  del  3l 
marzo  1839  per  lo  servizio  della  cassa  di  sconto  pag.  2562.  Reale 
Rescritto  dei  17  agosto  I 83'j  con  cui  si  autorizza  la  cassa  di  sconto 
ad  anticipare  un  sol  mese  di  soldo  agli  impiegali  dell'orfanotrofio  mi- 
litare pag.  2513.  Reale  Rescritto  del  20  settembre  1843  col  quale 
si  definisce  quale  sia  la  responsabilità  morale  de’ deputati  della  cassa 
di  sconto  pag.  2516. 

CATASTI.  Decrelo  de’ 29  giugno  , 1 SI 9 portante  disposizioni  pei 
reclami  relativi  a quote  comprese  in  catasti  rettificali  pag.  303, 

CAUZIONI.  Decreto  del  28  maggio  (810  che  prescrive  un  nuo- 
vo metodo  per  darsi  le  cauzioni  dai  contabili  finanzieri  pag.  1979. 
Decreto  de’ 9 aprile  I8P2  con  cui  si  ordina  che  le  cauzioni  date 
dai  contabili  del  pubblico  danaro  siano  garanti  non  solo  in  prò 
dei  governo  ma  anche  di  tutti  coloro  che  possono  avervi  interesse 
pag  679.  Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte 
de’ conti  del  dì  11  agosto  1815  col  quale  si  propone  che  la  cau- 
zione data  da  un  contabile  può  garenlire  una  seconda  sua  gestione 
in  un  altro  buio  pag.  1978.  Decrelo  de’  28  maggio  1816  che  pre- 
scrive un  nuovo  metodo  per  darsi  le  cauzioni  dai  contabili  pag. 
089  e pag.  5083.  Decreto  de’ 20  luglio  1818  contenente  nuove 
disposizioni  per  le  cauzioni  che  dehlmn  darsi  dagl'impiegati  del  go- 
verno pag.  698.  Decrelo  del  20  luglio  1818  col  quale  si  deter- 
mina che  le  cauzioni  che  si  danno  in  beni  fondi  ed  in  contanti 
debbono  indistintamente  calcolarsi  a ducati  cinque  di  rendita  per" 
ogni  cento  durali  di  rapitale  pag  I9l0.  Sovrano  Rescritto  del  14 
dicembre  1824  con  cui  si  stabilisce  che  le  cauzioni  de'  pandettari 
debbono  mantenersi  per  due  altri  anni  dopo  usciti  di  carica  pa- 
gina 2517.  Decreto  dei  14  luglio  1826  riguardante  il  disvincolo 
delle  cauzioni  de’  contabili  delle  amministrazioni  finanziere  pag. 
711  e 1981.  Decrelo  dei  18  marzo  J830  sul  modo  di  valutare 
» beni  fondi  qualora  per  eccezion  di  legge  venisse  alcnn  contabile 
abilitato  a prestare  la  cauzione  in  beni  fondi  pag.  7 15.  Reale  Re- 
scritto del  J3  luglio  1831  sul  modo  da  ammettersi  le  cauzioni  de- 
gl'impiegati in  beni  fondi  o con  biglietti  di  negozianti  pag.  25 1 f>. 
Reale  Rescritto  del  13  luglio  1831  con  cui  si  stabilisce  per  anni 
dieci  la  ipoteca  sui  fondi  ìlei  pandettari  , ed  il  vincolo  sul  patri- 
monio o sulla  scheda  notariale  pag.  2520.  Ministeriale  del  23  mag- 
gio 1832  con  cui  si  prescrive  che  lo  esame  definitivo  delle  cau- 
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T.'roni  dogi  impiegati  del  banco  seguiti  a farsi  dal  procuratore  gene- 
rale della  gran  corte  de’  conti  pag.  2526.  Reale  Rescritto  itegli 
8 novembre  1832  col  quale  si  determina  che  le  cauzioni  pel  ramo 
finanziere  debbonsi  diflìnitivamenle  discutere  a cura  della  commes- 
sione  de’  presidenti  presso  la  corte  de'  conti  con  l’intervento  del  mi- 
nistero pubblico  e dell’agente  del  contenzioso  pag  1983.  Decreto 
degli  8 agosto  1833  portante  il-  modo  come  i contabili  dipendenti 
dalla  tesoreria  generale  e da  ogni  amministrazione  finanziera  di 
Sicilia  debbono  dare  le  cauzioni  pag  1983.  Ministeriale  degli  11 
agosto  1834  partecipata  dal  ministro  di  stato  presso  il  luogotenente 
generale  ne  reali  dominj  al  di  là  del  laro,  con  la  quale  si  determina 
« he  l’esame  della  libertà  delle  rendite  sull’erario  che  si  offrono  in 
cauzione  dai  contabili  finanzieri  , dev’eseguirsi  dalla  gran  corte 
de  conti  pag.  1985.  Decreto  de’  13  ottobre  1834  che  proroga  per 
altro  termine  le  disposizioni  contenute  in  quello  degli  8 agosto 
1833  relative  alle  cauzioni  de’ contabili  dipendenti  dalla  tesoreria 
pag.  5397-  Circolare  de' 30  aprile  1 836  emessa  dal  ministro  delle 
finanze  con  la  quale  si  determina  che  le  cauzioni  à favore  del  ro- 
gai governo  che  debbonsi  dare  in  beni  fondi  , o con  biglietti  di 
tengo  in  mio  potere  rilasciati  da  negozianti  accreditati  possono  es- 
sere sostituite  coll  immobilizzazione  e deposito  di  certificati  di  cre- 
dili legali  iscritti  sui  ruoli  della  tesoreria  generale  purché  però 
siano  liberi  di  qualsiasi  vincolo  e siano  commerciali  pag.  I>J87. 
Reale  Rescritto  dei  16  maggio  1835  partecipalo  dal  ministro  di 
stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  col  quale  si  stabilisce  che  i ricevi- 
tori dei  rami  e dritti  diversi  possono  dare  la  cauzione  o con  bi- 
glietti di  tenuta  approvati  dall'intendente  e da  rinnovarsi  in  ogni 
semestre,  o pure  in  immobili  pag.  1996  Reale  Rescritto  del  16 
novembre  1836  partecipalo  dal  ministro  di  stato  per  gli  affari  di 
Sicilia  col  ouale  si  determina  che  le  cauzioni  offerte  in  rendite  sul 
gran  libro  di  Napoli  sono  da  accogliersi  in  preferenza,  non  ostando 
il  disposto  nel  reai  decreto  dei  8 agosto  1833  pag.  1995.  Mini- 
steriale de’ 2 febbraio  1837  emessa  dal  ministro  di  stato  presso 
il  luogotenente  generale  nei  reali  domini  al  di  là  del  faro  col  quale 
si  determina  che  i contabili  che  provvedono  alla  cauzione  ne'  modi 
prescritti  dal  decreto  degli  8 agosto  1833  od  in  rendile  sul  gran 
libro  di  Napoli  non  possono  essere  obbligali  assoggettarsi  alla  con- 
dizione dell'arresto  personale  pag.  1989.  Reale  Rescritto  de’  12 
agosto  1837  partecipalo  dal  ministro  distato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia col  quale  si  determina  che  le  quote  di  cauzioni  che  pria  det 
decreto  degli  8 agosto  1833  si  trovano  essersi  date  da’ contabili 
in  .uno  de’  modi  prescritti  nel  medesimo  decreto  possono  nella  e- 
quivalente  somma  ritenersi  per  la  conversione  cui  sono  essi  tenuti 
pag.  1889.  Reale  Rescritto  del  23  agosto  1837  partecipato  dal 
ministro  di  stato  per  gli  affari  in  Sicilia  col  quale  si  stabilisce  che 
possono  costituirsi  in  cauzione  i creditori  quantitativi  dipendenti 
da  arretrali  di  rendila  sulla  tesoreria  generale  i di  cui  titoli  siano 
stati  ammessi  dalla  commessione  verifica  Ilice  pag.  1990.  Ministe- 
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rialc  del  24  maggio  1838  emessa  dal  ministro  di  sialo  presso  il 
luogoicnente  generale  nei  reali  domini  ai  di  là  del  faro  eon  la  qwaìe 
si  prescrive  che  prestandosi  dai  contabili  finanzieri  la  cauzione  der; 
crediti  arretrali  sull'erario  deve  serbarsi  la  regola  stabilita  col 
reai  rescritto  de’ 23  agosto  1837  e debbono  i crediti  essere  liqui- 
dati dalla  rommessione  liquidatrice  pag.  1991 . Ministeriale  del  3 
dicembre  1838  diretta  dal  ministro  delle  finanze  al  luogotenente 
generale  in  Sicilia  con  la  quale  si  determina  che  le  cauzioni  dei 
contabili  dello  stalo  sono  da  esaminarsi  dalla  gran  corte  de' ronfi 
pag.  1991.  Ministeriale  del  6 maggio  1839  partecipata  dal  mini- 
stro di  stalo  presso  la  luogotenenza  generale  di  Sua  Màestà  nei 
domini  al  di  la  del  faro  con  la  quale  si  prescrive  che  l’esame  e 
giudizio  delle  cauzioni  dei  contabili  dello  stalo  , e di  ogni  altra 
persona  (he  per  cautela  dei  fondi  regi  è a ciò  obbligata  ,si  ap- 
partiene alla  gran  corte  dei  conti  e non  ai  tribunale  civile  pag. 
1991.  Ministeriale  del  18  maggio  1840  partecipata  dal  ministro 
di  stato  presso  la  luogotenenza  generale  ne'  domini  al  di  là  del 
faro  con  la  quale  si  stabilisce  che  i contabili  dello  stato  per  l’.an- 
missione  diffmiliva  delle  loro  cauzioni  sono  sottoposti  alla  gran  corto 
de'  conti  nulla  ostando  le  sentenze  emesse  dai  tribunali  ordinari 
precedentemente  sulle  cauzioni  stesse  pag.  1994.  Ministeriale  del 
6 lùglio  1840  prtecipata  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia  colla 
quale  si  danno  le  norme  da  seguirsi  dalla  gran  corte  de' conti  e 
dalla  direzione  generale  de’  rami  e dritti  diversi  per  lo  riesame 
delle  cauzioni  che  i contabili  si  trovano  aver  date  innanzi  ai  tri- 
bunali pag.  1994.  7...  ■ . 

CECITÀ.’.  Decreto  del  16  novembre  (825  con  cui  si  stabilisce 
essere  la  cecità  di  ostacolo  all'esercizio  delle  funzioni  di  giudice 
pag.  5233. 

CENSf.  Decreto  de'  14  gennaio  1824  che  provvede  alla  man- 
canza di  titoli  espressi  per  la  esazione  di  alcuni  censi  pag.  5181. 
Reale  Rescritto  de’ 16  settembre  1840  diretto  a tutti  gli  ordinar} 
diocesani  col  quale  si  dichiara  che  i fondi  di  proprietà  della  mensa 
vescovile  , de’ capitoli,  de’ seminari  e delle  parrocchie  anche  cen- 
siti , debbono  essere  esclusi  dall’occupazione  per  campisanli  pa- 
gina. .3662, 

CENSIMENTO.  Decreto  de' 15  ottobre  1813  cól  quale  si  ap- 
prova il  regolamento  per  le  rivele  relative  al  censimento  della  città 
di  Napoli  pag.  23-  Regolaménto  del  21  ottobre  1813  relativo  alle 
rileve  pel  censimento  della  città  di  Napoli  pag.  25.  Decreto  dei 
13  marzo  1832  col  quale  si  stabilisce  in  Palermo  una  direzione 
centrale  di  statistica  pag.  27.  Regolamento  del  13  marzo  1832 
per  la  direzione  centrale  di  statistica  in  Sicilia  giusta  il  precedente 
reai  decreto  pag.  28. 

CERIMONIE  PUBBLICHE  Decreto  de’  25  giugno  1S07  sul 
cerimoniale  pubblico  pag.  3689.  Decreto  del  dì  1 gennaio  1819 
sulla  precedenza  nelle  puhblice  cerimonie  pag.  3724 . Decreto  del  t 
gennaio  lS19chc  disegna  le  autorità, cui  è conferita  per  l’anno  1819 
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fa  precedenza  nelle  cerimonie-  pubbliche  pag.  3724.  Decreto  dei 
(8  maggio  1819  che  fissa  l'ordine  della  precedenia  nelle  cerimonie 

Subbliche  pag.  3725.  Grcolare  degli  8 novembre  1834  emessa 
al  ministero  degli  affari  ecclesiastici  e diretta  agli  ordinari  dei 
reali  domini  al  di  quà  del  faro  sul  posto  che  debbono  i vescovi 
occupare  nelle  pubbliche  cerimonie  pag.  3626. 

S.  CHIARA.  Decreto  de’ 21  luglio  1 822  col  quale  si  prescrive 
che  la  comunità  religiosa  nel  reai  monistero  di  S.  Chiara  di  que- 
sta rapitale  sia  riguardala  come  corporazione  legittimamente  esi- 
stente ed  unita  a tutti  gli  effetti  canonici  e civili  riconosciuti  dalle 
leggi  pag.  3266.  • * 

CHIESE.  Decreto  de’ 23  settembre  1812  portante  disposizioni 
perchè  sieno  riuniti  al  reai  demanio  i beni  arila  chiesa  estaurita 
di  S.  Stefano  a Capuano  pag.  3242.  Circolare  degli  1 1 maggio 
1 83 1 emessa  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  e diretta  a tutti 
gli  ordinari  del  regno  contenente  i provvedimenti  sulla  mancanza' 
di  chiesa  , che  possa  sperimentarsi  nei  comuni  delle  rispettive  dio- 
cesi pag  3601.  Reai  Rescritto  de’ 2 giugno  1832  partecipato  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinar)  del  regno  por- 
tante disposizioni  per  provvedere  di  chiese  quei  comuni  che  ne 
mancano  pag  3GI4.  Reale  Rescritto  de’ IO  giugno  1837  parte- 
cipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del 
regno  portante  alcuni  provvedimenti  per  le  riparazioni  delle  chiese  e 
per  la  decenza  e nettezza  delle  medesime  pag.  3634. 

CHIESE  RICETTIZIE.  Decreto  del  7 settembre  1819  che  pre- 
scrive l’osservanza  di  un  breve  pontificio  circa  le  partecipazioni 
nelle  chiese  ricettizie  pag.  3346.  Reale  Rescritto  del  I novembre 
1 823  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  relativo  alla 
partecipazione  dei  preti  nelle  chiese  ricettizie  pag.  3539.  Circolarè 
del  18  settembre  1824  emessa  dal  ministro  degli  affari  ecclesia- 
stici e.  diretta  a lutti  gli  ordinarj  de’  dominj  a!  di  quà  dei  faro  con 
la  quale  si  trasmettono  gli  statuti  delle  chiese  ricettizie  pag.  3543. 
Reale  Rescritto  del  22  gennajo  1825  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a lutti  gli  ordinar)  del  regno  portante  la  solu- 
zione di  alcuni  dubb}  circa  gli  onorari  dovuti  agli  economi  curati 
delle  chiese  ricettizie  pag.  3547.  Reale  Rescritto  del  2 dicembre 
1.826  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli 
ordinarj  del  regno  sul  dubbio  se  nel  passaggio  dalle  minori  alle 
maggiori  delle  chiese  ricettizie  vi  sia  bisogno  di  un  previo  esame 
pag.  3569.  Ministeriale  dei  5 dicembre  1827  diretta  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  all’arcivescovo  di  Brindisi  portante  le  norme 
a seguirsi  nella  verificazione  delle  rendite  delle  chiese  ricettizie  dopo 
l'approvazione  de’  rispettivi  piani  pag.  3575.  Reale  Rescritto  degli 
8 aprile  1829  portante  disposizioni  relativamente  alla  chiesa  rieet- 
tizia  conferita  aal  vescovo  di  Capaccio  senza  il  precedente  esame 
pag.  3586.  Reale  Rescritto  del  29  maggio  1830  partecipato  dal 
ministero  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  dei  regno  por- 
tante talune  modificazioni  alt’arlicolo  17  degli  sia1  ut i per  le  chiese 
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licei  (àie  pag.  3592.  Ministeriale  del  IO  aprile  1831  diretta  dal 
ministro  degli  altari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Cassano  portante 
la  risoluzione  di  alcuni  dubbj  proposti  relalivamente  alle  chiese 
riceilizie  pag.  3597.  Circolare  del  23  aprile  1831  emessa  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  e diretta  a lutti  gli  ordinari  del  re- 
gno con  la  quale  s'ìnsiuua  ai  medesimi  la  formazione  degli  statuti 
delle  chiese  ricettine  secondo  il  modello  all’uopo  emanato  pag.  3598. 
Ministeriale  d i 30  aprile  1831  diretta  da!  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  al  vescovo  di  Monopoli  portante  la  risoluzione  delle 
controversie  insorte  tra  il  parroco  ed  il  clero  di  una  chiesa  ri- 
celtizia  relativamente  alia  soddisfazione  della  congrua  alla  pun- 
ta tura  ec.  et.  pagina  3599.  Ministeriale  del  30  aprile  1831  di- 
retta dal  ministro  degli  alluri  ecclesiastici  al  vescovo  di  Marsico  e 
Potenza  portante  disposizioni  sut  modo  come  debba  valutarsi  il  gra- 
no di  rendita  delle  chiese  ricettiwc  pel  pagamento  delta  congrua  a? 
parrochi  pagina  3660.  Reale  Rescritto  del  16  luglio  1831  par- 
tecipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinar) 
del  regno  col  quale  si  stabiliscono  le  norme  da  adottarsi  nel  pre- 
levamento della  congrua  dei  parrochi  e negli  assegnamenti  di  som- 
me fatte  ai  seminari  . qualora  la  rendila  effettiva  delle  rispet- 
tive chiese  riceilizie  sia  diminuita  pagina  3601.  Reale  Rescritto 
degli  11  settembre  1831  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ec- 
clesiastici a lutti  gli  ordinai)  del  regno  col  quale  si  dispone  che 
fra  il  termine  di  mesi  sei  si  trasmettano  i piani  delle  chiese  ri- 
cettizie,  onde  portare  a compimento  l'utile  opera  della  formazione 
dei  titoli  di  sagre  ordinazioni  pag.  3607 . Reale  Rescritto  del  28 
settembre  1831  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a 
tutti  gli  ordinai)  del  regno  col  quale  si  autorizzano  i vicari  ca- 
pitolari di  provvedere  sempre  colla  regola  del  breve  impensa  , e 
delle  sovrane  istruzioni  semplicemente  le  partecipazioni  vuote  , e 
di  determinare  anche  il  passaggio  da  porzioni  minori  a porzioni 
maggiori  pag.  3609.  Ministeriale  de’ 1 9 febbrajo  1832  diretta  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  atl  arcivesrovo  di  Brindisi  con  cui 
si  dispone  che  il  procuratore  delle  chiese  ricetlizie  non  possa  astrin- 
gersi a dar  cauzione  , e si  danno  le  nonne  per  la  di  costui  ele- 
zione pag.  3613.  Ministeriale  de’ 29  fcbbrajo  1832  diretta  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  frecce  con  cui  si  di- 
chiara di  continuarsi  a corrispondere  la  partecipazione  ad  un  sa- 
cerdote di  chiesa  ricetlizia  pel  tempo  in  cui  insegnerà  filosofia  nel 
seminario  , senza  che  gli  faccia  ostacolo  la  mancanza  temporanea 
dalla  residenza  pag.  3614.  Ministeriale  de'  13  giugno  1832  diretta 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Cassano  sulla 
risoluzione  di  alcuni  dubbj  proposti  ncll'èseguirsi  gli  statuti  di  chiesa 
rieettizia  e relativi  alle  disposizioni  di  rendila  , ed  alla  congrua 
dei  parrochi  nella  vacanza  delle  porzioni  pag.  3615.  Reale  Re- 
scritto del  21  settembre  1833  partecipalo  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  a tutti  gii  ordinar)  del  regno  prescrivente  che  nelle 
chiese  riceilizie  si  fissi  per  punto  generale  doversi  il  peso  di  messe 
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gravitare  sulla  massa  comune  distribuire  in  ragione  delia  rendita 
che  si  percepisce  pag.  3622.  Circolare  de’  13  agosto  1834  diretta 
alle  amministrazioni  diocesane  per  la  risoluzione  de’  dubbj  se  nelle 
vacanze  di  taluni  canonicati  ne'  capitoli  o di  qualche  titolo  di  sa- 
gra ordinazione  nelle  chiese  rieetlizie  le  rendite  debbano  sottoporsi 
a sequestro  pag.  3625.  - ’ \\  . 

CHOLERA-MORBUS.  Reale  Rescritto  del  30  marzo  1833  par- 
tecipalo dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinar) 
del  regno  per  la  celelirazione  di  un  triduo  e per  la  pratica  delle 
preci  nella  festa  del  glorioso  S.  Gennaro  in  téslimonianza  di  gra- 
titudine pei  benefizi  ricevuti  e specialmente  per  fa  preservazione 
dal  cholera  pag.  3619.  Reale  Rescritto  del  14  gennaio  1835  par- 
tecipalo dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari 
del  regno  per  la  celebrazione  di  un  triduo  onde  preservare  le  po- 
polazioni dal  flagello  del  cholera-inorluis.  pag.  1401. 

CIRCOSCRIZIONE  TERRITORIALE.  Legge  del  J maggi» 
1816  portante  le  norme  da  seguirsi  sulla  circoscrizione  territoriale 
de' reali  dominj  al  di  qua  del  laro  pag.  12.  Decreto  del  19  set- 
tembre 1816  relativo  alla  divisione  militare  de' reali  domini  al  di 
qua  del  faro  pag.  12.  Decrelo  de'30gennajo  1817  con  cui  viene 
stabilito  un  nuovo  stato  della  divisione  delle  coste  de’ reali  domini 
al  di  qnà  del  faro  pag.  14.  Quadro  della  circoscrizione  de’ reali 
dominj  oltre  il  faro  uniformemente  al  reai  decreto  degli  11  otto- 
bre 1817  pag.  15.  Reale  Rescritto  de’ 7 aprile  1818  partexipalo 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  col  quale  si  prepara  la  nuova 
circoscrizione  da  farsi  delle  diocesi  del  regno  pag.  3494.  Legge 
del  16  aprile  1819  con  la  quale  si  fissano  i circondar)  de' domini 
oltre  il  faro -pag-  18.  Divisione  de' dominj  oltre  il  faro  in  150 
circondar’)  . giusta  la  legge  de'  16  aprile  1819  pag.  19.  Decrelo 
del  26  diremhre  1824  col  quale  riducendosi  a quattro  l’attual  nu- 
mero delle  valli  de' dominj  olire  il  faro,  si  determinano  quali  di- 
stretti ognuno  di  essi  debba  comprendere  pag.  20. 

CITTADINANZA.  Decreto  de' 22  novembre  1808  contenente 
il  metodo  di  ammettere  i forastieri  al  dritto  di  cittadinanza  pa- 
gina 3743. 

COAZIONI.  Decreto  del  dì  8 novembre  1819  portante  dispo- 
sizioni per  tenersi  provvisoriamente  in  osservanza  il  metodo  dj  coa- 
zione e percezione  dei  pubblici  dazi  ne’ dominj  di  là  del  faro  pa- 
gina 3733.  Decreto  del  7 dicembre  1819  relativo  alle  coazioni 
che  possano  adoprare  i comuni  contro  i debitori  per  generi  di  pri- 
vativa pag.  3734.  Decreto  de'  1 7 giugno  1832  che  concede  al- 
l’amministrazione generale  del  demanio  la  facoltà  di  far  uso  delle 
coazioni  e de’  piantoni  contro  i suoi  debitori  per  obbligarsi  al  de- 
posito delle  somme  dovute  pag.  3740. 

CODICE  NAPOLEONE.  Decreto  del  22  ottobre  1808  con  cui 
si  fissa  l'epoca  dell’osservanza  del  codice  Napoleone  e si  permet- 
tono alcune  spiegazioni  che  Io  riguardano  pag.  4061.  , 

CODICE  PER  LO  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE.  Legge  del 


182  IND1CB  ALFABETICO 

26  marzo  1819  che  fissa  l'epoca  in  cui  comincia  ad  essere  obbli- 
gatorio il  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie  pag.  5138.  Legge 
del  21  maggio  1819  che  fissa  l'epoca  in  cui  l’antica  legislazione 
cessa  di  aver  vigore  circa  le  materie  contenute  nel  nuovo  codice 
pag.  5148.  ' < •" 

COLLEGI.  Decreto  de’ 6 settembre  1824  che  concede  a’ licei 
e collegi  de’ domini  di  quà  del  faro  il  privilegio  della  coazione  per 
mezzo  de’ piantoni  contro  i debitori  morosi  pag.  3737. 

COLLEGIATE.  Reale  Rescritto  del  5 ottóbre  1839  partecipato 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno 
con  cui  si  partecipa  il  concerto  preso  dagli  alti  commessarj  ese- 
cutori del  concordato  relativamente  alla  classificazione  delle  col- 
legiate pag.  3653. 

COGNOME-  Regolamento  de’ 29  settembre  1818  per  la  esecu- 
zione del  reai  decreto  di  questa  data  relativo  al  cambiamento  di 
cognome  pag.  3679. 

CONGRUA.  Decreto  del  16  marzo  1808  con  cui  si  prescrivono 
i mezzi  per  l’adempimento  della  legge  dei  13  febbraio  1807  ri- 
guardante Patimento  della  congrua  dei  parrochi  e degli  economi 
del  regno  pag.  3201.  Decreto  del  2 dicembre  1813  con  cui  vien 
fissata  la  congrua  pei  parrochi  della  capitale , come  di  quello  del 
regno  in  proporzione  delle  anime  sottoposte  alla  loro  cura  pag.  3250. 

COMMERCIO.  Legge  de’ 27  luglio  1810  con  la  quale  abolen- 
dosi la  tassa  sull'industria  si  prescrive  un  dritto  di  patente  per 
l’eserrizio  di  commercio  arti  e professioni  pag.  351. 

, COMESSIONE  DI  BENEFICENZA.  Decreto  del  4 gennajo 
1831  che  istituisce  in  Napoli  una  rea!  commissione  dt  beneficenza  ’ 
pag.  326.  Regolamento  dei  24  gennaio  1831  per  la  rea!  commissio- 
ne di  beneficenza  pag.  327.  Regolamento  sulla  pratica  da  osservar- 
si per  la  riscossione  delle  multe  di  polizia,  e per  Io  versamento  del 
loro  prodotto  alla  reai  commissione  di  beneficenza  approvato  con 
reai  rescritto  del  2l  maggio  1832  pag.  3872.  Regolamento  de’ 

13  magg:o  1333  sulla  riscossione  delle  multe  di  polizia  e per  Io 
versamento  del  loro  prodotto  alla  reai  commessione  di  beneficenza 
pag.  305- 

COMMESSIONE  FEUDALE.  Decreto  de’  16  ottobre  1809  re- 
lativo al  termine  dato  ai  comuni  ed  agli  ex  baroni  per  dedurre 
tutte  le  azioni  nascenti  dalla  estinta  feudalità  ed  alla  durata  della 
commessione  feudale  pag.  872. 

COMMESSIONE  MILITARE.  Decreto  de’  24  maggio  1826  col 
quale  s'istituiscono  due  commessioni  supreme  pei  reati  di  stato  ed 
una  commessione  militare  pei  reati  di  setta  pag.  5242.  Decreto 
de’ 24  maggio  1826  sulle  competenze  delle  commessioni  militari 
pag  5249.  Decreto  de’  IO  gennaio  1827  col  quale  si  determina 
il  numero  ed  il  grado  de’ giudici  del  consiglio  di  guerra  di  guar- 
nigione da  elevarsi  in  commissione  militare  per  1ò  giudizio  di  un 
accusalo  pagano  pag.  5269.  Decreto  de’ 6 marzo  1834  che  abo- 
lisce le  commissioni  militari  attribuendo  ad  altri  militari  il  pio- 
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cedimento  per  la  punizione  dei  reati  di  lor  competenza  pag.  1304 
COMMUTAZIONE.  Ministeriale  de’  19  mano  1831  diretta  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Ugento  con  la  quale 
si  stabilisce  la  norma  onde  procedere  alla  commutazione  della  de- 
cima che  si  esige  da  quella  mensa  vescovile  in  un  canone  in  nu- 
merario pag.  3596-  ■ , ... 

COMPAGNIA  DI  GESÙ’.  Decreto  de’  18  luglio  1821  col  quale 
si  prescrive  di  cedersi  a’  padri  gesuiti  la  i hiesa  del  Gesù  Nuovo 
coll'intero  locale  (he  vi  è annesso  pag.  3360.  Decreto  de’ 3 set- 
tembre 1821  portante  il  riprislinamento  della  compagnia  di  Gesù 
ne' demanj  di  qua  del  faro  pag.  .5362. 

COMPETENZA.  Parere  del  consiglio  di  stato  del  21  maggio 
1813  portante  la  derisione  sul  conflitto  di  giurisdizione  elevato  tra 
la  corte  di  appello  e l'intendenza  della  provincia  di  Lecce  nella 
causa  Ira  il  canonico  Olivieri  ed  il  monistero  di  S.  Chiara  di  Nardi» 
pag.  3246.  Decreto  de'  22  febbraio  1816  con  cui  gli  affari  del  con- 
tenzioso amministrativo  della  casa  reale  e sue  dipendenze  sono  pel 
loro  esame  e derisioni  attribuite  ai  consigli  d'intendenza  della  pro- 
vincia, ed  assoggettati  ai  richiami  presso  la  regia  corte  dei  conti 
pag.  5059.  Avviso  dato  dal  procurator  generale  della  gran  corte 
de' conti  di  Napoli  il  6 giugno  1816  col  quale  si  determina  che 
fermo  restando  l'obbligo  degl’intendenti , e de'  regi  procuratori  di 
promuovere  di  uffìzio  l’incompetenza  dei  rispettivi  poteri  , giudi- 
ziario ed  amministrativo,  gli  atti  corrispondenti  nell  interesse  delle 
pubbliche  amministrazioni  debbono  essere  spinti  a cura  e diligenza 
degli  agenti  di  esse  pag.  1 159.  Parere  del  supremo  consiglio  di  can- 
celleria del  dì  19  giugno  1817  portante  non  esservi  luogo  a sovrana 
risoluzione  per  collisione  di  poteri  . quando  non  esista  elevazione 
di  conflitti  nelle  forme  legali  pag.  1162.  Legge  de’ 4 luglio  1817 
che  risolve  i casi  di  conflitti  giurisdizionali  in  giudizi  penali  ira 
le  autorità  de'  reali  dominj  al  di  qua  c al  di  là  del  faro  pag.  5301. 
Reale  Rescritto  del  19  luglio  1817  con  cui  si  dichiara  di  com- 
petenza del  potere  giudiziario  la  controversia  tra  i cassieri  de’ beni 
di  Osena  a Castel  del  monte  e il  signor  Gerardino  Giuliani  pel 
prezzo  di  erbe  fissato  in  conciliazione  e per  effetto  di  contratto  re- 
golare con  l'amminislrazione  comunale  pag.  1 163.  Reale  Rescritto 
de'  17  luglio  1817  che  dichiara  di  competenza  del  potere  ammi- 
nistrativo la  causa  nel  possessorio  tra  la  duchessa  di  Caranari  , 
e il  comune  di  Yalloscura  circa  l'esistenza  de'  diritti  e degli  usi 
civili  dell’ex  feudo  di  Chiavano  senza  pregiudizio  delle  ragioni  delle 

girti  nel  petitorio  avanti  il  potere  giudiziario  pag.  1 165.  Reale 
escritto  de’ 2 agosto  1817  col  quale  si  dichiara  di  competenza 
del  potere  amministrativo  la  causa  Ira  la  direzione  de’  demani  di 
Principato  uftra  e il  signor  Vincenzo  Costantino  sulla  legittimità 
è validità  di  un  contratto  di  affìtto;  e del  potere  giudiziario  sulla  le- 
sione di  cui  era  attaccato  il  contratto  medesimo  pag.  1 ICO. Reale  Re- 
scritto de’ 9 agosto  1817  per  la  competenza  del  contenzioso  ammini- 
strativo nella  causa  tra  la  direzione  de’  demani  di  terra  d’Oiranto,  e 
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D.  Lorenzo  Forleo  pag.  I l 66.  Reale  Rescritto  de’9  agosto  1817 
col  quale  si  dichiara  di  competenza  del  contenzioso  giudiziàrio  la 
causa  di  escomputo  tra  i signori  Mariconda  ed  altri  col  circondario 
di  Gragnano  pel  dazio  sulla  molitura  pag.  1 168.  Reale  Rescritto  dei 
9 agosto  1817  pol  lante  la  dichiarazione  di  competenza  del  conten- 
zioso amministrativo  nella  causa  tra  il  signor  Giambattista  Telesio 
' di  Costanza , e taluni  comuni  e particolari  per  una  strada  sul  feudo 
del  primo  pag.  1169  Reale  Rescritto  de’ 9 agosto  1817  col  nuate 
si  dichiara  di  competenza  del  contenzioso  giudiziario  tra  D.  Tom- 
maso Nocerino,  e l'amministrazione  de’demanj  per  l'importo  di  un 
canone  dovuto  dal  primo  alla  seconda  pag.  1171.  Reale  Rescritto 
' de'  9 agosto  1817  con  cui  le  quistioni  della  causa  tra  il  signor  Gio- 
van  Battista  Marini  e il  comune  di  Potenza  per  l’appalto  del  dazio 
salino  si  dichiarano  in  parte  di  competenza  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo, e nell'altro  del  contenzioso  giudiziario  pag.  1 172.  Reale 
Rescritto  de*  13  settembre  1817  dichiarante  a favore  del  potere  giu- 
diziario la  competenza  sulla  causa  tra  il  cardinale  D.  O ronzio  Ri- 
naldi , D.  Tommaso  Violante  , e la  cassa  di  ammortizzazione  per 
canoni  arretrati  pag.  1175.  Rescritto  de"24  ottobre  1 81 8 dichia- 
rante di  competenza  dei  contenzioso  amministrativo  la  causa  tra 
I)  Ignazio  cav.  Lavagna  e’I  comune  di  Reggio  per  una  strada  pub- 
blica sul  fondo  del  primo  cui  si  voleva  dallo  stesso  sostituire  altra 
all'estremità  del  suo  fondo  pag.  1176.  Reale  Rescritto  de’ 29  otto- 
bre 1817  portante  la  dichiarazione  della  competenza  del  potere  am- 
ministrativo nella  causa  di  escomputo  tra  Niccolo  de  Ovidiis  e 
l'amministrazione  de'  demani  pag.  1177.  Reale  Rescritto  de’  13  di- 
cembre 1817  con  cui  in  continuazione  di  quello  de'  9 agosto  si  di- 
chiara di  competenza  del  potere  giudiziario  una  seconda  quistione 
tra  l’amministrazione  de' demàni  e il  signorForleo  pag.  1 173  Reale 
Rescritto  de’  26  dicembre  1817  col  quale  si  dichiara  di  competenza 
dèi  potere  giudiziario  la  causa  tra  D.  Domenico  de  Luca  e l'ammi- 
nistrazione delle  scuole  militari , trattandosi  di  atti  di  esecuzione 
per  vendila  , e restituzione  di  alcuni  mobili  pegnorati  pag.  1180. 
Reale  Rescritto  de’ 7 febbraio  1818  sul  conflitto  di  giurisdizione 
nella  causa  tra  il  duca  di  Monfeleone  e D.  Tommaso  Vallante  pag. 

1 1 82.  Reale  Rescritto  de’  28  marzo  1818  col  quale  si  fissa  la  com- 
petenza dal  potere  giudiziario  e I potere  amministrativo  nella  causa 
di  escomputo  e di  rescissione  de’  contratti  tra  le  stato  , i comuni  e 
gli  stabilimenti  pubblici  in  contraddizione  coi  particolari  pag.  118'», 
Reale  Rescritto  del  28  marzo  1818  col  quale  si  dichiara  la  compe- 
tenza del  contenzioso  amministrativo  nel  conflitto  elevato  dal  tri- 
bunale civile  e’I  consiglio  d intendenza  di  Teramo  per  la  causa  tra 
i sonori  de  Sanctis  e Brina  pag.  1 186.  RealeResi  ritto  de’ 30  mag- 
gio 1818  sulla  competenza  de’ giudici  del  contenzioso  amministra- 
tivo nelle  azioni  per  occupazioni  di  strada  pubblica  , quando  anche 
prima  della  legge  de’  21  marzo  1817  i tribunali  ordinari  Vi  avesse- 
ro giudicalo  pag.  1213.  Reale  Rescritto  de’  13  marzo  1819  col 
quale  si  dichiara  di  competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra 
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Nicola  Terra  sindaco  di  Lecce,  ed  Ambrogio  Orfù  per  somministra- 
zioni fatte  da  questo  a taluni  malati  per  incarico  del  primo  pagina 
1 190.  Reale  Rescritto  de’3  aprile  1819  per  la  competenza  dei  tri- 
bunali ordinari  nelle  quislioni  di  escomputo  nei  contratti  passati 
colla  pubblica  amministrazione , qualora  non  vi  .si  sia  rinunciato 
pag.  1191.  Reale  Rescritto  de’ 23  aprile  1819  con  rui  si  dichiara 
la  competenza  del  potere  amministrativo  nella  causa  tra  il  marche- 
se Gagliati  ed  il  circondario  di  Aversa  pel  pagamento  d'indennità  de- 
rivate da  decisione  della  commessione  da' titoli  pag.  1192-  Reale 
Rescritto  degli  11  agosto  1819  con  cui  si  dichiara  di  competenza 
del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Francesco  Rosa  e Francesco  Fe- 
della , per  usurpazione  commessa  dal  primo  a danno  del  secondo  , 
sulla  quota  delle  terre  demaniali  a questo  spettale  nella  divisione  di  , 
esse  p- 1 195.  Reale  Rescritto  degli  1 1 settembre  1819  dichiarante  di 
competenza  del  contenzioso  amministrativo  la  causa  tra  Assenso  Tu- 
rolutti  e Giù:  'danti  perchè  relativa  a pubblica  strada  p- 1 196. Reale 
Rescritto  de'  20  settembre  1819  sulla  competenza  dei  tribunali  or- 
dinari in  giudizio  riguardante  la  questione , se  la  fideiussione  dato 
per  contratto  di  affitto  a tempo  determinato  passato  con  ammini- 
strazione pubblica  possa  estendersi  anche  a!  caso  di  tacila  ricon- 
duzione pag.  1819.  Reale  Rescritto  degli  8 settembre  1819  por- 
tante che  la  competenza  della  causa  tra  l’arciprete  di  Sicinavo  ed 
i conduttori  di  taluni  fondi  di  quella  mensa , non  chè  il  sindaco 
del  comune  si  appartenesse  al  potere  giudiziario  pag.  1198.  Reaie 
Rescritto  de’  12  febbraio  1820  per  la  competenza  Ira  D.  Giuseppe 
Gonnelli , e!  monastero  di  S.  Chiara  di  Turi,  trattandosi  di  a- 
z.ione  meramente  civile  pag.  1200.  Reale  Rescritto  de’ 28  mag- 
gio 1820  dichiarante  la  competenza  del  potere  giudiziario  nella 
causa  tra  D.  Giovanni  Cavaliere  Bianco  e l’architetto  D.  Giuseppe 
Yinacci  trattandosi  di  indennità  di  danni  per  misura  erronea  ese- 
guita dal.  Yinacci  quale  incaricato  per  parte  della  direzione  delle 
contribuzioni  dirette  pag.  1201.  Reale  Rescritto  dei  I luglio  1 820.. 
col  quale  si  determina  che  la  quistione  pelitoria  la  ricerca  di  do- 
minio di  un  dritto  incorporale  va  al  contenzioso  amministrativo* 
se  il  dritto  è di  sua  natura  non  suscettibile  di  privato  dominio  pa- 
gina 1207.  Reale  Rescritto  de’23  agosto  1820  dichiarante  la  com- 
petenza del  potere  giudiziario  nella  causa  tra  Grisostamo  Schiavini 
e Fedele  Corsini  perchè  riguardante  una  strada  vicinale  pag.  1207. 
Reale  Rescritto  de’  23  agosto  1820  portante  la  competenza  del  po- 
tere giudiziario  nella  causa  tra  il  comune  di  Castelvatere  e l’ex 
barone  Beaumont  relativo  a sequestro  conservatorio  pag.  1209. 
Reale  Rescritto  de’  30  agosto  1820  con  cui  si  dichiara  di  compe- 
tenza del  po.tere  giudiziario  la^causa  fra  Nardo  e Marco  Tullio  di 
Nardo  e Antonio  Bonifacio  Giuseppe  Costantini  ed  altri  perchè 
trattasi  di  opere  fatte  da  privati  in  pregiudizio  di  altri  privati  co- 
munque nella  sponda  di  un  fiume  pag.  1212.  Reale  Rescritto  de’ 4 
dicembre  1822  sulla  competenza  de’  giudici  del  contenzioso  animi- 
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nislrativo  nelle  quislioni  relative  a'  danni  che  i privati  possono  te* 
mere  per  ragione  di  lavori  di  appaltatori  di  pubbliche  strade  pag. 
1215.  Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1823  sulla  competenza  de' 
giudici  del  contenzioso  amministrativo  nette  azioni  per  remissione 
di  mercede  in  un  contratto  di  affitto  coll'amministrazione  comu- 
nale pag.  1216.  Reale  Rescritto  degli  8 febbraio  1823  sulla  com- 
petenza de’ giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  azioni  per 
allentati  commessi  entro  l'anno  sul  corso  di  acque  pubbliche  pa- 
gina. 1218.  Reale  Rescritto  del  30  luglio  1 823  sulla  competenza 
nelle  quistioni  relative  a’ danni  che  possono  essere  causati  da'la- 
vori  di  pubbliche  strade  pag.  1219.  Reale  Rescritto  de’  18  otto- 
bre 1824  sulla  competenza  de’ giudici  del  contenzioso  amministra- 
tivo nelle  azioni  circa  la  validità  o invalidità  decontratti  di  ap- 
palto fatti  coll  amminislrazione  pubblica  pag.  1220.  Decreto  de'20 
agosto  1825  circa  il  modo  di  elevare  e dirimere  i conflitti  di  giu- 
risdizione che  nei  giudizi  civili  possono  aver  luogo  tra  le  autorità 
giudiziarie  de’ reali  domini  oltre  il  faro  pag.  5215-  Decreto  degli  8 
ottobre  1825  sul  termine  ad  elevare  i conflitti  di  attribuzioni  fra 
le  autorità  giudiziarie  e le  autorità  amministrative  pag.  5226.  De- 
creto de’  16  novembre  1825  col  quale  si  approvano  le  istruzioni 
arca  i conflitti  di  giurisdizione  ne’ giudizi  civili  tra  le  autorità  giu- 
diziarie di  arabo  i domini  pag  5233.  Reale  Rescritto  de’  19  feb- 
braio 1826  sulla  competenza  dell’autorità  amministrativa  per  qui- 
slioni di  esame , e verifica  delle  occupazioni  di  terre  demaniali  dei 
comuni,  e reintegra  di  esse  pag.  1221.  Reale  Rescritto  del  16 
agosto  1826  col  quale  si  determina  che  al  contenzioso  giudiziario 
si  appartiene  il  giudizio  delle  controversie  per  rescissioni  de’ con- 
tratti di  appalti  con  delle  pubbliche  amministrazioni  essendo  pu- 
ramente civili  le  azioni  corrispondenti  pag.  1223.  Reale  Rescritto 
del  30  agosto  1826  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesia- 
stici al  presidente  della  consulta  generale  del  regno  col  quale  si 
riconosce  la  massima  che  le  cause  ecclesiastiche  si  nel  petilorio 
che  nel  possessorio  appartengono  al  foro  degli  ordinari  pag.  3565. 
Reale  Rescritto  del  30  agosto  1826  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  al  presidente  della  consulta  generale  del  regno 
col  quale  si  definisce  di  esser  causa  ecclesiastica  la  controversia 
insorta  tra  il  primicerio  ed  i canonici  di  S.  Giovanni  Maggiore, 
cioè  se  il  primicerio  nella  celebrazione  delle  messe  solenni , debba 
essere  assistito  da  due  canonici  in  qualità  di  diacono  e suddiacono 
pag.  3566.  Decreto  de’  IO  gennaio  1827  col  quale  si  determina 
il  numero  ed  il  grado  de*  giudici  del  consiglio  di  guerra  di  guar- 
nigione da  elevarsi  in  commissione  militare  per  Io  giudizio  di  un 
accusato  pagano  e d’un  pagano  e d’un  militare  insieme  pag.  5260. 
Decreto  de'  4 febbraio  1827  relativo  al  procedimento  giudiziario 
nelle  azioni  possessorie  per  esazioni  di  terraggi  decime  ed  altre  pre- 
stazioni prediali  pag.  6279.  Reale  Rescritto  del  27  giugno  182? 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  presidente  della 
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consulta  generale  del  regno  col  quale  si  dispone  che  le  cause  ec- 
clesiastiche si  trattano  in  prima  istanza  nelle  curie  vescovili , salvo 
l'appello  alla  santa  sede  pag.  357 1 . Reale  Rescritto  del  6 gen- 
naio 18'28  partecipato  dal  ministro  degli  altari  ecclesiastici  al  vi- 
cario generale  di  Napoli  con  cui  si  dichiara  causa  ecclesiastica  là 
controversia  tra  i parifichi  di  Marano  e l'arciprete  del  tendere  di 
Capodimonte  per  la  divisione  di  lucri  pag.  357G.  Reale  Rescritto 
del  24  settembre  1828  col  quale  si  determina  che  la  contesa  non 
di  strada  pubblica  , ma  di  passaggio  sul  fondo  privato  abbenchè 
questa  acquistata  fosse  dalla  pubblica  amministrazione , è di  com- 
petenza del  potere  giudiziario  pag.  1223.  Reale  Rescritto  de’ 29 
gennaio  1829  con  cui  vien  dichiarato  essere  di  competenza  del 
contenzioso  amministrativo  la  cognizione  delle  quistioni  di  occu- 
pazioni di  un  demanio  comunale  pag.  1224.  Reale  Rescritto  del 
20  giugno  1829  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici 
al  cardinale  arcivescovo  di  Napoli  portante  disposizioni  su  di  al* 
cuni  abusi  che  in  materia  di  giurisdizioni  ecclesiastiche  si  pre- 
tendono introdotte  nel  reale  stabilimento  degl'incurabili  pagina 
3587.  Reale  Rescritto  de' 30  giugno  1830  partecipato  dal  mini- 
stro degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Ruvo  e Bitonto  col 

3uale  si  dichiara  competere  all'autorità  ecclesiastica  la  decisione 
ella  controversia  tra  i padri  scolopi , ed  il  capitolo  cattedrale  di 
Ruvo  intorno  ad  alcune  funzioni  liturgiche  pag.  3593.  Decreto 
del  29  agosto  1830  circa  la  competenza  delle  cause  relative  ai 
dritti  di  regalia  e di  regio  padronato  pag.  1303.  Decreto  de  29 
agosto  1830  portante  disposizioni  per  la  competenza  delle  cause 
d interesse  di  regio  padronalo  , delle  regie  fondazioni  ecclesiasti- 
che, e di  ogni  altro  drillo  di  regalia  pag.  3398.  Ministeriale  del  13 
marzo  1831  diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello 
di  grazia  e giustizia  con  cui.  si  manifestano  alcune  osservazioni 
sulla  competenza  dell’aiitorilà , che  dee  procedere  in  una  contesa 
di  patronato  pag.  3602.  Ministeriale  del  33  aprile  1831  diretta 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Monopoli  por- 
fante  la  risoluzione  delle  controversie  insorte  tra  il  parroco  ed  il 
clero  di  una  chiesa  ricef tizia  relativamente  alla  soddisfazione  della 
congrua,  alla  puntalura  ec.  ec.  pag.  3599.  Ministeriale  del  20 
agosto  1831  diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello 
di  grazia  e giustizia  portante  alcune  osservazioni  dirette  a cono- 
scere qual  rimedio  sia  più  conducente  nell'interesse  della  reai  co- 
rona contro  una  sentenza  emessa  da  un  tribunale  civile  in  una 
causa  di  patronato  pag.  3606.  Decreto  de’  18  dicembre  1832  che 
determina  l’autorità  e giurisdizione  de'  consigli  d'intendenza  sulle 
congregazioni  laicali  pag.  171.  Decreto  de' 6 marzo  1834  che  abo- 
lisce le  commissioni  militari  attribuendo  ad  altri  militari  il  proce- 
dimento per  la  punizione  de' reati  di  lor  competenza  pag.  1304.  De- 
creto del  22  dicembre  1834  relativo  alla  competenza  de’ giudizi 
da  farsi  nel  regno  pe’ misfatti  accaduti  nell'estero  |ag.  5101.  Reato 
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Rescritto  del  18  marzo  1835  col  quale  si  determina  che  l’esame 
e giudizio  nelle  quistioni  di  servitù  d'interesse  generale  su  di  fondi 
privati  e d’indennizzazione  di  danni  si  appartiene  al  contenzioso 
amministrativo  pag.  1225.  Reale  Rescritto  del  12  agosto  1837 
col  quale  si  determina  che  la  quistione  di  dominio  di  un  terreno 
va  al  contenzioso  amministrativo  se  l'esame  del  dritto  de’  conten  - 
denti fonda  su  di  atti  delia  divisione  del  demanio  ex  feudale  pa- 
gina 1226.  Reale  Rescritto  del  6 febbraio  1838  col  quale  si  de- 
termina che  nel  dubbio  se  l'acqua  sia  pubblica  o no  il  contenzioso 
amministrativo  è competente  e se  quistioni  sorgeranno  incidenti  di 
tale  natura  che  appartengano  al  potere  giudiziario  in  tale  caso  un 
rinvio  particolare  della  quistione  incidente  suderà  al  potere  giu- 
diziario pag.  1226.  Reale  Rescritto  degli  il  aprile  1838  col  quale 
si  determina  che  le  materie  d interesse  generale  della  pubblica  am- 
ministrazione non  formando  subbietto  di  diritto  civile  rientrano 
Helja  linea  o governativa  c contenziosa  amministrativa  pag.  1226. 
Decreto  del  9 maggio  1838  relativo  alla  competenza  de' concilia- 
tori a pronunziare  in  questi  reali  domini  sulle  azioni  pel  pagamento 
de’ censi  ed  altre  prestazioni  prediali  pag.  5489.  Reale  Rescritto 
del  19  maggio  1838  col  quale  si  determina  che  nei  giudizi  dì  ri- 
vindicazione  di  proprietà  demaniale  sorgendo  contesa  di  validità  di 
atto  amministrativo  il  contenzioso  amministrativo  procede  pagi- 
na 1227.  Reale  Rescritto  de’  19  maggio  1838  col  quale  si  deter- 
mina che  la  quistione  di  libertà  d'immobile  di  proprietà  demaniale 
tuttoché  frammischiate  ad  esame  de'  titoli , e di  prescrizione  non 
può  devolversi  à’ magistrati  civili,  poiché  trattasi  di  pubblica  pro- 
prietà pàg.  1227.  Reale  Rescritto  del  16  giugno  1838  partecipato 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia 
portante  disposizioni  onde  comunicarsi  a collegi  giudiziari  per  loro 
norma  la  sovrana  approvazione  delle  due  transazioni , l’una  tra 
l'istituto  di  S.  Francesco  Sales  la  Baronessa  de  Rogalis  ed  altri 
e la  seconda  tra  l’amministrazione  diocesane  di  Capaccio  ed  il  signor 
della  Corte  pag.  3636.  Reale  Rescritto  del  15  luglio  1838  col  quale 
si  determina  che  l’uso  delle  acque  che  sono  oggetto  di  pubblica  am- 
ministrazione se  dà  luogo  a contesa,  il  contenzioso  amministrativo 
è il  solo  giudice  competente  pag.  1226.  Reale  Rescritto  del  15  set- 
tembre 1838  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a 
quello  di  grazia  e giustizia  con  cui  si  dichiara  illegittima  e priva  di 
effetto,  senza  bisogno  di  essere  impugnala  ne’ modi  di  legge,  la 
Sentenza  di  un  regio  giudice  relativa  ad  un  benefìrio  pag.  3637. 
Reale  Rescritto  de’ 9 febbraio  1839  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  alle  amministrazioni  diocesane  con  cui  si  dichiara 
che  la  sentenza  dell’autorità  giudiziaria  intervenuta  in  causa  ercle- 
siastica  si  debba,  avere  come  affo  illegittimo , senza  verun  effetto, 
e senza  bisogno  di  esser  impugnala  ne’ modi  di  legge  pag  364 1. 
Reale  Rescritto  de’ 13  luglio  1839  col  quale  si  determina  che  il 
giudizio  di  azione  civile  in  materia  di  strade  si  appartiene  al  con- 
tenzioso amministrativo,  vieppiù  se  atti,  o contratti  della  pubblica 
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amministrazione  entrino  in  contesa  pag.  1229.  Reale  Rescritto 
de'  16  luglio  1839  col  quale  si  determina  che  il  contenzioso  ammi- 
nistrativo è competente  nello  esperimento  delle  azioni , che  attac- 
cano gli  atti  dellautorilà  amministrativa  cóntro  i privati  pagina 
1230.  Reale  Rescritto  del  31  agosto  1839  col  quale  si  determina 
che  l’esperimento , e giudizio  delle  azioni  civili  derivanti  dalla  legge 
de’25  febbraio  1820  sul  tavoliere  di  Puglia  si  appartiene  al  conten- 
zioso amministrativo,  p.  1230.  Reale  Rescritto  uè' 6 settembre  1839 
col  quale  si  determina  che  statuita  l'azione  civile  innanzi  al  potere 
giudiziario  appena  sorga  contesa  di  validità  o d interpetrazione  di 
atto  dell'amministrazione  la  causa  passa  di  diritto  al  contenzioso 
amministrativo  pag.  1231.  Reale  Rescritto  de’ 2 ottobre  1839  col 
quale  si  determina  che  l'esame  di  quistione  di  condominio  privato 
sul  macello  comunale  si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo, 
affin  di  definirsi  preliminarmente  se  l’amministrazione  aveva  diritto 
o no , per  traslocare  altrove  il  macello  anzidetto  pag.  1233.  Reale 
Rescritto  del  9 ottobre  1839  col  quale  si  determina  che  al  potere 
giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  di  nunziazione  di  nuova  opera 
tendente  ad  inibire  le  nuove  fabbriche , ed  a far  demolire  quelle 
fatte  dopo  la  inibizione  e che  proceder  poi  deve  il  contenzioso  am- 
ministrativo nella  verifica  della  pertinenza  delle  fabbriche  se  le  me- 
desime servano  di  sostegno  alla  pubblica  piazza  , e di  comodo  alla 
popolazione  pag.  1232.  Reale  Rescritto  del  26  ottobre  1839  parte- 
cipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del 
regno  col  quale  si  dispone  che  nella  causa  di  una  parrocchia  di  pa- 
tronato laicale  debba  procedere  la  curia  vescovile , sentendo  gl’inte- 
ressati, e dando  luogo  a'Iegittimi  gravami  presso  le  competenti  auto- 
rità ecclesiastiche  pag.  3654.  Reale  Rescritto  del  6 novembre  1839 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  all’arcivescovo  dì 
Otranto  portante  disposizioni  sulla  provvista  fatta  dal  vescovo  di 
una  parrocchia  su  di  cui  un  comune  possiede  il  dritto  di  nomina 
pag.  3656.  Decreto  de’  17  novembre  1839  che  risolve  un  dubbio 
cirra  la  competenza  del  gravame  di  appello  contro  l’alto  dei  gindice 
commmessario  per  la  chiusura  de'  processi  verbali  di  graduazione 
pag.  5638.  Reale  Rescritto  degli  II  dicembre  1839  col  quale  si 
determina  che  tutta  la  causa , in  azióne  civile , passa  al  contenzioso 
amministrativo , non  già  la  porla  sola  di  essa  che  riguardi  validità, 
o interpetrazione  pag.  1233.  Reale  Rescritto  del  18  marzo  1840 
col  quale  si  determina  che  sono  competenti  i giudici  del  contenzioso 
giudiziario  a pronunziare  sulle  quislieni  di  validità  di  sequestro  fon- 
dato ad  azione  per  credito  , salvo  il  rinviare-  alle  competenti  auto- 
rità amministrative  le  quistioni,  che  possono  mai  sorgere  di  legitti- 
mità', validità,  òd  interpetrazione  di  pubblico  atto  p.  1236.  Reale 
Rescritto  del  27  maggio  1840  col  quale  si  determina  che  statuita 
fazione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario , appena  sorga  la  contesa 
di  validità  o dinterpetrazione  di  atto  dell’amministrazione,  la  causa 
passa  di  drillo  al  conteuzioso  amministrativo  pag.  1235.  Reale  Re- 
scritto del  7 agosto  1840  diretto  al  procuratore  generale  presso  la 
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gran  corte  de’  conti  col  quale  si  dettano  norme  a seguire  sulla  com- 
petenza del  contenzioso  amministrativo  pag.  615.  Reale' Rescritto 
del  30  settembre  1840  col  quale  si  determina  che  il  giudizio  di  con- 
tese per  atto  dell’amministrazione  pubblica  sulla  di  loro  legittimità, 
o validità  si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  pag.  1935. 

COMUNI.  Decreto  de’ 20  gennaio  1808  con  cui  si  autorizzano 
gl’intendenti  a determinare  le  somme  occorrenti'  per  le  spese  di 
liti  fra  comuni  e gli  ex  baroni  pag.  851.  Decreto  de’  16  ottobre 
1819  relativo  al  termine  dato  ai  comuni  ed  agli  ex  baroni  per 
dedurre  tutte  le  azioni  nascenti  dalla  estinta  feudalità  ed  alla  du- 
rata della  commissione  feudale  pag.  872.  Decreto  de'  12  dicem- 
bre 1809  per  le  coazioni  contro  i debitori  morosi  de*  comuni  pag. 
3731.  Decreto  del  30  aprile  1810  con  cui  gli  uffizj  posti  in  cia- 
scuno de' comuni  del  regno  son  considerati  come  sezioni  delle  ri- 
spettive municipalità  e ne  godono  i vantaggi  pag.  260.  Decreto 
dei  4 maggio  1824  che  stabilisce  un  termine  perentorio  per  la 
esibizione  dei  titoli  di  credili  sui  comuni  della  Sicilia-  pag.  12S. 

CONCESSIONI.  Legge  de'  27  settembre  1806  con  cui  si  annul- 
lano tutte  le  concessioni,  tanto  in  proprietà  che  in  usufrutto  fatte 
dal  passalo  governo  dopo  il  13  giugno  1799  a favore  degli  esteri,  o 
dei  regnicoli  attualmente  assenti  pag.  3752.  Decreto  de'  6 novem- 
bre 1816  portante  la  conferma  delle  concessioni  de' beni  e rendite 
fatte  nel  tempo  della  occupazione  militare  agli  stabilimenti  di  pietà 
pag.  274.  Decreto  de' 6 novembre  1816  portante  la  conferma  delle 
concessioni  de’locali  del  demanio  falle  nel  tempo  della  passala  occu- 
pazione militare  in  prò  de’  vari  comuni  cd  altri  pubblici  stabilimenti 
pag.  275.  Decreto  del  l fébbraio  1828  portante  disposizioni  sulla 
badia  di  S.  Sofia  di  Benevento  conceduta  al  cardinale  D.  Fabrizio 
Ruffo  pag.  3385. 

CONCILIATORI.  Decreto  del  22  aprile  1808  che  approva  un 
regolamento  pe’ conciliatori  pag,  5113. 

CONCORDATO.  Reale  Rescritto  degli  11  aprile  1818  parte- 
cipalo dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  col  quale  si  ordina 
che  le  cause  soggette  ad  appello  si  regolino  secondo  l’articolo  20  e 
22  del  concordato  pag.  3496.  Legge  del  21  maggio  1818  portante 
la  pubblicazione  del  concordato  conchiuso  con  la  Santa  Sede  pag. 
3303.  Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1818  portante  la  risoluzione  di 
alcuni  dubbi  sulle  disposizioni  del  concordato  intorno  alla  provvista 
de’ benefizi  ecclesiastici  di  libera  collazione  pag.  3502.  Regolamento 
del  18  dicembre  1818  approvalo  dagli  alti  esecutori  del  concordato 
relativo  al  regime  di  amministrazione  de' beni  chiesastici  p.  3444. 
Decreto  del  18  giugno  1821  contenente  alcune  disposizioni  rela- 
tive al  modo  come  agirsi  dalla  commessione  esecutrice  del  con- 
cordalo contro  gli  amministratori  del  patrimonio  regolare  p.  3359. 
Reale  Rescritto  del  22  agosto  1821  partecipato  dal  ministro  del- 
l'ecclesiastico al  commissario  pontificio  per  la  esecuzione  del  con- 
cordato relativo  alla  commessione  stabilita  per  l’esame  de’ .piani 
intorno  alla  formazione  de’  titoli  delle  sagre  ordinazioni  pag.  3514. 
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Reale  Rescritto  del  17  setlemlire  1828  col  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  la  disposizione  dell'articolo  17  del  concordatola  applicabile 
a vescovi  traslati  pag.  3482.  Decreto  del  17  maggio  1836  con- 
cernente le  facoltà  attribuite  allo  stralcio  del  patrimonio  regolare 
riunito  alla  commissione  esecutrice  del  concordalo  p.  3426.  Reale 
Rescritto  de’ 24  settembre  1839  partecipato  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  portante  la  più  esatta 
osservanza  degli  articoli  20  e 22  del  concordato  relativi  alle  facoltà 
de’ vescovi  nell’esercizio  del  loro  pastorale  ministero  pagina  3650. 
Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1839  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a tulli  gli  ordinari  del  regno  con  cui  si  partecipa 
il  concerto  preso  dagli  alti  ccmmessari  esecutori  del  concordato  re- 
lativamente alla  classificazione  delle  collegiate  pag.  3653. 

CONDANNATI.  Reale  Rescritto  de’  13  agosto  1840  partecipato 
* dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  col  quale  s'indica  il  fondo  sul 
quale  dee  ricadere  la  spesa  pel  trasporto  de’  condannati  ecclesiastici 
nel  bagno  di  Nisila  pag.  3663. 

CONDANNATI  A MORTE-  Decreto  del  1 febbraio  1820  col 
quale  si  prescrive  che  l'assistenza  che  si  presta  da  alcune  congre- 
gazioni a’ condannati  a morte  sia  esercitata  da' soli  ecclesiastici  pa- 
gina 3355.  Decreto  del  3 giugno  1834  per  assicurare  efficacemente 
l'esecuzione  de’provvedimenti  contenuti  nell’articolo  308  delle  legge 
di  procedura  penale  circa  il  ricorso  da  prodursi  nelle  condanne  di 
morte  pag.  5382. 

CONFISCATI-  Decreto  del  3 luglio  1809  col  quale  si  stabilisce 
una  commessione  per  riconoscere  i titoli  ed  il  rango  de’ credili  ipo- 
tecari sui  confiscati  beni  degli  emigrati  a fine  dìndennizzarné  i cre- 
ditori pag  5007. 

CONFLITTI  DI  GlURISDIZIONE.Decreto  del  1 6 settembre  1810 
sui  conflitti  di  giurisdizione  pag.  1 157.  Parere  del  consiglio  di  stato 
del  21  maggio  1813  portante  la  decisione  sul  conflitto  di  giurisdizio- 
ne elevato  tra  la  corte  di  appello  e l'intendenza  provinciale  di  Lecce 
nella  causa  tra  il  canonico  Olivieri  ed  il  roonistero  di  S.  Chiara  di 
Nardo  pag.  3246.  Reale  Rescritto  de’  13  settembre  1817  dichia- 
rante a favore  del  potere  giudiziario  la  competenza  nella  causa  Irail 
Cardinale  D.  Orazio  Rinaldi,  D.  Tcmma’so  Valiante,  e la  Cassa  di 
ammortizzazione  per  canoni  arretrati  pag.  1175.  Parere  del  supre- 
mo consiglio  di  cancelleria  del  dì  1 9 giugno  1817  di  non  esservi  luo- 
go a sovrana  risoluzione  per  collisione  di  poteri  , quando  non 
esista  elevazione  di  conflitto  nelle  forme  legali  pag.  1162.  Legge 
de’ 4 luglio  1817  che  risolve  i casi  di  conflitti  giurisdizionali  in 
giudizi  penali  tra  le  autorità  de'reali  domini  al  di  quà  ed  al  di  là 
del  faro  pag.  5001.  Reale  Rescritto  del  dì  19  luglio  1817  con 
cui  si  dicniara  di  competenza  del  potere  giudiziario  la  controver- 
sia tra  i cassieri  de'beni  di  Ofena  a Castel  del  monte  0 il  signor 
Bernardino  Giuliani  pel  prezzo  di  erbe  fissalo  in  conciliazione  e 
non  per  effetto  di  contratto  regolare  cr  n 1'  amministrazione  co- 
munale pagina  1163.  Reale  Rescritto  del  19  luglio  1817  , che 
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dichiara  di  competenza  del  potere  amministralivo  la  ca'usa  nel 
possessorio  tra  la  duchessa  di  Carinari  , -è  il  Comune  di  Vallo- 
scura  sulla  esistenza  de’ dritti  ed  usi  civili  dcll  ex-feudo  di  Chia- 
rano  senza  pregiudizio  delle  ragioni  delle  parti  nel  petitorio  avanti 
il  potere  giudiziario  pagina  1165.  Reale  Rescritto  de  2 agosto 
1817  col  quale  si  dichiara  di  competenza  del  potere  ammini- 
strativo la  causa  tra  la  direzione  de  demani  di  Principato  ultra 
ed  il  signor  Vincenzo  Costantini  sulla  legittimità  e validità  di 
un  contralto  di  aditto  , e del  potere  giudiziario  sulla,  lesione  di 
cui  era  attaccato  il  con  ratto  medesimo  pagina  1160.  Reale  Re- 
scritto de  9 agosto  1817  portante  la  competenza  del  conten- 
zioso amministrativo  nella  causa  tra  la  direzione  de’  demani  di 
Terra  d Otranto,  e D.  Gio  : Lorenzo  Forleo  pag.  1166.  Reai 
Rescritto  de  0 agosto  1817  col  quale  si  dichiara  di  competenza 
del  contenzioso  giudiziario  la  causa  di  escomputo  tra  i signori  Ma-  ‘ 
riconda  ed  altri  col  circondario  di  Gragnano  pel  dazio  sulla  mo- 
litura pag.  1168.  Reale  Rescritto  de  0 agosto  1817  por  aute  la 
dichiarazione  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  nella 
causa  Ira  l).  Giambattista  Telesio  e taluni  comuni  e particolari 
per  una  strada  sul  tendo  del  primo  pagina  1169.  Reale  Re- 
scritto de  nove  agosto  1817  col  quale  si  dichiara  di  competenza 
del  contenzioso  giudiziario  la  causa  tra  D.  Tommaso  Nocerino 
e l’amministrazione  de'demani  per  l'importo  di  un  canone  dovuto 
dal  primo  aita  seconda  pag.  1171.  Reale  Rescritto  de  9 ago- 
sto 1817  con  cui  le  quistioni  della  causa  Ira  i>.  Gio:  Bat- 
tista Marini  e il  Comune  di.  Potenza  per  l’appello  deb  dazio  sul 
vino  sf  dichiarano  in  parte  di  corijpejeiiza  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo, e nell’atto  del  contenzioso  giudiziario  pag.  1172.  Rea- 
le Rescritto  de’ 24  ottobre  1817  d ehiaraute  di  competenza  del 
contenzioso  amministratjvo  la  causa  tra  D.  Ignazio  Cavalier 
Lavagna  , c il  Comune  di  Reggio  per  una  strada  pubblica  sul 
fondo  del  primo,  cui  si  voleva  dallo  stesso  sostituire  altra  all’e- 
stremità del  suo  Lindo  pag.  1176.  Reale  Riscritto  de’29  novem- 
bre 1817  portante  la  dichiarazione  della  competenza  del  potere 
amministralivo  nella  causa  di  escomputo  tra  Niccola  de  Ovidiis 
e l’amministrazione  de’ deman j pag.  !|77.  Reai  Rescritto  de’ 13 
dicembre  1817  con  cui  in  continuazione  di  quello  de’9  agosto  si 
dchiara  di  competenza  del  potere  giudiziario  una  seconda  quistio- 
ne  Ira  l'amministrazione  de’  domimi  e il  sig.  Forleó  pag.  1173. 
Reale  Rescritto  del  20  dicembre  1817  col  quale  sichiara  di  com- 
petenza del  potere  giudiziario  là  causa  Ira  I amministrazione  dei 
demani  e D.  Giuseppe  Folino  trattandosi  di  usurpatone  di  ter- 
re pag.  1179.  Reale  Riscritto  del  26  dicembre  1817  col  quale  si 
dichiara  di  competenza  del  potere  giudiziàrio  la  causa  tra  D.  Do- 
menico de  Luca  e l’amministrazione  delle  scuole  militari  , trat- 
tandosi di  atti  di  esecuzione  per  vendita  e restituzione  di  alcuni 
mobili  pegnorati  pag  1180.  Reale  Rescritto  de’  7 febbraio  1818 
sul  conflitto  di  giurisdizione  nella  Causa  tra  il  Duca  di  Monteleonc 
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e D.  Tommaso  Vallante  pag.  1182.  Reale  Rescritto  de’‘28  mar- 
zo 1818  col  quale  si  fissa  la  competenza  trai  potere  giudiziario 
e'I  potere  amministrativo  nella  causa  di  escomputo  e di  rescissione 
di  contratti  tra  lo  stato  , i comuni  , e gli  stabilimenti  pubblici 
in  contraddizione  coi  particolari  pag.  1 184.  Reale  Rescritto  del 
28  maggio  1818  col  quale  si  dichiara  la  competenza  del  conten- 
zioso amministrativo  nel  conflitto  elevatosi  tra  i tribunale  civile  e’I 
consiglio  d’intendenza  di  Teramo  per  la  causa  tra  i signori  de 
Sancì»  e Brina  pag.  1188.  Reale  Rescritto  de’30  maggio  1818 
sulla  competenza  de’ giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle 
azioni  per  occupazioni  di  strada  pubblica  , quando  anche  prima 
della  legge  de’2l  marzo  1817  i tribunali  ordinar]  yì  avessero  giu- 
dicato pag.  1213.  Reale  Rescritto  de'  13  marzo  1 819  col  quale 
si  dichiara  di  competenza  del  potere  giudiziario  la  causa  tra  Ni- 
cola Terra  sindaco  di  Lecce  ed  Ambrogio  Orfù  per  somministra- 
zioni latte  da  questo  a taluni  malati  per  incarico  del  primo  pag.  1 190. 
Reale  Rescritto  de’3  aprile  18(9  per  la  competenza  dei  tribunali 
ordinari  nelle  quistioni  di  escomputo  nei  contratti  passati  colla 
pubblica  amministrazione,  qualora  non  vi  si  sia  rinunciato  pag.  1191. 
Reale  Rescritto  de  23  aprile  1819  con  cui  si  dichiara  la  com- 
petenza del  potere  amministrativo  nella  causa  tra  il  marchese  Ca- 
gliati col  circondario  di  Aversa  pel  pagamento  d’indennità  derivate 
da  decisione  della  commessione  de'  titoli  pag.  1 1 92.  Reale  Re- 
scritto degli  II  agosto  1819  con  cui  si  dichiara  di  competenza 
del  potere  giudiziario  la  causa  tra  de  Rosa  c Fidelia  , per  usurpa- 
zione commessa  dal  primo  a danno  del  secondo  , sulla  quota 
delle  terre  demaniali  a questo  spettate  nella  divisione  di  esse 
pag.  1195.  Reale  Rescritto  degli  li  settembre  1819  dichiarante 
di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  la  càusa  tra  Assenso 
Torchetli  e Giovanni  Maule  perchè  relativa  a pubblica  strada 
pag.  1 196.  Reale  Rescritto  de’  20  ottobre  1819  sulla  competenza 
dei  tribunali  ordinari  in  giudizio  riguardante  la  quistione,  se  la 
fideiussione  data  per  contratto  di  affitto  a tempo  determinato  pas- 
sato con  amministrazione  pubblica  possa  estendersi  anche  al  caso 
di  tacita  riconduzione  pag.  1 198.  Reai  Rescritto  degli  8 dicem- 
bre 1819  portante  che  la  competenza  della  causa  tra  l’arciprete 
di  Siri  naro  ed  i conduttori  di  taluni  fondi  di  quella  mensa,  non 
chè  il  sindaco  del  comune  si  appartenesse  al  potere  giudiziario 
pag.  1198.  Rescritto  de’12  febbraio  1820  portante  la  competenza 
del  potere  giudiziario  nella  causa  tra  D.  Giuseppe  Gonnclli,  e’I  mo- 
nastero di  S.  Chiara  di  Turi  , trattandosi  di  azione  meramente 
civile  pag.  1200.  Reale  Rescritto  de’28  maggio  1820  dichiarante 
la  competenza  del  potere  giudiziario  nella  causa  tra  D.  Giovanni 
cavaliere  Bianco  e l’  architetto  D.  Giuseppe  Vinacci  trattandosi 
d indennità  de  danni  per  misura  erronea  eseguila  dal  Vinacci  quale 
incaricato  per  parte  della  direzione  delle  cantibuzioni  dirette 
pag.  1201.  Reale  Rescritto  del  I luglio  1820  col  quale  si  deter- 
mina che  la  quistione  pctitoria,  la  ricerca  di  dominio  di  un  dritto 
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incorporalo  va  al  contenzioso  amminislrativo  se  il  dritto  è di  sna 
natura  non  suscettibile  di  privato  dominio  pag.  1207.  Reale  Re- 
scritto de  23  agosto  1820  dichiarante  di  competenza  del  potere 
giudiziario  la  causa  tra  Grisoslamo  Schiavini  e Federico  Corsini, 
come  riguardante  una  strada  vicinale  jiag.  1207  Reai  Rescritto 
de’ 23  agosto  IS20  portante  la  roTnpelenza  del  potere  giudizia- 
rio nella  causa  tra  il  comune  di  Gastclvetcre  e l’ex  Barone  Beau- 
mont  relativo  a sequestro  conservatorio  pag.  1209.  Rcal  Rescritto 
de  30  agosto  1820  con  cui  si  dichiara  di  competenza  del  potere 
giudiziario  la  causa  Ira  Nardo  c Marco  Tullio  di  Nardo  e I).  An- 
tonio Bonifacio  D.  Giuseppe  Costantini  ed  altri  perchè  trattarsi  di 
opere  fatte  dai  privali  in  pregiudizio  di  altri  privali  comunque 
nella  sponda  di  un  fiume  pag.  1212.  Reale  Rescritto  degli  8 
gennaro  1823  sulla  competenza  del  contenzioso  amministrativo 
nelle  azioni  per  remissione  di  mercede  in  un  contratto  di  affitto  col- 
fi  amministrazione  comunale  pag.  1219  Reai  Rescritto  degli  G 
febbrajo  1823  sulla  competenza  dei  giudici  del  contenzioso  am- 
ministrativo nelle  azioni  per  attentali  commessi  entro  l’anno  sul 
corso  di  acque  pubbliche  pag.  1218.  Reale  Rescritto  de’  18  ot- 
tobre 1824  sulla  competenza  de  giudici  del  contenzioso  ammini- 
strativo nelle  azioni  circa  la  validità  de  contratti  di  appalto 
fatti  coll'  ammmistrazionc  pubblica  pag.  1220.  Decreto  de’ 20 
agosto . I S25  circa  il  modo  di  elevare  e dirimerc  i conflitti  di 
giurisdizione  che  nei  giudizi  civili  possono  aver  luogo  tra  le  au- 
torità giudiziarie  dei  reali  domini  oltre  il  faro  pag.  5215.  De- 
creto degli  8 ottobre  1825  sul  termine  ad  eleverò  i conflitti  dì 
attribuzione  fra  le  autorità  giudiziarie  e le  autorità  amministra- 
tive pag.  5226.  Decreto  de'  16  novembre  1825  col  quale  si 
approvano  le  istruzioni  arca  i conflitti  di  giurisdizione  nei  giu- 
dizi civili  tra  le  autorità  giudiziarie  di  amlio  i dominj  pag.  5233. 
Reale  Rescritto  de  16  agosto  1826  col  quale  si  determina  che 
al  contenzioso  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  delle  contro- 
versie per  rescissioni  de'  contralti  di  appalti  con  delle  pubbliche 
amministrazioni  essendo  puramente  civili  le  azioni  corrispondenti 
pag.  1223.  Reale  Rescritto  del  24  settembre  1828  col  quale  si 
determina  che  la  contesa  non  di  strada  pubblica,  ma  di  passag- 
gio sul  fondo  privalo  , abbenchè  questa  acquistata  fosse  dalla 
pubblica  amministrazione,  è di  competenza  del  potere  giudiziario 
P?R-.  1223.  Reale  Rescritto  dei  29  gennaio  1829  con  cui  vicn 
dichiarato  essere  di  compenlcnza  del  contenzioso  amministrativo 
la  cognizione  delle  quistioni  di  occupazioni  di  un  demanio  comu- 
nale pag.  1224.  Reale  Rescritto  del  18  marzo  1835  col  quale 
si  determina  che  l'esame  e giudizio  nelle  quistioni  di  servitù  d'in- 
teresse generale  su  di  fondi  privati  e d'.'ndennizzazione  di  danni 
si  appartiene  al  contenzioso  amminislrativo  pag.  1225.  Reale  Re- 
scritto del  12  agosto  1837  col  quale  si  determina  che  la  quistione 
di  dominio  di  un  terreno  va  al  contenzioso  amministrativo  se 
l’esame  del  dritto  de’ contendenti  fonda  su  di  alti  della  divisione 
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del  demanio  ex  feudale  pag.  1226.  Reale  Rescritto  del  6 febbra- 
io 1838  col  quale  si  determina  che  nel  dubbio  se  l'acqua  sia 
pubblica  o no  il  contenzioso  amministrativo  è competente  e se 
quistioni  sorgeranno  incidenti  e di  tale  natura  che  appartengano 
al  potere  giudiziario  in  tale  caso  un  rinvio  particolare  della  qui- 
stione  incidente  anderà  al  potere  giudiziario  pag.  1226.  Reale 
Rescritto  del  19  maggio  1838  col  quale  si  determina  che  nei 
giudizi  di  rivindicazione  di  proprietà  demaniale  sorgendo  contesa 
di  validità  di  atto  amministrativo  il  contenzioso  amministrativo 
procede  pag.  1227.  Reale  Rescritto  del  19  maggio  1838  col  quale 
si  determina  che  la  quistione  di  libertà  d'immobile  di  proprietà 
demaniale  tuttoché  frammischiate  ad  esame  di  titoli , e di  pre- 
scrizione non  può  devolversi  a’  magistrati  civili  , poiché  trattasi 
di  pubblica  proprietà  pag.  1227.  Reale  Rescritto  dei  13  luglio  1839 
col  quale  si  determina  che  il  giudizio  di  azione  civile  in  materia 
di  strade  si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo,  vieppiù  se 
atti , o contratti  delia  pubblica  amministrazione  entrino  in  con- 
tesa pag.  1229.  Reale  Rescritto  dei  16  luglio  1839  col  quale  si 
determina  che  il  contenzioso  amministrativo  è competente  nello 
esperimento  delle  azioni,  che  attaccano  gli  atti  dell'autorità  ammi- 
nistrativa quantunque  diretti  fossero  confra  privato  pag.  1230. 
Reale  Rescritto  del  31  agosto  1839  col  quale  si  determina  che 
P esperimento,  c giudizio  delle  azioni  civili  derivanti  dalla  legge 
dei  25  febbraio  1820  sul  tavoliere  di  Puglia  , si  appartiene  al 
.contenzioso  amministrativo  pag.  1230.  Reale  Rescritto  dei  7 set- 
tembre 1839  col  quale  si  determina  che  statuita  l'azione  civile 
innanzi  al  potere  giudiziario  , appena  sorga  contesa  di  validità  , 
o d interpef razione  di  atto  dell’  amministrazione  la  causa  passa 
di  diritto  al  contenzioso  amministrativo  pag.  1231.  Reale  Re- 
scritto dei  2 ottobre  1839  col  quale  si  determina  che  P esame 
di  quistione  di  condominio  privato  sul  macello  comunale  si  ap- 
partiene al  contenzioso  amministrativo  , afHn  di  deferirsi  preli- 
minarmente se  P amministrazione  aveva  diritto  , o no  per  tra- 
slocare altrove  il  macello  anzidetto  pàg.  1233.  Reale  Rescritto 
del  9 ottobre  1839  col  quale  sì  determina  che  al  potere  giudi- 
ziario si  appartiene  il  giudizio  di  nunciazione  di  nuova  opera  ten- 
dente ad  iuibire  le  nuove  fabbriche  , ed  a far  demolire  quelle 
fatte  dopo  la  inibizione,  e che  proceder  poi  deve  il  contenzioso 
amministrativo  nella  verifica  delle  pertinenze  delle  fabbriche  , 
se  le  medesime  servano  di  sostegno  alla  pubblica  piazza  e di 
comodo  alla  popolazione  pagina.  1232.  Reale  Rescritto  dejgfi  11 
dicembre  1839  col  quale  si  determina  che  tutta  la  causa  , in 
azione  civile  , passa  al  contenzioso  amministrativo  , non  già  la 
parie  sola  di  essa  che  riguardi  validità  , legittimità  interpetra- 
zione  ec.  pag.  123.3.  Reale  Rescritto  del  18  marzo  1840  col  quale 
si  determina  che  sono  competenti  i giudici  del  contenzioso  giu- 
diziario a pronunziare  sulle  quistioni  di  validità  di  sequestro  fon-' 
dato  ad  azione  per  credito,  salvo  il  rinviare  alle  competenti  au- 
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torità  amministrative  le  quislioni , che  possono,  mai  sorgere  di 
legittimila,  validità  od  inlerpetrazione  di  pubblico  atto  pag.  1236, 
Reale  Rescritto  del  27  maggio  1840  col  quale  si  determina  che 
statuita  l'azione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario  , appena  sorga 
la  contesa  di  validità  o d'interpetrazione  di  alto  dell'amministrazio- 
ne, la  causa  passa  di  dritto  al  contenzioso  amministrativo  pag.  1235. 
Reale  Rescritto  del  30  settembre  1840  col  quale  si  determina  che  il 
giudizio  di  contese  per  atto  dell'amministrazione  pubblica  sulla  di 
loro  legittimità,  o validità  si  appartiene  al  contenzioso  amministra- 
tivo pag.  1235. 

CONFRATERNITE.  Decreto  de’  14  febbraio  1816  relativo  al 
sistema  di  amministrazione  di  certe  confraternite , e pie  adunanze 
della  capitale  pag.  3275.  Decreto  del  7 giugno  1 8 1 6 riguardante 
la  pietosa  opera  di  seppellire  gratuitamente  i cadaveri  pag-  3275, 

CONFRATERNITA  DE'  GREG1.  Decreto  de'  24  marzo  1829 
che  contiene  i sovrani  provvedimenti  relativi  alta  confraternita  dei 
greci  pag.  3396, 

CONGEDI,  Decreto  de' 22  gennaio  1833  che  stabilisce  la  norma 
pe’  congedi  degli  impiegati  de’  vari  rami  di  pubblica  amministra- 
zione pag.  537 1 . 

CONGREGAZIONI.  Decreto  de’ 1 8 dicembre  1832  che  deter- 
mina l'autorità  e giurisdizione  de' consigli  d'intendenza  sulle  con- 
gregazioni laicali  pag,  171, 

COSERYATORJ.  Decreto  de'  29  febbraio  1816  che  stabilisce  il 
regime  de' conservalorj  di  donzelle  della  capitale  e del  regno  pa- 
gina 271.  Decreto  de'  17  novembre  1824  col  quale  approvasi  un 
regolamento  pel  governo  interno  de*  conservatori  e ritiri  di  don- 
zelle pag.  280. 

CONSER  V ATOR J DELLE  ARTI.  Legge  del  4 ottobre  18(1 
riguardante  1'isliluzionc  ed  organizzazione  de'  consigli  conservatorj 
delle  arti  pag.  358.  . ■ * 

CONSIGLIO  DI  STATO.  Legge  del  4 giugno  1822  relativa  alle 
attribuzioni  del  consiglio  ordinario  di  stato  e del  consiglio  de'  mini- 
stri pag.  1780, 

CONSIGLIO  DE' MINISTRI.  Legge  dei  4 giugno  1822  relativa 
alle  attribuzioni  del  consiglio  ordinario  di  stato  e del  consiglio  dei 
ministri  pag.  1780. 

CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA.  Legge  del  20  dicembre  1816 
relative  alle  attribuzioni  del  ministero  cancelliere  p,  1750.  Leggo 
de’ 22  dicembre  1816  relativa  alla  istituzione  del  supremo  consi- 
glio di  cancelleria  pag.  1753.  Regolamento  pel  servizio  interno  del 
supremo  consiglio  ai  cancelleria  de’  24  marzo  1817  pag.  1762,  Ad- 
dizioni al  regolamento  pel  servizio  interno  del  supremo  consiglio 
di  cancelleria  de’ 24  marzo  1817  pag.  1762. 

CONSIGLIO  EDILIZIO.  Decreto  del  22  maggio  1839  che  sta- 
bilisce in  Napoli  un  consiglio  edilizio  pag.  5631, 

CONSIGLIO  DI  GUERRA.  Decreto  de'  IO  gennaio  1827  col 
quale  si  determina  il  numero  ed  il  grado  de’ giudici  del  consiglio 


Digitized  by  Googlc 


INDICE  ALFABETICO  197 

di  guerra  di  guarnigione  da  elevarsi  in  commissione  militare  per 
lo  giudizio  di  un  accusato  pagano  o d un  pagai»  e d’un  militare 
insieme  pag.  5260 

CONSIGLIO  PROVINCIALE.  Risoluzione  sovrana  de'  13  mar- 
zo 1835  poriantc  delle  risoluzioni  sugli  atti  del  consiglio  provili - 
.ciale  di  Pari  del  1834  pag.  2885. 

CONSIGLIO  DELL’ISPEZIONE  MARITTIMA.  Decreto  del  9 
aprile  1808  porlanle  lo  stabilimento  del  consiglio  di  amministra- 
zione e della  ispezione  marittima  pag.  4059 

CONSIGLI  D INTENDENZA.  Decreto  de’22  giugno  1826  circa 
la  elezione  sospenzione  e rimozione  degli  uscieri  degl'intendenti  o 
de’ consigli  d intendenza  in  Sicilia  pag.  146.  Decreto  de'  12  giu- 
gno 1828  che  fissa  la  tariffa  de' dritti  per  gli  uscieri  de’ consigli 
d intendenza  e pe'così  detti  contestabili  comunali  funzionanti  da 
uscieri  adoperati  nelle  materie  civili  ne'  giudizi  del  contenzioso  am- 
ministrativo e delle  amministrazioni  comunali  in  Sicilia  pag.  151- 
Tariffa  de'  12  giugno  1828  per  le  spese  giudiziarie  in  conformità 
del  decreto  di  questa  dalla  pag.-  152.  Ministeriale  del  21  genna- 
io I83‘2  diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  procura- 
tore diocesano  di  Gonza  con  cui  si  dichiara  che  in  caso  di  strepiti 
giudiziari  le  ammingslrov.ioni  diocesane  non  sono  obbligate  all'espe- 
rimento di  conciliazione  presso  il  consìglio  d’intendenza  pag.  3612. 
Decreto  de'6  giugno  1832  concernente  i rimedi  legali  per  impugna- 
re le  decisioni  contumaciali  de’ consigli  d'intendenza  nella  gran  cor- 
te de’ conti  m Sicilia  , i ricorsi  per  ritrattazione  e le  opposizioni  di 
terzo  pag.  t67.  Ministeriale  del  17  luglio  1838  con  la  quale  si  de- 
termina che  i reclami  avverso  le  decisioni  emesse  da’  consigli  d'in- 
tendenza nell'esame  de' conti  de’ comuni  minori  che  hanno  una  ren- 
dita al  di  là  di  durati  cinquemila  debbono  essere  giudicati  i ri  linea 
di  contenzioso  amministrativo  dalla  gran  corte  de’ conti  pag.  1 105. 

CONSULTA  GENERALE  DEL  REGNO.  Legge  organica  della 
consulta  generale  del  regno  del  14  giugno  1824  pag.  1783.  De- 
creto dei  14  giugno  1824  portante  il  regolamento  por  lo  servi- 
zio interno  della  consulta  generale  del  regno  pag.  1790.  Decreto 
del  20  settembre  1824  che  rende  applicabile  ai  comjionenti  la  con- 
sulta generale  del  regno  la  disposizione  dell'art.  364  delle  leggi 
civili  pag.  5204.  Decreto  de'  18  ottobre  1824  circa  le  forme  dà 
serbarsi  nella  rivisione  che  per  ordine  sovrano  dovranno  fere  le 
consulte  del  regno  delle  decisioni  della  gran  corte  de' conti  pag.  1083. 

CONTABILI. Decreto  de'2l  marzo  1811  che  autorizza  una  multa 
per  quei  contabili  della  tesoreria  che  ritardino  i documenti  a cui 
sono  obbligati  pag.  674.  Decreto  dei  IO  ottobre  1811  con  cui  si 
proibisce  ai  contabili  delle  diverse  amministrazioni  finanziere  di 
mischiarsi  in  impieghi  o commissioni  tutte  estranee  dalle  loro  fun- 
zioni, e che  gli  obblighino  ad  altra  risponsabililà  pag.  676.  De- , 
creto  de’9  aprile  1812  con  cui  si  ordina  che  le  cauzioni  date  dai 
contabili  del  pubblico  danaio  siano  garanti  non  solo  in  faccia  del 
governo  ma  anche  di  tutti  coloro  che  possono  avervi  interesse 
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pag.  679.  Parere  del  14  ottobre  1813  che  prèsel  i ve  ciò  che  deve 
adempirsi  da  ogni  contabile  o gestore  di  pubblici  danari,  per  non 
essere  responsabile  de’danni  ragionati  dal  suo  predecessore  pag.  681 L 
Parere  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de  conti  del 
dì  II  agosto  1815  col  quale  si  propone  che  la  cauzione  data  da 
un  contabile  può  garentire  una  seconda  sna  gestione  in  un  altro 
hurò  pag.  1978.  Decreto  del  26  marzo  1816  contenente  dispo- 
sizioni relative  ai  contabili  delle  amministrazioni  pubbliche  ed  ai 
giudizi  sul  rendimento  de  loro  conti  pag.  688.  Decreto  de'  28 
maggio  1816  che  prescrive  un  nuovo  metodo  per  darsi  le  cau- 
zioni dai  contabili  pag.  689  e pag.  5083.  Decreto  de’  4 dicem- 
bre 1816  portante  un  metodo  di  coazione  contro  i ricevitori  in 
deficit  verso  l'abolito  tesoro  dal  1808  a tutto  il  1815  pag.  5087. 
Decreto  del  2 febbraio  1818  relativo  alla  reddizione  e discussione 
de’  conti  ed  alla  produzione  de'  bilanci  generali  pag.  1068.  De- 
creto de’3i  agosto  IRIS  permute  disposizioni  ad  estendere  e mo- 
dificare quello  degli  I I ottobre  1817  che  riguarda  i versamenti 
in  polizze  di  banco  pag.  699.  Decreto  de’ 7 settembre  1818  re- 
lativo ail'arresto  personale  de'contabili  debitori  dello  sfato  pag.3733. 
Decreto  dei  18  marzo  1830  sul  modo  di  valutare  i botri  fondi 
qualora  per  eccezion  di  legge  venisse  alcun  conlabile  abilitalo  a 
prestare  la  cauzione  in  beni  fondi  pag.  715.  Reale  Rescritto  del  13 
luglio  1831  sul  modo  da  ammettersi  le  cauzioni  degl’impiegati  in 
beni  fondi  o con  biglietti  di  negozianti  pag.  2519.  Decreto  de'22 
maggio  1832  che  determina  gli  effetti  che  risultano  dal  certi- 
ficato , giusta  l’articolo  2091  delle  leggi  civili  , nel  caso  iti  cui 
il  contabile  sia  ancora  nella  sua  carica  pa^.  1727.  Decréto  de- 
gli 8 agosto  1833  portante  il  modo  come  i contabili  dipendenti 
delia  tesoreria  generale  e da  ogni  ammistrazione  finanziera  di  Sici- 
lia debbono  dare  le  cauzioni  pag.  1983,  Ministeriale  degli  il 
agosto  1834  partecipato  dal  ministero  di  stato,  presso  il  luogote- 
nente generale  nei  reali  domini  al  dì  la  del  foro  , col  quale  si 
determina  <«:e  l’esame  della  libertà  delle  rendite  sull’erario  che  si 
olirono  in  cauzione  dai  contabili  finanzieri  dev’  eseguirsi  dalla 
Gran  Corte  decenti  pag.  1985.  Decreto  de’ 1 3 ottobre  1834,  che 
proioga  per  altro  termine  le  disposizioni  contenute  in  quello 
degli  8 agoslol833  relativo  alle  cauzioni  de’  contabili  dipenden- 
ti della  tesoreria  pag  5397.  Decreto  dei  '2  novembre  1835  ri- 
guardante lo  arresto  personale  permesso  ronlro  i contabili  de- 
bitori dei  comuni  e dei  luoghi  |>ii  pagina.  3741.  Ministeriale  de’ 2 
febbraio  1837  emessa  dal  ministero  di  stato  presso  il  luogotenente 
generale  ne'reali  domini  al  di  là  del  faro  col  quale  si  determi- 
na che  i contabili  che  provvedono  alla  cauzione  nei  modi  pre- 
scritti dal  decreto  degli  8 agosto  1833  od  in  rendita  sul  gran 
libro  di  Napoli  non  possono  essere  obbligati  ad  assoggettarsi  alla 
condizione  dell’ arresto  personale  pag.  1989.  Decreto  de’ 3 lu- 
glio 1837  con  cui  si  accorda  ai  contabili  de’comuni  minori  della 
Sicilia  il  beneficio  della  revisione  de’ loro  conti  pag.  476.  Rea- 
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le  Rescritto  del  12  agosto  1837  partecipato  dal  ministro  di  stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  col  quale  si  determina  che  le  quote  di  cauzio- 
ni che  pria  del  decreto  degli  8 agosto  1833  si  trovano  essersi  date 
dai  contabili  in  uno  de’modi  prescritto  nei  medesimo  decreto  pos- 
sono dare  l’equivalente  somma  per  la  conversione  cui  sono  essi 
tenuti  pag.  1889.  Reale  Rescritto  del  23  agosto  1837  partecipalo 
dal  ministro  di  stato  per  gli  affari  in  Sicilia  col  quale  si  stabilisce 
che  possono  costituirsi  in  cauzione  i crediti  quantitativi  dipen- 
denti da  arretrati  di  rendita  sulla  tesoreria  generale  i di  cui  titoli 
siano  stali  ammessi  dalla  commessione  verificatrice  pag.  1990.  Mi- 
nisteriale del  24  maggio  1838  emessa  dal  ministero  di  sfato  pres- 
so il  luogotenente  generale  nei  reali  domini  al  dì  là  del  faro  con 
la  quale  si  prescrive  che  prestandosi  dai  contabili  lìnanzieri  la 
cauzione  de'  crediti  arretrati  sull’erario ‘ deve  serbarsi  la  regola 
slabilila  col  reale  rescritto  de’  23  agosto  1837  e debbono  i crediti 
essere  liquidati  dalla  commessione  liquidatricc  pag-  1991.  Mini- 
steriale del  3 dicembre  1838  diretta  dal  ministro  delle  finanze  al 
luogotenente  generale  in  Sicilia  con  la  quale  si  determina  che  le 
cauzioni  de’  contabili  dello  stato  sono  da  esaminarsi  dalla  gran 
corte  de  centi  pag.  J99I.  Ministeriale  del  6 maggio  1839  parte- 
cipala dal  ministro  di  stato  presso  la  luogotenenza  generale  di 
Sua  Maestà  nei  domini  al  di  là  del  faro  con  la  quale  si  prescrive 
che  l’esame  e giudizio  delle  cauzioni  dei  contabili  dello  stalo , e 
di  ogni  altra  persona  che  per  cautela  dei  fondi  regi  è a ciò  obbli- 
gata , si  appartiene  alla  gran  corte  de’ conti  e non  al  tribunale 
civile  pag.  1991.  Ministeriale  de’ 14  settembre  1839  emessa  dal  mi- 
nistro delle  finanze  con  la  quale  si  partecipano  le  norme  che  si 
osservino  nei  reali  domini  continentali  nei  casi  di  fallimento , o 
di  vuoti  di  cassa  dei  contabili  dello  stato  per  lo  indennizzo  a fa- 
vore del  tesoro  dell’equivalante  somma  sulla  cauzione  pag.  1 998. 
Ministerjale  del  16  maggio  1 840  partecipata  dal  ministro  di  stato 
presso  la  luogotenenza  generale  ne’  domini  al  dì  là  del  faro  con 
la  quale  si  stabilisce  che  i contabili  dello  sialo  per  l’ammissione 
difiìniliva  delle  loro  cauzioni  sono  sottoposti  alla  gran  corte  dei 
conti  nulla  ostando  le  sentenze  emesse  da’  tribunali  ordinari  pre- 
cedentemente sulle  cauzioni  stesse  pag.  1994.  Ministeriale  del  6 
luglio  1840  partecipata  dai  luogotenente  generale  in  Sicilia  colla 
quale  si  danno  le  norme  da  seguirsi  dalla  Gran  Corte  de’  Conti 
e dalla  direzione  generale  de’rami  e dritti  diversi  per  lo  riesame 
delle  cauzioni  che  i contabili  si  trovano  aver  date  innanzi  ai  Tri- 
bunali pag.  1994.  - , - 

CONTABILITA’.  Decreto  del  28  maggio  1810  che  prescrive 
un  nuovo  metodo  per  darsi  le  cauzioni  dai  contabili  finanzieri 
pag.  1979  Regolamento  del  27  dicembre  1822  per  la  contabilità 
della  direzione  generale  dei  ponti  e strade  , delle  acque  foreste, 
e della  caccia  pag.  484.  Rescritto  de’ 17  giugno  1834  partecipato 
dal  ministero  di  stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  , col  quale  si  de- 
termina che  in  pendenza  della  liquidazione  e dichiarazione  di  li- 
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hertà  possono  provvisoriamente  dai  si  in  cauzione  i credili  come 
sono  notati  nei  libri  di  contabilità  pag.  1985.  ’ > 

CONTENZIOSO  AMMINISTRATIVO.  Decreto  de22  febbra- 
io 1816  con  cui  gli  affari  del  contenzioso  amministrativo  deila 
ca*a  reale  e sue  dipendenze  sono  pel  loro  esame  e decisioni  at- 
tribuite ai  consigli  d’intendenza  della  provincia  , ed  assoggettali 
ai  richiami  presso  la  regia  corte  de’  conti  pag.  5059.  Legge 
del  21  marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo  dei  reali  do- 
mini al  di  quà  del  faro  pag.  J8I.  Legge  de' 25  marzo  1817 
sulla  procedura  del  contenzioso  amministratiyo  pag.  187.  Legge 
de  25  febbraio  1820  sul  contenzioso  del  tavoliere  pag.  537.  Reai 
Rescritto  de'  IO  marzo  1820  sulla  competenza  dei  giudici  del 
contenzioso  amministratiyo  per  le  azioni  relative  ad  occupazioni 
di  Strada  pubblica,  non  'esclusa  quella  che  ne  riguarda  la  revin- 
dicazione  pag.  1202.  Regolamelo  da  osservarsi  dai  ministri  se- 
gretari di  stato  nel  presentarsi  alla  sovrana  approvazione  le  de- 
cisioni della  camera  del  contenzioso  amministrativo  della  gran  corte 
de  copti  sovranamente  approvato  il  dì  13  marzo  1820  pag  1078. 
Decreto  de’13  marzo  1820  relativo  al  modo  come  prodursi  i re- 
clami contro  le  decisioni  emesse  dalia  gran  corte  aci  conti  pag. 
1079.  Decreto  del  5 ottobre  1824  che  determina  i casi  in  cui  pos- 
sa aver  luogo  l’accesso  fuori  residenza  dei  giudici  del  contenzio- 
so amministrativo  e le  indennità  loro  dovute  pag.  1548.  Reale  Re- 
scritto de'  18  ottobre  1824  sulla  competenza  de’ giudici  del  conten- 
zioso amministrativo  nelle  azioni  circa  la  valila  o invalidità  de’ con- 
tratti di  appalto  fatti  coll’amministrazione  pubblica  pag.  1220. 
Reale  Rescritto  de’ i 9 febbraio  1 826  sulla  competenza  del  conten- 
zioso amministrativo  per  quistioni  di  esame,  e verifica  delle  occu- 
pazioni'di  terre  de'comuni  e reintegra  di  esse  pag.  1221.  Decreto 
ile’  3 giugno  1833  che  applica  alla  Sicilia  un'  articolo  di  legge 
sulla  procedura  del  contenzioso  amministrativo  p.  173.  Reale  Re- 
scritto degli  Il  aprile  1838  col  quale  si  determina  che  le  materie 
d’interesse  generale  della  pubblica  amministrazione  non  formando 
suhbietto  di  dritto  ciyile  rientrano  nella  linea  o governativa  o 
contenziosa  amministrativa  pag.  1126,  Decreto  del  7 maggio  1838 
[urtante  la  disposizione  di  eseguirsi  nei  reali  domini  oltre  il  faro 
la  legge  organica  del  12  dicembre  1816  sull'amministrazione  ci- 
vile e quelle  de'  21  e 25  marzo  1817  sul  contenzioso  ammini- 
strativo e sulla  procedura  che  ne  -riguarda  i giudizj  pag.  177. 
Reale  Rescritto  del  7 agosto  1840  diretto  al  procuratore  generale 
presso  la  gran  corte  de’  conti  col  quale  si  dettano  norme  a se- 
guirsi sulla  competenza  del  contenzioso  amministrativo  pag.  615. 

(TINTI.  Decreto  del  26  marzo  1816  contenente  disposizioni 
relative  ai  contabili  delle  amminislazioni  pubbliche  ed  ai  giudizi 
sul  rendimento  de'  loro  conti  pag.  688.  Decreto  del  2 febbra- 
io 1818  relativo  alla  reddizione  e discussione  de' conti  ed  alla 
produzione  dei  libanti  generali  pag.  1068.  Ministeriale  del  3 mag- 
gio (820  con  cui  si  stabilisce  che  agli  impiegati  soggetti  a cau- 
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/.ione  debbono  avere  un  semestre  di  premio  purché  pria  di  tal 
periodo  non  trovisi  appurata  ia  scrittura  pag.  3503.  Decreto  dei  3 
maggio  1824  circa  il  privilegio  da  accordarsi  alla  commissione 
amministrativa  del  patrimonio  regolare  per  lo  rendimento  dei  conti 
pag.  5197.  Reale  Rescritto  del  18  giugno  1828  col  quale  si  de- 
terminano le  persone  obbligate  al  rendimento  de’ conti  materiali 
dei  fondi  delle  opere  pubbliche  provinciali  pag.  1078.  Decreto 
del  22  maggio  1832  col  quale  si  dichiara  che  lo  osante  , l'ap- 
provazione o condanna  de*  conti  morali  degli  amministratori  dei 
tornimi  è un'atto  dipendente  dalle  facoltà  economiche  degl'inten- 
denti pag.  166.  Decreto  de’ 3 luglio' 1837  con  cui  si  accorda  ai 
contabili  decornimi  minori  della  Sicilia  il  beneficio  della  rivisione, 
doloro  conti  pag.  176-  Decreto  degli  II  marzo  1839  col  quale 
si  determinano  le  forme  ed  il  giudizio  dei  conti  delle  pubbliche 
amministrazioni  nei  domini  oltre  il  faro  pag.  1105.  Ministeriale 
del  17  luglio  1839  con  là  quale  si  determina  che  i reclami  av- 
verso le  decisioni  emesse  dai  consigli  d intendenza  nell'esame  dei 
conti  dei  comuni  minori  che  hanno  utia  rendita  al  di  là  de  ducati 
cinquemila  dchliono  essere  giudicati  in  linea  di  contenzioso  am-  ' 
minislrativo  dalla  gran  corte  dei  conti  pag.  1105. 

CONTRIBUENTI.  Decreto  dei  17  settembre  1829  col  quale 
si  stabilisce  che  quante  volte  i contribuenti  ahbian  dritto  a di- 
sgravio , questi  non  debbono  aver  luogo  che  per  l'anno  in  cui 
il  giudizio  si  compie  , o per  l'anno  precedènte  pag.  7 lì. 

CONTRIBUZIÓNI  DIRETTE.  Legge  de  16  giugno  1806  che 
stabilisce  la  scadenza  dei  pagamenti  delle  contribuzioni  pag.  655. 
Decreto  de'  26  ottobre  1807  con  cui  si  stabilisce  il  metodo  da 
tenersi  per  la  riscossione  e lo  incasso  delle  contribuzioni  dirette 
od  indirette  pag.  655.  Decreto  del  19  dicembre  1808  portante  le 
norme  da  seguirsi  pei  versamenti  dei  percettori  e ricevitori  del 
tributo  diretto  pag.  657.  Decreto  de’  17  luglio  1809  che  esenta 
dalla  formalità  della  registratura  gli  avvertimenti  , intimazioni  , 
ed  altri  atti  e giudizi  fatti  per  l'esazione  della  contribuzione  fon- 
diaria pag.  6JO.  Decreto  de' 7 agosto  1809  sulle  funzioni  degl’in- 
timatori  nelle  vendite  giudiziarie  pag.  670.  Decreto  degli  8 no- 
vembre 1809  sul  modo  di  riscossione  delle  pùbbliche  contribuzioni 
e sulle  cauzioni  ed  emolumenti  dei  ricevitori  e percettori  pag.  670.' 
Regolamento  sull'ordine  della  percezione  delle  contribuzioni  dirette 
emanalo  dal  ministro  delle  finanze  a’  25  febbraio  18 IO  secondo  il 
titolo  terzo  del  decreto  degli  8 novembre' 1 809  pag.  1904.  Decreto 
del  12  settembre  (81 1 con  cui  si  riforma  il  metodo  delle  ricevute 
che  debbono  rilascirsi  dai  ricevitori  distrettuali  ai  percettori  ed  ai 
particolari  pag.  675.  Decreto  de’19  dei  etnhre  1811  che  determina 
il  modo  d'esercitar  la  percezione  delle  contribuzioni  dirette  nei 
comuni  che  non  fan  parte  di  un  circondario  dove  sia  un  percettore 
regio  pag-  677.  Decreto  del  23  loglio  1 8 12  relativo  allo  stabili- 
mento dei  commessali  vigilatoci  o surrogati  presso  gli  esattori 
delle  contribuzioni  dirette  in  rilardo  pag.  679,  Decreto  de'7  gon- 
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naio  1813  thè  regola  la  obbligazione  de’ricevilori  generali  verso 
il  rcal  tesoro  pel  prodotto  delle  contribuzioni  dirette  ed  altri 
prodotti  pagina.  OSO.  Decreto  del  16  dicembre  1813  portante  i 
privilegi!  del  tesoro  reale  nella  riscossione  delle  contribuzioni  dello 
stato  pag.  682.  Decreto  de’6  gennaio  1815  che  fissa  novelle  sca- 
denze pel  pagamento  delle  contribuzioni  dirette  pag.  686.  Rego- 
lamento del  I febbraio  1816  emanalo  in  esecuzione  del  reai  de- 
creto de’  27  dicembre  1815  sul  modo  come  debba  incassarsi  il 
prodotto  della  contribuzione  fondiaria  pag.  1045.  Decreto  de’IO 
giugno  1817  sullo  stabilimento  della  contribuzione  fondiaria 
pag.  623.  Decreto  del  16  settembre  1818  con  cui  vien  permesso 
alle  mense  vacanti  di  produrrò  fra  due  mesi  i richiami  contro  la 
tassa  fondiaria  pag.  3336.  Decreto  de' 2!J  giugno  1819  portante 
disposizioni  pei  reclami  relativi  a quote  comprese  in  catasti  ret- 
tificali pag.  703.  Decreto  del  29  giugno  1819  portante  disposi- 
zioni relativamente  ai  reclami  contro  le  tasse  fondiarie  pag-  3344. 
Decreto  de  18  gennaio  1820  portante  disposizioni  per  le  rivele  da 
farsi  per  gli  edifizi  di  novelle  costruzioni  pag.  j04.  Decreto  de’25 
gennajo  1 823  che  dichiara  potersi  compiere  a tutto  dicembre  1824 
le  rettifiche  dei  calasti  , e stabilisce  novelle  istruzioni  all'uopo  - 
pag.  705.  Decreto  del  30  luglio  1823  concernente  l’approvazione 
del  bollo  sugli  atti  relativi  alla  contribuzione  fondiaria  pag.  707. 
Decreto  del  30  luglio  1823  sulla  esenzione  del  bolio  e del  re- 
gistro di  alcuni  atti  per  la  riscossione  delle  contribuzioni  dirette 
pag.  1710.  Istruzioni  sulle  operazioni  delle  commissioni  per  la 
rettifica  dei  catasti  approvale  col  dello  dec  reto  del  23  gennajo  1828 
pag.  706.  Decreto  dei  17  settembre  1829  col  quale  si  stabilisce 
che  qnan'e  volle  i contribuenti  abbian  dritto  a disgravio,  questi 
non  debbono  aver  luogo  che  per  l’anno  in  cui  il  giudizio  si  compie 
o per  I anno  precedente  pag.  7 1 4.  Ministeriale  de'10  ottobre  1832 
diretta  all'intendente  di  Capilanata  con  la  quale  si  approva  l’av- 
viso del  consiglio  delle  contribuzioni  dirette  sulle  operazioni  degli 
agenti  di  questo  ramo  nel  caso  che  la  parte  di  una  posta  devoluta 
si  trovi  di  maggiore  o minore  estensione  pag  597.  Decreto  de- 
gli 8 agosto  1833  che  ordina  la  rettificazione  del  catasto  fondiario 
della  Sicilia  alfine  di  fissarsi  con  certe  norme  la  contribuzione 
. fondiaria  da  gravitare  sui  fondi  di  quella  parte  de’ reali  domini 
Fan-  716.  Decreto  degli  8 agosto  1833  col  quale  si  approvano 
le  istruzioni  per  Servire  alla  ordinata  rettifica  del  catasto  fondiario 
de  reali  domini  oltre  il  faro  pag.  723.  Decreto  degli  8 agosto  183.3 
che  stabilisce  gli  agenti  del  governo  nei  reali  domini  oltre  il  laro 
per  intendere  alla  esattezza  ed  uniformità  delle  operazioni  di  ret- 
tifica del  catasto  fondiario  pag.  746.  Decreto  degli  8 agoslo  1833 
relativo  al  contenzioso  delle  contribuzioni  dirette  nei  reali  dominj 
oltre  il  faro  pag.  766  Istruzioni  degli  8 agosto  1833  portante 
le  correzioni  dilfinilive  dementasti,  che  potranno  chiedersi  quando'  . 
Questi  si  saranno  resi  eseculorj  in  . Sicilia  pag.  786.  Istruzioni 
degli  8 aprile  1838  per  la  rettifica  del  catasto  fondiario  in  Sicilia 
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,ag.  724.  Decreto  del  47  dicembre  1831  portante  disposizioni 
per  la  rettifica  dei  catasti  fondiari  della  Sicilia  pag.  793.  Decreto 
del  17  dicembre  1831  portante  Tappi  ovazione  delle  istruzioni  per 
la  rettifica  dei  catasti  fondiari  della  Sicilia  pag.  795.  Istruzioni 
del  17  dicembre  1831  portante  la  esecuzione  della  rettifica  del 
catasto  fondiario  in  Sicilia  pag.  795- 

CONTROBANDI.  Decreto  degli  8 settembre  1823  riguar- 
danti i generi  che-  potranno  essere  sorpresi  in  controbando  pag- 
5179.  Reale  Rescritto  del  26  gennajo  1828  partecipato  dal  mi- 
nistro degli  afiari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  col 
quale  si  danno  disposizioni  per  punire  i controbandi  di  tabacco 
e di  altri  generi  di  privativa  sorpresi  nei  conventi  dei  mendicanti 
pag  3577.  Decreto  del  2 agosto  1830  portante  misure  per  im- 
pedire il  controbando  a bordo  de’ reali  legni  da  guerra  pag.  2152 
Decreto  del  IO  luglio  1832  col  quale  si  prescrive  che  il  conlro- 
bando  semplice  di  mercanzie  estere  immesse  nella  frontiera  è pu- 
nito come  controbando  di  generi  di  privativa  pag.  2112.  Rego- 
lamento de’  19  aprile  1834  portante  il  sistema  di  ripartizione  de’ 
controbandi  pag.  2159.  Decreto  dei  4 agosto  1835  riguardante 
la  punizione  dei  controbandi  doganali  pag.  5434 . Decreto  del  5 
maggio  1836  concernente  le  pene  eorrezionali  pei  eòntrobandi  dei 
generi  di  privativa  pag.  5465.  Decreto  del  13  agosto  1838  por- 
tante disposizioni  a punire  le  immissioni  o disbarebi  fraudolenti 
o furtivi  pag.  2122.  Ministeriale  del  22  agosto  1838  con  la  quale 
si  danno  disposizioni  a reprimere  i controbandi  di  lettere  sui  legni 
a vapore  pag.  2157.  Ministeriale  de' 3 ottobre  1838  portante  di- 
sposizioni per  le  immissioni  e disbarchi  fraudolenti  e furtivi  pag. 
2120.  Decreto  de’ 20  gennajo  1839  relativo  alla  punizione  del 
reato  di  controbando  di  generi  stranieri  pag.  552$. 

CORPI  MORALI.  Decreto  dei  27  agosto  1828  circa  le  forme 
da  osservarsi  per  la  rinunzia  dei  corpi  morali  al  dritto  di  cui  è 
lite  o a’  gravami  da  essi  prodotti  pag.  158. 

CORRIERI  DI  GABINETTO.  Ministeriale  del  28  giugno  1826. 
portante  disposizioni  sul  servizio  e sui  privilegi  doganali  dei  corrieri 
di  gabinetto  pag.  2158.  , . ( * 

CORTE  SUPREMA  DI  GIUSTIZIA.  Decreto  de’  30  aprile 
1825  circa  il  numero  dei  votanti  necessario  allorché  la  corte  su- 
prema di  giustizia  residente  in  Napoli  dovrà  procedere  in  mate- 
ria civile  a camere  riunite  pag.  1824.  Decreto  degli  8 ottobre 
1825  che  dispensa  le  persone  indigenti  dall’obbligo  di  fare  il  de- 
posito , ove  trattasi  di  ritrattazione  di  sentenza»  pag-  5149. 

CORTE  MARZIALE.  Decreto  del  9 aprile  1821  con  cui  viene 
creala  una  corte  marziale  per  lo  subitaneo  giudizio  6 condanna 
degli  asportatoti  di  armi  vietate  e per  la  esecuzione  dell'altro 
decreto  de’  28  marzo  ultimo  riguardante  le  società  segrete  pagi 
na.  3823.  ’ 

CORTE  MARZIALE  MARITTIMA.  Decreto  del  16  novembre 
1825  che  stabilisce  la  competenza  della  corte  marziale  marittima 
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del  consiglio  di  guerra  e marina  per  Io  giudizio  di  designati  rea 

pag.  5232. 

COSCRIZIONE.  Parere  del  consiglio  di  stato  degli  8 giugno 
1814  col  quale  si  provvede  con  generale  disposiziona  al  caso  di 
que’  coscritti  , che  chiamati  e far  parte  nell' armala  si  trovino 
soggetti  alla  perdita  del  patrimonio  sacro  conceduto  loro  per  lo 
stato  ecclesiastico  cui  erano  diritti  pagina  3200.  Circolare  de'  0 
marzo  1819  emessa  dal  ministro  degli  alFari  ecclesiastici  e diretta 
a tutti  gli  ordinari  del  regno  circa  la  esenzione  da  la  leva  mi- 
litare i chierici  iniziati  negli  ordini  minori  pag.  3508.  Reale 
Rescritto  dei  16  febbraio  1830  partecipato  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  al  rettore  maggiore  dei  padri  della  congregazione 
del  SS.  Redentore  portante  disposizioni  per  quei  giovani  che  nel- 
la qualità  di  novizi  della  detta  congregazione  escono  alla  leva 
pag.  3590.  Decreto  dei  19  marzo  1834  portante  il  piano  organico 
pel  reclutamento  de’ corpi  nazionali  dell'armata  specialmente  per 
mezzo  della  leva  pag.  905.  Elenco  delle  malattie  e de’ fisici  di- 
fetti da  surrogarsi  a quello  annesso  al  reai  decreto  de’  19  marzo 
1834  da  Sua  Maestà  approva^  il  20  marzo  1834  pag-  910.  De- 
creto dei  19  settembre  1836  col  quale  si  prescrive  che  i consigli 
d’intendenza  preseduti  dagl’iulendentr  siano  competenti  a definire 
le  quistioni  che  possono  insorgere  fra  le  reclute  di  leva  ed  i loro 
cambi  pag.  175  Decreto  e regolamento  del  4 dicembre  1839  re- 
lativo alla  formazione,  alle  riunioni  periodiche,  alla  istruzione  ed 
alla  disciplina  della  riserva  del  real’esercito  pag.  956. 

CREDITI  CONTRO  LO  STATO.  Legge  de' 27  settembre  I80G 
con  cui  si  aboliscono  tutti  i vincoli  di  fedecom inesso  sopra  i cre- 
diti contra  lo  stato  , e si  assegnano  i termini  de’  pagamenti  del 
prezzo  de’  beni  dello  stato  esposti  in  vendila  pag.  4055.  Legge 
del  t8  marzo  1807  concernente  gli  assegnatari  e subasegnaiari 
delle  partite  di  credito  contro  lo  stato  e la  circolazione  libera  delle 
dette  partile  pag.  4058.  Decreto  del  21  giugno  1807  con  cui  si 
ordina  che  a quegli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  che  sono 
creditori  dello  stato  , previa  liquidazione  di  delti  crediti , diansi 
in  pagamento  i censi  , capitali  ed  altre  prestazioni  di  simil  na- 
tura , prima  dovute  ai  monasteri  soppressi  pag.  3190.  Decreto 
dei  20  maggio  1808  con  cui  si  dichiarano  ammortizzati  i credili 
che  rappresentavano  contro  lo  stato  i monasteri,  i beni  dei  quali 
sono  stati  riuniti  al  demanio,  i banchi  ed  i luoghi  pii  pàgina  3204. 
Decreto  del  5 novembre  1808  con  cni  si  defluisce  la  qualità  dei 
creditori  dello  slato  ammessi  alla  liquidazione  , quali  tiloli  deb- 
bono presentare  ed  il  termine  tra  cui  debbono  esibirsi  pag.  4006. 
Decreto  del  3 luglio  1809  col  quale  si  stabilisce  una  commissione 
per  riconoscere  i tiloli  ed  il  rango  de' crediti  ipotecari  su  i con- 
fiscati beni  degli  emigrati  alfine  d’indennizzare  i creditori  pag. 
5007-  Decreto  del  22  settembre  (810  con  cui  si  ordina  che  la 
liquidazione  e paga  inculo  dei  crediti  sui  monasteri  soppressi  non 
si  possono  fare  se  non  a norma  delle  leggi  vegliatiti  sulla  liqui- 
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dazione  e pagamelo  del  debito  pubblico  pag.  3214.  Decreto  del 
7 marzo  1811  che  prescrive  la  liquidazione  e la  soddisfazione  dei 
credili  die  si  rappresentano  contro  le  corporazioni  religiose  non 
soppresse  contro  i vescovati  cnre  e benelirj  vacanti  o non  va- 
canti pag.  3222.  Decreto  de’  15  agosto  18,11  relativo  alla  liqui- 
dazione dei  crediti  contro  le  corporazioni  religiose  soppresse  <ou 
quello  de’ 7 agosto  1809  pag.  3223.  Decreto  del  5 decombe  IStt 
riguardante  la  liquidazione  dei  creditori  dello  stato  che  si  trovano 
avere  impegnato  la  loro  rendila  per  gli  obblighi  da  essi  contralti 
coi  monasteri  , luoghi  pii  , banchi  ed  altri  stabilimenti  ai  cui 
dritti  c succeduto  il  governo  pag.  3231.  Decreto  del  13  febbraio 
1812  col  quale  si  apportano  spiegazioni  per  l’esecuzione  di  quello 
de’  12  settembre  1810  relativo  alla  liquidazione  dei  credili  contro 

10  stato  per  debiti  contratti  dalle  corporazioni  religiose  cd  altri 
stabilimenti  soppressi  pag.  3233.  Decreto  de' 3 settembre  1812 
contenente  le  disposizioni  su  i crediti  di  qualunque  natura  , cui 

11  demanio  abbia  potuto  succedere  come  rappresentante  di  corpora- 
zioni e stabilimenti  soppressi  pag.  3242.  Decreto  del  12  novembre 
1812  riguardante  il  rimborso  dei  creditori  delle  corporazioni  reli- 
giose non  soppresse  pag.  3244.  Parere  del  consiglio  distato  de- 
gli 8 giugno  1814  con  cui  si  dichiara  non  essersi  luogo  a no- 
vella spiegazione  relativa  alla  prescrizione  dei  dritti  dei  creditori 
degli  uffìzi  che  non  abbiano  nello  staffililo  termine  esibiti  i loro 
titoli  pagina.  267.  Parere  del  consiglio  di  stato  degli  8 giugno 
I8I4  con  cui  si  dichiara  non  esser  luogo  a nuova  disposizione 
relativa  alla  prescrizione  de’ dritti  de’ creditori  degli  ospizi  che 
non  abbiano  nello  stabilito  termine  esibito  i loro  titoli  pagina  3261 
Decréto  del  28  giugno  1815  concernente  la  soddisfazione  degli 
arretrali  avvenuti  durante  la  passala  occupazione  militare  pagina 
5037. Decreto  del  IQsettembre  1815  concernente  le  dis|iosizioni  per 
la  soddisfazione  dei  creditori  del  governo  per  conti  discussi  o per 
ìfberanze  spedite  prima  dell’occupazione  militare  pag.  5040.  De- 
creto del  7 settembre  1818  dichiarante  che  lo  stalo  non  è tenuto 
a soddisfare  il  credito  della  compagnia  Rediger  ed  altri  credili  di 
simil  natura  pag.  513.3.  Decreto  del  5 marzo  1819  relativo  alle 
partite  di  arrendamento  non  liquidate  in  tempo  dell'ocupazione 
militare  pag.  5136.  Decreto  degli  8 novembre  1819  sul  modo 
di  far  valere  i dritti  competenti  sopra  i credili  ammessi  a liijui- 
daz.ionc  in  virtù  dell'altro  decreto  de' 5 marzo  ultimo  pag.  5158. 
Decreto  del  3 aprile  1820  che  fissa  improrogabilmente  fino  a 
lutto  agosto  il  termine  per  la  esibizione  de' titoli  relativi  a cre- 
ditori mentovali  nel  decreto  de’ 19  settembre  1815  pag.  5167. 
Decreto  di  5 gonna jo  1826  sulla  sequestrabdilà  delle  partile  di 
credito  liquidate  verso  il  regio  erario  pag.  5240.  Decreto  dei  18 
gennajo  1826  che  riguarda  i creditori  dei  corpi  morali  designati 
nel  decreto  de’ 7 marzo  1811  e determina  in  quali  casi  sia  op- 
ponibile il  difetto  di  liquidazione  pag  3377.  Decreto  de’ 27  ago- 
sto 1827  portante  delle  disposizioni  circa  la  prescrizione  de’ ere- 
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ditori  contro  i comuni  e circa  l'uso  dei  ruoli  in  censi  e irestazioni 
pag.  5278.  Decreto  dei  20  marzo  1829  circa  il  termine  ad  appel- 
lare innanzi  la  gran  corte  dei  conti  dei  reali  domini  ol  re  il  faro 
avverso  le  decisioni  dei  consigli  d'intendenza  nelle  liquic  azioni  dei 
titoli  di  crediti  contro  i comuni  pag.  157. 

CUMULAZIONI.  Decreto  del  22  agosto  1822  con  cui  vici» 
permesso  la  cumulazione  dei  trattamenti  di  alti  vira  > di  ritiro 
con  le  pensioni  da  Sua  Maestà  accordate,  e si  danno  c imposizioni 
circa  le  pensioni  concedute  ad  esteri  ed  alle  vedove  pag.  5010. 

D 

DANNI  ED  INTERESSI.  Reale  Rescritto  de’ 4 dicembre  1822' 
sulla  competenza  de' giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle 

Juistioni  relative  a’ danni  che  i privati  possono  temere  per  ragione 
i lavori  di  appaltatori  di  pubbliche  strade  pag.  1215-  l)ecreto  de- 
gli 8 marzo  1826  circa  le  condanne  pronunziate  in  giudizio  penale 
riguardo  alla  restituzione  ed  al  rifacimento  de’  danni  ed  interessi 
pagina.  5240.  Reale  Rescritto  del  2 settembre  1826  col  quale  sr 
determinano  le  regole  che  debbono  precedere  i pagamenti  de’  danni 
inferiti  nella  costruzione  delle  strade  pag.  2839.  Reale  Rescritto 
del  21  dicembre  1826  col  quale  si  stabiliscono  le  indennità  dovute 
a’ proprietari  dei  fondi  danneggiati  per  le  opere  pubbliche  p.  2840. 

DAZI  COMUNALI.  Decreto  de'  27  giugno  1820  prescrivente 
l'abolizione  di  alcuni  dazi  comunali  pag.  120. 

DAZI  DI  CONSUMO.  Tariffa  de' dazi  di  consumo  pag.  2243. 
Decreto  de' 28  gennaio  1824  che  stabilisce  una  regola  certa  e<f 
uniforme  per  punire  le  contravvenzioni  a' dazi  di  consumo  p.  5182. 

DAZI  INDIRETTI.  Decreto  del  21  febbraio  1819  portante  di- 
sposizioni a regolare  lo  sbarco  de'  generi  appartenenti  alla  reai  casa 
a’ ministri  di  stato  ed  agli  agenti  diplomatici  pag.  2163.  Decreto 
del  6 settembre  1819  per  le  formalità  da  usarsi  ne’  transiti  per  la 
via  di  terra  delle  merci  sul  territorio  pontificio  con  destinazione  per 
questa  parte  de’reali  domini  e viceversa  pag.  2113.  Decreto  degli  8 
settembre  1823  riguardante  i generi  che  potranno  essere  sorpresi 
in  controbando  pag  5179.  Decreto  de' 9 settembre  1823  concer- 
nente la  estrazione  degli  oli  dalla  Sicilia  pag.  5180.  Decreto  de’30 
novembre  1824  portante  l’applicazione  delle  tariffe  (Thnportazione , 
di  esportazione,  dei  dazi  di  consumo  e delle  tare  pag.  2173.  Ta- 
riffa de'dritti  doganali  all’esparta/.ione  pag.  2183.  Tariffa  dei  dazi 
di  consumo  pag.  2243.  Tariffa  dei  dritti  doganali  d’importazione 
pag.  2195.  Tarifla  delle  tare  pare  pag.  2249.  Regolamento  del  18 
ottobre  1824  portante  disposizioni  |>er  l’officine  attaccale  al  porto 
franco  di  Messina  e per  la  spedizione  delle  merci  estere  destinate 
alla  circolazione  e consumo  nei  reali  domini  al  di  qua  del  faro 
pag.  2141.  Legge  organica  del  19  giugno  I82G  sulle  dogane  dei 
reali  domini  al  di  qua  c al  di  là  del  faro  pag.  1925.  Decréto 
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de]  IO  settembre  1826  pol  lante  dilucidazioni  all'articolo  340  della 
legge  doganale  pag.  2147.  Legge  del  20  dicembre  1826  sul  con- 
tenzioso de'dazi  indiretti  pag.  2185.  Decreto  del  I settembre  1828 
col  quale  si  fissa  il  termine,  per  la  dichiarazione  da  farsi  pei  ca- 
richi di  carboni  e legno  provvedenti  dell’estero  pag.  2287.  Mi- 
nisteriale del  17  gennajo  1829  portante  le  istruzioni  per  le 
visite  che  si  praticano  dagl’impiegati  doganali  pag.  2133.  De- 
creto del  3 novembre  1829  col  quale  si  fissano  le  operazioni  della 
seconda  linea  doganale  pag.  2103.  Decreto  del  22  maggio  1832 
approvante  il  regolamento  per  la  salina  di  Allonionte  pag.  355. 
Regolamento  del  19  aprile  1834  portante  il  sistema  di  riparti- 
zione de’ conlrobandi  pag.  2159.  Decreto  del  26  gennaio  1835 
che  stabilisce  una  seconda  linea  doganale  ne'  reali  domini  oltre 
il  laro  pag.  5406.  Decreto  dei  4 agósto  1835  riguardante  la  pu- 
nizione dei  conlrobandi  doganali  pag.  5434.  Ministeriale  del  9 
settembre  1835  portante  disposizioni  per  coloro  che  vogliono  co- 
struire magazzini  al  lido  di  mare  pag.  2165.  Decreto  del  21  lu- 
glio 1838  col  quale  si  stabilisce  che  i forieri  dei  dazi  indiretti 
quanto  rimpiazzano  i tenenti  possono  eseguire  le  visite  domiciliari 
nei  modi  e termini  dalle  leggi  permesse  pag.  2140.  Ministeriale 
del  l settembre  1838  con  la  quale  si  stabilisce  che  la  visita  degli 
effetti  dei  viaggiatori  che  giungono  coi  pacchetti  a vapore  non 
sia  eseguita  se  non  alla  presenza  dell'ispettore  delle  poste  piag.  2158. 
Ministeriale  del  3 ottobre  1838  portante  disposizioni  pei  elisbarchi 
fraudolenti  e furtivi  pag.  2120.  1 ^ * 

DECIMA.  Decreto  de’ 16  ottobre  1809  relativamente  alle  de- 
cime , erhàtica  , camatica  , giornate  di  latte  ec.  pag.  869. 

DECIME  ECCLESIASTICHE.  Parere  del  consiglio  di  stato 
de’ 3 settembre  1812  portante  disposizioni  per  la  continuazione 
della  percezione  delle  decime  ecclesiastiche  in  favore  dell’abate  di 
Riva  pag.  3243. 

DECIME  SAGRAMENTALI.  Parere  del  consiglio  di  stato  de’4 
agosto  18(2  portante  disposizioni  per  reintegrare  l'arciprete  ed  il 
clero  di  molta  Monlecorvino  nel  possesso  delle  decime  sacramen- 
tai» , di  cui  erano  stati  indebitamente  spogliati  dall'intendente 
di  Capitanata  pag.  3241.  Reale  Rescritto  dei  21  settembre  1839 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gl’inten- 
denti col  quale  si  danno  alcune  spiegazioni  intorno  ai  quadri  dei 
debitori  di  decime  sagramenfali  pag.  3649. 

DECRETI.  Regolamento  de’24  marzo  1817  portante  le  forme 
dei  reali  rescritti,  degli  ordini  del  luogotenente  generale  e delle  . 
lettere  d1  officio  dei  ministri  pg.  1771. 

DEBITO  PUBBLICO.  Legge  del  4 maggio  1810  che  prescrive 
I mezzi  di  garentia  del  debito  non  iscritto  coll’impiego  delle  ce- 
dole in  acquisto  sì  dei  censi  che  dei  fondi  demaniali  pag.  5008. 
Decreto  del  22  settembre  1810  con  cui  si  ordina  che  la  liqui- 
dazione e pagamento  dei  credili  sui  monasteri  soppressi  non  si 
possono  fare  se  non  a norma  delle  leggi  yeglianti  sulla  liquida- 
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zione  e pagaménto  del  debito  pubblico  pag.  3214.  Decreto  del  22 
agosto  1815  che  dichiara  conservate  (ulte  le  rendite  in  scritte  sul 
gran  libro  del  debito  pubblico  consolidato'  pag.  5039.  Decreto 
del  28  novembre  1815  che  stabilire  un  metodo  per  lo  pagamento 
di  tutt’i  rami  del  debito  pubblico  pag.  504-2.  Decreto  dei  5 
maggio  1818  con  cui  le  compre  e vendite  di  partite  iscritte  sul 
gran  libro  vengono  dichiarali  atti  di  commercio  pag.  5|)22.  De- 
creto dei  18  maggio  1 8124  portante  disposizioni  relative  alla  com- 
pra e vendila  delle  partite  sul  gran  libro  pag.  5198.  Decreto 
del  27  lébbraio  I83G  che  provvede  diflìnilivainente  alle  forine  da 
serbarsi  per  l'alienazione  delle  partite  iscritte  sul  gran  .iliro  pag. 
5404.  Istruzioni  del  20  gennaio  1841  portante  disposizioni  per 
la  rinnovazione  de'pcgni  degli  estatti  di  rendita  sui  gran  libro  pa- 
gina. 2583. 

DEMANIO  PUBBLICO  Legge  dal  2 luglio  I80G  con  cui  si  met- 
tono in  vendita  i beni  dell'azienda  allodiale,  dei  luoghi  pii  laicali, 
dei  benefici  e badie  devolute  e di  regio  padronato  pel  valore  di  dieci 
milioni  di  ducali  pag.  3177.  Legge  de’ 27  settembre  I80G  con 
cui  si  annullano  tutte  le  concessioni  , tante  in  proprietà,  che  iu 
usufrutto  fatte  dal  passato  governo  dopo  il  13  giugno  1799  a fa- 
1 vore  degli  esteri,  o dei  regnicoli  attualmente  assenti  pag.  3752. 
Legge  de’  27  settembre  1806  con  cui  si  aboliscono  lutti  i vincoli 
di  fìdecommesso  sopra  i crediti  contro  lo  stato,  e si  assegnano  i 
termini  de’  pagamenti  del  prezzo  de’  beni  dello  stalo  esposti  in 
vendita  pag.  4055.  Decreto  del  20  maggio  1808  con  cui  si  riu- 
niscono al  demanio  i beni  di  taluni  monasteri  di  religiose,  prov- 
vedendosi insieme  al  sosfenlamente  di  queste  p>àg.  3203.  Legge 
del  4 maggio  1810  che  prescrive  i mezzi  di  garentìa  del  debito 
non  iscritto  coll’impiego  delle  cedole  in  acquisto  si  dei  censi  che 
dei  fondi  demaniali  pag.  5008,  Decreto  del  23  luglio  1812  col 
quale  si  prescrive  che  le  prestazioni , e rendite  disposte  a bene- 
ficio degli  sfabl|imenti  soppressi  e da  sopprimersi  continui  a cor- 
rispondersi al  demanio  pag.  3239.  Decreto  de’3  settembre  1812 
contenente  le  disposizioni  su  i credili  di  qualunque  natura  , cui 
il  demanio  abbia  potuto  succedere  come  rappresentante  di  corpo- 
razioni  e stabilimenti  soppressi  pag.  3242.  Decreto  de’3  settem- 
bre 1812  portante  disposizioni  percfji;  sieno  riuniti  al  reai  dema- 
,nio  i beffi  della  chiesa  istaurila  di  S.  Stefano  a Capuano  pag.  3242. 
Decreto  degli  11  febhrajo  1813  riguardante  la  soddisfazione  in 
l>eni  fondi  dei  creditori  degli  emigrali  secondo  la  liquidazione  fat- 
tane dalla  commessione  creala  il  3 luglio  1809  comprese  fe  por- 
zioni liquidate  a favore  dei  figli  degli  emigrati  secondo  ta  rcal 
decis  one  del  di  1 novembre  del  detto  anno  pag.  5833.  Decreto 
degli  1 1 aprile  1813  che  esige  il  concorso  della  cassa  di  ammor- 
tizzazione per  là  resliluzione  Sogni  deposito  di  somme  provegnenfi 
da  offerte  reali  e di  ogni  consegna  giudiziaria  pag.  5036.  Decreto 
de’  17  giugno  18(5  portante  la  restituzione  de’ beni  confiscati  o 
sequestrali  aproprielarj  e titolari  di  commende  costantiniane  per 
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motivi  di  Alato  , od  a’  ordinali  e prelati  mantenutisi  nell’ubbi- 
dienza di  Sua  Santità  pag.  3203.  Decreto  de’  14  agosto  1 8 tò 
contenente  la  rivocazione  delle  donazioni  dei  beni  dello  stato  e 
degli  emigrali  fatte  nel  tempo  della  occupazione  militare  , e le 
disposiziorti  relative  alle  vendite  dei  medesimi  fatte  nello  stesso 
tempo  pag.  3754.  Decreto  de' 18  giugno  1816  relativo  allo  spe- 
rimento dell’azione  di  lesione  per  le  vendite  de’  beni  dello  stato 
ed  alla  prescrizione  della  medesima  pag.  5084.  Decreto  del  23' 
gennajo  1816  perchè  i debitori  de  capitali  di  rendita  dànnue  en- 
trate della  cassa  di  ammortizzazione  possono  affrancarsi  colla  ces- 
sione di  una  eguale  rendila  iscritta  sul  gran  libro  pag.  6054.  De- 
creto dei  28  febbraio  1816  con  cui  nella  garentia  della  vendita 
de'beni  dello  stato  s in  tendono  comprese  anche  le  censuazioni  fatte 
nel  tempo  dell'occupazione  militare  pag.  5060.  Decreto  de’3  lu- 
glio 1818  che  prescrive  la  vendita  dei  beni  dello  stalo  e de'pub- 
blici  stabilimenti  esclusi  i soli  fieni  ecclesiastici,  giusta  l'articolo 
12  del  concordato  pag.  3331.  Decreto  de’ 16  settembre  1818  col 
quale  si  accorda  un  termine  di  mesi  due  per  le  mense  vacanti 
amministrate  dal  demanio  pag.  701.  Decreto  del  30decembre  1819 
col  quale  si  ordina  la  trascrizione  degli  atti  di  alienazione  dei 
fieni  immobili  esposti  venali  dalla  cassa  di  ammortizzazione 
pag.  1702.  Reale  ilescrilto  de’ 29  agosto  1821  partecipato  dalla 
reai  segreteria  e ministero  di  stato  degti  affari  ecclesiastici  agli 
ordinarj  del  regno  perla  inapplicabilità  de’ decreti  de’ 6 otto- 
bre 1814  e 9 gennaio  1816  sulle  condonazioni  de’ censi  e de’ca- 
noni  al  di  sotto  di  cinquanta  grana  e delle  piccole  prestazioni  che 
comunque  dello  stesso  valore  fossero  state  in  amministrazione  e 
non  in  proprietà  del  demanio  pag.  "351 5.  Decreto  del  1 4 genna- 
io 1824  che  provvede  alla  mancanza  di  titoli  espressi  per  la  esa- 
zione di  alcuni  censi  pag.  5181.  Decreto  de’18  ottobre  1824  re- 
lativo alla  formazione  dei  quadri  dei  debitori  del  demanio  ed  alle 
solennità  richieste  per  rendersi  titoli  esecutori  pag.  5204.  Decreto 
del  5 dicembre  1825  portante  il  regolamento  sul  metodo  da  se- 
guirsi dall'amministrazione  generale  della  cassa  di  ammortizza- 
zione e demanio  pubblico  per  l'amministrazione  de’  beni  riuniti 
presso  la  medesima  pag.  3891-  Decreto  del  5 dicembre  1825  por- 
tante l'organizzazione  dell’amministrazione  generale  della  cassa  di 
ammortizzazione  e demanio  pubblico  rag.  3883.  Istruzioni  del  1 5 
febbraio  1 827  per  ramministrazione  de’  beni  fondi  della  cassa  di 
ammortizzazione  e del  demanio  pubblico  pag.  3894.  Quaderno  di 
condizioni  generali  per  1 affìtto  dei  barri  dipendenti  dall’ammini- 
strazione generale  della  cassa  di  ammortizzazione  e del  demanio 
pubblico  approvato  dal  ministero  delle  finanze  il  3 marzo  1839 
pag.  3930.  , 

DEMENZA.  Decreto  dei  15  novembre  1835  concernevdb  1» 
dimanda  d’interdizione  del  coniuge  o dei  parenti  nei  casi  di  de- 
menza o d'imbecillità  pag.  5458. 

DEPOSITI.  Decreto  degli  11  febbraio  1813  che  esige  il  con-' 
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corso  della  cassa  di  ammortizzazione  per  la  restituzione  degni 
deposito  di  somme  provegnenli  da  offerte  reali  é d’ogni  consegna 
giudiziaria  pag.  5036.  Decreto  de’ 6 ottobre  1817  per  l’inseque- 
slrabilità  del  danaro  depositato  nel  banco  pag.  2376-  Decreto 
de’  30  decembre  1819  concernente  i depositi  giudiziari  ed  ammi- 
nistrativi pag.  5159.  Decreto  de’ 17  giugno  1832  cbé  concede  al- 
l'amministrazione generale  del  demanio  la  facoltà  di  far  uso  delle 
coazioni  e de'pianloni  contro  i suai  debitori  per  obbligarli  al  de- 
posito delle  somme  dovute  pag.  3740; 

DETENUTI.  Reale  Rescritto  dc’6  settembre  1839  partecipato 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  re^no 
tendente  a stabilire  che  i detenuti  non  mancassero  nelle  prigioni 
delie  cure  religiose  dei  cleri  e degli  esercizi  spirituali  pag.  3658. 
Reale  Rescritto  de’ 27  maggio  1840  diretto  circolarmente  a tutti 
gli  ordinari  delle  diocesi  ed  a tutti  gl’intendenti  con  cui  nell’atto  che 
si  manifesta  il  reai  gradimento  per  l’opera  impiegata  alla  consa- 
crazione delle  pratiche  religiose  de’  detenuti  , s’ inculca  non  solo 
a perseverare  nello  stesso  zelo  , ma  altresì  a procedersi  alla  co- 
. struzionc  degli  altari  immobili  per  la  messa  pag.  3660. 

DIVISIONE  DE’  DEMANI.  Legge  del  ! settembre  1806  sulla 
ripartizione  dei  terreni  demaniali  pag.  848.  Decreto  de’  2 giu- 
gno 1807  con  cui  si  dichiarano  estinti  i crediti  baronali  per 
gli  arretrali  de’  dritti  feudali  pag.  849.  Circolare  del  29  ago- 
sto 1 807  con  la  quale  si  prescrive  che  i demani  da  essere  ripar- 
titi si  distinguono  dai  beni  patrimoniali  delle  chiese  e delle  uni- 
versità, dei  hurgensatici  degli  ex  baroni  c dagli  allodiali  dei  pri- 
vati pag.  3196.  Decreto  de'  4 gennaio  1808  con  cui  si  autoriz- 
zano i consigli  d’intendenza  a verificare  le  usurpazioni  fatte  da- 
gli ex  baroni  dei  demani  ex  feudali  riduccndoli  a difese  pag.  853. 
Decreto  de'2Q  gennaio  1808  con  cui  si  autorizzano  gl'intendenti 
a determinare  le  somme  occorrenti  per  le  spese  de’  litigi  fra  co- 
muni e gli  ex  baroni  pag.  851.  Decreto  de’20  giugno  1808  col 
quale  si  permette  ai  possessori  di  fondi  gravati  di  prestazioni  a 
favore  degli  ex  feudatari  di  trasmutarle  in  canoni  pecunia» 
pag.  854.  Decreto  de’ 3 dicembre  1808  contenente  le  istruzioni 
pel  pronto  adempimento  della  legge  del  1 settembre  1806  e del 
decreto  degli  8 giugno  1807  sulla  divisione  delle  terre  demaniali 
del  regno  pag.  856.  Decreto  de’2l  gennaio  1809  pel  riscatto  del 
drillo  fiscale  conosciuto  sotto  il  nome  di  gran  foresta  d'Oria  in 
provincia  di  Otranto  pag.  865  Decreto  de’ 23  ottobre  1809  con 
cui  si  nomina  una  commessione  per  la  divisione  de’  beni  comu- 
nali nelle  diverse  provincie  dei  regno  pag  873.  Decreto  de’  17 
gennaio  1810  contenente  il  regolamento  per  la  commutazione  in 
denaro  delle  rendile  ex  feudali  e per  la  ricompra  di  ogni  rendita 
perpetua  pag.  874.  Istruzioni  del  IO  marzo  1810  da  eseguirsi  dai 
commesse.ri  incaricali  della  divisione  de’  demani  pag.  879.  De- 
creto de'3  luglio  1810  per  l'esecuzione  dèlie  decisioni  della  com- 
roessione  feudale  pag.  889.  Decreto  de'29  aprile  1811  col  quale 
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si  prescrive  il  (ermi ne  in  cui  dovranno  cessare  le  f emìoni  della 
commessione  per  la  divisione  de'  beni  demaniali  pag.  SUO.  De- 
creto de'  17  ottobre  1811  che  rende  applicabile  quello  de’16  ot- 
bre  1809  circa  le  decime  e prestazioni  ex  feudali  di  terra  d'O- 
tranto  a tutti  gli  enfiteuti  e da  ogni  avente  causa  dagli  ex  feu- 
datari di  detta  provincia  pag.  891.  Decreto,  del  9 luglio  1812 
con  cui  si  provvede  alle  evizioni  risultanti  da  sentenze  della  com- 
messione feudale  e da  decisioni  dei  demani  comunali  pag.  893. 
Decreto  de’  20  gennaio  1814  che  fissa  l'epoca  per  la  notificazione 
non  ancora  eseguita  delle  ordinanze  dei  commessali  , o degl'in- 
tendenti per  la  divisione  delle  terre  demaniali  pag.  897.  Decreto 
degli  II  maggio  1814  con  cui  si  provvede  al  caso  dei  debitori 
di  rendite  in  genere  i quali  volessero  cangiar  la  coltura  de'  fondi 
feudali  pagina  898.  Parere  del  consiglio  di  stato  de'  25  luglio 
1814  per  dichiarar  nulle  due  ordinanze  del  commessario  ri- 
partitore de’  demani  comunitative  di  Chieti  , colle  quali  fu  er- 
roneamente sottoposta  a divisione  nna  porzione  di  terre  di  pro- 
prietà del  luogo  pio  delto  S Maria  del  Ponte  pag.  3261.  De- 
creto del  30  giugno  1818  pollante  la  divisione  delle  terre  dema- 
niali pag  104.  Decreto  dei  30  gennaio  1819  concernente  l’esa- 
zione de' dritti  denominati  cattedratico,  quarta,  decima  e simili 
pag.  3341.  Reale  Rescritto  de'26  novembre  1825  con  cui  viene 
accordato  a que'  vescovi  ai  quali  non  fu  partecipato  la  sovrana 
risoluzione  de'  18  settembre  1821  la'  proroga  di  due  mesi  per 
provocare  la  conciliazione  delle  cause  concernenti  la  esecuzione 
delle  ordinanze  per  divisione  di  terre  demaniali  d interesse  delle 
mense  vescovili  pag.  3563.  Decreto  del  5 settembre  1821  che 
modifica  taluni  articoli  di  quello  degli  1 1 settembre  1820  sullo 
scioglimento  della  promiscuità  nei  domini  oltre  il  faro  pag.  155. 
Decreto  de’  19  dicembre  1838  relativo  al  compimento  dell’abo- 
lizione della  feudalità  ed  allo  scioglimento  dei  dritti  promiscui  in 
Sicilia  pag.  991. 

DOGANE.  Decreto  del  22  febbraio  1819  portante  disposizioni 
a regolare  lo  sbarco  dei  generi  appartenenti  alla  reai  casa  , ai 
ministri  di  stato  ed  agli  agenti  diplomatici  pag.  2163.  Decreto 
del  6 settembre  1819  per  le  formalità  da  usarsi  nei  transiti  per 
la  via  di  terra  delle  merci  sul  territorio  ponteficio  , con  distin- 
zione per  questa  parte  dei  reali  domin  j e vice  verse  pagina  2113 
Decreto  dei  28  marzo  1823  col  quale  si  permette  ad  ognuno  di 
tingere  in  nero  la  seta  dei  reali  domimi  di  qua  del  faro  pagina 
394.  Docrefo  dei  28  marzo  1823  concernente  il  lidio  a secco  da 
apporsi  sui  cuoi  e pelli  che  si  manifatlurano  nelle  fabbriche  dei 
recinti  murati  di  Messina  , ed  in  quelle  esistenti  fra  la  prima 
e la  seconda  linea  del  contratto  di  Scaletta  pag.  394.  Decreto 
degli  8 settembre  1823  riguardante  i generi  che  potranno  essere 
sorpresi  in  controbando  pag.  5179.  Decreto  dei  9 settembre  1823 
concernente  la  estrazione  «logli  oli  dalla  Sicilia  pag.  5180.  Cir- 
colare del  6 febbraio  1 824  portante  disposizioni  sullo  sbarco  dei 
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generi  della  reai  marina  pag.  2148.  Decreto  de’ 12  agosto  1824 
con  cui  si  prescrive  che  pel  servizio  del  porto  e marina  di  Gir- 
genti  sian  destinati  uii  ispettore  di  polizia  di  seconda  classe  ed 
Un  cancelline  p.  38(55.  Regolamenlodel  18  ottobre  1824  portante 
disposizioni  per  l'officina  attaccata  al  porto  franco  di  Messina  per  la 
spedizione  delle  merci  estere  destinate  alla  circolazione  e consumo 
nei  reali  domini  al  di  qua  del  faro  pag.  214  1 Decreto  de’ 30 
novembre  1824  portante  l’approvazione  delle  tariffe  d’importazione, 
di  esportazione,  dei  dazi  di  consumo  e delle  tare  pag.  2173,  Ta- 
riffa dei  dritti  doganali  all'esportazione  pag.  2183.  Tariffa  dei 
dritti  doganali  d im|>ortazione  pag.  2195.  Tariffa  dei  dazi  di  con- 
sumo nag.  2243.  Tariffa  delle  tare  pag.  2249.  Decreto  del  30 
novemnre  1824  portante  il  sistema  per  le  cambiali  che  dai  ne- 
gozianti si  rilasciano  alla  dogana  pag.  2t24.  Regolamento  del  (7 
agosto  1825  portante  disposizioni  per  gli  spedizionieri  di  dogana 
pag.  2168  Decreto  del  6 settembre  1825  che  stabilisce  un  me- 
todo uniforme  per  la  lallazione  e per  lo  cabotaggio  delle  interne 
manifatture  del  regno  pag.  401.  Legge  organica  del  19  giugno 
1826  sulle  dogane  de’reali  domini  at  di  quà  e al  di  là  del  faro 
pag.  1925.  Ministeriale  del  28  giugno  1826  portante  disposizioni 
sul  servizio  e privilegi  doganali  accordati  ai  corrieri  pag.  2158. 
Decreto  del  19  settembre  1826  portante  dilucidazioni  all’artico- 
lo 340  della  legge  doganale  pag.  2147.  Decreto  del  26  novem- 
bre 1826  portante  disposizioni  per  lo  bollo  da  apporsi  sulle  pelli 
di  qualunque  specie  che  si  manifatturano  nei  domini  al  di  quà 
e al  di  là  del  faro  pag.  2131.  Legge  del  20  decembre  1826  sul 
contenzioso  de’  dazi  indiretti  pag.  2185,  Regolamento  del  27  set- 
tembre 1827  portante  disposizioni  a regolare  lo  sbarco  degeneri 
ed  oggetti  appartenenti  alla  reai  casa  pag.  2164.  Decreto  del  30 
dicembre  1827  portante  disposizioni  a regolare  lo  sbarco  delle 
razioni  economizzate  sui  legni  da  guerra  pag.  2151.  Decreto 
de’13  agosto  1828  prescrivente  che  le  manifatture  di  seta  ed  al- 
■-  tre  confondibili  coll’estere,  prima  di  ricevere  l’ultima  mane  d’o- 
pera sieno  marchiate  a rugine  di  ferro  pag.  405.  Decreto  del  13 
agosto  1828  portante  disposizioni  per  lo  bollo  da  apporsi  alle 
manifatture  di  seta  confondibili  cou  quelle  forastiere  pag.  2132. 
Decreto  del  1 settembre  1828  col  quale  si  fissa  il  termine  pa- 
la dichiarazione  da  farsi  pei  carichi  di  carboni  e legna  provve- 
denti dall'estero  pag.  2287.  Ministeriale  del  17  gonnaro  1829 
portante  le  istruzioni  per  le  visite  che  si  praticano  dagl’impiegati 
'doganali  pag.  2(33.  Decreta  del  12  ottobre  1829  portante  di- 
sposizioni per  coloro  che  tengono  magazzini  a lido  di  mare 
v pag.  2165.  Decreto  del  3 novembre  1829  col  quale  si  fissano  le 
operazioni  della  seconda  linea  doganale  pag.  % 103.  Decreto  dei  2 
agosto  1 830  portante  misure  per  impedire  il  controllando  a bordo 
J dei  reali  legni  da  guerra  pag.  2152.  Decreto  del  22  maggio  1832 
approvante  il  regolamento  per  la  salina  di  Altomonte  pag.  5355. 
Decreto  de’15  ottobre  1832  portante  il  trasferimento  della  tona- 


INDICE  ALFABETICO  ' 213 

messione  marittima  della  provincia  di  terra  d'Otranto  da  Galli- 
poli  in  Taranto  pag.  2288.  Ordinanza  del  31  maggio  1833  por- 
tante disposizioni  a regolare  il  servizio  della  linea  marittima  do- 
ganale pag.  21 15.  Circolare  del  I maggio  1833  portante  dispo- 
sizioni sulle  visite  domiciliari  che  si  praticano  dagl  impii gali  do- 
ganali pag.  2135.  Ministeriale  del  3 maggio  1834  portante  di- 
sposizioni a regolare  le  visite  da  tarsi  dagl’impiegati  doganali  sulle 
barrière  pag.  2137,  Circolare  degli  II  maggio  1834  con  la  quale 
si  prescrive  che  il  piano  su  cui  trovansi  stabilite  le  regie  non  al- 
tera per  nulla  le  disposizioni  sulle  vsile  e perquisizioni  doganali 
pagina  2138.  Decrelo  del  26  gennajo  1835  che  stabilisce  una 
seconda  linea  doganale  ne'  reali  domini  olii*  il  faro  pag.  5406. 
Reale  Rescritto  de’15  aprile  1835  col  quale  si  approva  il  dritto 
a pagarsi  sull’apposizione  de'  txdli  alle  manifatture  indigene  pag. 
2133.  Ministrale  degli  8 luglio  1835  portante  disposizioni  a re- 
golare le  operazioni  della  seconda  linea  doganale  pag.  2112.  Cir- 
colare del  24  ott  obre  1 835  con  la  quale  si  prescrive  che  le  guar- 
die delle  regie  non  dehbonsi  permettere  di  eseguire  visite  domi- 
ciliari pag.  3140.  Ministeriale  del  9 settembre  1835  portante  di- 
sposizioni per  coloro  che  vogliono  costruire  magazzini  al  lido  di 
mare  pag.  3165.  Decreto  del  21  luglio  1838  col  quale  si  sta- 
bilisce che  i forieri  dei  dazi  indiretti  quando  rimpiazzano  i te- 
nenti possono  eseguire  le  visite  domiciliari  nei  modi  e termini 
dalie  leggi  permesse  pag.  2140.  Decreto  del  13  agosto  1838  por- 
tante disposizioni  a punire  le  immissioni  o disbarchi  fraudolenti  c 
furtivi  pag.  2(22.  Ministeriale  del  1 settembre  1838  con  la  quale 
si  stabilisce  che  la  visita  degli  effetti  dei  viaggiatori  che  giungono 
sui  pacchetti  a vapore,  non  sia  eseguita  se  non  alla  presenza  dell't- 
spetlore  delle  poste  pag.  2 1 58.  Ministeriale  del  3 olio  lue  1838 
portante  disposizioni  sulle  immissioni  o disharchi  fraudolenti  e fur- 
tivi pag.  2120.  Ministeriale  dei  14  gennaio  18.39  poi  Ialite  dispo- 
sizioni a seguirsi  per  le  cambiali  da  rilasciarsi  dalle  diverse  classi 
de’ negozianti  della  dogana  pag.  2126.  Decreto  de'20  gennaio  1839 
relativo  alla  punizione  del  reato  di  contrabando  de'  generi  stra- 
nieri pag.  5593.  Ministeriale  del  2 marzo  1 839  col  quale  si  pre- 
scrive che  il  consiglio  di  amministrazione  de  dazi  indiretti  si  deve 
limitare  a proporre  agevolazioni  ai  negozianti  , quando  le  firme 
di  costoro  sicno  accompagnate  da  quelle  dei  negozianli  di  ecce- 
zione pag.  2127,  Decreto  degli  11  marzo  1839  che  estende  ai 
reali  domini  oltre  il  faro  le  vigenti  disposizioni  relative  all'espor- 
tazione dal  regno  di  oggetti  antichi  o di  arte  pag.  5629.  Mini- 
steriale del  16  novembre  1839  con  la  quale  si  stabilisce  che  i 
sotto  ufficiali  soldati  o marinari  che  scendono  a terra  da  reali 
legni  sieno  soggetti  alla  visita  doganale  pag.  2157. 

DOMICILIO.  Decreto  dei  31  dicembre  1822  sdì  metodo  in 
Sicilia  per  lo  cangiamento  di  domicilio  sulle  iscrizioni  ipotecarie 
pag.  1708  Decreto  de’ 23  dicembre  4822  prescrivente  le  forma- 


214  INDIO*  AXFAMTICd 

liti  da  osservarsi  nel  canilnamcnlo  del  domicilio  dello  sul  regi- 
stro delle  ipoteche  in  Sicilia  pag,  3680. 

DONAZIONI.  Decreto  de’  15  settembre  1814  con  cui  sono 
annullate  tutte  le  donazioni  , assegazionioni  di  rendite  ed  altri 
obblighi  costituiti  nel  regno  dal  governo  francese  pag.  3753.  De- 
creto de'6  novembre  1816  portante  la  conferma  delle  concessioni 
de'beni  e rendite  fatte  nel  tempo  della  occupazione  militare  agli 
stabilimenti  di  pietà  pag.  274.  Decreto  de’6  novembre  1816  por- 
tante la  conferma  delle  concessioni  de' locali  del  demanio  latte 
nel  tempo  della  passata  occupazione  militare  in  prò  de'  vari  co- 
muni ea  altri  pubblici  stabilimenti  pag.  275.  Decreto  del  19  ot- 
tobre 1818  che  fissa  il  termine  per  trascriversi  le  donazioni  dei  beni 
stabili  fatte  a contemplazione  di  matrimonio  pag.  5133.  Decreto 
de'  IO  gennajo  1825  pel  dritto  fiscale  per  la  iscrizione  delie  di- 
mande  di  rivoca  delle  donazioni  e per  la  radiazione  della  corre- 
lativa iscrizioni  pag.  17 12. 

DOTE.  Decreto  de' 4 marzo  1817  portante  una  dichiarazione 
relativa  alle  rinunzie  fatte  dalle  donne  maritale  prima  del  codice 

E ov  visori  amente  in  vigore  pag.  5092.  Decreto  del  30  dicem- 
e 1831  riguardante  il  dritto  da  riscuotersi  per  la  iscrizione  ipo- 
tecaria sulle  doti  delle  mogli  pag.  5352.  a. 

DRITTO  PUBBLICO.  Legge  organica  del  regno  delie  due  Si- 
cilie degli  8 dicembre  1816  pag.  1707.  Proclamazione  degli  8 
novembre  1830  di  Sua  Maestà  il  Be  Ferdinando  li  ai  popoli  del 
suo  regno  pag.  5321.  Decreto  de’ 19  gennaio  1833  col  quale  si 
Stabilisce  un  novello  sistema  per  lo  conferimento  delle  principali 
cariche  governative  del  regno  e ripristina  il  ministero  per  gli  aifari 
di  Sicilia  pag.  1797.. 

DRITTI  DI  CANCELLERIA.  Decreto  del  13  gennaio  1817 
relativo  ai  dritti  di  cancelleria  dei  tribunali  e delle  corti  pag.  1457. 
Reale  Rescritto  del  27  settembre  1826  partecipato  dal  ministro 
degli  aifari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze  portante  l’aggiun- 
zione di  taluni  articoli  nella  tariffa  de' dritti  cosi  detti  di  cancel- 
leria pag.  3567. 

DRITTO  DI  SPOGLIO.  Decreto  del  13  novembre  1829  por- 
tante l’abolizione  del  dritto  di  spoglio  pag.  3397. 

DRITTO  DI  PORTOLA  NI  A.  Decreto  del  20  dicembre  1810 
con  cui  sono  abolite  tutte  le  tasse  della  polizia  sulle  botteghe 
arti  e mestieri  esclusi  i dritti  di  porlolania  e fortificazione  pa- 
gina 358.  - 

DRITTI  PROMISCUI.  Decreto  degli  1 1 settembre  1825  circa 
lo  scioglimento  e la  valutazione  dedritti  promiscui  pei  fondi  nei 
reali  domini  oltre  il  faro  pag.  134. 

DUELLI.  Legge  del  21  luglio  1838  relativa  ai, duelli  pag.  5494. 
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ECCLESIASTICI.  Decreto  del  28  settembre  1807  con  cui  sì 
prescrive  che  i religiosi  delle  case  alwlite  provveduti  di  dignità 
ecclesiastiche  e d'altri  impieghi  pubblici  , non  possono  cumulare 
la  rendita  di  questi  con  la  pensione  loro  accordata  dalla  legge 
de’  13  febbraio  (807  qualora  essa  rendita  oltrepassi  la  pensione 
assegnala  pag.  3108. 

ECONOMI.  Decreto  del  1(5  marzo  1808  con  cui  si  prescrivono 
i mezzi  per  l’adempimento  deila  legge  dei  13  febbraio  1807  ri- 
guardante l’alimento  della  congrua  dei  parrochi  e degli  economi 
del  regno  pag.  320 1 . 

ED1FIZJ.  Decreto  dei  18  novemlire  1823  col  quale  si  pre- 
scrive che  niuno  possa  fabbricare  o fare  innovazione  avanti  gli 
edilizi  di  regio  uso  pa*.  5180.  Decreto  de’ 26  gennaio  1825 
prescrivente  di  togliersi  dagli  edifizi  che  non  fossero  più  desti- 
nati al  culto  divino  i segni  esteriori  dei  tempj  pagina  130  e 
5212.  Legge  de’21  giugno  1826  portante  disposizioni  sull'intro- 
spetti  degli  edilizi  vicino  alle  case  religiose  pag.  3479-  Decreto 
dei  27  agosto  (829  che  dichiara  quale  sicno  gli  edifizi  di  regio 
uso  per  la  osservanza  delle  disposizioni  concernenti  l'introspetto 
pag.  5314.  Decreto  dei  14  gennaio  1831  che  stabilisco  il  divieto 
deil'introsnctto  nelle  chiese  di  pubblica,  o di  religiosa  educazione 
pag.  3400.  , 

EMIGRATI-  Decreto  del  3 luglio  1809  col  quale  si  stabilisce 
una  commrssione  per  riconoscere  i titoli  ed  il  rango  dei  crediti 
ipotecari  sui  confiscali  beni  degli  emigrati  a fine  d 'indennizzarne 
i creditori  pag.  5007.  Decreto  degli  11  febbraio  1813  riguar- 
dante la  soddisfazione  in  beni  fondi  dei  creditori  degli  emigrati, 
secondo  la  liquidazione  fattane  dalla  commessione  creata  il  dì  3 
luglio  1809  comprese  le  porzioni  liquidate  a favore  dei  figli  de- 
gli emigrati  secondo  la  reai  decisione  del  dì  I novembre  del  detto 
anno  pag.  5033.  Decreto  de’ 14  agosto  1815  contenente  la  rivo- 
cazione delle  donazioni  dei  beni  dello  stato  c degli  emigrati  fatte 
nel  tempo  della  occupazione  militare , e le  disposizioni  relative 
alle  vendite  dei  medesimi  fatte  nello  stesso  tempo  pag.  3754. 
Decreto  del  23  marzo  1818  portante  la  nomina  di  una  commes- 
sione per  liquidare  le  partite  di  arrcndamento  ed  altri  crediti  dei 
casi  detti  emigrati  pag.  5105. 

EREDITA’  GIACENTI.  Decreto  de’  13  settembre  1819  ri- 
guardante l'amministrazione  delle  eredità  giacenti  pag.  3749. 

ERGASTOLO.  Decreto  dei  ÌG  giugno  1824  col  quale  si  ap- 
prova un  regolamento  pei  condannati  all’ergastolo  pag.  5200.  De- 
creto del  9 marzo  1835  col  quale  si  approva  il  regolamento  per 
la  repressione  e procedura  dei  reati  commessi  nell'ergastolo  pa- 
gina 5415. 
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ESATTOCI.  Decreto  del  23  luglio  18/2  relativo  allo  stabi- 
limento dei  commessari  vigilatoti  o surrogali  presso  gti  esattori 
delle  contribuzioni  dirette  in  ritardo  pag.  671).  Ministeriale  del  24 
agosto  1816  diretta  dal  ministero  degli  affari  ecclesiastici  all'in- 
tendente di  Principato  citeriore  con  eòi  si  partecipa  l'ordine  so- 
vrano di  rimuoversi  dall’impiego  di  esattore  delle  contribuzioni 
dirette  del  comune  di  Sala  un  sarerdote  pag.  3279 

ESPORTAZIONE.  Tarillà  dei  dritti  doganali  all’esportazione 
pag.  2 1 83 . Decreto  degli  11  marzo  1839  che  estende  ai  reali 
domini  oltre  il  faro  le  vigenti  disposizioni  relative  all'esportazione 
dal  regno  di  oggetti  antichi  o di  arte  pag.  5629. 

ESPOS1TI.  Legge  dei  29  dicembre  1828  con  la  quale  la  suc- 
cessione legittima  degli  espositi,  in  mancanza  di  discendenti  o del 
coniuge  del  defunto  rimane  devoluta  in  preferenza  dello  stato  a 
quello  stabilimento  di  beneficenza  cui  l’esposito  appartiene  pagi- 
na 3750. 

ESPOSIZIONE.  Decreto  de’  3 1 gennaio  1 809  con  etri  si  or- 
dina in  ciascun  anno  in  Napoli  una  solenne  esposizione  delle  più 
interessanti  produzioni  della  industria  nazionale  pag.  339.  Decreto 
del  2 marzo  1827  col  quale  si  stabilisce  l'alternativa  nell'annuale 
pubblica  esposizione  delle  opere  di  belle  arti  e delle  manifatture 
pag.  404. 

ESPROPRIAZIONE  FORZOSA.  Legge  dei  29  dicembre  1828 
concernente  l’espropriazione  forzosa  pag.  4001.  Decreto  dei  26 
gennaio  1831  relativo  alla  competenza  dei  giudici  deputati  per  le 
vendite  forzose  pag.  5333.  Decreto  de’  17  novembre  1839  che 
risolve  un  dubbio  circa  la  competenza  del  gravame  di  appello 
contro  l’atto  del  giudice  commessario  per  la  chiusura  de'  processi 
verbali  di  graduazione  pag-  5638. 

ESULI.  Atto  sovrano  del  16  gennaio  1836  che  abilita  alcuni 
esuli  a ripatriare  pag.  5463. 
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FABBRICHE.  Decreto  dei  18  novembre  1823  col  quale  si  pre- 
scrive che  ninno  possa  fabbricare  o fare  innovazioni  avanti  gir 
edifizi  di  regio  uso  pag.  5180- 

FABBRICHE  DI  CERA.  Decreto  die’  30  settembre  1808  con 
cui  si  stabiliscono  regole  per  incoraggiare  le  fabbriche  di  cera 
esistenti  nel  regno  pag.  228. 

FABBRICA  NORMALE  DI  LANIFICIO.  Décretodei  20  apri- 
le 1808  portante  lo  stabilimento  di  una  fabbrica  normale  di  la- 
nificio pag.  337. 

FALLIMENTI.  Decreto  de’ 27  marzo  1820  dichiarante  che  i 
salvacondotti  per  fallimento  non  sospendono  il  corso  delle  azioni 
penali  competenti  alla  tesoreria  in  virtù  di  carte  relative  a*  dazi 
indiretti  pag.  3735. 
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FEDECOMMESSI . Legge  de'  27  settembre  1806  con  coi  si 
aboliscono  tutti  i vincoli  di  fedecommesso  sopra  i crediti  contra 
io  stalo  e si  assegnano  i termini  de'  pagamenti  del  prezzo  de’beni 
medesimi  esposti  in  vendila  pag.  4055.  Legge  del  15  marzo  1807 
con  cui  si  aDoliscono  le  sostituzioni  federo mmessarie  pag.  4056- 
Legge  del  18  giugno  1807  con  cui  si  dichiara  compresa  nell’a- 
bolizione delle  sostituzioni  fedecommessarie  qualunque  chiamata 
al  godimento  di  prelature  , commende  , legati  pii,  cappellani  e 
qualunque  beneficio  pag.  3789. 

FERRI.  Decreto  degli  8 febbraio  1825  prescrivente  die  la 
pena  dei  ferri  dello  abolito  codice  penale  sia  ridotta  alla  durata 
di  anni  trenta  pag.  5212. 

FESTE-  Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1818  partecipato  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  relativo 
alia  pubblicazione  del  breve  apostolico  riguardante  la  celebrazione 
delle  feste  de'  Santi  padroni  ne’  giorni  stabiliti  pag.  3583. 

FEUDALITÀ’.  Legge  del  2 agosto  1806  portante  l’abolizione 
della  feudalità  pag.  845.  Legge  del  I settembre  1806  sulla  ripar- 
tizione dei  terreni  demaniali  pag.  848.  Decreto  de’2  giugno  1807 
con  cui  si  dichiarano  estinti  ■ crediti  ex  baronali  per  gli  arretrati 
de'  dritti  feudali  pag.  849.  Circolare  del  29  agosto  1807  con  la 

Iuale  si  prescrive  che  i demani  da  essere  ripartiti  si  distinguono 
ai  beni  patrimoniali  delle  chiese  e delle  università,  dai  burgen- 
satici  degli  ex  baroni  e dagli  allodiali  dei  privati  pag.  3196-  De- 
creto de'  4 gennaio  1808  con  cui  si  autorizzano  i consigli  d'in- 
tendenza a verificare  le  usurpazioni  fatte  dagli  ex  baroni  dei  de- 
mani ex  feudali  riducendoli  a difese  pag.  853.  Decreto  de’  20 
gennaio  1808  con  cui  si  autorizza  gl'intendenti  a determinare  le 
somme  occorrenti  per  le  spese  de'  litigi  fra  comuni  e gli  ex  ba- 
roni pag.  851.  Decreto  de’20  giugno  1808  col  quale  si  permette 
ai  possessori  de'fondi  gravati  di  prestazioni  a favore  degli  ex  feu- 
datari di  trasmutarle  in  canoni  pecuniari  pag.  854.  Decreto  de’3 
dicembre  1808  contenente  le  istruzioni  pel  pronto  adempimento 
della  legge  del  1 settembre  1806  e del  decreto  degli  8 giu- 
gno 1807  sulla  divisióne  delle  terre  demaniali  del  regno  pagi- 
na 856.  Decreto  de'  27  febbraio  1 809  contenente  le  istruzioni 
per  la  suprema  commessione  delle  liti  ex  feudali  pag.  865.  De- 
creto de'21  gennaio  1809  sul  riscatto  del  dritto  fiscale  conosciuto 
sotto  il  nome  di  gran  foresta  d’Oria  in  provincia  di  Otranto 
pag.  865.  Decreto  de'  16  ottobre  1809  relativamente  alle  deci- 
me , erbatica  , carnatica,  giornate  di  latte  a pag.  869.  Decreto 
de’16  ottobre  1809  relativo  alle  capitazioni  o prestazioni  a fuoco 
pag.  870.  Decreto  de  (6  ottobre  1809  relativo  al  termine  dato 
ai  comuni  ed  agli  ex  baroni  per  dedurre  tutte  le  azioni  nascenti 
dalla  estinta  feudalità  ed  alla  durata  della  commessione  feudale 
pag.  872.  Decreto  de’  23  ottobre  1 809  con  cui  si  nomina  una 
commessione  per  la  divisione  dei  beni  comunali  nelle  diverse  pro- 
vince del  regno  pag.  873.  Decreto  de’  17  gennaio  1810  conte- 
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nenie  il  regolamento  per  la  commutazione  in  danaro  dello  rendile 
ex  feudali  e per  la  ricompra  di  ogni  rendita  perpetua  pag.  874. 
Decreto  do’ 2 4 giugno  1810  sul  deposito  ed  impiego  delle  somme 
dovute  per  buona  tenenze  dagli  ex  baroni  ai  rumimi  pag.  889. 
Decreto  de'  3 luglio  1810  per  l'esecuzione  delle  decisioni  della 
commessione  feudale  pag.  889.  Decreto  de'  6 agosto  1810  col 
quale  si  prescrive  la  riduzione  in  capitale  delle  .prestazioni  vital- 
izie dovute  sugli  aboliti  feudi  ai  secondogeniti,  purché  questi 
facciano  le  domande  fra  sci  mesi  pag.  .'>75 1 . Decreto  de ‘29  apri- 
le 1811  col  quale  si  prescrive  il  termine  in  cui  dovranno  cessare 
le  {unzioni  della  cpiùmessione  per  la  divisione  de’ beni  demaniali 
pag.  890.  Decreto  de'  17  ottobre  1811  che.  rendè  applicabile 
ciucile*  de  17  ottobre  1809  circa  le  decime  e prestazioni  ex  feu- 
dali di  lena  d Otranto  a tutti  gli  enfiteuli  e da  ogni  avente  causa 
dagli  ex  feudatari  di  detta  provincia  pag.  891.  Miuisferiale  de- 
gli li  deccmbre  1811  portante  la  soluzione  dei  dubbi  se  i fondi 
ecclesiastici  che  trovansi  chiusi  debbono  essere  soggetti  a divisio- 
ne , quando  sono  siti  fuori  demanio  , se  i fondi  ex  feudali  che 
trovansi  alborati  o soggetti  attualmente  all’uso  di  pascolo  o che 
non  lo  sono  debbono  essere  considerati  in  divisione,  non  in  pro- 
prielà  , ma  con  un  compenso  proporzionalo  al  valore,  del  terre- 
no , quando  un  ex  feudario  non  ne  dimostri  la  legittima  quan- 
tità di  difesa  pag.  3232.  Decreto  de'27  deccmbre  1811  con  cui 
si  da  termine  alle  funzioni  de’  commessati  per  la  divisione  dei 
demani  comunali  eccetto  quello  della  provincia  di  Basilicata  ; 
e si  dispone  per  le  divisioni  non  ancora  eseguite  e per  le  con- 
troversie che  le  riguardano  pag.  89 1.  Decreto  del  9 luglio  1812 
con  rui  si  provvede  alle  evizioni  risultanti  da  sentenze  della  com- 
raessionc  feudale  e da  divisione  dei  demani  comunali  pag.  893. 
Decreto  de’20  gennaio  1814  che  fissa  l’epoca  per  la  notificazione 
non  eseguita  delle  ordinanze  dei  commcssari  o degl'intendenti 
per  la  divisione  delle  terre  demaniali  pag.  897.  Decreto  degli  11 
maggio  1814  con  cui  si  provvede  al  caso  che  i debitori  di  ren- 
dite in  genere  de’ fondi  feudali,  bramassero  di  cangiar  la  coltura 
dei  fondi  medesimi  pag.  898.  Parere  del  consiglio  di  stalo  de’25 
luglio  1814  per  dichiarar  ntdle  due  ordinanze  del  commessario  ri- 
partitore de’  demani  commutativi  di  Chicli  , colle  quali  fu  erro 
neamenle  sottoposta  a divisione  mia  porzione  di  terre  di  proprietà 
del  luogo  pio  detto  S.  Maria  del  Ponte  pag.  32GI.  Decreto  del  30 
giugno  1818  portante  la  divisione  delle  terre  demaniali  pag.  104. 
Decreto  del  30  gennaio  1819  concernente  l'esazione  dei  dritti 
denominati  cattedratico,  quarta,  decima  e simili  pag.  3341.  De- 
creto de’4  agosto  1825  col  quale  accordasi  agli  ex  baroni  in  Si- 
cilia un  termine  improrogabile  per  la  presentazione  a’  tribunali 
civili  de' documenti  giustificativi  dei  padronati  non  feudali  delle 
parrocchie  o benefici  pag  3477.  Decreto  dogli  II  settembre  1825 
circa  lo  scioglimento  e la  valutazione  dei  drilli  promiscui  pei  fondi 
nei  reali  domini  oltre  il  faro  pag  134.  Reale  Rescritto  de'  2G 
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novembre  1825  con  cui  viene  accordalo  a que’  vescovi  ai  quali 
non  fu  partecipalo  la  sovrana  risoluzione  de’  18  settembre  1821 
I agevolazione  di  due  mesi  per  provocare  la  conciliazione  delle 
cause  cuiiccrnenii  la  esecuzione  delle  ordinauze  per  divisione  di 
terre  demaniali  d interesse  delle  mense  vescovili  pagina  3563. 
Decreto  de' 5 sellembre  1828  c Le  modifica  taluni  articoli  di  quello 
4dpgli  fi  settembre  1820  sullo  scioglimento  delle  promiscuità  nei 
domini  oltre  il  faro  pag.  155.  Decreto  de'19  decembre  1838  re- 
lativo al  compimento  dell'abolizione  della  feudalità  ed  allo  scio- 
glimento dei  dritti  promiscui  in  Sicilia  pag.  001. 

1* ELIDI.  Decreto  de  6 agosto  1810  col  quale  si  prescrive  la 
riduzione  in  capitale  delle  prestazioni  vitalizie  dovute  sugli  abo- 
liti feudi  ai  secondogeniti,  purché  questi  ne  facciono  le  domande 
fra  sei  mesi  pag.  3751. 

FONDI  PROVINCIALI.  Decreto  degli  11  marzo  I818dichia- 
ianle  i fondi  provinciali  non  soggetti  alla  diversità  degli  esercizi 
pag.  104.  Decreto  de 22  novembre  1810  contenente  alcune  par- 
ticolari disposizioni  circa  i pagamenti  ordinati  sopra  fondi  pro- 
vinciali pag.  118. 

FONDIARIA.  Legge  de’16  giugno  1806  che  stabilisce  la  sca- 
denza de’pagamenti  delle  contribuzioni  pag.  G55.  Decreto  del  lg 
dicembre  1808  portante  le  norme  da  .seguirsi  pei  versamenti  dei 
pcrceOori  ed  i ricevitori  del  tributo  diretto  pag.  G57.  Decreto 
de  17  luglio  1809  che  esenta  dalla  formalità  della  registratura 
gli  avvertimenti  , intimazioni  , ed  altri  atti  e giudizi  latti  per 
l’esazione  della  contribuzione  fondiaria  pag.  G70.  Decreto  de’  7 
agosto  1809  sulle  funzioni  degl  inlimatori  nelle  vendite  giudiziarie 
pag.  670.  Decreto  degli  8 novembre  1809  sul  modo  di  riscos- 
sione delle  contribuzioni  e sulle  cauzioni  ed  emolumenti  dei 
ricevitori  e percettori  pag  670.  Regolamento  sull’ordine  della 
percezione  delle  contribuzioni  dirette,  emanalo  dal  ministro  delle 
iinanze  a 25  febbraio  1810  secondo  il  titolo  terzo  del  decreto  de- 
gli 8 novembre  1809  pag.  1901.  Decreto  del  12  settembre  1811 
con  cui  si  riforma  il  metodo  delle  ricevute  che  debbono  rilasciarsi 
dai  ricevitori  distrettuali  ai  percettori  cd  ai  particolari  pag  675. 
Decreto  de’ 19  decembre  1811  che  determina  il  modo  d’esercitar  la 
percezione  delle  contribuzioni  dirette  nei  comuni  che  sono  parte  di 
un  circondario  dove  funziona  un  percettore  regio  pag.  677.  Decreto 
del  z3-  luglio  1812  relativo  alle  stabilimento  dei  commcssari  vi 
gilalori  o surrogati  presso  gli  esattori  delle  contribuzioni  dirette 
in  ritardo  pag.  679.  Decreto  dei  7 gennaio  1813  che  regolale 
obbligazioni  dei  ricevilori  generali  verso  il  reai  tesoro  pel  pro- 
dolto  delle  contribuzioni  dirette  ed  altri  prodotti  pag.  680.  De- 
creto del  16  dicembre  1813  |>ortanle  i privilegi  del  tesoro  reale 
nella  riscossione  delle  contribuzioni  dello  stalo  pag.  6S2.  Decreto 
deti  gennaio  I S 1 5 che  fissa  novelle  scadenze  pel  pagamento  delle 
contribuzioni  dirette  pag.  686.  Regolamento  del  I febbraio  1816 
emanalo  in  esecuzione  del  reai  decreto  de'27  dicembre  1815  sul 
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modo  come  debba  incassarsi  il  prodotto  della  contribuzione  fon* 
diaria  pag.  1945.  Decreto  de’ IO  giugno  1817  sullo  stabilimento 
della  contribuzione  fondiaria  pag.  623.  Decreto  del  16  seitem- 
bce  1818  con  cui  vien  permesso  alle  mense  vacanti  di  produrre 
fra  due  mesi  i richiami  contro  la  lassa  fondiaria  pag.  3337.  De- 
creto de’  29  giugno  1819  portante  disposizioni  pei  reclami  rela- 
tivi a quote  comprese  in  catasti  rettificati  pg.  703.  Decreto  del  2& 
giugno  1819  portante  disposizioni  relativamente  ai  richiami  con- 
tro le  tasse  fondiarie  pag.  Decreto  de' 18  gennaio  1820  portante 
disposizioni  per  le  rive  le  da  farsi  per  gli  edilìzi  di  novelle  costru- 
zioni pag.  704.  Decreto  dei  25  gennaio  1823  che  dichiara  potersi 
compiere  a tutto  dicembre  1824  le  rettifiche  dei  catasti,  e stabilisce 
novelle  istruzioni  all'uopo  pag.  705.  Decreto  del  30  luglio  1823 
concernente  l'apposizione  ael  bollo  sugli  atti  relativi  alla  con- 
tribuzione fondiaria  pag.  707.  Decreto  dei  30  luglio  1823  sulla 
esenzione  del  bollo  , e del  registro  di  alcuni  atti  per  la  riscos- 
sione delle  contribuzioni  dirette  pag.  1710.  Istruzioni  sulle  ope- 
razioni delle  commessioni  per  la  rettifica  dei  catasti  approvate  col 
decreto  del  23  gennaio  1828.  Decreto  dei  17  settembre  1829  col 
quale  si  stabilisce  che  quante  volte  i contribuenti  abbian  dritto 
a disgravio  , questi  non  debbono  aver  luogo  che  per  l'anno  il 
cui  giudizio  si  compie,  o per  l'anno  precedente  pag.  714.  Mini- 
steriale del  IO  ottobre  1832  diretta  all'intendente  di  Capitanala 
con  la  quale  si  approva  l’avviso  del  consiglio  delle  contribuzioni 
dirette  sulle  operazioni  d$gli  agenti  di  questo  ramo  nel  caso  che 
la  prie  di  una  posta  devoluta  si  trovi  di  maggiore  e minore  esten- 
sione pg.  597.  Decreto  degli  8 agosto  1833  che  ordina  la  ret- 
tificazione del  catasto  fondiario  della  Sicilia  affine  di  fissarsi  con 
certe  norme  la  contribuzione  fondiaria  da  gravitare  sui  fondi  di 
quella  parte  dei  reali  domini  pg.  716.  Decreto  degli  8 agosto  1833 
col  quale  si  appovano  le  istruzioni  onde  venire  alla  ordinata  ret- 
tifica del  catasto  fordiario  de’reali  domini  oltre  il  faro  pag.  723. 
Decreto  degli  8 agosto  1833  che  stabilisce  gli  agenti  del  governo 
nei  reali  domini  oltre  il  faro  per  intendere  alla  esattezza  ed  uni- 
formità delle  oprazioni  di  rettifica  dei  catasto  fondiario  pag.  746. 
Decreto  degli  8 agosto  1 833  relativo  al  contenzioso  delle  contri- 
buzioni dirette  nei  reali  domini  oltre  il  faro  pg.  766.  Istruzioni 
degli  8 agosto  1 833  portante  le  correzioni  diffinitive  de’  calasti 
che  ptranno  chiedersi  quando  qnesti  si  saranno  resi  esecutori  in 
Sicilia  pg.  786.  Istruzioni  degli  8 aprile  1838  per  la  rettifica 
del  catasto  fondiario  in  Sicilia  pag.  724.  Decreto  del  17  dicem- 
bre 1838  prtante  disposizioni  pr  la  rettifica  dei  catasti  fondiari 
della  Sicilia  pag.  793.  Decreto  del  17  dicembre  1838  prtante 
l’approvazione  delle  istruzioni  pr  la  rettifica  dei  catasti  fondiari 
delle  Sicilie  pag.  795.  Istruzioni  del  17  decembre  1838  prtante 
la  esecuzione  della  rettifica  del  catasto  fondiario  in  Sicilia  pag  795. 
FORESTE.  Legge  forestale  del  21  agosto  1826  pg.  439. 
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FORZA  PUBBLICA.  Legge  de' 9 dicembre  1825  per  là  pu- 
nizione dei  reali  contro  la  pubblica  fora  pagi  5236.  -, 

FRANCIA.  Decreto  de' 30  marzo  1818  sul  modo  di  eseguirsi' 
ne' domini  al  di  là  dei  faro  l'articolo  settimo  detrattati  con  chiusi 
con  le  corsi  d'Inghilterra  . di  S|«gna  e di  Francia  pag.  5106. 

FUNZIONARI  PUBBLICI.  Legge  del  19  ottobre  1818  sulla 
Ogarenzia  dei  pubblici  funzionari  pag.  1123. 

FURTI.  Legge  del  6 dicembre  1835  riguardante  la  punizione 
del  furto  pag.  1 458- 

■.  *.  • .•••  : * \ • v » t » • 

7 • \ ■ G V;-;;;.  V, ;; 

, •.*’  -■  -à  ■ • * , ••  ■ •*" 

• * * - i ' t J ..  ’•  r »...  *'»  ' ■ ' ■ . / 

GALE  DI  CORTE.  Reale  Rescritto  de’ 22  giugno  1833  par- 
tecipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a lutti  gli  ordinari 
del  regno  con  cui  si  dispensa  dall’obhligo  di  chiedere  il  preven- 
tivo reai  permesso  nei  giorni  di  grandi  gale  di  corte  i soli  ve- 
scovi di  quelle  diocesi  le  quali  non  distano  dalla  capitale  più  di 
venti  miglia  pag.  3620. 

GARENTIA.  Legge  del  19  ottobre  1818  sulla  garenzia  dei 
pubblici  funzionari  pag.  1123.  Decreto  de'  18  settembre  1826 
relativo  agl’impiegati  civili  della  Sicilia  , i quali  per  imputazione1 
di  reati  comuni  o commessi  in  uffizio  fossero  sottoposti  ad  un 
giudizio  penale  pag.  5156.  Decreto  dei  29  dicembre  1828  in  vi- 
gor del  quale  i cancellieri  dei  commissari  di  polizia  sono  esclusi 
dalla  garentia  nei  reali  in  officio  pag.  3870. 

GENDARMERIA.  Decreto  de’ 26  agosto  1813  che  dichiara 
gl’individui  della  gendarmeria  reale  uffiziali  ausiliari  della  polizia 
giudiziaria  pag.  3802.  Decreto  dei  1 6 febbraio  1 83 1 che  aggrega 
l'ispezione  ed  il  comando  della  gendarmeria  reale  al  ministro  di  stato 
della  polizia  generale  pag.  3870.  Istruzioni  del  26  settembre  1834 
per  gli  alloggi  degli  uffiziali  e per  le  caserme  della  gendarmeria 
reale  pag.  5393. 

GENERI  DI  PRIVATIVA.  Legge  de’ 19  ottobre  1810  sulla 
privativa  dei  tabacchi  pag.  5018.  Decreto  de' 29  gennaio  1811 
concernente  l’elezione  ed  i doveri  de' venditori  privilegiati  nei  do- 
mini di  qua  del  faro  pag.  5088.  Regolamento  de'  10  marzo  1817 
per  la  esecuzione  del  reai  decreto  de’  29  gennaio  prossimo  pas- 
sato in  ciò  che  riguarda  i venditori  de’ generi  privilegiali  pag. 
5093.  Decreto  de’  30  luglio  1817  che  mette  sotto  la  responsabi- 
lità de'sindaci  la  formazione  in  controbando  della  polvere  e del 
nitro  pag.  78.  Decreto  del  5 aprile  1819  concernente  la  fabbri- 
cazione del  nitro  e della  polvere  da  sparo  pag.  5140.  Decreto 
del  7 decembre  1819  relativo  alle  coazioni  cne  possano  adoprarc 
i comuni  contro  i debitori  per  generi  di  privativa  pag.  3734. 
Legge  dei  15  gennaio  1820  che  ordina  l’osservanza  di  una  con- 
venzione coucbiusa  con  la  S.  Sede  circa  la  vendita  dei  generi 
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di  privativa  in  Benevento  e l’cntecurvo  pag.  5l60.  Beale  Ile- 
scritto  del  '26  gennaio  1828  partecipalo  dal  .ministro  degli  affari 
ecclesiastici  a quello  di  grafia  e giustizia  col  quale  si  danno  di- 
sposizioni per  punire  i controllanti!  di  taliacco  o di  altri  generi 
di  privativa  sorpresi  nei  conventi  de'inendicanli  pag.  3577.  De- 
creto del  ‘22  maggio  1832  approvante  il  regolamento  per  la  sa- 
lina di  Altamente  pag.  3355.  Decreto  del  1 luglio  1832  col  quale 
si  prescrive  che  il  conlrohando  semplice  di  mercanzie  estere  im- 
messe nelia  frontiera  è punito  come  controllando  di  generi  di  pri?  . 
vai ‘va  pag.  2112.  Decreto  de’  là  dicembre  1834  col  quale  si  ap-  • 
prova  il  regolamento  per  la  salazione  de'  pesci  e per  la  diminu- 
zione del  prezzo  del  sale  da  servire  a tale  uso  pag.  5401.  De- 
creto del  3 maggio  I83G  concernente  le  pene  correzionali  pei 
controfondi  dei  generi  di  privativa  pag.  5405. 

GIUDICI  ISTRUTTORI.  Decreto  de'  3 dicembre  1817  col 
quale  si  vieta  che  la  carica  di  giudice  istruttore  possa  cumularsi 
con  quella  di  commessario  di  polizia  pag.  3807.  Ministeriale  dei 
IO  gennaio  1820  con  cui  si  prescrive  che  i magistrali  istruttori 
dehbonsi  portarsi  nel  banco  ad  eseguire  comparazioni  dei  carat- 
teri pag.  2503. 

GIUDICI  REGI  E DI  CIRCONDARIO  Decreto  del  I aprile 
1813  perchè  la  polizia  giudiziaria  nella  provincia  di  Napoli,  ec- 
cello la  capitale,  sia  restituita  aVgiudici  di  pace  pag.  3802.  De- 
creto del  4 ottobre  1815  che  prescrive  la  durata  delle  funzioni 
dei  giudici  di  pace  pag.  5041.  Decreto  de'  (6  novembre  I8IO 
riguardante  i supplenti  che  dehlwno  avere  i giudici  di  circondario  ' 
nei  comuni  non  capoluoghi  pag.  1282-  Decreto  de’  13  agosto 
1820  portante  la  forma  del  rapporto  in  derliininati  rasi  in  fallo 
di  apposizione  di  suggelli  da  giudici  di  circondario  al  presidente 
del  tribunale  civile  c della  correlativa  ordinanza  sul  medesimo 
foglio  di  carta  bollata  pag.  1704.  Decreto  dei  26  dicembre  1836 
sugli  effetti  della  ricusa  contro  i giudici  di  circondario  c loro  sup- 
plenti in  latto  di  apposizione  de’ suggelli  percausa  di  morte  pagi- 
na. 1744. 

GIUDIZJ  CIVILI.  Derreto  degli  8 febbraio  1835. relativo  alle 
ricuse  che  producohsi  ne’ giudizi  civili  presso  i gradici  di  circon- 
dario o supplenti  comunali  pag.  1303. 

GIUDIZJ  VENALI.  Decreto  dei  13  aprile  1839  col  quale  si 
prescrive  che  le  parli  del  j-ubbló o ministero  rione  affidale  al  giu- 
dice regio  nello  esperimento  di  fallo  ini  giudizi  penali  pag.  5634 

GIUDIZJ  CORREZIONALI  Decreto  del  2r  giugno  Ì838.I,,- 
stabilisce  alcune  variazioni  relativamente  pile  procedure  per  quanto 
riguarda  gli  appelli,  i modi  di  custodi»  e la  carcerazione  nei  giu* 
dizi  correzionali  e di  contravvenzione  pag.  469. 

GIUNTA  DE  DELITTI  ATROCI  Decreto  del  21  settembre 
1807  ron  cui  si  stabilisce  la  giunta  ecclesiastica  dei  delitti  atroci 
pag  3/98. 

GIURAMENTO.  Decreto  dei  20  agosto  182!)  che  stabilisce  delle 
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formp  particolari  pei  giuramenti , interrogatori,  testimonianze  ed 
altri  atti  da  adempiersi  nelle  materie  civili  da  persone  rivestite  di 
cariche  distinte  pag  53M.  Decreto  dei  27  agosto  1829  relativo 
alle  dichiarazioni  dei  giuramenti  da  darsi  dalle  claustrali  nelle 
materie  civili  e penali  pag.  3484.  Decreto  dei  Iti  agosto  1830  col 
((naie  si  stabilisce  un  sistema  per  la  redazione,  e per  lo  registro  , e 
bollo  degli  atti  di  giuramento  pag.  1723. 

GIIS  TIZIA  CORREZIONALE.  Legge  de’ 22  maggio  1808 
sulla  giurisdizione  di  polizia  esilila  giustizia  correzionale  pag.  376 1 . 

GIUOCHI  DI  AZZARDO-  Legge  degli  II  ottobre  1826  sul  di* 
vieto  dei  giuochi  di  azzardo  e della  le.lteria  privata  pag.  5257.  De- 
creto del  21  maggio  1832  che  comprènde  sotto  la  indicazione  di 
privata  lotteria  i giunchi  conosciuti  col  nome  di  riffe  pag.  5354. 

GRADI  ACCADEMICI.  Decreto  de’27  dicembre  1815  con  cut 
si  approva  il,  regolamento  per  la  'collazione  de’ gradi  accademici 
pag.  5044.  Decreto  degli  II  giugno  1816  pòrtante  una  particolar 
disposizione  relativa  al  conferimento  della  laurea  nella  facoltà  teo- 
logica ed  afta  parte  che  vi  debbono  avere  gli  esistenti  maestri  del- 
I antico  collegio  dei  teologi  pag.  3276.  Decreto  del  29  gennaio  1818 
portante  talune  dilucidazioni  e modifiche  ad  alcuni  articoli  del  rego* 
lamenlo  pei  gradi  dottorali  pag.  5104.  ■ • ->  *,  • ^ 

GRAN  CORTE  DE’ CONTI.  Legge  organica  della  gran  corte 
de  Comi  de  29  marzo  1-8*7  pag  1045.  Legge  Organica  della  grati 
«orto  de' collii  nei  domini!  al  di  là  del,  faro  de’ 7 gennaio  1818  pag. 
108.  Regolamento  di  procedura  delle  sezioni  contabili  della  gran 
corle  de’ tonti  dei  2 febbraio  18(8  pag.  1055.  Décreto  del  2 feb- 
braio 18 1 8 relativo  alla  ieddizione  e discussione  de’ conti  ed  alla 
produzione  de  bilanci  generali  pag.  1068.  Regolamento  del  18  feb- 
braio 1818  relativo  al  servizio  de’ razionali  della  gran  corte  dei 
( miti  de’  reali  domimi  di  qua  del  faro  ed  alla  ripartizione  del  fondo 
di  gratificazione  pag.  1075.  Regolamento  pel  servizio  inferno  della 
cancelleria  della  gran  corte  de' conti  nei  domini  aldilà  del  faro 
approvato  cori  decreto  del  6 luglio  1818  pag.  1093.  Regolamento 
per  fa  ripartizione  del  fondo  di  gratificazione  da  farsi  ai  razionali 
presso  la  gran  corte  dei  conti  dei  reali  dominii  oltre  il  faro  appro- 
valo da  Sua  Maestà  il  21  settembre  1818  pag.  1096.  Décreto  del 
23  marzo  1819  portante  il  metodo  da  osservarsi  nella  scelta  dei  ra- 
zionali e fissazione  de’  soldi  e gratificazioni  che  competono  ai  prora- 
zionali pag.  1097".  Decreto  de’  13  marzo  1820  relativo  al  modo  da 
tenersi  nei  sottoporre  alla  sovrana  approvazione  le  derisioni  emesse 
dalla  gran  corte  de' conti  pag.  1077.  Regolamento  da  osservarsi 
da  ministri  segretari  di  stato  nel  presentarsi  alla  sovrana  approva- 
zione le  decisioni  della  camera  del  contenzioso  amministrativo  della 
gran  corte  de’ conti  sovranamente  approvalo  il  dì  13  marzo  1820 
Pag-  107 1 . Decreto  de’  13  marzo  1820  relativo  al  modo  cóme  pro- 
dursi i reclami  contro  le  decisioni  emesse  dalla  gran  corte  de’ conti 
pag.  1079.  Decreto  de’  18  ottobre  1824  circa  le  forme  da  serbarsi 
nella  revisione  che  per  ordine  sovrano  dovranno  fare  le  consulte 
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del  regno  delle  decisioni  delle  gran  corti  de’ confi  pag.  1081.  De- 
creto «le’  9 ottobre  1826  portante  la  forma  e io  dritto  di  registrazio- 
ne sulle  deliberazioni  della  consulta  generale  dei  reclami  avverso  le 
deliberazioni  emesse  dalla  gran  corte  de'  conti  pag.  1714.  Regola- 
mento del  17  marzo  1829  per  io  esame  degli  aspiranti  allo  alunnato 
presso  la  gran  corte  dei  conti  de'  domimi  al  di  qua  del  laro  pagina. 
1095-  Decrei o dei  20  marzo  1829  circa  il  termine  ad  appellare  in- 
nanzi la  gran  corte  dei  conti  dei  reali  domimi  oltre  il  faro  avverso 
le  decisioni  dei  consigli  d'intendenza  nelle  liquidazioni  dei  titoli  di 
erediti  contro  i comuni  pag.  157.  Decreto  dei  20  marzo  1829  col 
quale  si  fissa  il  termine  a produrre  i ricorsi  avanti  la  gran  corte  dei 
conti  dei  reali  domimi  oltre  il  faro  contro  le  decisioni  delle  autorità 
che  ne  dipendono  pag.  5306.  Decreto  de'  20  mano  1832  portante 

10  stabilimento-di  qua  seconda  camera  della  gran  corte  de' conti  dei 
reali  domini  oltre  il  faro  pag.  1100.  Reale  Rescritto  degli  8 no- 
vembre 1832  col  quale  si  determina  che  le  cauzioni  pel  ramo  finan- 
ziere debbonsi  diffinitivamente  discutere  a cura  della  rommessione 
de’ presidenti  presso  la  corte  de’  conti  con  l'intervento  del  ministero 
pubblico  e dell'agente  del  contenzioso  pag.  1983.  Ministeriale  degli 

11  agosto  1834  partecipato  dal  ministero  di  stato  presso  il  luogote- 

nente generale  ne'  reali  domimi  al  di  là  dei  faro , col  quale  si  de- 
termina che  l'esame  della  libertà  delle  rendite  sull’erario  che  si  of- 
frono in  cauzione  dai  contabili  finanzieri  dev'eseguirsi  dalla  gran 
ernie  de' conti  pag.  1985.  ■ ’ j-WVeSipHb 

GRAN  CORTI  CIVILI.  Decreto  del  3 gennaio  1826  che  ap- 

Èva  un  regolamento  per  la  disciplina  delle  gran  corti  civili  se- 
ti in  Aquila,  Trani  e Catanzaro  pag.  5238. 

GRAN  CORTI  CRIMINALI.  Legge  del  9 dicembre  1825  re- 
lativa alla  pubblicazione  delle  decisioni  diffinitive  delle  gran  corti 
criminali  pag.  5236.  vc--*#Stp-. 

GRAN  LIBRO.  Decreto  del  5 maggio  (818  con  cui  le  compre 
e vendite  di  partite  iscritte  sul  gran  libro  vengono  dichiarate  atti 
di  commercio  pag.  5022.  Decreto  de’  18  maggio  1824  portante  di- 
sposizioni relative  alla  compra  e vendita  delle  partite  sul  gran  li- 
bro pag.  5198- 

GRAVAMI  DI  RITO.  Reale  Rescritto  de’  4 maggio  1836  par- 
tecipato dal  ministero  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e 
giustizia  col  quale  si  prescrìvono  i gravami  di  rito  avverso  i giu- 
dicali de’ collegi  giudiziari  pag.  3644 
GRAZIE.  Atto  sovrano  del  16  gennaio  1836  che  abilita  alcuni 
esuli  a ripatriare  pag.  5463.  . . 

GUARDIA  D'INTERNA  SICUREZZA.  Decreto  del  20  mag- 
gio 1835  portante  delle  modificazioni  all’organico  della  guardia 
d’interra  sicurezza  della  capitale  pag.  5523.  Decreto  del  20  mag- 
gio 1 832  col  quale  si  approva  il  regolamento  per  Io  vestiario  cuo- 
iame ed  armamento  della  guardia  d'interna  sicurezsa  pag.  5424. 
Decreto  de’  20  dicembre  1835  col  quale  si  stabilisce  una  classe  di 
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contribuenti  della  guardia  d'interna  sicurezza  della  capitale  pagi- 
na 5459. 

GUARDIE  URBANE.  Decreto  de’ 24  novembre  1827  relativo 
all’istruzione  delle  guardie  urbane  ne’ domini  continentali  p.  2933. 
Regolamento  de’ 24  novembre  1827  per  l’adempimento  regolare 
delle  guardie  urbane  pag.  2936.  Decreto  de'  4 ottobre  1832  conte- 
nente la  soppressione  ne’  comuni  de’  reali  domini  oltre  il  faro  dei 
sorvegliatoci  e la  istruzione  delle  guardie  urbane  pag.  2940.  Re* 
golamento  del  4 novembre  1 838  per  le  guardie  urbane  de’  reali 
domini  oltre  il  faro  emesso  dal  ministro  della  polizia  generale  pa- 
gina 2943. 

...  ' •.  V.  . I 


ILLUMINAZIONE.  Decreto  de’ 26  maggio  1827  relativo  alla 
formazione  del  prescritto  regolamento  per  regolare  l'illuminazione 
dalla  città  di  Napoli  pag-  3866. 

IMPIEGATI.  Decreto  de’  28  luglio  1817  con  cui  vengono  esen- 
tati dalla  formalità  del  bollo  e del  registro  tutt’i  documenti  da  pre- 
sentarsi dagl'impiegati  pubblici  comunali  per  lo  pagamento  de’ loro 
soldi  pag.  77.  Ministeriale  del  3 maggio  1820  con  cui  si  stabilisce 
che  agli  impiegati  soggetti  a cauzione  debbono  avere  un  semestre 
di  premio  purché  pria  di  tal  periodo  non  trovisi  appurata  la  scrit- 
tura pag.  3503.  Decreto  de’  22  marzo  1823  relativo  agl’impiegati 
civili  i quali  per  imputazioni  di  reati  comuni  o commessi  in  officio 
vengono  sottoposti  ad  un  giudizio  penale  pag.  5178.  Decreto  de’30 
luglio  1823  per  registrarsi  e vistarsi  gratis  i verbali  di  giuramento 
di  coloro  che  non  godono  trattamenti  pag.  1710.  Decreto  de’ 9 
febbraio  1 824  portante  il  divieto  di  far  sequestri  o assegnamenti 
volontari  sui  solai  ed  assegni  che  si  pagano  dalle  casse  regie  p.5182. 
Decreto  de’  3 marzo  1 824  perchè  il  divieto  del  sequestro  de’  soldi 
sia  applicalo  alla  reai  casa  e sue  dipendenze  pag.  5196.  Decreto 
del  24  gennaio  1825  per  la  liquidazione  de’ trattamenti  di  ritiro 
pensioni  e sussidi  degl'impiegati  civili  in  Sicilia  pag-  1 1 49.  Dispo- 
sizioni per  l’ammissione  promozione  e congedi  agli  uffiziali  delle 
reali  segreterie  e ministri  di  stato  in  esecuzione  del  reai  decreto 
de’ 21  marzo  1825  pag.  1794.  Decreto  de’ 4 agosto  1825  riguar- 
dante gl'impiegati  detenuti  in  carcere  per  causa  di  debiti  ne’ reali 
domini  oltre  il  faro  pag.  5214.  Decreto  de’  18  settembre  1826  re- 
lativo agl'impiegati  civili  della  Sicilia  i quali  per  imputazione  di 
reati  comuni  o commessi  in  uffizio  fossero  sottoposti  ad  un  giudizio 
penale  pag.  5156.  Decreto  de’  26  luglio  1827  che  stabilisce  le  nor- 
me per  l'ammissione  e per  la  formazione  degl’impiegati  sedentanei 
della  segreteria  della  prefettura  di  polizia  pag.  3867.  Decreto  de’ 17 
settembre  1 829  portante  eccezioni  al  divieto  di  far  sequestri  o as- 
segnamenti volontari  sui  soldi  ed  altri  averi  che  si  pagano  dalle 
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regie  casse  pag.  53(4.  Decreto  degli  II  gennaio  1831  portante 
lina  nuova  ritenuta  su'  soldi  e sulle  pensioni  e la  deminuzione  di 
metà  del  dazio  sul  macino  pag.  5328.  Reale  Rescritto  del  13  lu- 
glio 1831  sul  modo  da  ammettersi  le  cauzioni  degl’impiegati  in 
beni  fondi  o con  biglietti  di  negozianti  pag.  2519.  Decreto  de'  18 
dicembre  1832  col  quale  si  estende  a tutti  gl’impiegati  comunali 
di  qua  e di  là  del  faro  il  divieto  di  far  sequestri  o assegnazioni 
volontarie  su’ soldi  ed  averi  di  regio  conto  pag  171.  Decreto  de’  15 
gennaio  1833  prescrivente  da  oggi  innanzi  che  gl’impiegati  delle  te- 
sorerie generali  di  Napoli  e Sicilia  non  possono  avere  più  dritto  a 
rango  e ad  onorificenze  militari  pag.  5370.  Decreto  de'  22  gen- 
naio 1833  che  stabilisce  la  norma  pei  congedi  degl’impiegati  dei 
vari  rami  di  pubblica  amministrazione  pag.  5371.  Reale  Rescritto 
del  13  marzo  1833  col  quale  si  permette  l’anticipazione  di  sei  mesi 
di  soldo  agl  impiegati  del  banco  pag.  2559.  Regolamento  degli  8 
febbraio  1834  portante  il  permesso  dell’anticipazione  de’ soldi  di 
uno  o due  mesi  agl  impiegati  per  mezzo  della  cassa  di  sconto  pa- 
gina 2559.  Decreto  de’  16  gennaio  1836  col  quale  viene  rivocata 
la  ritenuta  graduale  sui  soldi  degli  impiegati  in  attività  p.  5462. 
Reale  Rescritto  dei  1 7 agosto  1 839  con  cui  si  autorizza  la  cassa 
di  sconto  ad  anticipare  un  solo  mese  di  soldo  agli  impiegati  dell'or- 
fanotrofio militare  pag.  2583. 

IMPIEGHI.  Ministeriale  de’  12  giugno  1816  diretta  dal  ministro 
degli  afTari  ecclesiastici  a tutt’i  ministri  segretari  di  stato  con  cui 
si  partecipano  le  risoluzioni  sovrane  sulla  qualità  degl’impieghi  nei 

3uali  si  debbono  conservare  gli  ecclesiastici  pag.  3277.  Decreto 
e’ 23  aprile  1814  che  dichiara  incapaci  d'impieghi  o di  cariche  di 
ogni  grado  chiunque  non  abbia  la  qualità  ai  cittadino  nopoletano 
pag.  3744. 

IMPORTAZIONE.  Tariffa  dei  dritti  doganali  d'importazione  pa- 
gina 2195.  , , , t 

INCOMPETENZA.  Cirolare  de’ 9 ottobre  1834  colla  quale  si 
dispone  che  abbiansi  a caratterizzare  come  urgenti  le  cause  d’in- 
competenza pag.  1452. 

INCORAGGIAMENTO.  Decreto  de’  14  febbraio  1816  conte- 
nente le  disposizioni  per  lo  incoraggiamento  delle  arti  di  trarre  la 
seta  pag.  362. 

INDENNITÀ’.  Decreto  de'  6 novembre  1 82 1 che  approva  un 
regolamento  per  la  riscossione  de’  soldi  e delle  indennità  de’  fun- 
zionari amministrativi  p.  122.  Regolamento  de’ 6 novembre  1821 
per  la  riscossione  de’  soldi  e delle  indennità  de’  funzionari  ammi- 
nistrativi pag.  122.  Decreto  del  5 ottobre  1824  che  determina  i 
casi  in  cui  possono  aVer  lungo  l'accesso  fuori  residenza  dei  giu- 
dici del  contenzioso  amministrativo  e le  indennità  loro  dovute  pa- 
gina 1548.  Decreto  de' 22  giugno  I82G  che  stabilisce  l’indennità 
da  accordarsi  a'  segretari  generali  d intendenza  in  Sicilia  allorché 
suppliscano  agl’intendenti  fuori  residenza  pag.  146.  Decreto  de’ 13 
gennaio  1S27  riguardante  le  indennità  da  accordarsi  ai  corrieri  or- 
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dinari  deH'amministrazione  generale  delle  poste  pag.  1822.  De- 
creto de  4 giugno  1831  che  stabilisce  le  indennità  di  giro  da  go- 
dersi dai  funzionari  dell’amminislrazione  civile  pag.  141. 

INDIGENZA.  Decreto  degli  8 ottobre  1825  che  dispensa  le  per- 
sone indigenti  dall’obbligo  di  fare  il  deposito  ove  trattasi  di  ritrat- 
tazione di  sentenza  pag.  5149.  Decreto  de’  20  giugno  1827  che 
stabilisce  le  norme  per  la  pena  da  pronunziarsi  in  luogo  delle  con- 
danne ad  ammenda  profferita  nei  giudizi  penali  ove  il  condannato 
giustifichi  l’assoluta  impossibilità  di  pagare  pag.  5262. 

INDUSTRIA.  Decreto  del  I novembre  1808  con  cui  si  nomina 
una  giunta  per  tutti  gli  oggetti  di  manifatture  arti  ed  industrie  del 
regno  pag.  339.  Decreto  de’3l  gennaio  1809  con  cui  si  ordina 
in  ciascun  anno  in  Napoli  una  solenne  esposizione  delle  più  inte- 
ressanti produzioni  della  industria  nazionale  pag.  339.  Decreto  de’2 
marzo  1810  che  determina  i privilegi  degli  autori  di  nuove  sco- 
perte ed  invenzioni  per  incoraggiamento  dell'industria  pag.  334. 

INDUSTRIA  NAZIONALE  Decreto  de’ 26  luglio  1812  col 
quale  si  ordina  la  formazione  di  un  deposito  per  la  conservazione 
di  tutte  le  mostre  degli  oggetti  d'industria  tanto  nazionali  che  estere 
pag.  361. 

INFERMI.  Regolamento  de’  13  febbraio  1832  per  l’assistenza 
degl’infermi  noveri  nelle  loro  case  pag.  331. 

INGHILTERRA.  Decreto  de’ 30  marzo  1818  pel  modo  di  ese- 
guirsi nei  domini  al  di  là  dei  faro  l'articolo  settimo  de'  trattati  con- 
ciliasi con  le  corti  d’Inghilterra,  di  Spagna  e di  Francia  pag.  5106. 

INTENDENTI.  Decreto  del  20  dicembre  1806  col  quale  ven- 
gono gl'intendenti  chiamati  presidenti  di  tutti  gli  stabilimenti  di 

Imbblica  beneficenza  della  provincia  cui  essi  appartengono  p.  248. 
decreto  de’ 5 settembre  1813  perchè  la  polizia  delle  provincie  del 
regno  di  Napoli  sia  restituita  agl’intendenti  pag.  3803.  Ministeriale 
del  1 2 settembre  1818  con  cui  si  ordina  che  gl’intendenti  debbono 
rimettere  al  banco  i fogli  di  firma  dei  notai  certificatoci  pag.  2490. 
Decreto  de’  20  maggio  1 820  portante  t trattamenti  degli  intendenti 
sottintendenti  e segretari  pag.  119.  Decreto  de’ 20  gennaio  1822 
col  quale  si  stabilisce  il  grado  ed  il  piccolo  uniforme  agl’intendenti 
e segretari  generali  pag.  126.  Decreto  dei  21  dicembre  1823  che 
stabilisce  i soldi  degl'intendenti  delle  Vaili  della  Sicilia  pag.  127. 
Decreto  de’  10  febbraio  1824  col  quale  si  accorda  l’uso  dell'unifor- 
me agl'intendenti  ai  sottintendenti  ed  ai  segretari  de’  domini  oltre  il 
faro  pag.  127.  Decreto  de’ 9 agosto  1835  prescrivente  le  facoltà 
attribuite  agl'intendenti  in  materia  di  salute  pubblica  p.  5435.  De- 
creto dei  19  settembre  1836  col  quale  si  prescrive  che  i con- 
sigli d intendenza  preseduti  dagli  intendenti  siano  competenti  a de- 
finire le  quistioni  che  possono  insorgere  fra  le  reclute  di  leva  ed 
i loro  cambi  pag.  175. 

INTERESSI  CONVENZIONALI.  Legge  de’ 7 aprile  1828  che 
regola  gl'interessi  convenzionali  nel  mutuo  pag.  5283. 

INTERDIZIONE.  Decreto  de’  29  giugno  1827  circa  il  modo 
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e la  fonda  dell'interrogatorio  da  aver  luogo  nei  gi  idizj  d'interdi- 
zione , qualora  la  persona  da  interdirsi  si  trovi  fi  ori  del  terri- 
torio delia  provincia  o valle  in  cui  il  tribunale  adito  risiede  pa- 
, gina.  5261 . 

INTERROGATORI.  Decreto  dei  20  agosto  I8!!9  che  stabili- 
sce delle  forme  particolari  pei  giuramenti  , internigatorj  , testi- 
monianze ed  altri  atti  da  adempiersi  nelle  materie  civili  da  per- 
sone rivestite  di  cariche  distinte  pag-  53 11.. 

INTONATORI.  Decreto  de’ 7 agosto  1809  sulle  funzioni  degli 
intimalori  nelle  vendite  giudiziarie  pag.  670. 

INTROSPETTI.  Legge  de' 21  giugno  1826  portante  disposi- 
zioni sull'introspetti  degli  edilìzi  vicino  alle  case  religiose  pag.  3479. 
Decreto  dei  27  agosto  1829  che  dichiara  quali  sier  o gti  edilizi  di 
regio  uso  per  la  osservanza  delie  disposizioni  concernenti  l’intro- 
spetto  pag.  5314..  Decreto  dei  14  gennaio  1831  che  stabilisce  il 
divieto  dell'introspetto  delle  chiese  di  pubblica  e di  religiosa  edu- 
cazione pag.  3400. 

INUMAZIONE.  Decreto  del  23  febbraio  1813  che  ordina  la 
costruzione  di  un  nuovo  cimitero  tra  lo  spazio  di  .sei  mesi  dopo 
il  quale  tempo  non  sarà  più  permesso  di  seppellir  cadaveri  nelle 
chiese  della  città  pag.  3244. 

INVENTARI.  Decreto  dei  29  dicembre  1828  piar  Io  modo  di 
esigere  il  dritto  sull'Inventario  di  carte  pag.  1610.  Decreto  del  4 
aprile  1831  per  facilitare  la  formazione  dell'inventario  delle  schede 
notariali  pag.  1616. 

INVENZIONI.  Decreto  de’ 2 marzo  1810  che  determina  i pri- 
vilegi degli  autori  di  nuove  scoperte  ed  invenzioni  per  incorag- 
giamento dell'industria  pag.  334. 

IPOTECHE.  Legge  dei  3 gennaio  1809  per  la  registratura  e 
conservazione  delie  ipoteche  pag.  4067.  Decreto  del  t4  dicembre 

1818  contenente  nuove  disposizioni  per  la  trascrizione  dei  beni 
delle  mense  badie  benefici  e commende  pag.  3338.  Decreto  dei 
1 febbraio  1819  portante  la  proroga  alla  rinnovazione  delle  iscri- 
zioni ipotecarie  , il  decennio  delle  quali  spirava  prima  di  aprile 
del  medesimo  anno  1819  pag.  1690.  Decreto  del  5 marzo  1819 
col  quale  si  stabilisce  un  termine  improrogabile  per  la  transcri- 
eione  dei  beni  delle  mense  e del  patrimonio  regolare  pag.  3342. 
Decreto  de’  23  aprile  1819  portante  la  rinnovazione  delle  iscrizioni 
ipotecarie  nel  corso  del  medesimo  anno  18.(9  pag.  1690.  Decreto 
nel  17  maggio  1819  portante  nuove  disposizioni  sul  termine  delle 
iscrizioni  ipotecarie  pag.  1693.  Legge  de’ 21  giugno  1819  sul  re- 
gistro e sulle  ipoteche  pag.  1645.  Decreto  de’ 21  giugno  1819  sui 
dritti  d'ipoteche  o di  privilegio  , passaggi  di  proprietà  immobi- 
liari in  Sicilia,  costituiti  ed  avvenuti  prima  che  quivi  avesse  vigore 
il  codice  attualmente  in  vigore  pag.  1695.  Decreto  de’  2 1 giugno 

1819  sulla  registrazione  o trascrizione  di  atti  anteriori  alla  pub- 
blicazione della  legge  de’ 21  giugno  1819  sul  registro  e sulle  ipo- 
teche pag,  1696,  Decreto  de’  21  giugno  1819  sulla  rinnovazione 
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delle  i sermoni  delle  quali  fosse  compililo  il  decennio  in  giugno  o 
luglio  1819  pag.  1697.  Decreto  de’  29  giugno  1819  portante  la 
temporanea  riduzione  di  multe  in  Sicilia  per  contravvenzione  che 
quivi  . si  fossero  commesse  alla  legge  de’ 21  giugno  1819  sul  regi-, 
siro  e sulle  ipoteche  pag.  1698.  Decreto  de'  IO  novembre  I8i9 
portante  la  proroga  sotto  det  erminate  condizioni  alla  rinnovazione 
delle  iscrizioni,  il  decennio  delle  quali  lesse  scaduto  nel  1819  pag. 
1698.  Decreto  de'  20  gennaio  1820  per  proroga  io  Sicilia  alta 
trascrizione  degli  alti  di  [(assaggio  quivi  costituiti  o avvenuti 
prima  del  codice  attuale  pag.  1702.  Decreto  de’ 20  marzo  1820 
portante  lo  stabilimento  di  altri  registri  nelle  conservazioni  d’i|K>- 
teche  pag.  1703.  Decreto  de’ 27  maggio  1822  portante  disposizioni 
per  lo  adempimento  delle  formalità  ipotecarie  in  Sicilia  degli  atti 
inseriti  nei  registri  distrutti  o soppressi  pag.  1706.  Decrelo  dei 
23  dicembre  1822  prescrivente  le  formalità  da  osservarsi  nel  cam- 
biamento del  domicilio  eletto  sul  registro  delle  ipoteche  in  Sicilia 
pag.  3680.  Decrelo  dei  31  dicembre  1822  sul  metodo  in  Sicilia 
pei  lo  cangiamento  di  domicilio  sulle  iscrizioni  ipotecarie  [ragina 
1708.  Decreto  dei  30  maggio  1823  sul  pagamento  del  dritto  di 
trascrizione  per  proprietà  , l’usufrutto  della  quale  spella  ad  altri 
pag-  1709.  Decreto  del  I dicembre  1823  sul  metodo  di  rattifida* 
zioue  di  errori  incorsi  sulle  forine  ipotecarie  pag.  1710  Decreto 
dei  14  luglio  1824  portante  la  esenzione  del  dritto  fiscale  di  Ira- 
scrizione  delle  sentenze  pei  fondi  costituiti  in  patrimonio  sacro  pag. 
1712.  Decrelo  de’  IO  gennaio  1825  sul  dritto  fiscale  per  la  rieri* 
zione  delle  dimande  di  rivoca  delle  donazioni  e per  la  radiazione 
della  correlativa  iscrizione  pag.  1712.  Decretò  del  25  gennaio  1825 
reialivo  alia  estinguibililà  delle  rendite  perpetue  di  qualunque  na- 
tura fornite  d'ipolera  nei  domini  oltre  il  faro  pag.  52iO.  Decrelo 
de' 25  gennaio  1825  relativo  ai  debitori  de’ canoni  enfileulici  gra- 
vati d'ipoteca  generale  nei  reali  domini  oltre  il  faro  pag.  5211.  De- 
creto de’ 9 agosto  1826  sui  dritto  fiscale  per  la  trascrizione  del 
dominio  utile  pag.  1713.  Decreto  de’ 7 aprile  1828  che  stabiliste 
il  termine  infra  il  quale  il  notaro  dee  procurare  l'iscrizione  della 
ipoteca  legale  delle  doti  pag.  1717.  Ministeriale  del  2 luglio  1828 
diretto  al  commessario  civile  per  gli  affari  del  tavoliere  con  la 
quale  si  fanno  delle  osservazioni  sulla  radiazione  delle  iscrizioni 
a carico  de'censuarj  pag.  587.  Decrelo  dei  5 marzo  1829  portante 
disposizioni  relative  alla  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  pag. 
J 7 1 9 e 5306  Decreto  dei  22  maggio  1829  portante  dei  chiari- 
menti sull'altro  reai  decreto  dei  5 marzo  1826  relativo  alla  rin- 
novazione delle  iscrizioni  i|x>tecarie  pag.  1 720.  Decrelo  dei  7 lu- 
glio 1829  relativo  alla  tenuta  ed  uso  di  alcuni  registri  presso  le 
conservazioni  delle  ipoteche  pag.  53 1 i . Decrelo  del  4 novembre 
1 829 concernente  la  trascrizione  degli  atti  traslativi  d'immobili  pag. 
5316.  Decreto  dei  IO  gennaio  1830  portante  disposizioni  pei  cer- 
tificati d'iscrizioni  ipotecarie  che  si  rilasciano  da’ conservatori  pag. 
1720.  Decreto  dei  IO  gennaio  1830  col  quale  s’ingiungono  ulte- 
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riori  obblighi  ai  conservatori  deile  ipoteche  pag.  5318.  Decreto 
dei  24  gennaio  1830  portante  disposizioni  relative  al  rinnovamento 
delle  iscrizioni  ipotecarie  nei  reali  domini  oltre  il  faro  pag.  1721. 

, Decreto  dei  2 maggio  1 830  portante  disposizioni  pei  certificati  di 
iscrizioni  ipotecarie  che  si  rilasciano  dai  conservatori  d'ipoteche 
pag.  1722.  Decreto  del  30  dicembre  1831  riguardante  il  dritto 
da  riscuotersi  per  la  iscrizióne  ipotecaria  sulle  doti  delle  mogli  pag. 
5352.  Decreto  de’ 22  maggio  1832  sulla  registrazione  delle  scrit- 
ture private  e sul  dritto  d’iscrizione  pe'  crediti  ipotecarii,  che  iscritti 
in  Sicilia  s iscrivessero  ne'  reali  domini  al  di  qua  del  faro  pagina 
1728.  Circolare  de' 25  agosto  1832  emessa  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  e diretta  a tutte  le  amministrazioni  diocesane  eoa 
cui  si  dà  norma  per  le  inscrizioni  ipotecarie  degli  articoli  non  ol- 
trepassanti la  rendila  di  un  ducato  , e de'  censi  enfiteufici  pagina 
3617.  Decreto  de’ 15  agosto  1832  portante  il  fermine  delle  iscri- 
zioni del  privilegio  in  favore  del  tesoro  per  le  spese  di  giustizia 
pag-  1729.  Decreto  de'  15  gennaio  1833  sul  metodo  di  esazione 
de' crediti  delle  conservazioni  d’ipoteche  non  maggiori  di  ducali  sei 
pag.  1735.  Decreto  de’  22  gennaio  >833  col  quale  si  stabilisce  il 
metodo  da  serbarsi  da' conservatori  delle  ipoteche  nella  formazione 
de'  certificali  richiesti  per  le  iscrizioni  prese  nei  loro  uffici  pagina 
1738.  Decreto  de' 5 giugno  1833  portante  il  metodo  da  serbarsi 
dai  conservatori  delle  ipoteche  nei  reali  domini  di  là  del  faro  nella 
formazione  de' certificati  delle  iscrizioni  prese  nei  loro  uffi/.j  pag. 

, 1758.  Decreto  de' 6 giugno  1834  circa  il  modo  da  sedarsi  dai 
conservatori  delle  ipoteche  nella  formazione  dei  certificali  delle 
iscrizioni  prese  nei  loro  uffizi  pagina  53fèà.  Decreto  de'  16  marzo 
1835  per  la  trascrizione  de’ titoli  costitutivi  di  servili  e degli  as- 
segni vilalizj  in  alcuni  casi  degli  aspiranti  a piazza  di  alunno  di 
giurisprudenza  pratiira  o di  giudice  soprannumero  presso  i col- 
legi giudiziari  PaS-  1741.  Decreto  degli  8 novembre  1835  per  la 
rinnovazione  che  far  debbono  i conservatori  delle  ipoteche  delle 
. iscrizioni  in  favore  delle  mogli  , dei  minori  e degl’interdetti  pag. 
1741.  Decreto  dei  27  dicembre  1835  riguardante  la  seconda  iscri- 
zione dei  testamenti  pubblici  nei  repertori  dei  notai  pag.  5461. 
Decreto  degli  8 agosto  1836  per  dichiararsi  .dai  conservatori  d’ipo- 
teche il  numero  delle  iscrizioni  ipotecarie  nei  correlativi  certificati 
pag.  1743.  - 

ISCRIZIONI  SUL  GRAN  LIBRO.  Regolamento  del  24  ago- 
sto 1818  per  eseguirsi  l’ordinanza  per  la  pignorazione  degli  estratti 
d'iscrizione  pagina  2557.  Ordinanza  del  25  agosto  1818  con  la 

Juale  si  permette  pignorarsi  presso  la  cassa  di  sconto  gli  estratti 
'iscrizioni  sul  gran  libro  pagina  2556.  Decreto  dei  18  maggio 
1824  portante  disposizioni  relative  alla  compra  , e vendita  delle 
parlile  sul  gran  libro  pagina  5198  Decreto  del  27  febbraio  1836 
che  provvede  diffinitivamente  alle  forme  da  serbarsi  per  l’alienazio- 
ne delle  partile  iscritte  sul  gran  libro  pag.  5464.  Istruzioni  del  20 
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gennaio  1841  portante  disposizioni  per  la  l'innovazione  de’ pegni 
degli  estrani  di  rendita  sul  gran  libro  pag.  2583. 

ISTANZA  PRIVATA.  Decreto  del  7 luglio  1835  che  dichiara 
non  potersi  rifiutare  la  rinuncia  alla  istanza  privata  quando  il 
uerelante  e 1’imputato  non  possono  per  povertà  riserbare  le  spese 
a essi  dovute  pag.  468. 

ISTITUTO  D’INCORAGGIAMENTO.  Decreto  de’ 25  settem- 
bre 1821  riguardante  le  attribuzioni  del  reale  istituto  d’incorag- 
giamento fissandone  gli  analoghi  statuti.  383.  Decreto  de' 9 no- 
vembre 1831  che  stabilisce  in  Palermo  un  istituto  d'incoraggia- 
mento di  agricoltura,  arti  e manifatture,  ed  una  società  economica 
in  ciascuna  delle  altre  valli,  e ne  approva  i corrispondenti  statuti 
pag.  406.  Statuti  del  9 novembre  1831  in  conformità  del  de- 
creto di  questa  data  per  lo  istituto  d'ineoraggiamenlo  per  le  arti, 
e mestieri  de’ reali  domini  oltre  il  faro  pag.  406. 

ISTRUMENTI  ANTICHI.  Decreto  del  21  settembre  1819  che 
stabilisce  pe’domini  oltre  il  faro  il  modo  di  mettere  in  forma  ese- 
cutiva gl'instrumenfi  antichi  pag.  1588. 

ISTRUZIONE  PUBBLICA.  Decreto  de’  14  luglio  1807  por- 
tante disposizioni  per  quei  religiosi  che  vorranno  prestarsi  alla  pub- 
blica istruzione  pagi  3194.  Circolare  del  21  luglio  1832  emessa 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  e diretta  a tutti  gli  ordinari 
del  regno  con  cui  s'inculca  la  diffusione  della  istruzione  morale 
e religiosa  onde  si  diminuiscano  i reati  pag.  3617. 

( J . 

L 

LANE.  Decreto  de'30  giugno  1807  con  cui  si  accorda  fino  al 
venturo  mese  di  ottobre  una  diminuzione  di  dazio  per  fa  spedi- 
zione di  quelle  lane  degli  ex  locati  di  Foggia  che  trovansi  in  de- 
posito pag.  503. 

LAVORATORIO  DI  SALPI.  Decreto  del  9 luglio  1812  che 
regola  il  mantenimento  del  possesso  ed,  i contratti  di  censuazione 
dei  coloni  del  lavoratori  di  salpi  pag.  508. 

LAVORI  D’ORO  E DI  ARGENTO.  Decreto  del  2 agosto  1830 
circa  la  perizia  da  eseguirsi  per  la  pruova  generica  delle  trasgres- 
sioni che  accadono  in  materia  di  lavori  d'oro  e di  argento  fi- 
lato pag.  5323. 

LEGALIZZAZIONE.  Decreto  de’  4 luglio  1817  portante  di- 
sposizioni per  la  legalità  delle  firme  de'  funzionari  pubblici  dei 
reali  domini  al  di  là  de!  faro  pag.  5102. 

LEGATI.  Decreto  de’  28  giugno  1824  col  quale  è rivocafo 
quello  de’18  febbraio  1810  relativamente  ai  legali  per  monacaggi 
pag.  3372. 

LEGATI  PII.  Decreto  del  5 agosto  I8|7  col  quale  si  prescri- 
ve a che  siano  tenuti  i debitori  morosi  de'  monasteri  , e luoghi 
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pii  soppressi  per  causa  di  legati  pii  pag.  3284.  Reale  Rescritto 
degli  li  marzo  1835  partecipato  dal  ministero  degli  affi  ri  eccle- 
siastici a tutti  gli  ordinari  del  regno , col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  la  formazione  degli  stati  di  liquidazione  degli  arretrati 
in  legati  pii  de'  luoghi  di  beneficenza  de'  quali  dassene  la  norma 
in  quello  eseguito  dal  vescovo  di  Gaeta  pag.  3628. 

LEGGI.  Regolamento  de' 24  marzo  1817  portante  le  forme 
dei  reali  rescritti,  degli  ordini  del  luogotenente  generale  e delle 
lettere  di  officio  dei 'ministri  pag.  - 1771.  , 

LEGGI  PENALI.  Decreto  del  22  giugno  1819  relativo  alla 
competenza  dei  giudici  di  circondario  nelle  materie  correzionali 
pag.  1278.  Decreto  del  7 maggio  1821  che  contiene  varie  dispo- 
sizioni di  legislazione  penale  pag.  5168.  Decreto  de’2  gennaio  1822 
col  quale  si  dileguano  taluni  dubbi  insorti  sulla  interpetrazione 
di  taluni  articoli  delle  leggi  di  procedura  penale  e di  dritto  pe- 
nale in  conformità  di  talune  disposizioni  contenute  in  altre  leggi 
pag.  5170.  Decreto  del  27  giugno  1823  col  quale  si  prescrive  a 
quale  distanza  debba  stare  l’omicida  condannato  a pena  criminale 
temporanea  allorché  non  abbia  ottenuto  il  contentamento  degli 
offesi  pag  5179.  Decreto  degli  8 febbraio  1825  prescrivente  che  la 
pena  dei  ferri  perpetui  applicata  in  forza  dello  abolito  codice  pe- 
nale sia  ridotta  alla  durataci  anni  trenta  pag.  5212.  Decreto  de  12 
febbraio  1832  che  risolve  un  dubbio  nato  dall’applicazione  dell'ar- 
ticoto  386  delle  leggi  di  procedura  penale  sul  termine  all'impu- 
tato  per  appellare  pag.  5353.  Decreto  del  3 giugno  1834  por- 
tante rischiarimento  per  assicurare  efficacemente  l'esecuzione  dei 
provvedimenti  contenuti  nell'articolo  308  delle  leggi  di  procedura 
penale  circa  il  ricorso  da  prodursi  nelle  condanne  di  morte  pa- 
gina 5382.  Decreto  de’ 3 giugno  1834  portante  rischiarimento 
alla  prescrizione  delle  leggi  di  procedura  penale  relativamente  agli 
effetti  della  dichiarazione  di  pubblico  nemico  pag.  5383.  Decreto 
de’  22  dicembre  1834  concernente  la  pena  da*  infliggersi  pe’  reati 
accaduti  nell'estero  giudicabili  nel  regno  pag.  5404.  Decreto  de’22 
dicembre  1834  portante  de’provvedimenti  circa  le  pruove  da  rac- 
cogliersi nell'estero  per  misfatti  quivi  accaduti  e giudicabili  nel 
regno  pag.  5405.  Decreto  degli  II  maggio  1835  col  quale  si  di- 
chiara quali  sieno  i parenti  degli  offesi  dal  domilio  de  quali  deve 
rimaner  lontano  l’omicida  pag.  8418.  Decreto  de'25  febbraio  1836 
che  abolisce  la  pena  dei  lavori  forzati  perpetui  sanzionata  dallo 
statuto  penale  militare  sostituendovi  quella  de’  lavori  temporanei 
pag.  5163.  Decreto  de'6  agosto  1837  con  cui  vien  prescritto  es- 
ser reati  di  competenza  delle  commessioni  militari  lo  spargimento 
di  sostanze  velenose  tendenti  a turbare  la  pubblica  tranquillità 
pag.  5483.  , ' ' 

LEGNAMI.  Regolamento  del  17  marzo  1 829  portante  le  nor- 
me da  seguirsi  pei  legnami  e dei  metalli  di  proprietà  della  reai  ma- 
rina pag.  2449. 

LETTERE.  Estratto  del  decreto  de’ IO  giugno  1817  sulla  fran- 


Digitized  by  Google 


INDICE  ALFABETICO  233 

calura  delle  ledere  pag.  2816.  Decreto  dei  IO  gennaio  1823  col 
quale  si  approva  un  regolamento  relativo  alle  lettere  che  preven- 
gono per  la  via  di  mare  nei  domini  oltre  il  faro  pag.  2816.  Re- 
golamento dei  IO  gennaio  1823  circa  le  lettere  che  prevengono 
per  la  via  di  mare' pag  2817.  Ministeriale  del  22  agosto  1838 
con  la  quale  si  danno  disposizioni  a reprimere  i controbandi  di  let- 
tere su  i legni  a vapore  pag.  2157. 

LETTERE  PASTORALI.  Decreto  del  17  luglio  1816  relativo 
alle  pastorali  e lettere  encicliche  che  i vescovi  debbono  pubbli- 
care colle  stampe  pag.  3278. 

S.  LEUCIO.  Decreto  de’ 27  maggio  1817  portante  la  libertà 
di  trarre  la  seta  , il  privilegio  di  S.  Leucio  su  tale  oggetto  , e 
le  condizioni  annesse  allo  esercizio  del  detto  mestiere  pag.  365. 

LIBRI.  Decreto  dei  29  agosto  1830  portante  disposizioni  per 
la  revisione  , e censura  dei  libri  che  provengono  per  mare  pa- 
gina 2288. 

LIBRI  PARROCCHIALI.  Reale  Rescritto  del  7 dicembre  1839 
partecipato  dal  ministro  digli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari 
del  regno  col  quale  si  dispone  che  per  la  conservazione  de’ libri 
parrocchiali  non  si  faccia  alcuna  novità  all’attuale  slato  pag.  3659. 

LICEI.  Decreto  de'6  settembre  1824  che  concede  a’Iicei  e col- 
legi de'  domini  di  qua  del  faro  il  privilegio  della  coazione  per 
mezzo  de’ piantoni  contro  i debitori  morosi  pag.  3737. 

LITI  EX  FEUDALI.  Decreto  de'27  febbraio  1 809  contenente 
le  istruzioni  per  la  suprema  commessione  delle  liti  ex  feudali 
'.pag.  865 

LOTTERIA  REALE.  Decreto  de' 26  marzo  1816  portante 
l'ordinamento  dell'amministrazione  generale  dei  reali  lotti,  sepa- 
ratamente da  quella  de’ dazi  indiretti  pag.  5072.  Decreto  de’  29 
maggio  1816  cne  provvede  ai  maritaggi  delle  alunne  degli  stabi- 
limenti di  pietà  col  mezzo  delle  doti  annesse  ai  numeri  del  lotto 
pag.  272.  Decreto  de’  20  agosto  1816  con  cui  viene  modificata 
la  ripartizione  dei  numeri  del  lotto  tra  le  alunne  degli  stabili- 
menti  di  pietà  pag.  274.  . 

LOTTERIE.  Decreto  del  21  maggio  1832  che  comprende  sotto 
la  indicazione  di  privata  lotteria  i giuochi  conosciuti  col  nome  di 
riffa  pag.  5354. 

LUOGHI  PII.  Circolare  del  20  dicembre  1806  portante  le  I- 
sfruzioni  per  l’amministrazione  dei  luoghi  pii  e fondazioni  lai- 
cali del  regno  pag.  3181.  Parere  del  consiglio  di  stato  del  7 no- 
vembre 1810  relativo  agli  assegnatari  di  arrendamene  di  luoghi 
di  pubblica  beneficenza  pag.  261.  Decreto  del  22  settembre  1810 
con  cui  si  ordina  ebe  la  liquidazione  e pagamento  dei  crediti  pei 
monasteri  soppressi  non  si  possono  fare  se  non  a norma  delle 
leggi  vegliami  sulla  liquidazione  e pagamenti  del  debito  pubblico 
pag.  3214.  Decreto  del  28  settembre  1810  che  dichiara  valide  le 
alienazioni  dei  luoghi  pii  eseguile  colle  solennità  dalle  leggi  richie- 
sto sino  all'epoca  dei  15  luglio  1807  benché  senza  reai  permesso 
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pag.  3215.  Decreto  de!  23  loglio  1812  col  quale  si  ordina  che 
gli  stati  delle  rendite  c pesi  dei  luoghi  pii  laicali  si  eseguono  an- 
che per  quelle  che  dipendono  dal  dipartimento  dclfintcrno  p.  3238. 
Decreto  del  27  febbraio  1 8 1 2 col  quale  si  ordina  la  formazione  degli 
stati  dimostrativi  delle  rendite  e pesi  di  lutti  i luoghi  pii  laicali  del 
regno  per  mezzo  di  coramessioni  che  vengono  stabilite  nei  comuni 
pag.  3234.  Parere  del  consiglio  di  stato  del  dì  6 settembre  1813 
con  cui  si  dichiara  doversi  riguardare  come  veri  enfiteuti  certi  an- 
tichi conduttori  di  affitti  decennali  di  beni  di  luoghi  pii  oggi  regio 
demanio  pag.  3248.  Decreto  del  2 dicembre  1813  portante  il  siste- 
ma di  amministrazione  (tei  beni  dei  luoghi  pii  laicali  di  pubblica  be- 
neficenza pag.  262.  Decreto  del  2 dicembre  1813  che  prescrive  un 
sistema  per  1 amministrazione  di  beni  dei  luoghi  pii  laicali  per  la  do- 
tazione delle  parrocchie  e pel  mantenimento  del  culto  pag.  325 1 . 
Decreto  de’  18  settembre  1816  col  quale  si  permette  l'affrancazione 
dei  censi  appartenenti  ai  luoghi  pii  cd  ai  pubblici  stabilimenti  pa- 
gina 3279.  Decreto  del  2 gennaio  1 826  col  quale  si  accorda  una 
proroga  alle  amministrazione  de  luoghi  pii  ner  la  rimozione  de’  ti- 
toli dei  censi  e canoni  loro  dovute  dai  particolari  debitori  pag.  323. 
Decreto  de’  5 febbraio  1 828  circa  la  formazione  dei  moli  in  collet- 
tiva e la  rinnovazione  dei  titoli  dei  creditori  dei  luoghi  pii  laicali  e 
degli  stabilimenti  di  beneficenza  pag.  323.  Decreto  de’  7 dicem- 
bre (832  col  quale  si  prescrive  la  rinnovazione  degli  stati  discussi 
de' luoghi  pii  laicali  e la  norma  da  tenersi  nelle  spese  di  culto  di- 
vino pag.  333.  Decreto  de’ 7 dicembre  1832  portante  la  rinnova- 
zione con  determinate  norme  di  tutti  gli  stali  discussi  dei  luoghi  pii 
laicali  c si  dilucidano  alcuni  articoli  dello  stesso  pag.  2409. 
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MACINO.  Decreto  degli  11  gennaio  1831  pariante  una  nuova 
ritenuta  sui  soldi  e sulle  pensioni  e la  deminuzionc  di  metà  del  da- 
zio sul  macino  pag-  5328.  Decreto  del  17  dicembre  1831  portante 
disposizioni  a regolare  il  dazio  sul  macino  in  Sicilia  pag.  834.  De- 
creto del  17  dicembre  1838  portante  le  istruzioni  sulla  macinazione 
dei  frumenti  orzi  e granoni  in  Sicilia  pag  1 979. 

MAGAZZINI.  Decreto  del  12  ottobre  1829  portante  disposizioni 
per  coloro  che  tengono  magazzini  a lido  di  mare  pag.  2165.  Mini- 
steriale del  9 settembre  1835  portante  disposizioni  per  coloro  che 
vogliono  costruire  magazzini  al  lido  di  mare  pag.  21 65. 

MAGISTRATI.  Regolamento  de’ 23  giugno  1814  per  gli  onori 
dovuti  a’ magistrati  invitati  ad  assistere  all’esequie  di  un  loro  col- 
lega fratello  di  qualche  congregazione  pag.  3723. 

MAIORA SCHI.  Decreto  de’ 5 agosto  1818  che  approva  un  re- 
golamento sul  modo  d'istituire  i majoraschi  pag.  5122.  Legge  del  5 
agosto  1818. per  la  .istituzione  dei  majoraschi  pag.  5125.  Decreto 
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del  15  luglio  1822  contenente  la  dispensa  aH'arlicolo  951  delle 
leggi  civili  relativamente  al  grado  di  parentela  che  intercede  tra  l’i- 
stitutore di  un  majorasco  e Pisi  Un  ito  pag.  5172.  Legge  de'  17  otto- 
bre 1822  concernente  la  istituzione  dei  inajoraschi  pag.  5776.  De- 
creto dei  9 agosto  1824  riguardante  la  istruzione  delle  dimande  re- 
lative ad  istituzioni  di  inajoraschi  pag.  1283.  Legge  de’ 29  otto- 
bre 1325  concernente  la  istituzione  de’ majoraschi  pag.  5230. 

MANIFATTURE.  Decreto  del  ( novembre  1808  con  cui  si  no- 
mina una  giunta  per  tutti  gii  oggetti  di  manifatture  arti  ed  indu- 
strie del  regno  pag.  339.  Legge  de'  6 maggio  1809  portante  le  re- 
gole per  l’immissione  e la  circolazione  delle  mercanzie  forestieri  e 
|>cr  promuovere  le  manifatture  indigene  pag.  34 1 . Decreto  de’  27 
agosto  1810  portante  il  premio  per  coloro  che  si  distinguono  nella 
esposizione  delle  manifatture  nazionali  pag.  357.  Decreto  dei  5 
maggio  1814  contenente  ('abolizione  de' dritti  di  indio  sulle  mercan- 
zie manifatluratc  nel  regno  e le  disposizioni  ‘per  promuore  l'industria 
delle  manifatture  pag.  362.  Decreto  de' 6 luglio  1816  riguardante  i 
regolamenti  relativi  ai  tintori  di  seta  in  nero  pag.  364.  Decreto  de’ 
‘29  luglio  1819  concernente  i venditori  di  tessuti  stranieri  che  man- 
chino del  bollo  doganale  pag.  385.  Decreto  dei  28  marzo  1823 
concernente  il  bollo  a secco  da  apporsi  sui  cuoi  e sulle  pelli  che  si 
manifatturano  nelle  fabbriche  dei  recinti  murati  di  Messina  ed  in 
quelle  esistenti  tra  la  prima  e la  seconda  linea  del  controllo  di  Sca- 
letta pag.  394.  Decreto  del  5 ottobre  1824  che  stabilisce  un  bollo 
particolare  per  le  manifatture  delle  fabbriche  di  ambo  i domini  pa- 
gina 399.  Decreto  del  5 novembre  1825  portante  disposizioni  sulla 
Lallazione  delle  merci  e manifatture  indigene  pag  2 1-28 . Decreto 
de’  10  gennaio  1825  portante  l’approvazione  del  regolamento  per  la 
imitazione  delle  interne  manifatture  del  regno  pag.  400.  Regola- 
mento del  IO  gennaio  1825  portante  disposizioni  sulla  Imitazione 
delle  manifatture  indigene  p.  2128.  Decreto  del  6 settembre  1825 
che  stabilisce  un  metodo  uniforme  per  la  Imitazione  e per  lo  cabo- 
taggio delle  interne  manifatture  del  regno  pag.  401.  Decreto  del  6 
settembre  1825  portante  disposizione  sul  bollo  da  apporsi  a tutte  le 
merci  e manifatture  che  si  fabbricano  in  entrambi  i reali  domini  al 
di  qua  e al  di  la  del  faro  pag.  2129.  Decreto  del  30  luglio  1826 
portante  disposizioni  sulle,  macchine  a torchio  c di  piombo  per  la 
Imitazione  delle  manifatture  indigene  pag.  2131.  Decreto  del  26  no- 
vembre 1826  portante  disposizioni  per  lo  bollo  da  apporsi  sulle  pelli 
di  qualunque  specie  che  si  manifatturano  nei  domini  al  di  quà  e al  di 
là  del  faro  pag.  2131.  Decreto  del  2 marzo  1827  col  quale  si  stabi- 
lisce l’alterna!  iva  nell'annuale  pubblica  esposizione  delle  opere  di  belle 
arti  e dello  manifatture  pag.  404.  Decreto  de’ 13  agosto  1828  prescri- 
vente che  le  manifatture  di  seta  ed  altre  confondibili  coll'estere,, 
(•rima  di  ricevere  l’ultima  mano  doperà  sieno  marchiate  a cugine 
di  ferro  pag.  "405.  Decreto  del  13  agosto  1828 .portante  disposizioni 
|ier  16  Dolio  da  ap|mrsi  alle  manifatture  di  seta  confondibili  con 
le  forestiere  jiag.  2132.  lkal  Resu  ilio  de  15  aprile  1835  col 
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quale  si  approva  il  drillo  a pagarsi  sull'apposizione  de’  bolli  alle 
manifatture  indigene  pag.  2(33.  Decreto  del  9 maggio  1838  che 
estende  ai  reali  domini  oltre  il  faro  il  sistema  della  bollanone 
delle  manifatture  estere  pag.  5490. 

MARINA  REALE.  Circolare  del  6 febbraio  1828  portante  di- 
sposizioni sullo  sbarco  dei  generi  della  reai  marina  pag  2148. 
Regolamento  del  17  marzo  1829  portante  le  norme  per  le  dispo- 
sizioni dei  legnami  e dei  metalli  di  proprietà  della  reai  marina 
pag.  2149.  Decreto  del  17  aprile  1832  riguardante  la  valutazione 
degli  anni  di  servizio  degl’individui  della  reai  marina  pag.  1 1;>4. 
Decreto  del  19  aprile  1832  che  esclude  dal  beneficio  dell'aumento 
dei  sei  mesi  per  ogni  anno  d'imbarco  quegl'individui  dèlia  reai  ma- 
rina , che  se  ne  rendano  immeritevoli  pag.  1155.  Decreto  del  9 
aprile  1838  portante  lo  stabilimento  e la  organizzazione  dei  due 
istituti  di  educazione  pel  ramo  di  marina  pag.  5484. 

MARINARI.  Decreto  de’ 19  novembre  1810  che  stalnlisce  una 
commcssione  incaricata  di  proporre  gli  espedienti  di  sollievo  e mi- 
glioramento delle  classi  dei  marinari  della  capitale , delle  costiere 
e delle  isole  pag.  261. 

MARITAGGI.  Decreto  de’  18  febbraio  1810  portante  disposi- 
zioni per  commutare  in  marifaggi  i legati  che  si  trovano  istituiti 
per  monacaggi  pag.  3212.  Decreto  del  3 giugno  1813  concernente 
i maritaggi  conceduti  dalla  pubblica  lieneficenza  a donzelle  povere 
pag.  262.  Decreto  de’ 29  maggio  1816  che  provvede  ai  maritaggi 
delle  alunne  degli  stabilimenti  di  pietà  col  mezzo  delle  doli  an- 
nesse ai  numeri  del  lotto  pag.  272. 

MARROCCO.  Legge  del  27  febbraio  1837  con  la  quale  si  ap- 
prova un  trattato  di  pace  e di  commercio  col  sultano  di  Marrocco 
pag.  5481. 

MATRIMONIO.  Decreto  del  1 7 dicembre  1 806  col  quale  si 
aboliscono  le  coazioni  giudiziarie  delle  curie  ecclesiastiche  contro 
gli  uomini  che  mancano  agli  adempimenti  degli  sponsali  pag.  3 f 8 ( . 
Decreto  del  22  aprile  1809  contenente  alcune  disposizioni  sugli  atti 
di  morte  o assensa  dei  genitori  degli  sposi  per  la  celebrazione  dei 
matrimoni  pag.  5006.  Decreto  del  24  gennaio  1811  che  prescrive 
l'espediente  da  prendersi  nella  celebrazione  dei  matrimoni,  quando 
negli  estratti  di  battesimo  non  bene  sia  scritto  il  cognome  degli  sposi 
pag.  5024.  Decreto  de’  16  giugno  1815  che  prescrive  la  celebrazio- 
ne dei  matrimoni  secondo  le  forme. del  concilio  di  Trento  , conser- 
vando lino  a nuova  disposizione  i precedenti  atti  dello  stalo  civile 
pag.  3263.  Decreto  del  19  ottobre  1 818  che  fissa  il  termine  in  cui 
debbono  trascriversi  le  donazioni  dei  beni  stabili  fatte  a contempla- 
zione di  matrimonio  pag.  5133.  Sovrana  determinazione  del  13  set- 
tembre 1 820  partecipata  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  luo- 
gotenente generale  in  Sicilia  con  la  quale  si  abolisce  qualunque 
dritto  sui  poveri  negli  alti  per  le  pubblicazioni  de’ matrimoni  pag. 
3511.  Reale  Rescritto  dei  21  giugno  1825  partecipato  dal  ministro 
di  grazia  e giustizia  a quello  degli  ailari  ecclesiastici  circa  reseco- 
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«ione  della  bolla  salis  vobis  del  sommo  pontefice  Benedetto  XIV  re- 
lativa ai  matrimoni!  segreti  volgarmente  detti  di  coscienza  pagina 
3536.  Decreto  del  14  luglio  1S24  che  stabilisce  un  termine  per  le 
dimande  onde  ottenersi  la  sanatoria  alla  mancanza  delle  prescritte 
solennità  nei  matrimoni  contratti  in  determinata  epoca  nei  domini 
oltre  il  faro  pag.  5202.  Decreto  de'  29  novembre  1824  relativo 
ai  dritti  da  pagarsi  per  gii  atti  necessari  alla  celebrazione  dei 
matrimoni  pag.  5205.  Decreto  del  17  gennaio  1825  col  quale 
si  stallilisce  che  i matrimoni  contralti  senza  il  regio  assenso  sino  ai 
4 del  corrente  mese  dagl  individui  dell’armata  sieno  validi  e si  sta- 
bilisce la  norma  da  osservarsi  in  avvenire  su  tale  eggetlo  pag. 
5209-  Decreto  de’  IO  gennaio  1827  che  stabilisce  un  termine  a 
produrre  le  orazioni  alla  solenne  promessa  di  matrimonio  pagina. 
5259.  Decreto  de’ 7 aprile  1828  relativo  ai  giudizi  di  opposizione 
al  matrimonio  pag.  5282.  Decreto  de'25  settembre  1828  che  stabili- 
sce  la  pena  per  coloro  che  contraggono  matrimoni  clandestini  o senza 
gli  atti  dello  stato  civile  pag.  5285.  Atto  sovrano  del  7 aprile  1829 
col  quale  si  ordina  che  gl  individui  della  famiglia  reale  non  possono 
contrarre  matrimonio  ed  altre  obbligazioni  senza  il  regio  assenso 
pag.  5307.  Decreto  dei  15  agosto  1829  che  determina  le  forme  per 
adempirsi  con  procura  alla  solenne  promessa  di  matrimonio  innanzi 
l’ulliziale  dello  slato  civile  pag.  5310.  Decreto  dei  14  marzo  1831 
sul  termine  a produrre  ricorso  d annullamento  nei  giudizi  di  oppo- 
sizione al  matrimonio  pag  5351.  Decreto  de’ 7 marzo  1832  che 
vieta  l’accordarsi  permesso  di  matrimonio  ai  sotto  nffi/.iali  e soldati 
dell'armata  pag.  5353.  Decreto  degli  II  marzo  1839  relativo  ai 
vedovi  id  alle  vedove  che  contraggono  matrimonio  solo  ecclesiasti- 
camente pag.  5030.  Reale  Rescrii  lo  dei  12  giugno  1839  parteci- 
pato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gl’intendenti  tot 
quale  si  prescrive  di  far  cessare  i disordini  onde  si  renda  inen  fa- 
cile la  impetrazione  delie  dispense  di  primo  caso  di  affinità  nei  ma- 
trimoni pag.  3645.  Decreto  de’  17  novembre  1839  che  risolve  uu 
dubbio  circa  la  ripetizione  dell'atto  delia  solenne  promessa  di  ma- 
trimonio pag.  5636.  v . - 

MEDAGLIA.  Decreto  de’ 22  dicembre  1825  per  la  intitola- 
zione di  una  medaglia  destinala  a distinguere  coloro  che  se  ne 
renderanno  meritevoli  per  servizi  di  pubblica  utilità  pag.  5237. 

MENDICITÀ’.  Decreto  del  18  giugno  1840  concernente  lo  sta- 
bilimento de’  depositi  di  mendicità  e per  la  reclusione  degli  ac- 
cattoni pag.  5645. 

MENSE.  Determinazione  del  27  marzo  1806  con  la  quale  si 
abosee  la  logge  relativa  allo  spoglio  dei  prelati  del  regno  pagina 
3177.  Decreto  del  29  agosto  1811  per  la  restituzione  del  terzo 
pensionabile  già  tassato  aall’abolito  monte  frumentario  sulle  mense 
vescovili  e regie  badie  del  regno  pagina  3225.  Decreto  del  IO 
ottobre  1815  col  quale  si  determina  che  la  mensa  vescovile  di 
Moli  laido  nella  Marta  di  Fermo  sia  reintegrata  nel  possesso  de'beni 
delia  badia  di  Montesanto  pag  3268.  Decreto  del  7 febbraio  1817 
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con  cui  i Itene  di  alcuni  monasteri  soppressi  della  cillà  di  Traiti 
sono  provvisoriamente  assegnali  in  tenuta  a quella  mensa  arcivesco- 
vile p.  3280.  lieale  Rescritto  del  6 marzo  1817  col  quale  si  dan- 
no disposizioni  per  l 'amministrazione  de' beni  delle  mense  vescovili 
dei  reali  domini  al  di  là  del  faro  pag.  3281.  Decreto  del  3 giu- 
gno 1818  con  cui  si  rilasciano  i dritti  di  trascrizione  pei  beni 
restituiti  dal  demanio  alle  mense  badie  benefici  e commende  pa- 
gina 3338.  Reale  Rescritto  de’  17  giugno  1818  partecipato  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  e diretto  alla  cotnmessione  ese- 
cutrice del  concordato  col  quale  si  prescrive  di  portarsi  a ducati 
4000  in  circa  la  rendita  dei  vescovati  che  sono  nella  capitale  delle 
provincia  pag.  3499.  Reai  Rescritto  del  27  agosto  1818  parte- 
cipalo dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze 
relativo  al  possesso  della  temporalità  delie  chiese  soppresse  o con- 
cattedrali da  darsi  agli  arcivescovi  e vescovi  pag.  3501.  Decreto 
de’  IO  settembre  1818  col  quale  si  accorda  un  termine  di  mesi 
due  per  le  produzioni  de’  reclami  per  le  mense  vacanti  ammini- 
strale dal  demanio  pag.  701.  Decreto  dei  14  decembre  1818  col 
quale  si  approva  un  regolamento  per  la  liquidazione  del  terzo 
pensionabile  pag  3339.  Regolamento  del  14  decembre  1818  se- 
condo il  quale  le  amministrazioni  diocesane  debbono  fare  la  li- 
quidazione del  terzo  pensionabile  sulle  mense  vescovili  che  ne  sono 
suscettive  pag.  3340.  Reale  Rescritto  del  25  febbraio  1819  par- 
tecipato dal  ministro  degli  altari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze 
relativo  al  dubbio  se  debbano  le  liquidazioni  del  terzo  pensiona- 
bile rifarsi  dopo  rinnovati  gli  affitti  pag.  3507.  Decreto  de’  2 
maggio  1823  sul  modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendile 
costituite  di  ogni  natura  appartenenti  a quelle  mense  vescovili  , 
badie  e benefici  che  trovaronsi  vacanti  allorché  ne  furono  dal 
demanio  pubblicati  i quadri  in  esecuzione  di  anterior  decreto  pa- 
gina 3367.  Decreto  dei  19  aprile  1824  che  estende  ai  seminari 
diocesani  alcune  disposizioni  relative  alle  mense  vescovili,  badie, 
e benefici  pag.  3371.  Reale  Rescritto  degli  1 1 agosto  1824  parte- 
cipalo dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinari  al  di  qua  dei 
faro  col  quale  viene  risoluto  il  dubbio  se  la  tesoreria  abbia  dritto 
agl'aggiusti  di  rate  sull’annata  redditizia  de'  beni  consegnali  ai  ve- 
scovi dalle  amministrazioni  diocesane  pag.  3542.  Decreto  del  6 
settembre  1 824  che  proroga  il  termine  per  la  formazione  dei  qua- 
dri de’  debitori  di  rendite  costituite  appartenenti  a mense  vesco- 
vili , badie  e benefici,  ed  a’seminari  diocesani  pag.  3373.  Ileale 
Rescritto  del  16  marzo  1825  partecipato  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  agli  ordinari  del  regno  con  cui  si  ordina  ai  ca- 
pitoli delle  sede  vescovili  vacanti  di  rimettere  le  carte  che  ricevono 
da  Roma  in  quel  ministero  per  le  superiori  disposizioni  pag.  3561. 
Reale  Rescritto  del  17  settembre  1828  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni per  lo  pagamento  dell'assegno  di  ducali  mille  al  vescovado 
di  Nicosia  pag,  3582.  Decreto  del  15  novembre  1819  portante 
l’abolizione  del  drillo  di  spoglio  pag.  3397.  Reale  Rescritto  del  20 
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gennaio  1830  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al 
luogotenente  generale  in  Sicilia  col  quale  si  danno  disposizioni  a 
far  rispettare  i dritti  di  proprietà  della  mensa  vescovile  di  Cefali» 
pag.  354.  Ministeriale  dei  19  marzp  1831  diretta  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Ugento  con  Ja  quale  si  sta- 
bilisce fa  norma  onde  procedere  alla  commutazione  della  decima 
che  si  esige  da  quella  mensa  vescovile  in  un  canone  in  numera- 
rio pag.  3596.  ministeriale  del  21  gennaio  1832  diretta  del  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Ariano  che  in  occa- 
sione di  aggiusto  di  rate  dà  la  norma  per  la  divisione  della  ren- 
dita di  un  benefìcio  pag.  3613.  Reai  Rescritto  del  21  settembre  . 
1833  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  or- 
dinari del  regno  col  quale  si  ordina  che  la  spesa  di  mantenimento 
delle  chiese  ex  cattedrali  ceder  debba  a carico  de’ vescovi  quando 
non  vi  esistono  fondi  separati  pag.  3622.  Decreto  dei  14  mag- 
gio 1836  che  inibisce  alle  autorità  giudiziarie  o amministrative  di 
pender  parte  negli  aggiustamenti  di  rate  sulle  rendite  delle  mense 
vescovili  , delle  badie  e dei  benefici  pag.  3425.  Reale  Rescritto 
del  22  febbraio  1837  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesia- 
stici a tutte  le  amministrazioni  diocesane  col  quale  si  detta  il  modo 
di  procedere  neH’agginstamenfo  di  rate  per  la  distribizione  di  una 
determinata  quantità  di  olio  di  una  mensa  la  di  cui  consegna  trovasi 
stabilita  per  contratto  pag.  3631.  Decreto  de’  14  agosto  1840  col 
quale  si  dichiarano  insequestrabili  le  rendite  delle  mense  vescovili 
per  obbligazioni  contratte  dal  vescovo  prima  della  sua  elezione  pa- 
gina 3443.  Reale  Rescritto  de’ 16  settembre  1840  diretto  a tntti  gli 
ordinari  diocesani*  col  cjuale  si  dichiara  che  i fondi  di  proprietà  delle 
mense  vescovili,  de’capitoli,  de’seminari,  e delle  parrocchie  anche 
censiti,  debbono  essere  esclusi  dall’occupazione  per  campisanti  pa- 
gina 3662.  v 

MESTIERI.  Decreto  de' 20  settembre  1810  cón  cui  sono  abolite 
tutte  le  tasse  della  polizia  sulle  botteghe  arti  e mestieri  esclusi  i 
dritti  di  porlolania  e fortificazione  pag.  3799. 

MESSINA.  Regolamento  del  18  ottobre  1824  portante  disposi- 
zioni per  l’officina  attaccata  al  portofranco  di  Messina  per  la  spedi- 
zione delle  merci  estere  destinate  alla  circolazione  e consumo  nei 
reali  domini  al  di  quà  del  faro  pag.  2141. 

META.  Decreto  dei  12  giugno  1829  che  stabilisce  il  modo  come 
fissare  con  equità  il  prezzo  della  meta  da  doversi  imporre  sui  ge- 
neri che  per  via  di  contrattazione  a tempo  si  vendono  in  Sicilia  pa- 
gina 767. 

METALLI  Regolamento  del  17  marzo  1 829  portante  le  norme  ' 
per  le  disposizioni  dei  legnami  e dèi  metalli  di  proprietà  della  reai 
marina  pag.  2149. 

MiLlTARI.  Decreto  de’  9 marzo  1825  portante  disposizioni  pei 
militari  che- vivessero  in  concubinato  pag.  5213.  Decreto  de’ 9 di- 
cembre 1830  col  quale  si  approva  un  regolamento  pei  nuovi  distin- 
tivi militari  pag  o322.  Decreto  dei  17  dicembre  1830  col  quale  si 
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dà  una  novella  organizzazione  al  reale  esercito  di  terra  pg.  5326. 
Decreto  de'  7 marzo  1 832  che  vieta  raccordarsi  permesso  di  matri- 
monio ai  sottoufiìziali  e soldati  dellarmata  p.  5353.  Decreto  de’2i 
settembre  1834  approvante  un  regelamento  per  gli  alloggi  degli  uf- 
ficiali pag.  54  36. 

MINISTERI  E SEGRETERIE  DI  STATO.  Legge  de  16  gen- 
naio 1817  relativa  alla  istituzione  delle  varie  segreterie  e ministeri 
di  stato  pag.  1758.  Legge  de' 24  marzo  1 S 1 7 che  prescrive  una  re- 
gola uniforme  sull’andamento  degli  affari  appartenenti  alle  reali  se- 
greterie e ministeri  di  stato  pag.  1769.  Decreto  de’  2 maggio  1817 
relativo  alle  atfrilruzioni  delle  reali  segreterie  e ministeri  di  staio 
pag  1774.  Disposizioni  per  l'ammissione  promozione  e congedi  agii 
uffizioli  delle  reali  segreterie  e ministri  di  stato  in  esecuzione  di  i 
reai  decreto  de' 21  marzo  1825  pag.  1794.  Regolamento  del  IO 
maggio  1826  da  osservarsi  da  tutti  i ministri  segretari  di  sialo  nel 
prendere  le  risoluzioni  sovrane  sopra  gli  affari  de'  rispettivi  mini- 
steri e reali  segreterie  pag-  1802.  Decreto  de’9  settembre  1832  che 
sopprime  il  ministero  di  casa  reale  e ne  aggrega  le  attribuzioni  e 
gl’impiegati  ai  diversi  ministeri  e segreterie  di  stato  pagina  5362- 
Decreto  de’  21  ottobre  1836  col  quale  si  abolisce  la  reai  segreteria 
e ministero  di  slato  per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli  pag.  1800.  De- 
creto del  9 marzo  1 838  portante  alcune  modifiche  al  piano  organk  o 
della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  presso  il  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  pag.  1810.  Decreto  del  31  maggio  1840  portante 
la  novella  organizzazione  del  ministro  di  grazia  e giustizia  p.  5640. 

MINISTERO  PUBBLICO.  Decreto  del  2 settembre  1817  por- 
tante disposizioni  sull'esercizio  del  pubblico  ministero  in  materie  cor- 
rezionali e di  semplice  polizia  presso  i giudici  della  capitale  p.  1277. 
Decreto  del  12  gennaio  1 8 1 8 con  cui  nei  comuni  de  domini  oltre 
il  faro  dove  trovansi  stabiliti  gli  eletti  vengono  questi  incaricati  di 
.esercitare  presso  quei  giudici  il  pubblico  ministero  pag.  105. 

MISFATTI.  Decreto  del  27  agosto  1829  relativo  alla  procedura 
dei  giudizi  per  misfatti  nell’estero  pag.  53 1 3.  Decreto  dei  4 ago- 
sto 1835  concernente  la  punizione  dej  misfatti  sanitari  pag.  5433. 

MONACARCI.  Decreto  de’  18  iebbraio  1810  portante  disposi- 
zioni per  commutare  in  maritaggi  i legati  che  si  trovano  istituiti 
per  moqacaggi  pag.  3212. 

- MONACHE.  Decreto  dei  27  agosto  1829  relativo  alle  dichiara- 
zioni dei  giuramenti  da  darsi  dalle  claustrali  nelle  materie  civili  e 
penali  pag.  3483.  '•  . 1 

M ON ASTERI . Legge  del  2 luglio  1 806  con  cui  sì  mettono  in  ven- 
dila i beni  dell’azienda  allodiale  dei  luoghi  pii  laicali  dei  benefici 
e badie  devolute  e di  regio  padronato  pel  valore  di  dieci  milioni  di 
ducali  pag.  3177.  Decreto  del  26  agosto  1 806  concernente  le  bi- 
blioteche ed  altre  suppellettili  dei  monisteri  soppressi  pag.  3178. 
Circolare  degii  11  settembre  1806  con  la  quale  si  prescrive  il  re- 
golamento per  uno  stalo  distinto  dei  monisteri  che  debbono  sop- 
primersi pag.  3179.  Decreto  del  1.5  settembre  1806  per  la  ceji- 
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serva*ioae  dei  quadri  esistenti  nelle  chiese  e conventi  soppressi  ra- 
gina  3179..  Legge  del  13  febbraio  1807  portante  la  soppressione 
degli  ordini  religiosi  delle  regole  di  S.  Bernardo  e S.  Benedetto 
e loro  diveree  affiliazioni  pag.  3183.  Decreto  del  16  febbraio  1807 
col  quale  si  dispone  l’uso  a farei  degli  untensili  sacri  appartenenti  ai 
monisteri  soppressi  pag.  3186.  Circolare  del  25  marzo  1807  con 
la  quale  si  ordina  la  pronta  spedizione  degli  argenti  ed  ori  Irovati 
nei  monisleri  soppressi  e la  formazione  degli  stati  dei  mobili  derrate 
e bestiame  pag.  3186.  Decreto  del  30  aprile  1807  col  quale  si  pre- 
scrive la  norma  da  tenersi  nel' pagamento  delle  pensioni  accordate 
ai  già  religiosi  dei  monisteri  soppressi  pag.  3 187.  Decreto  del  I 
maggio  1 807  con  cui  si  costituisce  una  dote  a ciascuna  delle  case 
religiose  conservate  dalla  legge  di  soppressione  pag.  3188  Decreto 
de!  21  giugno  1807  con  cui  si  ordina  che  a quegli  stabilimenti 
di  pubblica  beneficenza  che  sono  creditori  dello  s'alo  pervia  liqui- 
dazione di  detti  crediti  dianzi  in  pagamenti  ì censi  rapitali  ed  altre 
prestazioni  di  simil  natura  prima  dovute  ai  monisteri  soppressi  pa- 
gina  3190.  Decreto  del  (4  luglio  1807  con  cui  si  specificano ì lieni 
addetti  alla  dotazione  dello  stabiliincnto  dì  Montecasino  pag.  3190. 
Decreto  de’  14  luglio  1807  con  cui  si  specificano  i beni  addetti  alla 
dotazione  dello  stabilimento  di  IVI  onte  vergine  pag.  3191  Decreto 
de'  14  luglio  1807  con  cui  si  specificano  i fieni  addetti  alla  dota- 
zione dcho  stabilimento  della  Cava  pag.  3192.  Decreto  de’  14  lu- 
glio 1807  con  cui  due  dei  cespiti  assegnati  in  dote  allo  stabilimento 
della  Cava  si  tolgono  ali  amminislrazione  dei  siti  reali  pag.  3194 
Circolare  del  25  luglio  1807  portante  le  istruzioni  per  la  ripartizione 
di  una  parte  degli  archivi  sacri  dei  monasteri  soppressi  pag.  3195. 
Decreto  del  20  maggio  1808  con  cui  si  riuniscono  al  demanio  i 
beni  di  taluni  monasteri  di  religiose  provvedendosi  insieme  al  so- 
steiitamcnte  di  queste  pag.  3203.  Decreto  del  20  maggio  1808  con 
cui  si  dichiarano  ammortizzati  i crediti  che  rappresentavano  contro 
Io  stato  i monasteri,  i beni  dei  quali  sono  stati  riuniti  al  demanio  i 
banchi  ed  i luoghi  pii  pag.  3204.  Decreto  de’ 7 agosto  1809  che 
sopprime  agli  ordini  religiosi  possidenti  in  lutto  il  regno  concedendo 
ai  religiosi  una  pensione  e prescrive  il  metodo  del  pagamento  pa- 
gina 3207. Decreto  del  22  settembre  1810  con  cui  si  ordina  che  la 
liquidazione  c pagamento  de’  crediti  sui  monasteri  soppressi  non  si 
possono  fare  se  non  a norma  delle  leggi  vegliami  sulla  liquidazione 
e pagamento  del  debito  pubblico  pagina  3214.  Decreto  del  8 otto- 
bre (810  con  cui  i religiosi  che  si  trovavano  secolarizzali  prima 
della  soppressione  dei  loro  ordini  fatta  con  la  legge  dei  13  febbra- 
io 1801  e che  dalla  comunità  ricevevano  una  rendita  vitalizia  sono 
ammessi  al  godimento  della  pensione  stabilita  per  gli  altri  religiosi 
secolarizzati  pag.  3215.  Decreto  de)  10  gennaio  181 1 che  prescrive 
l’esecuzione  di  quello  de’  7 agosto  1809  sull'abolizione  degli  ordini 
religiosi  mendicanti  pag.  3218.  Decreto  del  27  febbraio  1811  con  - 
cui  si  modificano  in  alcuna  parte  le  costituzioni  e le  regole  dell’or- 
dine delia  visitazione  ristabilito  nel  regno  p.  3218,  Decreto  del  27 
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febbraio  ! 8 1 1 con  cui  sono  approvati  » regolamenti  per  ['educazione 
delle  pensionate  nelle  case  delle  signore  della  visitazione  p.  3220. 
Regolamento  del  27  febbraio  181 1 da  osservarsi  dalle  signore  della 
visitazione  del  regno  di  Naftoli  dette  pensionate  pag.  3220  Decreto 
del  31  ottobre  1811  con  cui  vengono  determinati  gli  statuti  per  lo 
, le  sorelle  spedaliere  della  carità  pag.  3228.  Decreto  del  31  otto- 
bre 1811  con  < ui  si  assegna  la  dote,  il  locale  c la  complelazione  del- 
l’equipaggio per  l'istituto  delle  sorelle  della  carila  stabilito  nella  capi- 
tale pag.  3230.  Decreto  de’  30  luglio  1812  contenente  le  disposizioni 
per  dirigere  l'economia  di  lutti  i monasteri  di  religiose  possidenti 
pag.  3239.  Decreto  de'  3 settembre  1812  contenente  le  disposizioni 
su  i credili  di  qualunque  natura  cui  il  demanio  abbia  potuto  succe- 
dere come  rappresentante  di  corporazioni  e stabilimenti  soppressi 
pag.  3242.  Decreto  del  12  novembre  1812  riguardante  il  rimborso 
dei  creditori  delle  corporazioni  religiose  non  soppresse  pagina  3244- 
Decreto  del  I settembre  1814  che  dichiara  estinto  ogni  dritto  di  ri- 
versihililà  alle  particolari  famiglie  su  i beni  de’  monisteri  soppressi 
aggregati  al  demanio  pagina  32(12.  Decreto  del  27  dicembre  1815 
con  cui  abolite  le  commcssioni  amministrative  pe'  monasteri  clau- 
strali di  monache  viene  a questi  restituita  rammiuistrazione  de’  loro 
beni  approvandosi  un  regolamento  su  tale  oggetto  pag.  327G.  Rego- 
lamento del  27  dicembre  1815  portante  le  norme  per  l'amministra- 
zione dei  beni  delle  rendite  dé’monasleri  claustrali  di  donne  p.327l  . 
Reale  Rese  ritto  del  7 gennaio  1816  col  quale  si  danno  le  disposizioni 
snl  a economia  dc'monisteri  delle  religiose  possidenti  p. 327 2. Decreto 
del  7 febbraio  1817  con  cui  i beni  di  alcuni  monasteri  soppressi 
della  città  di  Trani  sono  provvisoriamente  assegnati  in  tenui?  a 
quella  mensa  arcivescovile  p.  3280.  Decrelo  de’  (6  settembre  1817 
con  cui  si  concede  al  connine  di  Novera  la  chiesa  di  quel  soppresso 
monistero  degli  Agostiniani  Scalzi  e fissa  il  modo  di  mantenerla  pa- 
gina 3286.  Decreto  del  23  marzo  1819  col  quale  si  accorda  a tutto 
giugno  1819  la  permissione  per  la  produzione  de’ reclami  delle  am- 
ministrazioni e commessioui  diocesane  e degli  ecclesiastici  moni- 
steri  stabilimenti  e luoghi  pii  pag.  702.  Decrelo  del  9 agosto  1819 
portante  lo  stabilimento  di  alcuni  monisteri  e case  religiose  ne’  do- 
mini al  di  qua  del  faro  pag.  3344.  Decreto  del  19  ottobre  1819  col 
quale  si  prescrive  riguardarsi  come  legalmente  stabilita  la  comunità 
religiosa  del  monistero  della  sapienza  di  Napoli  pag.  3350.  Decreto 
del  9 novembre  1819  con  cui  la  comunità  religiosa  stabilita  nel 
monistero  del  divin  amore  vien  riconosciuta  come  legittimamente 
costituita  pag.  3352.  Decreto  de’  24  no  verni  tre  1819  per  Jo  stabili- 
mento di  un  eremo  nei  bosco  di  Cajwdimonte  pag.  3474.  Decrelo 
del  7 dicembre  1 8 1 9 col  quale  si  prescrive  che  la  comunità  religiosa 
del  monastero  delle  teresiane  alla  salila  del  Yomero  si  riguardi  co- 
me legittimamente  stabilito  p.  3552.  Decreto  del  14  dicembre  1819 
col  quale  si  dichiara  legittimamente  stabilito  il  monastero  di  S.  Fran- 
cesco degli  Svarioni  di  Napoli  p.  3353.  Decreto  del  I febbraio  1820 
prescrivente  che  nei  monisteri  di  perpetua  clausura  continuino  a 
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tenersi  le  scnollurc  pei  soli  cadaveri  delle  religiose  pag.  1 135.  De- 
crelo  del  ( leni  ira  io  1820  col  quale  si  prescrive  che  ne'  nionisteri  di 
perpetua  clausura  continuino  a tenersi  le  sepolture  pei  soli  cadaveri 
delle  religiose  pag.  3354.  Reale  Rescritto  de' 2 febbraio  I8'22  par- 
tecipalo dalla  reai  segreteria  e ministero  di  stato  degli  affari  eccle- 
siastici c diretto  agli  ordinari  del  regno  per  lo  reggimento  provvi- 
sorio degli  ordini  religiosi  possidenti  clic  sono  siati  ripristinati  pa- 
gina 3519.  Decreto  de'  '28  luglio  1822  col  quale  si  prescrive  che  la 
comunità  religiosa  nel  reai  ministero  di  S.  Chiara  di  questa  Capi- 
tale sia  riguardala  come  corporazione  legittimami  nte  esistente  ed 
unita  a tulli  gli  cileni  canonici  e civili  riconosciuti  dalle  leggi  pa- 
gina 3266.  Reale  Rescritto  del  2 settembre  1822  partecipato  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tulli  gli  ordinari  del  regno  por- 
tante disposizioni  per  lo  reggimento  provvisorio  degli  ordini  reli- 
giosi possidenti  che  sono  stali  ripristinali  pag-  3528.  Decreto  de’28 
giugno  1824  col  quale  è rivocalo  quello  dei  18  febbraio  1810  re- 
lativamente ai  legali  per  inonacaggi  pag  3372.  Reale  Rescritto 
del  24  febbraio  1826  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesia- 
stici pollante  disposizioni  a risolvere  le  dissensioni  tra  padre  c fi- 
glia Sagarriga  per  essersi  arbitrariamente  rinchiusa  in  monistero 
pag-  3569.  Decreto  de’ 27  settembre  1826  portante  l’approvazione 
delie  regole  del  nuovo  monistero  sotto  l’istituto  della  venerabile  Gio- 
vanna Lestonac  che  intende  fondare  la  badessa  del  Divin  amore 
pag.  3378.  Decreto  de’  14  febbraio  1827  col  quale  si  approva  il 
regolamento  che  autorizza  i superiori  dei  regolari  a tenere  nei  ri- 
spettivi conventi  il  carcere  per  la  custodia  disciplinare  dei  religiosi 
pag.  3380.  Regolamento  per  la  custodia  disciplinare  dei  religiosi 
approvalo  con  rcal  decreto  del  14  febbraio  1827  pag.  3380.  Reale 
Rescritto  del  31  maggio  1827  partecipato  dal  ministero  degli  af- 
fari ecclesiastici  al  generale  dell'ordine  dei  minori  conventuali  di 
S.  Francesco  per  la  visita  generalizia  dei  monisteri  dell’ordine  dei 
padri  conventuali  pag.  3571.  Decreto  del  19  gingilo  1828  por- 
tante l'approvazione  della  fondazione  e delle  regole  dei  PI*.  Pas- 
sionisi pag.  3388.  Decreto  dei  24  ottobre  1828  portante  l’appro- 
zionc  delle  regole  dell'Istituto  delle  adoratici  perpetue  del  SS.  Sa- 
cramento pag.  3392.  Decreto  dei  27  ottobre  1828  portante  la  ri- 
nrislinazione  delle  comunità  religiose  nei  tre  monisteri  di  S.  Gio. 
Battista  della  S.  Croce  di  Lucca  e di  S.  Patrizia  di  Napoli  pag.  3392- 
Decreto  dei  12  dicembre  1828  portante  la  piena  c definitiva  appro- 
vazione della  comunità  religiosa  delle  adoratici  perpetue  del  SS. Sa- 
cramelo pag.  3393.  Decreto  de’  l!2  dicembre  1828  portante  la 
riprislinazione  della  comunità  religiosa  dell’istituto  Salesiano  nel  lo- 
cale del  soppresso  monistero  di  Donnalbina  di  Napoli  pag.  3393. 
Reale  Rescritto  del  l novembre  1829  diretto  al  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  portante  disposizioni  riguardanti  varie  fondazioni 
pag.  359.  Reale  Rescritto  del  23  giugno  1830  partecipalo  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Ruvo  c Bitonto  col 
quale  si  dichiara  competere  all  autorità  ecclesiastica  la  decisione 
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Huvo  intorno  ad  alcune  funzioni  liturgiche  pag.  3593.  Reale  Re- 
scritto del  a novembre  1831  partecipato  dal  ministro  degli  affari 

3 !"?S0,enen,e  generale  in  Sicilia  col  quale  si  rigetta 
voto  del  consiglio  generale  della  valle  di  Siracusa  per  fare  ad- 

JL”  li'  0 ' Ldel  conve,1,°  di  s-  Antonio  in  Ragusa 

pag.  3GI0.  Decreto  de  22  maggio  1822  col  quale  si  acconto  il 
sovrano  beneplacito  per  la  fondazione  del  monastero  delle  mantcl- 

denTXr  ?&“  S ^onacf  Reale  rTscSo 

Stiri  ai  nrnv  3'0  i-8?  |Par,ec,pafo  dal  ministro  degli  affari  ecclesia- 
stici ai  provinciali  degli  ordini  mendicanti  con  cui  si  disrione  do- 
ver essere  munite  di  regio  exequatur  l'enciclia  convocatoria  di  qua- 
lunque ordine  religioso  p.  3G23.  Reale  Rescritto  del  31  luglio  1833 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  alla  coinmessione 
esecutrice  del  concordato  portante  la  ripristinazione  della  famiglia 
religiosa  dei  cisterciensi  nel  locale  annesso  alla  chiesa  Badiale  di 
S.  Domenico  di  Sora  pag.  3G20.  Decreto  del  I dicembre  1834  col 
quale  si  dichiara  legittimamente  esistente  ed  ammessa  a tutti  eli 
eiletti  canonici  e civili  la  comunità  religiosa  delle  canonichesse  la- 
teranensi  nel  monistcro  di  Gesù  e Maria  peg.  3422  Reale  Re- 

t?1'  ,•  '»»  partecipalo  .lai 

fan  ecclesiastici  alla  commessone  del  concordato  col  quale  si  de- 
stma  a convento  assoluto  l'uffizio  della  congregazione  del  Beato 
I letro  di  1 isa  pag.  3G27.  Decreto  del  3 ottobre  IS36  portante  la 
ripristinazione  di  un  convento  dei  minori  cappuccini  nel  comune 
d.  Amato  pag.  3428.  Decreto  de’ 25  giugno  7837  portante 
mioiii  pei  riguardarsi  come  legittimamente  esistente  la  comunità 
5®  «usilo  spedale  di  S.  Caterina  sopra  Colles  detta 

della  latei  a in  Napoli  pag.  3431.  Decreto  del  4 settembre  1837 
che  r.voca  la  disposizione  relativa  all'istituto  delle  Salesiane  in  Mu- 
dano del  cardinale  qiag.  3433.  Decreto  del  17  settembre  1837 
j?7.SI  approva  a dotazione  assegnala  alla  famiglia  religiosa 
de  padri  min, ini  d.  S.  Francesco  di  l‘a„.a  dirimpetto  la  reggia  pa- 
gina 3433.  Decreto  de  13  ottobre  1837  clic  approva  lo  sfallili- 

Se°dfsUNifoh0T  rSr  de.lla  congregazione  della  missione  nel 
locale  li  S.  Nicola  Polentine  in  Napoli  pag.  3433.  Reale  Rescritto 
del  2 dicembre  IS38  partecipato  dal  ministro  dogli  affari  ecclesia- 
stici a tutte  le  amministrazioni  diocesane  col  quale  si  estende  a 
tutt  i monasteri  il  benefizio  dei  ruoli  esecutivi  de'  debitori  nel  modo 

i°Var  t?1ce0d1u,°  al,c  amministrazioni  diocesane  pa- 
gma  3G.38.  Decreto  del  .31  gennaio  1839  col  quale  si  prescrive  di 
darsi  adempimento  alle  ordinazioni  per  lo  stabilimento  della  disci- 
plina nell  ordine  de  cappuccini  p.  5594.  Decreto  del  4 marzo  (839 
por  ante  la  ripristinazione  dell'eremo  dei  Camaldolesi  in  S.  Maria 
deg  . Angeli  di  Nola  p.  3438.  Reale  Rescritto  de’ 30  marzo  (839 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Ce- 
sano col  quale  si  da  la  norma  come  debba  computarsi  I anzianità 
di  servizio  degli  ex-religiosi  pag.  3G43.  Decreto  dei  30  seltem- 
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J»re  1830  relativo  allo  stabilimento  della  collegiata  in  S.  Maria 
delle  Monache  ed  al  permesso  delle  insegne  pei  canonici  e man- 
zionari  pag.  3 ISO. 

MONE’1  E.  Legge  del  20  aprile  1818  che  stabilisce  il  sistema 
monetario  del  regno  pag.  5107.  Decreto  del  20  decembre  181!)  re- 
lativo ai  versamenti  che  possono  farsi  nelle  regie  casse  in  moneta  di 
rame  pag.  704.  Ministeriale  del  2 luglio  1823  con  la  quale  si  pre- 
prescrive I esecuzione  di  un  secondo  saggio  delle  verghe  di  oro,  e di 
argento  raffinate  pag.  2512.  Notificazione  del  4 luglio  1826  con  cui 
si  aumenta  al  4 per  100  l’interesse  sui  pegni  di  monete  straniere, 
e delle  verche  di  oro  e di  argento  pag.  1518.  Regolamento  degli  8 
marzo  1832  pei  depositi  di  oro  da  farsi  nel  Itanco  delle  due  Sicilie 
prima  cassa  di  corte,  in  esecuzione  del  decreto]  di  questa  data  pa- 
gina 2525.  Decreto  dei  14  novembre  1836  concernente  la  fusione 
ed  il  raffinamento  dei  metalli  preziosi  in  Sicilia  pag.  3477. 

MONTE  FRUMENTARIO.  Decreto  del  20  agosto  1811  per  la 
restituzione  del  terzo  pensionabile  già  tassato  dall’aliolito  monte 
frumentario  sulle  mense  vescovili  c regie  badie  del  regno  pag.  3225. 
Decreto  del  3 agosto  1818  concernente  le  disposizioni  circa  la  con- 
segna de’ beni  della  dipendenza  del  già  monte  frumentario  pagi- 
na 3336.  Regolamento  dei  5 aprile  1831  ncr  la  retta  ammini- 
strazione de’ monti  frumentari  nei  comuni  dei  reali  domini  conti- 
nentali pag.  2913.  Circolare  de'6  giugno  1832  portante  le  istru- 
zioni per  l’istituzione  dc’monti  frumentari  nei  comuni  de’reali  do- 
mini oltre  il  faro  pag.  2917. 

MONTI  DI  FAMIGLIA.  Decreto  del  17  marzo  1811  per  lo 
scioglimento  di  lutti  i monti  di  famiglia  pag  5025 

MULTE.  Decreto  de’  17  ottobre  1822  portante  l’uso  de'pian- 
toni  nella  esazione  delle  spese  di  giustizia  c delle  multe  giudizia- 
rie pag.  1707.  Decreto  dei  16  febbraro  1 823  col  quale  si  deter- 
minano quali  multe  rimangono  estinte  con  la  morte  del  trasgres- 
sore pag.  1709.  Decreto  de’  10  giugno  1828  che  prescrive  dei 
mezzi  coattivi  contro  gli  ulfiziali  renitenti  a pagar  le  multe  da 
essi  dovuti  per  contravvenzioni  alle  leggi  sul  registro  e sul  bollo 
pag.  3738.  Decreto  dei  16  settembre  1831  sul  metodo  per  la 
esazione  fino  n,  ducati  sei  contro  i notai  delle  multe  nelle  quali 
fossero  incorsi  per  contravvenzioni  alle  leggi  sul  notariato  , sul 
bollo  , e sul  registro  , c per  le  spese  dei  corrispondenti  giudizi 
pag.  ICI8.  Regolamento  sulla  pratica  da  osservarsi  per  la  riscos- 
sione delle  multe  di  polizia  , c per  lo  versamento  del  loro  pro- 
dotto alla  rcal  commcssione  di  beneficenza  approvalo  con  rea!  re- 
scritto del  21  maggio.  1832  pag.  3872.  Regolamento  de’ 1 3 mag- 
gio 1833  sulla  riscossione  delle  multe  di  polizia  e per  lo  versa- 
mento del  loro  prodotto  alla  reai  commcssione  di  beneficenza 
pag.  305. 
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NARRATIVE.  Circolare  dei  25  luglio  1835  con  la  quale  si 
dettano  norme  a ben  redigere  le  narrative  pag.  U52.  Circolare 
del  28  ottobre  1835  con  la  quale  si  danno  ulteriori  disposizioni 
per  la  redazione  delle  narrative  pagi  1 155.  • 

N ATUR \ LIZZ \ZIONE.  Decreto  de'3l  luglio  I8H  che  pre- 
scrive dover  passare  allo  stato  di  riforma  gli  ufficiali  stranieri 
■ che  hàn  dritto  alla  naturalizzazione  pag.  3716.  Legge  de’16  di- 
cembre 18(7  per  la  naturalizzazione  degli  stranieri  pag.  3747. 
Decreto  dell 8 maggio  1818  relativo  alla  compilazione  delle  prove 
bisognevoli  per  ottenersi  la  naturalizzazione  pag.  3718. 

NAVIGAZIONE.  Decreto  del  15  maggio  Ì8I6  col  quale  si 
prescrive  l'unità  della  bandiera  per  tutti  i bastimenti  da  guerra 
o mercantili  pagina  5083.  Legge  e regolamento  de'  30  marzo 
1818  sulle  franchigie  delle  bandiere  privilegiate  5100.  Decreto 
del  29  aprile  1818  portante  disposizioni  a regolare  il  sistema  del 
testimoniale  de’  legni  o bastimenti  che  approdano  lungo  la  costie- 
ra del  littorale  pag.  2127.  Decreto  degli  8 aprite  11822  col  quale 
si  determina  da  quali  soggetti  debbano  essere  formate  nei  distretti 
marittimi  le  commessioni  di  prima  istanza  per  giudicare  della  legit- 
timità de’  legni  predati  o di  oggetti  naufragali  p.  1837.  Decreto  dei 
IO  gennajo  1823  col  quale  si  approva  un  regolamento  relativo  alle 
lettere  che  prevengono  per  la  via  di  mare  nei  domini  oltre  il  faro 
pg.  2816.  Regolamento  de’ IO  gennaio  1813  circa  le  lettere  ohe 
prevengono  perla  via  di  mare  p.  2817.  Decreto  de’  1 2 agosto  1824 
con  cui  si  prescrive  che  per  servizio  del  porto  e marina  di  Gir- 
genli  sian  destinati  un  ispettore  di  polizia  di  seconda  classe  ed  un 
cancelliere  pag.  3835.  Decreto  de' 23  agosto  1825  [(Orlante  la 
destinazione  di  un  interpelli  presso  la  polizia  del  ramo  maritti- 
mo in  Messina  pag.  3866.  Nuova  legge  di  navigazione  del  25 
febbraio  1826  pg.  2261 . Decreto  del  20  agosto  1827  col  quale  si 
abolisce  il  dritto  di  riattazione  sui  legni  esteri  pag.  3285.  Rego- 
lamento del  27  settembre  IS27  portante  disposizioni  a regolare  Io 
sbarco  de’ generi  ed  oggetti  appartenenti  alla  reai  casa  pg.  2164. 
Decreto  de'  12  ottobre  1827  circa  il  modo  da  farsi  il  rapporto 
dai  capitani  dei  legni  che  stanno  in  contumacia  pag.  2285.  De- 
creto de’14  dicembre  1827  col  quale  si  rettifica  l istromcnto  con- 
eliiuso  o sottoscritto  in  Costantinopoli  per  la  libera  navigazione 
nel  mar  nero,  accordata  ai  bastimenti  mercantili  coverti  di  reai 
bandiera  pag.  2286.  Decreto  del  17  dicembre  1827  col  quale  si 
dichiara  che  i navigli  acquistati  allo  straniero  non  deblrono  essere 
considerati  come  naturalizzali  che  ottenuto  l'atto  eli  riconoscimento 
pag.  2286.  Decreto  del  30  dicembre  1827  portante  disposizioni 
a regolare  Io  sbarco  delle  razioni  economizzale  sui  legni  da  guerra 
pag.  2151.  Decreto 'del  1 settembre  1828  col  quale  si  fissa  il 
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Icrmine  |>er  la  dichiarazione  da  farsi  pei  < arìchi  di  carboni  ele- 
tta provenienti  dell'estero  pag.  2287.  Decreto  del  19  otto- 
bre 1829  penante  il  divieto  di  potersi  caricare  verun  altra  mer- 
canzia sulle  barche  che  trasportano  carboni  o legni  dall'estero 
pag.  1287.  Ordinanza  del  31  marzo  1833  portante  le  disposi- 
zioni a regolare  il  servizio  della  linea  doganale  pag.  2115.  De- 
creto del  20  aprile  1835  relativo  all’atto  di  riconoscimento  da 
ottenersi  dai  proprietari  delle  liarthe  di  ventisei  palmi  o meno 
pag.  2189.  Decreto  del  29  novembre  1835  che  stabilisce  un  pre- 
mio pei  costruttori  de’  bastimenti  foderati  di  rame  o di  zinco 
pag.  2289.  Ministeriale  del  12  agosto  1837  con  la  quale  si  pre- 
scrive che  i bastimenti  a vapore  del  governo  francese  sienn  con- 
siderati come  legni  mercantili  pag.  2156.  Regolamento  del  4 
giugno  1838  portante  l'andamento  del  sei  vizio  dei  legni  mercan- 
tili che  giungono  nel  porto  di  Napoli  pagina  1166.  Decreto  de- 
gli 1 1 Settembre  1838  col  quale  si  approva  il  regolamento  vac- 
cinico pei  reali  domini  al  di  qua  del  laro  pag.  5512. 

NAZIONALI.  Legge  de  27  settembre  1806  con  cui  si  annul- 
lano tutte  le  concessioni  , tante  in  proprietà  , ed  in  usufrutto 
fatte  dal  passalo  governo  dopo  il  13  giugno  1799  a favore  de- 
gli esteri,  o de’regnicoli  attualmente  assenti  jag.  3752.  Decreto 
de’  23  aprile  1814  che  dichiara  incapaci  d'impieghi  o di  cariche 
di  ogni  grado  chiunque  non  abbia  la  qualità  di  cittadino  napo- 
letano pag.  3744.  Decreto  de’  13  luglio  1814  che  esclude  dalle 
disposizioni  di  quello  dèi  24  di  aprile  gli  esteri  artisti  e profes- 
sori di  lettere,  e che  dichiara  cittadini  napolitani  quelli  che  hanno 
un  «decennio  di  dimora  nel  regno,  o il  matrimonio  con  una  don- 
na napolilana  pag.  3745.  Legge  degli  3 marzo  1826  relativa  ai 
sudditi  del  regno  che  prendono  servizio  presso  le  potenze  estere 
jiag.  5241. 

NEGOZIANTI.  Decreto  del  30  novembre  1824  portante  il  si- 
stema per  le  cambiali  che  dai  negozianti  si  rilasciano  alla  dogana 
pag.  2124.  Ministeriale  del  14  gennaio  1839  portante  disposi- 
zioni a seguirsi  per  le  cambiali  da  rilasciarsi  dalle  diverse  classe 
de’negozianli  alla  dogana  pag.  2126.  ministeriale  del  2 marzo  1839 
col  quale  si  prescrive  che  il  consiglio  di  amministrazione  dei  dazi 
indiretti  si  deve  limitare  a proporre  agevolazioni  ai  negozianti  , 
quando  le  firme  di  costoro  sirno  accompagnate  da  quelle  dei  ne- 
gozianti di  eccezione  pag.  2127. 

NEMICO  PUBBLICO.  Decreto  de’ 3 giugno  1834  | orlante 
rischiamenlo  alle  prescrizióni  delle  leggi  di  procedura  penale  re- 
lativamente agli  effetti  della  diihiarazitne  di  pubblico  nemico 
pag.  5383. 

NITRO.  Decreto  de’30  luglio  1817  che  mette  sotto  la  rispon- 
sabililà  de’  sindaci  la  formazione  in  ronti’abbando  della  polvere, 
e del  nitro  pag.  78.  Decreto  del  5 aprile  1819  ccncerrunfe  là 
fabbricazione  del  nitro  e della  polvere  da  sparo  pag.  5M0. 
NOTAI  E NOTARIATO,  ministeriale  del  12scllembrc  1818 
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con  Citi  si  ordina  clic  gfinicndenli  debitorio  rimettere  al  In 
fogli  di  firma  dei  notai  ccrlificalori  pag.  2Ì90.  frigge  del  2 
vernine  1819  sul  notariato  pag.  1551.  Decreto  ilei  7 d 
Lrc  1819  sull'esecuzione  della  ossei  vanza  in  Sicilia  della 
sul  notariato  pag.  1589.  Decreto  del  I febbraio  1820  sull; 
plenza  dei  presidenti  e dei  cancellieri  delle  camere  notaria 
gina  1590.  Decreto  del  7 marzo  1820  per  condonazione  di 
incorse  dai  notai  fino  a tutto  dicembre  1819  pag.  1590.  D 
de’ IO  aprile  1820  per  condonazione  di  multe  sulle  contravvcnzi 
determinalo  periodo  di  tempo  alla  tenuta  de'reperlori  p 1591  .D 
de'2(i  maggio  1820  portando  un  nuovo  termine  di  rigore  ai 
consenati  nei  reali  domini  oltre  il  faro  .per  l'adempimento  di  c, 
è prescritto  dell  articolo  124  della  legge  sul  notariato  pagina 
Decreto  de'  19  settembre  1820  per  condonazione  ai  notai  dell; 
in  cui  abbian  potuto  incorrere  per  conlrovvcnzione  agli  a 
2027.  c 2028  delle  leggi  civili  purché  nel  icrminc  di 
giorni  adempissero  al  disposto  degli  articoli  stessi  pag. 
Decreto  del  28  settembre  1821  per  esentare  dal  drillo  i 

Brtorio  c di  archivio  notariale  gli  alti  in  brevetto  pag. 

ccrcto  de’  17  ottobre  1821  portante  il  metodo  per  lavisi 
protocolli  in  Sicilia  pag.  1593.  Decreto  de  25  marzo  1822 
tante  disposizioni  pei  notai  graduali  in  Sicilia  prima  o do| 
reai  dispaccio  de  7 giugno  1807  e pei  così  detti  futuristi  pag. 
Decreto  de'5  agosto  1822  thè  destina  il  concclliere  della  f 
zia  del. circondario  di  Ponza  per  esercitarvi  provvisoriamci 
funzioni  di  notaio  per  gli  alti  rispettosi  verso  gli  asccnden 
gina  1595.  Decreto  de'12  agosto  1822  portante  disposizioni 
Colare  la  spedizione  delle  cause  contro  i notai  contravento 
tribunali  civili  composti  di  più  camere  pag.  I59G.  Deere 
gli  II  marzo  1823  per  dispensa  all’articolo  113  della  leg; 
intanalo  per  lo  numero  dei  notai  nella  città  di  Napoli  pag. 
Decreto  dei  23  maggio  1 823  per  la  riabilitazione  dei  notai 
valle  di  Messina  decaduti  dal  proprio  ufizio  , e per  la  con 
zione  delle  (iene  in  cui  erano  incorsi,  purché  tra  un  mese  j 
formassero  al  prescritto  della  legge  sul  notariato  pg.  1597 
rreto  de'  J8  ottobre  1824  per  la  presentazione  negli  archi 
tarìali  in  Sicilia  degli  elenchi  prescritti  dagli  articoli  80  i 
della  legge  sul  notariato  pag.  1597.  Dettelo  del  5 luglio 
su  i notai  futuristi  ne'reali  domini  oltre  il  faro  pag.  1599 
crcto  de’  18  agosto  1825  po'  notai  futuristi  , pe’ così  detti 
soprannumerari,  ed  altri  individui,  e proposti  per  notai  n 
domini  oltre  il  faro  pag.  1601.  Decreto  de  29  ottobre  182 
l'obbligo  ai  notai  di  giustificare  alla  fine  di  ogni  miadrimc 
residenza  siala  loro  assegnala  uc'coimmi  indicali  da  rispelt 
creli  pag.  1002.  Decreto  de’  18  maggio  I82G  su’ notai  gì 
nereali  domini. oltre  il  faro  prima  de'7  giugno  1807  pag. 
Decreto  de’9  giugno  IS2G  che  anlorizza  i notai  certificali  i 
mini  di  (jua  del  faro  ad  esprimere  ne'tabcllionati  la  loro  <ju; 
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Certificatoti  pag.  1604.  Decreto  10  luglio  1826  per  ultimo  peren- 
torio a determinata  classe  di  notai  in  Sicilia  per  presentare  i ti- 
toli giustificativi  della  loro  ammessione  al  notariato  pag.  1604- 
Decreto  del  10  gennaio  1827  sull'onorario  del  notaio  per  lo  de- 
posito del  testamento  olografo  p.  1605.  Decreto  del  3 marzo  1827 
sulla  incompatibilità  dei  componenti  le  camere  notariali  p.  1605. 
Decreto  del  5 maggio  1827  per  la  presentazione  de’ cosi  detti  ba- 
stardelli  negli  archivi  notariali  in  Sicilia  quando  anche  contenes- 
sero alti  non  compresi  in  altro  volume  p.  1606.  Reale  Rescritto 
de’ 6 febbraio  1828  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e giustizia 
ai  procuratori  del  Re  presso  i tribunali  civili  sul  dubbio  se  gli  atti 
di  soprascrizione  de’ testamenti  mistici  debbono  essere  scritti  per 
intero  dai  notai  pag.  3578.  Decreto  de’ 7 aprile  1828  che  stabi- 
lisce il  termine  infra  il  quale  il  notaro  dee  procurare  l’iscrizione 
della  ipoteca  legale  delle  doti  pag.  1717.  Decreto  de’  12  settem- 
bre 1828  portante  modificazioni  e riforme  a diversi  articoli  della 
legge  sul  notariato  p.  1606  Decreto  de’  12  settembre  1828  por- 
tante la  fissazione  del  dritto  in  favor  de’  notai  cancellieri  ed  uscieri 
in  compenso  di  carta  per  iscrivere  gli  atti  nel  repertorio  p.  1609. 
Decreto  de’  29  dicembre  1828  per  lo  modo  di  esigere  il  dritto  sul- 
l’inventario di  carte  pag.  1610.  Decreto  degli  II  aprile  1829  sul 
visto  per  bollo  e registro  a credito  per  gli  atti  del  ministèro  pub- 
blico ne!  giudizi  contro  i notai  contravventori  alla  legge  sili  nota- 
riato pag.  1611.  Decreto  dei  23  settembre  1829  che  applica  alla 
Sicilia  il  decreto  dei  12  agosto  1822  pei  giudizi  contro  i notai  pa- 
gina 1613.  Decreto  del  19  ottobre  1829  portante  il  divieto  di  po- 
tersi caricare  verun’allra  mercanzia  sulle  barche  che  trasportano 
carboni  o legni  dall’estero  pag.  2287.  Decreto  dei  4 aprile  1830 
per  l’obbligo  ai  notai  di  dar  notizia  delle  disposizioni  in  favore  dei 
poveri  dei  luoghi  pii  laicali  e degli  stabilimenti  di  beneficenza  pa- 
gina 1613.  Decreto  dei  4 aprile  1830  che  obbliga  i notai  di  dar 
notizia  a designate  autorità  degli  alti  riguardanti  pie  disposizioni 
in  favore  dei  poveri  dei  luoghi  pii  laicali  e degli  stabilimenti  di 
beneficenza  pag  3484.  Decreto  dei  27  giugno  1830  per  le  pro- 
teste dei  notai  nei  contratti  per  somministrazione  di  oggetti  di  for- 
nitura militare  pag.  1615.  liedle  Rescritto  del  13  luglio  1831  con 
cui  si  stabilisce  per  anni  dieci  la  ipoteca  sui  fondi  dei  pandeltari 
ed  il  vincolo  sul  patrimonio  o sulla  scheda  notariale  pag.  2520. 
Decreto  del  4 aprile  1831  per  facilitare  la  formazione  dell’inven- 
tario delle  schede  notariali  p.  1616.  Decreto  degli  8 agosto  1831 
per  la  delegazione  dei  presidènti  dei  tribunali  civili  ai  giudici  della 
visita  dei  protocolli  dei  componenti  le  camere  notariali  pag.  1611. 
Decreto  del  16  agosto  1831  che  autorizza  in  Sicilia  i notai  con-  . 
servatori  degli  atti  dei  notai  defunti  ed  i notai  conservati  di  pre- 
sentare non  avendo  i venimeco  le  copie  degli  alfabeti  annessi  agli 
antichi  bastardelli  collazionandone  le  copie  p.  1617  Decreto  de’ 16 
settembre  1831  sul  metodo  per  la  esazione  fino  a ducati  sei  contro 
i notai  delle  multe  pelle  quali  fossero  inconi  per  coulravvenzioni 
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alle  leggi  sul  notariato  sul  JkjIIo  e sul  registro  per  le  spese  dei 
corrispondenti  giudizi  pag.  1618.  l)e  tre  lo  dei  4 ottobre  1831  por- 
tanle  il  regolamento  per  lo  nuovo  sistema  sul  versamento  dei  dritti 
appartenenti  agli  archivi  notariali  e sul  mantenimento  degli  ar- 
chivi stessi  pag.  1619.  Regolamento  dei  4 ottobre  1831  per  la  ese- 
cuzione del  precedente  decreto  pag.  1621.  Decreto  dei  13  genna- 
io 1832  per  la  procedura  contro  i notai  per  contravvenzioni  alla 
legge  sul  notariato  pag.  1624.  Decreto  de’  14  aprile  1832  per  lo 
ministero  notar  ale  nell'isola  di  Venlotene  pag.  1625.  Decreto  del  2 
settembre  1832  per  la  sospensione  di  un  notaio  durante  la  espia- 
zione di  alcune  pene  pag.  1629.  Decreto  de' 30  marzo  1833  sulla 
competenza  de'  giudici  di  circondario  e de’  supplenti  giudiziari  co- 
munali per  1 applicazione  e rimozione  dei  suggelli  delle  schede  no- 
tariali pag.  1635.  Decreto  dei  24  agosto  1835  per  sanatoria  di 
atti  rogali  da  un  tal  Pelosa  nella  qualità  che  prima  aveva  di  no- 
taio pag.  (636.  Decreto  dei  II  settembre  1 835  relativo  alle  prov- 
viste delle  piazze  di  notaio  in  Palermo  pag,  1637.  Decreto  dei  27 
dicembre  1835  riguardante  la  seconda  iscrizione  dei  testamenti 
pubblici  nei  repertori  dei  notai  pag.  5461.  Decreto  dei  30  otto- 
bre 1836  sul  termine  per  lo  quale  gli  antichi  notai  in  Sicilia  deb- 
bono adempire  alla  formazione  degli  elenchi  pei  loro  atti  p.  1743. 
Decreto  de  15  maggio  1837  sulla  trascrizione  degli  atti  di  protesti 
ne  repertori  e sul  correlativo  dritto  a' notai  pag.  1745.  Decreto 
de  14  luglio  1833  relativo  al  rimborso  delle  spese  e degli  onorari 
dovuti  ai  notai  pag.  5493. 
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OFFESI.  Decreto  degli  II  maggio  1835  col  quale  si  dichiara 
quali  sieno  i parenti  degli  offesi,  dal  domicilio  de' quali  deve  ri- 
maner lontano  Ioni  iridio  pag.  5418. 

OFFICIO  TOPOGRAFICO.  Decreto  del  31  dicembre  1838  che 
approva  il  regolamento  di  dettaglio  pel  servizio  amministrativo  e 
per  la  contabilità  dell'officio  topografico  pag.  5539. 

OGGETTI  DI  BELLE  ARTI.  Decreto  de’  13  maggio  1822 
portante  disposizioni  onde  non  sieno  tolti  dagli  attuali  siti  gli  og- 
getti e monumenti  storici  o di  arte  dovunque  esistenti  , perchè 
non  sieno  esportali  dal  regno  senza  il  dovuto  permesso  pag.  3364. 
Decreto  de'  14  maggio  1822  che  presèrive  il  sistema  a tenersi  nello  - 
inlrapreudiinento  di  scavi  per  ricerche  di  oggetti  antichi  pag.  5171. 
Decreto  degli  II  marzo  1839  che  estende  ai  reali  domini  oltre 
il  faro  le  vigenti  disposizioni  relative  all'esportazione  dal  regno 
di  oggetti  antichi  o di  arte  pag.  5629. 

OLI.  Decreto  de'  9 settembre  1823  concernente  la  estrazione 
degli  oli  dalla  Sicilia  pag-  5180. 

ONORIFICENZE.  Decreto  de’ 25  giugno  1807  sul  cerimoniale 
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pubblico  pag.  3689.  Regolamento  de’  23  giugno  1811  per  gli  onori 
dovuti  a’  magistrali  invitati  ad  assistere  atl'eseqnie  di  un  loro  col- 
lega , fratello  di  qualche  congregazione  pag.  3723. 

OPERE  LETTERARIE  Decreto  dei  20  marzo  1829  col  quale 
si  dichiara  che  la  traduzione  di  qualunque  opera  , tranne  alcuni 
casi , non  dehliano  essere  soggette  a privativa  pag.  5306. 

OPERE  PUBBLICHE.  Regolamento  del  20  settembre  1816 
portante  disposizioni  sull'ainminislrazione  de'  fondi  destinati  alle 
opere  pubbliche  pag.  2829.  Rea'e  Rescritto  del  5 settembre  1818 

tarlante  le  norme  pei  pagamenti  agli  appaltatori  delle  opere  pub- 
iche in  caso  d’inadempimento  dei  loro  contratti  pag.  2331.  Cir- 
colare del  20  febbraio  1819  con  la  quale  si  stalli  lisce  che  nelle 
opere  pubbliche  suscettive  di  mantenimento  gl’ingegneri  direttori 
e le  deputazioni  provinciali  hanno  l'obbligo  di  riferire  alla  direzione 
generale  l'epoca  in  cui  debba  cominciare  pag.  2832.  Reale  Re- 
scritto del  6 marzo  1819  col  quale  si  stabilisce  che  per  gli  appal- 
tatori per  costruzione  e mantenimento  di  opere  pubbliche  in  quanto 
al  metodo  di  limitazione  in  generale , deve  osservarsi  il  disposto 
nella  legge  de'  12  novembre  1816  pag.  2833  Decreto  de’  14  mag- 
gio 1822  con  cui  si  prescrive  che  le  somme  dovute  agli  appalta- 
tori per  anticipazione  o acconto  per  l’adempimento  de'  lavori  non 
ancora  eseguiti  non  possono  essere  sequestrate  ad  istanza  depri- 
vati pag.  2833.  Reale  Rescritto  dei  4 dicembre  1822  sulla  com- 
petenza dei  giudici  del  contenzioso  amministrativo  nelle  quistioni 
relative  ai  danni  che  i privali  possono  temere  per  ragione  di  la-- 
veri  di  appaltatori  di  pubbliche  strade  pag.  1215.  Reale  Rescritto 
del  30  luglio  1823  sulla  competenza  nelle  quistioni  relative  ai 
danni  che  possono  essere  causali  dai  lavori  ai  pubbliche  strade 
pag.  1219.  Decreto  de’ 25  febbraio  1826  con  cui  si  approvano 
le  istruzioni  sulle  attribuzioni  delle  deputazioni  delle  opere  pubbli- 
che provinciali  e degl’ingegneri  pag.  2834.  Istruzioni  de’ 26  feb- 
braio 1826  sulle  attribuzioni  assegnate  col  regolamento  del  20 
settembre  1816  alle  deputazioni  delle  opere  pubbliche  provinciali 
ed  agl'ingegneri  della  direzione  generale  dei  ponti  e strade  pag. 
2835.  Reale  Rescritto  del  5 luglio  col  quale  si  determina  che  il 
termine  di  otto  giorni  tra  il  primo  manifesto  o l'aggiudicazione 
preparatoria  nell’oppalto  delle  opere  comunali  è il  minimum  del- 
l'intervallo prescritto  pag.  2839.  Reale  Rescritto  del  2 settembre 
1826  col  quale  si  determinano  le  regole  che  debbono  precedere 
i pagamenti  dei  danni  inferiti  nella  costruzione  delle  strade  pag. 
2839.  Reale  Rescritto  del  21  dicembre  1826  col  quale  si  stabi- 
liscono le  indennità  dovute  ai  proprietari  dei  fondi  danneggiali  per 
le  opere  pubbliche  pag.  2840.  Decreto  de’  IO  marzo  1827  che 
inette  a carico  de’ comuni  e delle  provincie  la  manutenzione  delle 
strade  comunali  e provinciali  pag.  149.  Reale  Rescritto  del  18 
giugno  1828  col  quale  si  determinano  le  persone  obbligate  ai  red- 
imento de’ conti  materiali  dei  fondi  delle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali pag-  1098.  Regolamento  del  21  ottobre  1830  relativo  . 


252  INDICE  ALFABETICO 

all'esecuzione  dei  lavori  in  economia  pag.  2840.  Decreto  de’  2 
aprile  1832  col  quale  si  proibisce  di  sequestrarsi  ad  istanza  dei 
privati  le  semme  dovute  dalle  diverse  amministrazioni  dello  stato 
agli  appaltatori  delle  opere  pubbliche  pag.  2847.  Reale  Rescritto 
de'  10  ottobre  1832  col  quale  si  approva  il  regolamento  portante 
i patii  e le  condizioni  che  deggiono  servire  di  base  ai  contratti 
di  mantenimento  delle  strade  regie  pag.  2848.  Decreto  de’  0 giu- 
gno 1834  che  conferma  le  precedenti  disposizioni  circa  gli  affitti 
delle  rendite  , e gli  appalti  delle  opere  comunali  in  Sicilia  pag. 
173.  Istruzioni  del  21  ottobre  1834  per  lo  esatto  adempimento 
degli  ordini  sovrani  per  lo  mantenimento  dèlie  strade  consolari 
tanto  se  siano  in  brecciame,  quanto  se  siano  lastricate  pag.  2862. 
Reale  Rescritto  del  6 giugno  1835  col  quale  si  stabilisce  che  tanto 
per  le  opere  comunali  che  per  le  provinciali , e per  quelle  di  conto 
del  reai  tesoro  non  deve  cominciarsi  il  lavoro  prima  che  i fondi 
sicno  approntati  pag.  2867.  Decreto  dei  9 agosto  1835  che  rende 
insequestrabili  le  somme  dovute  ad  appaltatori  di  opere  pubbliche 
pag.  54.35.  Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1837  col  quale  si 
prescrive  esser  dovuti  gl’interessi  del  cinque  per  cento  sulle  som- 
me liquidale  , e non  pagate  a'  proprietari  che  cedono  i loro  fondi 
cui  soffrono  detrimento  per  opere  pubbliche  comunali  pag.  2838. 
Reale  Rescritto  del  27  agosto  1838  col  quale  si  determina  che  negli 
appalti  di  opere  provinciali  e comunali  possono  riceversi  le  offerte 
di  chiunque  offre  idonea  garentia  e sia  conosciuto  per  la  morale 
pag.  2868.  Reale  Rescritto  dei  19  agosto  1839  col  quale  si  de- 
termina che  nelle  opere  pubbliche  di  conto  regio  le  deputazioni 
provinciali  e locali  non  debbono  prendervi  più  parte , rimanendo 
affidate  le  sorveglianze  dei  lavori  agl'intendenti  e sottointendenti 
non  che  ai  sindaci  pag.  2869.  Reale  Rescritto  del  22  agosto  1839 
col  quale  si  determina  che  il  corpo  degli  ingegneri  vien  diviso  in 
due  sezioni  , l una  per  le  opere  a carico  del  tesoro  , l’altra  per 
le  opere  provinciali  pagina  2870.  Reale  Rescritto  del  23  ottobre 
1839  ool  quale  si  stabilisce  che  le  misure  e valutazioni  de’  lavori 

Frovinciali- si  debbono  eseguire  coll’intervento  di  tutt  i deputati  dei- 
opere  .pubbliche  pag.  2871.  Ministeriale  del  21  dicembre  1839 
con  la  quale  si  approvano  le  istruzioni  per  le  riforme  a’ regola- 
menti di  ponti  e strade  pe'  lavori  regi , ne'qitali  veruna  ingerenza 
debbono  prendervi  le  officine  delle  intendenze  pag.  2871.  Istru- 
zioni del  20  dicembre  1839  riguardante  il  servizio  delle  strade 
ed  altre  opere  regie  . ,e  la  relativa  contabilità  pag.  2872.  Reale 
Rescritto  del  6 giugno  1840  col  oualc  si  determina  che  il  reai 
decreto  de' 9 agosto  1835  che  dicniara  insequestrabili  le  somme 
dovute  agli  appaltatori  di  opere  pubbliche  dipendenti  dal  ministero 
degli  affari  interni  sia  reso  comune  alla  Sicilia  pag.  2881.  Rego- 
lamento per  le  opere  provinciali  della  direzione  generale  de’ ponti 
e strade  aporovale  con  decreto  de'  30  agosto  pag.  2882. 

OPPOSIZIONE  DI  TERZO.  Decreto  de’ 6 giugno  1832  con- 
cernente i rimedi  legali  per  impugnare  le  decisioni  contumaciali 
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dei  consigli  d'intendenza  nella  gran  corte  de’  conti  in  Sicilia  , i 
ricorsi  per  ritrattazione  e le  opposizioni  di  terzo  pag.  167. 

ORDINAZIONE.  Decreto  del  30  novembre  1806  col  quale  si 
prescrive  di  non  ammettersi  i chierici  alla  ordinazione  se  non 
sieno  incardinati  ad  una  parrocchia  , ordinarsene  più  di  cinque 
per  ogni  migliaio  di  anime  in  ogni  diocesi  pag.  3180.  Reale  Re- 
scritto del  22  agosto  1821  partecipato  dal  ministero  dell’eccle- 
siastico al  commessario  pontefuio  per  la  esecuzione  del  concor- 
dato relativo  alla  commessione  stabilita  per  l’esame  dei  piani  in- 
torno alla  formazione  de’ titoli  delle  sagre  ordinazioni  pag.  3514. 
Istruzione  dispose  dalla  commessione  de’  vescovi  coll’intervento  del 
nunzio  apostolico  e sovranamente  approvate  il  di  *18  novem- 
bre 1822  per  la  formazione  dei  titoli  delle  sacre  ordinazioni 
nelle  chiese  ricettizie  pag.  3534.  Reale  Rescritto  degli  II  dicem- 
bre 1822  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiaslici  a tutti 
gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  manifestano  le  istruzioni  di- 
sposte dalla  commessione  dei  vescovi  coll’intervento  del  nunzio  apo- 
stolico , ed  approvato  sovranamente  per  la  formazione  dei  titoli 
delle  sacre  ordinazioni  nelle  chiese  ricettizie  sufficientemente  do- 
tate pag.  3532.  Reale  Rescritto  del  15  novembre  1823  col  quale 
si  prekrive  che  quante  volte  gli  avanzi  indicati  nell’art.  1"  delle 
reali  istruzioni  sulla  formazione  dei  titoli  di  sacre  ordinazioni  nelle 
chiese  ricettizie,  sieno  esorbitanti,  deliba  il  parroco  nella  divisione 
di  esse  averne  una  porzione  eguale  a quella  dei  partecipanti  pa- 
gina 3540. 

ORDINE  COSTANTINIANO  E DI  MALTA.  Decreto  de  17 
giugno  1815  portante  la  restituzione  de’  beni  confiscati  o seque- 
strali a’proprielari  e titolari  di  commende  costantiniane  per  mo- 
tivi di  stalo  , rd  a cardinali  e prelati  mantenutisi  neH'ubbidicnza 
di  Sua  Santità  pag.  3263.  Decreto  de’7  dicembre  1830  portante 
la  ripr  isti  nazione  dell’ordine  di  Malta  pag.  3441. 

ORDINE  GIUDIZIARIO.  Decreto  del  21  settembre  1807  con 
cui  si  abolisce  la  giunla  ecclesiastica  dei  delitti  atroci  pag.  3196- 
Legge  de’ 29  maggio  1817  sull’organizzazione  giudiziaria  pei  do- 
mini al  di  quà  del  faro  pag.  1251.  Decreto  del  4 settembre  1817 
portante  disposizioni  sull’esercizio  del  pubblico  ministero  in  mate3 
rie  correzionali  , e di  semplice  polizia  presso  i giudici  della  ca- 
pitale pag.  1277.  Decreto  de’  17  settembre  1817  relativo  allo 
esame  di  coloro  che  aspirano  a cariche  giudiziarie  ne’  domini  di 
qua  del  faro  pag.  5103.  Decreto  de’22  ottobre  1817  per  inter- 
petrare  l’articolo  149  della  legge  organica  giudiziaria  relativo  ai 
reati  commessi  in  officio  dai  giudici  pag.  5103.  Decreto  de  3 
dicembre  1817  col  quale  si  vieta  che  la  carica  di  giudice  istrut- 
tore possa  cumularsi  con  quella  di  commessario  di  polizia  pag.  3807. 
Decreto  del  22  aprile  1818  che  approva  un  regolamento  pei  con-^ 
ciliatori  pag.  5113-  Decrelo  del  7 loglio  1818  col  quale  si  estende 
agli  affini  l'articofb  219  della  legge  organica  giudiziaria  pag.  1277.. 
Decreto  de’  7 aprile  1819  col  quale  si  determinano  le  attribuzioni 
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e doveri  degli  uscieri  pag.  1279.  Decreto  del  17  maggio  1819 
portante  il  modo  di  rinnovare  i giudici  e supplenti  dei  tribunali 
di  commercio  pag.  1277.  Decreto  del  2 giugno  1819  relativo  alla 
competenza  dei  tribunali  di  commercio  dei  reali  domini  al  di  qua 
del  faro  1278.  Legge  organica  dell'ordine  giudiziario  pei  reali  do- 
mini olire  il  faro  del  7 giugno  1819  pg.  1341.  Decreto  de'16 
novembre  1819  riguardante  i supplenti  che  debbono  avere  i giu- 
dici di  circondario  nei  comuni  non  capoluoghi  pag.  1282.  Decreto 
de’  30  aprile  1825  circa  il  numero  dei  votanti  necessario  allor- 
ché la  corte  suprema  di  giustizia  residente  in  Napoli  dovrà  pro- 
cedere in  materia  civile  a camere  riunite  pg.  1824.  Decreto 
del  9 settembre  1825  con  cui  si  stabilisce  il  giudice  che  in  raso 
di  bisogno  deve  nei  tribunali  civili  e nelle  camere  dei  medesimi 
composte  di  quattro  volanti  rimpiazzare  le  veci  di  colui  che  man- 
chi o che  fosse  impedito  pag.  1283.  Decreto  del  6 marzo  1828 
sul  modo  da  spedirsi  presso  gli  attuali  tribunali  o gran  corti  ci- 
vili le  cause  rimaste  pendenti  negli  antichi  tribunali  pag.  5180. 
Decreto  de’I2  settembre  1828  col  quale  si  provvede  al  rimpiazzo 
del  primo  eletto  che  non  sia  idoneo  per  l’esercizio  delle  funzioni 
di  ufliziale  di  noliza  giudiziaria  in  Sicilia  pag.  156.  Regolamento 
del  15  novembre  1828  portante  la  disciplina  delle  autorità  giu- 
diziarie nei  domini  al  di  qua  del  faro  pg.  1341.  Circolare  del  18 
gennaio  1832  con  la  quale  si  apprtano  tatuili  chiarimenti  al  re- 
golamento di  disciplina  delle  autorità  giudiziarie  pag.  1450.  Cir- 
colare del  24  agosto  1833  con  la  quale  si  apportano  taluni  chia- 
rimenti agli  articoli  307  208  e 209  del  regolamento  di  disciplina 
delle  autorità  giudiziarie  pag.  1451.  Decreto  del  2 maggio  1834 
prescrivente  che  i giudici  di  circondario  cd  i 'loro  supplenti  in- 
tervengono successivamente  nei  tribunali  civili  de  domini  oilre  il 
faro  a completare  il  numero  dei  votanti  legittimamente  impediti 
pag.  1.305.  Circolare  de’  9 ottobre  1834  con  la  quale  si  dispone 
che  àbhiansi  a caratterizzare  come  urgenti  le  cause  d’incompe- 
tenza pag-  1452.  Decreto  de’ 16  marzo  (835  pèr  la  trascrizione 
de’  titoli  costitutivi  di  servitù  ed  àgli  assegni  vitalizi  in  alcuni  casi 
degli  aspiranti  ad  alunno  di  giurisprudenza  pratica  o di  giudice  so- 
prannumerario presso  i collegi  giudiziari  pag.  1741.  Decreto  de’25 
agosto  1838  che  approva  un  regolamento  per  coloro  ehe  aspirano 
a cariche  giudiziarie  pag.  5t  IO.  Reale  Rescritto  dei  4 maggio  1839 
partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  gra- 
zia e giustizia  col  quale  si  prescrivono  i gravami  di  rito  avverso 
i giudicati  dei  collegi  giudiziàri  pag.  3841. 

ORDINE  RELIGIOSO.  Circolare  degli  11  settembre  f 806  con 
la  quale  si  prescrive  il  regolamento  per  uno  stato  distinto  dei  mo- 
nisteri  che  debbono  sopprimersi  pag.  3 1 7 9 . Decreto  del  15  set- 
tembre 1806  per  la  conservazione  de’  quadri  esistenti  nelle  chiese  e 
conventi  soppressi  pag,  3179.  Legge  dei  13  febbraio  1807  porlante 
la  soppressione  degli  ordini  religiosi  delle  regole  di  S.  Bernardo 
e S.  Bemdcl’o  e loro  diverse  affiliazioni  p.  3183,  Decreto  del  16 
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febbraio  1807  t oi  quale  si  dispone  l’uso  a farsi  degli  arredi  sacri 
appartenenti  .ai  mrmisleri  soppressi  pag.  3185.  Circolare  del  25 
marzo  1807  con  la  quale  si  ordina  la  pronta  spedizione  degli  ar- 
genti ed  ori  trovati  nei  monisteri  soppressi  e la  formazione  degli  stati 
dei  mobili  derrate  e bestiame  p.  3186.  Decreto  del  30  aprile  1807 
col  quale  si  prescrive  la  norma  da  tenersi  nel  pagamento  delle  pen- 
sioni accordate  ai  già  religiosi  dei  monasteri  soppressi  pag.  3187. 
Decreto  del  I maggio  1807  con  cui  si  costituisce  una  dote  a cia- 
scuna delle  case  religiose  conservale  dalle  leggi  di  soppressioni  pa- 
gina 3188.  Decreto  del  14  luglio  1807  con  cui  si  specificano  i beni 
addetti  alla  dotazione  dello  stabilimento  di  Montecasino  p.  3190. 
Decreto  dei  14  luglio  1807  con  cui  si  specificano  i beni  addetti 
alla  dotazione,  dello  stabilimento  di  Montevergine  pag.  3191.  De- 
creto de’  14  luglio  1807  con  cui  si  specificano  i }<eni  addetti  alla 
dotazione  dello  stabilimento  della  Cava  pag.  3192.  Decreto  de' 14 
luglio  1807  con  cui  due  dei  cespiti  assegnati  in  dote  allo  stabili- 
mento della  Cava  si  tolgono  all  amministrazione  dei  siti  reali  pag. 
3194.  Decreto  de’  14  luglio  1807  portante  disposizioni  per  quei 
religiosi  che  vorranno  prestarsi  alla  pubblica  istruzione  p.  3(94. 
Circolare  del  25  luglio  1807  portante  le  istruzioni  per  la  riparti- 
zione di  una  parte  degli  arredi  sacri  dei  monasteri  soppressi  pa- 
gina 3195.  Decreto  del  23  dicembre  1807  con  cui  si  dichiara  che 
i religiosi  secolarizzati  restano  scritti  alle  rispettive  loro  chiese  na- 
tive con  tutti  gli  emolumenti  e prerogative  e che  le  pensioni  loro 
accordate  sono  a causa  di  alimenti  e di  patrimonio  sacro  pagina 
3199.  Decreto  del  5 febbraio  1808  con  cui  si  dichiara  non  ap- 
plicabile a quei  religiosi  che  s'impiegano  per  la  pubblica  istru- 
zione ciò  che  si  dispone  col  decreto  de'  28  settembre  ultimo  rela- 
tivamente alle  pensioni  dei  religiosi  delle  case  soppresse  p.  3201. 
Decreto  del  16  marzo  1808  portante  disposizioni  per  assicurare  la 
piena  esecuzione  del  precedente  decreto  e dell'altro  de'  26  febbra- 
io 1802  che  ordina  la  distribuzione  alle  parrocchie  più  bisognose 
degli  arredi  sacri  provvenienti  dalle  chiese  dei  conventi  soppressi 
pag  3202.  Decreto  de'  20  aprile  1808  con  cui  si  uniscono  al  de- 
manio i beni  di  taluni  monasteri  di  religiose  provvedendosi  insie- 
me al  sostentamento  di  queste  pag.  3203.  Decreto  del  20  mag- 
gio 1808  con  cui  si  dichiarano  ammortizzali  i crediti  che  rappre- 
sentavano contro  lo  stato  i monasteri,  i beni  dei  quali  sono  stati 
riuniti  al  demanio,  i banchi  ed  i luoghi  pii  p.  3204.  Decreto  de' 21 
giugno  1807  con  cui  si  ordina  che  a quegli  stabilimenti  di  pub- 
blica beneficenza  che  sono  creditori  dello  stato  pervia  liquidazione 
di  detti  crediti  diansi  in  pagamenti  censi  capitali  ed  altre  presta- 
zione di  simil  natura  prima  dovute  ai  monasteri  soppressi  p.  3190. 
Decreto  de’ 7 agosto  1809  che  sopprime  gli  ordini  religiosi  pos- 
sidenti in  tutto  il  regno  e concede  ai  religiosi  una  pensione  e pre- 
scrive il  metodo  del  pagamento  pag.  3207.  Decreto  del  26  febbra- 
io 1810  col  quale  si  ammette  nel  regno  l’istituto  delle  sorelle  spe- 
daliere della  carità  sotto  la  protezione  del  Re  pagina  3213.  De- 
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creto  del  22  settemlire  1810  con  cui  si  ordina  che  la  liquidazione 
e pagamento  dei  crediti  sui  monasteri  soppressi  non  si  possono  fare 
se  non  a norma  delle  leggi  veglianti  sulla  liquidazione  e pagamenti 
del  debito  pubblico  pag.  3214.  Decreto  degli  8 ottobre  1810  con 
cui  i religiosi  che  si  trovavano  secolarizzati  prima  della  soppressione 
dei  loro  ordini  falla  con  la  legge  de'  13  febbraio  1807  e che  dalla 
comunità  ricevevano  una  rendita  vitalizia  sono  ammessi  al  godi- 
mento della  pensione  stabilita  per  gli  altri  religiosi  secolarizzati 
pag  3215.  Decreto  del  IO  gennaio  1811  che  prescrive  l'esecu- 
zione di  quello  de’  7 agosto  1809  sull’abolizione  degli  ordini  re- 
ligiosi mendicanti  pag.  3218.  Decreto  del  27  febbraio  1811  con 
cui  si  modificano  in  alcuna  parte  le  costituzioni  e le  regole  del- 
l'ordine della  visitazione  ristabilito  nel  regno  pag.  3218.  Regola- 
mento del  27  febbraio  1 S 1 1 da  osservarsi  dalle  signore  della  vi- 
sitazione del  regno  di  Napoli  dette  pensioniste  pag.  3220.  Decrelo 
del  23  luglio  1812  col  quale  si  prescrive  che  le  prestazioni  e ren- 
dile disposte  a beneficio  degli  stabilimenti  soppressi  e da  soppri- 
mersi continui  a corrispondersi  al  demanio  pag.  3239.  Decreto 
de' 30  luglio  1812  contenente  le  disposizioni  per  dirigere  l’econo- 
mia di  tutti  i monasteri  di  religiose  possidenti  pag.  3239.  Decreto 
del  12  novembre  1812  riguardante  il  rimborso  dei  creditori  delle 
corporazioni  religiose  non  soppresse  pag.  3244.  Decreto  del  I set- 
tembre 1814  che  dichiara  estinto  ogni  dritto  di  riversibilità  alle 
particolari  famiglie  su  i beni  de’monisleri  soppressi  aggregati  al 
demanio  pag.  32G2.  Decreto  del  20  settembre  1815  con  cui  vien 

Kirmesso  la  professione  monastica  delle  donne  pag.  3267.  Reale 
escritto  de'  1 4 ottobre  1815  col  quale  si  richiama  in  osservanza 
la  disciplina  tanto  per  gli  ecclesiastici  e pe’  laici  quanto  per  i luo- 
ghi alla  religione  consegrati  pag.  3268.  Decreto  de’  27  dicem- 
bre 1815  con  cui  abolite  le  commessioni  amministrative  pe’ mo- 
nasteri claustrali  di  monache  viene  a questi  restituita  l'amministra- 
zione de'  loro  beni  con  un  regolamento  sa  tale  oggetto  pag.  3270. 
Regolamento  del  27  dicembre  1815  portante  le  norme  per  l’am- 
ministrazione de’ beni  delle  rendite  dei  monasteri  claustrali  di  donne 

!iag.  3271.  Reale  Rescritto  del  7 gennaio  1816  col  quale  si  danno 
e disposizioni  sulla  economia  dei  monisteri  delle  religiose  possidenti 
pag.  3272.  Decreto  del  23  gennaio  1816  portante  il  divieto  di  cu- 
mulare la  pensione  monastica  ai  trattamenti  a carico  dello  stato  pag. 
3273.  Decrelo  de’ 5 agosto  1817  èol  quale  si  prescrive  a che  sic- 
no  tenuti  i debitori  morosi  dei  monisteri  e luoghi  pii  soppressi  per 
causa  di  legali  pii  p.  3284.  Decretode’l6  settembre  1817  con  cui 
si  concede  al  comune  di  Nocera  la  chiesa  di  quel  soppresso  moni- 
stero  degli  Agostiniani  Scalzi  e fissa  il  modo  di  mantenerla  p.  3286. 
Reale  Rescritto  de]  24  settembre  1817  col  quale  si  danno  dispo- 
sizioni sulla  vestizione  delle  monache  pag.  3288.  Decrelo  del  9 
agosto  1819  portante  Io  stabilimento  di  alcuni  monasteri  c case 
religiose  ne' domini  al  di  quà  del  faro  pag.  3344.  Decreto  del  7 
settembre  1819  che  prescrive  1 osservanza  di  un  breve  pontificio 
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circa  le  partecipazioni  nelle  chiese  ricet  tizie  pag  3346.  Decreto 
ilei  19  ottobre  1819  col  quale  si  prescrive  riguardarsi  come  le- 
galmente stabilita  la  comunità  religiosa  del  monistero  della  sa- 
pienza pag.  3350.  Decreto  del  9 novembre  1819  con  cui  la  co- 
munità religiosa  slahiiifa  nel  monistero  del  diviti  amore  vien  co- 
nosciuta come  legittimamente  lostiluita  |>ag.  3352.  Decreto  de' 24 
novembre  1819  per  lo  stabilimento  di  un  eremo  nel  bosco  di  Ca- 
podimonte pag.  3474.  Decreto  del  7 dicembre  1819  col  quale  si 
prescrive  che  la  comunità  religiosa  del  monastero  delle  (eresiane 
alla  salita  del  vomero  si  riguardi  come  legittimamente  stabilita 

fiag.  3552.  Decreto  del  14  dicembre  1819  col  quale  si  dichiara 
egitlimamente  stabilito  il  monastero  di  S.  Francesco  degli  Sca- 
rioni  di  Napoli  pag  3353.  Decreto  del  I febbraio  prescrivente 
che  nei  monisten  di  perpetua  clausura  continuino  a tenersi  le  se- 
polture pei  soli  cadaveri  delle  religiose  pag.  1135.  Reale  Rescritto 
del  15  marzo  1820  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici 
a lutti 'li  ordinari  del  regno  contenente  talune  prescrizioni  circa  l’or- 
dinazione de’  religiosi  degli  ordini  mendicanti  p.  350!).  Decreto  de' 
20  aprile  1820  portante  lo  stabilimento  di  alcuni  conventi  e case 
religiose  nei  domini  al  di  quà  del  faro  pag.  3350.  Decreto  de' 29 
maggio  1820  col  quale  si  dichiarono  legittimamente  esistenti  alcune 
comunità  religiose  pag.  3358.  Reale  Rescritto  degli  1 1 luglio  1821 
partecipato  dalla  reai  segreteria  e ministero  di  stalo  degli  affari 
ecclesiastici  agli  ordinari  del  regno  sul  pagamento  delle  pensioni 
ecclesiastiche  pag.  3513.  R-creto  degli  8 ottobre  1821  col  quale 
si  prescrive  di  riguardarsi  come  legittimamente  esistente  la  comu- 
nità religiosa  stabilita  nel  monistero  di  monache  agostiniane  di  S. 
Andrea  di  Napoli  pag-  3363.  Reale  Rescritto  de' 2 febbraio  1822 
partecipalo  dalla  reai  segreteria  e ministero  di  stato  degli  affari 
ecclesiastici  e diretto  agli  ordinari  del  regno  per  lo  reggimento 
provvisorio  degli  ordini  religiosi  possidenti  che  sono  siati  ripristi- 
nali pag.  3519.  Decreto  de’28  luglio  1822  col  (piale  si  prescrive 
che  la  comunità  religiosa  nel  reai  monistero  di  5.  Chiara  di  que- 
sta capitale  sia  riguardala  come  corporazione  legittimamente  esi- 
stente ed  unita  a tutti  gli  effetti  canonici  e civili  riconosciuti  dalle 
leggi  pag.  3266  Reale  Rescritto  del  2 settembre  1822  parteci- 
pato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del 
regno  portante  disposizioni  per  lo  reggimento  provvisorio  degli  or- 
dini religiosi  possidenti  che  sono  stati  ripristinati  pag.  3528.  De- 
creto dei  28  giugno  1824  col  quale  è rivocalo  quello  de’  IH  feb- 
braio 1810  relativamente  ai  legali  per  monacaggi  pagina  3372. 
Reale  Rescritto  del  14  febbraio  1826  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  portante  disposizioni  a risolvere  le  dissensioni 
tra  padre  e figlia  Sagarriga  , per  essersi  arbitrariamente  rinchiusa 
in  monistero  pag.  3569.  Decreto  de'  27  settembre  1 826  portante 
l’approvazione  delle  regole  del  nuovo  monistero  sotto  l’istituto  della 
venerabile  Giovanna  Lestonac  , che  intende  fondare  la  badessa  del 
divin  amore  pag.  3378.  Decreto  de’  14  febbraio  1827  col  quale 
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si  approva  il  regolamento  che  autorizza  i superiori  tiri  regolari 
a tenere  nei  rispettivi  convenli  il  carcere  per  la  custodia  disci- 
plinare dei  religiosi  pag.  3380.  Regolamento  per  la  custodia  di- 
sciplinare dei  religiosi  approvalo  con  reai  decreto  del  14  febbraio 
1 827  pag.  3380.  Reale  Rescritto  del  3 ! maggio  1827  partecipato 
dal  ministero  degli  allòri  ecclesiastici  al  generale  debordine  dei 
minori  conventuali  di  S.  Francesco  per  la  visita  generalizia  dei 
monasteri  dell  ordine  de’ padri  conventuali  pag.  3571.  Decreto  del 
19  giugno  1828  portante  l’approvazione  della  fondazione  e delle 
regole  dei  PP.  Passionisi!  pag.  3388.  Decreto  dei  24  ottobre  1828 
portante  l’approvazione  delle  regole  dell'istituto  delle  adoratrici 
perpetue  dei  SS.  Sagramento  pag.  3392.  Decreto  dei  27  ottobre 
J828  portante  la  riprisiinazione  delle  comunità  religiose  nei  Ire 
monisteri  di  S-  Giu.  Rallista  , delia  S.  Croce  di  Lucca  , e di  S. 
Patrizia  di  JNapoli  pag.  3392.  Decreto  dei  12  dicembre  1828  por- 
tante la  piena,  e definitiva  approvazione  della  comunità  religiosa 
delle  adoratrici  perpetue  del  Sài.  Sagramento  pag.  3393.  Decreto 
dei  12  dicembre  1828  (cortante  la  riprisiinazione  della  comunità 
religiosa  dell’istituto  Salesiano  nel  locale  del  soppresso  monistero 
di  Donnaibina  di  Napoli  pag.  3394.  Decreto  de’ 27  agosto  1829 
relativo  alle  dà  liiarazioni  dei  giuramenti  da  darsi  dalle  claustrali 
nelle  materie  civili  e penali  pag.  3483.  Reale  Rescritto  dei  17 
febbraio  1830  partecipato  dal  ministro  degli  allòri  ecclesiastici  al 
retlere  maggiore  dei  padri  della  congregazione  del  SS.  Redentore 
portante  disposizioni  per  quei  giovani  che  nella  qualità  de’ novizi 
della  deità  congregazione  escono  alla  leva  pag.  3590.  Reale  Re- 
scritto del  23  giugno  1830  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ec- 
clesiastici al  vescovo  di  Ituvo  e Bilonln  col  quale  si,  dichiara  compe- 
tere all’autorità  ecclesiastica  la  decisione  della  controversia  Ira  i pa- 
piri Scolopi,  ed  il  capitolo  cattedrale  di  Ruvo  intorno  ad  alcune  fun- 
zioni liturgiche  pag.  3593,-  Reale  Rescritto  del  2 novembre  1831 
partecipalo  dai  ministro  degli  aliai  i ecclesiastici  al  luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia  col  quale  si  rigetta  il  parere,  del  consiglio  generale 
della  vaile  di  Siracusa  per  fare  addire  àd  ospedale  il  locale  del  con- 
vento di  S.  Antonio  in  Ragusa  pag.  3610.  Decreto  de’ 22  inag- 
gio 1832  col  quale  si  accorda  il  sovrano  beneplacito  per  la  fon- 
dazione del  monastero  delle  mauteilate  agostiniane  calze  in  S. 
Monica  pag.  -3405.  Reale  Rescritto  del  31  luglio  1833  parteci- 
palo dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  alla  commissione  ese- 
cutrice del  concordala  portante  la  riprisiinazione  deila  famiglia 
religiosa  dei  cisterciensi  nel  locale  annesso  alta  chiesa  badiale  di 
S.  Domenico  di  Sora  pag.  3620.,  Reale  Rescritto  del  15  febbraio 
1833  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  ai  provin- 
ciali degli  ordini  mendicami  con  cui  si  dispone  dover  essere  mu- 
nite di  regio  exequalur  l'enciclica  convocaloria  di  qualunque  or- 
bine religioso  pag.  3623.  Recido  del  I dicembre  1834  col  quale 
si  dichiara  legittimamente  esistente  ed  ammessa  a tutti  gli  effetti 
canonici  e civili  la  comunità  religiosa  delle  canonichesse  latera- 
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nensfi  nel  monisfero  di  Gesù  e Marta  pag.  3422.  Reale  Rescritto 
degli  II  febbraio  1835  partecipilo  dal  ministero  degli  affari  ec- 
clesiastici alla'  cotnmessione  dei  concordato  col  'piale  si  destina 
a convento  assoluto  l'uffizio  delia  congregazione  del  bealo  Pietro  da 
Pisa  pag.  3627.  Decreto  del  3 ottobre  1 836  portante  la  ripristina- 
zione  di  un  convento  dei' minori  cappuccini  uef  comune  di  Amalfi 
pag.  3428.  Decreto  de' 25  giugno  IS37  portante  disposizioni  per  ri- 
guardarsi come  legittimaincTilivesistcnle  la  comunità  religiosa  stabi- 
lita nell’ospedale  di  S.  Catarina  sopra  Cnlies  delta  della  Pacella  in 
Napoli  pag.  3431.  Decreto  del  4 settembre  1837  che  rivoca  la  di- 
sposizione relativa  all'istituto  delle  salesiane  in  Allignano  del  cardi- 
nale pag.  3433.  Decreto  del  17  sellerrebrd  1837  con  cui  si  approva 
la  dotazione  assegnala  alla  famiglia  religiosa  de'  padri  minimi  di 
S.  Francesco, di  Paola  dirimpetto  la  Reggia  p.  3433.  Decreto  de' 13 
ottobre  1837  che  approva  to  stabilimento  di  una  nuova  casa  della 
congregazione  delta  missione  nel  ioca'e  di  S.  Nicola  Tolentino  in 
Napoli  pag.  3433.  Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1838  parte- 
cipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze 
coi  quale  si  conrede  a lutti  gli  ordini  mendicanti  la  franchigia  del 
dritto  di  esecutoria  sulle  carte  pontefice  di  dispensa  di  eia  onde 
ascendere  al  sacerdozio  pag.  3036  Reale  Rescritto  del  2 dicem- 
bre 1838  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutte 
le  amministrazioni  diocesane  col  quale  si  estende  a tutt  i monasteri 
il  benefizio  dei  ruoli  esecutivi  dei  debitori  nel  modo  stesso  che  tro- 
vasi conceduto  alle  amministrazioni  diocesane  pag.  3638.  Decreto 
del  31  gennaio  1839  col  quale  si  prescrive  di  darsi  adempimento 
alle  ordinazioni  per  lo  ristabilimento  della  disciplina  dell’ordine  dei 
cappuccini  pag.  5591.  Decreta  del  4 marzo  1 839  portante  la  ri- 
pristinazione  dell'eremo  dei  Camaldolesi  in  S.  Maria  degli  Angeli 
di  Nola  pag.  3438.  Reale  Rescritto  de' 30  marzo'  18  59  parteci- 
pato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Cassano  col 
quale  si  dà  la  norma  come  debba  computarsi  l'anzianità  di  ser- 
vizio degli  ex-religiosi  pag.  3043.  Decreto  dei  39  settembre  1839 
relativo  allo  stalulimenlo  della  collegiata  in  S.  Maria  delle  Mo- 
nache ed  ai  permesso  delie  insegne  pei  canonici  e tuanzionari  pa- 
gina 3410.  • lk*f  > 

. ” <•  P 

PACCHETTI  A VAPORE.  Ministeriale  del  12  agosto  1837 
'ron  la  quale  si  prescrive  che  i bastimenti  a vapore  del  governo- 
francese  sieno  considerati  come  legni  mercantili  pag  2156.  De- 
creto dei  17  maggio  1836  col  quale  si  stabilisce  in  Napoli  una 
delegazione  reaie  de’  pacchetti  a vapore  pag.  5265.  Ministeriale 
del  I scllembre  1835  con  la  iquale  si  stabilisce  che  la  visita  de- 
gli effetti  dei  viaggiatori  rhe  giungono  coi  pacchetti  a vapore  , 
non  sia  eseguita  se  non  alla  presenza  dell'Ispettore  generale  della 
poste  pag.  2158  ’ ' 
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PADRONATI.  Decreto  del  I ottobre  1811  portante  nuove  di- 
sposizioni per  regolare  i dritti  di  padronato  nascenti  da  fondazioni 
di  opere  di  pubblico  bene  pag.  3225 . Decreto  del  20  luglio  1818 
concernente  i patronati  particolari  tanto  ecclesiastici  cbe  laicali  pa- 
gina 3334.  Decreto  de^4  agosto  1825  col  quale  accordasi  agli 
ex  baroni  in  Sicilia  un  termine  improrogabile  per  la  presentazione 
a'tribunali  civili  de’  documenti  giustificativi  dei  padronati  non  feu- 
dali su  di  parrocchie  o benefici  pag,  3477.  Decreto, de’ 27  ottor 
bre  1825  col  quale  vien  designata  fautorilà  da  dover  sostenere 
e difendere  in  giudizio  i dritti  di  regalie  e di  regio  padronato  so 
pra  fondazioni  ecclesiastiche  o laicali  di  qualunque  natura  pa 
gina  1283  e 3376.  Decreto  de’3t  maggio  1 826  portante  conces 
sione  di  proroga  agli  ex  baroni  di  Sicilia  per  giustificare  i padro 
nati  non  feudali  su  di  parrocchie  o di  altri  benefici  P6-  3479 
Decreto  del  29  agosto  IS30  circa  la  com|>eteuza  delle  cause  re 
lative  ai  dritti  di  regalia,  e di  regio  padronato  pag.  1303.  De 
crefo  dei  29  agosto  1830  portante  disposizioni  per  la  competenza 
delle  cause  d interesse  di  regio  padronato,  delle  regie  fondazioni 
ecclesiastiche,  e di  altro  dritto  di  regalia  pag.  3398.  Ministeriale 
del  13  marzo  1831  diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici 
a quello  di  grazia  e giustizia  con  cui  si  manifestano  alcune  osser- 
vazioni sulla  competenza  dell'autorità  che  dee  procedere  in  una 
contesa  di  padronato  pag.  3602.  Ministeriale  del  20  agosto  1831 
diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e 
giustizia  portante  alcune  osservazioni  dirette  a conoscere  qual  ri* 
medio  sia  più  conducente  nell'interesse  della  reai  corona  contro 
una  sentenza  emessa  da  un  tribunale  civile  in  una  causa  di  pa- 
dronato pag.  3006.  Decreto  dei  16  settembre  1831  portante  di- 
sposizioni per  estendere  al  dritto  di  elezione  sulle  cappellani^  o 
partecipazioni  meramente  laicali  le  disposizioni  dell'altro  decreto 
dei  20  luglio  1818  per  lo  ristabilimento  dei  patronati  particolari 
pag.  4402.  Decreto  del  ( giugno  1832  col  quale  si  proroga  il 
termine  per  la  formazione  e pubblicazione  dèi  quadro  de’debi tori 
delle  badie  di  regio  padronato  di  S.  Maria  di  reai  Valle,  sita  nel 
lenimento  di  S Dietro  di  Scafali  pag.  3405-  Decreto  degli  8 di- 
cembre 1833  per  notarsi  a credito  i dritti  di  bollo  , di  registro 
e di  cancelleria  negli  atti  dei  procuratori  del  re  nei  giudizi  per  re- 
gio padronato  pag.  1737.  Decreto  dei  13  luglio,  1835  che  pro- 
roga il  termine  stabilito  per  liquidarsi  le  rendite  fiscali  e di  regio 
padronato  pag.  175.  Decreto  de-  20  ottobre  1837  che  proroga 
il  termine  per  liquidarsi  le  rendite  fiscali  e di  regio  padronato  dai 
comuni  della  Sicilia  pag.  177. 

PADRONATI  FEUDALI  Decreto  de'20  luglio  1818  concer- 
nente i padronati  ex  feudali  pag.  901  e 3335.  Reale  Rescritto 
del  16  settembre  1818  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  eccle- 
siastici agli  ordinari  del  regno  col  quale  si  ordina  di  manifestare 
i benefici  sì  pieni  che  vacanti  soggetti  a'  patronali  feudali  pa- 
gina 3502.  . . 
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PARROCCHIE.  Circolato  de‘22  ottobre  1806  eoa  la  quale  si 
determina  prendersi  conio  delle  vacanze  delle  parrocchie  , pre- 
bende canonicati  pag.  3180.  Decreto  del  al  (olire  1811  che 
ordina  il  dissequestrò  de'  beni  delle  parrocchie  vacanti  e fissa  il 
modo  di  amministrarli  nelle  rispettive  comuni  pag.  3227.  Decreto 
del  21  novembre  1813  con  cui  si  prescrive  una  dotazione  in  be- 
neficio del.  capitolo  di  Napoli  , e lo  sfato  generale  di  circoscri- 
zione delle  parrocchie  per  tutto  il  regno  pag.  3249.  Decreto  del  2 
dicembre  1813  concui  vien  fissala  la  congrega  pe’parrochi  della 
capitale  , come  di  quello  del  regno  in  proporzione  delle  anime 
sottoposte  alla  loro  cura  pag.  3250  Decreto  dei  2 dicembre  1813 
che  .prescrive  un  sistema  per  l'amministrazione  de’beni.  de’luoghi 
pii  laicali,  [ter  la  dotazione  delle  parrocchie  e pel  mantenimento 
del  cullo  pag.  3251.  Decreto  del  14  aprile  1814  con  cui  l’am- 
ministrazione di  alcune  designata  parrocchie  vien  confidata  a ri- 
spettivi parroehi  pag.  325S.  Decreto  del  18  novembre  1815  por- 
tante disposizioni  onde  provvedere  alla  mancanza  de'libri  parroc- 
chiali pag.  3269.  Reale  Rescritto  de' 13  maggio  1818  partecipato 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  col  quale  si  danno  le  dispo- 
sizioni per  la  dotazione  de'seminari  e delle  parrocchie  pag.  3496. 
Reale  Rescritto  del  30  maggio  1818  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  agli  ordinari  de'reali  domini  al  di  qua  del 
faro  ralalivo  alle  lettere  apostoliche  per  le  provviste  delle  par- 
rocchie vacate  prima  del  concordato  pag.  3498.  Decreto  de'  IO 
ottobre  1822  coi  qu^le  viene  stabilito  un  termine,  perentorio  per 
la  dotazione  delle  parrocchie  a tenore  dell’articnlq  7 del  concor- 
dato pag.  5176.  Reale  Rescritto  del  22  ottobre  1823  partecipato 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  relativo  ai  dritti  spettanti 
ai  parroehi  di  tutto  ciò  che  si  ritrae  dalla  stola  bianca  , e nera 
come  fedi  di  battesimo  , matrimonio  , morte  , publiiicazione  , 
stalo  libero  , verifica  di  dispense  apostoliche  ec.  ec.  pag.  3539. 
Reale  Rescritto  del  7 dicembre  1839  partecipalo  dal  ministro 
degli  altari  ecclesiastici  a lutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale' 
si  dispone  che  per  la  conservazione  de’  libri  parrocchiali  non  si 
faccia  alcuna  novità  all'attuale  stato  pagina  3659.  Reale  Re- 
scritto del  16  settembre  1840  diretto  a tutti  gli  ordinari  dioce- 
cesani,  col  quale  si  dichiara  che  i fondi  di  proprietà  della  mensa 
vescovile  , de’  capitoli  , seminari  e delie  parrocchie  censiti,  deb- 
bono essere  esclusi  dell’occupazione  per  campisanti  pag.  3662. 

PARROCHI-  Decreto  del  16  marzo  1808  con  cui  si  pre- 
scrivono i mezzi  per  l’adempimento  delia  legge  de’  13  febbraio 
1807  riguardante  l’aumento  della  congrua  dei  parroehi  e degli 
economi  del  regalo  pagina  320 1 . Decreto  del  21  gennaio  1 809 
portante  disposizioni  per  fa  conservazione  delle  congrue  dei  pa- 
rochi  e dei  beni  delle  chiese  parrocchiali  in  Calabria  contro  qua- 
lunque innovazione  fatta  colà  pag.  3208.  Decreto  de’ 1 2 giugno  1818 
col  quale  si  stabilisce  che  gli  attestali  che  debbano  appartenere 
alle  diverse  matricole  dcH’asmzione  marittima  debbano  essere  fatti 
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dai  commessari  di  polizia  in  concorrenza  de  rispettivi  parrochi , 
pag  3478.  Decreto  del  4 febbraio  1829  portante  disposizioni  a 
regolare  gli  obblighi  ingiunti  agli  uffiziali  dello  stato  civile  ed  ai 
parrochi  intorno  agli  atti  di  nascita  pag.  3387.  Riale  Rescritto 
dei  G maggio  1829  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesia- 
stici al  cardinale  arcivescovo  di  Napoli  per  cessare  le  difficoltà" 
elevate  dai  parrochi  nella  esecuzione  del  decreto  dei  4 febbraio  1 828 
diretto  ad  assicurare  pei  neonati  la  ceremonia  del  santo  battesimo 
e I iscrizione  dell'alto  di  nascita  sui  registri  dello  stato  civile  pa- 
gina 3586.  - > ' s 

PASCOLO.  Decreto  de’  16  ottobre  1809  relativo  agli  abusi 
del  pascolo  sui  fondi  de'  privati  pag.  868. 

PASSAPORTI.  Decreto  del  I9  ottobre  1818  che  regola  la  spe- 
dizione dei  passaporti  pag.  5134. 

PATERNITÀ'.  Decreto  de’  14  luglio  1838  col  quale  si  dà  la 
facoltà  ai  genitori  di  potere  per  giusti  molivi  chiedere  che  la  fi- 
glia non  maritata  anche  dopo  la  maggiorità  passi  a dimorare  in 
alcun  conservatorio  pag.  5493. 

PATRIMONIO  SAGRO-  Parere  del  consiglio  di  stalo  degli  8 
giugno  1810  sulla  domanda  fatta  in  prò  di  un  costritto  sorteggiato 
per  ottenergli  la  grazia  di  conservare  il  patrimonio  sacro  lascia- 
togli coll’ohbJigo  di  dover  ascendere  agli  ordini  sacri  pag.  3240. 
Reale  Rescritto  del  15  giugno  1818  partecipato  «Lai  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  all’arcivescovo  di  Napoli  col  quale  si  ordina 
l'osservanza  dell’articolo  ventunesimo  del  concordato  sul  patrimo- 
nio pag.  3499.  Reale  Rescritto  del  20  giugno  1818  partecipato 
dai  ministro  degli  affari  ecclesiastici  agii  ordinari  del  regno,  col 
quale  si  prescrive  il  modo  come  rilaseiara  i certificati  di  libertà 
de’  fondi  da  costituirsi  in  patrimonio  sagro  pag.  3509.  Decreto 
dei  14  luglio  |824  portante  la  esenzione  del  dritto  fiscale  di  Ira- 
scrizione  delle  sentenze  pei  fondi  costituiti  in  patrimonio  sacro 
pag.  1724.  Reale  Rescritto  de’ 1 8 dicembre  1825  per  l’osservanza 
della  regola  , che  le  così  dette  cappellate  non  possono  formar 
titoli  di  sagro  patrimonio  pag.  3564.  Decreto  de’ 1 9 giugno  1826 
sulla  trascrizione  in  Sicilia  delle  sentenze  relative  ai  fondi  costi- 
stilui  in  patrimonio  sagro  pag.  Reale  Rescritto  del  13  settem- 
bre 1828  portante  disposizioni  sull’alienazione  di  parie  del  sacro 
patrimonio  pag.  3581.  Reale  Rescritto  del  5 settembre  1827  par- 
tecipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari 
del  regno  sul  dubbio  se  costituito  una  volta  il  patrimonio  sagro 
possa  il  medesimo  svincolarsi  sostituendosi  un  beneficio  ecclesia- 
stico , o altri  fondi  e di  ugual  rendita  .pag.  3573.  Reale  Re- 
scritto del  24  marzo  1830  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  portante  disposizioni  sul  modo  di  valutarsi  i fondi  per 
costituzione  dei  patrimoni  sacri  pag.  3591.- Reale  Rescritto  del  3 
novembre  1830  partecipato  dal  ministro  degli  affari  interni  portante 
disposizioni  sul  metodo  da  tenersi  per  farsi  valere  per  titolo' di  pa- 
trimonio sagro  agli  ordinandi,  le  cappellanie  delle  congregazioni , 
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e de'luoghi  pii  laicali  dipendenti  dalla  beneficenza  pag.  3595.  Mi- 
nisteriale del  21  settembre  1831  diretta  dai  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  a quello  di  grazia,  e giustizia  portante  la  risoluzione 
del  dubbio  se  i canoni  che  si  addicono  in  sacro  patrimonio  deb- 
bano calcolarsi  netti  o lordi  di  fondiaria  pag.  3008.  Reale  Re- 
scritto dei  8 giugno  1839  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ec- 
clesiastici a lutti  gli  ordinari  del  regno  con  cui  si  dispone  di  po- 
ter valere  per  sagro  patrimonio  le  cappellanie  anche  degli  stabi- 
limenti ecclesiastici  sotto  determinate  condizioni  pag.  3645.  Reale 
Rescritto  dei  5 ottobre  1839  partecipalo  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  a lutti  gli  ordinari  del  regno  portante  la  riduzione  della 
tassa  del  patrimonio  sagro  pag.  3653.  Decreto  del  1 ottobre  1840 
cól  quale  si  dichiarano  non  sequestrabili  le  rendile  dei  beni  costi- 
tuiti per  patrimonio  sagro  pag.  3143. 

PATRIMONIO  REGOLARE.  Decreto  del  14  dicembre  1818 
relativo  al  riscuolimento  delle  rendite  aflìdale  alla  commessione 
amministrativa  de’ beni  del  patrimonio  ecclesiastico  regolare  pag. 
3338-  Decreto  del  26  marzo  1819  col  quale  si  dichiara  che  i 
poderi  del  patrimonio  regolare  possono  .esser  occupali  per  la  co- 
struzione de' eamposanli  pag.  3341.  Decreto  del  29  giugno  1819 
eoi  quale  si  autorizza  la  commessione  amniinistiativa  del  patri- 
monio regolare  e le  amministrazioni  diocesane  a far  uso  de'  pian- 
toni conira  i morosi  pag.  3343.  Decreto  del  18  giugno  1821 
contenente  alcune  disposizioni  relative  al  modo  come  agirsi  dalla 
commessione  esecutrice  dei  concordato  contro  gli  amministratori 
del  patrimonio  regolare  pag.  3359-  Decreto  de’  13  agosto  1821 
col  quale  si  approva  un  regolamento  per  la  più  facile  ammini- 
strazione de' beni  del  patrimonio  regolare  pag.  3361.  Decreto  dei 
14  gennaio  1824  che  concede,  l’uso  de’ piantoni  alla  commessione 
amministrativa  del  patrimonio  ecclesiastico  regolare,  ed  alle  ammi- 
nistsazioni  diocesane  perle  loro  rendile  p.  3369  c 3736  Decreto 
dei  3 maggio  1 8 ->4  circa  il  privilegio  da  accordarsi  alla  commis- 
sioue  amministrativa  del  patrimonio  regolare  per  lo  rendimento 
dei  conti  pag.  5197.  Decreto  dei  28  giugno  .1824  circa  il  modo 
di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendite  eonstituite  del  patrimo- 
nio regolare  , che  il  demanio  omise  d'includere  nei  quadri  già 
pubblicati  pag.  3372.  Decreto  dei  2 gennaio  1826  portante  di- 
sposizione per  la  prorogazione  della  formazione  de’  quadri  dei  de- 
bi lori  del  patrimonio  regolare  in  rendite  costituite  pagina.  3377. 
Decreto  dei  24  marzo  1829  col  quale  si  autorizza  la  pubblica- 
zione del  quadro  dei  debitori  dei  capitali  e canoni  del  patrimonio 
regolare  scoperti  nella  diocesi  di  Ugenlo  pag.  3395.  Decreto  dei 
16  settembre  1831  col  quale  si  autorizza  ii  patrimonio  regolare 
a far  pubblicare, il  quadro  dei  delti  tori  per  la  rendila  recentemente 
scoperta  nelle  diocesi  di  Milelo  / Reggio,,  ed  Oppido  pag.  3401. 
Decreto  de' 20  marzo  1 832  col  quale  si  estende  alle  altre  diocesi 
di  questi  reali  domini  la  disposizione  dell'altro  decreto  de’  16  set- 
lemma  1831  sulla  pubblicazione  de’ quadri  de' debitori  df  rendite 
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costituite  di  nuova  scoverfa  spellanti  al  patrimonio  regolare  di 
alcune  designate  diocesi  pag.  3404.  Decreto  de’  13  aprile  1832 
col  quale  si  prolunga  a tutto  it  corrente  anno  per  la  diocesi  di  Be- 
nevento la  proroga  conceduta  con  altro  decretò  de'  16  settembre 
1831  per  la  formazione  e pubblicazione  del  quadro  de’ debitori  di 
rendite  costituite  pag.  3404.  Decreto  del  1 dicembre  1833  relativo 
al  modo  da  tenersi  nell’alienazione  dei  beni  immobili  nelle  transa- 
zioni e nel  reimpiego  dei  capitali  appartenenti  al  patrimonio  della 
chiesa  e dei  poveri  pag.  5373.  Decreto  del  17  maggio  1836  concer- 
nente le  facoltà  attribuite  allo  stralcio  del  patrimonio  regolare  riu- 
nito alla  commissione  esecutrice  del  concordalo  pag.  3426.  Reale 
Rescritto  de’  17  novembre  1838  partecipato  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  alla  commessione  esecutrice  del  concordato  col  qua- 
le si  danno  le  norme  come  debba  procedersi  in  via  economica  nelle 
pendenze  tra  il  patrimonio  regolare  da  una  parte  , e le  amministra- 
zioni, gli  stabilimenti  pubblici  e le  comuni  dall’altra  pagina.  3638. 
Reale  Rescritto  de'  15  luglio  1840  diretto  dal  ministero  e reai  se- 
greteria di  stalo  di  guerra  e marina  che  accorda  la  proroga  di  un 
altro  anno  al  termine  stabilito  per  la  durala  del  compromesso  onde 
diffinirsi  le  quislioni  Ira  il  patrimonio  regolare  e le  amministrazioni 
e gli  stabilimenti  pubblici  pag.  3661. 

PATROCINATORI.  Decreto  de'  18  luglio  1827  sui  dritti  di 
vacazioni  spettanti  ai  patrocinatori  che  agiscono  da  procuratori 
speciali  presso  designati  tribunali  pagina  5276.  Decreto  dei  12 
ottobre  1827  portante  disposizioni  a regolare  i compensi  dovuti 
agli  avvocati  pagina  1550.  Decreto  def  I novembre  1829  che 
fissa  i dritti  di  vacazione  per  coloro'  che  non  essendo  patrocina- 
tori , agiscono  da  procuratori  speciali  delle  parti  presso  i giudici 
di  circondario  pag.  I55G.  Legge  de’  2 settembre  1832  relativa  alla 
dissapprovazione  del  latto  de'  patrocinatori  pag.  5361.  Decreto  dei 
12  febbraio  1839  portante  dei  provvedimenti  contro  i difensori 
renitenti  a restituire  le  produzioni  giudiziarie  ai  propri  clienti  pa- 
gina. 177. 

PEGNORAZIONE.  Reale  Rescritto  del  18  maggio  1820  con 
cui  si  approvano  le  instruzioni  jter  l’opera  de’  pegni  di  pannine 
telerie  mela  li  rozzi  ec.  pag.  2504.  Istruzioni  per  le  opere  de’ pe- 
gni di  telerie  , mussoline  , metalli  rozzi  ec.  approvate  col  detto 
reale  rescritto  pag.  2504.  Notificazione  del  6 giugno  1823  per  la 
pignorazione  delle  monete  straniere,  e delle  verghe  di  oro , e di 
argento  pag.  2511.  Decreto  del  23  agosto  1824  col  quale  si  sla- 
Li lisce  nell'abolilo  banco  dello  Spirilo  Santo  una  cassa  succursale 
al  banco  di  corte  , anche  coll'opera  della  pignorazione  delle  ma- 
terie d’oro  e di  argentò  pag.  2513.  Notificazione  del  2 luglio  1826 
Con  cui  fu  aumentato  al  4 per  100  l’interesse  dei  pegni  di  mo- 
nete straniere  , e delle  vergile  di  oro  e di  argenlo  pagina  1518. 
Decrelo  del.  12  febbraio  1832  portante  il  permesso  di  riceversi 
dalla  cassa  di  sconto  de' valori  garentiti  da  depositi  di  gioie  fatti 
nel  banco  pag.  2521.  Regolamento  del  12  febbraio  1832  intorno 
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il  modo  di  eft'effuirsi  Io  sconto  de' valori  della  cassa  di  sconto 
contro  depositi  di  gioie  in  esecuzione  del  detto  decreto  pag.  2522. 
Sovrano  Rescritto  dei  25  settembre  1835  con  cui  si  accorda  la 
facoltà  al  presidente  della  cassa  dei  privati  di  ammettere  pegni  di 
gioie  sino  a ducati  100  pag.  2529. 

PENE.  Decreto  degli  8 febbraio  1825  prescrivente  che  la  pena 
dei  ferri  perpetui  applicata  in  forza  dello  abolito  codice  penale 
sia  ridotta  alla  durala  di  anni  trenta  pag.  5212. 

PENSIONI.  Decreto  del  30  aprile  1807  col  quale  si  prescrive 
la  norma  da  tenersi  nel  pagamento  delle  pensioni  accordate  ai  già 
religiosi  dei  monasteri  soppressi  pag.  3187.  Decreto  del  23  dicem- 
bre 1807  con  cui  si  dichiara  che  i religiosi  secolarizzati  restano 
ascritti  alle  rispettive  loro  chiese  native  con  tutti  gli  emolumenti  e 
prerogative  e che  le  pensioni  loro  accordate  sono  a causa  di  ali- 
menti e per  patrimonio  sacro  pag  * 3 199-  Decreto  del  5 febbraio 
1808  con  cui  si  dichiara  non  applicabile  a quei  religiosi  che  s’im- 
piegano per  la  pubblica  istruzione  ciò  che  si  dispone  còl  decreto 
de’  28  settembre  ultimo  relativamente  alle  pensioni  dei  religiosi 
delle  case  soppresse  pag.  3201.  Decreto  del  22  agosto  1815  con 
cui  vicn  permesso  la  cumulazione  dei  trattamenti  di  attività  o di 
ritiro  con  le  pensioni  concedute  ad  esteri  ed  alle  vedove  p.  5010. 
Decreto  del  30  settembre  f 829  relativo  alla  somministrazione  de- 
gli alimenti  dovuli  al  figlio  che  stia  imprigionato  insieme  col  pa- 
dre godente  ima  pensione  di  ritiro  pag.  52 1 7 
' PENSIONI  DI  GIUSTIZIA.  Decreto  del  3 maggio  1810  Sulle 
pensioni  di  giustizia  e sui  trattamenti  di  ritiro  pag.  1130.  De- 
creto del  5 settembre  1810  portante  il  metodo  per  fissare  i ri- 
liri  e le  pensioni  vedovili  degl’individui  di  marina  pagina  1144. 
Decreto  del  12  dicembre  1816  che  prescrive  come  debbansi  cal- 
colare le  campagne  e ferite  negli  anni  di  servizio  militare  , per 
dar  luogo  alle  pensioni  di  ritiro  pag.  1 145.  Decreto  de’ 27  giugno 
1817  che  determina  come  debita  ripartirsi  la  pensione  vedovile  nel 
caso  che  un’impiegato  fasci  una  seconda  moglie  e de’ figli  del  primo 
e secondo  letto  pag.  1 146.  Decreto  del  28  luglio  1818  sul  modo  di 
calcolare  gli  anni  di  servizio  per  alcune  classi  di  militari  pag  1 147. 
Decreto  del  27  novembre  1819  che  provvede  ai  trattamenti  di  giu- 
bilazioni c ritiro  degl’impiegati  civili  de’ domini  oltre  il  faro,  ed  alle 
pensioni  delle  loro  vedove  ed  orfani  pag.  1 148.  Decreto  del  20  ot- 
tobre col  quale  si  determina  che  nelle  liquidazioni  delle  pensioni  dei 
corrieri  dell'amministrazione  generale  delle  poste  ogni  anno  di  ser- 
vizio deve  valutarsi  per  quindici  mesi  pag.  1 153.  Decreto  del  24 
gennaio  1825  per  la  liquidazione  dei  trattamenti  di  ritiro,  pensioni, 
e sussidi  degli  impiegati  civili  in  Sicilia  pag.  1149.  Decreto  degli  8 
ottobre  1825  circa  il  modo  di  stabilire  fansianità  dei  militari  che 
da)  ritiro  passano  all’attività  pag.  5225.  Decreto  del  1 5 novembre 
1825  dettante  le  norme  da  serbarsi  nella  liquidazione  delle  pensioni 
njl  caso  in  cui  si  riunissero  vari  periodi  di  attività  pag.  1154.  De- 
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creto  dei  1 7 aprile  1 832  riguardatile  la  valutazione  degli  anni  di 

servizio  degl'individui  della  reai  marina  pag.  1 154.  > 

PERITI.  Decreto  degli  8 dicembre  1833  col  quale  si  ordina  che 
negli ' atti  di  giuramento  e nei  rapporti  de’ periti  agrimensori  ed 
architetti  si  faccia  mensione  della  cedola  o laura  lor  conceduta  pag. 
5377.  Circolare  del  30  gennaio  1816  con  la  quale  si  stabilisce  il  me- 
todo da  osservarsi  per  le  perizie  e l’esecuzione  delle  opere  pubbli- 
che comunali  pag.  2725. 

PERMUTE.  Decrelo  de’ 12  agosto  1832  portante  l’osservanza 
di  talune  disposizioni  legislative  nei  casi  di  dimande  per  permu- 
tare allenare  o ipotecare  i beni  soggetti  a maiorasco  pag.  5360. 

PERSONE  DISCOLE.  Reale  Rescritto  degli  8 ottobre  1828 
portante  disposizioni  relative  allo  invio  delle  persone  discole  nella 
casa  della  missione  di  Napoli  detta  de’  Vergini  pag.  3583. 

PESCA.  Decrelo  de’ 20  ottobre  1834  portante  disposizioni  per 
le  contravvenzion  in  imateria  di  pesca  pag.  5398.  Decreto  degli  1 1 
maggio  1835  portante  disposizioni  penali  per  le  contravvenzioni  in 
materia  di  pesca  in  Sicilia  pag.  5420. 

PESI  E MISURE.  Legge  del  6 aprile  1840  suU’uniforraità  dei 
pesi  e misure  del  regno  p.  2921  Regolamento  del  5 gennaio  1841 
per  la  esecuzione  delta  legge  del  6 aprile  1840  sulla  uniformili  dai 
pesi  e misure  pag.  2924.  . > 

PIANTONI.  Decrelo  del  29  giugno  1819  col  quale  si  autorizza 
la  commcssione  amministrativa  del  patrimonio  regolare  e le  am- 
ministrazione diocesane  a far.  uso  de  piantoni  contra  i morosi  pa- 
gina 3343.  Decreto  de’ 17  ottobre  t8‘22  portante  l’uso  de’ pian- 
toni nella  esazione  delle  spese  di  giustizia  e delle  multe  giudiziarie 
pag.  1707.  Decrelo  dei  14  gennaio  1824  che  concede  l’uso  dei 
piantoni  alla  commissione  amministrativa  del  patrimonio  ecclesia- 
stico regolare  ed  alle  amministrazioni  diocesane  per  la  esazione 
delle  rendile  pag.  3369  e 3736-  Decreto  de’ 6 settembre  1824 
che  concede  a’  licei  e collegi  de’  domini  di  qua  del  faro  il  privile- 
gio della  coazione  per  mezzo  de’  piantoni  contro  i debitori  morosi 
pag.  3737.  Decreto  de’ 2 marzo  1825  circa  il  privilegio  della  coa- 
zione dei  piantoni  accordala  a'  reali  licei  e collegi  dei  domini  di 
quà  del  faro  nella  esazione  delle  loro  rendile  in  generi  pag.  3738. 
Decreto  de'  29  marzo  1 825  portante  disposizioni  perchè  gli  am- 
ministratori de’  beni  di  casa  reale  possono  valersi  del  privilegio 
della  coazione  per  mezzo  de’  piantoni  contro  i debitori  morosi  pa- 
gina 3737.  Decreto  de’  17  giugno  1832  che  concede  ail’ammini- 
strazione  generale  del  demanio  fa  facoltà  di  far  uso  delle  coazioni 
e de’  piantoni  contro  i snoi  debitori  per  obbligarli  al  deposito  delle 
somme  dovute  pag.  3740.  Decrelo  de’ 21  aprile  1834  concernente 
l'uso  de’  piantoni  accordalo  alle  amministrazioni  diocesane  per  la 
esazione  delle  loro  rendite  pag.  3418. 

POLIZIA.  Editto  de’ 28  febbraio  1806  coir  cui  si  organizza  la 
polizia  generale  pag.  3759.  Legge  dei  22  maggio  1808  sulla  giu- 
risdizione di  polizia  e sulla  giustizia  correzionale  pag.  3761.  De- 
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creto  de’ 21  ottobre  1808  portante  l'organizzazione  della  manici- 
. palila  di  Napoli  e della  prefettura  di  polizia  pag.  3788.  Decreto 
de’ 17  giugno  1809  che  estende  l'autorilà  del  prefetto  di  polizia, 
oltre  la  capitale  ed  i suoi  borghi , ad  un  numero  di  paesi  della 
provincia  ai  Napoli  divisi  in  otto  ripartimenti , e descritti  nell'an- 
nessa mappa  pag.  3794.  Decreto  de’ 29  giugno  1809  per  regolare 
in  generale  il  mantenimento  materiale  e personale  della  polizia  e 
la  contabilità  delle  prigioni  p.  3796.  Decreto  de’  14  agosto  1809 
che  stabilisce  un  commessario  dì  polizia  per  le  isole  d’Ischia  , Pre- 
cida e Capri,  sotto  gli  ordini  immediati  del  ministro  di  polizia  ge- 
nerale pag.  3798.  Decreto  de’ 29  dicembre  1809  che  attribuisce 
sino  a nuovo  ordine  l’esercizio  della  polizia  giudiziaria  agli  agenti 
della  polizia  amministrativa,  sotto  la  dipendenza  de' procuratori 
regii  competenti  pag.  3798  Decreto  del  24  maggio  1810  per  l'abo- 
lizione del  dritto  de’  corsi  nelle  Calabrie  p.  886.  Decreto  de'  20  set- 
tembre 1810  con  cui  sono  abolite  tutte  le  lasse  deila  polizia  sulle  bot- 
teghe . arti  e mestieri  esclusi  i dritti  di  porlolania  p.  358  e 3799. 
.Regolamento  de’  23  gennaio  1812  da  servir  di  norma  a’  funzionari 
di  polizia  per  l’esatto  loro  adempimento  pag.  3801.  Decreto  de’ 23 
gennaio  1812  che  prescrive  le  misure  da  prendersi  durante  il  corso 
della  guerra  per  la  visita  delle  persone , ed  i carichi  sa  i legni  di 
commercio  nazionali  o stranieri  che  giungono  ne’  porti  del  regno 
pag.  3890.  Decreto  del  6 aprile  1813  perchè  la  polizia  giudiziaria 
nella  provincia  di  Napoli , eccetto  la  capitale  , sia  restituita  a’ giu- 
dici di  pace  pag.  3802.  Decreto  de’ 26  agosto  1813  che  dichiara 
grindividui  della  gendarmeria  reale  uffizioli  ausiliari  della  polizia 
giudiziaria  pag.  3802.  Decreto  de’  5 settembre  1813  perchè  la  po- 
lizia delle  provineie  del  regno  di  Napoli  sia  restituita  agl’intendenti 
pag.  3803.  Decreto  de’  12  agosto  1816  con  coi  l’esercizio  della  po- 
lizia giudiziaria  nella  provincia  di  Napoli  vien  di  nuovo  affidata  agli 
agenti  della  polizia  amministrativa  pag.  3803.  Istruzioni  sulla  po- 
lizia de’ 22  gennaio  1817  pag-  3804.  Decreto  de’  12giugBo  1818 
col  quale  si  stabilisce  che  gii  attestati  che  deblrano  appartenere  alle 
diverse  matricole  dell'ascrizione  marittima  debbano  essere  fatti  dai 
commessari  di  polizia  in  concorrenza  de' rispettivi  parroci»  pa- 
gina 3478.  Decreto  del  15  giugno  1818  che  in  questa  sola  capi- 
tale autorizza  i commessari  di  polizia  a formare  insieme  co’  par- 
rochi  gli  attestati  bisognevoli  per  essere  ammesso  all’iscrizione  ma- 
rittima nag.  3808.  Decreto  de’  19  ottobre  1818  concernente  l’eser- 
cizio della  polizia  giudiziaria  ne’  comuni  ove  Don  risiede  il  giudiee 
di  circondario  pag.  3809.  Decreto  del  19  ottobre  1818  che  re- 
gola la  spedizione  dei  passaporti  pag.  5134.  Decreto  de'  17  ago- 
sto 1819  con  cui  si  sopprimono  ne’ domini  oltre  il  faro  gli  uffizi 
di  polizia,  e si  provvede  provvisoriamente  allo  esercizio  della  stessa 
pàg.  3809.  Decreto  de  20  novembre  1819  con  cni  s'insliluiseono 
le  direzioni  generali  di  polizia  p.  3810.  Decreto  organico  della  di- 
rezione generale  di  polizia  ne’ domini  oltre  il  faro  de' 21  novem- 
bre 1819  pag.  3812.  Decreto  de’  14  novembre  1819  che  deter- 
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mina  l'organizzazione  della  direzione  generale  di  polizia  de'  domini 
di'quà  del  faro  pag.  3814.  Piano  delle  rispettive  attribuzioni  dei 
quattro  ripartimene  ili  cui  è divisa  la  direzione  generale  di  polizia 
giusta  it  decreto  dei  14  dicembre  1819  pag.  3816.  Decreto  de’ 2 8 
marzo  1820  indicante  i funzionari  che  il  direttore  generale  di  po- 
lizia dee  avere  alia  sua  immediazione  ne’ domini  di  qua  del  faro 
pag.  3818.  Decreto  de' 15  maggio  1820  con  cui  viene  aumentato 
il  numero  de’  funzionari  nella  direzione  generale  di  polizia  ne’  do- 
mini oltre  il  faro  pag.  3822.  Decreto  de’ 28  luglio  1821  con  cui 
' si  alrolisce  il  ministero  di  stalo  della  polizia  generale  , e si  pre- 
scrive il  nuovo  sistema  per  trattare  da  oggi  innanzi  gli  affari  di 
attribuzione  di  quel  dipartimento  pag.  3825.  Decreto  de'  23  ago- 
sto 1821  che  stabilisce  il  numero  ed  isoidi  degl  impiegali  di  po- 
lizia ed  il  modo  onde  abbiano  a trattarsi  gli  affari  di  tal  ramo  nei 
reali  domini  di  qua  del  faro  ed  approva  uno  stalo'  per  la  divisione 
delle  attribuzioni  spettanti  a ciascun  ripartimelo  della  polizia  ge- 
nerale pag.  3827.  Decreto  de’  24  agosto  1821  col  quale  si  approva 
un  regolamento  per  classificar  le  materie  di  competenza  delia  com- 
missione generale  di  polizia  ed  i commmissari  generali  pag  3836. 
Regolamento  de’ 24  agosto  1821  per  la  commessione  generale  di 
polizia  e coramessari  generali  pag.  3836.  Decreto  de' 20  sei  tene- 
bre 1 82 1 col  quale  si  autorizza  la  commessione  generale  di  polizia 
a trarre  direttamente  gli  ordinitivi  sulla  tesoreria  generale  per  al- 
cuni esili  compresi  nello  stato  discusso  dalia  polizia  stessa  p.  3838. 
Decreto  de’ 7 maggio  1822  che  determina  il  rango  de’  comthissari 
di  polizia  delle  provincie  e degli  ispettori  commissari  de’distretti  pag. 
1838.  Decreto  del  5 giugno  1822  col  quale  si  nomina  il  segretario 
di  stato  ministro  della  polizia  generale  e si  destina  un  individuo  ad 
esercitar  momentaneamente  le  funzioni  di  prefetto  della  polizia  di 
Napoli  e sua  provincia  p.3839.  Decreto  de’  5 agosto  1822  portante  il 
sistema  organico  con  cui  la  polizia  generale  dovrà  amministrarsi  ne’ 
domini  al  di  qua  del  faro  pag.  3840-  Decreto  de  . 5 agosto  1822  col 
quale  vien  nominato  il  prefetto  di  polizia  per  la  città  e provincia  di 
Napoli  p.3844.  Decreto  de'13  agosto  1822  portante  l’organizzazione 
del  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  polizia  generale  p. 384.1 
Decreto  de’  23  agosto  1 822  portante  l’organizzazione  della  prefet- 
tura di  polizia  per  la  città  e provincia  di  Napoli  pag.  3846.  Legge 
de’ 28  settembre  1 822  portante  disposizioni  contro  le  associazione 
illecite  pagina  5173.  Decreto  dei  17  dicembre  1823  approvale  le 
istruzioni  relative  allo  esercizio  dèlie  attribuzioni  delle  autorità  di 
polizia  c di  quelle  giudiziarie  sulle  prigioni,  e sui  detenuti  de' reali 
doniini  oltre  il  faro  pag.  2853.  Istruzioni  dei  17  dicembre  1823  per 
lo  servizio  delle  attribuzioni  delle  autorità  giudiziarie  sulle  prigioni 
de’  reali  domini  oltre  il  faro , e sui  detenuti  nelle  medesime  pagina 
3855.  Decreto  organico  della  polizia  generale  dei  reali  domini  di 
qua  del  faro  dei  IG  giugno  1824  pag.  3855.  Decreto  dei  16  giugno 
1824  portante  l’organizzazione  del  ministero  e reai  segreteria  di 
stato  della  polizia  generale  pag.  3862;  Decreto  dei  15  giugno  1824 
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col  quale  si  stabilisce  che  tu U’i  funzionari  ed  impiegati  di  polizia 
nominati  a far  parte  della  nuova  organizzazione  non  percepiscano 
altro  soldo  che  quello  annesso  al  rispettivo  grado  pagina  2804.  De- 
creto de’  12  agosto  1824  con  cui  si  prescrive  che  per  servizio  del 
porto  e marina  di  Girgenti  sian  destinati  un  ispettore  di  polizia  di 
seconda  classe  ed  un  cancelliere  pag.  3865.  Decreto  de'  23  agosto 
1825  portante  la  destinazione  di  un  interprete  presso  la  polizia  del 
ramo  marittimo  in  Messina  pag.  3866.  Legge  degli  1 1 ottobre  1826 
sul  divieto  dei  giuochi  di  azzardo  e della  letteria  privata  pag.  5257 . 
Ministeriale  del  30  dicemlire  1826  con  la  quale  si  permette  agli  uf- 
fiziali  della  polizia  giudiziaria  di  recarsi  nelle  officine  dei  banchi  per 
verificare  gli  oggetti  e farne  verbali  pag.  2589.  Decreto  de’ 26  lu- 
glio 1827  che  stabilisce  le  norme  per  l’ammissione  e per  la  forma- 
zione degl’impiegati  sedentanei  della  segreteria  della  profettura  di 
polizia  pag.  3867.  Decreto  de' 23  novembre  1827  che  destina  in 
Palermo  due  altri  ispettori  di  seconda  classe  per  lo  servizio  di  poli- 
zia del  ramo  delle  prigioni  pag.  3868.  Decreto  de’  23  novembre 
1827  col  quale  si  prescrive  che  la  prefettura  di  polizia  della  città 
di  Napoli  abbia  un  segretario  generale  pag.  3868.  Decreto  de’  f> 
maggio  1828  che  stabilisce  l'uniforme  pel  direttore  generale  di  po- 
lizia in  Sicilia  pag.  3869.  Decreto  de'  17  giugno  1828  che  abolisce 
in  tutt'i  capi  luoghi  di  distretto  in  Sicilia  le  cariche  d’ispettor  di  po- 
lizia di  seconda  classe,  d'ispettore  supplente  e di  vice  cancelliere  pa- 
gina. 3869.  Decreto  dei  29.  dicembre  1828  in  vigor  del  quale  i 
cancellieri  dei  commissari  di  polizia  sono  esclusi  dalla  garentia  nei 
reali  in  officio  pag.  3870.  Decreto  dei  16  febbraio  1831  che  aggre- 
ga l’ispezione  e’I  comando  della  gendarmeria  reale  al  ministero  di 
stato  della  polizia  generale  pag.  3870.  Decrejo  dei  18  marzo  1831 
che  aumenta  di  un  quarto  ripartimenlo  il  ministero  e reai  segrete- 
ria di  sfato  della  polizia  generale  pag.  3871.  Decreto  dei  4 luglio 
1831  che  autorizza  il  ministro  segretario  di  stalo  della  polizia  gene- 
rale a provvedere  interamente  al  servizio  della  profettura  pagina 
387 1 Decreto  del  IO  gennaio  1832  che  stabilisce  la  così  detta 
portoionia  di  fabbriche  e legname  e di  fortificazione  su  i fondi 
urbani  della  capitale  , le  licenze,  i provventi  giurisdizionali  e le 
corrispondenti  tariffe  , e stabilisce  un  novello  uffizio  di  campio- 
natura e zecca  di  pesi  e misure  pag.  161.  Decreto  de’  IO  gen- 
naio 1832  per  l’abolizione  della  così  detta  portolania  di  fabbriche, 
legname  e di  fortificazioni  per  la  città  di  Napoli , e corrispondente 
regolamento  pag.  2927.  Regolamento  sulla  pratica  da  osservarsi 

fier  la  riscossione  delle  multe  di  polizia , e per  lo  versamento  del 
oro  prodotto  alla  rcal  commessione  di  beneficenza  approvato  con 
reai  rescritto  del  21  maggio  1832  pag.  3872.  Regolamento  dei 
10  gennaio  1833  sull’abolizione  della  così  detta  portolania  della 
città  di  Napoli  pag.  2930.  Regolamento  de’  13  maggio  1833  sulla 
riscossione  delle  multe  di  polizia  e per  lo  versamento  del  loro  pro- 
dotto alla  reai  commessione  di  beneficenza  pag.  305.  Decreto  dei 
23  gennaio  1834  riguardante  la  punizione  delle  conditi  ve  armate 
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in  Sicilia  , o di  coloro  che  prestano  ricetto , ajuto  , armi  e ri- 
veri  agl’individui  che  le  compongono  pag.  5381.  Decreto  de’ 25 
agosto  1834  che  istituisce  in  Palermo  una  classe  di  dodici  ispet- 
tori soprannumeri  di  polizia  pag.  3873.  Decreto  del  1 dicembre 
1834  col  quale  addiconsi  due  ispettori  soprannumeri  al  commes- 
sario di  polizia  in  Messina  , ed  uno  alla  polizia  di  ciascun  capo- 
luogo di  valle  de' domini  oltre  il  faro  pag.  3874.  Decreto  del  IO 
maggio  1836  portante  la  novella  organizzazione  dei  funzionari 
attivi  della  polizia  pag.  3874.  Decreto  organico  delle  guardie  di 
polizia  de'  13  maggio  1836  pag.  3876  Decreto  de’ 29  luglio  1838 
portante  l'organizzazione  della  polizia  dei  reali  domini  oltre  il  faro 
pag.  3878.  Decreto  de’ 6 novembre  1838  portante  la  instituzione 
di  un  prefetto  di  polizia  per  la  città  e distretto  di  Palermo  pag. 
3381.  Decreto  dei  15  maggio  1839  relativo  alla  punizione  degli 
asportatoci  di  armi  vietate  in  Sicilia  senza  licenza  per  iscritto  delia 
polizia  generale  pag.  3882.  Decreto  del  14  marzo  1840  portante 
la  novella  orgànizzazione  del  ministero  di  polizia  pag.  5638.  De- 
creto del  18  giugno  1840  concernente  lo  stabilimento  dei  depositi 
di  mendicità  e per  la  reclusione  degli  accattoni  pag.  5465. 

POLIZZE.  Decreto  de’  10  febbraio  1817  relativo  alle  polizze 
disperse  pag.  2296.  Istruzioni  del  ministro  delle  finanze  per  la 
esecuzione  del  decreto  de’  IO  febbraio  1817  circa  le  pleggerie  delle 
polizze  , fedi  di  credito  e cartelle  de’ pegni  disperse  pag.  2297.  So- 
vrano Rescritto  del  25  ottobre  1834. con  cui  si  prescrive  che  il 
diritto  di  carlini  cinque  spettante  al  banco  di  ogni  polizza  accu- 
sata di  falso  , debba  pagarsi  dall’amministrazione  del  registro  e 
bollo  pag.  2527.  Ministeriale  de’ 18  giugno  1842  con  la  quale 
si  estende  da  dieci  a trent’anni  la  garentia  per  le  polizze  disperse 
pag.  2532. 

POLVERE  DA  SPARO.  Decreto  de’30  luglio  1817  che  mette 
sotto  da  responsabilità  de’sindici  la  formazione  in  controllando  della 
polvere,  e del  nitro  pag.  78.  Decreto  del  5 aprile  1819  concer- 
nente la  fabbricazione  del  nitro  e della  polvere  da  sparo  p.  5140- 

PONTI  E STRADE.  Regolamento  dei  27  dicembre  1822  per 
la  contabilità  della  direzione  generale  de’  ponti  e strade  , delle 
acque  foreste,  e della  caccia  pag.  484.  Decreto  de’25  febbraio'  4826 
portante  l’organizzazione  della  direzione  generale  dei  ponti  e strade 
e delle  acque  e foreste  e della  caccia  pag.  474-  Reale  Rescritto- 
degli  8 novembre  1834  col  quale  si  determina  che  l'articolo  52 
del  decreto  de’23  marzo  1819  riguardante  l'amministrazione  delle 

Biste,  sia  applicato  alfammistrazione  di  ponti  e strade  pag.  2864. 

ecreto  del  9 luglio  1839  col  quale  vien  soppressa  la  carica  di 
sopraintendente  generale  di  strade  e foreste  nei  reali  domini  ol- 
tre il  faro  e* vi  si  destina  un  sotto  direttore  pag.  2860.  Reale 
Rescritto  del  22  agosto  (839  col  quale  si  determina  che  il  corpa 
degli  ingegneri  và  diviso  in  due  sezioni,  l una  per  le  opere  a ca- 
rico del  tesoro  , l’altra  per  le  opere  provinciali  pag.  2870. 
PORTOLANIA.  Decreto  de'  20  settembre  1810  con  cui  sono 
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abolite  luffe  le  tasse  della  polizia  sulle  botteghe , arti  e mestieri 
esclusi  i dritti  di  portolania  e fortificazione  pag.  3799.  Decreto  de’ 

10  gennaio  1823  che  stabilisce  la  così  detta  portolania  di  fabbri- 
che e legname  e di  fortificazione  su  i fondi  urbani  della  capitale,  le 
licenze,  i proventi  giurisdionali  e le  corrispondenti  tariffe  e sta- 
bilisce un  novello  uffìzio  di  campionatura  e zecca  di  pesi  e mi- 
sure pag.  161.  Decreto  del  IO  gennaio  1832  per  l’abolizione  della 
rosi  detta  portolania  di  fabbriche,  legname  e di  fortificazione  per 
la  città  di  Napoli,  e corrispondente  regolamento  pag-  2927.  Re- 
golamento de' IO  gennaio  1833  sull’abolizione  della  così  detta  por- 
tolania della  città  di  Napoli  pag.  2930. 

POSTA  E PROCACCI.  Estratto  del  decreto  de’10  giugno  1817 
sulla  francature  delle  lettere  pag.  2816.  Decreto  del  25  marzo  1819 
portante  la  organizzazione  dell’amministrazione  generale  delle  po- 
ste e procacci  pag.  2587.  Decreto  del  25  marzo  1819  portante 

11  regolamento  per  lo  servizio  dell'amminislrazione  generale  delle 
poste  e dei  procacci  pag.  2705.  Regolamento  del  25  marzo  1819 
per  l’amministrazione  generale  delle  poste  pag.  2610.  Decreto 
de'27  maggio  1 8 i 9 col  quale  si  stabiliscono  le  indennità  dei  cor- 
rieri delle  regie  poste  pag.  2729.  Decreto  de'27  maggio  1 8 1 9 col 
quale  si  determina  la  cauzione  che  prestar  deggiono  i maestri  di 
posta  pag.  2829.  Decreto  de’10  novembre  1819  portante  l’istru- 
zione aeH'amministrazione  generale  delle  poste  di  Sicilia  pag.  2731. 
Decreto  de’  10  novembre  1 8 1 9 portante  disposizioni  sul  servizio 
delle  poste  in  Sicilia  pag.  2741.  Decreto  de'  IO  novembre  1819 
col  quale  si  determinano  le  indennità  dei  funzionari  ed  impiegati 
delle  poste  in  Sicilia  pag.  2744.  Regolamento  de’ 10  novembre  1819 
per  l’amministrazione  generale  delle  poste  dei  domini  di  là  del 
faro  pag.  2746.  Decreto  dei  18  maggio  1824  portante  la  pianta 
organica  dell’ammiuistrazione  generale  delle  poste  pag.  2817.  De- 
creto de'13  gennaio  1827  riguardante  le  indennità  da  accordarsi 
a’  corrieri  ordinari  delfamminislrazione  generale  delle  poste  pa- 
gina 2822.  Decreto  dei  14  marzo  1831  , col  quale  si  stabilisce 
il  peso  dell'equipaggio,  e degli  effetti  monetali  da  potersi  traspor- 
tare dai  viaggiatori  che  partono  con  le  vetture  corriere  della  re- 
gia posta  pag.  2823.  Sovrano  Rescritto  de’3l  ottobre  1834  con 
cui  si  prescrivono  le  pratiche  a tenersi  nello  arrivo  al  bauco  dei 
fondi  cne  pervengono  col  procaccio  dopo  del  tramonto  del  sole 
pag.  2528-  Reale  Rescritto  degli  7 novembre  1834  , col  quale 
si  determina  che  l'articolo  52  del  decreto  de'23  marzo  1819  ri- 
guardante l'amministrazione  delle  poste  sia  applicato  aU'ammini- 
strazione  de’ponti  e strade  pag.  2864.  Reale  Rescritto  del  4 feb- 
braio 1835  partecipaio  dal  ministero  di  stato  per  g}i  affari  di  Si- 
cilia, col  quale  si  prescrive  che  gli  ufRziali  ed  agenti  delle  regie 
poste  soggetti  a cauzioni  possono  darla  in  biglietti  di  tenuta  a firma 
di  benestanti  e proprietari  in  conformità  del  disposto  nel  decreto 
de’  10  novembre  1819  pag.  1986. 

PREBENDA.  Circolare  de'22  ottobre  1806  con  la  quale  si  de- 
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> termina  prendersi  conto  delle  vacanze  delle  parrocchie,  prcbente, 
canonicati  er.  ec.  pag.  3(80. 

PREDICATORI.  Reale  Rescritto  del  19  aprile  1828  parteci- 
pato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinari  dc'rcaii  do- 
mini al  di  qua  del  faro  portante  disposizioni  per  la  scelta  de'pre- 
dicatori  quaresimalisti  rag.  3580. 

PREDE  MARITTIME.  Legge  de’2  settembre  1817  sull’orga- 
nizzazione del  consiglio  delle  prede  marittime  pag.  1831.  Decreto 
de' 15  gennaio  1818  col  quale  si  stabilisce  chi  debba  esercitare  le 
funzioni  di  segretario  presso  la  commessione  delle  prede  marittime 
pag.  1 836. 

PRELATI.  Determinazione  del  27  marzo  1 806  con  cui  si  abo- 
lisce la  legge  relativa  allo  spoglio  dei  prelati  del  regno  pag.  3177. 

PRETORE.  Decreto  de’2l  settembre  1824  relativo  a’rcquisili 
che  debbonsi  avere  per  covrire  le  cariche  di  sindaco  per  la  città 
di  Napoli  e di  pretore  di  quella  di  Palermo  pag,  129. 

PRESCRIZIONE.  Decreto  del  12  novembre  1 838  col  quale  si 
dispone  che  ad  oggetto  d interrompere  la  prescrizione  per  la  esa- 
zione delle  varie  prestazioni  prediali,  basterà  la  citazione  per  editto 
con  designate  formalità  pag  3436.  Reale  Rescritto  de’  3 dicem- 
bre 1838  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  alle  am- 
minis  razioni  diocesane  col  quale  si  danno  le  norme  per  interrom- 
pere laprcscrizione  trentamila  nelle  decime  sagramenlali  pag.  3640. 

PRESTAZIONI.  Decreto  de'20  giugno  1808  col  quale  si  per- 
mette ai  possessori  de’ fondi  gravati  di  prestazioni  a favore  degli 
ex  feudatori  di  trasmutarle  in  canoni  pecuniari  pag.  854.  Decreto 
de'  16  ottobre  1809  relativamente  alle  decime,  erbatico  , carna- 
lica,  giornale  di  latte  ec.  pag.  869.  Decreto  de’ 16  ottobre  1809 
relativo  alle  capitazioni  e prestazioni  a fuoco  pag.  870.  Decreto 
de’  6 agosto  1810  col  quale  si  prescrive  la  riduzione  in  capitale 
delle  prestazioni  vitalizie  dovute  sugli  aboliti  feudi  a’secondogenili, 
,/  purché  questi  ne  facciono  le  domande  fra  sei  mesi  pag.  3751. 
Reale  Rescritto  de’  29  agosto  1821  partecipato  dalla  rea!  segre- 
teria e ministero  di  stato  degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinari  del 
regno  per  la  inapplicabilità  dedecrcti  de’6  ottobre  1814  e 9 gen- 
naio 1 8 1 6 sulle  condonazioni  de’  censi  e de’  canoni  al  disotto  di 
cinquanta  grana  e delie  piccole  prestazioni  in  derrate  , censi,  ca- 
noni < d alle  prestazioni  che  comunque  dello  stesso  valore  fossero 
state  in  amministrazione  e non  in  proprietà  del  demanio  pag.  3515. 

PRIGIONI.  Reale  Rescritto  de  9 luglio  1819  partecipato  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  col  quale  si  danno  disposizioni  circa 
la  casa  di  correzione  per  gli  ecclesiastici  pag.  3508.  Decreto  de’17 
dicembre  l$23  approvante  le  istruzioni  relative  allo  esercizio  delle 
attribuzioni  delle  autorità  di  polizia  , e di  quelle  giudiziarie  sulle 
: prigioni , e sui  detenuti  dei  reali  domini  oltre  il  laro  pag.  2853. 
Istruzioni  dei  17  dicembre  1823  per  lo  esercizio  delle  attribuzioni 
delle  autorità  giudiziarie  sulle  prigioni  dei  reali  domini  oltre  il  faro 
e sui  detenuti  nelle  medesime  pag.  3855.  Decreto  de’  14  lebbra- 
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io  1827  col  quale  si  approva  il  regolamento  che  autorizza  i supe- 
periori  dei  regolari  a tenere  nei  rispettivi  conventi  il  carcere  per 
la  custodia  disciplinare  dei  religiosi  pag.  3380.  Regolamento  per 
la  c ustodia  disciplinare  de'rcligiosi  approvato  con  rcal  decreto  del  14 
febbraio  1827  pag.  3380.  Decreto  de’ 23  novembre  1827  che  de- 
stina in  Palermo  due  altri  ispettori  di  seconda  classe  per  lo  ser- 
vizio di  polizia  del  ramo  delle  prigioni  pagina  3868.  R&le  Re- 
scritto del  19  aprile  1828  partecipato  dal  ministro  degli  affari  cc- 
clesiaslici  col  quale  si  prescrive  che  gli  ecclesiastici  che  stanno 
in  carcere  sieno  separali  dagli  altri  detenuti  pag.  3579.  Decreto 
del  16  febbraio  1837  c he  approva  il  regolamento  pel  servizio  ara- 
ministralivo  de' fondi  delle  prigioni  militari  pag.  5479.  Reale  Re- 
scritto dei  6 settembre  1839  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  a tulli  gli  ordinari  del  regno  tendente  a stabilire  che 
i detenuti  non  mancassero  nelle  prigioni  delle  cure  religiose  de’ cleri 
c degli  esercizi  spirituali  pag.  3658.  Reale  Rescritto  de’ 27  mag- 
gio 1840  diretto  circolarmente  a tutti  gli  ordinari  delle  diocesi  ed 
a lu'li  gl'intendenti  con  cui  nell'atto  che  si  manifesta  il  reai  gradi- 
mento per  l’operc  impiegate  afa  consecrazionc  delle  pratiche  religiose 
dei  detenuti  e s inculca  non  solo  a perseverare  nello  stesso  scopo, 
ma  altresì  a procedersi  alla  costruzione  degli  altari  immobili  per 
la  messa  pag.  3660. 

PRINCIPI  REALI.  Decreto  de’ 3 maggio  1820  che  prescrive  il 
modo  come  debbonsi  citare  i principi  della  famiglia  reale  ne’ giu- 
dizi civili  riguardanti  i loro  beni  particolari  pag.  5167.  Atto  So- 
vrano del  7 aprile  1829  col  quale  si  ordina  che  gl’individui  della 
famiglia  reale  non  possono  contrarre  matrimonio,  ed  altre  obbli- 
gazioni senza  il  regio  assenso  pag.  5307. 

PRIVATIVE.  Decreto  d>i  4 maggio  1824  concernente  le  pa- 
tenti di  privativa  da  accordarsi  nei  domini  oltre  il  faro  su  nuove 
invenzioni,  o sull'Introduzione  di  ogni  genere  d’industria  pag.  396. 
Decreto  dei  20  marzo  1829  col  quale  si  dichiara  che  la  traduzione 
di  qualunque  opera  , tranne  alcuni  casi , non  debbano  essere  sog- 
gette a privativa  pag.  5306. 

PROCESSIONI.  Reale  Rescritto  del  28  novembre  1835  parte- 
cipalo dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del 
regno  col  quale  si  determina  che  le  processioni  abbian  luogo  sol- 
tanto di  mattina,  e non  mai  nel  dopo  pranzo  pag.  3628.  Reale  Re- 
scritto del  2 marzo  1836  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ec- 
clesiastici a quello  della  polizia  generale  col  quale  si  confermano 
le  primiere  disposizioni  per  la  inibizione  delle  processioni  nel  dopo 
pranzo  pag.  3629.  Reale  Rescritto  de’ 27  aprile  1836  partecipato 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno 
col  quale  si  conferma  la  rigorosa  osservanza  ai  non  permettersi  pro- 
cessioni nel  dopo  pranzo  pag.  3629. 

PROCURE.  Decreto  de’  18  maggio  1828  portante  la  esecuzione 
del  regislro  sulle  procure  per  gli  affari  di  commercio  in  piedi  degli 
originali  o copie  delie  citazioni  p.  1718.  Decreto  de’  15  agosto  1829 

35 
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che  determina  le  forme  per  adempirsi  con  procura  alla  solenne  pro- 
messa di  matrimonio  innanzi  l’uffiziale  dello  stato  civile  pag.  5310. 

PRODUZINI.  Decreto  dei  1 2 febbraio  1 839  portante  dei  prov- 
vedimenti contro  i difensori  renitenti  a restituire  le  produzioni  giu- 
diziarie ài  propri  clienti  pag.  177. 

PROFESSIONI.  Legge  de’  27  luglio  1810  con  la  quale  abolen- 
' dosi  la  lassa  sull’industria  si  prescrive  un  dritto  di  patente  per  l'e- 
sercizio di  commercio,  arti  e professioni  pag.  351. 

PROIBITE  Decreto  de’  27  dicembre  1810  col  quale  si  permette 
di  allevare  de’  proietti  senza  contrarre  alcun  obbligo  verso  gli  al- 
lievi dopo  la  loro  maggiore  età  p.  262.  Decreto  del  l ottobre  1832 
col  quale  approvami  le  istruzioni  pel  trattamento  de'  proietti  per 
la  disciplina  interna  della  reai  casa  dell’Annunciata  in  Napoli  pa- 
gina 5363. 

PROMISCUITÀ’.  Decreto  del  5 settembre  1828  che  modifica 
taluni  articoli  di  quello  degli  1 1 settembre  1820  sullo  scioglimento 
delle  promiscuità  nei  domini  oltre  il  faro  pag.  155.  Decreto  de’ 19 
gennaio  1833  che  stabilisce  un  novello  sistema  per  lo  conferimento 
delle  principali  cariche  governative  del  regno  , e ripristina  il  mi- 
nistero per  gli  affari  di  Sicilia  p.  1797.  Legge  de’3l  ottobre  1837 
relativa  alla  promiscuità  degli  impieghi  nelle  due  parti  del  regno 
pag.  1798.  Decreto  de’ 31  -ottobre  1837  portante  la  soppressione 
degli  impieghi  di  direttori  del  ministero  presso  il  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  e Io  ripristinamento  delle  cariche  di  consultore  e 
segretario  del  governo  pag.  1799. 

PROTOCOLLI.  Decreto  de’  17  ottobre  1821  portante  il  metodo 
per  la  visita  de’  protocolli  in  Sicilia  pag.  1593.  Decreto  degli  8 
agosto  1831  per  la  delegazione  dei  tribunali  civili  ai  giudici  della 
visita  dei  protocolli  dei  componenti  le  camere  notariali  pag.  1611. 

PRUSSIA.  Leggerle’ 4 settembre  1818  che  ordina  1 osservanza 
di  una  convenzione  conchiusa  con  la  corte  di  Prussia  circa  il  dritto 
di  albìnaggio  pag.  5130. 

PUBBLICA  UTILITÀ’.  Reale  Rescritto  dei  4 dicembre  1822 
sulla  competenza  dei  giudici  dei  contenzioso  amministrativo  nelle 

3uistioni  relative  ai  danni  che  i privati  possono  temere  per  ragione 
i lavori  di  appaltatori  di  pubbliche  strade  p.  1215-  Decreto  de’ 23 
dicembre  1825  per  la  intitolazione  di  una  medaglia  destinala  a di- 
stinguere coloro  che  se  ne  renderanno  meritevoli  per  servizi  di  pub- 
blica utilità  pag.  5237. 

q 

QUERELANTE.  Decreto  del  7 luglio  1835  che  dichiara  non 
potersi  rifiutare  la  rinunzia  alla  istanza  privata  quando  il  quere- 
lante e l’imputato  non  possono  per  povertà  rimborsare  le  spese  da 
essi  dovuta  pag.  468.  r- 

QUADRO  DEI  DEBITORI.  Decreto  dei  28  giugno  1824  circa 
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il  modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendite  ronstituite  del  pa- 
trimonio  regolare  , che  il  demanio  omise  d'includere  nei  quadri  già 
pubblicati  pag-  3372. 


> R 

RAMO  ECCLESIASTICO.  Determinazione  del  27  narro  1806 
Con  cui  si  abolisce  la  legge  relativa  allo  spoglio  dei  prelati  del 
regno  pag.  3177. . Circolare  de’  12  ottobre  (806  con  la  quale  si 
determina  prendersi  confo  delle  vacanze  delle  parrocchie,  preben- 
de , canonicati  ec.  pag.  3180.  Decreto  del  30  novembre  1806 
col  quale  si  prescrive  di  non  ammettersi  i chierici  alla  ordinazione 
se  non  sieno  incardinati  ad  una  parrocchia  , e di  non  ordinar- 
sene pii»  di  cinque  per  ogni  migliaio  di  aniine  in  ogni  diocesi  pag. 
3180.  Decreto  del  17  dicembre  1806  col  quale  si  aboliscono  le  - 
coazioni  giudiziarie  delle  curie  ecclesiastiche  contro  gli  uomini  che 
mancano  agli  adempimento  degli  sponsali  pag.  3181.  Decreto  del 
2 giugno  1807  col  quale  si  prescrive  che  il  santuario  di  S.  Pie- 
tro a Bevagna  con  le  case  adiacenti  resti  sotto  la  direzione  del  ve- 
rcovo  di  Oria  pag.  3189.  Legge  de’  18  giugno  1807  con  cui  si 
dichiara  compresa  nell'abolizione  delle  sostituzioni  fedecommessarie 
qualunque  chiamala  al  godimento  di  prelature , commende,  legati 
pii  , cappellate  e qualunque  benefizio  pag  3788.  Decreto  del  21 
giugno  1807  con  cui  si  ordina  che  a quegli  stabilimenti  di  pub- 
blica beneficenza  che  sorto  creditori  dello  stato,  prima  della  liquida- 
zione di  detti  crediti , diansi  in  pagamenti  i censi  . capitali  ed  altre 
prestazioni  di  simil -natura  , prima  dovute  ai  monasteri  soppressi  p. 
3190.  Decreto  del  28  settembre  1807  con  cui  si  prescrive  che  i 
religiosi  delle  case  abolite  provveduti  di  dignità  ecclesiastiche  e di 
altri  impieghi  pubblici  , non  possono  cumulare  la  rendita- di  que^ 
sii  con  la  pensione  .loro  accordata  dalla  legge  do  13  febbraio  1 802 
qualora  essa  rendita  oltrepassi  la  pensione  assegnata  pag.  3198. 
Decreto  de'  2 ottobre  f 807  contenente  un  nuovo  regolamento  pei 
seminari  pag.  3198.  Decreto  del  13  gennaio  1 808  portante  la  in- 
slituzione  di  una  chiesa  collegiale  nei  Vasto  pag.  3199.  Decreto 
del  16  marzo  1808  con  cui  si  prescrivono  r mezzi  per  l'adempi- 
mento della  legge  dei  13  febbraio  1807  riguardante  l’aumento 
della  congrua  degli  ecònomi  del  regno  pag.  3201.  Decreto  del  16 
marzo  1808  portante  disposizioni  per  assicurare  là  piena  esecu- 
zione del  precedènte  decréto  e dell'altro  de’ 26  febbraio  1807  che 
ordina  la  distribuzione  alle  parrocchie  più  bisognose  degli  arredi 
sacri  provvedenti  dalle  chiese  dei  conventi  soppressi  pag.  3202. 
Decreto  del  A ottobre  1808  con  cui  si  accorda  una  badia  ed  il 
distintivo  di  una  medaglia  di  oro  ai  cappellani  del  tesoro  di  S. 
Gennaro  pag.  3204.  Decreto  del  21  gennaio  1809  portante  di- 
sposizioni per  la  conservazione  delle  congrue  (tei  parochi  e dei  ben» 
delle  chiese  parrocchiali  in  Calabria  contro  qualunque  innovazione 
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falla  colà  pg.  3207.  Decreto  de’  18  febbraio  1810  portatile  di- 
sposizioni per  commutare  in  maritaggi  i legali  che  si  trovano  isti  - 
luiti  per  monacaggi  pag.  3212.  Decreto  del  1 8 febbraio  1810  con 
cui  viene  adottalo  per  le  chiese  del  regno  il  catechismo  della  dot- 
trina crisiiana  ad-  uso  delle  chiese  dell’impero  francese  pag.  3213. 
Decreto  del  19  novembre  1810  contenente  alcune  disposizioni  re- 
lative alle  ordinazioni  ecclesiastiche  pag.  3216.  Decreto  del  12  di- 
cembre 1810  portante  disposizioni  per  confermare  e promuovere 
in  questo  regno  I istituto  delle  signore  della  visitazione  sotto  la 
protezione  di  Sua  Maestà  la  Regina  pag.  3217.  Decreto  de’  15 
agosto  ISII  relativo  alla  liquidazione  dei  credili  contro  le  corpo- 
razioni religiose  soppresse  con  quello  de’ 7 agosto  1809  pag.  3223. 
Decreto  dei  I ottobre  1811  portante  nuove  disposizioni  per  rego- 
lare i dritti  di  padronato  nascenti  da  fondazioni  di  opere  di  pub- 
blico bene  pag.  3225.  Decreto  del  3 ottobre  1811  che  oedina  il 
dissequestro  dei  beni  delle  parrocchie  vacanti  e fissa  il  modo  di 
amministrarli  nelle  rispettive  comuni  pag.  3227.  Decreto  del  31 
ottobre  1811  con  cui  vengono  determinali  gli  statuti  per  le  sorelle 
spedaliere  della  Carità  pag.  3228.  Decreto  del  31  ottobre  1811 
con  cui  si  assegna  la  dote  il  locale  e la  complelazione  dell'equi- 
paggio per  l’istituto  delle  sorelle  della  carità  stabilite  nella  capitale 
pag.  3230.  Ministeriale  degli  11  dicemltre  181 1 portante  la  solu- 
zione dei  dubbi  se  i fondi  ecclesiastici  che  Irovansi  chiusi  debbono 
essere  soggetti  a divisione  , quando  sono  siti  fuori  demanio  se 
i fondi  ex  feudali  che  frovansi  alberati  o soggetti  attualmente 
considerati  in  divisione , non  in  proprietà  , ma  con  un  compenso 
proporzionato  al  valore  del  terreno  , quando  un  ex  feudario  non 
ne  dimostri  la  legittima  qualità  di  difesa  pag.  3232.  Decreto  del 
13  febbraio  1812  col  quale  si  apportano  spiegazioni  per  l’esecu- 
zione di  quello  de’  12  settembre  1810  relativo  alla  liquidazione 
dei  crediti  contro  lo  stato  per  debiti  contratti  dalle  corporazioni 
religiose  ed  altri  stabilimenti  soppressi  pag.  3233.  Decreto  del  22 
luglio  1813  con  cui  si  dichiara  che  le  dignità  , canonicati,  pre- 
bende, porzioni  e partecipazione  delle  chiese  cattedrali  e collegiate 
non  s’intendano  comprese  fra  i benefizi  dei  quali  sono  restituiti 
i beni  a’ compadroni  pag.  3247.  Decreto  del  21  novembre  1813 
con  cui  si  prescrive  una  dotazione  in  beneficio  del  capitolo  di 
Napoli  , e lo  stalo  generale  di  circoscrizione  delle  parrocchie  per 
tulio  il  regno  pag.  3249-  Decreto  del  2 dicembre  1813  cqn  cui 
vien  fissata  la  congrua  pei  ranocchi  della  capitale  come  di  quello 
del  regno  in  proporzione  delle  anime  sottoposti  alla  loro  cura  pg. 
3250.  Parere  del  consiglio  di  stato  de’ 26  febbraio  18i4concui 
annullandosi  una  deliberazione  del  consiglio  d’intendenza  di  Naplì, 
vien  decisa  la  controversia  tra  i signori  princip  d’Avellino  e duca 
di  Monteleone  sull’affrancazione  d un  censo  appartenente  alia  chiesa 
di  Malerdomini  delta  dei  Pellegrinclli  pag.  3255.  Decreto  del  14 
tonile  I8J4  con  cui  l'amministrazione  di  alcune  designala  parroc- 
chie vien  confidala  a’ rispettivi  parroiki  pg.  3259.  Parere  del 
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consiglio  di  sialo  degli  8 giugno  1814  sulla  domanda  falla  in  prò 
di  un  coscritto  sorteggialo  per  ottenergli  la  grazia  di  conservare 
il  patrimonio  sacro  lasciatogli  coll'ohhligo  di  dover  ascendere  agli 
ordini  sacri  pag.  3240.  Decreto  de' 7 ottobre  1815  richiamante 
all'osservanza  le  leggi  ecclesiastiche  sull’obbligo  delle  residenze 
pag.  3267.  Decreto  de’ 10  ottobre  1815  col  quale  si  determina 
che  la  mensa  vescovile  di  Montaldo  nella  marca  di  Fermo  sia  re- 
integrata nel  possesso  de'  beni  della  badia  di  Montesanto  pagina 
3268.  Reale  Rescritto  de'  14  ottobre  1815  col  quale  si  richiama 
in  osservanza  la  disciplina  tanto  per  gli  ecclesiastici  e po’  laici  , 
quanto  per  i luoghi  alla  religione  consegrati  pag.  3268.  Decreto 
(lei  27  dicembre  1815  con  cui  abolite  le  commessioni  ammini- 
strative pe’  monasteri  claustrali  di  monache , viene  a questi  re- 
stituita I amministrazione  de’  loro  beni  con  un  regolamento  su  tale 
oggetto  pag.  3270.  Reale  Rescritto  del  20  gennaio  1816  col  quale 
si  vieta  agli  ecclesiastici  l’esercizio  d’impieghi  indecenti,  e si  richia- 
mano alla  disciplina  i possessori  de’  benefici  residenziali  pag.  3272. 
Ministeriale  de’  12  giugno  1816  diretta  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  a lutt’i  ministri  segretari  di  stato  con  cui  si  parteci- 
pano le  risoluzioni  sovrane  sulla  qualità  degl’impieghi  nei  quali 
si  debbono  conservare  gli  ecclesiastici  pag.  3277.  Decreto  del  17 
luglio  1816  col  quale  si  conferma  il  sistema  del  regio  permesso 
per  ricorrere  alla  santa  sede  e del  regio  exequatur  per  darsi  effetto 
alle  ottenute  carte  pontificie  pag.  3277  Decreto  del  17  luglio 

1816  relativo  alle  pastorali  e lettere  encicliche  che  i vescovi  deb- 
bono pubblicare  colle  stampe  pag.  3278.  Ministeriale  del  24  ago- 
sto 1816  diretta  dal  ministro  degli  afiari  ecclesiastici  all'intendente 
di  Principato  citeriore  con  cui  si  partecipa  l’ordine  sovrano  di  ri- 
muoversi dall'impiego  di  esattore  delle  contribuzioni  dirette  del 
comune  di  Sala  un  sacerdote  pag.  3279.  Decreto  del  7 febbraio 

1817  con  cui  i beni  di  alcuni  monasteri  della  città  di  Traili  sono 
provvisoriamente  assegnati  in  tenuta  a quella  mensa  arcivescovile 
pag.  3280.  Reale  Rescritto  del  6 marzo  1817  col  quale  si  danno 
disposizioni  per  l’amministrazione  de’ beni  delle  mense  vescovili  dei 
reali  domini  al  di  là  del  faro  pag.  3281.  Reale  Rescritto  del  7 
maggio  1817  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a 
quello  delle  finanze  col  quale  si  dichiara  incompatibile  col  carat- 
tere sacerdotale  l’esercizio  della  carica  di  preposto  al  controllo  del 
ramo  delle  imposizioni  dirette  pag.  3283.  Decreto  de’  5 agosto 
1817  col  quale  si  prescrive  che  siano  astretti  i debitori  moroso  dei 
monasteri  e luoghi  pii  soppressi  per  causa  di  legati  pii  pag.  3284. 
Decreto  de’ 2 settembre  1817  col  quale  si  conferma  il  divieto  di 
ricorrersi  senza  reai  permesso  alla  santa  sede  per  affari  spirituali 
ed  ecclesiastici  pag-  3284  Indulto  del  7 marzo  1818  emesso  dalla 
santa  sede  in  favore  del  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  per  la  no- 
mina de’ vescovi  pag.  3493.  Decreto  de’ 5 aprile  1818  relativo 
alla  conservazione  de’ legittimi  e canonici  privilegi  del  tribunale 
della  monarchia  in  Sicilia  pag.  3329.  Decreto  del  6 aprile  1818 
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portante  disposizioni  relative  al  regio  exequalur  che  dalla  prima 
camera  del  supremo  consiglio  di  cancelleria  si  dovrà  interporre 
in  dorso  delle  comande  pag.  3229,  Reale  Rescritto  de’ 7 aprile  1818 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  col  quale  si  prepara 
la  nuova  circoscrizione  da  farsi  delle  diocesi  del  regno  pag.  3494. 
Regolamento  degli  1 1 aprile  1818  sulta  impartizione  del  regio  exe- 
quatur  per  le  carte  provvenienti  da  Roma  pag.  347 1 . Reale  Re- 
scritto degli  1 1 aprile  1818  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ec- 
clesiastici col  quale  si  ordina  che  le  cause  soggette  ad  appello  si  re- 
golino secondo  l'articolo  20  e 22  del  concordato  pag.  3496-  Reale 
Rescritto  de’  29  aprile  1818  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ec- 
clesiastici col  quale  si  prescrive  la  osservanza  della  bolla  benedettina 
circa  i privilegi  del  tribunale  della  monarchia  di  Sicilia  pag.  3496. 
Reale  Rescritto  del  6 maggio  1818  partecipato  dal  ministro  degl» 
affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  condona- 
no le  tasse  nelle  provincie  de’canonicati  vacanti  nel  1817  p.  3497. 
Reale  Rescritto  de'  13  maggio  1818  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  col  quale  si  danno  le  disposizioni  per  la  dotazione 
da' capitali  de’  seminari  e delle  pàrocchie  pag.  3497.  Legge  del  24 
maggio  1818  portante  la  pubblicazione  del  concordato  conchiuso 
con  la  santa  sede  pag.  3303.  Reale  Rescritto  del  30  maggio  1818 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinari  dei 
reali  domini  al  di  qua  del  faro  relativo  alle  lettere  apostoliche  per  le 

E ravviste  delle  pàrocchie  vacate  prima  del  concordato  pag.  3498. 

lecreto  del  4 giugno  1818  con  cui  si  rilasciano  i dritti  di  trascri- 
zione pei  beni  restituiti  dal  demanio  alle  mense  , badie,  benefìci  e 
commende  pag.  3330.  Reai  Rescritto  del  15  giugno  1818  parteci- 
pato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  all'arcivescovo  di  Napoli 
col  quale  si  ordina  l’osservanza  dell'articolo  ventunesimo  del  con- 
cordafosul  patrimonio  sagro  p.  3499.  Reai  Rescritto  del  20  giugno 
1818  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinari 
del  regno,  col  quale  si  prescrive  il  modo  come  rilasciare  i certificati 
di  libertà  de’ fondi  da  costituirsi  in  patrimonio  sagro  pagina  3560. 
Reai  Rescritto  de’ 17  giugno  1818  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  e diretto  alla  commessione  esecutrice  del  concor- 
dato col  quale  si  prescrive  di  portarsi  a ducati  4000  in  circa  la  ren- 
dita dei  vescovati  che  sono  nella  capitale  delle  provincie  pag.  3499. 
Reai  Rescritto  del  27  agosto  1818  portecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze  relativo  al  possesso  della 
temporalità  delle  chiese  soppresse  o concattedrale  da  darsi  agli  arci- 
vescovi e vescovi  p.  3501.  Reai  Rescritto  del  28  ottobre  1818  por- 
tante la  risoluzione  di  alcuni  dubbii  sulle  disposizioni  del  concordato, 
intorno  alle  provvista  dei  benefizi  ecclesiastici  di  libera  collazione  p. 
3502.  Reale  Rescritto  del  28  ottobre  1818  partecipato  dal  ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  relativo  alla 
pubblicazione  del  breve  apostolico  riguardante  la  celebrazione  delle 
feste  de’Santi  patroni  ne’giorni  stabiliti  p.  3583.  Reale  Rescritto  del 
25  novembre  1818  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici 
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c diretto  a lutti  gli  ordinari  del  regno  sulle  così  dette  ozioni  per  gli 
asetnsi  alle  dignità  vacanti  nelle  chiese  cattedrali  e collegiate  pa- 
gina 3503.  Decreto  del  14  dicembre  ISIS  contenente  nuove  di- 
sposizioni per  la  trascrizione  dei  beni  delle  mense  badie  benefici 
c commende  pag.  3338.  Decreto  del  14  dicembre  1818  col  quale 
si  approva  un  regolamento  per  la  liquidazione  del  terzo  pensiona- 
bile p.  3339.  Regolamento  del  14  dicembre  1818  secondo  il  quale 
le  amministrazioni  diocesane  debbono  (are  la  liquidazione  del  terzo 
pensionabile  sulle  mense  vescovili  che  ne  sono  suscettive  p.  3340. 
Reale  Rescritto  del  25  febbraio  1819  partecipato  dal  ministro  degli 
airari  ecclesiastici  a quello  delle  finanze  relativo  al  dubbio  se  deb- 
bano le  liquidazioni  del  terzo  pensionabile  rifarsi  dopo  rinnovali  gli 
affitti  pag.  3507.  Decreto  del  5 marzo  1819  col  quale  si  stabilisce 
un  termine  improrogabile  per  la  Iranscrizionc  dei  beni  delle  mense 
e del  patrimonio  regolare  pag.  3342.  Circolare  de’ 6 marzo  1819 
emessa  dal  ministro  degli  afTari  ecclesiastici  e diretta  a tulli  gli  or- 
dinari del  regno  circa  la  esenzione  dalla  leva  militare  dei  chierici 
iniziati  negli  ordini  minori  pag.  3508.  Decreto  del  23  marzo  1819 
col  quale  si  accorda  a lutto  giugno  1819  la  permissione  per  la  pro- 
duzione de'  reclami  delle  amministrazioni  e commcssioni  diocesane 
e degli  ecclesiastici,  monisteri,  stabilimenti  e luoghi  pii  pag.  702. 
Decreto  del  23  marzo  1819  che  proroga  il  termine  stabilito  per 
prodursi  dalle  amministrazioni  diocesane,  o da  altri  pii  stabilimenti 
e richiami  contro  le  tasse  fondiarie  pag.  3343.  Reale  Rescritto  de'9 
luglio  1 8 1 9 partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  col  quale 
si  danno  disposizioni  circa  la  rasa  di  correzione  per  gli  ecclesia- 
stici pag.  3508.  Decreto  degli  1 1 gennaio  1820  concernente  la  ri- 
vela dei  benefìzi  ecclesiastici  pagina  3353.  Reale  Rescritto  de’ 29 
marzo  1820  partecipato  dal  reai  segretario  e ministero  di  stato  degli 
afTari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  portante  le  norme 
da  serbarsi  nel  reiropiego  de' capitoli  delle  chiese  de’  luoghi  pii  pa- 
gina 3509.  Reale  Rescritto  del  3 maggio  1820  partecipato  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  al  ministro  cancelliere  sul  dubbio  in 
ordine  alla  nomenclatura  delle  chiese  roncattcdrali , o sia  qual  dio- 
cesi debba  prima  nominarsi  pag.  3510.  Reale  Rescritto  de  6 mag- 
gio 1820  partecipato  dalla  reai  segreteria  e ministero  di  stalo  degli 
affari  ecclesiastici  c diretto  agli  ordinari  del  regno  portante  il  modo 
di  procedere  nelle  chiese  alla  disumazione  de' cadaveri  pag.  3511. 
Decreto  de’ 22  maggio  1820  col  quale  si  prescrive  che  i cadaveri 
degli  arcivescovi  continuino  a seppellirsi  nelle  rispettive  chiese  pa- 
gina 3557.  Decreto  de' 13  agosto  1821  col  quale  si  approva  un 
regolamento  per  la  più  facile  amministrazione  de’ beni  del  patri- 
monio regolare  pag.  3361.  Reale  Rescritto  de’ 4 agosto  1821  par- 
tecipato dalla  reai  segreteria  e ministero  di  stalo  degli  afTari  ec- 
clesiastici agli  ordinari  del  regno  portante  disposizioni  pe’ sequestri 
sopra  i beni  de'  Jienefici  di  padronato  dei  particolari  pagina  3513. 
Reale  Rescritto  del  22  agosto  1821  partecipalo  dal  ministero  del- 
i'ecclesiaslico  al  commessario  ponleficio  per  la  esecuzione  del  con- 
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conialo  relativo  alla  commessione  stabilita  per  tesarne  dei  piani 
intorno  alla  formazione  de’titoli  delle  sagre  ordinazioni  pag.  3514. 
Reale  Rescritto  de’ 5 gennaio  1822  partecipalo  dalla  reai  segre- 
taria e ministero  di  stalo  degli  affari  ecclesiastici  e diretto  agli  or- 
dinari del  regno  sul  dubbio  se  i benefici  e le  cappellanie  da  ser- 
vir di  titolo  alle  sacre  ordinazioni  debbono  calcolarsi  senza  o con 
deduzione  de’  pesi  di  messe  dei  quali  fossero  gravati  pag.  35 1 8- 
Circolare  del  29  aprile  1822  emessa  dell'intendente  di  Campo- 
basso  con  la  quale  si  richiama  in  vigore  la  lassa  innocenziana  re- 
lativamente ai  dritti  pc’ matrimoni  e pompe  funebri  pag.  3521.  Ta- 
riffa da  osservarsi  per  la  esazione  de’  dritti  tanto  dagli  ordinari 
del  regno  e delle  loro  curie  quanto  dai  parrochi  per  ragione  di 
stola  bianca  e nera  approvata  da  Sua  Maestà  con  dispaccio  de’2.8 
dicembre  1792  pag.  3522.  Decreto  de'24  giugno  1822  col  quale 
si  dichiara  che  ì beni  i quali  a titolo  di  dotazione  c sopraddota- 
zionc  sono  stati  accordali  a diverse  comunità  religiose  ile'  domini 
al  di  qua  del  faro  non  siene  soggetti  a qualsivoglia  obbligazione 
contralta  con  atti  anteriori  jag.  3305.  Reale  Rescritto  de’ 5 ot- 
tobre 1822  partecipalo  dalla  reai  segreteria  c ministero  di  stato 
degli  affari  ecclesiastici  a tulli  gli  ordinari  del  regno  sull  obbligo 
della  residenza  de’vesrovi  nella  propria  diocesi  pag.  3529.  Decreto 
de’10  ottobre  1822  col  quale  si  stabilisce  un  termine  perentorio 
per  la  dotazione  delle  parochic  a tenore  deH’articolo  7 del  concor- 
dalo pag.  51-76.  Istruzioni  disposte  dalla  commcssionc  de’  vescovi 
coll’intervento  del  nunzio  apostolico  e sovranamente  approvale  il 
dì  IH  novembre  1822  per  la  formazione  dei  titoli  delle  sai  re  or- 
dinazioni nelle  chiese  ricetlizie  pag  3534.  Reale  Rescritto  degli  1 1 
dicembre  1822  partecipato  dai  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a 
tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  manifestano  le  istruzioni 
disposte  dalla  commessione  de’  vescovi  colfinlervcnto  del  nunzio 
apostolico,  ed  approvalo  sovranamente  per  la  formazione  dei  ti- 
toli delle  sacre  ordinazioni  nelle  chiese  ricetlizie  sufficientemente 
dotale  pag.  3532.  Decreto  dei  2 maggio  1823  sul  modo  di  ren- 
der esecutivi  i titoli  delle  rendite  costituite  di  ogni  natura  appar- 
tenenti a quelle  mense  vescovili  , badie,  e benefici  che  non  tro- 
Varonsi  vacanti  allorché  ne  furono  dal  demanio  pubblicali  i qua- 
dri in  esecuzione  di  anterior  decreto  pag.  3367.  Reale  Ilescri  to 
dei  21  giugno  1823  partecipalo  dal  ministro  di  grazia  e giustizia 
a quello  degli  affari  ecclesiastici  circa  l’esecuzione  della  bolla  sa- 
tis  vobis  del  sommo  Pontefice  Benedetto  XIV  relativa  ai  matri- 
moni segreti,  volgarmente  detti  di  coscienza  pag.  3536.  Reale  Re- 
scritto del  9 luglio  1823  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  oc- 
clcsinstici  a’regi  procuratori  diocesani  col  quale  si  fissa  per  punto 
generale,  che  nelle  vacanze  dei  benefici  curali  la  congrua  dei  quali 
è a carico  de’  comuni  , debbono  questi  nella  proporzione  corri- 
sponderla alle  amministrazioni  diocesane  rispettive  pag.  3538.  Reale 
Rescritto  del  I novembre  1823  partecipato  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  relativo  alla  partecipazione  dei  preti  nalle  chiese 
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ricettizie  pag-  3539.  Reale  Rescritto  del  15  novcmhrc  1823  par- 
tecipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  col  quale  si  prescrive 
«he  se  gli  avanzi  indicati  nell'articolo  17  delle  reali  istruzioni  sulla 
formazione  dei  titoli  di  sacre  ordinazioni  nelle  chiese  ricettizie  sieno 
esorbitanti  , debba  il  parroco  nella  divisione  di  esse  averne  una 
porzione  egnale  a quella  dei  partecipanti  pag.  3540.  Reale  Re- 
scritto del  22  ottobre  1823  partecipalo  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  relativo  ai  dritti  spettanti  ai  parrochi  di  tutto  ciò  che  si 
estrae  dalla  stola  bianca  , e nera  come  fede  di  battesimo,  ma- 
trimonio, morte,  pubblicazione , stato  libero,  verifica  di  dispen- 
se apostoliche  cc.  cc.  pag.  3539.  Reale  Rescritto  del  21  febbraio 
1824  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  agli  ordi- 
nari dei  domini  al  di  qua  del  faro  col  quale  si  prescrive  , che 
se  qualche  chierico  si  trovasse  posto  in  possesso  di  una  par- 
tecipazione di  chiesa  , dopo  gli  ordini  di  Sua  Maestà  se  il  me- 
desimo labbia  ottenuto  per  via  di  esame  non  debba  percepir 
la  rendita  , se  non  quando  sarà  ginnfo  al  suddiaconato  , c se 
labbia  ottenuto  senza  esame  ne  debba  esser  privato,  ed  aspettare 
il  tempo  conveniente  a potervi  concorrere  pag.  3541.  Decreto  dc'19 
aprile  1824  che  estende  ai  seminari  diocesani  alcune  disposizioni 
relative  alle  mense  vescovili  , badie,  e benefici  pag.  3371.  De- 
creto de’  14  luglio  1824  portante  la  esenzione  del  dritto  fiscale 
di  trascrizione  delle  sentenze  pei  fondi  costituiti  in  patrimonio  sa- 
cro pag.  1712.  Reale  Rescritto  degli  II  agosto  1824  partecipalo 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  agli  ordinari  al  di  qua  elei 
faro  col  quale  viene  risoluto  il  dubbio  se  la  tesoreria  abbia  dritto 
agli  aggiusti  di  rate  sull'annata  redditizia  de’  fieni  consegnati  ai 
vescovi  dalle  amministrazioni  diocesane  pag.  3542.  Decreto  del  6 
settembre  1824  che  proroga  il  fermine  per  la  formazione  ed  in- 
vio de’quadri  He'debitoii  di  rendite  costituite  appartenenti  a mense 
vescovili  , badie  e benefici  , ed  a’ seminari  diocesani  pag.  3373. 
Circolare  del  18  settembre  1824  emessa  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  c diretta  a tutti  gli  ordinari  dc’domini  al  di  quà  dei 
faro  con  la  quale  si  trasmettono  gli  statuti  delle  chiese  ricettizie 
pag.  3533.  Reale  Rescritto  del  22  gennaio  1825  partecipato  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  por- 
tante la  soluzione  di  alcuni  dubbi  circa  gli  onorari  dovuti  agli 
economi  curati  delle  chiese  ricettizie  pag.  3547.  Regolamento  ri- 
guardante l’esibizione  de'  certificati  di  esistenza  de’  titolari  de’  be- 
nefìci pag.  3549.  Decreto  de’ 2G  gennaio  1825  prescrivente  di 
togliersi  dagli  edilìzi  che  non  fossero  più  destinati  al  culto  di- 
vino i segni  esteriori  de’ tempi  pagina  130  e 5212.  Reale  Re- 
scritto del  24  febbraio  1826  partecipato  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  portante  disposizioni  a risolvere  le  dissenzioni  Ira 
padre  e figlia  Sagarriga  , per  essersi  arbitrariamente  rinchiusa 
in  monislero  pag.  3569.  Reale  Rescritto  del  26  febbraio  1825 
partecipato  dai  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordi- 
nari del  regno  col  quale  si  stabilisce  l’esatto  adempimento  d 'ila 
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bolla  satis  vobis  del  pontefice  Benedetto  XIV  pag.  3513.  Beale 
Rescritto  degli  II  marzo  1825  partecipalo  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  ai  regi  procuratori  diocesani  con  cui  si  prescrive 
che  fosse  lecito  a'tilolari  de’benefici  di  presentare  i certificati  della 
propria  esistenza  in  carta  libera  e senza  registro  pag.  ‘1618.  Beale 
Rescritto  del  16  marzo  1826  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  agli  ordinari  del  regno  con  cui  si  ordina  ai  capitoli 
delle  sedi  vescovili  vacanti  di  rimettere  le  carte  che  ricevono  da 
Roma  in  quel  ministero  per  le  superiori  disposizioni  pag.  3561. 
Decreto  dei  5 ottobre  1825  relativo  alla  esibizione  de’ certificali 
di  esistenza  de'tilolari  de’benefici  ecclesiastici  pag.  3371.  Decreto 
de’27  ottobre  1825  col  quale  viene  designala  l'autorità  da  dover 
sostenere  e difendere  in  giudizio  i dritti  di  regalie  e di  regio  padro- 
nato sopra  fondazioni  ecclesiastiche  o laicali  di  qualunque  natura 
p-  1283  e 3376.  Beale  Rescritto  de’ 18  dicembre  1825  fier  l'osservanza 
della  regola,  che  le  cosi  dette  cappottarne  non  possono  formar  titoli  di 
sagro  podrimonio  pag.  3564.  Beale  Rescritto  del  31  dicembre  1825 
con  cui  viene  dichiaralo  che  i beneficiati  , gli  abati  ed  i rettori 
sono  persone  legittime  per  essere  in  giudizio  , e per  esercitare 
tutte  le  azioni  reali  e personali  appartenenti  ai  beni  del  beneficio 
o della  chiesa  pag.  3564.  Legge  de'2l  giugno  1826  portante  di- 
sposizioni suirintrospctti  degli  edilìzi  vicino  alle  case  religiose  pag. 
347!).  Reale  Rescritto  del  30  agosto  1826  partecipato  dal  mini- 
stro degli  affari  ecclesiastici  al  presidente  della  consulta  generale 
del  regno  col  quale  si  riconosce  la  massima  che  le  cause  eccle- 
siastiche sì  nel  pelitorio  che  nel  possessorio,  appartengono  al  foro 
degli  ordinari  pag.  3565.  Beale  Rescritto  del  30  agosto  1826  par- 
tecipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  presidente  della 
consulta  generale  del  regno  col  quale  si  definisce  di  esser  causa 
ecclesiastica  la  controversia  insorta  tra  il  primicerio  ed  i canonici 
di  S.  Giovanni  Maggiore  , cioè  se  il  primicero  nella  celebrazione 
delle  messe  solenni  , debba  essere  assistilo  da  due  canonici  in  qua- 
lità di  diacono  e suddiacono  pag.  3566.  Beale  Rescritto  del  4 
ottobre  1826  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a 
tutti  gli  ordinari  del  regno  riguardante  i preti  diocesani  commo- 
ranti  in  Napoli,  e quelli  che  volessero  senza  permesso  uscire  dalle 
rispettive  diocesi  pag.  3567  Decreto  de’  10  ottobre  1826  che  sta- 
bilisce il  modo  da  osservarsi  nei  casi  di  suicidio  , e per  coloro 
che  muoiono  da  pubblici  impenitenti  pag.  3370.  Reale  Rescritto 
degli  11  novembre  1826  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ec- 
clesiastici a lutti  gli  ordinari  del  regno  con  cui  si  dà  la  spiega- 
zione dell’altro  antecedente  reai  rescritto  su  i preti  coimnoranli 
nella  capitale  pag.  3568.  Reale  Rescritto  del  2 dicembre  1826 
partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tulli  gli  ordi- 
nari del  regno  sul  dubbio  se  nel  passsaggio  dalle  minori  porzioni 
alle  maggiori  delle  chiese  ricci  tizie  vi  sia  Insogno  di  un  previo 
esame  pag.  3569.  Regolamento  per  la  custodia  disciplinare  dei 
religiosi  approvalo  con  reai  decreto  del  14  febbraio  1827  pagina 
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3380.  Decreto  de'  14  febbraio  1827  col  quale  si  approva  il  re- 
golamento che  autorizza  i superiori  dei  regolari  a tenere  nei  ri- 
spettivi conventi  il  carcere  per  la  rus  odia  disciplinare  dei  reli- 
giosi pag.  3380.  Reale' Descritto  degli  II  aprile  1827  partecipato 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vicario  capitolare  di  Alina 
con  cui  si  risolve  negativamente  la  domanda  di  conservarsi  la  pre- 
posilura  nullius  di  Alina  perchè  in  opposizione  della  bolla  di  cir- 
coscrizione delle  diocesi  pag.  3570.  Reale  Rescrii  lo  degli  1 1 aprile 
1827  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo 
d'Isernia  con  cui  si  partecipa  non  permettersi  nuove  coneattedrali 
pag.  3570.  Decreto  de'  5 maggio  1 827  che  sanziona  la  pena  per 
la  bestemmia  profferita  in  chiese  aperte  al  pubblico  culto  , o in 
altri  luoghi  in  allo  di  sacre  o pubbliche  funzioni  pag.  3480.  Reale 
Rescritto  del  23  giugno  1827  partecipalo  dai  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  al  presidente  della  consulla  generale  del  regno  col  quale 
si  dispone  che  le  cause  ecclesiastiche  si  tratlano  in  prima  istanza  nelle 
curie  vescovili,  salvo  l'appello  alla  sanla  sede  pag.  3571.  Reale 
Rescritto  degli  II  luglio  1827  partecipalo  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  agli  ordinari  de’ reali  domini  di  qua  del  faro  portante 
disposizioni  a regolare  il  vestir»  c l'uso  delle  armi  Ira  gli  eccle- 
siastici pag.  3572.  Decreto  de' 17  luglio  1827  prlanle  disposizioni 
perchè  sieno  dalle  amministrazioni  diocesane  anticipate  le  spese  nei 
giudizi  relativi  ai  diritti  di  regalia  sulle  fondazioni  ecclesiastiche 
e laicali  pag.  3381.  Reale  Rescritto  del  5 settembre  1827  par- 
tecipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a lutti  gli  ordinari 
del  regno  sul  dubbio  se  costituito  una  volta  il  patrimonio  sagro 
possa  il  medesimo  svincolarsi  sostituendosi  un  l>enefìeio  ecclesia- 
stico , o altri  fondi  e di  ugual  rendila  pag.  3573.  Ministeriale 
de’ 5 dicembre  1827  diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici 
all  arcivescovo  di  Brindisi  portante  le  norme  a seguirsi  nella  ve- 
rificazione delle  rendite  delle  Chiese  ricellizie  dopo  l’approvazione 
dei  rispettivi  piani  pagina  3575.  Reale  Rescritto  del  6 gennaio 
1828  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vicario 
generale  di  Napoli  con  cui  si  dichiara  causa  ecclesiastica  la  con- 
troversia tra  i parrochi  di  Marano  l'arciprete  del  terzierc  di  Ca~ 
podimonlc  per  la  divisione  de’  lucri  ecclesiastici  pag.  3570.  Dc- 
crclo  del  I febbraio  1828  portante  disposizioni  sulla  badia  di  S. 
Sofia  di  Benevento  c.  modula  al  cardinale  D.  Fabrizio  Buffo  pag. 
3385.  Beale  Rescrilto  del  12  .aprile  1828  partecipalo  dal  mini- 
stro degli  affari  ecclesiastici  all'arcivescovo  di  Sorrento  con  cui  si- 
ordina  di  non  potersi  i sinodi  diocesani  pubblicare  se  non  previo 
il  sovrano  permesso  pag.  3579.  Reale  Rescritto  del  19  aprile  1828 
partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia 
e giustizia  con  cui  si  dispone  che  gli  ecclesiastici  in  car  cere  sieno 
separali  dagli  altri  detenuti  pagina  3579.  Reale  Rescritto  de’  II) 
aprite  1828  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  agli 
ordinari  dei  reali  domini  al  di  qua  del  laro  portante  disposizioni 
per  la  scella  de’  predicatori  quaresimali  pag.  3580  Decreto  dei 
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settembre  1828  col  quale  si  la  una  eccezione  alla  redola  ve- 
nerale dell  articolo  19  delle  leggi  civili  per  cui  gli  stranieri  sono 
resi  incapaci  del  godimento  dei  benefizi  ecclesiastici  pag.  3481. 
Reale  Rescritto  del  13  settembre  1828  portante  disposizioni  sul- 
I alienazione  di  parte  del  sagro  patrimonio  pag.  3581.  Reale  Re- 
scritto del  17  settembre  1828  col  quale  si  risolve  il  dubbio  se  la 
disposizione  dell  articolo  17  del  concordato  sia  applicabile  a' Ye- 
scovi  Iraslali  pag.  3582.  Reale  Rescritto  del  17  settembre  1828 
col  quale  si  danno  disposizioni  per  lo  pagamento  dell'assegno  di 
ducali  mille  a!  vescovado  di  Nicosia  p 3582.  Reale  Rescritto  degli 
8 ottobre  1828  portante  disposizioni  relative  allo  invio  delle  persone 
msco.e  nella  casa  della  missione  di  Napoli  detta  dei  Vergini  p.  3583. 
Reale  Resa  it lo  del  28  ottobre  1828  col  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  ì canonicali  delle  cattedrali  collegiate  vacati  o da  vacare 
nel  secondo  semestre  dell'anno,  essendo  vacanlc  la  sede  vescovile, 
sicno  di  collazione  pontcficia  , o debbano  riservarsi  al  fu! uro  ve- 
scovo pag.  3583.  Decreto  dei  24  marzo  1829  col  quale  si  auto- 
rizza il  sacerdote  Mirone  titolare  di  una  cappellata  di  regio  pa- 
llonaio alla  contrazione  di  un  debito  a carico  delle  pi  oprioià  ad- 
dette all  indicala  cappellata  p.  3395.  Decreto  dei  21  marzo  1829 
Che  “«bene  i sovrani  provvedimenti  relativi  alla  confraternita  dei1 
greci  pag.  339G.  Reale  Rescritto  degli  8 aprile  1829  portante  di- 
sposizioni relativamente  alla  chiesa  ricetlizia  conferita  dal  vescovo 
di  Capaccio  senza  il  precedente  esame  pag.  358G.  Decreto  del  15 
novembre  1829  portante  l’abolizione  del  drillo  di  spoglio  p.  3397 
Reale  Rescritto  del  29  gennaio  1830  parlecipato  dal  ministro  degli 
aliali  ecclesiastici  al  luogotenente  generale  in  Sicilia  col  quale  si 
danno  disposizioni  a far  rispettare  i dritti  di  proprietà  della  mensa 
viscovile  di  Cefalu  pag.  354.  Reale  Resa  il  lo  del  24  marzo  1830 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia 
e giustizia  portante  disposizioni  sul  modo  di  valutarsi  i fondi  per 
costituzione  de  patrimoni  sacri  pag.  3591.  Reale  Rescritto  del  29 
maggio  1830  pcrtecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti 
a i oi dinari  del  regno  portante  talune  modificazioni  all  articolo  17 
degh  sta  tuli  per  le  chiese  ricettizie  p.  3592.  Reale  Rescritto  del  23 
giugno  1830  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al 
vescovo  di  Ruyo  e Bilonto  col  ouale  si  dichiara  competere  all’au- 
Jorita  ecclesiastica  la  decisione  della  conlroversia  Ira  i padri  sco- 
opi , ed  il  «Piloto  cattedrale  di  Ruvo  intorno  ad  alcune  funzioni 
liturgiche  pag.  3593.  Reale  Rescritto  del  24  luglio  1830  parteci- 
pato  da!  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  luogotenente  generale 

Wrv3  C°MIuale  s‘-  Pe'™e,le  che  il  pallonaio  pel  benefizio  di 
banlLlia  m Mazzara  ritorni  alla  confralernila  del  SS.  Sagramenlo 

bri°isinS°  T-"C  fT.na  3593-  Reale  descritto  del  3 novem- 
bre 1830  partecipa  o dal  mmislro  degli  affari  interni  portante  di- 
sposizioni sul  metodo  da  lenersi  per  farsi  valere  per  titolo  di  pa- 
trimonio sagro  agli  ordinandi,  le  canpcllanie  delle  eongcegazifmi 
e dei  luoghi  pu  laicali  dipendcuti  dalla  beneficenza  p.  3595  Dc- 


Digilized  t 


INDICE  AI.FABETICO  585 

rido  dei  l ì gennaio  IS3I  die  stabilisce  il  divieto  dell'introspetlo 
nelle  chiese  di  pubblica  o di  religiosa  educazione  pag.  3400.  Mi- 
nisteriale del  12  marzo  1831  diretta  dal  ministro  degli  affari  ec- 
clesiastici a quello  di  grazia  c giustizia  con  cui  si  manifestano  al- 
cune osservazioni  sulla  competenza  dell'autorità  che  dee  procedere 
in  una  contesa  di  padronato  pag.  3602.  Ministeriale  dei  l'J  mar- 
zo 1831  diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di 
Ugcnto  con  la  quale  si  stabilisce  la  norma  onde  procedere  aHa 
commutazione  della  decima , che  si  esige  da  quella  mensa  vesco- 
vile in  canone  ed  in  numerio  p.359G.  Ministeriale  del  3 aprile  1831 
diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Mo- 
nopoli portante  la  risoluzione  della  controversia  circa  la  prece- 
denza che  nel  clero  delle  chiese  ricettizie  i partecipanti  preten- 
dono sui  religiosi  secolarizzali  pag.  3598.  Ministeriale  del  IG  apri- 
le 1831  diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di 
Cassano  portante  la  risoluzione  di  alcuni  dubbi  proposti  relativa- 
mente alle  chiese  ricettizie  p.  3597.  Circolare  del  23  aprile  1831 
emessa  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici , c diretta  a tutti  gli 
ordinari  del  regno  con  la  quale  s’insinua  ai  medesimi  la  forma- 
zione degli  statuti  delle  chiese  ricettizie  secondo  il  modello  all'unpo 
emanato  pag.  3598.  Ministeriale  del  30  aprile  1831  diretta  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Monopoli  portante 
la  risoluzione  delle  controversie  insorte  tra  il  parroco  ed  il  clero 
di  una  chiesa  ricetlizia  relativamente  alla  soddisfazione  della  con- 
grua alla  puntatura  ec.  pag.  3599.  Ministeriale  del  31  aprile  1831 
diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Marsico 
c Potenza  portante  disposizioni  sul  modo  come  debba  valutarsi  il 
grano  di  rendila  delle  chiese  ricettizie  nel  pagamento  della  congrua 
ai  parrochi  pag.  3GG0.  Circolare  degli  II  maggio  1831  emessa 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  e diretta  a tutti  gli  ordinari 
del  regno  contenente  i provvedimenti  sulla  mancanza  di  chiese 
che  possa  sperimentarsi  nei  comuni  delle  rispettive  diocesi  p.  3601. 
Reale  Rescritto  del  6 luglio  1831  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  sta- 
biliscono le  norme  da  adottarsi  nel  prelevamento  della  congrua  dei 
parrochi , c negli  assegnamenti  di  somme  fatte  ai  seminari , qua- 
lora la  rcudila  effettiva  delle  rispettive  chiese  ricettizie  sia  dimi- 
nuita pag.  3G01.  Ministeriale  del  20  agosto  1831  diretto  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  portante 
alcune  osservazioni  dirette  a conoscere  qual  rimedio  sia  più  con- 
ducente nell’interesse  della  reai  corona  contro  una  sentenza  emessa 
da  un  tribunale  civile  in  una  causa  di  padronato  pag.  3G0G.  Reale 
Rescritto  degli  II  settembre  1831  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  dispone 
che  fra  il  termine  di  mesi  sei  si  trasmettono  i piani  delle  chiese 
ricettizie , onde  portare  a compimento  l’ntife  opera  della  forma- 
zione dei  titoli  di  sagre  ordinadoni  pag.  3607.  Decreto  dei  IG  set- 
tembre 1831  pollante  disposizioni  per  estendere  al  dritto  di  eie-' 
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zione  sulle  cappellani  o partecipazioni  meramente  laicali  le  dispo- 
sizioni dell'altro  decreto  de’ 20  luglio  1818  per  lo  ristabilimento 
dei  patronati  particolari  pag.  3402.  Ministeriale  del  21  settem- 
bre 1831  diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di 
grazia  e giustizia  porlante  la  risoluzione  del  dubbio  se  i canoni  che 
si  addicono  in  sagro  patrimonio  debbano  calcolarsi  netti  o lordi  di 
fondiaria  pag.  3608.  Reale  Rescritto  del  28  settembre  1 83 1 par- 
tecipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del 
regno  col  quale  si  autorizzano  i ricari  capitolari  di  provvedere  sem- 
pre colla  regola  del  breve  impensa  e delle  sovrane  istruzioni  sem- 
plicemente le  partecipazioni  vuote  , c di  determinare  anche  il  pas- 
saggio da  porsioni  minori  a maggiori  pag.  3600.  Reale  Rcscrito 
del  14  dicembre  1831  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  eccle- 
siastici a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  determina  che 
debbano  i ministri  della  religione  concorrere  colle  loro  istruzioni 
catechistiche  alla  propagazione  della  inoculazione  del  vaiuolo  vac- 
cinico pag.  3611.  Ministeriale  del  24  dicembre  (831  diretta  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia. e giustizia  con 
cui  si  risolve  il  dubbio  che  ove  i benefìci  e cappellanie  che  posson 
servire  di  titoli  alle  sagre  ordinazioni  sieno  gravate  di  messe  lette 
e delle  cantate  , debbano  quest’ultimc  esser  tassate  colla  norma 
fissala  per  le  messe  lette  pag.  3611.  Ministeriale  del  31  dicem- 
bre 1831  diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di 
grazia  e giustizia  colla  quale  si  determina  non  dovere  i tribunali 
civili  accogliere  domande  per  omologazione  de’ contralti  de  beni 
ecclesiastici , se  non  per  organo  del  ministero  degli  affari  ecclesia- 
stiri  pag.  3612.  Ministeriale  del  21  gennaio  1832  diretta  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Ariano  che  in  occa- 
sione dcll’aggiuslo  di  rate  dà  la  norma  per  la  divisione  della  ren- 
dita di  un  beneficio  pag.  3613.  Ministeriale  del  19  febbraio  1832 
diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  all’arcivescovo  di  Brin- 
disi con  cui  si  dispone  che  il  procuratore  delle  chiese  riceltizie  non 
possa  astringersi  a dar  cauzione , e si  danno  le  norme  per  la  di 
costui  elezione  pag.  3613.  Ministeriale  de’ 29  febbraio  1832  di- 
rena dal  ministro  degli  aflari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Lecce  con 
cui  si  dichiara  di  continuarsi  a corrispondere  la  partecipazione  ad 
un  sacerdote  di  chiesa  rieeltizia  pel  tempo  in  cui  insegnerà  filo- 
sofia nel  seminario  , senza  che  gli  faccia  ostacolo  la  mancanza  tem- 
poranea dalla  residenza  pag.  3614.  Decreto  de- 20  marzo  18  V2 
col  quale  si  estende  alle  altre  diocesi  di  questi  reali  domini  la  di- 
sposizione dell’altro  decreto  de’  16  febbraio  1 83 1 sulla  pubblica- 
zione de’ quadri  de’ debitori  di  rendite  costituite  di  nuova  scoverta 
spettanti  al  palrimonio  regolare  in  alcune  designate  diocesi  pa- 
gina 3404.  Decreto  de’  13  aprile  1832  col  quale  si  prolunga  a 
tulio  il  corrente  anno  per  la  diocesi  di  Benevento  la  proroga  con- 
ceduta con  altro  decreto  de’  16  settembre  1831  per  la  formazione 
e pubblicazione  del  quadro  de  debitori  di  rendile  costituite  p.  3404. 
Decreto  del  I giugno  1832  col  quale  si  proroga  il  termine  per  la 
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formazione  e pubblicazione  del  quadro  de’ debitori  delle  badie  di 
regio  pallonaio  di  S.  Maria  del  reai  Valle  sila  nel  Icnimcnlo  di 
•S,  Pietro  di  Scalali  pag.  3405.  Reale  Reserillo  de’ 2 giuguo  1832 
parlecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a lutti  gli  ordinari 
del  regno  portante  disposizioni  per  provveder  di  chiese  quei  co- 
muni che  ne  mancano  pag.  3614.  Ministeriale  de’  13  giugno  1832 
diretta  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  vescovo  di  Cassano 
sulla  risoluzione  di  alcuni  dubbi  proposti  nello  eseguirsi  gli  statuti 
di  chiesa  ricetlizia  , e relativi  alle  distribuzioni  di  rendila  , ed  alla 
congrua  de’ parroci»  nella  vacanza  delle  porzioni  pag.  3615.  Cir- 
colare de’ 20  giugno  1832  emessa  dal  ministro  degli  affari  eccle- 
siastici e diretta  a lutti  gli  ordinari  del  regno  con  cui  si  dà  la  nor- 
ma per  la  estrazione  a richiesta  de'  vescovi  dall'archivio  generale 
del  regno  di  quegli  atti  che  possono  riguardare  la  materia  eccle- 
siastica p.  3G I G-  Decreto  de' 24  giugno  1832  che  concede  al  mar- 
chese di  Pielracatella  suoi  eredi  e successori  il  patronato  sulla  va- 
rante arcipretura  curata  di  S.  Michele  Arcangelo  in  Fresche  in 
diocesi  d’Iscrnia  pag.  3406.  Decreto  de’ 5 ottobre  1832  portante 
lo  si  abilimcnto  di  un  corpo  di  mansionari  nella  cattedrale  di  Ca- 
serta pag.  3407.  Decreto  de’  15  ottobre  1832  con  cui  si  concede 
un  termine  al  priorato  di  S.  Nicola  di  Bari  onde  formare  ed  in- 
viare all’intendente  il  quadro  de’  debitori  delle  rendite  costituite 
a renderlo  esecutivo  pag  3407.  Decreto  de’IO  ottobre  1832  por- 
tante la  concessione  di  altra  proroga  all’amministrazione  diocesana 
di  Avellino  per  la  formazione  e pubblicazione  de’quadri  di  rendile 
costituite  pag.  3408.  Decreto  de’ 6 dicembre  1832  con  cui  si  ac- 
corda agli  ex- religiosi  del  bealo  Pietro  da  Pisa  la  chiesa  di  S.  Ma- 
ria delle  Grazie  maggiore  e si  destina  il  locale  da  occuparsi  dalle 
due  congregazioni  de’  SS.  Michele  e Raffaele  e di  S.  Maria  del 
Carmine  pagina  3408.  Decreto  del  3 gennaio  1833  portante  di- 
sposizioni per  elevarsi  a beneficio  ecclesiastico  nella  chiesa  di 
S.  Maria  ad  Nivcs  in  Livardi  nella  diocesi  di  Nola  talune  capita- 
rne della  famiglia  del  canonico  Monforle  pag.  341 1.  Decreto  del  3 
gennaio  1833  portante  disposizioni  per  elevarsi  a penitenzierato 
uno  dei  canonicali  vacanti  nella  chiesa  cattedrale  di  Amalfi  pa- 
gina 2411.  Decreto  del  5 gennaio  1833  portante  la  soppressione 
della  parecchia  di  Migliano  , le  di  cui  rendile  costituiranno  due 
benefizi  da  aggregarsi  alla  parochia  di  Gerocarne  pag.  3412.  De- 
creto de’  26  febbraio  1833  con  cui  si  accorda  altra  proroga  per 
la  formazione  e pubblicazione  de'  quadri  dei  debitori  di  rendile 
costituite  nella  diocesi  di  Milelo  pag.  3413.  Reale  Rescritto  del  30 
marzo  1833  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti 
gli  ordinari  del  regno  per  la  celebrazione  di  un  triduo  e per  la 
pratica  delle  preci  nella  festa  del  glorioso  S.  Gennaro  in  testimo- 
nianza di  gratitudine  pei  benefizi  ricevuti  e specialmente  per  la 
presevazione  dal  colera,  pag.  3619.  Reale  Rescritto  del  21  set- 
tembre 1833  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a 
tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  o.daia  che  la  spesa  di  man- 
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lenimento  delle  chiese  ex-cattedra!»  ceder  debba  a carico  de'  ve- 
scovi quando  non  vi  esistono  fondi  separati  pag.  3622.  Reale  Re- 
scritto del  21  settembre  1833  partecipato  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  prescrivente  che  nelle 
chiese  ricettile  si  fissi  per  punto  generale  doversi  il  peso  di  messe 
gravitante  sulla  massa  comune  distribuire  in  ragione  della  rendila 
che  si  percepisce  pag.  3622.  Decreto  del  2G  settembre  1833  con 
rui  si  accorda  altra  proroga  4>er  la  formazione  de'quadri  dei  de- 
bitori di  rendite  costituite  nella  diocesi  di  Cosenza  pag.  3112.  De- 
creto del  7 ottobre  1833  portante  la  soppressione  della  parecchia 
di  S.  Giovan  Battista  nel  comune  di  Rapino  e per  l'aggregazione 
- della  cura  all’arcipretura  di  S Lorenzo  pag.  31/2.  Regolamento 
del  dì  11  ottobre  1833  per  la  intitolazione  dei  ruoli  delle  rendite, 
canoni  e prestazioni  dovute  alle  mense  arcivescovili  , vescovili  , 
badie  c bendici  di  regio  padronato  in  Sicilia  pag.  3187.  Decreto 
del  I novembre  1833  che  detta  le  norme  per  gli  affitti  dei  boni 
ecclesiastici  nei  domini  al  di  qua  e al  di  là  del  faro  pag.  5111. 
Decreto  del  I novembre  1833  portante  le  norme  per  le  aliena- 
zioni def  beni  immobili  ecclesiastici  nei  domini  al  di  quà  e al  di 
la  dei  laro  pag.  3416.  Decreto  del  I dicembre  1833  relativo  al 
modo  da  tenersi  nell'alienazione  de  beni  immobili  nelle  transazioni 
e nel  reimpiego  decapitali  appartenenti  al  patrimonio  della  chiesa 
e de' poveri  pag.  5373.  Decreto  del  1 dicembre  1833  portante 
disposizioni  relative  allo  affitto  dei  beni  appartenenti  alle  mense 
vescovili  alle  badie  ed  ai  benefici  di  qualunque  natura  pag.  5374. 
Decreto  degli  8 dicembre  1833  contenente  le  disposizioni  per  le 
spese  che  si  richieggono  nei  giudizi  per  affari  ecclesiastici  p.  3117. 
Reale  Rescritto  de’27  giugno  1834  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno,  con  cui  si  con- 
ferma il  sistema  finora  osservato  snlle  domande  relative  ad  alie- 
nazione dei  beni  ecclesiastici  pag.  3623.  Decreto  del  7 luglio  1834 
portante  la  proroga  del  termine  per  la  formazione  e pubblicazione 
del  quadro  delle  rendite  dell’arcipretura  di  Santa  Maria  la  Casola 
pag.  3119.  Decreto  del  28  luglio  1831  portante  la  proroga  del 
termine  stabilito  alla  formazione  e pubblicazione  del  quadro  delle 
■rendite  costituite  dal  capitolo  cattedrale  di  Avellino  pag  3420. 
Reale  Rescritto  del  9 agosto  1834  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  al  cardinale  arcivescovo  di  Napoli  col  quale 
6i  dispone  che  i reimpieghi  falli  dalle  corporazioni  in  forza  del  reai 
decreto  del  I dicembre  1 833  debbano  essere  regolate  dal  Reai  Re- 
scritto del  29  marzo  1820  riportato  nell'alt.  5 dello  stesso  reai  de- 
creta p.  3624.  Circolare  de' «3  agosto  1834  diretta  alle  amministra- 
zioni diocesane  per  la  risoluzione  dc’dubbi  se  nelle  vacanze  di  taluni 
canonicali  ne’rapitoli  o di  qualche  titolo  di  sagra  ordinazione  nelle 
chiese  ricetlizie  , le  rendite  debbono  sottoporsi  a sequestro  pagina 
■ 3625.  Decreto  de’  IO  settembre  1834  col  quale  si  dichiara  di  li- 
bera collazione  dell’ordinario  la  parrocchia  eli  S.  Eustachio  in  Ca- 
stellammare pag.  3410,  Decreto  de’ fO  settembre  1834  poilanle 
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la  soppressione  della  parrocchia  di  S.  Giovan  Battista  in  cittadu- 
calc  , e di  dite  canonicati  c la  elezione  in  parrocchia  della  chiesa 
rurale  di  S.  Maria  del  l'asso  pag.  3420.  Decreto  dei  ^settem- 
bre 1834  portante  disposizioni  per  la  erezione  in  titolo  parrocchiale 
della  chiesa  di  S Maria  della  Concezione  nella  marina  di  Nocera 
pag.  3421.  Reale  Rescritto  degli  8 ottobre  1834  diretto  al  com- 
mendatore Criteni  delegalo  pel  regio  cvequalur  contenente  le  di- 
sposizioni per  I imparinone  del  regi»  exequalurai  brevi  pontifici 
sulle  concessioni  d'insegne  png.  3025.  Decreto  de'  13  ottobre  1834 
che  proroga  il  termine  stabilito  per  la  liquidazione  delle  rendite 
fiscali  e di  regio  padronato  png.  174.  Circolare  de’  18  ottobre  1834 
emessa  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  e diretta  agli  ordi- 
nari de’  reali  domini  al  di  qua  del  faro  per  inculcare  l'osservanza 
del  divielp  di  dare  esecuzione  c pubblicità  alla  carte  di  Roma  non 
munite  del  regio  exequatur  pag.  3626.  Decreto  del  3 novembre 

1834  portante  la  proroga  onde  formarsi  rettificarsi  c pubblicarsi 
i quadri  delle  rendile  dei  diversi  benefici  ecclesiastici  esistenti  nella 
chiesa  di  Avellino  pag.  3421.  Decreto  del  22  febbraio  1835  por- 
tante la  proroga  di  sei  mesi  per  la  formazione  e pubblicazione 
de' quadri  delle  rendite  costituite  delle  parrocchie  e dei  benefici 
in  diocesi  di  Calvi  pag.  3423.  Reale  Rescritto  degli  11  marzo 

1835  partecipato  dal  ministero  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli 
ordinari  del  regno  , col  quale  si  danno  disposizioni  per  la  for- 
mazione degli  stati  di  liquidazionq  degli  arretrati  in  legali  pii  dei 
luoghi  di  beneficenza  de'  quali  dassene  la  norma  in  quello  eseguito 
dal  vescovo  di  Gaeta  pag.  3628.  Decreto  de’  7 aprile  1835  por- 
tante la  proroga  per  lo  tempo  stabilito  per  la  formazione  e pub- 
blicazione de’  qaadri  delle  rendite  costituite  del  capitolo  di  Atri  e 
delle  altre  chiese  e benefizi  di  quella  diocesi  pag.  3423.  Decreto 
del  25  maggio  1835  che  accorda  altra  proroga  per  la  formazione 
e pubblicazione  dei  quadri  delle  rendite  costituite  delle  diverse 
chiese  e benefizi  esistenti  nella  diocesi  di  Nardo  pag.  3424-  De- 
creto dei  13  luglio  1835  che  proroga  il  termine  stabilito  per  li- 
quidarsi le  rendite  fiscali  e di  regio  padronato  pag.  175.  Reale 
Rescritto  del  28  novembre  1835  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  deter- 
mina che  le  processioni  abbian  luogo  soltanto  di  mattina  e non 
mai  nel  dopo  pranzo  pag.  3628.  Reale  Rescritto  del  2 marzo 

1836  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello 
della  polizia  generale  col  quale  si  confermano  le  primiere  dispo- 
sizioni per  la  inibizione  delle  processioni  nel  dopo  pranzo  pagina 
3629.  Decreto  dei  7 marzo  1836  col  quale  accordasi  una  proroga 
per  formare  e pubblicare  il  quadro  delle  rendite  costituite  della 
collegiata  di  S.  Lorenzo  Martire  nel  comune  di  S.  Lorenzo  Mag- 
giore pag.  3425.  Decreto  dei  14  marzo  1836  che  inihisce  alle 
autorità  giudiziarie  o amministrative  di  prender  parte  negli  ag- 
giustamenti di  rate  sulle  rendite  delle  mense  vescovili  delle  ba- 
die e dei  benefici  pag.  3425.  Reale  Rescritto  dei  27  aprile  1836 
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partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a lutti  gli  oidi-* 
nari  del  regno  col  quale  si  conferma  la  rigorosa  osservanza  di  non 
permettersi  processioni  nel  dopo  pranzo  pag.  3629.  Decreto  del 
17  maggio  1836  concernente  le  facoltà  attribuite  allo  stralcio  del 
patrimonio  regolare  riunito  alla  commessione  esecutrice  del  con-1 
cordato  pag.  3426.  Decreto  del  29  agosto  1836  con  cui  si  ac- 
corda una  proroga  per  la  formazione  e pubblicazione  dei  quadri 
delle  rendite  costituite  delle  diverse  chiese  e benefici  nella  diocesi 
di  Lucerà  pag.  3427.  Reale  Rescritto  del  5 ottobre  1836  parte- 
cipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari 
del  regno  , portante  misure  di  rigore  contro  quei  vescovi  che  non 
si  recono  immediatamente  nelle  rispettive  diocesi  pag.  3630  Reale 
Rescritto  del  12  ottobre  1836  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  prescrive 
darsi  esecuzione  alle  misure  di  rigore  emanate  contro  i vescovi 
inadempienti  gli  ordini  di  recarsi  alle  rispettive  residenze  pagina 
3630.  Reale  Rescritto  del  22  febbraio  1837  partecipalo  (tal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  a tutte  le  amministrazioni  diocesane 
col  quale  si  detta  il  modo  di  procedere  nell'aggiustamento  di  rate 
per  la  distribuzione  di  una  determinata  quantità  di  olio  di  una 
mensa  la  di  cui  consegna  trovasi  per  contratto  stabilita  pag.  4631. 
Decreto  del  13  marzo  1837  con  cui  si  accorda  altra  proroga  per  la 
formazione  de'  quadri  de’ debitori  delle  rendite  costituite  delle  men- 
se , delie  liadie , delle  chiese  e de’  benefìci  esistenti  in  diocesi  di 
Cava  e Samo  pag.  3429.  Decreto  de’  13  maggio  1837  per  conce- 
dersi altra  proroga  per  la  formazione  e pubblicazione  de’  quadri 
delle  rendite  costituite  delle  chiese  e de’ benefici  in  diocesi  di  Galli- 
poli  pag.  3430.  Reale  Rescritto  de'lO  giugno  1837  partecipato  dal 
ministro  degli  afTari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  por- 
tante alcuni  provvedimenti  pel  mantenimento  e riparazione  delle 
chiese  e per  fa  decenza  c nettezza  delle  medesime  pag.  3634.  De- 
creto de"  25  giugno  1837  portante  nuova  proroga  nella  formazione 
e pubblicazione  de’  quadri  delle  rendite  costituite  delle  chiese  e dei 
benefici  in  diocesi  di  Teano  pag.  3431.  Decreto  de' 20  ol!obrel837 
che  proroga  il  termine  per  liquidarsi  le  rendite  fiscali  e di  regio 
padronato  dai  comuni  delia  Sicilia  pag.  177.  Decreto  de’ IO  feb- 
braio 1838  con  cui  si  accorda  una  proroga  per  la  formazione  e 
pubblicazione  dei  quadri  delle  rendite  costituite  delle  chiese  dei  be- 
nefici e del  seminario  in  diocesi  di  Aquino  pag.  3434.  Reale  Re- 
scritto del  14  marzo  1838  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ec- 
clesiastici a tutti  gli  ordini  del  regno  portante  la  risoluzione  di  non. 
approvare  la  proposta  riduzione  di  una  chiesa  per  uso  di  collegio 
pag.  3636.  Reale  Rescritto  del  16  giugno  1838  partecipato  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giustizia  por- 
tante disposizioni  onde  comunicarsi  ai  collegi  giudiziari  per  loro 
norma  la  sovrana  approvazione  delle  due  transazioni  l’una  tra 
l’istituto  di  S.Francesco  Sales,  la  baronessa  de  Rogatis  ed  altri  e la 
seconda  tra  l'amministrazione  diocesane  di  Capaccio  cd  il  signor 


INDICE  ALFABETICO  291 

della  Corte  pag.  3G3G.  Decreto  del  5 luglio  1838  col  quale  si  dispo- 
ne ( he  il  vacante  benefizio  semplice  o sia  tappcllauia  sotto  il  titolo  di 
S.  Maria  di  lloreto  in  Roccàsalc  rimane  addetto  a costituire  una 
cappellania  nel  santuario  di  S.  Filomena  in  Mugnano  del  cardinale  p. 
3434.  Decreto  del  15  luglio  1838  con  cui  si  accorda  una  proroga 
per  la  formazione  e pubblicazione  dc'ruoli  delle  rendite  costituite 
delle  mense  delle  chiese  e dei  benefìzi  in  diocesi  di  Venosa  pa- 
gina 3435.  Decreto  degli  8 ottobre  1838  portante  la  proroga  della 
formazione  e pubblicazione  dei  quadri  delle  rendile  costituite  ap- 
partenenti alla  mensa,  alle  badie,  ai  benefìzi  ed  alla  chiesa  in  dio- 
cesi di  Chieti  pag.  3435.  Reale  Rescritto  de'  1 7 novembre  (838 
partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  alla  commcssione 
esecutrice  del  concordato  col  quale  si  danno  le  norme  coinè  debita 
procedersi  in  via  economica  nelle  pendenze  tra  il  patrimonio  re- 
golare da  una  parte,  e le  amministrazioni,  gli  stabilimenti  pub- 
blici e le  comuni  dall'altra  pag.  3G38.  Decreto  de’  20  novem- 
bre 1838  portante  proroga  per  la  formazione  e pubblicazione  dei 
quadri  delle  rendite  costituite  delle  chiese  e de’ benefici  in  diocesi 
(li  Montecasino  pag.  3437.  Decreto  del  21  novembre  1838  col 
(piale  si  accorda  altra  proroga  per  la  formazione  c pubblicazione 
dei  quadri  delle  rendite  costituite  delle  chiese  e Itenefn  i p.  3437. 
Decreto  de'l!)  decembre  1838  concernente  la  ccnsuazione  dc'bcni 
ecclesiastici  di  regio  padronato  in  Sicilia  pag.  5533.  Reale  Re- 
scritto de'  9 febbraio  1839  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  alle  amministrazioni  diocesane  con  cui  si  dichiara  che 
la  sentenza  dell'autorità  giudiziaria  intervenuta  in  causa  ecclesia- 
stica si  debba  avere  come  atto  illegittimo  , senza  vermi  effetto, 
e senza  bisogno  di  esser  impugnala  ne'  modi  di  legge  p.  3G4 1 . 
Reale  Rescritto  de'29  febbraio  1839  partecipato  dal  ministro  degli 
gli  afTari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  proscrivente 
che  gli  arredi  vescovili  destinali  all  esercizio  delle  funzioni  sagre, 
ed  al  servizio  prettamente  ecclesiastico  non  debbano  passare  agli 
credi  de'  vescovi,  ma  rimanere  nelle  rispettive  chiese  pag.  3G42. 
R ale  Rescritto  dei  22  maggio  1839  partecipato  dal  ministro  de- 
gli afTari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  con  cui  si  sta- 
tuisce che  i maestri  dei  seminari  sieno  ad  nutum  dei  vescovi  pa- 
gina 3G44.  Reale  Rescritto  dei  8 giugno  1839  partecipalo  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  a lutti  gli  ordinari  del  regno  con 
cui  si  dispone  di  poter  valere  per  sagro  patrimonio  le  cappellate 
anche  degli  stabilimenti  ecclesiastici'  sotto  determinate  condizioni 
pag.  3545.  Reale  Rescritto  dei  IO  luglio  1839  partecipato  dal 
ministro  degli  afTari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  pre- 
scrivendo ( he  presentandosi  qualche  sacerdote  greco,  pria  che  que- 
sti sia  abilitato  all’esercizio  del  sacro  ministero  , le  carte  corri- 
spondenti sieno  spedite  alla  nunziatura  ond’esser  esaminale  dalla 
sacra  congregazione  de  propaganda  fide  pag.  3G4G.  Reale  Rescritto 
dei  G settembre  1839  partecipalo  dal  ministro  degli  affari  ecclc-’ 
Mastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  tendente  a stabilire  che  i de- 
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tenuti  non  mancassero  nelle  prigioni  delle  cure  religiose  dei  cleri 
e degli  esercizi  spirituali  pag.  5658.  Reale  Rescritto  del  IO  set- 
tembre 1839  partecipalo  dal  ministro  d^gli  aflari  ecclesiastici  a 
tutti  gli  ordinari  del  regno  portante  le  sovrane  disposizioni  rela- 
tive alla  degradazione  degli  ecclesiastici  condannati , e ad  alcune 
altre  discipline  pagina  3657.  Reale  Rescritto  dei  14  settembre 
1839  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutte 
le  amministrazioni  diocesane  portante  la  dichiarazione  che  il  ter- 
mine di  sei  mesi  accordato  ai  monasteri  dei  religiosi  di  ambo  i 
sessi  fu  di  rigore  per  la  ibrmazione  ed  invio  dei  quadri  dei  de- 
bitori di  rendite  costituite,  e non  già  per  la  pubblicazione  di  essi 
pag.  3649.  Reale  Rescritto  dei  21  settembre  1839  partecipato  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  a lutti  gl'intendenti  cól  quale  si 
danno  alcune  spiegazioni  intorno  ai  quadri  dei  debi'ori  di  decime 
sagramentali  pag.  3649.  Reale  Rescritto  dei  24  settembre  1839 
partecipato  dal  ministero  degli  affari  ecclesiastici  a tulli  gli  ordi- 
nari del  regno  portante  la  più  esalta  osservanza  degli  articoli  “ìiì 
e 22  del  concordato  relativi  alle  facoltà  dei  vescovi  nell'esercizio 
del  loro  pastorale  ministero  pag.  3650.  Reale  Rescritto  dei  24  set- 
tembre 1839  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a 
tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  danno  le  convenienti  di- 
sposizioni sul  fceneplarito  apostolico  in  taluni  rasi  di  locazioni  di 
beni  ecclesiastici  pag.  3651.  Legge  del  30  settembre  1839  con  la 
quale  si  danno  disposizioni  relative  alla  degradazione  degli  eccle- 
siastici condannati  e ad  alcune  allre  discipline  pag.  3438.  Reale 
Rescritto  dei  5 ottobre  1839  partecipato  dai  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  portante  la  riduzione  della 
tassa  del  patrimonio  sacro  pag.  3733.  Reale  Rescritto  del  5 ot- 
tobre 1839  partecipato  dal  ministro  degli  affari [ecclesiastici  a tutti 
gli  ordinari  del  regno  con  cui  si  partecipa  il  concerto  preso  da- 
gli altri  commessari  esecutori  del  concordato  relativamente  alla 
classificazione  delle  collegiate  pag.  3653.  Reale  Rescritto  del  26 
ottobre  1839  partecipato  dal  ministro  degli  afTari  ecclesiastici  a 
tulli  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  dispone  che  nella  causa 
di  una  parrocchia  di  patronato  laicale  debba  procèdere  la  curia 
vescovile,  sentendo  gl'interessati,  e -dando  luogo  a' legittimi  gra- 
vami presso  le  competenti  autorità  ecclesiastiche  pag.  3654.  Reale 
Rescritto  del  6 novembre  1839  partecipato  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclasiastici  all’arcivescovo  di  Otranto  portante  disposizioni  sulla 
provvista  fatta  dal  vescovo  di  una  parrocchia  su  di  cui  un  comune 
possiede  il  dritto  di  nomina  pag  3656.  Reale  Rescritto  de’27  mag- 
gio 1840  diretto  circolarmente  a tulli  gli  ordinari  delle  diocesi  ed 
a tutti  gl'intendenti,  con  cui  nell’atto  che  si  manifesta  il  reai  gra- 
dimento per  l’opera  impiegata  alla  consecrazione  delle  pratiche  re- 
ligiose de’ detenuti , s'inculca  non  solo  a perseverare  nello  stesso 
zelo,  ma  altresì  a procedersi  alla  costruzione  degli  altari  immo- 
bili per  la  messa  pag.  3660.  Decreto  de’ 6 giugno  1840  relativo 
alla  segregazione  della  parrocchia  esistente  in  Noccra  ed  alla  ere- 
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zinne  di  due  altre  nuove  pag.  3442.  Decreto  de'14  agosto  1810 
col  quale  si  dichiarano  insequestrabili  le  rendite  delle  mense  ve- 
scovili per  obbligazioni  contratte  dal  vescovo  prima  della  sua  ele- 
zione pag.  3443.  Reale  Rescritto  de  IG  settembre  1840  diretto 
a tulli  gli  ordini  diocesani , coi  quale  si  dichiara  .che  ,i  fondi  di 
proprietà  della  mensa  vescovile,  de’ capitoli,  de’ seminari  e delle 
parrocchie  anche  censiti , debbono  essere  esclusi  dall’occupazione 
per  campisanti  pag.  3662.  Decreto  del  I ottobre  1810  col  quale 
si  dichiarano  non  sequestrali  li  le  rendile  de  beni  costituiti  persa- 
ero  patrimonio  pag.  3143. 

RAMO  MILITARE.  Parere  del  consiglio  di  slato  degli  8 giu- 
gno 1814  col  quale  si  provvede  con  generale  disposizione  al  caso 
di  que’  coscritti  , che  chiamati  a far  porte  dell  ai  mala  si  trovino 
soggetti  alla  perdita  del  patrimonio  sacro  conceduto  loro  per  lo 
stato  ecclesia, sta o cui  erano  diretti  pag.  3‘260.  Decreto  del  19  set- 
tembre 1816  relativo  a!!a  divisione  militare  de' reali  domini  al  di 
qua  del  faro  pag.  12.  Ministeriale  del  20  novembre  1819  con  cui 
si  delcrmina  cue  ciasruu  cor|io  stabilito  in  Napoli  deliba  rimettere 
al  banco  il  foglio  di  firma  del  suo  delegalo  o quartier  mastro  pa- 
gina 2501.  Decreto  de'  9 marzo  1825  portante  disposizioni  pei  mi- 
litari «he  vivessero  in  concubina'!)  pag.  5213.  Decreto' de’  IO  gen- 
naio 1827  «‘ol  quale  si  determina  ii  numero  ed  il  grado  de’ giu- 
dici del  «onsiglio  di  guerra  di  guarnigione  da  elevarsi  in  commis- 
sione militare  per  lo  giudizio  di  un  accusato  pagano  o d un  pia- 
gano e d un  militare  insieme  pag.  5260.  Reale  Rescritto  dei  17 
febbraio  1830  parlrcipa'o  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  al 
rettore  maggiore  dei  jadri  della  congregazione  del  SS.  Redentore 
portante  disposizioni  per  quei  giovani  che  nella  qualità  di  novizi 
della  detta  congregazione  cs<  oro  alla  leva  p.  3590.  Decrelo  dei  27 
giugno  1830  per  le  proteste  dei  notai  nei  contratti  per  sommini- 
strazione di  oggetti  di  fornitura  militare  pag.  1615.  Decrelo  de’9 
dicembre  1830  «ol  quale  si  approva  un  regolamento  pei  nuovi  di- 
stintivi militari  p.  5322.  Decreto  de' 17  dicembre  1830  col  quale 
si  da  una  novella  organizzazione  al  real’esercilo  di  terra  p.  5326. 
Decreto  del  19  marzo  1834  portante  il  piano  organico  pel  reclu- 
tamento de’  corpi  nazionali  deH'armata  , specialmente  per  mezzo 
delia  leva  pag.  905.  Elenco  di  Ile  malattie  e de'  fisici  difetti  da 
surrogarsi  a quello  annesso  al  reai  decreto  de'  19  marzo  1834  da 
Sua  Maestà  approvato  il  20  marzo  1834  t>.  916.  Istruzioni  del  16 
settembre  1834  per  gli  alloggi  degli  uffiziali  c per  le  caserme  della 
gendarmeria  reale  pag.  5393.  Decreto  dei  24  settembre  1834  ap- 
provante un  regolamento  per  gli  alloggi  degli  uffiziali  pag.  5436. 
Décrelo  del  16  febbraio  1837  ihe  approva  il  regolamento  pel  ser- 
vizio amministrativo  de' fondi  delle  prigioni  militari  pag.  5479. 
Reale  Rescritto  de’ 7 giugno  1837  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a tulli  gli  ordinari  del  regno  portante  dis|>osi- 
zioni  a reprimere  la  licenza  dell'alloggio  delle  truppe  nelle  chiese 
pag.  3634. 
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REALI  RESCRITTI.  Regolamento  de'  24  marzo  1817  portante 
le  forine  dei  reali  rescritti,  degli  ordini  del  luogotenente  generale 
e delle  lettere  di  officio  dei  ministri , pag.  1771 . * 

REATI.  Decreto  del  27  giugno  1823  col  quale  si  prescrive  a 
quale  distanza  debba  stare  l'omicida  condannato  a pena  criminale 
temporanea  allorché  non  abbia  ottenuto  il  contentamento  degli  of- 
fesi pag.  5179.  Legge  de'  9 dicembre  1825  per  la  punizione  dei 
reali  contro  la  pubblica  forza  pag.  5236.  Decreto  de’  18  settem- 
bre 1826  relativo  agl’impiegati  civili  della  Sicilia  , i quali  per  im- 
putazione di  reati  comuni  o commessi  in  uffizio  fossero  sottoposti 
ad  un  giudizio  penale  pag  5156.  Decreto  de'  2 gennaio  1833  por- 
tante disposizioni  relative' allo  ingenere  de' reati  in  materia  doro 
odi  argento  n.  5370.  Decreto  de’ 22  dicembre  1834  concernente 
la  pena  da  iufligersi  pe’  reati  accaduti  nell’essere  giudicabili  nel  re- 
gno pag-  5404-  Decreto  del  22  dicembre  1834  relativo  alle  com- 
petenze de' giudizi  da  farsi  nel  regno  pe’ misfatti  accaduti  nell’estero 
pag.  5404-  Decreto  de' 22  dicembre  1834  portante  de’ provvedi- 
menti circa  le  pruove  da  raccogliersi  nell'estero  per  misfatti  quivi 
accaduti  e giudicabili  nel  regno  p.  5405.  Decreto  del  9 marzo  1835 
col  quale  si  approva  il  regolamento  per  la  repressione  e procedura 
dei  reati  commessi  nell'ergastolo  p.54I5,  Decreto  dei  4 agosto  1835 
concernente  la  punizione  dei  misfatti  sanitari  pag.  5433. 

REATI  IN  UFFICIO.  Decreto  del  22  marzo  1823  relativo  agli 
impiegali  civili  i quali  per  imputazioni  di  reati  comuni  o commessi 
in  officio  vengono  sottoposti  ad  un  giudizio  penale  pag.  5178. 

REDIGER  ( Compagnia  ) Decreto  del  7 settembre  1818  dichia- 
rante che  lo  stato  non  è tenuto  a soddisfare  il  credito  della  com- 
pagnia Rediger  ed  altri  crediti  di  simil  natura  pag.  5133. 

REGALIE.  Decreto  de’ 27  ottobre  1825  col  quale  vien  desi- 
gnata l'autorità  da  dover  sostenere  c difendere  in  giudizio  i dritti 
di  regalie  e di  regio  patronato  sopra  fondazioni  ecclesiastiche  o lai- 
cali di  qualunque  natura  pag.-  1283  e 3376.  Decreto  de’  17  giu- 
gno 1827  portante  disposizioni  perchè  siano  dalle  amministrazioni 
diocesane  anticipate  le  spese  nei  giudizi  relativi  ai  diritti  dì  regalie 
sulle  fondazioni  ecclesiastiche  e laicali  pg.  3381.  Decreto  del  29 
agosto  1830  circa  la  comptenza  delle  cause  relative  ai  dritti  di  re- 
galia e di  regio  padronato  pag.  1303,  Decreto  dei  29  agosto  1830 
portante  disposizioni  pr  la  competenza  delle  cause  d’interesse  di  re- 
gio padronato  , delle  regie  fondazioni  ecclesiastiche , e di  ogni  al- 
tro dritto  di  regalia  pag.  3398. 

REGIE.  Circolare  degli  11  maggio  1834  con  la  quale  si  pre- 
scrive che  il  piano  su  cui  trovatisi  stabilite  le  regie  non  altera  pr 
nulla  le  disposizioni  sulle  visite  e perquisizioni  doganali  p.  2138. 

REGISTRO.  Decreto  de’ 27  aprile  1819  relativo  alla  menzione 
del  registro  di  atti  che  si  enunciano  nelle  decisioni  o sentenze  p- 
gina  5147.  Legge  de’  21  giugno  1819  sul  registro  e sulle  ipoteche 
pag.  1645.  Decreto  de’ 21  giugno  1819  sulla  registrazione  o tra- 
scrizione di  atti  anteriori  alla  pubblicazione  della  legge  de’  21  giu- 
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fino  1810  sul  registro  e sulle  ipoteche  pag.  1696.  Decreto  de' 29 
giugno  1819  portante  la  temporanea  riduzione  di  multe  in  Sicilia  • 
per  contravvenzioni  che  quivi  si  fossero  commesse  alla  legge  de’  21 
giugno  1819  sul  registro  e sulle  ipoteche  pag.  1698.  Decreto  de' 7 
dicembre  1819  portante  la  condonazione  di  multe  e di  supple- 
menti ai  dritti  di  registro  sopra  alti  riguardanti  un  determinalo 
periodo  di  tempo  pag.  1709.  Decreto  de’ 30  dicembre  1819  sulle 
officine  e su  i dritti  per  la  registrazione  di  atti  anteriori  alla  nuova 
legge  de’ 21  giugno  1819  sul  registro  e sulle  ipoteche  pag.  1701. 
Decreto  de'  14  agosto  1820  portante  la  condonazione  di  multe  sopra 
rontravvenzioni  alla  legge  de’ 21  giugno  1819  sul  registro  p.  1705- 
Decreto  de’  10  gennaio  1825  relativo  alla  restituzione  de' depositi 
che  potranno  farsi  presso  i ricevitori  de!  registro  e bollo  p.  5206. 
Decreto  de’  19  giugno  1826  sull’uffizio  per  la  registrazione  degli 
alti  di  usciere  o di  altri  intimatori  pag.  1713.  Decreto  de'9  ot- 
tobre 1826  portante  la  forma  e lo  dritto  di  registrazione  sulle 
deliberazioni  della  consulta  generale  de’  reclami  avverso  le  deli- 
liberazioni  emesso  dalia  gran  corte  de’ conti  pag.  1714.  Decreto 
de’  18  luglio  1827  portante  talune  sanzioni  penali  contro  gli  uscieri 
morosi  alla  esibizione  de’ loro  repertori  al  visto  de’ ricevitori  del 
registro  pag.  1715.  Decreto  de' 18  luglio  1827  portante  la  sana- 
toria agli  atti  tra  vivi  e di  ultima  volontà  rogati  in  determinata 
epoca  in  Sicilia  comunque  mancanti  di  alcune  formalità  pag.  1716. 
Decreto  de’ 9 maggio  1828  sul  drillo  di  registro  per  le  apoche 
dette  in  Sicilia  de  recepto  pag.  1717.  Decreto  de’  18  maggio  1828 
portante  la  esecuzione  del  registro  sulle  procure  per  gli  affari  di 
commercio  in  piedi  degli  originali  o copie  delle  citazioni  pagina 
1718.  Decreto  de' 27  marzo  1828  sul  modo  di  formarsi  le  copie 
dei  repertori  che  gli  uffiziali  pubblici  debbono  consegnare  ai  ri- 
cevitori del  registro  e bollo  pag.  1716.  Decreto  de’ IO  giugno 
1828  che  prescrive  de’ mezzi  coattivi  contro  gli  uffiziali  renitenti 
a pagar  le  multe  da  essi  dovuti  per  contravvenzioni  alle  leggi  sul 
registro  e sul  frollo  pag.  3738-  Decreto  degli  II  aprile  1829  sul 
visto  per  frollo  , c registro  a credito  per  gli  atti  del  ministero 
pubblico  nei  giudizi  contro  i notai  contravventori  alla  legge  sul 
notariato'  pag.  1611.  Decreto  dei  2 agosto  1830  portante  disposi- 
zioni pei  casi , e per  lo  modo  col  quale  gli  uscieri  possono  pro- 
cedere in  virtù  di  atto  non  ancora  registrato  pag.  1723.  Decreto 
dei  16  agosto  1830  col  quale  si  stabilisce  un  sistema  per  la  re- 
dazione , e per  lo  registro  e Dolio  degli  atti  di  giuramento  pa- 
gina 1723.  Decreto  dei  16  settembre  1831  sul  metodo  per  la  esa- 
zione fino  a ducali  sei  contro  i notai  delle  multe  , nelle  quali  fos- 
sero incorsi  per  contravvenzioni  alle  leggi  sul  notariato , sul  bol- 
lo , e sul  registro  , per  le  spese  dei  corrispondenti  giudizi  pag. 
1618.  Decreto  del  16  settembre  Ì83I  portante  disposizioni  per 
esentarsi  dal  bollo  e dal  registro  le  ricette  mediche  che  abbiano 
a presentarsi  dalle  parli  in  giudizio  pag.  1725.  Decreto  de’ 30 
dicembre  1831  portante  disposizioni  sulla  forma  e sugli  effetti  delle 
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ricevute  che  si  debbono  rilasciare  dai  ricevitori  del  registro  e bollo 
per  pagamenti  che  loro  sieno  fatti  pag.  1727.  Decreto  de  3 oli- 
tolire  1832  per  lo  controllo  de' drilli  di  registro  e delle  multe 
non  che  dei  dritti  degli  archivi  pag.  1029-  Decreto  de’ 3 ottobre 

1832  portante  disposizioni  per  facilitare  le  osservazioni  per  lo  con-- 
lrollo  de’  dritti  di  registro  e delle  multe  che  ne  dipendono  e dei 
drilli  degli  archivi  notariali  pag.  1730.  Decreto  de’  18  febbraio 

1833  per  la  vidimazione  degli  agenti  del  pubblico  ministro  sulle 
copie  espedizioni  delle  sentenze  prima  che  delle  medesime  segua 
la  registrazione  nei  pubblici  uffizi  pag.  1735;  Decreto  de’ 27  feb- 
braio 1833  prescrivente  che  ie  copie  e spedizioni  delle  sentenze, 
prima  di  sottoporsi  al  registro  siano  adempite  di  determinala  vi- 
dimazione pag.  5372.  Decrelo  del  2!  maggio  1833  portante  la 
sospensione  contra  gli  uffiziali  pubblici  inadempienti  al  pagamento 
delle  multe  per  contravvenzioni  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  sut 
bollo  c sul  registro  pag.  1736.  Sovrano  Rescritto  del  25  ottobre 

1834  con  cui  si  prescrive  che  il  diritto  di  carlini  cinque  spettante 
al  banco  su  di  ogni  polizza  accusata  di  lalso , debba  pagarsi  dal- 
l’amministrazione del  registro  e bollo  pag.  2527. 

REGISTRO  E BOLLO.  Legge  del  3 gennaio  1809  per  la  re- 
gistratura e conservazione  delle  ipoteche,  pag.  4067  Decreto  de*  17 
luglio  1809  che  esenta  dalla  formalità  della  registratura  gli  avver- 
timenti , intimazioni  , ed  altri  atti  e giudizi  fatti  per  l'esazione 
della  contribuzione  fondiaria  pag.  670.  Decreto  del  7 dicembre 
1819  per  le  ricevitorie  di  registro  in  Palermo  degli  atti  civili  pag. 
1700.  Decreto  dei  30  luglio  1823  per  registrarsi  e vistarsi  gra- 
tis i verbali  di  giuramento  di  coloro  che  non  godono  trattamenti; 
pag.  1710.  Decreto  del  3 ottobre  1825  portante  l'organico  del- 
l’amministrazione generale  del  registro  e bollo  pag.  5216. 

REGIO  ASSENSO-  Reale  Rescritto  de’  18  marzo  1837  par- 
tecipato dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e 
giustizia  su  i giudizi  per  annullamento  decontratti  fatti  in  oppo- 
sizione delle  leggi  del  regno  e sforniti  di  regio  assenso  pag-  3632. 

REGIO  EXEQUATUR.  Decreto  del  17  luglio  1816  col  quale 
si  conferma  il  sistema  del  regio  permesso  per  ricorrere  alla  santa 
sede  e del  regio  exeqnatur  per  darsi  e fletto  alle  ottenute  carte  ponti- 
fìcie p.  3277.  Decreto  del  6 aprile  1818  portante  disposizioni  relative 
al  regio  exequalur  che  dalla  prima  camera  del  supremo  consiglio 
di  cancelleria  si  dovrà  inlorpoite  in  dorso  delle  domande  pag.  3329. 
Regolamento  degli  II  aprile  18 18  sulla  imparlizione  del  regio  exe- 
qualur per  le  carte  provvedenti  da  Roma  pag.  347f.  Decreto  del 
31  agosto  1819  che  regola  la  spedizione  de' regi  exequalur  nei 
domini  oltre  il  faro  pag.  4158.  Sovrana  determinazione  del  23 
settembre  1820  partecipata  dal  ministero  degli  affari  ecclesiastici 
e diretto  ai  luogotenente  generale  in  Sicilia  con  la  quale  si  pre- 
scrive che  lutti  gli  ordinal  i non  debbono  dare  esecuzione  a carte 
non  munite  di  regio  exequalur  pag.  3512.  Decreto  del  6 giugno 
1821  con  cui  si  conferiste  al  procuratore  generale  presso  la  gran 
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corte  de’ conti  in  Palermo  la  facoltà  di  munire  del  regio  cxcqualur 
la  corte  di  Roma  relativa  alla  Sicilia  pag.  3474.  Decreto  de'  9 ago- 
sto 1824  portante  il  regolamento  per  la  imparlizione  del  regio  exe- 
qualur  sulle  carte  di  Roma  pag.  3476.  Regolamento  de’  9 agosto 
1824  concernente  le  modificazioni  all'altro  del  dì  II  aprile  1818 
per  la  impartizione  del  regio  exequalur  sulle  carte  di  Roma  pa- 
gina 3477.  Reale  Rescritto  del  15  febbraio  1833  partecipalo  dal 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  ai  provinciali  degli  ordini  mendi- 
canti con  cui  si  dispone  dover  essere  munito  di  regio  exequatur 
l'enciclica  convocatoria  di  qualunque  ordine  religioso  pag.  3623. 
Decreto  de’ 17  luglio  1833  portante  la  nomina  del  delegato  per 
la  imparlizione  del  regio  exequalur  sulle  carte  di  Roma  apparte- 
nenti al  nostri  domini  oltre  il  faro  pag.  3486.  Reale  Rescritto 
degli  8 ottobre  1834  diretto  al  commcndator  Crileni  delegato  pel 
regio  exequalur , contenente  le  disposizioni  per  l’imnartizione  del 
regio  exequalur  ai  brevi  pontifici  sulle  concessioni  d'insegne  pag 
3625.  Circolare  de’  18  ottobre  1834  emessa  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  e diretta  agli  ordinari  de'  reali  domini  ai  di  qua 
del  faro  per  inculcare  l’osservanza  del  divieto  di  dare  esecuzione 
e pubblicità  alle  carte  di  Roma  non  munite  del  regio  exequalur 
pag.  3626. 

REIMPIEGQ.  .Reale  Rescritto  de’ 29  marzo  1820  partecipato 
dalla  reai  segreteria  e ministero  degli  affari  ecclesiastici  a tulli  gli 
ordinari  del  regno  portante  le  norme  da  serbarsi  nel  reimpiego 
de' capitoli  delle  chiese  e de’ luoghi  pii  pag.  3509. 

REPERTORI.  Decreto  de' IO  aprile  1820  per  condonazione 
di  multe  sulle  contravvenzione  in  determinalo  periodo  di  tempo 
alla  tenuta  de’ repertori  pag.  1591.  Decreto  del  28  settembre  1820 
per  esentare  dal  dritto  di  repertorio  e di  archivio  notariale  gli  alti 
in  brevetto  pag.  1592.  Decreto  de' 26  marzo  1827  portante  di- 
sposizioni sulla  tenuta  de’ repertori  di  vari  c designati  uffiziali  pub- 
blici pag.  1716.  Decreto  de’ 18  luglio  1827  pollante^ talune  san- 
zioni penali  contra  gli  uscieri  morosi  alla  esibizione  de’  loro  reper- 
tori al  visto  de’ ricevitori  del  registro  pag.  1715.  Decreto  de  27 
marzo  1828  sul  modo  di  formarsi  le  copie  dei  repertori  che  gli 
uffiziali  pubblici  debbono  consegnare  ai  ricevitori  del  registro  e bollo 
pag.  1716.  Decreto  de’ 12  settembre  1828  portante  la  fissazione 
del  dritto  in  favor  de’  notai  cancellieri  , ed  uscieri  in  compenso 
di  carta  per  iscrivere  gli  atti  nel  repertorio  pag-  1609-  Decreto 
de’  15  maggio  1837  sulla  trascrizione  degli  atti  di  protesti  ne' re- 
pertori e sul  correlativo  dritto  a’nolai  pag.  1745. 

RETTIFICHE.  Decreto  dei  25  gennaio  1832  che  dichiara  po- 
tersi compiere  a tutto  dicembre  1824  le  rettifiche  dei  catasti,  e 
stabilisce  novelle  istruzioni  all’uopo  pag.  705.  Istruzioni  sulle  ope- 
razioni delle  commissioni  per  la  rettifica  dei  catasti  col  dello  de- 
creto del  23  gennaio  1828  pag.  706. 

REVISIONE.  Decreto  dei  29  agosto  1839  portante  disposizioni 
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per  la  revisione  e censura  dei  libri  che  pervengono  per  mare  pa- 
gina 2288. 

RICEVI.  Decreto  de' 30  dicembre  1831  portante  disposizioni 
sulla  forma  e sugli  effetti  delle  ricevute  che  si  debbono  rilasciare 
dai  ricevitori  del  registro  e bollo  per  pagamenti  che  loro  sieno  fatti 
pag.  1727. 

RICEVITORI.  Decreto  degli  8 novembre  1809  sul  modo  di  ri- 
scossione delle  pubbliche  contribuzioni  e sulle  cauzioni  ed  emolu- 
menti dei  ricevitori  e percettori  pag.  670.  Decreto  del  12  settembre 
1811  con  cui  si  riforma  il  metodo  delie  ricevute  che  debbono  rila- 
sciarsi dai  ricevitori  distrettuali  ai  percettori  ed  ai  particolari  pag. 
675.  Decreto  dei  7 gennaio  1813  che  regola  le  obbligazioni  dei  ri- 
cevitori generali  verso  il  reai  tesoro  pel  prodotto  dèlie  contribuzioni 
dirette  ed  altri  prodotti  pagina  680  Decreto  de'  12  dicembre  1816 
risguardante  lo  stabilimento  dei  ricevitori  distrettuali,  i loro  doveri 
ed  i loro  compensi  pag.  690.  Decreto  de’ 3 maggio  1819  concer- 
nente il  pagamento  degli  averi  assegnati  ai  ricevitori  generali  e di- 
strettuali dei  domini  al  di  qua  del  faro  pag.  70.  Decreto  del  20  no- 
vembre 1825  portante  I abolizione  dei  segreti  in  Sicilia  , e la  so- 
stituzione de’  percettori , ricevitori  distrettuali  e generali , non  che 
i rispettivi  loro  doveri  pag.  1955  Decreto  dei  4 ottobre  1831  por- 
tante disposizioni  sugli  estratti  delle  copie  degli  alti  depositali  presso 
i ricevitori  pag  1725» 

RICORSO  CIVILE.  Decreto  degli  II  ottobre  1815  con  cui  s i 
dichiarano  le  persone  da  considerarsi  come  private  delle  facoltà  di 
esercitare  i loro  dritti  nel  corso  dell'occupazione  militare,  alle  quali 
Timane  saldo  il  rimedio  del  ricorso  civile  pag.  899.  Decreto  degli  3 
ottobre  1 825  con  cui  si  delega  la  prima  sezione  della  corte  di  ap- 
pello di  Napoli  per  la  discussione  de'  ricorsi  civili  che  si  producona 
dalle  persone  contemplale  nel  decreto  degli  li  ottobre  1813  avver- 
so i giudicali  dell’aboiila  commessionc  feudale  pag.  901. 

RICORSO  PER  RITRATTAZIONE  Decreto  de’6  giugno  1832 
concernente  i rimedi  legali  per  impugnare  le  decisioni  contumaciali 
de’ consigli  d’intendenza  nella  gran  corte  de  conti  in  Sicilia,  i ricor- 
si per  ritrattazione  e le  opposizioni  di  terzo  pag.  167. 

RINUNZIA.  Decreto  de’4  marzo  1817  portante  una  dichiarazio- 
ne relativa  alle  rinunzie  fatte  dalle  donne  maritate  prima  del  codice 
provvisoriamente  in  vigore  pag.  5092. 

RITIRI.  Decreto  de’  17  novembre  1824  col  quale  approvasi  un 
regolamento  pei  governo  interno  dei  conservatori  e ritiri  di  don- 
zelle pag.  280. 

RIVELE.  Decreto  de’  15  ottobre  1813  col  quale  si  approva  il 
regolamento  per  le  rivele  relative  al  censimento  della  città  di  Na- 
poli pag.  23.  Regolamento  del  21  ottobre  1813  relativo  alle  rivele 
sul  censimento  della  città  di  Napoli  pag  25.  Decreto  de’18  gennaio 
1320  portante  disposizioni  per  le  ri  vele  da  farsi  per  gli  edilìzi  di  no- 
vella costruzione  pag.  701. 

RUOLI  CENSUARL  Decreto  de’  27  oltobre  1825  che  approva 


Digitized  by  Google 


^INDICE  ALFABETICO  299 

un  regolamento  per  la  intitolazione  dei  ruoli  tenutari  nei  reali  do- 
mini oltre  il  faro  pag.  £>228. 

S ' ' • 

SALE.  Regolamento  del  12  aprile  1817  per  la  sfondacazione  del 
sale  a prò  de'  censuari,  locati e Situarsi  del  tavoliere  di  Puglia  in 
conformità  del  capitolo  ottavo  , titolo  terzo  della  legge  del  31  gen- 
naio 1817  approvato  con  sovrano  rescritto  de'  12  aprile  1817  pag. 
562.  Decreto  del  22  maggio  1832  approvante  il  regolamento  per  la 
salina  di  Altomon^e  pag.  5355.  Ministeriale  del  28  giugno  1834 
diretta  all'intendente  di  Capitanata,  con  fa  (piale  si  approva  il  rego- 
lamento per  lo  sale  ai  filiamoli  de'  censuari  pag.  602.  Decreto  dei 
15  dicembre  1834  col  quale  si  approva  il  regolamento  per  la  sala- 
zionc  de’  pesci  e per  la  diminuzione  del  prezzo  del  sale  da  servire  a 
tale  uso  pag.  5401.  Reale  Rescritto  ilei  15  maggio  1835  diretto 
all'intenuente  di  Capitanata  col  quale  si  mette  argine  al  patto  di  es- 
ser riservato  ai  locati  il  sale  relativo  alle  terre  erbifere  delle  quali 
son  censuari  e che  essi  danno  in  affitto  pag.  605. 

SALUTE  PUBBLICA. Legge  organica  del  20  ottobre  1819  sulla 
pubblica  salute  nei  domini  di  qua  e di  la  del  faro  pag.  979.  De- 
creto del  I gennaio  1820  sulla  classificazione  delle  deputazioni  di 
salute  del  regno  in  conseguenza  dell  art.  15  della  legge  del  29  ot- 
tobre 1819  pag.  983.  Regolamento  generate  di  servizio  sanitario 
marittimo  sanzionato  da  Sua  Maestà  il  I gennaio  1820  p.  984. 
Regolamento  generale  di  servizio  sanitario  interno  sovranamente 
approvalo  il  1 gennaio  1820  pag.  1027.  Legge  del  13  marzo  1820 
portante  lo  statuto  penale  per  le  infrazioni  delle  leggi  e del  re- 
golamenti sanitari  pag.  1034.  Decreto  de'17  luglio  1821  concili 
approvansi  due  regolamenti  pei  custodi  delle  deputazioni  di  salute 
e di  tutti  gli  scali  corrispondenti  pag.  1010,  Decreto  del  1 giu- 
gno 1826  con  cui  si  approva  il  regolamento  provvisorio  pel  ser- 
vizio da  eseguirsi  dalle  deputazioni  sanitarie  nei  casi  di  naufra- 
gio di  armamento  e del  dritto  spettante  ai  funzionari  ed  agl'im- 
piegati che  sono  chiamati  a disimpegnarlo  pag.  1044. Decreto  de' II» 
ottobre  1832  portante  il  trasferimento  della  commessione  marit-  " 
tima  della  provincia  di  terra  d'Olranto  da  Gallipoli  in  Taranto 
pag.  2288.  Decreto  dei  4 agosto  1835  concernente  la  punizione 
dei  misfatti  sanitari  pag.  5433.  Decreto  dei  9 agosto  18.35  pre- 
scrivente le  facoltà  attribuite  agl'intendenti  in  materia  di  salute 
pubblica  pag.  5435.  Decreto  del  16  aprile  1838  col  quale  si  per- 
mette che  la  deputazione  di  salute  di  Messina  conservando  le 
sue  ordinarie  attribuzioni  possa  in  determinali  casi  deliberare  sulle 
misure  sanitarie  pag.  5488. 

SALVACONDOTTI-  Decreto  de’ 27  marzo  1820  dichiarante 
che  i salvacondotti  per  fallimento  non  sospendono  il  corso  delle 
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azioni  penali  ooMfxHenli  alla  tesoreria  in  virtù  di  carte  relative  ai 

dazi  indiretti  pag.  3735. 

SARDEGNA.  Legge  de'30  agosto  1819  che  ordina  l'osservanza 
di  ima  convenzione  conchiusa  con  la  corte  di  Sardegna  per  lo  ar- 
resto reciproco  dei  delinquenti  pag-  .5155. 

SCAVI.  Decreto  de'  14  maggio  1822  che  prescrive  il  sistema 
a tenersi  nello  inlraprendiraento  di  scavi  per  ricerche  di  oggetti 
antichi  pag.  5171. 

SCOVERTE.  Decreto  de’ 2 marzo  1810  che  determina  i pri- 
vilegi degli  autori  di  nuovo  scoperte  ed  invenzioni  per  incorag- 
giamento dcirimiustria  pag.  334. 

SEGRETERIA  PARTICOLVRE  DI  SUA  MAESTÀ’.  Decreto 
degli  I I gennaio  1831  portante  l'istituzione  di  ima  reai  segreteria 
particolare  all  immediazione  di  Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle 
due  Sicilie  pag.  5332. 

SEMINARI-  Decreto  de’  12  ottobre  1807  contenente  un  nuovo 
regolamento  pei  seminari  pag.  3198.  Reale  Rescritto  de'  13  mag- 
gio 1818  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  col  (piale 
si  danno  fe  disposizioni  per  la  dotazione  de’ capitoli  de’ seminari 
c delle  parrochie  pag. 3497.  Decreto  dei  19  aprile  1824  che  estende 
• ai  seminari  diocesani  alcune  disposizioni  relative  alle  mense  vesco- 
vile, badi  e , e benefici  pag.  3371.  Decreto  del  6 settembre  1824 
che  proroga  il  termine  per  la  formazione  ed  invio  de' quadri  dei 
debitori  di  rendite  costituite  appartenenti  a mense  vescovili , badie 
e benefici,  ed  a’ seminari  diocesani  pag.  3373.  Reale  Rescritto 
dei  22  maggio  1839  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesia- 
stiri  a tutti  gli  ordinari  del  regno  con  cni  si  statuisce  che  i maestri 
di  seminari  sieno  ad  nutum  dei  vescovi  pag  3644.  Reale  Rescritto 
de’  16  settembre  1840  diretto  a tutti  gli  ordinari  diocesani,  col 
quale  si  dichiara  che  ì fondi  di  proprietà  della  mensa  ve  covile , 
de’  rapitoli , de’  seminari  e delle  parrocchie  anche  censiti , debbono 
essere  esclusi  dall'occupazione  per  campisanli  pag.  3662. 

SENATO  DI  PALERMO  Decreto  del  1 giugno  1826  che  ap- 
prova due  regolamenti  per  gli  affari  del  senato  e delle  deputazioni 
di  nuove  gabelle  di  Palermo  pag.  126.  Regolamento  del  I giu- 
gno 1826  relativo  agli  uffizi  del  senato  di  Palermo  pag.  136.  Re- 
golamento del  I giugno  1826  per  gli  uffizi  della  deputazione  di 
nuove  gabelle  di  Palermo  pag.  143.  Decreto  de'  17  ottobre  1826 
nCoI  quale  si  modificano  due  articoli  del  regolamento  degli  uffizi  del 
senato  di  Palermo  pg.  147. 

SENTENZE.  Decreto  de’ 27  febbraio  1833  prescrivente  chele 
copie  o spedizioni  delle  sentenze , prima  di  sottoprsi  al  registro 
siano  adempite  di  determinata  vidimazione  p.  5372.  Decreto  de'28 
febbraio  1833  pr  la  vidimazione  degli  agenti  del  pubblico  mini- 
stero sulle  copie  o spedizioni  delle  sentenze  prima  che  delle  me- 
desime segua  la  registrazione  nei  pubblici  uffizi  pag.  1735.  Reale 
Rescritto  del  15  settembre  1838  partecipalo  dal  ministro  degli  af- 
fari ecclesiastici  a quello  di  grazia  c giustizia  con  cui  si  dichiara  il- 
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legittima  è priva  di  effetto  , senza  bisogno  di  essere  impugnala  nei 
modi  di  legge , la  sentenza  di  un  regio  giudice  relativa  a un  be- 
neficio pag.  3637.  Decreto  de'  27  dicembre  1838  relativo  alla  pub- 
blicità delle  sentenze  contenenti  interdizioni  o destinazione  di  con- 
sulente giudiziario  o di  amministratore  provvisorio  pag.  5536. 

SEPOLTURA.  Reale  Rescritto  de' 26  aprile  1827  partecipato 
dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col 
quale  si  prescrive  non  doversi  accordare  le  sepolture  nelle  cappelle 
gentilizie  senza  sovrana  permissione  pag.  3633. 

SEQUESTRI.  Reale  Rescritto  de' 4 agosto  1821  partecipato 
dalla  rea!  segreteria  e ministero  di  stato  degli  affari  ecclesiastici 
agli  ordinari  del  regno  portante  disposizioni  pe'  sequestri  sopra  i 
Jteni  de' benefici  di  patronato  de’ particolari  p.  3513.  Decreto  de’ 9 
febbraio  1824  portante  il  divieto  di  far  sequestri  o assegnamenti 
volontari  sui  soldi , ed  averi  che  si  pagano  dalle  casse  regie  pa- 
gina 5182  Decreto  dei  23  marzo  1824  perche  il  divieto  del  se- 
questro dei  soldi  sia  applicato  alla  reai  casa  , e sue  dipendenze  pa- 
gina 5196.  Decreto  dei  17  settembre  1829  portante  delle  eccezioni 
al  divieto  di  far  sequestri  o assegnamenti  volontari  sui  soldi  ed  altri 
averi  che  si  pagano  dalle  regie  casse  pag.  5314.  Decreto  de’ 2 a- 
prilc  1832  col  quale  si  proibisce  di  sequestrarsi  ad  istanza  depri- 
vati le  somme  dovute  dalle  diverse  amministrazioni  dello  stalo  agli 
appaltatori  delle  onere  pubbliche  pag.  2847.  Decreto  de'  18  dicem- 
bre 1832  col  quale  si  estende  a lutti  gl’impiegati  comunali  di  quà 
e di  là  del  faro  il  divieto  di  far  sequestri  o assegnazioni  volontarie 
sui  soldi  ed  averi  di  regio  conto  pagina  171.  Decreto  de' 6 giu- 
gno 1834  che  risolve  alcuni  dubbi  nati  intorno  all’applicazione  del 
dritto  di  sequeslrabilità  ad  istanza  di  parte  dei  pagamenti  a carico 
del  regio  erario  pag.  5381.  Decreto  dei  9 agosto  1835  che  rende 
insequestrabili  le  somme  dovn'e  ad  appaltatori  di  opere  pubbliche 
pag.  5425.  Reale  Rescritto  del  6 giugno  1810  col  quale  si  deter- 
mina che  il  rcal  decreto  de’ 9 agosto  1835  che  dichiara  inseque- 
strabili le  somme  dovute  agli  appaltatori  di  opere  pubbliche  di- 
pendenti dal  ministero  degli  affari  interni  sia  reso  comune  alla  Si- 
cilia pag.  2831. 

SETA.  Decreto  dei  28  marzo  1823  col  quale  si  permette  ad 
ognuno  di  tingere  in  nero  la  seia  dei  reali  domini  di  quà  del  laro 
pag.  394. 

SINDACO.  Decreto  de’ 21  settembre  1824  relativo  a’ requisiti 
che  dehhonsi  avere  per  covrire  le  cariche  di  sindaco  per  la  città 
di  Napoli  e pretore  di  quella  di  Palermo  pag.  129. 

SINODI  DIOCESANI.  Reale  Rescritto  del  12  aprile  1828  parte- 
cipa'o  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  all'arcivesccvo  di  Sor- 
rento con  cui  si  ordina  di  non  potersi  i sinodi  diocesani  pubblicare 
se  non  previo  il  sovrano  permesso  pag.  3579. 

SOCIETÀ’ COMMERCIALI.  Decreto  de’ 26  dicembre  1828  col 
quale  si  prescrive  che  le  società  in  nome  collettivo  e le  società  in 
comruandila  debbono  essere  sovranamente  approvate  pag.  5279. 
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SOGGIOGAZIONI.  Decreto  de’  IO  febbraio  1824  circa  il  modo 
onde  abbiasi  a regolare  la  rescindibililà  delle  soggiogazioni  nei  do- 
mini olire  il  faro  pag.  5183.  Decreto  dei  IO  febbraio  1821  che 
approva  un  regolamento  sulle  norme  da  tenersi,  e sul  procedimento 
da  osservarsi  per  le  vendite  all’incanto , e per  le  assegnazioni  dei 
beni  dei  debitori  di  soggiogazioni  p.  5188  Decreto  dc;20  settem- 
bre 1824  che  abilita  i debitori  delle  soggiogazioni  nei  domini  oltre 
il  faro  a soddisfare  le  annualità  decorse  sino  ad  agosto  dello  scorso 
anno  1823  come  fu  loro  accordato  per  quelle  maturate  sino  ad  ago- 
sto 1821  pag.  5203.  Decreto  de’ 24  ottobre  1825  relativo  all  as- 
segnazione dei  beni  de' debitori  di  soggiogazioni  nei  domini  oltre 
il  faro  pag.  t>227. 

SOLDI.  Decreto  dei  30  luglio  1823  per  registrarsi  e vistarsi 
gratis  i verbali  di  giuramento  di  coloro  che  non  godono  trattamenti 
o soldi  pag.  1710. 

SOSTANZE  VELENOSE.  Decreto  de’G  agosto  1837  con  cui 
vien  prescritto  esser  reati  di  competenza  delle  commissioni  militari 
Io  spargimento  di  sostanze  volenosc  tendenti  a turbare  la  pubblica 
tranquillità  pag.  5483. 

SOTTIN  TENDENTI.  Decreto  de' 20  maggio  1820  portante  i 
trattamenti  degli  intendenti  sottintendenti  e segretari  p.  119.  De-  ' 
creto  de’ 6 settembre  1825  col  quale  approvasi  un  regolamento 
xùrca  gli  obblighi  dei  sottintendenti  nello  esercizio  del  controllo  sulle 
ricevitorie  distrettuali  p.  121.  Regolamento  del  6 settembre  1825 
per  lo  controllo  delle  casse  distrettuali  pag.  132.  Decreto  del  G 
settembre  1825  col  quale  si  approva  un  regolamento  circa  gli  ob- 
blighi dei  sottintendenti  n<*llo  esercizio  del  controllo  su  le  ricevito- 
rie distrettuali  pag.  707.  Regolamento  per  lo  controllo  delle  casse 
distrettuali  in  esecuzione  del  rcal  decreto  del  G settembre  1825  pa- 
gina 709. 

SPAGNA.  Decreto  de’ 30  marzo  1818  sul  modo  di  eseguirsi  nei 
domini  al  di  là  del  faro  l’articolo  7 de'  trattati  conchiusi  con  le 
corti  d Inghiterra  . di  Spagna  e di  Francia  pag.  5 10G- 

SPEDIZIONIERI.  Regolamento  del  17  agosto  1825  pollante 
disposizioni  per  gli  spedizionièri  di  dogana  pag.  2IG8. 

SPESE  DI  GIUSTIZIA  in  mateuia  civile  e tenale.  Decreta 
del  13  gennaio  1817  portante  un  sistema  per  lo  pagamento  e ricu-  * 
pero  delle  spese  di  giustizia  pagina  I4G2.  Decido  del  31  agosto 
18(9  portante  l'approvazione  della  tariffa  per  le  spese  giudiziarie 
nelle  materie  civili  pag.  1477.  Tariffa  per  le  spese  giudiziarie  nelle 
materie  civili  approvate  col  reai  decreto  del  31  agosto  1819  pag. 
1478.  Decreto  de’  17  ottobre  1822  portante  l'uso  de’ piantoni  nella 
esazione  delle  spese  di  giustizia  e delle  multe  giudiziarie  p.  1707. 
Decreto  de’ 15  agosto  1832  portante  il  termine  delle  iscrizioni  del 
privilegio  in  favore  del  tesoro  per  le  spese  di  giustizia  pag.  1729. 
Decreto  de' 12  giugno  1828  che  fissa  la  tariffa  dei  dritti  per  gii 
uscieri  dei  consigli  d'intendenza  e pei  cosi  delti  contestabili  i comunali 
funzionanti  da  uscieri  adoperati  nelle  materie  civili  nei  giudizi  del 


Digitized  by  Google 


INDICE  ALFABETICO  303 

contenzioso  amministrativo  c delle  amministrazioni  comunali  in  Si- 
cilia p.  151.  Tariffa  de’  12  giugno  1828  per  le  spese  giudiziarie  in 
conformità  del  decreto  di  questa  data  p.  152.  Decreto  de'17  maggio 
1830  concernente  lanliripazione  ed  il  ii«  opti am«nto  delle  spese  di 
giustizia  in  designali  giudizi  pag.  5318.  Decreto  del  7 luglio  1835 
che  dichiara  non  potersi  rifiutale  la  rinunzia  alla  istanza  privata 
quando  il  querelante  c l’imputalo  ncn  possono  per  povertà  rim- 
borsar le  spese  da  essi  dovute  p.  468.  Decreto  de’  13  gennaio  1839 
relativo  alla  liquidazione  delle  spese  di  giustizia  nei  giudizi  civili 
presso  la  suprema  corte  di  giustizia  pag.  5592. 

SPETTACOLI.  Decreto  del  7 novembre  1811  contenente  un 
sisteme  pei  teatri  e spettacoli  pag.  5056. 

STABILIMENTI  PUBBLICI.  Decreto  del  18  ottobre  1808  por- 
tante lo  slabiJimento  di  un  comitato  centrale  di  beneficenza  ed  al- 
trettanti comitati  particolari  quante  sono  le  parrocchie  della  capi- 
tale pag.  249.  Decreto  de’ 2 marzo  1825  circa  il  privilegio  della 
coazione  dei  piantoni  accordala  a’  reali  licci  c collegi  dei  domini 
«li  quà  del  faro  nella  esazione  delle  loro  rendile  in  generi  pag. 
3738.  Reale  Rescritto  del  20  giugno  1829  partecipato  dal  mini- 
stro degli  affari  ecclesiastici  al  cardinale  arcivescovo  di  Napoli  por- 
tante disposizioni  su  di  alcuni  abusi  che  in  materia  di  giurisdi- 
zioni ecclesiastiche  si  pretendono  introdotte  nel  reale  stabilimento 
degl'incurabili  pag.  3587.  Reale  Rescritto  de’ 17  novembre  1838 
partecipato  dal  ministro  degli  afTari  ecclesiastici  alla  commessionc 
esecutrice  del  concordato  col  quale  si  danno  le  norme  come  debba 

firocedersi  in  via  economica  nelle  pendenze  Ira  il  patrimonio  rego- 
are  da  una  |>arte , e le  amministrazioni , gli  stabilimenti  pubblici 
e le  comuni  dall’altra  pag.  3638. 

STABILIMENTI  DI  EDUCAZIONE.  Decreto  del  2 marzo  1818 
riguardante  la  vendita  de’  beni  da  Sua  Maestà  conceduti  agli  sta- 
bilimenti di  educazione,  distruzione  e di  beneficenza  pag.  5104,- 
STAMPERIA  REALE.  Decreto  degli  11  novembre  1815  por- 
tante che  la  ristampa  dei  reali  decreti  si  debba  esclusivamente 
fare  dalla  stamperia  reale,  rimanendo  vietalo  ad  ogni  altro  stam- 
patore poterla  eseguire  pag.  5041. 

STATI  DISCUSSI  COMUNALI.  Decreto  de’  IO  novembre  1819 
con  cui  si  approvano  le  istruzioni  per  la  redazione  degli  stati  di- 
scussi comunali  pag.  106.  Istruzioni  de’  IO  novembre  1819  rela- 
tive alla  redazione  degli  stali  discussi  comunali  pag.  106.  Decreto 
dei  6 aprile  1824  col  quale  si  autorizza  il  luogotenente  generale 
in  Sicilia  ad  approvare  gli  stali  discussi  dei  comuni  che  hanno 
una  determinata  rendila  pag.  128.  Decreto  de’ 21  agosto  1825  col 
quale  si  accorda  al  luogotenente  generale  la  facoltà  di  approvare 
gli  stali  discussi  de’ comuni  che  abbiano  una  rendila  di  ducati  do- 
dicimila in  sotto  pag.  30.  Decreto  de'  10  ottobre  1825  circa  la 
convocazione  delle  commessioni  demaniali  in  Sicilia  per  formare  il 
progetto  dello,  stalo  discusso  comunale  pag.  126. 

STATISTICA.  Decreto  de’  13  marzo  i832  col  quale  si  stabi- 
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lisce  in  Palermo  una  direzione  centrale  di  statistica  pag.  27.  Re- 
golamento del  13  marzo  1832  per  la  direzione  centrale  di  stati- 
stica in  Sicilia  giusta  il  precedente  reai  decreto  pag.  28. 

STATUTO  PENALE  MILITARE.  Decreto  de' 5 marzo  I8U) 
che  fìssa  l'epoca  nella  quale  dee  mettersi  in  osservanza  lo  statuto 
penale  militare  pagina  5138.  Legge  de’ 29  maggio  1820  con  la 
quale  si  approva  lo  statuto  penale  pei  reati  dei  presidiaci  e loro 
custodi  pag  5250.  Legge  del  30  gennaio  1819  con  cui  si  approva 
Jo  statuto  penale  militare  pag.  5135. 

STATUTO  PER  L'ARMATA  DI  MARE.  Legge  del  30  giu*  • 
gno  1819  che  approva  gli  statuti  penali  per  l'armata  di  mare,  e 
pei  reali  commessi  dai  forzati  e loro  custodi  pag.  5149. 

STRADE  PUERLICHE-  Reale  Rescritto  del  IO  marzo  1820 
sulla  competenza  dei  giudici  del  contenzioso  amministrativo  per  le 
azioni  relative  ad  occupazioni  di  strada  pubblica,  non  esclusa  quella 
che  ne  riguarda  la  revindicazione  pag.  1202. 

STRANIERI.  Legge  de’ 27  settembre  180G  con  cui  si  annullano 
tutte  le  concessioni  , tante  in  proprietà , che  in  usufruito  fatte  dal 
passato  governo  dopo  il  13  giugno  1799  a favore  degli  esteri  , o 
dei  regnicoli  attualmenti  assenti  pag.  3752.  Decreto  de'  22  novem- 
bre 1808  contenente  il  metodo  di  ammettere  i forasticri  al  dritto 
di  cittadinanza  pag.  3743.  Decreto  degli  II  ottobre  1811  conte- 
nente una  disposizione  circa  le  sentenze  di  condanna  contro  gli 
esteri  non  domiciliati  nel  regno  pag.  3733.  Decreto  de’  13  luglio 
1314  che  esclude  dalle  disposizioni  di  quello  dei  24  di  aprile  gli 
esteri  artisti  c professori  di  lettere  , e che  dichiara  cittadini  na- 
politani quelli  che  hanno  un  decennio  di  dimora  nei  regno  , o il 
matrimonio  con  una  donna  napolitana  |«7.  3745. 

SUBASSEGNATARI.  Legge  de’  18  marzo  1807  concernente  gli 
assegnatari  e subasscgnalari  delle  partile  di  credito  contro  lo  stato 
e la  circolazione  libera  delle  dette  partite  pag.  4058. 

SUCCESSIONI.  Legge  del  2G  gennaio  1816  con  la  quale  si  re- 
gola l’ordine  delle  successioni  pag.  5054.  Legge  dei  29  dicembre 
1828  con  la  quale  la  successione  legittima  degli  espositi,  in  man- 
canza di  discendenti  o del  coniuge  del  defunto  rimane  devoluta  in 
preferenza  dello  sfato  a quello  stabilimento  di  beneficenza  cui  Di- 
sposilo appartiene  pag.  3750. 

SUGHERI.  Decreto  de’ 2 settembre  1832  col  quale  si  approva 
un  regolamento  per  la  decorticazione  delie  querce  sugheri  c di  ogni 
al  fiero  silvano  fruttiferi)  pag.  4G5.  Regolamento  de'  2 settembre 
1832  per  la  decorticazione  o sia  abbruciaiuento  artificiale  delle 
querce  sugheri  e di  ogni  altro  albero  silvano  fruttifero  pag.  40G. 

SUGGELLI  ( apfosiztoue  di  ).  Decreto  de’ 13  agosto  1820 
portante  la  forma  del  repertorio  in  determinati  rasi  in  fatto  di  ap- 
posizione di  suggelli  dai  giudici  di  circondario  al  precidente  del  tri- 
bunale civili  e della  correlativa  ordinanza  sul  medesimo  foglio  di 
carta  bollata  pag.  1704.  Decreto  dei  2G  dicembre  183G  sugli  ef- 
fetti della  ricusa  conira  i giudici  di  circondario  e loro  supplenti 
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in  fallo  di  apposizione  di  suggelli  per  causa  di  morte  rag-  1744. 
Decreto  del  20  dice  min  e 1830  col  quale  si  dichiara  che  in  mate- 
ria di  opposizione  di  suggelli  , la  ricusazione  del  giudice  non  è di 
ostacolo  al  medesimo  per  eseguire  l'apposizione  stessa  pag.  1746. 

SUICIDIO.  Decreto  dei  Iti  ottobre  1826  che  stabilisce  il  modo 
da  osservarsi  nei  casi  di  suicidio  , e per  coloro  che  muoiono  da 
pubblici  impenitenti  pag.  3379. 

T 

TARE.  Tariffa  delle  tare  pag.  .2249. 

TASSA  INNOCENZIANA.  Circolare  del  29  aprile  1822  emersa 
dall’intendente  di  Campobasso  con  la  quale  si  richiama  in  vigore 
la  tassa  innocenziana  relativamente  ai  dritti  pe’ matrimoni  e pompe 
funebri  pag.  3521.  Tariffa  da  osservarsi  per  la  esazione  de' dritti 
tanto  dagli  ordinari  del  regno  e delle  loro  curie  quanto  dai  par- 
rochi  per  ragione  di  stola  bianca  e nera  approvata  da  Sua  Mae- 
stà con  dispaccio  de’ 28  dicembre  1/92  pag.  3522. 

TAVOLIERE  DI  PUGLIA.  Legge  de' 21  maggio  1806  sul  ta- 
voliere di  Puglia  pag.  495.  Reai  dispaccio  del  26  agosto  1806 
diretto  al  presidente  della  giunta  del  tribunale  , col  quale  si  ap- 
porla una  modifica  alle  disposizioni  contenute  nella  legge  del  21 
maggio  1806  sul  tavoliere  di  Puglia  pag.  561.  Legge  de' 24  gen- 
naio 1807  con  cui  si  accelerano  le  censuazioni  delle  terre  del  ta- 
voliere di  Puglia  pag.  499.  Decreto  del  24  gennaio  1807  con  cui 
si  regola  il  pagamento  delle  somme  dovute  da’  debitori  per  le  terre 
del  tavoliere  pag.  500.  Decreto  del  31  gennaio  1807  con  cui  i 
locati  del  tavoliere  di  Puglia  sono  abilitati  a pagare  la  fida  degli 
erbaggi  in  lane  pag.  501.  Decreto  degli  12  febbraio  1807  con  cui 
si  abbreviano  i termini  di  decima  e sesta  nelle  vendite  o censua- 
zioni delle  terre  del  tavoliere  pag.  501.  Decreto  de'  12  febbraio 
1807  con  cui  si  facilita  ai  locati  del  tavoliere  la  vendila  dei  pro- 
dotti delle  loro  industrie  pag.  501.  Decreto  de' 26  marzo  1807 
con  cui  si  richiama  la  osservanza  delle  legge  sul  tavoliere  p.  502. 
Decreto  del  24  aprile  1807  con  cui  si  ordina  che  la  giunta  del 
tavoliere  metta  a disposizione  dell'intendente  di  Capitanata  sei  carra 
e sette  versure  per  distribuirsi  agli  abitanti  poveri  del  comune  di 
Foggia  pag.  502.  Decreto  de  30  giugno  1807  con  cui  si  accorda 
fino  al  venturo  mese  di  ottobre  diminuzione  di  dazio  per  la  spe- 
dizione di  quelle  lane  degli  ex  locati  di  Foggia  che  trovansi  in  de- 
posito pag.  503-  Decreto  del  26  novembre  1818  portante  labo-  » 
lizione  del  dritto  di  pascolo  estivo  ossia  della  slatonica  sulle  terre 
del  tavoliere  pag.  503.  Decreto  del  9 maggio  1809  coi  quale  si 
accorda  un  rilascio  pei  canoni  del  tavoliere  in  considerazione  delle 
perdite  soffèrte  dai  censuari  dello  stesso  pag.  504.  Decreto  de  7 
giugno  I8M  portante  disposizioni  per  la  restaurazione  delle  strade 
del  tavoliere  e per  determinare  le  qnistioni  surte  su  quest'oggetto 
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[lag,  505,  Decreto  del  4 settembre  1811  col  quale  si  dettano  nor- 
me per  la  conservazione  dei  regi  trattini  pag.  507.  Decreto  del 
21  agosto  1812  portante  lo  scioglimento  di  un  contratto  di  cen- 
suazione  passato  tra  la  giunta  del  tavoliere  ed  il  comune  di  Grumo 
pag.  510.  Decreto  de'  13  febbraio  1813  col  quale  si  determina  la 
riunione  deU'amminisirazionc  del  tavoliere  di  Paglia  a quella  della 
registratura  e dei  demani  pag.  310.  Decreto  del  *27  marzo  1813 
col  quale  si  dettano  provvedimenti  alti  a facilitare  la  riscossione 
dei  canoni  dovuti  dai  censuari  allamminislrazione  del  tavoliere 
pag.  513.  Decreto  del  28  gennaio  1816  col  quale  si  determina 
il  modo  di  ottenere  lcffelto  esecutivo  sulle  ceduazioni  del  tavo- 
liere pag.  513.  Legge  del  (3  gennaio  1817  sul  tavoliere  di  Pu- 
glia pag.  514.  Legge  del  29  gennaio  1817  portante  la  conferma 
e la  modificazione  delle  ceduazioni  del  tavoliere  pag.  529.  Rego- 
lamento del  )2  aprile  1817  per  la*  sfondazione  del  salea  pio  dei 
censuari  , locati  e fitluarii  del  tavoliere  di  Puglia  in  conformità 
del  capitolo  ottavo  titolo  terzo  della  legge  del  31  gennaio  1817 
approvato  con  sovrano  rescritto  de’  12  aprile  1817  pag-  652.  De- 
creto de' 2 giugno  1817  porlante  la  proroga  al  termine  stabilito 
per  la  devoluzione  delle  terre  a pascolo,  e per  la  decisione  delle 
opposizioni  alle  ceduazioni  delle  slatoniche  del  tavoliere  pag.  531. 
Decreto  de’ 4 luglio  1817  portante  disposizioni  per  lo  mantenimento,' 
o chiudimento  delle  strade  del  tavoliere  di  Puglia  pag.  531.  Reale 
Rescritto  del  1 aprile  1818  diretto  al  duca  d'Ascoli  presidente  della 
commessione  del  tavoliere  col  quale  si  proroga  il  termine  stabilito 
per  la  retrocessione  delle  terre  del  tavoliere  pag. -564.  Reale  Re- 
scritto del  3 ottobre  1818  diretto  al  duca  d’Ascoli  presidente  della 
commessione  del  tavoliere  col  qnale  si  prolunga  di  un'altro  anno  il 
termine  stabilito  per  la  retrocessione  delle  terre  del  tavoliere  pag. 
564.  Reale  Rescritto  del  22  maggio  1819  diretto  al  duca  d'Ascoli 
col  quale  si  determina  che  per  la  fine  di  dicembre  di  questo  anno 
abbiano  a finire  tutte  le  operazioni  della  commessione  del  tavoliere 
pag.  563.  Reale -Rescritto  del  15  settembre  1819  diretto  al  duca 
d’Ascoli  presidente  della  commessione  del  tavoliere  col  quale  si 
prescrive  d'incardinarsi  nella  tesoreria  generale  1 amministrazione 
delie  rendite  di  questo  ramo  di  finanza  pag.  567.  Ministeriale  del 
6 ottobre  1819  diretta  al  tesoriere  generale  con  la  quale  si  fanno 
delle  osservazioni  sullo  stato  patrimoniale  de!  tavoliere  da  trasfe- 
rirsi nella  tesoreria  pag.  566.  Decreto  del  25  febbraio  1 820  por- 
tante l’organizzazione  dell’amministrazione  del  tavoliere  pag.  532. 
Legge  de’ 26  febbraio  1820  sul  contenzioso  del  tavoliere  p.  537. 
Decreto  de’  1 8 aprile  1 820  col  quale  la  commessione  incaricata 
della  economia  del  tavoliere  viene  soppressa  e le  funzioni  della 
medesima  rimangono  affidate  al  regio  incaricato  stabilito  in  Fog- 
gia pagina  542.  Ministeriale  del  6 dicembre  1820  difetta  all'in- 
tendente di  Capitanata  con  la  quale  si  richiama  in  osservanza  il 
drcreio  del  25  febbraio  1820  pag.  5G7.  Decreto  del  12  aprile  1833 
poetante  disposizioni  per  la  censuazione  delle  terre  a coltura  di  prò- 
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prie  là  del  tfvolicre  pag.  544.  Decreto  de’  18  olio  lire  1824  relativo 
alla  nomina  de’  cora|wnenti  la  seconda  camera  del  consiglio  d in- 
tendenza di  Capitanata  pag.  129.  Decreto  de’ 18  ottobre  1824  col 
quale  si  determina  che  nella  nomina  del  vice  presidente  di  uno 
de' consiglieri  della  seconda  camera  del  consiglio  d'intendenza  il 
imilado  di  Molise  deve  ravviarsi  conio  fermante  parte  degli  Abruzzi 
|ag.  545.  Reale  Rescritto  del  18  dicembre  1824  diretto  alfin- 
icndente  di  Capitanata  col  quale  si  partecipa  la  di  lui  nomina  a 
cnmmessario  civile  per  gli  affari  del  tavoliere  pag.  568.  Reale 
Rescritto  del  31  dicembre  1824  diretto  al  commessario  civile  per 
gli  affari  del  tavoliere  portante  le  istruzioni  del  consiglio  de’ mi- 
nistri per  lo  disimpegno  degl'incarichi  da  Sua  Maestà  conferitigli 
pag.  569.  Decreto  del  3 gennaio  1825  portante  disposizioni  per 
la  reintegra  de’ regi  tralluri  pag.  347.  Decreto  de' 3 gennaio  1825 
lirca  la  forza  ed  effetto  dei  processi  verbali  nei  quali  costi! uisconsi 
debitori  coloro  che  sono  in  mora  dei  pagamenti  a tutto  l’anno 
1823  pag.  5203.  Reale  Rescritto  del  22  giugno  1825  diretto  al- 
l'intendente di  Capitanala  commessario  civile  per  gli  affari  del  ta- 
voliere col  quale  si  danno  disposizioui  a riordinare  vari  articoli 
d'interesse  de' censuari  pag.  576.  Reale  Rescritto  del  22  aprile 
1826  diretto  all'mtendcntc  di  Capitanata  commessario  civile  per  gli 
affari  del  tavoliere  col  quale  si  danno  ulteriori  provvedimenti  a 
vantaggio  de  censuari  pag.  580.  Reale  Rescritto  del  26  giugno 
1826  diretto  all'intendente  di  Capitanala  commessario  civile  per 
gli  affari  del  tavoliere  col  quale  si  danno  norme  a seguire  per 
{stabilire  la  riduzione  de’  canoni  pag.  582-  Decreto  del  9 ottobre 
1826  col  quale  si  elevano  a titoli  esecutivi  i processi  verbali  for- 
mati per  lo  acclaramento  degli  arretrali  dovuti  dai  censuari  del 
la  voliere  a (ulto  il  1823  pag.  546.  Legge  de’  9 gennaio  182? 
portante  l’abolizione  della  seconda  camera  del  consiglio  d'inten- 
denza di  Capilanala  pag.  148  e 548.  Reale  Rescritto  del  17  gen- 
naio 1827  diretto  al  commessario  civile  per  gli  affari  del  tavoliere 
col  quale  si  cpmunicano  le  sovrane  determinazioni  in  ordine  agli 
aventi  strette  dritto  pag.  583.  Reale  Rescritto  del  10  febbraio  1827 
diretto  al  commessario  civile  per  gli  affari  del  tavoliere  col  quale 
si  prescrivono  !&  facilitazioni  per  la  ricensuazione  de’  fondi  devo- 
luti pag.  583.  Reale  Rescritto  del  17  ottobre  1827  diretto  all'in- 
tendente di  Capitanala  commessario  civile  per  gli  affari  del  tavo- 
liere col  quale  si  partecipa  la  sovrana  determinazione  sul  piano 
ad  eseguire  la  reintegra  dei  fratturi  e dei  riposi  laterali  p 585. 
Ministeriale  del  2 luglio  1828  diretto  al  commessario  civile  ,per 
gli  affari  del  tavoliere  con  la  quale  si  fanno  delle  osservazioni  sulla 
radiazione  delle  iscrizioni  a carico  de' censuari  pag  587.  Mini- 
steriale del  25  ottobre  1828  diretta  all’intendente  di  Capitanala 
commessane  civile  per  gli  affari  del  tavoliere  con  la  quale  si  co- 
munica approvalo  il  metodo  suggerito  dal  consiglio  «i  tesoreria 
per  la, percezione  delle  multe  comminate  dal  commes&ario  civile 
cantra  gli  occupa  lori  dei  fratturi  pag.  588.  Decreto  del  29  no- 
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vembre  1829  portatile  disposizioni  per  la  esazione  delle  resta  do- 
vuta dai  censuari  del  tavoliere  pag.  548  Regolamenta  del  29  no- 
vembre 1829  in  esecuzione  del  decreta  di  questa  da  a per  le  resta 
dovuta  al  tavoliere  pag.  550.  Ministeriale  del  22  settembre  1830 
diretta  al  direttore  generale  della  cassa  di  ammortizzazione  con  la 
quale  si  danno  disposizioni  per  lo  introita  delle  reste  dovuta  dai  cen- 
suari del  tavoliere  pagina  589.  Reale  Rescritto  del  I maggio  1831 
diretto  al  tesoriere  generale  col  quale  si  determina  la  ritenuta  da 
praticarsi  sugli  averi  dei  ricevitore  del  tavoliere  pag.  590.  Reale 
Rescritto  del  21  settembre  1831  col  quale  si  escludono  le  indennità 
dovuta  ai  decurioni  per  la  verìfica  dei  fratturi  pagina  590.  Regola- 
mento del.  9 novembre  1831  col  quale  si  stabiliscono  le  indennità  a 
favore  dei  decurioni  che  da  o:a  innanzi  saranno  adoperati  nella 
reintegra  del  regio  fratturo  , in  conformi  à della  sovrana  determi- 
nazione del  20  settembre  1831  pag.  591.  Ministeriale  del  21  gen- 
naio 1832  diretta  all'intendente  di  Capitanala  con  la  quale  si  appor- 
tano talune  modificazioni  al  regolamento  per  le  indennità  dovute  ai 
decurioni  per  la  verifica  del  fratturo  pag.  592.  Ministeriale  del  22 
marzo  1832  diretta  all  intendente  di  Capitanata  con  la  quale  si  de- 
termina la  questione  se  abhiansi  a ricevere  degli  acconti  dopo  inten- 
tati i giudizi  di  devoluzione  delle  terre  del  tavoliere  pag.  593-  Mi- 
nisteriale del  6 giugno  1832  diretta  aH’intanden'e  di  Capitanata  con 
la  quale  si  approva  il  nuovo  metodo  profiosto  in  ordine  ai  depositi 
per  parta  de  censuari  pag.  594.  Ministeriale  de’ 27  giugno  1832 
diretta  all'intendente  di  Capitanata  con  la  quale  si  tracciano  le  con- 
siderazioni ed  il  tempo  da  convenirsi  coi  nuovi  censuari  per  lo  pa- 
gamento degli  arretrati  sopra  i fondi  devoluti  p.  596.  Regolamenta 
degli  8 agosto  1832  per  la  conservazione  de’ regi  fratturi  pag.  554. 
Ministeriale  del  IO  ottobre  1832  diretta  all'intendente  di  Capitanata 
con  la  quale  si  approva  l'avviso  del  consiglio  delle  contribuzioni  di- 
rette sulle  operazioni  degli  agenti  di  questo  ramo  nel  caso  che  la 
parte  di  una  posta  devoluta  si  trovi  di  maggiore  o minore  estensio- 
ne pag.  598.  Reale  Rescritto  de’  5 giugno  1833  partecipato  dal  mi- 
nistro dell'  interno  a quello  delle  finanze  col  quale  si  determina  rhe 
il  reclamo  de’  negozianti  contro  le  voci  delle  lane  e dei  formaggi  so- 
vranamente approvate  avranno  da  oggi  innanzi  l'effetto  devolutivo  e 
e non  sospensivo  pag  598.  Reale  Rescritto  del  8 luglio  1833  par- 
tecipato dal  ministro  deU'interno  a quello  delle  finanze  col  quale  si 
determina  che  il  reclamo  dei  negozianti  sia  devolutivo  e non  sospen- 
sivo anche  nelle  voci  dei  cereali  pag.  599.  Regolamento  del  25  giu- 
gno 1834  col  quale  si  determinano  le  fnnzioni  de’ pesatori  delle  lane 
del  tavoliere  pag.  599.  Ministeriale  del  28  giugno  1834  dii e’ta  al- 
l’intendente di  Capitanata  con  la  quale  si  approva  il  regolamento  | er 
lo  sale  dovuto  ai  fittaiuoli  de’  censuari  p.  602.  Reale  Rescritto  del 
17  dicembre  1834  diretta  all'intendente  di  Capitanata  , col  quale  si 
partecipa  la  sovrana  determinazione  relativamente  alla  riscossione 
delle  partite  dovuta  per  entratura  nelle  terre  azionali  de’  luoghi  pii 
p.  603-  Ministeriale  del  24  aprile  1835  diretta  all'Intendente  di  da- 
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Eitana'a  con  la  quale  si  determina  che  quando  particolari  cin  ostante 
> suggeriscono  si  facciano  le  censuazioni  con  la  subasta  sull’entratu- 
ra e sull'arretrato  p.  605. Reale  Rescritto  del  15  maggio  1835  diret- 
ta all'inlendenle  di  Capitanata  col  quale  si  mette  argine  al  patto  di  es- 
ser riservato  ai  locali  il  sale  sulle  terre  erhifere  delle  quali  son  cen- 
suari  e che  essi  danno  in  affitto  pag  605.  Ministeriale  del  2 2 luglio 
1835  diretta  all'Intendente  di  Capitanala  con  la  quale  si  determina 
che  il  ricevitore  de|  tavoliere  agisca  sui  prodotti  cereali  per  la  ri- 
scossione delle  entrature  dipendenti  dalle  terre  aziona  i pagina 
606.  Ministeriale  dei  12  agosto  1835  diretta  all'inlendenle  di  (ia- 

{ liinnata  eon  la  quale  si  determina  «he  le  devoluzione  sono  opera- 
tili ancorché  l'atlrasso  dei  canoni  non  sia  di  due  annate  continue, 
ma  di  quan'ità  uguale  allo  importo  di  due  annate  pagina  603. 
Ministeriale  del  27  ottobre  1815  con  la  quale  s’inculca  di  spedirsi 
rigorosamente  il  lavoro  del  sa 'e  per  lo  giorno  IO  giugno  di  cia- 
scun anno  pag.  670.  Ministeriale  degli  8 aprile  18.36  diretta  al- 
I Intendente  di  Capitanala  con  la  quale  si  determina  che  ogni  qual- 
volta si  verifichino  dissodazioui  senza  precedente  autorizzazione  ne 
d ld>a  rapportare  al  ministero  delle  finanze  p.  608.  Ministeriale 
del  IO  agosto  1836  diretta  all'iiitendente  di  Capitanata  con  la  quale 
si  determina  che  in  ogni  caso  di  espropria  a danno  dei  censuari 
si  dia  .luogo  alla  devoluzione  amministrativa  o giudiziaria  e nei 
casi  di  spropria  inoltrale  se  ne  fu  ria  rapporto  al  ministero  p.  609. 
Reale  Rescritto  dei  16  agosto  1836  diretto  airinlendetile  di  Ca- 
pitenala  col  quale  si  permette  la  conservazione  dei  fabbricali  in 
foggia  sul  fratturo  e si  dispensilo  i possessori  dalla  prestazione 
del  ranone  pag.  610.  Ministeriale  dei  27  settembre  1836  diretta 
al  direttore  generale  de  dazi  indiretti  con  la  quale  si  prescrive  che 
nella  gira  dei  mandati  del  sale  si  stia  al  regolamento  e quello 
si  farcia  o a (u  rsone  delia  famiglia  del  possessore  del  mandalo  o 
a persona  addetta  alla  sua  indus'ria  pag.  61 1.  Ministeriale  del  24 
novembre  1836  diretta  agli  intendenti  di  Aquila,  Teramo  e Chieli 
con  la  quale  si  danno  disposizioni  ad  evitare  il  monopolio  nello 
affitto  dell'erbe  sulle  mon  agne  pag  6i2.  Ministeriale  del  23  ot- 
tobre 1838  diretta  all'intendente  ai  Capitanata  ron  la  quale  si  esclude 
l intervento  del  direttore  del  Tavoliere  nella  secoi  da  camere  nelle 
cause  d’interesse  del  Tavoliere  medesimo  pag.  613.  Reale  Re- 
scritto del  5 decembre  » 838  diretto  allinlt  udente  di  Capitanata 
col  qnale  si  dichiara  che  la  pubblicazione  della  misura  e titola- 
zione delle  terre  del  Tavoliere  sia  operativa  ancora  d’interrompere 
la  prescrizione  pag  613.  Regolamento  del  7 maggio  1839  per  im- 
pedire il  pascolo  abusivo  dei  regi  tralturi  , bracci  di  essi,  e ri- 
posi laterali  pag.  558  Reale  Rescritto  dei  20  agosto  1839  diretto 
all'intendente  di  Capitanala  col  quale  si  dichiara  conservalo  il  si- 
stema di  prescegliersi  i pastori  ahbruzzcsi  tra  comuni  di  Aquila, 
Solmona  , e Castel  di  Sangro  pag.  614.  Reale  Rescritto  del  31 
agosto  1839  col  quale  si  determina  che  lo  esperimento  , e giu- 
dizio delle  azioni  civili  derivanti  dalla  legge  dei  26  febbraio  1820 


310  INDICE  ALFABETICO 

su!  tavoliere  di. Puglia,  si  appartiene  al  contenzioso  amministra- 
tivo pag.  1230.  Circolare  del  1 settembre  1810  diretta  agl  inten- 
denti delle  provincie  con  la  (piale  si  dichiara  che  le  dimando  per 
ceduazioni  di  parte  de 'regi  tra  1 1 uri  non  dehhonsi  accogliere  do- 
vendo esser  questi  intangibili  p.  616.  Ileale  Rescritto  del  21  set- 
tembre 1810  diretto  all'intendente  di  Capi  anala  col  quale  si  stabili- 
sce che  nelle  aggiudicazioni  ai  lig  i nei  giudizi  di  spropria  a danno 
de’  loro  genitori  delle  terre  di  dominio  diretto  del  tavoliere  è do- 
vuto il  laudemio  pag.  617.  Reai  Rescritto  del  2 ottobre  1840  di- 
retto all'Intendente  di  Capitanala  col  quale  si  risolve  la'quislione 
Se  i filiamoli  delle  terre  salde  del  tavoliere  possono  essere  obbli- 
gati a versare  nel  maggio  anche  il  terzo  del  canone  scadibile  in 
novembre  pag.  619.  Reale  Rescritto  del  17  novembre  1840  di- 
retto aTintendenle  di  Capitanala  col  (piale  si  determina  che  i lit- 
taiuoli  delle  terre  salde  del  Tavoliere  non  sintendano  discaricati 
dab'obbligo  verso  il  Tavoliere  , se  non  soddisfatti  i canoni  del- 
l'annata corren  e e degli  anni  anteriori  ne'  quali  abbiano  tenuli 
gli  aflìt  i pag.  621. 

TEATRI.  Decreto  del  7 novembre  1811  contenente  un  sistema 
pgi  teatri  e speitaroi  |ag.  5026. 

TERZO  PENSIONABILE.  Decreto  del  29  agosto  1811  per  la 
restituzione  del  t r/.o  pensionabile  già  lassato  dall’abolito  monte  fru- 
mentario sulle  mense  vescovili  e regie  badie  del  regno  p.  3225.. 

TESORERIA  GENERALE.  Decrelo  dei  7 gennaio  1813  che 
regola  le  obbligazioni  dei  ricevitori  generali  verso  il  rea I tesoro 
pel  prodotto  delle  contribuzioni  dirette  ed  altri  prodotti  p.  680. 
Decreto  del  16  dicembre  1813  porlante  i privilegi  del  tesoro  reale 
nella  riscossione  delle  contribuzioni  dello  sialo  pag.  682.  Decreto 
de’  12  dicembre  i 81 6 riguardante  lo  stabilimento  dei  ricevitori 
generali  e dei  ricevitori  distrettuali  , i loro  doveri  ed  i.  loro 
compensi  pagina  690.  Decreto  degli  II  ottobre  1817  porlante 
disposizioni  per  potersi  durante  l’anno  1818  versare  in  polizze  nel- 
la lesoreiia  generale  gl'introiti  de’ricevilori  delle  provincie  pa- 
gina 696.  Regolamento  del  27  ottobre  1817  sulla  formalità  da 
osservarsi  nel  trasporto  de’ fondi  pubblici,  e della  loro  consegna 
tanto  al  banco  quanto  ad  altre  casse  regie  pag.  4377;  Decrelo 
de’3  maggio  1819  concernente  il  pagamento  degli  averi  assegnati 
ai  ricevitori  generali  e distrettuali  dei  domini  al  di  qua  del  faro 
pag.  70.  Decrelo  del  dì  8 novembre  18(0  portante  disposizioni 
per  tenersi  provvisoriamente  in  osservanza  il  metodo  di  coazione 
e percezione  dei  pubblici  dazi  ne  domini  di  là  del  faro  p.  3733. 
Decreto  degli  8 novèmbre  1819  sul  modo  di  far  valere  i drilli 
competenti  sopra  i credili  ammessi  a liquidazioni  in  virtù  dell’altro 
decrelo  dc’5  mar/o  ultimo  p.  51 58.  Decrelo  de’20  settembre  1821 
col  quale  si  autorizza  la  commessione  generale  di  [Milizia  a trarre 
direttamente  gli  ordinativi  sulla  tesoreria  generale  per  alcuni  esiti 
compresi  nello  sialo  discusso  della  polizia  stessa  pag  3838.  Re- 
golamento per  lo  servizio  della  tesoreria  generale  approvata  eoa 


Digitized  by  Google 


INDICE  ALFABETICO  3 lì 

rcal  decreto  del  15  dicembre  1823  pag.  1839.  Decretò  del  20  no- 
vembre 1824  portante  l’abolizione  dei  segreti  in  Sicilia,  e la  so- 
slilòzione  de  percettori,  ricevitori  distrettuali  e generali,  non  die 
i rispettivi  loro  doveri  pag.  1955.  Decreto  del  IO  gennaio  1825 
portante  disposizioni  per  lo  buono  andamento  delle  operazioni  d'in- 
troito ed  esito  della  tesoreria  di  Sicilia  pag.  1997.  Decreto  del  24 
gennaio  1825  per  la  liquidazione  dei  trattamenti  di  ritiro  , pen- 
sioni, e sussidi  degli  impiegali  civili  in  Sicilia  pag.  Il  19.  Decreto 
del  17  aprile  1825  col  quale  si  approva  il  regolamento  per  lo  ser- 
vizio della  tesoreria  generale  de’reali  domini  oltre  il  faro  p.  2000. 
Regolamento  del  17  aprile  1 825  per  lo  servizio  della  tesoreria  ge- 
nerale in  Sicilia  pag.  2000.  Decreto  de'6  settembre  1825  co!  quale 
approvasi  un  regolamento  circa  gli  obblighi  dei  sottintendenti  nello 
esercizio  del  controllo  strile  ricevitorie  distrettuali  pag.  131.  Re- 
golamento del  G settembre  1825  per  lo  controllo  delle  casse  di- 
strettuali pag.  132.  Decreto  del  G settembre  1825  col  quale  si  ap- 
prova un  regolamento  circa  gli  obblighi  dei  sottendenti  nello  eser- 
cizio del  controllo  su  le  ricevitorie  distrettuali  pag.  707.  Regola- 
mento per  lo  controllo  delle  casse  d strettirali  in  esecuzione  del 
irai  decreto  de)  6 settembre  1825  pag.  709.  Decreto  de  5 gen- 
naio 1826  sulla  sequeslrabilith  delle  partite  di  credilo  liquidate  verso 
il  regio  erario  p.  5240. Decreto  del  15  dicembre  1828  col  quale  si 
approva  il  regolamento  per  lo  servizio  della  tesoreria  generale  pag. 
1838.  Decreto  degli  II  gennaio  1831  portante  una  nuova  ritenuta 
sui  soldi , e sulle  pensioni,  c la  diminuzione  di  mela  del  dazio  sul 
macino  p.  5328.  Decreto  degli  II  gennaio  1831  portante  una  ge- 
nerale economia  sulle  spese  a carico  de’ comuni  pag.  159.  Reale 
Rescritto  del  4 maggio  1831  diretto  al  tesoriere  generale  col  quale 
si  determina  la  ritenuta  da  praticarsi  sugli  averi  del  ricevitore  del  ta- 
voliere p.  590.  Decreto  dei  4 ottobre  1831  portante  disposizioni  su- 
gli estratti  delle  copie  degli  alti  depositati  presso  i ricevitori  p.  1725. 
Decreto  del  .30  djeembre  1831  portante  disposizioni  su  i giudizi  atti- 
vi della  reai  tesoreria  p.  1097.  Decreto  dei 5 agosto  1832  portante 
il  termine  delle  iscrizioni  del  privilegio  in  favore  del  tesoriere  per 
le  spese  di  giustizia  pag.  1729.  Decreto  dei 5 gennaio  1833  pre- 
scrivente rhe  da  oggi  innanzi  gl’impiegati  delle  tesorerie  generali 
di  Napoli  e Sicilia  non  possono  avere  più  dritto  a rango  e ad  ono-. 
rificenzc  militari  pag.  5370.  Decreto  del  22  gennaio  1833  che  staw 
liilisce  la  norma  pei  congedi  degl’impiegali  dei  vari  rami  di  pub- 
blica amministrazione  pag.  5371.  Decreto  degli  8 agosto  1833 
portante  il  modo  come  i contabili  dipendenti  dalla  tesoreria  gene- 
rale e da  ogni  amministrazione  finanziera  di  Sicilia  debbono  dare 
le  cauzioni  pag.  1983.  Decréto  degli  II  ottobre  1833  portante  di- 
sposizioni per  gli  uffizi  finanzieri  sostituiti  in  Sicilia  p.  1898.  De- 
creto degli  II  ottobre  1833  contenente  disposizioni  per  assicurare 
la  percezione  delle  pubbliibe  imposte  nei  domini  oltre  il  faro  ed 
il  loro  versamento  in  quella  generale  tesoreria  pag.  290.1.  Decreto 
de’G  giugno  1834  che  risolve  alcuni  dubbi  nati  intorno  l’applica- 
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zione  del  drillo  di  seque  strabilili)  ad  istanza  di  prie  dici  pagamonfi 
a rariro  dei  regio  erario  pag.  5384.  Reale  Rescritto  de’ 1 7 giu- 
gno 1834  partecipato  dal  ministro  di  stato  per  gli  affari  di  Sici- 
lia , col  quale  si  determina  che  in  pendenza  della  liquidazione  , e 
dichiarazioni  di  libertà  possono  provvisoriamente  darsi  in  cauzione 
i crediti  che  sono  notali  nei  libri  di  contabilità  pagina  1985-  De- 
creto degli  II  agosto  1834  riguardante  la  riscossione  nei  domini 
oltre  il  faro  di  alcuni  designali  credili  del  regio  erario  non  ecce- 
denti la  somma  di  durati  sei  pag.  1 7.19.  Decreto  de' 13  ottobre  1834 
che  proroga  per  altro  lermme  le  disposizioni  contenute  in  quelle 
degli  8 agosto  1833  rotative  alle  cauzioni  (Scontabili  (Spendenti 
dalla  tesoreria  generale  pag.  5397.  Circolare  del  30  aprde  183» 
emessa  dal  ministro  delle  finanze  con  la  quale  si  determina  che 
le  cauzioni  a favore  del  reale  governo  che  dcMionsi  dare  in  ]»eni 
fondi,  o con  biglietto  di  tengo  in  mi»  potere  rilasciati  da  nego- 
zianti accreditali  possono  essere  sostituite  eoU'inwnohilizzazionc  e 
deposito  di  certificati  di  credili  legaJi  iscritti  sui  ruoli  della  teso- 
reria generale  purché  però  sieno  liberi  di  qualsiasi  vincolo-  c sieri» 
coni  merci  a hi  li  pag.  1 987 . Decreto  dei  f6  gennaio  1836  col  quale 
vie»  rivoeata  la  ritenuta  graduale  sui  soldi  degli  impiegali  inatti- 
vità p.  5462.  Circolare  dei  25  maggio  1836  emessa  dal  ministro 
delle  finanze  ron  la  quale  si  determina  il  valore  dei  certificati  dei 
credili  f gali  iscritti  sui  ruoli  della  generale  tesoreria  pag.  1888. 
Decreto  de’  15>  gennaio  1838  col  quale  si  prescrive  cne  da  oggi 
innanzi  gl’impiegati  (fella  tesoreria  generale  di  Napoli  e Sicilia 
non  possono  aver  più  dritto  a rango  c ad  onorificenze  militari 
pag.  1 897.  Ministeriale  del  14-  set  temine  1839  emessa  dal  mini- 
stro delle  finanze  con  la  quale  si  partecipano  le  norme  che  si  os- 
servino nei  reali  dòmini  continentali  nei  casi  di  fallimento,  o di 
ruoli  di  cassa  die'  contabili  dello  stai»  per  I»  indennizzo  a favore 
del  tesmo  dell’equivalente  somma  sulla  cauzione  pag.  1998. 

TESORO  EH  S.  GENNARO.  Decreto  del  5 oli  olire  1808  con 
cui  si  accorda  una  badia  ed  il  distintivo  di  una  medaglia  di  oro 
ai  cappellani  del  tesoro  di  S.  Gennaro  pag.  3204.  Decreto  del  29 
agosto  I8I5>  portante  disposizioni  per  lo  ristabilimento  della  depu- 
tazione del  tesoro  di  S.  Gennaro  pag.  3264. 

TESTAMENTI.  Decreto  del  IO  gennaio  1827  sull'onorario  del 
notaio  per  deposito  del  testamento  olografo  pag.  1605.  Reale  Re- 
scritto de  6 febbraio  1828  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia ai  procuratori  del  Rie  presso  i tribunali  civili  sul  dùbbio  se 
gli  atti  di  soprascrizionc  de'  testamenti  mistici  debbono  essere 
scritti  per  intero  dai  notai  pag.35-78.  Decreto  dei  27  dicembre  t835 
riguardante  la  seconda  iscrizione  dei  testamenti  pubblici  nei  repertori 
dei  notai  pag.  5461. 

TESTIMÒNI.  Decreto  del  29  ottobre  1810  riguardante  fuso 
delle  deposizioni  dei  testimoni  morti  o assenti  o legittimamente 
impediti  pagina  5024.  Decreto  de’  18  luglio  1827  che  prescri- 
ve come  abbiasi  a lare  nei  giudizi  penali  la  dichiarazione  del 
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testimonio  dimorante  nell’estero  pag.  5276,  De  creta  de’  22  ago- 
slo  1827  relalivo  alta  prestazione  della  testimonianza  di  designale 
autorità  nei  giudizi  penali  pag.  5277.  Decreto  dei  2Ó  agosto  1829 
che  stabilisce  delle  torme  particolari  pei  giuramenti,  intei  legatori, 
testimonianze  e altri  alti  da  adempiersi  nelle  materie  civili  da  per- 
soiie  rivestile  di- caritlie  distinte  nag.  531 1.  • 

- TINTORI  DI  SETA.  Decreto  qe'6  luglio  1816  riguardante  i re- 
golamenti relativi  ai  tintori  di  sei»  in  nero  pagi  364  . ■ 
TRASPORTO.  DE’  FONDI  PUBBLICI.  Regolammo  de  27  ot-  ' 
lobre  1817  sulla  formalità  da 'osservarsi  nel  trasporto  de 'fendè  pub- 
blici, e delia  loro  consegna  tanto  al  banco  quando  ad  altre  casse  re- 
giepag.  2377.  • - < 

TRATTA  DEI  NEGRI.  Legge  dei  14  ottobre  1839  per  preTe- 
-ijire  i reati  relativi  al  traffico  conosciuto  sotlp  il  nome  di  tratta  dei 
negri  pagi  5634.  '■  ; ' , •••'  . • . ' . ' • 

TRATTATI.  Legge  del  27  aprile  1816  con  cui  sono  sanzionati  i 
trattati  di  paca  tra  Sua  MaeSlà  e ie  potenze  Africane  di  Algieri  e 
Tunisi  pag.  5073,  Legge  del  15  maggio  1816  con  cui  viene  san- 
zionato d trattato  di  pace  tra  Sua  Maestà  e la  reggenza  di  Tripoli 
pag.  5079.  Legge  del  6 agosto  I SI 6 che  sanziona  una  convenzione 
tra  Sua  Maestà  ed  il  ■sommo  pontefice  stdl’oggetto  delia  perseeuz»-. 
ne  de' maltiventi  e de’ disertori  che  infestano  i rispettivi  confinanti 
domini  pag.  5085.  Decreto  de'30  marzo  181$  sul  modo  di  eseguirsi 
nei  domini  al  di  là  del  faro  l'articolo  7 de’ franati  conchiusi  con  le 
corti  d Inghilterra  , di  Spagna  e di  Trancia  pag.  5106  Legge  de’  4 
settembre  1818  che' ordina  l'osservanza  di  una  convenzione  con- 
-chinsa  con  la  corte  di  Prussia  circa  il  dritto  di  allunaggio  p.  5130. 
L#gge  de’  9 agosto  1819  che  approva  una  convenzione  doganale 
conchiusa’ con  là  santa  sede  pag.  5t5Q.  Legge  de’ 30  agosto  f819 
che  ordina  l’osservanza  di  una  convenzione  conchiusa  con  la  corte 
di  Sardegna  per  lo,  arresto  e reciproca  consegna  dei  delinquenti 
• pag.  5155.  Legge  de’  15  gennaio  1820  che  ordina  l’osservanza  di 
una  convenzione  conchiusa  con  ia  S.  Sede  circa  la  vendita  dei  ge- 
neri di  privativa  in  Bene  vento  e Ponlecorvo  pag,  5160*  Legge 
' de’  29  marzo  1 820  che  ordina  l’osservanza  di  una  convenzione  coll» 
corte  di  Baviera  per  la  reciproca  abolizione  del  dritto  di'  detrazione 
pag.  5165.  Legge  degli  11  giugno  1834  portante  il  trattato  di 
commercio  conchiuso  tra  Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  dne.Si* 
cilie  , e Sua  Maestà  il  Bassa  Bei  di  Tunisi  pag.  5386.  Legge  de- 
gli 1 1 giugno  1834  portante  il  trattato  della  convenzione  conchiusa 
tra  Sua  Maestà  il  Re  del  régiro  delle  due  Sicilie  e Sua  Altezza  il 
Bassa  Bei  di  Tunisi  circa  i procedimenti  dà  'darsi  verso  i sudditi 
napolitani  pei  reati  che  potessero  commettere  pag.  5389.  Legge 
del  ?7  febbrajo  1837  con  là  quale  si  approva  un  trattato  di  pace 
e di  commercio  col  Sultano  di  Marrocco  pag.  5481.  Legge  de’  17 
agosto  1838  concernente  l’abolizione  della  tratta  de’  negri  pag.  5497! 
Legge  dei  14  pttobre  1.839  per  prevenire  i reati  relativi  al  traf- 
fico conosciuto  sotto  il  nome  di  tratta  dei  negri  pag.  5634.' 
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/TRIBUNALE  BELLA  MONARCHIA  DI  SICILIA.  Decreto  de 
5 aprile  1818  relativo  alla  conservazione  de'  legittimi  e canonici 
privilegi  del  tribunale  della  monarchia  di  Sicilia  pag.  3,123,  Reale 
Rescritto  de’ 29  aprile  1818  partecipalo  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  col  quale  si.  prescrive  Ja  osservanza  della  bolla  Jiene.- 
detlina  circa  i privilegi  del  tribunale  della  monarchia  di  Sicilia  pa- 
gina 3496.  - 

TRIBUNALE  DI  COMMERCIO.  Decreto  del  18  dicembre  1812 
riguardante  la  Coazione  personali-  nelle  lUàlcrie  di  competenza  dei 
tribunali,  di  commercio  pag.  3732.  Decreto  del  17  maggio  1819 
portante  il  modo  di  rinnovare  i giudici  e supplenti  dèi  tribunali 
di- commercio  pag,  127.7 . Decreto  del  2 giugno  1819  relativo  allji 
competenza  dei  tribunali  di-commércip  dei-reali-  dominj  al  di  quà 
del  faro  pag.  ,1278.  Decreto  dei  27  agosto  1829  portante  il  modo 
da  supplire  il  miniere  legale  dei  votanti  nel  tribunale  di  commercio 
di  Napoli -pag..  1302.  . 

TRIBUNALI  CIVILI.'  Ministeriale  del  31  dicembre  1831  di- 
retta dàl  minisi ro  degli  affari  ecclesiastici  a quello  di  grazia  e giu- 
stizia con  la  quale  si  determina  uon  dovere  i tribunali  civili  ac- 
cogliere domaude  per  omologazione  de’  contraili  de' beni  ecelesia- 
slici  , se  non  per  organo  del  minislcro  degli  affari  ecclesiastici  pa« 
-gina  36.12.'  • 

TRIPOLI.  Legge  dèi  15  maggio  1816  con  cui  viene  sanzio- 
nato il  trattalo  di  pace  Ira  Sua  Màcslh  e la  reggenza’ di  Tripoli 
pag.  5079.  • \ 

TUNISI'.  Legge  del  27  aprile  1816  con  cni  sonò  sanzionali  i 
trattati  di  pace  ira  Sua  Maestà  e le  potenze  Africane  di  Algieri 
e Tunisi  pag.  5073.  Legge  «Irgli  1 1 giugno  1834  portante  il  trat- 
tato di  commercio  Tonchióso- tra  Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle 
due  Sicilie  c Sua  Maestà  il  Bassa  Bei  di  Tunisi  pag,  538p.  Legge 
degli  I I giugno  1834  portante  il  trattala  della  convenzione  con- 
clusa Ira  Sua  Maestà  il  IL-  del  rejjno  delle  due  Sjciliee  Sua  Al- 
tézza il  Bassà  Ridi  Tunisi  circa' i procedimenti  da  usarsi  verso 
i sudditi  napolitani  pei  reali  ihc  potessero  commettere  pàg.  5389. 
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- UFFl  ZIA  LI  PUBBLI  Gl.  Decretò  de’ 26  marzo  1827  portante 
disposizioni  sulla  tènula  de’  repertori  di  vari  o designali  liffizial» 
pubblici  pag.  17 1 4,  Decreto  tle’ 10  giugno  1828  che  prescrive  dei 
mezzi  coati  ivi  contro  gli  uffizial}  reni  lenii  a pagarle  multe  da  essi 
dovuti  per  icuiiravvcnVioni  alle  Jeggi  sul  registro  e sul  bollo  pa- 
gina 3738.  Decreto  dd  21. maggio  1833  portante  la  sospensione 
rontra  gli  uHìeiali  pubblici  inadempu-nlj  al  pagameli  lo  delle  multe 
per  contravvenzioni  alle  leggi  cd  ai  regolamenli  sul  Dolio  e sul  re- 
gistro pag.  1730.  !,  " .. 
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UNlEORMI  Decreto  de'  IO  febbraio  1824  col  quale  sì  accorda 
fuso  delfmiiforme  agl'intendenti,  ai  sottintendenti,  ed  ai  segre- 
tari dei  domini  oltre  ihfaro  pag.  127;  v . , 

• UNIVERSITÀ’  DEGLI  STUDJ.  Decro^  de' 27  dicembre  1815 
col  quale  si  dichiara-  appartenere  all’umversità  degli  studi  la  facoltà- 
di  conjerire  » gradì  accademici  pagina  5044..  Decretò  de’ 27  di- 
cembre 1815  con  cui  si,  approva  il  regolamejiio  per  la  collazione 
de* gradi  accademici  "pag.  50 i \.  Decreto  de’  12  .marzo  1816-con 
cui  vengono  approvati  gli  Sta* ufi  riguardante  la  regia  università 
degli  studi  pagina  5061-  Decreto  degli'  It  giugno  1816  portante 
ima  parlicólar  disposizione  relativa  di  conferimento  della  laurea" 
nella  facoltà  teologica  ed  alla  parte  che  .vi  debbono  avere  gli  esi- 
stenti dell'antico 'collegio dei-teologi  pag  3276.  " " ' 

USCIERI  DELLE  CORTI  E TRIBUNALI.  Decretò  de’  7 apri- 
te 1818  col  quale  si  determina  le  attribuzioni  e doveri  degli  uscieri 
pagina  1278.  Decreto  de’  I?  agosto  1819  che  determina  le  attri- 
buzioni e doveri  degli -uscieri  p.  515L  Decreto  de’  18  luglio  1827 
portante  talune  sanzioni  penali  centra  gli  uscieri  morosi  allaesi-, 
jlizione  de’  feperlèri  al  visto  dei  ricevitori  del  registro  pag.  1715. 
Decreto  de’  12  giugno  1828  che  fissa  ia  tariffa  dèi  dritti  per  gli 
uscieri  dei  consigli  ."din tendenza  e pei  così  detti  contestabili  comu- 
nali funzionanti, da  uscieri  adoperati  nelle  materie  civili  nei- giudizi 
del  contenzioso- amministrativo  e delle  amministrazioni  comunali  , 
in  Sncflià  pag.  151.  Tariffa  de’ 12  giugno  1828  per  le  spese  giu- 
diziarie in  conformità  del  decreto  di  questa  data  pag  ì 52.  Decreto 
de’  12  settembre  1828*  portante  là  fissazioni  dei  dritto  in  favore 
de’ notai,  cancellieri,  ed  uscieri  in. compenso  -di  carta  per  iscri- 
vere gli  atti  nel  repertorio  p.1609.  Decreto  degli  1 1 maggio  1829 
col  quale  si  prescrive  if'numero  delie  linee  che  débbonsi  scrivere 
dagli  uscieri  in.  ogni  pagina  di  carta  bollata  p^g.  5308.  Decreto 
dei  2 agosto  1830  portante  disposizioni  pei  caji  e per  io  modo  col 
quale  gli  uscieri  possono  procedere  in  virtù  di  atlo-non.  ancora  re- 
• gistrato  pag.  1733.  ' * ’ 


VACCINAZIONE.  Decreto-  del  .27  -gennaio  1881  col  quale  si 
approva  un  nuovo  regolamento  Vaccinico  per  donimi  al  di  quà  del" 
faro  pag.  5334.  Reale  Rescritto  del  14  dicembre  1831  parteci- 
pato dal  ministrò  degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  dèi 
regno  col  quale  si  determina  che  debbano  i ministri  della  religioné 
concorrere  "colle  loro  istruzioni  catechistiche  alla  propagazione  della 
inoculazione  dèi  vaiuolo  vaccinico  pag.  36  H,  Decreto  degli  1 1 set- 
tembre 1832  con  cui  si  approva  la  esecuzione  del  regolaménto  vacr 
cinico  pag  2883.  Regolaménto  vaccinico  degli  II  settembre  4832 
pag,  2884.  Disposizioni  del  10  gennaio  1838  con  le  quali  « sta- 
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bitiscc  che  le  sole  vaccinazioni  rinscite  possono  dare  dritto  a com- 
penso ai  professori  pag.  2912.  •’  , 

VENDITA  DEI  BENI  DELLÒ  STATO-  Legge  del  2 luglio 
I50G  con  cui  si  mettono  in  vendita  i beni  dell'azienda  allodiale, 
dei  luoghi  pii  laicali  ; dei  benefici  e badie  devolute  e di  regio  pa- 
dronato pel  valore  di  dieci' milioni  di  dorati  pag-  3177.  Decretò 
del  28:  settembre  1810  che  dichiara  valide  le  alienazioni  di  luo- 

§hi  pii  eseguite  folle  solennità  dalle  leggi  richieste  fino  all’epoca 
èi  15  luglio  18(17  benché  senza  reai  permesso  pag.  3215.  De- 
creto de)  ,28  febbraio  18! 6 con  cui  nella  garenlia  della  vendita 
de  beni  dello  stalo  s'intendono  comprese  anche'  le  ceduazioni  latte 
nel  tempo  dell'occupazione  militare  pag.  5060.  Decreto  de’  18  giu- 
gno 1 8 1 G relativo  allo  sperimento  dell'azione  di  lesione  ber  le  ven- 
dite de’  beni  dello  stato  ed  alla  prescrizione  della  medesima  pa- 
gina 5081.  Decreto  del  3 luglio  1818  che  prescrive- la  vendita  dei 
Seni  dello  stato  e de' pubblici  stabilimenti  esclusi  i soli  beni  ec- 
clesiastici , giusta  Partitolo  12  del  concordato  pag.  333 1 . Decreto 
de’ 31  agosto  1818  sul  modo  come  doversi  dedurre  la  fondiaria 
nello  eseguirsi  la  véndila  dei  beni  descritti  nell’altro  decreto  del 
3 luglio  ultimo  pag.  5128.  Decreto  del  31.  agosto  1 8-1 8 relativo 
alle  subaste  che  debbono  aver  luogo  nelle  vendite  ordinate  col  pre- 
cedente decreto  del  3 dello  scorso  luglio  pag.  5129-  Decreto  de! 
30  dicembre  18 19  colquale  si  ordina  la  trascrizione  degli  atti  di 
alienazione  de’ beni  immobili  espórti  venali  dalla  cassa  di  ammor- 
tizzazione pag.  1702.  Decreto  dei  5 aprile  1824  che  regola  la  ven- 
dita dei  beni,  dello  stato*  di  dotazione  della  cassa  dì  ammortizza- 
zione pag,  5196.  , • ’ . 

VENDITE  ALL’INCANTO.  Decreto  de'  20  ottobre  1834  che 
stabilisce  un  termine  perentorio  per  la  finalizzazione  de'giudizj  di 
srendila  alP’incanto  pag.  5399.* 

VERBALI.  Decreto  dei  30  luglio  1823  per  registrarsi  e vistarci 
gratis  i verbali  di  giuramento  di  coloro  che  non  godono  trattamenti 
pagi  17  IO.  Decretò  dei  16  agosto  1 830  prescrivente  che  i vertali  di 
aggiudicazione  negli  appalli  dei  reali  cespiti  abbiano  forza  di  tìtoji 
autentici  , ed  esecutivi  pag.  5320.  . * 

VERSAMENTI.  Decreto  degli  II  otfobre  1817  portante  disposi- 
zioni per  potersi  durante  il  1818  versare  in  polizze  nella  tesoreria 
generale  gl'introiti -de’ ricevitori  delle  provincie  pag.  696.,  Regola- 
mento de’  27  ottobre  1817  sulla  formalità  da  osservarsi  nel  trasporto 
' de’  fondi  pubblici , e della  toro  consegna  tanto  al  banco  quanto  ad 
altre  casse  regie  pag.  2377.  Sovrano  Rescritto  del  31  ottobre  1834 
con  cui  si-  prescrivono  le  pratiche  a tenersi  nello  arrivo  al  banco  de’ 
fondi  che  pervengono  col  procaccio  dopo  del  tramonto  del  Sole  pa- 
gina 2528-  • 

VESCOVI.  Indulto  del  ^ marzo  1818  emesso  dalla,  santa  Sede  in 
favore  del  Re  del  regno  delle  due'Sicilie  per  la  nomina  de’  vescovi  p. 
3493.-  Decreto  de'22  maggio,  1820  col  quale  si  prescrive  che  i cada- 
veri degli  arcivescovi  continuino  a seppellirsi  usile  rispettive  chiese 
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pa.;.  3357.  Reale  Rèscritlo  de’  5 ottobre  1822  partecipa  lo  dalla  reai 
segre  iena  e ministero  di  stato  degli  affati  ecclesiastici  a tutti  gli  or- 
dinari del  regno  suH'obhtigo  della  residenza  de’  vescovi  nelle  proprie, 
diocesi  pag.  3529-  Reale  Rescritto  del  17  settembre  1828  col  quale 
si  risolve  il  dubbio  se  la  disposizione  dell’articolo  17  del  concordalo 
sia  applicabile  a’ vescovi  traslati  pag.  3582.  Reale  Rescritto  degli 
1 1 settembre  1830  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici 
a tulle  le  amministrazioni  diocesane  col  .quale  si  danno. disposizioni 
pei1  rendere  più  semplice  il  metodo  da  seguirsi  nella  liquidazione  delle 
rate  spettanti  agli  eredi  dei  vescovi  pag.  3594,  Circolare  de' 20  giu- 
gno 1 832  emessa  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  e diretta  a 
tutti  gli  ordinari  del  regno  con  enfisi  da  la  norma  per  la  estra- 
zione a richiesta  de'  vescovi  dall'archivio  generale  del  regno  di  quelli 
atti  che  possono  riguardare  la  materia  ecclesiastica  pag.  3010  Rea- 
le Rescritto  del  22  giugno  1833  partecipato  dal- ministro  degli  affari 
ecclesiastici  a tutti  gli  ordinar]  del  regno  con  cui  si  dispensa  dail’ob- 
Lligo  di  chiedere  il  preventivo  reai  permesso  nei  giorni  di  grandi 
gale  di  corte  i soli  vescovi  di  quelle  diocesi  le  quali  non  distano  dalla 
capitale  più  di  venti  miglia  pag.  3G20.  Circolare  degli  8 novembre 
1834  emessa  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  e diretta  agli  ordi- 
nari de’  reàli  domini  al  di  qua  del  faro  sul  posto  che  debbono  i ve  - 
scovi occupare  nelle  pubbliche  cerimonie  pag.  3626.  Reale  Rescritto, 
dei  5 ottobre  1836  partecipato  dar  ministro  degli  affari  ecclesiastici 
a tutti  gli  ordinari  del  regno  portante  misure  di  rigore  contro  quei 
vescovi  che  non  si  recono  immediatamente  nelle  rispettive  diocesi 
pag..  3630.  Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1836  partecipato  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  còl  quale 
si  presa! ve  darsi  esecuzione  alle  misure  di  rigore  emanate  Contro  i 
vescovi  inadempiuti  gli  ordini  di  recarsi  alle  rispettive  residente  pa- 
gina 3630.  Reale  Rescritto  de’  29  febbraio  1839  partecipalo  dal  mi- 
nistro degli  affari  ecclesiàstici  a tutti  gli  ordinari  del  regno  prescri- 
vente che  gli  arredi  Vescovili  destinati  all’esercizio  delle  funzioni  sa- 
gre ed  al  .servizio  puramente  ecclesiastico  non  debbono  passare  agli 
eredi  de’ vescovi , ma  rimanere  nella  rispettive  chiese  pag.  3642. 
Reale  Rescritto  dei  22  maggio  1839  partecipato  dal  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinari  del  regnò  con  cui  si  statuisce 
che  i maestri  dei  sèminarj  sieno  ad  nutum  dèi  vescovi  pag.  3614. 
Reale  Rescritto  dei  24  settembre  1839  partecipato  dal  ministro  de- 
gli affari  ecclesiastici  a tutti  gli  ordinarj  del  regno  portante  la  più  c- 
satta  .osservanza  degli  articoli  20.  e 22  del  concordato  relativi  alle 
facoltà  dei  vescovi  nell'esercizio  del  loto  pastorale  ministero  p.3650. 

VISrfE  DOGANALI-  Decreto  de’  23  -gennaio  1812  che  prescrive 
le  misurerà  prendersi  durante  il  corso  della  guerra  pél-  la  visita 
delle  persone  , ed  i carichi  su  i legni  di  commercio  nazionali  o stra- 
nieri che  arrivano  ne’  porti  del  regno  pag.  3890.  Ministeriale, del  17 
gennaio  1829  pollante  le  istruzioni  per  le  visite  che  si  praticano  da- 
gl'impiegati doganali  pag.  2133.  Circolare  del  1 maggio  1833  por- 
tante disposizioni  sulle  visite  domiciliari  che  si  praticano  dagl’impie- 
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gati  doganali  pag.  2135.  Ministeriale  del  3 maggia  1831  portante- 
disposizioni  a regolare  le  visite  da  farsi  dagl  impiegati  dogaiìali  sulle 
barriere  pag.  2137.  Circolare  degli  1 1 maggio  1834  con  la  quale  st- 
prescriye  che.il  piano  su  cui  trovansi  stabilite  le  regìe  non  aiterà 
per  nulla  le  disposizioni  sulle  visite  e perquisizioni  doganali  pagina» 
2138.  Ministèrialedel  25  aprile  1835  portante  ulteriori  disposizioni 

Eér  le  visite  doganali  pag.  2 139.  Circolare  del;2f  ottobre  1835  con 
i quale  si  prescrive  che  le  guardie  delle  regie  non  debbonsi- perni  et-, 
tere  di  eseguire  visite  domiciliari  pag.  3140.  Ministeriale  del  l set- 
tembre 1838  con  la  quale  si  stabilisce  che  la  visita  degli  effetti  dei. 
viaggiatori  che  giungono  coi  pacchetti  a vapore  -,  noci  sia  eseguita  se- 
mmai la  presenza  dell  ispettore  delle  poste  pag.  2158.  Ministeriale 
del  16  novembre  1 839'conla  quale  si  stabilisce  che  i sotto  uffizialt 
soldati  o marinari  che  scendono  a terra  dai  reali  legni  sieno  soggetti 

alla  visita  doganale  pag.  2157.  

yiTALJZJ. Parere  del  ^consigliò  di  stato  sull’intelligenza  degli  arti- 
coli 6 e 7 titolo  l della  legge  degli  8 novembre  1808  Sui  vitalizio- 
messo  nella  seduta  de’  15  febbraio  1807  pag.  3751.  Decreto  de’  6, 
agosto  1810  col  quale  si  prescrive  la  riduzione  in  capitale  delle  pre- 
stazioni vitalizie  dovute  sugli  aboliti  feudi  a’  secondogeniti  purché- 
questi  nè  facciano  le  domande  fra  sei  mesi  pag.  3751.. 

. VOCI.  Reale  Rescritto  del  5 giugno  .1833  partecipato  dal  mi- 
nistro dell'interno  a quello  d'elle  finanze  dal  quale  si  determina  che- 
li reclamo  de  negozianti  contro  le  voci  delle  lane  e'  de’  fomaggi  so- 
vranamente approvate  avranno  da  oggi  innanzi  belletto  dovolulivo- 
è non  sospensivo  pag.  598.  Reale  Rescritto  del  3 luglio  1833  par- 
tecipato dal  ministro  dell’inferno  a quello  delle  finanze  col  qual» 
si  determina  che  il  reclamo  dei  negozianti  sia  devolutivo  e non  so- 
spensivo anche  nelle  voci,  dei  cereali  pag.  599.  Reale  Rescritto- 
dei  IO  luglio  1835  diretta  al  presidente  della  consulta  generale  del 
r<3>no , col  quale  si  determina  che  ogni  qualvolta  si  discuotond : que- 
stioni o gravami  intorno  alle  voci  delle  lane  e dei  cereali  di  Fog- 
gia sieno  rimessi  gli  estratti  dei  corrispondenti  avvisi  ad  ministro- 
delie  finanze  pag.  606.  • : -,  i ' • 

•V-  z ' 


ZECCA.  Ministeriale  del  13  ‘novembre  1822  portante  disposi- 
zioni pel  pronto  pagamento  dei  mandati  della  zecca  pag.  2510.  Mi- 
nisteriale del  2 luglio  1823  con  la  quale  si  prescrive  l’esecuzione 
di  un  secondo  saggio  delle  verghe  di  oro  e di  argento  raffinate  pa- 
gina 3512.  » 
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Istruzioni  del  1 luglio  1809  emesse  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante le  norme  da  seguirsi  dagli  uiEziali  dello  stato  civile  e sulla  for- 
mazione dei  loro  atti.  . ' ». 

fi  *i'  • iy*  ; > ' 

La  nàscita,'  il  matrimonio,  la  morte  de’ cittadini  sono  av- 
venimenti , de’  quali  preme  alla  società  che  si  raccolga  la 
pruova  al  momento  in  cui  si  verificano. 

Finora  questo  incarico  è stato  dissimpegnato  da’  parroci»,  i 
quali  dovendo  pel  prqprid  ministero  dare  in  simili  rincontri 
la  benedizione  , si  sono  benanche  occupati  a notarne  le  date, 
stenderne  gli  alti  , e tenerne  registro. 

Ma  siccome  siffatti  registri  sono  destinati  a conservare,  e di- 
stinguere le  famiglie;  a formare  i titoli  più  importanti  del- 
l'uomo  , perchè  fissano  il  suo  stato  nella  società  : cosi  appar- 
tiene alle  sole  potestà  sovrane  regolarne  la  solennità  , ed  im- 
primere loro  il  carattere  di  autenticità  , per  ciò  che  concerne 
gl’interessi  civili  de’  sudditi.  , - ~ v 

Il  codice  Napoleone  ha  stabilito  questo  principio  , ha  affi- 
dato a'  pubblici  fuuzióharj  , chiamali  uffiziati  dello  stato  civile^ 
cosi  il  deposito  de' -registri  medesimi , come  la  compilazione  de- 
gli atti  , che  vi  si  debbono  inserire  , cd  ha  prescritta  la  for- 
ma degli  uni,,  e degli  altri. 
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Poiché  cotesto  codice  è stato  tra  noi  adottato  , il  Re  con  de- 
creto de*  29  ottobre  di  questo  anno  i8o4  ha  ordinalo  , che  le 
funzioni  degli  nuziali  dello  stato  civile  si  esercitino  da’  sie- 
daci , e in  lor  mancanza  dai  secondi  eletti,  e che  intanto an- 
che i parrochi  continuino  a tenere  i registri  per  documentare 
la  caratteristica  religiosa  , e l'amministrazione  de’  sacramenti. 

Or  io  neU’inriare  agli  accennati  ufficiali  un  tal  decreto  ac- 
compagnato dagli  analoghi  articoli  del  surriferito  codice  , sti- 
mo utile  Cosa  facilitarne' la  intelligenza,  e la  pratica.  Ecco 
l’oggetto  di  queste  brevi  istruzioni , nelle  quali  si  seguirà  l’or- 
dine tenuto  nel  codice  istesso.  ’ 

Disposizioni  generali. 

Gli  ufficiati  dello  stato  civile  si  voglion  riguardare , come 
gli  estensori  , e custodi  degli  alti  dì  nascita , di  adozione,  di 
matrimonio , e di  morte*  Privi  della  menomo  giurisdizione, 
non  possono  costringere  alcuno,  e debbono,  unicamente  adem- 
piere a quegli  atti_,  che  di  spontanea  volontà  vengono  i cit- 
tadini a solennizzare  innanzi  a loro.  Conviene  altresì  che  si 
mettino  a registrare  colle  prescritte  formilità  questi  atti;  e non 
possono  farsi  lecito  di  veruna  postilla,  o aggiunzione,  che  ne 
alteri  la  semplicità;  nè  allontanarsi  da  quel  che  dichiareranno 
espressamente  le  parti  interessate^-  - • - . 

Dcbbon  badare  però,  che  tali  dichiarazioni  contengano  sol- 
tanto ciocché  la  logge  richiede  , vale  a dire  launo  , il  mese  , 
il  giorno  , e l’ora  in  cui  sàran  fatte;  il  nome,  il  cognome  , 
la  età  , la  professione  , c'1  domicilio  di  chi  vi  sarà  nominato. 

Se  conterranno  di  più  , il  superfluo  non  potrà  inserirsi  nei 
registri;  ma  in  qualunque  caso  è vietato  all’ufficiale  di  fare 
alcuna  domanda  sulle  circostanze  che  non  si  debbono 'imporre 
o prendere  alcuna  indagine  circa  la  verità  di  quelle  cue  si 
c sono  esposte. 

In  sommo  il  suo  primo  dòvere  esige  che  si  restringa  a rice- 
- vére  le  dichiarazioni  uniformi  alla  legge  senza  potersene  ren- 
dere giudice.  1 

Il  secondo  dovere  consiste  neU'aV'cr  cura  che  i registri  sieno 
conservati  gelosamente  , e se  ne  tenga  lontana  qualunque  fro- 
de. Negli  atti  diretti  ad  assicurare  la  qualità  di  cittadino  , è 
necessaria,  la  massima  esattezza,  giacché  Ogni  errore  , ogni  di- 
fetto per  quanto  si  voglia  picciolo  , potrebbe  gravemente  pre- 
giudicare gli  alimi  diritti.  , . '•  ’•  ' ' [>  ■ 

Quindi  bisogna  che  gli  ufficiali  sieno  molto  cauti  , e vigi- 
lami , se  hanno  a cuore  la  loro  siima  , quiete  , ed  interesse. 
La  legg  i infatti  *fi  chiama  rèspoftsabiH  di  qualunque  omessio- 
ne , o alterazione  avvenga  nei  mentovati  registri,,  e secondo 
l’esigeuza  de’  casi,  li  sottopouc  irreniissibilvtcìile  or  all  obbligo 
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di  risarcire  i danni  , cJ  ora  alla  pena  della  galea,  e della  go * 
gna  , o sia  frusta. 

lo  fine  i registri  essendo  pubblici  , non'  possono  ad  alcuno 
negarsene  gli  estraili.  Quando  questi  vengan  chiesti  dalle  per- 
sone indigenti  il  reai  decreto  de'  29  ottobre  dispone  , che  si 
dien  loro  senza  pagamento;  ed  io  raccomando  efficacemente  al 
disinteresse,  e pietà  degli  uffiziali,  che  secondino  questa  be- 
nefica disposizione. 

Atti  di  nascita. 

Allorché  viene  al  mondo  un  fanciullo  deve  rivelarsi  fra  tre 
giorni  all'ufficiale  dello  stato  civile. 

La  legge  presume  che  ognuno  si  adatti  volentieri  a questo 
stabilimento  , il  quale  tenendo  a designar  la  famiglia  , cui  il 
fanciullo  appartiene  , è sicuramente  utilissimo.  Ecco  perchè 
non  si  parla  nè  di  trasgressori,  nè  di  castighi.  Nondimeno  è 
essenzialissimo,  che  gl'intendenti,  i sotto-intendenti,  e i sin- 
daci  facciano  di  tutto  perchè  i cittadini  sieno  intieramente  pe- 
netrati della  necessità  che  hanno  pe*  loro  più  sacri  interessi 
nella  famiglia  , e nello  stato  di  non  trascurare  di  adempiere 
esattamente  alla  nuova  forma  degli  alti  civili.  Debbono  altresì 
far  loro  comprendere  , che  l'aderripimento  di  tali  prescrizioni 
non  esclude  in  alcun  modo  quello  de' doveri  della  Religione.  Che 
anzi  la  legge  ha  espressamente  lasciato  a' cittadini  l'intera  libertà 
di  conformarsi  a'  medesimi,  e la  facoltà  a’parroclii  di  continuare 
a tenere  i registri  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  lor  sacro  mi- 
nistero. Nè  su  di  ciò  può  cader  dubbio  alcuno  , postochè  la 
costituzione  del  regno  chiaramente  ha  dichiarato,  che  la  reli- 
gione cattolica  apostolica  romana  è la  religione  dello  stato. 

Da  qualsivoglia  motivo  però  sia  derivato  il  ritardo,  o l'o- 
missione', non  dovrà  mai  l’uffiziale  dello  stato  civile  negarsi 
a registrar  l’alto  della  nascita  nel  momento  in  cui  si  rivela. 

intanto  nello  stendere  i registri  delle  nascite  , fa  d'uopo  aver 
sempre  presenti  due  essenziali  verità. 

Una  è che  sebbene  , giusta  l’articolo  55  del  codice,  i bam- 
bini debbano  presentarsi  all’uffiziale  dello  stato  civile;  pure 
ciò  non  impedisce  , che  costui  si  rechi  nei  casi  urgenti  alla 
loro  casa  , lasciando  alla  prudenza  dell’ufEziale  l’assicurarsi 
se  sia  effettivo  l’allegato  pericolo  del  bambipo  , ovvero  prete- 
sto aflin  di  non  recarlo  alla  municipalità,  per  indi  disporre 
ciocché  creda  più  opportuno  alle  circostanze. 

L’altra,  che  l'articolo  5j  ordinando  di  accennarsi  ne’ regi- 
stri suddetti  il  nome  , e la  professione  del  padre  , intende  del 
padre  certo  , ed  indubitato. 

Non  è presumibile  , che  in  atti  cosi  serj  , ed  importanti  il 
legislatore  abbia  voluto  permettere  la  inserzione  di  detti  dub- 
bisi e malsicuri. 

i 
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Altronde  agli  occhi  della  legge  comparisce  certo  il  padre  ad- 
ditalo dal  matrimonio,  o colui  che  spontaneamente  si  dichiara 
autore  di  un  parto  illegitimo. 

Di  questi  soli  adunque  si  può  fare  menzione  ne’  registri,  ri- 
manendo in  ogni  altro  caso  vietalo  di  enunciarvi  il  genitore, 
ancorché  venga  indicalo  dalla  madre.  Questa  indicazione  in 
latti  non  è sufficiente  a renderlo  certo  , ed  all’incontro  il  no- 
minarlo sarebbe  lo  stesso  che  randerlo  oggetto  dell'altrui  ma- 
ligna curiosità  , macchiarne  la  riputazione  , e mettere  in  peri- 
colo il  riposo,  e la  tranquillità  delle  famiglie,  seuzachè  in- 
tanto ne  derivi  al  preteso  figlio  alcun  vantaggio. 

Ripeto  quindi  che  gli  ufiiziali  dello  stalo  civile  non  possono 
negli  atti  di  nascila  far  parola  , che  dei  soli  padri  designali 
dal  matrimonio,  o noli  per  effetto  delle  proprie  confessioni. 

Per  qualunque  dubbio  , o controversia  , che  sorgesse  riguardo 
alla  indicazione  del  genitore  , non  potrà  differirsi  il  registro 
della  nascila  , ma  si  iascerà  in  bianco  il  nome  del  padre  fin- 
tanto  che  il  giudice  competente  non  abbia  deciso,  riempiendosi 
allora  il  voto  a seconda  di  siffatta  decisione. 

Riguardo  a’  prò  jet  li  , o quegl'infelici  fanciulli , che  sono,  per 
così  dire,  orfani  fin  dalla  culla  , e che  perciò  hanno  maggior 
diritto  alla  pubblica  assistenza  , e protezione  ; Tuffiziale  dello 
stato  civile  ha  il  sacro  dovere  di  descrivere  diligentemente  le 
loro  marche,  e segni  naturali  , se  mai  ne  abbiano,  le  robe 
che  si  sono  insieme  con  essi  trovate  , e tuttociò  in  somma,  che 
può  contribuire  a farli  riconoscere  da’  genitori  , ed  a destare 
nel  di  costoro  animo  un  sentimento  di  tenerezza,  o di  rimor- 
so. Un  cencio  , una  vesticciuola  , un  neo  ,•  una  macchia  sulla 
pelle  , son  capaci  sovente  a farsi,  che  quelle  innocenti  crea- 
ture acquistino  un  giorno  l’onore  di  figli.  E dunque  necessa- 
rio che  di  cose  tali  si  faccia  negli  atti  esatto  colamento. 

Che  se  vi  sia  taluno,  il  quale  voglia  riceversi  direttamente 
dalla  municipalità  un  fanciullo  d incerto  , o di  occulto  padre 
per  allevarlo  , l'uffiziale  dello  stalo  civile  potrà  liberamente 
confidarglielo,  prendendo  quelle  stesse  precauzioni,  che  sono 
in  uso  nelle  case  de’  projetti  , vale  a dire  di  riscuoterne  la  ri- 
cevuta , e l’obbligo  di  nudrirlo.  In  questo  caso  in  vece  di  espri- 
mersi uell’atlo  di  nascita  di  essersi  il  bambino  rimesso  all'An- 
nunziala,  com  e detto  nell’apposito  modello,  si  enuncierà  espres- 
samente la  persona  che  se  lo  ha  preso  , e se  essa  noi  consenta  , 
si  dirà  in  generale  di  essersi  consegnalo , come  si  rileva  dalle 
cautele. 
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Atti  di  matrimonio  c di  morte. 

Le  provvidenze  relative  a’  registri  de'  matrimonj  non  lian  bi- 
sogno di  spiegazione.  Basta  leggerle  per  capirne  il  senso  , ed 
il  valore. 

Egualmente  chiare  sono  le  disposizioni  riguardanti  gli  atti 
di  morte.  Ma  è necessario  di  dar  una  direzione  agii  uffiziali 
dello  stato  civile  rispetto  a quei  bambini  , che  vengono  fuori 
giù  morti  , o che  nati  appena  , muojono. 

La  legge  esige  che  tutte  le  nascile  c le  morti  siano  dichiarate. 

1 regolamenti  vogliono  clic  le  sepolture  si  diano  sotto  l’ispe- 
zione della  pubblica  autorità. 

Non  vi  è quindi  alcuno  inconveniente  nel  ricevere  le  dichia- 
razioni di  nascita  e di  morte  de’  fanciulli  morti-nati  : siccome 
ve  ne  sarebbero  de’ gravissimi  nel  non  farle. 

Se  non  fosse  obbligato  a fare  una  dirliiarazione  del  parlo  , 
o dell'aborto  , non  si  sarebbe  tenuto  nemmeno  a far  quella 
della  morte  del  fanciullo,  nè  a chiamare  la  pubblica  autorità 
per  farlo  sotterrare.  Intanto  non  può  davglisi  sepoltura  senza 
dichiarare  la  di  lui  morte,  e senza  clic  l'uifìziale  pubblico  l'ab- 
bia certificata.  Come  si  può  pensare  che  vi  sia  il  dovere  di 
verificarla  senza  esservi  quella  di  farla  costare? 

Se  fosse  .mai  permesso  dispensarvi  dal  dichiarare  In  molte 
del  fanciullo  morto-nato  , e conseguentemente  dal  farlo  sepel- 
lire,  si  potrebbe  indifferentemente  pittarlo  via.  Una  donna  po- 
trebbe cosi  impunemente  dislrnggcre  il  proprio  parto  , appro- 
fittandosi di  questa  dispensa  col  far  suppórre  che  sia  morto- 
nato;  poiché  si  può  partorire  senza  testimoni,  o in  presenza  di 
persone  interessate  al  delitto. 

Ma  per  evitare  ogni  qualunque  inconveniente,  conviene  che 
ogni  alto  indichi  lo  stalo  del  fanciullo  al  momento  del  parlo. 
La  formola  dell’atto,  sul  registro  delle  nascile,  non  dee  però, 
essere  la  stessa  nel  caso  in  cui  si  tratta.  Bisogna  die  quest  atto 
cominci  nella  seguente  maniera.  A dì  . . . ec.  IV.  N.  et' ha 
dichiaralo  che  N.  JV.  sua  moglie  si  è sgravala  oggi  di  un  fan- 
ciullo morto  nato  ec.  La  dichiarazione  dcbb’essere  certificata 
da  due  testimoni. 

Se  il  fanciullo  è vissuto  per  qualche  momento,  l’alto  di  na- 
scita debb’essere  fatto  nella  forma  ordinaria  , indicandovi  il 
tempo  durante  il  quale  il  fanciullo  ebbe  vita,  e conscguente- 
mente l’epoca  della  morte  , la  quale  poi  certificherà  sul  regi- 
stro delle  morti. 

Dopo  di  ciò  non  mi  resta,  clic  soggiunger  poche  parole  sulla 
vera  intelligenza  dell’art.  #5. 

Esso  prescriva,  che  dove  taluno  lasci  la  vita  nelle  prigioni, 
ne’  luoghi  di  detenzione,  o sul  patibolo,  tacendosi  siffatte  cir- 
costanze , se  ne  stenderà  l’atto  nel  modo  ordinario. 
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Ciò  significa,  che  il  geuere  della  morta  non  deva  mai  enun- 
ciarsi nell’alto  medesimo. 

Egli  è indispensabile,  che  costi  in  ogni  tempo  esser  cessata 
la  vita  di  un  cittadino.  Ma  il  savio  ed  umano  legislatore  non 
vuole  , che  se  ne  spieghi  il  modo  , acciocché  non  resti  alcun 
monumento  del  disonore  e dell’infamia  che  accompagnano  le 
pene.  È vero  che  questo  disonore,  e quest’infamia  denigrano 
ia  sola  persona  del  deliquente,  e si  estinguono  insieme  con  lui, 
ma  sfortunatamente  la  filosofia,  e la  ragione  non  hanno  ancor 
distrutto  quel  pregiudizio  , che  ne  fa  credere  partecipi  gli  al- 
tri della  famiglia. 

Conclusione. 

Pare  che  le  cose  sinora  dette  siano  bastevóli  per  ben  com- 
prendere lo  spirito  de’  regolamenti  contenuti  nel  codice  Napo- 
leone circa  lo  stato  civile  degl'individui  dimoranti  nel  Regno. 
Ma  per  quanto  riguarda  i militari,  che  si  trovano  in  paese  stra- 
niero , appartiene  al  ministro  della  guerra  di  dare  le  oppor- 
tune dilucidazioni. 

Riguardo  poi  al  fegistro  delle  adozioni,  nulla  vi  è da  osser- 
vare, è chiarissimo  l'articolo  35g  del  codice  che  lo  prescrive. 

Altro  non  mi  resta  quindi,  che  inculcare  con  efficacia  a’sitì- 
daci  che  si  occupino  di  oggetti  cotanto  interessanti  colla  piti 
scrupolosa  attenzione  , zelo  , ed  attività.  Eglino  non  debhou 
mai  obliare  , che  gli  sbagli  , le  omissioni  , e le  mancanze  an- 
corché leggiere  possono  disturbare  così  l’ordine  pubblico,  come 
la  pace  delle  private  famiglie,  e dar  luogo  a dispendiosi  litigi. 

— 2 — 

Reale  Rescritto  del  11  maggio  i83o  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
interni  col  quale  si  prescrive  che  sono  tenuti  alla  reddizione  de’ conti  de* 
comuni  della  Sicilia  gli  amministratori  che  gestirono  dall’epoca  iu  cui  i 
comuni  furono  provveduti  degli  stati  discussi,  e si  rendè  noto  il  novella 
Sistema  amministrativo. 

Ho  umiliato  al  Re  il  rapporto  di  vostra  eccellenza  del  di  8 
marzo  x carico  numero  8og3  circa  lo  stabilimento  del  tempo 
per  obbligare  gli  amministratori  comunali  alla  reddizione  dei 
conti  arretrali  da  liquidarsi  nella  seconda  camera  de’  consigli 
d’intendenza , e la  Maestà  Sua  considerando  che  perii  novello 
sistema  dcll’ainniinislrazione  civile  sono  scorsi  anni  dodici  che  è 
attivato  in  Sicilia,  e che  un  decennio  precedente  a tal’epoca 
verrebbe  ad  abbracciare*  un  periodo  di  anni  22  , nel  quale 
spazio  gli  amministratori  delle  cose  pubbliche  nella  maggior 
parte  debbono  essere  estinti  , e che  i loro  eredi , e rappresen- 
tanti ignorano  quanto  da’  loro  rappresentanti  suH'assutito  pra- 
ticossi  j efie  l’amministrazione  civile  era  circoscritta  per  l’antico 
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regime  di. altre  regole,  e misure  totalmente  diverse  da  quelle 
attualmente  in  vigore;  e Che  il  governo  prima  dell’istallazione 
delle  intendenze  elesse  una  commissione  per  fornirsi  i comuni 
degli  stali  discussi  basati  sopra  le  regole  dell’attuale  ammini- 
strazione civile  , ordinandone  la  esecuzione  , ed  il  comincia- 
mento  , per  cui  gli  amministratori  furono  sottoposti  agli  obliti  • 
giti  delle  roddiiionc  de’ conti  , come  osservasi  tuttavia:  inteso 
il  parere  della  consulta  di  colesti  reali  dominii,nei  consiglio 
Ordinario  di  stalo  del  17  del  corrente,  si  è la  prelodata  Mae- 
stà Sua  degnata  prescrivere , che  l’epoca  da  fissarsi  per  misura 
generale  ad  'obbligare  aita  reddizione  de’conti  gli  amministra- 
tori delle  rendite  comunali  debba  ripetersi  dal  giorno  clic  i 
comuni  di  cotrstc  -sola  furono  provveduti  del  lavoro  dalla 
commissione  , e fu  costà  reso  noto  il  nuovo  sistema;  salvi  sem- 
pre i dritti  contro  g!i  amministratori  precedenti  per  le  appro- 
priazioni , o malversazioni  a danno  de’  comuni  amministrati 
infra  i termini  legittimi”. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana 
risoluzione  perchè  si  serva  farne  l’uso  che  stimerà  conveniente. 

Circolare  degli  11  gennajo  i8i5  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con 
la  ijuale  si  determina  che  sono  competenti  a procedere  i giudici  del  con- 
tenzioso amministrativo,  se  si  quistioni  dell'intelligenza,  o esecuzione  della 
volontà  de’  contraenti  , i tribunali  ordinarli  poi,  se  si  quistioni  dell’in- 
telligenza della  legge  , c dell’applicazione  di  essa  ad  uu  caso  non  regolato 
dall’espressa  volontà  de’ contraenti. 

Il  consigliere  ministro  segretario  di  stato  di  grazia,  e giustizia 
mi  previene  , che  Sua  Maestà  volendo  fissare  I intelligenza  del 
ninnerò  3 dell’articolo  5 della  legge  de’21  marzo  1817  sul  con- 
tenzioso amministrativo  , udito  il  parere  del  consiglio  ordinario 
di  stato  , in  data  de’  a3  del  prossimo  scorso  mese  da  Vienna  , 
si  è degnata  dichiarare  , che  nelle  controversie  su  i contratti 
passati  coH’amminislrazionc  pubblica  sono  competenti  a proce- 
dere i giudici  del  contenzioso  amministrativo  , se  si  quistioni 
dell’intelligenza  , o esecuzione  della  volontà  de’ contraenti  ; i 
tribunali  ordinarti  , quante  volte  nelle  controversie  anzidelte  si 
questioni  dell’intelligenza  della  legge,  e dell’applicazione  di  essa 
ad  un  caso  particolare  non  regolato  dall’espressa  volontà  de’ 
contraenti. 

Le  partecipo  ciò  per  sua  intelligenza,  è per  l’uso  che  ne  risulta.  . • 
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Regolamento  del  5 gennsjo  i83g  emesso  dall'intendente  della  provincia  di 

Molise  portante  disposizioni  per  la  polizia  da  esercitarsi  pei  teatri  in  elo- 
cuzione della  ministeriale  delPinterno  de’  7 gennaio  i8óa. 

Considerando  che  il  teatro  ha  una  stretta  correlazione  co*  co- 
stumi , con  la  maniera  di  pensare  e di  agire  delle  popolazioni, 
e mentre  serve  a correggere  i difetti  dei  costumi  stessi  ne  riceve 
una  particolare  influenza  t che  quindi  tutto  questa  duplice  con- 
siderazione le  saviissime  superiori  disposizioni  governatile  ne  han 
sottoposto  a regolamenti  la  condotta  ; 

Che  appositamente  un  regolamento  di  «polizia  fu  emanato  e 
pubblicato  nell’anno  1818  in  questa  provincia  , e che  sua  ec- 
cellenza il  ministro  segretario  di  stato  della  polizia  generale  in 
data  de’ 7 gennaio  i832  mi  ha  autorizzalo  a pubblicarlo  di  nuovo 
per  la  più  precisa  osservanza  ; 

Visto  l’articolo  i3  del  decreto  organico  sulla  prefettura  di 
polizia  de’  22  ottobre  1808  ; ■> 

Visto  il  decreto  de’ 7 novembre  181  x su  i teatri  c spettacoli; 

Visto  le  disposizioni  del  reai  ministero  del  la  polizia  generale 
de’  7 gennaio  1818,  e l’anzidctta  ministeriale  de'  7 gennajo  18S2  ; 

ORDINA 
TIT.  I.  Disposizioni  generali. 

' 1.  Nessun  teatro  potrà  essere  aperto  nel  capoluògo  , o nella 
provincia  , nè  potrà  darsi  alcuno  spettacolo  , senza  che  ne  »ia 
stata  fatta  prima  dichiarazione  all'intendenza  dall’impressario  , 
o dal  direttore  , e senza  che  siasene  ottenuto  il  corrispondente 
permesso. 

2.  Non  sarà  permesso  l’apertura  di  alcun  teatro  se  prima  non 
si  verifichi  ch’è  solidamente  costrutto  , che  sono  state  prese  le 
precauzioni  per  prevenire  , ed  estinguere  gl’incendj,  e che  non 
avvi  alcun  impedimento  alla  libera,  e comoda  entrata  ed  uscita. 

3.  L’intendenza  , che  ha  l’ispezione  su  tutt’i  teatri  della  pro- 
vincia , destinerà  in  ciascuno  di  essi  un  funzionario  d'ispezione 
per  presedervi  , assegnandogli  , ove  facesse  d'uopo,  uno,  o più 
agenti  per  coadiuvarlo  nell’esercizio  de’  suoi  poteri. 

4-  Il  funzionario  d’ispezione  estenderà  la  sua  vigilanza  ed  eser- 
citerà le  sue  attribuzioni  , durante  lo  spettacolo,  nell’interno  e 
nell’esterno  del  teatro.  Invigilerà  ancora  onde  sia  serbato  il  buon 
ordine  sul  palco-scenico  , e vi  siano  eseguiti  i regolamenti  di 
polizia. 

5.  Avrà  egli  la  facoltà  di  ammonire  i controvvenlori  , inti- 
mare loro  di  uscire  immediatamente  dal  teatro  , ingiugnere  il 
mandalo  in  casa  e nelle  circostanze  più  gravi,  ordinare  l’arresto 
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contro  qualunque  degli  attori,  e degli  aspettalori,  o di  chi  al- 
tro si  rendesse  colpevole. 

6.  Per  eseguire  le  precedenti  disposizioni,  ed  ovviare  a qua- 
lunque disordine  , sarà  messo  in  attività  un  posto  di  guardia, 
durante  tutto  il  corso  della  rappresentanza. 

7.  Gl'individui  che  compongono  il  posto  di  guardia  resteranno 
nel  luogo  loro  assegnato  dal  proprio  comandante,  nè  potranno 
passeggiare  o fermarsi  ne’  corridoi.  Essi  non  entreranno  nel  tea- 
tro , che  quando  ne  fossero  espressamente  richiesti  dal  funzio- 
nario d’ispezione,  per  assicurarvi  e ristabilirvi  la  pubblica  tran- 
quillità e la  sicurezza. 

8.  In  caso  di  concórso  straordinario  di  spettatori  la  guardi! 
sarà  aumentala  del  numero  necessario  al  bisogno  dietro  la  do- 
manda , che  nc  verrà  fatta  al  comandante  della  piazza  o ad  al- 
tra autorità  , cui  spelli  , dall’intendoute  o da  chi  n'eserciti  in 
sua  vece  i poteri. 

. TXT.  li.  Rappresentazioni  ed  affissi.  * 

9.  Niuna  rappresentazione  avrà  luogo  sulla  scena,  se  non  si 
trovi  compresa  nel  repertorio  della  compagnia  approvato  dall'in- 
tendenza. Ove  debba  comparire  perla  prima  volta  qualche  dram- 
ma di  nuova  composizione,  dovrà  sottomettersi  all’approvazione 
del  ministro  della  polizia  generale. 

10.  Il  titolo  di  ogni  rappresentazione  , dell'incominciamento 
di  essa  saranno  annunziali  al  pubblico  per  mezzo  di  avvisi  in 
iscritto  approvati  deU’intendenle,  oda  chine  adempie  le  veci , 
ed  adissi  da’  suoi  banditori. 

11.  Annunziato  una  volta  lo  spettacolo  nel  modo  prescritto, 

non  potrà  subire  alcuna  variazione,  nè  cangiare  di  titolo  senza 
ordine  superiore,  o altre  cause  legittime,  che  l’impressario  farà 
immediatamente  note  all’intendente  , o a chi  ue  fa  le  veci.  In 
caso  opposto  potrà  il  funzionario  d’ispezione  impedire  lo  spet- 
tacolo. 1 

12.  La  rappresentazione  comincerà  sempre  nell’ora  indicata 
coll’avviso. 

TIT.  III.  Falco  scenico. 

13.  Le  parte  di  comunicazione  fra  il  palco  scenico,  ed  il  teatro 
saramio  sempre  chiuse  durante  Io  spettacolo  , sotto  la  respon- 
sabilità del  direttore  o irnpressario. 

14.  In  ogni  sera  di  rappresentazione  dovranno  essere  pronti 
sul  palco^  scenico  i mezzi  aecessarj  per  prevenire  o estinguere 
gl’incendj. 

15.  Gli  attori  non  si  permetteranno  d’intralasciare  una  parte 
di  un  canto  o di  ballo  , che -loro  spelli,  se  non  siasi  preveu- 
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tivnmcnte  annunziato  al  pubblico,  o non  venga  giustificato  da 
una  causa  imprevista.  • 

In  caso  di  conirnv ventione,  potranno  essere  arrestati  sull’or- 
dine del  funzionario  d'ispezione. 

16.  E vietato  àgli  attori  di  passare  ne’ palchi,  nei  cprrìdoi, 
o nella  platea  in  abiti  da  scena. 

Nel  momento  dello  spettacolo  non  potranno  nè  parlare  nè  fare 
altri  atti  estranei  ella  parte  che  raj1  presentano,  o che  fossero  ca- 
paci conturbare  la  decenza  del  pubblico,  ed  offendere  il  rispetto 
che  gli  è dovuto. 

17.  Gli  attori  o il  maestro  di  cappella,  che  sulla  fine  dello 
spettacolo  vengono  chiamali  dalla  voce  del  pubblico  ad  accet- 
tare gli  applausi  sul  palco  scenico,  non  potranno  astenersi  dal 
comparirvi,  allorché  il  funzionario  d’ispezione  vi  abbia  assentito. 

TIT.  IV.  Platea  e palchi. 

18.  Non  potrà  essere  distribuito  un  numero  di  biglietti  di  en- 
trati» superiore  a quello  degl’individui  di  cui  il  teatro  è capace. 

19.  Se  due  biglietti  indicheranno  lo  stesso  numero  della  se- 
dia o del  palco  dovrà  preferirsi  fra  coloro  che  si  presentano  il 
primo  occupante.  Chi  giunge  il  secondo  avrà  dritto  di  reclamare 
altro  simile  posto  ed  in  mancanza  1 importo  del  biglietto. 

Se  la  duplicazione  di  numero  avverrà  su  di  una  sedia  o di 
un  palco  appallalo,  sarà  preferito  sempre  colui  che  ne  ha  il  fitto. 

In  tutt’i  casi  colui  che  distribuisce  i biglietti  subirà  delle  pene 
proporzionate  alla  pocaccorteoza  o alla  frode  commessa. 

20.  Niuno  potrà  farsi  seguire  dentro  il  teatro  da'  domestici 
vestili  alTusscra  o in  altra  foggia  militare,  e muniti  di  sciabla 
o allr’arma. 

21.  É proibito  di  fermarsi  in  piedi  all  ingresso  della  platea, 
o nel  corridoio  intermedio  della  medesima. 

22.  E vietato  agli  spettatori  lo  strepitare  , e l'interrompere 
qualunque  parie  della  rappresentazione,  o turbare  iu  qual  si 
voglia  altra  maniera  l’ordine  pubblico. 

a3-  E vietalo  a chicchesia  di  entrare  con  cani  , o coti  fuoco 
sì  ntìlfa  platea  che  ne' palchi  e ne’ corridoi. 

24-  Niuno  potrà  pretendere  di  situarsi  in  una  sedia  diversa 
da  quella  indicata  nel  numero  del  biglietto  di  cui  sarà  munito. 
Se  ne  avrà  uno  per  sedie  non  numerate,  potrà  collocarsi  in  qua- 
lunque di  una  di  esse  , ed  in  qualunque  parte  delle  file  non 
numerate'  che  trovasse  vola. 

25.  Colui  che  abbandona  un  pojto  non  numerato  non  potrà 
reclamarlo  contro  colui  che  lo  avrà  poi  occupato. 

26.  Al  cominciare  dello  spettacolo  ciascuno  dovrà  sedere  e 
levare  il  cappello. 

27.  Se  in  qualche  inconveniente  prenderanno  parte  i militari 
che  vestono  uniforme  , il  funzionario  di  polizia  domanderà  il 
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braccio  forte  all'incaricato  di  piazza  per  farli  uscire  dal  teatro 
o arrestarli  secondo  il  caso  esige. 

TIT.  V.  Vestiboli  ed  entrata. 

23.  Nessuno  potrà  fermarsi  nelle  scale  e ne’ vestiboli  del  tea- 
tro in  modo  da  impedire  il  libero  passaggio  a coloro  ch’entrano 
o sortono. 

29.  Al  fine  di  ogni  rappresentazione  tutte  le  porte  del  teatro 
saranno  aperte. 

30.  E proibito  qualunque  affollamento  di  persone  nelle  strade 
«he  vanno  al  teatro  o lo  circondano. 

3t.  1 contravventori  a’ precedenti  articoli  potranno  essere 
multati  economicamente  o arrestali  secondo  la  diversità  de’ casi 
ed  inviati  anche  a’ tribunali  se  il  bisogno  Io  esige. 

32.  Il  signor  comandante  della  provincia,  ed  il  comandante 
'della  piazza  sono  invitati  a prestar  mano  forte  per  l’osservanza 
del  presente  regolamento. 

1 funzionar]  d’ispezione  sono  incaricati  della  esecuzione. 

— 5 — 

Circolare  del  ta  marzo  i83t  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con  la 
quale  si  dichiarano  inalterabili  le  norme  dettate  nel  reai  decreto  , ed  i- 
struzioni  degli  n gennajo  i83i  ; ma  per  li  comuni  che  non  hanno  dazii, 
e posseggono  una  vistosa  rendita  patrimouiale  si  permette  stabilirsi  nello 
stato  discusso  un'articolo  di  esito  per  compensi  , e gratificazioni  ai  di- 
versi impiegati. 

Qualche  intendente  mi  ha  domandato  la  regola  da  tenersi  , 
nve  essendovi  de’  comuni  che  non  avendo  dazii  di  sorte  alcuna, 
e possedendo  all’incontro  una  vistosa  rendita  patrimoniale  aves- 
sero emesso  spontaneo  voto  che  gli  stipendi)  comunali  non  sof- 
irissero  alcuna  riforma.  Credo  utile  comunicare  a lei  la  regola 
che  ho  indicata,  ed  a cui  piego  attenersi  in  simili  circostanze. 
Lo  spirilo  del  reai  decreto  degli  11  gennajo  i83i  è di  portare 
una  saggia  economia  nell’amministrazione  de’ comuni. 

Altronde  è indispensabile  che  le  riforme  sieno  generali,  onde 
eviti  re  un’anomalia  che  sarebbe  pregiudizievole.  Desiderando 
io  nondimeno  conciliare  questa  veduta  amministrativa  con  i voti 
ch’esternano  i decurionati  , la  prego  adottare  ne’  comuni,  che 
hanno  sufficienti  rendite  patrimoniali  , e che  non  hanno  dazii 
di  sorte  alcuna  , la  seguente  norma. 

Ella  farà  praticare  ne’ comuni  che  si  trovano  in  tale  felice 
posizione  , le  riforme  a lettore  delie  diverse  norme  ,#che  io  le 
Ito  date  nelle  vario  istruzioni  circolari.  Aprirà  poi  un’articolo 
che  porterà  la  condizione  di  somma  da  impiegarsi  in  utile  del 
comune  con  ministeriale  autorizzazione . 

Questa  somma  sarà  impiegata  in  compensi  , c gratificazioni 
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ai  diversi  impiegati  , e calcolati  in  modo  che  portino  tempre 
una  diminuzione  alle  tariffe  determinate  nella  legge  de’ 12  di- 
cembre 1816  , e contemporaneamente  ella  domanderà  la  mia 
autorizzazione  a tali  equi  compensi. 

In  tal  modo  i desiderj  de’  decurionati,  ove  volontariamente 
gli  enunciano  , saranno  soddisfalli,  e le  norme  stabilite  per  la 
riforma  de’  soldi  serberanno  quella  uniformità  amministrativa, 
che  non  pitò  senza  inconveniente  essere  violala. 

— 6 — 

Circolare  del  21  settembre  18Ì0  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con 
la  quale  si  preferire  che  elevandosi  conflitto  di  attribuzione  nel  termine 
utile  ad  appellare,  o a produrre  ricorso  per  annullamento  avverso  una 
decisione , gl'intendenti  debbono  dare  comunicazione  dell'elevato  con- 
flitto tanto  al  collegio  che  ha  pronunziato , quanto  a quello  che  può  es- 
ecro adito. 

D accordo  col  ministro  di  grazia  , • giustizia  si  è da  quel 
dipartimento  comunicata  alle  autorità  giudiziarie  in  data  de*  18 
stante  la  seguente  ministeriale. 

» Per  le  disposizioni  iti  vigore  gl’intendenti  possono  elevare 
conflitto  di  attribuzione,  siasi  nel  tempo  utile  ad  appellare  av- 
verso la  medesima  , e l'appello  nou  sia  stalo  ancora  prodotto. 
Possono  altresì  gl’intendenti  elevare  conflitto  di  attribuzioni  nel 
lermine  utile  a produrre  ricorso  per  annullamento  avverso  una 
decisione  pronunziata  in  secondo  grado  di  giurisdizione. 

Ad  oggetto  , che  nella  pendenza  nei  termini  anzidetti  ri- 
mangano assicurati  gli  effetti  legati  risultanti  dall’elevazione  del 
conflitto,  di  accordo  col  ministro  degli  affari  interni  è stato  de- 
terminato , che  gl’intendenti  ne’  casi  anzidetti  debbono  rispet- 
tivamente dare  comunicazione  del  conflitto  elevalo  cosi  al  col- 
legio , che  trovasi  di  aver  pronunziato  , come  a quello  , che 
può  essere  adito  per  lo  sperimento  def  gravame  ordinario  , o 
straordinario  che  sia. 

Partecipo  tutto  ciò  a lei  perchè  vi  si  conformi  nella  parte 
che  riguarda  le  sue  attribuzioni  ». 

. — 7 — 

Reale  Rescritto  del  14  dicembre  1820  partecipato  dal  ministro  deglijaffari 
interni  portante  istruzione  per  l’applicazione  de*  decreti  d^  4 Febbraio 
1818  e 22  novembre  1819  riguardanti  la  uou  ammortizzazione  de' Fondi 
provinciali  dopo  il  corso  di  due  anni* 

Coi  rqpli  decreti  de’ 4 febbraio  1818,  e 22  novembre  i8tg, 
trovasi  ordinato  che  i fondi  provinciali  non  debbono  andar 
soggetti  all’aftimortizzazione  dopo  il  corso  di  due  anni  , pie- 
scritta  pe’  fondi  della  Tesoreria  generale.  Questa  eccezione  lu 
basata  sul  giusto  riguardo;,  che  i fondi  di  proprietà  delle  pro- 
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vincie  non  possono  formare  un  reddito  dello  stato  , ma  deb- 
bono destinarsi  ad  usi  unicamente  diretti  al  vantaggio  delle 
provincie  medesime.  Intanto  per  avere  una  contabilità  regola- 
re , per  non  mantenere  aperti  tanti  registri  , quanti  possono 
essere  gli  anni  scorsi,  e per  conoscersi  ad  una  epoca  certa  le 
spese  di  ciascun  anno,  ho  creduto  necessario  prendere  gli  ora- 
coli di  Sua  Altezza  Reale,  la  quale  nel  consiglio  de'  a8  no- 
vembre ultimo  si  è benignata  ordinare  , che  continuando  i 
fondi  provinciali  a rimanere  esenti  dall'ammortizzazione,  c non 
soggetti  alla  diversità  degli  esercizii  , debbono  le  deputazioni 
provinciali  far  conoscere  a questo  ministero  pel  3o  giugno  del- 
l’anno seguente  il  deficit , che  forse  sarà  risultalo  sopra  qual- 
che articolo  dello  stato  discusso  provinciale  dell’anno  prece- 
dente, affinchè  ottenendosi  qualche  risparmio  sullo  stato  di- 
scusso corrente  , si  possa  questo  investire  al  ripianamcnto  del 
deficit. 

Inoltre  Sua  Altezza  Reale  ha  trovato  indispensabile,  che  le 
deputazioni  provinciali  facessero  liquidare  pel  3o  giugno  di 
ciascun  anno  (ulte  le  spese  dell’anno  precedente  , otid’esscre 
sodisfatte  quelle  che  non  ancora  fossero  ordinale  per  l’epoca 
del  3o  settembre,  e dedicarsi  gli  avanzi,  ove  ne  risultassero, 
in  supplemento  dello  introito  dell’avvenire  diminuendosi  in 
proporzione  i grani  addizionali  per  le  spese  provinciali. 

Di  sovrano  comando  le  comunico  , signor  intendente  , tale 
determinazione  di  Sua  Altezza  Reale  onde  ella  possa  perfetta- 
mente uniformarsi  per  la  provincia  di  suo  carico. 


Reale  Rescritto  del  16  ottobre  i83o  partecipato  dal  ministero  di  guerra  e 
marina  portante  le  sanatorie  alle  interruzioni  di  servizio  di  taluni  uffi- 
ziali  , e soldati  dell’armata. 

Nel  consiglio  ordinario  di  stalo  de’  t5  dello  scorso  settembre 
Sua  Maestà  il  Re  nostro  signore  ncll’emellere  le  sue  sovrane 
risoluzioni  su  diverse  domande  d’individui  per  ottenere  le  sa- 
natorie alle  interruzioni  sofferte  nel  corso  de’  loro  servizj  , si 
degnò  ordinare  che  si  fosse  proposta  una  massima  per  servir  di 
norma  nelle  proposizioni  di  simili  dimunde  da  inoltrarsi  nel 
tratto  successivo. 

Essendosi  dunque  rassegnato  al  reai  trono  un’analogo  rappor- 
to , la  Maestà  Sua  nell’altro  consiglio  ordinario  di  stalo  de’ 1 2 
dell'andante,  si  è degnata  manifestare  essere  suo  sovrano  vo- 
lere, che  nel  darsi  corso  a tali  dimaude,  si  tenga  presente  di 
concedersi  la  sanatoria  , purché  la  interruzione  non  oltrepassi 
il  periodo  di  sei  mesi  a quegl'individui  che  avessero  lasciato  il 
servizio  pei  segnenli  molivi  , cioè  : 

1 . per  impegno  compiuto. 

2.  per  tegolate  riforma. 
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3.  per  loro  richiesta. 

4.  come  inutili. 

5.  perchè  esteri.  • 

6.  per  l’abolizione  de’ corpi  in  cui  servivano. 

7.  perchè  non  idonei  al  servizio  particolare  dell’arma  , o 
del  corpo  cui  appartenevano. 

E che  deve  poi  negarsi, 

1.  agli  ufliziali  dimissionali  a propria  richiesta , por  qua* 
lunque  siasi  motivo  e poi  rimessi. 

а.  a sotto  ufliziali  , e soldati  che  presero  servizio  fra  rivol- 
tosi di  Palermo  , passandovi  da  altri  corpi  , o ritornando  al 
servizio  militare  dopo  esserne  stati  congedati. 

3.  a coloro  che  si  allontanarono  da  rispettivi  corpi  come 
sbandali  nel  t8i5  o nel  1831. 

4.  a quelli  che  dopo  un  regolare  congedo  sono  ritornati  al 
servizio  come  catubii  sul  riflesso  che  costoro,  han  ricevuto  un 
compenso. 

5.  a coloro  che  nel  corso  del  loro  servire  avessero  ripor- 
tale delle  note  poco  favorevoli  sulla  loro  condotta. 

б.  finalmente  agl’individui  congedali  regolarmente,  c poi 
riammessi  con  premio  d’ingaggio. 

— 9 - 

Circolarr  del  29  gennaio  t83i  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  cu» 
la  quale  si  dilucidano  de*  dubbi)  elevati  in  riguardo  alle  formalità  del 
registro,  e bollo  per  gli  atti  di  giuramento,  e possesso  di  taluni  impie- 
gati deiramministrazlone  civile,  non  che  pei  giuramenti  degli  aspiratiti 
ai  gradi  accademici. 

Pubblicatosi  il  reai  decreto  de’  16  agosto  dello  scorso  anno 
i83o  , col  quale  venne  stabilito  il  sistema  a tenersi  per  la  re- 
dazione , e pel  registro  degli  atti  di  giuramento  , furono  ele- 
vati i seguenti  dubhii. 

1.  Se  per  i giuramenti  degli  aspiranti  a’  diversi  gradf  acca- 
demici dovessero  redigersene  i corrispondenti  verbali  , o pure 
continuarsi  ad  eseguire  il  disposto  negli  articoli  34  e a5  degli 
statuti  annessi  al  reai  decreto  de’ 18  febbraio  1816,  che  ri- 
guardano i reali  licei  e collegi. 

a.  Se  gli  alti  , ed  i verbali  relativi  al  possesso  da  darsi  ai 
sindaci  , eletti  , decurioni  , ed  altri  impiegati  neiramministra- 
zione  civile,  i quali  non  godono  alcun  trattamento,  e se  lo 
godono  , lo  percepiscono  da’  comuni  , debbano  registrarsi  , e 
rimettersi  a questo  ministero. 

Essendosene  analoga  mente  scritto  al  ministro  delle  finanze, 
facendogli  fra  l’altro  conoscere  le  formole  de’  giuramenti,  par- 
ticolarmente compilato  per  gli  aspiranti  ai  gradi  accademici  , 
lo  stesso  è venuto  a manifestare  il  seguente  suo  divisamente. 

1.  Che  in  quanto  agli  aspiranti  a’  diversi  gradi  accademici, 
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poiché  la  forinola  de’  loro  giuramenti  è diversa  da  quella  dei 
giuramenti,  che  si  prestano  dagl’impiegati  del  governo  , ne 
risulta  che  pe'  giuramenti  degli  aspiranti  suddetti  debba  con- 
tinuarsi ad  eseguire  il  disposto  negli  statuti  annessi  al  reai  de- 
creto de’  14  febbraio  i8j6  , dappoiché  il  reai  decreto  de’  16 
agosto  i83o  è relativo  a"  giuramenti  degl’impiegati  del  gover- 
no , e di  coloro  che  sono  tenuti  a tale  adempimento. 

2.  Che  per  i sindaci  , eletti  , decurioni  , ed  altri  impiegali 
nell’amministrazione  civile  , i quali  non  godono  alcun  tratta- 
mento non  cade  dubbio,  che  i verbali  de’ loro  giuramenti  deb- 
bono ricevere  la  formalità  gratuita  del  bollo  , e del  registro  ; 
ma  laddove  essi  impiegati  godono  uri  trattamento  qualunque, 
sebbene  lo  percepiscono  da’ comuni  , debbono  tali  verbali  es- 
si re  redatti  in  carta  bollala,  e registrali  col  pagamento  de’ drilli 
corrispondenti , e quindi  rimessi  per  conservarsi  originalmente 
in  questo  ministero  a' termini  de' reali  decreti  de’ 17  luglio  (8i5 
e 10  agosto  i83o. 

3.  Che  in  quanto  a’ verbali  di  possesso,  die  si  dà  agl’im- 
piegati dì  qualunque  ramo  , e classe  per  l’esercizio  delle  loro 
funzione  , debbano  questi  andar  esenti  dal  bollo,  e dal  regi- 
stro , considerandosi  come  atti  d’amministrazione  interna. 

Le  partecipo  quindi  tutto  ciò  per  di  lei  intelligenza  , u per 
lo  adempimento. 


— 10  - 

Reale  Rescritto  del  30  marzo  i83i  partecipato  dal  ministero  degli  affari  in- 
terni col  quale  si  ordina  che  pei  comuni  de’  reali  domimi  oltre  il  faro 
invece  di  ogni  quattro  anni,  le  liste  degli  eligibiti  siano  rinnovate  ognj 
due  anni. 

Ho  umiliato  al  Re  il  rapporto  del  già  luogotenente  generale 
del  1 novembre  anno  scorso,  1.  carico  n.  8957,  nel  quale  espose 
le  diiTìcoltà  che  sperimentatisi  da  taluni  dccurionuli  nel  pre- 
sentare agl’intendenti  le  proposte  per  la  rinnovazione  de’ corpi' 
amministrativi  , atteso  lo  scarso  numero  degli  eligibili,  ed  im- 
plorò la  elargazione  delle  liste;  e la  Maestà 'Sua  previo  il  pa- 
rere della  consulta  di  cotesta  parte  de’  reali  domimi  nel  con- 
siglio ordinario  di  stato  de’  i3  del  corrente  mese,  si  è degnata 
prescrivere  che  le  liste  che  dovevano  rinnovarsi  in  ogni  quat- 
tro anni  sino  a nuova  sua  disposizione  siano  rinnovate  ogni 
due  auni. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana 
disposizione  perchè  si  serva  farne  l’uso  conveniente. 
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— II  — 

Circolare,  del  19  gennajo  i83i  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por* 

tante  dilucidazioni  di  dubbii  elevati  sul  reai  decreto  degli  il  gennajo  i83l 

e le  istruzioni  che  li  accompagnano. 

Essendo  sorli  diversi  dubbi  su  i reali  decreti  degli  11  del 
corrente  , e sulle  istruzioni  che  li  accompagnano  , ho  creduto 
necessario  di  darne  la  soluzione  per  punto  generale  , onde  ri- 
muovere ogni  ostacolo  che  potesse  opporsi  alla  loro  esatta  ed 
uniforme  esecuzione. 

1.  Se  qualche  comune  avesse  somme  in  cassa  per  la  costru- 
zione del  camposanto  , senza  che  quest’opera  fosse  cominciata 
ancora  , e nel  tempo  stesso  fosse  gravato  da  dazi!  di  qualunque 
natura  e denominazione,  deve  impiegare  le  sorrime  esistenti  per 
diminuire,  o per  abolire  affatto  i dazi!  , cominciando  da’ più 
gravosi.  Se  poi  non  vi  fossero  dazii  di  sorte  alcuna  , allora  le 
somme  in  cassa  debbono  impiegarsi  per  la  loro  destinazione. 

a.  Pei  comuni  che  sono  luoghi  di  passaggio,  e dt  tappe  mi- 
litari , dee  aprirsi  un’articolo  , che  contenga  nn  fondo  appros- 
simativo al  bisogno,  che  l’esperienza  precedente  può  far  pre- 
sumere , di  cui  una  metà  sarà  impiegata  con  autorizzazione  del- 
l’intendente , che  ne  darà  subito  partecipazione  a questo  mini- 
stero , e l’altra  metà  non  potrà  erogarsi  senza  mia  precedente 
autorizzazione.  * 

3.  Gli  organisti  debbono  essere  conservati,  moderando  egual- 
mente i di  loro  stipendii.  Un’economia  moderatamente  possibile 
dev’essere  la  norma  cui  conviene  attenersi» 

4.  Le  scuole  secondarie  sono  state  ammesse  in  qualche  co- 
mune di  riconosciuta  opulenza;  ma  ove  i dazii  di  consomo  esi- 
stessero , lo  stabilimento  delle  scuole  secondarie  non  può  essere 
conservalo,  ammenocchè  la  popolazione,  ed  il  bisogno  non  ne 
reclamassero  la  conservazione.  L’indennità  all’ispettore  distreU 
tuale  , essendo  un  compenso  pe’  viaggi  ed  altro,  non  deve  sof- 
frire minorazione. 

5.  Quando  gli  attuali  maestri  di  scuole  primarie  volessero 
contentarsi  del  compenso  fissato  pe’ parroclii,  gl’intendenti  colla 
loro  avvedutezza  regoleranno  questa  preferenza,  secondo  che  la 
troveranno  più  utile  alla  istruzione. 

Nella  lusinga  che  verun’altro  dubbio  possa  arrestare  gli  effetti 
della  reale  munificenza,  non  mi  resta  che  di  darle  le  più  vive 
impressioni  , onde  ella  si  applichi  esattamente  nella  provincia 
di  cui  gli  è confidata  ramminisirazione. 
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- 12- 

Circolare  del  6 gennaio  i83o  emessa  dal  ministro  della  polizia  generale  con 
la  quale  sì  prescrive  che  nei  soli  casi  di  bisogno  possono  le  guardie  ur- 
bane obbligarsi  ad  oltrepassare  i limiti  del  teaimento  del  proprio  comune 
pei  disimpegni  di  servizio. 

Ho  frequenti  occasioni  di  osservare  , che  si  facciano  alle 
guardie  urbane  oltrepassare  i limiti  del  lenimento  del  proprio 
comune  per  disimpegni  di  servizio. 

Mi  è uopo  rammentarle  , che  le  obbligazioni  di  tal  forzasi 
trovano  limitate  nei  perimetro  del  territorio  del  comune  , al 

3uale  appartengono , giusta  le  norme  contenute  nell’articolo  12 
el  rea  1 decreto  de  24  di  novembre  1827  , e non  vi  sarebbe 
che  una  sola  eccezione  impliciiamenie  desumibile  dal  numero 
3 del  citalo  articolo  , ove  sta  detto  che  le  guardie  urbane  adem- 
piranno ne’ casi  di  bisogno  alle  disposizioni  cbe  le  autorità  stesse 
potranuo  loro  ingiungere. 

Ma  , ella  , vede  bene  che  in  tale  eccezione  vien  contem- 
plala qualche  cosa  di  preciso  bisogno  , in  cui  per  l'urgenza 
convenisse  indispensabilmente  far  uscire  le  guardie  urbane  dal 
proprio  territorio.  Non  mai  però  deve  ciò  trarsi  in  regola  di 
disposizioni  ordinarie,  e di  servizio  periodico  , anche  perchè  è 
uopo  considerarsi  , che  le  guardie  urbane  servono  gratuita- 
mente ; che  vi  sono  tra  esse  degl’individui  , i quali  col  me- 
stiere , e coll'industria  debbono  provvedere  at  sostentamento 
proprio  , e delle  famiglie;  e che  si  oppone  alle  intenzioni  di 
Sua  Maestà  ( D.  G.  } il  render  loro  soverchiamente  gravato  il 
peso  del  servizio. 

Quindi  le  raccomando  a voler  portare  tutta  la  sua  attenzio- 
ne , onde  ti  osservino  precisamente  le  regole  ingiunte  col  sud- 
detto reai  decreto.  Nel  caso. di  abuso  qualunque,  ella  me  ne 
dirigerà  rapporto. 

— 13  — 

Beale  Rescritto  del  14  febbraio  1814  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e 
giustizia  col  quale  si  stabilisce  appartenere  al  consiglio  d’iutendenza  di- 
chiarare se  talune  terre  di  un  demanio  ex  feudale  siano  state  comprese 
nell’ordinanza  di  divisione  emessa  dal  commessario  ripartitore,  ed  a chi 
furono  assegnate  , come  d’altronde  al  potere  giudiziario  l’esame  di  una 
quisliooe  sul  diritto  di  pascere  tra  l’e*  feudatario  , ed  un  privato. 

Ho  proposto  a Sua  Maestà  il  parere  rassegnalo  dalla  com- 
missione incaricala  dell’esame  delle  quistioni  di  competenza  trai 
corpi  giudiziari!  , ed  i corpi  amministrativi , intorno  alla  com- 
petenza di  giurisdizione  surta  tra  il  tribunale  civile  di  S.  Ma- 
ria , ed  il  consiglio  d’intendenza  di  Caserta , nella  controver- 
sia agitata  tra  il  duca  di  Laurenzana,  e D.  Giuseppq  del  Giu- 
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dice  , presso  il  regio  giudicato  del  circondario  di  Piedimonle, 
per  lo  diritto  di  pascere  nella  contrada  denominala  Monserone 
nel  monte  Alatese  ; cd  introdotta  poi  dallo  stesso  duca  contro 
de’ comuni  di  S.  Giorgio  , Piedimoute,  Castello  , e S.  Potilo, 
presso  il  consiglio  d’intendenza  per  la  dichiarazione  della  spet- 
tanza delia  contrada  in  questione,  in  virtù  dell’ordinanza  del 
commissario  ripartitore. 

La  Maestà  Sua  , udito  il  consiglio  di  stato  ordinario  , ha 
risoluto  , che  nel  giudizio  tra  il  duca  di  Laurenzana  , e 
D.  Giuseppe  del  Giudice  sia  competente  di  procedere  l’aulot 
rilà  giudiziaria  , giusta  il  parere  della  cotnmessiajie  suddetta; 
c che  il  consiglio  d’intendenza  in  Caserta  sia  competente  a di- 
chiarare , se  le  terre  in  quislione  sieno  stale  comprese  nell’or- 
dinanza di  divisione  emessa  dal  commissario  ripartitore,  ed  a 
chi  furono  colla  medesima  assegnale. 

Nel  rcal  nome  le  partecipo  tal  sovrana  risoluzione  per  in- 
telligenza di  lei  , e di  colesto  tribunale , avendola  altresì  par- 
tecipata per  l’uso  conveniente  a sua  eccellenza  il  ministro  de- 
gli affari  interni. 

— 14  — 


Circolare  del  6 marzo  i833  emessa  dal  ministero  delle  reali  finanze  con  la 
quale  si  determina  che  avendo  gl'intendenti  la  facoltà  di  approvare  le  no- 
mine degli  esattori  in  vista  delle  proposizioni  che  ne  fanno  i decurionati, 
e la  facoltà  di  far  rinnovare  le  terne  di  elezione,  incumbe  agl’intendenti 
di  prescegliere  per  esattori  quegl'individui,  che  sieno  stati  nominati  alla 
unanimità , o che  sieno  stati  almeno  appoggiati  da’  voti  de’  decurioni,  i 
di  cui  beni  sieno  sufficienti  a garantire  la  esazione. 


Taluui  decurioni  che  nella  scelta  di  esattori  comunali  avean 
dato  volo  negativo  per  individui,  a maggioranza  poi  eletti,  han- 
uo  diretto  a lei  proteste  per  dichiarare  non  essere  essi  per  que- 
gli esattori  risponsabili  ; ed  eliache  di  ciò  ha  dato  conto  in  un 

rapporto  de’ .ha  dimandato  provvedimenti  superiori, 

in  continuazione  di  quanto  sull’oggeiio  le  si  trovava  dichiarato. 
Ore  deggio  in  riscontro  farle  osservate,  che  avendo  ella  pe’ 
regolamenti  in  vigore  la  facoltà  di  approvare  per  ogni  comune 
la  nomina  dell'esattore  sulla  terna  del  decurionato,  e la  facoltà 
di  far  rinnovare  a suo  piacimento  le  terne  di  elezione,  incumbe 
a lei  di  prescegliere  per  ogni  comune  quell'individuo  che  , o 
sia  stato  nominato  aU’unanimità  da’ decurionati  ( ed  all'uopo 
farà  ella  lutti  i decurioni  intervenire  in  tali  atti  );  o sia  stato 
almeno  appoggiato  da’ voti  de’ decurioni  più  solvibili,  i quali 
costiluiscan  la  maggioranza,  e garantiscano  a sufficienza  co’  loro 
beni  il  carico  della  contribuzione. 
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— 15  — 

Regolamento  del  io  gennaio  1820  portante  l'ordine  interno  del  servizio  delle 
due  sopraintetideuze  generali , e de’  due  supremi  magistrati  di  salute  del 
regno  , iormato  dal  segretario  di  stato  ministro  degli  affari  interni  in 
esecuzione  dell'articolo  14  della  legge  de*  20  ottobre  1819. 

Abt.  x.  1 sopraintendenti  generali  di  salute,  ai  quali  appar- 
tiene la  corrispondenza  colle  deputazioni  locali,  coi  funziouarii 
pubblici  del  regno  , e colle  autorità  sanitarie  estere  , dispor- 
ranno preventivamente  che  siano  preparali  i materiali  per  la 
proposta  di  tutti  gli  oggetti  che  debbono  portarsi  alla  delibe- 
razione de’  supremi  magistrati  rispedivi  a'  termini  della  legge. 

2.  1 sopraintendcnli  generali  , nella  loro  qualità  di  presi- 
sideuti  de’  supremi  magistrali  , regoleranno  l'ordine  delle  ses- 
sioni , e per  ciascun’oggetto  su  cui  i magistrati  medesimi  sono 
chiamati  a deliberare,  le  decisioni  saranno  sempre  prese  a mag- 
gioranza di  voti,  ed  emesse  in  nome  di  Sua  Maestà  secondo  la 
Torraiola  usala  dalle  corporazioni  giudiziarie. 

3.  1 supremi  magistrati  potranno  anche  emettere  de’ voti  in- 
terlocutori , e provocare  da’ soprintendenti  generali  rispettivi  i 
provvedimenti  necessarj  per  aversi  delle  altre  notizie,  o degli 
altri  doeumenti  , su  cui  possa  poggiarsi  una  decisione  difli- 
nitiva . 

4.  1 soprintendenti  generali  disporranno  l'adempimento  delle 
decisioni  de’ supremi  magistrati  rispettivi,  applicandole  a’ casi 
richiesti,  e prescrivendone  l’osservanza  con  tulli  i mezzi  di  ese- 
cuzione- che  sono  iti  loro  potere. 

Essi  parteciperanno  al  ministro  degli  affari  interni  quelle 
decisioni  de’  supremi  magistrali  che  riguardano  oggetti  impor- 
tanti , o stabilimento  di  misure  generali  , accompagnandole, 
quando  lo  reputino  necessario , di  tutte  le  osservazioni  che  po- 
tranno credervi  opportune. 

5.  Nel  seno  de’  supremi  magistrati  , i soprintendenti  gene- 
rali formeranno  delle  commessioni  per  gli  affari  , che  richieg- 
gono un’esame  preparatorio  , e che  non  ammettano  dilazione. 

6.  L’officina  de’  segretarii  generale  delle  soprintendenze  sarà 

distinta  in  due  riparlimenli',  il  primo  de’ quali  avrà  il  carico 
del  servizio  sanitario  marittimo  , ed  il  secondo  quello  del  ser- 
vizio sanitario  interno.  • ‘ 

7.  I segretari!  generali  sono  gli  organi  immediati  de’ soprin- 
tendenti generali  rispettivi , per  tutto  ciò  che  riguarda  la  parte 
esecutiva  , ed  amministrativa  del  servizio. 

Essi  sono  i direttori  , ed  i capi  degli  archivii  , de’  riparti- 
meuti  , e di  tutte  le  officiue,  la  cui  polizia  è loro  interamente 
affidata.  Sono  quindi  incaricati  dell’ordine  , della  custodia  , 
dalla  spedizione  , e de’  registri  delle  carte;  della  distribuzione 
de’ lavori  ai  diversi  uffiziali;  d'invigilare  all’adenipimenlo  delle 
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disposizioni  de’ soprintendenti  generali,  e di  richiamare  l’at- 
tenzione de’  medesimi  su  i disordini  che  vedessero  introdursi 
sia  ncH'inlerno  delle  oihcine  , sia  nel  servizio  delle  deputazioni, 
e degli  stabilimenti  sanitari!  locali. 

Essi  contrassegnano  le  firme  de' soprintendenti  generali  negli 
ordini  che  si  spediscono  alle  diverse  deputazioni , e nelle  pa- 
tenti di  nomina;  ed  autenticano  colle  loro  firme  , e co' suggelli 
delle  soprintendenze,  di  cui  sono  essi  depositari  , le  copie  de- 
gli atti  che  si  estraggono  dagli  archivi!  corrispondenti. 

8.  1 segretarii  de’ supremi  magistrati  assisteranno  alle  sessioni, 
stenderanno  le  decisioni  che  vi  si  sieno  prese,  e le  sottoporranno 
alle  firme  de’ votanti. 

Terminate  le  sessioni,  essi  passeranno  a’ segretariati  generali 
delle  rispettive  soprintendenze  tutte  le  carte  relative  a ciascun 
oggetto  risoluto  , con  una  copia  conforme  delle  decisioni  che 
vi  corrispondono.  Essi  conserveranno  le  decisioni  originali,  te- 
mendone separato  registro  , fino  a che  non  saran  depositate  in 
archivio. 

9.  La  facoltà  medica  assisterà  alle  sessioni  del  magistrato  cor- 
rispondete , e darà  voto  consultivo  in  tulli  gli  oggetti  sui  quali 
verrà  interpellata.  L’architcìlo  , ed  il  chimico  non  vi  assiste- 
ranno se  non  quando  vi  siano  specificatamente  chiamati. 

A richiesta  de’ soprintendenti  generali,  tanto  i professori  della 
facoltà  medica,  quando  l’arehitetto,  ed  il  chimico,  emetteranno 
il  loro  parere  anche  sopra  oggetti  di  servizio  esecutivo,  ed  ese- 
guiranno le  perizie  che  dai  medesimi  potranno  venir  loro  in- 
dicate. 

— 1G  — 

Beale  Rescritto  del  26  gennaio  i83i  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
interni  col  quale  si  {prescrive  che  la  riscossione  de’  dazii  comunali  drbbe 
limitarsi  alla  consumazione  entro  il  comune,  e si  deve  intendere  per  co- 
mune l’aggregato  delle  case  che  lo  compongono  , e non  il  suo  termine. 

La  consulta  de’ reali  dominii  di  qua  del  Faro,  che  per  or- 
dine sovrano  fu  incaricala  di  dare  il  suo  avviso  sul  di  lei 
rapporto  del  ai  agosto  ultimo  informativo  sulla  domanda  della 
principessa  di  Gcrace  per  far  esentare  dal  dazio  di  consumo 
gli  abitanti  di  Policoro  , ha  considerato  : 

1.  Che  la  risoluzione  presa  da  Sua  Maestà  nel  i8a8  sulla 
simile  pretenzione  del  comune  di  Tursi  l'u  basata  principal- 
mente sui  seguenti  motivi  : 

1.  Che  la  tenuta  di  Policoro  formi  popolazione  separata  e 
distinta  , e che  i coloni  ivi  chiamati  di  passaggio  dal  proprie- 
tario possono  essere  di  paesi  diversi  , ed  amovibili  di  giorno 
in  giorno  ; 

a.  Che  ove  dazi  d’immissione  non  si  possano  esigere,  dazi 
di  consumo  non  si  pagano  fuori  il  recinto  di  un  comune  ; 
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3.  Che  ruoji  di  transazione  non  possono  aver  luogo  per 
consumo  non  soggetto  a dazio  ; 

4.  Che  qualora  per  ruoli  di  transazione  i dazi  si  percepi- 
scono , non  possa  un  contribuente  essere  iscritto  , che  sul  ruolo 
del  paese  , nel  quale  ha  il  suo  domicilio. 

2.  Ha  considerato  , che  per  simile  quistione  surta  in  Sicilia, 
Sua  Maestà  determinò  , che  la  riscossione  de’  dazii  comunali 
resti  limitata  alla  cousumazione  dentro  il  comune  , e che  pec 
ccàu  11  uè  debba  intendersi  l’aggregalo  delle  case  che  io  com- 
pongono , e non  mai  il  suo  territorio. 

3.  Che  nel  fatto  la  tenuta  di  Policoro'non  è certamente  fra 
le  case  del  comune  di  Montalbano,  ma  sibbene  nel  suo  terri-» 
torio , e quindi  si  trova  precisamente  nel  caso  della  esenzione. 

E stala  perciò  di  avviso , potersi  Sua  Maestà  compiacere  di 
dichiarare  , che  gli  abitanti  e coloni  della  tenuta  di  Policoro 
siano  esenti  dalia  tassa  de’  dazii  di  consumo  , imposta  nel  co- 
mune di  Montalbano. 

Avendo  la  Maestà  Sua  approvalo  un  tal  parere,  nel  reai 
nome  glielo  partecipo  per  l'uso  di  risulta. 

— 17  — 

Reale  Rescritto  del  3 luglio  i83o  partecipato  dal  mi nistero  delle  reali  finanze 

col  quale  si  deierntina  che  gli  anni  passati  nell'accademia  militare  ileb- 

bonsi  calcolare  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  degli  ufficiali. 

Da  sua  eccellenza  il  ministro  segretario  di  stato  della  guerra 
e marina  , sotto  la  data  de’  28  del  prossimo  passalo  mese  mi 
è stato  comunicato  un  reai  rescritto  del  tenor  che  segue  : 

» Destinalo  al  ritiro  il  capitano  d’artiglieria  D.  Luigi  Leoni, 
si  stabili  in  questo  ministero  la  liquidazjonc  della  di  lui  pen- 
sione sul  soldo  intero  del  grado  cui  gli  dava  drillo  il  compiuto 
periodo  di  40  anni  di  servizio,  calcolato  dalla  percezione  del 
primo  soldo  ricevuto  di  regio  conto  , ed  in  seguito  di  rassegna 
mensile  , dal  mese  dì  giugno  1794  qual  convittore  delia  reale 
accademia  militare. 

» Rimessa  alla  gran  corte  de’ conti  la  detta  liquidazione  opinò 
di  non  ammettersi  gli  anni  passali  nel  citalo  stabilimento  , « 
propose  di  fissarsi  la  spettanza  a cinque  sesti,  spettanza  die  Sua 
Maestà  ( D.  G.  ) si  degnò  approvare  con  decreto  del  17  settem- 
bre dello  scorso  anno. 

u Contro  tale  deliberazione  il  detto  capitano  reclamò  ; reclami 
che  fatti  noti  aU’eccelleuza  vostra  che  intese  sul  proposito  la 
gran  corte  de’  couli , la  quale  non  volle  rivenire  dull’opinione 
in  cui  era  incorsa  , si  conobbe  la  necessità  di  rassegnare  rap- 
porto a Sua  Maestà  per  una  decisione  di  massima.  E la  Maestà 
Sua  nel  consiglio  ordinario  di  stato  de’  19  corrente  uniforman- 
dosi al  parere  del  comando  generale  dell'esercito,  si  è degnata 
decidere  in  massima  , che  gli  anni  passali  nell'accademia  miti* 
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tare  siano  calcolali  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro. 

» Nel  rea!  nome  partecipo  all’eccellenza  vostra  lai  sovrana  de- 
cisione per  l’uso  di  risultantento  nella  parte  che  le  riguarda  , 
pregandola  di  darne  comunicazione  alla  gran  corte  de’ conti  per 
sua  norma  ed  intelligenza,  e di  far  correre  la  liquidazione,  ed 
il  progetto  di  decreto  a favore  del  summentovato  capitano  Leoni, 
come  tu  stabilito  da  questo  ministero. 

Nel  parteciparle  , signor  procuratore  generale,  un  tale  reale 
rescritto  per  sua  intelligenza  ed  uso  di  rìsultamento,  le  trasmetto 
la  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  del  capitano  D.  Luigi 
Leoni  , perchè  cotesta  gran  corte  ne  disponga  la  corrispondente 
rettifica  a tenore  degli  ordini  sovraui. 

-18  — 

Circolare  del  17  ottobre  1806  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante disposizioni  a regolare  le  transazioni  eseguite  dai  baroni  pei  dritti 

proibitivi  che  i medesimi  esercitavano. 

Mi  è pervenuta  , signor  intendente  , lettera  del  ministro  di 
giustizia  del  tenor  seguente. 

» Ho  letto  il  rapporto  dell’intendente  di  Basilicata  concernente 
l’esazione  delle  transazioni  avvenute  in  tempi  ed  in  occasioni 
diverse  tra’ già  baroni  pe’ diritti  proibitivi  chg  quelli  esercita- 
vano , cd  ho  rilevato  le  disposizioni  date  dal  medesimo  , per- 
chè le  somme  che  si  percepivano  per  l’indicata  causa  si  pones- 
sero in  deposito  ». 

» Non  veggo  per  altro  qual  motivo  abbia  potuto  dare  al  dub- 
bio che  gli  è surlo  sulle  parole  delJ’art.,7  della  legge  de’ 2 ago- 
sto , die  lia  trascritto  nell’indicalo  suo  rapporto.  L’essersi  detto 
di  esser  salve  le  ragioni  a' possessori  di  diritto  proibitivo  con- 
venzionate da  speriménlar/e  ne  tribunali  competenti,  altro  non 
importa  clic  di  essersi  a’ già.  baroni  accordata  la  facoltà  di  pre- 
tendere l'indennizzazione  ; la  quale  non  essendo  che  un’azione 
nascente  dalla  proscrizione  del  diritto  proibitivo  , è necessaria 
la  conseguenza  elle  , abolito  il  diritto  proibitivo,  nè  sieno  ces- 
sati gli  effetti  tanto  per  l’esercizio  che  n’è  stato  vietalo,  quanto 
per  lo  compenso  de’  pagamenti  che  si  corrispondevano  in  vece 
dell’esercizio  medesimo.  Sarà  cura  del  magistrato  competente  di 
esaminare  se  i dritti  proibitivi  abbiano  avuto  origine  da  con- 
venzione , n da  altro  principio,  e qualunque  possano  essere  le 
sue  decisioni  favorevoli  a’ già  baroni,  costoro  non  possono  con- 
seguire se  nou  la  sola  indennizzaziene  ». 

» Sou  sicuro  che  vostra  eccellenza  troverà  giosto  quanto  io 
lio  l’onore  di  manifestarle  nel  rincontro,  c che  darà  le  corri- 
spondenti disposizioni  perchè  la  legge  venga  eseguila  ». 

Ho  quindi  creduto  necessario  di  partecipare  con  questa  mia  a 
tutti  gl’intendenti  questa  giusta  e saggia  dilucidazione  contenuta 
nella  lettera  del  mio  collega  alla  per  altro  chiara  disposizione 
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deH'art.  7 della  citata  legge,  affinché  ne’ casi  clic  possano  pre- 
sentarsi , abbiano  essi  una  norma  certa  sicura  e costante  nel 
dare  gli  analoghi  provvedimenti,  e far  così  cessare  ogni  dubbio 
e auistione  sopra  la  materia  di  cui  si  tratta. 

Vostra  signoria  illustrissima  nc  curerà  senza  dubbio  col  so- 
lito suo  zelo  il  dovuto  adempimento.  Mi  certifichi  intanto  di 
aver  ricevuto  la  presente,  e sia  persuasa  della  distinta  mia  stima. 

— 19  — 

C rcolare  slot  i<j  aprile  i83i  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con  la 
quale  si  danno  delle  prescrizioni  perchè  abbiano  con  effetto  esecuzione 
le  significatone  pronunziate  da’consigli  d’intendenza  nella  discussione  dei 
mondi  fruineutarii. 

In  diverse  occasioni  fio  avuto  luogo  di  osservare  , che  nella 
discussione  de’ conti  arretrati  pe’  monti  frumentoni  le  signifi- 
catone pronunciale  dal  consiglio  d’intendenza  rimangono  senza 
effetto,  ed  i capitali  di  dotazione  continuano  a sussistere,  parte 
in  effettivo  , e parte  in  titoli  di  credilo.  Affinchè  un  tale  in- 
conveniente non  si  verifichi  più  in  avvenire  , è necessario  chia- 
marsi in  osservanza  quanto  vien  prescritto  dalla  leggi  , c re- 
golamenti in  vigore , con  prescriversi  espressamente  quanto 
siegue. 

1.  Ciascun  provvedimento  del  consiglio  d’intendenza  relativo 
ad  un  conto  discusso  sia  esso  contumaciale,  sia  esso  deffiiiilivo, 
dovrà  da  ora  innanzi  essere  notificato  nel  modo  prescritto  dalla 
legge  del  12  dicembre  1816. 

2.  Spirati  i fatali  , e non  presentandosi  reclamo  la  decisione 
del  consiglio  d'intendenza  deve  dichiararsi  esecutoriale,  e tanto 
il  sindaco  che  gli  amministratori  del  monte  frumentario  sono 
incaricati  di  curarne  l’esecuzione,  con  fare  infondacare  sotto 
la  loro  solidale  risponsabilità  le  quantità  significale  nel  termine 
prescritto  dalla  decisione  medesima. 

3.  Producendosi  reclami  avverso  la  decisione,  sia  contuma- 
ciale , sia  preparatoria  , il  consiglio  d’intendenza  si  occuperà 
della  discussione  de’  medesimi  , affinchè  l'esecuzione  della  de- 
cisione avvenga  prima  che  spiri  Tanno  colonico. 

4.  Ove  nell’esecuzione  delle  decisioni  sieno  istituiti  ne’ giu- 
dizi! di  espropria  , pe'  quali  bisogrin  adire  il  potere  giudizia- 
rio , ella  caso  per  caso  ne  terrà  informato  questo  ministero,  e 
reai  segreteria  di  stalo  per  ottenerne  le  convenienti  risoluzioni. 

5.  Pe'gindizii  di  tal  natura  clic  si  trovano  introdotti  , non 
si  traiascerà  in  ogni  fine  di  mese  di  fai  ne  un  rapporto  generale 
a questo  ministero  , col  quale  devesi  dare  conto  dello  stato  in 
cui  sono  i giudizi)  medesimi. 

Mi  accuserà  ricezione  della  presente  , e darà  le  disposizioni 
che  si  convengono  perche  le  picscrizioni  di  sopra  cerniate  situo 
scrupolosamente  eseguite. 
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— 20- 

Real  Rescritto  del  14  dicembre  >83i  partecipato  dal  ministro  delle  reali  fi- 
nanze col  quale  ai  determina  che  il  favore  di  calcolarsi  per  un’almo,  e mezzo 
ogni  anno  di  servizio  prestato  dagli  uffiziali  , bassi  uffiziali  , soldati  , e 
marinari  della  reai  marina  , nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  , 
è limitato  soltanto  a coloro  che  sono  obbligati  allo  imbarco. 

Per  effetto  della  legge  de’ 3 maggio  1816  riguardante  la  nuo- 
va sistemazione  delle  pensioni  di  giustizia  degl’impiegati  così 
civili,  che  militari  , venne  stabilito  con  reai  decreto  de  6 set- 
tembre dello  stesso  una  proporzione  , o sia  scala  di  diminuzione 
di  servizio  a favore  degli  uffiziali  , bassi  uffiziali  , soldati  , e 
marinari  della  reai  marina  , sulla  cousidei azione  ebe  questi 
navigando  prestano  un  servizio  pieno  d’incomodo  e di  peri- 
coli , e perciò  meritevoli  di  un  compensamenio  straordinario. 

Intanto  per  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro  di  simile 
natura  , che  hanno  avuto  luogo  dall’almo  1816  sino  al  pre- 
sente^! è adottato  la  massima  che  gl’impiegati  tutti  del  ramò 
di  marina  , ancorché  non  menzionali  nel  surriferito  decreto  , 
e non  destinali  affatto  a navigare  , come  sono  molti  uffiziali 
dell’amministrazione  , taluni  commissari,  e gli  ordinatori,  sono 
stati  trattati  come  naviganti , e quindi  ogni  anno  di  servizio  è 
stalo  ad  essi  calcolato  per  un’anno  e mezzo. 

Avendo  ciò  richiamato  la  mia  considerazione  , mi  sono  cre- 
duto in  dovere  di  rassegnare  il  tutto  a Sua  Maestà  nel  consi- 
glio ordinario  di  stato  de'  6 del  corrente  , e la  Maestà  Sua  si 
è degnata  comandare  di  conservarsi  questo  privilegio  solamente 
a coloro  che  sono  obbligali  allo  imbarco. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  , signor  procuratore  generale  , 
tale  sovrana  determinazione  per  intelligenza  , ed  uso  di  risul- 
tamento  da  sua  parte  , e di  colesta  gran  corte. 

— 21  — 

Reale  Rescritto  del  18  giugno  i85i  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia col  quale  si  stabilisce  che  l’esame  di  quistioni  che  versatisi  sull'Intel- 
ligenza da  darsi  ad  un  patto  contenuto  in  un  contratto  di  una  pubblica 
amministrazione,  si  appartiene  all’autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

Ho  rassegnalo  a Sua  Maestà  le  carte  rimessemi  col  rapporto 
de’ 4 novembre  dell’anno  scorso,  3.  carico  11.  2258  , iiqu  che 
l’avviso  della  consulta  de’  reali  dominj  oltre  il  faro,  relativa- 
mente al  conflitto  di  attribuzioni  elevato  tra  l’autorilà  giudi- 
ziaria , e l’amtninistraliva  in  Trapani  , nella  causa  introdotta 
contro  quella  deputazione  delle  opere  provinciali,  da  D.  Ni- 
cola Fontana  , appaltatore  del  diritto  di  pedaggio  per  la  bar- 
riera stabilita  nella  via  rotabile  da  Trapaui  a Paceco,  per  ri- 
duzione di  mercede.  Sua  Maestà  sulla  considerazione  che  nella 
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specie  l’attore  fonda  la  sua  domanda  sul  fatto,  che  assume,  della 
mancanza  della  cosa  locata  ; che  questo  caso  è stato  regolato 
dall’espressa  volontà  delle  parli,  contenendo  il  contratto  il  patto 
di  rinunzia  a H'escomputo  per  ogni  avvenimento  previsto,  e non 
previsto,  e che  perciò  cade  in  esame  l’intelligenza  da  darsi  al 
patto  stesso  , ha  risoluto  che  la  causa  , di  cut  trattasi , sia  di 
competenza  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana 
risoluzione  perchè  si  serva  farne  l'uso  conveniente. 

— 22  — 

Circolare  dei  3i  marzo  i83i  emessa  dal  ministro  degliaftari  interni  con  la  quale 
ai  prescrive  che  le  decisioni  de’  consigli  d'intendenza  contenenti  l'ordine 
per  l’arresto  personale  de*  debitori  de’ comuni  debbono  eseguirsi  dalle  au- 
torità giudiziarie  in  conformità  del  disposto  nell'articolo  27  della  legge 
de’ 21  marzo  1817. 

Con  pregevolissimo  ufficio  degli  11  dello  andante,  1 carico  nu- 
mero 899,  si  è servita  vostra  eccellenza  richiamare  la  mia  atten- 
zione su  varie  saggissime  sue  osservazioni  per  le  quali  ha  cre- 
duto di  combattere  il  giudizio  di  alcun'intendenli  di  cotesti  reali 
domimi,  indotti  nella  credenza  che  a’ consigli  d’intendenza  possa 
competere  la  facoltà  di  emettere  , e di  fare  insieme  eseguire  le 
loro  decisioni  che  portano  all’arresto  personale  contro  i debitori 
de’  comuni  *,  e le  piaciuto  sul  proposito  richiedermi  quale  sia 
la  pratica  in  osservanza  in  questi  reali  dominii.  In  replica  ho 
l’ouore  di  rammantare  all’eccellenza  vostra  che  generalmente  l’e- 
secuzione delle  decisioni  pronunziate  da’ giudici  del  contenzioso 
amministrativo,  fra’ quali  si  annoverano  i consigli  d’intendenza, 
appartiene  alle  autorità  giudiziarie  per  l'articolo  27  della  legge 
de’  2t  marzo  1817.  Jigli  è vero  però  che  nel  citato  articolo,  e 
ne’  seguenti  si  parla  soltanto  dell’esecuzione  '«ale  , e non  già 
delle  coazioni  personali.  Ma  debbo  farle  osservare,  che  non  po- 
teva farsi  menzione  dell’arresto  personale,  dappoiché  per  lo  co- 
dice civile  che  nel  1817  era  provvisoriamente  in  vigore  , pei 
regolamenti  di  quel  tempo,  non  era  permesso  ordinare  l’arresto 
personale  per  causa  civile.  Che  se  poi  le  leggi  posteriormente 
hanno  ciò  permesso,  ed  i consigli  d’intendenza  ne’  casi  previsti 
dalla  legge  ordinassero  l’arresto  personale  contro  i debitori  de’ 
comuni  , egli  sembra  chiaro  , che  l’esecuzione  sia  devoluta,  a’ 
termini  del  citato  articolo  27  alle  autorità  giudiziarie  , vale  a 
dire  agli  uscieri  di  quel  ramo,  ed  a’ giudici  ordinarli,  laddove 
si  apponesse  irregolarità  , o nullità  di  arresto.  Questa  è l’intel- 
ligenza comunemente  adottata  presso  questi  reali  dominii  , nè 
conosco  alcun  caso  in  cui  siasi  messa  in  dubbio  per  diversilà 
di  senso  alterata  , ritenendo  quindi  l’eccellenza  vostra  i savis- 
simi principi!  sul  proposito  sviluppati  nel  precitato  di  lei  of- 
ficio , potrà  nella  pienezza  delle  sue  facoltà  disporre,  che  ven- 
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ghi  rettificata  la  falsa  intelligenza,  che  abbia  potuto  sul  l'oggetto 
udottaisi  da  alcun  pubblico  funzionario  in  colesti  domimi. 

— 23  — 

Reale  Rescritto  degli  11  giugno  i85t  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
interni  col  quale  si  accelera  la  esuletazione  della  divisione  in  massa  de' 
demanii  comunali , e le  loro  suddivisioni  in  tutti  que’  comuni  dove  tale 
operazione  non  si  fosse  ancora  eseguita. 

Vuole  Sua  Maestà  , che  tanto  la  divisione  in  massa  de’  de- 
mani) comunali  , quanto  le  loro  suddivisioni  abbiano  il  loro 
pieno  effetto  con  la  più  grande  celerilà  in  tulli  quei  comuni 
dove  tale  operazione  non  si  fosse  àncora  eseguita.  Parimenti  è - 
sovrana  volontà,  che  a’termini  degli  art.  174  e 175  della  legge 
de’  12  dicenibte  1816  , sicno  sciolte  le  promiscuità  che  ancora 
esistessero. 

Mentre  nel  reai  nome  le  partecipo  questa  sovrana  determi- 
nazione pel  suo  esatto  adempimento,  desidero  che  ella  mi  fac- 
cia particolari  , e distinti  rapporti  per  lutti  que’  comuni  , che 
per  qualunque  carrsa  avessero  i loro  demanii  ancora  indivisi, 
e promiscui  , indicando  le  ragioni  per  le  quali  le  leggi  , ed  i 
regolamenti  sulla  materia  nou  sono  stati  osservati,  e me  ne  ri- 
metta inoltre  un  distinto  stalo. 

— 24  — 

Av  •ino  della  commessione  de’  presidenti  della  gran  corte  de’  conti  del  lG 
febbraio  1810  , col  quale  si  stabilisce  che  le  amministrazioni  diocesane 
debbono  far  esaminare  da’ consigli  d’intendenza  per  la  corrispondente  li- 
quidazione i titoli  de’  censi  onde  rimangono  defiiuitivamente  assicurati. 

Promosso  il  dubbio  , se  le  amministrazioni  delle  commcs- 
sioni  diocesane  , assimilate  mercè  i decreti  de’  17  novembre 
1818  , e 19  giugno  1819,  agli  stabilimenti  di  beneficenza,  itt 
quanto  a’  privilegi  Per  l’esazione  delle  proprie  rendite,  abbiano 
1 obbligo  pria  di  procedere  alla  riscossione  de’ censi  , ad  esse 
dovute  da’  luoghi  pii  , di  far  seguire  presso  il  consiglio  d’in- 
tendenza della  provincia  , la  liquidazione  de’  titoli  corrispon- 
denti. 

La  commessione. 

Considerando  doversi  distinguere  ciò  che  riguarda  la  semplice 
esazione  de’  censi  suddetti , da  ciò  ch’è  relativo  all'esame  del- 
l’esistenza de’ titoli  costituitivi  de’ medesimi. 

Che  per  le  esazioni  godono  le  commessioni  diocesane,  come 
si  è certo  , i privilegi!  stessi  degli  stabilimenti  di  beneficenza; 
ma  relativamente  poi  all'esame  de'  titoli  , niuna  disposizione 
evvi  , che  l’esenti  dalla  liquidazione  presso  il  consiglio  d’in- 
tendenza , prescritta  per  tutti  coloro  , che  rappresentano  cre- 
diti siffatti  , non  esclusi  gli  stessi  stabilimenti  di  beneficenza. 
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finf. J C!''è  MI  in,er«««  <l<  t le  amministrazioni  indi- 
cate di  far  liquidare  i loro  censi  attivi  , onde  rimangano  dif- 
hnu.vame.ue  assicurati  tali  crediti,  nè  aleuna  opposizione  possa 
p'“  ln  —ture  incontrare  la  riscossione  de’ medesimi. 

E di  avviso  , essere  tenute  le  amministrazioni  diocesane  a 
far  seguire  presso  i consigli  d'intendenza  delle  provincie  la  li- 
quidazione de  censi  in  quistioue. 

Nota-,- Questo  avviso  fu  approvato  con  ministeriale  de’  16 
lebbra  io  1820.  - 


. . 25  — . , 

~ ' Jt/- , . '•  , 

1 \ s,  * ■ » ' • » . . * . ' * 

Regolamento  del  4 marzo  i83q  tqf  quale  si  stabilisce  nresso 
mone  generale  del  registro  e9 bollono» 

U ritrDHdr,!“,,,^  nU^r0  di  afum,i  nelle  matene  awSn  JtrB  ' -ò 

assssi'assi^  •***  - • *ns  ■ , 

* - •.  ' v >r  ’ • 

Art.  1.  Saranno  ammessi  alla  scuola  teorico-pratica  della 
generale  amministrazione  del  registro  e bollo  individui  che 

morali  ^ ^ ***  d''  *,ndil  Uniscono  efficienti  requisiti  di 

Essi  debbono  essere  almeno  iniziati  nella  scienza  del  dritto-  - 
appartenere  a farnig  ,e  civili  ; e documentare  di  non  essere  in 
urgente  bisogno  di  lucro. 

Il  loro  numero  non  oltrepassai  quello  di  dodici  in  ogni  anno 

2 La  durata  del  corso  pratico  non  sarà  maggiore  di  un  anno: 
e nella  fine^t  ogn.  quadrimestre  gli  alunni  stanno  sottoposti 
ad  esame  sulle  «.alene  che  han  formato  oggetto  della  istruzione 
nel  quadrimestre  medesimo.  Degli  esami  saranno  redatti  corri- 
spondenti verbali  che  verranno  trasmessi  alla  reai  segreteria  e 
min.siero  di  stato  delle  finanze  per  l’analoga  approvazione. 

Gli  esami  saran  dati  alla  presenza  deH’amminislrator  gene- 
rale del  segretario  generale  del  capo-contabile,  del  direi- 

tore  di  Napoli  e degli  uffiziali  di  carico  a scelta  dell’ammini- 
strator  generale.  Questi  che  ne  valuteranno  il  merito  motive-  • 
^"n0  loro.  Parere  » e *l  pronunzieranno  sia  per  l'ammissione 
diffinitiva  , sia  per  la_  classificazione  di  rango  ne’punti  di  me- 
rito  di  ciascuno  esaminato.  . • ^ ‘ - 

3.  Gli  alunni  che  si  trovano  attualmente  ammessi  all’ammi- 
nistrazione , potranno  far  parte  del  corso  pratico  , purché  ab-  , 

Potranno  profittare  del  corso  medesimo  per  maggior  loro  istru- 
zione  anche  gl  impiegati  dell’ammi«islrazione  , Squali  dopo  i 
corrispondenti  esame  potranno  concorrere  per  cariche  di  grado 
maggiore  , come  si  dirà  in  appresso.  6 

4-  Il  metodo  d istruzione  sarà  diviso  come  segue  • 
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Quadrimestre.  v*  .r  , r ' j . V 

< Legge  del  registro.  - ’ ‘ y-  . . ■ • , *!  ' 

' Regime  ipotecario.  ' r 

•'I  Drilli  di' archivio.  • . . - • ' V.  , " 

2.  Quadrimestre.  ' , 7 - 

. * <•  ì * 

Legge  del  bollo.  t 

Uniti  di  cancelleria. 

Tassa  e pagamento  delle  spese  di  giustizia. 

% - 1 n 

- 3.  Quadrimestre.  . 

Contabilità  dell’attuale  amministrazione. 

Idee  generali  , ma  istruttive,  degli  altri  cespiti  aggregati 
alla  dipendenza  , e delle  antiche  scritture  demaniali.  ° 

5.  Alla  istruzione  degli  alunni  verrà  destinato  un  impiegato 
di  grado  supcriore,  proposto  dairamministrator. generale  ed  ap- 
provato dal  ministro  delle  finanze.,11  medesimo  potrà  avere  un 
aggiunto  se  il  bisogno  lo  esige.  ’ 

\ ' ,6-  L’istruttore  alla  fine  di  ogni  mese  indicherà  coti  apposito 
rapporto  il  progresso  di  ciascun  alunno.  Questi  rapporti  in  pa- 
rità di  merito  riconosciuto  nell’esame  finale , daranno  maggiori 
dritti  a coloro  che  si  saranno  istinti.  per  profitto,  per  con- 
dotta e per  assiduità  nelle  rispettive  epoche  d’insegnamento.  ' 

Alla  fine  dell’anno  vi  sarà  un  esame  generale. 

Quelli  tra  gli  alunni  che  saranno  ammessi  diffinitivamente 
connnceranno  dal  di  della  loro  approvazione  a godere  di  un 
soldo  di  ducati  dieci  o di  dùcati  otto  al  mese,  secondo  che 
nella  classificazione  distruzione  di  etti  «vran  dato  pruova  ap- 
parterranno al  primo  o al  secondo  rango. 

Questi  esiti  saranno  a proposizione  dell’amministrator  gene^ 
rale  imputati  sulla  economia  dplle  spese  dell’amministrazione 
per  le  quali  si  trovano  già  aperti  i corrispondenti  articoli  nello 
• stato  discusso.  ' 

8.  Gli  alunni  ammessi  come  sopra  e che  già  faranno  parte 
dell’amministrazione  col  godimento  del  rispettivo  soldo  sa- 
ranno tenuti  a prestar  servigio  e saranno  uiilkzati  nél  bisógno 
per  le  verifiche  delle  officine  pubbliche  , delle  schede  nota- 
riali , delle  visite  e sorprese  di  cassa  , e di  altre  operazioni  di 
cui  saran  riconosciuti  capaci.  ■ ' 

9-  9r,i  aluilr7  P°>  c5le  potranno  essere  riprovati  uelTesame 
generale  del  primo  anno  , potranno  essere  ammessi  al  secondo 
corso  onde  essere  istruiti  sulle  stesse  materie,  e subire  cosi  al- 
tro esame. 
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La  riprovazione  per  la  seconda  volta  pronunziala  gli  esclu- 
derà diffinilivamente. 

10.  In  concorso  degli  altri  impiegati  dèH'amminislrazione  po- 

tranno essere  prescelti  , gli  alunni  approvati  -,  alle  cariche  di 
ricevitori  di  capo-luoghi  di  province  , di  contabili  -,  di  segre- 
tarii delle  direzioni  , ed  anche  di  vcrificatori  , se  per  taluni 
di  essi  vj  Concorressero  circostanze  tali  da  farli  meritevoli  di 
queste  importanti  funzioni.  '• 

11.  Perchè  non  sia  menomamente  attrassato  il  servizio  della 

centrale  , saranno  designate  dalPamministrator  generale  le  ore 
in  cui  l’istruttore  dovrà  dare  le  sue  lezioni  , e ne  sarà  desti- 
nato il  luogo.  - • ‘ 

12.  Alla  fine  del  secondo  anno  d’istruzione  la  generale  ara- 
mi nitrazione  valuterà  sulla  base  del  numero  degl’alunni  non 
ancora  utilizzati  se  convenga  di  aprirsi  un  terzo  corso  di  stu- 
dii,  ovvero  se  per  quello  esercizio  dovesse  sospendersene  la 
esecuzione , salvo  a ricominciarsi  la  medesima  nel  principio  del 
quarto  anno  e cosi  successivamente.  Napoli  4 marzo  1839  (t). 


(*)  Il  reai  decreto  del  4 marzo  18)9  clie  approva  la  istituzione  di  que- 
sta scuola  è concepito  nei  termini  seguenti  : 

» Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze. 

» Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  distato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  ; 

» Abt.  1.  Sarà  istituita  nell’amministraaioiie, generate  del  registro  e bollo 
una  scuola  teorico-pratica  per  la  isi&zione  di  un  determinato  numero  di 
alunni  nelle  materie  amministrative  e legislative  di  bollo,  di  registro  , di 
privilegi  ed  ipoteche , e degli  altri  rami  all»  medesima  amministrazione 
annessi.,  non  esclusa  la  tassa  ed  il  pagamento  delle  §pese  di  giustizia  penale. 

» 2.  Gli  alunni  ammessi , dopo  il  decorrimento  del  termine  assegnato 
alla  loro  istruzione , andranno  soggetti1  ad  un  esame  su  tutte  le  materie 
attribuite  all'amminis'trazione  suddetta. 

s>  Quelli  che  tra  essi  che  verranno  approvati , potranno  essere  t ruscelli  e 
destinati,  a prudenza  deU’amministrazioue  generale  del  registro  e bollo,  alle 
visite  e verifiche  delle  officine  pubbliche  e delle  schede  notarili , in  con- 
formità delle  disposizioni  dell'articolo  58  della  legge  de’ 21  di  giugno  lot 0, 
e degli  articoli  58-  e 5fi  dì  quella  de*  a gennaio  i8ao  ; non  che  alte  visite 
e sorprese  di  cassa  de’  contabili  dell 'amministrazione  , e ad  altre  operazioni 
per  le  quali  saranno  riconosciuti  idonei. . ‘ 

» 3.  È approvato  il  regolamento  contenente  le  norme  per  tutti  gli  og- 
getti relativi  all’andamento  di  questa  istituzione.  . 

» 4-  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  fioanze  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto.' Napoli  1 4 «fi  marzo  1839.  » 

• . . . ’ V ' ..  • « 1 “ i * ■ ■ / - -' 

( ....  . . • . . 
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Reale  Rescritto  del  io  dicembre  1831  partecipato  dal  ministro  della  guerra 
e marina  col  quale  si  prescrive  che  per  la  liquidazióne  delle  pensioni  di 
' ritiro,  o vedovili  basta  l’esibizione  dello  stato  di  servizio  per  gli  ufti - 
ziali  , e le  filiazioni  de’ sotto-uffiziali , e soldati,  in  vece  del  certificato 
del  primo  soldo,  o prest  percepito. 

Sua  Maestà  il  Re  nostro  signore  nel  consiglio  ordinario  di 
stato  de’  6 dello  stante  , ha  approvalo  in  massima  , che  nelle 
liquidazioni  delle  pensioni  si  di  ritiro  , che  vedovili , per  quei- 
rindividui i quali  hau  principialo  la  loro  militare  carriera 
nell’epoca  dell’occupazione  militare  valer  debbono  per  certifi- 
cato di  primo  soldo  o prest  percepito  gli  stati  di  servizio  per 
gli  uffiziali  , e le  filiazioni  pe’  sotto- uffizioli  e soldati. 

Ha  del  pari  comandato. 

1.  Di  farsi  prima  praticare  tutte  le  possibili  diligenze  tanto 
nel -grande  archivio  del  regno,  e della  gran  corte  de’ conti  , 
quanto  negli  archivj  particolari  militari  onde  conoscersi  con 
accerto  il  primo  soldo  o presi  percepito  dall’individuo  cui  do- 
vrassi  liquidare  la  pensione  od  alla  sua  vedova. 

2.  Di  doversi  nel  caso  uegativo  presentare  alle  autorità  in- 
caricale della  compilazioue  degli  stati  di  servizio  il  brevetto 
per  coloro  che  avessero  principiato  a servire  da  uffizioli  , e 
la  prima  ammossionc  pe’ soldati  , ed  in  mancanza  di  tali  carte 
i certificati  di  scicuza  privata. 

3.  D’ingiungersi  ai  consigli  di  Amministrazione  de’ corpi  di 
controllare  conte  meglio  si  può  e con  tuit'i  mezzi  che  credono 
le  filiazioni  degl’individui  prima  di  rilasciarle. 

4.  Finalmente  d’ordiuarsi.  alle  autorità  incaricate  della  com- 
pilazione degli  stati  di  servizio  di  portare  la  massima  loro  at- 
tenzione sulla  legalità  de’documeuti  ehe  li  vengono  presentati 
restando  a loro  responsabilità  l’esattezza  , e la  regolarità  di 
essi  stati  di  servizio.  ' 

Nel  reai  nome  pi'  do  l'onore  di  prevenirne  lei  signor  proeu- 
ralor  generale  per  le  analoghe  disposizioni  di  risuitameuto  nella 
parte  che  la  riguarda.  >• 


Reale  Rescritto  del  i5  giugno  i833  partecipato  dal  ministero  della  polizia 
generale  a quello  per  gli  affari  di-  Sicilia  portante  diposizioni  pei  sussidj 
da  accordarsi  alle  mogli  e figli  dei  delegati. 

Giungevano  in  questo  ministero  delle  dimande  da  parte  dei 
relegati  per  misura  di  pubblico  interesse , onde  godere  ilei 
sussidio  accordalo  da*  regolamento  de’ 32  novembre  1825  in  fa- 
vore de’ figli  nati  nella  relegazione,  e dalle  mogli  per  aver  essi 
contralto  matrimonio  nel  corso  delle  espiazioue  della  peua.  A- 
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vendo  preso  in  assunto  i sovrani  oracoli  la  Maestà  Sua  nel  con- 
siglio ordinario  di  stato' de’ 9 dell'anztdeito  mese  lia  risoluto, 
die  da  ora  innanzi  rassegnamento  a’  relegati  della  iudicata  classe 
sia  regolato  solamente  secondo  il  numero  delle  persone  calco- 
late all’epoca  in  cui  sono  entrale  alla  relegazione  ma  noti  gi- 
in  tempo  posteriore.  ■* 

Nel  rcal  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana 
determinazione  per  l’uso  conveniente. 

/ • ' s _ *28  — 

Circolare  del  24  maggio  i8i3  emessa  dal  ministro  della  polizia  generale 
con  la  quale  si  prescrive  la  compilazione  di  rapporti  periodici  contenenti 
le  notizie  elle  interessare  possono  la  gloria',  e prosperità  del  regno  , ed 
il  miglior  aerviaio  di  Sua  Maestà. 

. -e  » * 

Il  giornale  ufficiale  , indipendentemente  dalla  direzione  dello 
spirito  pubblico  , debb’essere  essenzialmente  consagrato  alla 
rapida  diffusione  di  tutte  le  nbtizie  , che  possono  interessare 
la  gloria  , e prosperità  del  regno  , ed  il  miglior  servizio  di 
Sua  Maestà.  Questo  scopa  si  ottiene  eolia  pubblicazioue  di  tutto  ' 
ciò  che  possa  contribuire  al  progresso  delle  scienze  e delle  -j 
arti  , della  industria  e del  commercio  , ed  eccitate  uria -emu- 
lazione efficace  , e salutare  , rendendo  dj  pubblica  ragione  i 
glandi  tratti  della  vita  pubblica  e privata  , i quali  onorano 
il  suddito,  ed  il  cittadino;  mostrano  allo  straniero  che  que- 
sta terra  , già  classica  , è ancor  feconda  di  virtù  domestiche  , 
e «li  esempii  frequenti  di  fedeltà  verso  il  trono  legittimo  dei 
nostro  augusto  sovrano. 

lo  non  discendo  ad  indicarle  i fatti,  e gli  avvenimenti  clic 
possono  appartenere  a questa  classificazione,  ella  nella  sua  sa- 
gacità  può  agevolmente  ravvisarlo.  . ,* 

Mi  limilo  solo  a raccomandartene  l'esatto  adempimento , e 
se  per  avventura  , la  gravezza  , e la  moltiplicità  degli  affari  > 
non  le  permettono  di  occuparsene  direttamente  , ella  è da  me 
autorizzata  a delegarne  l'incarico  a qualche  consigliere  d’in- 
tendenza  di  sua  scelta.  1 , 

In  tal  caso  , me  ne  additerà  il  nome.  La  mia  preghiera  è * 
che  questo  lavoro  ( finora  incredibilmente  trascurato  ) si  ese- 
gua ormai  con  vera  diligenza  , e con  pari  celerità.  Riandan-. 
dotte  lo  scopo  , ne  ho  già  abbastanza  dimostrato  l’interesse 
c l'importanza:  esso  dee  in  somma , considerarsi  come  un  ramo 
della  sua  amministrazione  ordinaria,  e formare  il  soggetto  di. 
rapporti  continui  , e per  quanto. è possibile,  periodici,  lo  ine 
li  aUeudo  almeno  in  ogni  due  settimane. 

; 


Reale  Rescritto  del  ìG  marzo  i83i  partecipato  dal  ministero  degli  affari  in- 
terni col  quale  si  prescrive  di  riconoscersi  la  lìrma  de'  segretarii  generali, 
e consiglieri  d'intendenza  quando  funzionano  da  intendenti. 

• • y m f , j t • * * 

Sorse  quistione  ira  il  ministero  delle  Gnanee,  e quello  di 
mio  carico,  se  doveva  o pur  nò  , senza  la  risponsabilità  de- 
gl’intendemi,  riconoscersi  la  Erma  de’  consiglieri  dell'intendenza 
in  tutte  le  operazioni  che  potessero  eseguire  , allorché  trovan- 
dosi a sostituire  i segrelarii  generali  fossero  ancora  chiamali  a 
far  le  veci  dell’intendente.  Avendo  domandato  i sdvrani  oracoli 
sui  proposito,  Sua  Maestà  a’ 3 deh  corrente  si  è degnata  risol- 
vere , che  quando  un  consigliere  d’intendenza  viene  destinato 
a rimpiazzare  un  segretario  generale  , debba  darsi  avviso  alle 
amministrazioni  della  provincia;  che  siccome  si  ammette  la  fa- 
coltà di  firmare  per  i’intendente  nel  segretaria  generale  funzio- 
nante da  intendente  , debba  pure  ammettersi  nei  consigliere  , 
.che  rimpiazza  il  segretario  generale;  che  debba  H consigliere, 
e non  altri  rispondere  di  quanto  opera  in  quesla  qualilà,  e. chia- 
mato ancora  a far  le  veci  d'intendente;  e che  infine  debba  in- 
giungersi a’ ricevitori  generali  di  riconoscere  le  firme  de’ segre- 
tari generali  , e de’ consiglieri  allorché  gli  uni,  e gli  altri  sup- 
pliscono gl’intendenti. 

Nel  reai  nome  glielo  partecipo  per  lo  corrispondente  adem- 
pimento nella  .parte  che  riguarda  la  provincia-  di  suo  carico. 

—30  — 

Ministeriale  del  i luglio  iSog  diretta  da  I ministro  di  grazia  e giustizia  a 
quello  dell’interno  con  la  quale  si  risolvono  alcuni  dubbi  'relativi  agli  atti 
necessari  pel  matrimonio.  •.  *’  ’’  ' 

IL  sindaco  di  questa  città- di  Napoli  colla  rappresentanza  de- 
gli n aprile  propose  i seguenti  dubbi.  • v • 

1.  Se  debbano  i figliuoli  , o le  figliuole  , allorché  passano 
alle  seconde  nozze  , chiedere  il  consenso  ai  genitori  , e usare 
l’alto  rispettoso  secondo  la  diversità,  dell’età.- 
• a.  Se  possa  centrarsi  matrimonio  per  mezzo  di  procuratore. 
3.  Se  fa  d’uopo  di  un  distinto  registro  per  le  pubblicazioni 
c per  le  opposizioni  a’ matrimoni.  ; '<  • 

In  risulta  gli  -ho  rescritto  , che  Sua  Maestà  in  conseguenza 
di  mio  rapporto;  ed  uniformemente  all'avviso'  preso  dalla  gran 
corte  di  cassazione  ha  ordinato  che  i figliuoli  passando  a-  se- 
conde nozze,  debbano  chiedere  l’assenso,  o usare  l’atto  rispet- 
toso , secondo  la  diversa  età  : obbligo  ingiunto  parimenti  ai 
maggiori  i quali  possono  equipararsi  agli  emancipali.' 

Relativamente  al  secondo  quesito,  poiché  la  presenza  perso- 
nale mou  è prescritta  dalla  legge  uulle  contrazioni  de’  malri- 
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moni , c per  lo  contrario  col  Taf  tiro  lo  36  Bel  codice  circa  gli 
alti  dello  stato  civile  vien  disposto,  che  le  parti  possono  rap- 
presentarsi da  persona  munita  di  procura  speciale  , ed  auten- 
tica; non  s’incontra  perciò  riparo,  che  anche  nelle  contrazioni 
de’ matrimoni  si  possa  far  uso  del  procuratore  , purché  però 
concorrano  le  seguenti  modifiche  e distinzioni. 

1.  Che  uno  solo  degli  sposi  si  valga  di  questa  facoltà,  e che 

l’altro  assolutamente  sia  presente..  * v , . , • -•  *■;  • 

2.  Che  il  mandato  di  procura  sia  specialissimo  e contenga 
colla  massima  nitidezza  tutte  le  caratteristiche  distintive  si  del 
mandante,  che  della  persona  con  cui  si  stringe  il  matrimonio; 

, 3,  Che  il  procuratore  non  sostituisca  altri  in  sua  vece.  < 

4.  Clic  il  mandante  si  presenti  personalmente  innanzi  all’uffL- 
ziale  dello  stato  civile  ael  luogo  del  suo  domicilio,  esibisca  il 
suo  mandato  di  procura  , ed  ascolii  il  titolo  del  codice  civile 
sul  matrimonio,  ed  i dritti  « doveri  degli  sposi,  di  quel  tito- 
lo gli  sarà  fatta  lettura. 

Di  lutto  ciò  si  compili  processo  verbale,  e si  trasmetta  allo 
uflìziale  dello  stato  civile  del  luogo,  ove  dovrà  il  matrimonio 
celebrarsi.  ■!  ■ 

/ Finalmente  sul  .terzo  quesito  non  cadendo  dubbio  per  quello 
che  ne  dispone  l’articolo  63  del  codice,  è indispensabile  il 
quarto  registro  in  cui  si  uotino  le  pubblicàzioni  , e le  oppo- 
sizioni al  matrimonio. 

Passo  lutto  ciò  alla  sua  intelligcbza  , e l’assicuro  della  mia 
distinta  stima  e considerazione. 


Reale  Rescritto  degli  11  aprile  1809  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia  portante  disposizioni  a regolare  l’esazione  dei  dritti  di  bagliva,  por- 
tola nia  , scarnaggio  e zecca. 

a 1 . 

- u ; 

Le  osseivazioni  da  Voi  fatte  nella  rimostranza  de’ 29  del  ca* 
doto  marzo  , in  conseguènza  delle  doglianze  del  deputato  del 
comune  di  Caslelianeta,  per  ^esazione  de’ dritti  di  bagliva,  por- 
tolani , scarnaggio  c zecca  , che  tuttora  si.  pretende  da  qucl- 
rex-feudatario  , mi  bau  dato  motivp  di  umiliare  un  mio  rap- 
porto al  Be.  In  vista  dello  stesso  la  Maestà  Sua  mi  ha  auto- 
rizzato ha  dichiarare  ne’  termini  deH’arlicolo  1 c 2 del  reai  de- 
creto de’ 27  del  caduto  febbrajo  sulla  spedizione  delle  cause  feu- 
dali , che  le  università  del  regno  debbano  dal  priirio  gennajo 
corrente  anno  cessare  da  qéalsivoglia  prestazione  pe’  corpi  di 
bagliva  , portolani;!  , di  zecca  t,  di  pesi  , e misure,  e di  cala- 
pania  , e che  sia  solo  permesso  di  contendere  in' celesta  com- 
missione per  gli  estagli,  ed  allrc'rendite  do’ medesimi  corpi  de- 
rivanti , dovute  a lutto  dicembre  dello  scorso  anno  1808,  do- 
poccbò  sta  costatole!  titolo  presso  l’altra  commissione  de’ titoli. 

Ve  lo  partecipo  per  l’intelligenza  , e nóima  di  cotesta  cem- 
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missione  , acchiudendovi  copia  della  lettera  ministeriale  scritta 
agl'intendenti  delle  provincie,  di  cui  ho  passato  esemplare  an- 
che ai  signor  ministro  defl’inlernò. 

Sono  intanto  con  sentimenti  di  perfetta  stima. 


Regolamento  «lei  4 gennajo  1809  portante  chiarimenti  al  reai  decreto  de'  2 

marzo  1808  relativo  al  dritto  di  esazione  sulla  sportole  a propine. 

Visto  l’art.  24  del  reai  decreto  de’ 2 di  marzo  prossimo  pas- 
salo anno  , col  quale  si  ordina  d)  continuarsi  provvisoriamente 
nell’intendenze  la  percezione  delle  sportole  e propine  , che  si 
esigevano  neH’aiiolita  règia  camera  per  l'esame,  e giudizio  dei 
conti  comunali. 

L’articolo  28  dello  . stesso  decreto  , con  cui  si  ordina,  che  il 
ministro  dell’interno  esamini  , modifichi  , o approvi  le  tariffe 
falle  da’  rispctiiv’inletidenli. 

Considera  lido  , che  le  esazioni  autorizzate  dall 'antiche  leggi 
del  regno  erano  non  meno  gravose,  che  senza  alcuna  propor- 
zione col  totale  de’eonti,  non  essendo  mai  minori  di  ducati  3o 
ancorché  tenue  fosse  l’imporlo  di  esse  , e che  perciò  non  con-  • 

viene  tollerarne  la  continuazione.'  , 

Esaminate  attentapiente  le  relazioni  de'rispettiv’inlendenti  su 
i bisogni,  che  ciascun’inlendenza  ha  per  supplire  alle  spese  del- 
l’oflìciua  di  contabilità  ; e specialmente  la  necessità  che  v’è  di 
spedire  in  qualche  comune  degli  uffiziali  dell’officina  suddetta 
per  facilitare  la  discussione  de’ conti  , senza  che  la  spedizione 
di  essi  cagioni  dispendio  alcuno  all’università  nè  per  cibar]  , 
nè  per  altro. 

Determina,  e stabilisce  la  seguente  tariffa  da  esigersi  in  tutte 
l’intendenze  , menocchè  in  quella  di  Napoli,  che  per  le  sue  cir- 
costanze ne  avrà,  una  particolare. 

Abt.  1.  Per  l'esame  e giudizio  de’ conti  comunali  sarà  d’og- 
ginanzi  permessa  l’esazione  dell'uno  per  cento  sul  totale  importo 
di  ognuno  di  essi.  - 

Se  pero  il  conto  oltrepassi  la  somma  de’  ducati  diecimila  , 
s’esigerà  il  tre  quarti  per  cento  siuo  alla  somma  di  ducati  ven- 
timila. , 

Per  ogni  altra  maggiore  somma  non  potrà  esigersi  mai  più  di 
ducali  duecento  pel  conto  intiero. 

Siffatte  propine  saranno  sempre  a carico  dell’università. 

2.  Per  la  revisione  de’ conti  anteriori  all’anno  1807  questa 
percezione  sì  farà  soltanto  sopra  gli  esiti  puramente  comuni- 
tativi  , non  già  sopra  quelli  de’  pagamenti  fatti  al  fisco  per 
la  contribuzione  ordinaria  , e straordinaria  dovuta  alio  stato  , 
nè  sopra  i pagamenti  fatti  a’  creditori  fiscalarj. 

3.  Per  gli  anzidetto  conti  arretrati,  oltre  la  cennata  esazione, 
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sarà  permesso  di  percepire  il  due  per  cento  sulle  somme  , che 
saranno  significate  a'  cassieri  , esattori,  o cedolieri.  Questa  per- 
cezione andrà  a danno  di  costoro  , che  han  goduto  del  dauaro 
dell’università.  *• 

4.  I cassieri  , gli  esattori  , o cedolieri,  che  han  ricevuto  un 
emolumento  per  l’opeta  da  essi  prestala  pagheranno  in  oltre 
un  diritto  di  declaratoria  secondo  la  proporzione  fissata  nel 
notamenlo  alligato  alla  presente.  Ove  però  abbiano  essi  gratui- 
tamente esercitalo  , il  dritto  di  declaratoria  sarà  pagalo  dal- 
l’università. 

5.  L’esazione  di  queste  propine  e delle  multe,  e la  loro  con- 
tabilità sarà  eseguita  per  l’intendenza  nel  modo  prescritto  ne- 
gli articoli  25  26  , e 29  del  reai  decreto  de’  2 di  marzo.  Ri- 
guardo poi  al  metodo  d’eseguirsi  nella  regia  corte  de’  conti,  ci 
riserviamo  di  farne  un  regolamento  separato,  che  formerà  parte 
di  quello  dell’officina  destinata  all’esame  de’  conti  comunali 
presso  la  stessa  regia  corte. 

6.  La  carta  bollata  pe’  decreti  de’  conti,  per  le  declaratorie , 
e significatone,  e per  ogni  altro  atto  d’ufficio  nel  corso  del  giu- 
dizio , sarà  pagata  sul  fondo  delle  propine  anzidette.  Tutta 
l'altra  carta  bollata,  che  occorrerà,  andrà  a carico  di  chi  rende 
il  conto. 

7.  A riserba  dell’esazione  permessa  ne’  sopraddetti  articoli , 
non  sarà  lecita  alcun’allra  esazione  sotto  qualsivoglia  titolo  o 
pretesto  , a tenore  del  disposto  nell’articolo  27  del  decreto  de’ 
2 di  marzo. 

8.  Il  presidente,  e procurator  generale  della  regia  corte  de’con- 
ti,  e gl'intendenti  delle  provincie  invigileranno  che  s’impedisca, 
e punisca  qualunque  frode  , o altra  percezione  , e eh?  si  ese- 
gua in  tutte  le  sue  parti  la  presente  fissazione  de’ dritti  di  de- 
claratorie. 

Fino  a ducati  3oo. ducato  1 

Fino  a ducati  600.  : . ducati  2 

Fino  a ducati  1000 ducati  3 

Fino  a ducati  i5oo ducati  4 

Fino  a ducati  2000  ...........  ducati  6 

Fino  a ducati  3ooo ducati  8 

Fino  a ducati  4000  ....  .-  . ...  . . ducati  10 

Fino  a ducati  45oo ducati  12 

Da  ducati  5ooo  fino  a ducati  10000  ....  ducati  i5 

Da  ducati  10000  fino  a ducati  <5ooo  ....  ducati  18 

Da  ducati  i5ooo  fino  a ducati  20000  ....  ducati  20 

Per  ogni  altra  maggior  somma ducati  a5 


C 
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Circolare  degli  il  marzo  1809  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni 
portante  le  norme  da  seguirsi  nella  compilazione  dei  giornali  d'inten- 
denza. 

Nel  percorrere  i giornali  degli  atti  dell’intendenze,  mi  accorgo 
di  tre  sconci  che  insieme  , o separatamente  vi  si  commettono, 
e che  giova  assolutamente  allontanare  per  uniformarsi  alle  sagge 
mire  del  governo.  Quindi  ho  stimato  di  prevenirne  circolar- 
mente gl’intendenti  , affinchè  da  oggi  innanzi  o gli  evitino,  o 
non  v'inciampino  nell'avvenire. 

Il  primo  è d’inserire  r>e’  giornali  per  copia  lettere  ministeriali 
che  loro  pervengono.  Or  non  è questo  il  metodo  che  debbono 
eseguire  i primi  magistrati  delle  provincie:  essi  debbono  essere 
istruiti  degli  ordini  del  Re,  delle  leggi,  e del  modo  di  ese- 
guirle per  l’organo  de’  diversi  ministri  , ma  nel  parlare  a’  po- 
poli che  amministrano  debbono  adottare  essi  stessi  il  linguag- 
gio opportuno.  Le  lettere  ministeriali  son  fatte  per  intelligenza 
delle  autorità  , non  già  per  la  popolare  , e meno  ancora  per 
quella  dell'infìina  classe.  1 funzionar)  debbon  essi  conoscere  il 
modo  più  facile,  onde  farsi  comprendere  dallo  stesso,  ed  adat- 
tandosi al  comune  intendimento  , alle  abitudini  e pregiudizi 
locali  , prender  quel  tuono  ch’è  più  convenevole  in  una  che 
in  altra  provincia. Gl'intendenti  dunque  debbono  attingere  dalle 
corrispondenza  ministeriale  lo  spirito  di  ciò  che  deve  disporsi, 
ed  ordinarsi  per  servirsi  in  seguito  di  quelle  frasi  , di  quelle 
espressioni,  che  possono  farlo  generalmente  penetrare  nella  mente 
di  ognuno  , e quindi  agevolare  il  conseguimento  dell'oggetto 
che  sia  in  mira. 

11  secondo  inconveniente  è di  parlare  troppo  spesso  in  nome  del 
Re.  èie  i ministri  ban  dovuto  Lasciar  l’antico  stile  de’ dispacci, 
molto  meno  gl’intendenti  possono  farne  uso.  Il  primo  Magi- 
strato della  provincia  dee  conoscetegli  ordini  superiori,  e le  in- 
tenzioni del  governo  per  non  far  nulla  che  vi  si  opponga,  ma 
deve  egli  stesso  parlare  in  suo  proprio  nome  a’ sudditi  del  Re, 
cosi  la  sua  autorità  sarà  più  rispettala,  e l'influenza  sua  mag- 
giore. 

Sol  che  si  faccia  particolare  attenzione  alla  forma  in  cui  son 
concepite  le  lettere  ministeriali  , ogn’intendenle  troverà  facil- 
mente quella  di  cui  dee  servirsi  nel  trasmettere  al  popolo  tutto 
ciò  che  gli  vien  dal  governo. 

Il  terzo  che  io  amo  di  chiamar  piuttosto  inavertenza,  è quello 
di  framischiar  talvolta  fra  gli  alti  che  debbono  reputarsi  come 
generali  , e comuni  a tutta  la  provincia  , e che  soli  debbono 
far  parte  de’ giornali  dell’intendenze  , alcuni  altri  parziali,  ed 
estranei  all’oggetto.  Quindi  io  raccomando  specialmente  alla  vi- 
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gilanza  di  tutti  gl'intendeuti  di  non  permettere  , che  si  oltre- 
passino in  alcun  modo  , e sotto  alcun  pretesto  i stretti  limili, 
fra’  quali  debbono  circoscriversi  colai  giornali.  Si  ricordino  che 
vanno  nelle  mani  del  Re,  e saranno  senza  dubbio  circospetti, 
ed  attenti  nella  loro  compilazione,  e che  tutto  ciò  che  vi  s’im- 
prime sia  di  tal  natura  , che  uon  possa  comunicarsi  a tutte  le 
popolazioni  , che  per  via  della  stampa,  e che  si  comprende  in 
un  volume  per  neu  imprimerlo  in  carte  volanti  e separate,  le 
quali  più  facilmente  si  disperdono,  o si  perdono  di  veduta. 
Penetrata  vostra  signoria  illustrissima  dell’importanza  delle  os- 
servazioni alle  quali  ho  voluto  chiamarla,  uon  permetterà  cer- 
tamente che  nel  giornale  di  cotest’intendenza  possa  rinvenirsi 
alcuno  degl’indicati  disconci  , e farà  in  modo  che  il  governo 
si  trovi  sempreppiù  regolare  , ed  analogo  allo  scopo  che  1’  ha 
fallo  mettere  in  uso  , e l’assicuro  della  mia  stima. 

-34- 

Circolare  del  17  giugno  1805  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  por- 
tante disposizioni  sulle  doglianze  dei  comuni  e degli  ex-feudatari  avverso  la 
divisioni  delle  terre  demaniali.  . 

Sono  continui  i reclami  che  pervengono  in  questo  ministero 
di  giustizia  e presso  la  commissione  feudale  tanto  per  parte  dei 
comuni,  degli  ex-feudatari  avverso  le  divisioni  delle  terre  de- 
maniali che  sono  tuttora  in  controversia  , che  si  dice  veniro- 
eseguite  indistintamente. 

Trovandosi  prescritto  coll’art.  18  della  legge  de’  3 dicembre 
1808  sulla  divisione  delle  terre  demaniali,  che  ne’  casi  di  ter- 
re controverse'  si  proceda  alla  divisione  secondo  lo  stato  del 
possesso  col  farsi  nolamenlo  nel  processo  verbale  delle  rispet- 
tive pietensioni  per  aversene  ragione  nel  giudizio-,  io  v’inca- 
rico , signor  intendente  , di  far  eseguire  il  disposto  nel  citato 
articolo  , facendo  avvertire  agli  agenti  distrettuali  , che  nella 
divisione  uon  si  esca  mai  dallo  stato  del  possesso. 

Vi  rinnovo  , signore,  i sentimenti  della  mia  perfetta  stima. 
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Rapporto  del  19  giugno  1809  del  reg'°  procuratore  generale  presso  la 
commessione  feudale  rassegnato  al  ministro  di  grazia  e giustizia  portante 
le  misure  da  prendersi  onde  i regolamenti  amministrativi  per  la  costruzio- 
ne dei  mulini  non  servissero  di  pretesto  o di  occasione  agli  ex-baroni  per 
continuare  l’esercizio  delle  loro  privative. 

Adempio  all’ordine  di  vostra  ecccellenza  de’  3 di  maggio  , 
col  quale  m’iacaricò  di  proporre  le  misure  da  prendere,  onde, 
i regolamenti  amministrativi  per  la  costruzione  de’  mulini  non 
servissero  di  pretesto  , o di  occasione  agli  ex-baroni  per  con- 
tinuare l'esercizio  delle  loro  privative. 

La  commissione  feudale  sin  dal  9 aprile  1808  rasseguò  un 
rapporto  ai  ministro  predecessore  di  vostra  eccell  enza,  diretto  a 
dimostrare  che  gl’intendenti  e tutte  le  autorità  amministrative 
non  dovessero  prendere  alcuna  ingerenza  in  quelle  contese  sulle 
acque,  le  quali  riguardano  unicamente  il  diritto  delle  parti.  La 
commissione  fondò  allora  il  suo  parere  sulla  distinzione  adot- 
tata dal  diritto  romano  delle  acque  pubbliche  e delle  privale, 
distinzione  che  è anche  adombrata  negli  articoli  8 e 9 della 
.legge  de’  u agosto  1806.  Acciocché  sia  renduto  alla  commis- 
sione feudale  la  testimonianza  che  ella  sin  dal  principio  della 
sua  istallazione  ha  conosciuto  ('importanza  di  quel  regolamento 
che  vostra  eccellenza  sollecita,  io  mi  fo  un  dovere  di  acchiu- 
derle una  copia  del  citato  rapporto  de’  9 di  aprile  , al  quale 
non  pervenne  alcun  riscontro. 

Venendo  poi  al  regolamento  di  cui  vostra  eccellenza  m'in- 
carica di  farle  la  proposizione,  io  I10  creduto  di  comprenderlo 
uell’acchiuso  progetto  di  decreto,  nel  quale  ho  adottato  la  di- 
stinzione delle  leggi  amministrative  francesi  intorno  alla  qualità 
delie  acque  pubbliche  e delle  private.  Questa  distinzione  sorge 
ancora  dall’articolo  538  del  codice  Napoleone,  che  ha  formalo 
la  base  di  tutt’i  regolamenti  e di  tutti  gli  avvisi  così  del  mi- 
nistro della  giustizia,  come  del  ministro  dell’interno  di  Fran- 
cia per  distinguere  quali  acque  cadessero  nella  disposizione 
delle  leggi  pubbliche  , quali  in  quella  del  diritto  privato. 

Siccome  vostra  eccellenza  mi  ha  manifestata  l'idea  che  il  re- 
golamento dovesse  prevenire  i pretesti  di  cui  si  valgono  i pos- 
sessori delle  antiche  macchine  ad  acqua  per  impedire  la  co- 
struzione delle  nuove;  così  ho  fatto  cadere  nel  progetto  di  .de- 
creto tutte  le  spiegazioni  che  l’esperienza  delle  controversie  fi- 
nora decise  mi  hanno  suggerito.  L’articolo  8 suppone  una  di- 
chiarazione del  ministro  sull'interpretazione  della  legge  che 
proibisce  la  costruzione  delle  nuove  macchine  quando  rechino 
danno  alle  già  esistenti.  La  legge  sotto  la  parola  danno  ha  in- 
teso parlare  di  quella  diminuzione  di  diritto  che  ora  riconosce 
dopo  l’aboiizione  della  feudalità,  e noti  di  quel  drillo  che  na- 
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serva  dallo  privativa.  In  conseguenza  non  è danno  all’occhio 
della  legge  la  concorrenza  che  i vecchi  possessori  di  mulini 
riceveranno  da’jiuovi  , nè  la  preferenza  che  i nuovi  mulini 
prendono  su  quelli  già  costrutti  ne'  fondi  sottoposti.  E danno 
si  bene  la  costituzione  di  una  nuova  servitù  passiva,  o la  di- 
minuzione d’una  servitù  attiva  che  i nuovi  possessori  de’  mu- 
lini e delle  altre  macchine  ad  acqua  volessero  guadagnare  su- 
gli antichi  ex  baroni  , in  detrimento  sia  de’ fondi  , de’ canali 
ed  acquedotti  , sia  del.le  macchine  stesse.  In  somma  è neces- 
sario di  restringere  la  significazione  della  parola  danno  a’ soli 
termini  del  dritto  privato  , non  avuto  alcuna  considerazione 
dello  stato  antico  nascendo  dalla  feudalità.  Una  dichiarazione 
di  questa  natura  toglierà  lutti  gli  equivoci  che  l'interesse  de- 
gli ex-baroni  ha  finora  fatto  nascere  , preverrà  un  gran  nu- 
mero di  controversie  particolari  , e soddisferà  il  fine  salutare 
della  fegge  di  promuovere  l’uso  eguale  e comune  di  tutte  le 
acque.  1 

Ho  l’onore  di  ripetermi  con  tutto  l’ossequio. 

— 36  — 

Circolare  degli  11  marzo  1809  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni 
sulla  percezione  dei  dritti  feudali. 

In  seguito  di  mio  rapporto  si  è degnato  il  Re  di  approvare 
il  seguente  avviso  del  consiglio  di  stalo. 

» U consiglio  di  stato  richiesto  , se  il  disposto  della  legge 
de’ sa  maggio  1808  relativamente  alla  percezione  de’  diritti  leu- 
daii  , permessa  agli  ex-feudatarj  fino  a lutto  dicembre  dello 
scorso  anno  , sia  applicabile  al  fisco  egualmente  in  quanto  ai 
feudi  ad  esso  devoluti  , risponde  affermativamente  , e dichiara 
competere  in  conseguenza  all'ammfnislrazione  dei  demanj  il  pro- 
vento dcgl'indicati  diritti  sino  all'epoca  mentovata  ». 

Per  conseguenza  io  raccomando  in  modo  speciale  a vostra  si- 
gnoria illustrissima  che  voglia  dare  la  più  grande  pubblicità  a 
siffatta  sovrana  decisione  , onde  sia  subito  nota  a tutte  le  po- 
polazioni di  colesta  provincia  , soprattutto  agli  amministratori 
comunali.  Ella  inculcherà  a costoro  dinoti  permettere  che  dal 
1 di  gennaio  di  questo  anno  in  poi  le  università  corrispondano 
nè  agli  ex  baroni  per  le  terre  gii  loro  infeudate,  nè  all'ammi- 
nistrazione de'demanj  pe’  fondi  devoluti,  le  annualità  permesse 
loro  di  percepire  fino  a tulio  dicembre  dello  scorso  anno  1808 
pe’  proventi  de’  dritti  feudali,  de’quali  ha  già  disposto  la  legge 
del  22  inaggio  1808  in  adempimento  di  quella  del  2 agosto  1806. 
Mi  riserbo  di  comunicarle  iu  seguito  le  istruzioni  necessarie  pel 
rami  di  portolani  , e pe’  pesi  e misure  per  ciò  che  riguarda  ia 
parte  che  debbono  prendervi  le  amministrazioni  de’ comuni. 

L’assicuro  della  mia  stima. 
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Circolare  del  29  luglio  i8og  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  e di' 

retta  a tutti  gli  ordinar)  del  regno  portante  la  risoluzione  di  yarj  dubbj 

nati  sulla  contrazione  del  matrimonio. 

Poiché  il  matrimonio  , considerato  come  contratto,  si  dee  ce* 
lebrare  avanti  alla  sola  autorità  civile  , secondo  le  regole  pre- 
scritte dal  codice  Napoleone;  diversi  dubbj  sono  insorti  perla 
parte  , che  può  prendervi  la  chiesa  , considerando  come  uno 
de’  suoi  sagrarnenti.  L’oggetto  di  questa  lettera  è appunto  quello 
di  sciogliere  siffatti  dubbj  : la  qual  cosa  è di  una  importanza 
grandissima  , acciocché  si  tolga  ogni  ostacolo  alla  facile  cele- 
brazione di  un  contratto  , ch’è  il  fondamento  della  civile  so- 
cietà ; ed  acciocché  per  tutto  il  regno  si  osservino  su  questa  ma- 
teria le  stesse  regole  , conformi  alla  più  pura  disciplina  della 
chiesa . 

I.  Prima  quistxone.  Perchè  i parrochi  debbano  benedire  il 
matrimonio,  basterà  che  sia  stato  contratto  innanzi  all’ufhziale 
civile  , o avran  dovuto  inoltre  gli  sposi  ottenere  dalla  curia 
vescovile  il  decreto  di  contrakatur  ? 

Risposta.  Questo  decreto  è un  abuso  contrario  alle  regola  della 
disciplina  ecclesiastica  , ed  alle  disposizioni  del  concilio  Tri- 
dentino , che  non  altro  ingiungono  per  la  validità  del  matri- 
monio , che  la  sola  preseuza  del  parroco,  in  quella  forma,  che 
quivi  si  enuncia.  Questo  abuso,  derivalo  dal  foro  ecclesiastico, 
attribuisce  alle  curie  vescovili  una  giurisdizione , che  non  puù 
aver  luogo  nell’attuale  polizia  del  regno.  Finalmente  questo 
abuso  , introdotto  a poco  a poco  fra  noi,  non  è neppur  gene- 
rale, perchè  in  diverse  diocesi  del  regno  i parochi  amministrano 
attualmente  il  matrimonio  , e lo  hanno  sempre  amministrato  , 
senza  che  mai  si  sia  conosciuto  decreto  di  curia  vescovile,  che 
loro  lo  permettesse.  Questo  , che  si  pratica  in  alcuni  luoghi, 
può  , e dee  praticarsi  per  tutto  il  regno.  In  tal  modo,  mentre 
si  fa  risparmiare  alle  parti  dispendio  , incomodo  , e tempo,  si 
osserva  una  disciplina  conforme  al  prescritto  del  concilio  di 
Trento,  e che  una  volta  è stato  generale  in  tutto  il  regno.  Sic- 
ché i parochi  benediranno  il  matrimonio  senza  attendere  il  de- 
creto di  contrahatur.  I vicarj  generali  de’ vescovi,  i quali  per 
lo  addietro  erano  anche  ad  un  tempo  uftuiaii  di  curia,  si  aster- 
ranno di  interporre  tali  decreti  , come  non  più  di  lor  compe- 
tenza ; essendosi  abolita  qualunque  ombra  di  curia , e di  foro 
ecclesiastico. 

II.  Secondi  qbisttone.  Oltre  alle  pubblicazioni,  che  si  fanno 
dall’nffiziale  civile  , possono  o no  i parochi  farne  delle  altre 
prima  di  benedire  i tnatrimonj  ? 

Risposta.  Lo  possono  a solo  oggetto  di  prender  notizia  se  gli 
sposi  soggiacciano  a qualche  canonico  impedimento.  Ma  egli  è 
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da  riflettere  clic  le  pubblicazioni  ecclesiastiche  ne’  matrimoni 
potevano  talvolta  intralasciarsi  ne’ casi,  elicla  prudenza  lo  sug- 
geriva ; e che  altre  se  ne  fanno,  e con  maggior  pubblicità,  dal- 
l’ulìiziale  civile.  Quindi  conviene  raccorciare  le  inutili,  e lun- 
ghe dilazioni  , che  metterebbero  ostacoli  al  matrimonio  -,  e per- 
ciò i parochi  non  faranno  dal  canto  loro  che  una  sola  pubbli- 
cazione. Questa  potrà  farsi  non  solo  quando  il  matrimonio  sia 
già  contratto  innanzi  all’uffiziale  civile  , ma  anche  quando  lo 
stesso  uffiziale  abbia  fatta  una  sola  pubblicazione.  La  formola 
che  i parochi  adopreranno  , sarà  la  seguente.  « Siete  avvertiti 
» che  il  tale  , e la  tale  ci  han  domandala  la  benedizione  nu- 
» ziale.  Se  avete  notizia  che  soggiacciono  a qualche  canonico 
» impedimento,  non  mancate  di  darcene  avviso.  Siete  del  pari 
» avvertiti  che  le  parti  si  son  dirette  all’uffiziale  civile  , per 
» adempiere  innanzi  allo  stesso  alle  solennità  prescritte  dalla 
» legge  per  la  validità  della  loro  unione  ; e che  noi  , giusta 
» l’articolo  18  del  reai  decreto  dei  29  di  ottobre  1808  non  da- 
ti remo  loro  la  benedizione  , se  non  ci  mostreranno  in  valida 
» forma  che  hanno  contratto  il  matrimonio  innanzi  al  detto  uf- 
» fìziale  civile.  » 

III.  Terza  quistione.  Come  si  regoleranno  i parochi  se  si 
troveranno  gli  sposi  soggetti  ad  impedimenti  ? 

Risposta.  Se  quesl’impediraenti  sono  aflallo  canonici,  come 
il  voto  solenne  , ed  il  matrimonio  antecedentemente  discioitn 
per  divorzio  , i parochi  possono  per  questi  soli  negare  la  be- 
nedizione nuziale. 

IV.  Quarta  quistione.  1 parochi  potranno  negare  la  bene- 
dizione agli  sposi,  fra’  quali  esistono  impedimenti  di  parentela, 

0 di  affinità  nella  linea  collaterale,  che  comunemente  diconsi 
canonici  ? 

Risposta.  Quesl’impedimcnti  di  loro  natura  sono  meramente 
civili.  Perciò  non  se  ne  riconoscono  altri  che  quelli  stabiliti  nel 
codice  Napoleone;  ed  alla  sola  potestà  del  principe  si  appar- 
tiene il  dispensarvi  ne’ casi  preveduti  nel  codice  istesso.  Nulla 
di  meno  è in  libertà  degli  sposi  il  regolarsi  su  di  ciò  secondo 

1 dettami  di  loro  coscienza.  Se  non  che,  non  polendosi  ammet- 
tere nel  regno  le  bolle  , che  per  simili  dispense  si  spediscono 
dalla  daterìa  romana  , non  è vietato  alle  parti  provvedersene 
per  mezzo  della  penitenzieria,  o di  ottenerle  dai  vescovi,  quando 
Io  credano  necessario  alla  tranquillità  di  loro  coscienza.  Ma 
quando  gli  sposi  .non  credono  doversi  curare  di  questi  impedi- 
menti canonici  di  parentela  , o di  affinità  ; i parochi  non  pos- 
sono per  questo  o negare  , o ritardare  la  benedizione  nunziale. 

V.  Quinta  quistione.  Incontrando  i parochi  qualche  dubbio 
per  accordare  Ja  benedizione  , come  si  regoleranno? 

Risposta.  I parochi  sono  mai  sempre  subordinati  a'  vescovi 
nell’esercizio  della  cura  e nell’amministrazione  de’sagramenti. 
Quindi,  come  regolarmente  comunicano. con  questi  intutt’i  dub- 
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bj  , che  possono  loro  occorrere,  così  lo  faranno  nelle  emergenze 
del  sagraniento  del  matrimonio.  Si  consiglieranno  perciò  co’  loro 
vescovi  o a voce,  o per  lettere  ; ma  tolta  di  mezzo  ogni  forma, 
ed  ogni  idea  di  processo. 

VI.  Sksta  QUis-rtoNB.  Quali  diritti  esigeranno  le  curie?  Quali 
i parochi  ? 

Risposta.  Le  curie  non  debbono  avere  più  parte  alcuna  nel- 
la celebrazione  de’  malrimonj  ; e i vicarj  generali  non  possono 
più  arrogarsi  le  funzioni  di  ufhziali  di  esse.  Dunque  non  pos- 
sono più  esigere  nè  sporlule , nè  diritti  sotto  qualunque  titolo, 
o pretesto.  1 diritti  , che  si  permettono  a’  parochi  per  tutte  le 
di  loro  funzioni  intorno  al  matrimonio  , sono  quelli  , che  si 
fissarono  colla  tariffa  del  1793,  cioè  un  carlino  per  la  pubbli- 
cazione , e sei  carlini  per  tutti  gii  altri  atti  ; senza  potersi  ec- 
cedere questa  somma  sotto  qualsivoglia  pretesto. 

lo  vi  ho  fatta  la  soluzione  de’  dubbj.  Appartiene  a voi  ma- 
nifestare questa  lettera  a’ parochi  e curati  delle  vòstre  diocesi, 
e di  usare  tutta  l’autorità  del  vostro  grado  per  infervorargli  a 
regolare  secondo  la  medesima  le  loro  funzioni  neU'aniministrnre 
il  sagraniento  del  matrimonio.  Voi  stessi  osserverete  religiosa- 
niente  quelle  parti,  che  vi  riguardano.  Soddisfarete  così  a do* 
veri  verso  la  chiesa  , e verso  la  società , che  sono  egualmente 
interessale  in  questo  affare,  lncomincerete  l’esecuzione  di  questa 
mia  col  darmi  riscontro  di  averla  comunicata  ai  parochi. 

Vi  ripeto  i sentimenti  della  mia  distinta  stima. 

— 38  — 


Ministeriale  degli  11  ottobre  1809  diretta  dal  ministro  di  grazia  e giusti- 
zia al  procurator  regio  presso  la  commissione  feudale  portante  disposr- 
zioni  sulla  registrazione  degli  atti  per  far  loro  acquistale  una  data  certa. 

La  disposizione  i5  dell’articolo  31  della  legge  de’3  gennajo 
scorso  per  la  registratura  e conservazione  delie  ipoteche  pre- 
scrive , che  lutti  gli  atti  che  prima  della  promulgazione  della, 
legge  avessero  acquistato  una  data  certa  , come  per  la  produ- 
zione in  giudizio , o per  lo  deposito  iu  archivio  , non  sono 
soggetti  alla  formalità  dei  registro. 

Or  non  ostante  la  precisa  disposizione  suddetta  , io  sono  in- 
formato , che  nelle  cancellerie  delle  corti  e tribunali  del  Re- 
gno non  vogliano  riceversi  gli  atti  che  ivi  si  presentano,  seb- 
bene abbiano  una  data  certa  , a norma  delia  legge,  sul  prete- 
sto che  non  sieno  rivestili  del  registro. 

Nasce  da  questo  rifiuto  gran  danno  alle  parti , perchè  si  ri- 
tarda il  corso  della  giustizia  e la  spedizione  degli  affari. 

Sarebbe  a desiderarsi  , che  taluni  cancellieri  s’istruissero  par- 
ticolarmente delle  leggi  che  riguardano  l'esercizio  delle  loro 
funzioni  e che  regolano  i loro  doveri  ; giacché  per  la  mancanza 
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di  queste  istruzioni  , deriva  sovente  eliti  il  celere  corso  delle 
cause  resta-  impedito. 

Voi  , signore  , proecurcrete , che  la  disposizione  .della  cen- 
trato legge  sia  esattamente  Osservala  , e che  lutti  gli  atti  che 
hanno  acquistato  una  data  certa  prima  della  promulgazione 
della  legge  sulla  registratura  siero  liberamente  ricevuti  , non 
essendo  soggetti  alla  formalità  del  registro. 

E perchè  non  nasca  dubbio  veruno  sull’inielHgenza  e nel- 
l’esecuzione della  precitata  disposizione  , voi  farete  conoscere 
•I  cancelliere  di  colesta  commissione;  che  Oltre  agli  atti  che 
prima  della  pubblicazione  della  citala  legge  si  trovassero  già 
prodotti  in  giudizio  , o -registrati  in  archivio  , tutti  gli  altri 
che  erano  considerati  presso  di  uoi  come  scritture  pubbliche  , 
o che  ne  avevano  la  forza  , o che  si  trovavano  di  avere  tutte 
le  solennità,  cui  le  antiche  leggi  le  sottoponevano,  i medesimi 
debbano  considerarsi  come  alti  che  hanno  acquistato  una  data 
certa  , ed  in  conseguenza  esenti  dalla  registratura. 

lo  mi  comprometto  del  vostro  zelo,  che  alle  disposizióni  So- 
praccennate sarà  data  la  piti  esatta  esecuzione. 

Voi  mi  accuserete  la  ricevuta  della  presente  * e sono  con  per- 
fetta stima.  ' 1 ' 

—59—  ’ 

Istruzioni  per  IWcuzione  de!  rea!  decreto  de’16  ottobre  1809  e per  la 
divisione  delle  cosi  dette  terre  corse  delle  due  Calabrie. 

1 dritti  della  proprietà  sono  stati  cosi  alterali  dalle  serviti! 
de’  corsi  nelle  due  Calabrie,  che  spesso  le  salutari  leggi  di  Sua 
Maestà  sul  l'abolizione  delle  servitù  di  pascolo  , e quelle  Sulla 
divisione  de’  demanj  sono  contraddette  nella  loto  applicazione 
per  la  difficoltà  di  scorgere  quale  sia  l'originario  padrone  del  fon- 
do , o del  demanio  , e quale  la  servitù  sopraggiunta.  Perchè 
non  sieno  disputabili  gli  effetti  di  quelle  leggi  nella  parte  del 
regno,  dov 'esse- sono  più  necessarie  , il  ministro  dell’interno 
avendosi  fatto  render  conto  del  sistema  tenuto  dalla  commis- 
sione feudale  in  decidere  tali  controversie  per  quella  parte,  che 
riguarda  le  servitù  de’  corsi  feudali  , ed  avendo  esposto  al  Re 
la  necessità  di  stabilire  una  interpretazione  uniforme  della  legge, 
d’ordine  di  Sua  Maestà  dà  il  seguente  regolamento  di  esecuzione 
a’ signori  commissarj  incaricati  della  divisione  de’  demanj  ; ai 
signori  intendenti,  ed  a tutte  le  altre  autorità  incaricate  della 
esecuzione  delle  suddivisale  leggi  per  tatl’i  casi  contenuti  nei 
seguenti  articoli. 

Art.  1.  I corsi  sono  sovente  una  servitù  costituita  su’ demanj 
universali.  Gli  e*  baroni  hanno  lasciato  a’  comuni  la  vicenda 
della  semina  , e si  sono  impossessati  della  vicenda  del  pascolo,' 
ovvero  partecipano  alla  rendila  de’ medesimi.  Questa  servitù  è 
abolita  dalle  leggi  , c da’  decreti  eversivi  della  feudalità.  L’iu- 
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téla  proprietà,  e l’intero,  uso  de’ demanj  comunali  dee  essere  in- 
tatta per  le  università.  Gli  ex  baroni  debbono  astenersi  dall’eser- 
cizio di  qualunque  diritto  su'  medesimi.  ' 

a.  1 corsi  sono  spesso  costituiti  su'  fondi  de’  privati.  I proprie- 
tà rj  di  la’ fondi  hanno  ritenuto  il  dritto  della  semina  , gli  ex 
baroni  hanno  occupato  il  pascolo,  o partecipano  alla  reudila 
dì  essi.  Questa  servitù  è ugualmente  abolita  dalle  leggi,  e da’ 
decreti  eversivi  della  feudalità,  e specialmente  dal  réal  decreto 
de’  16  ottobre  i8og.  I proprietarj  debbono  disporre  dell’erba, 
e valersi  della  facoltà  delia  chiusura  dichiarata  in  favore  di 
tutti  gli  altri  possessori  del  regno.  -,  , 

3.  1 corsi  sono  sovente  costituiti  per  convenzione.  I posses- 
sori d’una  contrada,  o d’una  parte  del  territorio  hanno  messo 
In  società  il  pascolo  de’ loro  fondi.  Questa,  società  spesso  era  al 
profitto  del  barone  , che  uè  diriggeva  l’economia. 

In  alcuni  casi  erano  distinti  1 tempi,  ne'  quali  potessero  pa- 
scolarvi gli  animali  dello  stesso  ex  barone  , e quelli  de’ citta- 
dini. In  alcuni  altri  gli  ex  baroni  vendevano  il  prodotto  del- 
l’intero pascolo  , e davano  a’  proprietarj  una  rata  di  taf  pro- 
dotto. Tali  convenzioni  meritano  il  porne  di  servitù  più  che 
di  società.  Ma  sieno  l’una  l'allre;  come  servitù  sono  abo- 
- lite  , come  società  sono  risolute.  I proprietarj  sono  rientrali  nel 
pieno,  ed  assoluto  dominio  de’ loro  fondi. 

4.  Fra’ proprietarj  de  foqdi,  su’  quali  il  diritto  convenzionale 

del  corso  si  esercita  , vi  sono  gli  stessi  ex  baroni  , o.pe’  loro 
demanj  ex  feudali,  o po’ beni  allodiali.  In  quanto  ai  primi,  i 
diritti  di  corso  , che  vi-  sono  stati  esercitali  contengono  un  pre- 
giudizio agli  usi , ed  a’  commodi , che  la  legge  accorda  a’  cit- 
tadini su  tutte  le  terre  demaniali,  de’ fondi.  Pe’ secondi  debbono 
gli  ex  baroni  godere  degli  stessi  beneficj  comuni  a tutti  gli  al- 
tri possessori.  Iti  conseguenza  tutte  le  terre  ex  feudali,  sciolto 
il  corsp  , rimangono  altrettanti  demanj  soggetti  agli  usi  civici 
estimabili  nella  divisione  a tenore  delle  istruzioni  generali  ; i 
fondi  allodiali  rimarranno  nella  libera,  ed  assoluta  disposizione 
degli  stessi  ex  baroni.  

5.  Debbono  «ssere  equiparati  agli  ex  baroni  , i luoghi  pii  , 
le  terre  de' quali  sono  frequentemente  soggette  alle  servitù,  e 
dritti  di  corsi.  Le  tenute  ecclesiastiche  sono  per  loro  natura  , 
e per  consuetudine  soggette  agli  usi  de’ cittadini,  nell’agro  de’ 
quali  sono  site  , e debbono  per  conseguenza  cadere  iti  divisione 
a tenore  delle  istruzioni  generali  , uoo  avuta  alcuna  ragione 
delie mutazioni  che’!  corso  ha  portato  all'esercizio  de’ suddet- 
ti usi. 

6.  Sulle  terre  feudali  site  ne'  corsi  spesso  i comuni  vi  hanno 
«liritti  maggiori  .degli  usi  civici.  Essi  partecipano  alla  fida,  o 
hanno  una  riserva  di  pascolo  più  o meno  estesa  , mentre  che 
uè  dura  la  vicenda.  In  tale  caso  dee  farsi  di -lati  diritti  l’esti- 
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inazioni:  a tenore  delle  istmiioni  generali,  e compensarli  in  di- 
visione con  una  parte  corrispondente  al  di  loro  valore. 

7.  Sono  riputali  padroni  originar)  de*  fondi  coloro,  che  hanno 

sulle  terre  corse  il  diritto  della  semina,  sena’alcuna  prestazione 
per  quanto  lunga  sia  la  vicenda  fra  là  quale  la  semina  si  eser- 
cita. Sono  riputati  coloni  que’  che  vi  seminano  col  pagamento 
di  una  data  prestazione.  •••>'■  '•  ■ 

- Tale  prestazione  se  pagata  all’ex  barone  definisce  il  demanio  * 
per  ex  feudale  ; lo  definisce  per  demanio  comunale,  o per  terra 
ecclesiastica  , se  l’università  , o la  chiesa  riscuotone  la  presta- 
zione in  ricognizione  dèi  loro  dominio.  I diritti  di  pascolo , e 
di  fida  essendo  aboliti  a favore  de’ coloni  perpetui,  i possessori 
del  diritto  di  semina  anche  soggetti  a prestazioni  entrano  nel 
beneficio  del  reai  decreto  de’  16  ottobre,  dispongono  dell’erba, 
chiudono  le  porzioni  di  territorio  , sul  quale  esercitano  la  se- 
mina , e salvo  il  reddito  solito  in  favore  dell’ex  barone,  del- 
l’universilà  , o della  chiesa  : in  quanto  a tutti  gli  altri  effetti 
del  dominio  essi  sono  reputali,  conte  pieni  ed  assoluti  padroni 
de*  loro  rispettivi  fondi. 

8.  Debbono  aversi  come  territori  allodiali  degli  ex  baroni 
quelli  nè’ quali  sicsi  da  essi  acquistalo  il -diritto  della  semina- 
con  pubblici  istruriienti,  e quelli  su  i quali  il  diritto  della  se- 
mina , o il  fondo  stesso  si  trovi  professato  IVh  burgensaliei  nel-  . 
l’ultimo  generai  catasto.  Per  tai  beni  gli  ex  baroni  sono  nell» 
classe  di  tutti  gli  altri  proprietarj  , e godono  cem’cssi  del  be- 
neficiò del  reai  decreto  de’  rt>  ottobre. 

Le  terre  ecclesiastiche  saranno  aneli  esse  esenti  da  ogni  set  - 
vitti  d’uso  , quando  le  chiese  producano  gli  acquisti  da  privati  t. 
con  pubblici  strumenti.  In  tali  casi  , come  succedute  »'  patti- 
cola  ri  possessori  goderanno  del  medesimo  diritto, 

t).  Trovandosi  sovente  le  servita  de’ corsi -stabilite  sui  fondi' 
di  ogni  sorte,  eri  il  fine  della  legge  essendo  quello  di  sgravate- 
le proprietà  da  tutte  le  servitù  abusive  , e pregiudizievoli  al- 
l’agricoltura , le  vigne,  gli  uliveti,  i frutteti  anche  feudali  deb- 
bono essere  esenti  da  qualunque  servitù,  e gli  ex  baroni  posa- 
sene chiuderli,  come  i fondi  allodiali  di  loro  assoluto  proprietà. 

10.  Dove  il  diritto  di  semina  sia  stalo  conceduto  «or»  con- 
tratti espressi,  nascenti  da  pubblici  istrumenti  in  guisa  che  non 
possa  si»  di  esso  fondarsi  in  favore  dt  que’che  l’esercitano  al-- 
tra  presunzione  , oltre  a quella  , che  il  contratto- stesso-  mani- 
festa , il  pascolo  , che  abbiasi  riserbato  il  padrone  concedente, 
sarà  commutato  in  danaro  , e la  proprietà  dell’erba  sarà  cotte 
solidata  a quella  della  semina  , mediante  perù  un  canone  re- 
dimibile a tenore  del  real  decreto  de’  *7  di  geonajp. 

11.  In  tutl’i  Casi  ne’ quali  il  presente  regolamento-  richiede 
una  pruova  ria  set- ni  è da  pubblici  istrumenti,  questa  prttova  non 
può  essere  supplita  d’altra  equivalente  qualunque  essa  sia. 

t2.  Il  presente  regolamento  servirà  di  norma  a’ «ignoti  tortt- 
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mcssarj  del  Re  per  ia  divisione  de’  deman},  ed  alle  alile  auto- 
rità per  lutl’i  casi  nei  quali  l'applicazione  della  legge  non  sarà 
contraddetta.  La  contraddizione  dovrà  essere  portata  innanzi 
alla  commissione  feudale,  ed  è ristretta  al  tempo  in  cui  dure- 
ranno le  funzioni  attribuite  alla  medesima.  Scorso  questo  ter- 
mine non  sarà  più  ricevuta,  nè  ammessa.  1 signori  intendenti 
delle  due  Calabrie  ne  faranno  l’inserzione  uè’  loro  giornali  , e 
ne  ordineranno  la  pubblicazione  in  tutt'i  comuni  della  loro  pro- 
vincia^- ■■  • . ...  ‘ ■ 


Rapporto  del  28  settembre  1809  rassegnato  dal  regio  procuratore  gene- 
rale presso  la  commissione  feudale  al  ministro  di  grazia  e giustizia  por- 
tante le  norme  a seguirsi  sulle  servitù  feudali  del  pascolo  conosciute  sotto 
il  nome  di  fide.  • •••’•< 

Il  rapporto  dell’intendente  di  (erra  di  lavoro,  de’ 9 di  set- 
tembre, che  vostra  eccellenza  mi  ha  rimessi  col  suo  loglio  dei 
16  , è venuto  a sollecitare  quello  che  io  le  aveva  preparalo 
sulle  servitù  feudali  del  pascolo,  conosciute  nel  regno  sotto  il 
nome  di  diritti  di  fida.  Gli  articoli  47  e 48  del  reai  decreto 
de*  3 dicembre  1898  permettono  a ciascuno  il  chiudere  i fondi 
aperti,  e liberargli  dalla  rervilù  del  pascolo  comune;  ma  di- 
chiarano non  comprese  in  queste  disposizioni  quelle  servitù  di 
pascolo,  che  sieno  l’effetto  d una  riserva,  fattasi  dall’originario 

Kdrone  del  fondo.  Tali  specie  di  servitù  sono  dichiarate  so- 
rtente redimibili  nei  termini  dei  reai  decreto  de’  20  di  giu- 
gno 1808.  Entrambi  i suddetti  decreti  <lc’  ao  di  giugno  e de’  3 
di  dicembre  dichiarano  redimibili  i diritti  e le  servitù  legitti- 
me. La  regola  che  io  ho  l’onore  di  proporle  è il  risultameli!» 
dell’esame  e delle  discussioni  fatte  sulla  legittimità  deile  ser- 
vita in  quistione. 

La  commissione  feudale  ha  stabilito  tali  principi  per  base- 
delle  sue  decisioni  , che  se  tutti  i diritti  di  fida1  venissero  in 
esame  , la  di  loro  abolizione  sarebbe  generale  , o almeno  po- 
chi se  ne  troverebbero  eccettuali.  Ma  la  commissione  interpone 
il  suo  ministero  in  quei  casi  soli  nei  quali  le  parti  lo  invo- 
cano. Quale  sarà  dunque  il  mezzo  per  lo  quale  questo  benefi- 
zio ( che  merita  d’essere' noverato  fra  le  operazioni  le  più  utili 
del  nostro  Re)  divenga  generale,  e non  sia  invidiosamente 
accordalo  agli  uni  e negato  agli  altri  ? Questo  mezzo  c riposto 
in  quel  principio  che  ha  formato  la  base  del  m;o  rapporto  dei 
17  di  agosto  , relativamente-  alle  prestazioni  della  provincia 
di  Lecce.  La  presunzione  sta  per  coloro  che  sono  nella  regola, 
e Vecceztóne  dev’essere  sempre  pruovata  da  chi  l'allega.  Se  la 
regola  prescrive  i diritti  di  fida  su’  fondi  dei  privali,  il  bene- 
ficio di  questa  regola  dev’essere  universale.  Non  è il  -giudice 
che  dee  dispensario,  ina  è ia  legge  quella  che  dee  assicurarne 


Digltized  by  Googl 


appemdicr  53 

a Issili  il  godimento.  L'uffizio  dei  giudice  dev’essere  ristretto 
a quei  ca»i  soli  , ne’ quali  si  disputa  dell’eccezione  alla  legge 
stessa.  - _ 

1 principi  adottati  da!4a  commissione,  relativamente  alla  ser- 
vitù della  fida,  sono  quelli  dell’antica  giurisprudenza.  Gli  ex- 
beroni  lungi  dall’aecusargli  di  novità  o di  esorbitanza  , pos- 
sono trovare  nei  giudicati  degli  antichi  tribunali  una  quantità 
di  decisioni  simili  , le  quali  mostrano  lanlichilà  e la  giustizia 
di  questo  diritto.  La  commissione  feudale  non  merita  in  questa 
parte  altra  lode,  se  non  quella  di  arerue  Stabilito  l’unii'oriue 
applicazione  , come  vostra  eccellenza  rileverà  dall’esposizione 
dei  motivi  elle  io  passo  a farle. 

I.  La  fida  irei  territori  dei  privali  hanno  origini,  l’una  più 
frequente  , l’altra  più  rara.  La  più  frequente  è l’abuso  delle 
giurisdizioni  bajulari  , la  meno  frequente  è la  riserva  dell’er- 
ba , elle  i già  baroni  si  .abbiano  latta  nel  concedere  i fondi 
frodali. 

In  quanto  alle  giurisdizioni  bajulari,  queste  avevano  per, 
oggetto  il  difendere  da'  danni  le  proprietà  del  territorio.  Ma 
appena  esse  vennero  nelle  inani  dei  baroni,  costoro  dal  dirit- 
to d’impedire  l'ingresso  dogli  animali  nei  fondi  dei  privati  , 
passarono  a transigersi  coi  danuificatili  , ed  indi  a .disporre 
dell'erba  , o facendola  pascere  dai  propri  animali  , o venden- 
dola per  l’uso  degli  animali  altrui.  Non  bastò  a riparare  a que- 
sto abuso  la  prammatica  seconda  de  off.  ha  j idi  , come  non  riT 
uscirono  a riparare  a tutti  gli  abusi  ed  alle  esorbitanze  feu- 
dali le  altre  leggi  malamente  sostentile  dal  debole  governo  di 
quei  tempi,  ed  eluse  dai  magistrati  che  servivano  all’interesse 
dei  potenti.  v . 

Non  ostante  però  che  questo  interesse  regolasse  tutte  le  opi- 
nioni di  quel  tempo,  gli  scrittori  del  foro!  più  conosciuti  per 
avere  sostenuto  i diritti  c le  prerogative  dei  feudi,  hanno  de- 
clamato contro  al  diritto  della  fida  nei  territori  dei  privali  , 
l'hanno  definita  come  una  concezione  irragionevole  e malva- 
gia , cd  hanno  garentito  la  libertà  e l'interesse  delle  proprietà 
private.  Marino  Freccia  sostenne  questa  causa  e coll’autorità 
delle  sue  opinioni  , e coll’esempio  de’  giudicali.  Egli  riferisce 
clic  fu  a’ suoi  tempi  interdetto  al  baione  di -Ciro  l’esercizio 
della  fida  ne’  territori  dei  privati.  Gli  scrittori  di  un  secolo 
dopo  , o sia  del  secolo  XVI l fanno  menzione  di  altri  decreti 
del  S.  C.  coi  quali  fu  pe’  medesimi  principi  rinnovalo  allo  slessp 
barone  la  proibizione  di  tal  dsrilto.  Tuttavia  si  è presentato 
dal  comune  di  Citò  alla  commissione  feudale  l’auticu  gravame 
esistente  anche  dopo  la  legge  aboliliva  dei  feudi,  ed  esercitato 
forse  più  duramente  di  quello  che  era  stalo  per  J’addictro  , 
perciocché  il  diritto  della  fida  avevo  luogo  anche  nelle  vigne 
e nei  fondi  piantali  ad  alberi  fruttiferi.  La  .commissione  feu- 
dale lia  abolito  definitivamente  lo  stesso  diritto  in  data  dei  5 
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di  settembre  dell’anno  scorso;  e sarà  forse  questo  il  primo  giu- 
dicalo eseguito,  perette  garentito  dalla  forza  e dai  principi  del 
governo.  % L . • 

2.  La  fida  , riserva  di  dominio,  se  nasce  da  espresse  con- 
cessioni di  territori  , trasferiti  con  questo  peso  , è una  legge 
del  contratto  che  dev’essere  eseg  uita  , e che  ba  in  suo  favore 
la  presunzione  della  legittimità.  Ma  non  si  disputa  già  di  tali 
obbligazioni;  si  tratta  si  bene  di  quei  difilli  che  sono  acqui- 
stali col  tempo  e coll'osservanza  , e la  legittimità  dei  quali 
dipende  dall’uguaglianza  e dalla  giusta  reciprocazione  delle  ob- 
bligazioni convenute.  Le  seguenti  considerazioni  contengono  le 
regole  onde  interpretare  la  natura  di  tali  obbligazioni',  e fis-, 
sano  quale  sia  il  diritto  presunto  dei  baroni  , e quali  le  giu- 
ste riserve  che  essi  possano  farsi. 

3.  Se  la  riserva  si  sostenga  per  l’intiero  territorio  , questo 
incontra  la  resistenza  del  diritto,  e gli  ex-baroni  debbono  sog- 
giacere a quella  stretta  pruova  della  feudalità  dell’intiero  ter- 
ritorio , ch’è  sì  difficile  nel  latto  , e ch’è  necessaria  per  soste- 
nere qualunque  diritto  universale. 

4.  Pruovalo  il  dominio  originario  dei  fondi  sui  quali  si  eser- 
cita la  fida  , o universale  o particolare  che  sia  , è necessario- 
l’esaminare  se  questa  sia  l’unica  riserva  fattasi  dal  padrone  , 
ovvero  se  ella  sia  comulala  con  altre  prestazioni.  La  commis- 
sione non  ha  finora  verificato  alcun  caso  nel  quale  siesi  fatta 
la  concessione  delle  terre  del  (cullo  col  solo  diritto  della  fida 
a favore  del  barone.  Adunque  la  riserva  dell'erba  si  trova 
sempre  cumulata  con  altre  riserve  maggiori.  Ora  inqu«<ti  casi 
l’esame  passa  ad  un’altra  quistione  , cioè  a vedere  , se  vi  sia 
o nò  nel  contratto  quel  giusto  equilibrio  , che  la  condizione 
necessaria  di  questa. specie  di  obbligazioni. 

Se  il  barone  esige  la  decima,  il  quiolo,  la  quarta,'  la  metà 
di  tutti  i frutti  anche  industriali  del  colono  , sarà  giusto  che 
si  riserva  anche  l’erba  ? 

Se  il  colono  per  fruttificare  la  terra  , e per  pagare  al  baro- 
ne le  gravose  prestazioni  convenute  debba  stabbiare  la  terra  , 
sarà  tenuto  .di  pagare  al  barone  il  pascolo  che  gli  animali  ad- 
detti a quest’uso  prendono  nel  suo  proprio  fondo  ? 

Gli  animali  domiti  addetti  all’aratro  potranno  essere  esclusi 
dal  pascolo  di  ogni  stagione  ch’è  loro  necessario  , meulrecchè 
il  barone  venderà  a suo  profitto  l’erba  di  quel  fondo  ch’essi 
coltivano  ? r 

Se  questi  territori  sono  surti  nell’antico  demanio  del  feudo, 
nel  quale  i cittadini  aveano  per  proprio  diritto  tutto  il  pasco- 
lo bisognevole  ai  loro  animali  , ha  potuto  il  barone  togliere 
loro  un  tal  dritto  , mentrecchè  essi  hanno  miglioralo  la  con- 
dizione delle  sue  terre  ? 

Sugli  esposti  motivi  la  commissione  ha  fondato  il  suo  sistema 
di  giudicare.  Ella  ha  abolito  tutti  i diritti  di  fida  nati  dalla 
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giurisdizione  della  bagliva  ; lia  ridotto  l’esame  della  loro  le- 
gittimità alla  quislione  del  dominio  dei  fondi  su’ quali  i diritti 
stessi  si  sono  esercitati;  non  ha  riconosciuto  diritto  di  fida  sul- 
l’intiero territorio,  se  non  nel  caso  dell'universal  dominio;  ir» 
tutti  i casi  nei  quali  ha  verificato  il  dominio,  ha  abolito  quel- 
la fida  ch’era  congiunta  coi  diritti  di  terraneo  , o con  altre 
prestazioni  , che  per  se  solo  formassero  un  giusto  reddito  dei 
iondi  conceduti.  l)a  tutlocìò  segue,  che  il  diritto  di  fida  nella 
pluralità  dei  casi  , è di  una  origine  abusiva  , e che  quando 
anche  l’origine  è legittima,  il  diritto  è il  pii»  delle  volte  esor- 
bitante. 

Ciò  elle  la  commissione  ha  deciso  pe’  diritti  di  fida,  ha  luo- 
go per  le  rendite  in  danaro  e per  tutte  le  altre  prestazioni  ad 
essi  surrogate.  Ha  luogo  per  uua  doppia  ragione  in  tutte  quelle 
prestazioni  , le  quali  incontrerebbero  per  loro  stesse  la  resi-  . 
stenza  della  legge.  Eccone  gli  esempi. 

I diritti  di*  fida  si  Provano  transatti  in  prestazioni  annue  che 
i comuni  fanno  agli  ex-baroni.  Si  trovano  assai  frequentemen- 
te convertili  nella  decima  degli  animali , o in  una  tassa  sugli 
animali  stessi.  Si  trovano  finalmente  commutati  iti  capitazioni, 
o in  prestazioni  a fuoco  , che  sono  anch’esse  capitazioni.  Se  si 
parla  de’  diritti  commutali  in  denaro,  entra  per  essi  la  regola 
de’  surrogali  , e I esame  della  legittimità  ritorna  sempre  alla 
causa  della  obbligazione.  Se  si  parla  delle  decime  degli  ani- 
mali, o delle  tasse  sugli  animali  stessi,  questi  sono  altrettanti 
pesi  imposti  sull'industria  dei  cittadini  , e come  tali  entrano 
ira  le  prestazioni  personali,  abolite  dalla  legge  eversiva  della 
feudalità.  Se  finalmente  si  parla  di  capitazioni  , esse  cadono 
nella  lettela  della  legge  , qualunque  sia  l’origine  dalla  quale 
dipendono.  /- 

Oltre  a tutto  ciò  ch’è  stato  osservato  per  l’ingiustizia  assoluta 
di  tali  prestazioni  , esse  ne  contengono  sovente  anche  un’altra 
relativa,  perciocché  si  trovano  convenute  per  compenso  di  quel 
diritto  di  pascolo,  che  la  legge  accordava  a’  cittadini  io  tutte 
le  terre  aperte  de’  feudi. 

Finalmente  tutte  ciò  ch’è  stato  osservalo  per  l’illegittimità 
o per  l’esorbitanza  delle  servitù  di  pascolo  , è comune  alla 
fida  delle  spighe,  alle  chiusure  dei  prati,  a quelle  del  fieno, 
e a qualunque  servitù  di  questo  genere,  che  gli  ex-baroni  eser- 
citino su’  fondi  de’  privati  , le  di  cni  proprietà  debbono  esse- 
re liberate  da  ogni  servitù  odiosa,  dipendente  dall’estinta  feu- 
dalità. r 

Questi  salutari  provvedimenti  i quali  avrebbero  dovuto  es- 
sere l’effetto  della  legge  abolitiva  della  feudalità,  è giusto  che 
il  regno  gli  riconosca  dal  cuore  grande  ediberale  di  Sua  Mae- 
stà , e che  la  gloria  di  questa  operazione  , la  quale  è fra  le 
maggiori  e le  più  utili  che  possono  farsi  nell'amministrazione 
interna,  si  aggiunga  a tutte  le  altre,  che  renderanno  cara  alla 
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posterità  la  sua  memoria  , e che  nielleranno  il  suo  nome  al  di 
sopra  di  quello  di  tulli  gli  altri  principi. 


Ifioisteriale  del  3 marzo  1810  diretta  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  ai 
procuratori  regi  presso  i tribunali  di  prima  istanza  coti  la  quale  si  de- 
terminano L requisiti  che  debbono  avere  coloro  die  sono  destinati  a co- 
vrire le  cariche  di  percettori. 

Nel  regolamento  formato  da  sua  eccellenza  il  ministro  delle 
finanze,  e pubbicato  colle  stampe  il  di  29  novembre  ^809  tro- 
vasi , traile  altre  cose  stabilito,  che  coloro  i quali  concorrono 
per  ottener  l'impiego  di  percettore  di  circondario  , debbono 
esibire. 

I.  L’estratto  della  matrice  del  ruolo,  in  cui  i beni  son  de- 
scritti. 

a.  Un  certificato  del  conservatore  delle  ipoteclie  , che  mo- 
stri , Se  i beni  suddetti  sieuo  soggetti  ad  iscrizione  ipotecaria. 

3.  Un  certificato  de!  giudice  di  pace  del  circondario  , clic 
attesti. 

1.  Essere  i beni  realmente  delle  persone  , che  li  offrono  ir» 
cauzione. 

2.  Non  essere  essi  obbligati  nè  per  tutela,  nè  per  dote , od 
in  conseguenza  fuori  del  caso  previsto  dall’articolo  2t35  del 
codice  civile. 

In  conseguenza  avendomi  il  detto  ministro  richiesto  di  dare 
le  istruzioni  confacenti  , onde  possa  legittimamente  aversi  la 
dimostrazione  della  possidenza  , e dell’esenzione  delle  obbli- 
gazioni civili'  dei  fondi  offerti  in  cauziona  , io  credo  opportuno 
di  adoperarsi  i seguenti  mezzi. 

La  pruova  della  possidenza  dee  risultare  dall'esercizio  de’ 
dritti  dominicali  , che  il  possessore  conserva  sul  fondo. 

A tal  oggetto  è necessario  , che  le  parti  esibiscano  i docu- 
menti , oude  si  dimostri  l’affitto  da  essi  fatto  nel  proprio  nó- 
me , o l’esercizio  di  altro  sul  fondo,  che  può  competere  ai  soli 
padroni,  ed  un  attestato  degli  amministratori  della  comune, 
che  assicuri  essere  stata  la  persona,  che  l’esibisce,  sempre  ri- 
putato assoluto  padrone  del  fondo  , su  del  quale  non  vi  è no- 
tizia di  esservi  pesi  annessi. 

- Di  tutti  tali  documenti  ed  attestati  si  farà  distinta  menzione 
nel  certificato  , che  dovrà  formarsi.  ’ *.  - 

Per  verificar  poi , che  i beni  offerti  in  cauzione  -non  sieno 
soggetti  ad  ipoteche-legati  , nè  per  tutela,  nè  per  dote,  giusta 
i termini  dell’articolo  2i35  del  codice  civile , si  dovrà  costare 
che  il  proprietario  non  abbia  contratti  sponsali  , nè  accettata 
tutela  dopo  il  1 gennajo  1809  » giacché  le  ipoteche  anterior- 
mente contralte  per  osservare  il  loro  rango  , debbono  essere 
iscritte  nell’uffizio  delle  ipoteche.  Di  ciò  è facile  venirsi  in  chia- 
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ro  per  mezzo  de’  registri  degli  alti  dello  sialo  civile  , e degli 
alti  della  cancelleria  , o in  difetto  per  mezzo  di  un  atto  di 
notorietà. 

Queste  idee  generali  che  io  ho  accennate  possono  risvegliare 
tutte  le  altre  che  in  certi  casi,  e nelle  circostanze  particolari 
de’  luoghi  possono  concorrere  alla  complelazione  della  pruova 
suddetta.  Voi  signori  , ne  darete  comunicazione  a tutl’i  giudici 
di  pace  delle  rispettive  provincie  , invitandoli  a {«restarsi  alla 
formazione  di  tali  certificati  in  conseguenza  dell'esame  de’  do- 
cumenti indicali  , onde  l’interesse  del  regio  tesoro  non  resti 
pregiildicato  , nè  ritardato  questo  priocipal  ramo  della  sua  am- 
ministrazione. 

— 42  — 

Rapporto  del  rj  agosto  1809  rassegnato  da!  procuratore  generale  presso 
la  commessione  feudale  al  ministro  di  grazia  e giustizia  portante  norme 
a seguirai  per  la  «oppressione  dei  dritti  abusivi  dei  feudi. 

Se  la  soppressione  de*  diritti  abusivi  de’ feudi  fosse  stata  ca- 
pace d’una  decisione  uniforme  -,  è fuor  di  dubbio  che  ana  legge 
avrebbe  provveduto  all'interesse  geucrale  delle  popolazioni  me- 
glio di  quello  ebe  si  ottiene  per  le  decisioni  d’un  giudice  , il 
quale  è sempre  ristretto  fra  le  diverse  circostanze  delle  con- 
troversie che  dirime,  e fra' cancelli  della  giustizia  particolare. 
Oltre  alla  disparità  de'  mezzi  di  provvedere  tra  la  legge  e la 
. sentenza  , in  una  causa  pubblica  com’è  l’abolizione  della  feu- 
dalità , il  decidere  per  casi  , restringe  il  benefizio  a quei  soli 
comuni  che  lo  sollecitano  , e fa  dipendere  la  sorte  delie  popo- 
lazioni dalla  diligenza  de’ loro  amministratori.  Cosi  per  vincere 
tali  difficoltà  , come  per  accelerare  il  lungo  cammino  che  re- 
sta a percorrere  alla  commissione  feudale  , io  ho  sovente  im- 
" petrato  da  vostra  eccellenza  , che  rivestisse  della  forza  di  legge 
quelle  decisioni  , le  quali  per  l'identità  de’ casi  possono  formare 
il  suggello  d’una  regola  generale  , ed  ella  secondando  un  tal 
sistema  , ha  già  fatto  molte  utili  spiegazioni,  le  quali  hanno 
troncato  un  gran  numero  di  liti  , ed  hanno  rimosse  ad  un  tratto 
gli  ostacoli,  che  l’interesse  degli  ex  baroni  metteva  all’esecu- 
zione della  legge  aboliliva  della  feudalità.  Alcuno  però  non  è 
stalo  d’una  importanza  eguale  a quella  che  questo  rapporto  le 
presenta.  Esso  risguarda  le  prestazioni  decimali  dell'intera  pro- 
vincia di  Otranto, 

Prima  d'impetrare  la  sovrana  sanzione  al  sistema  delle  de- 
cisioni della  commissione  , credo  necessario  il  giustificare  i mo- 
tivi , su'  quali  esse  sono  stale  fondale.  La  commissione  stessa 
desiderava  da  lungo  tempo  l’occasione  di  rendere  ragione  a vo- 
stra eccellenz  a di  lai  molivi  , perciocché  sebbene  le  sue  deci- 
sioni avessero  liberalo  dalle  antiche  gravezze  i possessori  de’ 
fondi  decimali  , salvi  i redditi  ristretti  ad  alcuni  de’ prodotti, 
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pur  tuttavia  un  tal  sistema  ha  eccitato  le  doglianze  de’  comuni 
e de’  baroni,  e sembra  che  abbia  egualmente  deluso  l’esagerata 
cspettazione  de' primi , e l’inopportuna  confidenza  , che  i secondi 
nutrivano  di  conservare  tutti  i loro  antichi  diritti.  Forse  Tes- 
sere queste  decisioni  spiaciute  ad  entrambi  , non  è l'ultimo  ar- 
gomento della  loro  imparzialità  , ma  qualunque  sìa  la  cagione 
delle  querele  degl’interessati , non  mi  propongo  il  mezzo  di  fare 
altra  apologia  del  sistema  adottalo,  se  non  quella  che  nasca  da 
una  rigida  discussione  de'  principi  , de’  quali  il  sistema  stesso 
è figlio. 

I.  Attuai  possesso  del  diritto  di  decimare. 

ù 

Le  prestazioni  alle  quali  è soggetto  quasi  l'intiero  suolo  della 
provincia  sono;  1.  le  decime  di  tutl’i  prodotti  naturali  ed  in- 
dustriali del  suolo,  cominciando  dal  grano,  e terminando  alla 
decima  dell’acqua  piovana  e del  letame  ; 2.  la  fida  dell’erba 
agreste  in  tutt’i  fondi  dei  privati  , Terbatica , la  carnatica  ed 
altre  prestazioni  sopra  l'industria  del  bestiame;  la  decima  parte 
del  prezzo  nelle  alienazioni  de’ fondi,  non  escluse  quelle  alle 

3uali  non  interviene  numerazione  di  prezzo  ; 4.  le  ragioni  feu- 
ali  , 4 censi  , gli  stagli  o staglienti  , i diritti  di  affida  talvolta 
a ragion  di  fuoco  , e talvolta  a ragiou  di  persona  , ed  una 
quantità  d'altre  prestazioni  sotto  diversi  nomi  , così  in  generi, 
come  legittimi  dagli  ex  baroni  colla  sola  ragione  del  solito,  e 
deW'immemorabile  possesso.  Sotto  il  nome  di  decime  si  sono 
intese  tutte  le  prestazioni  a quota  di  frutti  , o che  corrispon- 
dessero alia  decima  parte  effettiva  del  prodotto  , o che  ne  com- 
prendessero una  parte  maggiore  o minore.  Nella  più  parte  del 
casi  però  la  prestazione  è quella  che  la  parola  indica. 

Le  quistioni  fatte  intorno  alla  natura  delle  decime,  idruntine 
si  riducono  a determinare  , se  nascono  esse  da  un  diritto  di 
velli  gale  , ovvero  da  un  diritto  il  dominio.  Questa  ricerca  ha 
esercitato  la  critica  e l’erudizione  degli  scrittori  del  nostro  foro. 
Non  mi  propongo  di  rimescere  ciò  che  è stato  detto  su  questo 
soggetto,  tra  perchè  le  discussioni  erudite  sono  aliene  dal  fine 
di  questo  rapporto  , e perchè  sono  persuaso  che  esse  sarebbero 
poco  conducenti  a dichiarire  la  materia.  L'esportò  dunque  i 
soli  argomenti  -di  fatto  e di  diritto  , che  hanno  regolato  il  giu- 
dizio della  commissione  , e vostra  eccellenza  sarà  forse  d ac- 
cordo con  essa  in  conchiudere  , che  intorno  a tale  controver- 
sia non  può  formarsi,  se  non  un  giudizio  più  o meno  conget- 
turale. V • «• 
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II.  Opinioni  del  foro  intorno  alla  natura  delle  decime.  > 

L’opinione  che  ha  prevaluto  nel  foro  di  Napoli  , e che  ha 
regolalo  le  decisioni  de' vecchi  tribunali,  è stala  che  il  diritto 
di  decimare  fosse  figlio  del  dominio  universale  che  i baroni 
ebbero  dell'intera  superficie  della  provincia.  Questa  opinione 
cosi  pronunziata  renderebbe  i baroni  preesistenti  a tutte  le  po- 
polazioni infeudate  , 0 presupporrebbe  un  avvenimento  per  lo 
«piale  i diritti  di  quelle  fossero  stali  lutti  ad  un  tempo  di- 
strutti. Essa  è perciò  assurda  e contraria  non  solo  a’  documenti, 
ma  all’evidenza  della  storia. 

Una  seconda  opinione  ripete  l'origine  delle  decime  da  tin 
diritto  di  vellicale  , contemporaneo  o prossimo  alla  conquista, 
che  neIJ'undecimo  secolo  fecero  di  questa  provincia  i principi 
normanni.  La  commissione  ha  aderito  alquanto  agli  argomenti 
verosimili  , sopra  i quali  questa  seconda  opinione  è fondata  , 
e l lia  adotta  con  molte  modificazioni,  tratte  dagli  antichi  do- 
cumenti , che  ha  avuto  l'occasione  di  svolgere  Sembra  clic  i 
primi  fondatori  del  principato  di  Taranto  e della  Contea  di 
Lecce  , i quali  tennero  con  diritto  sovrano  quelle  due  signo- 
rie , avessero  dato  l’esempio  del  decimare  , e che  questo  vel- 
tigale  da  essi  imposto  fosse  stato,  posseduto  come  un  diritto  di 
feudo  da' loro  successori,  quando  eretta  la  monarchia,  i prin- 
cipi di  Taranto  ed  i conti  di  Lecce  furono  uguagliali  alla  con- 
dizione degli  altri  vassalli  della  corona.  Sembra  pure,  che 
come  diritto  di  feudo  fosse  stato  posseduto  da’  reali  delle  fa- 
miglie regnanti  di  Napoli  , i quali  tennero  il  principato  di  Ta- 
ranto sino  all'estinzione  delle  linee  degli  Angioini  e de' Du- 
razzeschi.  Ammessa  per  vera  una  tale  origine  , si  spiega  come 
nel  breve  tempo  in  cui  il  Balzo  c gli  Orsini  tennero  lo  stesso 
principato  , avessero  conservato  ed  esercitato  questo  medesimo 
diritto  come  trasmesso  loro  , si  che  l’esempio  ai  simili  presta- 
zioni introdotto  quasi  in  tutt’ì  feudi  per  privata  anlorilà  de’ 
più  piccoli  baroni  , non  mai  fece  dubitare  della  legittimità  di 
una  prestanza  ; che  traeva  la  sua  origine  da  un  tempo  anti- 
chissimo e dall'autorità  di  principi  una  volta  indipendenti. 

Devoluto  alla  corona  il  principato  di  Taranto  sotto  il  regno 
di  Ferdinado  I.  d'Aragonu , Federico  di  lui  figliuolo  Detenne 
per  alcun  tempo  il  titolo  congiunto  alla  dignità  di  vicario  del 
padre  , ma  i diversi  feudi  che  componevano  il  principato  co- 
minciavano ad  essere  dismembrati  con  particolari,  alienazioni  e 
concessioni.  Altre  molte  concessioni  e subinfeudazioni  erano 
seguite  duranti  le  diverse  linee  de'  principi  di  Taranto;  il  per- 
ché i cessionari  di  tutti  i feudi  , che  aveano  fatto  parte  del- 
l'antico principato  r si  trovarono  investiti  di  quei  medesimi  di- 
ritti , che  da  -prima  per  una  legge  o uniforme  o quasi  genera- 
le, erano  stati  importi  sulle  terre  di  quella  contrada.  Ho  detto 
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che  l’esempio  del  decimare  venisse  da'  veli! gali  da  prima  im- 
posti , perchè  è sembrata  pure  alla  commissione  cosa  indubi- 
tata , che  molte  decime  posteriori  fossero  nate  da  concessioni 
di  dominio. 

La  terra  d'Otranto  rimasa  sotto  l’impero  de’ Greci,  se  se  n’cc- 
cettuano  poche  città  considerevoli  , era  o deserta  ed  incoita  , 
o abitata  da  picciole  e meschine  popolazioni.  La  di  lei  super- 
ficie , desolata  dalle  gaerre  de’ Longobardi  e de’ Normanni  e 
dalle  incursioni  de’  saraceni  , per  una  conseguenza  particolare 
delle  proprie  circostanze  e per  la  condizione  allora  comune  di 
tutte  le  terre  , doveva  esser  divisa  in  vaste  tenute  destinale 
per  lo  più  agli  usi  della  pastorizia  , principale  proprietà  di 
quei  tempi  Queste  terre  divennero  per  lo  diritto  dell'occupa- 
zione il  demanio  de’  nuovi  conquistatori , i quali  cominciarono 
a renderle  ad  una  data  parte  di  frutti , forse  prendendo  l’esem- 
pio da  quelle  , che  si  trovavano  precedentemente  soggette  ad 
un  tal  peso.  La  parte  conceduta  e là  non  conceduta  de’sud*- 
detti  demanj  entrarono  egualmente  nella  tavola  de’  rispettivi 
fiudi  , i possessori  de' quali  continuarcn  dipoi  l’antico  sistema 
di  concessioni  insino  all’intero  esaurimento  degli  antichi  de- 
xnanj.  La  concessione  delle  terre  a decima  divenne  un  con- 
tratto di  stile  iu  quella  provincia  , si  che  insino  ad  oggi  non 
solamente  i fondi  burgensatici  de’  baroni  , ma  anche  le  terre 
fra’ privali  possessori  si  sono  date  ad  enfiteusi  con  prestazioni 
decimali  convenute.  Questa  lesi  sarà  interamente  dimostrata. 
Vostra  eccellenza  converrà  forse  , che  data  per  vera  l’origine 
delle  prime  decime  vettigali  , esse  si  trovano  confuse  in  modo 
colle  decime  dominicali,  che  è impossibile  oggi  il  distinguere  le 
une  dalle  altre,  siccome  è assurdo  il  volere  ripetere  da  un  prìn- 
pio  uniforme  ciò  che  è stata  la  conseguenza  di  abusi  e di  di- 
ritti insieme  mescolati , e coverti  dalla  notte  e dagli  avveni- 
menti di  sette  secoli,  Tal  è il  sistema  di  fatto , che  sembrato 
alla  commissione  il  più  verisimile.  Esso  è fondato  sopra  i se- 
guenti documenti, 

/ ' * . ■ • i ' . • 

111.  Documenti  che  giustificano  l’opinione  della  commessione. 

1.  Gli  effetti  della  conquista  per  rispetto  alle  proprietà  sono 
stati  varj  , secondo  i diversi  costumi  de'  popoli , da’  quali  è 
stalo  il  diritto  della  guerra  esercitato.  Per  una  contraddizione, 
di  cui  la  spiegazione  sarebbe  ora  fuori  luogo,  i barbari  del  set- 
tentrione conquistatori  dell’Impero  Occidentale  , portarono  seco- 
loro  leggi  più  miti  di  quelle  che  avevano  usato  fe  culle  nazioni 
da  essi  soggiogale.  Da  diversi  luoghi  della  storia  Longobarda  si 
rileva  , che  i massimi  diritti  che  i conquistatori  si  riservassero 
sulle  proprietà  de’  vinti,  furono  una  parte  de*  frutti  assegnati  ai 
soldati  o all'erario.  Un  luogo  di  Paolo  Diacono  mostra  che  que- 
ste riserve  non  furono  maggiori  dell’ottava  parte.  Setlza  ricorrere 


Digitized  by  Google 


APPKHDIC*  61 

dunque  alla  genealogia  delle  terre  decumane  dei  Romani  , si 
può  più  veri  similmente  fondare  1’  origine  delle  decime  sul  costu- 
me di  coloro , elle  ne  sono  relatlv  amente  a noi  i più  immediati 
autori. 

2.  Il  sistema  d’imporre  un  diritto  vettigale  su’ fondi  , piut- 
tosto che  di  occuparne  l’intera  proprietà  , era  una  conseguen- 
za delle  circostanze  de' vincitori.  Uomini  avvezzi  solamente  al- 
la guerra  non  sapevano  rivolgersi  a’  travagli  dell’agricoltura  ; 
animati  dal  desiderio  d’arricchirsi  e non  dallo  spirito  d’indu- 
stria , preferivano  l’avere  un  certo  stipendio  , piuttosto  che  il 
correre  i rischi  di  qualsivoglia  speculazione;  prevenuti  final- 
mente dal  pregiudizio  , che  la  sola  professione  onorifica  fosse 
quella  delle  armi,  sdegnavano  il  penoso  mestiere  dell’agricol- 
tura , scambiato  a quei  tempi  colia  condizione  de’  servi. 

3.  1!  suddetto  sistema  era  altresì  la  conseguenza  della  qua- 
lità del  territorio  occupato.  L’agricoltura  era  ristretta  a’ generi 
principali  di  sussistenza,  e la  maggior  quantità  delle  tèrre  noti 
era  coverta  se  non  di  bestiami.  Gli  stessi  proprietari  abbando- 
navano a 'servi  villani  la  coltura  delle  loro  terre,  e non  con- 
servavano altre  rendite  territoriali  di  quelle  che  si  trovano 
menzionate  ne’ codici  barbarici  e negli  altri  docamenti  di  quei- 
tempi  , Yherbaticum  , il  carnali  cani  , il  terraticum.  Quando 
dunque  i conquistatori  furono  nella  necessità  d’.tnporre  una 
legge  sopra  le  proprietà  de’ vinti , e di  stabilire  tributi,  segui- 
rono quella  stessa  norma,  che  l'uso  e la  condizione  delle  ter- 
re suggeriva  loro. 

4*  E fuor  di  dubbio  che  la  Puglia  e la  Calabria  ricevettero 
dalle  mani  do'Nornianni  il  primo  modello  de’ nostri  feudi  ere- 
ditari , e che  su  queste  provincie  principalmente  eserciiaron 
essi  tutt’i  diritti  della  conquista.  Questa  verità  non  richiede 
oggi  altra  illustrazione  dopo  quella  che  ha  ricevuto  nella  dis- 
sertazione sulla  origine  de’  feudi  dal  dotto  e rispettabile  ma- 
gistrato , che  oggi  presiede  alla  commissione  feudale. 

E anche  fuor  di  dubbio  , che  i normanni  non  introdussero 
tra  noi  alcuna  servitù  personale;  che  anzi  per  quello  che  np- 

Iiare  dalle  stesse  costituzioni  del  ‘regno,  restrinsero  i modi.  Ma 
e provincie  e . le  città  tolte  a’  greci  ed  a'  saraceni  , avevano 
un  gran-numero  di  villani,  uomini  riputati  servi  e quasi  parte 
de’ tondi  che  coltivavano.  Ora  castoro  furono  soggetti  alle  ca- 
pitazioni , ed  a*  tributi  su’  fondi  da  essi  posseduti  o coltivati. 
Ugone  Falcando,  storico  siculo  de’  tempi  de-*  due  Guglielmi 
rapporta  gli  eccessi  del  cancelliere  Stefano  di  Porzio  , e le 
doglianze  che  i siciliani  levarono  contro  ad  esso.  Tra  queste 
doglianze  era  quella  che  mediarti  pariem  omnium  rerum  nio- 
bilium  quasi  habebant  esigerei  ; al  illi  libertalem  civiutn  op- 
pidanorum  sicUiae  praetenden/es  , nuVos  se  reditus , nul/as  e- 
xacliones  debere  , sed  aliquolies  dominio  sU’s  urgente  qua/ibel 
necessitate  quanta m ve/lenl  sponte  et  libera  vo/untate  servire. 
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Saracenos  aulem  et  Graecos  eoa  aolum  qui  villani  divunlur 
solvendis  redilibu » , annuisque  penaionibu*  nbnoxioa.  Adunque 
fra  lq  origini  più  verisimilt  delle  decime  della  provincia  d O- 
tranto  si  può  noverare  la  legge  che  le  terre  de’  greci  e de’  sa- 
raceni ricevettero  da’  loro  conquistatori. 

5.  Non  solamente  le  antiche  concessioni  , ma  quelle  anche 
a noi  vicinissime  fatino  menzione  alcuna  volta  genericamente 
di  servi  villani  conceduti  col  feudo,  ed  alcun’ultra  d’un  de- 
terminato numero  di  essi.  Questo  numero  si  trova  spesso  dimi- 
nuito nelle  concessioni  e nelle  vendite  posteriori,  ma  vi  sono 
terre  soggette,  aucor  oggi  a vervitù  più  pesanti  di  quelle  del 
rimanente  territorio  , che  si  sostengono  dagli  ex-baroni  anche 
innanzi  alla  commissione  come  il  retaggio  di  quegli  antichi 
rustici. 

6.  Alcuni  diplomi  di  Boemondo  , principe  di  Taranto  e di 
Antiochia  , figliuol  di  Roberto  , ed  altri  de’  Re  Normanni  e 
degli  Svevi  contengono  immunità  d’erbatica  , di  carnatica  , di 
terralico  , di  decime.  I diplomi  di  tali  esenzioni , presentati 
alla  commessione  fanno  congetturare  la  condizione  ordinaria 
delle  terre  seggette , o almeno  pruovano  l’antichità  remota  delle 
prestazioni  in  controversia. 

7.  Documenti  autentici  del  XIV  secolo  dimostrano  il  pos- 
sesso in  cui  i prìncipi  di  Taranto  si  trovavano  di  esigere  in 
quasi  tutte  le  loro  terre  le  decime.  Questi  documenti  sono  gli 
inventari  generali  e particolari  di  quei  feudi.  Il  più  antico  di 
questi  inventari  è dell'anno  i38g. 

8.  Sebbene  per  Io  stile  della  cancelleria  di  quei  tempi  non 
si  trovasse  nella  concessione  de’  feudi  del  XIV  secolo  la  men- 
zione specifica  de’  corpi  e dei  diritti  conceduti,  tuttavia  vi  sono 
vendite  fatte  da’ principi  di  Taranto,  dalla  contessa  di  Lecce 
Maria  d’Engbien  , e dal  di  lei  marito  Ladislao  , siccome  vi 
sono  i passaggi  dei  feudi  fra’ privali  , nei  quali  si  appone  la 
clausola  cum  decimis. 

9.  Nelle  opinioni  disputabili  , dopo  di  aver  discussi  gli  ar- 
gomenti del  proprio  giudizio , è permesso  ricorrere  all'autorità 
delle  opinioni  altrui.  Pietro  Giannone  è stato  il  primo  a cre- 
dere , che  le  decime  d'Otranlo  fossero  nn  abuso  del  potere 

Suasi  sovrano  de'  principi  di  Taranto  , e de’  conti  di  Lecce. 

>ra  l’uniformità  di  questo  abuso  nell’intero  territorio  di  quel 
principato  si  accorda  interamente  col  sistema  delle  decime  vet- 
tigali  sinora  cs  [insto.  ; ^ — 

IV.  Una  parte  delle  attutii  decime  è dominicale. 

> ' ' ' • : > ■'  l . 

O che  si  adotti, L'opinione,  la  quale  dà  per  vettigali  le  pri- 
me decime  della  terra  di  Otranto,  o che  lutti  gli  allegati  ar- 
gomenti non  si  credano  bastevoli  a formare  una  fondata  con- 
gettura , è sempre  vero  che  nelle  decime  attuali  siesi  confusa 
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una  parie  di  decime  dominicali  , nascenti  da  concessioni  , e 
sopra  lutto  dalla  dismcmbrazione  degli  antichi  demani  feudali. 

1.  Premettasi  come  un  argomento  generale,  ch’è  spiegalo  dai 
falli  particolari  qui  appresso  soggiunti  , l'uso  de’  contralti  en* 
fìteulici  ad  una  data  quota  di  frulli,  delle  precarie  c dei  con- 
tralti livellari,  cosi  frequenti  ne' tempi  di  mezzo,  e dei  quali 
gli  scrittori  delle  cose  italiane  fanno  tanta  menzione.  Era  ov- 
vio che  un  padrone  d’un  fondo  rinunziasse  al  dominio  di  esso 
in  favor  d’uu  altro,  per  ricevere  dallo  stesso  il  dominio  utile 
d’uno  o di  piu  foudi.  Nulla  più  di  questo  stile  pruova  quanto 
la-  classe  dei  proprielari  fosse  divisa  da  quella  dei  coltivatori. 

a.  Le  liquidazioni  Angioine  delle  rendite  de’  feudi  , scritte 
ne’  fascicoli  dell’archivio  della  Zecca  , contengono  in  molti 
feudi  di  Otranto  te  prestazioni  di  decima  , di  nona  , di  otta- 
va , e di  altre  quote  maggiori  dei  frutti  insino  alla  metà,  per 
le  terre  del  demanio  che  si  concedevano  , o che  si  davano  a 
lavorare.  Nelle  tavole  dei  medesimi  feudi  dei  tempi  seguenti 
trovatosi  le  decime  ad  alcune  delle  altre  prestazioni  maggiori, 
senza  che  si  trovino  le  vestigie  degli  antichi  demani.  Adunque 
questi  demani  eran  passali  nell’utile  dominio  di  coloro  che  nc 
pagavano  il  reddito. 

3.  Quello  che  i fascicoli  Angioini  attestano  di  un’epoea  più 
remota  , lo  dicono  di  un’epoca  più  vicina  gl'inventari  di  so- 
pra citati , le  informazioni  fiscali  prese  per  l’occasione  dei  re- 
levi,  c i conti  erariali.  1 più  antichi  di  questi  conti  sono  del 
principio  del  XV  secolo.  Adunque  l’esistenza  degli  amichi  de- 
mani , c la  loto  suddivisione  presso  i possessori  dei  fondi  de- 
cimali , sono  provale  dalla  testimonianza  univoca  dei  docu- 
menti di  quattro  secoli. 

4.  Sodo  nella  terra  di  Otranto  , come  altrove  , molli  feudi 
disabitati  , la  cui  intera  superficie  era  del  dominio  degli  ex- 
baroni  : sono  essi  oggi  convertiti  in  fondi  decimali. 

5.  L’opinione  che  vuol  dominicali  tutte  le  decime  della  pro- 
vincia di  Otranto  è antichissima.  Sebbene  assurda,  la  sua  an- 
tichità serve. di  argomento  a pruovare  che  abbia  una  parte  di 
verità,  e che  l'errore  degli  scrittoli,  i quali  1 han  sostenuta  è 
nato  dal  l’aver  voluto  trarre  dai  fatti  e dai  documenti  partico- 
lari una  conseguenza  troppo  generale  ; in  conferma  di  efie  gio- 
va addurre  i seguenti  esempi.  . - 

Ferdinando  I d’Aragona  diede  fuori  nel  i568  un  rescritto 
a favore  di  alcuni  bareni  Leccesi  , col  quale  commise  a Fe- 
derico suo  figliuolo  e vicario  il  costringere  al  pagamento  delle 
decime  i cittadini  di  Lecce  , i quali  per  un  preteso  privilegio 
se  ne  credevano  esenti.  In  questa  carta  il  Re  disse:  totuni  ter- 
ritorium  dictorum  cascilium  special  et  perinei  ad  eos  ; vide/i- 
cet  unicuique  ex  eis  in  suis  casalibus  jure  p'oprietalis  el  di- 
recli  domimi.  I baroni  a favor  de’ quali  fu  dato  il  rescritto 
sono  cinque,  c dal  tenore  del  diploma  non  può  trarsi  neppu- 
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re  per  (joncnltura  che  tuli’»  feudi  della  provincia  si  trovassero 
nella  stessa  identità  di  ragione  de’ casali  nominati.  Ma  se  sn- 
elle ciò  potesse  ricavarsi , non  ne  risulterebbe  altro,  se  non  se 
i baroni  a quei  tempi  davano  del  proprio  diritto  la  spiegazio- 
ne per  loro  più  favorevole» 

Marino  Freccia  scrittori  erudito  de’ suoi  tempi  cadde  nella 
stessa  opinione,  che  i dritti  universali,  de’ quali  erano  in  pos- 
sesso i baroni  d’Otranto  nascessero  dal  dominio  dell’intiero  ter- 
ritorio. Forse  Marino  , tra  gli  altri  argomenti  ai  quali  si  ten- 
ne , seguì  la  testimonianza  del  protonotario  Giovanni  Freccia 
suo  ascendente,  il  quale  nei  i365  in  un  laudo  pronunzialo  tra 
l’arcivescovo  di  Brindisi  e i cittadini  dell’ex  feudo  di  principa- 
to, fondò  il  suo  ragionamento  sul  principio  che  il  dominio  del 
feudo  appartenesse  interamente  alla  mensa.  In  questo  giudizio 
però  non  si  trattò  di  decime  , ma  di  censi  sopra  le  case  , nè 
si  rileva  se  il  dominio  utile  del  feudo  di  principato  dipendesse 
da  titolo  particolare,  ovvero  dalla  presunzione  comune  all’in- 
tera provincia.  ' • \. 

Volendo  dunque  spiegare  la  ragione  che  ha  fatto  cadere  in 
errore  quelli  che  hanno  sostenuto  l’opinione  dell’universal  do- 
minio , pare  che  possa  trovarsi  nelle  due  seguenti  circostanze. 
L’una  è. l’antichità  del  possesso  , il  quale  giugne  quasi  inaino 
all’epoca  della  costituzione  de’feudi;  l’altra  è la  trasmutazione 
de’  demani  feudali  in  fondi  oggi  decimali , la  qual  cosa  è tutta 
particolare  alla  terra  d’Oiranto,  dove  da.  pochi  luoghi  in  fuori 
non  si  conoscono  terre  demaniali.  La  commissione  ha  pesato  en- 
trambi questi  argomenti  per  lo  di  loro  giusto  valore,  e ne  ha 
conchiuso,  che  tra  le  decime  *3110311  si  trovino  mescolate  anco 
le  dominicali;  quei  che  ne  han  giudicato  a’ tempi  passati  sia  per 
che  mancassero  degli  stessi  dati,  e perchè  il  loro  giudizio  inchi- 
nasse ad  opinioni  allora  preponderanti  , hanno  da  questi  falli 
tratto  in  favor  de’  baroni  una  illazione  più  estesa  di  quella  che 
i fatti  stessi  indicavano. 

6.  in  fine,  oltre  a’ contratti  taciti  che  han  confuso  insieme 
le  decime  di  diversa  natura,  la  commissione  ha  avuto  sotto  gli 
occhi  gli  esempi  de’  contratti  enfìteulici  , ne’ quali  è intervenuta 
la  scrittura  , e dove  il  reddito  decimale  ha  tenuto  luogo  di  ca- 
none. Ne  ha  veduto  antichi  del  XVI  secolo  , e recenti  per  sino 
della  nostra  età.  Questo  è quel  che  risguarda  le  diverse  specie 
di  decime,  che  compongono  i redditi  de’ quali  sono  in  possesso 
i già  baroni  d’Otranto,  insieme  cogli  esposti  documenti  debbono 
congiungersi  anche  le  seguenti  osservazioni  , intorno  al  diritto 
di  decimare  in  generale*' 
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V.  Osservazioni  intorno  all’attual  possesso  di  decimare. 

1.  11  diritto  di  decimare  è sostenuto  da  un  possesso,  la  di 
cui  pruova  giugne  sino  al  XII  secolo.  Questa  osservazione  è una 
conseguenza  de'  documenti  di  sopra  citali. 

2.  Il  diritto  di  decimare  è stalo  confermalo  da  tutt'i  giudi- 
cati de’  quali  è memoria  dal  XV  secolo  sin  oggi.  Tai  giudi- 
cati cominciano  da  una  sentenza  del  concistoro  del  principe  di 
Taranto  , pronunziata  nel  1447  fra  il  vescovo  di  Lecce  e i cit- 
tadini di  S.  Pietro  in  Lama.  Si  trattò  allora  , se  essendo  la 
mensa  nel  possesso  di  esigere  le  decime  delle  vettovaglie , do- 
vesse anche  riscuotere  quello  delle  olive.  La  sentenza  fu  favo- 
revole a’ cittadini,  ma  essa  pruova  , che  del- decimare  sopra  gli 
altri  generi  si  parlasse  allora  , come  d un  diritto  legittimo,  che 
non  ammetteva  contraddizione.  11  giudizio  del  1447  ch’è  il  pri- 
mo di  cui  la  commissione  abbia  avuto  notizia  , è stato  seguito 
dallo  stile  uniforme  di  giudicare  di  tutt’i  vecchi  tribunali  di 
Napoli. 

3.  All'infuori  de’ feudi  posseduti  dalle  mani  morte  , e di  unc 
o due  casi,  ne' quali  si  verifica  che  i possessori  attuali  sono  i 
discendenti  de'  primi  concessionari  de’  Normanni  , gli  attuali 
ex  baroni  della  terra  d Otranto  tengono  i loro  feudi  e con  essi 
il  diritto  di  decimare  dalle  mani  del  fisco,  al  quale  ricaddero 
sia  per  la  devoluzione  dei  principato  di  Taranto,  sia  per  altre 

S articolari  devoluzioni.  La  maggior  parte  de’ possessori  alluni i 
a acquistato  i feudi  per  contratti  onerosi,  ne’ quali  i vendi- 
tori e 1 compratori  han  creduto  di  contrattare  sopra  un  diritto 
meramente  territoriale. 

4.  Si  possono  dire  anche  rari  i casi , -ne’  quali  i feudi  si  pos- 
seggono da’ concessionari  immediati  del  fisco;  perciocché  la  mag- 
gior parte  di  essi  sono  pervenuti  agli  attuali  possessori,  per  ef- 
fetto ili  più  passaggi  tra  privati  , spesso  tutti  onerosi. 

VI.  Questioni  di  diritto  esaminate  dalla  commissione. 

, 1 

Dal  complesso  delle  cose  sin  qua  esposte,  sono  surte  le  se- 
guenti quislioni  di  diritto. 

1.  Le  decime  de’ frutti  nella  provincia  di  Otranto  son  do- 
vute agli  cx-baroni  ? 

2.  Quando  fossero  dovute  , sono  giusti  la  quantità  ed  il  mo- 
do , secondo  i quali  oggi  si  esigono  ? 

3.  Le  prestazioni  dcll’erbatica  , della  carnatica  , e quella  sui 
prodotti  de’ bestiami  sono  legittime? 

4.  È legittima  la  decima  del  prezzo,  che  si  esige  nelle  alie- 
nazioni de’ fondi  siti  nel  distretto  de’  loro  feudi  ? 

5.  Sou  dovute  le  prestazioni  di  censi , di  ragioni , distagli, 

9 


Dìgitized  by  Google 


66  APPENDICI! 

di  affida  , e tulle  le  altre  prestazioni , che  non  nascono  da  una 
causa  espressa  di  dominio  7 

VII.  Mutivi  intorno  alla  prima. 

Intorno  alla  prima  quislione,  lè  considerazioni  della  commis- 
sione sono  state  le  seguenti. 

1.  La  prima  origiue  delle  decime  è incerta;  è certo  bensì  che 
con  esse  , quali  si  sieno  , si  trovino  confuse  decime  dominicali. 
Sarebbe  impossibile  il  separare  le  une  delle  altre,  se  quelle  si 
credessero  illegittime  e non  dovute. 

2.  Qualunque  sia  stata  la  natura  delle  prime  decime  , esse 
si  posseggono  oggi  come  decime  dominicali,  perciocché  gli  at- 
tuati possessori  le  tengono  dal  Fisco  per  contratti  di  compra  c 
vendita  , nei  quali  le  decime  sono  state  , o genericamente  o 
specificamente  concedute  , come  diritti  reali  , e non  come  tri- 
buti o collette. 

3.  Conceduta  per  ipotesi  anche  la  qualità  di  decime  vetti- 
gali  , essendo  esse  nate  colla  conquista  de’ primi  fondatori  del- 
la monarihia,  sarebbero  per  diritto  della  guerra  legittimamente 
costituite.  Non  potrebbe  certamente  dirsi  di  esse  quello  che  la 
conquista  di  Alessandro  diede  luogo  a dire  fra’ Tessali  e i Te- 
barii , cioè  , in  en  quoti  in  jud'cium  deduci  potest  , nihil  va- 
lere ;us  belli  , nec  annis  crepta  , nìsi  armi»  posse  retineri.  Se 
il  consenso  delle  nazioni  fa  nascere  dalle  leggi  della  guerra  un 
diritto  legittimo  , qual  diritto  più  legittimo  di  quello  che  se- 
guito dall’osservanza  di  sette  secoli,  e dalla  solenne  ratiabizione 
di  tutti  i principi  successori? 

4.  La  legge  de’ 2 di  agosto  1806  ha  conservato  le  decime  agli 
ex-baroni  di  Otranto.  11  decreto  de’ao  di  giugno  1808  di  Ba- 
jonna  le  ha  dichiarale  commutabili  in  denaro  e redimibili.  Per 
qual  ragione  dunque  i possessori  de’ fondi  decimali,  potrebbero 
attendere  dal  giudice  nell  applicazione  della  legge  quel  bene- 
fìcio che  la  legge  stessa  ha  loro  negato? 

5.  Se  la  legittimità  delle  decime  avesse,  potuto  cadere  in  e- 
tarae  , la  di  loro  abolizione  , dopo  le  basi  stabilite  colla  legge 
de’ 2 di  agosto  »8o6  , muterebbe  per  intiero  lo  stato  presente 
delle  proprietà  di  quella  provincia  , e farebbe  reviveré  i di- 
ritti nascenti  da’ contratti  di  compra  contro  a’ venditori  de' feu- 
di , è a’ loro  eredi,  [giudicali  della  commissione  porterebbero 
seco  loro  una  conseguenza  violenta,  che  non  è caduta  nell’an- 
tivedimento  della  legge. 

Per  l'esposte  considerazioni,  la  commissione  ha  costantemente 
deciso,  che  le  decime  son  dovute,  quando  le  sostenga  un  pos- 
sesso immemorabile,  o il  più  prossimo  possibile  a’ tempi  della 
prima  concessione;  ed  ha  adottalo  il  principio  che  la  consue- 
tudibe  generale  della  provincia,  la  quale  mette  capo  nell’epoca 
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della  prima  costituzione  de’ feudi  , sostenuta  da  quella  specie 
di  possesso  , debba  tener  luogo  di  legittima  concessione. 

XIII.  Motivi  intorno  alla  seconda  quistione. 

Veduta  la  necessità,  clic  ha  obbligato  la  commissione  di  pro- 
nunziale per  l’affermativa  Intorno  alla  legittimità  delle  decime, 
ha  ella  creduto  più  importante  la  Seconda  nella  quale  cade  l’e- 
same , se  sicno  giusti  la  quantità  ed  +1  modo,  secondo  i quali 
gli  ex-baroni  ne  fanno  la  percezione.  Su  tale  quistione  dun- 
que hanno  avuto  luogo  le  seguenti  cousidcrazioni. 

t.  I contratti  decimali-  si  sono  assimilali  alle  enfiteusi  , al- 
lorché si  è trattato  delle  obbligazioni  de’  reddenli  verso  i loro 
presenti  padroni  diretti.  Quest’assimilazione  nasce  dall'interpre- 
tazione del  diploma  di  Ferdinando  1,  e dallo  stile  di  giudi- 
care di  tre  secoli.  A questo  diritto  dunque,  costituito  per  os- 
servanza , conviene  ricorrere  , quando  si  traili  di  regolare  o di 
spiegare  le  obbligazioni  deU’uno  o dell’altro  contraente. 

a.  L'enfiteusi  sia  de' fondi  privati  sia  de’  pubblici,  sia  dei 
patrimoniali  del  Fisco  , riconosce  per  legge  principale,  che  il 
canone  una  volta  costituito,  non  sia  alterato  in  danno  dell’en- 
tìieula  , e che  questi  sia  l’assoluto  padrone  delle  sue  migliorie,, 
e di  tutti  i frutti  della  propria  industria. 

3.  L’erba  e tutti  i prodotti  spontanei  o naturali  de’ fondi  cen- 
siti seguono  il  dominio  della  superficie  , e non  si  presumono 
mai  riservali  al  padrone  diretto  , se  ciò-  non  sia  espressamente 
convenuto. 

/|.  Se  si  concedesse  agli  ex-baroni  che  i fondi  decimali  sicno 
altrettante  dismembratimi!  dc’dcmanj  ex-feudali,  in  questa  let- 
tura che  sarebbe  la  p i»  sfavorevole  pe’  cittadini  , dovrebbero- 
farsi  loro  salvi  gli  usi  de’quali  ne’ deinanj  stessi  avrebbero  gor 
dato.  In  difetto  di  questo  uso  , è un  giusto  e moderalo  com- 
penso il  lasciare  libera  a ciascun  padrone  l’erba  del  proprio  fondo. 

5.  Le  decime  , quali  si  esigono  oggj  , non  sono  quelle  del. 
tempo  in  cui  fu  data  la  prima  legge  a’  tondi  decimali.  Esse  soni» 
state  estese  a misura  che  si  è estesa  la  coltura  e l’industria  de’ 
coloni.  La  prima  legge  dunque  data  a»  fondi  , o i primi  con- 
tralti sono  stati  alterali  da  un  fatto  posteriore.  Questo  fatto  non 
è nato  dal  libero  consenso  di  ambe  le  parli,  ma  è interamente 
figlio  della  preponderanza  de’ baroni.  E necessario  dunque  il  di- 
si ingucre  la  condizioni  primitiva  delle  terre  decimali  dalla  po- 
steriore , a cui  sono  stale  soggettate  per  un  fatto-  arbitrario  ed 
illegale. 

6.  Dovendo  togliere  l’esorbitanza  da  questi  contratti  presunti, 
e ridurre  ad  una  giusta  misura  le  prestazioni  convenute  , due 
sono  i principi  da  seguirsi  ; l’uno  che  il  canone  corrisponda  a’ 
frutti  del  tempo  del  contralto,  l’altro-  che  si  salvino  alf’enfiieula 
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i frulli  della  propria  industria  , cd  i mezzi  onde  migliorare  il 
fondo  censito. 

7.  La  commissione  ha  riconosciuto  il  possesso  immediato  alla 
concessione  , come  il  titolo  suppletorio  del  diritto  di  decimare. 
A questo  medesimo  possesso  dunque  si  dee  stare  , allorché  si 
tratta  d’interpretare  quale  sia  stata  la  prima  legge  data  al  fondo, 
c quali  gli  abusi  , che  1' hanno  alterata. 

Per  tutte  4'espostc  considerazioni  la  commissione  nel  definire 
i prodotti  ai  quali  possa  estendersi  il  diritto  di  decimare  ha  de- 
ciso , che  ne  restino  esclusi  l'erba,  e irriti  i prodotti,  i quali 
servono  o alla  coltura  del  fondo,  o all’uso  della  vita  de’ co- 
loni ; che  si  debbano  le  decime  di  quei  soli  generi  , dei  quali 
si  fa  menzione  ne’ primi  documenti  del  possesso;  che  questi  ge- 
neri non  possano  mai  oltrepassare  i seguenti  : il  grano,  l’orzo, 
l'avena  , le  fave  , il  lino,  la  bombag'a,  le  olive,  il  vino  mosto. 

Relativamente  poi  al  modo  onde  le  decime  dichiarate  legit- 
time debbano  riscuotersi',  la  commissione  scegliendo  la  regola 
meno  gravosa  , e seguendo  quello  che  anche  prima  -dell’aboli 
zione  della  feudalità  praticavasi,  ha  deciso  che  le  decime  delle 
vitlovaglie  si  esigano  in  generi  triturati  e sulle  aje;  che  le  de- 
cime del  vino  mosto  si  esigano  ne’ palmenti  stessi  dei  cittadini; 
clic  sieno  i reddenti  esenti  da  qualunque  spesa  di  trasporlo  , 
anche  per  esecuzione  della  dichiarazione  fatta  dal  ministro  pre- 
decessore di  vostra  eccellenza. 

Una  particolare  discussione  ha  avuto  luogo  pel  modo  onde 
dovesse  pagarsi  la  decima  delle  olive.  Su  tale  articolo  la  com- 
missione ha  considerato  , che  in  molli  luoghi  della  provincia 
la  decima  si  somministri  in  olive,  e non  in  olio;  che  l’olio  esi- 
gendo ugualmente  industria  e spesa  , l’obbligare  i coloni  alla 
decima  del  prodotto  , sarebbe  lo  stesso  clic  gravarli  di  un  peso 
estraneo  alle  condizioni  del  contralto;  che  dove  si  trovi  radi- 
cato il  pagamento  della  decima  in  olio  , debba  questa  usanza 
presumersi  Teffell»  delle  abolite  privative  de’  trappeti,  esercitate 
dagli  ex-baroni  quasi  uell’intera  provincia  ; che  la  mancanza 
delle  acque  rendendo  scarsi  i trappeti  in  quella  provincia,  se 
si  obbligassero  i cittadini  a pagare  la  decima  in  olio,  dovreb- 
bero altresì  obbligarsi  a conservare  ne’  cammini  le  olive,  come 
con  grandissimo  detrimento  del  genere  e del  prodotto  si  è fi- 
nora praticato.  Quindi  la  commissione  ha  determinalo  , che  le 
decime  di  questo  genere  si  pagassero  in  olive. 

IX.  Motivi  intorno  alla  terza  quistione. 

Sulla  terza  quistione  la  commissione  ha  considerato,  che  l’er- 
ballca  , la  carnatica,  ed  ogni  altra  prestazione  così  sul  bestiame 
come  su’  prodotti  di  esso  , o si  considerino  come  diritti  stabi- 
liti in  luogo  della  fida,  ed  in  tal  caso  sono  compresi  nella  re- 
gola di  sopra  stabilita  , relativamente  al  dominio  dell’erba;  o 
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si  abbiano  come  dirilti  imposti  sull’industria,  cd  in  questa  ipo- 
tesi , certamente  più  sfavorevole  pei  baroni  , essi  raderebbero 
fra’  diritti  personali,  rimasi  estinti  per  la  legge  de’  2 agosto  1806. 
Per  tali  ragioni  dunque  la  commissione  ha  dichiarato  abolite 
l’erba tica  , la  carnalica  , ed  ogni  prestazione  sul  bestiame  , e 
su’  prodotti  di  esso. 

X.  Motivi  intorno  alla  quarta  quistione. 

Sulla  quarta  quistione,  o sia  sulla  legittimità  della  decima 
del  prezzo,  la>  commissione  ha  fatto  le  seguenti  considerazioni. 

1.  Il  diritto  del  l'enfiteusi  non  dà  ai  padroni  diretti  in  com- 
penso della  prelazione  , se  non  la  quinquagesima.  Questa  mi- 
sura fu  stabilita  dalla  legge  civile  per  frenare  l’avarizia  dei  pa- 
droni diretti.  La  disposizione  dunque  della  legge  è derogatoria 
delle  convenzioni  dei  privati. 

2.  Sebbene  i 1 foro  avesse  per  lungo  tempo  riconosciuto  i lau- 
demi  convenzionali,  tuttavia  nel  1772  un  rescritto  del  Re  chiamò 
alla  sua  osservanza  il  diritto  comune,  annullò  le  convenzioni 
che  stabilivano  un  laudemio  maggiore  della  quinquagesima,  e 
dichiarò  legittime  quelle  sole  che  uè  avessero  ammesso  uno  mi- 
nore della  della  somma. 

3.  La  consuetudine  della  provincia  di  Otranto  , che  ha  in- 
trodotto la  decima  del  prezzo,  non  è fondala  sulle  convenzioni 
delle  parti  , ma  nasce  dal  fatto  de’già  baroni,  fatto  la  di  cui 
esorbitanza  è dimostrata  ne’ molivi  di  sopra  discussi. 

4.  La  consuetudine  della  provincia,  tanto  è figlia  d’un  fatto 
ai  barano  , quando  non  solamente  non  è generale,  ma  è varia; 
perciocché  in  alcuni  feudi  i fondi  decimali  non  sono  soggetti 
nè  a decima  , nè  a qualsivoglia  altra  parte  di  prezzo;  in  al- 
cuni altri  si  trova  introdotta  su’  fondi  non  redditizj  ; in  altri 
finalmente  si  esige  a ragione  di  vigesima  , di  trigesima  , o di 
altra  minor  quota. 

5.  11  diploma  di  Ferdinando  1 d’Aragona  del  1468  , che  è 
l’ancora  dei  diritti  decimali,  neppure  sostiene  la  decima  di  prez- 
zo. In  quella  carta  si  dice,  che  nelle  vendite  i possessori  soi- 
vtint  cer/um  quid  baronibus  dictorum  cisalium  in  recognilio- 
nem  directi  dontinj,  Ferdinando  commise  al  suo  figliuolo  Fe- 
derico di  far  pagare  e corrispondere  a’  baroni  quel  che  loro  si 
dovea  , prout  de  jure  statutum  est  atque  dispositum.  Dunque 
il  diploma  dai  baroni  allegato  si  rimette  intieramente  alla  di- 
sposizione del  diritto  comune. 

6'.  Il  nostro  diritto  ricevuto  e le  decisioni  de’ vecchi  tribu- 
nali di  Napoli  aveano  già  da  gran  tempo  annullato  le  presta- 
zioni di  terzerie  e di  quarterie,  che  gli  ex-baroni  erano  soliti 
di  riscuotere  , soprattutto  negli  abruzzi  , dove  tali  prestazioni 
erano  più  frequenti.  Qualunque  sia  il  fonte  , donde  la  legge 
emani , l’uniformità  e l’uguaglianza  è il  di  lei  primo  requisito. 
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Questo  requisito  si  perderebbe  , *e  la  leggo  eseguita  da  per  tutto, 
trovasse  una  eccezione  nella  sola  provincia  d'Otranto. 

Per  l’esposte  consida razioni  , la  commissione  giudicando  sem- 
pre inforza  de' principi  che  nascono  dall’assimilazione  fatta  di 
questi  diritti  alle  prestazioni  cnftleuliche  , ha  costantemente  de- 
ciso, che  la  decima  di  prezzo  e qualsivoglia  prestazione  mag- 
giore della  quinquagesima  sia  illegittima,  e che  la  quinquage- 
sima stessa  si  debba  nelle  sole  vendite  de’ fondi  decimali. 

Xt-  Motivi  intorno  alla  quinta  questione. 

La  quinta  ed  ultima  quistioue  abbraccia  molte  prestazioni  in- 
sieme, i censi , gli  stagli,  ogli  stagnamenti,  lo  ragioni  , i di- 
ritti di  affida  , le  prestazioni  di  galline  j d’inecnso  , ili  cera  , 
di  guanti  , di  pepe,  di  cappelletti  co.  Le  considerazioni  falle 
sopra  ciascuna  delle  suddette  prestazioni,  sono  le  seguenti. 

l.  I censi  debbono  seguire  i possessori  de’ fondi  su’quali  sono 
costituiti.  Dove  i comuni  paghino  prestazioni  a titolo  di  censi, 
e non  costi  del  contratto  legittimo  da  cui  dipendono  , dee  dirsi, 
ch’esst  nascono  dalla  solita  gravezza  de\V  Erari(tto , mercé  dei 
quale  l’università  sono  state  costrette  ad  assumere  l’esazione  e 
la  garcntia  de’ censi  minuti , ovvero  contengono  una  prestazione 
senza  causa,  che  può  chiamtrsi  abusiva  del  pari  e personale  , c 
perciò  compresa  nell'abolizione  della  legge  de’2  di  agosto  1806-. 

a.  I censi  che  si  pagano  direttamente  da’ possessori  de’ fondi 
redditizi , sono  legittimi  , se  nascono  da  un  titolo  particolare  , 
vale  a dire  , se  sieno  l’effetto  di  speciali  concessioni.  Sono  con- 
traddetti dalla  presunzione  del  diritto,  se  si  esigono  da  tutti  per 
un  titolo  di  universal  dominio. 

3.  Il  diritto  universale  di  decimire  èriconosciuto  legittimo 
nella  provincia  di  O.ranto  , po’ motivi  disopra  discussi.  Questi 
motivi  non  sono  applicabili  alle  altre  prestazioni.  Se  per  soste- 
nere una  prestazione  universale  di  censi  si  alleghi  l’universale 
dominio  , gli  ex-baroni  sono  tenuti  di  esibirne  il  titolo  , escluso 
ogni  argomento  d’equipollenza. 

4.  I censi  su’fondi  decimili  sono  illegittimamente  costituiti. 
Veduta  l’estensione  , che  di  mano  in  mano  si  è data  a’ primi 
redditi,  non  per  convenzione  libera  fra’  contraenti , ma  perla 
sola  influenza  del  potere  , il  doppio  peso  della  decima  c del 
censo,  non  ha  in  suo  favore  alcuna  presunzione  di  legittimità 
siccome  però  la  presunzione  può  esser  vinta  dalla  pruova  in  con- 
trario, cosi  quando  da  un  contratto  legittimo  costi  la  volontà 
delle  parli,  si  dee  stare  al  convenuto. 

5.  Le  ragioni,  gli  stagli  o stagi  iamenli , i diritti  di  affida, 
sono  nella  generalità  de’ casi  prestazioni  personali  , che  nascono 
da  diverse  cagioni.  Sono  il  pii*  delle  volte  capitazioni  sono  an- 
che frequentemente  transazioni  di  servizi  angarici  , specialmente 
per  l’uso  degli  animali  addetti  alla  coltura  delle  terre  ; souo  non 
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di  rado  transazioni  dell’onorifico  du  ino  di  connatico.  In  quanto 
a questo  diritto,  la  commissione  ne  ha  verificato  in  più  di  un 
caso  la  sussistenza,  malgrado  l’inorpellamenlo  con  cui  si  è cer- 
calo di  coprirlo.  Ne’ motivi  delle  sue  decisioni  la  commissione 
Ita  inseriti  alcuni  relevi  pagati  pei  diversi  feudi  della  provin- 
eia  , ne’ quali  si  descrivono  le  ragioni  delle  femmine  quando 
si  maritano.  Ve  ne  souo  altri  ne’ quali  si  descrive  la  prestazione 
delle  spose  che  escono  dal  territorio  prima  degli  otto  giorni  dal 
celebralo  matrimonio  ; altri  finalmente  , i quali  contengono  la 
diversa  lassa,  acni  si  sottoponevano  le  vergini,  le  maritale  e 
le  vedove. 

6.  1 baroni  non  hanno  finora  dimostrato  quello  che  frequen- 
temente assumono  , cioè  , che  i diritti  di  affida  e gli  stagli  sieno 
transazioni  di  fida  o di  decime.  Se  anche  fossero  riusciti  in  que- 
sta dimostrazione,  nulla  avrebbero  guadagrato  pe’ molivi  di  so- 
pra discussi;  ma  i documenti  da  essi  esibiti  pruovano  la  qua- 
lità personale  di  tali  diritti  , c la  provano  altresì  i diversi  ti- 
toli , che  essi  han  tolto  a prestito  per  colorarli.  Quindi  la  com- 
missione veduta  l’uniforme  lesiiinouianza  di  tutti  i documenti 
sinora  da  lei  esaminali  , non  ha  trovalo  a fare  alcuna  eccezione 
alla  qualità  personale  delle  cosi  dette  ragioni , de’ diritti  di  af- 
fida e degli  stagli. 

7.  Si  è dato  spesso  il  nome  di  censi  alle  prestazioni  di  gal- 
line , di  cera  , di  incenso  , di  guanti  , -e  di  ogni  sorta  di  ge- 
neri necessari,  utili  o piacevoli  alla  vita  de' baroni. 

Se  si  voglia  giudicare  di  tali  prestazioni  dall’analogia  di 
quelle  introdotte  nel  primo  stabilimento  de’  feudi  dovrebbero 
esse  teputarsi  piuttosto  prestazioni  d’omaggjo  , che  ricognizioni 
di  dominio.  Se  si  voglia  giudicarne  dal  costume  de’  baroni , ba- 
sta paragonarle  alle  alti  e già  discusse  per  conchiudere-,  clic  co- 
storo assunsero  il  carattere  de’ primi  rettori  de’ popoli  de’tcmpi 
eroici,  ch'Esiodo  chiamò  doiofag/ii , o sia  divoratori  di  doni. 
Se  finalmente  si  vogliano  avere  per  censi  lanloppiù  valgono  per 
esse  le  limitazioni  per  quelle  adottale. 

8.  Senza  seguire  le  varie  denominazioni  che  si  sono  date  o agli 
stessi  diritti  di  sopra  esaminati  , o a’  diritti  e alle  prestazioni 
simili  , la  commissione  ha  compreso  sotto  le  medesime  regole 
tutte  le  prestazioni  non  nascenti  da  particolari  contratti  , o che 
si  sieDo  pagate  da’ comuni  ovvero  da’ particolari  cittadini. 

Per  l’esposte  considerazioni  , la  commissione  ha  dichiarato 
non  dovuti  i censi  su’ fondi  soggetti  al  peso  della  decima;  ha 
fatto  un’eccezione  a questa  regola  , quando  i censi  e le  decime 
fossero  stali  contemporaneamente  imposti  per  una  concessione 
enfileuiica  , pruovata  colla  scrittura;  ha  assoluto  i comuni  del 
corrispondergli  , quando  non  costi  che  essi  sieno  i possessori  dei 
fondi  censiti  ; ha  avuto  per  estinti  dalla  legge  tutti  i diritti  e 
le  prestazioni  imposte  per  ragione  di  fuochi  ; ha  abolito  come 
personali  tutte  le  prestazioni  di  stagli  , di  ragioni  baronali,  i 
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diritti  di  affida,  le  prestazioni  di  galline,  di  cera,  d’incenso, 
o di  altri  generi  , e per. .rispondere  alle  eccezioni  de'  baroni  , 
che  hanno  sostenuto  le  suddette  prestazioni  coinè  censi  di  fondi, 
odi  suoli,  ha  riservato  loro  le  ragioni,  quando  esibissero  gli 
strumenti  di  concessioni. 

XI.  Conseguenze. 

Eccole  il  sistema  delle  decisioni  della  commissione  , relati- 
vamente alle  decime  ed  a tutte  le  prestazioni  ex  feudali  della 
provincia  d’Otranto.  Intanto  la  legge  abolitiva  de’ feudi,  ed  il 
reai  decreto  dtegli  n di  novembre  1807  saranno  un  beneficio 
particolare  a quelle  università  , ohe  verranno  ad  impetrarlo 
ed  a disputarselo  in  giudizio  ovvero  sarà  comune  ed  eguale 
a tutte?  L'agricoltura,  l’industria,  la  libertà  personale  de’ cit- 
tadini di  Otranto  sarà  in  una  parte  delia  provincia  liberata 
dalle  esorbitanze  baronali,  e rimarrà  tuttavia  serva  in  un’altra? 

Mi  è sembrato  che  se  si  seguisse  sempre  il  sistema  delle  par- 
ticolari decisioni  , e non  si  adottasse  per  una  regola  ciò  clic 
ne*  casi  singolari  si  è deciso , le  cure  generose  e benefiche  di 
Sua  Maestà  non  giungerebbero  mai  ad  estirpare  le  vestigie  del- 
l’abolita  feudalità  , e che  questo  mostro  trinceralo  negli  angoli 
più  oscuri  della  provincia  , trionferebbe  della  miseria  o della 
idolenza  di  quelli  che  non  hanno  avuto  la  forza  di  espellerlo. 

D'altra  parte  tengo  per  vero , che  una  delle  principali  mire 
del  Re  nell’incaricare  la  commissione  feudale  di  questo  diffi- 
cile travaglio  r sia  appunto  il  provvedere  all’unifornie  esecu- 
zione della  legge  de’  2 di  agosto,  e che  per  conseguente  si  man- 
cherebbe per  me  al  fine  più  importante  della  connata  legge  , 
se  limitando  il  mio  ministero  alle  sole  controversie  spinte  dalle 
parti  interessate  , obbliassi  quelle  che  hanno  un  maggior  biso- 
gno del  presidio  della  legge  , e di  coloro  i quali  vegliano  alla 
di  lei  esecuzione. 

XII.  Regola  che  si  propone. 

Premesso  tutto  ciò  , la  generalità  dei  casi  è quella  che  dà 
luogo  alla  regola  e stabilisce  la  presunzione  della  legge  L’ec- 
cezione dev’essere  pruovata  , e chi  l’allega  , assume  necessaria- 
mente il  peso  di  questa  pruova.  S’egli  non  vi  riesca  , o se  vi 
rinunzii  , cade  nella  disposizione  della  regola  cornane.  Sua 
Maestà  ha  destinato  un  termine  perentorio  per  tutte  le  azioni 
nascenti  dall’estinta  feudalità,  ea  ha  dichiarato  perente  quelle 
che  fra  il  suddetto  termine  non  sieno  dedotte.  È giusto  che  que- 
sta pena  abbia  luogo  pe’  comuni , i quali  impugnano  quei  diritti 
reali  de’  già  baroni  , che  hanno  in  lor  favore  la  presunzione 
della  legge:  è giusto  del  pari , ed  è del  pubblico  interesse  che 
la  stessa  pena  tocchi  quei  baroai  che  volessero  conservare  il 
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possesso  di  quei  diritti  che  hanno  contraria  la  presunzione  del- 
ia legge  abolitiva  della  feudalità  , o della  legge  comune.  Quiudi 
propongo  a vostra  eccellenza  le  seguenti  dichiarazioni  come  il 
soggetto  d’un  reai  decreto. 

I.  Si  conservino  nella  provincia  di  Lecce  le  decime  , delle 
quali  gii  ex  baroni  si  trovano  legittimamente  in  possesso. 

a.  Le  decime  de’  frulli  non  possano  estendersi  ad  altri  ge- 
neri , se  non  al  grano  , all’orzo  , all’avena  , alla  bambagia  , 
ai  lino,  alle  fave,  al  vino  mosto,  ed  alle"  olive. 

Resti  confermala  l’esenzione  di  quelli  fra’  suddetti  generi  c 
prodotti  , che  sinora  sono  stati  esenti. 

3.  Restino  vietale  le  decime  di  tutti  gli  altri  generi  e pro- 
dotti non  nominati  ncìl’articolo  precedente. 

4.  Restino  vietale  tutte  le  prestazioni  d una  rata  di  frutti 
maggiore  della  decima.  Restino  confermate  quelle  di  rate  minori. 

5.  Resti  vietata  l’erbatica  , la  carnatica , le  giornate  di  lat- 
te , ed  ogni  prestazione  in  generi  , o in  denaro  su’  bestiami,  e 
su’  loro  prodotti  sotto  qualunque  titolo  esse  vengano. 

€.  L'esazione  delle  decime  delle  vettovaglie-  si  faccia  in  ge- 
neri triturati  e sulle  aje,  senza  che  i contribuenti  sicuo  tenuti 
ad  alcuna  spesa  dj  trasporto. 

L’esazione  del  vino  mosto  si  faccia  nei  palmenti  dei  mede- 
simi possessori  dèi  fondi  decimali.  La  decima  delle  olive  si  pa- 
ghi nei  luoghi  dove  si  raccolgono  , in  frutto  e non  in  olio. 

7.  Resti  abolita  la  decima  ed  ogni  rata  di  prezzo  maggiore 
delia  quinquagesima  nella  vendita  dei  fondi  decimali.  Si  os- 
servi il  solilo  , se  la  prestazione  è minore. 

Restino  abolite  tutte  le  prestazioni  che  si  esigono  come  di- 
ritti di  contrattazione  e non  di  laudemio.  Sia  lecito  di  esigere 
Ja  quinquagesima  per  le  sole  vendite  ed  in  quei  luoghi  sola- 
mente , nei  quali  è stato  solilo  finora  di  esigere  la  decima  o 
altra  parte  del  prezzo. 

8.  Resti  abolita  ogni  esazione  di  censi  , che  non  risulti  da 
speciali  concessioni. 

Restino  egualmente  aboliti  i censi  anche  costituiti  con  istru- 
menli  sopra  fondi  precedentemente  soggetti  a decima. 

9.  Resti  dichiarato  come  abolito  dalla  legge  de’  2 di  agosto 
ogni  prestazione  ed  ogni  diritto  imposto  per  ragion  di  fuoco  , 
qualunque  sia  l’origine  d’onde  nasca. 

10.  Resti  abolita  ogni  esazione  di  ragioni,  di  stagli.,  di  di- 
ritti di  affida  , e di  ogni  altra  prestazione  così  in  genere,  co- 
me in  denaro  che  non  nasca  di  particolari  islrumenti  di  con- 
cessioni. 

II.  La  sola  eccezione  a questi  articoli  di  regola  possano  farla 
i giudicali  delia  commissione  feudale.  Gli  ex  baroni.,  i quali 
si  credono  nell’eccezione  piuttosto  che  nella  regola:  deducano 

' le  loro  ragioni  presso  la  stessa  commissione  nel  rimanente  spa- 
zio di  questo  anno.  Scorso  un  tal  termine  le  ragioni  di  tutti 

10 
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restino  uguagliate,  e le  azioni  per  impugnare  la  regola  riman- 
gano perente.  v 

Io  non  ho  altra  parte  del  progetto  contenuto  in  questo  rap- 
porlo  , se  non  quella  di  aver  aderito  al  voto  della  commis- 
sione , e di  avere  trasmesso  a vostra  eccellenza  il  risultamento 
dei  travagli  , e delle  discussioni  di  questo  scelto  e rispettabile 
corpo  , a cui  ho  l’onore  di  assistere.  Prego  vostra  eccellenza 
di  presentarlo  a Sua  Maestà  come  un  documento  dello  zelo, 
e dei  principi  di  giustizia  che  regolano  le  di  lei  operazioni. 
Si  compiaccia  di  accogliere  le  nuove  assicurazioni  dei  mio  ri- 
spetto. 

— 43  — 

Ministeriale  del  3i  loglio  1810  diretta  dal  ministro  degli  affari  interni  a 
procurator  generale  presso  la  commessione  feudale  portante  disposizioni 
a regolare  gl’incarichi  attribuiti  ai  commessari  del  Re  per  la  divisione 
dei  demani. 

• ' „ . ' . • ■ . 

L’intendente  della  Calabria  citeriore  mi  ha  fatto  osservare 
quali  inconvenienti  nascerebbero  dalla  stretta  interpretazione 
del  reai  decreto' de’  3 luglio  , col  quale  i commissari  del  Re 
per  la  divisione  de’ demani  sono  esdusivamente  incaricati  della 
esecuzione  delle  decisioni  della  commissione  feudale  , mentre 
non  è ancora  giunto  il  commissario  per  la  provincia  che  egli 
amministra. 

lo  gli  ho  risposto  , che  sebbene  il  cennato  decreto  commet- 
ta esclusivamente  questa  esecuzione  a’  commissari  de  Re,  pure 
non  vieta  , nè  potea  vietare  all’amministrazione  di  una  pro- 
vincia di  prendere  tutte  le  misure  economiche  tendenti  ad  as- 
sicurare i dritti  de’ comuni  che  derivano  dalle  decisioni  spd- 
delte.  Quindi  polca  egli  far  seguire  degli  atti  conservatori  ad 
oggetto  di  assicurare  l’intcgriià  delle  propietà  rivendicate  a’ co- 
muni , rgualoieute  che  i frutti  pendenti.  Il  commissario  poi 
al  suo  arrivo  avrebbe  pronunziato  definitivamente  sulla  perti- 
nenza delle  une  e degli  altri  a’  termini  delle  decisioni  della 
Commissione. 

Gli  ho  detto  finalmente  che  potea  darei  suoi  ordini  in  con- 
formità di  questi  principi. 

Mi  affretto  a parteciparvelo  , signor  procurator  generale  , 

- affinchè  dalla  vostra  parte  inculchiate  lo  stesso  agl’intendenti 
ed  a’ commissari , che  s’indirizzano  a voi  per  la  stessa  quistio- 
uc.  Sono  con  distinta  stima. 
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Ministeriale  del-  6 febbraio  1811  diretta  dal  ministro  degli  affari  fittemi 
all’intendente  in  Monteleone  portante  deposizioni  a seguirsi  dalle  com- 
missioni create  per  la  discussione  dei  conci  comunali. 

Ho  letto  con  soddisfazione  nel  vostro  rapporto  de’ 10  dello 
scorso  mese  , che  le  cornmessioni  creale  per  la  discussione  dei 
conti  comunali  , si  occupano  di  quest’oggetto  si  importante.  Per 
agevolare  sempre  più  il  travaglio  , e renderlo  completo,  sono 
stato  autorizzato  dal  Re  a dare  le  seguenti  disposizioni.  1.  Le 
commissioni  liquideranno,  e discuteranno  diffinilivamente,  senza 
darsi  luogo  e gravame  di  sorta  alcuna  , i conti  arretrati  lino 
al  1809  inclusi  vamente.  E questa  operazione  deve  riguardare  non 
solo  la  contabilità  comunale  , ben  anche  quelle  di  tutte  le  am- 
ministrazioni pubbliche  di  spettanza  del  consiglio  d'intendenza. 

3.  Le  cornmessioni'  possono  transigere  sulla  definizione  de’ 
conti  arretrati.  Esse  però  dovranno  usare  di  questa  facoltà  in 
que’  conti  che  potrebbero  essere  di  un  risultalo  incerto,  o che 
per  mancanza  o irregolarità  de’  documenti  giustificativi  presen- 
tino gravi  difficoltà  nella  liquidazione  e discussione.  Dovranno 
portare  particolarmente  molta  riserba  nei  conti  del  1809. 

3.  11  consiglio  d’intendenza  può  erigersi  in  più  cornmessioni 
ciascuna  composta  da  due  consiglieri  destinati  dall’intendente, 
per  ultimare  anche  in  via  di  transazione,  con  le  limitazioni 
prescritte  nell’articolo  precedente  i conti  esistenti  presso  l’in- 
tendenza. 

4.  Tali  commissioni  allorché  avranno  liquidati  e discussi  i 
conti  che  si  trovano  nell’intendenza  possono  occuparsi  ancora 
de’ conti  esistenti  presso  le  commissioni  subalterne,  che  l’in- 
tendente stimasse  opportuno  di  commettergli. 

5.  Ogni  coinmessione  spedirà  il  travaglio  con  la  più  grande 
celerità  , e darà  conto  al  ministro  per  mezzo  dell’intendente 
delle  liquidazioni  ultimate  in  ciascun  mese,  del  risultato  delle 
medesime  , e del  travaglio  che  rimane  a spedirsi. 

Voi  siete  , signor  intendente  , particolarmente  incaricato  di 
dare  la  più  pronta  esecuzione  a queste  determinazioni  , onde 
l’amministrazione  sia  sgombrala  una  volta  di  un  arretrato  che 
l’imbarazza,  e ne  arresta,  o ne  reude  malagevole  l’adempimento; 

Assicuratemi  di  aver  ricevuta  la  presente,  e siete  sicuro  della 
mia  perfetta  stima. 
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Rapporto  del  lo  ottobre  1800  rassegnato  dal  regio  procuratore  generale 

presso  la  commissione  fendale  al  ministro  di  gra/.ia  e giustizia,  portante 

le  norme  a seguirsi  sui  dritti  così  detti  di  casaliuaggio. 

Uno  de’ dritti  ex-feudali,  che  pesa  più  sulle  popolazioni  le 
più  povere  del  regno  , che  è letteralmente  compreso  nelle  a- 
bnlizioni  della  legge  de’2  di  agosto  1806,  e di  cui  non  ostante 
si  suole  fare  un  soggetto  di  disputa  , è il  così  detto  dritto  dì 
Casalinaggio. 

Questo  diritto  si  trova  geueraltncnte  in  tulle  le  popolazioni 
nuove  de’  feudi  rendali  abitati  dagli  ex-baroni.  Fi»  le  leggi 
che  costoro  hanno  voluto  imporre  a’  nuovi  ve, miti  , è siala  la 
capitazione  , o una  prestazione  per  fuochi  per  compenso  del 
suolo  che  le  case  0 i tuguri  degli  abitatori  occupavano.  Cote- 
sto prestazione  si  è moltiplicata  coll’aumento  della  popolazio- 
ne , cd  a misura  che  le  famiglie  si  sono  estese,  si  è esatta  da 
tutti  i diversi  fuochi  clic  occupavano  il  medesimo  suolo.  Tul- 
le le  colonie  Albanesi,  le  colonie  Greche,  ed  anche  le  nuove 
popolazioni  d’indigeni  ‘vi  sono  generalmente  soggette.  Vi  sono 
anche  popolazioni  antiche  sottoposte  dagli  ex-baroni  al  mede- 
simo peso  , ma  queste  non  entrano  in  esame  , perciocché  la 
prestazione  in  questi  casi  è chiaramente  esorbitairte,  cd  è nuda 
di  quel  colore  di  giustizia  , che  ne’  feudi  nuovamente  abitati 
presta  la  materia  alla  discussione. 

Se  il  casalinaggio  ne’  feudi  antichi  è riprovato  dalle  vecchie 
leggi  , ne'  feudi  nuovi  è abolito  dalla  legge  de'  1 di  agosto 
1806  , ed  è in  contraddizione  coi  principi  e colle  leggi  della 
presente  amministrazione  pubblica  , per  le  seguenti  ragioni. 

1.  L’articolo  6 della  legge  dc’a  di  agosto  1806  abolisce  ogni 
prestazione  personale  sotto  qualunque  nome  venisse  appellala, 
che  i possessori  rie'  feudi  per  qualsivoglia  titolo  solevano  riscuo- 
tere dalle  popolazioni  e da’ particolari  cittadini.  Non  si  dubita 
che  il  casalinaggio  sia  un  diritto  personale;  si  dice  solo  che  la 
sua  causa  dà  dominio.  Ma  se  la  legge  avesse  voluto  che  per  le 
prestazioni  personali  si  fosse  disceso  all’origine  o alla  causa  da 
cui  dipendevano,  ose  avesse  voluto  lasciarlo  in  dubbio,  non 
le  avrebbe  abolite  tutte  , sotto  qualunque  nome  venissero  ap- 
pellale , e per  qualsivoglia  titolo  si  fossero  riscosse.  Dunque  la 
legge  ha  inteso  di  prevenire  le  distinzioni,  c di  dettare  una 
regola  , la  quale  comprendesse  lutti  i casi. 

2.  La  legge  abolitiva  della  feudalità  ha  dato  il  compenso  di 
tutto  ciò  che  ha  tolto.  Il  diretto  dominio  de’  feudi  che  i 1 Re  ha 
rilasciato  agli  ex-baroni;  i pesi  feudali  a’quali  ha  rinunziato; 
il  diritto  di  devoluzione  di  cui  si  è privalo , se  anche  fosse  giusta 
in  se  medesima  la  prestazione  del  casalinaggio  ; non  permette- 
rebbero che  si  venisse  a distinguere  la  prestazione  dalla  sua  cau - 
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sa.  Gli  ex-baroni  non  mettono  in  dubbio  la  qualità  personale 
«iella  prestazione  , ma  credono ‘die  si  dovrebbe  dare  loro  un 
equivalente  per  la  cosa  conceduta.  Ma  a quale  altro  equivalente 
essi  hanno. diritto  , se  la  legge  con  un  esempio  unico  gli  ha  com- 
pensali di  tutto  ciò  che  ha  tolto  loro? 

3.  Supponendo  che  la  legge  potesse  ammettere  un  nuovo  com- 
penso per  una  prestazione  abolita,  sarebbe  giusto  accordarlo  per 
lo  casalìnaggio  ? Gli  ex-baroni  sostengono  ch’è  loro  dovuto  il 
prezzo  del  suolo  conceduto.  Ma  essi  dopo  aver  fissato  questo 
prezzo  , non  sul  territorio  occupato,  ma  sulle  teste  degli  abi- 
tatori , l’hnnno  moltiplicalo  per  ciascuna  generazione,  e sono 
in  poco  tempo  pervenuti  a ritirare  i’intieio  capitale  del  loro 
suolo.  Dopo  d’essere  giunti  a questo  punto,  essi  hanno  conti- 
nuato ad  esigere  la  stessa  prestazione  , accresciuta  in  ciascun 
giorno  dell’aumento  della  popolazione.  Se  questo  contratto  si 
dovesse  restituire  a quella  giusta  eguaglianza,  rb’è  la  base  di 
tutte  le  obbligazioni  reciproche,  gii  ex-baroni  dovrebbero  re- 
stituire tutto  ciò  che  essi  hanno  esatto  oltre  al  valor  della  cosa 
che  ba  formato  il  titolo  ó il  pretesto  della  loro  esazione. 

4.  Il  suolo  sul  quale  sono  imposti  i fragili  tuguri  de*  Coloni 
« de’  pastori  debbono  essere  soggetti  a reddito  a favor  degli  ex- 

• baroni?  Alcuna  prestazione  non  sarebbe  più  giusta  di  questa, 
*c  il  beneficio  della  cosa  conceduta  fosse  stato  tutto  de' conces- 
sionari. Ma  questi  sono  quei  coloni  a’quali  si  è imposto  l’ob- 
bligo di  dissodare  le  terre,  di  renderle  lruttifere  agli  ex  baroni, 
di  fare  sempre  loro  sicura  la  rendita,  quali  si  fossero  gli  ac- 
cidenti u i pericoli  delle  stagioni.  Da  questi  medesimi  coloni  sì 
sono  esatte  prestazioni  gravosissime  anche  sulle  più  picciole  loro 
industrie  e spesso  anche  servizi  personali  di  ogni  specie.  Del- 
l’eguaglianza di  questi  contratti  e della  moderazione  de’fonda- 
tori  di  queste  colonie  -ne  testimonio  lo  stato  di  tutte  le  popo- 
lazioni greche  ed  albanesi  del  Regno.  Queste  sono  rimase  nello 
stato  di  borgate,  misere,  senza  proprietà  , senza  industria,  sem- 
pre straniere  alla  popolazione  tra  la  quale  vivono  da  secoli  , ri- 
putate da  tutti  e forse  aoche  da  loro  medesimi  come  una  classe 
d'uomini,  i quali  non  hanno  altro  diritto  all'esistenza,  se  non 
quello  che  agli  avari  padroni  è piaciuto  di  concedere  loro.  Dopo 
tutto  ciò  , il  contratto  in  cui  i fondatori  delle  colonie  hanno 
dettato  tutte  quelle  leggi  che  l’interesse  suggeriva  loro,  anche 
oltre  alla  capacità  delle  forze  umane,  e 'gli  abitatori  hanno 
messo  la  tolleranza  per  sopportarle  e per  cedere  alla  necessità, 
questo  contratto  dico  si  riguarderà  come  oneroso  a’ baroni,  e 
si  obbligheranno  i cittadini  a pagare  quel  ricovero,  di  cui  hanno 
i bruti  stessi  goduto? 

5.  Oltre  a tutte  l’esposte  ragioni , le  abitazioni  potranno  per 
un  diritto  universale  essere  soggette  agli  antichi  pesi  in  favore 
degli  ex-baroni  , dopoché  i suoli  di  esse  sono  stati  sottoposti  , 
come  ogni  altro  fondo,  all’imposta  fondiaria  , e dopoché  la  loro 
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rendita  potrà  forse  essere  presa  come  la  base  di  altri  pesi  pub- 
blici ? Colesto  aggravio  sostenevasi  nell'antico  sistema  , perchè 
Je  case  di  propria  abitazione  de’ possessori  erano  esenti  dal  peso 
catastale.  Ma  cangiate  le  leggi  delle  contribuzioni  dirette,  si  po- 
trà permettere  che  oltre  a’ pesi  dovuti  allo  staio,  vi  sieno  pri- 
vati che  per  un  resto  di  diritto  signoriale,  esigano  un  secondo 

0 un  terzo  peso  sulle  capatine  de*  poveri  ? 

. Tuitociò  rende  evidente  la  conseguenza  che  il  casalinaggio 
sia  una  prestazione  abolita  dalla  legge;  che  non  vi  sia  luogo 
a deliberare^  intorno  ad  altri  compensi  ; che  la  giustizia  non  per- 
metta la  continuazione  di  essa;  che  ella  sarebbe  in  contraddi- 
zione colle  leggi  delle  imposte  pubbliche.  Ma  Sua  Maestà  ha  il 
inerito  d avere  veduto  il  primo  l’esorbitanza  di  questa  presta- 
zione, perciocché  sul  rapporto  del  siguor  ministro  delle  finanze 
ha  soppressa  nel  comune  di  Piatola  , ex-feudo  amministrato 
da.  legi  demani.  Io  dunque  non  lo  altro  se  non  domindare  una 
spiegazione , che  Sua  Maestà  ha  già  fallo  contro  a se  medesimo, 
e che  non  è stala  promossa  da  alcun  apparecchio  di  ragioni  , 
ina  solo  dalla  sua  penetrazione,  e dal  suo  giusto  e retto  senso. 
Menile  io  promuovo  una  dichiarazione  generale  sull’appoggio 
che  questa  è l applicazione  che  la  commissione  feudale  fa  della 
■e8oe  abolitiva  della  feudalità  in  tuti’i  casi  particolari  , è del 
mio. dovete  il  dire  a vostra  eccellenza  che  da  prima  la  com- 
missione ha  in  un  caso  solo  seguita  diversi  principi.  Nella  causa 
lia  comune  di  Brindisi  in  Disdicala  col  suo  ex  barone,  la  com- 
missione ammise  il  casalinaggio  , ordinando  che  ccìsusso  l;i  ore- 
stazione  de  fuochi  , ma  che  la  rendita  ultima  si  ripartisse  su 
tulli  suoli  delle  case.  Quesia  fu  una  delle  prime  decisioni  del- 

1 anno  scorso  fatta  nel  tempo  in  cui  erano  incerti  i principj  so- 
pra i quali  si  giudicava,  e fondata  sulla  circostanza  delle  ca- 
pitolazioni clic  erano  passate  fra  gli  abitatori  albanesi  c l’ex-ba- 
roue.  Il  comune  fu  cosi  sorpreso  da  questa  decisione  , che  spedi 
replicate  deputazioni  in  Napoli.  L’intendente  protestò  ch’essa 
era  ineseguibile.  La  commissione  dopo  questo  esempio  , richia- 
mata agli  esposti  principi  spezialmente  dall'opinione  del  presi- 
dente, elle  ha  sopra  tutti  il  merito  di  non  essersi  ingannalo  in- 
torno a questo  articolo,  ha  abolito  costantemente  il  casatinag- 
gio  come  una  prestazione  personale.  Se  vostra  eccellenza  la  tro- 
verà tale,  il  giudicato  della  commissione  nel  caso  di  Brindisi 
non  avrà  certamente  una  forza  superiore  alla  legge. 

Finalmente  debbo  avvertire  , che  non  cadono  tra.  le  aboli- 
zioni del  casalinaggio  i censi  solari  nascenti  da  contratti  ' taciti, 
o espressi  che  sieno.  L’esame  di  questi  contratti  che  hanno  per 
essi  la  presunzione  della  legge  cadono  nell’esame  de’  magistrati 
se  essi  sono  impugnati.  Solamente  in  quei  casi  ne’ quali  gli  ex- 
baroni  esigano  un  jus  habitaUonis  sopra  tutta  la  superfìcie  del 
leudo,  siccome  ogui  diritto  universale  ha  contro  Hi  se  la  pre- 
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sunzione  del  diritto  , così  credo  necessario  l’obbligare  in  un  ter- 
mine perentorio  i possessori  a giustificarne  il  titolo. 

Premesso  tuttociò  impetro  da  vostra  eccellenza  le  seguenti  di- 
chiarazioni. 

1.  Ogni  capitazione  ed  ogni  prestazione  a fuoco  sia  ingeneri, 
sia  in  denaro,  a titolo  di  casalinnggio , è compresa  nelle  pre- 
stazioni personali  abolite  dalla  legge  de’  2 di  agosto  1806. 

2.  È abolita  ogni  prestazione  surrogala  al  casalinaggio  per- 
sonale. 

3.  Sono  conservati  tutl’i  censi  solari  che  saranno  giudicati  le- 
gittimi , o che  non  saranno  contraddetti.  ' 

4.  Ogni  diritto  universale  su’ suoli  delle  case  degli  ex-feudi 
è presunto  illegittimo.  La  legittimità  dovtà  essere  riconosciuta 
e giudicata  dalla  commissione  fra  il  rimanente  spazio  di  que- 
st’anno. Scorso  un  tal  termine  ogni  diritto  universale  sulle  abi- 
tazioni s intende  abolito,  e le  azioni  a sostenerlo  sieno  perente. 

Mi  ripeto  con  distinto  ossequio.  ' . 

— 46  — 

Uffizio  degli  8 agosto  1810  diretto  dal  procura  tur  generale  presso  la  cetn- 

mess’one  feudale  al  direttore  della  registratura  e dei  demani  della  prò-' 

vincia  di  Lecce  portante  dei  chiarimenti  sopra  le  prestazioni  ed  i dritti 

ex  feudali  aboliti. 

Mi  dispiace  che  i miei  riscontri  di  liba  no  essere  anche  questa 
volta  contiari  all’amministrazione  de’ leali  demani,  dei  quali 
mi  piacerebbe  favorire  gl’interessi. 

Tutte  le  prestazioni,  e i diritti  ex  feudali  aboliti  per  lo  cor- 
rente Io  sono  anelie  per  gli  arretrali.  Oltre  a questa  disposi- 
zione del  reai  decreto  de’  a giugno  1807  , ogni  sentenza  es- 
sendo dichiarativa  del  diritto  delle  patti , è sempre  retroattiva  - 
ne’  suoi  effetti  per  luttocciò  che  non  è stato  eseguito  all’epoca 
della  decisione.  Per  ambe  queste  ragioni  , l’amministrazione 
de’reali  dimani  non  può  esigere  gli  arretrati  della  foresta  di 
'Bocca  d'Oria  e di  Brindisi , i diritti  delle  quali  sono  stati  di- 
chiarati estinti  colle  leggi  eversive  della  feudalità. 

Vi  rendo  i sentimenti  della  mia  stima. 
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Ministeriale  del  3 1 marzo  1810  diretta  dal  ministro  degli  «iHari  interni  al' 
l'intendente  di  Calabria  ulteriore  portante  disposizioni  a seguirsi  sulla 
reddiziono  de*  conti  di  quei  comuni  i cui  bud^ets  souo  approvati  dal  He. 

È prescritto  nel  regolamento  di  febbrajo  1809  che  nella  red- 
enzione de' conti  di  quei  comuni,  li  cui  budgets  sono  decretati 
dal  Re,  i documenti  originali  debbano  rimaner  uniti  al  conto 
inorale  presso  l’intendenza  , e le  copie  legalizzate  dal  segreta- 
rio generale  debbano  essere  unite  al  conto  materiale  di  com- 
petenza della  regia  corte  de-  conti. 

Nell’esecuzione  si  sono  incontrate  due  difficoltà  , una  dal 
canto  della  spesa  cagionala  da  dette  copie  , l’altra  dal  canto 
della  notabile  distrazione  de’segrelarj  generali  per  legalizzarle. 

Per  l'anno  scorso  non  v'è  mezzo  da  ripararvi  , e conviene 
eseguire  il  regolamento. 

Non  essendo  giusto  però,  che-i  cassieri  soffi-ano  il  totale 
della  spesa  delle  copie  , io  v'autorizzo  a farne  pagare  la  metà 
a' rispettivi  comuni  suU'arlicolo  delle  spese  imprevedute,  fis- 
sandola colla  vostra  prudenza.  Ma  ad  oggetto  di  prevenire  si- 
mili difficoltà  negli  anni  successivi  , io  ho  determinalo  che  sicim 
formati  per  questo  anno,  ed  in  avvenire  in  doppia  spedizione 
tull'i  mandati  , e documenti  de’ conti  di  quei  comuni  che  hanno 
il  budget  decretato  dal  Re  , onde  una  spedizione  potesse  essere 
unita  al  conto  morale  , e l’altra  al  conto  materiale. 

Vi  partecipo  queste  determinazioni  , onde  voi  ne  disponghiate 
l’esecuzione  ; e vi  ripeto  la  mia  perfetta  stima. 

— 48  — 

Istruzioni  del  5i  dicembre  1810  per  gli  agenti  destinati  nei  circondari 
per  la  divisione  dei  demani. 

1.  Gli  agenti  sono  stabiliti  dalla  legge. Essi  rappresentano  i 
commissari  regi  : danno  gli  ordini  che  convengono  per  l’ese-’ 
cuzionc  de’ reali  decreti  sulla  divisione  dei  demani  , redigono 
i processi  , e portano  la  corrispondenza  co’  regi  commissari  , 
cogli  arbitri  , e colle  parli  interessate. 

2.  Gli  agenti  devono  promuovere  la  ripartizione  delle  terre 
demaniali  in  tutt’i  luoghi  del  circondario  loro  assegnati  , ec- 
cetto che  sulla  propria  patria. 

3.  La  congiunzione  fino  al  terzo  grado  di  questi  agenti  con 
qualunque  possessore  , che  per  qualsivoglia  titolo  si  oppones- 
se alla  divisione,  è un  impedimento  che  li  rende  incompetenti 
all’intiera  esecuzione  in  un  comune. 

4.  1 primi  passi  , cha  devono  dare  gli  agenti  , sono  di  far 
unire  il  decurionato  per  eliggersi  il  perito , il  quale  farà  le 
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parti  dei  cornane;  e nell’istesso  tempo  devono  mettere  in  mora 
tatti  gii  altri  interessali  , affinchè  nominino  subito  l’altro  pe- 
rito ; e di  consenso  si  eliggerà  anche  un  terzo  pel  caso  della 
parità.  Ed  è obbligo  de’  medesimi  agenti  di  interpellare  , e 
sentire  ciascuno  che  può  avere  dritto  di  esser  inteso  sulla  ri- 
partizione. ' 

5.  Le  principali  cure  degli  agenti  sono  di  ricercare  , e ve-  / 
rificare,  se  nel  tenimentó  di  uu’università,  o circa  i suoi  con- 
fini esista. 

1.  Demanio  promiscuo  aon  altre  università. 

а.  Demanio  ex  feudale  , o ecclesiastico , vale  a dire  di 
pertinenza  dell’ex  barene,  o della  chiesa,  ma  comune  co’ cit- 
tadini. 

3.  Difesa  non  legittimamente  costituita  , ossia  territorio  ri- 
serbato  per  l’ex  barone  , o per  la  chiesa  in  lutto  il  tempo , o 
ip  alcuni  mesi  dell’anno. 

4.  Demanio  comunale  , cioè  di  piena  pertinenza  dell’uni- 
versità. 

5.  Terre  soggette  al  compascuo , vale  a dire  alla  servitù 
reciproca  d’immettere  vicendevolmente  gli  animali  ne’ fondi  di 
ciascuno. 

б.  Terre  er.  fendali  sogettc  a fida  , o altra  prestazione  a 
favore  dell’ex  barone. 

Per  ben  riuscire  in  queste  verifiche  devono  non  solamente 
sentire  i sindaci  , e decurionati  , ma  anche  adoprare  tutti  gli 
altri  mezzi  ebe  suggerisce  loro  la  prudenza,  come  a dire  con- 
sultando le  persone  di  loro  fiducia  portandosi  su  i luoghi  , 

Krquirendo  le  scritture , i catasti , gli  onciari , ed  i ruoli  del- 
iniversità.  , - ' . : . . > • 

6.  Fatte  queste  prime  operazioni , subito  e senza  vernn  ri- 
tardo devon  procedere  in  primo  luogo  allo  scioglimento  delle 
promiscuità  , se  mai  ve  ne  sono  ; ed  il  processo  verbale , che 
devon  compilare  sull’assunto  , è espresso  nella  foratola. 

1.  Quante  volte,  o litui  i comuni  , tra  i quali  vi  è la 
promiscuità  , o un  solo  abbìan  giusti  motivi  di  opporsi , decsi 
riferire  subito  al  comntessario  per  vedere  se  ha  luogo  l’ecce- 
zione contenuta  nell’articolo  9 delle  reali  istruzioni  approvate 
con  decreto  de’  io  marzo  1810. 

7.  Contemporaneamente  , per  quanto  si  puole  ma  sempre 
colla  conveniente  celerità  , devon  descrivere  tutt’i  dritti  che 
i cittadini,  o l’università  in  corpo  rappresentano  sopra  i de- 
mani ex  feudali  , o ecclesiastici  ; come  altresì  gli  emolumenti 
che  ricava  l’ex  barone  , o la  Chiesa  ; e , adoprando  i periti 
eletti , devon  misurare  l’estensione  di  detti  demani , specifican- 
do la  parte  culta  , la  parte  incolta  e boscosa  , la  parte  accu- 
pata  da  colonie  perpetue  , e la  qualità  di  tali  terreni  -,  e re- 
digeranno il  processo  verbale  a norma  della  forinola  , dan- 

■/'  : • 11 
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do  il  parere  stilla  porzione  che  potrebbe  spettare  al  comune  in 

conformità  dell’articolo  16  delle  indicate  reali  istruzioni. 

8.  Progredendo  sulle  loro  operazioni , devon  restituire  alla 
inasta  delle  terre  demaniali  divisibili  le  difese  non  legittima- 
mente  costituite  , e questo  a lenor  del  disposto  dell’articolo  ao 
’ delle  sudette  reali  istruzioni.  Circa  la  procedura  si  dee  osser- 
vare la  formola. 

, 9.  Indi  si  passa  alla  descrizione  de’  demani  comunali  ossia 
delle  università  ; quale  descrizione  dee  farsi  dagli  agenti  di 
finita  col  decurionato.  Conviene  esporre  se  detti  demani  siano 
>0  aperti  agli  usi  de’ cittadini , oppure  difese,  la  rendita  delle 
quali  sia  riserbata  al  patrimonio  dell’università.  Essi  divide- 
ranno tutte  le  suddette  terre  in  due  classi,  cioè  in  terre  col- 
tivabili , ed  in  terre  riservate  al  demanio.  Nella  prima  classe 
saranno  comprese  tutte  le  terre  capaci  di  coltura  , ancorché 
attualmente  si  tengano  ad  altro  uso:  nella  seconda  si  compren- 
deranno i boschi , le  terre  inondate  e lamose,  e le  falde  troppo 
<rte  de’ monti..  Le  prime  saranno  esposte  alla  divisione,  le  se- 
conde saranno  misurate  e descritte  con  tutte  le  circostanze, 
ed  accidenti  di  località  , perchè  possa  in  seguito  il  commes- 
sario formare  il  conveniente  giudizio.  Il  processo  verbale  sarà 
conforme  alla  formola. 

10.  Dopo  approvato  dal  commissario  regio  il  processo  di  ve- 
rifica delle  terre  comunali  coltivabili , redatto  come  si  è dello 
nell’articolo  antecedente  (e  tra  le  terre  comunali  devesi  com- 
prendere anche  quella  porzione  di  demani  ex- feudali,  ed  cc- 
clcsiastici , che  si  è aggiudicata  al  comune  secondo  si  è detto 
nell’articolo  7 ),  si  diverrà  alla  divisione  fra  cittadini , osser- 
vando il  disposo  nello  intiero  titolo  IV  delle  reali  istruzioni, 
-e  gli  articoli  22  a 3o  del  rcal  decreto  de’3  dicembre  1818. 

11.  Essendovi  terreni  soggetti  al  compascuo  , si  deve  ordi- 

• nare  la  chiusura  giusta  il  disposto  del  reai  decretò  de’  i6ot- 
•-tobre  1809.  Ed  in  c‘®  *erve  di  norma  pel  processo  verbale  la 
dorinola  all'oggetto  stabilita  / • 

, .12.  Dove  l’ex  barone  , o la  Chiesa  per  dritto  legittimo,  in 

conformità  dell’artìcolo  18  delle  reali  istruzioni,  eserciti  dritto 
di  fida  sii  i fondi,  o dritto  sugli  alberi  posseduti  da’partico- 
.larij  ettlr.i  Ja  Elivisione  a favore  degli  usuarj  , giusta  quanto 
è disposte  in  dello  articolo  18  delle  reali  istruzioni;  e la  l'orma 
-del  processo  verbale  è indicala  nella  forinola. 

ii3.  Le  forinole  date  servono  ad  un  regolamento;  ma  qualora 
i signori  agenti  trovino  che  le  medesime  non  sieno  sufficienti 
.a  spiegar  tutto,  potranno  allontanarsene,  cangiando  , aggiun- 

tendo  , o diminuendo  secondo  le  circostanze  , e secondo  la 
oro  prudenza.  Avvertiranno  di  stendere  tutt’i  processi  verbali, 
ed  alla  spagnuola  , come  si  dice , vale  a dire  nella  metà  re- 
stando bianca  l'altta  metà. 

14.  .Tutti  gli  atti  degli  agenti  non  possono  aver  fermezza  , 
se  pria  non  sotto  approvati  dal  commissario  del  re. 
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Circolare  del  i5  agosto  l8to  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con 
la  quale  si  determina  che  coll’abolizione  dei  dritti  feudali  s’intendano 
anche  abolite  tutte  le  pene  e procedimenti  di  giudizi , nascenti  dai  me- 
desimi dritti  già  aboliti. 

il  Re  per  mostrare  sempreppiù  a'  suoi  amatissimi  sudditi 
le  idee  liberali  , da  cui  è animato  nel  governargli  , si  è de- 
gnato a mia  richiesta  di  dichiarare  per  punto  generale  , clic 
coll’abolizione  dei  dritti  feudali  s’intendano  anche  abolite 
tulle  le  pene  , tutt’i  procedimenti  di  giudizi  per  ciò  introdot- 
ti, e qualunque  effetto  penate  nascente  da’ medesimi  diritti  già 
aboliti. 

Passo  a notizia  vostra  questa  sovrana  determinazione,  c son 
sicuro  che  voi  non  mancherete  di  dare  alla  medesima  quella 
pubblicità  che  si  conviene  , facendola  inserire  ne’  giornali  , e 
curandone  , per  quanto  è in  voi  , la  più  stretta  osservanza. 

Vi  rinnovo  intanto  la  considerazione  della  mia  distinta  stima. 

. - » . ‘ I * 
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Istruzioni  del  14  maggio  1810  portante  l’esecuzione  del  reai  decreto  de’  16 
ottobre  1809  per  la  divisione  delle  così  dette  terre  corse  delle  due  Ca- 
labrie. ... 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  dell’interno. 

Considerando  , che  i nostri  decreti  de’  5 dicembre  1808  , c 
de’16  ottobre  1809  richieggono  per  la  loro  applicazione  alle  terre 
corse  delle  Calabrie  delle  spiegazioni  che  prevengano  le  dispute 
di  esecuzione  ; . , 

Considerando,  che  sia  conveniente  di  rendere  generali  le  mas- 
sime , ed  i principi  che  si  trovano  già  adattali  dalla  commes- 
sione  feudale  per  molti  casi  particolari  ; 

Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  segue  : 

Ahx.  1.  Sono  approvate  le  qui  annesse  istruzioni  relative  al- 
le servitù  de’ corsi  delle  Calabrie.  Esse  saranno  eseguite  da  tutte 
le  autorità  alle  quali  appartiene  , e serviranno  di  norma  alle 
operazioni  de’  cotnmessari  incaricati  della  divisione  de’demanj» 
2.  li  nostro  miuislro  dell’interno  è incaricato  dell’esecuzione 
del  presente  decreto.  v 
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Utruziime  del  5 gennaro  1811  per  la  estirpazione  dei  bruchi. 

%•  Dal  giorno  t5  agosto  ogni  comune  di  quelle  provincia  , 
ove  i bruchi  avrai!  deposte  le  uova  K darà  giorno  per  giorno 
un  contigente  di  persone  non  meno  del  vigesimo  , e non  piix 
del  decimo  della  sua  popolazione  , dell’età  di  anni  dodici  al- 
l’età di  anni  cinquanta  senza  distinzione  di  sesso,  di  statolo 
condizione.  * ' „ , , 

а.  Coloro  che  sono  possidenti  , e che  per  cause  fisiche,  o di 

salute  non  potessero  prestare  il  servizio  personale,  saranno  nel- 
l’obbligo  di  dare  un  cambio  a loro  spese.  • ,, 

3.  1 non  possidenti  riceveranno  ogni  giorno  uu’idennità  re- 
lativa al  numero  delle  misure  dell’ovaio,  che  raccoglieranno. 

1 possidenti  non  ne  avranno  alcuna.  A.  costoro  sarà  però  ac- 
cordata una  medaglia  d’argento,  quante  volte  faranno  costare 
di  aver  fatto  a loro  spese  raccogliere  tomoli  due  di  uova  in  ogui 
settimana. 

4.  Ogni  contigente  di  ciascun  comune  , o di  più  comuni 
riuniti  avrà  ogni  giorno  alla  testa  tre  ispettori  per  turnum  , 
ano  ecclesiastico  , uno  de’  primi  proprietari  , ed  uno  dell'am- 
ministrazione municipale. 

5.  In  ogni  distretto  vi  saranno  due  commissari  proposti  daU 
l’ìutendenie  , ed  approvalo  da  sua  eccellenza  il  ministro  del- 
l’interno , scelti  tra’  consiglieri  d’intendenza  , o provinciali , o 
distrettuali.  Costoro  saranno  incaricati  sotto  l’immediata  dire- 
zione dell’intendente  di  dirigere  le  operazioni  , ed  invigilare', 
se  ogni  comune  abbia  dato  il  suo  contigente. 

б.  I commissari  possonosi  bisogno  infligere  delle  multe  con- 
tro qualunque  individuo  che  si  negasse  a far  parte  del  con- 
iigeme*del  comune  , cui  appartiene,  e contro  gli  amministra- 
tori , che  non  avessero  tenuto  in  attività  il  contigente  stabili- 
to. Possono  far  uso  altresì  della  facoltà  coattiva.  La  stessa  fa- 
coltà è accordata  agli  amministratori  municipali  per  riguardo 
agl’individui  di  ciascun  contigente. 

7.  I commissari  riceveranno  un'identità  di  ducati  trenta  il 
mese  a titolo  di  spese  di  viaggio,  ed  oltre  a ciò  sarà  loro  ac- 
cordato un  premio  quante  volte  avranno  - dimostrato  di  aver 
fatta*  raccogliere  una  quantità  di  uova  nel  minor  tempo  pos- 
sibile. 

8.  I commissari  daranno  conto  de}  travaglio  seltimnnile  al 

sotto-intendente,  c questi  all’intendente , e l’intendente  a sua 
eccellenza  il  ministro.  /. 

9.  I proprietari  delle  mandre  di  porci  sono  obbligati  all’in- 
vito dell'iutendente  di  spedire  le  loro  mandre  , ove  saranno 
destinate  da’ commissari  sotto  pena  di  una  multa  da  iufligersi 
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dall’intendente , che  sarà  impiegata  nella  spesa  della  raccolta. 

io.  Consistendo  l’estirpazione  de’ bruchi  nella' raccolta  delle 
loro  ovaje  , i commissari  , gli  amministratori  municipali  sono 
incaricati  di  far  subito  osservare  in  quali  luoghi  souo  deposi- 
tate le  uova  , e dovranno  farne  distinto  rapporto  all’irttenden  - 
te  con  l’indicazione  dell’estensione  de’  luogni,  onde  in  un  col* 
po  d’occhio  si  conosca  la  quantità  de’  territori  infetti  , rimet- 
tendone una  copia  legale  a sua  eccellenza  il  ministro. 

ti.  Il  modo  di  raccogliere  le  uova,  e dar  la  caccia  agl’in- 
setti, quando  si  saranno  sviluppati,  sarà  quello  stesso  che  fi- 
nora si  è praticato,  e che  fu  stabilito  nelle  istruzioni  del  i8oy  , 
badando  però  ad  una  cosa  esenzialissitna  , qual’è  quella  , che 
non  si  deve  intraprendere  la  raccolta  in  un  secondo  territorio 
senza  aver  perfettamente  nettato  il  primo. 

' *■  —52—  - - 

Circolare  del  3t  dicembre  1810  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante disposizioni  a reprimere  le  usurpazioni  fatte  nei  fondi  dei  demaul 
comunali.  . . - ' ' ''  1 

Sono  informato  che  sovente  i decurioni  spinti  più  dal  de- 
siderio di  sostenersi  nelle  usurpazione  fatte  su’  fondi  de' demani 
comunali , che  animati  dal  proprio  dovere,  oppongono  ostacoli 
alle  decisioni,  in  vece  di  secondarle  con  adempiere  quegli  ob- 
blighi che  la  legge  loro  impone. 

Io  spero  che  non  abbiate  avuto  occasione  di  osservare  si- 
mile inconveniente  nella  provincia  che  amministrate;  ma  se 
esistesse,  convien  farlo  cessare.  A questo  effetto  vi  autorizzo 
ad  imporre  uua  multa  , che  determinerete  , secondo  i casi  , a 
q ilei  decurioni  che  con  vani  pretesti  ritardano  la  divisione;  ed 
oltre  a ciò  gli  obbligherete  a soddisfare  le  diete  agli  agenti  , 
che  per  loro  colpa  avranno  arrestato  le  operazioni  necessarie. 
Dall’applicazione  di  questa  misura  dipende  la  celerità  dell’im- 
portantissima operazione  della  divisione  de’  demani  comunali. 
Desidero  perciò  che  usate  tutto  il  rigore,  specialmente  Allorché 
per  interesse  individuale  si  vuole  eludere  la  legge. 

Vi  (innovo  le  considerazioni  della  mia  stima. 
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Rapporto  del  io  giugno  1810  rassegnato  dal  procuratore  regio  presso  la 
commessioiio  feudale  al  ministro  di  grazia  e giustizia  portante  le  norme 
da  adottarsi  per  la  continuazione  dei  dritti  proibitivi  e sulla  esazione  dei 
dritti  della  bagliva.  / 

Rispondo  al  foglio  di  vostra  eccellenza  de* 7 del  correnle  col 
quale  m’incarica  di  riscontrarla  nel  corso  della  settimana  sul- 
l’acchiuso  rapporto  dell’intendente  di  Napoli.  Questo  contiene 
due  proposizioni  ; l’una  è la  continuazione  de'  dritti  proibitivi 
presso  i comuni  fino  a che  non  possa  prendersi  un  migliore 
espediente  per  provvedere  a’  pubblici  b sogni  : l’altra  è la  con- 
tinuazione per  ttilto  l’anno  corrente  de’  diritti  della  bagliva  , 
e degli  altri  corpi  giurisdizionali  di  proprietà  de’ comuni. 

In  quanto  alla  prima  parte  dei  rapporto  dell'intendente  ho 
l’onore  di  sottomettere  a vostra  eccellenza  le  scgueuti  osser- 
vazioni. 

Le  privativé  che  hanno  volato  stabilire  le  università  , per 
provvedere  a’  pubblici  bisogni  non  hanno  alcuna  cosa  di  co- 
mune co’ diritti  proibitivi  ex-feudali.  Per  costituire  questi  si 
richiedeva  un’espressa  concessione  del  sovrauo  che  derogasse 
all’esercizio  de’  diritti  civili  e naturali  de  sudditi  ; per  costi- 
tuire le  privative  a favore  delle  università  non  si  richiedeva 

fier  antico  sistema  altro  se  non  che  rutilili  pubblica  , la  vo- 
ontà  del  comune,  e l’autorizzazione  del  magistrato  che  sopra- 
inlendeva  alla  di  lui  amministrazione.  Gli  effetti  di  queste  due 
diverse  privative  sono  i medesimi  , ma  la  ragione  di  esse  è 
diversa  , perciocché  in  un  caso  ella  \ odiosa  c rislreltiva  dei 
diritti  iialtiiali  e dell’industria  delle  popolazioni  , nell’altro 
dipende  dalla  volontà  di  coloro  che  si  sottopongono  alla  restri- 
zione. 

Lu  legge  eversiva  della  feudalità  neil’abolire  le  privative  eX- 
feudali  dichiarò  che  rimanevano  momentaneamente  in  piedi  le 
privative  imposte  da’  comuni  che  si  trovassero  presso  a’  comu- 
ni medesimi.  La  legge  con  questa  disposizione  indicò  quel  che 
è facile  d’intendere  da  tutti,  cioè,  che  sarebbe  desiderabile  il 
veder  tolte  dapertutto  tali  privative  , ma  nello  stesso  tempo 
propose  la  giusta  distinzione  fra  le  noe  e le  altre. 

Da  tutto  ciò  traggo  le  seguenti  conseguenze.  Dee  procurarsi 
che  i comuni  ricorrano  a tutt’altro  mezzo  per  provvedere  ai 
pubblici  bisogni,  fuorché  al  ristabilimento  de’ dritti  proibitivi: 
e necessario  soprattutto  di  evitare  tali  privative  nel  tempo  in 
cui  è recente  la  memoria  delle  privative  feudali  ; ma  se  la  ne- 
cessità pubblica  sia  tale  che  nou  possa  altrimenti  provveder- 
vi , l’introduzione  di  una  privativa  adottata  per  evitare  impo- 
ste più  gravose,  e riconosciuta  utile  da  quegli  stessi  che  vi  si 
sottopongono,  non  è in  contraddizione  con  alcuna  legge. 
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Resta  tuttavia  a determinale  un  modo  ,,  onde  si  giustifichi 
la  necessità  di  questo  espediente  con  tutto  il  rigore  , in  gui- 
sachè  non  si  adotti  nè  troppo  facilmente  , nè  come  un  espediente 
perpetuo.  Non  sono  perciò  dell’avviso  dell’intendente  di  Na- 
poli , il  quale  propone  un’autorizzazione  a poter  mantenere  in 
piedi  le  privative  , o poterne  stabilire  delle  altre  fino  a che 
non  sieno  migliorate  l’economie  de’  comuni.  Quest’epoca  non 
può  dirsi  quando  debba  attendersi , ed  i nuovi  bisogni  de’co- 
muni  prolungherebbero  all'infinito  un  espediente  che  ora  si 
propone  come  provvisorio.  Opino  dunque  che  ne’ casi  nei  quali 
si  creda  indispensabile  il  ricorrere  o allo  stabilimento , o alla 
conservazione  d'una  privativa  già  introdotta  , ciò  si  praticasse 
colle  seguenti  cautele. 

I.  Richiederei  la  risoluzione  motivata  del  decurionalo. 

a.  L’approvazione  del  consiglio  d’intendenza. 

3.  L’approvazione  del  consiglio  di  stato,  al  quale  appartiene 
la  suprema  amministrazione  degl’iuteressi  de’ comuni.  Dee  cer- 
tamente essere  considerato  fra  gli  atti  più  importanti  della  loro 
amministrazione  il  derogare  all’esercizio  delle  facoltà  indivi- 
duali de’ cittadini  per  sovvenire  ai  pubblici  bisogni. 

In  quanto  alla  seconda  parte  del  rapporto  nel  quale  l'inten- 
dente propone  la  percezione  per  tutto  l’anno  corrente  delle  ren- 
dite de'  soppressi  corpi  giurisdizionali  sono  discorde  interamen- 
te dal  di  lui  avviso.  Mi  sembra  che  su  tale  articolo  nou  pos- 
sa ascoltarsi  la  proposizione  deU'intendenle.  Le  rendite  non  pos- 
sono conservarsi  senza  conservare  i diritti  giurisdizionali  da  cui 
dipendono.  Questi  diritti  sono  aboliti  , nè  la  continuazione  di 
essi  potrebbe  combinarsi  colle  nuove  giurisdizioni.  Non  poten- 
do sussistere  le  giurisdizioni , non  so  intendere  con  qual  altro 
modo  possano  riscuotersi  da’  particolari  i medesimi  proventi  , 
a menoccbè  sotto  il  nome  di  bagliava  , di  portolània , di  zecca 
di  pesi  e misure  non  si  volessero  stabilire  diritti  e prestazioni 
arbitrarie  che  non  avessero  alcuna  relazione  col  loro  titolo. 
Prescindendo  da  questa  ragione , se  le  università  non  sono 
impedite  a percepire  i diritti  dei  corpi  giurisdizionali  che  ten- 
gono per  proprio  conto  , questa  autorizzazione  abbraccerebbe 
anche  il  caso  di  quei  corpi  che  gli  ex-baroni  avevano  locato 
a' comuni  suddetti.  E se  i comuni  fossero  autorizzati  a perce- 
pire i proventi  di  tali  corpi  sorgerebbe  una  ragione  per  gli  ex- 
baroni di  riscuoterne  ancor  essi  gli  estagli  , la  qual  cosa  ro- 
vescerebbe  interamente  la  esecuzione  della  legge,  che  con  tanta 
difficoltà  si  cerca  di  eseguire. 

Adunque  qualunque  sia  la  necessità  de’  comuni  , credo  che 
l’intendente  di  Napoli  debba  colla  sua  salvezza  esercitare  tut- 
t’altro  mezzo  fuorcliè  il  proposto  ; e che  anzi  debba  prendersi 
conto  se  mai  dopo  il  primo  di  gennajo  sicsi  in  alcuna  univer- 
sità della  provincia  di  Napoli  continuata  una  tale  percezione 
Dove  questo  caso  si  verificasse , sarei  di  avviso  che  si  ordi- 
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nas:,c  l’immediata  dismissione  di  questi  uffizi , e la  restituzione 
a*  privati  dì  lutto  ciò  che  si  fosse  esalto  per  tale  causa. 

‘ — 54  — 

».  * ' , ' , > 

Ministeriale  del  ao  febbrajo  1811  diretta  dal  ministro  di  grazia  e giusti- 
zia al  sindaco  di  Napoli  portante  disposizioni  onde  evitarsi  gli  errori 
nei  cognomi  negli  atti  dello  stato  civile. 

I soli  errori  ne’  cognomi  possono  eccitare  il  dabbio  sulla  i- 
dentilà  delle  persone  dapoichè’ non  esiste  alcuna  norma  cena 
e generale  sul  modo,  secondo  il  quale  debbono  essere  scritti. 
Lo  stesso  però  non  poò  dirsi  de'  nomi  , e quindi  gli  errori  , 
che  ne’  medesimi  s’incontrano  , debbono  essere  rettificati  sem- 
plicemeute  colle  regole  dell'ortografia. 

• —55  — 

Ministeriale  del  3o  marzo  1811  diretta  dal  ministro  degli  aflàri  interni  al- 
l’intendente di  Monteleoue  portante  il  modo  da  tenersi  sull’autentica  delle 
ricevute. 


L’articolo  ló  del  regolamento  ministeriale  del  a5  febbraio  1809 
sulla  contabilità  comunale  incontra  oggi  continue  difficoltà  in 
ordine  all’autentica  delle  ricevute  per  effetto  delle  disposizioni 
di  leggi  posteriori.  Convinto  dell’urgenza  di  allontanare  gl’in- 
convenienti , che  ne  derivano,  io  ho  fatto  provvisoriamente  al 
detto  articolo  la  modificazione  seguente,  riserbandomi  di  sot- 
tometterla all’approvazione  sovrana. 

La  ricevuta  di  ogni  pagamento  deve  essere  Fatta  in  dorso  del 
mandato  , e firmata  dalla  parte  prendente — Quante  volte  que- 
sta sappia  scrivere,  e sia  conosciuta  dal  cassiere  , . la  sola  firma 
basta  a convalidare  la  ricevuta;  l’amministrazione  deve  averla  per 
valida  in  favore  del  cassiere,-  salvo  soltanto  il  diritto  delle  parti 
verso  il  medesimo  , in  caso  di  reclamo.  Quando  poi  la  parie  pren- 
dente non  sappia  scrivere , o non  sia  conosciuta  dal  cassiere, 
allora  la  ricevuta  dovrà  essere  firmata  in  di  lei  nome  da  due 
testimoni  conosciti  dal  cassiere  medesimo. 

1 cassieri  in  conseguenza  non  potranno  d’ora  innanzi  esigere 
veruu’altra  formalità  nelle  ricevute,  le  quali  rimangono  esen- 
tate daH’iiuieniica  del  notaio,  e di  ogni  altro  funzionario  pre- 
scritta precedentemente. 

Piacciavi  disporre  l’esecuzione  di  questa  misura  , e riscon- 
trarmi della  ricezione  della  presente. 

Sono  con  sentimenti  di  perfetta  stima. 

, . -V  , > • . 
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Regolamento  del  3o  aprile  1811  relativo  al  mantenimento  de’  projetti 
nelle  provincie  del  regno. 

V 

» « , V.  . . .*  ' ■ . ’ 4 1 ' . 

Volendo  meglio  provvedere  ai  mantenimento  cd  al  benes- 
sere dei  projetti  nelle  provincie  del  legno. 

Visto  il  rea!  decreto  de’  iti  ottobre  1809. 

Determina  quanto  segue  : 

TIT.  I.  Disposizioni  generali. 

Art.  1.  La  cura  de’ projetti  sarà  interamente  affidala  ai  con- 
sigli generali  di  amministrazione  degli  ospizj  nelle  rispettive 
provincie  del  regno.  •*’- 

2.  Quindi  nei  luoghi  , dove  sono  state  stabilite  le  commis- 
sioni amministrative  di  ospizj,  gl’individui  impiegati  nelle  me- 
desime saranno  incaricati  di  vegliare  più  immediatamente,  sotto 
gli  ordini  de’  Consigli  suddetti  alla  ricezione  , nutrizione  , cd 
educazione  di  questi  fanciulli. 

3.  Nei  comuni  , dove  non  esistono  commissioni  amministra- 
tivo , qucsl’obbligo  sarà  del  sindaco  , di  tott’i  parrochi  locali, 
c di  uA  cittadino  dabbene  che  verrà  scelto  dal  decurionalo. 
Costoro  formeranno  la  deputazione  comunale  dei  projetti. 

I consigli  generali  provvederanno  sui  momento  all’istalla- 
zione di  tali  deputazioni. 

4.  1 consigli  generali  , le  commissioni  amministrative  , e le 
deputazioni  si  metteranno  subito  in  attività  pel  servizio  dei 
projetti.  Essi  incoininceranno  il  loro  esercìzio  dal  farsi  un  esatto 
uotamento  di  tult’i  projetti  sottoposti  alla  loro  cura. 

De’  notamenli  simili  saranno  presso  l’intendenze,  le  sottoin- 
tendenze , e i cassieri  de’  comuni  capo-luoghi  dei  circonda- 
rj  (1).  Quello  de’ consigli  generali  e delle  intendenze  porterà 
il  titolo  di  registro  generale  dei  projetti  della  provincia  di 

3uello  delle  sottinlendenze  di  registro  dei  projetti  del  distretto  , 
i quello  de’  cassieri  di  registro  dei  projetti  del  circon- 
dario di e quello  finalmente  delle  commissioni  ammi- 

nistrative e delle  deputazioni  di  registro  dei  projetti  del  co- 
mune di 

I tre  primi  saranno  divisi  per  distretti , per  circondar) , c 
por  comuni.  , 

(1)  Si  rendono  imitili  presso  i cassieri  de’ comuni  capo-luoghi  di  circon-  ,* 
dario  i notamenli  de’  projetti  de’ comuni  tutti  del  circondario  , dachè  se- 
condo l’attuale  sistema  te  somme  per  lo  mantenimento  di  essi  , sono  libe- 
rate a favore  (li  ciascuna  commissione  comunale,  e non  a favore  dei  cas- 
sieri circondariali. 
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Ogni  registro  spi à parimente  ripartito  in.  pili  colonne  , per 
descrivervi  distintamente  di  ogni  projetto  il  nome  , l’epoca  e 
il  luogo  della  nascita  o dell’esposizione,  la  nutrice,  e l'epoca 
della  consegna  , ed  i pagamenti  mensuali  di  manteniménto. 
Vi  saranno  a destra  due  altre  colonne  le  più  larghe  di  tutte, 
una  intitolata  delle  variazioni  , c l’altra  per  le  osservazioni. 
Gl'intendenti  faranno  stampare  siffatti  registri  colle  intestazioni 
e le  colonne  , per  potersi  facilmente  riempire  delle  notizie  oc- 
correnti. 

TIT.  II.  Della  ricezione,  nutrizione  , ed  educazione  de’  projetti. 

5.  In  ogni  comune  vi  sari  una  donna  incaricata  della  rice- 
zione de’  projetti.  Essa  verrà  nominata  dal  sottintendente  sopra 
una  terna  proposta  rispettivamente  dalla  commissione  ammini- 
strativa , o dalla  deputazione  (l). 

Questa  donna  porterà  il  nome  di  pia -ricevitrice.  Sarà  con- 
siderata come  un  impiegalo  dei  luoghi  di  pubblica  beneficen- 
za , e ne  godrà  i medesimi  vantaggi. 

6.  Si  avrà  una  cura  particolare  nella  scelta  delle  pie  ricevi- 
trici. Bisogna  che  siano  prese  fra  le  donne  più  pie  e discrete, 
e che  abbiano  la  sensibilità  e le  virtù  di  una  buona  madre. 

7.  Parimente  in  ciascun  comune  vi  sarà  una  ruota  capace 
a ricevere  un  bambino  di  fresco  nato.  Sarà  situata  nèl  luogo 
che  si  giudicherà  più  opportuno  e più  comodo  , tanto  per  la 
sua  posizione  , quanto  per  l’abitazione  intèrna  che  deve  aver- 
vi la  pia  ricevitrice.  Si  preferiranno  gli  ospizi  se  ,vi  sieno  , 
quando  per  forza  di  circostanze  particolari  non  convenisse  di 
lare  altrimenti. 

8.  La  ruota  sarà  costruita  in  modo  , che  possa  liberamente 

girare,  e sarà  ben  condizionata  per  portare  agiiamcnte  il  fan- 
ciullo nell’interBO  dell’abitazione.  Sarà  aperta  di  giorno  e di 
notte.  , i ‘ > 

9.  Accanto  alla  ruota  vi  sarà  un  campanello  , col  eguale  si 
possa  annunziare  alla  pia  ricevitrice  l’arrivo  del  bambino. 

10.  Gl’iuieudenti  ed  i consìgli  di  amministrazione  degli  ospizi 
esamineranno  accuratamente  , se  le  ruote  che  attualmente  esi- 
stono nei  comuni  riuniscano  tutt'i  vantaggi  accennati.  Nel  caso 
negativo  , disporranno  immediatamente  che  siano  ridotte  nel 
miglior  modo  possibile  alla  maniera  indicata. 

11.  La  pia-ricevitrice  dev’essere  di  continua  permanenza  nel- 
l’abitazione accanto  alla  ruota  , spezialmente  nei  comuni  dove 

(i)  Lo  stipendio  delle  ricevitrici  de’ projetti  essendo  a carico  de’ comu- 
ni , la  nomina  di  esse  è attribuita  all’intendente  iti  conformità  del  disposto 
nell’articolo  g3  della  legge  dei  12  dicembre  181 6.  Il  consiglio  di  beneficenza 
potrà  su  di  esse  esercitare  una  ben  dovuta  vigilanza;  ma  non  è nelle  sue  fa- 
coltà sospenderle  o destituirle,  nel  bisogno  potrà  far  conoscere  all’intendente 
gl’in  convenienti  che  rileverà  per  l’adozione  degli  espedienti  opportuni. 
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l’esposizione  è frequente  ; ò almeno  nelle  ore  iu  cui  suole  piu 
.sovente  avvenire. 

12.  Giunto  un  bambino  alla  ruota,  la  pia-ricevitrice,  dopo 
di  averlo  caritatevolmente  raccolto  , e di  averlo  latto  solleci-' 
tamente  poppare  , lo  porterà  senza  ritardo  presso  l’uffiziale 
incaricato  degli  atti  dello  stato  civile  colle  vesti,  e cogli  al- 
tri effetti  ritrovati  presso  il  bambino  medesimo,  per  adempirsi 
a quanto  è prescritto  nel  codice  civile  , riguardo  àU'atto  di 
nascita  degli  espositi.  Lo  porterà  parimenti  presso  il  parroco 
per  fargli  apprestare  il  battesimo  , qualora  non  lo  avesse  rice- 
vuto, e prendere  il  solito  registro. 

Frattanto  Ja  commissione  amministrativa  , o la  deputazione, 
secondo  i luoghi  , sarà  avvisala  d’essersi  raccolto  il  bambino, 
concorrerà  alia  migliore  esecuzione  di  questi  alti  , e noterà 
quanto  conviene  nel  libro  dei  progetti. 

Quindi  ne  spedirà  rapporto  al  sottintendente  , e questi  farà 
altrettanto  al  consiglio  generale  , ed  all’tntendente. 

13.  Avuto  questo  avviso  , il  consiglio  generale  esaminerà  , 
se  il  nuovo  progetto  possa  esser  messo  a carico  di  qualche  o- 
spizio  destinato  a questa  operazione,  e darà  le  disposizioni  oc- 
correnti. 

»4.  Dopo  adempite  le  dette  solennità  nel  minor  periodo  di 
tempo  possibile  > la  commissione  amministrativa  , o la  depu- 
tazione procurerà  al  fanciullo  un»  nutrice  onesta-,  sana,  e prov- 
veduta di  buon  latte  (»). 

Nel  registro  dei  projet  li  si  noteranno  il  di  hsi  nome,  cogno- 
me , e l’epoca  della  consegna  , rassegnamento  ec. 

»5.  Niuna-  donna  sagà  ammessa  a quest  'ufficio,  se  non  avrà 
contestalo  di  esser  morto. il  suo  figlio  , o di  averlo-  slattato-,  < 
per  prevenir  le  frodi  che  si  van  commettendo  da  talune  nò» 
"buone  madri  , le  quali  espongono  fèt  lizzi  a meni  e i propri  figli*, 
ond 'esserne  incaricate  della  nutrizione  con-  una  mereede. 

16.  Nel  consegnarsi  il  fanciullo  alla  nutrice  gli  si  appiccherà- 
al  collo  un  segnale  di  piompo , simile  a quello  che  si  usa- nella 
casa  dell’Annunziata  di  Napoli  e nel  registro-  ne  sarà  notato  il 
numero. 

*7.  Questo  segno  non-  potrà  esser  tolto  in-  conto  alcuno  dal 
collo  del  fanciullo,  eecclloccbè  nel  caso  della  tutela  officio- 
sa , o di  qualclte  altra  particolar  circostanza  , per  la  quale  il 
consiglio-  generale  degli  ospizi  avesse  deciso  di-  darne  l’autoriz> 
zazioue  , di  che  si  terrà  menzione  sul  registro  nella  colonna- 
delie  variazioni.  -,  * - 

La  nutrice  sarà  sottoposta  a delle  pene,  se  per  dolo,  o per- 
altra  colpevole  cagione  farà  toglierlo. 

(1)  Non  potrà  essere  compreso  nello  stato  de’  proietti  un  bambino  espo- 
sto senza  il  consenso  del  sindaco  uniformemente  al  disposto  ucll'art.  6,  deb 
decreto  de'  ai  settembre  1816. 
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18.  11  fanciullo  sarà  data  alla  nudrice  coperto  per  la  prima 
volta  di  panuolini  e ravvolto  nelle  l'asce.  Pel  tratto  successivo 
questi  ed  altri  oggetti  soliti  a somministrarsi  per  vestire  i pro- 
getti , si  (orineranno  ad  intervalli  prudeutemenlc  regolati,  e 
l’imporlo  ne  sarà  incluso  nel  pagamento  della  mercede  incn- 
sitale  , rimanendo  a carico  della  nutriee  islessa  il  provvedere 
cunvenienlemente  di  tutto  il  fanciullo.  Riguardo  a quanto  è 
disposo  in  questo  articolo  rimane  avvertilo  di  doversi  coaite- 
nuare  il  solilo,  quanto  delle  giuste  ragioni  non  esigessero  una 
riforma  per  diminuirne  la  spesa,  al  che  provvederanno  i con- 
sigli generali  dogli  ospizi. 

tq.  Nel  caso  che , falle  tutte  le  ricerche  , mancassero  le 
nutrici  locali  , e non  si  potesse  altrimenti  supplire  al  bisogno 
il  fanciullo  si  alimenterà  pel  momento  con  latte  di  capra  , o 
di  pecora  , o di  asina  , o di  vacca  , allungato  coll'acqua.  E 
necessario  badare  che  questo  latte  sia  fresco,  c lare  il  più  ch’è 
possibile  , clic  sia  premuto  all’istante  medesimo  in  cui  si  deve 
apprestare.  \ . ..  , 

20.  In  questo  mentre  si  cercherà  uua  nutrice  ne’ convicini 
paesi  , alla  quale  si  Consegnerà  il  fanciullo  dello  stesso  modo 
che  si  è indicato  negli  articoli  antecedenti.^^ 

Si  userà  diligenza  e costudia  nel  trasporlo  del  medesimo. 

ai.  L’invio  ue  sarà  partecipalo  con  lettere  alla  commissione 
amministrativa , o alla  deputazione  del  luogo  dove  il  fanciul- 
lo si  rimetterà,  perchè  lo  comprenda  nei  numero  di  quei  sot- 
toposti alla  sua  cura. 

22.  Di  tale  invio,  della  consegna  alla  nudrice,  della  parte- 
cipazione , e della  risposta  si  terrà  conto  nel  registro  de’  prò» 
jetli  dell’uno  e dell’altro  comune. 

23.  Le  uudrici  latteranno  i bambini  per  quell’intervallo  che  il 
temperamento  e lo  sviluppo  dei  medesimi  esigeranno. 

Dopo  svezzali  , continueranno  a rmdrirlo  sino  agli  anni  sei 
compiti  , allora  quando  ue  prenderà  cara  il  Governo. 

24.  Per  quei  che  già  si  trovassero  al  di  sopra  di  questa  età 
saranno  prese  delle  disposizioni  particolari.  Intanto  noti  sarà 
fatta  innovazione  sul  loro  stato  , uè  sui  pagamenti  attuali  del 
loro  mantenimento  , finche  non  sia  altrimenti  ordinalo  in  ve- 
duta di  un  quadro  generale  che  dovrà  rimettersi  dagriulendetiti 

25.  Infermandosi  qualche  fanciullo,  sarà  obbligo  della  nu- 
drice di  darne  subito  parte  alla  commissione  amministrativa  , 
o alla  deputazione  , affinchè  lo  faccia  immediatamente  curare 
dal  medico  , o dal  chirurgo  , a tenore  del  bisogno. 

26.  I medici  c chirurgi  locali  , spezialmente  quei  che  son 
condottali  dai  comuni  c dai  luoghi  di  pubblica  beneficenza  , 
sono  obbligati  di  prestar  gratuitamente  la  loro  assistenza  , vi- 
sitando ogni  giorno  e quante  volle,  occorre  gli  esposti  inférmi. 

27.  Questi  stessi  medici  e chirurgi  sarai)  quei  che  , dietro 
semplice  avviso  di  qualunque  de'  membri  delia  deputazione,  o 


Digitized  by  Googl 


APl'lNfitCK  ' 93 

(Iella  coiiirnissìone  amministrativa  , dovranno  ossei  varo  ì, bam- 
bini appena  raccolii  -,  per  curargli  intruediatanicutc  , se  ve  ne 
fosse  bisogno. 

Baderanno  principalmente  se  avessero  contralto  o portato 
dall’uieto  materno,  come  avviene  non  di  rado,  qualche  male 
contagioso.  In  questo  caso  riducendosi  il  coutaggio  alla  scab- 
bia o alla  lue  venerea  , nell'atto  che  si  dovrà  usare  tutta  la 
diligenza  uel  medicarli,  uon  si  trascurerà  di  farli  poppare  dal- 
le nudrici.  ' * • 

Se  la  lue  venerea  avesse  prodotto  delle  ulcerazioni  nella 
bocca  di  un  bambino  , allora  si  potrà  garentire  il  capezzolo 
dell'ordinario  mezzo  della  piombarola,  sta  a dirittura  di  piom- 
bo ',  sia  argento  , come  potrà,  aversi. 

Alla  pietà  combinata  col  dovere  delle  pie  ricevitrici  , delle 
tttidrici  , dei  medici,  dc'chirurgi,  e più  di  ogni  altro  di  cia- 
scun membro  delle  commissioni  amministrative,  e delle  depu- 
tazioni è raccomandato  premurosamente  lutto  ciò  che  riguarda 
la  miglior  rncdela  di  qucst'infclici  bambini. 

28.  Le  commissioni  amministrative  , e le  deputazioni  bade- 
ranno a far  apprestare  di  buonora  agli  esposti  l'inoculazione 

■ Vaccina  , tenendone  spesso  proposito  coi  medici  e cbirnrgi  sud- 
detti, per  isecglicre  il  tempo  opportuno,  e riferendone,  se  oc- 
correrà , ai  rispettivi  comitali  distrettuali  di  vaccinazione. 

29.  Le  commissioni  e deputazioni  medesime  provvederanno 

* anche  di  buon  ora  alla  istruzione  de’  projclti,  col  fargli  anda- 
re alle  scuole  primarie.  , ' - 

I maestri  di  tali  scuole  sono  incaricali  di  usare  una  cura 
particolare  per  questi  fanciulli  , come  figli  dello  stato. 

30.  Morendo  qualche  projetlo  sia  in  mano  della  tiudrice-, 
sia  in  mano  di  qualunque  altra  persoua  che  lo  mantenga,  da 
esse  se  ne  passerà  immediatamente  l'avviso  alla  commissione 
o deputazione  , la  quale  concorrerà  colle  medesime  a far  se- 
guire l’atto  corrispondente  presso  l'ufUziale  dallo  stato  civile. 
Osserverà  ancora  se  il  bambino  sia  lo  stesso  , ed  abbia  ii  suo 
segnale  di  piombo  , che  si  toglierà  per  conservarsi. 

II  medico  e chirurgo,  che  J avrà  curato,  spiegherà  in  iscrit- 
to il  male  di  cui  il  fanciullo  sarà  morto  , e s’inserirà  in  bre- 
ve il  contenuto  di  questo  scritto  nel  registro  de’  proietti  alla 
colonna  delle  variazioni. 

Della  morte  , e delle  circostanze  che  J’  hanno  scompagnata 
si  farà  rapporto  al  sottintendente  , e da  questo  al  consiglio 
generale , ed  all’intendente. 

3r.  Le  commissioni  amministrative  , e le  deputazioni  use- 
ranno l’attenzione  di  visitare-  spasso  le  nudrici  ed  i bambini , 
per  osservare  se  siano  ben  trattati , se  siano  puliti  ed  in  buono 
stalo  i panuoliui  , ed  altro  , di  cui  sono  av.vo)li  o vestili  , e 
se  godono  buona  salute  essi  non  meno  clic  le  nudrici  istessc. 
3coi gelido  in  queste  dclla  lt  ascutuuza  , le  av  ver tii  anno  ad  es- 
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sere  più  diligenti,  usando  modi  placidi,  e caritativi,  per  ri- 
chiamarle volentieri  al  dovere.  Ove  i replicati  avvertimenti 
fossero  riusciti  inutili  , o ne  avvenisse  in  vece  qualche  disor- 
dine , faranno  passare  i bambini  ad  altre  nudrici  , notando 
l’occorrente  nella  suddetta  colonna  delle  variazioni  al  libro  dei 
proietti  , e se  ne  farà  rapporto  come  sopra. 

3a.  1 parrochi  più  particolarmente  -,  e quando  costoro  fos- 
sero impediti  , i loro  economi  o gli  altri  sacerdoti  faranno  al- 
meno una  volta  la  settimana  delle  visite  speciali  ai  proietti  , 
e cercheranno  coi  sentimenti  di  umanità'  e di  religione  ispirare 
alle  loro  nudrici  l’amore  , e la  diligente  assistenza  per  ben  al- 
levare questi  bambini  ad  esse  affidati. 

Le  visite,  di  cui  si  è parlato  negli  articoli  antecedenti,  do- 
vranno farsi  all’improvviso  , ma  con  quella  circospezione  che 
la  prudenza  richiede. 

33.  I medesimi  ecclesiastici  nei  soliti  loro  sermoni  de’ giorni 
festivi  , e i predicatori  quaresimali  s’impegneranno  ad  impri- 
mere negli  animi  dei  fedeli  l'importanza  di  un’opera  sì  grata 
a Dio  , qual  è quella  di  favorire  il  mantenimento  , o il  ben 
essere  dell'infanzia  abbandonalo , e quanto  è meritoria  per  tutti 
coloro  che  in  qualunque  maniera  vi  contribuiscono  , special- 
mente  per  quelle  nudrici  che  avranno  una  cura  più  affettuosa 
dei  fanciulli  presi  ad  alimentare. 

34.  È raccomandato  agli  arcivescovi  , ai  vescovi  , ed  agli 
altri  ordinari  membri  dei  consigli  generati , o delle  commissioni 
amministrative  degli  ospizi  , di  darsi  una  benefica  premura  a 
favore  degli  esposili  esistenti  nelle  loro  rispettive  diocesi  , di 
farseli  presentare  nelle  loro  residenze  dalle  stesse  nudrici  e 
negli  altri  luoghi  all’occasione  del  giro  per  la  visita. 

35.  Questi  medesimi  capi  di  chiesa  , i parrochi , le  commis- 
sioni amministrative,  e le  deputazioni  si  adoprcranno  a pro- 
muovere il  lodevole  costume  introdotto  presso  gli  abitanti  del 
regno  , di  prendere  dei  proietti  esistenti  dentro  e fuori  dei 
conservatori  e Orfanotrofi  per  allevarli  presso  di  se  e far  loro 
apprendere  qualche  arte  o mestiere  : di  che  Sua  Maestà  si  è de- 
gnata agevolar  l’esecuzione  col  decreto  de’  37  dicembre  1810. 

36.  In  fine  di  ogni  mese  dalle  commissioni  e dalle  deputa- 
zioni si  farà  al  sottintendente  del  distretto  un  rapporto  sullo  stalo 
de’  proietti  , e dei  pagameuti  pel  loro  mantenimento. 

I cassièri  ne  faranno  un  altro  sullo  stato  delle  somme  esatte, 
e di  quelle  erogate. 

fi  sottintendente  farà  altrettanto  al  consiglio  generale  di  ani- 
. ininistrazione  degli  ospizi  ed  all’intendente  con  un  transunto 
delle  relazioni  delle  commissioni,  delle  deputazioni , e de’  cas- 
sieri , accompagnato  dalle  sue  osservazioni. 

37.  Questi  periodici  rapporti  generali  non  esentano  dal  farne 
quei  particolari  ad  ogni  nuova  esposizione  dei  proietti  , alla 
loro  morte  , alle  tutele  officiose  che  se  ne  fossero  inltaprcse,  e 
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ad  altri  oggetti  speciali  che  interessano  immediatamente  la  co- 
noscenza de' sottintendenti,  degl'intendenti  e de’consigli  generali. 

38.  1 consigli  medesimi  faranno  a questo  ministero  anche 
mensualmente  un  rapporto  sugli  oggetti  indicati  negli  articoli 
36  e 37 . 

TIT.  HI.  Delle  spese  pel  mantenimento  de’  proietti. 

3g.  Le  pie  ricevitrici,  godendo  del  comodo  delle  abitazioni  • 
in  tutto  o in  parte  gratuito  , non  avranno  verun  drillo  a sti- 
pendio. Nondimeno  se  delle  circostanze  particolari  di  un  co- 
mune , relative  sopratutto  al  numero  della  sua,  popolazione,  e 
ad  un’ordinaria  frequenza  nell’esposizione  de’  bambini  esiges- 
sero la  giustizia  di  uno  stipendio  , sarà  fissalo  a proposta  dei 
consigli  generali  degli  ospizi. 

40.  Questo  stipendio  verrà  pagato  .dal  comune,  come  si 
suole  ne’  luoghi  dove  presenlamenie  è stabilito  , c sarà  descrit- 
to tra  gli  ordinari  stipendi  del  budget  municipale. 

41.  Continueranno  parimenti  a carico  de’  comuni  le  spese 
necessario  per  la  formazione  e la  manutenzione  delle  ruote,  e 
delle  abitazioni  annesso  , da  notarsi  ne’  loro  budgets  sotto  le 
rubriche  rispettive. 

42.  Per  le  spese  indicate  ne’ due  articoli  antecedenti  si  fa 
eccezione  dei  casi  in  cui  cileno  sono  a carico  dei  luoghi  di 
pubblica  beneficenza  , i quali  seguiteranno  ad  adempirvi. 

43.  Le  pie- ricevitrici  inoltre  potranno  avere  nel  fine  dell’an- 
no sul  fondo  del  mantenimento  dei  proietti  una  gratificazione 
che  sarà  proposta  dai  consigli  generali,  in  considerazione  del 
loro  buon  servizio  , e del  numero  dei  proietti  che  avranno 
consegnati  viventi. 

44.  L’assegnamento  alle  nudrici  sarà  fatto  dai  medesimi  con- 
sigli generali.  Esso  non  potrà  esser  maggiore  di  carlini  diciot- 
to , non  compreso  il  conligentc  mensuale  pei  panuolini  , o 
vesti  del  fanciullo;  nè  maggiore  di  carlioi  venti , compreso  il 
contigenle  suddetto. 

45.  Malgrado  la  fissazione  di  questi  maximum  , attesa  la 
scarsezza  de’  fondi  addetti  al  mantenimento  degli  espositi  , e 
dall’altra  parte  la  grande  spesa  che  importa  l’attuale  loro  nu- 
mero e stato  , i consigli  generali  degli  ospizi  baderanno  dili- 
gentemente a risparmiare  su  tali  assegnamenti  , proccurando 
quanto  è possibile  di  ridurre  a carlini  dodici  quei  che  sono 
maggiori  , e non  fare  innovazione  su  quei  che  fossero  di  som- 
ma minore  senz’autorizzazione  superiore. 

Cureranno  però  di  farli  pagare  puntualmente  in  ogni  scadenza. 

46.  Una  nudrice  potrà  benanche  aver  sul  fiue  dell’antro 
una  gratificazione  non  maggiore  dell’importo  di  nna  mesata  di 
assegnamento,  quando  dai  rapporti  periodici  'Sulla  lenirla  dei 
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proietti  si  rilevi  di  avere  avuta  una  costante  cura  speciale  uri 
tmdrii'c  ed  allevare  il  bambino  affidatole. 

47.  Riguardo  ai  proietti,  che  sono  tenuti  a carico  degli  o- 
spizi  , si  làrà  Pappi  inazione  più  opportuna  di  quelle  disposi- 
zioni sin  qui  dato,  )e  quali  vi  potranno  aver  luogo. 

. , r • / 

T1T.  IV.  De’  fondi  addetti  al  mantenimento  de’  proietti  — 
contabilità  corrispóndente. 

48.  I fondi  pel  mantenimento  dei  proietti,  sono.  (1) 

1.  Quello  che  somministra  il  tesoro. 

2.  Quello  delle  rendite  degli  stabilimenti  di  pubblica  be- 
neficenza destinati  per  istituzione  in  tutto  o in  parte  a que- 
st’oggetto. 

8.  I grani  addizionali  sulla  contribuzione  fondiaria  addetti 
alle  spese  provinciali.- 

Una  lassa  supplementaria  sui  comuni  nell'insufficienza  de’  tre 
cespiti  anzidetti.  1 due  ultimi  non  sono  provvisori. 

4q.  Il  fondo  del  governo  sarà  annualmente  riportilo  alle  pro- 
vinole in  ragione  del  bisogno  di  ciascuna.  Sarà  questo  bisogno 
calcolato  sul  numero  rispettivo  de’ proietti , e sulla  minor  forza 
di  risorse  che  possano  attendersi  dagli  altri  fondi. 

5o.  Quindi  per  avere  i dati  di  questa  ripartizione  , gl’in- 
tendenti , dopo  aver  formati  i progètti. 

1.  De’  budget  annuali  dei  luoghi  di  pubblica  beneficenza, 
i quali  sono  interamente  o in  parle'addetti  alla  nutrizione  dei 
proietti. 

2.  De' budget  annuali'  delle  spese  provinciali , formeranno 
o rimetteranno  in  questo  ministero  un  quadio  , che  porterà. 

1.  Il  total  numero  dei  projetti  della  provincia  rispettiva. 

2.  La  somma  bisognevole  al  loro  mantenimento,  compre- 
savi una  sufficiente  quota  per  ispcse  imprevedute. 

3.  A qual  parte  o per  qual  numero  di  esposili  ne  prov- 
veggano gli  ospizi  addetti  a quest’opera. 

4.  A qual’altra  si  può  provvedere  sulla  suddetta  sovrim- 
posta de’ grani  addizionali. 

5.  Qual  finalmente  debba  essere  il  contingente  supplemen- 
tario  da  ripartirsi  ai  comuni. 

Questo  quadro  sarà  accompagnato  dà  un  dettagliato  rappor- 
to , che  faccia  conoscere  l’esattezza  del  progetto. 

5t.  Poiché  l’intendente  avrà  conosciuti  tutl'i  fondi  addetti 
nell’anno  a questo  ramo,  facendo  deduzioni  di  quei  che  ap- 
partengano agli  ospizi  destinati  all’opera  dei  proietti  ( i quali 
si  regoleranno  secondo  i budget  rispettivi  ) farà  col  consiglio 

(1)  De  disposizioni  contenute  nell’articolo  48  e successivi  sona  state  mo- 
dificete in  gran  parte  dal  reai  decreto  de’  21  settembre  1826. 
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generale  la  più  giusta  ripartizione  degli  altri  tre  feudi  per  di- 
stretti , circondari  , e comuni. 

'5 2.  Questa  ripartizione  sarà  descritta  in  un  quadro,  il  qua- 
le presenterà  !a  parte  distinta  di  ciascuno  dei  detti  tre  fondi 
la  quale  si  sarà  assegnata  a ciascun  distretto  ed  a ciascun  cir- 
condario, ed  il  contingente  indistinto  assegnato  a ciascun  comune. 

53.  1 fondi  diversi  assegnati  nella  ripartizione  ai  circondari 
saranno  versati  presso  i cassieri  comunali  pei  loro  capo  luo-- 
ghi , i quali  ne  porteranno  una  contabilità  distinta  da  quella 
degl’intoili  ed  esiti  municipali. 

54-  Saranno  perciò  inviati  loro  i budget  degl’introiti  e de- 
gli esiti  pel  mantenimento  dei  projetti' de’ circondari  rispettivi. 
Tra  gli  esiti  vi  sarà  un  articolo  di  spese  impreviste. 

Questi  budget  corrisponderanno  ai  registri  degli  esposili  che 
debbono  essere  presso  i cassieri  medesimi  , ed  allo  stato  di  ri* 
partizione  de’ fondi. 

55.  Per  misure  concertate  col  ministero  delle  finanze  i ri- 
cevitori generali  delle  contribuzioni  dirette  caricheranno  a cia- 
scun percettore  o esattore  delle  contribuzioni  dirette  dei  comuni 
rispettivi  dei  circondari  le  quote  delle  somme  che  paga  il  tesoro  , 
e quelle  dei  grani  addizionali  provinciali , entrambe  le  quali  si 
troveranno  disegnate  negli  ordinativi  degl'intendenti. 

I percettori  ed  esattori  fe  verseranno  presso  i cassieri  comunali 
de' capo  luoghi  de’ propri  circondari. 

Le  ricevute  di  questi  cassieri  serviranno  di  discarico  ai  percet- 
tori ed  esattori  suddetti. 

56. 1 cassieri  faranno  i pagamenti  alle  nudrici  dei  proietti  se- 
condo i budget  che  avranno  dagl'intendenti , e secondo  i corri- 
spondenti mandati  mensili  che  ne  riceverranno  dalle  commissio- 
ni amministrative  , o dalle  deputazioni  (1). 

Tali  mandati  si  stenderanno  ad  un  dipresso  come  quei  che 
formano  i siedaci  per  le  spese  dell’amministrazione  comunale  , a 
tenore  del  regolamento  de’a5  febbraio  1809. 

Ne'  detti  mandati  non  si  mancherà  di  certificare  che  i proietti , 
pei  quali  si  fanno  i pagamenti , sono  tuttavia  viventi. 

57.  In  una  simile  maniera  si  eseguiranno  i pagamenti  sia  per 
oggetti  di  pannolini  e vesti , sia  per  rinfranchi  da  farsi  ai  comuni 
per  anticipazione  di  cui  si  parla  nell’articolo  seguente,  sia  per 
altra  spesa  straordinaria. 

58.  Nel  caso  che  all'esposizione  di  un  proietto  non  si  avessero 
subito  in  pronto  i fondi  dalla  cassa  del  circondario  per  le  prime 
spese  di  nudrizione  e degli  effetti  bisognevoli  per  covrirle  , esse 
saranuo  fatte  sull’articolo  delie  spese  impreviste  del  comune,  per 

■<  • . . ' ' 

(1)  I cassieri  non  potranno  soddisfare  alcun  mandato  di  esito  per  Io 
mantenimento  de’  proietti  senza  il  visto  de’  sindaci  , che  sono  i presi- 
denti delie  commissioni  comunali.  Articolo  6 del  decreto  del  ai  settem- 
bre 1816- 

13 


/ 


Digitized  by  Google 


98  appendice 

quindi  esserne  sollecitamente  rivaluto  con  ordine  dell'intenden- 
te., dietro  l’avviso  che  se  ne  sarà  dato. 

59.  1 cassieri  non  potranno  invertire  ad  altro  uso  le  somme, 
depositate  presso  di  loro  pei  mantenimento  dei  proietti  , sotto  pe- 
na di  una  multa  da  infiggersi  dall'intendente  proporzionala  alle 
somme  invertite.  Questa  multa  potrà  crescere  per  la  considerazio- 
ne delle  circostanze  che  accompagnino  l’abuso  fallo  , ed  il  peri- 
colo che  può  esser  pervenuto  dalla  mancanza  del  danaro  ai  biso- 
gni ricorrenti  della  nudrizione  de’  proietti. 

Il  prodotto  di  queste  multe  andrà  a vantaggio  de'fondi  addetti 
al  mantenimento  degli  espositi. 

60.  La  reddizione  de’ conti  per  questo  ramo  sarà  fatta  al  consi- 
glio d'intendenza  approssimativamente  sulle  stesse  regole  che  so- 
no ora  in  vigore  riguardo  a’ conti  comunali. 

61.  Le  ie<te  delie  casse  in  ogni  circondario  serviranno  di 
base  ai  budget  delle  spese  pel  mautenimenlo  de' proietti  dell’an- 
no venturo. 

62.  Gl’intendenti  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 

regolamento.  v 

— 57  — , . 

1 r ' . ' * ' 

Circolare  del  a3  febbraio  1811  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia 

portante  disposizioni  onde  evitarsi  gli  errori  nei  cognomi  negli  atti  dello 

stato  civile. 

La  rettificazione  prescritta  col  decreto  de’  24  gennajo.  1811 
può  aver  luogo  ogni  qual  volta  il  cognome  del  figlio  DelTallo 
di  nascita  , o di  battesimo  non  è scruto  come  quello  del  pa- 
dre ; essendo  l'oggetto  della  legge  di  avere  la  conformità  ne* 
diversi  alti  , onde  assicurare  l'identità  della  persona.  Si  è par- 
lato nel  decreto  dell’errore  del  cognome  del  tìglio,  poiché  di 
ordinario  accade,  che  i cognomi  siano  sbagliati  più  facilmente 
nella  redazione,  degli  atti  di  nascita.  Il  decreto  non  comprende 
il  caso  dell’errore  nel  cognome  del  conjuge  defunto,  o dell’o- 
missione del  suo  nome  , poiché  detto  errore  potrebbe  portare 
delle  conseguenze  più  tristi  , c per  altra  parte  le  icslimouiauze 
richieste  non  sarebbero  dcll’islesso  valore. 
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— 58  — 

Istruzioni  del  20  luglio  1811  emesse  dal  ministro  degli  «(Tari  interni  da 

Osservarsi  nel  soccorso  da  prestarsi  agli  individui  indigenti  che  trovami 

in  contumacia. 

I conlumacisti  indigenti  si  distinguono  in  due  classici,  cioè, 
militari  e pagani. 

1.  1 militat  i o altra  gente  in  qualunque  modo  addetta  a que- 
sto servizio  sia  di  mare  sia  di  terra,  tanto  nazionali  elle  esteri 
dovranno  ricevere  il  necessario  sostentamento  quando  l'uopo 
io  richiegga  dal  ramo  della  guerra  ; qualora  non  vi  sia  am- 
ministrazione militare  vicina,  che  sugl’inviti  degli  agenti  di 
salute  possa  amministrai  lo  all’istante  , ven  a supplito  da’  co- 
muni ove  la  contumacia  si  disconla,  i quali  soddisferanno  e- 
gualmentc  le  guardie  sanitarie  , che  in  tali  rincontri  saranno 
impiegate-,  avvalendosi  dei  fondi  degl'esiti  imprevveduti , per 
indi  ripetere  il  rimborso  delle  spese  del  sostentamento  de’con- 
tumacjsti  indigenti  da  corpi  d’onde  gl’individui  dipendono  per 
mezzo  dei  ministeri  corrispondenti. 

2.  I conlumacisti  pagani  nazionali  che  litòrnano  su  le  nostre 
spiagge  dopo  di  essere  stali  predati  , o dopo  di  aver  sofferto 
naufragi,  o altra  disgrazia  in  mare  , avranno  provvisoriamente 
j dovuti  soccorsi,  c le  spese  per  le  guardie  di  sanità  graviteranno 
sugl’istessi  anzidetti  fondi  da’ comuni , ove  consumano  la  quaran- 
tena, salvo  il  dritto  agli  stessi  di  essere  indennizzati  da’ comu- 
ni ai  quali  i conlumacisti  appartengono  , o da’  contumacisti 
medesimi  purché  sieno  le  loro  patrie  in  circostanze  di  potervi 
adempire. 

3.  Il  sostentamento  de’ contumacisti  pagani  esteri  che  ne  ab- 

biano bisogno  per  qualcheduno  de’  summensionati  sinistri  av- 
venimenti , e la  soddislaziono  per  le  guardie  di  sanità  che  li 
custodiscono  si  lasceranuo  alla  cura  de’ consoli  , e viceconsoli 
delle  loro  uazioni  , ai  quali  se  ne  farà  sollecitamente  la  ri- 
chiesta. In  quei  luoghi  ove  tali  rappresentanti  non  esistono  , 
nuderanno  pure  interamente  a carico  de’ comuni  nella  guisa  di 
sopra  cennata,  per  poi  riscuoterne  l’importo  da’ viceconsoli  più 
vicini , o da’ consoli  generali  in  Napoli.  . 

4.  Io  ognuno  degli  espressati  casi  dovrà  rimettersi  dalle  de- 
putazioni nella  generale  soprintendenza  di  salute  uno  stato  e- 
saltissimò  di  questi  esili  , giusta  l’acchiuso  modello , nella  pre- 
venzione che  servendo  un  tal  documento  per  mezzo  giustifica- 
tivo de’  pagamenti  che  andranno  in  seguito  a farsi  da’  diffe- 
renti rami  , dovrà  formarsi  anche  per  una  stessa  contumacia 
io  tanti  fogli  separati  quanti  saranno  le  diverse  classi  delle 
persone  che  stanno  purgando. 
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- V 

Circolare  del  3 aprile  1811.  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  por* 
tante  disposizioni  a seguirsi  per  gli  atti  di  morte. 

11  disposto  nell’articolo  a del  decreto  de’aa  aprile  1809  ri- 
spetto a1  maggiori  che  non  possono  produrre  gli  atti  di  morte, 
ola  pruova  dell’assenza  de’ loro  genitori  ed  ascendenti  non  è 
applicabile  agli  sposi  minori  , i quali  si  trovano  nella  stessa 
circostanza.  11  decreto  anzidetto  non  ha  parlato  del  caso  dei 
matrimoni  de’  minori  , perchè  a cià  ha  provveduto  l'articolo 
160  del  codice  giudiziario  , il  quale  richiede  il  consenso  del 
consiglio  di  famiglia  tutte  le  volle  , che  il  minore  sia  privo 
di  ascendenti.  Or  la  pruova  della  mancanza  degli  ascendenti 
è implicita  nell’atto  stesso  del  consenso  del  consiglio  di  fami- 
glia , poiché  in  questo  solo  caso  la  famiglia  è autorizzata  dalla 
legge  ad  unirsi  per  deliberare  sull'utilità  del  matrimonio  del 
minore.  ' > . 

-60  — 

I ’ j . . 

Circolare  del  36  giugno  1811  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante ulteriori  disposizioni  alle  commissioni  incaricate  della  discussione 
de*  conti  comunali. 

La  celerità  , con  cui  conviene  che  le  commissioni  ultimamente 
stabilite  procedano  nella  liquidazione  de’ conti  arretrati , potreb- 
be talvolta  nuocere  alla  giustizia  , ed  a’ dritti  de'  contabili,  pri- 
vandoli del  tempo,  che  forse  può  essere  loro  necessario  per  esibi- 
re i documenti  in  giustificazione  delle  parlile  comprese  nel  con- 
to. Penetrato  dalla  necessità  di  doversi  evitare  un  simile  disor- 
dine , ho  preso  sull 'oggetto  gli  ordini  di  Sua  Maestà.  Si  è de- 
gnata la  Maestà  Sua  di  approvare  che  in  caso  di  reclamo  le  com- 
‘ missioni  potessero  rivedete  i loro  provvedimenti,  quando  il  cola- 
bile, a cui  si  è significala  una  partita  esibisca  nel  termine  di  venti 
giorni  al  più  tardi  dopo  la  notifica  della  significatoria  de’  docu- 
menti decisivi,  in  forza  de'quali  risulti  chiaramente  la  sua  ragio- 
ne , e che  la  partita  significala  meriti  essere  ammessa.  Disponete 
che  questa  misura  sia  generalmente  osservala  , riscontratemi  di 
aver  ricevuto  la  presente,  e vi  assicuro  della  mia  stima. 
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Istruzioni  del  5 giugno  1811  per  la  redazione  degli  atti  dello  stato  civile 
emesse  dal  ministro  degli  affari  interni  di  accordo  con  quello  di  grazia 
e giustizia. 

.1  soli  atti  autentici  sono  quelli  , che  si  redigono  su  de' re- 
gistri destinali  a tal  uso.  Qualunque  inscrizione  sopra  fogli  vo- 
lanti , ed  in  altro  modo  che  su’  registri  , è riprovata  dai  co- 
dice civile  , importa  in  conseguènza  rirregolarità  dell’atto  , e 
darà  luogo  all'azione  de’ danni,  ed  interessi  delie  parti,  oltre 
le  pene  prescritte  dal  codice  penale  ( cod.  civ.  art.  52.  ) 

Risulta  da  questo  principio , che  le  forinole  ordinate  col  de- 
creto de’  29  ottobre  1808  , non  formano  autenticità.  In  esse 
si  volle  dare  de’  modelli  di  dichiarazioni  per  facilitare  la  re- 
dazione degli  atti  , ma  non  s'intese  mai  , che  la  forinola  fosse 
l’atto.  A quest’ora  gli  uffiziali  dello  stato  civile  , dovendo  es- 
sere istruiti  delle  loro  funzioni  , può  senza  inconveniente  sop- 
primersi l’uso  delle  forinole  , ch  e stalo,  ed  è tuttavia  I3  causa 
d’irregolarità  incalcolabili.  Quindi  dal  1 gennajo  1812  non  sa- 
ranno piu  adoperate  le  forinole  ; le  dichiarazioni  delle  parti 
saranno  fatte  verbalmente  all'uffizio  dello  stato  civile,  e saran- 
no immediatamente  stese  su  i registri  rispettivi.  Le  formule  in 
conseguenza  non  dovranno  più  essere  impresse,  aU'inluori  di 
quelle  degli  atti  di  pubblicazione  de’  matriiuonj  che  si  devono 
affiggere  avanti  alle  porta  della  casa  comunale,  dell'avviso  di 
morte  avvenuta  negli  ospizj  , ospedali  , o prigioni,  e de’ per- 
messi di  dare  sepoltura,  poiché  queste  senza  alterare  la  natura 
di  tali  atti  , ne  facilitano  la  estensione. 

I registri  possono  essere  uno  , o più  , e debbono  tenersi  in 
doppio  ( cod.  civ.  art.  40  ). 

Emana  da  questa  disposizione  della  legge  , che  gli  atti  dello 
stato  civile  si  debbono  contemporaneamente  redigere  su  due  re- 
gistri simili. 

Per  rendere  la  redazione  meno  complicata  , poiché  si  è an- 
cora nella  necessità  di  far  imprimere  1 modelli  degli  atti  y dei  ** 
quali  non  è possibile  di  esigere  la  estensione  a meno  per  in- 
tiero , dal  1 gennajo  1812  vi  saranno  cinque  registri  tenuti  in 
doppio  , ad  eccezione  di  quello  per  le  pubblicazioni.  II  primo 
sarà  destinato  per  gli  atti  di  nascita;  il  secondo  per  quelli  di 
matrimqnio;  il  terzo  per  le  pubblicazioni  ; il  quarto  per  gli 
alti  di  morte  ; l’ultimo  per  le  nascite  avvenute  in  un  viaggio 
di  mare  , per  le  ricognizioni , adozioni  , divorzi , per  le  per- 
sone defunte  fuori  del  domicilio,  e per  gli  atti  de’ mortinati. 
Tutti  questi  registri  devono  essere  in  carta  semplice,  non  bol- 
lata ( decreto  de’  19  dicembre  1808  ). 

I modelli  degli  atti  dello  stato  civile  continueranno  ad  cs- 
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sere  impressi  , e ligati  in  volumi  , o sia  registri  , secondo  la 
indicata  distribuzione.  Assicurata  in  tal  modo  ('uniformità  de- 
gli atti  , per  facilitarne  sempreppiù  la  redazione  , sono  trac- 
ciate q-ui  appresso' le  diverse  circostanze  , che  si  possono  presen- 
tare in  ciascun  alto,  e che  debbono  essere  estese  a mano  nel  vuoto 
del  modello  stampalo  sul  registro.  Questo  metodo  è diretto  a pre- 
venire ogni  specie  di  omissione,  ed  a rendere  ancora  la  redazione 
uniforme. 

Allorché  dovrà  redigersi  un'atto,  si  consulterà  il  caso  parti- 
colare , ed  a seconda  di  esso  si  riempiranno  i vuoti  de’  regi- 
stri. Nell'Impressione  si  avrà  cura  di  lasciare  i vuoti  abbastanza 
ampj  per  poter  contenere  tutte  le  variazioni  possibili. 

Ad  oggetto  di  completare  la  regolarità  degli  atti  dello  stato 
civile  , è necessario  di  fissare  anche  l'attenzione  sulle  tavole 
annuali  prescritte  dal  decreto  de’  26  ottobre  1808. 

L'ufiiiiale  dello  stato  civile  ha  l'obbligo  ne’ primi  quindici 
giorni  dell'anuo  seguente  di  fare  alla  fine  di  ciascun  registro, 
tranne  quello  delle  pubblicazioni,  una  tavola  per  ordine  alfa- 
betico degli  alti  che  vi  sono  compresi  , e di  rimettere  una  copia 
all'intendente  in  conformità  dell  art.  22  dell  indicato  decreto 

I modelli  di  queste  tavole  sono  descritti  egualmente,  acciò  sie- 
no  formale  in  una  maniera  uniforme,  e presentino  le  stesse  indi- 
cazioni. 

Bisogna  avvertire  , che  le  tavole  debbono  essere  attaccate  alla 
fine  di  ciascun  registro,  per  cui  di  ogni  tavola  fa  d’uopo  formar- 
ne tre  esemplari , per  lasciarsene  lino  in  ciascun  registro  doppio, 
e rimettersi  il  terzo  all’intendente.  * 

La  legge  per  questa  parte  non  sarà  stata  finora  generalmente 
eseguita.  Gl  iuteiidemi  in  conseguenza  disporranno  , ed  invigile- 
ranno, che  tutti  gli  ufficiali  dello  stato  civile  formino  nel  corso 
di  quest  anno  le  tavole  annuali  , che  non  sicno  state  adempite 
negli  anni  scorsi  a contare  dal  1809  inclusi varnen te.  Essi  ne  spe- 
diranno al  più  presto  in  ogni  comune  i modelli  corrispondenti  , 
onde  agevolare  il  lavoro,  e renderlo  uniforme. 

Conclusione 

Lo  stato  civile,  i di  cui  atti  sono  commessi  al  ministero  de’sin- 
daci,  o de’  funzionarj , che  li  rimpiazzano  è la  base  fondamentale 
dell  a società . - . ' ’ 

II  governo  gli  lia  costituiti  garantire  depositarj  de’più  interes- 
santi titoli  del  cittadino.  Queste  importanti  funzioni  esigono  una 
Vigilanza  scrupolosa,  uno  zelo  instancabile  capace  di  prevenire 
tutte  le  omissioni  che  potrebbero  alterare  de’ dacuincnli  si  pre- 
ziosi, c si  autentici . 

I modelli  i più  semplici,  le  istruzioni  le  più  chiare,  le  cure  le 
più  paterne  dèi  governo  , tutte  le  precauzioni  in  fine,  prese  per 
assicurare  lo  stalo  de'  cittadini  periscono  , quando  gli  ufiiziali 
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dello  siato  civile  non  sopo  animati  dall'attaccamento  a*  proprj 
doveri.  Essi  devono  fare  di  questa  materia  1 oggetto  principale 
delie  loro  sollecitudini,  e delle  loro  meditazioni,  devono  ricor- 
darsi che  trattasi  di  un  oggetto  di  un  influenza  la  più  estesa, 
e la  più  immediata  su  la  felicità  degl'individui , poiché  ab- 
braccia la  vita  dell'uomo  tutta  intera  , lo  attacca  alla  fami- 
glia , ed  alla  società,  e ne  assicura  il  riposo. 

Penetrati  una  volta  gli  Uflrziali  dello  stato  eivile  dell’impor- 
tanza delle  loro  funzioni,  mi  compiaccio  a sperare,  che  gelosi' cu- 
stodi del  deposito  che  loro  è confidato,  non  si  troveranno  mai  nel 
caso  di  essere  richiamati  all'osservanza  de'proprj  doveri  e da  que- 
gli che  il  codice  mette  in  opere  de’ magistrali. 

La  vigilanza  sulla  regolarità  degli  atti  è confidata  dalla  legge 
a’  proccuratori  regj  presso  a' tribunali  di  prima  istanza.  In  ogni, 
caso  di  difficoltà  i sindaci  si  dovranno  dirigere  a' medesimi,  per 
averne  gli  opportuni  schiarimenti. 

Gl  intendenti  dovranno  concorrere  dal  loro  canto  aH'esalto 
andamento  di  questa  parte  dell'amministrazione  civile.  11  di  loro 
obbligo  essenziale  consiste  nel  provvedere  a tempo  tutti  i comuni 
de’  registri  necessarj.  Essi  avranno  cura  di  farne  seguire  la  stam- 
pa, secondo  questi  ultimi  modelli,  nelle  stamperie  delle  rispetti- 
ve intendenze , e di  regolarla  in  modo  che  tutt'i  registri  sieuo 
pronti,  e rimessi  a’ presidenti  de’ tribunali  di  prima  istanza  per  la 
cifra,  nel  corso  di  settembre  di  ciascun  anno,  baderanno  indi  a 
ritirarli  adempiti  prima  della  fiqe  di  novembre,  ed  a farli  perve- 
nire a’  comuni  nel  corso  di  dicembre; 

Con  questo- metodo  costantemente  osservato,  con  una  vigilanza 
sempre  attiva  si  avranno  i registri  dello  stalo  civile  regolarmente 
redatti,  gelosamente  custoditi , ed  il  volo  della  legge  sarà  soddi- 
sfatto. 

— 62  — . 

Ufficio  del  23  febbrajo  i8n  diretto  dal  procuratore  regio  presso  la  com- 
messione  feudale  al  regio  procuratore  presso  il  tribunal  civile  di  Salerno 
sulla  competenza  giudiziaria  a procede  re  nelle  cause  di  commutazione  e 
* di  affrancazione  di  rendite  feudali. 

Alcuni  cittadini  di  S.  Pietro  a Scafati  mi  hanno  fatto  sup- 
porre che  voi  incontriate  dubbj  sulla  competenza  a procedere 
nelle  cause  di  commutazione  e di  affrancazione  di  rendite  feu- 
dali , per  la  ragione  che  avendo  su  di  esse  pronunziato  la  com- 
messione  feudale  , ne  credete  riservala  l’esecuzione  al  commis- 
sario del  Re.  Credo  necessario , signore,  di  distinguere  le  con- 
troversie sulle  quali  la  commissione  ha  pronunziato  da  quelle 
per  le  quali  ha  solamente  ordinato  l’applicazione  della  legge. 
Le  prime  sono  da  eseguirsi  , esclusivamente  da’  commessa rj  del 
Re.  Le  seconde  radono  sotto  la  giurisdiz-ione  .de*  giudici  com- 
petenti ; -come  quelle  per-  le  quali  si  è solamente  fissalo  il  di- 
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ritto,  secondo  il  quale  dee  giudicarsi.  A ciò  si  aggiunge  che 
avendo  il  reai  decreto  de’  17  gennajo  espressamente  ordinato 
che  procedono  i giudici  di  pace  e i tribunali  civili , non  può 
esservi  , oltre  a queste  , altra  autorità  competente  a pronun- 
ziarvi. Finalmente  l’idea  della  legge  è stata  di  accordare  a’ de- 
bitori i mezzi  più  facili  per  ottenere  la  commutazione  e.  l’af- 
francazione, il  che  non  s'otterrebbe  se  si.  credesse  unicamente 
delegata  a questa  operazione  un’autorità  unica  e straordinaria. 

Ciò  posto  vi  prego  così  in  questo  , come  in  tutti  gli  altri 
casi  di  fare  che  i giudici  di  pace  procedano  speditamente  a te- 
nor  della  legge  , e d’interporre  la  vostra  autorità,  onde  queste 
domande  trovino  sempre  tutto  quel  giusto  favore,  che  la  legge 
ha  inteso  d’accordare  loro. 

Gradite  gli  attestati  della  mia  distinta  stima. 

— 63  — 

Circolare  del  5 ottobre  1811  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante disposizioni  a seguirsi  per  le  opere  e lavori  a carico  della  teso- 
reria. 

Con  mia  circolare  de’  3i  agosto  ultimo,  richiamando  a stretta 
osservanza  l’altra  mia  de’ 6 giugno  1810  numero  a,  v’inculcai 
che  qualunque  lavoro  pubblico  a carico  del  tesoro  , e delle 
ovincie  , e delle  comuni  del  regno  dovesse  esser  fatto  pre- 
cedente approvazione  ministeriale  , e dopo  la  formalità  dell’a- 
sta • solo  vi  feci  due  eccezioni  circa  gli  edifizj  civili  per  le  spese 
così  dette  locative,  e pe’  lavori  in  caso  d’urgenza,  di  cui  però  la 
spesa  non  eccedesse  la  somma  di.  ducati  trenta. 

Ora  Sua  Maestà  prendendo  inconsiderazione,  che  ogni  sorta 
di  lavoro  quando  è urgente  , non  permette  la  dilazione  ch’esige 
la  formalità  dell’asta  , e che  i lavori  di  poco  momento , special- 
mente se  riguardano  i diversi  rapprezzi  per  mantenimento  annua- 
le non  sono  suscettibili  di  essere  classificati  , e quindi  non  può 
per  essi  aver  luogo  l’appalto,  si  è degnata  approvare,  che  i lavori 
pubblici,  la  di  cui  esecuzione  importa  al  maximum  ducati  trenta, 
sieno  fatti  per  ordine,  e senza  appallo,  ne’  casi  però  in  cui  questa 

misura  sia  espediente,  è necessaria.  , . 

I11  forza  dunque  di  questa  sovrana  determinazione,  10  vi  au- 
torizzo ne’  casi  , che  voi  crederete  necessari  , ed  espedienti , a 
disporre  che  qualunque  pubblico  lavoro,  la  di  cui  spesa  non 
oltrepassi  la  somma  di  ducati  trenta  , sia  eseguito  per  ordine, 
e senz’appalto  ».  dispensando  alla  formalità  dell'asta. 

Debbo  non  pertanto  prevenirvi  ,’  che  vi  sono  de’  lavori  per 
semplice  manutenzione  di  opere  pubbliche  , la  quale  è perio- 
dica^ ed  annuale  , e può  essere  sempre  calcolala  anticipata- 
mente. Or  se  tale  spesa  di  manutenzione  pel  corso  deil'anuo 
imporli  più  di  ducati  trenta,  in  questo  caso  i lavori  debbono 
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essere  eseguili  per  appalto  , precedente  la  formalità  deU’asla. 
Vi  rinnovo  i sentimenti  della  mia  perfetta  considerazione. 

— 64  — 


Istruzioni  de’ ali  ottobre  1811  per  la  contabilità  comunale  e per 
la  liquidazione  dei  conti  de’ comuni. 


La  formazione  de’  budelli  de’  comuni  ; quest’opera  , che  ha 
costato  tante  cure  all  amministrazione  , non  darebbe  i felici' 
risultati  che  se  ne  attendono  , ove  non  fosse  seguita  da  un  or- 
dine di  èontabilità  capace  d’indicare  in  ogni  tempo  come  si 
operano  le  percezioni  dei  fondi  autorizzati , c come  questi  si 
impiegano  agli  usi  fìssali  in  ciascun  esercizio. 

Un  oggetto  tanto  interessante  esige  tutta  l’alienzione  degli 
amministratori.  Èssi  ne  han  sentita  l’importanza  , c quasi  ge- 
neralmente le  misure  sono  prese  per  assicurare  l’attività  del- 
ia contabilità  comunale.  Essendo  però  necessario  che  queste 
misure  sieno  uniformi  in  tutte  le  provincie,  onde  possano  cor- 
rispondere con  quelle  adottate  dal  ministero  per  aprire  una 
contabilità  generale  , egli  è indispensabile  che  in  ogni  comu- 
ne , ed  in  o£n’intcndenza  sieno  eseguite  .esattamente  le  istru- 
zioni seguenti. 

Se  queste  disposizioni  non  presentano  un  sistema  di  scrittu-  / 
ea  il  più  perfetto  , ne  contengono  almeno  uno  che  si  crede  a - 
portata  di  tutti  gli  agenti  , de'  quali  l'amministrazione  comu- 
nale deve  avvalersi.  La  perfezione  relativa  che  si  ha  in  mira 
consiste  nella  faciltà  dell’esecuzione  , che  è l’oggetto  da  cui 
non  è permesso  ad  ogni  sensato  amministratore  di  deviare.  AdT 
lorclic  gii  agenti  saranno  più  istruii  , cd  una  tale  epoca  gio- 
va augurarcela  non  molto  lontana , sarà  quello  il  tempo  di 
perfezionare  questo  sistema  , sul  quale  poggia  l’esattezza  del- 
l’economia de’  comuni. 


ORDINE  DI  CONTABILITA’  NE’  COMUNI. 

' , , _»  « . '•  J.  ‘ • 

1.  La  norma  dell’amministrazione  comunale  è il  bugetto . 11 
sindaco  non  solo  deve  invigilare  alla  riscossione  de’ fondi  au- 
torizzali , ma  deve  ancora  osservare  scrupolosamente  la  misura 
degli  esiti  stabilita.  Egli  non  può  disporre  pagamenti  al  di  là 
della  somma  fissata  in  ciascun  capitolo  , o articolo , nè  inver- 
tire la  destinazione  di  tali  somme  , impiegandole  ad  un  capi- 
tolo , o articolo  differente. 

J . *’  . 

> • . > « ' - * . < « • 
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Scrittura  del  sindaco. 

2.  Affinchè  il  sindaco  abbia  sempre  una  notista  esatta  delle 
somme  entrate  in  cassa  , e di  quelle,  che  a' termini  del  bu- 
getto  sono  disponibili  , egli  farà  tenere  nella  cancelleria  un  re- 
gistro secondo  il  modello  numero  1.  Questo  registro  non  è che 
la  copia  del  bugetto  fatta  a mezzo  margine  , e con  le  necessa- 
rie distanze  da  un  articolo  all’altro.  A fronte  di  ciascun  arti- 
colo si  d’introito  , che  di  esito  il  sindaco  farà  prender  nota 
cosi  delle  riscossioni  fatte  dal  cassiere,  come  de' mandati,  che 
egli  spedisce  sulla  cassa  , indicando  semplicemente  la  data,  il 
nome  del  debitore,  o della  parte  prendente,  e la  somma.  Ciò 
serve  ad  avvertirlo  non  meno  della  regolarità  della  esazione  , 
che  di  quanto  ha  disposto  , e di  quel  che  rimane  disponibile 

su  di  ciascun  capitolo  di  bugetto. 

v'.  * ‘ s *1  . * •. 

Ordini  di  pagamenti. 

3.  11  modo  di  ordinare  i pagamenti  è indicato  nell’articolo 
IO  del  regolamento  del  a5  febbraio  1809,  che  dev’essere  os- 
servato a rigore,  avvertendosi  di  esprimere  nel  mandalo  il  ca- 
pitolo , e l’articolo  del  bugetto,  al  quale  il  pagamento  dev’es- 
sere imputato.  La  forinola  del  mandato  sarà  quindi  la , se- 
guente : 

« 11  signor  cassiere  comunele  N.  N.  delle  lire 

« fissate  al  capitolo.  . . articolo.  . . del  bugetto  dell’e- 

« esercizio  dell’anno ne  pagherà  al  signor  N.  N. 

» la  somma  di  lire  . . . . . e ciò  per'  . . . i 

« ( si  noterà  la  ragione  del  pagamento  ).  » Mandato  per  lire  . . 

' ( in  abbocco  ).  Data  , e firma  del  sindaco.  Suggello  del  co- 
mune —Firma  det  cancelliere . 

Scrittura  de!  cassiere. 

, ‘ < > S ■ ' ■ 

4.  Nel  ricevere  dnH’intriidehle  il  bugetto  approvato,  il  sin- 
daco ne  spedirà  al  cassiere  una  copia  da  lui  certificala  , con- 
irosrguata  dal  cancelliere , e munita  del  suggello  del  comune. 
Unita  a questa  copia  egli  gli  rimetterà  due  libri , uno  per  l’in- 
troito , e l’altro  per  l'esito,  i qnali  contengano  la  norma  pra- 
tica , e dettagliata  , secondo  la  quale  le  riscossioni , cd  i pa- 
gamenti dovranno  operarsi.  I libri  saranno  formati  esattamen- 
te ne’  termini  degli  articolo  1 e 2 del  citato  regolamento  del 
25  febbraio  , ed  in  cònseguenza  secondo  il  modello  numero  a 
parte  tea.  Cosi  vi  sarà  un  conto  aperto  ad  ogni  capitolo  ed 
articdlo  , si  d introito  che  di  esito  , nell’ordine  medesimo  del 
bugetto.  A misura  che  si  faranno  gl’introiti  o gli  esiti,  il  cas- 
siere è nell’obbligo  di  scritturarli  immediatameute  a fronte  dei 
capitoli , cd  articolo  corrispondenti.  11  modello  ne  contiene  gli 
esempi  pratici. 
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Quante  volte  le  partite  portate  sul  budello  vengano  a soffri- 
re qualche  variazione  .per  effetto  di  nuovi  contraiti , o di  nuo- 
ve disposizioni  , il  sindaco  ne  prenderà  nota  sui  burella  , e 
sul  suo  libro  di  contabilità  ; ed  il  cassiere  farà  lo  stesso  , e- 
nuriciando  sul  suo  libro  i documenti  delle  variazioni,  i quali 
dovranno  rimanere  depositali  presso  di  lui,  per  essere  poi  uuiii 
al  conto  materiale.  , , . ' t 

Nel  caso  che  qualche  gabella  si  dovesse  esigere  per  transa- 
zione , il  decurionato  presedulo  dal  sindaco  ne  farà  un  ruolo 
nominale,  il  ruolo  approvato  , o modificato  a norma  del  bu- 
getto  , dall’intendente  ,.  o dal  sotto-intendente  nei  rispettivi 
distretti  , sarà  rimesso  per  mezzo  del  sindaco,  al  cassiere, 
perchè  gli  serva  di  regola  invariabile  nella  esazione,  il  cassie- 
re porterà  sul  ruolo  stesso  il  conto  di  ciascun  conlribueijte  ; 
ma  aprirà  sul  libro  formato  secondo  i'indieato  modello  un  so- 
lo conto  all'articolo  della  gabella  transatta  nel  totale  della 
somma  fissata  sul  bugelta  , alla  quale  dovrà  corrispondere  e- 
sattarnente  quella  ripartila  sul  ruolo.  A.  fronte  di  questo  totale 
il  cassiere  sarà  nelKobbligo  di  scritturare  l’ultimo  giorno  di 
ogni  mese  la  somma  delle  parlile  esatte  da’ contribuenti  nel 
corso  del  mese  , secondo  risulterà  dal  ruolo. 

Oltre  degli  enunciali  libri  , i cassieri  dovranno  formare  un 
giornale  di  cassa  , sul  quale  noteranno  giorno  per  giorno  le 
partite  d’introito  e di  esito,  ed  a cui  dovranno  riferirsi  i conti 
particolari  de’  libri  medesimi.  Quindi  questi  -libri  debbono  a- 
vere  la  colonna  indicante  il  foglio  di  refcrla  al  giornale  di 
cassa  e viceversa.  11  giornale  sarà  formato  secondo  il  modello- 
numero  3.  Esso  sarà  chiuso  colla,  firma  del  cassiere  , e del 
sindaco  alla  fine  di  ogni  bimestre,  allorché- dovrà-  tarsi  iL  bi- 
lancio , che  verrà  in  seguilo  prescritto. 

Gl’intendenti  , ed  i sotto-intendenti  ne’  rispettivi  distretti  , 
sono  autorizzali  a dispensare  provvisoriamente  alla  formazione 
del  giornale  ne’  piccioli  comuni  , die  non  abbiano  un  Ùtigelto 
maggiore  di  lire  a5oo  , quante  volte  incontrino  ostacoli  nella 
poca  attitudine  de’ cassieri.  Trattandosi  di  piccione  somme,  non 
sarà  difficile  all' occorrenza  di  conoscere  la  situazione  delia  cassa, 
colla  sola  ispezione  del  libro  d'introito  e di  esito- 

Ricevute  ai  debitori. 

5.  Per  ogni  riscossione  il  cassiere  è nel  dovere  di  spedire 
una  ricevuta  , che  dovrà  essere  vistala  dal  sindaco,  o in  caso 
d’impedimento  , dal  cancelliere  , il  quale  ne  prenderà  nota  a 
fronte  dell’articolo  cori ispondenle  sul  registro  tenuto- nella  can- 
celleria , secondo  il  modello  numero  i. 

La  forinola  della  ricevuta  sarà  la  seguente  ; « lo  qui  sotto- 
« scritto  cassiere  del  comune  di  • . • .ho  ricevuto 

» dal  signor la  somma  di  . . a conto 
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« (o  a «aldo)  di  lire.  . . . , . da  lai,  dovute  al  co- 

« illune  , maturate  a - . . . . notate  sul  capitolo.  . t . 

ii  articolo  ....  del  bugetlo  dell'esercizio  . i .. 

« per  . '.  . . ' . {si  esprimerà  la  ragione  del pagamen- 

u lo).  » Data  e firma  del  cassiere . Quietanza  di  tire  . 
ii  in  abbaco  ) Pista  del  sindaco . 

I • i»  « . * ■ , • 

Modo  di  esazione. 

6.  Le  contabilità  comunale  essendo  assimilata  alla  contabi- 
lità pubblica  , i regolamenti  di  questa  iu  ordine  alle  esazioni 
sono  applicàbili  alla  prima.  Quindi  otto  giorni  al  più  tardi  dal- 
la scadenza  di  ogni  pagamento  fissalo  sul  bugatto  il  cassiere 
spedirà  contro  di  ciascun  debitore  una  coazione  , la  quale  sa- 
rà esecutiva  , procedane  il  visto  del  giudice  di  pace  / venti- 
quattro  ore  dopo  clic  sarà  stata  notificala  alta  persona  , o al 
domicilio  del  debitore  dal  serviente  del  comune  , o da  altra 
persona  scelta  dal  cassiere  , ed  autorizzala  dal  sindaco.  Per  le 
somme  sino  a trenta  carlini,  o sia  i3  lire  e 20  centesimi,  ne’ co- 
muni dove  non  risiede  il  giudice  di  pace  , 6 dove  in  conse- 
guenza il  sindaco  esercita  giurisdizione  in  virtù  del  decreto  del 
14  settembre  1810  ; il  visto  su  le  coazioni  sarà  apposto  dal 
sindaco.  LYIlello  di  tali  coazioni  non  potrà  essere  sospeso  , se. 
non  se  ih  seguito  di  una  opposizione  motivata  sopra  eccezioni 
perentorie,  e notificala  al  sindaco,  la  quale  contenga  citazione 
a comparire  a giorno  fisso  iunanzi  l’autorità  competente  , per 
decidersi  su  la  medesima.  In  tal  caso  pendente  il  giudizio  , si 
potrà  mettere  amministrativamente  il  sequestro  su  i beni  del 
debitore,  onde  gl'interessi  comunali  sicno  assicurati.  1 sindaci, 
cd  i giudici  di  pace  non  potranno  in  venia  caso  negare  il  loro 
visto  alle  coazioni.  Tale  il  senso  del  reai  decreto  del  21  di- 
cembre t8o<)  , il  ([naie  con  questa  norma  deve  eseguirsi. 

La  formula  della  coazione  sarà  la  seguente  : » 

« il  signor  N.  N.  domiciliato  nel  comuae  di.  .... 

« nou  avendo  pagata  la  somma  di  lire.  ......  notala 

« sul  capitolo  . ...  articolo  ....  del  ba- 

li getto  di  questo  comune  per  l’esercizio  dell’anno.  . ,. 

« maturala  a’  , . . . {s’indicherà  l’epoca  della  scadenza) 

a per ( s’esprimerà  la  ragione  del  debito  ),  per- 

..  ciò  vi  sarà  astretto  cou  la  piguorazionc  , e vendita  de’  mo- 
li bili  , e col  sequestro  degl’immobili  24  ore  dopo  la  notifica 
» della  presente  , che  gli  verrà  fatta  alla  persona  , o al  suo 
i<  domicilio  dall’incaricato  N.  N.  Data  e firma  del  cassiere. 

» Coazione  per  lire  . .'  . . . . . ’. 

« Vista  per  l’esecuzione . 

« Firma  de!  giudice  di  pace  ( o del  sindaco) . 

In  dorso  della  coazione  vi  surà  l’atto  di  notifica  , di  cui  la 
formula  è la  seguente.  » 
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« Oggi  . . . . del  mese  di  ad  ore  . » . 

« nel  comune  di  . . . . . io  qui  sotioscriito  N.  N. 

« incaricato  dell’esecuzione  della  presente  coazione,  l’ho  noti- 
li licata  alla  persona  (o  al  domicilio)  del  debitore  N.  N.  Fir- 
« ma  de/C esecutore . , ' 

Se  mai  l'esecutore  non  sapesse  , o non  potesse  scrivere  , su 
la  di  lui  dichiarazione,  l’atto  di  notifica  sarà  firmato  dal  cas- 
siere. 

li  sindaco  accorderà  , o richiederà  in  caso  di  bisogno  il 
braccio  della  forza  pubblica  , e delle  autorità  superiori  per  far 
eseguire  le  coazioni. 

Doveri  de’  cassieri , e de’  siedaci  in  ordine  alle  coazioni. 

/ • < » • 1 ; / ” * ’ > ' 

7.  Uno  de’  principali  doveri  del  cassiere  consistendo  nella 

regolarità  delle  esazioni,  sua  cura  esser  deve  di  spedire  a tem- 
po le  coazioni  , e di  seguirne  l'esecuzione.  Ove  egli  lasciasse 
in  npn  cale  un  dovere  sì  importante  , il  sotto-intendente  , o 
('intendente  , che  ne  sarà  istruito  , dovrà  fargliene  un  carico, 
c secondo  la  gravezza  delie  circostanze  , potrà  il  cassiere  es- 
sere dichiaralo  risponsabile  del  ritardo  , e condannato  a por- 
tarsi per  esatta  a suo  rischio  ed  interesse  la  partita  , di  cui  egli 
abbia  trascurata  la  esazione.  *■ 

Ciò  però  non  importa  che  la  vigilanza  del  sindaco  debba  es- 
sere punto  diminuita  sulla  esattezza  delie  riscossioni.  Capo  del- 
ramtuinistrazione  municipale  , egli  ne  tradirebbe  gli  interessi, 
ove  trascurasse  di  prender  conto  in  ogni  mese  del  modo  come 
le  riscossioni  sono  operate,  ad  oggetto  di  far  ripianare  gli  ar- 
retrati, che  mai  fossero  formali  per  colpa  del  cassiere.  Questa 
vigilanza  , che  gli  è particolarmente  imposta  col  reai  decreto 
del  2t  dicembre  1809,  deve  essere  scrupolosamente  esercitata. 
A.  tal  effetto  egli  verificherà  la  cassa  semprcchè  lo  giudicherà 
conveniente  o necessario  j è però  nell’obbligo  di  farlo  almeno 
alla  fine  di  ogni  bimestre,  allorché  deve  assicurarsi  della  esat- 
tezza de’  bilanci  del  cassiere  , che  verranno  prescritti  in  se- 
guito. In  caso  di  oscitanza  ; la  sua  responsabilità  si  unirebbe 
a quella  del  cassiere , c potranno  applicargli  le  misure  indi- 
cale contro  di  costui. 

Modo  di  eseguire  i pagamenti. 

8.  Il  cassiere  non  potrà  far  pagamento  alcuno  senza  un  man- 
dato del  sindaco,  nella  forma  sopraindicata.  Egli  dovrà  inol- 
tre negarsi  a'  mandati  che  mài  potessero  essergli  diretti  iu  cou- 
trovenzinne  alla  norma  fissata  nel  budello,  cioè  quando  ecce- 
dessero la  somma  autorizzata  nel  capitolo  , ed  articolo  corri- 
spondente , o invertissero  le  somme  da  un  capitolo  o articolo 
all’altro.  Le  somme  così  pagàie  gli  sarauuo  significate  be’ suoi 
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conti  , salve  soltanto  le  sue  ragioni  verso  elei  sindaco.  TaV’è 
il  senso  dell’articolo  3 del  reai  decreto  del  25  febbrajo  r8og. 

La  sola  eccezione  a questa  regola  è contenuta  nell’articolo  4 
del  decreto  medesimo,  cioè  quando  un  ordine  superiore  auto- 
rizzi una  spesa  non  compresa  nel  bugetto,  e ne  indichi  i fon- 
di ; in  questo  caso  il  mandato  del  sindaco  dovrà  farne  men  • 
zione  espressa  , conformemente  all’articolo  12  del  regolamento 
della  stessa  data. 

Ricevute  delle  parti  prendenti.  * ■ 

. ...  ' . ‘ • i - J 

g.  Ogni  pagamento,  che  si  fa  dal  cassiere  dovrà  essere  giu- 
stificato da  ricevuta,  la  quale  si  apporrà  dalla  parte  prendente 
al  piede  del  mandato  ne’  termini  seguenti  : 

« Vale  di  ricevuta  per  la  somma  di  : . . 

« contenuta  nel  presente  mandato.  « Data  e firma  delta  par- 
te prendente. 

La  firma  non  ha  bisogno  di  altra  formalità  , che  di  quella 
stabilita  nella  circolare  del  3o  marzo  ultimo,  cioè,  essa  basta 
a convalidare  la  ricevuta  per  ciò  che  interessa  l’amministra- 
zione, quando  la  parte  prendente  sappia  firmare,  e sia  cono- 
sciuta dal  cassiere;  in  mancanza  di  queste  due  circostanze,  o- 
di  una  di  esse  , nella  ricevuta  dovrà  concorrere  la  firma  di 
due  testimoni  conosciuti  dal  cassiere  medesimo. 

• Bilanci  dei  cassieri. 

■ . t - . - 

io.  Gl’intendenti  dovendo  essere  sempre  al  corrente  dell’an- 
damento della  contabilità  comunale  ',  onde  poter  provvedere  a 
tempo  a’ bisogni  , o corregere  i disordini  che  mai  vi  si  potes- 
sero introdurre  , è necessario  che  i sindaci  loro  rimettano  per 
bimestre  lo  stato  delle  rispettive  casse  , in  doppia  spedizione. 
La  forma  di  tale  stato  è indicato  nell’apposito  modello.  I sin- 
daci prima  di  rimetterlo  si  assicureranno  della  sua  esattezza  , 
mediante  il  confronto  de'  libri  de’  cassieri.  L’invio  avrà  luogo 
per  mezzo  de' sotto-intendenti;  è si  avrà  cura  di  far  pervenire 
all’intendenza  lo  stato  di  ogni  bimestre  ne'  primi  dieci  giorni 
del  mese  seguente.  In  caso,  di  ritardo  gl’intendenti,  ed  i sotto- 
intendenti sono  autorizzati  di  mandare  a prenderlo  per  espresso 
a spese  del  sindaco , salvo  al  medesimo  di  esserne  indenniz- 
zato dal  cassiere  , ove  il  ritardo  sia  dipeso  da  costui. 

Essendovi  motivi  di  ritardo  nelle  riscossioni  , e ne’  paga- 
menti , i sindaci  ne  faranno  menzione  nel  detto  stato  , affin- 
chè l’intendente  vi  adatti  gli  opportuni  provvedimenti. 
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ORDINE  DI  CONTABILITA’  NELL’INTENDENZA  lì  APPORTÒ  a’  COMl/NI. 

’ Scrittura  dell’intendenza 

11.  A misura  che  saranno  ultimati  in  ogni  annoi  bugeltì  dei 
comuni , gl'intendenti  uè  faranno  prendere  scrittura  nella  con- 
tabilità dell'inlendenza  , non  già  per  parlile  individuali  , nè 
per  articoli  , ma  per  totali  di  capitoli  diintroito  , e di  esito. 
Questa  scrittura  sarà  portata  su  di  uno,  o più  registri,  secon- 
do il  numero  de’ comuni,  ma  saià  ordinata  per  distretti,  e per 
circondari.  Sarà  in  conseguenza  a ciascun  comune  aperto  un 
conto  in  totale  per  ogni  capitolo  sì  d'introito  , che  di  esito. 

Come  giungeranno  all'intendenza  gli  stati  bimestrali  di  un 
comune  , si  noterà  sul  conto  aperto  al  comune  medesimo  a 
fronte  di  ogni  capitolo  il  corrispondente  introito  ^ o esito  ese- 
guito nel  bimestre  , ed  alla  fine  dell’anno  si  chiuderanno  i 
cont.i  col  bilancio. 

1 registri  a ciò  destinati  si  fanno  in  conformità  del  modello 
all’uopo  approvato. 

Dovere  degl’intendenti  di  esaminare  i bilanci  de’ cassieri. 

, t • 

12.  Gl'intendenti  baderanno  a far  esaminare  con  attenzione 
gli  stati  che  riceveranno  da'  comuni.  Essi  sono  la  prova  la  più 
sicura  dello  zelo  de' sindaci,.e  de’ cassieri , del  pari  ebe  della 
di  loro  esattezza.  Gl'intendenti  potranno  scorgere  particolar- 
mente come  le  opere  comunali  autorizzate  sono  eseguite,  c con 
quanta  giustizia  i siedaci  soddisfano  agli  obblighi  municipali; 
essi  saranno  in  grado  in  conseguenza  di  ben  dirigere  l’ammi- 
nistrazione , e di  allontanarne  Jc  oscitanze  , o le  odiose  par- 
zialità , che  confondendosi  con  le  ingiustizie,  occasionano  non 
di  rado  disqrdini  irrelrattabili. 

t - ' . ■ N 

Bilanci  degl’intendenti. 

13.  11  dovere  , che  hanno  gl’intendenti  d'invigilare  sull'an- 
damento della  contabilità  comunale  , assiste  eminentemente  il 
ministro  deH’interno  , il  quale  ne  fa  una  delle  sue  principali 
sollecitudini.  Or  che  l'opera  de'  bugetli  è terminata,  sarà  sta- 
bilita nel  ministero  una  contabilità  generale  per  tutt’i  comuni 
del  regno.  Base  di  questa  saranno  i bilanci  che  gl’intendenti 
dovranno  rimettere  per  qnatrimestie.  Essi  avran  cura  di  spe- 
dirli immancabilmente  nel  corso  del  mese  successivo  a ciascun 
quatrimestre , seguendo  l’apposito  modello;  e di  unirvi  una 
spedizione  de’  bilanci  de’  cassieri. 


Digitized  by  Google 


112 


APPENDICE 


contabilita'  generale  dei  comuni  nel  ministero. 

Scrittura  del  ministero. 

14.  Lo  scrittura  della  contabilità  generale  de’ comuni  da  sta- 
bilirsi .nel  ministero  nascerà  dal  risultato  de’  buvetti,  c de' bi- 
lanci quadrimestrali  richiesti  agl'intendenti.  Essa  sarà  portala 
per  totali  di  titoli  , e di  avvanzo  sopra  più  registri , ordinan- 
dosi i comuni  per  provincie  , per  distretti  , c per  circondari. 
-Cosi  a misura  che  i buvetti  saranno  ultimati  , ad  ogni  comu- 
ne si  apriranno  in  contabilità  due  conti,  uno  pel  1 titolo  In- 
troito , e l'altro  pel  2 titolo  Esito.  Se  ne  aprirà  un  terzo,  scm- 
prechè  vi  sia  avvanzo  sul  bùgetto.  Quando  poi  giungeranno  al 
ministero  i bilanci  quadrimestrali  degli  intendenti  , si  noterà 
sul  conto  aperto  ad  ogni  comune  a fronte  del  corrispondente 
titolo  l’introito  e l'esito  effettuilo  nel  quadrimestre  precedente, 
ed  alla  fine  dell'anno  si  chiuderanno  i conti  col  bilancio. 

Essendosi  aperto  un  terzo  conto  alfavvanzo,  in  caso  che  se 
ne  autorizzi  l’impiego  in  tutto  o in  parte,  la  somma  della  quale 
si  sarà  disposto  si  aggiungerà  al  conto  del  titolo  2,  dandosene 
credito  a quello  dcllavvanzo.  1 registri  per  questa  scrittura 
saranno  formati  secondo  l'apposito  modello. 

MEZZI  DI  ESECUZIONE.  - 

« ...  • ; I 

Stampa  de’  libri  , e delle  carte  di  contabilità. 

15.  Ad  'oggetto  di  facilitare  ne’  comuni  l’esecuzione  della  con- 
tabilità , e di  renderla  vieppiù  uniforme  , gl'intendenti  faran- 
no pel -più  breve  termine  posssibilc  imprimere,  e ligare  i libri 
necessari  alla  -scrittura  de'  sindaci  , c de’  cassieri  , secondo  i 
modelli  approvali  , e li  faranno  a tutti  pervenire  a tempo.  Essi 
faranno  imprimere  inoltre  i fogli  de’  bilanci,  dei  mandati  con 
le  ricevute  delle  parti  prendenti  in  piede  , delle  coazioni  con 
le  notiGchc  in  dorso  , c delle  ricevute  de’  cassieri  per  l’uso  de" 
comuni  delle  rispettive  provincie,  in  modo  che  a’  sindaci  , cd 
a’  cassieri  non  rimanga  ,•  che  a riempiere  o far  riempiere  , se- 
condo le  particolari  circostanze,  i voti  clic  vi  si  lasceranno.  La 
spesa  di  tali  stampe  , liquidata  dagl’intendenti,  sarà  per  questa 
prima  volta  interamente  a carico  de’  comuni  , c pagata  sull'ar- 
ticolo delle  spese  imprevvedute,  secondo  la  ripartizione  che  gl’in- 
tendenti stessi  ne  faranno  , e che  sottometteranno  all’approva- 
zii'iic  dal  ministro  delFinterno.  Quando  bisognerà  in  seguito  ri- 
fare le  stesse  stampe , la  speia  tre  sarà  sopportata  per  le  corrispon- 
denti rate  da'  comuni,  e da'  cassieri,  in  proporzione  delle  stampe 
necessarie  a ciascuna  officina. 
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Prima  apertura  della  scrittura. 

16.  L'esecuzione  del  metodo  di  contabilità  dovendo  essere 
assicurala  per  l’esercizio  del  1812,  conviene  di  non  abbando- 
narla ai  soli  mezzi  degli  amministratori  comunali.  Vi  è quindi 
indispensabile  per  questa  prima  volta,  il  concorso  immediato 
degli  agenti  superiori.  Gl’intendenti  in  conseguenza  destineran- 
no ne’  principi  dell’anno  prossimo  in  ciascun  distretto  il  sotto- 
intendente,  o un  consigliere  d’intendenza  , o un  altro  funzio- 
nario di  loro  fiducia  , coll'incarico  di  aprire  in  ogni  comune 
la  scrittura  in  conformità  delle  presenti  istruzioni,  e d'istruire 
praticamente  i sindaci  , i cancellieri  , ed  i cassieri.  Per  uii 
travaglio  si  importante  dovendo  questi  incaricati  avvalersi  di 
persone  abili  , bisogna  accordar  loro  olire  il  soldo  , una  in-» 
dennilà  pagabile  prontamente  sull'articolo  delle  spese  iniprev- 
vedute  de’  comuni.  Essa  è fissata  nel  modo  seguente  : 

Per  ogni  comune  di  1 classe,  lire  18,  di  2 e 3 classe  lire  9. 

Gl'incaricati  al  termine  del  disimpegno  dovranno  dar  conto 
all’intendente  di  aver  compiuto  l’oggetto  della  loro  missione; 
l’intendente  ne  informerà  il  ministro  dell’interno. 

■ v CONTO.  v - . - 

17.  Uno  de’  più  importanti  oggetti  di  ogni  ordine  di  conta- 
bilità è la  pronta  , e facile  reddìzione  del  conto  alla  fine  di 
ciascun  esercizio.  Il  sistema  che  si  va  ad  adottare  è partico- 
larmente diretto  a questo  scopo.  Giova  intanto  di  dare  qual- 
che schiarimento  sull’esecuzione  del  reai  decreto  de’  2 marzo 
1808,  e del  regolamento  del  25  febbraio  1809  relativi  al  conto, 
combinandolo  con  altre  utili  disposizioni  che  l'esperienza  ha 
suggerite,  e che  souo  prescritte,  non  che  autorizzate,  nclllar- 
ticolo  io  deli’euunciato  decreto  del  26  settembre  ultimo. 

Conto  morale  del  sindaco. 

18.  La  distinzione  stabilita  nell’articolo  1 del  decreto  de’  2 
marzo  tra  conto  morale,  e materiale  , non  è mai  troppo  spie- 
gala, perchè  finora  non  è stata  abbastanza  ben  intesa,  nè  bene 
applicata.  Siffatta  distinzione  contiene  inalterabilmente  il  prin- 
cipio , che  il  sindaco  non  è contabile  , solo  contabile  essendo 
il  cassiere. 

11  conto  morale  dovrà  rendersi  dal  sindaco  , nelle  forme 
prescritte  dagli  articoli  2 a 5 del  citato  decreto,  alla  fine  di' 
ciascun  esercizio  nel  corso  del  primo  mese  dell’esercizio  segue u ' 
te  , sia  che  esso  cessi  dalle  sue  funzioni  , sia  che  vi  continui. 
Questo  conto  consiste  nella  esposizione  deli’andamento  deli’am- 
miaistrazioue  durante  il  suo  esercizio.  Esso  dunque  è un  rap- 
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porto  amministrativo,  che  il  capo  Jeli’ammÌDÌslrazione  fa  alla 
rappresentanza  municipale  , anzicchè  un  conto.  11  sindaco  in 
questo  rapporto  deve  dimostrare,  che  avendo  avuto  il  buffetto 
per  norma,  egli  si  ci  è conformato  esatlenienle,  tanto  nel  so- 
pra vvigilare  la  percezione  delle  rendite  fissate  , quanto  nel 
disporre  le  spese  autorizzate.  Egli  indicherà  i mezzi  tenuti  per 
assicurare  , conservare  , o migliorare  i fondi,  e le  rendile  co- 
munali, e giustificherà  nel  tempo  stesso,  che  nelle  intraprese, 
e ne’  contratti  le  forme  amministrative  sono  state  osservale.  Per 
lutti  gli  articoli  di  spese  autorizzati  sul  buffetto,  il  sindaco  non 
ha  bisogno  di  giustificare  la  spedizione  de’  mandati  su  la  cassa 
comunale  ; la  giustificazione  è nel  buffetto  stesso.  Deve  giusti- 
ficarla però  , sempre  che  le  somme  vi  sieno  portate  per  fondo 
di  cassa,  da  spendersi  con  autorizzazione  superiore,  o che  siasi 
■latta  una  spesa  non  autorizzata  nel  buffetto , o che  abbia  avuto 
luogo  un’inversione  di  somma  da  un  articolo  ali’allro.  In  si- 
mili casi  il  sindaco  unirà  al  suo  rapporto  la  copia  certificata 
da  lui  , e dal  cancielliere  , delle  autorizzazioni  superiori  , gli 
originali  delle  quali  , unite  a’  di  lui  mandali  corrispondenti  , 
debbono  rimanere  presso  del  cassiere  , per  documenti  all’ap- 
poggio del  conto  materiale.  11  sindaco  praticherà  lo  stesso  per 
ogni  altro  articolo  , ebe  non  essendo  giustificato  esattamente 
nel  buffetto  , dev’esserlo  con  documenti  particolari. 

Se  mai  dopo  tutte  le  misure  adoperale  per  far  eficttuire  le 
percezioni  , all'epoca  della  reddizione  del  conto  si  trovassero 
delle  reste  da  esigersi  , il  sindaco  dovrà,  giustificarne  la  ra- 
gione ; in  mancanza  di  questa  giustificazione , potrà  essere  di- 
chiaralo risponsabite  delle  reste  , com’è  prescritto  al  numero 
7 delle  presenti  istruzioni.  Il  decurionato  nell’esame  del  conto 
morale  , a norma  dell’articolo  3 del  citato  decreto  del  a mar- 
zo , è autorizzato  a visitare  la  contabilità  del  cassiere  , per 
confrontare  il  conto  con  lo  stato  degl’introiti  , o degli  esiti  , 
e le  copre  de1  documenti  presentate  dal  .sindaco  con  gli  origi- 
nali esistenti  presso  il  cassiere.  Il  decurionato  nel  l’emettere  la 
sua  deliberazione  sul  conto  , dichiarerà  che  il  detto  confronto 
si  è eseguito,  ed  esprimerà  se  tutto  sia  uniforme,  o se  vi  esista 
qualche  difformità.^  » 

1 deputati  eletti  per  verificare  il  conto  a norma  del  citato 
articolo  3 , dovranno  spedire  le  loro  operazioni  , e presentar- 
ne su  di  un  foglio  a parte  il  risultato  al  decurionato  tra  quin- 
dici giorni  al  più  tardi.  11  decurionato  dovrà  emettere  la  sua 
deliberazione  Ira  cinque  altri  giorni  , ed  il  tulio  fra  tre  gior- 
ni consecutivi  , a cura  del  sindaco  in  esercizio  , dovrà  essere 
rimesso  in  conformità  dell’articolo  4 del  detto  decreto  all’in- 
lemlente,  o al  sotto-intendente  ne’ rispettivi  distretti.  11  sotto- 
intendente  tra  otto  giorni  vi  farà  le  sue  osservazioni  secondo 
il  voto  dello  stesso  articolo  , e lo  invierà  all'intendente.  In 
caso  di  ritardo  nella  presentazione  , o nell’esame  del  conto  r 
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se  il  novello  sindaco  non  ne  istruisce  1 intendente  a’  termini 
dell’articolo  5 del  decreto  medesimo  , o se  ciò  nou  eseguano- 
gli eletti , óve  il  sindaco  contabile  per  effetto  della  legge  o di 
conferma  continuasse  nel  l’esercizio , il  di  loro  silenzio  sarà  ri- 
pillalo  colpevole  , ed  essi  saranno . compresi  nella  condanna 
alla  multa  stabilita  nel  citato  articolo. 

Pervenuto  il  conto  morale  all'iotendente  , egli  si  affretterà 
ad  eseguire  le  disposizioni  del  detto  articolo  4 , in  modo  che 
le  sue  determinazioni  dovranno  sempre  precedere  la  discussio- 
ne del  conto  materiale 

Una  norma  per  la  forma  del  conto  morale  è data  nel  mo- 
dello numero  otto. 

Conto  materiale  del  cassiere.. 

«.  # l - » K 

19.  Il  cassiere  essendo  il  vero  , ed  il  solo  contabile  , il  ve- 
ro conto  è il  così  detto  conto  materiale  che  si  rende  da  lui. 
In  conseguenza  ogni  parlila  di  questo  conto  , così  d’introito  , 
che  di  esito,  dev  essere  scrupolosamente  giustificaia  con  deca- 
menti  originali.  11  conto  materiale  si  compone  di  due  parti  , 
la  prima  dell’introito  , la  seconda  dell’esito.  I documenti  al- 
l’appoggio saranno  egualmente  classificati  in  due  parti  , ligate 
in  volume,  e numerati  con  progressione  numerica. 

Nelle  rispettive  parli  del  conio  il  contabile  noterà  nule  le 
partite  d’introito , e di  esito  ordinatamente  per  capitoli  , e per 
articoli  , seguendo  U norma  del  òugetto  , secondo  esse  risul- 
teranno dai  suoi  corrispondenti  libri  di  contabilità- A.I  di  sotto 
di  ciascun  articolo  il  contabile  noterà  il  documento  al  l’appog- 
gio , indicando  il  numero  d’ordine  , col  quale  questo  trovasi 
collocato  nel  volume  dei  documenti.  Adla  fine  del  conto  vi  sarà 
la  itola  delle  reste  da  esigersi  , se  mai  ve  ne  esistano.  Ciascu- 
na di  esse  dovrà  essere  appoggiata  da  un  documento  , che  giu- 
stifichi di  esserne  curata  la  riscossione  nel  modo  indicalo  al  nu- 
mero 7 delle  presenti  istruzioni.  Questi  documenti  saranno  roe«si> 
alla  fine  del  volume  di  quelli  del  conto,  in  mancanza  di  tali 
documenti,  al  contabile  potranno  applicarsi  le  disposizioni  del 
citato  numero  7.  ' • • 1 

Il  conto  cosi  formalo,  e firmato  dal  cassiere,  sarà  confron- 
tato co’  registri  di  contabilità  del  sindaco  , al  cui  esercizio  il 
conto  appartiene  , dal  novello  siudaco,  ove  il  primo  sia  sor- 
tilo di  carica  , e dal  cancelliere  , i quali  lo  certificheranno 
conforme  a’ registri  della  contabilità,  Infirmeranno,  e vi  ap- 
porranno il  suggello  del  cornane.  A , 

Essendovi  resta  di  cassa  , il  cassiere  ne  formerà  vii  buio  pa- 
gabile a vista  , e l’unirà  al  conto,  in  conformità  dell'articolo 
i5  del  regolamento  del  a5  febbraio  1809. 

Per  maggiore  intelligenza  si  dà  un  modello  del  conto  materiale. 

11  conto  materiale  dovrà  essere  format»,  rivestito  delle  so- 
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leu  ni  là  prescritte  , c rimesso  nll’intendenza  dal  cassiere  tra 
due  mesi  improrogabilmente  dopo  terminato  l'anno  deH’esérci- 
zio.  Il  segretario  generale  lo  farà  subito  untare  sa  di  un  regi- 
stro a ciò  destinalo  espressamente  , c tenuto  per  ordine  di  nu- 
meri , e di  data  , secondo  il  modello  numero  io.  Lo  stesso 
segretario  generale  noterà  sul  conto  la  data  della  presentata  , 
e ne  farà  ricevuta  al  contabile. 

‘ - . * «V,  ‘ , * ' . * . . - 

Discussione  de’  conti  materiali. 

2o.  Quando  la  discussione  del  conto  appartenga  alla  regia 
corte  , l'intendente  certificherà  le  firme  de'sindaci,  del  can- 
celliere , e del  cassiere,  apposte  alla  fine  del  conto,  nel  mo- 
do prescritto  nel  numero  precedente  , e ne  farà  l’invio  diret- 
tamente al  regio  procuratore  generale  presso  la  medesima.,  dan- 
done avviso  al  ministro  delfinlerno. 

Quando  poi  il  conto  sarà  di  competenza  del  consiglio  d’in- 
tendenza , il  segretario  generale  lo  proporrà  subito  all’inten- 
dente,  il  quale  destinerà  il  consigliere  relatore.  La  destinazio- 
ne sarà  scritta  sul  conto  , e ne  sarà  presa  nota  sol  registro 
prescritto  e nel  numero  precedente. 

11  conto  si  passerà  immediatamente  all’ufficina  di  contabili' 
là  , ove  sotto  la  vigilanza  immediata  del  consigliere  relatore 
se  ne  farà  la  liqaidazione.  Nella  colonna  delle  osservazioni  sa- 
ranno dettagliati  tutt’i  documenti  prodotti  , i dubbi , che  po- 
tranno risultarne,  ed  ogni  altra  circostanza  , che  il  consigliere 
relatore  stimerà  opportuna  per  maggiore  intelligenza  del  con- 
siglio, e sicurezza  iegl’interessi  comunali. 

Sorgendo  dabbi  nella  liquidazione,  il  consigliere  relatore 
ne  domanterà  al  contabile  gli  schiarimenti  per  mezzo  del  sin- 
daco , o del  procuratore,  quanto  il  contabile  ne  avesse  costi- 
tuito. I documenti  , clic  in  questo  Caso  potranno  essere  esibiti 
saranno  notati  sol  registro  prescritto  al  numero  19,  e per 'mor- 
rò del  segretario  generale  rimessi  al  relatore,  il  quale  ne  scri- 
verà il  contenuto  in  seguito  del  dubbio  in  margine  della  cor- 
rispondente partita  , indicando  ch’essi  sono  stati  presentati  in 
conseguenza  del  dubbio  medesimo.  Tali  documenti  non  saranno 
imiti  al  Volume  degli  altri  del  conto  , ma  alligati  in  fine  del 
loglio  di  liquidazione.  Lo  stesso  si  praticherà  per  le  risposte 
a’  dubbi  sorti  nella  discussione  in  consiglio  d'intendenza. 

Terminata  così  la  liquidazione  , il  conto  sarà  proposto  in 
consiglio  H’iiitcndcnza  dal  relatore.  II  consiglio  se  giudicherà 
di  non  aver  bisogno  di  ulteriori  dilucidazioni  , pronunzierà  de- 
finitivamente; altrimenti  stabilirà  i dubbi , ed  ordinerà  al  con- 
tabile di  rispondere  a voce  , o per  iscritto  , o per  mezzo  di 
procuratore  a giorno  fisso  , nel  quale  , senz’altra  dilazione  , il 
consiglio  dovrà  profferire  il  suo  provvedimento  dclfinilivo  per 
la  declaratoria,  o per  la  significatoria. 
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t provvedimenti  , che  emette  il  consiglio  nella  discussione, 
saranno  firmali  dal  relatore  a fronte  di  ciascuna  parlila.  Le 
declaratorie , o le  significatorie)  che  ne  saranno  la  consegucu- 
r.n  , saranno  firmate  dall’intero  consiglio  , e trascritte  su  di 
tin  registro  tenuto  espressamente  per  questo  genere  di  prov- 
vedimenti , lasciandosene  una  copia  , certificala  dal  segretario 
generale  , alligala  alla  fine  del  conto. 

Oltre  di  queste  formalità  , non  è necessario  di  usarne  altre 
nella  liquidazione,  e discussione  de’ conti  nell’intendenza. 

Coll’enunciato  metodo  la  liquidazione  , e discussione  de’conti 
essendo  facilitala  , gl'intendenti  baderanno  a farla  tenere  seni 
pre  al  corrente.  Nel  corso  dell’anno  potranno  , e dovranno 
èssere  definitivamente  ultimali  tutt’i  conti  dell’esercizio  prece- 
dente. 1 consiglieri  d’intendenza  sentendo  [‘importanza  di  que- 
sta misura  , metteranno  senza  dubbio  tutto  lo  zelo  nel  sccon 
darla  esattamente.  <■  . 

Esecuzione  dell’articolo  aa  del  decréto  de’ a marm  1808. 

V ’ - '•  ’ • . •*. 

ai.  È qui  a proposito  una  osservazione  sull’articolo  22  del  , 
citato  decreto  del  a marzo.  11  contabile  che  intendesse  recla- 
mare contro  il  provvedimento  del  consiglio,  deve  produrre  il 
reclamo  ne’termini  del  reai  decreto  del  24  ottobre  1809  sulla 
procedura  innanzi  al  consiglio  di  stato.  Il  detto  articolo  dà  lo 
stesso  diritto  al  ministro  dell’interno  per  l’interesse  de’  comu-- 
ni.  Per  rendere  efficace  questa  disposizione  non  basta  che  gli 
intendenti  rimettano  al  ministro  una  copia  di  ogni  provvedi- 
mento; egli  Don  avrebbe  mezzo  di  riconoscere  come  i diritti 
de’  comuui  sieno  stali  violali.  Una  tale  conoscenza  è facile  ad 
acquistarsi  dagl’intendenti  , anzi  è loro  dovere  di  non  mancar- 
ne. Essi  dunque  nell’inviare  al  ministro  la  copia  degli  enun- 
ciati provvedimenti  , daranno  il  di  loro  parere  su  la  regolari- 
tà e giustizia  de’  medesimi  ; e conoscendoli  lesivi  agl’inte- 
ressi de’ comuni  , ne  formeranno  il  reclamo,  che  rimetteranno 
coi  documenti  giustificativi  al  ministro , il  quale  lo  prescuterà 
al  Re  per  la  risoluzione.  ' 

Questa  disposizione  è comune  al  regio  procuratore  generale 
presso  la  regia  corte  de’conti,  in  ciò  che  riguarda  l’esecuzione 
dell’enunciato  articolo.  ' 

* V « ’.  ‘ ' " » ' ; • ’ ’ t . 

. Rapporti  solla  situazione  de’  conti. 

22.  Gl’intendenti  rimetteranno  ai  ministro  dell'interno  nella 
prima  settimana  di  ciascuu  mese  , lo  stato  di  situazione  dei 
conti  comunali  alla  fine  del  mese  precedente.  Essi  v’indiche- 
ranno. 

1 . 11  totale  de’  conti  della  provincia  ; 

2.  L’esercizio  al  quale  apparlengouo  ; t 
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3.  Il  numero  de’  presentali  ; 

4.  Il  numero  de1  discussi  ed  ultimati.’  .* 

5.  Il  numero  di  quelli  , che  rimangono  ad  ultimarsi  ‘ 

6.  Le  somme  significate  ; 
j.  Quelle  dectarale. 

Il  procuratore  generale  presso  la  regia  corte  de’  conti  ai  u- 
ni formerà  ugualmente  a questa  disposizione  nella  parte  che  lo 
concerne.  Napoli  26  ottobre  1811. 


Circolare  del  18  dicembre  1811  emessa  dal  ministro  degli  affari  luterai 
portante  ulteriori  disposizioni  pei  lavori  delle  opere  pubbliche. 

Dalle  varie  determinazioni  che  vi  ho  comunicate  suU’oggetto 
de’ lavori  pubblici  comunali , avrete  pienamente  compresa  qual 
sia  la  marcia  da  seguire  , e quali  siano  le  formalità  da  serbare 
per  essi  a contare  dal  1 gennaio  deH'entranle  anno  1812.  Non 
per  tanto  a scanso  di  agni  equivoco  è di  Lene  che  qui  ve  ne 
ricapitoli  lutto  l'andamento. 

Per  potersi  adunque  devenire  all’esecuzione  di  qualunque, 
lavoro , di  cui  è stalo  ammesso  il  fondo  equivalente  nel  bug- 
getto  di  un  comune  (poiché  se  si  tratti  di  ua  lavoro  nou  por- 
tato nel  bugetto  , vi  deve  precedere  l’analoga  deliberazione 
drcurionale  colla  proposta  de’  fondi  ) se  ne  deve  redigere  la 
corrispondente  .perizia  a norma  del  regolamento  annesso  alla 
circolare  degli  U dell'andante  mese.  Questa*  non  dev’essere 
fatta  che  in  carta  semplice  , e dev'esterracne  rimessa  una  si- 
mile copia  conforme  , anche  delle  piante,  e disegni  se  vi  so- 
no , per  prenderle  in  esame  , e rimanere  ne’  miei  burò. 

Dopo  che  ne  avrò  data  la  mia  approvazione  , la  perizia,  de- 
v’esser  -posta  all’asta , e nel  caso  che  scorso  il  termine  pre- 
scritto della  legge  non  si  presentino  offerte  , darete  le  dispo- 
sizioni di  eseguirsi  t'opera  per  ordine  , come  trovasi  determi- 
nato colia  circolare  de' 7 del. corrente  dicembre.  In  seguito  sa- 
ranno i lavori  eseguiti  , sorvegliati  , fattane  la  misura  finale, 
e datane  la  consegna  ai  termini  della  circolare  de'  14  di  que- 
sta corrente  mese. 

Ed  in  questo  consiste  l'andamento  di  tal  parte  d'ammini- 
strazione , se  pon  che  voleudo  che  il  corso  di  simili  affari  sia 
celere,  e spedito  , quando  trattasi  di  perizie,  il  di  cui  im- 
porto non  ecceda  ducati  trenta  , vi  dispenso  dalla  formalità 
di  rimetterne  le  copie  conformi  , restando  voi  autorizzato  ad 
approvarle;  però  prima  vi  assicurerete  , che  siano  esse  ridotte 
a norma  del  detto  regolamento  degli  n del  corrente  mese. 
Nulladiuieno  disporrete  che  anche  per  questi  lavori  sia  esat- 
tamente adempito  quanto  trovasi  determinalo  nella  suddetta  cir- 
colare de’  14  di  detto  corrente-  mese  di  dicembre. 
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Tolte  Queste  formalità  dovranno  essere  strettamente,  e soru- 
polosamente  osservate , in  mancanza  di  alcuna  di  esse  , gti 
esiti  fatti  per  lavori  pubblici  non  saranno  in  verun  conto  am- 
messi. 

Vi  Servirete  intanto  dar  piena  conoscenza  di  tutto  ciò  a co- 
testo  consiglio  d’intendenza  'per  l’uso  che  conviene,  e mi  ac- 
cuserete la  ricevuta  della  presente. 

Sono  con  sentimenti  di  stima.  , ' „ 


Circolare  del  14  dicembre  1811  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante la  indispensabilità  dell'asta  pubblica  nei  lavori  ed  opere  a carico 
della  tesoreria.  • . - - • * - . 

Dopo  di  essere  stata  una  perizia  da  me  approvata  , deve  la 
medesima  esser  messa  all’asta  , giusta  la  determinazione  de’ 3i 
.agosto  ultimo  , colla  esecuzione  fattavi  posteriormente  a 5 ot- 
tobre , e nel  caso  di  deficienza  di  oblatori  potrete  pei  mettere 
che  si  facciano  i lavori  stessi  col  metodo  dell’ordine  a- termi- 
ni della  circolare  de’ 7 di  questo  corrente  mese.  In  seguilo  di 
queste  formalità  non  resta  che  devenirne  all’effettiva  esecuzione. 

Già  trovasi  disposto  con  circolare  de’6  gingilo  1810  articolo 
a che  all’esecuzione  , ed  all'avanzamento  de’  travagli  debbano 
sorvegliare  due  deputati,  i quali  sieno  tenuti  vistare  le  libe- 
ranze  delle  somme,  che  si  fanno  all'inlraprenditore.  Ora  viag-, 
giungo  che  qualunque  lavoro  dal  momento  che  vi  si  dà  prin- 
cipio sino  al  totale  suo  compimento  dev’esser  diretto  o dallo 
stesso  perito  , che  ha  fatto  il  progetto  , o da  altro  perito  ido- 
neo , il  quale  è tenuto  a sorvegliare  il.  buono  impiego  de'mà- 
teriali  , e della  mano  d’opera  , e l’esatta  esecuzione  del  pro  - 
getto : le  liberanze  poi  da  farsi  all’appaltatore,  pendente  il 
corso  dell’opera  , debbano  essere  fatte  su  i certificati  del  perito 
direttore  , vistati  da  due  suddetti  deputali  , i quali  perciò  si 
accerteranno  deH’avanzamenlo  de’lavori.  in  fine  poi  dell’opera 
il  perito  stesso  dovrà  distendere  la  misura  esatta  de’lavori  ef- 
fettivamente eseguili',  dettagliandone  minutamente  le  precise, 
ed  esatte  dimensioni  , quantità  , qualità  , e nel  modo  stesso 
che  con  circolare  degli  11  andante  trovasi  determinato  di  do- 
versi far  le  perizie. 

Quanto  poi*  a' prezzi  che  il  medesimo  perito  dovià  fissare  ai 
lavori  eseguiti  , bisogna  distinguere  , o l’opera  è stala  appal- 
tata all’asta  , ed  allora  vi  apporrà  egli  i prezzi  convenuti  col- 
l’appalto ; o l’opera  è stata  fatta  per  ordine , ed  in  tal  caso  vi 
proporzionerà  quei  prezzi  che  egli  crederà  regolari  e giusti, 
secondo  ho  indicato  nella  detta  circolate  de’ 7 andante. 

Questa  misura  finale  sarà  fatta  in  catta  semplice  senza  bol- 
lo, a registro,  e dovià  dai  snidaci  esservi  rimessa  originai- 
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melilo  di  unita  agli  atti  di  appalto  se  questo  Ita  avuto  luogo. 
Voi  la  discuterete  convenevolmente , c trasmetterete  nel  mini- 
stero dell’interno  anche  in  carta  semplice  una  copia  conforme 
della  medesima  misura  finale,  e degli  alti  di  appalto.  Voi  fa- 
rete al  ministro  le  vostre  osservazioni  sul  proposito  , special- 
mente se  occorra  di  rivedere  , e verificare  i lavori  eseguiti,  e 
frattanto  veglierete , che  pendente  la  ministeriale  approvazione 
di  delta  misura  finale,  non  segua  la  consegna  e ricezione  del- 
l’opera , e che  in  conseguenza  non  segua  il  pagamento  della 
residuai  somma  dovuta  definitivamente  all’appaltatore,  secondo 
la  determinazione  degli  11  andante  espressa  nell’articolo  2 del 
regolamento  degli  li  detto. 

Data  che  sarà  l’approvazione  del  ministro,  disporrete  la  con- 
segna , e ricezione  in  regola  dell’opera  stessa  , e il  pagamento 
dell'importo  di  essa.  A.  quest'effetto  sarà  disteso  un  atto  legale 
tra  l’intraprenditore  dell’opera  , ed  il  sindaco  del  luogo  col- 
l’intervento dui  perito  direttore  , e de’  due  deputali  che  vi  han- 
no sorvegliato  , dal  quale  alto  costi  la  costruzione  dell’opera 
seguilo  a norma  del  progetto  approvato  , e il  giorno  in  cui 
l’intraprcnditore  ha  consegnata  l’opera  , ed  il  sindaco  l’ha  ri-, 
ccvuta.  In  vista  di  quest'atto  ordinerete  il  detto  pagamento  fi- 
nale , e ne  darete  riscontro  al  ministro.  > 

\ — 67  ìà. 

' , ' , ■*  - . , • * ' , ‘ A 

‘ • ’ » •.  - 

Regolamento  degli  n dicembre  1811  da  servir  di  norma 
> nel  fare  le  perizie  dei  lavori  pubblici. 

In  ogni  perizia  tre  cose  debbono  distintamente,  e colla  mag- 
gior precisione  esser  dettagliate  , cioè: 

ì.  La  diversa  specie  , qualità  , e quantità  di  ciascun  la- 
voro colle  rispettive  dinìeosioui. 

a.  Le  condizioni,  e gli  obblighi  , secondo  i quali  è te- 
nuto l’appaltatore  ad  eseguire  i lavori. 

3.  11  dettaglio  della  spesa  dell’opera. 

1.  Quanto  al  1 articolo  è da  osservarsi  che  in  genarale  i la- 
vori , o si  misurano  per  là  sola  lunghezza  e larghezza  , rap- 
portandoli in  palmi  quadrati  , o in  canne  quadrale;  o si  mi.r 
surano  per  la  lunghezza  , larghezza  , e .grossezza  o profondi- 
tà , rapportandoli  in  palmi  cubici , o in  canne  cubiche  ; o in  ' 
fitte  si  misurano  a palmi  ,-  a canne  correnti  , rapportandone  la 
sola  lunghezza. 

Al  primo  genere  appartengono  i lustraci  o a cielo,  o in- 
tersuoii  , le  basolale  , le  rigioiate  , gl’intonachi  , la  biancheg- 
giatura  con  calce  f i rivestimenti  di  stucco  , le  coverture  a te- 
la , gl’intessuti  di  legname,  gi’incannicciati  , le  bussole,  i 
pezzi  d’opera  , i tavolali , le  forme  di  legname  sopra  cui  si  co- 
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struiscono  le  lamie  , le  dipinture  a colla  , ad  olio  , o di  altra 
specie  , ed  altri  simili. 

Appartengono  poi  al  secondo  genere,!  cavamenti  , diserra- 
rti enti  , e lagtiamenli  di  pietre  , o di  terra  , le  fabbriche  sia 
che  si  costruiscano  , sia  che  si  demoliscano,  il  bracciale  di  cui 
si  coprono  le  strade  , il  materiale  , ch’esce  pulendosi  i pozzi  , 
e i luoghi  immondi  , c simile.  In  fine  appartengono  ai  terzo 
genere  i refili  , e conlrorefili  , la  sarcitura  delie  lesioni  , le 
così  dette  podee. 

Le  dieiromostre  delle  bussole,  i fresi  , lambii  , o zoccoli 
nelle  mura  delle  camere. 

Nelle  perizie  adunque  dovrà  essere  dettagliata  coti  ogni  pre- 
cisione  ciascuna  specie  di  lavoro  , distintamente  dall’altra  con 
tutte  le  rispettive  dimensioni  per  ognuno  di  esse. 

Oltre  a ciò  dovrà  essere  ancora  essenzialmente  espressa  la 
-qualità  del  lavoro  stesso,  precisando  il  modo,  e la  forma 
delle  costruzioni  , e la  diversa  lavoratura  , e congegnazione 
delle  varie  parti  dell'opera. 

In  conseguenza  dovrà  inoltre  essere  dinotato  nella  perizia  , 
di  qual  grossezza  dovranno  rimanere  1 lastrici  dopo  eseguiti  , 
e di  qual  cava  dovrà  esserne  il  lapillo.  . 

Si  dovrà  dire  di  qual  luogo  dovranno  esser  le  rigioie  delle 
rigioiate  , e di  qual  misura  dovrà  essere  ciascuna  rigioia  : lo 
stesso  dovrà  definirsi  per  le  basolate  , indicando  in  che  modo 
i basoli  saranno  lavorati  , e connessi  , se  a crudo,  o in  cal- 
ce , ed  altre  circostanze  analoghe. 

Per  le  bussole  , pezzi  d’opera  , ed  altri  lavori  di  legname  ^ 
dovrà  esprimersene  la  grossezza  , la  specie  del  lagnante  , se 
pioppo  , quercia  , abete  ec. , e il  magistero , con  cui  dovranno 
venir  costrutti  , lavorati  , e consegnati. 

Così  pure  per  le  coverture  a tela  si  dovrà  con  precisione 
annotare  la  qualità  della  tela  , l’indole  della  dipintura  se  , 
cioè  a cottoni  ornati  , o figure.  < 

Per  le  dipinture  nelle  tele  , ne’muri,  pezzi  di  opera  , e si- 
mili si  esprimerà  il  colore  , se  a colia  , olio , acqua  di  rag- 
gia , vernice  ec. , e il  numero  delle  passate  del  medesimo 
colore. 

Dovrà  esprimersi  la  qualità  della  pietra  , o della  terra  da 
tagliarsi  , o da  cavarsi  , cioè  se  la  pietra  sia  tufo  , o rocca,  e 
se  la  terra  sia  tenace  e forte  , o pure  arenosa  , lapillosa  , o 
di  altra  natura  facile  ad  essere  smossa. 

Si  dovrà  dire  se  le  fabbriche  sieno  di  tufo  , o di  altre  pie- 
tre , di  oialtoni  , di  pietre  e mattoni  ec.  ■ ; 

Dovrà  esprimersi  da  qual  cava  sarà  preso  il  breccialc  per 
la  covertura  delle  strade. 

Egualmente  dovrà  essere  espressa  la  distanza  , da  cui  devo- 
no trasportarsi  nel  sito  dell'opera  i diversi  materiali  da  im- 

. 16 
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piegarvi*!  , a qual  distanza  dovranno  gittarsi  le  sfabbricine,  ed 
altre  materie  inservibili  , ed  altre  circostanze  analoghe. 

Pei  travi  da  mettersi  in  opera  dovrà  esserne  precisato  il  nu- 
mero , la  lunghezza  , e grossezza  di  ognuno;  la  specie  del  le- 
gname , da  qual  sito  , e distanza  debbano  venire  al  luogo  del 
travaglio  ec. 

Per  li  tetti  si  dovrà  esprimere  il  numero  delle  tegole  , c 
degli  embrici  , il  luogo  , e la  distanza  d’onde  debbauo  tra- 
sportarsi . 

Per  le  fontane  , specialmente  allorché  trattasi  di  far  venire 
l’acqua  da’  luoghi  alquanto  lontani  , deve  assolutamente  esservi 
accompagnala  la  livdlazione  , perchè  si  conosca  a ragion  ve- 
duta la  possibilità  dell’opera. 

Per  la  costruzione  de’molini,  ed  altre  macchine  idrauliche, 
oltre  ai  dettagli  di  sopra  enunciati,  dovrà  altresì  esser  calco- 
lato il  volume  , e la  portala  dell'acqua  , che  deve  animarle. 
In  manoanaa  di  questo  dato  niente  si  potrà  decidere  sulla  riu- 
sciuta  , e sull’azione  delle  macchine  stesse. 

Allorché  occorrerà  disostruire  nuovi  edilizi,  odi  farvi  del- 
le grandi  riallaziopi  che  portano  dei  cangiamenti  nell’ordine, 
e nella  distribuzione  delle  sue  parti  , vi  debbono  essenzial- 
mente essere  accompagnali  i disegni  figurativi  , che  sono  le 
piante  del  piano  terreno  , e de’  differenti  piani  superiori  ; i 
tagli  in  lungo  , e per  traverso  , c le  elevazioni  delle  facciate 
principali. 

Pei  lavori  ali  ferro  , di  piombo  , e di  altri  metalli  , olire 
sempre  de  dimensioni  di  diversi  pezzi  da  mettersi  in  opera,  si 
deve  esprimere  ancora  il  peso  di  ciascuno  di  tali  pezzi  ; e la 
maniera  , e il  magistero  onde  debbano  venir  lavorati. 

Per  li  mobili  , ed  altri  oggetti  che  non  sono  suscettibili  di 
esalta  , e di  regolar  misura  , dovrà  definirsene  la  materia  co- 
me per  esempio  di  legno  , la  specie  del  legno  ; le  principali 
dimensioni  , e dovrà  farsene  una  descrizione  tanto  accurata,  e 
precisa  , che  fàccia  lar  chiara  e adequata  idea  del  modo  , e 
della  forma  de'  cennali  mobili  , ed  altri  oggetti. 

a.  Nelle  peiizie  debbono  ancora  esser  descritte  le  condizioni, 
e gli  obblighi  a norma  dalle  quali  è tenuto  l'inlraprcnditore 
ad  eseguir  l’opera.  Ciò  riguarda  principalmente. 

1.  II  modo,  e tempo  iu  cui  gli  sarà  pagata  la  somma  con- 
venuta. 

a.  Una  idonea  cauzione  per  le  somme  , ch’egli  riceverà 
anticipatamente  , e per  l’esecuzioue  del  contratto. 

3.  La  durala  dell’opera. 

Circa  il  modo , e il  tempo  de’ pagamenti  sarà  per  misura  ge- 
nerale adottato  il  sistema  di  non  anticipare  all’intraprenditore, 
che  al  maximum  la  quinta  parte  del  totale  importo  dell’ope- 
ra, che  altri  due  quinti  al  più  egli  riceva,  pendenje  i tra- 
vagli in  proporzione  del  loto  avanzamento  , e che  Tullioio 
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quinto  al  minimum  sia  ritenuto  , e non  pagalo  nirintrapreiw- 
ditoie  , se  non  seguito  la  consegna  in  regola  dell’opera. 

La  cauzione  dev’essere  proporzionata  alla  spesa  , ed  impor- 
tanza dell’opera  stessa.. 

11  tempo  finalmente  in  cui  l’iotrapren ditore  sarà  tenuto  a 
garenlire  la  durata  dell’opera  in  buono  stato  , dovrà  essere 
definito  nella  perizia  secondo  i diversi  generi  di  costruzioni. 
Peiò  trattandosi  di  edificazione , specialmente  di  edilìzi  di  nuo- 
va costruzione,  o in  gran  riattazione,  questo  tempo  nel  còdice 
civile  articolo  >792  è fissato  ad  anni  dieci  , da  decoVrcre  dal 
, giorno  della  ricezione  , e consegna  dell’opera  con  le  conseguenze 
delle  leggi  a questo  riguardo. 

3.  L’ultima  parte  interessante  di  una  ben  intesa  perizia  è il 
dettaglio  della  spera.  Questo  però  non  dev’esser  portata  tutta 
insieme  per  una  stima  , e calcolo  approssimante  , com’è  solilo 
farsi. 

La  regolarità  esige  che  per  ciascuna  delle  diverse  specie  di 
lavori  dettagliati  nella  perizia  (com’è  detto  nel  1 articolo)  ed 
in  proporzione  delle  dimensioni  , e della  quantità  di  essi  ven- 
gano distintamente , e separatamente  rapportati  i rispettivi 
prezzi  correnti  di  ciascuno  de’ medesimi  lavori  a ragione  di  un 
tanto  a palmo  , o a canna  , a rotolo  , a cantaio  ec.  , e che 
vengano  rapportati  altresì  i prezzi  delle  diverse  specie,  e quan- 
tità de’  materiali  , e della  mano  d’opera  , bisognevoli  all'ese- 
cuzione dei  lavori  progettali. 

Nella  fine  poi  di  questo  dettaglio  di  spesa  dovrà  trovarsi  il 
sommario  molto  approssimante  dell’intero  importo  dell’opera. 

' — 68- 

• - ’ • \ 

Istruzione  del  1 gennaio  r8ia  emessa  dal  ministro  dev’li  affari  interni 
sull’esterminazione  dei  bruchi  e aulle  comm  essiuni  all’oggetto  create. 

1.  Le  commessioni  comunali  riceveranno  dalla  centrale  nel 
mese  di  agosto  un  carico  provisorio  di  ovaje  , da  consegnare 
a tutto  dicembre  ratizzatamele  in  ogni  mese. 

2.  Da’  fondi  destinati  all’esterminio  de’  bruchi  , sarà  pagato 
ogni  tomolo  di  ovaje  raccolto  , al  prezzo,  che  la  Commissione 
centrale  proporrà  , e che  sarà  approvalo  dal  ministro. 

3.  Dovranno  le  dette  commissioni  farne  la  ripartizione  sul- 
l’estensione dei  fondi  rustici  , secondo  risulterà  dai  ruoli  della 
fondiaria  , e la  pubblicheranno  con  affissi , segnando  il  carico 
di  ciascun  contribuente. 

4.  Avranno  nella  ripartizione  la  regola  di  ragguagliarla  a 
seconda  delia. reudita  imponibile , ratizzando  sempre  la  rendita 
de’  terreni  , di  qualunque  coltura  sieno , una  mèla  di  più  de- 
gli inculti  per  uso  di  pascolo. 

5.  Lo  scavamento  , e la  consegna  delle  ovaje  è a carico  dc- 
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gli  usuari , ossia  affiliatoci.  La  spesa  sarà  anticipata  per  mela 
da  medesimi  , e per  mela  da’ proprietari  per  esserne  indenniz- 
zati dai  fondi  a ciò  destinati , secondo  la  tariffa  fissata  dall'ar- 
ticolo 2. 

6.  Gli  usuari  sono  autorizzati  a ritenere  sull’eslagiio  matu- 
rato o sul  primo  , che  va  a maturare , in  caso  che  i proprie- 
tari non  paghino  prontamente  la  loro  anticipazione,  la  metà 
di  essa  dovuta  da  detti  proprietari. 

7.  La  somma  da  ritenersi  sarà  fissata  dalla  commissione  cen- 
trale nell’alto  , che  farà  la  ripartizione  della  quantità  delle 
ovaje  , da  contribuirsi  per  ciascun  fondo. 

8.  Mediante  questa  facilitazione  gli  usuari  rimangono  respon- 
sabili delle  operazioni  , e delle  multe  stabilite  per  ogui  con- 
trovenzione. 

9.  È in  libertà  di  ciascun  proprietario  di  adempiere  diret- 

tamente alla  quota  ratizzata  , purché  quattro  giorni  dopo  la 
pubblicazione  dello  lassata  ne  abbia  fatta  la  denunzia  in  iscrit- 
to alla  commissione  comunale  , rendendosi  responsabile  della 
esecuzione.  * 

to.  Ogni  usuario  di  un  fondo  rustico  sarà  tenuto  osservare 
nel  suo  fondo  se  vi  sia  deposito  di  ovaje , e rinvenendone  de- 
ve marcare  i sili  con  segni  evidenti  e stabili , per  farli  a pri- 
ma vista  conoscere. 

11.  S’intendono  per  usuari  coloro,  che  goderanno  i frutti 
del  fondo  nelle  seguenti  stagioni,  o se  in  agosto  ei  siano  fondi 
non  affittati  , l’obbligo  resta  a carico  del  proprietario. 

12.  Dovrà  ogni  usuario  , o proprietario  nel  senso  dell’arti- 
colo precedente,  denunziare  alla  commissione  comunale  il  sito 
infetto  , che  gli  appartiene  , e la  maniera  come  l’ha  distinto. 

13.  Quegli  usuari  , o proprietari  , che  nou  hanno  fetazione 

ne’  loro  fondi  , non  sono  esenti  dal  fare  un  certificato  di  non 
averne.  i ■ 

14.  A tutto  il  r5  agosto  devono  essere  fatte  le  denunzie,  e 
tutt’i  certificati  ; per  l’anno  corrente  il  ministro  darà  un  altro 
termine. 

i5-  Ogni  commissione  farà  il  18  agosto  gli  affissi  , con  cui 
pubblicherà  ; 

1.  I siti  denunziati. 

2.  Il  locale  dove  seguirà  la  consegna  dell’ovaje. 

1 3.  11  sistema  delle  multe  da  infligersi. 

16.  Le  commissioni  comunali , dopo  di  aver  ricevute  le  de- 
nunzie , ordineranno  subito  la  verìfica  per  tutto  il  territorio 
a’  deputali. 

17.  Ogni  deputato  deve  fare  il  suo  rapporto  , indicando  se 
ha  rinvenuto  , o nò  altri  siti  infetti;  e ritrovandone,  notare 
a chi  appartengano. 

18.  Se  ci  sono  nuovi  siti  infetti  non  conosciuti,  si  pubbli- 
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citeranno  con  altri  affissi.  La  detta  verifica  deve  terminare  a 
tutto  il  dì  io  di  settembre. 

19.  Quando  In  commessione  venisse  a sapere,  che  i depu- 
tati hanno  trascuralo  , ed  occultato  qualche  sito  infetto  , ne 
farà  rapporto  al  commissario  del  distretto  , per  ordinarsi  una 
inulta  dalla  commissione  distrettuale. 

20.  Sarà  obbligo  delle  commissioni  comunali  , terminata  la 
verifica  de’  luoghi  infetti  , formarne  un  quadro  generale  , se- 
condo il  modello  annesso,  e per  li  20  di  settembre  rimetterne 
copia  alla  commissione  distrettuale,  ed  altra  all’ispettore  della 
provincia. 

21.  Così  pubblicati  i siti  infetti , non  potrà  alcun  usuario,  o 
proprietario  proibire  lo  scavo  delle  ovaje  ne’  suoi  fondi. 

22.  Dal  di  19  agosto  i componenti  la  commissione  devono 
unirsi  tutte  le  sere  per  ricevere  le  ovaje  di  ciascun  contri- 
buente, e saranno  presenti  alla  consegna  due  decurioni. 

23.  Il  cancelliere  deve  formare  un  libro  di  registro,  in  cui 
ci  sia  il  debito  io  ovaje  di  ciascun  contribuente,  c questo  de- 
v’essere vidimato  dal  commissario  del  distretto. 

24.  Ogni  locale  addetto  alla  consegna  dev’essere  provveduto, 
t.  Di  un  fosso  dove  conservarsi  le  ovaje,  quale  abbia  una 

buca  stretta.  Se  non  vi  sicno  de’ fossi  , sarà  presa' una  stanza 
a pian  terreno  , con  porta  murata  , c bucata  in  cima  della 
volta  , facendo  cosi  l’effetto  di  un  fosso. 

2.  Sarà  parimenti  provveduto  di  giusta  misura  per  la  ri- 
cezione , e di  un  crivello  per  separare  la  terra  dalle  ovaje  , 
ebe  si  consegnano. 

25.  Ogni  contribuente  è in  obbligo  di  adempiere  al  suo  ca- 
rico proporzionalmente  in  ogni  mese,  ed  è in  libertà  di  conse- 
gnare a conto  quelle  ovaje,  che  avrà  raccolte  nella  giornata. 

26.  Saranno  queste  ricevute  a misura  giusta  , per  tutto  il 
mese  di  ottobre;  da  novembre  in  poi  ci  si  calcolerà  lo  strido 
di  un  quarto  , per  cui  ogni  tomolo  e quarto  si  valuterà  per 
un  tomolo. 

27.  Seguita  la  consegna  si  rilascerà  un  biglietto  stampato  , 
simile  all’annesso  modello  , in  cui  si  confessi  il  giorno  della 
consegna  , la  quantità  di  ovaje  consegnate  , i nomi  de’  conse- 
gnatari , e'1  sito  dove  il  consegnatario  dice  di  averle  raccolte. 
Questi  biglietti  devono  essere  firmati,  almeno  da  due  compo- 
nenti la  commissione  , e saranno  il  titolo  per  riscuoterne  il 
compenso  , quando  saranno  vidimati  dai  presidenti  della  stessa 
commissione  comunale. 

28.  Non  possono  i biglietti  vidimarsi  se  il  contribuente  non 
porti  una  fede  del  cancelliere , con  cui  si  attesti  di  aver  adem- 
pito all’intiero  débito  mensualc  , trascrivendoci  l'estratto  del 
conto  particolare  che  ha  sul  libro  , con  la  distinzione  delle 
consegne;  e si  riguarderanno  di  nessun  effetto  i biglietti,  che 
manchino  delie  prescritte  formalità. 
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àg.  Tali  certificali  deve  conservarli  il  presidente  per  esibirli 
nella  verifica  , che  ciascun  commissario  è obbligalo  di  fare  nel 
suo  circondario  nel  mese  di  gennaio. 

3o.  Tull’i  disordini,  che  i commissari  ritroveranno  nelle  dette 
verifiche  , saranno  riferite  all’ispettore  della  provincia. 

3t.  In  ogni  fine  di  mese  le  commissioni  comunali  devono 
inviare  alla  distrettuale  la  nota  delle  multe  esatte  , e quella 
delle  ovaje  raccolte  , coll’estratto  di  tutte  le  reste  non  adempite. 

32.  Verificate  tutte  le  reste  non  adempite  , se  ne  farà  un 
estratto  , e si  pubblicherà  con  affissi,  restando  i possidenti  te» 
nuli  ail’adempirnenlo  col  pagamento  delle  multe. 

33.  In  ogni  fine  di  mese  sarà  il  libeo  del  registro  del  can- 
celliere vidimato  in  ciascuna  pagina  dal  sindaco , e due  decu- 
rioni , affine  di  togliersi  le  frodi  per  le  diverse  epoche  delle 
consegne  , e per  evitare  gli  arbitri  sulle  multe  da  riscuotersi 
per  la  ritardata  consegpa. 

34.  Se  dovrà  esserci  scavo  suppletorio  si  eseguirà  con  le 
stesse  regole  prescritte  per  il  primo  , e per  la  fine  di  gennaio 
ne  riceveranno  le  commissioni  comunali  il  notamente  da  adem- 
piersi a lutto  febbraio. 

35.  11  pagamento  dev’esser  contestalo  dalla  ricevuta  del  con- 
tribuente , e da  biglietti  di  consegna  delle  ovaie.  Questi  sono 
indispensabili  nel  darsi  i conti  delle  somme  spese  dai  compo- 
nenti delle  commissioni  , e cancellieri , che  sono  solidalmente 
responsabili  delle  malversazioni. 

36.  Tutte  le  commissioni  comunali  , che  non  avranno  infe- 

zione nelloro  proprio  territorio  , dichiareranno  alla  commis- 
sione distrettuale  il  dì  18  agosto  di  non  averne  , ed  attende- 
ranno gli  ordini  della  commissione  suddetta  , con  cui  si  desi- 
gnerà un  territorio  infetto,  a loro  più  vicino,  con  il  sito  della 
consegna  per  fornire  il  loro  contingente , dovendo  la  tassa  es- 
ser ripartila  egualmente  in  tutte  le  comuni  della  provincia,  e 
sono  in  obbligo  di  eseguire  quanto  è prescritto  dalle  presenti 
istruzioni.  > 

Spirata  la  stagione  propria  per  lo  scavo  delle  ovaie  , e 
venuto  lo  sviluppo  de’  inoscherini  , tutti  quei  che  non  hanno 
adempiuto  alla  dovuta  consegna  ne  sono  sempre  debitori  , ed 
oltre  alla  multa  stabilita  pel  ritardo  , non  potendo  adempiere 
alla  consegna  , pagheranno  in  pena  l’importo  della  dovuta 
quantità  di  ovaie  non  consegnateci  prezzo  stabilito  dal  ministro. 

Commessioui  distrettuali. 

38.  Faranno  riconoscere  per  mezzo  de’ commissari ‘se  la  ri- 
partizione  dei  territorio  in  sezioni  , fatta  dalle  comuni  , sia 
regolare,  e restringeranno  al  puro  necessario  il  numero  de’ de- 
putati , ove  ne  fossero  superflui,  come  ne  aumeulerauuo'  fi 
numero  , ove  si  credesse  di  essercene  il  bisogno. 
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3g.  Intesi  i commissari  , divideranno  il  distretto  in  due  cir- 
condari , avendo  riguardo  alla  più  facile  comunicazioni  delle 
strade  , ed  alla  dimora  di  ciascun  commissario. 

40.  Rettificalo  lo  stato  delle  sezioni  e circondari,  formeran- 
no un  quadro  , che  conserveranno  presso  di  loro. 

41.  La  commessione  destinerà  i contigenli  delle  comuni  li- 
bere dall’infezione  per  le  infette  più  a loro  vicine. 

42.  La  ripartizione  suddetta  dev’esser  terminata  a tutta  la 
fine  di  settembre  , e se  ne  formerà  .un  quadro  , di  cui  una 
copia  dovrà  rimettersi  alla  commissione  centrale,  e l’altra  al- 
l’ispettore, della  provincia. 

43.  Appena  seguita  la  ripartizione  dovrà  la  commissione  man- 
dare l’avviso  alle  commissioni  comunali  per  mettersi  in  attività. 

44.  Sentirà  i reclami  de’  contribuenti  in  caso  di  qualche  in- 
giustizia , ne  farà  valutare  i danni  , che  abbiano  sofferti,  per 
la  ri  fazione  da  farsi  da  chi  n'è  colpa,  ma  non  resterà  mai  so- 
spesa la  esecuzione  delle  tasse. 

45.  A misura  che  dislineranno  delle  somme  per  passarsi  alle 
commissioni  comunali  , ne  daranno  l’avviso  ai  commissionari, 
che  ne  terranno  un  libretto  di  registro  per  loro  memoria. 

46.  Sono  in  dovere  le  commissioni  distrettuali  di  rimettere 
in  ogni  fiue  di  mese  alla  commissione  centrale  , ed  all’ispet- 
tore della  provincia,  il  quadro  de’  lavori  csrguiti,  quello  del- 
le multe  esatte  , e lo  stato  delle  visite  de'  commissari. 

47.  É del  loro  carico  di  ripartire  tra  le  commissioni  comu- 
nali le  sotume,  che  saranno  rimesse  dalla  centrale,  avendo  per  \ 
norma  la  quantità  di  ovaie,  che  ha  raccolte  ciascuna  comuue. 

48.  Non  sarà  ammessa  nella  reddizione  de’ couti  qualunque 
somma  , ch’eccedesse  la  sopraddetta  proporzione  stabilita. 

49.  Potranno  permettere  a’  contribuenti  di  eseguire  la  con- 
segna della  loro  lassa  in  altra  comune,  quando  la  località  dei 
fondi  lo  esigesse.  E però  indispensabile  il  consenso  della  com- 
missione creditrice  , e’1  parere  favorevole  del  commissario. 

50.  Iti  questo  caso  i biglietti  della  consegna  dovrà  sempre 
lasciarli  la  commissione,  che  ha  il  dritto  di  esigere,  e lo  farà 
dietro  una  lettera  d’avviso  della  commissione,  che  ha  ricevute 
le  ovaie. 

51.  Terminato  lo  scavo  delle  ovaie  , ed  essendoci  contribu- 
enti morosi  potrà  commutarsi  il  pagamento  delle  ovaie  dovute1 
in  nuove  opere  per  la  caccia  de'  moscheriui , che  non  portino 
meno  del  loro  debito  a norma  dell’articolo  37. 

Commissari. 

I commissari  , oltre  gl’incarichi  dati  loro  con  le  istruzioni 
relative  alle  commissioni  , avranno  le  seguenti  attribuzioni. 

52.  È affidata  ad  essi  la  sorveglianza  per  le  disposizioni  , 
che  la  commissione  distrettuale  potesse  mai  dare. 
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53.  Devono  essere  in  una  corrispondenza  continua  coll’ispet- 
tore della  provincia. 

54.  Possono  corrispondere  col  commissario  del  distretto  li- 
mitrofo , quando’  il  bisogno  le  esigesse. 

55'  Oltre  le  ispezioni  , che  loro  si  potranno  ordinare  dalla 
commissione  distrettuale  , sono  io  obbligo  di  visitare  periodi- 
camente lo  stato  di  ciascun  comune,  almeno  una  volta  al  mese, 

55.  Nelle  visite  debbono  esaminare. 

1.  Come  si  eseguono  le  istruzioni. 

a.  Come  si  percepiscono  le  multe. 

3.  Come  si  amministrarono  le  somme  destinate  ai  lavori. 

57.  Rilasceranno  un  certificato  della  loro  approvazione  a 
ciascuna  commissione  , che  avrà  adempito  a’ suoi  doveri. 

58.  Rimetteranno  alla  commissione  distrettuale  uno  stato  di 
quelle  commissioni  comunali  , che  avranno  commesse  delle 
mancanze  , segnandole  distintamente  nel  margine. 

' . . J , 

Commissione  centrale. 

5g.  Ne’  principi  di  agosto  , od  al  più  presto  possibile  , do- 
vrà proporre  al  ministro  la  quantità  di  ovaie  , che  crede  per 
approssimazione  potersi  raccogliere  in  tutta  la  provincia  , da 
ripartirsi  provvisoriamente  tra' possidenti. 

60.  Nello  stesso  tempo  proporrà  il  prezzo  , che  può  pagarsi 
in  ciascun  distretto  un  tomolo  di  ovaie  raccolte,  avendo  pre- 
sente la  località  , e prezzo  della  mano  d’opera. 

61.  Fisserà  similmente  il  ragguaglio  , che  deve  aversi  per 
ciascun  tomolo  nell’anticipazione  della  spesa  da  farsi  dagli  af- 
fittatoci per  conto  de’  proprietari  di  ciascun  fondo  rustico. 

62.  Approvala  la  tassa,  ne  farà  la  ripartizione  a ciascun  co- 
mune , avendo  per  norma  l’estensione  de'  fondi  rustici  appar- 
anti al  loro  lenimento  , e loro  rendita  imponibile. 

63.  Rimessi  tuti’i  quadri  dalle  rispettive  commissioni  comu- 
nali dello  stato  dell’infezione,  conoscerà  presso  a poco  la  quan- 
tità di  ovaie  , che  possono  esistere  , e trovandola  minore  , 0 
maggiore  dì  quella  provvisoriamente  stabilita  , fajà  una  retti- 
fica della  stessa  , la  comunicherà  alle  commissioni  per  farla 
eseguire  , e ne  darà  parte  al  ministro. 

64.  I fondi  , che  le  saranno  rimessi  dal  governo  per  lo  pa- 
gamento dell'ovaie  li  ripartirà  tra  i distretti,  avendo  per  nor- 
ma la  quantità  raccolta. 

65.  Per  il  dì  IO  di  marzo  riuniti  i quadri  dei  siti  infetti , 
quelli  della  reale  raccolta  seguita  delle  ovaie,  farà  rapporto 
al  ministro  dello  stato  , in  cui  trovasi  l’infezione  di  tutta  la 
provincia. 
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Ispettori. 

r • ■ , * » 

66.  Sono  principalmente  incaricati  della  vigilanza  per  l’ese- 
dizione  delle  operazioni  relative  all'eslerininio  de’  bruchi. 

67  Debbono  particolarmente  sorvegliare  per  lo  esatto  adem- 
pimento delle  istruzioni  ministerialj,  ed  assicurare  l’esecuzione 
delle  disposizioni  dfi  tutte  le  commissioni . 

68.  A tale  effetto  corrispondono  direttamente  coll’ispettore 
generale  , e dipendono  da'  suoi  ordini. 

6g.  Corrispondono  egualmente  con  le  commissioni  ceulrali 
per  facilitare  , o assicurare  i mezzi  delle  operazioni. 

70.  Corrispondono  inoltre  con  le  commissioni  distrettuali  , 
comunali  , e co’  commissari  , dandogli  tutti  gl'incarichi  , che 
stimeranno  propri  per  l’esecuzione  de’ lavori. 

71.  Oltre  ai  giri,  che  potrà  loro  ordinare  al  bisogno*  l'ispet- 
tore generale  , sono  in  obbligo  di  visitare. 

1.  Le  operazioni  delle  commissioni  distrettuali  periodicamen- 
te una  volta  al  mese. 

2.  1 territori  delle  comuni  infetti spirata  la  prima  epoca 

stabilita  per  lo  scavo  delle  ovaie.  . , 

3.  £ filialmente  riconoscere  ne’  principj  di  marzo  lo  stato 
dell’infezione  di  tutta  la  provincia. 

, ’ / » J •*  ’ * 

Vezzi  per  assicurare  l’esecuzione  delle  istruzioni. 

' ) ' 

Le  multe  infisse  non  saranno  ritrattabili.  Saranno  fissate 
dalle  commissioni  dal  minimo  al  massimo  proporzionatamente 
alle  facoltà  delle  persone. 

Le  multe  sarauuo  esatte  per  via  di  coazione  amministrativa 
dagl’incaricati. 

Sarà  pubblicata  con  affissi  la  nota  di’  tutte  le  multe  infìsse 
col  nome  della  persona  multata  , in  ogni  fine  di  settimana. 

Ogni  commissione  avrà  uu  libro  per  Io  registro  dèlie  mul- 
te , che  saia  vidimalo  dal  sindaco  in  ogni  fine  di  settimana. 

Le  multe  a misura,  che  si  esigeranno,  dovranno  registrarsi 
dal  cancelliere  , sotto  la  vigilanza  del  presidente  della  com- 
missione , e saranno  depositate  presso  il  cassiere  comunale  per 
ritenersi  a disposizione  delle  commissioni  distrettuali. 

Quante  volte  l’esperimento  della  prima  multa  riesca  ineffi- 
cace , tre  giorni  dopo  l'applicazione  della  medesima  , il  con- 
tribuente alla  diligenza  dell’incaricato  competente,  sarà  co- 
stretto per  mezzo  delia  forza  pubblica  di  adempiere  al  l’obbligo 
impostogli  , e per  lo  quale  ha  subito  la  multa. 

Le  multe  contro  i deputati  debbonsi  iofligere  da  commissari, 
o dalle  commissioni  distrettuali  , cosi  direttamente  , che  alla 
proposta  delle  commissioni  comunali. 

Le  umile  contro  le  commissioni  comunali  saranno  proposte 

17 
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dalla  distrettuale  , o da  commissari  alla  centrale  , che  ne  or- 
dinerà l’esecuzione. 

Sono  solidarie  contro  lalt'i  componenti  le  multe  stabilite 
per  le  commissioni  comunali. 

Saranno  perseguitati  come  falsari  innanzi  le  corti  criminali 
gl’incaricati , che  rilasciassero  biglietti  senza  la  reale  consegna 
delle  ovaie. 

I malversatori  saranno  tradotti  alle  corti  criminali  , conte 
rei  di  malversazione  di  denaro  pubblico. 

Per  tutte  le  altre  frodi  , che  si  potessero  commettere  saran- 
no i rei  perseguitati  innanzi  a'  tribunali  Competenti. 

Tutte  le  istanze  relative  alle  conlrovenzioói  , e delitti  pre- 
veduti dal  presente  regolamento  , saranno  portate  a diligenza 
dell’ispettore  della  provincia. 

Contravvenzioni  soggette  a multe. 

La  mancanza  di  rivelare  i siti  infetti  secondo  l’articolo  12. 

La  multa  è stabilita  da  grana  68  a ducati  6.  80  , per  ogni 
fondo  infetto. 

La  mancanza  di  non  marciare  i “sili  infetti  , secondo  l’arti- 
colo 10  , grana  23  a ducati  2.  3o. 

La  mancanza  di  fare  il  certificato  , secondo  l’articolo'  t3  , 
da  grana  23  a ducati  4.  60. 

La  mancanza  di  opporsi  alle  operazioni  dello  scavo  delle 
ovaie  ite’  propri  fondi  , secondo  l’articolò  21,  da  ducati  2.  3o 
» ducati  45.  5o. 

La  mancanza  della  consegna  delle  ovaie  per  lo  stabilito  tem- 
po secondo  l’articolo  25  , grana  23  per  ogni  tomolo  che  man1 
cherà  alla  rata  rnensuale. 

La  mancanza  delle  commissioni  nel  fare  la  ripartizione  iò 
tempo  , pubblicare  gli  affissi,  e formare  i quadri  , secondo  gli 
articoli  i5  18  20  3t  32,  da  ducati  t 82  a ducati  18  20. 

La  mancanza  delle  commissioni  libere  d’infezione  nel  ritar- 
dare i certificati  pel  tempo  stabilito  dall’articolo  3o,'da  ducati 
1 82  a dorati  18  20. 

La  mancanza  delle  commissioni  di  aver  certificato  del  com- 
missario stabilito  nellarticolo  57  e 58  , da  ducati  4 So  a du- 
cati 45  5o. 

La  mancanza  de  deputati  nói  non  eseguirsi  la  verifica  se- 
condo l’articolo  19,  da  ducati  1 t3,  a ducali  11  36. 

ÌA  mancanza  di  esser  vidimati  i libri  secondo  il  prescritto 
daH’articolo  23  3a,  ducati  1 i3  contro  il  Cancelliere. 

Ogni  opposizione  al  cavamento  delle  ovaie,  e ad  ogni  altra 
operazione  , relativa  allo  stesso  estertninio  de’  bruchi  , oltre 
all'esatta  applicazione  delle  multe  stabilite  , sarà  rimossa  per 
mezzo  della  (orza  pubblica. 

Le  autorità  , ed  i depositari  della  forza  pubblica  dovianno 
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sodo  la  propria  responsabilità  , prestarsi  a tutte  le  richieste 
degl’incaricati  per  eseguite  le  coazioni  autorizzale  dal  presente: 
regolamento. 


Regolamento  del  i gennaio  1812  emesso  dal  ministro  degli  attiri  interni, 
aull'esterminazione  dei  bruchi  e sulla  caccia  dei  inuschermi. 

Art.  » Le  commissioni  comunali  riceveranno  dalla  distrai» 
tua  le  il  contingente  delle  braccia  , ooll’indioazione  della  mer-  1 
cede  giornaliera  dovutale  , degli  animali  , degl’istrumenti  , te- 
di tuu’ahro  , che  si  crederà  necessario  doversi  tener  pronto 
durante  il  tempo  della  caccia  de'  inosolterini. 

u.  Tutti  gli  abitanti  di  ciascun  comune  dall'età  di  14  an- 
ni a 60  , di  qualunque  sesso  , e condizione  sono  addetti  alla» 
eaccia. 

3.  Ne  sono  esenti  gli  componenti  le  commissioni  , i com- 
missari , ed  i deputali  delle  sezioni,  essendo  per  le  loro  fun- 
zioni impiegati  personalmente  al  servizio. 

4.  La  commessionc  , unita  allamoiinislralore  municipale,  ne 
farà  una  classificazione. 

I.  Oi  quelli  , che  volontariamente  si  presenteranno. 

II.  Di  coloro  , che  dette  autorità  giudicheranno  a (uopo-, 
silo,  in  considerazione  delia  loro  occupazione  alle  opero  dii 
campagna. 

HI.  Di  tutto  il  resto  delta  popolazione  compresa  nell'ar- 
ticolo 2.  r 

5.  Le  due  prime  classi  sono  addette  al  servizio,  giornaliero;, 

e dovranno  dipendere  dal  deputalo- di  quella  sezione  cui  sa- 
ranno assegnate.  J . , , • 

6.  La  terza  classe  verrà'  impiegata  in  giro.,  dà  due  a-  cinque 
giorni  , secondo-  che  determinerassi  dalla  eommessione.  Gl’in- 
dividui in-  essa  compresi  possono  farsi  rappresentare  a loro-spe- 
se , ma  da  persone  non-  cadute  in  req^uisizioue: 

7’.  Sono-  in  obbligo  tutl’i  decurioni  di  coadiuvare  la.  comi- 
missione  coll’amministrazione  municipale,  alla  formazione  delle- 
dette  tre  classi»  - ■.-..■'•'-ri 

8-.  Questa  classificazione  dev’essere  terminala  quindici  giorni- 
dopo,  a contare  dal  di,  che  ne  Ha  ricevuto  ravviso-della  di- 
strettuale. ' V • V 

g.  Ogni  commissione  è nell’obbligo  di  formare  un  processo- 
verbale, in  preseuza  del  deeurionato  , segnando  'l’epoca  in  cor- 
ba ricevalo  l’avviso  del  suo  carico. 

so.  Da’ fondi  destinati  dal  governo  all’eslcrnNnio dei  bruciti» 
saranno  fatte  tutte  le  spese  della  cuccia.' 

11.  Occorrendo  delle  aoticipaziopi  per  lo  pagamento  quoti- 
diano, alle  mani  d’opera  , saranno  (atte  ripartitamene  su’ fbiuii. 
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fmuri  Ji  qualunque  coltura  sieno , prendendoli  per  norma  la 
loro  estensione.  ■ \ 1 . 

13-  Delle  anticipazioni  saranno  a carico  di  colui  , che  Ita 
coltivalo  il  terreno  , ed  al  quale  si  appartiene  il  licolto. 

13.  A tale  oggetto  assegneranno  a ciascun  contribuente  il 
coni  igeine  degli  operai  , a cui  esso  dovrà  fare  l'anticipazione 
al  bisogno. 

14.  Saranno  esenti  dalla  medesima  i coltivatori  , che  pre- 
senteranno una  compagnia  di  operai  forestieri  in  proporzione 
della  loro  tangente  , o del  numero  che  ne  riuniranno. 

15.  E<si  verranno  indennizzati  dello  stipendio  anticipato  ai 
loro  operai  , in  preferenza  di  tutti  gli  allrh 

16.  Goderanno  dell’esenzione  al  momento  che  denunzieran- 
no alla  commissione  la  riunione  delle  braccia  suddette,  e re- 
steranno responsabili  dell’assistenza  degl’individui  presentali  , 
per  tutto  il  tempo  della  caccia.  » 

17.  farà  egualmente  la  commissione  un  riparlimento  degli 
animali  , e degli  istrumenti  , che  debbonsi  usare  nella  caccia 
Irà  i coloni  , come  negli  articoli  a , e ta  , i quali  dovranno 
mantenerli  , e rimpiazzarli  , secondo  ,ii  bisogno  , per  lull’il 
tempo  suddetto. 

18.  Le  sole  racane  , ossia  tende  , sono  a carico  della  pro- 
vincia. 

ir).  Sarà  permesso  a' contribuenti  fabbricare  ne’ vicini  boschi 
gl’islrumenti  , di  cui  abbisognano. 

ao.  Ogni  guardabosco  è obbligato  fornirgli  il  permesso  , 
dietro  l’invito  , che  dalla  cotnniissioqe  verrà  rilascialo  a’  con- 
tribuenti suddetti. 

3t.  Riunito  cosi  il  numero  delle  braccia  , degli  animali  , e 
degl'iili  untemi , la  commissione  lo  dividerà  per  le  sezioni,  in 
cui  è diviso  il  territorio,  assegnandone  ima  quota  a'ciascun 
deputato  , serbando  il  metodo  di  non  confondere  nella  stessa 
sezione  gli  operai  della  prima  , e seconda  classe  , con  quelli 
della  terza. 

33.  Indi  pubblicherà  un’affisso  in  cui  sia  espresso. 

1.  Il  nome  della  sezione,  e del  deputato. 

a.  Il  numero  delle  braccia  della  prima,  e seconda  classe 
addette  alla  sezione.  -,  . 

3.  Il  nome  de’  coltivatori  de*  fondi,  a di  cui  carico  è l’anti- 
cipazione contenuta  nell’articolo  11,  designando  il  numero  delle 
persone,  e la  loro  mercede  da  anticiparsi  da  ciascun  di  essi  al 
insogno. 

4.  Il  nome  di  quelli , che  ne  sono  esenti , giusta  l'artico- 
lo 14,  e 1 5. 

ò.  Il  contigente  della  terza  classe  , che  per  giro  dovrà  pre- 
starsi , come  nell’articolo  6,  indicando  i giorni  , ne’ quali  do- 
vranno presentarsi. 

a3.  Oltre  gli  affissi , darà  nota  del  carico  di  ciascuna  sezione 
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al  deputato  della  medesima,  che  n’avvertirà  il  colono  contri- 
buente con  un  cartellino  da  lasciare  sul  luogo. 

24.  Dietro  la  pubblicazione  degli  affissi  e dell’invito  suddetto, 
ogni  contribuente  è nel  dovere  di  adempire  al  suo  carico. 

25.  La  commissione  è nell’obbligo  , un  giorno  per  l’altro  , 
di  avvisare  i deputati  del  bisogno  dell'anticipazione  agli  operai. 

26.  Il  deputalo  , ricevuto  l’avviso  , consegnerà  de’  biglietti, 

a dèlti  operai,  ne’ quali  sarà  notato  il  giorno , e la  somma  che 
gli  si  deve:  questi  presentati  al  colono  contribuente,  dovranno 
subito  sodisfarsi.  . 

, 27.  Le  somme  , che  verranno  rimesse  dalla  distrettuale  per 
le  spese  della  caccia  , debbo  risi  conservare  dal  cassiere  comu- 
nale ; dietro  mandali  firmati  dalla  commissione  e vistati  dai 
presidente  saranno  esse  erogate. 

1.  a procurare  i mezzi  di  sussistenza  per  gli  operai  spediti 
dalle  comuni  libere  d’iiffezione. 

2.  a benefìcio  de’ coloni,  che  avranno  presentate  le  braccia 
de’ forestieri  , come  neU’arlirolo  l5.# 

3.  in  pagamento  de’  suddetti  biglietti  d’anticipazione. 

28.  Le  commissioni  libere  d’infezione  non  sono  esenti  di  avere 
il  loro  con^igenle  , purché  siano  lontane  da  siti  infetti  nel  rag- 
gio di  dieci  miglia.  Esse  dovranno  unirle  , c ripartirle  come 
nell’articolo  4 e t3  , facendone  l’assegno  alle  sezioni , per  at- 
tendere dalla  distrettuale  gli  ordini,  ove  debba  condursi  cia- 
scun deputalo  eoo  la  sua  quota. 

29.  Le  commissioni  al  di  là  del  raggio  di  dieci  miglia,  sa- 
ranno egualmente  tassate  per  lo  loro  contigente  ; e come  non 
sono  a portata  di  somministrarlo  effettivamente  , saranno  ob- 
bligate di  fare  delle  anticipazioni  proporzionate  , nell’istesso 
modo  ch’è  stabilito  per  le  comuni  infette. 

3ò.  Il  ritratto  di  tali  aulicipazioni , come  non  sono  pagate  agli 
operai  , si  verserà  presso  il  cassiere  comunale,  per  tenerlo  pronto 
a disposizione  della  distrettuale.  ; 

31.  1 mezzi  di  sussistenza  per  gli  operai  delle  comuui  libere, 
sotto  da  prepararsi  dalle  infette:  le  somme  destinale  dal  go- 
verno, saranno  con  preferenza  a eiò  impiegate. 

32.  Questi  contigenli  riceveranno  in  ogni  settimana  l’importo 
delle  loro  giornate,  dedotte  le  spese  delle  cibarie,  che  la  com- 
missione avrà  , come  sopra  loro  apprestate. 

33.  Per  lo  pagamento  di  esse  si  praticherà  il  disposto  negli 
articoli  il  e 26. 

34.  Ricevuto  che  avrà  una  volta  il  deputato  della  commis- 
sione il  contigente  destinalo  alla  sua  sezione  in  operai,  ed  ani- 
mali , sarà  in  dovere  di  unirlo  tutt’i  giorni,  come  pure  di  vi- 
gilare, e guidare  le  operazioni  dei  medesimi  in  qualunque  sito 
sierto  destinali  , o per  altra  sezione  , o fuori  del  territorio. 

35.  i deputati  possono  farsi  rappreseutare , restaudo  respon- 
sabili delle  operazioni  del  sostituto. 
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36.  I deputati  delle  sezioni  infette  faranno  ogni  sera  alle  com- 
missioni un  rapporto  del  travaglio  del  giorno.  Sarà  in  questo 
espresso  lo  stai»  dell’infezione  , la  direzione  che  hanno  i bru- 
chi,; il  soccorso  di  cui  ha  bisogno;  la  mancanza  de’ con!  igeo  ti, 
se  ve  ne  sia  , il  ri  purgo  della  sezione  , se  è 'cguito. 

37.  La  cpiiiniissione , inteso  il  parere  de’  deputati , fisserà  le 

sezioni,  ed  i lunghi,  ove  per'la  prima  volta  debbonsi  dirigere 
le  operazioni.  « 

38.  Stabilitone  il  destino  , lo  pubblicherà  con  affissi  , e ne 
darà  l’avviso  a ciascun  deputalo. 

39.  Prescriverà  in  ogni  sera  i nuovi  destini  de’  contigenti  , 
dietro  i rapporti  de’  deputali.  • 

40.  Destinerà  il  contingente  della  terza  classe,  e quelli  delle 
comuni  libere,  rimessole  dalla  distrettuale,  in  ajuto  delle  se- 
zioni , ove  sia  maggiore  il  bisogno. 

41.  Uu  membro  della  commissione  infetta  , eccetto  il  par- 
roco , dovrà  uscire  in  campagna  ogni  giorno  ad  esaminare  la 
condotta  de'deputati;  essi  .potranno  dividere  il  giro , anche  per 
settimana. 

42.  Rimetteranno  in  ogni  settimana  il  quadro  de' travagli  in 
copia,  una  alla  distrettuale,  e l’altra  al  commissario  del  cir- 
condario. ^ 

43.  1 cancellieri  avranno  un  libro  vistato  dal  commissario, 
ove  è registrata  la  divisione  del  suo  territorio  in  sezioni  , lar 
loro  denominazione  , e quella  del  deputato  , il  nome  de’  co- 
loni , a cui  carico  è l’anticipazione,  il  numero  de’ contingenti' 
di  ciascuna  sezione  , e lutt’i  cambiamenti  , cui  essi  son  desti- 
nati , vi  sarauno  volta  per  volta  notati. 

44-  Tutte  le  commissioni  de’siti  infetti  avranno  un  commesso- 
dal  primo  aprile  a tutto  il  i5  giugno  aggiunto  al  cancelliere. 

45.  Ogni  commissione  avrà  una. somma,  ehe  fisserà  la  cen- 
trale per  le  spese  impreviste  : queste  per  esser  ammesse  nellai 
r/tddizione  de’  conti  , debbono  essere  vistate  dal  sindaco. 

46.  Dovranno  fare  l’appalto  per  provvedere  di  fuoco,  ed  ac- 
qua gli  operai. 

47.  Devono  destinare  i siti  nel  loro  territorio'  ove  dovranno- 
pascolare  gli  animali  , e stabilire  i ricoveri  di  campagna  per 
gli  operai  , e pubblicarli  con  circolare. 

48.  I possessori  di  pascoli , e di  ricoveri  non  si  potranno  op- 
porre alle  disposizioni  della  commissione. 

49.  Sono  autorizzate  a spedire  de’ corrieri  da  una  comune  al- 
l'altra nel  caso  di  urgenza. 
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Commissione  distrettuale. 

So.  Fisserà  , intesi  i commissari , quali  metodi  dcbbnnsi  pra- 
ticare per  la  caccia,  ed  il  giorno,  in  cui  deve  incominciare. 

5t.  Non  resta  proibito  altro  metodo  che  si  volesse  usare  dalle 
commissioni  comunali  , oltre  i prescritti  dalla  distrettuale. 

5a.  Fatà  per  tutta  la  fine  di  marzo , sotto  la  propria  respon- 
sabilità la  ripar  lizione  a ciascun  comune  del  coutigcnte  fissato 
dalla  centrale  per  la  requisizione  degli  animali  , operai  , ed 
ogni  altro  , che  possa  bisognare  per  la  caccia  , non  escluse  le  ' 
materie  combustibili  , ove  sia  praticabile  il  fuoco. 

53.  Dovrà  per  norma  intanto  ripartire  la  tassa  delle  ovaie  di 
giù  eseguita. 

54.  Fisserà  il  prezzo,  che  devesi  pagare  a ciascun  operaio, 
considerando  la  diversità  del  loro  stato  di  adijlli  , ragazzi  , e 
donne. 

55.  Deslineiài  contingenti  delle  comuni  libere  d’infezione  così 
di  braccia  ? che  di  animali  alle  comuni  infette  in  modo,  che 
non  ecceda  il  raggio  di  dieci  nvglia. 

56.  Nel  fare  la  ripartizione  avFà  presente  lo  stato  dell'infezio- 
ne, della  fetazioDe,  e de’ lavori  dello  scavo  eseguiti  nell’inverno. 

67.  Rimetterà  a ciascuna  commissione,  a’ commissari , ed  aU' 
l’ispettore  della  provincia  copia  del  quadro  di  tal  ripartizione 
del  distretto  , onde  sia  da  tutti  conosciuto. 

58.  È autorizzata  a spedire  de’ corrieri  , onde  fare  con  sol- 
lecitudine conoscere  il  proprio  carico  a ciascun  comune. 

5g.  Destinerà  , ove  debbonsi  condurre  le  mandre  de’ porci  del 
proprio  distretto  , avendo  presente  la  località,  purché  non  man- 
chino del  bisognevole  alla  loro  sussistenza. 

60.  A possessori  delle  medesime  farà  conoscere  per  mezzo  della 
comunale  il  proprio  destino  , segnando  nominatamente  il  silo, 
ore  ci  sia  dell’acqua  sufficiente. 

61.  È del  suo  carico  provvedere  ciascuna  comune  delle  ra- 
cane  , con  la  proporzione  di  dieci  operai  per  una. 

62.  Fisserà  fra  le  comuni  la  ripartizione  delle  somme  rice- 
vute dal  governo  per  le  spese  della  caccia , avrà  per  norma  nel 
ripartirle  il  numero  degli  operai , richiesti  da  ciascuna  comune. 

63.  È in  dovere  di  riunire  le  racane  esistenti  , e costruire, 
delle  nuove  corrispondenti  al  numero  , che  la  centrale  stabi- 
lirà per  lo  bisogno  del  distretto. 

‘ , Commissari. 

64.  Oltre  gl’incarichi  , che  sono  loro  affidati  dal  regolamento 
de’ 10  agosto  1812,  è lor  dovere  esser  fuori  del  proprio  domi- 
cilio per  tutto  il  tempo  della  caccia. 

65.  Possono  al  bisogno  cambiare  il  destino  di  un  contingente 
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delie  comuni  libere  d'infezione  , dandone  parte  alla  distrettuale. 

66.  Debbono  visitare  le  commissioni  due  volte  durante  la 
caccia . 

67.  La  prima  visita  deve  cominciare  iS  giorni  prima  del  dì 
stabilito  dalla  distrettuale  per  dar  principio  alla  caccia. 

68.  In  questa  prima  visita  devono  esaminare  , oltre  quello 
ch’è  stabilito  dall’articolo  56  di  detto  regolamento , se  le  com- 
missioni hanno  tutto  pronto  per  eseguirla. 

69.  Trovandovi  delie  mancanze  sono  autorizzati  a dare  le  di- 
sposizioni per  ripianare,  dandone  parte  alle  distrettuali. 

70.  La  seconda  visita  principierà  io  giorni  dopo  cominciata 
1||  caccia. 

71.  in  amendue  le  visite  lasceranno  i certificati  a norma  degli 
articolo  Sj  e 58  dell’anzidetto  regolamento  de'  io  agosto.  In 
essi  vi  sarà  espressa  l’esistenza  degli  islrumenti  necessari  alla 
caccia  di  esser -eseguita  la  requisizione  degli -operai  , animali  , 
e tult’altro  , di  essere  stati  assegnati  i contingenti  a’  deputati, 
e finalmente  se  sono  presenti  i contigenti  riuniti. 

72.  È loro  dovere  sorvegliare  direttamente  le  operazioni  dei 
deputati  , ed  il  prescritto  nel  presente  regolamento  per  l’ese- 
cuzione.. 

73.  Invieranno  in  ogni  settimana  il  quadro  depravagli  ese- 
guiti nel  loro  circondario  all’ispettore  della  provincia. 

Commissione  centrali» 

74.  Per  li  i5  marzo  la  centrale,  inteso  l’ispettore  della  pro- 
vincia , fisserà  il  bisono  della  medesima  in  operai,  animali  , 
racane  , e tuit’aliro  , che  stimerà  necessario. 

75.  Così  fissato  , col  volo  dell’ispettore  ne  farà  la  riparti- 
zione ai  distretti  , disponendone  provvisoriamente  l’esecuzione, 

. e ne  darà  parte  al  ministro  per  l’approvazione. 

76.  Esigerà  dalle  distrettuali  i quadri  dei  travagli  in  cui  set- 
timana per  settimana  farne  un  quadro  al  ministro. 

77.  1 fondi  , che  le  saranno  rimessi  dal  governo,  li  ripar- 
tirà tra’  distretti  , avendo  per  norma  la  quantità  degli  operai 
richiesti. 

78.  Precapirà  da  questi  una  somma , che  con  la  stessa  pro- 
porzione farà  tenere  alle  commissioni,  per  accorrere  alle  spese 
impreviste. 

Ispettori.  ' . 

79.  Debbono  trasferire,  durante  la  caccia,  la  loro  residen- 
za nel  luogo  più  infetto  della  provincia. 

80.  Ne  sarà  loro  destinato  il  silo  della  dimora  dali’ispettore 
generale. 

81.  Debbono  essere  in  continua  attività , eseguendo  la  visita 
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delle  distrettuali  ogni  io  giorni , a contare  dal  di  stabilito  per 
lo  comiiiciamento  della  caccia. 

82.  Nelle  loro  visite  avranno  particolar  cura  di  esaminare 
se  la  ripartizione  de’  contingenti  delle  comuni  libere  sia  rego- 
lare ; se  le  somme  rimesse  dal  governo  vengano  prontamente, 
ed  egualmente  ripartite. 

83]  Sono  autorizzati  a fare  de'  cambiamenti  riguardo  al  de- 
stino de’ contingenti,  e di  rettificare  la  ripartizione  del  danaro, 
quando  loro  sembri  proprio. 

84.  Quest’atto  dev’essere  preceduto  da  un  verbale  , in  cui 
sieno  espressi  i motivi , che  a ciò  lo  decidono. 

85.  Sono  in  obbligo  d’intervenire  nella  centrale  per  la  fissa- 
zione del  bisognevole  alla  caccia,  e per  la  sua  ripartizione  ai 
distretti. 

86.  Debbono  essere  intesi  nella  reddizione  de’ conti  di  cia- 
scuna commissione  comunale  , e della  distrettuale. 

Mezzi  per  assicurare  l'esecuzione  delle  istruzioni. 

Le  multe  contro  i deputati,  durante  la  caccia,  possono  es- 
sere anche  inflitte  dalle  comunali. 

Il  pagamento  delle  multe  non  esclude  la  coazione  immedia- 
ta per  mezzo  della  forza  pubblica  all'adempimento  delle  ob- 
bligazioni prescritte  nel  presente  regolamento. 

ài  conserverò  il  metodo  stabilito  dal  regolamento  dei  IO  agó- 
sto , riguardo  ad  iufligere  e percepire  le  multe. 

Contravvenzioni  soggette  a multe. 

La  mancanza  delle  commissioni  di  non  aver  fatta  la  classi- 
ficazione secondo  gli  articoli  4 8 9 i3  17  21  22  23  a5  3i  37 
3g  46  47  da  ducati  uno  e grana  82  a ducati  18  20. 

La  mancanza  di  non  aver  fornita  prontamente  l’anticipazione 
dovuta  da  ciascun  colono  secondo  l’articolo  li  e 26  è puuita 
col  doppio  pagamento. 

La  mancanza  di  non  presentare  il  contingente  degli  animali 
grana  gl  per  ciascun  animale  richiesto. 

La  mancanza  di  non  inviare  le  mandre  de’  porci  al  destino 
stabilito  , ducati  2.  21  per  ogni  cento  porci. 

La  mancanza  del  deputato  , che  non  riunisce,  e guida  gli 
operai  giusta  il  prescritto  dall’articolo  34  ducati  1 t3  1 ducati 
11  36. 

La  mancanza  del  deputato  di  non  aver  fatto  il  rapporto  pre- 
scritto dall'articolo  36  , e di  non  cerziorare  i coloni  secondo 
il  disposto  dell’articolo  23,  grana  45  a ducati  4 e 5o. 

La  renitenza  degli  operai  di  prestarsi  alla  caccia  sarà  rimossa 
dalla  forza  pubblica, 

18 
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La  mancanza  de'  richiesti  nella  terza  classe  da  grana  a3  a 
ducati  2 e 27. 

Tutte  le  altre  mancanze  sì  delle  commissioni  , che  dei  de- 
putati , e contribuenti  da  grana  23  a ducati  1.  i3. 

La  forza  pubblica  , cioè  la  gendarmeria,  e qualunque  altra 
forza  , sono  incaricate  , sotto  la  più  stretta  responsabilità  dei 
rispettivi  comandanti  di  ogni  grado  , di  secondare  quest’ope- 
razione , prestando  mano  forte  alle  disposizioni  degli  agenti  in- 
caricati ad  ogni  richiesta  , che  ne  riceveranno. 

— 70  — 

Istruzioni  del  i5  marzo  1812  per  l'amministrazione  della  pubblica 
benelicenza  nelle  provincia  del  regno. 

Art.  1.  L' amministrazione  della  pubblica  beneficenza  com- 
prende tutti  gli  ospizi  , ospedali  , depositi  ed  alberghi  di  po- 
veri , annunziate  , orfanotrofi  , conservatori  , ritiri , monti  fru- 
mentari , di  pegni  , di  maritaggi  , di  limosine  , ed  ogn’allro 
monte  di  pietà,  e lutti  gli  altri  luoghi  pii,  stabilimenti,  istru- 
zioni , legati  , ed  opere  di  qualunque  natura  e sotto  qualunque 
denominazione  , addetti  al  ben  essere  e sollievo  degl’infermi , 
degl’indigenti,  e de’ proietti. 

2.  Questo  regime  è commesso  in  ogni  provincia  ad  un  con- 
sìglio generate  di  amministrazione  , a delle  commissioni  am- 
ministrative , e ad  altri  agenti  snballerni  destinati  ne’ partico- 
lari stabilimenti . 

3.  Gli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  essendo  stati  col 
reai  decreto  de’ 3o  aprile  t8io  dichiarali  sezioni  ossia  parl’in- 
tegraìi  delle  municipalità  de’ comuni  ove  esistono,  ed  essendo 
la  loro  amministrazione  analoga  alla  municipale , tulle  le  leg- 
gi , i decreti  , e le  determinazioni  sovrane  , i regolamenti,  e 
le  istruzioni  ministeriali  relative  all’amministrazione  de’ comuni 
sono  in  conseguenza  legalmente  applicabili  a quella  delle  fon- 
dazioni atiuoveiate  nell'articolo  primo. 

TIT.  H.  De’  consigli  generali. 

4.  I consigli  generali  d'amministrazione  degii  stabilimenti  di 
pubblica  beneficenza  organizzati  a norma  dell'articolo  2 del 
decreto  de’  16  ottobre  1809  saranno  annualmente  rinnovati  nella 
terza  parte  de’ loro  membri  nominati  da  Sua  Maestà  , giusta  la 
reai  determinazione  de’  20  giugno  ultimo. 

Ne’ due  primi  anni  è dato  alla  sorte  decidere  su  gl’indivi- 
dui , che  debbono  uscir  d’esercizio. 

Coloro,  che  ne  sortiranno,  non  potranno  rientrarvi  che  do- 
po un  anno  d’intervallo. 

Il  primo  anno  s’tptendc  terminato  a tutto  il  1812. 
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I rimpiazzi  saranno  sottoposti  alla  nomina  di  Sua  Maestà  nel 
corso  del  mese  di  dicembre  , dopo  intesi  gl’intendenti  delle 
proviucie  , che  Tarati  pervenire  a questo  ministero  i loro  rap- 
porti sull’oggetto  dentro  il  mese  di  novembre. 

5.  La  legge  attribuisce  ai  consigli  generali  la  sorveglianza  e 
l’autorità  sugl’interessi  di  tutti  gii  stabilimenti  di  beneficenza 
esistenti  nelle  proprie  provincie.  Essi  quindi  debbono  mettersi 
alla  perfetta  conoscenza  de’ medesimi  , tanto  riguardo  alle  loro 
istituzioni  originarie  provenienti  dal  governo,  oda  pii  fonda- 
tori , quanto  relativamente  al  loro  stato  attuale.  Debbono  in- 
sieme esaminare  i regolamenti  particolari,  indagare  i pesi  estra- 
nei e gli  abusi  che  vi  si  fossero  introdotti,  preparare  delle  op- 
portune riforme  , delle  variazioni  di  sistemi  amministrativi  e 
disciplinari,  delle  riunioni  e concentrazioni  di  stabilimenti  ana- 
loghi , dopo  di  averne  davvicino  ponderato  la  possibilità  , la 
convenienza  , ed  il  modo  , e provocar  poscia  con  rapporti  mo- 
tivati dal  ministero  dell'interno  le  disposizioni  corrispondenti. 

Laddove  gli  accennati  regolamenti  e sistemi  non  esistessero, 
i consigli  debbono  occuparsi  a formarli  su  i principi  adottati, 
e secondo  le  idee  liberali  , e le  provvide  viste  del  governo  , 
proponendoli  all'approvazione  del  ministero  medesimo. 

fi.  La  nuova  introduzione  delle  arti  e manifatture  nei  con- 
servatori , orfanotrofi  , ritiri  , e in  altre  case  simili  , e la  rai- 
gliorazione  di  quelle  che  vi  si  esercitano,  devono  fare  una  delle 
principali  cure  de'  consigli  ; onde  affrettare  agli  stessi  stabili- 
menti sotto  tutt’i  sensi  la  utilità  che  ne  derivano. 

7.  Il  personale  delle  commissioni  amministrative  è partico- 
larmente raccomandato  alla  diligenza  dei  consigli  generali.  Essi 
debbono  nou  solo  portare  le  maggiori  attenzioni  nella  nomina 
degl’individui  destinati  a comporle  , ma  eziandio  scrupolosa- 
mente sorvegliare  sulla  loro  condotta  e su  i loro  andamenti  nel 
servizio,  e far  conoscere  al  ministero  i motivi  che  potessero  de- 
terminarlo a chiedere  a Sua  Maestà  de’  provvedimenti  per  la 
rimozione  di  qualche  soggetto.  Nel  fissare  la  loro  periodica  scelta 
debbono  i cousigli  avere  in  mira  i requisiti  di  probità,  d’ido- 
neità , e di  attività.  Conviene  soprattutto  che  badino  a nominar 
degl’individui , che  godano  la  confidenza  e la  miglior  opinione 
del  pubblico  , e che  sieno  conosciuti  pel  loro  carattere  pio  e 
beneficio  verso  gl’indigciiti . 

In  fine  di  ogni  armo  i consigli  trasmetteranno  al  ministero 
un  rapporto  informativo  sullo  zelo',  c sull’esattezza  , che  cia- 
scun membro  d’ogni  commissione  avrà  dimostrato  ncll’adempiere 
a’ propri  doveri  di  servizio,  affinchè  i meriti  rispettivi  possano 
tenersi  presenti , e valer  di  titoli  alle  munificenze  del  governo, 

8.  Essendosi  rimesso  alla  facoltà  de’ consigli  generali  il  de- 
terminare i luoghi  ne’ quali  dovranno  stabilire  le  commissioni 
amministrative,  e nell’operazione  , che  già  se  n’è  effettuila,  es- 
sendone il  numero  rimasto  alquanto  imitato  colle  aggregazioui 
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de’ comuni  a quello  di  residenza  d<  ciascuna  ; i consigli  me- 
desimi , dopo  ('esperimento  di  un  altro  anno,  esamineranno  le 
rettifiche  che  potranno  aver  luogo  a questo  riguardo.  Proget- 
teranno quindi  l’aumento  delle  commissioni  , segregando  dei 
comuni  , che  ora  sono  riuniti  sotto  UDa  commistione  istessa  , 
onde  facilitare  in  essi  con  individui  presenti  il  regime  delle 
patrie  istituzioni.  . 

g.  Siccome  non  possono  le  amministrazioni  marciare  su  di  un 
piede  regolare  senza  una  norma  , che  determini  i pesi,  e le  spe- 
se , nè  può  fissare  nell’esercizio  della  pubblica  beneficenza  l'a'- 
dempimento  delle  opere  senza  conoscere  la  forza  delle  risorte  , 
che  possono  impiegarvisi  ; cosi  è indispensabile  , che  per  ogni 
Stabilimento  siavi  un  budget  annuale  approvato  dal  ministro. 

10.  1 consigli  generali  debbono  con  ispecial  cura  occuparsi 
a questo  interessante  travaglio  , che  generalmente  comprende 
pressocchè  tutti  gli  oggetti  della  loro  sorveglianza.  Fa  d’uopo 
ch’essi  prendano  in  veduta  per  ciascuna  pia  fondazione  la  qua- 
lità delle  rendite  , ed  i mezzi  di  migliorarle  , la  necessità  di 
conservare  , di  ridurre,  o di  abolire  delle  spese,  e che  pon-> 
gano  a scrutinio  col  maggior  discernimento  lutto  ciò  che  ri- 
guarda le  opere  che  vi  sono  a carico,  e le  misure  opportune 
a fissare  il  retto  adempimento.  Su  questi  dati  baseranno  i con- 
sigli le  loro  osservazioni  e i loro  pareri , che  sommeiieratitio 
al  ministero  ne’rispettivi  progetti  di  budgets,  che  gl’invieranno. 

11.  La  redazione  di  questi  lavori  periodici  sarà  prossima- 

mente simile  a quella  degli  stati  d’introiti  ed  esili  comunali. 
Essi  debbono  esser  compiuti  e trasmessi  al  ministero  in  lutto 
il  corso  del  mese  di  settembre  per  l’anno  seguente , affinchè  i 
budgets  già  approvati  possano  esser  restituiti  alle  commessioni 
amministrative  prima  della  fine  del  successivo  dicembre,  e ser- 
vir di  norma  nel  nuovo  esercizio.  < 

13.  La  vigilanza  per  l’esatta  esecuzione  de’ budgets  dev’esse- 
re uno  de' pensieri  importanti  de' consigli.  Debbon  essi  chieder 
conto  alle  commissioni  degli  adempimenti , che  vi  sono  dispo- 
sti , esigere  dalle  medesime  de’ frequenti  rapporti  , che  rasse- 
gnino l’osservanza  delle  opere  , e col  mezzo  de'  bilanci  bime- 
strali , di  cui  si  parlerà  più  appresso  , riconoscere  lo  stato  e 
l’andamento  delle  amministrazioni. 

io.  1 consigli  daranno  la  norma  alle  commissioni  per  tutti 
quegli  articoli  de’ budgets,  la  cui  esecuzione  la  richiegga,  spe- 
cialmente per  quei  che  sono  relativi  alle  locazioni  de’  fondi 
rustici  ed  urbani  t ai  partili  forzosi  delle  esazioni , se  avranno 
luogo,  alle  costruzioni  dei  lavori , alla  manutenzione  de’ mobili 
e degl  immobili  , alle  rinnovazioni  de'  primi  , alle  forniture  e 
loro  appalti  , ai  sistemi  alimentari  sia  per  gli  ospedali , sia  di 
comunità  per  gli  orfanotrofi,  conservatori  e ritiri,  che  ne  siano 
suscettibili  , ed  al  servizio  medico , chirurgico  , e farmaceuti- 
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ro  ; tempre  nei  modi  più  economici  , e ne’  limiti  corrispon- 
denti alle  misure  de’  redditi.  ' 

14.  1 consigli  ordineranno  , che  le  subaste  per  gli  affitti  e 
per  gli  appalli  si  eseguano  nelle  residenze  delle  commissioni 
amministrative  coll'iulei vento  di  un'autorità,  che  sarebbe  dele- 
gata dall’intendente. 

Quest'autorità  potrà  essere  o il  sotto  intendente , o il  giudice 
di  pace,  o un  aggiunto,  o il  sindaco  de’ luoghi  dove  esercita 
giurisdizione  in  virtù  del  rea!  decreto  de’  14  settembre  1810  , 
o finalmente  il  primo  eletto  incaricato  del  pubblico  ministero 
per  la  polizia  municipale  e rurale. 

Essendovi  de’ casi  particolari  , ne’quali  i consigli  su  fondati 
motivi  giudicheranno  espediente  , che  le  subaste  per  qualche 
affitto  o appalto  debbano  farti  fuori  la  residenza  delia  commis- 
sione , cioè  o ne'  comuni  aggregati  , o nel  capoluogo  sia  del 
distretto  , aia  della  provincia  , ne  provocheranno  le  disposi- 
zioni dall’intendente  medésimo. 

t5.  1 consigli  esamineranno  anticipatamente,  se  le  locazióni 
accennate  de’ fondi  debbano  esser  fatte  in  corpo  0'  paratamente. 

Provvederanno  che  gli  estagli  e le  c&risposte  si  stabilisca- 
no in  danaro  , e non  in  generi  , salvi  i casi  , in  cui  delle 
giuste  ragioni  esigessero  il.  contrario. 

Disporranno  generalmente  , che.  i|  pericolo  de’  contratti  «li 
locazioue  non  debba  oltrepassare  il  biennio  r quando  si  tratti 
di  terreni  atti  a semina.  Se  poi  sono  addetti  a pascolo,  vigenti, 
o sono  oliveti  , selve  cedue  , faranno  serbar  gli  usi  ricevuti 
nella  contrada,  salva  ogni  opportuna  rettifica,  ina  vietata  es- 
pressamente la  locazione  a tempo  lungo  sotto  qualunque  figura 
o colore.  Comprenderanno  in  questa  regola  benanche  le  mas- 
serie armentizie. 

snazione  de’  bandi  , ed  altre  prudenti  in- 
tana commissione  , non  si  sieno  presentati 
per  la  locazione  dei  tondi  rustici  , ovve- 
ro le  aggiudicazioni  non  avessero  potuto  aver  luogo,  il  consi- 
glio , sul  rapporto  motivato  della  medesima  , provveder»  ai 
mezzi  opportuni  per  la  loro  conservazione',  coltura,  e raccolta 
de’  prodotti . 

Ove  si  verificassero  le  stesse  ipotesi  riguardo  alle  masserie 
armentizie  , ed  altri  cespiti  affittabili  , il  consiglio  darà  pure 
le  disposizioni  occorrenti  , perchè  , dovendo  rimanere  in  am- 
ministrazione , ne  siano  assicurati  la  couservazioue  ed  il  mag- 
gior prodotto. 

17.  Nel  caso  medesimo  della  mancanza  di  offerte  o di  ag- 
giudicazioni ammissibili  per  appalti  di  lavori  , forniture  , ed 
altri  simili  oggetti  , il  consiglio  farà  prendere  le  misure  con- 
venienti, onde  vengono  eseguiti  in  economia  ne’ modi  più  av- 
vedati e più  sicari  per  gl’interessi  degli  stabilimenti , a’  quali 
appartengono. 


16.  Se  dopo  l’em< 
dagini  praticate  da 
offerenti  ammissibili 
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18.  Per  la  custodia  delle  campagne  i consigli  generali,  pre- 
se le  necessarie  indagini  sul  bisogno  di  destiuarvisi  delle  per- 
sone , potranno  passare  i loro  uffizi  agl'intendenti  per  combi- 
nare sulle  vedute  delle  disposizioni  date  dal  reai  decreto  de- 
gli 11  maggio  1811,  quanto  converrà  determinare  sull’oggetto. 

19.  Siccome  varie  circostanze  han  fatto  scoprire  l’illegitti- 
mità di  diversi  contratti  conchiusi  a danno  dei  luoghi  pii  dai 
passali  amministratori  , spezialmente  pei  cosi  detti  censi  enfi- 
teutici  e bollati,  e pei  mutui,  gli  uni  e gli  altri  tanto  attivi 
quanto  passivi  ; così  i consigli  generali  andranno  prendendo 
un  accurato  esame  di  ciascuno  di  tali  contratti;  per  conoscere 
se  vi  sieno  intervenute  tulle  le  solennità  richieste  dalle  leggi 
vigenti  del  tempo  , quella  spezialmente  dell’autorizzazione  su- 
prema  , per  quindi  potersi  dar/luogo  a quelle  misure,  che  si 
crederanno  opporture  , e rientegrare  gli  stabilimenti  ne’  loro 
drilli,  se  si  trovassero  lesi. 

20.  Alla  verificazione  de’  titoli  de’  debili  ('strumentar!  cen- 
nati  nell'articolo  precedente  , e di  altri  qualunque  a carico 
delle  instituzioni  pie , saranno  applicate  le  disposizioni  conte- 
nute nel  titolo  V dell#»legge  de’  16  ottobre  1809  , e nel  reai 
decreto  de’ 2 ottobre  1811  ultimo,  relative  ai  debiti  comunali. 

Sarà  provocata  da  Sua  Maestà  la  fissazione  di  un  termino 
di  vigore-  all’esibizione  de’  titoli  suddetti  presso  i cousigli  del- 
l’intendenze. 

j 21.  11  governo  della  pubblica  beneficenza  dovendo  tutto  mi- 
rare a far  godere  all’indigenza  sana  o inferma  i maggiori  van- 
taggi sui  fondi  degli  stabilimenti  a ciò  addetti  il  primo  pen- 
siero cui  debbono  tener  presente  tutti  coloro  che  vi  Iranno  par- 
te , è quello  di  destinarne  i redditi  alla  pura  soddisfazione 
delle  opere  di  vero  sollievo  de’ poveri. 

Quindi  i consigli  generali  risecheranno  e porteranno  possi- 
bilmente al  minimo  ie  altre  spese  di  natura  riducibile  , spe- 
zialmente quelle  di  amministrazione  , e di  servizio.  Jìgli  è di 
essenza  inerente  al  patrimonio  degl’indigenti  il  dritto  sacro  di 
1 essere  amministrato  gratuitamente.  Si  ha  d’altronde  tutta  la 
ragione  di  sperare,  die  affidato  alle  mani  di  soggetti  avvedu- 
tamente prescelti  fra  i cittadini  che  hanno  più  cari  i sentimenti 
di  religione  e di  umanità  , e l’impegno  di  ben  meritarne,  ot- 
tenga da  pcrlutto  , mercè  le  cure  de’  consigli  medesimi  , que- 
sto vantaggio  tanto  a desiderare.  1 

22.  1 consigli  provvederanno,  che  l’esecuzione  di  ogni  altra 
sorta  di  spesa  , sia*  per  opera  di  culto  , sia  di  beneficenza  ed 
altro  , si  adempia  con  religiosa  'semplicità. 

a3.  Quando  si  trattasse  di  alienazioni  di  beni-o  di  dritti  dei 
pii  stabilimenti  , i consigli  generali  debbono  riferire  al  mini- 
stero dell’interno  con  le  loro  osservazioni  c pareri  motivati  , 
onde  si  dimostrino  la  necessità  cd  utilità  delle  medesime,  per 
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attenderne  le  sovrane  determinazioni , senza  le  quali  non  pos- 
sono stipularsene,  nè  valere  i contratti. 

Essi  faranno  lo  stesso  quando  si  tratterà  di  nuovi  acquisti. 

Non  sono  compresi  in  questa  disposizione  gli  acquisti  di  og- 
getti indicati  nell'articolo  2 del  rea!  decreto  del  1 ottobre  1811. 

23.  I capitali,  che  sia  per  iscadenza  di  mutui,  sia  per  altra 
maniera  verranno  restituiti  , non  potrauno  reimpiegarsi  senza 
l’autorizzazione  superiore..  • 

Quindi  i consigli  , appena  qualche  restituzione  di  questo 
genere  si  verifichi,  ne  darà  conoscenza  al  ministero,  e ne  at- 
tenderà le  risoluzioni.  ■> 

Fra  di  tanto  faran  prendere  e rendersi  conto  dalle  commis- 
sioni amministrative  di  tutti  i mutui  degli  stabilimenti,  e del- 
l’epoche  della  loro  scadenza. 

Faranno  lo  stesso  pei  censi  , riguardo  ai  quali  la  morosità, 
de’  debitori  avesse  fatto  verificare  il  dritto  agli  stabilimeuti 
della  rescissione  de' contralti. 

25.  È delle  cure  de’  consigli  generali  il  far  ricerca  dei  mo- 
livi-, che  rendessero  necessario  l’autorizzare  le  commissioni  ad 
intentar  azioni  giudiziarie  , per  rivendicare  o sostenere  dritti 
appartenenti  alle  fondazioni  di  beneficenza.  Essi  provocheran- 
no subito  quest’autorizzazione  ove  sorgeranno  , che  le  liti  ab- 
biano un  aspetto  vantaggioso,  e presentino  delle  ragioni  soli- 
de a favore  delle  medesime. 

26.  Nelle  liti  passive  le  commissioni  amministrative  non  po- 
tranno mai  legittimamente  esser  chiamate  in  giudizio  , se  pri- 
ma gli  attori  non  abbiano  adempito  alle  formalità  prescritte  ne- 
gli articoli  49  e 5o  del  reai  decreto  degli  11  febbrajo  1809.  I 
consigli  pertanto  vigileranno  attentamente  all’esecuzione  di  tali 
disposizioni. 

Si  concerteranno  coi  procuratori  regi  , e generali  de’  tribu- 
nali , e delle  corti  , secondocchè  occorrerà  , per  l’osservanza 
delle  medesime,  e per  tutt’altro  che  sia  di  mestieri  per  la  mi- 
glior difesa. 

27.  Non  perderanno,  intanto  di  vista  i consigli  medesimi  , 
che,  laddove  si  tratti  di  affari  contenziosi  di  amministrazione, 
e di  oggetti  ad  essa  relativi  , debbono  farli  portare  o richia- 
mare al  giudizio  de'  consigli  delle  intendenze  , giusta  le  reali 
determinazioni  degli  8 settembre  e de’  19  novembre  1810, 

Essi  provocheranno  l’elevazione  de’  conflitti  da  farsi  sulla 
norma  del  decreto  de’  16  settembre  1810  , quando  riguardo  a 
vertenze  di  questa  sorta  la  giudicheranno  necessaria. 

28.  Nei  casi  de’  litigi  mentovali  negli  articoli  precedenti  i 
consigli  provvederanno  al  patrocinio  degli  stabilimenti. 

29.  1 consigli  possono  trattare  bonariamente  gli  accomodi 
delle  liti  , ed  intraprendere  de’  progetti  di  transazione  , salva 
la  suprema  autorizzazione  da  provocarsi  con  rapporti  al  mi- 
nistero. 
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30.  Onde  i consigli  possano  dare  agli  affari  confidati  alle  loro 
cure  un  aiidaineuto  regolare  e spedilo  , essi  si  riuniranno  al» 
nieno  due  volle  la  settimana  ne’  giorni  disegnati  dai  rispettivi 
presidenti,  i quali  hanno  la  facoltà  di  convocarli  ancora  straor» 
dinariamente  , quando  il  bisogno  lo  esiga. 

31.  A scelta  del  presidente  saranno  distribuiti  i carichi  tra 
i membri.  Egli  potrà  deputarne  uno  o più  alla  sorveglianza  im- 
mediata degli  ospedali  , un  altro  a quella  degli  orfanotrofi  , 
conservatori,  ed  ospizi  simili,  un  terzo  a quella  de’ monti  fru- 
mentarj  , di  pegni  , di  limosine  , di  maritaggi.  Ove  per  cir- 
coslanze  particolari  la  distribuzione  convenisse  farsi  diversamen- 
te , il  presidente  medesimo  è nella  facoltà  di  cambiarla  nel 
modo'  più  acconcio. 

за.  Le  deliberazioni  de’  consigli  non  saran  tenute  per  valide, 
se  non  ne  saranno  congregati  almeno  tre  membri. 

S’intenderanno  poi  adottate  quando  vi  concorrerà  la  mag- 
giorità assoluta  ne’  voli  de’  membri'  presenti. 

33.  Le  risoluzioni  de’ consigli  non  potranno  recarsi  ad  effetti 
quando  offrano  un  risultalo  diverso  da  quello,  cui  prescrivono 
le  leggi  , i decreti  , e le  determinazioni  reali  , le  decisioni,  e 
le  istruzioni  ministeriali.  In  questi  casi  i consigli  dovranno  pri- 
ma domandarne  la  superiore  approvazione. 

34.  Gl’intendenti  presidenti  de’ consigli  generali  , nell’occa- 
sione delle  loro  visite  periodiche,  o subordinare  delle  provin- 
cic  di  loro  carico  , baderanno  a prender  conto  davvicino  del 
regime  esterno  ed  interno  degli  ospizi , dell'adempimento  di 
ciascun’opera,  e in  generale,  di  lutto  ciò,  che  interessa  la  buona 
amministrazione  della  pubblica  beneficenza  in  ogni  comune  , 
ove  u’esistono  gli  stabilimenti.  Eglino  rimangono  autorizzali  a 
dar  sopra  luogo  delle  disposizioni  provvisorie,  che  le  circostanze 
richiederanno  , per  quindi  , nel  restituirsi  in  residenza,  darne 
cognizione  ai  consigli  rispettivi  , quando  non  lo  avessero  già 
fatto  per  mezzo  della  corrispondenza,  e prendere  le  altre  de- 
liberazioni che  fossero  necessarie. 

35.  1 sotto-intendenti  adempiranno  con  zelo  a quanto  è loro 
incaricato  coll’articolo  7 del  decreto  de' 16  ottobre  1809.  Essi 
terranno  esattamente  informali  i consigli  di  tutto  ciò  che  oc- 
corresse nell’esecuzione  dei  proprj  doveri  riguardo  ai  luoghi  pii, 
e che  interessasse  la  loro  conoscenza  ; soprattutto  de’  provvedi- 
menti , cui  sono  autorizzati  a dare  nell’urgenza  de’  casi. 

зб.  Ogni  consiglio  generale  deve  aver  presso  di  se  un  segre- 
tario , incaricato  simultaneamente  delle  funzioni  di  archivario. 

Esso  è nominalo  dal  ministro  dell’interno  sulla  proposta  del 
consiglio  istesso.  ( 

37.  Il  segretario  presenterà  gli  oggetti  da  discutersi  nelle  se- 
dute, redigerà  in  un  libro  le  deliberazioni,  e regolerà  ('invio 
ed  il  registro  della  corrispondenza. 

3d.  Come  archivano  terrà  il  registro  delle  leggi,  dei  decreti, 
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c «Irgli  ordini  ministeriali  ; avrà  il  deposito  di  tutte  le  carte, 
clic  saranno  in  buon  ordine  classificate  e conservate  nell'ar- 
cbivio.  • 1 

3g.  Presso  il  segretario  potrà  esservi  qualche  commesso,  quan- 
do la  provincia  abbia  un  gran  numero  di  pie  fondazioni  e molli 
affari,  su  i quali  travagliare.  Esso  sarà  fissato  dal  consiglio  con 
l'autorizzazione  del  ministero. 

40.  Potrà  anche  un  consiglio  , nel  caso  e modo  indicati  nel- 
l’articolo precedente  , avere  nel  burò  uu  contabile  incaricato 
della  compilazione  dei  progetti  dei  budgets,  della  scritturazione 
di  quei  , che  vengono  fissati  dal  ministero  , giusta  la  nonna 
che  sarà  data  qui  appresso  , della  preparazione  de’  conti  per 
portarsi  all’esame  del  consiglio  generale,  ed  alla  discussione 
del  consiglio  d’intendenza  , e di  tulle  le  fuuzioni  relative  ad 
oggetti  di  contabilità. 

41.  Questo  contabile  potrà  aver  pur  egli  qualche  ajutante, 
quando  lo  esigerà  la  mole  degli  affari. 

42.  Il  soldo  o le  gratificazioni  da  darsi  agl’impiegati  nel  burò 
del  consiglio  dovranno  esser  definiti  dal  ministero. 

TIT.  HI.  Delle  commissioni  amministrative. 

43.  A.  simiglianza  di  quel  ch’è  dispósto  nell’articolo  4 riguar- 
do a' membri  de’ consigli  generali,  quei  delle  commissioni  am- 
ministrative , che  ne  sortiranno  per  le  periodiche  rinnovazioni 
ordinate  dall’articolo  5 del  citato  decreto  de’  16  ottobre  i8og, 
non  potranno  rientrarvi  che  dopo  un  anno. 

44.  L’amministrazione  diretta  ed  immediata  de' beni  e delle 
rendite  degli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  , l’esercizio 
de’ dritti* e delle  loro  azioni  , e la  cura  di  assicurare  le  loro 
percezioni  , di  regolare  le  loro  spese,  e di  provvedere  al  buon 
ordine  dell’interna  disciplina  ; in  una  parola  la  parte  esecutiva 
dei  regime  di  dette  pie  istituzioni  è aifidata  particolarmente  alle 
commissioni  amministrative. 

45.  Esse  in  conseguenza  , avendone  la  prossima  direzione  , 
sono  responsabili  dell’accurato  adempimento  delle  opere  di  cia- 
scheduna fondazione,  che  loro  è sottoposta. 

46.  Essendo  le  commissioni  organizzate  in  modo,  che  abbrac- 
ciano uno  o più  comuni  riuniti  a quello  di  residenza,  i sindaci 
di  questi  comuni  riuniti  si  debbono  considerare  come  membri 
nati  delle  medesime.  Essi  tuttavia  non  potranno  aver  voto  de- 
liberativo ed  ingerenza  , che  su  gli  affari  riguardanti  gli  stabi- 
limenti , ch’esistono  ne’  propri  comuni  , di  cui  sono  sezioni. 

Più  specialmente  questi  sindaci  rimangono  incaricati  della  sor- 
veglianza e dell'adempimento  delle  opere  sopra  luogo  , dipen- 
dentemente dagli  ordini  delle  commissioni. 

47.  Se  , laddove  l’esigesse  l'importanza  degli  stabilimenti,  si 
credesse  opportuno  , che  debbano  con  tali  sindaci  aver  parte 
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in  silFilto  adempimento  gli  altri  membri  delle  deputazioni  mu- 
nicipali de’  projeui  stabilite  negl  indicali  comuni  in  forza  dcl- 
l’urlicolo  3 del  regolamento  de’3o  aprile  i8ti  , se  ne  provo- 
cherai l’approvazione  superiore. 

48.  Le  commissioni  conoscitrici  davvicino  dello  stato  de’ pii 
iristituti  commessi  ai  loro  governo  , debbono  proporre  ai  con- 
sigli i mezzi  più  conducenti  a migliorarli,  e le  regole  più  ac- 
conce per  l’interna  amministrazione  e disciplina  peculiare  de' 
medesimi. 

Sarà  quindi  loro  principal  cura  , che  le  rendite  sieno  con- 
servate e portale  ai  maggiori  aumenti  di  cui  fossero  suscettibili. 

Perciò  consulteranno  le  scritture  , le  platee,  i libri  catastali, 
ed  ogni  altra  carta  e documento  relativi  ai  beni,  ed  alle  ren- 
dite medesime  , ed  ai  proventi  straordinari  ai  quali  si  avesse 
dritto. 

Ove,  adoperate  le  migliori  indagini,  le  scritture  o carte  si- 
mili non  si  fossero  rinvenute  , domanderanno  al  consiglio  le 
disposizioni  perchè  vengano  rinnovate. 

Essendo  però  interessante,  che  lutt’i  pii  stabilimenti  non  man- 
chino delle  rispettive  platee  , sarà  provveduto  con  istruzioni 
particolari  al  bisogno  della  confezione  o rinnovazione  delle  me- 
desime. 

49.  Intanto  in  forza  degli  ordini  generali  gli  amministratori 
de’ pii  stabilimenti,  che  hanno  esercitato  dall’epoca  della  pub- 
blicazione della  legge  de’  3 gennajo  1809  ( sulla  registratura 
e sulla  conservazione  delle  ipoteche')  sino  all’istallazione  delle 
rjspetlive  commissioni  amministrative,  e queste  istesse  commis. 
sioni  pel  tempo  posteriore,  debbono  aver  fatto  seguire  le  iscri- 
zioni ipotecarie  riguardo  ai  redditi  degli  stabilimenti  medesimi 
Laddove  avessero  dato  luogo  ad  omissioni,  gii  uni  ò le  altre 
sono  rimasti  unitamente  risponsabili  d’ogni  danno  che  ne  ri- 
sultasse. 

Le  commissioni  adunque  daranno  immediatamente  conto  di 
questa  esecusione  ai  consigli  , i quali  trovando  verificate  tali 
omissioni  , prenderanno  le  misure  opportune  ad  assicurare  per 
qualunque  tempo  a questo  riguardo  i dritti  de’ luoghi  suddetti. 

50.  Le  commissioni  formeranno  ed  invieranno  al  consiglio 
negli  ultimi  quindici  giorni  del  mese  di  luglio  i progetti  dei 
budgets  degli  stabilimenti  per  l’esercizio  dell'anno  che  siegue. 
Vi  baseranno  le  loro  posizioni  ed  osservazioni  nel  modo  che 
risulterà  dallo  stato  delle  rendite  e de’  pesi  , e dal  complesso 
delle  circostanze  dell’amministrazione. 

51.  Per  supplire  all’annuo  deficit  delle  istituzioni,  massime 
di  quelle  di  maggior  importanza,  le  cui  rendile  non  bustino 
alle  proprie  spese,  nè  le  riforme  sieno  giunte  a metterle  in  bi- 
lancio ; ovvero  ad  un  deficit  straordinario,  derivante  appunto 
da  spese  straordinarie,  che  avessero  avuto  o -dovessero  aver  luo- 
go ; le  commissioni  diviseranno  i mezzi  confacenti. 
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Potranno  fra  questi  proporre  a prò  degli  stessi  istituti  l’ap- 
p Inazione  degli  avanzi  o de'  rispainij  verificabili  in  alcuni  al- 
tri , dopo  di  aver  soddisfallo  alle  obbligazioni  di  loro  vero  e 
stretto  carico. 

Quesl'applicazionc  potiti  essere  su perioi mente  accordata  per 
sovvenzione  ordinaria  cd  incessante  , o pure  per  un  soccorso 
temporaneo  , rimborsabile,  produttivo  aucora  di  uu  annuo  in- 
teresse. 

5a.  Ne'  casi  suddetti  di  deficit  , e generalmente  nella  mira 
di  migliorar  vieppiù  lo  stato  delle  benefiche  fondazioni,  le  com- 
missioni potranno  altresì  provocar  dei  soccorsi  da’ comuni,  da 
quegli  spezialmente  che  avessero  degli  avanzi.  1 patri  stabili- 
menti , soprattutto  i deficienti  , hanno  de'  titoli  a questi  sus- 
sidj  , e in  ispcziallà  se  sono  orfanolrofj,  ospedali,  monti  di  li- 
inosine  , di  maritaggi,  e simili.  ]J  loro  beneficio  è cousacratp 
al  vantaggio  de' cittadini  indigenti. 

53.  Per  lo  stesso  lodevole  scopo  più  d’ogni  altro  le  commis- 
sioni debbono  impiegare  il  loro  prudente  zelo  nel  procurare 
dalla  pietà  de’  ledei  i assegnamenti,  lasciti,  limosino,  sia  iti 
beni  fondi  , sia  in  denaro,  sia  in  generi,  sia  in  effetti  d’ogni 
sorta  , uniformemente  allo  spirito  del  citalo  rcal  decreto  del  t 
ottobre  1811. 

Ottenendo  questi  vantaggi  , per  dar  luogo  alle  debile  tego- 
latita  , li  passeranno  alla  conoscenza  de’ consigli  generali  , e 
provocheranno  a favor  de’  pii  benefattori  que’  premi  di  onori- 
ficenza , che  il  citato  decreto  stabilisce  , e litll’aliro  , che  po- 
tesse disporsi  a riguardo  di  essi  , e degli  altr’individui  delle  loro 
famiglie,  sia  in  vita,  sia  dopo  liapassali. 

54-  Le  commissioni  sono  tenute  a coulormarsi  strettamente 
a’budgets  , che  verranno  loro  rimessi  : seguiranno  la  norma  che 
sarà  data  da’ consigli  per  le  locazioni  de’ fondi,  e per  gli  altri 
annoverali  negli  articoli  t3  eseguenti,  c chiederanno  le  loro 
istruzioni  e decisioni  in  tull’i  casi,  in  cui  l’iinportauza  degli  af- 
fari , e la  dubbiezza  delle  circostanze  potranno  esigerle. 

Occorrendo  fra  l’anno  delle  spese  straordinarie  imprevedute, 
o apertura  di  crediti  supplementari,  dovranno  chiedere  le  di- 
sposizioni del  consiglio,  ovvero,  quando  eccedessero  le  diluì 
facoltà  , provocarne  pel  suo  organo  da  questo  miuistero. 

55.  Le  riunioni  periodiche  di  ogni  commissione  saranno  alr 
meno  due  volte  la  settimana.  Potranno  pure  radunarsi  straor- 
dinariamente quando  gli  affari  lo  richiederanno.,  soprattutto 
per  evitare  i ritardi  sempre  nocevoli  al  servizio  nella  spedizione 
de’  medesimi. 

Queste  convocazioni  straordinarie  si  faranno  con  invito  del 
sindaco,  ma  possono  presso  di  lui  esser  provocale  da  qualun- 
que de’ membri  , che  ne  sentisse  il  bisogno. 

56.  Le  deliberazioni  saranno  presq  sulla  pluralità  de’ voli. 

5j.  1 membri  delie  commissioni  doveudo  aver  la  cura  del" 


Digitized  by  Google 


148  appendice 

l’amminiitrazione , della  polizia,  c del  regime  economico  degli 
ospizi,  e degli  altri  stabilimenti , a ciascuno  di  essi  sarà  asse* 
guato  l’esercizio  di  quelle  funzioni,  che  potranno  meglio  con- 
venire al  proprio  carattere  ed  istituzione. 

58.  La  corrispondenza  colle  autorità  dovrà  esser  segnata  da 
tutt'i  membri,  nè  mai  da  meno  di  due.  La  spedizione  nc  sarà 
fatta  sempre  dal  sindaco  col  augello  comunale,  ed  a lui  stesso 
verrà  dagli  altri  diretta. 

59.  Le  commissioni  avranno  sotto  di  loro  un  segretario , un 
contabile  , ed  un  cassiere, 

1 due  primi  uffizi  potranno  il  più  sovente  cumularsi  in  un 
solo  individuo. 

60.  La  nomina  di  quest'impiegati  appartiene  alle  stesse  com- 
missioni , ma  dovrà  essere  approvata  da’  consigli  , i quali  ne 
darannb  conoscenza  a questo  ministero. 

Potranno  i consigli  nondimeno  disporre,  spezialmente  riguardo 
alle  commissioni  amministrative  d'una  rendita  non  maggiore  di 
lire  duemila,  che  uno  de’ membri  assuma  la  tenuissima  corri- 
spondenza, che  può  abbisognare,  e per  la  quale  sarebbe  poco 
men  che  del  lutto  inutile  l’opera  di  un  segretario;  e che  un  altro 
membro  o il  medesimo  attenda  alla  ristretta  contabilità:  e così 
dicasi  di  tutte  le  altre  funzioni  inerenti  all’incarico. 

61.  La  destinazione  del  cassiere  è indispensabile.  Ma  fatta  ec- 
cezione delle  commissioni  che  amministrano  stabiliménti  di  grande 
importanza  e di  grandi  rendite,  e de’ partili  forzosi  che  potes- 
sero aver  luogo;  presso  le  altre  i cassieri  comunali  rimangono 
coll’obbligo  dato  loro  generalmente  dalla  legge  di  esigere  ed  in- 
cassare le  rendite  degl’istituti  pii. 

Nondimeno  cesserà  di  esservi  qualunque  di  lutti  quesi'inca- 
ricati  di  percezione,  se  vi  sarà  qualche  persona  pia,  e benefica, 
da  cui  ne  venisse  assunto  gratuitamente  l’impegno  e la  rispon- 
sabiiilà . 

Se  in  mancanza  di  quest’esercizio  gratuito  , o in  esclusione 
de'cassieri  comunali,  e de’ partiti  forzosi , debbano  stabilirsi  al- 
tr’individui  per  cassieri,  fe  commissioni  hanno  il  dritto  di  no- 
minarli tra  i più  idonei  e probi  possidenti  de’ comuni.  Tuttavia 
egli  uni  e gli  altri  non  potranno  essere  istallati  senza  l’appro- 
vazione, e senz’aver  data  la  cauzione  corrispondente  in  confor- 
mità di  quanto  n'  questo  riguardo  è disposto  pe’ cassieri  comu- 
nali nel  reai  decreto  de’ 26  settembre  1811, 

62.  La  nomina  agl’impieghi  di  qualunque  natura  presso  gli 
stabilimenti  , ai  quali  sieno  siati  superiormente  ammessi , ap- 
partiene esclusivamente  alle  commissioni.  Chiederanno  nondi- 
meno l’approvazione  de’  consigli  in  tutt’i  casi , ue’  quali  l’im- 
piegato non  sarà  nella  classe  de’ servienti. 

63.  Le  commissioni  potranno  sospendere  o destituire  gl’impie- 
gati subalterni  io  caso  di  mancanza.  Non  potranno  però  desti- 
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tnir  quei , cbe  non  s'icno  nella  classe  de’ servienti  senza  darne 
conto  a’ consigli. 

64.  I segretari  delle  commissioni  avranno  il  carico  di  redi- 
gere le  deliberazioni  , eb'esse  prenderanno  , di  stendere  la  co- 
municazione , ed  attendere  al  resto  della  corrispondenza,  di  re- 
gistrare e conservare  in  buon  ordine  tutte  le  disposizioni , i re- 
golamenti , eie  istruzioni,  cbe  saranno  trasmessi  alle  commis- 
sioni , e finalmente  di  aver  cura  di  tutti  gli  archivi  degli  sta- 
bilimenti , e di  formarli  ove  questi  manchino. 

65.  1 contabili  sono  incaricati  di  redigere , secondo  le  regole, 
il  conto  delle  percezioni  e delle  spese,  di  scritturar  le  partile, 
di  dar  fuori  le  liste  di  carico  , di  prender  ragione  distinta  di 
tutti  gl’introiti  ed  esiti,  e finalmente  di  travagliar  sotto  gli  or- 
dini delle  commissioni  per  preparare  gli  stati  e gli  altri  elementi 
de’ progetti  de’budgets  annuali  , e'formar  le  copie  conformi  di 
quei  che  vengono  superiormente  fissali  per  consegnarsi  a chi 
Convenga. 

66.  1 doveri  de’ cassieri  sono:  t esigere  le  rendite  di- qualun- 
que natura  , sieno  portate  ne’  budgets  , sieno  date  sopra  liste 
dalle  commissioni  ( quali  potrebbero  esser  quellc'di  arretrati 
elle  fossero  stati  liquidati , o di  significatorie,  clic  venissero  ema- 
nate posteriormente  alla  fissazione  de*  budgets  ) 2.  eseguire  i 
pagamenti  ordinati  dalle  commissioni  a norma  de’budgets  istes- 
si  : 3.  portare  una  contabilità  col  metodo,  che  verrà  prescrit- 
to : 4*  rendere  il  conto  materiale  della  gestione  annuale. 

TIT.  IT.  Ordine  di  contabilità. 

67.  L'ordine  di  contabilità  presso  le  commissioni  dev’essere 
simile  a quello  , che  trovasi  prescritto  riguardo  a’ comuni. 

Quindi  la  scrittura  delle  commissioni  , gli  ordini  di  paga- 
menti , la  scrittura  de’ cassieri,  le  ricevute  a’ debitori,  il  modo 
di  esazione,  i doveri  delle  commissioni  e de’ cassieri  in  ordine 
alle  coazioni,  il  modo  di  eseguire  i pagamenti  succcnnati,  le 
ricevute  delle  parti  prendenti  , i bilanci  de’  cassieri  , saranno 
tutti  gli  stessi , e nella  stessa  guisa  effettuili,  cbe  si  pratica  pei 
comuni. 

Rimangono  dunque  applicate  ad  ogni  commissione  , ed  al  suo 
cassiere  le  disposizioni  contenute  dal  numero  1 al  numero  io 
delle  istruzioni  date  dal  ministro  dell’interno  per  la  cantalnlìlà 
comunale  e per  la  liquidazione  de’ conti  de' comuni  in  data 
de'26  ottobre  1811;  esemplari  delle  quali  saranno  trasmessi  ai 
consigli  generali  , ed  alle  commissioni. 

Si  baderà  pertanto  in  siffatta  applicazione  alle  seguenti  av- 
vertenze. 

1.  Il  registro,  di  coi  si  parla  nel  numero  2,  dev’essere  la 
copia  di  tutt’i  budgets  degli  stabilimenti  sottoposti  alla  commis- 
sione , finché  non  sarà  adottato  il  sistema  geuetale  di  formare 
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un  solo  budgets  per  ciascuna  commissione.  Saia  redatto  a norma 
del  modello  ivi  indicato.  Ma  siccome  le  commissioni  abbi  acciailo 
generalmente  più  comuni,  ed  anche  più  stabilimenti  in  ciascun 
comune  ; così  conviene  che  la  scrittura  da  tenersi  presso  le  com- 
missioni sia  ordinata  per  circondari  , comuni  , e stabilimenti. 

2.  La  copia  di  tult’i  budgets , che  la  commissione  dee  spe- 
dire al  cassiere,  secondo  il  numero  4,  sarà  certificata  da  tuti’i 
suoi  membri  , contrassegnata  dal  segretario  , e munita  del  sug- 
gello del  comune  di  residenza. 

3.  Ciò  ch’è  detto  nel  $.  3 del  citato  numero  4 non  ha  luogo 
per  gl’istituti  pii. 

4.  La  provvisoria  dispensa  ( accordata  nel  $.  4 del  numero 
medesimo  ) della  formazione  del  giornate  di  cassa  ne*  piccioli 
comuni  , che  non  abbia  un  budget  maggiore  di  lire  duemila  , 
e cinquecento , rimane  dello  stesso  modo  concessa  a’ cassieri  di 
commissioni  amministrative  , i cui  stabilimenti  non  abbiano  pa- 
rimente una  rendita  superiore  a quejla  di  lire  25oo. 

5.  La  ricevuta  mentovata  nel  numero  5 sarà  vistata  dal  sin- 
daco , o da  un  altro  membro  delegato , o in  caso  d’impedimento, 
dal  contabile,  il  quale  eseguirà  quanto  ivi  è ordinato  alcan-. 
celliere  comunale. 

6.  Tutto  ciò,  che  si  dice  pel  sindaco,  e per  l’intendente  nei 
numeri  7 , 8 , e 10;  s’intenderà  dello  per  la  commissione,  e pel 
consiglio. 

7.  Ogni  altra  leggiera  modificazione,  che  naturalmente  vi  avrà 
luogo,  è da  per  se  intelligibile,  ed  applicabile  a prima  vista. 

63.  Rimangono  del  pari  applicate  a' consigli  generali  le  di- 
sposizioni contenute  dal  numero  xi  al  numero  i3  delle  istru- 
zioni medesime. 

Si  avvertirà  pure,  ehe  la  scrittura  da  tenersi  presso  di  loro 
debb’essere  ordinala  per  distretti,  commissioni  amministrative, 
circondari,  comuni,  e stabilimenti , e che  sarà  in  conseguenza 
per  ciascuno  stabilimento  aperto  uu  conto  in  totali  per  ogni  ca- 
pitolo sì  d'introito  che  di  esito. 

Le  altre  operazioni  , delle  quali  si  parla  nel  rimanente  dei 
numeri  citali  , si  eseguiranno  pei  budgets  degli  slabiliineuti  ana- 
logamente alla  precedente  avvertenza. 

69.  Parimenti  il  sistema  di  contabilità  generale  de'  comuni 
presso  il  ministero  dell’interno  , descritto  uel  numero  t4  sarà 
esteso  della  stessa  guisa,  e colla  modificazione  accennata  nel- 
l'articolo precedente  , agli  stabilimeuli  di  pubblica  beneficenza. 

70.  I mezzi  di  esecuzione  forniti  nelle  istruzioni  suddette  ai 
numeri  i5  e 16  saranno  in  egual  maniera  impiegati  verso  le  com- 
missioni , tanto  per  la  stampa  de’  libri , e delle  altre  carte  di 
contabilità  , quanto  per  la  prima  apertura  della  scrittura. 

£ riguardo  a quest’ultima  gl’intendenti  nel  destinar  gl’impie- 
gati ad  aprire  in  ogni  comuue  la  scrittura  uniformemente  a que- 
sta regola,  c ad  istruir  praticamente  i sindaci , i cancellieri. 
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ed  i cassieri , come  presidenti  de’ consigli  generali  gl’incariclie- 
ranno  simultaneamente  a far  lo  stesso  per  le  commissioni,  e pei 
loro  segretari  , contabili  , e cassieri. 

1 presidenti  medesimi  daranno  separatamente  conto  al  mini- 
stro deU’interno  dell’adempimento,  che  tal’impiegati  avran  data 
a questa  parte  essenziale  della  loro  missione. 

Tuttavia  riguardo  alle  commissioni  amministrative  di  comu- 
ni , da’  quali  gl'incaricati  medesimi  si  trovassero  ritirati  , per 
avervi  compiuta  l’operazione  loro  commessa  , i consigli  provo- 
cheranno dagl’intendenti  la  sollecita  disposizione,  chegliufti- 
ziali  civici,  sindaco , cancelliere,  e cassiere  comunichino  agl’ini 
piegati  delle  commissioni1  suddette  la  pratica  istruzione,  ch'essi 
hanno  pocanzi  ricevuta. 


TIT.  V.  Reddizione  de’  conti  delle  commissioni  amministrative  , 
e dei  loro  cassieri. 


71.  Terminato  l’anno,  le  commissioni  amministrative  sono 
tenute  a rendere  il  conto  morale  della  loro  amministrazione  , 
ed  i cassieri  il  conto  materiale. 

Queste  operazioni  debbono  essere  anche  simili  a quelle  , che 
sullo  stesso  oggetto  si  fanno  per  l’amministrazione  municipale. 
Sezioni  de’ comuni  gli  stabilimenti  di  beneficenza  debhon  essi 
riconoscere  gli  stessi  consigli  rappresentativi  de' comuni,  cioè  i 
corpi  decurionali.  Inconseguenza  il  conto  morale  di  ogni  com- 
missione sarà  reso  primitivamente  del  comune  di  residenza. 

Quindi  applicatamente  a tal  oggetto  saranno  adempite  le  di- 
sposizioni contenute  nel  numero  18  delle  predette  istruzioni. 

72.  Per  dare  intanto  un  sufhcienle  intervallo  alle  esecuzioni 
relative,  restano  accordati  alle  commissioni  dieci  giorni  di  piii 
sul  termine  prefisso  all’esibizione  de’ conti  dei  sindaci. 

73.  Il  conto  morale  della  commissione  sarà  rimesso  colla  de- 
liberazione del  decurionato , a cura  del  sindaco  in  esercizio,  c 
nello  spazio  indicato  nel  citato  numero  18  al  sotto- intendente, 
il  quale  con  le  sue  osservazioni  , dentro  il  limite  ivi  assegna- 
togli , lo  invierà  al  consiglio  generale. 

74.  11  consiglio  generale  è naturalmente  incaricato  , coinè  l’in- 
tendente rispetto  ai  comuni,  dell'adempimento  alle  disposizioni 
dell’articolo  4 del  decreto  dei  2 marzo  1808. 

Anch’egli  il  consiglio  affretterà  il  suo  esame  in  modo  , che 
la  sua  deliberazione  preceda  sempre  la  discussione  del  conto 
materiale. 

76.  In  caso  di  ritardo  nella  presentazione  o nell’esame  de- 
curionale  del  conto  morale,  il  novello  sindaco,  o gli  eletti 
sono  tenuti  a farne  inteso  il  consiglio  generale,  com’è  ordinato 
nel  §.  4 del  precitato  nutn.  18. 

76.  Il  rendimento  e la  discussione  del  conto  materiale  del 
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cassiere  di  ogni  commissione  saranno  effettuati  a tenore  delle  di* 
sposizioni  comprese  ne’ numeri  igeao  delle  stesse  istruzioni. 

Fa  d’uopo  poi  tanto  avvertire  le  seguenti  cose: 

1.  (sul  §.  3 del  nutn.  19).  11  conto  formalo  c firmato  dal 
cassiere  sarà  confrontalo  coi  registri  di  contabilità  , dei  quali 
si  è parlato  nell’articolo  67  , dalla  commissione  e dal  contabi- 
le , i quali  lo  certificheranno  conforme  ai  registri  medesimi  , 
lo  firmeranno  , e vi  apporranno  il  suggello  del  comune. 

2.  (sul  §.  6 del  medesimo  numero  ig  ).  11  detto  conto  ma- 
teriale cosi  regolarmente  formalo  dovrà  esser  rimesso  al  consi- 
glio generale.  11  segretario  lo  noterà  subito  su  di  un  registro  a 
ciò  destinato  espressamente,  e tenuto  per  ordine  di  numerile 
di  date,  secondo  il  modello  num.  10  ivi  citato  : se  non  chela 
quinta  colonna  indicherà  solamente  la  data  del  passaggio  dal 
consiglio  generale  all’intendenza  , e la  sesta  l’ottava  la  nona  la 
decima  e 1 undecima  non  vi  avran  luogo. 

Lo  stesso  segretario  del  consiglio  noterà  sul  conto  la  data 
della  presentazione  , c ne  farà  ricevuta  al  cassiere. 

3.  Il  consiglio  farà  sommariamente  esame  di  \al  conto  ma- 
teriale , tenendo  presente  il  conto  morale  già  riveduto  , e la 
sua  deliberazione  sul  medesimo.  Quindi  , accompagnandolo  colle 
sue  osservazioni,  lo  farà  passare  dal  suo  segretario  all’ inten- 
denza. 

4.  il  segretario  generale  dell’intendenza  adempirà  a quanto 
gli  è incaricalo  nel  citato  §.  6 del  11.  19.  La  sua  ricevuta  sarà 
latta  al  detto  contabile  o segretario  del  consiglio  generale. 

77.  Il  risultato  delle  decisioni  del  consiglio  d’intendenza  so- 
pra ciascun  conto  materiale  sarà  fatto  noto  al  consiglio  degli 
ospizi  , perchè  possa  egli  promuovere  i gravami  in  caso  di  bi- 
sogno , e dar  conoscenza  al  ministro  di  lutto  ciò  , che  meriterà 
i suoi  superiori  provvedimenti. 

Dietro  la  partecipazione  di  detto  risultato  il  contabile  o se- 
gretario del  consiglio  generale  noterà  nel  registro  indicato  nel 
num.  3 dell'articolo  antecedente  l’importo  della  declaratoria  0 
significatoria  , che  ne  sarà  emanata. 

78.  L’intendente  eseguirà  pei  conti  materiali  degli  stabilimenti 
di  beneficenza  tutto  ciò  cb’è  prescritto  uefl’ultimo  articolo  delle 
ridette  istruzioni  della  liquidazione  pe’  conti  de’comuni,  rimet- 
tendo cou  rapporti  ccparati  lo  stalo  mensile  di  situazione  de’ 
comi  medesimi. 

7g.  11  consiglio  generale  farà  periodicamente  altrettanto  ri- 
guardo ai  conti  morali  di  sua  revisione. 
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Rapporto  del  9 maggio  1811  rassegnato  dall’avvocato  generale  proso  la  corte 
ai  cassazione  al  ministro  di  grazia  e giustizia  sulle  domande  di  evizione. 

Mi  Ita  vostra  eccellenza  domandato  col  suo  foglio  de’ 22  aprile 
ultimamente  scorso  qual  sistema  abbia  serbato  la  già  commis- 
sione laudale  nel  decidere  le  controversie  nelle  quali  il  fisco 
è stato  lodato  in  autore  per  l’evizione  di  quello  che  contro  agli 
ex-feudatari  veniva  domandato. 

Eseguendo  il  suo  incarico  ho  l'onore  di  rassegnarle  , che  niuu 
sistema  particolare  è stato  dalla  commissione  seguito  per  la  per- 
sona del  fìsco  , ma  clic  avendo  equiparata  questa  a tutti  gli 
altri  autori  lodati  , ha  distinto  solamente  il  caso  nel  quale  il 
giudizio  contro  al  fisco  autor  lodato  poteva  essere  spedito  con- 
temporaneamente alla  causa  del  reo  convenuto,  da  quello  nel 
quale  doveva  la  controversia  rimettersi  ad  altro  giudizio.  Nel 
primo  caso  la  commissione  si  è fatta  giudice  di  entrambe  le  con- 
troversie; nel  secondo  ha  rimesso  le  quistioni  per  evizione  a’ 
giudici  ordinar]  competenti. 

L’esposto  sistema  della  commissione  dipende  dalla  sovrana  de- 
terminazione de’ 17  marzo  1808  comunicata  dal  ministro  di  giu- 
stizia di  quel  tempo  in  seguito  di  un  rapporto  della  suddetta 
commissione  de' 5 marzo  di  quel  medesimo  anno.  La  commis- 
sione in  contraddizione  dell’avvocato  fiscale  di  allora  opinò  che 
tanto  per  le  disposizioni  del  diritto  Comune  , quanto  per  le  leggi 
del  regno  , allorché  il  reo  convenuto  era  stato  diligente  a se- 
gno di  chiamare  il  suo  autore  o difenderlo  dalla  molestia  della 
lite , e ad  istruire  il  giudizio  , aveva  acquistalo  il  diritto  ad 
essere  con  unica  sentenza  rifatto  di  ciò  che  per  vizio  della  cosa 
vendutagli  venisse  a perdere.  Sua  Maestà  trovò  giusta  e fon- 
data l’opinione  della  commissione , la  quale  l'ha  da  quel  tempo 
seguita  come  regola  costante  di  giudicare.  Vostra  eccellenza  po- 
trà dagli  antecedenti  che  sono  nel  suo  ministero,  e specialmente 
dal  citato  rapporto  de’ 5 marzo  1808  rilevare  lutti  i motivi  sui 
quali  la  commissione  fondò  il  suo  parere,  se  pure  lo  giudicherà 
necessario.  - ' ■ 

Le  ripeto  le  proteste  del  mio  rispetto. 
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Hsppnrto  del  5 giugno  l8n  rassegnato  dall’avvocato  generala  presso  la  corta 

di  cassazione  al  ministro  di  grazia  e giustizia  sulle  domande  di  evizione. 

Rispondo  all'altra  parte  del  quesito  che  vostra  eccellenza  mi 
ha  soggiunto  col  suo  pregiato  foglio  de’ 16  dello  scorso  mese  di 
maggio  relativamente  al  sistema  tenuto  dalla  già  commissione 
feudale  nel  decidere  le  controversie , nelle  quali  il  fìsco  è staio 
lodato  in  autore. 

Vostra  eccellenza  mi  ha  domandato  a quali  perdite  è stato  il 
fìsco  condannato  a rifare;  quali  diritti  sono  stati  dichiarati  com- 
pensabili dal  fisco  stesso;  per  quali  il  fisco  è stato  assoluto  per- 
chè riputati  aboliti  senza  compenso  , o pure  compensati  colla 
rinuncia  alla  devoluzione. 

Prima  di  rispondere  a ciascuna  delle  proposte  domande  , è 
necessario  che  io  rammenti  a vostra  eccellenza  le  disposizioni 
della  legge  de’  a di  agosto  1806  sulla  quale  è fondato  tutto  il 
sistema  di  decidere  della  commissione.  Questa  legge  abolì  senza 
compenso  i diritti  e le  prestazioni  personali  , ed  ogni  diritto 
sulle  acque  pubbliche  ; abolì  le  privative  e i diritti  giurisdi- 
zionali col  compenso  a carico  dello  stato,  qualora  possessori  ne 
avessero  avuto  legittimo  titolo;  conservò  i diritti,  credili  e le 
prestazioni  territoriali;  abdicò  in  favore  de’ possessori  dei  feudi 
ogni  diritto  di  ricognizione  del  dominio  feudale  , ed  ogni  di- 
ritto di  devoluzione  che  al  fisco  competevano;  determinò  final- 
mente , che  le  università  o particolari  i quali  avessero  diritto 
dedotto  o non  dedotto  per  contendere  delle  proprietà  conser- 
vate dalla  legge  avrebbero  adito  i tribunali  competenti  per  la 
giustizia. 

La  legge  eversiva  della  feudalità  dunque  conservò  le  azioni 
delle  parti,  e i diritti  litigiosi  , tranne  gli  aboliti  , nello  stato 
antecedente  alla  sua  pubblicazione.  Siccome  questa  legge  non 
ispiegò  in  fatto  quali  fossero  i diritti  reali  , quali  i personali, 
e moltissime  controversie  o pendevano  ne’ vecchi  tribunali  , o 
sursero  posteriormente  pel  diverso  interesse  che  gli  ex-baroni 
avevano  a sostenere  come  reale  quello  che  i comuni  pretende- 
vano personale,  così  diversi  decreti  o atti  del  governo  spiega- 
rono per  molti  divini  e prestazioni  la  natura  degli  uui  o de- 
gli altri.  Perciò  la  legge  eversiva  della  feudalità  si  ricongiunge 
co’ decreti  e colle  determinazioni  reati  che  regolarono  l’appli- 
cazione di  essa  , e che  andarono  spiegando  quello  che  era  im- 
plicito nelle  generiche  disposizioni  delia  citata  legge. 

Ciò  premesso  , tutte  le  controversie  surse  fra’  possessori  del 
tempo  della  legge  fc  i loro  autori  hanno  riguardalo  proprietà 
c diritti  o conservati  , a aboliti  dalla  legge  e da’ decreti  evcr- 
«ivi  della  feudalità.  Ne’ diversi  giudizj  nati  per  evizione  sofferta, 
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v’è  stato  frequentemente  il  fisco  ora  come  possessore , ora  come 
autor  iodato.  De’ suoi  diritti  si  è giudicato  nella  più  parte  dei 
casi  colia  legge  comune , in  alcuni  co'privilegj  fiscali  scritti  nel 
corpo  del  diritto.  ’ 

Col  diritto  comune  sono  stati  regolali  i requisiti  dell’azione 
nascente  da  evizione  , la  quale  perchè  abbia  luogo  è necessario; 

1.  che  la  cosa  fosse  tolta  al  possessore  per  effetto  d’un  legittimo 
giudizio  ; 2.  che  l’azione  nascesse  dal  fatto  dello  stesso  vendi- 
tore , o sia  dell’autore  lodato.  Dove  questi  requisiti  si  sono  ve- 
rificali, colui  ,che  avea  ricevuto  il  prezzo  d’una  cosa  non  sua, 
o affetta  d’un  vizio  che  nel  contratto  non  era  stato  valutato  , 
è stato  condannato  a restituire  il  prezzo,  e col  prezzo  tutto  l’in- 
teresse sofferto  dal  compratore  per  causa  dell’azione.  Il  diritto 
del  compratore  a farsi  prestare  dal  venditore  il  prezzo  ed  il 
danno  è una  conseguenza  legittima  del  contratto  di  compra  , 
col  quale  il  venditore  ha  assunto  l’obbligazione  di  mantenerlo, 
per  quanto  dipendesse  dal  suo  fatto , nel  dominio  e nel  pos- 
sesso della  cosa  venduta.  Questa  è la  disposizione  della  legge  66 
rie  conlrahenda  emptione  , delle  1.  2 , 3 , 6 en  de  acl  empi., 
della  1.  5a  de  veri),  oblig.  , delle  leggi  35  e 76  de  euid.  Seui- 
precchè  dunque  si  è trattato  di  decidere  se  avesse  o nò  luogo 
l'azione  per.  evizione  , l’enunciate  disposizioni  di  diritto  sono 
stale  indistintamente  applicate  a’ privati  ed  al  fisco,  o che  esso 
rappresentasse  la  persona  del  compratore  , ovvero  quella  del 
venditore.  Dove  però  il  fisco  è slato  come  venditore  condan- 
nato a rifare  il  compratore  dell’evizione  sofferta  , allora  un  di- 
ritto privilegiato  ha  regolato  la  quantità  delle  restitufioni.  Que- 
sto diritto  privilegialo  nasce  dalla  legge  si  procuralor  D.  de 
jurè  fisci  , la  quale  volle  che  il  fisco  non  fosse  mai  tenuto  se 
non  alla  semplice  evizione,  ancorché  si  fosse  dai  suoi  procu- 
ratori promessa  la  doppia  , o per  essa  qualunque  altra  penale. 
Sull'autorità  di  qnesta  legge  è stata  fobdata  la  teoria  fiscale  che 
ne’ casi  d’evizione  il  fisco  non  fosse  tenuto  se  non  alla  restitu- 
zione del  prezzo.  Diverse  dispute  si  sono  fatte  sili  l'osservanza 
data  a questa  legge  e sull’applicazione  di  essa  ; diversi  giudi- 
cali vi  sono  stati  ne’ nostri  vecchi  tribunali  ora  in  favore  di  que- 
sta teoria  , ora  contro  alla  medesima.  Ma  la  commissione  leu- 
dale  dopo  molle  discussioni  fu  d’àvviso  che  la  citala  legge  do- 
vesse aversi  come  il  diritto  ricevuto  nel  regno  per  le  seguenti 
ragioni  : 1.  perchè  la  pluralità  degli  esempj  de' giudicati  , e spe- 
cialmente dell’abolita  camera  della  sommaria  era  in  favore  della 
suddetta  teoria  ; 2.  perchè  tmiforme  a questi  giudicati  è stata 
la  giurisprudeuza  di  molti  stati  di  Europa  , e specialmente  d’I- 
talia ; 3.  perchè  ragioni  particolari  alle  controversie  feudali  , 
sempre  menate  in  lungo  e non  mai  decise , avevano  costituito 
in  una  sorta  di  buona  fede  il  fisco  , e spesso  anche  i privati 
a vendere  ciò  che  essi  avevano  da  altre  mani  ricevuto  , e che 
presumevano  per  conseguenza  legittimo.  Il  fisco  dunque  sem- 
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pre,  e nella  più  parte  de’ casi  anche  i privati,  sottostati  con* 
dannati  a restituire  il  solo  prezzo  delle  cose  evitte  , tolta  di 
orezzo  la  rifazione  de’  danni. 

Dell'osservanza  d’un  altro  privilegio  fiscale  si  é pure  dispu- 
tato nella  commissione,  cioè  se  la  vendila  fatta  dal  fisco  sul- 
l’asta pubblica  purgasse  la  còsa  venduta  da  ogn’ipoteca  e da 
ogni  ’vifcio  antecedente  , e se  le  azioni  contro  al  fisco  in  tale  caso 
fossero  o nò  prescritte  nel  qualriennio , secondo  le  disposizioni 
della  X.  bene  a Zenone  C.  de  quadriennii  , praescriptione.  La 
commissione  he  creduto  che  un  tal  privilegio  fosse  riprovato 
dalla  giurisprudenza  ricevuta  per  le  seguenti  ragioni. 

11  diritto' romano  per  garantire  le  vendite  fiscali  dall’esperi- 
mento d’ogni  diritto  anteriore , stabilì  una  prescrizione  di  bre- 
vissimo tempo  la  quale  estinguesse  tutte  le  ragioni  non  dedotte. 
Questa  prescrizione  sebbene  è scritta  nelle  leggi  degli  impera- 
tori Costantino  , Zenone  e Giustiniano  sotto  al  titolo  de  qua- 
drienni praescriptione , Don  fu  ricevuta  du  quasi  niuna  delle 
nazioni  che  hanno  adottato  il  diritto  romano.  Senza  rapportare 
la  testimonianza  di  molti  scrittori,  basterà  produrre  quella  di 
Perezio,  il  quale  avverti  ueile  sue  prelazioni  sul  codice:  Mo- 
res  autem  hòdierni  has  constitutioncs  non  obsenant  omnino  ; 
si  quidem  potesl  possessor  conveniri  , quamquam  rem  emerit 
a fisco  nel  principe  ; debetque  fiscum  auctorem  laudare. 

JNel  regno  uu  diritto  espressa  ha  derogato  alle  disposizioni 
di  queste  leggi.  L’itnpcrator  Carlo  V colla  prammatica  12  de 
ojfic.  Proc.  Caes.  dichiarò  di  competenza  della  regia  camera 
tutl’i  giudizj  ue  quali  il  fisco  fosse  lodato  in  autore.  11  re  Fi- 
lippo 11  colta  prammatica  61  confermò  la  stessa  disposizione, 
alla  quale  non  vi  sarebbe  stato  luogo  se  i compratori  essendo 
sicuri  da  ogni  molestia , qualunque  fosse  il  diritto  antecedente 
che  altri  rappresentavano  su’  beni  venduti , avessero  dovuto  le 
azioni  dirigersi  per  la  sola  indennità  contro  al  fìsico.  Finalmente 
la  regia  camera  , dacché  v’è  memoria  di  suoi  giudicati  ed  ar- 
resti , ha  lultogioruo  deciso  de’  regressi  , che  i compratori  per 
le  cose  evitte  dalle  loro  mani  hauuo  sperimentato  coutco  al  fisco 
venditore. 

Tultociò  riguarda  i giudizj  nati  dalie  evizioni  delle  proprietà 
o de’ diritti  conservati  dalle  leggi  eversive  della  feudalità.  Per 
quanto  poi  riguarda  le  vendite  avvenute  per  le  disposizioni  di 
queste  leggi,  e per  l’applicazione  else  di  esse  è stata  fatta  , la 
commissione  ha  sempre  giudicato  che  essendo  le  suddette  per- 
dite indipendenti  dal  fatto  del  venditore  , noti  dessero  luogo 
a regresso  contro  al  medesimo,  perla  regola  stabilita  nella  X. 
Lucius  Tilius  D.  eViCh'onibus:  futures  casus  evictionis  posi  con- 
tractarp  emplionem  ad  vendilorem  non  pertinere.  Questo  diritto 
è stato  indistintamente  applicalo  al  fisoo  e a’  privati , sempree- 
chè  l’uno  o gli  altri  si  sono  trovali  nella  stessa  identità  di  ra- 
gione. Vi  sono  stati  ciò  ood  ostante  alcuni  rari  casi  ne  quali 
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snelle  i diritti  aboliti  dalle  leggi  eversive  della  feudalità  hanno 
formato  materia  di  regresso  contro  a’  venditori , e ciò  ha  avuto 
luogo  per  le  vendite  de'  diritti  c delle  prestazioni  personali  fatte 
dopo  la  legge  dei  3 di  agosto  1806.  L’illegittimità  dei  diritti 
venduti  era  stata  già  pronunziata  dalla  legge  , e l’evizione  in 
tal  caso  non  poteva  riguardarsi  come  un  avvenimento  posteriore 
al  contratto  perfezionato.  Mi  sovviene  che  in  questo  caso  tro- 
vossi  l’amministrazione  da’ reali  demanj  pel  feudo  di  Castro- 
nuovo in  Basilicata  venduto  sul  complesso  di  tutte  le  sue  an- 
tiche rendile.  La  commissione  verificò , che  nella  liquidazione 
delle  rendile  vendute  erano  caduti  diritti  e prestazioni  perso- 
nali delle  più  assurde,  e quindi  ordinò  la  restituzione  della  parte 
di  prezzo  ad  esse  corrispondente. 

L’esposizione  sinorar  latta  risponde  a tutt’i  quesiti  contenuti 
nel  viglietto  di  vostra  eccellenza  , se  non  che  debbo  aggiu- 
gnere  una  particolare  spiegazione  all’ultimo  di  essi  , col  quale 
ella  m’ha  domandato  quali  diritti  si  sono  riputati  compensati 
colla  rinuncia  della  devoluzione.  La  le^ge  dei  1 di  agosto  1806 
pare  che  non  avesse  attaccata  l’idea  d alcun  prezzo  alla  rinun- 
cia della  devoluzione  e delle  prestazioni  surrogato  all’antico 
servizio  militare  de’  baroni.  11  demanio  della  corona  e dello 
stato  distratto  con  titolo  oneroso  , e coll’espressa  condizione 
della  difesa  dello  stato  , si  dichiarò  con  quella  legge  libera 
proprietà  de’ concessionari.  La  generosità  dèi  sovrano  andò  an- 
che più  oltre  , poiché  potendo  almeuo  compensare  con  questa 
riuuncia  i diritti  che  l’interesse  generale  della  nazione  e l’or- 
dine pubblico  richiedevano  che  si  abolissero  , si  sotlcftmse  nl- 
l’obbligo  d’indennizzare  i possessori  della  più  parte  di  essi  , 
cioè  di  tutti  i proventi  e diritti  giurisdizionali  , e delle  stesse 
privative.  1 motivi  di  questa  legge  sono  tutti  riposti  nella  sa- 
viezza del  legislatore  , ed  io  non  intendo  sottoporli  a discus- 
sione. Ho  voluto  solo  avvertire  a vostra  eccellenza.,  che  di 
questa  specie  di  compensazione  non  v’è  rasilo  alenilo  nella 
* legge  de’  a agosto  1806  , se  pure  non  si  volessero  riguardare 
come  compensati  colla  rinuncia  della  devoluzione  e delle  pre- 
stazioni ricognite  del  dominio  feudale  , i diritti  perdonali  abo- 
liti da  questa  legge  senza  compenso  , pe’  quali  come  ho  avuto 
già  l’onore  di  dirle  non  si  è mai  dato  luogo  a regresso  nè  con- 
tro al  fisco  , nè  contro  ad  altro  privato  venditore. 

Coll’esposrzione  del  diritto  seguito  dalla  commissione,  io  ho 
risposto  in  astratto  a’ quesiti  fattimi  da  vostra  eccellenza  , per- 
chè ella  mi  ha  interrogato  sul  sistema  in  generale  , e non  sul- 
l'applicazione .lattane  ai  casi  particolari.  Se  le  occorrono  chia- 
rimenti su  controversie  particolari  , non  dovrà  fare  altro  che 
indicarmele  , perchè  io  possa  rispondere  ai  dubbi  die  potesse- 
ro aversi  sulla  giusta  applicazione  delle  teorie  e de’ principi  di 
diritto  di  sopra  esposti. 

Accolga  le  proteste  'del  mio  rispetto. 
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Circolare  degli  8 luglio  1812  eccesso  dal  ministro  delle  finanze  portante 
uorme  a seguirsi  nella  rimozione  o sospensione  dei  percettori. 

Ho  considerato  , signor  intendente  , che  l’articolo  182  del 
regolamento  del  25  febbraio  1 8 io , il  quale  dispone  di  doversi 
in  luogo  de’  percettori  di  circondario  sospesi  per  causa  di  mal- 
versazione nominare  un  commessario  che  ne  faccia  le  funzioni, 
non  istabilisce  abbastanza  la  sicurezza  del  pubblico  denaro. 
Quiudi  ho  determinato,  e vi  prego  di  far  praticare  nelle  oc- 
casioni , che  quante  volte  il  percettore  di  circondario  sarà  sco- 
verto per  malversatore  del  prodotto  delle  contribuzioni,  saranno 
immediatamente  nominali  gli  esattori  in  conformità  del  decreto 
de’ 19  dicembre  181 1 a'quali  il  malversatore  darà  i suoi  conti. 

Soggiungo  , che  il  malversatore  dovrà  essere  sul  fatto  arre-: 
stato  senza  dar  luogo  ad  alcuna  eccezione  , e sotto  la  più  ri- 
gorosa risponsabilità  de’ sotto  intendenti,  e de’ ricevitori  di- 
strettuali. I sotto  intendenti  daranno  i loro  ordini  per  l’esecu- 
zione del  disposto  in  questa  lettera  senza  aspettare  la  vostra 
approvazione  , che  chiederanno  contemporaneamente. 

Credo  utile  di  prevenirvi  che  la  premute  non  deroga  punto 
all’articolo  17  del  regolamento  de’ 5 giugno  181 1 , che  prescri- 
ve la  nomina  de’  commessari  surrogali  in  luogo  di  percettori 
in  ritardo  , e non  malversatori.  L’articolo  suddetto  continue- 
rà , coni?  Suora  , ad  esser  eseguilo. 

; . ; ■ - . • 

Circolare  del  29  luglio  1812  emessa  dal  ministro  degli  altari  interni  por- 
tante disposizioni  a reprimere  i dritti  di  servitù  esercitati  dai  comuni 
suU'erbe  nei  fondi  dei  privati  sotto  le  denominazioni  di  difese,  di  terzi 
e simili. 

Sono  informato  , che  da  vari  comuni  si  esèrciti  ancora  la 
servitù  dell’erba  ne’foudi  de’ privali  sotto  le  denominazioui  di 
difese , di  lerti  e simili.  Si  è dubitalo  se  per  caso  potessero 
applicarsi  le  disposizioni  del  decreto  de’  ottobre  1809,' con 
cui  è proibita  la  fida  che  si  esigeva  dagli  ex  baroni  , c del 
regolamento  de’  24  maggio  1810  abolitivo  de’  così  delti  corsi 
delle  Calabrie. 

Per  regole  generali  ogni  servitù  di  pascolo  non  deve  sussi* 
stere  , così  esige  il  bene  dell’agricoltura  , e la  libertà  dei  fondi 
proclamata  della  novella  legislazione.  Ma  oltre  a questo  prin- 
cipio l’articolo  48  del  real  decreto  de’ 3 dicembre  1808  aven- 
do dichiarato  affrancabile  qualunque  servitù  di  pascolo  che  sia 
l’eifeUo  di  riserva,  ne  disceode  la  conseguenza,  che  ogni  altra 
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servitù  di  pascolo  che  non  abbia  la  medesima  condizione  , si 
intenda  abolita  senza  compenso. 

Le  stesse  considerazioni  fanno  sentire  la  necessità  di  vietare 
a’  comuni  ogni  ulteriore  esercizio  di  servitù  dell’erba  sui  fondi 
appadronati.  Essi  avranno  però  diritto  ad  un  compenso  nel 
solo  caso  che  si  tratti  di  concessioni. 

.Voi  invigilerete  alla  esilità  osservanza  di  questa  disposizione, 
la  quale  è diretta  ad  assicurare  a’  vostri  amministrati  gli  effetti 
benefici  di  una  legislazione  liberale. 

Una  tal  misura  comandata  dalla  legge  produrrà  dei  vuoti 
ne’  bugetti  di  vari  comuni.  Voi  sentite  quindi  il  bisogno  -di 
supplirvi  con  altri  mezzi. 

1 comuni  che  finora  hanno  esercitato  queste  servitù  sono  stati 
giustamente  considerati  come  possessori  di  una  rendita  imponi- 
bile per  lo  più  sotto  il  nome  di  uso  civico , e per  conseguenza 
gravati  di  una  corrisponderne  contribuzione  fondiaria.  Venendo 
ora  a mancare  la  rendita  , giustizia  esige,  che  cessi  contempo- 
raneamente l’imposta  , la  quale  dovrà  ripartirsi  tra’ proprietari 
che  profittano  dell’erba.  Voi  dunque  nella  formazione  de' ruoli 
per  l'esercizio  prossimo,  prenderete  le  misure  opportune,  onde 
i comuni  non  rimangano  ulteriormente  gravati  di  un  peso  man- 
cante dj  ogni  fondamento. 

Ho  l'onore  di  salutarvi  con  tutta  stima. 

— 75  — 

Circolare  del  a marzo  l8i3  emessa  dall'intendente  di  Calabria  citra  sullo 
incasso  delle  multe  contro  i morosi  alla  consegna  dei  brucili. 

Sua  eccellenza  il  ministro  dell’interno  mi  partecipa  che  gli 
incaricali  della  percezione  delie  multe  contro  i morosi  alla  con- 
segna de’  bruchi  devono  essere  i cassieri  comunali  , ai  quali 
per  indennità  è venato  ad  accordarli  il  due  per  cento. 

lo  vi  prego  di  esserne  nella  conoscenza  , ed  a sorvegliare  , 
che  l’esazione  delle  multe  suddette  sia  regolarmente  , e senza 
ritardo  effettuila. 

Ho  l’onore  di  salutarvi  con  istima. 

— 76  — 

Officio  del  ai  aprile  i8i3  diretto  dal  procuratore  generale  sostituto  presso 
la  corte  di  cassaaione  all'intendente  di  Basilicata  relativamente  al  paga- 
mento del  dritto  di  bonatenenza- 

Rispondendo  al  quesito  che  vi  siete  compiaciuto  farmi  col 
vostro  foglio  dei  i3  dello  scorso  mese  di  marzo  , posso  assi- 
curarvi che  il  sistema  uuiforme  della  commissione  è stato  di 
condannare  gli  ex  feudatari  ai  pagamento  della  bonatenenza 
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dal  di  del  catasto,  non  essendosi  proso  il  decennio  hnlcCcdeoie 
al  catasto  suddetto  , se  non  nel  caso  in  cui'  la  camera  avca 
dato  un  termine  ordinario  sulla  bonatenza  dovuta  prima  della 
enunciala  epoca  , ed  il  termine  trovavasi  già  compilalo.  In  que- 
sto caso  trovandosi  pruovato  il  debito  antico  dogli  ex  baroni, 
la  commissione  ha  preso  il  decennio  antecedente  , come  il  me- 
nomo di  quello  a cui  pntea  condannare  gli  ex  feudatari.  Ma 
questo  cast)  credo  che  sia  avvenuto  una  volta  sola  , e lungi 
dal  formare  una  eccezione  alla  regola  comune,  mostra  quanto 
sia  stato  lontano  dal  sistema  della  commissione  quello  prima 
di  lei  tenuto  dalla  già  regia  camera. 

— 77  — ’ . < ’ ■ 
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Circolare  del  9 luglio  181 3 emessa  dal  fintemi  ente  di  Calabria  citra  con  la 
quale  ai  risolve  il,  dubbio  se  estinta  a favore  di  un  oblatore  la  candela 
in  grado  di  sesta  fosse  regolare  accettare  altra  migliore  offerta. 

\ 

insorto  il  dubbio  se  estinta  a favore  di  un  oblatore  la  can- 
dela in  grado  di  sesta  fosse  accettabile  altra  offerta  migliore 
presentata  alquante  ore  dopo,  ma  nella  stessa  giornata,  in  cui 
ha  avuto  luogo  l'accensione  della  candela  di  sesta  ; sua  eccel- 
lenza il  ministro  dell’interno  ha  creduto  sentire  il  parere  del 
ministero  pubblico  della  gran  corte  di  cassazione.  Questo  ha 
opinato  di  non  potersi  rigettare  tale  offerta  per  la  ragione  che 
negli  additamenti  i fatali  corrono  per  giorni  , e non  per  ore. 

10  vengo  a manifestarvi  questa  risoluzione  per  adattarvisi 
nelle  occorrenze.  Gradite  la  mia  distinta  stima. 

— 78— 

Rapporto  del  3o  ottobre  i8i3  rassegnato  dal  già  procuratore  regio  gene- 
rale presso  la  commessione  feudale  al  ministro  degli  affari  interni  col 
quale  si  propongono  espedienti  ad  ovviare  alla  mutazione  di  superficie 
che  i possessori  di  fondi  decimali  fanno  in  frode  del  dritto  di  coloro  ai 
quali  la  decima  è dovuta. 

Per  ovviare  alla  mutazione  di  superficie  che  i possessori  .di 
fondi  decimali  fanno  in  frode  del  diritto  di  «oloro  ai  quali  la 
decima  è dovuta  , l'intendente  di  terra  d'Otranto  propone  due 
spedienli;  l’uno  di  ridurre  allo  stato  primiero  la  superficie  im- 
mutata , l’altro  di  obbligare  i possessori  di  fondi  decimali  a 
rimborsare  il  padrone  diretto  di  ciò  che  ha  perduto  pel  fatto 
cambiamento. 

11  primo  espediente  , senza  bisogno  di  molta  confutazione  , 
sarebbe  ingiusto  e distruttivo  dell’agricoltura  e dell’industria. 
Il  secondo  contiene  la  riparazione  al  danno  cagionato  , ed  è 
quello  che  dee  adottarsi  , scegliendo  il  mezzo  più  facile  per 
pervenirvi , cd  il  più  convenevole  al  fine  che  la  legge  si  ha 
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proposto,  allorché  ha  dichiaralo  tali  crediti  commutabili  in  da- 
naro ed  affràncakili.  I 

Questo  mezzo  è suggerito  da'due  reali  decreti  de’20  di  giu- 
gno 1808  e dei  17  gennaio  1810  La  commutazione  è un  be- 
■nefìcio  che  la  legge  ha  accordato  a coloro  che  soffrono  il  Te- 
dilo, e per  conseguenza  è di  sua  natura  volontario.  Ma  nulla 
è più  giusto  c più  naturale  , che  i possessori  dei  fondi  reddi- 
tizi decadano  dal  benefìzio  della  scelta  , allorché  contravven- 
gono alle  condizioni  del  loro  contralto.  Tanto  più  questo  mez- 
zo diviene  necessario  quanto  è l'unico  che  concilii  fra  loro  l'in- 
teresse delle  parti  cd  il  voto  della  legge. 

Propongo  dunque  a vostra  eccellenza  un  progetto  di  decre- 
to , col  quale  si  dichiari  necessaria  la  commutazione  in  ogni 
caso  in  cui  in  danno  del  legittimo  diritto  del  padrone  del  ca- 
none o del  redito  si  venga  a mutare  la  coltura  del  fondo.  Cre- 
do inoltre  necessario  , che  in  sino  a che  la  commutazione  abbia 
il  sno  effetto,  non  s'interrompa  il  pagamento  della  piestazioue 
solita  , onde  con  questo  mezzo  non  si  eluda  l’obbligaziouc  dei 
debitori , e si  provvegga  all’uguaglianza  del  diritto  de’ padroni 
del  redito  , allorché  questa  è turbala  .per  fatto  de' possessori 
‘de’  fondi  gravati. 

*-79- 

Ordinanza  del  9 luglio  1817  emessa  dal  ministro  delle  finanze  portante  te 
regole  a seguirsi  per  le  iscrizioni  di  rendita  sul  gran  libro 

Art.  1.  L’uso  delle  riunioni  di  più  iscrizioni  di  rendila  in 
una  sola  seguiterà  ad  essere  osservalo  nella  contabilità  della 
direzione  generale  del  gran  libro.  Quest’operazione  di  riunione 
dà  il  vantaggio  a’  proprietari  , clic  il  numero  dei  loro  conto 
aperto  al  gran  libro,  che  regola  i,  pagamenti,  sarà  sempre  in- 
variabile qualunque  fosse  il  numero  delle  partite  da  loro  ac- 
quistate. 1 <. 

2.  Ciocché  giova  alla  generalità  non  dovrà  punto  pregiudi- 
care agl'interessi  , ed  al  comodo  di  un  particolare  , al  quale 
forse  non  convenga  di  far  riunire  le  sue  iscrizioni , c perciò 
rimane  stabilito  , che  quante  volte  neU’alta  dell’acquisto  delle 
partite  per  la  via  del  trasferimento  gli  acquirenti  dichiarassero, 
o da  per  se  stessi,  o per  l'organo  degli  agenti  de’ trasferimenti 
che  la  partita  acquistata  intendono,  che  uotr  sia  riunita  ad  al- 
tra precedente  che  essi  posseggono  , sarà  ad  essi  accordata. 

3.  Sarà  in  questo  caso  <fell’obbligo  della  direzione  di  aprire 
a favore  di  tali  proprietari  tanti  conti  sotto  diversi  numeri,  per 
quante  saranno  le  partite  che  essi  acquisteranno  colla  dichia- 
razione espressa  nell’articolo  2. 

21 
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Reale  Rescritto  del  16  marzo  1817  partecipato  dal  ministro  delle  finanze 
portante  disposizioni  a regolare  la  custodia  delle  reali  proprietà  e dei 
boschi. 

2VW  regolamento  sovranamente  sanzionato  nel  16  del  mese 
di  marzo  dell’anno  1817  , richiamato  in  osservanza  eoi  reale 
rescritto  del  19  novembre  i83o  per  !d  esatta  custodia  delle 
reali  proprietà  e de' reali  boschi,  si  contengono  i seguenti  ar- 
ticoli : 

Art.  9.  « Dichiara  Sua  Maestà  espressamente  , che  tutte  le 
polizze  d armi,  o altre  licenze  concedute  da  qualunque  podestà 
per  rasportazione  delle  armi  da  fuoco,  hanno  implicitamente  la 
eccezione  di  tutt’i  luoghi  comprese  nelle  reali  riserve  ; in  con- 
seguenza nessuna  persona  di  qualunque  celo  e condizione,  an- 
che dell’ordine  militare  ed  ecclesiastico  possa  andare  armata 
di  schioppo  o carico  , o scarico  nelle  reali  riserve.  Soltanto  si 
permetterà  ai  passaggieri  di  camminare  per  la  pubblica  strada 
con  scioppo  j il  quale  , se  sarà  carico  a palla  *,  dovrà  essere 
non  civato  , e senza  pietra  ; c se  sarà  carico  a pallini , dovrà 
essere  levata  dalla  canna  la  piastrina  del  fucile.  Diversamente 
facendosi  , incorrerà  nella  perdila  dello  schioppo  a beneficio 
del  guardacaccia  di  custodia  , e la  persona  che  commetterà 
una  tal  controvenzionc  , sarà  arrestala  c posta  nelle  carceri  , 
o in  castello,  secondo  la  sua  condizione,  a nome  dell’ammi- 
nistratore finché  avrà  portalo  all’amministrazioue  la  somma  di 
once  4 , applicabili  , come  sopra  , a limosino  c maritaggi. 

Nell’eguale  pena  incorrerà  qualunque  altro  , che  si  troverà 
camminando  per  mezzo  1?  tenuta  fuori  della  pubblica  strada, 
ancorché  lo  schioppo  fosse  scarico  , avendo  in  tasca  il  con- 
troventore  polvere,  e pallini.  '• 

Art.  to.  Gli  ufiiziali  di  giustizia  tanto  militari , che  paesani 
non  potranno  entrare  nelle  reali  riserve  armati  di  schioppo  , 
sia  per  carcerare  alcuno,  sia  per  qualunque  altra  esecuzione  , 
senza  domandar  prima  il  permesso  all’amministratore  ; e quando 
si  trattasse  di  un  caso  , che  non  ammettesse  dilazione  , saranno 
tenuti  di  domandarlo  al  guardia  maggiore  , o al  caporale  della 
rispettiva  riserva.  Un  tal  permesso  però  non  solo  non  potrà  es- 
ser negato,  ma  ancora  dovranno  farsi  accompagnare  gli  accen- 
nati esecutori  da' un  guardacaccia  per  evitarsi  qualunque  incon- 
veniente. Seppeiò  gli  esecutori  di  giustizia  potranno  fare  l’ese- 
cuzione senza  schioppo  , in  tal  caso  non  avranno  bisogno  del 
dello  permesso. 

Art.  n.  Si  proibisce  a chicchessia  di  sparare,  e caeceggiare 
per  qualunque  sorte  di  caccia  nelle  reali  riserve , c trovandosi  il 
controventare,  sarà  arrestalo  da’  guardacaccia , cd  oltre  la  per- 
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dila  dello  schioppo,  e delle  provvisioni  da  caccia,  che  saranno 
appropriate  a costoro  , sarà  tradotto  nelle  carceri , ed  ivi  de- 
tenuto finché  pagherà  la  multa  di  once  sedici  , e tari  venti  , 
potendosi  minorare  tal  pena  a giudizio  deiramministratore,  a 
proporzione  delie  circostanze. 

Un  terzo  della  suddetta  multa  sarà  appropriato  ai  guar- 
dacaccia , un  terzo  ai  denuncianti,  quando  ve  ne  fossero  stati, 
ed  un  terzo  s’impiegherà,  come  sopra,  iir  limosrne  e maritaggi.  ' 

Art.  13.  Si  permette  ai  guardiani  di  vigne  e territori , secondo 
il  consulto,  ai  custodire  il  proprio  podere,  e quei  de’ proprj 
padroni  , portando  lo  schioppo  carico  a palla  : ma  se  questo 
si  trovasse  carico  a pallini,  gli  sarà  tolto,  e resterà  appropriato 
ai  guardacaccia,  dopo  di  essersi  tenuto  in  deposito  per  un  mese, 
onde  sentirsi  dall’amministratore  in  tale  frattempo  le  discolpe, 
e le  giustificazioni  de’  suddetti  conlroventori,  e vedersi  se  po- 
tranno meritare,  che  lo  schioppo  tolto,  gli  sia  restituito. 

Nell’intelligenza  però  , che  i suddetti  guardiani  dovranno 
farsi  notare  , e riconoscere  dall’ammiuistralore  , prima  ch’en- 
trino a custodire  le  teoute,  dovendosi  registrare  dall’ammini- 
strazione il  nome  e cognome  del  guardiano  , e i fondi,  le  vi- 
gne , e territori  , che  dovrà  custodire,  onde  riportarne  la  pa-' 
lente  , che  gli  farà  l’ammiuistratorc  suddetto  per  mostrarla  ai 
guardaccia  del  luogo. 

Siffatte  patenti  non  esenteranno  tali  guardiani  di  doversi  prov- 
vedere della  corrispondente  licenza  di  portare  le  armi  delie  au*  * 
torità  alle  quali  si  appartiene. 

Art.  17.  Non  potrà  mettersi  fuoco  alle  ristoppic,  se  non  dopo 
la  metà  di  agosto,  c pria  di  appicciarsi  il  fuoco,  dovrà  farsi  la 
dovuta  prevenzione  ai  guardacaccia.  1 controventori  saranno  ar- 
restali dai  guardacaccia,  e saranno  detenuti  nelle  carceri  a no- 
me dell’ammiaistratore  finche  non  pagheranno  la  somma  di  on- 
ce venti  : ncU’inlelligcnza  , che  se  daranno  fuoco  prima  della 
metà  di  agosto,  oltre  alle  pene  indicate,  saranno  ancora  sog- 
getti a quelle  stabilite  dalla  prammatica. 

La  multa  suddetta  sarà  impiegata  , come  sopra  , in  limosine 
e maritaggi. 

Aht.  rg.  Tutte  le  suddette  pene  si  dovranno  intendere  dupli- 
cate , e triplicale  nel  caso  di  seconda,  e terza  controvenzione  ; 
per  cui  si  dovrà  tenere  dall’aminiuistrazioiie  un  esatto  registro, 
«ci  quale  si  noterà  il  nome  j e cognome  , e la  patria  del  cou- 
troventore,  e il  luogo  della  controvenzione  ; nell’intelligenza  * 
che  dovrà  riputarsi  per  conlroventoie  colui,  che  sarà  Stato  già 
condannalo  precedentemente. 

Art.  30.  Commettendosi  taluna  delle  precedenti  mancanze,  ed 
arrestandosi  qualunque  coni  roveri  t or.'  dovrà  nel  medesimo  gior- 
no il  guardia  maggiore,  o il  caporale  della  riserva  farlo  pre- 
sente all’amministratore  con  descrivere  minutamente  il  nome 
c cognome  del  controvcnlorc , il  luogo  ov’ò  stala  commessa  la 
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mancanza  , e tutte  le  circostanze  dell’accaduto,  affinchè  l'am- 
ministratore in  via  amministrativa  possa  applicare  le  pene  co»-- 
tenute  nella  presente  reale  determinazione,  c farle  a norma  della j 
medesima,  pienamente  eseguire.  . 

Delle  decretazioni  dell’amininistratore  (incile  il  sistema  del 
contenzioso  amministrativo  non  sarà  .dalla  Maestà  Sua  ordinato 
nei  suoi  reali  dominj  'al  dì  là  del  faro,  non  sarà  ammesso  al- 
cun gravame,  ma  sarà  solamente  alle  parti  permesso  di  fame 
alla  Maestà  Sua  ricorso,  per  le  sue  ulteriori  sovrane,  provvi- 
denze. 

Art.  aa.  I, guardacaccia .,  e qualunque  altro  impiegato  .alla, 
custodia  delle. reali  riserve , trovando  a cacceggiare  delle  per- 
sone , o discoprendo  qualunque  altra  controvenziooe  a norma, 
de' suddetti  reali  stabilimenti,  non  .potranno  per  qualunque 
siasi  motivo  celarlo  al  loro  capo,  e questo  all’amministratore 
e molto  meno,  prendersi  la  libertà  di  ricevere  qualunque  siasi 
regalo;  da  poiché  .nel  primo  caso  saranno  allontanati  dal  reai 
servizio  , e ngl . secondo  .caso  saranno  carcerali,  ed  iodi  licen- 
ziali ». 

sii  termini  quindi  degli  ordini,  di  sua  eccellenza  il  luogote- 
nente generale.  . di.  rammentarsi  in  ogni  anno  l'osservanza  delle 
di  sposizioni, contenute  negli  articoli  di  sopra  trascritti  per  mezzo 
di  affissi , si  fa  nolo  al  pubblico  , per  non  potersi  allegare  igno- 
ranza, che  chiunque  controverrà  al  prescritto  dagli  articoli  stessi 
sotto  qualunque  siesi  pretesto  o causa,  sarà  punito  colle. pene, 
stabilite  nel  cennato  sovrano  regolamento,  . 

-s*  81  '—ir. 

. V *.  -,  . ■ a . • ' . 

Mfoistcriate  del  luglio  1817  diretta  dal  mipistro  degli  affari  interni,  ale 
l’ intendente  di  Catanzaro  portante  disposizioni  pei  projetti.  v 

Trovo  giudiziose  le  osservazioni,  che  mi  ha  proposte  col  rap- 
porto de'  9 corrente  , relativamente  ai- projetti  di'  cotesta  pro- 
vìncia , che  Iranno  oltrepassato  l’età  prescritta  dai  regolamenti, 
non.  clic  riguardo  alla  spesa  da  erogarsi  per  fornire  a’  mede- 
simi. i pannolini- , ed  -altro  che  occorre,  allor  quando  si  rattro- 
vano  pressa  .le  rispettive  balie.  . 

Riguardo- alla  .prima  parte  io  Ja  .incarico  di'  manifestarmi  il 
numero  , e la  .età  difquei  fanciulli,  che  già  hanno  oltrepassato  > 
gli  anni,  sette.,  onde  risolvere  il  .convenevole. 

Quanto  alla  seconda  , l’autorizzo  -a  continuare  -il  sistema  , . 
che  (inora  ha  tenuto  , e che  ho  trovalo  plausibile  regol  andò 
perirle  cose  in  guisa  , elio,  la  spesa  pe’  pannolini  e medicine  - 
non  abbia  ad  .eccedere  gli  annui  duoati  due  per  ciascun  indi- 
viduo. . 


Digitized  by  Google 


165 


APFENDICIf 

• ~ , I ' • 

— 82  — 

Circolare  de)  16  novembre  l8t5  emessa  dall'intendente  di  Calabria  citeriore 
in  esecuzione  di  sovrano  rescritto  degli  li  ottobre  portante  le  norme  per 
la  provvista  delle  cattedre  vuote  nei  ■ licei , collegi  e scuole  secondarie  ’ 
del  regno. 

Sua  Maestà  intenta  sempre  a procurare  il  benessere,  e la  feli- 
cita ■ de’  suo»  amatissimi  sudditi  , desiderando  di  migliorare  lo 
slato  attuale  dell'Insegnamento  nella  pubblica  istruzione,  Ha  de- 
ciso nel  consiglio  degli  li  caduto  ottobre  , elle  in  avvenire  per 
le  cattedre  vacanti  ne' reali  licei  c collegi , e nelle  scuole  se- 
condarie del  regno  non  debbano  proporsi  alla  sua  reale  appro- 
vazione se  non  quelle  persone,  le  quali  previo  un  concorso, 
saranno  sitile  giudicate  meritevoli  dì  occuparle,  e con  validi  do- 
cumenti avranno  prima  giustificato  la  loro  buona  condotta,  ino- 
rale e religiosa.  La  prelodata  Maestà  Sua  nello  stesso  consiglio 
si  è degnata  di  approvare  il  metodo  da  tenersi  negli  esami,  e 
io  stalo  delle  materie,  sulle  quali  dovranno  versare,  per  ac- 
cordarsi agli  aspiranti  le  cattedre  in  quistione.  lo  vi  comunico 
tanto  il  piano  per  la  provvista  delle  cattedre  vacanti  , che  lo 
stato  delle  materie,  sulle  quali  dovranno  versare  gli  esami  degli 
aspiranti  alle  medesime,  acciò  ne  abbiale  conoscenza  , e ne  cu- 
riate la  dovuta  pubblicità  , facendo  rimarcare  a tutti,  che  il  no- 
stro augusto  sovrano  non  tralascia  mezzo  onde  migliorare  l’in- 
teressante ramo  della -pubblica  educazione. 

— 83  — 

Ministeriale  del  7 dicembre  1814  diretta  dal  ministro  degli  affari  interni, 
all’intendente  di  Basilicata  portante  disposizioni  sulla  competenza  per  la 
commutazione  delle  prestazioni  territoriali  in  canoni  òssi. 

Rispondo  al  vostro  rapporto  relativo  alla  competenza  per  la 
commutazione  delle  prestazioni  territoriali  in  canoni  fìssi. 

Certamente  per  rendere  generale  e sollecito  il  beneficio  del- 
la commutazione  sarebbe  stato  desiderabile  che  ne  fossero  stali 
incaricati  i commissari  del  Re  ; ora  Ja  competenza  in  questa 
materia  è del  potere  giudiziario.  Quando  però  nell’atto  della 
divisione  de’  demani  vi  fosse  riuscito  dì  eseguire  la  commuta- 
zione per  modo  di  conciliazione  , questo  metodo  non  poteva 
essere  trascurato.  Un'operazione  come  questa  eseguita  con  un 
provvedimento  generale  del  commissario  equivale  a molle  par- 
ticolari decisioni  del  giudice,  ottenute  con  dispendi,  con  conj 
traddizione  c con  disparità  di  ragioni.  Ma  in  questi  casi  biso- 
gna avvertir  sempre  ad ‘assicurarsi  del  consenso  delle  partì  ', 
poiché  altrimenti  essendovi  contraddizione,  l’autorità  giudizia- 
ria può  riguardare  il.  trattato  come  non  avvenuto.  Ciò  si  è ve- 
nfioalo  : Don  solo  gli  cx-baroui , ma  atcuui  coloni  stessi  ban- 
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no  attaccato  presso  il  consiglio  di  stato  le  commutazioni  fatte 
dagl’intendenti  come  nnlle  per  causa  d’incompetenza.  La  se- 
zione del  contenzioso,  dove  si  è proposto  il  reclamo  de’  coloni 
di  Brindisi,  ha  adottato  le  massime  le  più  favorevoli  che  si 
potevano  alla  classe  de’ coloni.  Ha  avuto  per  vero  che  gl’in- 
tendeati  non  possono  fare  alti  di  giurisdizione  contraddetta  , 

' ma  che  possono  coi  consenso  delle  parti  fare  da  couciliatori  , 
tanto  più  che  il  decreto  de’  17  gennajo  promuove  le  vie  con- 
venzionali , e vuole  che  gli  atti  volontari  delle  parti  proce- 
dano i giudizi. 

Non  pertanto  , comunque  sia  incontrastabile  la  competenza 
del  potere  giudiziario  a’ termini  del  decreto  de’  17  gennajo  1810 
non  possono  i tribunali  annullare  essi  le  ordinanze  de'coramis- 
sari  del  Re.  Le  sanatorie  da  un’altra  parte  di  atti  nulli  , che 
voi  proponete,  ne’  quali  cade  l'interesse  del  terzo,  non  si  debbo- 
no, nè  possono  domandarsi.  In  avvenire  dunque  voi  non  pro- 
muovetele commutazioni  , se  non  trai  confini  di  sopra  espressi. 
Per  le  gii»  fatte  , dove  esistano  vostre  ordinanze,  non  potendo 
queste  essere  distrutte  dal  potere  giudiziario,  voi  eleverete  un 
conflitto  caso  per  caso  , c mi  renderete  conto  dei  molivi  sui 
quali  è fondalo.  • , 

Sono  con  sensi  di  distinta  stima.  : 

• ' — 84  _ 

. - 1 

Istruzioni  del  1 gennaio  1818  portante  norma  a seguirsi  per  lo  miglioramento 
dell’arte  di  trarre  la  seta. 

» * t.  *.  / 

Art.  1.  Onde  ottengasi  seta  uniforme,  netta,  c pregevole,  è 
necessario  incominciare  con  scegliere  i bozzoli  , o sieno  gallette. 
Convien  dunque  separare  le  bianche  dalie  dorate  per  farne  ma- 
tasse distinte.  Le  macchiate  doppioni,  sporche  e deboli  saranno 
seperatc  dalle  altre.  Di  quelli  si  trarrano  sete  grossolane,  o si 
fileranno  a filuscicllo  ossia  bavella. 

2.  L'aspe  ossia  mangano  ordiuariamente  si  fa  di  troppo  grande 

circonferenza , o pure  ognuno  a suo  capriccio , il  che  poi  reca 
sommo  imbarazzo  nell’adaliaxc  la  seta  a*  seguenti  lavori  e a 
dare  una  norma  fissa  per  le  sete  filate  ad  orgauzi ne.  La  circon- 
ferenza del  mangano  sarà  di  palmi  otto  napolitani  c la  matassa 
piegala  avrà  la  lunghezza  di  palmi  quattro.  Tutte  le  altre  sete 
si  trarranno  con  mangano,  la  di  cui  circonferenza  sarà  di  palmi 
dodici  , in  maniera  che  la  matassa  ligata  non  sia  più  lunga  di 
palmi  sei.  • ,r  . _ ..... 

3.  Le  matasse  organzine  non  avranno  ciascuna  che  il  peso 
d’oucie  due  ; quelle  delle  appaldo  Nocera  e Casale  avranno  il 
peso  d’oucc  quattro  ; quelle  finalmente  delle  Cirella  , Piano  , 
c Sambàlelle  non  eccederanno  il  peso  d’once  sci.  Questa  di- 
versità, di  pesi  c in  proporzione  della  finezza  della  seta. 
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4.  Dovendo  dalla  seta  formarsi  tanti  e si  vari  lavori  bisogna 
ch’cssa  sia  tratta  in  modo  da  potersi  adoperare  conveniente- 
mente a’  lavori  più  fini  e leggieri  , come  a quelli  più  consi- 
stenti e doppi.  D'altronde  la  qualità  de’ bozzoli  varia  secondo 
le  stagioni  r il  luogo  ove  sono  stati  allevati  , e cure  usate,  il 
nudrimento  di  foglia  di  gelso  o di  moro.  Quelle  dunque  , e 
questa  circostanza  consigliano  di  trarre  la  seta  in  varie  maniere 
onde  se  ne  abbia  maggior  vantaggio.  Questi  vari  modi  però^pos- 
sono  comodamente  ridursi  a tre  già  da  noi  enunciati  ; cioè  pri- 
mo all'organzìne  matasse  lunghe  palmi  quattro,  peso  once  due; 
socondo  appalto  , Nocera  e Casali  , matasse  lunghe  palmi  sei, 
peso  once  quattro  ; terzo  Cerclli , Piano,  Tambatelle  lunghezza 
palmi  sei  , peso  once  sei. 

5.  L’arte  di  trarre  da’ bozzoli  la  seta;  il  numero  de’ bozzoli 
da  dipennarsi  per  avere  un  filo  conveniente  e sempre  uguale 
dipende  da  un  certo  meccanismo  che  si  apprende  dalla  pratica, 
e che  non  può  insegnarsi  con  ammaestramenti.  Raccomandia- 
mo solo  la  diligenza  , c l'attenzione. 

G.  È un  grave  abuso  molto  comune  quello  di  affastellare 
molte  matasse  di  seta  e fino  ad  otto  sopra  lo  stesso  mangano. 
Accade  quindi  che  per  affrettare  l’asciugamento 'di  tante  ma- 
tasse , onde  avvalersi  di  nuovo  di  quel  mangano,  si  costuma 
di  porre  delle  padelle  di  hracie  sotto  quello  , onde  avviene 
che  la  seta  , o si  brucia,  osi  riunisce  per  la  gomma  , e sem- 
pre si  deteriora  nella  qualità,  o nel  lustro.  Vorrebbesi  dun- 
que che  per  ogni  mangano  non  si  ponessero  clic  due  sole  ma- 
tasse cd  al  più  quattro,  e ihe  ogni  caldaia  avesse  almeno  tre 
mangani  onde  il  disseccare  della  seta  accadesse  naturalmente 
c non  già  per  forza  di  calorico  artificiale,  c nel  tempo  stesso 
il  trattoio  non  perdesse  momento  alcuno  di  travaglio. 

7.  A sciogliere  la  gomma  che  unisce  li  fili  del  bozzolo  è ne- 
cessario, che  questi  sticno  immersi  nell’acqua  calda,  ma  non 
è leggiera  impresa  mantenere  questo  caldo  graduato  egualmen- 
te , in  modo  che  non  pecchi  od  in  eccesso  od  in  difetto.  E 

Quindi  riconosciuto  il  vantaggio  di  adoperare  per  questo  riscal- 
amenlo  anzi  che  il  vapore  ri  fuoco  ; il  signor  Gensoul  del  Ba- 
gnoles  inventò  costruzione  tale  che  un  sol  fornello  per  mezzo 
di  tubi  comunicasse  il  calorico  a molte  caldaia.  Ma  questa  in- 
venzione sarà  vantaggiosa  ad  una  manifattura  in  grande.  Noi 
ei  contentiamo  proporre  picciole  aggiunzioni  alle  già  usate  mac- 
chine. Sieno  dunque  li  soliti  fornelli  , e le  usate  caldaia.  A 
quelli  lateralmente  si  faccia  picciola  fumarola  perchè  sievi  la 
corrente  dell’aria.  La  caldaia  chiuda  poi  se  può  essere  erme- 
ticamente la  bocca  del  fornello.  Pongasi  dclracqua  nella  cal- 
daia non  più  del  terzo  della  di  lui  capacità.  Sull'apertura  della 
caldaia  si  adatti  una  conca  di  rame  a somiglianza  de’ nostri  bra- 
cieri da  fuoco , che  col  suo  orlo  chiuda  meglio  che  potrassi  la 
bocca  della  caldaia  , nella  quale  devouo  stare  li  bozzoli  per 
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trarsi.  Bollendo  la  caldaia  sopra  il  fornello  , li  vapori  faranno 
riscaldare  di  conca  de’  bozzoli  e se  ne  otterrà  l’intento.  Ecco 
un  calore  a vapore  nella  maniera  più  splendila  o facile;  l’ac- 
qua che  sta  nella  caldaia  sarà  sufficiente  fino  all’ultima  goc- 
ciola., c sicuramente  per  l’intera  giornata  del  travaglio.  Non 
così  quella  della  conca,  che  dovrà  mutarsi  ogni  volta  almeno 
che  si  cambia  il  mangano  , onde  la  seta  venga  netta  e lustra 
c si  liberi  facilmente  dalla  gomma  diguazzando  i bozzoli  in 
acqifci  netta. 

Per  economia  di  fuoco  chi  avesse  .più  lavoratori  potrebbe 
usare  de' fornelli  alla  Rumfort. 

8.  Le  matasse  della  seta  debbono  essere  il  più  che  si  .potrà 
eguali  nelle  filature.  Le  nostre  antiche  prammatiche  volevano 
«he  il  filato  fosse  a crocctonda , cioè , che  il  filo  tondeggiassc 
ed  era  vietata  la  mezza  croce  ossia  filo  piano.  Ma  la  moda  di 
oggi  amando  setaccie  leggiere  ne  risulta  il  vantaggio  dal  filo 
piano , per  la  catena  ossia  stame.  E perciò  .potrà  trarsi  la  seta 
a volontà  ed  a seconda  delle  commissioni. 

9.  L'usare  ia  malizia  di  dare  una  superficiale  apparenza  alle 
matasse  che  poi  rinchiudono  dentro  l’inganno  e la  frode  è un 
falso  principio  di  guadagno.  Esso  dà  ragione  al  compratore  di 
dispreggiar  la  merce,  e togliere  al  venditore  il  dritto  di  pre- 
tendere un  prezzo  maggiore.  Non  si  griderà  mai  abbastanza  con- 
tro questo  vizio  della  nostra  industria  , che  là  che  gl’esteri  non 
comprinoli  nostri  lavori. 

10.  Le  matasse  saranno  ligaie  con  pochi  fili  del  capo-man- 
gano e non  già  con  un  gomitolo  di  quel  filato,  nè  nel  modo 
che  risulta  dalla  ligabira  saranno  introdotte  delle  filacce  per 
Accrescere  il  peso. 

f*.  Disposte  cosi  le  matasse  si  distingueranno  in  varie  sorti, 
secondo  che  abbiamo  detto,  dorgansino,  appalto,  e cereale. 
Chi  nè  avesse  grossa  quantità  potrebbe  separare  prima  , seconda 
e terza  quantità  in  ciascuna  di  quelle  tre  specie.  Quindi  destra- 
mente s’imballeranno  per  ispcd irsi . 

ia.  De' bozzoli  scartali,  de’ doppioni  e delle  falloppe  ossiano 
pellicole  se  ne  tirerà  quell'utile  che  sene  potrà,  riducendo  il 
tutto  a calamo,  o bavella  per  filarsi  alla  rocca,  o filatoio  per 
uso  di  manifatture  grossolane. 
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Circolare  del  3o  gennaio  1816  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni 
portarne  disposizioni  pei  lavori  ed  opere  pubbliche  comunali. 

* ' 

Ad  oggetto  che  il  corso  de’  lavori  pubblici  de’  comuni  sia  il 
più  che  si  possa  celere  e spedito,  ho  risoluto,  che  le  perizie, 
gli  atti  di  appalto  , e le  misure  finali  non  più  siano  da  ora  in- 
nanzi rimesse  in  questo  ministero  per  l'approvazione,  la  quale 
sarà  data  da  voi  , a termini  però  , e colle  formalità  espresse 
nell’acclusa  determinazione  ministeriale.  Adattandosi  un  tal  si- 
stema , voi  sentite  la  necessità  di  tenere  al  corrente  il  ministero 
dello  stalo  di  situazione  de’ lavori  comunali , e del  loro  avanza- 
mento. In  conseguenza  per  la  fine  di  marzo  prossimo  mi  rimette- 
rete un  quadro,  secondo  l’accluso  modello  , indicante  la  situa- 
zione, in  cui  eran  all'epoca  del  3i  dicembre  t8i5  le  opere  pub- 
bliche di  tutt’i  comuni  della  provincia,  da  voi  amministrata, 
le  quali  non  sono  ancor  terminate  ; marcandole  con  un  numero 
d’ordine.  Questo  quadro  principale  sarà  come  la  matrice  di  tutte 
le  opere  comunali.  Le  nhove  opere  poi  intraprese  , e che  s’intra- 
prendono, in  tutto  il  corso  di  questo  corrente  anno  1816,  e quelle 
che  verranno  intraprese  nel  corso  di  ciascuno  degli  anni  avveni- 
re , saranno  descritte  in  quadri  annuali,  secondo  lo  stesso  model- 
lo del  quadro  principale,  nei  quali  quadri  annuali  sarà, con- 
tinuato progressivamente  il  numero  d'ordine  del  quadro  princi-  « 

pale:  questi  quadri  di  ciascun  anno  mi  dovranno  essere  rimessi 
alla  fine  del  mese  dj  febbraio  dell’anno  seguente.il  suddetto  qua- 
dro principale,  e gl’indicati  quadri  annuali  formano  il  qaadro 
generale  delle  opere  comunali. 

In  fine,  perchè  io  conosca  l’avanzamento  de'lavori , mi  rimet- 
terete alla  fine  di  gennaio  uno  statino,  secondo  il  modello  appo- 
sito, in  cui  siano  semplicemente  notati  i numeri  d'ordine  del 
quadro  generale  che  si  riferiscono  alle  opere  de’ comuni,  le  som- 
me rispettivamente  spese  per  queste  opere  nell'anno  precedente, 
e le  somme  portate  negli  stali  discussi  de’ comuni  per  dette  opere 
nello  stesso  precedente  anno,  lo,  signor  intendente’,  chiamo  voi 
ed  il  consiglio  d’intendenza,  a cui  notificherete  la  presente,  re- 
sponsabili dell'esatto  adempimento  di  tutte  queste  determinazio- 
ni , e non  mancherete  di  accusarmi  la  ricevuta  della  presente. 

Gradite  i sentimenti  della  mia  perfetta  stima. 
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Reale  Rescritto  del  i5  dicembre  t8i5  partecipato  dal  ministro  delle  finanze 

a quello  della  polizia  generale  perchè  sieno  formate  in  carta,  di  bollo  le 

petizioni  , che  anche  in  forma  di  lettere,  «'indirizzano  a’muiistri  e se- 
gretari di  stato  ed  a tutte  le  autorità  giudiziarie  ed  amministrative. 

Sua  Maestà  volendo  richiamare  in  osservanza  gli  stabilimenti 
in  vigore,  mediante  i quali  vengono  sottoposti  al  bollo  le  pe- 
tizioni, anche  in  torma  di  lettere,  che  s’iudrizzano  a’ ministri 
a’ segretari  di  stajo,  ed  a tulle  le  autorità  giudiziarie,  ed  ara- 
miuistialivc  , ha  ordinato. 

1.  Che  debbano  essere  scritte  in  carta  bollata  tutt'i  ricorsi, 
che  gl'impiegati  , o particolari  presenteranno  , sia  nelle  sacre 
mani  delia  Maestà  Sua  , sia  ne’  ministeri , e segreterie,  sia  in 
qualunque  altra  oiìicina  giudiziaria  ed  amtuisiraiiva. 

2.  Che  non  debba  darsi  a’cuno  sfogo  ai  ^ricorsi  , i quali  fos- 
sero presentati  come  sopra  , scritti  in  carta  non  bollata. 

3.  Che  vengano  sottoposti  ad  una  multa  di  ducati  3 per  ogni 
volta  gl’itnpiegati  nelle  officine  , allorché  registrassero  petizioni, 
o memoriali  scritti  sopra  carta  tion  bollala  , o allorché  essi  pre- 
sentassero alia  firma  de'  loro  capi  delle  disposizioni  sopra  gli 
enunciati  ricorsi. 

4.  Che  sieno  eccettuati  da  tali  regole  i soli  memoriali  delle 

persone  miserabili  , allorché  però  la  loro  povertà  fosse  conte- 
stata in  piedi  de’ rrtedesimi  dal  parroco,  il  quale  oltre  la  fir- 
ma , debba  apporvi  anche  il  suggello , di  cui  fa  uso  ne’  pub- 
blici atti.  _ ' 1 

Nel  comunicare  di  reai  ordine  a vostra  eccellenza  le  sovrane 
decisioni,  da  aver  luogo  dal  1 gennaio  detl'enlranie  anno,  io 
la  prego  di  disporne  l'esecuzione  nella  parte  che  potrà  riguar- 
dare il  dipartimento  di  suo  carico. 

‘ -87- 

Circolare  del  1 agosto  i8i5  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante norme  a regolare  gli  stati  discussi  comunali.  , 

* 

Le  operazioni  per  gli  stati  discussi  comunali  del  1816,  iti 
quest’anno  vengono  ritardate  di  un  mese,  comincerauno  però, 
e saranno  proseguile  con  p’ù  felici  auspici.  11  reai  decreto  de’  14 
del  corrente  nell’atto  che  accorda  i primi  notabili  disgravj  a 
favore  de’ comuni,  è un  preludio  di  maggiori  munificenze  che 
Sua  Maestà  si.  propone  di  concedere,  a misura  che  le  urgenze 
dello  stato  cesseranno  di  opporsi  alle  sue  benefiche  intenzioni. 
Intanto  è sovrana  volontà  che  con  questi  primi  alleviamenti  , 
combinali  con  una  rigorosa  economia,  gli  stati  discussi  dei  1816 
situo  regolati  in  modo  da  produrre  uua  sensibile  Jitninuzioue 
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di  pesi  alle  popolazioni.  Ecco  il  principale  scopo,  clic  dcbbotisi 
proporre  in  questo  disimpegno  tutti  gli  amministratori  civili, 
lo  licitiamo  la  di  loro  attenzione  sopra  di  alcuni  espedienti  che 
potranno  essere  adottati  con  felice  successo. 

1.  In  primo  luogo  bisogna  clic  in  ogni'stato  discusso  le  ren- 
dite , c le  spese  bilancino  esattamente.  Siccome  finora  non  era 
permesso  di  lasciarvi  un  vuoto  , così  in  avvenire  è vietalo  di 
lasciarvi  un  avanzo , soprattutto  quando  lo  stalo  discusso  con- 
tenga gabelle,  o grani  addizionali.  Non  fa  più  d’uopo  di  avanzi j 
da  die  Sua  Maestà  si  è benignata  di  dichiarare,  che  i comuni 
non  debbano  essere  in  vermi  caso  nò'  autorizzati,  nè  obbligati 
ad  alcuna  spesa  estranea  alla  propria  amministrazione.  Quante 
volte  dunque  nella  discussione  si  presenti  un  avanzo  , se  lo 
stalo  contenga  rendite  risultanti  da  pesi  civici,  questi  dovranno 
essere  diminuiti  in  proporzione,  sia  abolendone  alcuno,  sia  ri- 
bassandone le  tariffe.  Si  avrà  cura  in  ciò  di  seguire  sempre  la 
uornra  prescritta  dall’arl.  X del  decreto  de’ l4  dicembre  1810, 
inculcala  coll’arl.  3 del  corrente  , cioè  , di  cominciarsi  il  di- 
sgravio da  quei  pesi  clic  gravitano  sulla  classe  meno  agiata 
del  popolo.  Se  poi  lo  stalo  contenendo  soltanto  rendite  patri- 
moniali , offra  qualche  avanzo  , si  è nel  dovere  di  proporne 
l’impiego  sullo  stalo  medesimo  al  maggior  vantaggio  della  po- 
polazione. 

Questo  peto  debbe  intendersi  per  gli  avanzi  effettivi  che  ri- 
sultino da  rendite  certe.  Che  se  poi  essi  sieno  il  prodotto  di 
rendite  di  difficile  , o incerta  riscossione  , come  sono  in  gran 
parte  le  rendite  straordinarie,  non  si  potrebbe  la r conto  di  es- 
se , senza  pericolo  di  far  mancare  nel  corso  dell’anno  i mezzi 
aH’ammiuistrazioue.  Anzi  ad  oggetto  di  prevenire  questo  incon- 
veniente , sempre  che  sullo  stalo  si  presentino  rendite  di  tal 
natura,,  bisogua  non  metterle  a calcolo  a fronte  di  spese  certe, 
ed  indispensabili  , ma  enunciarle  semplicemente  per  memoria, 
e destinarle  a qualche  Spesa  straordinaria,  che  possa  essere  ri- 
tardata in  caso  che  le  dette  rendite  in  tutto  , o in  parte  non 
si  realizzano.  Così  mentre  si  terrà  conto  di  tali  crediti,  essi  non 
figureranno  nella  somma  dello  sialo,  del  pari  che  le  spese  che 
vi  si  contropongono,  e non  daranno  nè  un  avanza  apparente, 
nè  una  mancanza  effettiva.  Questa  è la  nonna  adottata  negli 
. anni  scorsi  sugli  stati  discussi  maggiori.  Gl'Intendenti  la  faranno 
generalmente  estendere  d ora  innanzi  a tutti  gli  stati  discussi 
minori.  1 

2.  Oltre  l’economia  risultante  dall’abolizione  del  bollo  per 
gli  alti  dello  stalo  civile  , e della  contabilità  , i comuni  pos- 
sono farne  un’altra  nella  custodia  de’  boschi.  Questa  spesa  re-  s 
golata  finora  secondo  le  vedute"  degli  agenti  forestali,  era  tanto 
cresciuta  in  alcune  provincie,  clic  non  solo  assorbiva  tutta  la 
rendita  de’  boschi  , ina  la  superava  al  segno,  che  le  popola- 
zioni per  supplirvi  si  trovavano  obbligate  a sovraccaricarsi  di 
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dazj.  Sua  Maestà  istruita  appena  di  questo  abuso,  l’ha  fatto 
cessare  , ed  ha  voluto  che  i comuni  proveggano  alla  custodia 
dei  proprj  boschi  nel  modo  che  troveranno  più  conducente  a’ 
loro  interessi,  come  si  pratica  da  ogni  particolare  proprietario. 
Gli  intendenti  dovranno  quindi  regolarsi  per  tale  oggetto  con 
quella  attenzione  , ed  economia  che  usa  ogni  diligente  padre 
di  famiglia.  Essi  nel  fìssamela  spesa,  se  da  un  lato  dovranuo 
consultare  le  risorse  de’  comuni  interessati,  dovranno  assicurare 
dall’altro  la  più  gelosa  conservazione  de’ boschi. Ogni  negligenza 
in  questo  ramo  sarebbe  feconda  di  gravi  conseguenze,  che  è del 
dovere  degl’intendenti  di  prevenire,  loro  cura  di  far  raddop- 
piare la  vgilanza  non  solo  de' custodi  che  essi  destineranno  a’ 
boschi  , ina  ancora  degli  amministratori  comunali  stessi,  onde 
mantenere  in  vigore  l’osservanza  de’  regolamenti  forestali  , ed 
impedire  qualunque  devastazione  che  col  tempo  potrebbe  com- 
promettere la  sussistenza  delle  popolazioni. 

3.  Potrà  farsi  ancora  una  economia  sull’articolo  delle  spese 

imprevedute.  Nell’anno  venturo  l’amministrazione  riprendendo 
il  suo  andamento  regolare,  e non  dovendo  più  aver  luogo  al- 
cuna esigenza  straordinaria  sui  comuni , il  fondo  delle  spese 
irnprevedute  può  senza  inconvenienti  esser  di  molto  diminuito. 
Grintendcuii  dovranno  rivolgere  a questo  articolo  una  parti- 
colare attenzione.  v 

4.  L’articolo  delle  pubbliche  feste  può  offrire  un  altro  meizo 
di  economia.  Si  qualificherebbe  a torto  dimostrazione  di  pub- 
blica gioja  una  festa,  che  cagionando' il  pagamento  di  un  da- 
zio , arrechi  il  lutto  , e le  privazioni  nella  casa  del  povero. 
Non  dovrebbe  quindi  autorizzarsene  alcuna  , sernprecchè  essa 
sia  un  mezzo  da  aumentare  le  gravezze  sul  popolo.  D’altron- 
de oggi  ogni  dovere  a tal  riguardo  è cessato.  Sua  Maestà  si- 
cura , e pienamente  soddisfatta  del  sentimento  di  devozione  e 
di  fedeltà  di  tull'i  suoi  amatissimi  sudditi , non  attacca  venni 
prezzo  maggiore  alle  pubbliche  dimostrazioni  , anzi  le  vieta  , 
sopra  tutto  quando  esse  costino  il  menomo  sacrificio  a’ suoi  ca- 
rissimi popoli.  I decurionati  quindi  seguendo  questi  principi, 
non  c^e  i regolamenti  in- vigore,  e consultando  le  abitudini 
delle  popolazioni  ugualmente  che  le  risorse  comunali,  propor- 
ranno , sia  la  riduzione  , sia  l’abolizione  delle  spese  che  pro- 
fondessi nelle  così  dette  feste  civili,  e lasceranno  in  piedi  le 
sole  feste  religiose  ne’  rispettivi  comuni.  Gl'intendenti  nelle  stes* 
se  vedute  risolveranno  sulle  proposte  decurionati  , e protnuo- 
veranno  su  questo  articolo  tutte  quelle  economie  che  saranno 
compatibili  colla  cosa. 

5.  Un’altra  economia  dovrà  ottenersi  sulla  spesa  delle  stampe 
per  lo  stato  civile,  per  la  contabilità  comunale,  e per  lo  gior- 
nale dell’intendenza.  Queste  spese  sono  eccessive  in  varie  pro- 
yincie.  Dovrà  perciò  essere  cura  degl’intendenti  di  ridurle  al 
giusto.  Io  esigo  che  per  ciascun  artieoio  di  esse  sia  fatto  un  par- 
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tito  nelle  forme  amminislraiive;  che  le  basi  ne  siano  fissate  dal- 
l’intendente in  consiglio  d’intendeuza  ; e che  nello  stesso  modo 
ne  sia  fatta  la  ripartizione  Ira  i comuni.  Il  ratizzo  così  ordinato 
non  sarà  esecutivo  che  per  metà  , finché  non  sia  stato  approvato 
dal  ministro.  Gl’intendenti  domanderanno  quest’approvazione, 
dopo  che  il  conto  delle  stampe  eseguite  sarà  stato  discusso  dal 
consiglio  medesimo.  Essi  rimetteranno  al  ministero  una  copia  del 
provvedimento  motivato,  che  il  consiglio  avrà  preso  sul  conto. 
In  caso  che  dal  conto  risultasse  un’economia  sul  ratizzo,  questo 
rimarrà  diminuito  proporzionatamente,  ed  indi  ne  sarà  ultimata 
la  riscossione. 

6.  Tutte  l’enunciate  economie,  ed  altre  che  le  particolari  cir- 
costanze di  ciascun  comune  potranno  suggerire  , dovranno  es- 
sere seguite  da  una  proporzionata  diminuzione  di  dazi  di  con- 
sumo. Sua  Maestà  vuole  che  a ciò  sia  adempito  nelle  sue  pa- 
terne vedute  di  migliorare  la  condizione  del  popolo.  In  conse- 
guenza , tanto  nell'abolizione  de’ dazi,  quanto  nel  ribasso  delle 
laritte  di  quelli  che  non  potranno  abolirsi  per  intiero  , gli  am- 
ministratori comunali,  e gl’intendenti  dovranno  uniformarsi  alla 
norma  espressamente  raccomandata  dalla  Maestà  Sua  nell’arti- 
colo 3 del  reai  decreto  de’  14  del  corrente.  Gl'Intendenti  ri- 

^ metteranno  al  ministero  per  1 approvazione  , nel  corso  di  no- 
vembre prossimo,  un  quadro  di  tutte  le  variazioni  in  materia 
di  dazi  comunali,  che  potranno  aver  luogo  nell’anno  venturo. 

7.  Nell'alleviamento  generale  de’  pesi  civici,  gl'intendenti  non 
dovranno  trascurare'!  proprietari.  Sua  Maestà  nell’imposta  della 
fondiaria  [ter  l’anno  prossimo  si  è benignata  di  diminuirne  il 
peso,  per  quanto  le  attuali  urgenze  dello  stato  lo  bau  pei  messo. 
Gli  amministratori  comunali ,,  e gl’intendenti  sono  nel  dovere 
di  concorrere  anch’essi  in  queste  benefiche  vedute  del  nostro  so- 
vrano.  Essi  dovranno  sopprìmere  in  tutto,  o in  parte  i grani 
addizionali  de’  comuni  dovunque  , senza  gravare  il  popolo  di 
dazi  di  consumo,  si  abbiano  fondi  sufficienti  per  supplire  alle 
spese  necessarie.  Gl'intendenti , intesi  i decurionati  , determine- 
ranno in  consiglio  d’intendenza  in  quali  comuni  la  detta  sopra- 
imposta  debba  essere  soppressa,  o conservata.  Essi  se  ne  occu- 
peranno nel  più  breve  termine  possibile.  Onde  possano  comuni- 
care a tempo  la  prescritta  determinazione  a’ direttori  delle  con- 
tribuzioni dirette,  e rimuovere  ogni  ostacolo  dalla  formazione, 
e pubblicazione  de’ ruoli.  Sia  loro  cura  di  mettersi  iti  ciò  di  ac- 
cordo co’ detti  direttori,  ad  oggetto  di  prevenire  ogni  equivoco. 

8.  Regolati  con  questi  principi  gli  stali  discussi  , è del  do- 
vere degli  amministratori  comunali , e degl’intendenti  di  pro- 
muovere le  opere  di  utilità  pubblica  , che  si  trovano  autorizzate, 
e di  far  pagare  puntualmente  i debiti  costituiti.  Quanto  alle  pri- 
me le  popolazioni,  che  ne  sopportano  il  peso  , non  possono  ve- 
derle ritardate  che  con  dolore,  e trovano  nel  ritardo  un  sog- 
getto di  continue  lagnanze.  Quanto  a’ secondi,  la  proprietà  dei 
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creditori  dev'essere  inviolabile  , e non  vi  è circostanza  clic  possa 
autorizzarne  l'inversione.  Io  richiamo  su  quesi’imporlanti  oggetti 
tutta  l’attenzione  , non  meno  che  la  risponsabilità  degl’inten- 
denti. Essi  debbono  mettere  un  termine  agl’incessanti  , e giusti 
clamori  che  si  sentono  da  per  tutto  su  tal  particolare.  L'esame 
de' bilanci  quadrimcstrili  mi  istruirà  dell'esattezza  di  silTalli  pa- 
gamenti. Saia  per  me  una  pruova  di  ultronea  ingiustizia  ogni 
ritardo  di  pagamento  dovuto,  ed  autorizzato  sullo  stato  discusso, 
e mi  crederò  nel  dovere  di  renderne  conto  a Sua  Maestà. 

g.  Affinchè  1 operazione  degli  stati  discussi,  alquanto  ritar- 
data in  questo  anno,  segua  colla  dovuta  celerità  , gl'intendenti 
disporranno,,  ed  invigileranno  che  i decurionati  se  ne  occupino 
nel  corso  di  settembre  prossimo.  Gl’intendenti  mi  rimetteranno 
per  la  metà  di- ottobre  tutti  gli  stati  discussi  maggiori , che  deb- 
bono essere  sottomessi  alla  sovrana  approvazione.  Mi  spediranno 
tra  lo  stesso  mese  , e quello  di  novembre  tulli  gli  siali  discussi 
minori  , affinchè  prima  del  principio  del  nuovo  anno  io  possa 
esaminarli,  e dare  le  disposizioni  che  crederò  opportune.  Intanto 
essi  dopo  averli  discussi , ne  faranno  la  partecipazione  agli  am- 
ministratori comunali,  onde  al  cominciamento  delle  loro  fun- 
zioni abbiano  la  norma  della  loro  condotta  ; salve  le  modifi- 
cazioni che  potranno  venire  da  me  ordinate.  In  fine  per  la  met- 
di  dicembre  mi  dovranno  far  pervenire  le  solile  mappe  gene- 
rali, che  contengono  gli  elementi  del  lavoro,  che  io  dovrò  ras- 
segnare a Sua  Maestà,  per  metterla  al  fatto  della  situazione  del- 
l amministrazione  comunale  dell’anno  venturo. 

Gl’intendenti  riceveranno  per  mezzo  del  procaccio  le  mappe 
preparate  per  facilitare  le  prescritte  operazioni.  Nell’esecuzione, 
oltre  le  disposizioni  contenute  nella  presente  , saranno  osservati 
i regolamenti  in  vigore,  e le  istruzioni  date  negli  anni  prece- 
denti, in  quanto  non  si  oppongono  alle  disposizioni  suddette. 
f.  Vi  assicuro,  signori,  de’. sensi  di  tutta  la  stima. 

— 83  — 

Beale  Rescritto  del  3o  agosto  1817  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia sul  dubbio  se  le  cause  portate  all’udienza  mentre  erano  presenti  quat- 
tro votanti  possono  essere  poi  giudicate  coll’intervento  di  soli  tre. 

Ho  proposto  a Sua  Maestà  il  dubbio  ch’ella  ha  promosso  col 
rapporto  del  20  andante,  se  le  cause  portale  all’udienza  di  co- 
testo  tribunale  mentre  erari  presenti  quattro  votanti  , possano 
poi  esser  giudicale  coll’intervento  di  soli  tre. 

La  Maestà  Sua  si  è degnata  dichiarare  che  possano  le  dette 
cause  decidersi  con  tre  votanti. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  tal  sovrana  determinazione  per 
radempimeuto.  , 
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Sovrana  determinazione  del  a?  novembre  1817  partecipata  dal  ministro  de- 
gli a ila  r i interni  con  la  quale  si  stabilisce  l’autorità  del  contenzioso  am- 
ministrativo a decidere  le  quistioni  sulle  toanaje. 

Sulla  domanda  avanzala  dal  duca  dell  Infantado  per  essere 
reintegrato  nel  possesso  deila  tonnaia  del  Pizzo,  fu  incaricata 
la  gran  corte  de'  conti  ad  esaminare  la  legalità  del  titolo  che 
si  vantava  ; e l’avviso  dalla  gran  corte  emesso  di  esser  legit- 
timo il  titolo  fu  approvalo  da  Sua  Maestà  nel  consiglio  de’  28 
maggio  ultimo.  , ’ . 

Promossa  quislionc  in  seguilo  , se  alla  reintegra  della  ton- 
naia poteva  esser  ostacolo  al  duca  dcll'lufanlado  l’articolo  309 
della  legge  de'  12  dicembre  1816  ; Sua  Maestà  ordinò  che  si 
rescrivesse  alla  stessa  , non  essere  comprese  fra  le  abolite  pri- 
vative le  tonnare  , e che  per  lo  dippià  si  avesse  dovuto  adire 
r autorità  competente. 

Richiese  inoltre  il  duca  dcll’lnfantado  di  dichiararsi  quali 
fossero  le  autorità  competenti  in  questo  affare  ; c la  Maestà  Sua 
avendo  considerato  che  si  tratta  di  contenzioso  amministrativo, 
ordinò  che  si  rescrivesse  che  il  giudice  competente  sia  il  con- 
siglio d’intendenza  in  prima  istanza , e la  gran  corte  de’  conti 
in  grado  di  gravame. 

Infine  per  parte  del  duca  dcH'lufantado  si  è richiesto  di  co- 
municarsi a lei  le  delle  disposizioni.  Sua  Maestà  lo  ha  autoriz- 
zato, ed  io  le  fò  questa  partecipazione  per  di  lei  intelligenza. 

- 90  — 

Circolare  del  a5  ottobre  1817  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  con 
la  quale  si  stabilisce  una  commessione  per  raccogliere  gli  elemenLi  neces- 
sari per  far  conoscere  quali  magistrali  appartenenti  al  ramo  giudiziario 
sieno  fra’  buoni  e quali  immeritevoli  di  conservarsi  in  impiego. 

"Una  commessione  composta  dall’intendente,  da’ presidenti 
e da’  regi  procuratori  criminale  e civile  , o da  coloro  , che 
n’esercitano  le  funzioni  , raccolti  gli  elementi  necessari  , deve 
far  conoscere  al  ministro  quali  fra  i giudici  di  circondario  sia- 
no i buoni,  e quali  gl'immeritevoli^  ad  oggetto  che  possa  Sua 
Maestà  conservare  i primi  , ed  escludere  i secondi.  La  com- 
messione  suddetta  deve  esaminare  con  tutta  diligenza  , ed  im- 
parzialità le  qualità  , e la  condotta  di  ciascuuo  , fissando  il 
suo  giudizio:  ; v 

1.  Per  la  conferma  di  coloro  , clic  riuniscono  tott’i  i re- 
quisiti per  ben  sostenere  la  carica  di  giudice  , mettendo  da 
banda  ogni  particolare  riguardo  : 

2.  Per  la  esclusione  di  tutti  coloro  , clic  non  reputa  me- 
ritevoli : • - ’ v ' ' ' 
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5.  Final  molile  per  le  traslocazioiii  de1  giudici,  le  quali  si 
credano  indispensabili  pei  beue  del  servizio  soltanto.  Per  que- 
st'ultima  parie  la  commissione  deve  avere  particolarmente  pre- 
senti due  cose:  la  p<ima  che  i giudici  ne' capiiuoghi  de’ di- 
stretti debbono  nelle  occorrenze  supplire  i giudici  istruttori,  e 
quelli  del  capoluogu  di  residenza  de'  tribunali  debbono  benan- 
che lare  da  supplenti  nel  tribunale  civile  , per  lo  che  è ne- 
cessario ne’  detti  circondari  destinare  soggetti  , che  possano 
adempire  con  esattezza  anche  a quest’incarichi.  L'altra  cosa  da 
aversi  in  considerazione  riguarda  le  particolari  circostanze  di 
qualche  giudice  , il  quale  buono  per  se  stesso  , non  è utile  , 
che  rimanga  ulteriormente  in  un  circondario  ove  per  avven- 
tura avesse  contratti  de’  rapporti  pregiudiziali  alla  giustizia.  Di 
tutto  quello , che  dalla  commessione  si  stabilisce  su  gli  enunciati 
tre  articoli  se  ne  formerà  uno  stato.  In  esso  debbono  sotto  la 
colonàa  corrispondente  enunciare  con  distinzione  tult'i  motivi, 
che  hanno  determinato  il  giadizio  della  commissione  sia  per  la 
conferma  , sia  per  lo  trasferimento  , sia  per  la  deslinzione  di 
un  giudice.  Iti  caso  di  disparere  si  deve-esprimere  l’avviso  di 
ciascuno  , e questo  dovrà  essere  particolarmente  cifrato  da  tul- 
l’i  componenti  la  commessione.  lu  questo  lavoro  la  commes- 
sioue  non  può  avvalersi  dell'opera  di  alcun  impiegato.  Lo  sta- 
to dev'essere  scritto  interamente  da’  componenti  medesimi  del- 
la commessione,  nel  modo  che  si  crederà  più  proprio  per  ser- 
baVe  il  segreto;  ciascuno  de’ componenti  la  commissione,  è 
risponsabile  dell'esattezza  di  questo  lavora.  11  ministro  richia- 
merà l’attenzione  di  Sua  Maestà  su  coloro . che  meglio  corri- 
sponderanno alla  sovrana  aspettazione  in  questo  importante 
affare. 

— 91  — _ ' 
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Circolare  del  i5  febbrajo  1817  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con 
la  quale  si  risolve  il  dubbio  se  il  decreto  del  io  gennajo  1614  relativo  alla 
divisione  de’  demani  fosse  applicabile  indistintamente  a tutte  le  ordinanze 
eseguile  o nou  eseguite. 

Si  era  promosso  il  dubbio,  se  il  decreto  de’  20  gennajo  1814 
relativo  alla  notifica  di  alcune  ordinanze  emesse  in  materia  di 
divisione  de’ demanj , fosse  applicabile  indistiutamente  a tutte  le 
ordinanze  eseguite  o non  eseguite.  Io  ^’ho  proposto  a Sua  Mae- 
stà per  non  lasciare  alcuna  incertezza  su  di  un  articolo  di  tanta 
impottanza  nel  consiglio  de’  ay  del  prossimo  scorso  gennajo. 

La  Maestà  Sua  ha  considerato  , che  il  detto  decreto  ebbe  prin- 
cipalmente in  mira  di  fissare  un  termine  per  la  risoluzione  delle 
controversie  fra  i comuni  , ed  il  regio  demanio  , nelle  quali 
,*i  era  sovente  proceduto  in  contumacia  di  questo;  che  tali  con- 
troversie per  effetto  di  posteriori  risoluzioni  sovrane  debbano 
essere  definite  a norma  delle  leggi  vigenti  ; che  il  d'etto  decre- 
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lo,  secondo  i principi  del  dritto  comune , e la  conscguènte  in* 
tei  prelazione  datagli  dall’autorità  che  era  incaricata  di  farle 
eseguire  , non  poteva  comprendere  le  ordinanze , che  si  trovano 
già  eseguile-,  e che  in  conseguenza  l’enunciato  dubbio  debb’es- 
ser  risoluto  colle  massime  del  dritto  comune  , e quindi  ai  ter- 
mini dell'art.  i56  del  codice 'di  procedura  civile  provvisoria- 
mente in  vigore.  In  conseguenza  ha  sovranamente  dichiaralo  , 
che  le  disposizioni  contenute  nell'enunciato  decreto  de’  20  gen- 
naio 1814  sono  applicabili  alle  sole  ordinanze  , le  quali  emesse 
in  contumacia,  non  si  trovavano  eseguite  all’epoca  del  decreto 
medesimo , e che  per  queste  sole  ordinanze  le  autorità  incari- 
cale della  divisione  de’  demanj  debbano  uniformarsi  al  codice 
di  procedura  civile,  provvisoriameute  in  vigore. 

Nel  parteciparle  , signor  intendente  , nel  reai  nome  questa 
dichiarazione  sovrana  l’incarico  di  uniformarsi  alla  medesima 
cd  invigilare  alla  sua  esecuzione. 

- 92  - 

Circolare  de!  (I  marzo  1816  emessa  dal  ministro  delle  finanze  portante  dispo- 
sizioni sull’esercizio  dell'uffizio  di  controloro  presso  le  ricevitorie  distret- 
tuali. 

Per  effetto  dell’art.  5 del  reai  decreto  del  di  27  dicembre 
ultimo  , i sottointendenli  dei  distretti  debbon  destinare  un  in- 
dividuo della  loro  officina  per  esercitare  le  funzioni  di  contro- 
loro  presso  la  cassa  del  ricevitore  distrettuale  , in  qualità  di 
loro  sostituto.  Essendo  essi  risponsabili  di  tutte  le  operazioni 
di  quest’impiegato  relative  al  controllo  della  ricevitoria,  avranno 
il  dritto  di  presceglierlo , ed  amuoverlo  a loro  disposizione. 

Ne’ distretti  de’ capi  luoghi  delle  provincie,  i controlori  delle 
ricevitorie  geuer.ali  faranno  le  funzioni  di  controlori  distrettuali, 
girsta  l’art.  4 delle  istruzioni  de’  19  gennajo:  e perciò  dovranno 
uniformarsi  a quanto  è prescritto  nella  presente  circolare,  in- 
dipendentemente da  quanto  è stabilito  pel  controllo  della  rice- 
vitoria generale. 

lo  farò  pagare  mensilmente  , a coniare  dal  corrente  mese  di 
marzo,  ad  ognuno  de' sottointendenli  de’ distretti  , diversi  da 
quello  del  capo  luogo,  ducati  dieci  esenti  da  ritenzione,  come 
supplemento  d’indennità  d'ufficio;  mediante  il  qual  supplemento 
rimane  a loro  carico  il  mantenimento  dell’impiegato  incaricato 
dei  controllo  distrettuale.  Questa  somma  non  deve  sembrar  te- 
nue, giacché  i sottointendenli  essendo  disobbligati  da  ora  in 
avanti  dal  mantenere  nella  di  loro  officina  un  commesso  pel 
registro  del  controllo  della  cassa  distrettuale  , lo  surrogheranno 
presso  la  ricevitoria,  ed  i ducali  dieci  mensili  li  abiliteranno 
ad  ottenere  una  maggior  esattezza  nel  servizio. 

L’incaricato  del  controllo  della  ricevitoria  distrettuale  dovrà 
assistere  a questa  officina  nelle  ore  in  cui  la  cassa  sarà  aperta. 

23 
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La  scrittura  che  dovrà  tenere  consisterà  in  tre  registri , che 
riceverete  in  un  sol  volume  che. da  me  si  rimette  insieme  colla 
presente  a ciascuno  intendente  e sotto-intendente. 

Nel  primo  registro  verranno  iscritti  tutl’i  versamenti  in  nu- 
merario , ed  in  valori  per  numerario,  che  i contabili  del  di- 
stretto faranno  nella  cassa  del  ricevitore,  e quei  che  costui  larà 
alla  ricevitoria  generale. 

Nel  secondo  saranno  riportati  tult’i  valori  di  contribuzioni, 
cioè  ordinanze  , e ricevute  di  spese  comunali  , e di  dritto  di 
percezione. 

Il  terzo  conterrà  la  situazione  della  cassa  del  ricevitore  del 
distretto  verso  al  ricevilor  generale.  , - 

Questi  registri  devono  nelle  date  delle  scritturazioni , nei  det- 
tagli , e nelle  somme'  corrispondere  esattamente  con  quei  della 
ricevitoria  , ed  ogni  menoma  discordanza  proverà  l'inesattezza 
del  servizio,  * 

Le  attribuzioni  de’controlorì  distrettuali  son  determinale  nelle' 
istruzioni  del  di  ig  gcnnajo  prossimo  passalo.  Perciò  mi  rc- 
. stringo  ad  accennarle  semplicemente.  i 

Tutt’i  ricevi  a tallone  che  la  ricevitoria  distrettuale  rilascia 
ai  contabili  del  distretto  ; tuli'!  pagamenti  che  il  ricevilor  di- 
strettuale dovià  fare  per  delegazioni  del  ricevilor  generale  , giu- 
sta l’art.  80  di  detta  istruzione  ; tutte  le  delegazioni  di  paga- 
mento che  il  ricevitore  distrettuale  può  esser  nel  caso  di  fare 
sopra  i percettori  , ed  esattori  del  distretto  secondo  l’art.  83  ; 
dovranno  esser  verificali  , e vistati  dal  cóntroloro. 

Non  vi  sarà  documento  alcuno  relativo  ad  introito,  ed  esito 
della  ricevitoria  , che  possa  aver  effetto  senza  il  visto  del  con- 
troloro , sotto  la  più  stretta  responsabilità  del  soltoiulendentc 
da  cui  dipende. 

Potrà  il  sotlointendente  riservare  a se , o permettere  al  con- 
troloro suo  sostituto  la  firma  dei  processi  verbali  d’invio  de’ fon- 
di , dei  borderò  dei  documenti  di  esito,  degli  estratti  decadarj, 

„ e degli  stati  di  situazione  mensili  da  rimettersi  al  controloro  ge- 
nerale , in  confronto  degli  estratti  , e degli  avvisi  che  dal  ri- 
cÉvitor  del  distretto  si  rimettono  al  ricevitore  della  provincia, 
o al  tesoriere  generale,  a norma  della  mia  circolare  de’  14  leb- 
brajo  ultimo. 

Il  conlroloro  curerà  elle  in  ogni  decade  si  faccia  cassa  netta, 
coll’invio  di  tutl’i  fondi  introitati  ; cosicché  il  di  loro  importo 
corrisponda  esattamente  agli  estratti  de' /registri  d'introito. 

Avrà  cura  parimenti  sotto  la  responsabilità  sua  e del  soilo- 
ifttendente,  che  i conti  del  ricevitore  del  distretto  sieno  ulti- 
mati al  tempo  prescritto  , c farà  rapporto  al  controloro  gene- 
rale sulle  cause  del  ritardo,  sollecitandole  disposizioni  oppor- 
tune onde  mettere  in  regola  il  ricevitóre. 

Viglierà  perchè  la  percezione  delle  contribuzioni  non  soffia 
ritardo  ; e scorgendo  qualunque  allrasso  ne’  versamenti  preu- 
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dcrà  conio  della  causa  che  lo  produce,  e ne  terrà  avvisato  il 
sottoinlendente. 

Per  effetto  della  stessa  vigilanza  , interverrà  nella  commis- 
sione distrettuale  che  si  unisce  in  ogni  mese  in  vi  flit  del  re- 
golamento del  dj  5 giugno  1811,  pai  cserà  tutti  gl'inconvenienti 
che  avrà  scoverto  sulla  percezione,  e darà  il  suo  parere,  onde 
sieno  prese  le  misure  opportune  a farli  scomparire. 

Presterà  finalmente  tutta  l’attenzione  sul  valore  , e regolarità 
de’  documenti  che  appoggiano  le  operazioni  della  ricevitoria 
Ogni  controloro  perciò  non  sarà  esente  da  rimprovero  ogni  volta 
che  ne  venisse  restituito  alcuno  perchè  trovato  difettoso. 


Circolare  degli  8 novembre  1817  emessa  dal  ministro  degli  aflari  interni 
portante  chiarimenti  sui  quadri  delle  distanze  milliarie  tornati  dall’am- 
miniatrazioue  generale  del  registro  e bollo. 

Il  direttore  del  registro  , e del  bollo  ha  fatto  osservare  al 
ministro  delle  finanze  , che  i quadri  delle  distanze  formati  in 
esecuzione  dell'articolo  18  del  decreto  de’  i3  gennaio  ultimo 
sulle  spese  di  giustizia  , offrono: 

1.  Mancanza  d’indicazione  di  distanza  de' comuni  al  capo 
luogo  del  circondario  , ed  a quello  della  stessa  provincia. 

2.  Mancanza  d’indicazione  delle  distanze  da  comune  a co- 
mune fuori  della  stessa  linea  di  un  circondario. 

3.  Mancanza  d’indicazione  delle  distanze  de'  comuni  fuori 
circondario  , o fuori  provincia. 

Il  ministro  delle  finanze  per  evitare  gli  abusi  , che  per  l’e- 
uunciate  mancanze  d'indicazione  potrebbero  commettersi  a dan- 
no della  reai  tesoreria  nel  formarsi  le  tasse  delle  indennità  di 
viaggio,  ha  adottati  gli  espedienti  suggeriti  dallo  stesso  diret- 
tore generale  del  registro  , e del  bollo  , cioè , che  per  riguar- 
do al  » articolo  si  debba  provvedere  alle  mancanze  d’indica- 
zione , ove  esse  si  verifichino  , ' con  certificati  suppletori  dc- 
gl’inlendenli. 

Relativamente  poi  agli  altri  due  articoli  , siccome  la  cono- 
scenza delle  distanze  da  comune  a comune  fuori  della  stessa 
linea  di  un  circondario  , o de’  comuni  fuori  circondario  , o 
provincia  , non  è 4fata  richiesta  no’  quadri  , cosi  in  tali  casi 
per  regolarsi  la  tassa  delle  indennità  di  viaggio  si  è stabilito, 
che  per  documento  di  simili  distanze  debba  valere  un  certifi- 
cato del  sindaco  del  comune  , ove  sono  seguiti  i disimpegni  , 
vistato  e riconosciuto  dagi’inteudeuti  delle  proviucie  , alla  cui 
giurisdizione  appartengono.  . • 
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Circolare  del  3 o agosto  1817  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante disposizioni  pei  custodi  e sotto  custodi  delle  prigioni. 

Con  decreto  del  23  del  corrente  comunicatomi  da  sua  eccel- 
lenza il  segretario  di  stato  ministro  delle  finanze  , Sua  Maestà 
si  è degnala  permettere  , che  i custodi,  e sotto  custodi  delle  pri- 
gioni dei  distretti  , e de’ circondari  dei  suoi  domini  al  di  qua 
del  l'aro,  possano  cumulare  col  soldo  annesso  a dell’impiego  le 
pensioni  di  ritiro  militari  , per  le  quali  si  potessero  trovare 
iscritti  sul  gran  libro. 

lo  l'avverto  di  questa  grazia  sovrana  per  sua  intelligeuza  , 
e governo.  • <,  . 

— 95  — 

Circolare  del  19  aprite  1817  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni 
sull'amministrazione  de’  fondi  provinciali. 

; ■ s.  • ■ , t 

La  legge  del  12  dicembre  1816  dispensava  i fondi  provin- 
ciali dalie  misure  adottate  pe’  fondi  della  tesoreria  generale  , 
pei  quali  con  istruzioni  dettagliale,  già  sanzionale  da  Sua  Mae- 
stà , è rimasto  provveduto  per  ogni  articolo  di  spesa  , quali  do- 
cumenti vi  abbisognassero  per  giustificarla.  La  detta  legge  vo- 
leva anzi , che  1 ricevitori  generali  tenessero  degl'introiti  prov- 
vedenti da  i fondi  provinciali  , un  conto  a parte  , sul  quale 
io  direttamente  avrei  tratto  de’ mandati  a misura  de’ bisogni. 

Sua  Maestà  con  data  posteriore  ha  diversamente  opinato  , e 
per  togliere  dalla  cassa  de'  ricevitori  generali  i fondi,  che  vi 
si  versano  da' prodotti  addetti  alle  spese  provinciali , fa  d'uopo 
che  il  segretario  di  6tato  ministro  delle  finanze  concorra  colla 
sua  autorizzazione  a’  pagamenti , che  vengono  da  me  ordinanzaii. 

Con  precedente  circolare  le  ho  fallo  note  tali  disposizioni  , 
prevenendola  che  la  tesoreria  generale  non  avrebbe  avuto  piu 
diritto  ad  esigere  altri  documenti  , all’infuori  di  quelli  , che 
io  medesimo  avrei  indicato  negli  ordinativi.  E siccome  all’in- 
fuori  della  sola  modificazione  portata  alla  legge  de’ 12  dicem- 
bre , ( di  non  disporsi  da  me  direttamente  sulle  casse  de’ rice- 
vitori ) niun'altro  cambiamento  è stalo  da  Sua  Maestà  recato  alla 
legge  medesima  ; cosi  il  modo  di  giustificare  l’esito  de’  fondi 
provinciali  dev’essere  precisamente  lo  stesso,  determinato  nella 
citata  legge  ; quindi  4*  tutt’i  miei  ordinativi  è stato,  e verrà 
da  me  prescritto  , di  non  riscuotersi  alcun  documento.  Non  è 
però,  che  nella  contabilità  del  mio  ministero  non  si  debba  co- 
noscere in  quali  usi  siano  stati  adoperali  i fondi  da  me  libe- 
rali ; egli  è necessario  , che  minutamente  io  esamini  le  spese 
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fatte,  onde  possa  approvarle,  modificarle,  e cangiarle  secon- 
do le  circostanze  y e nello  stesso  tempo  possa  sottomettere  a 
Sua  Maestà  i risultati  delle  imposizioni,  di  cui  i consigli  pro- 
vinciali hanno  opinato  di  dover  gravare  le  rispettive  provincie. 

L'esame  de’  documenti  per  le  spese  eseguile  , interessa  prin- 
cipalmeiite  le  provincie,  e perciò  a’ termini  della  legge  de' 12 
dicembre  , i consigli  d intendenza  sono  stali  delegati  alla  di- 
scussione dei  conto  materiale  dell’esito  fatto  su  fondi  sopra  in- 
dicati , ed  i consigli  provinciali  del  conto  inorale. 

Le  obbligazioni  di  ciascun  intendente  verso  il  mio  ministero 
consisteranno  solo  ncll'inviarmi  in  ogni  quadrimestre  un  bilan- 
cio distinto  per  ciascun  articolo  di  spesa  compresa  nello  stato 
discusso  rispettivo,  senza  documento  alcuno,  e colle  seguenti 
indicazioni . 

1.  Per  lo  mantenimento  delle  compagnie  provinciali  gl'in- 
tendenti non  avranno  l’obbligo  di  far  conoscere  alcun  risultato, 
giacché  la  regia  scrivania  di  razione  è i ncaxicala  di  manifestare 
direttamente  gli  esili  fatti  per  le  medesime  con  anticipazione  , 
onde  ottenere  gli  ordinativi  dì  regolarizzazione , rimettendo  al- 
l'uopo glj  analoghi  documenti.  Ma  se  però  una  parte  de’ fondi 
destinati  per  lo  mantenimento  delle  compagnie  provinciali  resti 
invertito  per  Mattazioni  di  caserme,  c per  manutenzioni  di  for- 
niture , allora  nel  bilancio  formato  sul  modello  di  quello,, 
che  trovasi  annesso  alle  istruzioni  addizionali  verrà  indicata 
nel  l'introito  la  somma  .,  da  me  disposta  , dinotando  l'articolo, 
il  capitolo,  ed  il  numero  dell’ordinativo,  e nell’esito  saranno 
riportati  inumi  di  coloro,  a’quali  si  son  fatte  pagai  e le  som - 
me  , l’oggetto  circostanziato  di  ciascuna  spesa  , e la  stimma  li- 
berala ad  ognuno,  s'indicherà  nelle  osservazioni  da.  quali  do- 
cumenti ogni  partita  di  esito  sarà  appoggiata  nella  reddizione 
del  conto  materiale  presso  il  consiglio  d intendenza.  Siffatto  bi- 
lancio, elle  conterrà  ancora  la  giustificazione  di  tutti  gli  altri 
fatti  sopra  i fondi  provinciali,  meno  l'esito  de’ proietti  , verrà 
rimesso  periodicameule  rìel  corso  del  seguente  al  quadrimestre 
precedente. 

Sarà  formalo  in  doppio  esemplare  , perchè  ove  io  lo  creda  , 
possa  trasmetterne  una  copia  al  consiglio  d'intendenza,  ed  al 
consiglio  provinciale,  per  tenerla  presente  nell’esame  del  conto, 
e verificare  se  esiste  una  perfetta  concordanza  fra  gli  esili,  e i 
documenti  giustificativi,  che  a me  sono  stati  indicati , e quelli 
che  realmente  vengono  sottoposti  al  di  loro  esame.  La  giusiifi- 
zione  verso  il  consiglio  d’intendenza  verrà  poi  resa  nel  modo 
stesso  , come  in  appresso  sarà  detto  per  gli  articoli  caserma- 
menlo  della  gendarmerìa  , e fucilieri  reali  , e manutenzione  , 
costruzione  , e rialtaziona  di  edifici  provinciali  di  qualunque 
natura.  Rimane  però  stabilito,  che  il  modo  da  provvedere  alle 
forniture,  o per  appallo,  o in  economia,  dev’essere  da  me  pre- 
cedentemente sanzionato. 
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2.  Per  loi  mantenimento  delle  officine  delle  intendenze  , e 
«otto-intendenze  , oltre  l’indicazione  dell'introito  nel  modo  ad- 
ditato nell’articolo  precedente,,  nell'esito  verrà  riportato  il  nu- 
mero de’ capi , e vice  capi  di  officio,  e degli  ailr'impiegali  coi 
loro  rispettivi  soldi  , ed  inoltre  la  somma  effettivamente  spesa 
per  gasti  di  scrittoio.  1 soldi  Verranno  giustificati  presso  il  con- 
siglio d’intendenza  coi  ruoli  nominativi  degl'impiegati  , certifi- 
cali per  l'esistenza  e servizio  , da’  segretari  generali  nelle  in- 
tendenze , e da'  sotto-intendenti  nelle  sotto-intendenze  , colle 
quietanze  di  ciascuno  impiegato,  o dichiarate  dalle  firme  ap- 
poste a questo  titolo  ne’ ruoli  medesimi,  o in  fogli  particolari. 
Le  spese  fatte  per  gasti  di  scrittoio  si  giustificheranno  con  note 
dettagliale  degli  oggetti  acquistati , e colle  quietanze  delle  parli, 
cui  diconsi  pagale  le  somme  , che  si  portano  in  esito. 

3.  Per  lo  casermamento  della  gendarmeria  , e de’  fucilieri 
reali , nel  bilancio  che  si  rimetterà , sempre  che  si  tratterà  di 
spese  d’indennità  di  alloggio  e mobilio  , nella  parte  dell’esito 
s’indicheranno  dettagliatamente  le  persone  , alle  quali  si  dicono 
pagaie  le  somme,  e l'oggetto  di  ciascuna  partita  di  esito.  Presso 
il  consiglio  d'intendenza  poi,  queste  spese  saraq  giustificale  dai 
certificati  delle  autorità  militari  , proporzionali  alle  tariffe  in 
vigore,  e dalle  ricevute  degli  uffiziali,  a’qoali  sono  state  pa  - 
gate  le  somme  portate  in  esito. 

Le  manuteuzioni  di  forniture  saranno  giustificate  presso  il 
consiglio  d’intcndcoza  da’ contratti  di  appailo  precedentemente 
da  me  approvati,  o da  mie  autorizzazioni  per  eseguirsi  in  eco- 
nomia , da’  certificati  delle  autorità  militari  per  la  buona  te- 
nuta delle  formiate  medesime  e quantità,  giusta  il  convenuto, 
e dalle  ricevute  de’  fornitori , o altre  persone  , alle  quali  souo 
stale  le  somme  soddisfatte.  Nel  bilancio  da  inviarsi  al  mio  mi- 
nistero, s’indicheranno  solo  questi  documenti , che  saran  riser- 
bati , per  esser  presentati  al  consiglio  sopra  indicato. 

Le  manuteuzioni,  rialtazioni , o nuove  costruzioni  di. caser- 
me verranno  documentate  nella  reddizione  del  conto  materiale 
al  consiglio  d intendenza  , da'  contratti  di  appalto  , o stabili- 
menti di  amministrazione  in  economia  , sempre  da  me  appro- 
vati; dalle  misure  ed  apprezzi  di  lavori;  da’ certificali  de’ pe- 
riti per  la  esecuzione  do’ lavori  medesimi , e dalle  ricevute  delle 
parti.  Nel  bilancio  da  rimettersi  nel  mio  ministero  s’indiche- 
ra mio  nelle  osservazioui  tutti  questi  documenti  , c le  partite  di 
esito  saranno  separate  per  ciascuna  parte  prendente  , con  la  in- 
dicazione dettagliata  dell'oggetto  della  spesa  eseguila,-) 

I pagamenti  di  pigioni  , saran  documeutati  da’  contratti  di 
affitto,  e dalle  ricevute  delle  somme  pagate  all’oggetto.  Gl’inien- 
denti  però  , per  ottener  delle  somme  per  questi  pagamenti  deb- 
bono inviar  precedentemente  nel  ministero  in  semplice  esemplare 
i contratti  di  fitto  , o qualunque  altro  certificato  contestante  il 
pigione  dovuto  al  proprietario  del  locale  occupato  per  uso  di 
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caserma.  Le  disposizioni  tanto  per  le  manutenzioni , riattazioni,  , 

0 nuove  costruzioni  di  caserme  , quanto  per  le  pigioni  , sono 

applicabili  ancora  agli  altri  edilìzi  provinciali,  di  qualunque 
natura  essi  sieno.  < ~ 

4.  Qualunque  soldo  , gratificazione  , o assegnamento  fisso 
mensuale  verrà  documentato  presso  il  consiglio  d intendenza  , 
da  certificati  di  esistenza  e servizio  , e dalle  ricevute  delle  parti 
prendenti.  Nel  bilancio  che  mi  si  rimetterà  , non  si  tralascerà 
di  osservare  il  più  minuto  dettaglio  dell’oggetto  della  spesa  ese-  , 
guita  per  soldi  , gratificazioni  , o assegnamenti  , come  sopra, 
indicando  le  persone  , i titoli  , che  ban  dato  luogo  al  paga- 
mento , e le  somme  pagate  ad  ognuno. 

In  esecuzione  delle  citate  disposizioni,  essendo  già  oltrepas- 
sala la  metà  di  aprile,  gl’intendenti  si  applicheranno  alla  for- 
mazione del  bilancio  del  primo  quadrimestre  , da  inviarsi  in 
questo  ministero  in  doppio  esemplare  , che  conterrà  l’introito 
e l’esito  di  tutte  le  somme  , da  me  disposte.  Questo  bilancio 
mi  verrà  rimesso  immancabilmente  nel  corso  del  mese  di  mag- 
gio , e successivamente,  come  sopra  si  è detto,  mi  si  rimetterà 
costantemente  per  ciascun  quadrimestre  nel  corso  del  mese  se- 
guente. > ' » 

Altro  bilancio  separalo  verrà  formato,  e rimesso  nel  mio  mi- 
nistero alla  stessa  epoca,  dinotante  lo  stato  de’ fondi  destinati 
per  opere  pubbliche  provinciali,  il  modello  sarà  lo  stesso  di-  , 
retto  agl’intendenti  con  mia  circolare  nello  scorso  anno,  osser- 
vando sempre  la  indicazione  delle  parti  prendenti  , i lavori 
relativi  alle  diverse  opere,  ed  i contralti  passati  per  la  esecu- 
zione di  ciascun  lavoro  ordinato  ne’  particolari  articoli  degli  stati 
discussi  delle  opere  pubbliche,  a cui  debbono  aver  rapporto  le 
spese  , che  sono  riportale  ne’ bilanci,  dovendo  perciò  dinotare 

1 tratti  di  Strada,  nuovamente  costruiti,  o tenuti  a mantenimento. 

Ella  , signor  intendente  , mi  avviserà  subito  della  ricezione 
della  presente  circolare,  rimanendo  incaricata  della  stretta  ese-' 
cuzione  di  quanto  nella  medesima  si  contiene. 


Circolare  del  i5  giugno  1816  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con 
la  quale  ai  risolve  il  dubbio  sp  dovesse  restituirsi  agli  ecclesiastici  o ad 
altre  corporazioni  il  governo  di  quei  luoghi  ed  istituzioni  pie  che  essi 
tenevano  nel  i8o5. 

Alcuni  consigli  hanno  proposto  il  dubbio  se  dovesse  resti- 
tuirsi agli  ecclesiastici  , o ad  altre  corporazioni  il  governo  di 
quei  luoghi  , ed  istituzioni  pie,  ch’essi  tenevano  nel  i8o5  , e 
di  cui  il  possesso  era  riprovato  dalle  sovrane  risoluzioni  del 
1 ottobre  1765  , il  giugno  1774,  e 16  maggio  1788.  Fu  a 
loro  risposto  , clic  la  restituzione  delle  amministrazioni  deve 
aver  luogo  quando  il  possesso  di  coloro'  che  li  tenevano  nel 
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i8o5  , era  "mentito  dalle  leggi  , e dalle  cerniate  risoluzioni 
sovrane  , che  non  lian  cessato  nè  cessano  di  essere  in  vigore; 
non  deve  poi  aver  luogo  , quando  un  tale  possesso  non  ripe- 
teva dalle  leggi  alcun  sostegno,  ciò  che  dovea  farlo  riguarda- 
re come  illegale. 

Vi  comunico  lutto  ciò  perchè  ne  abbiate  conto  nell’adempi- 
mento dell'articolo  4 del  reai  decreto  del  di  primo  dello  scorso 
mese  di  febbraio. 

Vi  rinnovo  i sentimenti  della  mia  stima. 

— 97  — . 

Circolare  de}  ai  geimajo  i8ii  emessa  dal  ministro  di  guerra  e marina  con 

la  quale  si  prescrive  ihe  nel  l’assenza  dei  commessari  di  guerra  i sindaci 

sono  chiamati  ad  esercitarne  le  (unzioni.  s 

1 regolamenti  iti  vigore  hanno  preveduto  e limitato  i casi  , 
in  cui  i sindaci  nell’assenza  de'  commessati  di  guerra  sono  chia- 
mati ad  esercitarne  le  funzioui.  Ad  onta  de'  cennati  regolamenti, 
vengo  informato  che  i sindaci  assumano  facilmente  , e senza 
precisa  necessità  le  funzioni  de’  commessari  di  guerra  , e clic 
la  loro  ignoranza  nell’amministrazione  militare  da  luogo  spesse 
volte  a delle  irregolarità  senza  numero.  Affine  di  evitare  sif- 
fatti inconvenienti  pregiudizievoli  al  bene  del  servizio  nel  ri- 
chiamare l’esatta  osservanza  di  quanto  è stato  precedentemente 
disposto  suU’assunlo  , lio  determinato  quanto  segue  : 

1.  Quando  un  sindaco  nell’assenza  di  un  commissario  di 
guerra  dovrà  convalidare  nel  momento  iatesso  un  avvenimen- 
to di  qualunque  natura  sia  , che  da  luogo  ad  un  alto,  o pro- 
cesso verbale  , egli  dovrà  ueH’atto  medesimo  contestare  la  ne- 
cessità di  procedere  a tale  operazione. 

2.  Allorché  un  sindaco  avrà  agito  nella  maniera  prescritta 
dall’articolo  precedente  , l’alto  o processo  verbale  da  lui  re- 
datto noti  sarà  valevole,  che  allorquando  sarà  visitato  ed  ap- 
provato dati  commissario  di  guerra  del  circondario , in  cui 
l’operazione  avrà  avuto  luogo.  Il  sindaco  dovrà  inviare  a que- 
sto effetto  il  numero  degli  esemplari  convenienti. 

3.  Verun’amministrazione  non  potrà  ammettere  delle  carte  del- 
la natura  qui  sopra  indica  , se  non  saranno  munite  delle  for- 
malità prescritte  dagli  articoli  1 e 2. 

4.  1 commissari  di  guerra  che  avranno  visitato  ed  approvato 
degli  alti  di  qualunque  natura  , ne  dovranno  spedire  all’or- 
dinatore divisionario  il  numero  degli  esemplari  prescritti  dai 
regolamenti  , e diverranno  allora  responsabili  delle  operazioni 
che  ue  saranno  stale  la  conseguenza. 
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Bando  del  i gennaio  181G  per  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo. 

Dovendosi  in  forza  delle  contribuzioni  imposte  pagare  da 
tutti  universalmente  sia  secolare  , sia  ecclesiastico,  o militare, 
nessuno  eccettuato  , lari  i3  , e grana  12  per  ogni  salina  alla 
generale  di  farina  , orzo  , c granone  , che  si  ammette,  e con- 
suma in  ciascuna  città  del  regno  , e suo  territorio  , desiderando 
Sua  Maestà  dare  gli  opportuni  rimedi  per  evitare  le  frodi,  clic 
giornalmente  si  commettono  ordina  , provvede  c comanda,  che 
qualsivoglia  persona  , nessuna  eccettuala,  di  qualunque  stato, 
grado  , e condizione  che  sia,  debba  osservare  quanto  nel  pre- 
sente si  contiene. 

1.  Pertànlo  Sua  Maestà  in  virtù  del  presente  bando  ordina, 

provvede  , e comanda  , che  nessuna  persona  si  cittadina,  che 

forestiera  di  qualunque  siasi  stato,  grado,  e condizione  possa, 

nè  voglia  portare  a macinare  frumenti  , orzo  , c granone  nei 
molini  di  questa  città  , c suo  territorio,  se  prima  non  avrà 
pigliata  la  polizza  , seu  licenza  di  macinare  dalla  cassa  di  detta 
gabella  con  pagare  li  dritti  della  quantità  de’  frumenti  , clic 
si  dovrà  andare'»  macinare  a ragione  »li  lari  i3,e  grana  12, 

per  ogni  salma . V . 

2.  Sia  in  libertà  de’  naturali  di  questa  città  poter  molirc  i • 
loro  frumenti  in  molini  forestieri  con  dover  però  prima  pren- 
der la  polizza  , scu  licenza  di  macinare  dalla  cassa  di  detta 
gabella  con  pagare  li  dritti  come  sopra  , ed  in  questo  caso  sic- 
110  tenuti  di  lasciar  ne’  molini  , dove  vanno  a macinare  , le 
mezze  polizze,  acciò  possa  l’amministratore  di  tal  dazio  richia- 
marsi dette  mezze  polizze  per  lare  il  confronto,  e se  qualche^ 
duno  di  ritorno  dal  molino  forasticrc  colla  farina  avrà  la  po- 
lizza sana  , s’intende  incorso  in  coplra'venzione. 

3.  Se  vi  sieno  de  naturali  di  questa  città,  i quali  volessero 
molire  de’ frumenti  in  questi  molini,  o molini  forestieri  per 
consumarli  in  alieno  territorio,  sieno  questi  tenuti  a chieder?- 
dalla  cassa  di  detta  gabella  la  polizza  di  transito,  la  quale  non 
può  negarsi  , e per  la  quale  non  sf  deve  pagare  alcun  dritto. 

4.  Debbono  tutti  coloro,  che  vanno  a macinare  al  momento, 
che  si  comincia  a macinare  tl  rispettivo  frumento,  orzo  , o gra- 
none consegnare  la  delta  polizza  al  molinare  , la  quale  deve 
essere  corrispondente  alla  quantità  del  frumento  , orzo,  e gra- 
none , che  si  molisce,  essendo  in  obbligo  il  molinare  di  affis- 
sarla al  solito  chiodo  c perforarla  , ed  altrimami  praticandosi, 
s’intendono  caduti  in  contravvenzione,  e quei  che  portano  la 
farina  , ed  i moli  nari., 

5.  Qualunque  siasi  paesano , o forestiere  non  possa  entrar 

24 
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nel  molino  frumento , orso , c granone  senza  clic  avesse  legata 
al  sacco  la  polizza  , nè  possa  uscire  dal  molino  il  sacco  della 
farina  senza  la  mezza  polizza  , non  polendosi  togliere  la  polizza 
dai  sacelli  , nè  lasciarsi  se  prima  il  frumento  non  sarà  ridotto 
ia  farina  , la  quale  farina  non  può  stare  più  di  giorni  due  nel 
molino  , a contarsi  dalla  data  della  polizza. 

6.  Nessuna  persona  forestiera  possa  macinare  in  questi  ruolini 
senza  la  polizza  del  suo  paese  , la  quale  dovrà  esibire  alla  cassa 
della  gabella  per  controsegnarsi.  Li  moiinari  non  possono  rice- 
vere delti  frumenti  , orzi  , e granoni  da  detti  forestieri  senza 
che  sia  legata  al  sacco  la  corrispondente  polizza  controsegnata 
come  sopra  , cd  il  contrario  operando,  restano  incorsi  in  con- 
travvenzioni i forestieri  che  portano  il  frumento,  ed  i moiinari. 

7.  Là  polizza  avrà  la  vita  , o sia  durata  di  giorni  due  cur- 
suri  dalla  data  di  essa  polizza  , i quali  elas$i,enon  curando 
il  padrone  della  farina  di  ritirarsela  de’ molini,  resterà  incorso 
in  contravvenzione. 

8.  Nessuna  persona  di  qualunque  stato , grado , e condizione 
si  fosse  , possa  entrare  pane  di  fuori  territorio  in  questa  città, 
e suo  territorio , se  prima  non  andrà  a sgabellare  alla  cassa  di 
detta  gabella  con  pagare  il  dritto  di  esso  dazio. 

9.  Nessuno  di  questa  città  medesima  sia  naturale  sia  fore- 
stiere possa  entrare  frumento  nei  molini  dopo  le  ore  24  la  sera, 
nè  uscire  la  farina  laaroaltina  pria  di  spuntare  il  sole. 

10.  Chiunque  trasgredirà  l’osservanza  di  quanto  vien  pre- 
scritto nei  sopraddetti  articoli  incorrerà  nella  pena  di  onze  cin- 
que per  quanto  riguardaci  moiinari,  e per  quanto  riguardai 
padroni  di  farina  da  parte  di  essere  incorsi  nella  pena  suddetta 
di  onze  cinque  , perderanno  la1  farina , il  frumento,  c le  vet- 
ture , della  q'uale  pena  una  teria  parte  sarà  acquistata  al  de- 
nunciatile , e tutto  il  rimanente  resterà  in  vantaggio  deila  cassa 
della  gabella  del  dazio  suddetto  del  macino. 

ECCEZIONE. 

Per  quei  comuoi  che  hanno  distantissimi  i molini , ove  per 
la  naturale  posizione  oor^  è stato  solilo  vistarsi  le  polizze  nella 
cassa  della  gabella  , non  si  faccia  novità , restando  i filiamoli 
o i comuni  che  hanno  l’accolla  del  macino,  facollati  a fare 
eseguite  il  visto  presso  i molini. 
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Circolare  del  1 marzo  1817  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  relativa 

alla  discussione  dei  conti  comunali  a tutto  il  i8t5.  A >- 

, • • ‘ , t . 

Ho  letto  il  rapporto  del  ai  dello  scorso  mese,  col  quale  ella 
mi  fa  conoscere  i conti  comunali  a tutto  il  i8i5  discussi  a tutto 
dicembre  ultimo,  e ne  testo  inteso  con  soddisfazione.  Ella  farà 
egualmente  la  discussione  degli  altri  173  conti  nel  tempo  ni.ù 
breve  possibile,  e rimetterà  aìl'intendenle  della  prima  Calabria 
ulteriore  i conti  ultimati  di  quei  comuni  che  appartengono  ora 
a quella  provincia.  Questa  disposizione  l’ho  comunicala  con  que- 
sta data  al  detto  intendente  , ed  a quello  della  Calabria  ci- 
teriore , per  loro  intelligenza  e governo. 

Le  ripeto  i sensi  della  mia  disliula  stima. 

i ’•  . * . • f . . *■ 

N . — 100  — 

Ministeriale  del  i3  settembre  1817  diretta  dal  ministro  delle  finanze  al  di- 
rettore generale  del  registro  e bollo  portante  la  soluzione  dei  dubbi  circa 

il  registro  e bollo  di  alcuni  atti  in  materia  di  contribuzione  fondiaria. 

Rilevo  dal  suo  rapporto  de’ 5 dello  scórso  luglio  numera  1690 
la  soluzione  da  lei  data  a’ dubbi  proposti  da  diversi  direttori 
ielle  contribuzioni  dirette  , circa  il  registro  e bollo  di  alcuni 
atti.  Tenendo  presenti  le  disposizioni  delle  nuove  leggi  del  re- 
gistro c bollo  , e del  rea!  decreto  de’  io  giugno  del  corrente 
anno  , vengo  a comunicarle  lo  mie  determinazioni  sui  dubbi 
stessi. 

1.  Se  i certificati  di  servizio  degl' impiegati  delle  contribuzioni 
dirette  ove  si  rilasciano  dai  direttore  j e dal  conlroloro  sopra 
carta  bollala  , debbono  essere  soggetti  ad  uno  o due  registri  ? 

in  conformità  della  distinzione  da  lei  fatta  se  i detti  certi- 
ficati si  rilasciano  dal  direttore,  e dal  conlroloro  in  nomedi 
entrambi  , e con  un  solo  atto,  uno  dev’essere  il  registro  ; se 
poi  ciascuno  de’ detti  funzionari  .formi  particolarmente  il  suo 
certificato  , ancorché  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata  , vi  è 
obbligo  del  doppio  registro,  oltre  del  pagamento  della  multa 
comminata  dall'articolo  37  della  legge  de’3i  gennaio  ultimo.. 

Nel  caso  però  che  di  tale  certificato  gl'impiegati  intendano  fare 
uso  per  la  riscossione  solamente  dei  loro  soldi,  allora  sono  esenti 
dal  registro  e dal  bollo  , in  forza  del  reai  decreto  de'  2f>  lu- 
glio scorso. 

2.  Se  i processi  verbali  di  verifica  sopra  i reclami  de’ con- 
tribuenti pei  corrente  esercizio  , le  relazioni,  e piante  geome- 
triche degli  architetti  , e degli  agrimensori  , e de’  pareri  del 
direttore  , c del  conlroloro  debbano  essere  formali  in  carta  boi- 
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lata,  e registrali  ? Questo  dubbio  vicn  risoluto  dall’articolo  43 
del  decreto  de’ io  giugno  di  quest’anno,  con  cui  si  è accordala 
l’esenzione  dall’una  , c dall’altra  formalità  agli  indicati  alti  , 
ed  a tutte  le  carte  relative  alla  verifica  dei  reclami. 

3.  Se  i provvedimenti  del  consiglio  d’intendenza  dopo  le 
verifiche  de' controlori  sui  reclami  prodotti  debbano  essere  boi* 
lati  e registrati?  Giusta  l’art.  ufi  nell’enunciato  reai  decreto 
le  sole  copie  di  detti  provvedimenti  che  si  rilasciano  ai  par- 
ticolari debbono  assoggettarsi  al  bollo  cd  al  registro  a cura 
del  direttore,  ed  a spesa  delle  partila  norma  della  legge  dei 
a5  dicembre  1816  , e del  decreto  de'  2t  aprile  scorso. 

Tutte  le  carte  presentale  per  documenti  ne’  reclami  esibiti  a 
tutto  il  passato  mese  di  aprile,  sfornile  di  registro  e di  bollo, 
potranno  continuare  ad  avere  il  loro  corso. 

Dove  i reclami  .si  trovano  già  verificati  prima  della  pubbli- 
cazione del  suddetto  decreto  de’ io  giugno,  siccome  tali  veri- 
ficilo falle  secondo  i regolamenti  precedenti  devono  rimanere 
fermi  , così  non  si  farà  alcuna  novità. 

Qualora  poi  non  siano  siati  verificati  prima  della  pubblica- 
zione suddetta  , ma  dopo  di  essa  , in  tal  caso  , ad  eccezione 
di  quella  sorte  che  secoudo  il  disposto  dello  stesso  decreto,  sono 
esenti  dal  registro,  e dal  bollo,  e ad  eccezione  di.  ciò  che  si 
trova  determinalo  colla  circolare  de'  16  dello  scaduto  agosto, 
tutte  le  altre  devono  farsi  vistare  per  bollo,  c registrare  a cura 
de’ preposti  alle  officine  delle  contribuzioui  dirette  ove  esistono, 
salvo  loro  il  regresso  contro  gl'interessati  pel  rimborso  de’  dritti} 
e dispensandosi  detti  preposti  dalle  multe,  nelle  quali  potreb- 
bero essere  incorsi  per  la  irregolare  ricezione  di  tali  scritture. 

Si  uniformerà  ella  di  sua  parte  a tali  determinazioni  che  va- 
do altresì  a comunicare  a’ direttori  delle  contribuzioni  dirette. 

5.  Per  le  spese  imprevedule  , siano  relative  a gratificazioni 
per  una  sola  volta  , siano  per  compensi  di  travagli  , siano 
per  qualunque  allr' oggetto  , i miei  avvisi  di  pagamento  do- 
vranno servire  di  autorizzazioue  , cd  assieme  colle  ricevute 
delle  parli  , giustificheranno  il  conto  presso  il  consiglio  d'in- 
tendenza. Nel  bilancio  che  ini  si  {inietterà  , si  osserverà  sem- 
pre il  più  minuto  dettaglio  della  parte  dell’oggetto  della  spesa. 

fi.  Le  spese  di  vaccinazione  sino  alla  concorrenza  di  men- 
suali  ducali  trenta  , verranno  documentale  presso  il  consiglio 
d'intendenza  coi  stessi  pezzi  all’appoggio  , riscossi  sinora  dalla 
tesoreria  generale  , e guisa  il  modo  di  distribuzione  ordiualo 
dal  regolamento  in  vigore  pe’  comitati  provinciali  di  vaccina- 
zione. Tutte  le  altre  somme  al  di  là  de’  mensuali  ducali  tren- 
ta , comprese  negli  stati  discussi  provinciali,  e nou  prevedute 
dal  regolamento  suddetto  , sarau  giustificate  dagli  ordini  dei 
comitali  di  vaccinazione,  corroborali  dalla  superiore  autorizza- 
zioue, c dalle  ricevute  delle  parti.  Si  osserverà  sempre  il  più 
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minuto  dettaglio  negli  ogg'ctti  della  spesa  compresa  nel  bilan- 
cio , che  si  rimetterà  nel  mio  ministero. 

7.  1 documenti  per  la  spesa  di  mobilio  delle  intendenze  , c 
sotto-intendenze  consisteranno. 

1.  Nelle  mie  autorizzazioni  per  l'eccezione  della  spesa. 

2.  Nelle  note  dettagliate  degli  oggetti  acquistati. 

3.  Negli  apprezzi  de’  pareri.  < 

4-  Nelle  dichiarazioni  dell’iinmissione  seguila. 

5.  Nelle  ricevute  delle  parti  preudenti. 

8.  Sul  conto  de’  proietti  conviene  osservare,  e definire  pre- 
cedentemente le  spese  da  eseguirsi  , colle  somme  che  metisu- 
almente  verranno  poste  a disposizione  degl'intendenli  per  que- 
sto ramo.  Rimane  dunque  stabilito,  che  debba  gravitarvi. 

La  mercede  giornaliera  alle  balie  incaricale  della  nutrizione 
de  proietti,  compreso  la  spesa  delle  fascie,  e pannolini  neces- 
sari. Qvicsla  mercede  non  potrà  e»ser  maggiore  di  carlini  quin- 
deci  uiensuali  per  ciascuna  bilia  , escluso  il  caso  che  iu  una 
provincia  si  reudes-e  difficile  il  rinvenire  delle  balie  a que- 
sto prezzo  per  lo  scarso  di  loro  numero,  e per  l’agiatezza  del- 
le donne  dedicale  a questo  servizio.  Beuvero  verificandosi  que- 
sto caso  , gl’inlcndciili  dovranno  precedentemente  provocarne, 
ed  ottenerne  la  mia  autorizzazione.  Malgrado  la  fissazione  del 
maximum  per  mercede  alle  balie,  attesa  la  scarsezza  de' fondi 
addetti  al  mantenimento  degli  esposti  , gl’intendenti  cureran- 
no , che  i consigli  generali  degli  ospizi  impieghino  luU’i  loro 
inezzi  , perchè  rassegnamento  mcnsuale  non  oltrepassi  la  som- 
ma di  carlini  doijcci  , e badino  diligentemente  a risparmiare 
su  quelli,  che  si  trovano  fissati  a somme  maggiori,  procuran- 
do di  non  avvalersi  della  latitudine  lor  conceduta  , se  non 
nei  casi  di  massima  urgenza  , c bisogno. 

t proietti  saranno  a carico  del  governo,  cioè!  maschi  al  più 
tardi  sino  all'età  di  anni  otto  compili  , c le  Temine  a tutto 
l’anno  dodicesimo.  Sarà  provveduto,  perchè  passino  dopo  que- 
sta età  negli  orfanotrofi  , a tale  oggetto  stabiliti  , o da  stabi- 
lirsi. Le  mcdele,  ed  altre  spese  che  potranno  occorrere  ne' casi 
di  malattia  de'  proietti  , saranno  somministrate  dai  fondi  di 
beneficenza  , e propriamente  dagli  articoli  di  spesa  segnata  per 
medicine  ai  poveri.  , , 

La  giustificazione  delle  spese  determinate  nel  modo  prece- 
dente sarà  falla  colle  dichiarazioni-  circostanziate  dei.  siudaci  , 
o eletti  , o depula  fi  , e de’  parrochi  di  ciascun  comune  , con- 
testante l’esistenza  del  proietto  pel  mese,  cui  l'esito  ha  riguar- 
do, e di  essere  stata  soddisfalla  la  balia  della  mercede,  alla 
medesima  stabilita.  Ove  la  mercede  fosse  maggiore  di  carlini 
quindici,  doVrauno  tali  dichiarazioni  essere  accompagnate  dal- 
la copia  legale  dell’autorizzazione  da  me  data  , perché  l'au- 
mento avesse  luogo. 
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■ I bilanci  , dai  quali  i citali  documenti  debbono  essere  ac- 
compagnati /,  dovranno  contenere  le  seguenti  rubriche. 

i.  Nome  e cognome  del  proietto. 

а.  Giorno  dell’esposizione  del  proietto. 

3.  Età  presuntiva  del  proietto  alla  data  della  esposizione. 

4.  Distretto  , dove  risiede  la  balia. 

5.  Comune  , idem.  , 

б.  Nome  , e cognome  della  balia  , cui  è stalo  consegnato 

il  proietto.  1 

7.  Mercede  mensualc. 

8.  Data,  alla  quale  il  proietto  è stalo  consegnato  alla  balia. 

9.  Mercede  della  balia  proporzionata  al  tempo,  pel  quale 
ha  nudrito  il  proietto. 

ito.  Maschio. 

li.  Femina.  . ■ 1 . 

• 12.  Se  storpio  , o sano.  v 

13-  Morto. 

14-  Preso  dall’ospedale  degli  espositi  , per  esser  nutrito 
dai  particolari  a loro  conto. 

15.  Passato  aU’orfaootrofio.  . : 

16.  Osservazioni. 

Un’estratto  di  questo  bilancio  formerà  la  giustificazione,  che 
per  ciascun  quadrimestre  gl'intendenti  hanno  obbligo  di  rimet- 
tere in  questo  ministero  nel  corso  del  mese  seguente  al  prece- 
dente quadrimestre  , non  omettendo  in  dello  bilancio  alcuna 
delle  rubriche  sopra  indicate,  formando  per 'questo  articolo" 
di  spesa  provinciale  un  bilancio  separato,  che- conterrà  tutte 
queste  indicazioni  , oltre  di  quelle  prescritte  per  l’introito  nei 
precedenti  articoli  di  spesa. 

Gl'inteudenti  per  avvalersi  de’  fondi  provinciali  , trarranno 
de’  boni  sui  ricevitori  generali.  1 boni  saranuo  formali  secondo 
il  modello  alligato  alle  istruzioni  addizionali  a quelle  della  te- 
soreria generale. 

I ricevitori  generali  ai  termini  delle  istruzioni,  faranno  pa- 

5 are  i boni  in  quei  comuni  , che  saranno  denotali  dagl’inlen- 
enti  ne’  boni  medesimi.  In  tal  modo  le  balie  verranno  di 
unita  alle  altre  persone,  a di  cui  favore  sono  disposti  i boni , 
più  sollecitamente  soddisfatte  delle  somme  loro  dovute. 
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— 101  — 

• Reale  Rescritto  del  io  febbrajo  1817  partecipato  dal  ministro  delle  finanze 
al  luogotenente  in  Sicilia  portante  l'esenzione  del  dazio  sui  generi  inser- 
vienti alle  truppe. 

. ■ *.  ' * » * *■ 

Sua  Maestà  , sotto  i di  cui  ocelli  ho  posto  il  rapporto  di  vo* 
sira  eccellenza  riguardarne  l’esenzione  da’ dazj  de’ generi  inser- 
vienti alle  truppe,  e del  modo  come  debba  regolarsi  or  che  le 
cose  sono  ridotte  al  primiero  stato,  dopo  di  avere  il  tutto  ma- 
turamente esaminato  nella  sua  giustizia  ha  ordinato. 

1.  Che  i generi  inservienti  alle  truppe  debbano  continuare  ad 
essere  sottoposti  al  pagamento  de’  dazj  doganali  e civici , sìa  che 
i primi  si  esigano  per  conto  del  fisco  , sia  che  si  percepiscano 
per  conto,  de’ particolari. 

2.  Che  si  debba  tenere  un  conto  dagl’impiegati  doganali  regj 
de’  dazj  che  i particolari  incassano  per  proprio  conto  sui  generi 
inservienti  alle  truppe  , cioè  del  nuovo  imposto  del  senato  , e 
degli  altri  dritti  che  si  percepiscono  per  le  nuove  gabelle. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  queste  sovrane 
determinazioni  perchè  si  serva  di  lame  l’uso  conveniente. 

— 102  — 

Circolare  del  i3  dicembre  1817  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante disposizioni  sul  rimpiazzo  de* ricevitori  del  registro  e bollo  sforniti 
di  cauzione. 

. * f \ 

In  seguito  della  sovrana  determinazione  a lèi  comunicata  col 
mio  foglio  del  29  ottobre  ultimo  numero  365o  relativamente  al 
rimpiazzo  de’  ricevitori  del*  registro  , c bollo  sforniti  di  cau- 
zione , due  quistioni  mi  sono  state  proposte  dal  direttore  gene- 
rale de’ detti  rami.  ' , • 

1.  Dovendosi  i decurionati  rendere  garanti  di  que’ ricevitori, 

ch’essi  proporranno,  qual  titolo  l’amministrazione  del  registro 
e bollo  debba  avere  di  una  tale  garanlia  , ed  in  qual  modo, 
laddove  occorresse,  debba  spcrimeDtarc  i suoi  dritti  contro  i 
garanti?  , 

2.  Se  dopo  di  essersi  proposto  un  ricevitore  dal  decurionalo 
colia  di  costui  garentia  , possa  l’amministrazione  ammettere  le 
domande  di  altri  soggetti  che  al  requisito  della  loro  idoneità , 
unissero  benanche  la  cauzione  in  iscrizione  a favore  del  go- 
verno? 

Rispetto  al  primo  articolo  io  trovo  regolare,  ed  ho  approvato 
il  progetto  del  suddetto  direttore  generale,  cioè,  che  i decu- 
rionati  nello  stesso  processo  verbale  della  deliberazione  con  cui 
propongono  un  ricevitore , debbano  dichiararsi  garanti  della  di 
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lui  gestione,  ed  una  di  dèlio  processo  vidimata  dall'intcndcnle 
della  provincia  debba  rinteliersi  allammiuistrazionc  per  servirle 
di  titolo  della  garcntia  , celie  il  sistema  da  serbarsi,  allorché 
si  dovesse  intentare  l'azione  di  garcntia  contro  i decurioni  , sia 
quello  islesso  che  trovasi  stabilito  per  gli  esattori  delle  conlri- 
tribuzioni  dirette  , prescelti  a responsabilità  de’  dccurionati. 

In  quanto  poi  al  secondo  articolo  , siccome  la  facoltà  accor- 
data ai  decurionati  per  proporre  a ga  rentire  i ricevitori  negli  uffizi 
scovcrti  di  cauzione,  noti  è che  una  misura  provvisoria,  e di 
peso  piuttosto  a’ decurionati,  sembra  che  si  faccia  ad  essi  un  be- 
ne, quando  ne  venissero  esonerati,  e perciò  ancorché  un  decurio- 
nalo  abbia  proposto  il  ricevitore,  può  ramministrazione  in  esclu- 
sione "di  questo,  destinarne  un’altro  che.  abbia  però  i requisiti 
necessari , ed  una  pronta  cauzione  in  iscrizione  a tenore  de’ re- 
golamenti in  vigore. 

- 103  — 

Reale  Rescritto  del  25  gennajo  i8i5  partecipato  dal  ministro  degli  affari 

interni  portante  norme  a seguirsi  per  gli  appaltatori  di  opere  comunali 

' . . ' . i 

Col  reai  decreto  de’ a5  luglio  1810  si  trova  ordinato  che  gli 
appaltatori  de’  ponti  e strade  debbano  essere  persone  idonee  , 
cioè  del  mestiere  , nè  che  possa  alcuno  presentarsi  a licitare 
all'asta  se  non  sia  munito  di  un  certificato  , donde  costi  l’in- 
dicata idoneità’,  colle  istruzioni  poi  de’ i7  aprile  1812  è pre- 
scritto, che  pei  lavori  di  rialtazione  e di  nuova  costruzione  sì 
dovesse  esigere  l’idoneità  a’  termini  del  decreto  , ma  che  pei 
lavori  di  semplice  manlcuimcnlo  potesse  chiunque  concorrere 
all'asta. 

Sua  Maestà  considerando  che  se  per  l’appalto  de’  lavori  dei 

f tonti  e strade  si  ammettessero  a concorrere  all’asta  persone  so- 
amente  del  mestiere  c patentate  , si  darebbe  facilmente  luogo 
al  monopolio,  e che  d'altronde  lo  spirito*  del  citalo  decreto  ed 
istruzioni  è che  su’ travagli  vi  sieno  artefici  istruiti  e patentati, 
ma  quanto  alle  imprese  ognuno  può  concorrervi  , ha  risoluto 
per  misura  generale  , che  chiunque  possa  concorrere  agli  ap- 
palti de’  lavori  de’  ponti  e strade  che  si  eseguono  all’asta  pub- 
blica , purché  però  sia  persona  valida  , cd  a condizione  che 
faccia  i lavori  a regola  di  arte  tenendosi  impiegati  artefici  , c 
che  rispetto  poi  alle  sommissioni  si  eseguano  i regolamenti.  Nel 
comuniearvela  vi  prego  di  renderla  pubblica,  c di  uniforroar- 
vici  uclle  occorrenze. 
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— 104 

Istruzioni  del  6 maggio  181G  p<*r  la  contabilità  e corrispondenza  del  rice- 
vitóre dei  dritti  di  caccia  in  esecuzione  dei'  decreti  de’, ór  ottobre  e 14 
novembre  i8i5:  -- 


Art.  1.  Il  direttore  generale  delle  acq ae  e foreste  farà  stam- 
pare, e cartolare  in  ogni  anno  de'  libri  :i  gemina  ini/iresninne, 
contenenti  Je  licenze  di  caccia.  Egli  cilVeià  il  nummo  d’oYdi- 
nc  della  gemella  a sinistra,  e firmerà  la  gemella  a destra,  clic 
si  dovrà  dare  a- postulanti  Qu est' ul lima  sarà  inoltre  corredata 
elei  suggello  del  l'amministrazione  generale  delle  acque  , e lo- 
reste,  e della  firma  del l’is petto r.e  generale  incaricato  della  se- 
greteria. Rimetterà  al  mtnis.leto  uno  siatoln  triplice  spedizione 
conlenente.il  numero  delle  licenze  stampate,  secondo  la  di- 
veisa,  loro  qualità  , e distribuzione  fattasene  alle  provincie. 

2.  Nella  fine  d’ogni  anno  egli  spedirà  àgTinlendenti  , tran- 
ne quello  di  Napoli,  tante  copie  di  questi  libri  stampali,  car- 
tolati, cifrati,  « corredati  come  sopra,  per  quante  sono  le  sotlo- 
Jitlendcnte  delle  rispettive  provincie.  - - 

3,  Falla  la  distribuzione  de’ libri  agl'intendenti , e sotto  in- 

sendenti  del  regno,  niuna  licenza  potrà  essere  distaccata  dal- 
la sua  .gemerla,  e rilasciata  ia  chiunque,  se  non  si  depositi  in 
vece  la  corrispondente  ricevuta  , comprovante  il  versamento 
del  dritto  già  effettuato'  presso  i,  ricevitori  delle  contribuzioni 
dirette,  a' termini  dell’ai licolp  12  del  citato  ceal  decreto,  del- 
la ministeriale  de’  29  novembre  , e delle  istruzioni  per  l’eser- 
cizio delle  cacce  permesse.  . , . '•  ' v - •.  ■ 

4-  Allorché  il  petizionario  avrà' esibito  la  permissione  d’aspor- 
tar Tarmi  a norma  dell’articolo  4 del  decreto  , e’1  documento 
del  Versamento  eseguito,  il  registratore  riempirà  i voti  delle 
due  gemelle,  e noterà  In' quella  da  rilasciarsi  i connotati  del 
postulante,  .ed  il  numero  del  registro  corrispondente  al  nu- 
mero d’ordine  cifralo  della  gemella,  che  rimane  allappata  al 
libro,  . - 


5 Gi’inteYidenti  rimetteranno  alla  direzione  generale  alla  Otte 
d’ogni  mese  uno  statino-  contenente  il  domerò  delle  diverse 
licenze  distribuite  nel. córso  del  mese ,' diviso  per  disivelli  y ed 
in  casp  che  non  abbia  avuto  luogo  veruna  distribuzione  , do- 
vranno pure  rimettere  lo  stato  che  sarà  negativo.  Riuniti  clic 
saranno  nella  direzione  generale  gli  statini  di’  tutte  le  pro.yin-  ' 
eie  , la  medesima  zie  formerà  un  solo  elle  rimetterà  al  mini- 


stro in  triplice  spedizione. 

Alla  fine  udì  ogni  ar>no  gl’intendenti  trasmetteranno  alla  di- 
rerione  generale  delle  acque  ,•  e foreste  tanto  i libri  delle  li- 
cenze di  caccia,  che  avevano  ricevuti  l’anno  precedente, 
quanto  k ricevute,  contro  di  coi  han  cambiate  le  licenze  di- 

Ì5 
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stribuilc;  rimettendone  nel  tempo  istcsso  un  bilancio  al  mini- 
»tcro  di  finanze  in  triplice  spedizione. 

In  forza  in  oltre  deg  Tarli  coli  ai  , e 22  del  decreto  de’  27 
dicembre  i8i5  Ja-  direzione  generale  sarà  tenuta  di  rimettere 
alla  corte  regia  de’  conti  alia  fine  d'ognr  mese  uno  stato  si-» 
mile  a quello  che  dovrà  far  pei  venire  al  ministero,  ed  in  fine 
d’ogni  anno  gl'intendenti  faranno  alla  medesima  tenere  un  bi- 
lance corrispondente  a quello  che  devono  inviare  in  .triplice 
spedizione  in  ministero. 

6.  Pervenuti  che  saranno  in  ammitìistraziorte  ed/i  libri,  e 
le  ricevute  , U direttore  generale  ne  farà  la  collazione.  Se  il 
numero  delle  ricevute  corrisponde  appuntino  a quello  delle 
licenze  distribuite  ,,Ja  contabilità  è esatta  pe'  distributori. 

■>  7.  Fatta  questa  prima  collazione  si  procèderà,  alla  seconda, 

a quella,  cioè,  delle  ricevuto  colle  somme  introitale.  La  loro 
corrispondenza  forma  l’esattezza  della- contabilità  de’ ricevitori; 

8.  11  ricevitore  presso  la  direzione  geneaale  delle  acque  e 
foreste  avrà  la  corrispondenza  coi  ricevitori  provinciali,  e que- 
sti Coi  distrettuali  per  ciò  che  riguarda  notizia  d'ingresso  di 
somme,  e di  versamenti)  di  esse.  Quindi  i ricevitori  provin'r 
cria  li  rimetteranno  al  ricevitore  sopraddetto  alla  fine  d’ogni  mese 
lo  stato  delie  somme  introitate,  diviso  per  distretti.,,  e gli  da- 
ranno notizia  del  versamento  Che  faranno,  in  qucl  moda  cb.e 
viene  indicato  nelle  istruzioni  formate  in  esecuzione-  -del  de- 
creto de'  27  dicembre  pel  Servizio  della  tesoreria  generale.  Riu- 
niti gli  stati  de’ ricevitori  delle  diverse  provincie,  il  ricevitore 
presso  la  direzione  ne  formerà  uno  completo,  che  rimetterà  al 
ministro  in  triplice  spedizione.  ‘ 

§.  La  rimessa  delle  somme  introitate  da’ ricevitori  generali 
nelle  provincie  sì  farà  da  essi  direttamente  alla  tesoreria -come 
tutti  gli  altri  versamenti,  restando  i ricevitori  istessi  tenuti 
soltanto  all’invio  mensualmentc  al  ricevitore  della  caccia,  d’iino 
stalo  dell'Ingresso,  e del  versamento' di  esse  come  sta  prescritto 
nell’articolo  precedente.  t > 

10.  Oltre  a quello  che  trovasi  stabilito,  colle  presenti  islru- 
rioni  il  ricevitore  de’ dritti  sulla  Caccia,  e tutti  gli  altri  con- 
iabili , coi  quali  in  forza  dell’articolo  li  del  decreto  de’  3i 
ottobre  dev’essere  in  corrispondenza  , dovranno  uniformarsi  a 
qaaht’altro  verrà  isposto  loro  nelle  istruzioni  della  nuova  te- 
soreria generale.  - 
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Reale  Rescritti  del  4 ottobre  t8i5  partecipato  dal  ministro  degli  affari  io- 
leni!  col  quale  si  dichiarano  coverti  dalla  garantia  tatti  i eludaci  ed  eletti. 

Colla  legge  degli  8 ngosio  1806  , e co!  dcicrelo  de' 24  gen- 
naio 1812  sono  coverti  dalla  garantia  generalmente  tutti  li  sin- 
daci  ed  eletti  , che  il  rimpiazzano  , pe’  delitti  in  officio  , pei 
quali,  questi  funzionari  pubblici  non  possono  essere  inquiniti 
senza  un’espressa  sovrana  autorizzazione. 

L’articolo  6 del  decreto  de*  17  .luglio  ultimo  faceva  nascere 
il  dubbio  che  si  fosse  portata  una  limitazione  alle  disposizioni 
precedenti;  poiché  provvedendo  alla  garantia  de’funzionari  pub- 
blici , enuncia  soltanto  quei  di  regia  nomina.  Quindi  poteva 
dedursi  che  rimanevano  esclusi' da  questo  privilegio  isiudaci,  dio 
non  sono  nominali  da!  Re.  " > 

Sua  Maestà  , a cui  ho  rassegnato  q-uesio  dubbio,  nel  consi- 
glio de*  27  dello  scorso  mese  ai  settembre,  mi  ha  ordinato  di 
dichiarare  nel  suo  reai  nome,  che  non  s’inlcnde  fatta  a tal  ri- 
uaido  alcuna  innovazione;  e die  l’artiaolo  6 del  citalo  decreto 
e’ 17  luglio  debba  essere  inlèrpétralé  , ed  eseguilo  nel  senso 
della  legge  di  agosto  1806  e del  decreto  di  gennaio  1812. 

.•  /_  106—  ‘ 

, * N • * 

. ’ r ' • ? 

Reale  Rescritto  del  3 gennaio  1818  partecipato  dal  ministro  degli  affari  in- 
terni penante  vane  disposizioni  relative  all'amiisuiisiraziom:  de’  monti 
frumentari.  , ’ . - ‘ • 

- .-  »•_,*.  * 

I • • ^ 

Sua  Màestà  prendendo  in  benigna  considerazione  il  bene  dei 
monti  frumentari  , non  che  i vantaggi  , che  dall’esistenza  dei 
medesimi  derivano  all’agricoltura,  ed  al  commercio  in  generale, 
nel  consiglio  del  dì  17  del  passato  dicembre  181 7 , si  è degnala 
risolvere,-  che  le  amministrazioni  incaricate  dell'esazione  ae’ gei- 
neri  accìcdenznii  da’ mónti  frumentàri . possano  far  uso  de’  pian- 
toni contro  i debitori  morosi  nc’ termini  e net  modo  che  torà 
qui  appresso  indicato.'  1 

1.  1 debitori  morosi  saranno  distinti  in  due  classi.  La  prima 
comprenderà  quei  debitori,  che  sono  divenuti  morosi  prima  detta 
risoluzione  di  Sua  Maestà,  la  seconda  classe  conterrà  quei  che 
diverranno  morosi  dopo  la  medesima..  ' - , 

. 2.  Pei  debitori  compresi,  nella  prima  classe  , i piantoni  non 
potranno  adoperarsi,  che  contro  quelli  solamente  ebe  sono  re- 
cidivi. • 

3.  Sono  considerati  come  debitori  recidivi  quei  che  piu  volte, 
quasi  con  una  certa  ‘costanza,  si  sono  dimostrati  restìi  alla  re- 
stituzione de’  gèneri  loro  acci edenzafì. 
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4.  Pei  debitori  compresi  nella  seconda  classe,  l’uso  de' pian- 
toni dovià  aver  ■ luogo  indistintamente  contro  tuli’i  morosi , sic- 
no,  o nò  recidivi  , purché' nel  l’alto  della-  consegna  del  grano 
siensi  lètti  sottoporre  a tal  gènero-di  coazione. 

5.  L’amminisirazloiie  incanì  ala  dell'esazione  de’ generi  accre- 

denzali  dà"  monti . fi  utnentari  , dovrà  domandare  ai  s'ollintcn- 
dente  del  proprio  distretto  un  numero  di  piantoni  , e le  facoltà 
di  servirsene.  , 

6.  Il  .'Oli intendente  scorgendo  giusto  il  motivo  delle,  misure 
proposte  accorderà  lo  forza  , fissando  il  numero  de’ giorni  in  cui 
dovià  r'inanere  al  domicilio  del  debitore  moroso  ritenendo 
plèsso  di  se  lo  stalù  nominativo  de’ debitori , in  casa  dc’quali 
la  medesima  sarà  inviata. 

7.  Il  numero  de’ giorni  indicati  nell’articolo  precedente  non 
polla  mai  eccedere  quello  di  dieoi  giorni. 

8.  il  sottintendente  neli’accói dare  4’uso  de’  piantoni  , avrà 
cura  di.  concéilaisi  col  ricevitore  della  fondiaria  , onde  non  sia 
a ricascata  I esazione  della  medesima. 

0,  Non  potrà  farsi  uso  de1  piantoti»  contro  i-  debitori  morosi 
de  inculi  fiumi  mari-,  se.  prima  non  sia  stato  loro  spedito  uti 
mandato  tir  coazione  a’.lermini  , e’  nelle  lòime  prescritte  dal- 
latlicolo  67  della  legge  de’  20  gennaio  1817  suii’animinislra- 
zioue  del  registro  e bollo.  - . L . 

10.  L’amministrazione  de*  inonìi  frumentari  non  potrà  efiie- 
dere.al  sottintendente  del  distretto  l'uso  de’ piantoni , che  cin- 
que giorni  dopo  la  spedizione  del  mandato  indicato  nel  numero 
precedente. 

Nel  rcal  nome  le  partecipo  tal  sovrana  risoluzione  per  l’a- 
dcmpimento  , nella  prevenzione  che  dal  signor  segretario  di 
stato  ministro  ili  grazia  e giustizia  si  sono  date  le  convenienti 
disposizioni  a*  tribunali  ordinari. 

s ’ — 107  — 

Circolare  del  7 dicembre  i8i5  emessa  dall’intendente  delle  provincia 
v v‘  di  Cosenza  sugli  alloggi  militari. 

Con  sovrana  determinazione  comunicatami  dal  supremo  con- 
siglio di  guerra,  Sua  Maestà  Ira  esentati  dal  péso  degli  alloggi 
militari  gli  ecclesiastici,  le  di  cui  funzioni  avessero  .per  oggetto 
principale. la  cuia  delle  anime,  come  i vescovi , i parrochi , gli 
economi  curati,  ed  inoltre  i vicari  geneiali  e capitolari^  esclu- 
dendone i preti  semplici,  e coloro '-elio  avessero  de’  benefizi  ec- 
clesiastici senza  cura  di  anime.  Similmente  ha  determinato  , che 
tal’escnzione  debba  godcrsi  dalla  famiglia  intiera  in  cui  esiste  uu 
ecclesiastico  ; cui  la  medesima  competa. 

Compiacetevi  di  conformarvi  nelle  occorrenze  a questa  sovrana 
determinazione  e gradile  la  mia  distinta  stima. 
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Reale  Rescritto  del  19  giugno  1817  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e 
giustizia  portante  disposizioni  per  le  armi  e per  gli  oggetti  confiscati  per 
contravvenzioni  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  sulla  caccia. 

La  mia  circolare  del  22  marzo  ultimo  dispone  « clic  le  ar- 
« mi  , e gli  oggetti  confiscali  per  contruvyenziooe  alle  leggi  ed 
» a' regolamenti  su. la  caccia  si  vendano  all’incanto,  ed  il  prezzo 
11  si  divida  iu  porzioni  eguali  trai  capienti  ed  il  fisco.  Si  è du- 
ii  bilalo  se  questa  disposizione  comprenda  le  armi  pieseai-le- 
11  gionari,  ed  alle  guardie  di  sicurezza  interna  per  coulravven- 
11  zinne  agli  anzidelli  rcgoiamenii  e leggi. 

» Sua  Maestà  cui  è stato  proposto  il  dubbio  ha  ordinato,  che 
11  qualora  le  armi  appartengano  a'  contravventori-,  debbano  con- 
n bacarsi  e vendersi  a norma  della  indicala  disposizione- 
» Ove  però  appartengano  a’  rispettivi  corpi,  ha  ordinato  che 
>1  i contravventori  debbano  obbligarsi  a pagare  presso  al  giu- 
» dice  del  circondario  il  prezzo  impiegato  dal  corpo  per  bac- 
ii quislo  delle  armi  confiscale. 

» Nel  reai  nome  la  comunico  loro  per  ('adempimento. 

- _ |D9  — 

Ministeriale  del  5 giugno  v8i6  dir^ttà  dal  ministro  degli  affari  interni  al- 
l’iiiteiidmte  in  Moli  releone  con  la  quale  si  concede  al  sindaco,  agli  eletti- 
ed  ai  decurioui  del  Pizgo  una  medaglia  d’oro. 

' i * ' • - 

Il  segretario  di  stalo  ministro  di  grazia  e giustizia  mi  ha  pre- 
venuto die  con  questa  stessa  data  ha  spedito  al  maresciallo  di 
campo  marchese  Nunziante  numcio  i5  medaglie  di  oro,  di  coi 
si  debbono  insignite  il  sindaco  , gli  eletti  T ed  i decurioni  pio 
tempore  della,  fedelissima  città  del  Pizzo  a’ termini  del  real  de- 
creto de*  18  ottobre  i8i5  , che  ne  ha  rimesse  altre  24  simili 
in  argento  , da  Sua  Maestà  concedute  ad  allreitanfindividui 
benemeriti  della  stessa  città  col  reai  decreto  de’  12  aprile  ul- 
timo , che  ha  incaricato  il  signor  maresciallo  Nnnziaute  nel 
reai  nouie  di  conferirsi  personalmente  nel  Pizzo  , affinché  nel 
giorno  17  del  corrente,  anniversario  del  felice  ingresso  di  $ua 
Maestà  nella  capitale  de’ suoi  stali  ppssa  insig'mre  egli  stesso 
delle  medaglie  corrispondenti  le  persone  cheJ  ne  sono  decorate, 
e render  noto  alle  medesime  il  regolamento  da  Sua  Maestà  ap- 
provato , per  indi  depositarne  una  copia  nell'archivio,  comu- 
nale, unita  al  verbale  di  tutta  la  funzione  cha  avrà  luogo  in 
simile  circostanza. 

lo  vi 'rimetto  qui  annessa  una  copia  del  menzionato  regola- 
mento per  vostra  intelligenza  , cd  affinché  possiate  dal  vostro 
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lato  invigilare  alla  .sna  esatta  esecuzione,  e soprattutto  perchè 
nel  ricevere  la  cauzione  del  cassiere  comunale.*  abbiate,  pre- 
sente ch'egli  è depositario  ancora  delle  medaglie  d’oro  che  bua 
Maestà  ha  accordale  alla  sua  fedelissima  .città  del  Pizzo. 

— HO—  ' • • 

Reale  Rescritto  del  27  dicembre  1817  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
interni  portante  la  norma  da  tenersi  per  l'indennità  da  acccordacsi  a co- 
loro die  rimpiazzano  gl’impiegati  uel ['amministrazione  civile. 

Nel  consiglio  del  24  corrente  dicembre  ha  dichiarato  Sua  Mae- 
stà per  punto  generale  che  nel  t’eseguirsi  per  l’avvenire  la  ri- 
soluzione sovrane- del  i 6 aprile  1816  , che  accorda.»’  funzio- 
nari amministrativi  dui)  grado  inferiore,  i -quali'  esercitano 
una  carica  superiore  "il  terzo  delucido  di  qirest'oltima  , Pini- 
porto  del  -terzo  medesimo  debba  prelevarsi  d»l  soldo  vacante, 
ovvero  se  il  funzionario  superiore  si  trovi  con  congedo  dal  di 
costai  soldo. 

Nel  reai  nome  le  comunico  questa  sovrana-  determinazione 
per  sua  intelligenza.  r ' •>  • . 

--HI  — - 

Ordinanza  del  14  maggio  1817  emessa  della  polizia  generale  sulle  sostanze 
- . velenose.  . "• 

Art.' 1.  Le  sostanze  velenose,  e specialmente  l’arsenico  , 
il  risigallo,  ed  il  sublimato  corrosivo,  saranno  conservate  nelle 
o Umilici  degli  speziali,  legalmente  autorizzali  all’esercizio  della 
professione  farmaceutica.  Saranno  medesime  tenute  irt  luo- 
ghi separali  e sicuri  , de’ quali  la  chiave  sarà  esclusivamente 
nelle  loro  mani.  - \ ‘ . 

a.  La  vendila  di  queste  materie  si  farà  a persone  cono- 
sciute e che- hanno  un  domicilio,  quante  Volte- saranno  ne- 
cessarie alla  loro  professione,  o richiesta  per  una  causa  cognita. 
La  controveuzione  sarà  punita  eoo  un’arresto  di  quindici  giorni, 
e-  pei  recidivi  saranno  loro  proporzionate  da  questo  ministero 
Maitre  punizioni,  oltre  la  responsabilità  per  le  conseguenze  delle 
Vendite.  • „ • 

3:  Sono  tenuti  gli  speziali  di  avere  un  registro  numerato,  e 
contrassegnato  dal  sindaco  , o dal  commissario  di  polizia  , sul 
quale  i compratori  di  sostanze  venefiche  scriveranno  di  seguito, 
e senz’alcun  vuoto  ì loro  nomi  , Je  loro  qualità,  il  do.mici.lio> 
la  natura  , e la  quautilà  delle  dròghe  comprale  ,' e l’uso  che 
si  propongono  di  farne  , e l’-esatta  data  del  giorno  della  com- 
pra e ciò  sotto  le  pena  comminate  di  sopra  in  caso  di  con- 
travvenzione. 
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4*  Gli  speziali  istessi  , quando  i compratori  fossero  inalfa- 
beti  , sono  obbligati  di  fare  1'iscrizipne  suddetta. 

5.  Gl’intendenti  sono  incaricali  della  esecuzione  della  pre- 
sente ordinanza. 

Nel  darvi  comunicazione  v’incarico,  sotto  la  vostra  più  stretta 
responsabilità  di  curarne"  il-  più  esalto  adempimento. 

Siccome  però  vi  sono  de’  poveri  di  buona  fede,  cosi  per  as- 
sicurare i loro  interessi  i signori  sotto-intendenti,  esindaci  pro- 
cureranno di  far  passare  tutte  le  sostenze  suddette  in  potere  de- 
gli speziati  , i quali  saranno  obbligali  di  pagarne  il  prezzo,  an- 
che con  qualche  dilazione.  ■ 

: lo  mi  attendo  dallo  zelo,  e dalla  vostra  attività  la  più  pron- 
ta , ed  esatta  esecuzione,  incorni notando  dalla  pubblicazione  di 
detta  ordinanza.  . ' - ' ■ . 

— 112—  • 

Circolare  degli  il  marzo  1817  emessa  dall’intendente  di  Reggio  con  la  quale 
si  prescrive  che  di  tre  fratelli  ammessi  in  convitto , uno  di  essi  deve  avere 
la  piazza  franca. 


Il  signor  presidente  della  commissione  dell-a  istruzione  pub- 
blica mi  fece  conoscere  , che  uniformandosi  il  Re  , nostro  si- 
gnore , al  parere  di  essa  commissione  , abbia  risoluto  che  re- 
sti da  ota  innanzi  adottalo  il  sistema  in  tutt’i  licei,  e collegj 
del  regno  , che  di  tre  fratelli  i quali  domandano  contempo- 
raneamente la  piazza  in  convitto  , uno  di  essi  deve  godere  la 
franchigia  della  metà  della  pensione,  quando  vi  sia  la, vacanza  , 
e quando  effettivanjettte  tulli  e tre  vivano  in  convitto.  * 
Onde  questa  sovrana  determinazione  possa  avere  il  sao  pie- 
no effetto  nelle  occorrenze  io  questa  provincia  , v’incarico  di 
renderla  nota  a’  vostri  amministrati. 

Vi  saluto  con  distinta  considerazione. 

-5 • ■ -*113  — ;V.  - • 


Reale  Rescritto  del  10  novembre.  1817  emesso  dal  ministro  degli  affari  in- 
terni portante  lo  scioglimento  di  alcuni  dubbi  elevati  sulla  forma  delle 
elezioni  alle  cariche  comunali.  J , 

' • , 

Essendosi  elevati  alcuni  dubbi,  relativameute  alla  forma  del- 
le elezioni  alle  cariche  comunali,  Sua  Maestà  dopo  d’aver  con- 
sultato sol  proposito  il  regio  procuratore  generale  presso  la 
gran  corte  de’ conti,  e sentilo  il  parere  della  seconda  camera  del 
supremo  consiglio  di  cancelleria  , -si  c degnata  di  sanzionare 
le  dilucidazioni  contenute  ue’ seguenti  artìcoli. 
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j.  Il  dritto  di  proporre  alle  càriche  comunali  è de'  decurio- 
ni , e del  sindaco,.  - . 

Appartiene  a' decurioni  la  proposta  de’ sindaci , degli  eletti, 
degli  aggiunti  , del  cancelliere  archivista  , e del  cassiere.  Ap- 
pai tiene  al  sindaco  la  proposta  di  tutte  lo  altra  cariche  comu- 
nali minori.  ; . ' 

2.  Per  ciascun  impiegato  sarà  formata  una  terna,  nella  qua- 
le non  potranno  esser  compresi  , cjhc  -i  soli  individui  notati 
nella  lista  degli  eligibili  , salva  la  eccezione-  contenuta  nell’ar- 
ticolo 1 1 5 della  legge  de’  J2  dicembre  1816  , relativamente 
alfa  nomina  del  cancelliere  archivario  e del  cassiere. 

iff.  Allorché  la  proposizione  sarà  latta  dal  decuriouato  , cia- 
scuno de’ decurioni  potrà  , se  vuole , proporre  un  soggetto,  e 
si  passerà  quindi  allo  scrutinio  dt  tutti. 

4.  Se  tre  , o pfU  de’, proposti  avranno  ottenuta  una  maggio- 
ranza assoluta  di  suffragi-,  saranno  compresi  nella  terna  quei 
fra  essi  , che  aVranuo  avuto  in  favor.,  loro  uu  maggior  nume- 
ro di  voti. 

5.  Se  nessuno,  avrà  ottenuto  maggioranza,  assoluta  ,.  ciascuno 
de’ decurioni  potrà  proporre  un  altro -soggetto  per  eseguirsi  so- 
pra i nuovi  proposti  un  secondo  scrutinio. 

6.  Se  tra  questi  proposti  uno,  o due  soltanto  avranno  otte- 
nnio la  maggioranza  assoluta  , ferma  restando  per  luì  l'inclu- 
siva , il  secondo,  e’1  terzo  saranno  proposti  da’' decurioni  , se- 
condo le  regole  fissale,  nel-l 'articolo  precedente. 

y..Se  dietro  il  secondo  scrutinio  ,«op  si  ottenesse  per  ciasche- 
duno degl'individui  proposti  la  maggioranza,  assoluta  , si  pas- 
serà ad  un  terzo  scrutinio,  nel  quale  sai  auno  unicamente  com- 
presi quelli  , che  ne’ due  primi  avevano  ottenuto' una  maggio- 
ranza relativa.  In  seguito  di  che  senza  procedersi  a nuovi  spe- 
rimenti la  terna  sarò  (ormala  o completata  cogl'individui,  che 
in  quest’ultimo  scrutinio  avranno  ottenuto  un  maggior  nume- 
rò ai  voti:  ' ' . • . < . «...  .. . • i -, 

8.  Allorché  la  proposizione  dovrà  esser  fetta  dal  ^indaco  , 
egli  , formala  la  terna  per  ciascuno  impiegato , la  proporrà  al 
decurionato.  . ; ' - 

g.  Se  i Ire  proposti  otterranno  là  maggioranza  assoluta  dei 
▼oli , la  terna  resterà  (erma  per.  essi , nè  vi  sarà  bisogno  di  al- 
tra proposizione.  . 

io.  Se  niuno,  de’ proposti  atrrà  ottenuto  maggioranza  assolu- 
ta , il  drillo  di  proporre  si  .devolverà  ai  decurioni  , ciascuno 
de’quali  potrà  proporre  un  soggetto  , se  vuole. 

u ..Se  uno  o due  de’  proposti  otterranno  la  maggioranza  as- 
soluta , rimarrà  ferma,  fe  proposta  per  essi  ,.c’l  dritto  di  pro- 
porre il  secondo,  od  il  terzo  si  devolverà  egualmente  a ciascuno 
de’ decurioni,  - , .1^'  ... 

ta.  Tutte  le  volte  che  il  -dritto  di  proporre  sarà  devoluto  ai 
decurioni  ,.si  procederà  allo  scrutinio  de’  nuovi  proposti^  il  quale 
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sarà  eseguito  secondo  le  regole  fìssale  uegl’arlicoli  precedenti. 

13.  A llorcliò  in  seguilo  di  questo  secondo  scrutinio  non  si 
ottenesse  per  ciascheduno  de'  proposti  la  maggioranza  assoluta 
si  passerà  ad  un  terso  scrutinio  , nel  quale  saranno  compresi 
quelli  soltanto  , che  ne’ due  precedenti  avevano  ottenuto  la  mag- 
gioranza relativa  , e la  terna  sarà  formata  , o completata  con 
quegl'individui , che  in  questo  ultimo  scrutinio  avranno  ottenuto 
uu  numero  maggiore  di  voti. 

14.  Ad  evitare  ogni  equivoco  resta  dichiarato  , che  la  mag- 
gioranza assoluta  è costituita  da  uu  numero  di  voti  maggiore 
della  metà  numerica  de'  decurioni  votanti  ; e la  maggioranza 
relativa  s'intende  ottenuta  da  colui  , e da  coloro  , elio  in  pa- 
ragone degli  altri  sottoposti  allo  scrutinio  hanno  ottenuto  un 
maggior  numero  di  voli , , benché  non  abbiano  ottenuto  una  mag- 
gioranza assolata. 

i5  Nel  verbale  dell'elezione,  che  sarà  rimesso  all’intendente 
verrà  indicalo  il  uumero  de'  voti , che  avrà  ottenuto  ciascuno 
de’  soggetti  messi  in  terna.  < . • . 

Nel  reai  nome  le  partecipo  questa  sovrana  determinazione 
per  l’adempimento,  che  risulta.  . • 

— 114  — 

-Regolamento  degli  8 giugno  i8i5  per  l’ammessioni  degli  esteri 
alle  cariche  dopo  naturalizzati.  N 

I.  Gli  esteri  non  potranno  essere  conservali  nelle  cariche  , 
c iiegl’impirghi  pubblici,  che  hanno  finora  occupali:  essi  non 
potranno  conservarvisi  se  non  dopo  che  avranno  ottenuta  la 
naturalizzazione  nel  regno  ; e la  loro  nomina  dipenderà  allora 
dalla  libera  scelta  di  Sua  Maestà. 

II.  Formano  eccezione  a questa  regola  : 

1.  Gli  esteri  clic  prima  del  1806  si  avevano  come  natu- 
ralizzati pel  di  loro  lungo  domicilio  nel  regno;  per  essere  con- 
giunti in  matrimonio  con  donne  napolilane  , o per  essere  da 
lungo  tempo  stabiliti  nel  regno  al  reai  servizio  delio  stato. 

a.  Gli  esteri  , uomini  di  lettere  che  si  trovano  ne’  stabi- 
limenti di  pubblica  istruzione , gli  artisti  ed  artefici  addetti  a 
stabilimenti  di  belle  arti  e di  manifatture. 

Le  persone  comprese  nell’eccezione  potranno  essere  conser- 
vate provvisoriamente  negli  impieghi,  quando  il  ministro  com- 
petente lo  giudichi  ccnvcnevole  in  attendendo  il  risultato  della 
domanda  di  naturalizzazione  che  dovranno  presentare. 

III.  Gli  esteri  stabiliti  nel  regno  che  vogliono  essere  natu- 
ralizzali polran  presentare  la  domanda  al  ministro  dell’inlen- 
uo  nel  corso  del  mese  di  luglio  prossimo. 

IV-  1 titoli  a cui  la  domanda  dovrà  essere  poggiata  , e.  sui 

26 
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quali  la  naturalizzazione  poi  rii  accordarsi , quando  si  creda 
utile  allo  stato  , sono  i seguenti. 

i.  Lo  stabilimento  nel  regno  per  un  decennio  continuo, 
compiuto  prima  di  gennajo  i8t5,  con  acquisto  di  beni-fondi  , 
o coll’esercizio  di  arte  , professione  ed  industria  utile. 

a.  Il  matrimonio  contratto  con  una  suddita  napoliiana  pri- 
ma di  gennajo  i8i5. 

3.  Rarità  di  talenti  o servizi  di  grande  utilità  allo  stalo. 

4.  Introduzione  d’invenzioni  e di  nuove  industrie  allo  stato. 

V.  Il  ministro  dclfinterno  rimetterà  la  rimanda  con  i titoli 
in  appoggio  ad  una  commissione  consultiva  destinata  da  Sua 
Maestà.  Quindi  la  proporrà  alla  risoluzione  della  Maestà  Sua 
col  parere  della  commissione. 

VI.  Per  la  spedizione  delle  carte  di  naturalizzazione,  e per 
lo  giuramento  di  fedeltà  al  Sovrano  , che  dovran  prestare  le 
persone  naturalizzate  , si  osserveranno  i regolamenti  che  sono 
provvisoriamente  in  vigore. 

VII.  Queste  disposizioni  sono  considerate  come  transitorie  a 
sol  oggetto  di -definire  le  domande  che  saran  presentale  fra  il 
termine  prescritto. 

— 115  — 

Circolare  del  30  giugno  1818  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con 
la  quale  si  risolve  il  dubbio  a quale  giurisdizione  appartenga  il  decidere 
le  cause  di  escomputo  e di  rescissione  dei  contratti. 

Trovasi  già  risoluto  , di  accordo  col  ministro  di  grazia  e 
giustizia  , il  dubbio  se  le  cause  di  escomputo  j e di  rescissione 
de’ contratti  tra  diversi  corpi  amministrativi  e de’ conduttori  dei 
loro  poderi , che  trovanti  introdotti  nel  consiglio  d’intenden- 
za , e sulle  quali  si  era  dato  qualche  provvedimento  non  defi- 
nitivo sieno  comprese  nella  dichiarazione  di  Sua  Maestà  comu- 
nicatale con  uffizio  del  4 aprile  ultimo.  Debbo  quindi  farle 
osservare,  che  il  dubbio  è stato  risoluto  affermativamente , sia 
che  la  dichiarazione  suddetta  riguardi  un’interpetrazione  di  legge 
già  esistente,  sia  che  contenga  una  novella  disposizione.  Nel 
primo  caso  la  dichiarazione  essendo  interpetrativa  dee  necessa- 
riamente retroagire  , c quindi  applicarsi  alle  cause  pendenti  in- 
nanzi al  consiglio.  Net  secondo  caso  poi  la  stessa  dichiarazione 
comprendendo  una  determinazione  di  competenza  , non  può  non 
applicarsi  alle  cause  medesime.  È un  principio  costante,  che  le 
leggi  di  procedura  , e di  competenza  s'impossessano  delle  cau- 
se , che  si  agitano,  nel  momento  stesso  in  cui  sono  pubblicate. 
£lla  dunque  si  unifotmerà  a questa  risoluzione  nel  proposto 
caso  , prevenendola  che  l’invio  delle  cause  di  cui  si  tratta  dovrà 
aver  luogo  ad  ogni  richiesta  delle  parli  , o del  ministero  pubbli- 
co , a cui  ella  trasmetterà  le  carte  corrispondenti. 
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Istruzioni  del  30  gennaio  1818  sui  doveri  dei  segretari  generali  in  Sicilia, 
delle  loro  segreterie  e di  quelle  delle  sottointenden»  ai  termini  degli  ar- 
ticoli 35  o 63  del  decreto  degli  il  ottobre  1817. 

A ut.  1.  Il  segretario  generale  ajula  l’intendente  nel  suo  tr*- 
vaglio  , e eoa  la  sua  applicazione  in  tull’i  rami  dell’ammini- 
strazione civile.  . . . - 

1 . Dirige  particolarmente  la  segreteria,  e soprintende  per- 
chè tutto  sia  scritto  , ed  operato  bene.  La  polizia  di  tutti  gli 
officj  è interamente  affidala  a lui  sotto  gli  ordini  immediati 
del  l'intendente. 

3.  E incaricato  dell’ordine  , della  custodia  , e della  spedi- 
zione delle  carte.  Invigila  alt’adempiinenlo  delle  disposizioni 
dell’intendente , e richiama  l’attenzione  del  medesimo  su  i di- 
sordini che  scopre  , sia  nell’amministrazione  dell’intendenza  , 
sia  nell’interno  della  segreteria. 

4.  Contrassegna  la  firma  dell’intendente  in  tutti  gli  atti  pub- 
blici , ed  autentica  con  la  sua  firma,  e col  sigillo  dell'inten- 
denza , di  cui  egli  è depositario  , le  lettere  patenti  , e le  co- 
pie degli  atti,  che  si  estraggono  dalla  segreteria.  Le  lettere 
e gli  ufficj  di  corrispondenza  dell’intendente  con  qualunque 
autorità  non  han  bisogno  di  esser  contrassegnate  dal  segretario 
generale. 

5.  Rimpiazza  l’intendente  nell’esercizio  delle  sue  funzioni  in 
ogni  caso  di  assenza  , o d’impedimento  , eccello  i soli  casi  , 
in  cui  sia  da  Sua  Maestà  o dal  luogotenente  generale  altrimenti 
determinato  , ed  eccetto  il  drillo  di  presedere  al  consiglio  d’in- 
tendenza. 

6.  Lo  rimpiazza  bensì  nelle  attribuzioni,  non  già  negli  ono- 
ri. Perciò  nei  detti  casi  egli  convoca  in  vece  dell'intendente 
i consigli , e le  commissioni  particolari  additate  nell’articolo  a6 
del  reai  decreto  , ma  non  prende  mai  la  precedenza  , ed  il 
rango  sulle  autorità  più  graduate,  che  v'intervengano. 

7.  Nelle  eause  del  contenzioso  ammiuistralivo  innanzi  a'  con- 
sigli d'intendenza  , dove  sia  necessario  chi  rappresenti , e di- 
fenda la  legge  , lo  stato  , o qualunque  .nitro  interesse  pubbli- 
co, egli  sosterrà  quello  che  prima  si  chiamava  la  parie  fisca- 
le, e oggi  si  appella  pubblico  minisi  ero,  come  si  dichiara  nel- 
l’arl.  7 delle  istruzioni  de’ consigli  d'intendenza,  e negli  art.  A, 
c 4 delle  istruzioni  del  modo  di  procedere. 

8.  Il  segretario  generale  interviene  nel  consiglio  dinlenden- 
denza  , quando  è ricercato  dall’intendeule  , o dal  consiglio  me- 
desimo , e quando  sostiene  il  ministero  pubblico  , secondo  l’ai- 
ticolo  7,  ed  ivi  prende  luogo  dirimpetto  all'intendente  , io  un 
posto  più  distinto  di  quello,  che  occupano  i consiglieri. 
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9.  In  ogni  caso  di  assenza  , e d’impedimento  è rimpiazzalo 
il  segretario  generale  da  uno  de’  tre  consiglieri  d’inlendenza  , 
che  sarà  destinalo  dall’inlendenle  con  uffizio  particolare. 

10.  La  segreteria  dell'intendente  è divisa  provvisoriamente 
io  quatlio  uffizi  > con  le  seguenti  attribuzioni , fino  a che  non 
sarà  stabilita  con  un  regolamento  del  ministro  di  affari  interni 
l’organizzazione  definitiva  degli  uffizj  delle  segreterie  di  tulle 
le  intendenze  del  regno  , ìu  esecuzione  dell’articolo  ag  della 
legge  de’  12  dicembre  i8t6. 

Uffizio  primo.  — Affari  dipendenti  dal  ministero  degli  af- 
fari interni. 

Uffizio  secondo.  — Affari  dipendenti  da  lutti  gli  altri  mi- 
nisteri, affari  generali. 

Uffizio  terzo.  — Servizio  del  consiglio  d’intendenza. 

Uffizio  quarto.  — Contabilità  dell'intendenza. 

11.  L’uffizio  primo  tratta  de’ comuni , delle  cose  pubbliche, 
de’ pubblici  stabilimenti  , e di  tutte  le  altre  materie  , che  sono 
state  dichiarate  di  pertinenza  del  ministero  di  stato  degli  af- 
fari interni  coi  piano  di  organizzazione  de’ 2 di  aprile  1817  , 
eccettualo  il  1 , ed  il  6 ripariiiuenio  , ed  eccettualo  il  conten- 
zioso amministrativo. 

12.  L’uffizio  secondo  tratta  de’  rapporti  , che  può  avere  l’iu- 
tendenza  sopra  le  materie, dichiarate  di  pertinenza  degli  altri 
ministeri  di  stato  secondo  i rispettivi  piani  di  organizzazione. 
Inoltre  tratta  degli  affari  riservati  , ed  isolati , e non  apparte- 
nenti alle  altre  classi.  Tiene  l’archivio,  e conserva  l’ordine 
interno  della  segreteria. 

13.  L’uffizio  terzo  forma  la  cancelleria  del  consiglio  d’inten- 
denza. Il  capo  di  uffizio  è cancelliere.  Quest’uffizio  scrive  e re- 
gistra gli  avvisi  del  consiglio  d’intendenza  , quante  volte  l’in- 
tendente domanda  parere  al  suddetto  consiglio  , come  corpo 
consultivo. 

1 ty  È incaricalo  il  suddetto  uffizio  della  formazione  , e della 
conservazione  degli  atti  e de’  registri,  quaodo  il  suddetto  con- 
siglio come  giudice  del  contenzioso  amministrativo  pronunzia 
delle  decisioni  , o delle  disposizioni  provinciali  in  materia  di 
sua  giurisdizione  ordinaria.  . 

15.  Questi  avvisi  atti  e registri  , essendo  parti  della  segre- 
teria dell’intendenza  , saranno  legalizzati  dal  segretario  genera- 
le, come  ogni  altra  carta  della  stessa. 

16.  L’nfuzio  quarto  tiene  la  scrittura , e forma  i conti  del- 
l’amministrazione provinciale,  e di  qualunque  allr’amministra- 
zione,  che  sia  a carico  dell’intendente'.  Si  appresta  inoltre  a 
qualunque  calcolazione  , dimostrazione  , discussione  , o altra 
operazione  di  conteggio , che  sia  necessaria  alla  retta  ammini- 
strazione dell’intendenza. 

17.  Ogni  uffizio  dell’intendenza  di  Palermo  è composto  di 
un  capo  , un  vice-capo , un  numero  di  ufliziali  di  prima  e se- 
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«onda  classe,  proporzionato  at  bisogno  clic  verrà  deGuitiva- 
mcnlc  determinalo  dopo  rcspcricnza  di  un  anno,  e di  un  usciere. 

18.  Ogni  uffizio  nell’allrc  sci  intendenze  è composto  di  un 
rapo,  un  vice  capo,  un  numero  di  uffizioli  di  prima  e seconda 
classe  da. determinarsi  secondo  l’articolo  precedente,  e di  un 
usciere'. 

19.  i soldi  annui  dei  capi  d’ufficio,  de’  vice-capi,  c di  lutti 
gli  altri  impiegati  nelle  segreterie  generali  delle  intendenze  , 
saranno  (issati  per  ora  , e sino  al  regolamento  definitivo  da- 
g l'i ri ten denti  rispettivi  in  ragione  dell’assegnamento  stabilito 
per.  ciascuna  intendenza  del  reai  decreto  degli  1 1 ottobre  1817. 

90.  Ogni  capo  di  uffizio  alla  fine  del  mese  passerà  al  segre- 
tario generale  il  certificato  dell’assistenza  di  ogn'impiegato  del 
suo  uffizio  , per  pagarsi  in  seguito  le  mesate.  Quando  il  capo 
sarà  impedito  , il  medesimo  certificato  si  farà  dal  vice-capo. 
Se  il  capo  di  uffizio  occulterà  la  mancanza  di  alcun  indivi- 
duo al  segretario  generale  , nc  resterà  egli  responsabile  col 
nome  proprio. 

91.  in  ogni  uffizio  vi  saranno  de’ sopranumerari  eletti  dal- 
l’intendenlc  , senza  soldo  e senza  gratificazione.  Essi  dovran- 
no Caligare  per  istruirsi  e farsi  merito  solamente.  Il  loro  ,nu# 
mero  uon  può  eccedere  quello  di  quattro  per  ogni  uffizio  nel- 
l’intendenza di  Palermo,  e di  due  per  ogni  uffizio  nelle  altre 
intendenze. 

aa-  Coloro  clic  aspirano  a’  posti  di  capi  , vice-capi  , uffizia- 
li  , e soprannumerari  devono  , per  esservi  ammessi  , dar  sag- 
gio per  via  di  esame  di  essere  istruiti  sufficientemente  a bene 
esereiurc  le  funzioni  clic  vogliono  assumere. 

a3.  Possono  essere  dispensati  dall’obbligo  dell’esame  coloro, 
che  per  cariche , o professioni  esercitate , o per  letterarie  pro- 
duzioni hanno  acquistato  la  pubblica  opiuione. 

24.  Tra  le  persone  indicale  uell'articolo  precedente  devono 
avere  la  preferenza  lutti  coloro  , che  hanno  perdute  cariche  e 
mestieri , per  effetto  delle  mutazioni  di  sistema  avvenute  negli 
auni  scorsi. 

a5.  Ninno  degli  aspiranti  può  essere  ammesso  , se  non  co- 
sti , ch’egli  gode  dell’opinione  di  probità  , c non  è stato  in- 
quisito per  affari  disonoranti. 

a6.  Gli  esaminatori  sono  l’intendente,  il  segralario  generale, 
ed  un  consigliere  d'intendenza  da  destinarsi  dall’intendente. 
Il  loro  giudizio  è inappellabile. 

37.  L’esame  dee  farsi  a voce,  ed  in  segreto.  Per  qualunque 
degli  aspiranti  è necessario  il  provare  per  via  di  questo,  esa- 
me , di  esser  fornito  delle  istituzioni  elementari,  senza  le  quali 
uon  si  può  esercitare  verun  impiego  di  segreteria. 

a8.  Per  gli  capi  , e vice-capi  , c per  gli  uffiziali  di  prima 
classe  è necessario  inoltre  il  mostrarsi  periti  de’ sistemi  dclluni- 
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ministrazione  civile  , e delle  materie  che  vi  sono  necessaria- 
mente connesse. 

2g.  Per  gli  ufficiali  di  seconda  classe  bisogna  provarsi  al  ■ 
meno  oltre  le  istituzioni  elementari  , anche  il  buon  carattere, 
e la  perizia  de*  registri  , e dell’ordine  , e della  forma  esterna 
della  carta. 

30.  Possono  aspirare  a posti  superiori  tanto  gl’impiegati  in- 
feriori della  stessa  segreteria , compresi  i sopranumeral  i,  quan- 
to gli  estranei.  Quando  avvenga  questo  caso  , decide  l’esame 
a concorso  , da  farsi  dai  Ire  esaminatori  stabiliti  nell’articolo 
26.  In  parità  di  merito  gl’impiegati  sono  preferiti  agl’esterni. 

31.  Gli  scritti  fatti  dagli  aspiranti  negli  esami  , e nei  con- 
corsi si  devono  contrassegnare  dagli  esaminatori.  Indi  si  ridu- 
cono ad  atti  della  segreteria,  i quali  sono  pubblici,  e non  se 
ne  possono  negare  le  copie. 

32.  lu  seguito  dell’esame  , o del  concorso  , o dalla  dimo- 
strazione de’  requisiti  stabiliti  negl’articolo  23  e 27  1 intendente 
fissa  la  scelta.  Se  si  tratta  di  capi  o vice-capi  propone  i sog- 
getti al  luogotenente  generale,  per  farsene  da  lui  la  elezione 
secondo  l’articolo  12  delle  istruzioni  della  facoltà  di  eleggere, 
■fìe  si  tratta  degli  altri,  ne  fa  egli  l’elezione  secondo  l’articolo 
17  delle  stesse  istruzioni. 

33.  Ogni  soltintendenza  ba  la  sua  segreteria  composta  di  un 
segretario  , di  un  numero  competente  di  ufficiali  di  prima  e 
seconda  classe  , e di  un  usciere. 

34.  Dovendosi  dividere  dal  ministro  di  stato,  in  vigore  del- 
l’articolo 168  del  reai  decreto,  la  somma  annuale  di  onze  55oo 
fra  le  sedici  segreterie  di  sottintendenza  , intesi  gl’intendenti  , 
appartiene  al  detto  ministro  di  stato  il  sentire  gl’intendenti  > 
e il  proporzionare  il  nomerò,  e la  mercede  de*  rispettivi  uffi- 
ziali  alle  circostanze  di  ogni  sottintendenza. 

35.  Ogni  segretario  di  sottintpndcnza  può  avere  i suoi  so- 
prannumerari eletti  dal  sottintendente.  Il  loro  numero  sarà  de- 
finito dal  ministro  di  stato. 

36.  I segretari  , e qualunque  altro  uffiziale  di  queste  segre- 
terie devono  avere  i requisiti  prescritti  per  gli  uffiziali  delle 
intendenze  negli  articoli  22 , 23 , 24 , 25,  e 27  delle  presenti 
istruzioni. 

37.  I segretari  e gli  uffiziali  di  prima  classe  devono  avere 
inoltre  i requisiti  prescritti  nell’articolo  28.  Gli  uffiziali  di  se- 
conda classe  quelli  prescritti  riellarticolo  29. 

38.  Gli  esaminatori  sono  il  sottintendente,  e due  altre  per- 
sone illuminate  ed  oneste  , a scelta  dell’intendente. 

3g.  Han  luogo  per  le  segreterie  delle  sottintendenze  le  cose 
stabilite  per  le  segreterie  dell’intendenzc  negli  articoli  3o  e 3i 
di  queste  istruzioni. 

40.  Fatto  l’esame,  il  concorso,  e là  dimostrazione  de’ requi- 
siti necessari  , il  sottintendente  fissa  la  scelta  , e propone  i 
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soggetti  alTintendcnte  per  farne  l’elerione  a norma  delle  istru- 
zioni  , per  quanto  riguarda  il  segretario  della  sottintendenza  ; 
e fa  egli  stesso  l'elezione  secondo  le  sue  facoltà  per  gli  altr’im- 
piegati. 

41.  Queste  istruzioni  potranno  essere  seguite  da  altri  articoli, 
i quali  aggiungano  , tolgano,  o mutino  a misura  che  il  corso 
e l’esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno.  Esse  saranno  pub- 
blicate , e registrate  come  parti  accessorie  del  reai  decreto  de- 
gli 11  ottobre  1817. 

— 117  — 

Istruzione  del  ao  gennajo  1818  sui  doveri  degl'intendenti  in  Sicilia 
ai  termini  deU'arlicolo  3i  del  dtcreto  de  gli  11  ottobre  1817. 

Art.  1.  Sebbene  per  Tarlitelo  19  del  sopraccennato  reai  de- 
creto l'intendente  abbia  la  facoltà  di  dare  istruzioni,  ed  ordi- 
nanze per  l’esecuzione  delle  Irggi  , pure  non  può  richiamare 
ad  osservanza  una  disposizione  legislativa  , o un  regolamento 
caduto  in  desuetudine  , ma  quando  io  crede  opportuno  deve 
proporre  le  sue  idee  al  luogotenente  generale. 

а.  Nell'articolo  22  del  decreto  si  peimette  ai  comuni  , ed 
ai  particolari  di  reclamare  contro  le  provvidenze  economiche 
dell’intendente.  Chi  si  crede  gravato  dalle  dette  provvidenze 
dell'intendente  deve  produrre  l’istanza  a lui  per  averne  giu- 
stizia , e qualora  l’intendente  fra  venti  gioini  dopo  tale  istan- 
za non  abbia  nfotmalo  la  sua  prima  provvidenza,  può  la  parte 
nel  corso  di  altro  mese  presentare  il  suo  reclamo  a’ superiori, 
secondo  le  regole  stabilite  nel  reai  decreto  medesimo. 

8.  Nelle  materie  generali , o di  ordine  pubblico,  gli  alti  eco- 
nomici delTintendente  possono  esser  modificati , o revocali  dal 
ministro  di  stalo, o da)  luogotenente  generale,  oda  Sua  Mae- 
stà qualunque  sia  il  tempo  corso  dal  giorno  , in  cui  avranno 
avuto  luogo. 

4.  Il  reclamo  prodotto  al  ministèro  non  sospende  l’esecn- 
zione  del  provvedimento  dato  dall’intendente  , eccello  il  caso 

. in  cui  fosse  diversamente  ordinato  da  Sua  Maestà,  o dal  luo- 
gotenente generale  , o dal  ministro  presso  lo  stesso. 

5.  Il  detto  reclamo  sospende  Tesecuzioue  per  soli  quindici 
giorni  pe’soli  atti  irrepaiabili.  Tuttavia  in  questi  stessi  atti  l’e- 
secuzione non  sarà  sospesa  , qualora  così  richiede  la  pubblica 
urgenza  , o così  sia  ordinato  da  un’autorità  superiore. 

б.  Ogni  volta  che  vachi  qualunque  degli  uffizi  dell’ammi- 
nistrazione civile  , che  sia  di  elezione  ai  Sua  Maestà  e dei 
luogotenente  generale , l’intendente  rispettivo  deve  darne  su- 
bito l’avviso  al  detto  luogotenente  generale,  per  procedersi  in 
seguilo  all’elezione  ne’  modi  rispettivamente  stabiliti. 

7.  L’intendente  detet minandosi  a visitare  i suoi  distretti  se- 
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condo  l’Articolo  25  dei  decreto,  deve  avvisare  al  ministro  di -fi** 
stato  il  giorno  , in  cui  destina  dar  principio  al  suo  giro  , ed  a» 
il  tempo  che  intende  d’impicgarvi.  iel 


8.  Secondo  l’articolo  27  del  decreto  , l’intendente  deve  so-  a 
stenere  la  competenza  delle  facoltà  amministrative , ove  insor-  «< 
ga  conflitto  di  giurisdizione.  Perciò  quando  sarà  avvertito,  che  '.ci 
un  affare  di  competenza  dell’autorità  amministrativa  è portalo  ; 
innanzi  ad  un  tribunale,  o ad  un’altr’autorità  giudiziari  a in-  «1 
feri  ore  , dovrà  richiedere,  ch’esso  sia  inviato  alle  au  tori  là  a rn-  < 
ministrative  competenti.  1 

g.  Eseguirà  ciò  con  dirigere  in  iscritto  un  suo  officio  al  pre- 
sidente o ai  giudice , innanzi  a cui  l’affare  è stalo  portato. 

10.  Se  l'autorità  giudiziaria  crederà  di  non  dovere  rimettere  -i 

l’affare  alle  autorità  amministrative,  il  presidente,  o il  giudice 
che  avrà  ricevuto  l'uffizio  dell’intendente , dovrà  scrivergli  su- 
bito la  risposta  , inserendovi  le  ragioni  sulle  quali  questa  cre- 
denza è stata  fondata. 

11.  L’intendente,  se  dalle  ragioni  esposte  non  resta  persuaso 


a cedere,  farà  un  allo  descrivendo  i molivi  per  sostenere  la  L 
competenza  in  favore  delle  autorità  amministrative  , e dichia- 
rando che  vi  è già  conflitto  di  giurisdizione. 

12.  La  dichiarazione  del-  conflitto  fa  rimanere  le  cose  nello  i 
stato  in  cui  trovansi  al  momento,  in  cui  è notificata.  Ogni  atto 
fatto  da  questo  punto  sino  alla  decisione  è nullo  insanabilmente. 

13.  L’intendente  trasmetterà  nel  tempo  medesimo  a questo  mi- 
nistero di  stato  le  copie  autentiche  del  detto  atto  , degli  uffi/j 
rispettivi  , e degli  altri  documenti  ciré  possono  giovare  all’as- 
sunto. L’autorità  giudiziaria  potrà  fare  lo  stesso  per  la  parte  sua. 

14.  II  luogotenente  geuerale  deciderà  delle  rispettive  compe- 
tenze , o nel  modo  che  verrà  determinalo  con  altra  sovrana  ri- 
soluzione. 

15.  Quante  volle  i tribunali  saranno  informati  t che  l’auto- 
rità amministrativa  si  è impadronita  di  una  materia  che  non 
le  appartiene  , possono  dichiararsi  competenti  , e significarlo 
subito  all'intendente,  per  mezzo  del  presidente  o del  giudice, 
secondo  i’arl.  9. 

16.  1 giudici  locali  non  possono  farlo  , se  non  previa  la  de- 
terminazione del  tribunale  superiore. 

17.  L'intendente  quando  non  creda  giusta  la  domanda,  do- 
vrà dichiarare  il  conflitto  come  nell’art.  11. 

18.  il  conflitto  avrà  il  suo  progresso  come  negli  articoli  12, 

|3  , e 14. 

19.  Niuna  autorità  amministrativa  potrà  suscitar  conflitto  , 
se  non  per  mezzo  dell'intendente. 

20.  Ne’  casi  urgenti , cd  io  quelli  ne’ quali  l’esame  , e la  de- 
cisione del  conflitto  possono  essere  di  ritardo  alla  giustizia  , 
resta  in  facoltà  del  luogotenente  generale  il  destinare  durante 
l’esame  suddetto,  chi  debba  dare  le  provvidenze  in  nome  del 


Digitized  by  Google 


APPENDICE  209 

J giudice  che  sarà  dichiarato  competente.  Queste  provvidenze  sa- 
ri ranno  valide  ed  avranno  la  loro  esecuzione  senza  pregiudizio 
delle  autorità  rispettive. 

sr  2t.  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  stabilite  dall’art.  7 
» sino  all’alt,  20  portano  seco  loro  la  pena  di  remozione  dall’uf- 
dr  ficio  , quando  vi  sia  dolo  o colpa. 

tv  22.  L’intendente  deve  esser  servito  da  un  numero  corrispon- 
:t  dente  di  uscieri  , che  sono  gli  esecutori  degli  ordini  , clt’egli 
a dà,  tanto  per  le  sue  facoltà  economiche,  quanto  per  la  sua 
giurisdizione  esecutiva. 

1:  23.  Il  numero  di  questi  uscieri  sarà  determinato  dal  ministro 

presso  il  luogotenente  generale  a proposizione  dello  stesso  in- 
r tendente  , e dovrà  essere  esteso  , o limitato  a misura  del  bi- 
sogno. 

24.  Gli  uscieri  saranno  eletti  dal  ministro  presso  il  luogo- 
tenente generale  a proposizione  dell'intendente , e nello  stesso 
■nodo  potranno  essere  amossi.  Potranno  peto  essere  sospesi  di 
esercizio  dall’intendente  , il  quale  dovrà  riferire  al  ministro. 
L’eLzioue  dovrà  cadere  sopra  persoue  che  sappiano  leggere  e 

1 scrivere  , che  siano  informale  , per  quanto  sarà  possibile  , delle 
pratiche  rituali  relative  al  loro  uffizio  , e che  soprattutto  go- 
dano l’opinione  di  probità , e non  sieno  state  inquisite  per  af- 
1 fari  disonoranti* 

25.  Essi  secondo  l’articolo  i-jò  del  decreto  esigeranno  i dritti 
legittimi  negli  atti  esecutivi  , ed  avranno  inoltre  de’  discreti 
salar)  , che  faranno  parte  dello  stalo  discusso  provinciale,  se- 
condo gli  articoli  177  e 178  dello  stesso  decreto. 

26.  Ogni  mancanza  in  offizio  , oltre  le  pene  stabilite  dalla 
, legge  , importerà  agli  uscieri  irremissibilmcte  la  perpetua  pri- 
vazione dello  stesso. 

27.  Non  miliiaiio-  contro  l’intendente  nell'esercizio  delle  sue 
facoltà  economiche  ed  esecutive  , i motivi  di  sospezione  , che 
le  leggi  hanno  stabilito  contro  i giudici. 

28.  Solamente  ne’  casi  , in  cui  la  sospezione  sia  tale  da  po- 
terne nascere  degl’inconvenienti,  il  luogotenente  generale  po- 
trà dare  le  provvidenze  opportune  per  la  regolarità  , e per  il 
buon  ordine. 

2g.  Come  l’oggetto  dell’amministrazione  civili  è unico  per 
tutti  i reali  dominj  oltre  il  faro,  cosi  i sette  intendenti  saranno 
d’accordo  fra  loro,  e prestandosi  scambievoltneute  la  loro  opera 
a misura  che  la  richiederanno. 

3o.  Queste  istruzioni  potranno  esser  seguite  da  altri  articoli, 
1 quali  aggiungano , tolgano,  o mutino  , a misura  che  il  corso 
« l’esperieuza  degli  affari  lo  persuaderanno.  Esse  saranno  pub- 
blicate, e registrate,  come  parti  accessorio  del  inai  decreto  de- 
gli lt  ottobre  1817. 


‘>7 
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Istruzione  del  3o  gennaio  1818  sui  doveri  dei  decurioni  in  Sicilia  per  lo 

ademp  mento  delle  disposizioni  contenute  nell'articolo  108  del  decreto 

degli  11  ottobre  1817, 

Art.  1.  Riducendosi  ad  unica  dimostrazione  quello  ch’c  spar- 
lo iti  lutto  il  decreto  circa  le  facoltà  di  eleggere,  rimuovere, 
e sospendere  gli  uffiziali  , cd  aggiungendosi  ciò  ch’è  necessa- 
rio per  fare  un  sistema  compito , questa  materia  si  riduce  agli 
articoli  seguenti. 

•j.  Sua  Maestà  elegge  a suo  beneplacito  grintendenti  , i sot- 
tintendenti , ed  i segretari  generali  dell’inlendenze. 

3.  Sua  Maestà  elegge  gli  abitanti  di  ciascun’inlendenza  , e 
c’è  possibile  , da’  diversi  distretti  della  stessa  i consiglieri  di 
intendenza. 

4-  Sua  Maestà  elegge  fra  i proprietari  probi  e sperimentati 
di  ciascun’ictendenza  i presidenti  de’  consigli  provinciali  , e 
distrettuali. 

5.  Sua  Maestà  elegge  i consiglieri  provinciali,  e dìstreltoali 
sulle  nominazioni  de’  decurionali  fatte  a norma  degli  articoli 
i5o  , i5i,ei5a  del  reai  decreto , cd  a norma  delle  istruzioni 
prescritte  nell’articolo  163. 

6.  Sua  Maestà  elegge  i decurioni  de’  comuui  maggiori  di 
6000  anime  , e de’ capi  de’ distretti  sulle  terne  degl'intendenti 
falle  secondo  l’articolo  i36  del  reai  decreto. 

7.  Sua  Maestà  elegge  i senatori  di  Palermo , Messina,  e Ca- 
tania sulle  terne  de’  decurionali  , colie  osservazioni  degl’inten- 
denti , secondo  l’articolo  145  del  reai  decreto. 

8.  11  luogotenente  generale  di  Sua  Maestà  elegge  i decurioni 
.de’  comuni  minori  di  6000  anime,  i quali  non  sieno  capi  di 
distretto  , sulle  terne  de’ sottintendenti  del  parere  degl'inten- 
denti. In  parità  di  merito  preferisce  i proprietari. 

g.  Nell’articolo  137  del  rea)  decreto , che  riguarda  l’elezione 
de’  decurioni  additata  nell’articolo  8 delle  presenti  istruzioni , 
la  parola  tremila  è errala.  Si  deve  sostituire  seimila. 

lo.  11  luogotenente  generale  elegge  i sindaci  , e gli  eletti 
de’ comuni  maggiori  di  tremila  anime,  esclusi  Palermo  , Mes- 
sina , e Catania  , per  li  quali  secondo  l’articolo  7 delle  pre- 
senti istruzioni  spetta  l’elezione  a Sua  Maestà. 

ti.  Il  luogotenente  generale  elegge  i cancellieri,  ed  i cas- 
sieri di  Palermo,  Messina  , e Catania  nominati  da’ decurionali 
secondo  l’articolo  147  del  reai  decreto. 

13.  Il  luogotenente  geuerale  elegge  i capi  , ed  i vice  capi 
di  ufficio  delle  segreterie  delle  intendenze  a proposizione  dei 
«rispettivi  intendenti. 

.13.  Il  luogoteueute  generale  elegge  i segretari  delle  sottiu- 
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tendenze  a proposizione  de'  sottintendenti  colparere  dell'inten— 
dente  rispettivo. 

14.  L'iu  tendente  elegge  i snidaci  , e gli  eletti  de’  comuni  1 
minori  di  3ooo- anime  , che  non  sieno  capi  di  distretto  , sopra, 
le  terne  de'  deenrionati  accompagnate  colle  osservazioni  de’»ot- 
tinteudenti  , secondò  gli  articoli  141  e 144  del  rcal- décrelo. 

1 5;  L’intendente  elegge  i cancellieri  , ed  i cassieri  de’ co- 
muni della  rispettiva  ■■  intendenza  , esclusi  Palermo,  Messina  e 
Catania,  sulle  terne  de’ dccurionali  secondo  l’articolo  147'  deli 
reai  decreto  , inteso  il  parere  de'  sottintendenti . * 

161  L’intendente  elegge  ogni-  altro • impiegato  , e salarialo 
dell  amministrazione  comunale  sopra  la  nominazione-  delder.u* 
r-ionato  , secondo  l'articolo  i48  del  reai  decreto. 

17.  L’intendente  elegge  gli  ufficiali  della  segreteria  dell’in- 
tendenza , che  non  sieno  capi  , o vice-capi  di  uffizio. 

18.  I sottintendenti  eliggono  gli  uffizia  li- del  le  segreterie  del- 
le solili, tendenze. 

19.  L'intendente  elegge  sotto  l’appra vazione  del  ministero- 
di  sialo,  gli  uscieri  , per  esecuzioni  degli  ordini  suoi  , e dii 
quelli  del  consiglio  d’intendenza-,  com’è- prescritto  nelle  istru- 
zioni degl’ini  elidenti.,. 

20.  La  rimozione  di  ciascuno-  degli-  uffiziali  descritti  nelle* 
presenti  istruzioni  appartiene  a colui,  a cui  spetta  l'elezione 
dello  stesso,  ad  «coesione  de’ stridaci-,  eletti , decurioni-,  can- 
cellieri , e cassieri,  i quali , quantunque  eletti  dagl'inlenden- 
dentj  , non  possono  essere  rimossi  senza  l’niHorìzzazione  del 
iuo^oltmenle  generale- , a cui  l’affare  dovrà  essere  riferii» -con* 
rapporto  ragionalo-,  dopoché  l’-inaputato  sarà-  stato  inteso  nei* 
suoi  discarichi... 

ai.  Nei  casi  urgenti  il  luogotenente  generale  chiamerà  a di- 
scarico presso  di  lui  quegli  uffiziali  , la  cui  rimozione  appar- 
tiene al  Re  , e farà  riferire  a Sua-  Maestà  per-  lo  sospensione  ,. 
o rimozione  de’  medesimi . 

22.  In  oasi- simili  l'intendente  può  sospendere  quelli-,  la  cui 

rimozione  appartiene  al  luogotenente  generale  ; e darne  cento- 
ai  medesimo..  . . • ’ 1 -e 

23.  Negli  stessi  casi  di  urgenza- i sottintendenti  possono  so- 
spendere quelli,  la- cui  rimozione  appartiene-  all'Intendente,  e- 
darne  conio-  a-  lui . 

24.  I.  casi  urgenti  preveduti  negli  articoli  ar>,  22  e 23-del- 
le  presenti  istruzioni  s’intendono  q-uelli,  ne’ quali  il  tempo  ne- 
cessario ad  ottenere  le-  prov-vidOnze  superiori  può- accrescere-, 
o fomentare  il  disordine. - 

25.  Queste  istruzioni-,  perchè  potrà  nno-essere  seguite- da  alttri- 
articoli,  i quali  aggiungano,  tolgano,  o mulino  a misura  che- il/ 
corso  , e l’esperienza  degli  afftri  lo  persuaderanno.  Esse  saranno- 
pubblioate  e registrate  conte  parti  accessarie  del  rcal  decreto -db- 
gl  i 11  ottobre  18.17.. 
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Jsirnroni  del  20  z'imajo  1818  sull'Incanto  pubblico  in  adempimento  del- 

I art.  216  del  decreto  degli  11  ottobre  1817  relativo  all’amministraiione 

civile  iu  Sicilia. 

Art.  1.  Sei  mesi  prima  di  finire  ogni  affilio , il  sindaco  con- 
vocherà il  decurionato , e con  esso  delibererà  sulle  condizioni, 
colle' quali  debbasi  rinnovare.  Lo  stesso  procede  per  affittare 
una  rendita  , che  non  si  trova  data  in  Gtto. 

2.  Le  suddette  condizioni  poi  devono  essere  definitivamente 

fissale  dall'intendente  sull’avviso  del  sottintendente,  e del  con- 
siglio d’intendenza.  ... 

3.  Nel  determinare  le  accennale  condizioni,  si  deve  aver  di 
mira  principalmente,  che  la  rendila  non  decada  dal  Suo  stato 
ultimo.  Ma  quando  vi  sieno  delle  circostanze  che  richiedano 
misure  diverse,  si  dovrà  adoperare  quella  prudenza  , che  suole 
usare  il  diligente  padre  di  famiglia  nell’amministrazione  dello 
cose  sue  , e seguire  la  massima  regolatrice  di  tutti  gli  ammini- 
stratori , di  far  le  cose  utili  , ed  evitare  le  dannose. 

v 4.  Fissate  dall’intendente  le  condizioni  dell’affitto  , il  sindaco 
dee  manifestare  al  pubblico  con  un  avviso  la  licitazione,  che 
s’intrapj-ende. 

5.  Il  detto  avviso  dee  contenere  le  seguenti  cose. 

1.  L’indicazione  precisa  della  rendita  che  si  affitta  , e delle 
condizioni  essenziali  del  contratto  che  si  vuole  lare. 

2.  Lo  stato  della  pensione,  che  vi  si  è destinato  , infra  il 
quale  non  è lecito  ricevere  offerte. 

3.  La  promessa  a lutti  coloro  , che  aumenteranno  questo 
stato,  di  rilasciare  loro  il  quinto  dell'aumento,  che  faranno 
sopra  di  esso. 

4.  La  necessità  di  prestarsi  malleveria  idonea  secondo  la 
legge. 

5.  Il  giorno  , l’ora,  ed  il  luogo,  in  cui  si  devono  ricevere 
le  offèrte. 

6.  Quest’avviso  deve  essere  pubblicato  almeno  tre  mesi  prima 
dell  ' poca  ; in  cui  deve  cominciare  il  nuovo  affitto. 

7.  fìsso  dev’essere  pubblicato  ed  affisso  non  solo  nel  comune 
proprio  , ma  ancora  nè  comuni  vicini. 

8.  La  sua  pubblicazione  ed  affissione  dee  costare  per  gli  at- 
testati de'  rispettivi  cancellieri  comunali. 

■y.  11  luogo  dell'incanto  è regolarmente  l'uffizio  del  comune. 
Vi  deve  presedere  il  sindaco  * e vi  devono  assistere  il  primo 
detto,  ed  il  cancelliere. 

IO.  È lecito  tuttavia  all’intendente  il  far  eseguire  l’incanto 
dal  sottintendente  nel  capoluogo  del  distretto,  o il  farlo  egli 
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stesso  nella  sua  residenza,  quando  l'utilità  deJl’ainministtrazioiie 
lo  richiede.  .... 

11.  Quanlo  l’incanto  si  farà  dal  sottintendente , vi  dovrà  as- 
sistere il  sindaco  del  luogo  della  di  lui  residenza  , e farà  da 
cancelliere  il  segretario  del  sottintendente  medesimo.  La  casa 
del  sottintendente  sarà  il  luogo  dell’incanto, 

12.  Quando  esso  si  farà  dall'intendente , vi  assisterà  il  segre- 
tario generale , e farà  da  cancelliere  un  capo  di  uffizio.  Il  luogo 
dell’incanto,  sarà  la  casa  dcU’inlendente. 

13.  Il  giorno  della  ricezione  delle  offerte  dee  seguire  quello 
della  pubblicazione  degli  avvisi,  nè  per  meno  di  otto  giorni, 
nè  per  più  di  un  mese. 

14.  Non  si  possono  ricevere  offerte  faori  del  luogo  , e del 
tempo  disegnato.  È lecito  soltanto  il  presentarle  anche  prima, 
purché  siano  chiuse  , e suggellate  , e restino  in  deposito  del 
cancelliere  per  ordine  espresso  di  chi  presiede  all’incanto , per 
aprirsi  nel  giorno  designato  , ed  avere  il  loro  effetto  legale  in 
concorso  con  le  altre. 

15.  Venuto  il  giorno  , sì  ricevono  tutte  le  offerte  , le  quali 
devono  essere  scritte  , ed  uniformi  alle  condizioni  dell’avviso 
e possono  solamente  migliorarle  , ma  non  recederne , o mesco- 
larvi delle  condizioni  estranee. 

16.  In  tutte  le  accennate  offerte  fi  sindaco , o il  sottinten- 
dente , che  presiede  all’incanto,  appone  il  contrassegno  della 
sua  firma  , e della  giornata  della  presentazione. 

17.  11  cancelliere  ne  tiene  nota,  ed  immediatamente  dallo 
stesso  sindaco.,  e sottintendente  si  trasmettono  tutte  all’inten- 
dente accompagnate  con  quelle  osservazioni,  e con  quei  con- 
fronti , che  possono  ajutarlo  a ben  giudicarne. 

18.  L'intendente , fatta  diligente  comparazione , sceglie  la 
migliore,  sulla  quale  scrive  il  decreto  — Si  accetti  — contras- 
segna le  altre',  e le  rimanda  tutte  al  sindaco,  o al  sottinten- 
dente. 

19.  Se  l’ipcanio  si  fa  dall’intendente  , costui  prenderà  le 
convenienti  dilucidazioni,  sceglierà  la  migliore  offerta,  vi  ap- 
porrà il  decreto  di  accettazione,  e passerà  egli  stesso  alle  ope- 
razioni ulteriori. 

20.  In  seguito  colui  che  presiede  all’incanto  , sia  sindaco  , 
sia  sottintendente  , sia  intendente  , farà  pubblicare  negli  stessi 
luoghi  , e nelle  stesse  forme  , in  cui  fu  pubblicalo  il  primo 
avviso  , un  secondo  avviso  , che  contenga  le  cose  seguenti. 

1.  Le  condizioni  essenziali  dell’offerta  prescelta  , cioè  il 
nome  dell’offerente,  la  somma  della  pensione,  la  durata  del- 
l’affitto, e le  altre  circostanze,  che  ne  formano  la  sostanza. 

2.  La  notizia  della  sua  accettazione. 

3.  Il  giorno  , l’ora  , ed  i|  luogo  destinato  alla  liberazione. 

4.  L’invito  a migliorare  la  detta  .offerta  colla  promessa 
dell'aumento  del  quinto  rispettivo. 
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ai.  Per  la  pubblicazione  di  questo  avviso  procede  ciò  , chfc 
si  è stabilito  per  lo  primo  negli  articoli  708. 

'32.  Il  luogo  della  liberazione  deve  essere  quello  stesso  del- 
la ricezione,  e vi  devono  presedere  erT  assistere  gli  stessi  ufli- 
ziali  , ed  in  caso  d'impedimento-  di  essi  , coloro  cbe  sono  le- 
gittimamente chiamati  a rimpiazzarti. 

23.  Fra  il  giorno  della  pubblicazione  dici  secondo  avviso  ,, 
e quello  della  liberazione  devono  passare  almeno  otto,  giorni 
quando  l'Incanto  si  la  nel  proprio  comune,  « dee  passare  mag- 
gior tempo,  quando  si  fa  altrove. 

24.  Non  si  ricevono  offerte  di  miglioramento  , se  non  nel- 
l’ora , e nel  luogo  destinato  , dopo  clic  il  cancelliere  Ha  letto- 
si pubblico  l’offerta  accettata  , o l’epilogo  di  essa. 

25.  Se  ne  possono  ricevere  anche  prima,  purché  siano  chiù, 
se  ed  abbiano  le  condizioni  prescritte  nell’arlicolo  1-4;. 

26.  Le  offerte  devono  essere  presentale  o a voee,  o in  iscrit- 
to , e devono  esser  totale  dal  cancelliere  , e «oll’ordiue  me- 
desimo con  cui  si  succedono. 

a7.  Esse  possono  soltanto  esibire  il  miglioramento- del  la- posi  - 
zione  , ma  non  possono  niente  aggiungere  , togliere  , o cam- 
biare nelle  condizioni  dell’offerta  accettata. 

28.  Tanto  nel  giorno  della  ricezione,  quanto  in- quello  della- 
liberazione  non  si  ammettano  offerte  di  persooe  ignota,  ed'  in- 
capaci di  corrispondere  agli  obblighi  che  assumano,  o almeno, 
nou  abbonate  da  altre  persone  , che  abbiano  tali  qualità.  • 

29.  Le  offerte  scritte  devono  essere  firmate  dall’offerente  , e- 
se  vi  è il  caso  delPabonatore  , devono  essere  firmate  da  costui.. 

30.  Il  giudicare  delie  qualità  degli  offerenti , e degli  abo- 
natori  è di  colui  che  presede  all'incanto  , e che  ne  risponde 
nel  modo  legale. 

" Si.  Quando  cessa  il  concorso  volontario  degli  offerenti  al- 
l’incanto , colui  che  vi  presede  , vi  mette  termine  , facendo- 
annunziare  per  quattro  volte  dal  cancelliere  lo  stato  delt'of- 
ferta  , che  in  quel  momento  è la  migliore.  Alla  quarta  voce 
l’affitto  è aggiudicato  a colui-,  che  si  trova  allora  il  migliore 
offerente. 

32.  Sopra  l’offerta  di  costui  sopra  La  nota  , che  se  n'è  fatta- 
dal  cancelliere,  colui  che  p resede  scrive  il  decreto  — esisten- 
do Patto  della  liberazione. 

34.  Tutt’i  termini  di  addizione-  in  idem  , e di  restilo  zion  e - 
in  integrum  sono  limitati  a’  due  termini  seguenti. 

34.  In  cinque  giorni  dopo  la  liberazione  si  può  accettare 
offerta  , la  quale  superi  almeno-  in  una  decima  parte  la  pen- 
sione di  netto. 

35.  Per  decima  non  s’intende  la  decima  parte  della  pensio- 
ne di  un  anno  divisa  a tutti  gli  anni  , ina  la  decima  parte 
effettiva  della  pensione  di  ogni  anno. 
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36.  Queste  offerte  di  aumento  devono  essere  in  iscritto  , e 
devono  avere  le  condizioni  stabilite  nell’articolo  i5. 

3j,  Presentata  un'offerta  nel  termine  di  decima  , colui  che 
ha  prcsedulo  all’incanto  , dee  farla  notificare  al  liberatane 
deve  sentire  in  contraddizione  costui  coll'offerente  , e quando 
non  trovi  opposizione,  o ne  trovi  una  non  sostenuta  dalla  leg- 
ge , deve  apporsi  il  decreto.  — Inteso  il  liberatorio  , /io  riso- 
luto che  si  accetti. 

38.  Allora  comincia  una  nuova  liberazione  , e si  deve  nuo- 
vamente eseguire  su  questa  offerta  quanto  è disposto  dall’arti- 
colo 20  all  articolo  22. 

3g.  Per  altri  cinque  giorni  dopo  questa  seconda  liberazione 
si  ammettono  offerte  coll’aumento  della  sesta  parte  sulla  pens- 
atone di  netto  ultimamente  fissata  , e per  questa  dee  proceder- 
si , come  si  è stabilito  per  quelle  della  decima  dall’articolo 
34  sino  all'articolo  38.' 

40.  Fatta  la  terza  liberazione,,  l'incanto  è finito,  e l’affitto 
resta  irrevocabilmente  all’ultimo. 

41.  Se  ne’ cinque  giorni  dopo  la  prima  liberazione  non  si 
è presentala  offerta  con  aumento  di  decima  , il  (et mine  della 
sesta  secondo  l’articolo  3g  segue  immediatamente  i détti  primi 
cinque  giorni. 

42.  Nel  dello  caso , se  nel  termine  della  sesta  si  accetta  l’of- 
ferta , l’incanto  finisce  colla  seconda  liberazione. 

43.  Se  nel  termine  saddetto  non  si  accetta  offerta , l'incanto 
finisce  col  fine  del  secando  termine,  e l’affitto  resta  al  prece- 
dente liberatorio. 

44.  Tutte  queste  operazioni  devono  esser  finite  almeno  un  mese 
prima  di  dover  cominciare  l'affitto.  Tuttavolta  quando  le  cir- 
costanze lo  esigano , il  solo  intendente  può  prorogare  i termini, 
purché  uon  oltrepassino  40  giorni  dopo  il  giorno  destinato  negli 
avvisi  al  comineiamenln  dell'affitto. 

45.  Finito  l'incanto  , il  cancelliere  ne  stende  l’alto  secondo 

l’articolo  87  del  reai  decreto  , e conserva  aell’uffizio  per  do- 
cumenti dell’atto  medesimo  gli  avvisi,  egli  attestati  della  loro 
pubblicazione,  le  offerte  e tutte  le  altre  carte  che  si  sono  rao- 
colle  nel  corso  dell’incanto.  . , 

46  Una  copia  dell'atto  si  passa  al.  notaio  per  la  stipulazione 
del  corrispondente  strumento  pubblico. 

47.  Quanto  l’incauto  non  è stato  fatto  dall’intendente  , questo 
strumento  dev’essere  stipulato  colla  condizione  di  non  aver  ef- 
fetto , senza  l'approvazione  dell’intendente. 

46-  Se  ne  trasmetterà  subito  una  copia  a lui,  ed  egli  trovan- 
done la  forma  regolare  , ed  uniforme  agli  atti  fatti  , l’appro- 
veià  subito. . • . 1 . 

49-  U liberatalo  dee  prestare  la  malleveria  nei  tempo,  e nel 
modo  additalo  negli  avvisi.  " • 

5o.  Regolarmente  il  giudicare  della  idoneità  delle  persone  , 
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che  si  presentano  per  fideiussori  è del  sindaco,  il  quale  ne  ri- 
sponde secondo  la  legge. 

5i.  11  solo  intendente  tuttavia  può  disporre  altrimenti,  quando 
l’interesse  del  comune  lo  richieda. 

5a.  Quando  o per  assoluta  mancanza  di  fideiussione,  o per 
decadimento  di  fortuna  de’ fideiussori  la  pensione  non  è più  cau- 
telala, notificato  l’arrendatore  , si  deve  procedere  al  nuovo  af- 
fitto a di  lui  danno  ed  interesse. 

53.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  esser  seguite  da  altri 
articoli , i quali  aggiungano , tolgano  , o mutino  a misura  che 
il  corso,  e l'esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno,  esse  sa- 
ranno pubblicate  , e registrate  , come  parli  accessorie  del  reai 
decreto  degli  u ottobre  1817. 

— 120—  ■ 

~ ; ' , • . A'  • ’ . 

Istruzioni  del  10  gennaio  1818  sulle  obbligazioni  e sulla  garentia  degli  uf. 

tiziali  dell’arnministrazioiie  civile  in  Sicilia  per  l'adempimento  dell’arti- 
colo 167  del  decreto  degli  11  ottobre  1817. 

Art.  1.  Gli  ufficiali  deUamminislrazione  civile , a cui  il 
reai  decreto  accorda  la  garantia  , per  qualunque  operazione  fatta 
d,a  loro , come  uffiziali  e in  occasione  dell'affizio  , e non  co- 
me privati  e fuori  uffizio  , non  stanno  soggetti  « verun’altra 
autorità  e a verun’altra  forma , che  a quelle  che  »i  additeranno 
negli  articoli  seguenti. 

2.  Per  le  risoluzioni,  e disposizioni  dipendenti  dalle  facoltà 

economiche  loro  concedute  nell’articolo  a5o  del  rea!  decreto , 
essi  stanno  soggetti  al  reclamo  presso  l’autoriu  superiore  come 
è stabilito  negli  articoli  a5i  , a5a , 253  e 254  dello  stesso  reai 
decreto.  1 , 

3.  Quando  nelle  dette  loro  risoluzioni  e disposizioni  , essi 
non  hanno  abusato  delle  loro  facoltà,  nè  commessa  manifesta 
ingiustizia  , allora  ciò  che  han  fatto,  può  ben  essere  rivocato 
.0  modificato  daU’autorità  superiore,  ma  essi  non  possono  per- 
ciò essere  ripresi , o rimossi , nè  in  verun  modo  personalmente 
molestati , come  il  giudice  di  prima  istanza  non  è mai  perso- 
nalmente interessato , se  la  sua  decisione  è rivocata  dai  giudici 
d’appello. 

4.  Al  contrario  quando  vi  sia  stato  dolo  o colpa  tale  , che 
possa  renderli  risponsabili  personalmente,  l’autorità  superiore, 
oltre  di  raddirizzare  quello  , che  avranno  mal  fatto  , può  am- 
monirli , o rimuoverli  , obbligarli  a ristorare  i danni  , e sotto- 
porli anche  ad  una  multa,  ne’ limiti  .però  delie  facoltà  accor- 
date dalla  legge,  e dalle  istruzioni  all'autorità  medesima. 

, 5.  Sotto  il  nome  di  autorità  supcriore  negli  articoli  2 , 3 e 
4 si  devono  intendere  il  ministro  di  stato  residente  in  que- 
sti domini  per  gl'intendenti;  l’intendente  per  li.  sottintendenti  ; 
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il  sottintendente  per  Il  «indaci  , eletti,,  decurioni , cancellieri, 
e cassieri , quante  volte  si  traili  di  richiami  , o di  ammoni* 
zione.  Qualora  vi  sia  luogo  a multa  , a ristoro  di  danni  , a 
rimozione  , o ad  altra  pena  , l’affare  non  potrà  essere  giudica* 
lo  , che  dall'autorità  competente,  dopo  tolta  la  garantia  a que- 
gli uffizioli , a cui  la  legge  l’accordi  ; rimanendo  ferme  però 
le  disposizioni  dell’articolo  i65'del  reai  decreto  degli  il  ot- 
tobre 1817  per  l’applicazione  delle  muhe  ivi  prevedute. 

6.  1 reclami  contro  , tutti  quegli  uffiziali  , che  non  godono 
garantia  , per  le  loro  operazioni  economiche  si  fanno  egual- 
mente presso  il  loro  capo  immediato.  Costui  può  dare  le  pic- 
cole ed  urgenti  provvidenze  , e quando  queste  non  bastino  , 
dee  darne  conto  alle  autoirtà  superiori  descritte  nell'articolo 
precedente. 

7.  Ogni  uffiziale  nel  momento  che  gli  è notificata  l’elezione, 
deve  assumere  la  carica.  Non  è dispensato  di  quest’obbligo,  se 
non  ne’ soli  casi  stabiliti  dalle  leggi  comuni , e municipali  per 
l’escusazione  dalle  cariche  pubbliche. 

8.  L’esame  delle  loro  scuse  , e l’applicazione  delle  dette  leggi 
si  fanno  economicamente  dalle  autorità  superiori  nel  modo  ad- 
ditato dalle  istruzioni.. 

9.  Quando  il  dolo  e la  colpa  ,,di  cui  si  è parlato  nellV- 
licolo  4 1 si*  di  tale  gravità  che  non  solamente  meriti  ammo- 
nizione , o rimozione  , ma  ancora  ristoro  di  danni  o multa,  o 
produci  pure  delle  azioni  civili  , o criminali'  di  maggiore  im- 
portanza , allora  colui  che  Ita  interesse  di  sperimentare  tali 
azioni  , fa  il  ricorso  il  ministero  di  stalo  residente ‘in  questi 
domini,  per  toglierai  la  garantia  , e commettersi  l’affare  al  giu- 
dice competente.  Il  ministro  di  stato  può  presentare  di  uffi- 
zio al  governo  nn  simile  rapporto  , sempre  che  il  bene  pub- 
blico ed  il  reai  servizio  l’esiga. 

10.  Il  ministero  di  stato  propone  l’affate  al  luogotenente  ge- 
nerale , o provvede  egli  stesso  , se  la  carica  di  luogotenente 
generale  è «serciltta  da  liii.  Nell'imo  , e nell’altro  caso  la  prove 
video**  non  dovrà  essefe  differita  più  di  quindici  giorni  dopo 
la  presentazione  del  ricorso. 

11.  Quando  il  ricorso  accennato  nell’articolo  9 sta  un’evi- 
dente calunnia,  il  luogotenente  generale  ordinerà,,  che  non 
abbia  luogo , e la  pretesa  azione  non  potrà  avere  ulteriore  pro- 
gresso, 

12.  Quando  al  contrario  il  ricorso  sia  accompagnalo  da  qual- 
che circostanza  , che  basti  a far  nascere  il  dubbio,  e presenti 
secondo  le  leggi  attuali  motivi  sufficienti  all’amuiessione  di  pe- 
tizioni , o di  accuse , allora  il  luogotenente  generale  ordinerà, 
che  sia  inteso  l’incolpato  ne’ suoi  discarichi  , e farà  rassegnare 

- a Sua  Maestà  le  accuse  con  titll’i  documenti  a carico  ed  a di- 


scarico , facendo  propone  coi»  un  ra 
la  garantia  , e di  permettere  , che 


ppòrlo  ragionalo  di  togliere 
procede  il  giu  (lire  compe- 
28 
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lente  , semprécho  ti  tratti  d’intendenti  , di  sottintendenti , e di 
segretari  generali;  e toglierà  egli  stesso  la  garantia,  rimetten- 
do l’affare  al  giudice  competente  , quando  si  tratti  di  uffiziali 
inferiori . 

13.  Sono  giudici  competenti  i consigli  d’intendenza,  quando 
si  tratti  di  quelle  azioni  civili,  il  cui  giudizio  dal  reai  decreto 
è stato  ad  essi  attribuito. 

14.  Sono  giudici  competenti  i magistrati  del  contenzioso  giu- 
diziario , quando  si  tratti  di  azioni  puramente  criminali,  o di 
quelle  azioni  civili  , le  quali  dallo  'stesso  reai  decreto  sono 
state  dichiarale  di  loro  competenza. 

i5  Quel  che  si  è dettò  finora  per  le  risoluzioni  c disposi- 
zioni economiche  ha  luogo  egualmente  per  tntti  gli  atti  ese- 
uutivi  fatti  dagli  uffizioli  dell’amministrazione  civile. 

iti.  li  loro  rimedio  secondo  l’articolo  256  del  reai  decreto 
si  fa  presso  i giudici  del  contenzioso  amministrativo.  Ma  per 
questo  rimedio  non  sono  interessale  le  persone  degli  uffizioli, 
che  hanno  fatto  tali  atti,  quando  non  vi  sia  stato  dolo  o col- 
pa , per  la  quale  possano  essere  responsabili  personalmente. 

17.  Quando  all’incontro  nell’uffiziale  , che  ha  fatto  gli  atti 
esecutivi  , vi  sia  stato  dolo  o colpa  , tanto  di  quella  specie 
di  cui  si  parla  nell’articolo  4 di  queste  istruzioni  , quanto  di 
quella  specie  , che  è descritta  nell’articolo  9 delle  stesse  , co- 
lai a cui  interessa  il  procedere  civilmente  o criminalmente  con- 
tro l'uffimle  , farà  il  suo  ricorso  al  ministero  di  stato  , come 
c disposto  nel  detto  articolo  9,  ed  avrà  luogo  tutto  quello  che 
segue  dall’art.  10  all’art.  14. 

18.  Il  reclamo  è il  rimedio  avverso  le  risoluzioni  , e dispo- 
sizioni economiche,  ed  avverso  gli  alti  esecutivi  degli  uffizioli 
deH  aminiDisiratione  civile  , come  è stato  stabilito  nelle  pre- 
senti istruzioni  , si  possono  produrre  non  solo  da’  privali  che 
si  credono  lesi  , ina  ancóra  dalle  amministrazioni  pubbliche  , 
e da’ comuni  , e per  essi  da' loro  amministratori,  e dagl’inten- 
denli  , che  ne  sodo  sempre  i tutòri. 

tg.  Le  multe,  alle  quali  saranno  condannali  gli  uffiziali  am- 
ministrativi , tanto  per  l'economica  , quanto  per  la  via  con- 
tenziosa , secondo  i diversi  stabilimenti  del  reai  decreto  e di 
queste  istruzioni  , saranno  regolate  circa  la  somma  con  quello 
che  in  casi  simili  è stabilito  dalle  leggi , e somiglia  alle  costu- 
manze del  foro. 

20.  Il  prodotto  delle  accennate  multe  dovrà  essere  applicate 
a vantaggio  di  uuo  stabilimento  di  beneficenza  , come  sarà  de- 
terminalo daU'itHendenle  coll’avviso  del  consiglio  d’intendenza. 

21.  Le  multe  accennale  nell’art.  20  potranno  essere  raddop- 
piate in  caso  di  recidiva. 

,22.  11  prodotto  di  tali  multe  dovrà  essere  a cura  ed  ammi- 
nistrazione dell’intendente , e formerà  uu  ramo  deH’aiumiuisira- 
zione  de  foudi  provinciali. 
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23.  La  rpss.i7.ionp  dell’uffizio  por  qualunque  titolo  non  fa  de- 
cadere l’tiffi/.iale  dalla  garanti»  dichiarata  fiellp  istruzioni  pre- 
senti per  li  latti  commessi  nel  corso  delle  sue  funzioni! 

24.  Tutto  ciò  elle  qui  è stabilito  circa  i procedimenti  con- 
tro gli  uffniali  amministrativi  in  foiza  della  suddetta  garfltitia, 
e comune  anche  a’  loro  complici. 

a5.  Nessun’allra  autorità  civile  , o giudiziaria  , o militare  può 
esercitare  potestà  contro  gli  uffizioli  amministrativi  per  causa 
della  condotta  di  essi  , come  uffiziali  , cd  in  occasione  dell'uf- 
fìzio. AH'incontro  essi  non  avranno  verun  privilegio. per  li  loro 
rapporti  come  privati  , e fuori  uffizio  , e per  questi  staranno 
soggetti  alle  autorità  competenti  , come  tulli  gli  altri  ciltadioi. 

26.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  esser  seguite  da  altri 
articoli,  i quali  aggiungano,  tolgano  , o mutino  a misura  che 
il  corso  , e I esperienza  degli  affari  persuaderanno  , esse  saranno 
pubblicate , e registrate  come  parli  accessorie  del  reai  decreto, 

— 121  — 

Istruzioni  del  20  gennaio  1818  sui  doveri  dei  consigli  d’intendenza  in  Si- 
cilia, in  adempimento  dell’articolo  45  del  decreto  degli  ti  ottobre  1817, 

’ * ’ S 

Art.  1.  11  consiglio  d’intendenza,  per  poter  deliberare,  de- 
v’esser  composto  di  tre  volatili  almeno.  La  deliberazione  è nel- 
la maggioranza  de’ voti. 

2.  L’intendente  quando  interviene  nel  consiglio  ha  voto.  In 
parità  di  voti  il  sno  è preponderante,  e forma  la  deliberazione. 

3.  Mancando  il  numero  de’  votanti  prescritto  nell’articolo  r, 
l'intendente  può  destinare  momentaneamente  a’  consiglieri . as- 
senti o impediti  , uno  o più  supplenti  tra  i consiglieri  provin- 
ciali , che  non  sieno  membri  di  verun  tribunale. 

4.  I suddetti  consiglieri  provinciali  presteranno  questo  ser- 
vigio di  supplimento  gratuitamente,  eccetto  il  caso  ch’essi  sup- 
pliscano a qualche  piazza  vacante.  Allora  loro  è dovuto  il  soldo 
corrispondente,  alla  piazza. 

5.  Il  segretario  generale  nell'assenza  del  l'intendente  non  può- 
presedere  al  consiglio  d’intendenza,  giaechè  iti  tal  caso  è pre- 
scritto daU’ariicolo  40  del  reai  decreto,  che  vi  preseda  il  più. 
antico  consigliere, 

6.  Lo  stesso  segretario  generale  può  intervenire  nel  consiglio 
d'intendenza  per  darvi  qualche  sehiarimento,  semprechè  ne  sia 
richiesto  dall  intendente  , o dal  consiglio  medesimo. 

7.  Il  medesimo  segretario  generale  , quando  ve  ne  sia  biso- 
gno , sosterrà  nel  consiglio  d’intendenza  la  difesa  della  legge, 
o sia  ciò  die  per  {‘addietro  si  è chiamata  la  parte  fiscale , gli 
articoli  3 e 4 delle  istruzioni  del  modo  di  procedere. 

.8.  Uno  tra  i consiglieri  a scelta  dell’intendente,  rimpiazzerà» 
il  segretario  generale  nel  caso  di  assenza  , o impedimento. 
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9.  It  consiglio  »i  radunerà  nulla  casa  destinata  «11’intendenza. 

10.  Ev>o  sederà  in  un'aula  , che  corrisponderà  in  tulio  a 
quella  de  tribunali  del  contenzioso  giudiziario, 

11.  L’intendrute  sederà  al  capo  dulia  (avola,  terrà  il  cam- 
panello, ed  il  libro  delle  giornali;,  ed  esercitela  tutte  te  fun- 
zioni di  presidente,  e di  capo  dql  consiglio. 

13.  I consiglieri  sederanno  come  i giudici  dei  tribunali  del 
contenzioso  giudiziario. 

13.  Si  procederanno  rispettivamente  secondo  l’antichità  del- 
l'elezione , ed  in  parità  di  questa,  secondo  l'età. ‘ 

14.  11  segretario  generale,  quando  sosterrà  la  porle  del  mi- 
stero pubblico  , o sarà  chiamalo  per  altri  motivi  dal  consiglio, 
avrà  un  luogo  distinto,  clic  sia  considerato  il  primo  dopo  quel- 
lo occupato  dall'intendente. 

15.  Egli  nel  primo  caso  si  ritirerà  in  altra  camera,  nel  mo- 
mento- che  i consiglieri  dovranno  votare  per  le  decisione. 

16.  In  mancanza  dell’intendente  secondo  lari.  5 il  «onsigliere 
più  antico  presederà  al  consiglio.  Egli  eserciterà  tutte  le  fun- 
zioni dell’intendente  , ed  avrà  gli  stessi  onori  ad  esclusione 
della  sedia. 

17.  Il  consiglio  sarà  servito  dagli  uscieri  , e da  un  proevi- 
dcniJario  , che  avrà  cura  dell’aula,  e de’  mobili,  che  vi  m 00 ri- 
serva no.  Sarà  destinata  a queslo-serviaio  una  porzione  degli  u- 
soieri  , che  l'intendente  ha  facoltà  di  nominar»  secondo  le  sue 
istruzioni. 

18.  Se  all'udienza  , o in  ogni  altro  luogo  , in  cui  il  consi- 

glio eserciterà  le  sue  funzioni  , uno  o più  astanti  oserana»  di 
turbare  la  tranquillità,  l’intendente  o il  consigliere  presidente 
gli  farà  espellere  dal  luogo,  e se  i medesimi  rientreranno  nel 
luogo  istesso  , gli  farà  condurre  in  arrèsto  nelle  pubbliche  car- 
ceri a sua  disposizione.  ' - - • 

19.  Tutto  ciò  , che  sarà  ordinato  dall’intendente,  o'  dal  can- 
nigliele presidente  per  lo  mantenimento  dell’ordine,  dovrà  es- 
ser eseguito  con  tuttà  la  puntualità. 

30.  Trattandosi  degli  affari  contenziosi  additati  nel  eapo  3 
del  titolo  to  del  reai  decreto,  la  competenza  di  ciascun  consi- 
glio sarà  determinata  talora  dal  sito  della  cosa,  che  dà  luogo 
alla  controversia  , e talora  dal  domicilio  della  persona  con- 
venuta , secondo  la  distinzione  che  si  stabilisce  negli  articoli 
seguenti. 

31.  Sarà  determinata  la  competenza  dal  sito  della  cosa,  qua- 
lora l’azione  riguardi  una  cosa  posta  neU’intendenza  soggetta 
alla  giurisdizione  del  consiglio  , o una  obbligazione  che  inte- 
ressi una  delle  amministrazioni  dipendenti  dall’intendenza. 

33.  Sarà  determinata  la  competenza  dal  domicilio  de’ conve- 
nuti , quando  si  tratti  di  un’azione  personale,  che  interessi  il 
governo  , o l'amministrazione  pubblica  in  generale.  In  questo 
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secondo  caso  l'azione  sarò  introdotta  nel  consiglio  di  questa  in- 
tendenza, dove  il  convenuto  ha  il  suo  domicilio. 

23.  Queste  istruzioni  potranno  esser  seguite  da  altri  articoli, 
i quali  aggiungano,  tolgano  , o mutino  a misura  che  il  corso, 
C l’esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno.  Esse  saranno  ptib- 
' blicate  , e registrate  come  parti  accessorie  del  reai  decreto  degli 
ti  ottobre  1817. 

— 122  — 

Istruzioni  del  20  gennaio  1818  sulla  facoltà  de7  comuni  di  contrarrete  liti- 
gare in  adempimento  dell’articolo  244  del  decreto  degli  11  ottobre  1817 

relativo  aU’amministrazione  civile  in  Sicilia. 

Awr.  1.  Perchè  i comuni  possano  acquistare , o alienare  sta- 
bili , contrarr*  , o rilasciare  debiti  , promuovere  liti , o tran- 
sigerle secondo  gli  articoli  241  e 243  del  reai  decreto,  dovrà 
precedere  la  discussione,  e la  deliberazione  del  rispettivo  de- 
curioriato  a proposizione  di  uno  de’ suoi  membri,  maturata  pri- 
ma da’  due  deputati  , che  assistono  presso  il  sindaco  a norma 
dell’articolo  gt  del  r*al  decreto. 

2.  La  copia  dell'atto  del  decurionato  si  trasmetterà  all’inten- 
dente con  ietterà  dal  aindaco  , o di  chi  ne  fa  le  funzioni. 

3.  Il  sottintandanta  trasmetterà  all’intendente  il  riferito  atto, 
e vi  aggiungerà  le  s«m  osservazioni  , ed  il  suo  parere. 

4.  Ne’  distretti  che  anno  residenza  d’intendenti  , gli  atti  dei 
decurionali  ai  manderanno  agl’intendenti  direttamente  da’  ri- 
spettivi aindaci  , o da  chi  ne  fa  le  veci. 

5.  L'intendente  domanderà  l’avviso  del  consiglio  d’intendenza 
nel  modo  solilo  all'esercizio  delle  sue  facoltà  economiche. 

6.  11  consiglia,  trovando  il  negozio  utile  e giusto,  proporrà 
doversi  approvare  il  progetto.  In  caso  contrario  proporrà  di  ri- 
girarsi. L’intendente  darà  i suoi  ordini  secondo  l’avviso  del 
consiglio  , o sottometterà  l’affare  alla  risoluzione  del  luogote- 
nente generale,  semprecchè  si  tratti  di  affari  preveduti  nell’ar- 
ticolo 241  del  reai  decreto.  Per  questi  affari  essendo  indispen- 
sabile il  regio  assenso,  il  luogotenente  generale  l’accorderà , o 
negherà  secondo  le  circostanze,  inteso  il  parere  della  gran  corte 
de’  conti. 

8.  Trattandosi  particolarmente  d’instiluire  una  lite  , il  con- 
siglio esaminerò  con  riflessione  non  solo,  se  l’azione  sia  ingiu- 
sta, ma  ancora  se  possa  ridondarne  al  comune  piti  danuo,  che 
benefìcio,  e se  sia  sfornita  di  prove.  In  questi  casi  sospenderà, 
o negherà  la  sua  autorizzazione. 

8.  Contro  la  risoluzione  economica  dell’iniendcnte  presa  sul- 
l’avviso del  consiglio  d’intendenza  si  potrà  reclamare  per  la 
via  ordinaria  al  ministro  di  stato  residente  in  questa  parte  dei 
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reali  domini  , cd  a lui  sarà  riservala  la  risoluzione  definitiva 
„ secondo  l'articolo  »5a  del  reul  decreto. 

g.  Qualora  si  tratterà  di  azione , che  non  sia  puramente  pa- 
trimouiale  del  comune  , ma  coll’interesse  comunale  compren* 
derà  ancora  l’interesse  privato  di  ciascun  cittadino,  venendo 
negato  al  comune  il  permesso  di  sperimeli  tarla  iti  giu  dizio , po- 
trà ogni  cittadino  produrla  innanzi  al  tribunale  , e sostenerla 
a proprie  spese , senza  clic  la  decisione  possa  recare  pregiudizio 
al  comune. 

10.  Qualora  il  consiglio  d’intendenza  conoscerà  più  espediente 
per  lo  comune  di  transigere  sull’azione  che  vuol  intentare  , l’in- 
tendente , senza  impedire  il  giudizio,  ne  farà  distinto  rapporto 
al  ministro  di  stato , il  quale  darà  le  disposizioni  opportune  per 
promuovere  la  transazione. 

11.  L’intendente,  come  principale  tutore  de’ comuni  , potrà 
coll'avviso  del  consiglio  d’intendenza  , e coll’autorizzazione  del 
ministro  di  stalo  fare  intentare  un’azione  per  l’interesse  di  un 
comune,  quando  anche  il  suo  decurionato  vi  si  negasse. 

12.  Potrà  anche  l'intendente  con  eguale  autorizzazione  per  l’in- 
teresse di  un  comune  presentare  un  reclamo,  o appello  secondo 
Ja  legge  contro  le  decisioni  del  consiglio , o contro  le  sentenze 
de’  tribunali  , quando  crederà  che  i diritti  del  comune  siano 
stati  lesi. 

13.  Quando  l'intendente  per  la  facoltà  attribuitagli  nel  pre- 
cedente articolo  vorrà  che  si  produca  richiamo  avverso  uua  de- 
cisione del  consiglio  d'intendenza  , nella  quale  egli  abbia  avuto 
voto,  dovrà  farlo  per  via  del  segretario  generale  dell’intenden- 
za, commettendogli  di  fare  le  parli  sue  come  incaricato  del  pub- 
blico ministero. 

14.  Quando  un  comune  sarà  convenuto  in  giudizio  , il  sin  - 

daco  non  avrà,  bisogno  di  autorizzazione  superiore  per  sostenere 
le  ragioni.  Egli  in  decurionato  destinerà  il  procuratore  ed  il 
difensore  presso  il  tribunale  , e ne  darà  subito  conio„all’in- 
tendenle.  , . 

15.  Quante  volte  un  comune  dovrà  ioslituire  un  giudizio  con- 
tro un  altro  ramo  di  amministrazione  pubblica  , o questo  contro 
quello,  le  vicendevoli  domaude  co' documenti , e le  delibera- 
zioni decurionali  saranno  trasmesse  al  consiglio  d’intendenza, 
come  si  è detto  per  lo  sperimento  delle  azioni  de’ comuni  negli 
articoli  a,  3 e 4. 

16.  Il  consiglio  esaminerà  le  ragioni  di  ciascuno,  e proporrà 
col  sno  avviso  i mezzi  economici  di  conciliarli. 

’.  17.  II  progetto  sarà  indirizzato  dall’intendente  al  ministro  di 
stato  , il  quale  lo  esaminerà  , e lo  proporrà  all’approvazione 
del  luogotenente  generale. 

18.  Se  in  4 mesi  non  riuscirà  tale  conciliazione  , il  giudizio 
sarà  istituito  nelle  forme  ordinarie  , senza  bisogno  di  autoriz- 
zazione ulteriore. 
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ig.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  esser  seguite  da  altri 
articoli,  i quali  aggiungano,  tolgano,  o mulino  a misura  che- 
li corso,  e l’esperienza  degli  affari  lo  persuadei  anno  , esse  sa- 
ranno pubblicale,  e registrale  come  parli  accessorie  del  reai  de- 
creto degli  11  ottobre  ibi 7.  / 

- 123  — 

Istruzioni  del  io  gennaio  1818  sui  doveri  dei  decurioni  in  Sicilia  per  Io 
adempì  mento  delle  disposizioni  contenute  nell’articolo  108  del  decreto  de- 
gli 11  ottobre  1817.  . 

Art.  1.  Il  decurionato  si  radunerà  nella  casa  del  comune, 
ed  in  mancanza  di  essa  in  quel  luogo  , in  cui  si  sono  finora 
radunati  i magistrati  municipali. 

11  sindàco  , che  vi  piesiederà  in  vigore  dell’articolo  79  del 
reai  decreto  , manterrà  il  buon  ordine,  e farà  rispettare  l’adu- 
nanza. , 

Le  sue  disposizioni  economiche  su  quest'oggetto  dovranno  es- 
sere puntualmente  eseguite,  salvo  il  reclamo  secondo  l’articolo 
a5i  del  reai  decreto  medesimo. 

4.  In  caso  di  assenza  o d’impedimento  del  sindaco,  in  vi- 
gore del  Tari.  84  del  rea!  decreto  appartenendo  al  secondo  e- 
letto  il  farne  le  veci,  eserciterà  costui  la  presidenza  del  decu- 
rionato nel  modo  prescritto  dagli  art.  3,  e 3 delle  presenti  i- 
struzioni. 

5.  Fra  i decurioni  uon  si  osserverà  precedenza  nel  sedere  , 
riputandosi  tutti  di  eguale  dignità  in  quel  luogo,  ed  in  quel 
carattere.  .Sederanno  come  verranno  nello  stesso  tempo(e  prece- 
derà l’età  maggiore. 

6.  Un  terzo  almeno  del  decurionato  dovrà  saper  leggere,  e 
scrivere. 

7.  Ciascuno  di  quelli  , che  non  sanno  scrivere  , dovrà  fare 
ap|*orre  la  sua  sottoscrizione  dal  segretario  per  parte  sua,  e per 
suo  espresso  mandato  innauzi  ai  decurioni  presenti. 

8.  Rei  firmare  non  si  osserverà  altr’ordine,  che  quello  del- 
l’antichità dell'elezione.  Fra  quelli,  le  cui  elezioni  sono  di  epo- 
che eguali , si  osserverà  l’ordine  dell’età. 

g.  Le  discussioni  , e le  deliberazioni  del  decurionato  si  fa- 
ranno a porte  chiuse,  ed  a voti  palesi. 

10.  Se  per  preparare  queste  discussioni  e deliberazioni  vi  sarà 
bisogno  di  sentire  a voce  delle  persone,  il  decurionato  le  sen- 
tirà a porle  o chiuse  o aperte,  coinè  meglio  giudicherà  chi  vi 
presiede. 

1 1 . Se  bisognerà  chiamare  dilucidazioni  in  iscritto,  queste 
si  domanderanno  per  via  di  uffici  del  presidente  , e da  lui  si 
comunicheranno  all’adunanza. 

la.  Similmente  ogni  altra  corrispondenza  esterna  co’superio- 
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ri,  cogl’inferiori,  e cogli  estranei  si  terrà  per  Tra  del  presidente 
medesimo. 

13.  il  decurionato  dovrà  deliberare  colla  presenza  di  due  terzi 
almeno  de’ componenti . 

14.  Tutt’i  decurioni  sono  obbligati  d'intervenire  nel  luogo  , 
e nell'ora  destinata  alle  sessioni  tanto  ordinarie  , quanto  stra- 
ordinarie. Se  alcuno  ha  legittimo  impedimento,  deve  farlo  co-  • 
stare  al  sindaco  in  tempo  opportuno  affinché  qualora  manchi 
il  numero  di  due  terzi  , possa  questo  numero  essere  supplito. 

15.  Questo  supplimento  alle  mancanze  de’ decurioni  impediti 
nel  caso  preveduto  dall'art.  14  si  fa  dall'intendente , quando 
vi  è tempo  di  aspettare  le  di  lui  provvidente.  Ne’ casi  urgenti 
può  fat*lo  il  sindaco^  purché  ne  dia  conto  subito  all’intenden- 
te. In  ogni  caso  però  il  numero  de’ supplenti  non  potrà  mai 
oltrepassare  il  quarto  del  numero  de’  voti  richiesti  dalla  legge 
per  le  deliberazioni  decurionali. 

16.  Le  persone  da  surrogarsi  momentaneamente  a ’ decurioni 
impediti  devono  essere  scelte  tra  i più  probi  , e riputati  sog- 
getti del  paese,  iscritti  nella  lista  degli  eligibili.  Costoro  senza 
legittima  scusa  non  possono  ricusare  di  prestare  questo  servi- 
zio ; altrimenti  sono  soggetti  alle  medesime  pene,  a cui  in  si- 
mili casi  soggiacciono  i decurioni. 

17.  I decurioni  , o i loro  surrogati,  che  senza  legittima  scu- 
sa manchino  d’intervenire  nel  luogo,  o nell'ora  dell’adunanza, 
secondo  l’art.  l65  del  reai  decreto  , sono  responsabili  di  qua- 
lunque danno  possa  derivare  dalla  loro  mancanza,  e possono 
essere  ammoniti  , e castigati  con  multa  a tenore  degli  articoli 
6 e 21  delle  istruzioni  degli  obblighi  e della  garanzia  degli 
uffiziali. 

18.  Il  «sindaco  che  presiede  al  decurionato,  o l’eletto  cilene 
fa  le  veci  nella  di  lui  assenza  , hanno  voto. 

19.  Si  eccettua  la  precedente  regola,  quando  il  decurionat» 
secondo  l’art.  a3a  del  reai  decreto  esamina  il  conto  morale  del 
sindaco.  Allora  il  sindaco  non  presiede,  e fa  la  di  lui  veci 
il  decurione  maggioré  di  età. 

30.  Quando  si  tratti  di  affari  che  interessano  personalmente 
uno  de’ membri  del  decurionato,  o ascendenti , o discendenti 
in  linea  retta,  o fratelli,  o sorelle  , o zii,  o nipoti  dello  stesso, 
egli  si  asterrà  di  dar  volo,  e d’intervenire.  In  ogni  altro  caso 
Don  si  ammclterrà  sospesone  , eccetto  che  l’inteadenle  per  la 
gravità  della  circostanza  disponga  altrimenti. 

31.  Le  deliberazioni  del  decurionato  saranno  prese  a mag- 
gioranza di  voti.  In  parità  prepondererà  quello  del  presidente. 

32.  1 voti  procederanno  coll'ordine  inverso  di  quello  , ch’è 
stabilito  nell’articolo  8 péf  le  Erme.  I primi  a votare  saranno 
i più  recenti  di  elezioué  , ed  in  parità  , i più  giovani. 

33.  Le  deliberazioni  si  scriveranno  dal  segretario  secondo 
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l’articolo  ìaa  del  teal  decreto , e prenderanno  il  nome  di  alti. 
Ogni  atto  »arà  firmato  da’  decurioni  presenti. 

24.,  Ognuno,  di  essi  potrà  chiedere,  che  negli  atti  sia  fatta 
menzione  del  suo  voto  particolare. ■.  • 

25.  La  segreteria  del  decurionalo  sarà  un  ramo  della  can- 
celleria comunale.  Gli  atti  originali  legali  in  volumi  , nume- 
rali , c provveduti  d’indice,  formeranno  i registri  del  decurio- 
uato.  Questi  registri  si  conserveranno  nell’archivio  comunale. 

26.  Le  copie  degli  atti,,  per  avere  vigóre  presso  l’intendente, 
o altrove  , dovranno  essere  sottoscritte  dal  sindaco  , o dall'e- 
Ictlo,  che  lo  rimpiazza  nella  presidenza  , e dal  segretario. 

27.  1 subalterni  destinali  al  servizio  del  sindaco,  e degli  e- 
letti  saranno  obbligali  a sci vire  anche  il  decurionato  in  quanto 
gir  occorra. 

28.  Queste  istruzioni,  perchè  potranno  essere  seguile  da  altri 

articoli,  i quali  aggiungano,  tolgano  , o mutino  a misura  che  il 
corso,  e l’esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno.  Esse  saranno 
pubblicate , e registrate  come  parti  accessorie  del  rcal  decreto 
degli  li  ottobre  1817.  , » 

• ’ — 124  ' 

« ‘ - V . '•  ’ 

Istruzioni  del  20  gennaio  1818  portante  il  modo  di  procedere  breve  e som- 
mario innanzi  a*  consigli  d’intendenza  in  Sicilia  in  esecuzione  dell’artico- 
lo 368  del  decreto  degli  11  ottobre  1817. 

TIT.  I.  Introduzione  della  causa.  * *.  • 

Art.  1.  qualunque  istanza  soggetta  alla  giurisdizione  do’ con- 
sigli d’intendenza,  si  chiamerà  petizione.  Essa  sarà  scritta  a guisa 
d’unà  memoria  in  un  foglio  piegato  a metà  , clic  contenga  le 
cose  seguenti  : 

1.  I nomi  e i cognomi  delle  parti  ; 

2-  11  comune  dovesse  abitano  ; 

3.  L'esposizione  sommaria  de’  fatti  ; 

4-  La  domanda  ; 

5.  I fondamenti  legali,  su  i quali  s’appoggia  la  domanda. 

6.  L’enumerazione  de’ documenti , di  cal  l’attore  vuol  va- 
lersi . 

2.  La  petizione  dovrà  essere  sottoscritta  dall’attore  , o da  un 
di  lui  procuratore  speciale,  quando  egli  non  sappia  , .0  non 
possa  scrivere.  Lo  siili  mento  della  procurasi  presenterà  insieme 
colla  petizione. 

3.  Qualora  occorra  la  necessità  di  esservi  ehi  sostenga  ciò 
che  finora  si  è chiamato  la  parte  fiscale,  e che  ora  si  chiama 
pubblico  ministero  , questa  parte  sarà  sostenuta  dal  segretario 
generale  dell’intendenza. 

4.  Perciò  quante  volte  si  tratterà  di  pubblico  interesse,  il 

29 
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giudizio  sarà-  istituito  a di  lui  istanza,  ed  egli  ne  assumerà  la' 
difesa.  La  petizione  prodotta  a di  lui  nome  sarà  da  lui  sotto* 
scritta.  *•:.  . • . . , ; 

5.  lu  vece  dell’attore  potrà  stare  in  giudizio  un  suo  procu- 
ratore speciale,  purché  presenti  l’atto  della  procura  ,‘  che  sarà 
pure  unito  al  processo. 

6.  Presentata  una  petizione  di  un  attore  assente,  tanto  sesia 
Grtnaia  da  lui,  quanto  se  sia  Gemala  da  un  procuratore  a sot- 
toscrivere, e'non  presentata  nello  stesso  tempo  un’altra  procura 
per  stare  in  giudizio,  non  si  darà  corso  alla  petizione  suddetta, 
se  prima  una  persona  conosciuta  nel  foro  non  dia  presso  il  se- 
gretario del  consiglio  la  parola  di  far  venire  la  detta  procura 
fra  i5  giorni  sotto  pena  della  nullità  degli  atti  in  caso  contrario. 

7.  La  petizione,  qualunque  sia,  dovrà  essere  diretta  all’in- 
tendente, ed  accompagnata  da’ documenti  , de’ quali  l’allore 
nella  stessa  petizione  ha  dichiaralo  di  voler  valersi. 

8.  Saranno  documenti  tanto  gli  atti  pubblici  , quanto  tutte 
le  carte  private  di  qualunque  specie  , purché  gli  uni,  c le  altre 
abbiano  la  marca  rispettiva  di  autenticità  , e di  originalità. 

9.  Il  trattamento,  che  si  darà  all’intendente,  sarà  regolato 
secondo  gK  stabilimenti  generali  della  legge  de’ 34  marzo  1817 
pubblicala  in  Palermo  a i3  del  seguente  mese  di  maggio. 

10.  Le  petizioni , e i documenti , che  si  presenteranno  dalle 
parti , resteranno  presso  la  segreteria  del  consiglio.  Esse  saranno 
notate  in  un  libro  secondo  l ordine  delle  loro  date.  Questo  li- 
bro si  chiamerà  ruoto  delle  cause  pendenti  innanzi  il  consiglio 
cT  intendenza. 

11.  I processi  originali  saranno  numerati  di  uno  in  uno  col- 
l’ordine stesso  , con  cui  saranno  presentali  , cominciando  dal 
numero  1 sino  a quello,  al  quale  giungeranno  nel  corso  di  un 
anno.  Entrando  l’anno  nuovo  ricomincerà  la  nuova  numera- 
zione del  numero  1 in  avanti  , come  nell'anno  precedente. 

13.  Nel  margine  delle  carte  originali  il  segretario  del  consi- 
glio noterà  il  numero  del  processo,  e il  foglio  del  registro,  in 
cui  trovasi  descritto;  c darà  una  ricevuta  alle  parte,  ih  cui 
enunci  la  petizione  , il  numero,  ed  i documenti  presentati. 

13.  Oltre  la  petizione  e i documenti  originali  , si  presente- 
ranno pure  dalla  parte  le  copie,  che,  si  consegneranno  ugual- 
mente al  dello,  segretario. 

TIT.  li.  Citazione. 

14.  Le  copie  delle  petizioni , e de’ documenti  annessivi  si.pas-, 

scranno  agli  uscieri  del  consiglio  per  consegnarle  al  reo  con- 
venuto, se  egli  ha  domiciliò  nella  residenza  del  consiglio , af- 
Gnchè  cominci  a correre  il  termine  di  8 giorni , proscritto  ncl- 
l’iirticolo  32.  ‘ „ 

15.  Qualora  il  reo  convenuto  sia  assente,  gli  si  rimetteranno 
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per  mezzo  di.  una  lettera  dell’intendentie  , elio  dirigerà  al  sot- 
tintendente, al  sindaco,  ad  un  eletto  , o a qualunque  altro  af- 
filiale , che  sia  di  sua  dipendenza.  La  citazione  sr  farà  dagli 
uscieri  di  costui  .. 

16.  Lo  stesso  si  praticherà  qualora  il  reo  con  venuto,  sia  lo 
stato  , un  comune  , o uno  stabilimento  pubblico.  Non  vi  sarà 
altra  differenza  , che  le  dette  copie  saranno  accompagnate  con 
altra  lettera  dell’intendente,  che  scriverà  al  rappresentante  del 
corpo  morale  , che  sarà  citato. 

17.  Se  alcuno  de’ rei  convenuti  abbia  domicilio  in  luogo  di- 
pendente da  un’altra  intendenza  , allora  le  lettere  dell'-imen- 
dente  disposte  secondo  il  precedente  articolo  Saranno  indiriz- 
zate al  rispettivo  intendente,  sottintendente  , sindaco,  o altro 
nflìziale  , che  presiede  al  comune,  in  cui  si  deve  eseguire  la  ci- 
tazione. E costoro  saranno  obbligali  ad  eseguire  ciò  ch’è  pre- 
scritto nell'articolo  i5  per  le  autorità  dipendenti  dall'Intendente. 

18.  Qualora  il  reo  convenuto  sia  assente  da  questo  regno,  si 
farà  la  citazione  nello  stesso  modo  come' si  pratica  da’ giudici 
del  contenzioso  giudiziario. 

19.  Nel  caso  che  H reo  convenuto  sia  occulto , si  farà  la  ci- 
tazione per  affissione;  ed  in  quei  casi , in  cui  la  legge  prescrive 
che  gli  si  dia' un  curatore,  il  consiglio  farà  quel  die  sogliono 
fare  i giudici  del  contenzioso  giudiziario. 

TIT.  III.  Costituto  della  citazione. 

30.  Costerà  la  citazione  fatta  al  reo  convenuto,  sia  lo  staHs 
sia  un  comune,  sia  uno  stabiliménto  pubblico,  sia  un  privata 
dalla  relazione  che  daranno  gli  uscièri  del  consiglio  , qualora 
il  suddetto  reo  sia  nel  luogo  di  residenza. 

31.  Quante  volte  il  reo  sia  assente,  costerà  la  citazione  dalla* 
lettera,  responsale  , che  rimetterà  l’uffiziale  , cui  ha  scritto  l’in- 
tendente per  farlo  citare. 

• ‘ t ; • < 

TIT.  IV.  Risposta- 

33.  Fra  otto  giorni  a contare  da  quello  , in  cui  è stata  intimata 
-la  citazione  dall’usciere,  il  convenuto  dovrà  presentare  la  sua 
risposta  accompagnala  da’ documenti  , che  la  sostengono. 

33.  La  risposta  avrà  una  forma  simile  a quella  stabilita  per 
le  petizioni  dall’articolo  1.  Essa  conterrà  le  seguenti  cose. 

1.  I nomi  e i cognomi  delle  parti  ; 

3.  Il  luogo  dov’esse  abitino.;  . , 

3.  L'esposizione  sommaria  de’  fatti  ; 

4.  L’eccezione  avverso  la  domanda  dell’attore; 

5.  I fondamenti  legali  , su'  quali  si  appoggia  l’eccezione  ; 

6.  La  enumerazióne  de’  documenti  , de’  quali  il  reo  con- 
venuto vuol  valersi.  ' . 
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34.  L’attore  potrà  negli  otto  pi  orni  seguenti  presentare  mia 
supplica  di  addizione  alla  petizione  princi|)ale. 

u5.  Il  reo  in  altri  otto  giorni  putii  presentare  una  supplica 
di  addizione  alla  risposta; 

26.  Non  si  ammetteranno  più  di  due  petizioni  , e di  due 
risposte.  ; ' -,  ■•'. 

T1T.  V.  Riconvenzione. 

.27.  Quando  il  reo  convenuto  dovrà  sperimentare  un’azione 
contro  colui , clic  lo  Ita  chiamalo  in  giudìzio,  la  di  lui  istan- 
za si  chiamerà  riconvenzione. 

. 28.  In  tale  caso  egli  presenterà  la  di  lui  petizione  innanzi 
•allo  stesso  -consiglio  d'intendenza  , alla  quale  potrà  rispondere 
l’attore  negli  otto  giorni  , dopo  che  gli  _è  stata'  intimata  , ed 
avranno  luogo  le  suppliche  di  addizione  , come  si  è detto  nel 
titolo  delle  rispose.  „ 

TIT.  VI  Designazione,  interrogatorio  , e testimoni. 

29.  L’intendente  destinerà  in  iscritto  sulle  petizioni  un  con* 
sigliere,  perchè  esamini  Ic  slesse , e ne  fàccia  rapporti. al  con- 
siglio. A tale  oggetto  il  processo  si  passerà  dal  segretario  del  con- 
siglio al  consigliere  designato  , lenendosene  nota  in  segreteria. 

3.0.  Se  occorrerà  d’interi ogare  qualche  personale  di  far  uso 
della  stia  asserzione  in  giudizio  , il  consiglierò  designato  1 iu- 
te iTog  li  età  , e farà  scrivere,  e- ridurre  aglr-àlti  dal  segretario 
del  consiglio  l’asserzione  , che  farà  parte  del  processo. 

31.  Se  occorrerà  di  prodursi  delle  testimonianze  per  dichia- 
rarsi la  verità  de*  fatti,  e per- valere  ovunque  bisogna  al  con-  • 

% sigi  io  d’intendenza  , le  accennate  testimonianze  si  riceveranno 
dal  segretario  del  consiglio  per  ordine  del  consigliere  "desi- 
gnato ad  istanza  della  patte,  o ad  istanza  del  segretario  gene- 
rale dell’intendenza  , se  si  tratterà  del  ministero  pubblico. 

TIT.  VII.  Visite  sopra  luogo  , e perizie, 

32.  Ove  bisognerà  di  verificare  lo  stato  di  alcun  luogo  , o 

di  stimare  il  valore  .dell'indennità  , er  de’  risarcimenti  diman- 
dati , il  consiglio  d’intendenza  potrà  ordinare  , clic  mio  dei 
consiglieri^,  o alcun  uffiziaje  dal  medesimo  consiglio  designalo 
si  rasfcrisca  sul  luogo  della  controversia  per  eseguire  la  visita 
olla  presenza  delle  parti.  . . T 

,33.  Falla  la  visita  , chi  n’è  stalo  incaricato  riferirà  a voce, 
o in  iscritto  al  consiglio  quanto  gli  occorrerà. 

34- .Se  l’oggetto  della  visita  , o della  stimazione  esige  .delle 
cognizioni  estranee  al  consigliere  , o all’ufficiale  incaricato  , 
l’intendente  ordinerà  l’accesso  di  uno  o più  periti. 
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36.  Per  la  scelta  di  costoro 'si  presenteranno  dalle  parti  le 
note  de1  periti  , elle  .ciascuno  di  essi  desidera.  L'intendente 
scaglierà  ira  questi  quel  perito,  elve  si  troverà  scritto  in  ambe 
le  note.  ' . : 

36.  In  caso  diverso  l'intendente  sceglierà  uno  , o più  periti 
fra  quelli  , che  non  sono  stati  compresi  in  nessuna  delle  note 
presentategli  dalle  parti. 

37.  I periti  avranno  lé  istruzioni  dall’una,  e dall’altra  par- 
te , ambe  coiitrassegnale  dal  consigliere  , e ridotto  agli  atti  , 
o d.r  una  parte  sola  , se  l’altra  non  vorrà  darle. 

38.  Le  copie  di  lul’isiruzioni  si  manderantro  alla  parte  av- 
vcr-a  pria  di  essere  contrassegnale  dal  consigliere,  per  dire  se 
abbia  cosa  da  allegare  in  contrario. 

3g.  1 periti  colla  norma  delle  dette  istruzioni  , e della  loro 
perizia  daranno  la  loro  relazione  in  iscritto  , ad  istruzione  di 
animo  del  consiglio  d’intendenza. 

40.  Dipenderà  poi  dal  co'nsiglio , se  vorrà  fare  accedere  al- 
tri periti  , ‘.e  sentire  ulteriori  relazioni,  lina  seconda  perizia  , a 
chi  si  duole  della  prima  , non  si  può  negare;  ,e  la  terza  è 
necessaria  quando  le  due  precedenti  sono  difformi <■ 

41.  La  scelta  de' periti  sarà  sempre  deU’iiiiendetile  nella  for- 
ma prescritta  negli  articoli  35  e 36.  , - . . 

43.  Li  margine  della  relazione  originale  il  consigliere  scri- 
veià  à|  decreto  si  riduca  agli  alti.  Ed  il  segretario  del  con- 
siglio , eseguendo  l’ordine  , ne  farà  esemplare  la  copia  per 
unirsi  al  processo,  è darsi  al  tempo  stesso  dal  consiglio  le 
provvidenze  convenienti. 

43.  Se  qualche  perito  sarà  sospetto  -,  le  parli  allegheranno 
le  loro  ragioni  all’iutcndeute  ; ed  egli,  quanto 'troverà  i mo- 
tivi di  sospcziunc  uuikirmt  alla  legge,  sceglierà  un  altro  periti. 

T1T.  ,VII.  Deglinatoria  di  foro. 

44-  La  parte  clie  sarà  chiamata  da  un  consiglio  (l’intendenza 
incompetente  , potrà  declinare  il  Foro  , ossìa  dimandare  dì 
essere  rimessa  a’ giudici  competenti.  . . 

45.  Il  consiglio  può  essere  incompetente,  o perchè  la  cau- 
sa , quantunque  fosse  del  contenzioso  amministrativo  , spetta 
ad  un  altro  consiglio;  o perchè  la  causa  non  spella  affatto  al 
contenziosa  amministrativo. 

46.  Nel  primo  caso  la  domanda  di  deelmatoria -di  foro- dovrà 
farsi  preventivamente  alfa  presentazione  della  risposta  , allri- 
inenli  la  presentazione  della  risposta  passa  per  espressa  adecisione 
olla  giurisdizione  del  consiglio. 

47.  Nel  secondo  caso  la  deelinatoria  potrà  presentarsi  in 

qualunque  stato  si  trovi  la  causa,  e la  càusa  dovrà  rimettersi 
di  officio'  a’ giudici.  . - ...  . .. 

4d.  Se  poi  il  consiglio  nello  stesso  secondo  caso  crederà  non 
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essere  Incompetente , ed  all’incontro  vi  sarà  un’altra  autorità  , 
che  creda  esser  la  causa  di  sua  competenza  , avrà  luogo  il 
conflitto  di  giurisdizione. 

49.  Quando  questo  conflitto  sarà  con  un  giudice  del  conten- 

zioso giudiziario , si  farà  quanto  si  è prescritto -nelle  istruzioni 
degl’intendenti.  * ■ 

50.  Quando  il  conflitto  sarà  cogli  uffizioli  amministrativi  , 
come  esercitanti  le  facoltà  economiche  ed  esecutive,  la  quistio- 
ne  sarà  decisa  d’accordo  dall’intendente  , e da’  Consiglieri. 

51.  Se  i consiglieri  non  saranno  d’accordo  coll'intendente  , 
si  faranno  i rispettivi  rapporti , e deciderà  il  luogotenente  ge- 
nerale. 

TIT.  IX.  Quistioni  di  competenza  fra  i consigli. 

5 2.  Se  una  medesima  istanza  sarà  dedotta  simultaneamente 
avanti  due  o più  consigli  d’intendenza  , o se  , essendo  stata 
dedotta  innanzi  un  consiglio  , la  parte  , o altro  consiglio  ec- 
citerà la  questione. di  competenza,  spetterà  alla  gran  corte  dei 
conti  il  decidere  a quale  de’  consigli  appartenga  la  conoscenza 
dell’Istanza  in  questione. 

53.  Ove  la  suddetta  gran  corje  creda  che  vi  sia  luogo  ad 

accogliere  la  diraahda  della  paTle  ricorrente  , potrà  ordinare  , 
che  si 'sospenda  intanto  ogui  sorta  di  procedimento  avauti  1 
detti  consigli . - 

54.  La  parte  ricorrente  fra  quindici  giorni  farà  intimare  tale 
risoluzione  all’altra  parte  e la  chiamerà  a comparire  innanzi 
la  gran  corte  de’  conti.  . 

55.  Scorso  questo  termine,  la  sua  dimanda  si  avrà  come 
non  .avvenuta  , ed  avrà  luogo,  la  perenzione  , dovendo  pro- 
cedere quel  consiglio  a cui  fu  presentata. la  prima  dimanda. 


- TIT.  X.  Dimande  incidenti.  . . ’ 

56.  Le  dimande  per  incidènti  , le  quali  riguardano  oggetti 
intermedi  , e relativi  alla  causa  , che  hanno  bisogno  di  prov- 
videnze , o di  dichiarazioni  pronte  da  confermarsi  , o da  mo- 
dificarsi dalla  decisione  definitiva  , dovranno  proporsi  in  una 
petizione  succinta  , che  si  presenterà  nella  segreteria  del  con- 
siglio. Il  consiglio  se  lo  crederà  giusto  potrà  ordinare  , che  si 
passi  a notizia  delle  parte  avversa  -perchè  vi  risponda  ne’  tre 
giorni  dopo  la  notizia,  o in  altro  --breve  termine,  che  sarà  del 
medesimo  indicato. 

5j.  Le  dimande  per  incidenti  saranno  riunite  agli  atti  della 
Controversia  principale  per  essere  giudicate  con  una  sola  deci- 
sione. Ciò  non  ostante  se.  convenga  darsi  qualche  disposizione 
provinciale,  ed  urgente,  ne  sarà  fallo  rapporto  dal  consiglie- 
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re  designato  alla  prima  seduta  del  consiglio,  il  quale  darà  le 
provvidenze. 

, TIT.  XI.  Scritture  imputate  di  falso. 

58.  Se  una  scrittura  sia  attaccata  di  falso , l’intendente  sta- 
bilirà un  termine  , in  cui  la  parte  che  l’ha  prodotto  dovrà  di- 
chiarare se  intende  avvalersene. 

5g.  L’ordine  dell'Intendente  sarà  intimato  alla  parte  avversa. 
. 6p.  Ove  la  medesima  dichiari  di  non  voler  far  uso  del  do- 
cumento prodotto ,,  o manchi  di  soddisfare  all’ordine  ‘dell’in- 
tendente , non  si  terrà  contro  della  scrittura  attaccala  di  falso. 

61.  In  questi  casi  non  vi  sarà  bisogno  di  decisione  del  con- 
siglio per  rigettare  tale  documento.  ' 

62.  Quando  però  la  parte  dichiarerà  di  volerne  faraso,  il 
consiglio  d’intendenza  dovrà  contare  la  stessa  fra  le  scritture 
legittime  , e procedere  innanzi  fin  tanto  che  non  gli  costerà  di 
essere  stata  data  l'accusa  né’ tribunali  competenti.  . 

63.  Se  il  documento  attaccato  di  falsò  si  riferisce  soltanto 
ad  uno  de’ capi  della  dimanda,  il  consiglio  potrà  passare  alla 

decisione  degli  altri  capi  della  medesima. 

* ' 

TIT.  XII.  Chiamata  a difesa. 

61.  La  parte  che  pretènderà  di  avere  diritto  di  chiamare  in 
giudizio  un  terzo  a sua  difesa  , è tenuta  a chiamarlo  entro  otto 
giorni  della  citazione  ricevuta.  Costui  sarà  chiamato  nel  modo 
stabilito  per  le  citazioni  principali  nel  titolo  a. 

65.  Se  si  chiameranno  più  persone  alla  stessa  difesa  , non  si 
darà  che  un  solo  termine  per  tutti. 

66.  Se  la  persona  , o le  persone  da  chiamarsi  sono  assenti  , 
si  prolungherà  il  termine  alla  ragione  di  un  altro  giorno  per 
ogni  venti  miglia  di  distanza. 

67.  Se  la  persouà  chiamata  a difesa  in  giudizio  pretenderà 
di  aver  diritto  di  chiamarne  altra  a sua  difesa  , sarà  tenuta  a 
farlo  entro  il  simile  termine  , che  comincerà  a decorrere  dal 
giorno  della  sua  chiamala  in  giudizio.  Lo  stesso  dovrà  osservarsi 
riguardo  a quelli  , che  ulteriormente  si  chiamassero  a difesa, 

68.  Quando  la  dimanda  principale,  e quella  a difesa  si  tro- 

vino ih  isiato  di  potersi. decidere  insieme , saranno  esse  giudi- 
cate unitamente.  . . - 

6g.  Quando  il  consiglio  d’intendenza  conoscerà  dal  processo; 
o che  l’affare  è sommamente  urgente  , o che  la  dimanda  per 
difesa  è Stata  fatta  sol  «mente  per  differire  l’esito  della  causa  , 
dovrà  giudicare  immediatamente  sul  merito  , e riserbare  alla 
parte  l’esperimento  del  giudizio  di  difesa  , contro  chi  le  sia 

70.  Quelli  che  saranno  chiamati  a difesa  , sarannò  obbligali 
a comparire  nello  stesso  consiglio  d’inlendeuza  , dove  si  agi- 
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Aeri  la  pausa  principale,  ancorché  negassero  di  esser  Icnnsi 
alla  difesa.  ' 

TIT-  XIII.  Rinnovazione  dell'istanza.  , 

71.  Negli  affari  che  non  saranno  in  i sta  lo  di  esser  giudicati, 

il  procedimento  sarà  sospeso  per  la  notificazione  della  morte 
di  una  delle  parti.  . . V- 

72.  Questa  sospensione  durerà  sino  a clic  il  successore  non 

sarà  messo  in  mora  per  ripigliare  l'istanza.  .~  . . 

73.  11  giudizio  si  trasfonderà' nel  successore  per  una  dispo- 
sizione provvisoriale  del  consiglio.  " '■  .-. 

74.  In  il  ititi  caso  però  il  cosso  degli  affari  in  istato  di  deci- 
sione potrà  esser  ritardalo.'  * • . 

* TIT.  XIV.  Sospenzione  e ricusazione. 

75.  Per  la  sospenzione  di  uno, o piu  mèmbri  del  consiglio 
d’intendenza  , militano  gli  stessi  motivi  che  sono  stabiliti  dalle 
leggi  avverso  -1  giudici  del  contenzioso  giudiziario. 

76.  Qtrilmiqàle  ^consiglière , che  conoscerà  di  essere  nel  caso 
di  poter  essere  allegato  sospetto,  sarà  tenuto  a 'dichiararlo  al 
cintiglio  d'intendenza,  perchè  decida  se  debba  astenersi. 

77-.  L’allegazione  a'  sospetto  potrà  proporsi  anche  da  una 
delle  parli  , prima  clic  cominci  la  discussione  della  causa  , ec- 
cetto die  i titoli  ili  tale  allegazione  sieuo  pOiteriornienie  avve- 
nuti , coinè  potrà  domandarsi  dalla  patte,  che  quantunque  il 
consigliere-  fci  sia  aiiuuiìziato  per  Sospetto,  sia  non  di  meno  di» 
chia  rato  non  sospetto.  , * . 

78.  L allegazione  di  sospetto  dovrà  presentarsi  'con  una  sup- 
plica al  segretario  dePcousiglio  , la  quale  dovrà  contenere  i mo- 
livi della  sospesone-,  e le -pruove  di  essa. 

79.  Questa  supplica  dovrà  essere  sottoscritta  dalla  parte,  o da 
un  suo  procuratóre  speciale  , il  di  cui  atto  di  procura  in  for- 
ma autentica  , dovrà  essere  annesso'  alia  delta  supplica. 

80.  11  segretario  del  consiglio  darà  subito  conoscenza  ài  Piti - 
tendente.  Questi  ne  ordinerà  la  comuuicazione  al  consigliere 
dato  à sospetto  , il  quale  fra  il  corso  di  due  giorni  dovtà  fare 
Ja  sua  dichiarazione  in  margine  della  supplica. 

81.  Se  il  consigliere  dichiarerà  di  aver  sospetto  , senza  la- 
sciare verun  dubbio,  sarà  ricusalo  il  consigliere^  se  tie  sur- 
rogherà un  altro  dall’iiitendcnle  , scegliendolo  fra  i consiglici! 
provinciali  , che  non  sieuo  membri  di  vermi  magistrato. 

82;  Se  la  risposta  del  consigliere  farà  insorgere  qualche  dub- 
bio , allora  il  consiglio-  deciderà  se  si  debba  ricusare  , o nò. 

83.  Avverso  le  decisioni  del  consiglio  sulla  materia  di  sospen- 
sione , si  da  il  reclamo  alla  gran  corte  de*  conti..  ' 

84.  Il  detto  reclamo  dovrà  esser  prodótto  nel  termine  di  tre 
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giorni  , a contare-da  quello,  in  cui  la  rispettiva  decisione  sa- 
rà stata  pubblicala.  - • ' 

' 85.  La  gran  corte  de’  conti  poi  dovrà  profferire  la  sua  de-  * 
cisionc  sulle  carte  „ clic  riguardano  l’allegazione  a sospetto  tra 
i dieci  giorni  , che  succedono  a quello  in  cui  avrà  ricevuto  le 
dette  carte  dal  consiglio  d’intendenza  ,,cbc  ha  giudicato. 

86.  Se  durante  l’esame  del  reclamo  nella  gran  corte  de’ con- 
ti , una  delle  parti  pretenda  esser  necessario  di  procedere  a 
qualche  operazione  , dovrà  implorare  le  provvidenze  dalla  stes- 
sa gran  corte  de' conti. 

87.  La  pJtrle,  che  ometterà  di  far  discutere  nella,  gran  cor- 
te de’ couli  il  reclamo  „ dalla  medesima  prodotto  nel  corso  di 
dieci  giorni  & contare  dal  giorno  della  rimessa  delle  carte , non 
avrà  più  diritto  di  reclamare,  e s’iuteirderà  di  essersi  acquie- 
tata alla  decisione  del  consiglio. 

88.  Sei  caso  preveduto  nell’articolo  precedente , non  vi  sa- 
rà bisogno  di  alcuna  decisione  della  gran  corte  de’ conti  , ma 
basici à un  certificato  del  segretario  generale  delja  medesima  , 
dal  quale  risulti,  che  la  detta  gran  corte  qon  ha  ancora  pro- 
nunziato sul  reclamo  prodotto.  , 

89.  Quando  siasi  ricusato  l'intendente}  allora  la  parte  ricorrerà 
al  luogotenente  generale  , ed  esso  destinerà  il  surrogalo. 

90.  Quando  sia  allegata  sospezionc  avverso  tulli  componenti 
del  consiglio  , e questi  non  si  dichiarino  spontaneamente  so- 
spetti., deciderà  sulla  loro  sospezionc  la  gratrconlc  de’  conti. 

Il  consiglio  surrogalo  si  eleggerà  dal  luogotenente  generale- 

, 1 TIT.  XV.  Inalterabilità  de’  termini. 

' » 

91.  Vi  son  tèrmini  che  dà  la  legge,  ve  ne  sono  che  danno 
gl’intendenti  come  presidenti  de’ consigli. " Nè  gli  uni  nè  gli 
altri  potranno  essere  regolarmente  impediti  , o prorogali.  Nei 
soli  casi  ne*  quali  lo  esiga  una  circostanza  estraordinaria  , l’in- 
tendente potrà  raddoppiare  il  termine  per  una  volta  spia. 

92.  Ogni  contravvenzione  al  precedente  articolo  importerà  la 
nullità  degli  atti. 

TIT.  XVI.  Disposizioni  provvisionali. 

g3..  Si  possono  dare  disposizioni  provvisionali  dal  consiglio 
intero  , o dal  consigliere  designato  per  facilitare  il  corso  della 
causa  , o per  noti  far  perire  ciò  che  -ne  felina  la  materia. 

94.  Quando  le  disposizioni  provvisionali  dovranno  darsi  iu 
iscritto  , esse  saranno  scrìtte  in  senso  di  decreto  , o di  notifi- 
cazione , secondo  le  circostanze.  Tali  disposizioni  saranno  ri- 
dotte agli  alti  dal  segretario  del  consiglio.  • 

30 
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TIT.  XVII.  Decisioni. 

g5.  La  determinazione  definitiva  de’ consigli  d’intendenza  si 
chiamerà  decisione.  . 

96.  L’intendente  punterà  le  giornate  per  le  decisioni  deUe 
cause  introdotte  in  un  libro  a ciò  destinato,  con  quell’ordine 
ch’egli  crederà  opportuno.  L’estratto  di  questo  libro  sarà  affisso 
alla  porla  del  consiglio. 

97.  Simile  estratto  avrà  la  sollecitudine  il  segretario  del  con- 
siglio di  far  arrivare  ad  ogni  consigliere  , per  sapere  ciascuno 
di  essi  'il  giorno  della  decisione  di  ogni  causa. 

98.  1 consigli  d'intendenza  dovranno  decidere  la  controver- 
sia sottoposta  al  loro  esame  al  più  tardi  fra  i dicci  giorni,  che 
succederanno  a quello  dell’ultima  carta •,  che  si  è ricevuta,  o 
dal  compimento  dell’ultima  disposizione  , che  da  loro  è stata 
data.  Nel  tutto  , il  giudizio  non  può  durare  più  di  due  mesi 
dal  giorno  della  petizione  costata.  > 

99.  Nel  giorno  designalo  dall’intendente  il  consigliere  infor- 
mato , farà  nel  congresso  il  rapporto  della  causa.  Questo  rap- 
porto consisterà  nel  riassumere  i fatti  , e le  pruove. 

100.  Dopo  tale  rapportò  il  consiglio  sentirà  in  contraddizione 
le  parti.  L’intendente  farà  un  breve  epilogo  delle  cose  delle, 
e metterà  Taira  re  in  istato  di  deliberazione, 

101.  In  seguito  i consiglieri  disputeranno  ira  loro  del  merito 
della  causa  , applicheranno  le  leggi  ai  falli , e dopo  che  avranno 
ogni  cosa  con  maturità  e consiglio , voteranno  con  quelTordine 
di  dignità,  e di  preferenza,  che  suole  praticarsi  da’ giudici 
del  contenzioso  giudiziario  , e quindi  profferiranno  la  loro  de- 
cisione, osservando  quanto  è prescritto  nelle  istruzioni  del  con- 
siglio d’intendenza  circa  il  numero  de’ votanti,  e la  prepon- 
deranza de’  voti. 

102.  L’anzidctta  decisione  conterrà  le  cose  seguenti .- 

1.  Una  brevissima  ricapitolazione  delle  petizioni , e delle 
risposte  delle  parli  , in  cui  si  farà  menzione  de’  loro  nomi  e 
cognomi  , de’ luoghi  della  loro  dimora,  e de’ loro  procuratori 
speciali  , qualora  ve  nc  sieno. 

a.  1 punti  di  fatto  , e di  dritto  , su  i quali  si  raggira  la 
controversia. 

3.  L'indicazione  precisa  della  legge , e de’ motivi  che  servono 
di  base  alla  decisione. 

4.  in  fine  l'espressione  chiara  , e distinta  di  ciò , che  debba 
regolarmente  eseguirsi. 

103.  A tal  effetto  il  segretario  del  consiglio  nello  stesso  gior- 
no, in  cui  l'affare  sarà  definito  , si  adunerà-  co' consiglieri  , e 
sotto  la  loro  direzione  scriverà  la  decisione  secondo  le  loro  idee, 
,e  le  regole  stabilite  dall'articolo  precedente. 

104.  La  decisione  sarà  scritta  in  lingua  volgare,  iu  uno  o 
più  fogli  , e sarà  unita  al  processo. 
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105.  Lo  stesso  segretario  scriverà  la  giornata  al  disopra  della 
decisione. 

106.  L'intendente  ed  i consiglieri  la  sottoscriveranno  col  solo 
cognome  in  ordine  di  dignità  , e di  precedenza  , secondo  l'uri.  i3 
delle  istruzioni  de’  consigli  d'intendenza. 

107.  Contrassegneranno  ugualmente  tulle  le  petizioni , e tulli 
i documenti  annessivi.  ‘ 

* ' » * ...  ' 

TIT.  XVIII.  Copie  delle  decisioni. 

io3.  La  copia  della  decisione,  secondo  la  forma  prescritta  nel- 
l’articolo 102 , sarà  sottoscritta  dal  segretario  del  consiglio,  c 
contrassegnala  dal  segretario  generale  d’intendenza  , perchè  ab- 
bia il  suo  effetto.  , ' • ... 

TIT.  XIX.  Contumacia.  ' 

109.  Sarà  incusala  contumacia  a carico  del  reo  convenuto  , 
quautevolte  costando  della  di  lui  citazione , non  comparisca  in 
giudizio-  nel  termine  di  otto  giorni  , a contarsi  dopo  il  costi- 
luto,  in  tal  caso  la  causa  si  deciderà  senza  sentire  la  della  parie. 

no.  Allorché  il  giudizio  sarà  istituito  contro  più  interessali, 
de’quali  altri  fossero  comparsi  in  giudizio,  ed  avessero  presen- 
tate le  loro  risposte  , ed  altri  avessero  trascurato  di  farlo  , si 
giudicherà  per  tulli  con  una  stessa  decisione. 

111.  Nella  copia  della  decisione  si  dirà  espressamente  , ciré 
la  causa  è stata  decisa  in  contumacia  , e si  farà  menzione  di 
quel  documento  , per  cui  sia  costala  la  citaeipne. 

1 12.  Tutte  le  decisioni  del  consiglio  d’inlondenza  fatte  in  con- 
tumacia , le  quali  non  saranno  state  notificate  fra  i tre  mesi 
della  loro  data  alla  parte  succumbcnte , si  avranno  come  non 
pronunziale.  Le  azioni  ' che.  vi  avranno  dato  luogo  non  saranno 
estinte,  ma  l’istanza  dovrà  essere  nuovamente  prodotta. 

TIT.  XX.  Esecuzione  della  decisione. 

n3.  Le  decisioni  de' consigli  d'intendenza  saranno  eseguite 
dagli  uffiziali  amministrativi,  Secondo  Tari.  266  del  reai  de- 
creto degli  ii.ottobre  1817  in  tutta  la  estensione  di  questa  parte 
de’ reali  domin)  oltre  il  faro. 

114.  Esse  produrranno  ipoteca  , e potranno  solamente  impu- 
gnarsi Della  gran  corte  de’  conti  , secondo  l'articolo  265  del 
dettò  decreto  , quante  volte  l'interesse  della  causa  superi  la 
somma  di  quindici  oucé. 

1 15.  La  graD  corte  suddetta  non  potrà  sospendere- con  super  - 
scssorie  scritte,  o a voce  il  progresso  della  causa  innanzi  a’cor^- 
gli  d’intendenza  , .«è  potrà  impedire  l'adempimento  delle  de- 
cisioni, se  non  avrà  giudicato  dcbuilivaiuenlc  del  merito  della 
causa. 
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116.  Si  ccceilua  soltanto  il  caso  della  manifesta  infrazione  di 
legge  ed.  ingiustìzia  , preveduto  nel  suddetto  art.  265  , nel  ((natte 
l’è .permesso  di  sospendere  l’esecuzione  anche  prima  di  decidere. 

117.  Le  decisioni  saranno  messe  in  esecuzione  dopo  clic  sa- 
ranno notificale  alla  parte  soccombente. 

TIT.  XXI.  E .ecuzione  delle  decisioni  contro  lo  stato,  i comuni  , e gli 
stabilimenti  pùbblici.  • 

118.  In  vigore  di  decisioni  profferite  da’ giudici  del  conten- 
zioso amministrativo  contro  lo  stato  , e i suoi  rami  diversi  , con- 
tro i comuni  , e contro  gli  stabilimenti  pubblici  non  si  potrà 
procedere  a vendita  di  mobili  , nè  ad  incorporazione  d’immo- 
bili, se  non  trascorsi  tre  mesi  dalla  detta  della  comunicazione 
della  decidono  fatta  all'intendente. 

119.  In  quest’intervallo  l’iuteiideulc  istruirà  della  decisione 
seguita  cosi  il  capo  dell’amministrazione  rispettiva  , come  il  se- 
gretario di  stalo  ministro  presso  il  luogotenente  generale , sol- 
lecitandoli a prendere  gli  espedienti  del  pagamento.  - 

120.  Lo  stesso,  avrà  luogo  ove  si  tratti  di  sentcna(%  , o deci- 

sioni profferite  da’ giudici  dèf  contenzioso  giudiziario  contro  le 
stesse  persone  coprali  enunciate  di  sopra.  . • 

121.  Ciò  nondimeno  esse  non  godrahno  di  questo  beneficiò, 
ove  si  traiti  di  esecuzione  di  decisioni  profferite,  sia  da’giudici 
del  contenzioso  amministrativo  , sia  da  quelli  . del  giudiziàrio 
negli  oggetti  seguenti 

1.  Sopra  azioni  di  ri v indicazione  di  un  immobile. 

2.  Sopra  controversia  sulla  libertà  di  un  immobile. 

3.  Sopra  questioni  sullo  stato  del  le, persone.  ' , 

4.  Sopra  restituzioni  d’indebito  esatto  per  eausa  di  contri- 
buzioni pubbliche  , 0 dazj  comunali  , o d’indebito  esatto  per 
qualunque 'altra  causa  , purché  la  somma  ripetibile  sia  stata  pa- 
gata nel  corso  dell'anno  , che  precède  la  decisione  , o purché 
la  domanda  dell’esecuzione  sia  fatta  tra  un  mese  a contare  dal 
giorno  in  cui  la  decisione  è stata  notificata, 

122.  Nc’easi  ne’ quali  ha  luogo  il  beneficio  del  la  sospensione 
stabilita  negli  articoli  118  e 120,  dove  ninno  espediente  sia 
stato  preso,  dopo  gl’iinpulsi  deH’inleudente  , trascorsi  tre  mesi, 
sarà  libero  al  creditore  il  procedere  sopra  i mobili,  e gl’immo- 
bili cosi  dello- stato,  come  degli  stabilimenti  pubblici , e de’ co- 
muni. A tale  oggetto  le  autorità  amministrative  non  potranno  ri- 
cusare al  creditore  i loro  atti  di  giurisdizione  esecutiva. 

123.  Fra  i beui  , su  i quali  si  può  procedere  in  virtù  del- 
l’arl.  122,  sono  eccettuate  le  casse  delle  percezioni  pubbliche, 
c dei  rami  loro  debitòri. 

124.  Contro  di  queste  stesse  casse  eccettuate  nell’art.123  , si 
può  ifnndùiicHO  procedere  nel  caso  in  cui  la  decisione  porli  con- 
danna a restituzione  d’indebito  esatto  per  causa  di  .couiribuzìoui 
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pubblici  io  , purcliè  l’esazione  indebita  sia  seguita  tra  il  corso 
dell’anno  , e l'esecuzione  della  decisione  sia  domandata  tra  un 
mese  , a contare  dal  giorno  in  cui  la  decisione  è stata  notificata. 

125.  L’esecuzione  permessa  dall'aiticolo  124  sulle  casse  delle 
percezioni  pubbliche;  e de’ rami  di  loro  dipendenza,  sarà  re- 
golata con  un  particolare  rea!’  decreto. 

126.  Ili  quanto  a quei  comuni  , ed  a quegli  stabilimenti  pub- 
blici , che  mancano  d’ogni  altra  proprietà  , i creditori  immedia- 
ta  mente  dopo  ottenuta  la  decisione  daranno  comunicazione  al- 
l’intendente. Questi  obbligherà  gli  amministratori  locali , e il  de- 
curionalo  a progettare  fra  .il  termine  di  due  mesi  gli  espedienti 
per  pagare  il  debito.  La  deliberazione  decarionale  sarà  esami- 
nata , c giudicala  dal  consiglio  d'intendenza  , ed  avrà  il  suo 
corso  regolare. 

127.  Se  costoro  non  faranno  questo  progetto  nello  stabilito 
termine,  gli  espedienti  saranno  scelti  dagl'intendenti , e fissati 
nel  consiglio  d intendenza. 

128.  Stabiliti  che  sai-anno  i mezzi  ed  i modi  del  pagamento, 

la  partila  sarà  di  diritto  inserita  sullo  stalo  discusso  dell’anuo 
prossimo  susseguente.  . 

129.  L’intendente,  egli  altri  ufiuiali  amministrativi,  i quali 
mancassero  agli  obblighi  loro  ingiunti  uei  precedenti  articoli, 
ne  saranno  responsabili  personalmente. 

130.  Se  dopo  iscritta  la  partita  sullo  stato  discusso,  non  se- 
gua il  pagamento  all'epoca  determinata,  il  sindaco  e il  cassie- 
re, ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  ne  saranno  respon- 
sabili personalmente,  e non  saranno  discaricali  delia  delta  re- 
sponsabilità , se  non  mostrino  clic  il  pagamento  è stato  ritar-ì 
dato  per  causa  invincibile. 

131.  Oli  effetti  della  responsabilità  espressi  di  sopra  contro 

dei  decurioni  , de’ Mudaci  , e de’ cassieri  saranno  dichiarati  da’ 
consigli  d’intendenza  , e contro  gl'iuiendenti  dalla  gran  corte 
de'couli.  • 

• , j - > ' • ' . \*  • * * » » * ' 

TIT.  XXII.  Richiamo  nello  stesso  consiglio  in  caso  di. contumacia. 

i3u.  Le  decisioni  date  in  contumacia  saranno  suscettibili  dt 
richiamo.  Da  una  mano  si  eseguirà  la  decisione  , e dall’altra 
si  farà  nuovamente  la  causa  inn&nzi  al  consiglio.  *-> 

133.  La  petizione  del  richiamo  dalla  parte  , elì’è  stata  con- 

tumace , dovrà  esser  presentata  nel  termine  di  quindici  gior- 
ni, a contare  da  quello  in  cui  la  decisione  le  sarà  stata  no- 
tificala. - , - , 

134.  Il  consiglio  procederà  nelle  solite  forme  alla  seconda  de- 
cisione per  confermare,  correggere,  o rivocare  la  prima. 

135.  Scorso  il  termine  di  quindici  giorni  , fissato  iiell’arlicolo 
- precedente  , il  richiamo  non  potrà  più  ammettersi. 

136.  Non  competerà  richiamo  alla  parte  contumace  avverso 
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una  decisione  data  in  contraddizione  con  un’al tra  parte  che  ab- 
bia lo  stato  interesse. 

TXT.  XXIII.  Opposizione  del  terzo. 

137.  Quei  che  vorranno  opporsi  alla  decisione  del  consiglio 
già  pronunziata  , quando  nò  essi , nè  quei  ch’essi.  rappresentano, 
sicno  stati  chiamati  in  giudizio  prima  della  decisione  , ed  ab- 
bia questa  leso  qualche  loro  diritto  -,  non  possono  farlo  altri- 
menti , che  con  una  petizione. 

138.  Questa  sarà  presentata  al  segretario  del  consiglio,  cd 
avrà  il  corso  , coinè  tutte  le  altre  cause  , secondo  le  presenti 
istruzioni. 

TIT.  XXIV.  Condanna  e liquidazione  delle  spese. 

139.  Le  parti  succumbenii  saranno  condannate  alle  spese  , 
quante  volte  questa  condanna  nasce  dal  contratto  o dalla  legge. 

140.  Inoltre  le  dette  parli  vi  saranno  condannate  , quante 
volte  vi  concorrano  le  due  seguenti  condizioni. 

1.  Ch'esse  abbiano  rendalo  contenzioso  ciò  che  per  buona 
fede  non  doveva  esserlo.  ' 

a.  Che  la  parie  avversa  abbia  espressamente  domandala 
tale  condanna  nella  sua  petizione. 

141 . Le  stesse  spese  dovranuo  compensarsi  in  lutto  o in  parte 
nel  caso  che  ciascuno  de’  litiganti  succumbessc  rispettivamente 
sopra  qualche  punto,  colle  condizioni  additale  negli  artico- 
li i5g  e 140. 

142.  Quando  non  vi  sia  alcuno  de’  casi  descritti  negli  ar- 
ticoli 139  e 140  , le  spese  si  compenseranno  reciprocamente  , 
e nessuna  delle  parti  sarà  obbligala  a verun  pagamento  per  tal 
causa . 

143.  Gli  uscieri  che  eccederanno  i limiti  delle  loro  funzio- 
ni , i tutori  , i curatori  , gli  eredi  beneficiali  , o altri  ammi- 
nistratori , che  comprometteranno  gl’interessi  della  loro  ammi- 
nistrazione , potranno  essere  condannati  personalmente  alle  spese 
senza  ristorazione,  ed  anche  a’ danni  ed  interessi , se  vi  ha  luo- 
go , oltre  la  privazione  di  uffizio  per  gli  uscieri , e la  rimozione 
di  tutori  , ed  altri  amministratori  , secondo  la  légge. 

144.  Non  sarà  compresa  nella  liquidazione  delle  spese  alcuna 
spesa  di  viaggio  di  usciere,  oltre  una  giornata. 

,145.  La  liquidazione,  e la  tassa  delle  spese  si  farà  dal  se- 
gretario del  consiglio  d'intendenza,  A.  far  ciò  procederà  la  di- 
sposizione provvisionale  del  consigliere  designato  in  causa  , colla 
quale  sarà  commesso  al  segretario  suddetto  di  liquidare  le  spe- 
se, sentendo  le  parti,  e lenendo  presente  la  nota  che  gli  sarà 
esibita  dalla  parte  / che  ha  violo  , c diri  ferire  iu  iscritto  ad 
istruzione  di  animo  del  consiglio  d’intendenza.  ■ 
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146*.  Se  il  consigliere  resterà  persuaso  della  detta  liquida- 
zione , vi  scriverà  nel  margine  il  decreto.  Si  riduca  agli  atti. 
E ridotti  dal  segretario  agli  atti  del  consiglio , avrà  esecuzione 
la  tassa.  ' • . 

147.  Qualora  la  parte  domanderà  rimedio  e revisione  della 
tassa  e liquidazione  suddetta,  dovrà  prima  eseguirla,  e quindi 
si  farà  per  ordine  del  consigliere  altra  disposizione  provvisio- 
nale. L’intendente  , o colui  che  farà  le  sue  veci  nel  consiglio 
designerà  nella  suddetta  disposizione  una  persona  del  foro,  dalla 
quale  si  eseguirà  la  nuova  liquidazione , e si  procederà  di  nuovo 
a quello  che  stato  stabilito  negli  art.  145  e 146. 

TIT.  XXV.  Richiamo  alla  gran  corte  de’  conti. 

14&  Quando  una  delle  parli  ricorrerà  alla  gran  corte  dei  conti 
avverso  la  decisione  proferita  dal  consiglio  d'intendenza  per  un 
interesse  maggiore  di  quindici  once,  la  detta  gran  corte  per 
via  del  regio  procuratore  generale  farà  ufficio  all’intendente  , 
con  citi  gli  dimanderà  la  trasmissione  del  processo  originale 
insieme  colla  decisione. 

149.  L’intendente  scriverà  in  margine  del  detto  ufficio  si  re- 
gistri ed  esegua. 

150.  Quindi  il  segretario  del  consiglio  disporrà  altro  ufficio 
diretto  al  regio  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  dei 
conti,  in  cui  accuserà  l’ufficio  ricevuto  per  lo  passaggio  della 
causa , e lo  trascriverà  parola  per  parola.  Poi  farà  menzione 
del  processo  che  gli  rimetterà , di  tutte  le  carte  che  lo  com- 
pongono , e della  fede  negativa  che  farà  egli  stesso  di  non  esi- 
stere nel  suo  ufficio  veruna  altra  carta  relativa  al  suddetto 
processo. 

i5a.  Il  regio  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  dei 
conti  riscontrerà  con  altro  ufficio  l’intendente  del  ricapito  del 
processo.  E l’intendente  vi  scriverà  in  margine.  Si  conservi 
nella  segreteria  del  consiglio.  , - ; 

TXT.  XXVI.  Clausola  generale. 

i53.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  esser  seguite  da  altri 
articoli , i quali  aggiungano,  tolgano  , 0 mutino  a misura  che 
il  corso , e l'esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno  , saranno 
pubblicate  , e registrate  come  parli  accessorie  del  reai  decreto 
degli  11  ottobre  1817. 
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, - * ' . , . « » » r * 

Ministeriale  del  i3  marzo  1818  diretta  dal  luogotenente  gèncrale  in  Sicilia 
al  presidente  di  quella  pubblica  ispezione  con  la  quale  si  determinano 
sopra  quali  stabilimenti  deve  estendersi  la  giurisdizione  ed  ispezione  della 
commissione  di  pubblica  istruzione. 

Sua  Altezza  Reale  il  luogotenente  generale  in  conformità  di 

3uanlo  ha  ella  proposto  con  suo  rapporto  de* 6 del  corrente,  e 
i quanto  è stato  prescritto  nell’articolo  2 del  decreto  del  28 

E linaio  ultimo  circa  gli  stabilimenti , sopra  de’ quali  estendersi 
giurisdizione  cd  ispezione  della  commissione  della  pubblica 
istruzione  , sut  doppio  aspetto  deU’ammiuistrazione  economica 
e della  disciplina  scolastica  ha  dichiarato,  che  restino  sotto  la 
direzione  e sorveglianza  della  commissione  suddetta  le  univer- 
sità di  Palermo  e di  Catania  con  gli  stabilimenti  che  ne  dipen- 
dono ; le  accademie  di  Messina  , Siracusa  , Nicosia  , Caltagi- 
rone  , Piazza,  Castrorea  le  , Alcamo;  i collegi  degli  studi  di 
Trapani  , Scicli , Caslrogiovanni  , Rametta  , Licata  , monte 
S.  Giuliano , Partinico  , e tutti  gli  altri  collegi  ed  accademie 
esistenti  , e che  si  stabiliranno. 

Similmente  ha  Sua  Altezza  Reale  dichiarato , che  dipendono 
dalla  vigilanza  cd  ispezione  della  stessa  commissione  tutti  i col- 
legi degli  studi  diretti  da’ padri  gesuiti,  e delle  scuole  pie , o 
da  altri  monaci  e frali , per  ciò  che  si  riguarda  l’osservanza  del 
metodo,  che  dovrà  essere  unico;  oche  restino  pure  sotto  l’im- 
mediata direzione  della  saddetta  commissione  le  scuoto  comu- 
nali , siano  primarie  , siano  secondarie,  siano  di  privatale  di 
pubblica  munificenza,  e le  scuole  private,  e di  pensionali. 

E finalmente  la  prelodata  Altezza  Sua  Reale  ha  dichiarato, 
cl»e  debbano  essere  sotto  l’immediata  direzione  della  summeit- 
tovata  commissione  i convitti  , ossia  educandati  di  qualun- 
que ceto,  e di  qua!  si  voglia  istituzione  di  questa  capitale,  i 
conservatori,  i seminari,  eccetto  quelli  vescovili , le  case  di 
educazione  per  la  bassa  gente , gli  alberghi  di  arti , e mestieri, 
i collegi  di  Maria  , per  tutto' quello  che  riguarda  l’amminislra  - 
zione  delle  rendile,  la  scelta  de’ maestri,  ed  il  genere  d'istru- 
zione; gii  educandati  delle  dame,  gli  orfanotrofi,  tutte  le  so- 
cietà letterarie , e le  accademie  scientifiche.  D’ordine  di  Sua  Al- 
tezza Reale  le  palecipo  questa  sua  reale  decisione  per  sua  inlcl-’ 
ligenza  , c regolamento. 
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Reale  Rescritto  del  14  gennajo  1818  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e 
giustizia  portante  disposizioni  pel  servizio  delle  prigioni. 

L’articolo  77  delle  istruzioni  sul  servizio  delle  prigioni  pre- 
scrive , che  i detenuti  per  causa  di  debiti  , quante  volte  si 
creda  necessario  che  passino  nell’ospedale , debbano  essere  nel 
medesimo,  mantenuti  a spese  de’ creditori  che  ne  han  procurato 
l’arresto  , e vi  saranno  trattati  nello  stesso  modo,  che  si  pra- 
tica pe’  detenuti  poveri  a carico  del  governo. 

Qualche  commissione  di  prigioni  ha  già  chiesto  delle  agevo- 
lazioni ne’  giudizj  , che  dovrà  introdurre  per  obbligare  i cre- 
ditori ad  aumentare  il  deposito  degli  alimenti  a prò  de’  debi- 
bitori  infermi  , detenuti  a di  loro  istanza  nelle  carceri  , e che 
le  amministrazioni  delle  prigioni  debbano  essere  provvedute  iu 
questo  giudizio  di  un  patrocinatore  officioso. 

. - 127  - 

* * - • \ / 

Avviso  del  31  febbrajo  1818  emesso  dalla  commessione  de’  presidenti  presso 

la  gran  corte  dei  conti  col  quale  si  risolvono  vari  dubbj  circa  la  liquida- 
zione delle  peusioni  degl’impiegati  salariati  dai  comuni. 

Essendosi  promossi  dall’intendente  della  prima  Calabria  ulte- 
riore i seguenti  dubbj  circa  la  liquidazione  delle  pensioni  degl’im- 
piegati salariali  da’  comuni:  >•  se  gli  anni  diservizio  necessarj, 
onde  ottenersi  la  pensione  debban  calcolarsi  dal  giorno,  in  oui  ha 
cominciato  ad  aver  luogo  la  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento, 
ovvero  da  quello  del  cominciamento  dell’esercizio  dell’impiego 
con  soldo  ; 3.  se  le  somme,  che  ritraggonsi  da  tale  ritenzione, 
debbano  versarsi  da  ogni  comune  in  una  cassa  centrale  nel  capo 
luogo  della  provincia  , per  ivi  formarsi  un  monte  di  pensioni, 
ovvero  rimanere  nelle  rispettive  easse  comnnali  , eseguendosi 
dalle  stesse  i pagamenti  a’  pensionat  i ; 3 con  qual  mezzo  zup- 
parsi alle  somme  necessarie  per  lepensionj  liquidate,  nel  caso 
che  i. fondi  derivati  dalle  ritenzioni  non  sieno  bastcvoli  a’ pa- 
gamenti. 

La  commissione.  Considerando  che  coil’art.  1S4  della  legge 
de’ ìa  dicembre  1816  son  rendule  comuni  agl’impiegati  dell’am- 
itiinist razione  civile  le  disposizioni  del  decreto  de’ 3 maggio  del- 
l’anno medesimo  in  ciò  che  riguarda  i titoli  , onde  ottenere  le 
pensioni  di  ritiro. 

Che  coll’ari.  3 dell’indicato  decreto  trovasi  stabilito,  che  gli 
anni  di  servizio  necessarj  per  ottenere  la  pensione  si  numerano 
dal  giorno  del  godimento  del  primo  soldo,  quante  volte  que- 
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sio  sia  stalo  soggetto  alla  ritenzione,  o ri  sarebbe  stato  ,se  la 
stessa  si  fosse  precedentemente  stabilita. 

Che  con  queste  norme  quindi  sia  a risolversi  il  primo  dub- 
bio promosso. 

Considerando  sul  secondo  dubbio,  che  lo  stabilimento  di  una 
cassa  centrale  per  le  pensioni  di  ogni  provincia,  oltre  di  richie- 
dere molta  spesa  , per  gl'individui  necessarj  a portarne  la  mol- 
tiplicità  degli  atti  , onde  farvi  seguire  i versamenti  dalle  cas- 
se particolari , e per  l’obbligo  in  cui  sarebbero  i pensionati,  per 
lo  più  vecchi  e miserabili  , a recarsi  anche  da-  lontani  paesi 
nel  capo  Inogo  , o a costituirvi  un  procuratore  per  ricevere  i 
pagamenti.  . • . • * - - , 

Che  il  metodo  quindi  a seguirsi  , come  più  semplice  ed  a- 
datto  alla  circostanza  , sia  quello  di  farsi  i pagamenti  partico- 
larmente da  ogni  comune  , a di  cui  benefìcio  ha  avuto  luogo 
la  ritenzione  del  2 e mezzo  per  cento,  inserendone  i corrispon- 
denti articoli  nello  stato  discusso. 

Che  ciò  sembra  chiaramente  prescritto  cogli  articoli  3 e io 
del  decreto  del  14  ottobre  1811,  che  fu  il  primo  ad  attribui- 
re a' salariali  de’ comuni  il  dritto  alla  pensione  , ed  a stabilir- 
si su’ loro  soldi  la  ritenzione  an/.idetta  , il  qual  decreto  non  è 
stalo  in  questa  parte  derogato  dalla  legge  pubblicata  posterior- 
mente. 

Considerando  sul  terzo  dubbio  , che  non  dovendo  formarsi 
da  ogni  comune  pe’cennati  pagamenti  un  fondo  a parte  deri- 
vante dalle  ritenzioni  , ma  bensì  eseguirsi  su  quelli  destinali 
per  gli  esiti  ammessi  nello  stato  discusso,  sembra  ozioso  l’esa- 
me del  mezzo  a tenersi  per  supplire  alle  somme  necessarie  al - 
l’oggetto,  nel  caso  che  il  prodotto  delle  ritenzioni  uon  sia  suf- 
ficiente. ' 

È di  avviso  — Che  gli  anni  di  servizio  necessari  per  le  pen- 
sioni in  esame  debban  computarsi  dal  giorno  del  godimento  del 
soldo,  ch’è  stato  soggetto  alla  ritenzione  , o che  vi  sarebbe  stalo, 
se  essa  avesse  avuto  luogo  precedentemente. 

Che  senza  stabilirsi  una  cassa  centrale  nel  capo-luogo  di  ogni 
provincia  de’ pagamenti  di  tali  pensioni,  debban  gli  stessi  esc - 
guirsi  da  ogni  comune  particolarmente  su’ fondi  destinati  per  gl  i 
esiti  ammessi  nello  stalo  discusso,  dove  dovranno  inserirsi  gli 
articoli  corrispondenti. 

Che  sia  supeifìuo  l’esame  del  dubbio  proposto  in  terzo  luogo. 

Nota.  Questo  avviso  fu  approvato  dal  ministro  degli  affari 
interni  addi  21  febbraio  181S. 


» 
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Circolare  del  i aprile  1818  emessa  dal  ministro  delle  finanze  con  la  quale 
si  risolve  il  dubbio  se  le  licenze  da  caccia  che  si  rilasciano  gratia  a' elu- 
daci debbano  andar  soggette  al  dritto  di  bollo  di  grana  dodici. 

Propostosi  il  dubbio  daH’nmminióirazione  delle  foreste  , se 
le  licenze  di  caccia,  che  a norma  della  disposizione  contenuta 
ticU'arlicolo  i36  della  legge  de'  12  dicembre  1816  su  11 'ammi- 
nistrazione civile,  si  rilasciano  gratis  a’sindaci  , debbano  esser 
soggette  al  pagamento  del  dritto  di  bollo  di  grana  12  , ho  io 
risoluto  negativamente,  poiché  essendo  nello  spirito  della  legge 
di  esentare  i dl-lli  funzionari  da  qualsivoglia  spesa  sia  princi- 
pale , sia  accessoria  , non  potrebbe  supporsi  di  non  compren- 
dersi nel  privilegio  loro  accordalo  anche  il  dritto  in  quistione. 

A.  disgravare  intanto  l’amministrazione  suddetta  de’ dritti  di 
bollo  nascenti  dalle  licenze  date  a’sindaci,  si  servirà  ella,  si- 
gnor intendente,  di  farle  pervenire  in  ogni  trhneslre  il  rispet- 
tivo noia  mento  de’sindaci  che  avranno  ottenute  le  licenze  gra- 
tis, onde  la  direzione  del  registro  e bollo  possa  detrai  ne  l'am- 
montare dal  carico  aperto  contro  quella  delle  foreste  per  dritti 
di  bollo  accreditati. 

I • , I . * • ‘ 

— 129  - 

R'  ale  Resi  ritto  di  i zi  genita  jo  1818  partecipato  dal  ministro  degli  affari  in- 
terni col  quale  si  danno  disposizioni  a regolare  l'esposizione  di  gli  oggetti 
d’industria  e manifatture  del  regno. 

Sua  Maestà  , intenta  a promuovere  la  pubblica  industria  dei 
suoi  ntnati  popoli  , ha  sovranamente  disposto  nel  consiglio  dei 
7 gennaio  corrente  anno  di  farsi  in  questa  capitale,  uell’edi- 
fizio  detto  de’ regi  studi  , una  pubblica  esposizione  di  campioni 
ossiano  saggi  delie  maniiàllure  deb  regno  , da  cominciare  nel 
dì  3o  maggio  , c durare  per  altri  olio  giorni  di  seguito  , con 
doversi  concedere  de’ premi  a coloro  che  più  siensi  distinti  nei 
differenti  rami  di  manifatture  in  vista  di  essi  campioni  , o ve- 
dere quali  mezzi  debbano  usarsi  per  portare  alla  perfezione 
quelli  che  di  ciò  mancassero.  Sono  a tal  uopo  obbligati  tutti 
i siedaci  de’  comuni  de' reali  domini  al  di  quà  del  faro  di  rac- 
cogliere ne’ rispettivi  comuni  i saggi  o sia  campioni  delle  ma- 
nifatture di  qualunque  sorta.  La  cardatura  , la  filatura  , la 
lustratura  e qualunque  altro  apparecchio  delle  materie  vessa- 
ne , principalmente  saranno  fra  gli  altri  oggetti  dell’esposizio- 
ne. Tali  materiali  devoho  essere  presentali  nello  stato  grezzo, 
come  provengono  nelle  mani  del  manifattore  o manifuiirice  , 
e nei  differenti  stali  finché  avranno  avuto  la  totale  mauifattu- 
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razione.  I saggi  pre tieni  non  sieno  in  coti  picciola  porzione 
da  non  potersene  fare  pieno  giudizio  della  quantità  in  grande, 
e quegli  oggetti  , il  di  cui  giudizio  non  può  pienamente  farsi 
se  non  sull’intero,  debbano  in  tal  modo  rimettersi , obbligan- 
dosi i «iridaci  verso  i proprietari  della  restituzione  di  lult'i 
«aggi  o del  prezzo  dopo  l’esposizione , qualora  per  qualche  ac- 
cidente si  fossero  perduti.  Gl intendenti  destineranno  persona 
idonea  presso  di  loro  che  riceva  tali  robe  con  lo  stesso  obbli- 
go , e le  faccia  qui  pervenire  in  lesta  del  presidente  delle 
giunta  delle  arti  e manifatture  , signor  marchese  de  Turris,  il 
quale  parimente  destiueri  persona  che  ne  faccia  la  ricezione  , 
e ne  tenga  conto  con  lo  stesso  obbligo  per  essere  dopo  l’espo- 
sizione fedelmente  inviati  agl’intendenti..  Ciascun  saggio  deve 
essere  accompagnato  da  notameuto  che  attesti  la  fabbricazione  nel 
rispettivo  comune  da  naturali  , o da  esteri  ivi  stabiliti  , eoa 
tutte  le  occorrenti  circostanze  , con  indicarsi  il  prezzo  dell’ef- 
fettiva Vendila  da  farsene  dal  manifattore  seuz’alcuna  altera- 
zione , in  modo  che  dandosegli  commessione  non  possa  rifiu- 
tarsi all’esecuzione.  Indicherà  parimente  il  fondaco  di  vendita 
in  questa  capitale,  se  inai  ve  ne  sia.  1 sindaci  di  quei  comuni 
che  non  avranno  manifatture  da  proporre  per  l’esposizione  do- 
vranno dichiarare  tal  mancanza  con  loro  rapporto  al  rispettivo 
intendente  , ed  indicare  i mezzi  che  si  tengono  da  quei  natu- 
rali per  procurarsi  le  manifatture  di  positiva  necessità,  e quello 
che  loro  occorre  per  manifalturare  i loro  prodotti  naturali.  I 
campioni  predetti  saranno  spediti  dagl'intendenti  ben  condi- 
zionati , ed  in  modo  che  giungano  in  Napoli  non  più  lardi  del 
di  5 di  maggio.  La  giunta  delle  arti  e manifatture  si  occuperà 

Sria  dell’esposizione  all’esame  de’ campioni , per  proporre  a Sua 
laeslà  tra  i manifatturieri  ed  artisti  sei  , le  cui  produzioni 
sieno  di  un  pregio  tale  , secondo  sarà  detto  , da  meritare  il 
premio  della  medaglia  d’oro  , e venti  quella  di  argento  , e 
quelli  infine  che  sebbene  non  sieno  degni  di  premio  merita- 
no di  essere  onorevolmente  menzionati.  Saranno  meritevoli  di 
premio  solamente  quelle  manifatture  nazionali , le  quali  e nella 
qualità  e nel  prezzo  possano  a loro  favore  sostenere  il  coni 
fronto  coll’estero.  Audie  le  manifattore  le  più  ordinarie  po  • 
iranno  essere  oggetto  di  premio  qualora  sieno  ridotte  a con- 
dizioni tali  che  le  rendano  preferibili  all’estero.  Qualunque 
scoperta  che  faciliti  o migliori  una  manifattura  potrà  essere 
oggetto  di  premio.  Sono  poi  espressamente  obbligali  tutti  gli 
artisti  e manifatturieri  che  in  qualunque  modo  abbiano  otte- 
nuto dalla  reai  munificenza  incoraggiamento  di  qualunque  sor- 
ta , o privativa  temporanea  , di  far  comparire  all’esposizione 
tutti  i saggi  capaci  a mostrare  l’attività  e gì  ado  , in  cui  tro- 
vasi la  manifattura  che  ha  meritata  là  sovrana  proiezione.  Co- 
loro che  a ciò  maneheràuno  , decaderunno  da  ogni  privilegio 
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od  incoraggiamento  loro  accordalo , restando  di  ciò  specialmente 
incaricala  la  giunta  delle  arti  e manifatture. 

— 130  — 

Istruzioni  del  a4  marzo  1818  salta  formazione  della  lista  degli  eligibili  a 
cariche  comunali  in  Sicilia  in  adempimento  dell’articolo  161  del  decreto 
degli  11  ottobre  1817. 

A et.  1.  Coloro  che  debbono  essere  ascritti  nella  lista  degli 
nlig  bili  di  un  comune  , devono  prima  d’ogni  altro  avere  la 
qualità  di  abitanti  del  comune  medesimo.  .Si  intendono  qui  per 
abitanti  non  coloro  che  sono  ivi  di  paesaggio  , o per  un  oggetto 
temporaneo;  ma  quelli  ebe  vi  hanno  stabilito  il  loro  domicilio  , 
cioè,  che  vi  lamio  i loro  negozi,  e vi  godono  i comodi  civili. 

a.  Può  qualche  volta  aversi  il  domicilio  in  più  comuni  , 
quando  nè  più,  nè  meno  si  dimora  neU'utio  , che  nell’altro, 
e nè  più  , nè  meno  si  hanno  in  ciascun  di  essi  de’  negozi  , e 
de’ comodi  civili,  in  tal  caso  colui  che  ha  il  doppio  domicilio, 
non  può  essere  scritto  , che  in  una  lista  sola  , ed  è obbligato 
a scegliere  il  comune  , alla  cui  lista  vuol  esserfe  scritto. 

3.  Oltre  Vantazione  nel  comune,  devono  gli  elibigili  anche 
avere  una  proprietà , o un'arte  , o un  mestiere,  che  sia  equi- 
valente alla  proprietà. 

4.  Sotto  il  nome  di  proprietà  si  comprende  qui  non  solo  il 
dominio  assoluto  e perpetuo  delle  cose  , ma  eziandio  qualun- 

3ue  diritto  anche  risolubile  sulle  cose  medesime,  purché  pro- 
uca  la  rendila  annuale  prescritta  nell'articolo  5.  A questa  se- 
conda classe  appartengono  i censi  bui  la  li  , j legati  annui  , le 
assegnazioni  di  vita  milizia  , ed  altri  simili  prestazioni  officienti 
alle  cose. 

5.  Ne’  comuni  maggiori  di  6000  anime  , la  proprietà  che  si 
ricerca  per  la  lista  degli  eligibili,  deve  produrre  almeno  una 
rendita  annuale  di  8 once  soggette  a’ pubblici  pesi.  Mei  comuni 
di  6000  a 3ooo  anime  si  ammette  anche  quella  di  6 once  an- 
nuali. Nei  comuni  minori  di  3ooo  anime  basta  anche  una  reu- 
dita di  quatlr'once. 

6.  Perchè  un'ar/e  , o un  mestiere  possa  riputarsi  equivalente 
alla  proprietà  , non  basta  ch’esso  dia  un  fruito  uguale  a quello 
che  si  è stabilito  nell’articolo  5.  Bisogna,  che  l’incertezza  e la 
mancanza  di  solidità  di  quest'introito  sia  supplita  di  una  como- 
dità maggidte  , e da  quel  complesso  d'interessi  , di  opinione  , 
e di  avviamento,  che  può  legare  ad  un  suolo  colui,  che  non 
vi  possiede  niente  di  stabile.  . 

7.  Questa  stessa  ammissione  di  non  proprietari  nelle  liste  delle 
grandi  popolazioni  bisogna  avere  limiti  assai  più  stretti  di  quello 
che  sia  nelle  piccole,  perchè  nelle  prime  la  soprabbondanza  di 
persone,  che  possono  presedere  alle  cose  pubbliche  con  agio  « 
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dignità,  risparmia  la  necessità  di  chiamarvi  delle  persone  po- 
vere e dubbie.  • 

8.  Applicando  i principi  stabiliti  negli  articoli  6 e 7,  ne’ co- 
muni maggiori  di  6000  anime  fra  coloro  che  nou  sono  proprie- 
tari , si  debbono  scegliere  per  iscriversi  nelle  liste  soltanto  quelli 
che  esercitano  arti,  e professioni  liberali,  e i capi  delle  mae- 
stranze. 

9.  Si  reputano  arti  e professioni  liberali  tutte  quelle  , che 
sono  esercitate  eoli'opera  del  solo  ingegno  senza  il  lavoro  cor- 
porale. 

10.  Si  reputano  capì  delle  maestranze  i consoli , i consiglieri, 
e quelli  che  con  qualsivoglia  altro  titolo  hanno  autorità  sopra 
i ceti  degli  artefici.  Ne’ ceti  che  non  hanno  tali  capi , si  sceglie 
il  più  comodo,  e il  più  stimato  nell’opinione  di  probità. 

11.  Ne’ comuni  da  6000  anime  si  ammettono  alla  lista  non 
solamente  le  persone  descritte  negl’articoli  8,  9,  e 10  ma  an- 
cora tutti  coloro  , ch'esercitano  da  maestri  un'arte  , o un  me- 
stiere, oche  tengono  un  negozio,  anche  di  bottega,  purché  vi- 
vano comodamente  nella  loro  condizione.  Ti  si  ammettono  an- 
che quegli  agricoltori  che  scminauo  per  conto  proprio  gli  altrui 
fondi  a titolo  di  fitto  , di  società  , o di  altro  contralto  , pur- 
ché le  terr^  da  loro  seminate  non  sieno  metto  di  lo  salme  legali. 

12'  Ne’  comuni  minori  di  3ooo  anime , oltre  le  persone  no- 
tate negli  articoli  precedenti",  si  scrivono  pure  gli  agricoltori, 
che  coltivano  per  conto  proprio  gli  altrui  fondi  a titolo  di  fìtto, 
di  società  , o di  altro  , purché  le  terre  da  loto  seminate  nou 
sieno  meno  di  due  salme  legali. 

TIT.  II.  Impedimenti. 

13.  Due  specie  d'impedimenti  possono  escludere  dalla  lista 
degli  eligibih. Taluni  sono  necessari  ed  assoluti,  ed  operano  sem- 
pre anche  contro  la  volontà  delle  persone  che  impediscono.  Altri 
sono  volontari  , ed  hanno  elicilo  solamente  quando  le  persone, 
che  altronde  potrebbero  essere  iscritte  , li  allegano  in  lor  favore. 

14.  Sono  escluse  per  impedimenti  necessari  le  persone  de- 
scritte ne' seguenti  articoli- dal  i5  sino  al  28. 

15.  I.  Gli  esteri.  Si  dicono  propriamente  esteri  quelli  , che 
sono  nati  fuori  di  Sicilia , e noti  sono  stati  naturalizzati  secon- 
do la  legge  de’  17  dicembre  1817.  Anche  fra  i siciliani,  cioè 
fra  i nati  in  Sicilia,  e li  naturalizzati  secondo  la  detta  legge 
si  dicono  esteri  per  riguardo  al  comune  tulli  quelli  che  non 
vi  hanno  il  domicilio  dichiarato  nell’articolo  1 delle  presenti 
istruzioni,  tanto  se  sieno  nati  altrove,  e divenuti  cittadini  per 
solo  privilegio,  quanto  se  sieno  nati  net  comune,  ed  abbiano 
trasferito  il  domicilio  altrove. 

16.  11.  Gli  ecclesiastici.  S'intendono  per  ecclesiastici  quelli  , 
che  ue  conservano  il  carattere  e l'abito.  Nou  vi  si  compì eu- 
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dono  nè  i cavalieri  degli  ordini  militari  , nè  quelli  che  seb- 
bene abbiano  prese  gli  ordini  sacri  minori,  sieno  tuttavia  tor- 
nati alla  vita  secolare. 

17.  111.  I militari.  Vengono  sotto  questo  nome  tutti  quelli, 
che  prestano  attuale  servalo  militare  in  truppa  regolata. 

18.  IV.  I minori  di  ventuno  anno  compito. 

19.  V.  Gli  accusali  crimiqalmentc  , finche  l’accusa  non  sia 
stata  legittimamente  cancellala. 

20.  VI.  I debitori  dei  comuni  , dell’erario  , o di  qualunque 
altro  pubblico  stabilimento,  che  hanno  debiti  maturati,  e non 
pagati . 

ai.  VII.  Gli  arrendalari  de’  dazi  e di  beni  di  qualunque 
specie  spettanti  a’  comuni  , all’erario  , o a qualunque  altra 
pubblica  amministrazione. 

22.  Vili.  Tulli  quelli  che  sono  in  lite  contro  i comuni  , o 
contro  altri  rami  di  amministrazione  pubblica. 

23.  IX.  Tutti  quelli  che  avendo  esercitato  uffizi  di  ammi- 
nistrazione pubblica  soggetti  a rendimento  di  conti  , non  ab- 
biano presentali  i conti  nel  tempo  , e nel  modo  dovuto. 

24.  X.  Tutti  quelli  ai  quali  la  legge  dà  il  curatore,  e quelli 
ai  quali  per  ordine  di  Sua  Maestà  , o dei-  magistrati  è stata 
interdetta  la  facoltà  di  stipulare. 

25.  XI-  Tulli  quelli  che  siano  in  istato  di  fallimento,  o in 
tale  incapacità  di  pagare  i loro  debiti  , che  per  legge  dovreb- 
bero esser  privi  di  libertà. 

26.  Xll.  Tutti  quelli  che  locano  altrui  la  loro  opera  per  ser- 
vìzi , o domestici  , o civili  , o rurali  , c stanno  al  comando  , 
sia  di  privati  , sia  di  uffizioli  pubblici  in  qualità  di  servitori , 
di  famuli,  di  garzoni,  di  servienti,  di  armigeri,  di  esecutori 
di  giustizia,  e di  altri  nomi  simili,  che  suppongo  dipendenza 
percaria  e servile. 

27.  XIII.  I venditori  di  professione  di  generi  di  annòna  a 
minuto  , sia  che  abbiano  bottega  o magazzino  , sia  che  girino 
per  le  strade.  Può  ?sere  qualche,  volta  eccettuata  questa  regola 
nei  piccoli  comuni  , quando  vi  sia  positiva  mancanza  di  altri 
cittadini  più  distinti. 

28.  XIV.  Tutte  le  altre  persone  , che  quantunque  non  no- 
minate negli  articoli  precedenti  , abbiano  ostacolo  di  legge  ad 
essere  ammesse  negli  uffizi  pubblici. 

29.  Possono  essere  escluse  dalle  liste  degli  eiigibilì  per  im- 
pedimenti volontari  le  persone  descritte  nei  seguenti  articoli 
del  3o  siuo  al  33. 

30.  I maggiori  di  settanta  anni. 

31.  II.  I ciechi  , i muti  , i sordi  , e tutti  quegli  altri  tal- 
mente afflitti  da  difetti  o da  infermità , che  nemmeno  possono 
sufficientemente  badare  alle  cose- proprie. 

32.  III.  Quelli  che  situo  a tal  segno  sopraccaricati  di  negozi 
del  proprio  mestiere  , che  l'assumere  qualunque  degli  uffizi 
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dt'll’aniaiinùtrflzioac  pubblica  lia  evidentemente  sopra  le  loro 

forze.  > 

33.  IV.  Gli  assenti  per  causa  pubblica  , purché  la  loro  as- 
seusa non  duri  più  di  quanto  la  pubblica  necessità  richieda. 

; ' 1 

TIT.  III.  Estensione  della  lista  , e mezzi  di  «seguirla.  , 

34.  Gli  uffizi',  e gii  onori  devono  essere  sostenuti  egualmen- 
te e vicendevolmente  da  tutt’i  cittadini  a misura  thè  ne  sono 
meritevoli.  Perciò  , in  quanto  è possibile  , la  lista  degli  eligi- 
bilt  dee  contenere  tulle  le  persone , che  hanno  i requisiti  pre- 
scritti dalle  presenti  istruzioni , e non  nè  hanno  gl'impedimenti  ; 
e non  già  una  porzione  di  esse  ad  arbitrio  dell’iritendeute  , o 
del  sottintendente,  che  fa  la  lista  suddetta. 

35.  L’esecuzione  dell'artitolo  34  è molto  facile  nei  piccoli 
comuni  dove  le  persone  e le  loro  circostanze  nou  possono 
essere  ignote.  Per  facilitarla  egualmente  ove  bisogna  , e sopra 
tulio  ne’ comuni  di  grande  popolazione,  si  osserveranno  i mezzi 

seguenti.  .... 

36.  Nell’ufficio  della  segreteria  , o della  prosegrezia  di  ogni 
comune  esiste  la  nota  degli  attuali  contribuenti  della  tassa  fon- 
diaria , e si  sa  il  luogo  del  rispettivo  domicilio.  Questa  nota  , 
e queste  cognizioni  potranno  servire  di  confronto  , e di  lume 
al  sottintendente  per  vedere  se  le  persone  , da  lui  conosciute, 
abbiano  la  rendila  stabilita  dalle  legge  , e se  ri  sieuo  altri 
possessori  di  uguale  rendita  da  lui  nou  conosciuti. 

r 3.  per  fi  proprietari  di  rendile  civili  , che  non  sono  nei 
moli  della  tassa  fondiaria  delle  segrezie , e delle  pro-segrezie, 
si  poiranno  fare  de' confronti  , e ricavare  de’ lumi  nell’ufficio 
del  catasto,  dove  esistono  in  parie  le  rettificazioni  de’ riveli 
coll’indicazione  de’  pesi  secondo  la  legge  del  i8i5. 

38.  Serviranno  pure  di  lume  , e di  confronto  per  le  verifi- 
cazioni, e per  lo  ritrovamento  de’ proprietari  gli  atti  pubblici 
tanto  d’e’  notai  , quanto  delle  corti  , e de’  magistrati. 

3q.  Le  professioni  , e le  arti  liberali  , le  maestranze  , e gli 
altri  ceti  di  non  proprietari,  che  sono  rispettivamente  ammessi 
alla  lista  dagli  articoli  8,  il  , e 13  delle  presenti  istruzioni  , 
hanno  per  lo  più  il  proprio  albo  , o matricola  , o qualunque 
altra  sorta  di  ruolo , che  ne  contiene  i nomi  per  oggetti  o ci- 
vili , o economici  , o anche  religiosi.  Questi  ruoli  serviranno 
al  sottintendente  per  averne  le  prime  notizie. 

lo  Per  trovare  lutti  gli  altri  , che  non  potranno  sapersi  coi 
niewì  dettati  negli  articoli  precedenti , e per  rettificare  le  prime 
notizie  acquistate  coi  dem  mezzi  , si  adopereranno  le  parroc- 
chie- e il  parroco  rispettivo,  o altra  persona  di  discernimento 
e di  circospezione,  destinata  dal  sottintendente  coll intelligenz.i 
e coll ’aj ulo  del  parroco  , verificherà  quali  sono  le  persone  , 
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die  hanno  i requisiti  di  eligibili  fra  gli  abitanti  del  rispettivo 
quartiere.  . 

41.  Per  le  vìe  additale  ne’ precedenti  articoli  , o per  altre 
vie  simili,  che  le  circostanze  locali  potranno  suggerire,  il  sot- 
loinlendente  ridurrà  a quella  esattezza  , che  sia  possibile  , la 
nota  di  coloro  che  hanno  nel  comune  i suddetti  requisiti.  Per 

Eerfezionare  poi  questa  nota  , bisogna  escluderne  quelli  che- 
anno  impedimenti. 

43.  Gl’impedimenti  necessari  dovranno  investigarsi  dal  sot- 
tintendente per  ufficio  , e con  mezzi  simili  a quelli  , che  si 
sono  prescritti  per  l’investigazione  de'  requisiti.  Gl’intendenti 
additati  negli  articoli  i5  , 16,  17;  18,  36,  e 27  si  potranno 
conoscere  facilmente  nell’atta  di  fare  e di  verificare  la  lista  , 
e con  ispecialità  nella  visita  delle  parrocchie  stabilita  coll'ar- 
ticolo 40. 

43.  Per  appurare  gli  altr’impedimenti  descritti  negli  articoli 
19  , 20  , 31  , 33  , s3  , 24  , e 35  , oltre  le  verificazioni  anzi» 
dette  si  dovrà  confrontare  la  nota  cogl’atli  di  quegli  uffizi,  coi 
quali  i delti  impedimenti  hanno  relazione.  Tali  sono  gli  uffici 
de’  giudici  , e delle  corti  rispettive  , le  cancellerie  comunali  , 
61*  atti  de’  notai  , e le  officine  de’  diversi  rami  deU’ammini- 
strazione  pubblica. 

44.  Negl’impedimenti  volontari  il  sottintendente  non  dovrà 
operare  per  officio  , ma  i detfimpedimenti  dovranno  essergli 
allegati  e provati  dalle  parti.  Può  lare  soltanto  per  ufficio  quelle 
pratiche  ed  investigazioni,  che  tendono  a meglio  conoscere  ciò, 
che  gli  è allegato. 

45.  Le  diligenze  , e le  ricerche  stabilite  negl’articolì  prece- 
denti dovranno  farsi  dal  sottintendente  per  mezzo  de’ suoi  uf- 
ficiali , o de’  sindaci  ed  eletti  de’  comuni  del  suo  distretto , o 
di  altre  persone  di  sua  fiducia. 

46.  Tutti  gli  altri  ufficiali  dello  stato  in  qualunque  ramo  , 
sia  amministrativo,  sia  giudiziario,  sia  ecclesiastico  , o mili- 
tare , e tutti  gli  altri  cittadini  anche  privati  , dovranno  faci- 
litarlo , e secondare  il  suo  zelo  per  quanto  da  loro  dipenda. 
Ma  niuno  per  questo  oggetto  può  essere  obbligato  a soffrire 
interessi  , o travaglio  , o molestia  di  qualunque  specie. 

47.  Nel  modo  sopra  stabilito  si  giungerà  ad  avere  le  liste 
colla  massima  approssimazione  possibile  alla  esattezza.  I sot- 
tintendenti dovranno  evitare  due  estremi  ugualmente  dannosi, 
specialmente  nelle  grandi  popolazioni  ; o per  amore  della  ee- 
lerità  trascurare  le  diligenze  possibili,  età  abbandonarsi  al  ■ v- 
bitrio  ; o per  amore  della  perfezione  immergersi  in  una  per- 
quisizione più  scrupolosa,  e più  lunga  di  quella,  che  richiede 
il  bene  dello  stato.  • * \ 


’ 32 
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TIT-  IV.  Forma  delle  lista , e termini  prefissi  alla  loro  composizione. 

48.  Le  liste  suddette  dovranno  essere  scritte  con  doppio  or- 
dine alfabetico  , secóndo  le  lettere  ioziali  de'  nomi  e de’  cogno- 
mi. Per  li  proprietari  si  deve  accennare  la  rendita  , che  si  è 
appurato  di  possedere.  Per  li  non  proprietari  si  deve  soggiun- 
gere il  mestiere  , o l'ufficio  che  esercitano. 

49.  I sottintendenti,  fluite  le  liste,  le  invieranno  agl’inten- 
denti. Costoro  le  rivedranno  subito  con  un  esame  sollecito  e 
senza  entrare  in  minute  discussioni,  in  seguilo  , o corrette  o 
non  corrette,  le  rimetteranno  ai  sottintendenti  per  la  pubbli- 
cazione. 

50.  Immediatamente  i sottintendenti  faranno  pubblicare  ed 
affigere  le  suddette  liste  ne’  luoghi  frequenti  de’  rispettivi  co- 
muni , e dal  giorno  di  tale  pubblicazione  comincerà  a correre 
il  termine  de’  reclami. 

51.  In  un  mese  sarà  lecito  a ciascuno  il  reclamare  avverso 
la  lista  , domandando  l’inclusione  , o l’esclusione  tanto  di  se 
stesso  , quando  di  altri  , ed  allegando  i fondamenti  legittimi 
della  sua  domanda. 

52.  Queste  domande  saranno  scritte  in  memorie , sottoscritte 
dal  reclamante,  corredate  degli  opportuni  documenti,  e pre- 
sentate al  sottintendente. 

53.  Scorso  il  mese  , il  sottintendente  invierà  tutt’i  reclami 
all’intendente  colle  carte  ad  essi  relative  , colle  sue  osserva- 
zioni , e col  suo  parere. 

54.  Apparterrà  all’intendente  il  decidere  su  i reclami.  Sarà 

Juesta  una  delle  sue  funzioni  puramente  economica.  Prima  di 
ecidere  sentirà  il  consiglio  d’intendenza,  ma  le  deliberazioni 
del  consiglio  non  saranno  che  avvisi  consultivi. 

55.  Decisi  i reclami  , e regniate  le  liste  a norma  delle  de- 
cisioni , queste  Irte  si  liputeranno  interamente  finite , e saran- 
no subito  restituite  dall'intendente  ai  sottintendenti  per  parte- 
ciparle ai  comuni , e per  gli  altri  effetti  legali  stabiliti  dal  reai 
decreto. 

56.  Per  la  prima  formazione  delle  liste  degli  elegibili  i sot- 
tintèndenti dovranno  adempire  tutto  ciò  che  è prescritto  dal- 
l’articolo 36  ail’arlicolo  49  delle  presenti  istruzioni  a tutto  apri- 
le 1818. 

£7.  La'  pubblicazione  prescritta,  dall’articolo  5o  dovrà  farsi 
in  ogni  comune  il  * di  maggio  1818.  Il  mese  di  maggio  sarà 
il  teimine  de’ reclami  additati  negli  articoli  5i  e 52. 

58.  La  decisione  de’ reclami  , e la  partecipazione  delle  liste 
già  compite  secondo  "gli  articoli  53  , ‘54  e 55  dovranno  essere 
assolutamente  terminate  a tutto  giugno  1818. 

, 5g.  Tutto  ciò  che  ne’  precedenti  articoli  si  è detto  de’  sot- 
tisdenti  è applicabile  anche  agl’intendenti  nei  distretti , che 
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sono  sede  d’intendenza  r ne’  quali  secondo  l’articolo  6 o del 
detto  rcal  decreto  l’intendenza  la  le  funzioni  che  altrove  spet- 
terebbero al  sottintendente.  - 

60.  Le  liste  , fatte  secondo  gli  articoli  precedenti,  dureran- 
no quattr’anni,  Nel  corso  de’ detti  quattrinai  non  si  ammetterà 
più  verun  reclamo  contro  di  se  , se  non  nei  soli  casi  in  cui 
degl’impedimenti  necessari  sienQ  sopravvenuti  dopo  l’epoca  della 
formazione  delle  liste.  Questi  reclami  avranno  il  loro  corso  , 
come  dalt’arlicolì  5i  a tutto  l’articolo  55  di  queste  istruzioni. 

61.  Nel  quarto  anno  si  formeranno  le  nuove  liste  col  meto- 
do sopra  stabilito  , e le  liste  precedenti  serviranno  di  guida , 
e di  facilitazione.  In  ogni  successivo  periodo  di  quattr’anni  si 
farà  lo  stesso.'  ; 

6a.  Eccettuata  la  prima  formazione,  per  la  quale  si  è prov- 
veduto negli  articoli  50  , 5/  , e 58  , le  formazioni  successive 
dovranno  esser  compite  per  tutto  il  mese  di  marzo  d'ogui  ul- 
timo anno  del  quadriennio. 


TIT.  V.  Clausola  generale. 


63.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  esser  seguite  da  altri 
articoli,  i quali  aggiungano,  tolgano  , o mutino  a misura  che 
il  corso  , e l’cspesienza  degli  affari  lo  persuaderanno,  esse  sa- 
ranno pubblicale  , e registrate  come  parti  accessorie  del  reaf. 
decreto  degli  il  ottobre  1817.  1.. 


— 131  — 

Reale  Rescritto  del  2 febbri)  jo  i8|8  partecipato  dal  ministro  degli  affari  in- 
terni col  (piale  si  prescrive  che  si  ha  dritto  a mezzo  soldo  quando  gl’im- 
piegati hanno  un  congedo  da  non  oltrepassare  un  mese. 

Con  un  regolamento  approvato  da  Sua  Maestà  in  data  del  t8 
novembre  1817  si  prescrive  all'art.  10  che  ogni  funzionario  , 
od  impiegato  giudiziario  che  ha  soldo,  perde  di  dritto  per  (ulto 
il  tempo  , in  cui  è assente  dalla  residenza  con  permesso  , là 
metà  del  soldo  annesso  alla  carica  od  all’impiego  che  occupa, 
quanlevolte  però  l’assenza  non  ecceda  un  mese  ; e che  perde 
di  dritto  l'iniero  soldo  nel  caso  che  la  durata  del  permesso  ol- 
trepassi il  periodo  di  uh  mese.  Si  soggiunse  però  all'art.  11,  che 
ne’ casi  di  malattia  può  il  segretario' di  stato  ministro  di  grazia 
e giustizia  accordare  il  godimento  dell’intero  soldo  , o di  una 
parte  di  esso,  secondo  il  periodo  della  licenza;  e che  qualora 
una  tale  licenza  , attesa  la  sua  durata  eia  qualità  de’ funzio- 
nar] debba  accordarsi  da  Sua  Maestà,  ovvero  quando  partico- 
lari circostanze  facciano  meritare  de’  riguardi,  è accessoria  la 
sovrana  approvazione  a poter  percepire  il  soldo,  o interamente, 
od  in  parte.  ’ 
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Perchè  la  condizione  de’ funzionar}  amministrativi  si  fosse  resa 
in  tutto  eguale  a quella  de’giudiziarj,  Sua  Maestà  ha  ordinato 
nel  consiglio  del  18  prossimo  passato  di  adottarsi  pei  primi  le 
medesime  disposizioni  che  il  regolamento  del  18  novembre  1817 
ha  (Issato  per  i secondi  , rimanendo  però  fermo  circa  l’epoca 
dei  congedi  , e da  chi  debbano  accordarsi^  quanto  trovasi  pre- 
scritto nella  legge  del  12  dicembre  1816. 

Di  sovrano  comando  glielo  partecipo  per  la  corrispondente 
intelligenza. 

— 132-  „ . • , 

Ministeriale  del  14  marzo  1818  diretta  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  al 
regio  procuratore  presso  il  tribunale  errile  di  terra  di  Laroro  col  quale 
si  determina  che  gl’indiridui  che  contrassero'  matrimonio  senza  averlo 
consumato  possono  dimandarne  lo  scioglimento  avauti  i tribunali. 

Il  vicario  capitolare  di  Gaeta  , esponendo  che  vi  sono  molli 
individui  , i quali  avendo  in  tempo  dell'occupazione  militare 
contratto  matrimonio  innanzi  al  solo  uffiziale  dello  stato  civile 
senza  averlo  mai  consumato',  intendono  ora  discioglierlo,  onde 
poter  contrarre  altri  nodi , ha  chiesto  provvedimenti , onde  evi- 
tarsi gl'inconvenienti  e lo  scandalo,  cui  danno  luogo  le  prati- 
che illecite  di  persone  ligaie  nel  modo  di  sopra  indicato. 

Io  ho  fatto  sentire  al  vicario  suddetto  , che  uniformemente 
al  parere  dell’abolita  commissione  temporanea  consultiva , Sua 
Maestà  ha  dichiarato  che  le  partì  possono  domandare  lo  sciogli- 
mento o la  nullità  degl’indtcati  matrimoni  innabzi  a’ tribunali 

civili  corrispondenti t . ' *■  < 

* ’•  • - • . * 1 . , 

— 133  — 


Reale  Rescritto  del  4 aprile  1818  partecipato  dal  miniatro  degli  affari  in- 
terni col  quale  si  risolve  il  dubbio  se  la  decisione  delle  cause  di  eacom- 
puto  e di  rescissione  di  contratti  fosse  di  competenza  de’  tribunali  ordi- 
nari ovvero.de’  consigli  d'iuteudenaa. 


Si  è promosso  il  dubbio  se  la  decisione  delle  cause  di  cscotn- 

?uto,  e di  rescissione  di  contralti , che  potranno  aver  luogo  fra 
o stato,  i comuni  ed  i stabilimenti  pubblici  da  una  parte,  e 

Sii  affittatoci  dall’altra  fosse  di  competenza  de'  tribunali  ordi- 
nari, ovvero  de’ consigli  d'intendenza.  Sua  Maestà,  inteso  il 
parere  della  camera  di  giustizia  del  supremo  consiglio  di  can  — 
celleria  sull'enunciato  dubbio,  ba  dichiarato  che  le  dette  cause 
sono  di  competenza  del  potere  giudiziario  a norma  dell'articolo  5 
numero  3 della  legge  del  ai  marzo  1817  sul  contenzioso  am- 
ministrativo. Nel  caso  però  , in  cui  ne’  contralti  di  affilio  sia 
intervenuto  patto  , col  quale  stasi  rinunciato  in  termini  asso- 
luti , od  in  casi  particolari  all'escomputo ; la  Maestà  Sua  ha  di- 
chiaralo che  la  competenza  di  tali  cause  è del  potere  ammiui- 
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tirativo  a norma  dell’articolo  8 numero  3 della  citala  legge  del 
3i  marzo  1817. 

- — 134  - 

• ' . • ^ 

Circolare-dei  14  febbrajo  1818  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tarne disposizioni  a regolare  i dritti  protomedicali. 

Dopo  gli  ordini  circolari,  da  me  spediti  sotto  il  di  9 del  pas- 
sato mese  di  agosto,  si  è chiesta  da  talun’intendenti  la  risolu- 
zione di  parecchi  dubbj  , ch’essi  hanno  incontrato  sulla  perce- 
zione de’ dritti  di  proloinedicato. 

Esaminate  le  domande  proposte , ed  inteso  non  meno  il  pa- 
rete del  protomedico,  che  quello  della  comniessione  consultiva 
della  gran  corte  de’conli,  vengo  a comunicarle  le  seguenti  de- 
terminazioni. 

t.  L’esazione  de’ dritti,  protomedicali  dev’essere  confidata  al- 
l’esattore centrale.  1 cassieri  de’ rispettivi  comuni  , sono  inca- 
ricati di  riscuotere  i dritti  dei  contribuenti  , e versarli  nella 
cassa  centrale  del  capo-luogo.  Il  premio  delibazione  sari  il  cin- 
que per  cento  , che  verrà  ripartito  per  tre  quinti  in  fattore  del- 
l’esattere  comunale  , e per  due  quinti  a beneficio  dell’esattore 
centrale.  - , 

2.  Ciascuno  esattore  de'  dritti  protomedicali  può  far  uso  del- 
le coazioni  contro  i contribuenti  morosi  , nel  moda,  stesso  che 
pratica  pe’  dazj  , e rendite  comunali  , giusta  gli  articoli  242  e 
243  della  legge  de’  12  dicembre  1816 

A quest’oggetto  , non  sarebbe  superfluo  , che  per  mezzo  del 
giornale  d’intendenza  si  annunziasse  l’anunonlare della  tassa  do- 
vuta dalle  diverse  professioni  e mestieri  ; il'  tempo  in  cui  de- 
vesi  soddisfare;  eia  penale  delle  coazioni  pe’ contribuenti  mo- 
rosi. £ ben’anche  regolare  che  si  autorizzi  l’esattore  centrale 
a spedire  un  commissario  a danno  dell’esattore  comunale  per 
ottenere  il  versamento  della  tassa  non  fatta  de’ dritti  protome- 
dicali. 

3.  L’esazione  de’ dritti  protomedicali  si  eseguirà  per  ora  del- 
l’anno cominciato  nel  primo  ottobre  1816  , e terminato  a’  3o 
dello  scorso  mese  di  settembre,  giusta  le  liste  di  carico  rimes- 
se colla  circolare  de’ 9 agosto,  salvo  a disporre  il  convenevole 
per  la  percezione  delle  lasse  degli  anni  precedenti,  tostochè  si 
sarà  formato  il  nuovo  censimento.  A tale  oggetto  ella  affretterà, 
senz’altro  indugio,  il  rinvio  dello  stato  nominativo  degli  attuali 
esercenti  al  protomedico,  come  le  fu  prescritto  nel  detto  foglio. 

4.  Rimane  fissata  la  regola,  che  morendo  taluno  degli  eser- 
centi pel  corso  dell’anno  prolomedicale  , dovrà  esigersi  dagli 
eredi  la  tassa  per  la  rata,  che  ricade,  finn  al  giorno  della  mor- 
te , rilasciandosi  intanto  tuttociò  che  sia  dovuto  per  l’anno  pro- 
tonied icale  , terminato  ai  3o  dello  scorso  settembre.  È necessa- 
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rio  ancora  di  dichiarare  , che  laddove  ri  produca  il  reclamo 
di  non  essersi  esercitala  la  professione  , non  potrà  darsi  ascol- 
to alla  domanda  ,'senon  si  documenti  di  averne  rinunziato 
Teseremo  presso  l’uffizio  del  protomedico. 

5.  Potendo  avvenire  , che  sit  trovino  ne’  comuni  de’  nuovi 
esercenti  , senza  che  i di  loro  nomi  siano  registrati  nelle  liste 
di  carico,  iti  tal  caso  gli  esattóri  riscuoteranno  da  essi  i dritti 
dovuti  , e ne  daranno  un  conto  esatto  a dippiù,  sotto  la  vigi- 
lanza de’sindaci.  Con  ciò  s’intende  di  accordare  la  facoltà  del- 
l’esercizio a coloro  che  non  l’abbiano  legittimamente  ottenuta. 
Dovrà  anzi  inibirsi  rigorosamente  a costoro  l'esercizio  della  pro- 
fessione , ed  esentarsi  da  qualunque  contribuzione. 

6.  Essendosi  domomandato  , se  le.  spese  delle  stampe  che  deb- 
bono servire  pel  censimento  e per  le  ricevute  de*  contribuenti, 
debbano  cedere  a carico  degli  esattori  , o pure  delle  ammini- 
strazioni ; vengo  a dichiarare  , che  quest'indennità  dee  pagarai 
dagli  esattori  , cui  si  accorda  il  già  fissato  premio  , a tenore 
di  ciò  che  si  pratica  da  tutte  le  altre  amministrazioni. 

7.  Finalmente  essendosi  proposto  il  dubbio,  se  le  ricevute  che 
si  rilasciano  a’  contribuenti  , debbano  essere  soggette  alla  for- 
malità del  bollo  , come  trovasi  anche  disposto  dalla  legge  de’ 
3o  gennajo  dell’anno  scorso  per  le  rendite  demaniali. 

Le  partecipo  questi  provvedimenti,  acciò  ne  disponga  l’ese- 
cuzioue  secondo  il  di  loro  tenore.  • "* 

— 135  — 

Circolare  del  si  aprile  1818  emessa  dal  direttore  generale  de’  poDti  e strada 

portante  disposizioni  a regolare  i termini  per  la  compilazione  degli  ap- 
palti per  opere  pubbliche.  . - , 

Per  allontanare  le  quistioni , che  spesso  nascono  fra  la  dire- 
zione generale  delle  strade  , e ponti  del  regno  e gl’intrapren- 
ditori  delle  opere  pubbliche,  che  essa  fa  costruire , ho  creduto 
necessario  di  adottare  nella  compilazione  degli  appalti  un  ter- 
mine che  ne  fìssi  il  reciproco  obbligo  , qual  termine  elasso  si 
debba  chiudere  il  conto,  e dar  luogo  a nuove  licitazioni.  Que- 
sto sistema  praticato  con  successo  dal  Corpo  del  genio  in  Fran- 
cia ed  in  Napoli  , dà  il  vantaggio  di  rettificare  i prezzi  delle 
analisi  , se  li  primi  mal  stabiliti  nel  progetto  , danno  alTim- 
prese  un  guadagno  eccessivo  e straordinario  , fàcile  a conoscersi 
nel  corso  dell’opera.  Non  è contrario  poi  agli  appaltatori , men- 
tre limila  con  anticipazione  il  tempo,  pel  quale  travagliano  a 
prezzi  convenuti.  Con  questa  data  ho  ordinato  agPingegneri  , 
che  in  un  articolo  addizionale  delle  postille  dicano , che  l’ap- 
palto durerà  quattro  anni  dal  giorno  del  possesso  , se  l’opera 
è di  considerazione;  tre  o due  se  di  minore  importanza;  qual 
termiue  elasso  si  procederà  a nuova  impresa. 
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Le  sarei  obbligatissimo  se  da  ora  innanzi  negli  appalti , che 
andranno  a sollennizzarsi  presso  cotesl’intendenza  si  facesse  la 
centrala  circostanza  notare  negli  uifizj  , che  sogliono  emanarsi. 

— 136  — 

Istruzioni  del  14  marzo  1818  portante  il  modo  di  elicere  gli  ufKziali  di- 
pendenti dalle  liste  in  adempimento  dell'articolo  ibi  del  decreto  degli 

11  ottobre  1817  sull’amministrazione  civile  in  Sicilia. 

Art.  1.  Subilo  che  a tenore  dell’articolo  55  delle  istruzioni 
delle  liste  degl’eligibili , le  dette  liste  saranno  interamente  fi- 
nite  o partecipate  , la  prima  cura  degl’intendenti  sarà  quella 
dell’elezione  de’  decurioni  : ‘ > 

2.  Essi  nomineranno  al  luogotenente  generale  di  Sua  Maestà 
tre  soggetti  per  ogni  posto  di  decurione  ne’  comuni  maggiori 
di  sei  nula  anime  , e ne’  capi  de’  distretti  , secondo  gli  arti- 
coli 119  e 1 35  del  .reai  decreto  par  farsene  poi  l'elezione  di 
Sua  Maestà. 

3.  Similmente  cureranno  che  i sottintendenti  rispettivi  loro 
propongano  subito  tre  soggetti  per  ogni  posto  dì  decurione  nei 
comuni  minori  di  & mila  anime  , che  non  sieno  capi  di  di- 
stretto , secondo  l'articolo  137  del  reai  decreto. 

4.  Ricevute  le  nomine  de’ sottintendenti , prescritte  nel  pre- 
cedente articolo  gl’intendeuti  le  proporranno  immediatamente 
al  luogotenente  generale  cól  lóro  parere  per  farsi  1 elezione  dallo 
stesso  luogotenente  generale. 

5.  I soggetti  .nominati  dagl’intendenti,  e dai  . sottintendenti 
per  li  posti  di  decurioni  pescritlr  negli  articoli  precedenti,  de- 
vono esser  tratti  dalle  liste  degli  eligtbili  dei  rispettivi  comuni. 

6.  Nelle  dette  nomine  dev’essere  sempre  preferito  il  merito, 
e si  chiamano  merito  principalineDle  i’opinioue  generale  di  pro- 
bità , la  sufficienza  dell’ingegno  , i buoni  stadi  , gl’impieghi  , 
e i mestieri  lodevolmente  sostenuti  , e la  condotta  accorda,  é 
regolare. 

7.  I11  parità  di  merito  son  preferiti  i proprietari,  e fra  i non 
proprietari  quelli  di  maggiore  età. 

8.  Secondo  l’articolo  i35  del  reai  decreto,  passalo  l’inter- 
stizio di  due  anni  , la  stessa  personal  può  essere  rieletta  al  de- 
curionato.  Ciò  s’iutende  quante  volte  non  vi  sienò  altre  per- 
sone ugualmente  idonee  , poiché  in  caso  diverso  nè  un  citta- 
dino può.essere  obbligato  a servire  la  seconda  volta’,  nè  gli 
altri  cittadini  possono  esser  privati  dell’onore  , e del  merito 
di  travagliare  per  lo  bene  pubblico. 

g.  Le  regole  stabilite  negli  articoli  6 , 7 e 8 devono  servire 
di  guida  soltanto  agl’intendenti  , ed  ai  sottintendenti  nel  far 
le  nomine  , ma  non  possono  allegarsi  dai  privati  per  impu- 
gnare le  nomine  ó le  elezioni  , né  bisogna  darsi  la  forma  ili 
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controversia  litigiosa  all’opinione  , ed  alla  graduazione  del 
merito. 

10.  In  questa  indizione  sesta  saranno  eletti  lutti  i decurionati 

nel  numero  intero  de'  loro  componenti  secondo  l’articolo  ìot 
del  reai  decreto.  < . 

11.  Nelle  seguenti  indizione  7,8,  9 e 10  deporrà  io  ogni  ' 
anno  la  carica  la  quarta  parte  de’  decurioni , a scelta  dell’ui- 
tendente  , e si  eligerà  l’ugual  numero  de’ successori  nelle  for- 
me sopra  stabilite. 

1 a.  Scorso  il  quatriennio  , questa  annuale  deposizione  ed 
elezione  di  quarta  parte  arra  luogo  in  modo  , che' la  durata 
d’ogni  decurione-  sia  di  quattrinai. 

13.  Dove  il  numero  de’ decurioni  non  è perfettamente  diri- 
sibile in  quattro  parti  uguali , la  rinnovazione  si  farà  alterna  • 
lanterne.  Per  esempio,  dove  i decurioni  sono  dieci,  se  ne  rin- 
noveranno due  nel  primo  anno  , tre  nel  secondo  , due  nel 
terzo  , e tre  nel  quarto. 

14.  Le  nomine  de’  decurioni  in  ciascun  anno  dovranno  es- 
ser fatte  dagl’intendenti  a tutto  il  mese  di  aprile.  Quest’arti- 
colo dovrà  avere  esecuzione  anche  per  la  corrente  indizione 
6 , quantunque  le  liste  degli  eiigibili  non  possono  in  quest’e- 
poca esser  finite. 

15.  11  possesso  de' nuovi  decurioni  secondo  Tarticolo  149  del 
reai  decreto  , dev’essere  in  ogni  1 di  settembre.  Questa  volta 
il  decurionato  prenderà  possesso  quanto  piti  presto  sia  possi- 
bile , e durerà  a tutta  l’indizione  7. 

T1T.  Ih  Consiglieri  distrettuali. 

16.  Il  consiglio  distrettuale  secondo  l'articolo  66  del  reai 
decreto  è composto  d'un  presidente,  e di  dieci  consiglieri,  fra 
i quali  uno  è consigliere  segretario. 

17.  11  presidente  si  elige  in  ogni  anno  da  Sua  Maestà  se- 
condo l’articolo  116  del  reai  decreto , e l’articolo  4 delle  istru- 
zioni delle  elezioni.  La  scelta  si  versa  fra  i proprietari  probi 
e sperimentati  della  rispettiva  valle  a beneplacito  dì  Sua 
Maestà . 

16.  1 decurionati  de’ comuni  del  distretto  han  dritto  di  no- 
minare i candidali  al  posto  di  consigliere  a norma  dell’arti- 
colo i5o  del  detto  decreto  , cioè  quelli  dei  comuni  infra  3oot> 
anime  ne  nominano  uno  , quelli  da  3ooo  a 6000  due,  e quel- 
li sopra  6000  tre. 

19.  1 comuni  di  grande  popolazione,  ne*  quali  per  la  loro 
vastità  l’esercizio  della  giurisdizione  dell’amministrazione  , o 
delta  polizia  è distribuito  in  sezioni , come  sono  i quartieri  at- 
tuali di  Palermo,  Messina-,  e Catania,  e come  saranno  ap- 
presso i circondari,  nomineranno  tre  caudidati  al  consiglio  di- 
strettuale per  ciascuna  delle  suddette  sezioni. 
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so.  Ogni  dccurionalo  dee  nominare  persone  tratte  dalla  prò- 
pria  lista  degli  cligibiii.  Gli  è permesso  di  trarli  anche  dalle 
altre  liste  dello  stesso  distretto,  quando  nei  propiri  non  trovi 
i necessari  requisiti. 

21.  È requisito  necessario  una  proprietà,  che  renda  non  meno 
di  66  once  , e 20  tari  annuali  soggette  ai  pubblici  pesi.  Que- 
sta proprietà  si  dove  intendere  secondo  l’art.  4 delle  istruzioni 
della  lista  degli  eligibili. 

22.  È pure  requisito  necessario  l’opinione  pubblica  di  pro- 
bità , e di  talento  sostenuta  da  fatti  non  equivoci  , sia  nell'e- 
sercizio di  pubblici  uffic]  > s‘a  nella  privata  condotta. 

23.  È lilialmente  requisito  necessario  l’età  non  minore  di 
treul’anni  : 

24.  Le  suddette  nomine  fatte  dai  dccurionati  del  distretto 
saranno  inviate  dal  sindaco  al  sottintendente.  Costui  l'esami- 
nerà , e le  spedirà  colle  sue  osservazioni  all’intendente. 

25.  L’intendente  , fatta  la  conveniente  discussione  ed  inteso 

l'avviso  consultivo  del  consiglio  d’intendenza  , trasmetterà  le 
nomine  colle  sue  osservazioni  , e con  tutte  le  carte  al  luogo- 
tenente generale  , dal  quale  saranno  proposte  a Sua  Maestà  per 
l’elezione  de’ dieci  consiglieri.  . * . 

26.  L'elezione  si  farà  da  Sua  Maestà  a suo  beneplacito , ma 
per  quanto  sarà  possìbile,  essa  sarà  regolata  in  modo,  che  il 
consiglio  sia  formalo  di  candidati  di  più  comuni , e di  più  se- 
zioni in  proporzione  della  popolazione  rispettiva. 

27.  In  questa  indizione  sesta  saranno  eletti  da  Sua  Maestà  dieci 
consiglieri  per  ogni  distretto  ; alla  fine  dell’indizione  settima  a 
scelta  del  luogotenente  generale , ed  a proposizione  del  ministro 
di  stato  deporranno  la  carica  due  di  essi  , nella  8 indizione  tre, 
nella  g indizione  due  , e nella  10  indizione-  gli  ultimi  3.  In 
ognuna  delle  suddette  indizioni  si  eleggeranno  i successori  nel 
modo  stabilito  dagli  articoli  precedenti. 

28.  Nel  tratto.succcssivo  la  rinnovazione  si  farà  collo  stesso 
progresso  , mutandone  alternatamente  due  in  un  anno  , e tre 
in  un  altro,  purché  la  durata  di  ogni  consigliere  sia  di  qual- 
Ir’annj. 

29.  Per  la  prima  elezione  clic  caderà  nella  presente  indizio- 
ne 6 , il  dccurionalo  sarà  convocalo  di  dritto  nella  domenica 
immediatamente  seguente  al  giorno  del  suo  possesso.  Negli  anni 
successivi  sarà  convocato  di  diritto  nella  prima  domenica  di 
acrile. 

30.  Nella  detta  sessione  il  dccurionalo  dovrà  infallibilmente 
eseguire  la  nominazione  de’  candidati  per  lo  cohsiglio  distret- 
tuale nel  modo  stabilito  dall’art.  18  ali’art.  23  delle  presenti 
istruzioni. 

31.  Nel  termine  di  un  mese  dovrà  essere  eseguiti)  quanto  è 
prescritto  negli  articoli  24  e a5  , c le  nominazioni  colle  carte 

• 33 
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relalivc  , c colle  osservazioni  de’  sottintendenti  , c degl'inten- 
denti dovranno  essere  presentate  al  luogotenente  generale. 

32.  Nella  prima  sessione  del  consiglio  distrettuale  in  ogni 
anno  il  presidente  col  parere  del  consiglio  destinerà  fra  i con- 
siglieri il  segretario.  Quest’uflicio  sarà  annuale. 

TIT.  III.  Consiglieri  provinciali. 

32.  11  consiglio  provinciale  secondo  l’articolo  48  del,  reai 
decreto  è composto  di  un  presidente  , c di  venti  consiglieri 
in  Palermo:  di  un  presidente,  e di  quindici  consiglieri  nelle 
altre  intendenze.  Fra  i consiglieri  uno  è consigliere  segretario. 

34.  Si  deve  applicare  all’elezione  de’ membri  del  consiglio  pro- 
vinciale quanto  si  è stabilito  dall’art.  17  alPart.  20  delle  pre- 
senti istruzioni  per  li  membri  de’ consigli  distrettuali. 

35.  Per  essere  nominato  al  posto  di  consigliere  provinciale 
è necessaria  una  proprietà  , la  quale  renda  almeno  ccntolren- 
talrc  once  , e dieci  tari  all’anno.  Questa  proprietà  s’intende  se- 
condo l’art.  4 delle  istruzioni  della  lista  degli  eligibiii. 

36.  I consiglieri  provinciali  devono  avere  i requisiti  prescritti 
per  i distrettuali  negli  articoli  22  e 23  di  queste  istruzioni. 

37.  Le  nomine  fatte  dai  decurionati  di  tutta  la  valle  saranno 
inviate  da’sindaci  ai  rispettivi  sottintendenti.  Questi  l’esamine- 
ranno, e le  spediranno  all’intendente  colle  loro  osservazioni. 

38.  L’intendente,  fatta  la  necessaria  discussione,  ed  inteso 
l’avviso  consultivo  del  consiglio  d’intendenza  trasmetterà  le  no- 
mine colle  sue  osservazioni  c con  tutte  le  carte  al  luogotenente 
generale  , dal  quale  saranno  proposte  a Sua  Maestà  per  l’ele- 
zione del  numero  stabilito  de'  consiglieri. 

3g.  L’elezione  si  farà  da  Sua  Maestà  a suo  beneplacito  , ma 
per.  quanto  sarà  possibile,  essa  sarà  regolata  in  modo,  che  il 
consiglio  sia  formato  di  candidali  di  tutl’i  distretti  in  propor- 
zione rispettiva. 

40.  In  questa  indizione  sesta  saranuo  eletti  da  Sua  Maestà  venti 
consiglieri  provinciali  in  Palermo  , e quindici  nelle  altre  irv- 
trndenze.  Nell’indizione  7.  a scelta  del  luogotenente  generale  , 
ed  a . proposizione  del  ministro  di  stato  deporranno  la  carica 
cinque  consiglieri  di  Palermo  , e lo  stesso  si  farà  negli  altri 
Ire  anni. 

41.  Nelle  altre  sei  intendenze  ugualmente  a scelta  del  luoir 
goicncnle  generale,  ed  a proposizione  del  ministro  di  stato  de- 
porraono  la  carica  nell’indizione  7.  a tre  consiglieri  , e nelle 
tre  indizioni  successive  8,  9,  e 10  quattro  altri  per  ogni  anno. 

42.  In  ognuna  delle  suddette  inflizioni  ed  intendenze  si  rim- 
piazzeranno i posti  vacanti  con  l’elezione  de’ successori  nel  modo 
stabilito  negli  articoli  precedenti. 

43-  Nei  tratto  successivo  la  rinnovazione  annuale  de’  consi- 
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gli  provinciali  si  farà  col  medesimo  progresso,  purché  la  du- 
rata di  ogni  consigliere  sia  di  quattro  auq^. 

44-  È applicabile  a’ consigli  provinciali  quanto  è stabilito  per 
li  distrettuali  negli  articoli  29  , 3o  , 3i  , e 32  delle  presenti' 
istruzioni , circa  i termini  delie  nominazioni , e la  destinazione 
del  segretario. 

■'  TIT.  IV.  Siadaci  ed  elettL 

45.  Il  decurionato  nomina  tre  soggetti  per  ogni  carica  di 
sindaco  , di  primo  eletto  , e di  secondo  eletto  del  proprio  co- 
mune a tenore  dell’articolo  141  del  rea!  decreto. 

46.  Questi  soggetti  devono  essere  traili  dalla  lista  degli  eli- 
gibili  del  comune  medesimo  , e devono  avere  le  condizioni  , 
che  sono  state  prescritte  negli  articoli  6 e 7 delie  presenti 
istruzioni  per  le  persone  dei  decurioni. 

47.  Le  nomine  anzidelte  dovranno  immediatamente  essere 
affisse  alla  porta  della  casa  comunale  , e nella  cancelleria  , e 
restare  esposte  al  pubblico  per  otto  giorni  consecutivi.  Nel  tem- 
po- stesso  esse  saranno  inviate  dai  siudaci  ai  sottintendenti. 

48.  Per  utt'inese  , da  contarsi  dal  fine  degli  otto  giorni  di 
pubblicazione,  sarà  lecito  a chiunque  di  presentare  il  suo  re- 
clamo al  sottintendente  contro  le  mentovate  nomine.  H sottin- 
tendente dovrà  esaminare  , e verificare  i reclami. 

4gt  Finito  il  mese  , il  sottintendente  invierà  all’intendente 
le  nomine , i reclami  , se  ve  ne  sono  stati  , e le  sue  osserva- 
zioni , e verificazioni  sull’une  , e sugli  altri.  . 

50.  Non  sarà  ammesso  più-  verun  reclamo  dopo  che  sarà 
scorso  il  termine  di  un  mese  stabilito  nell’articolo  48. 

51.  Dove  vi  sieuo  stati  reclami,  l’intendente  ne  farà  il  con- 
veniente esame,  sentirà  l’avviso  del  consiglio  d’intendenza,  e 
darà  la  suo  risoluzione  econòmica.  Di  questa  presenterà  un 
rapporto  ragionato  al  ministro  di  stalo  presso  il  luogotenente 
generale. 

52.  Le  risoluzioni  dell’intendente  su  tal  materia  non  sarannò 
soggette  a verun  gravame,  salve  le  determinazioni  che  potranno 
esser  prese  dal  ministro  sul  detto  rapporto. 

53.  Sia  per  effetto  de’  reclami  , sia  per  particolari  osserva- 
zioni , e cognizioni,  l’intendente  non  trovando  soggetti  idonei 
uella  nomina  del  dccuriouato  , potrà  respingerla  allo  stesso  ' 
per  rifarla. 

53.  Qualora  la  nomina  rifatta  non  presenti  neppure  perso- 
ne idonee , l’intendente  avrà  dritto  di  scegliere  anche  fuori 
nomina  , o farà  cgfi  da  se  stesso , sia  la  nomina , sia  l’elezio- 
he  , secondo  i rispettivi  casi  , purché  vi  concorra  l’autorizza-- 
zione  del  ministro  di  stato  , e l’avviso  del  consiglio  d’iulcn- 
/ denza , e purché  le  persone  scelte  sieno  tratte  dalla  lista  degli 
cligibili , non  escluse  anche  le  persone  de’  decurioni. 
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55.  Compite  le  suddette  operazioni  , l’intendente  proporrà 
al  luogotenente  generale  le  nomine  de’  sindaci  , c degli  eletti 
de’ comuni  maggiori  di  tre  mila  anime,  e de’ capi  di  distretto, 
secondo  gli  articoli  7 , e 10  delle  istruzioni  delPclezioni.  E 
farà  egli  stesso  l’elezione  de’ sindaci,  e degli  eletti  de’ comuni 
minori  di  tre  mila  anime  , che  non  sieno  capi  di  distretto  , 
secondo  l’articolo  14  delle  istruzioni  medesime. 

56.  Per  la  prima  elezione  che  caderà  nella  corrente  indizio- 

ne 6 , il  decurionato  sarà  convocalo  di  diritto  nella  seconda 
domenica  dopo  il  suo  possesso  , ed  in  quel  giorno  dovrà  in- 
fallibilmente lare,  e pubblicare  la  nomina  del-siudaco,  e de- 
gli eletti.  ' 

57.  Da  quell’epoca  correranno  i termini  di  otto  giorni  , e 
di  un  mese  prescritti  negli  articoli  47  , e d8  delle  presenti 
istruzioni.  Le  ulteriori  discussioni  , cd  elezioni  dovranno  esser 
compite  , c partecipate  a i5  agosto  1718. 

57.  In  ogni  triennio  dovendosi  rinnovare  l’elezione  col  tne- 
. desimo  metodo  , il  decurionato  saia  convocato  di  dritto  nella 
seconda  domenica  di  aprile,  e le  elezioni  dovrauno  esser  com- 
pite e partecipale  a lutto  luglio. 

5q.  Tanto  nel I4  prima  elezione  , quanto  nelle  successive  , 
gli  uiUziaii  eletti  prenderanno  assolutamente  possesso  il  1 di 
settembre  , anche  nel  caso  che  le  eccezioni  di  esenzioni  , da 
essi  prodotte,  non  sieno  stale  ancora  risolute. 

60.  Quante  volte  occorrerà  di  rimpiazzarne  qualcheduno  nel 
corso  della  durata  regolare  , il  decurionato  procederà  alla  no- 
mina nelle  forme  ordinarie.  La  nomina  sarà  pubblicata  per  tre 
giorni  a norma  dell’articolo  47  di  queste  istruzioni.  Fra  otto 
giorni  potranno  essere  prodotti  i reclami  secondo  l’articolo  84j 
e il  resto  fino  all’elezione,  secondo  gli  altri  articoli,  sarà  fatto 
colla  maggiore  prestezza. 

61.  1 sindaci  e gli  eletti,  o alcuno  di  essi  finito  il  triennio 
del  loro  esercizio  regolare  , possono  esser  confermali  nel  solo 
caso  di  una  utilità  o necessità  evidente  , la  quale  faccia  di- 
spensare alla  regola  generale  stabilita  nell’articolo  8 delle  istru- 
zioni presenti. 

62.  Quando  avvenga  il  detto  caso  , la  conferma  non  potrà 
aver  effetto  , che  previa  la  deliberazione  del  decurioualo  , il 
consenso  della  persona  che  si  conferma  , e l’approvazione  di 
Sua  Maestà  , o del  luogotenente  generale  , o dell’intendente  , 
secondo  la  rispettiva  competenza  della  facoltà  di  eleggere  , e 
nei  modi  soliti. 

63.  Non  ostante  tutto  quello,  che  si  è stabilito  nel  presente 
titolo,  resteranno  salve  le  variazioni,  che  potranno  aver  luo- 
go nelle  istruzioni  da  farsi  per  adempimento  dell’articolo  112 
del  decreto,  in  rapporto  alla  regolarità  ed  all’andamento  del- 
)’amniini?DaZionc  civile  nella  città  di  Palermo  , Messina  , e 
Catania . 
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TIT.  V.  Cancellieri  archivari  e catsicrì. 

64.  Le  nomine  del  cancelliere  arcliivario,  e del  cassiere  se- 
condo l'arlicolo  147  del  reai  decrelo  si  faranno  dal  dccurio- 
nalo.  Esse  saranno  falle  ed  inviale  agl’intendenti  nei  modo 
medesimo  stabilito  per  le  nomine  de’ sindaci  , e degli  eletti 
dall’articolo  45  all'articolo  55  delle  presenti  istruzioni. 

65.  11  decurionato  secondo  i)  detto  articolo  147  quando  non 
trovi  soggetti  idonei  ai  detti  due  uffizi  nella  lista  degli  eligi- 
bili  del  proprio  comune,  potrà  uscire  dalla  stessa  , e prender 
buoni  soggetti  anche  dalie  liste  di  altri  comuni. 

66.  11  cancelliere  archivario  essendo  uffizio  a vita  , dev’es- 
sere eletto  la  prima  volta  nella  corrente  indizione  6.  Le  ulteriori 
elezioni  si  farauuo  immediatamente  quando  accaderanno  le 
vacanze. 

67.  La  prima  elezione  sarà  unita  , e contemporanea  a quella 
de’ sindaci  ^ degli  eletti.  Le  elezioni  successive  non  avranno 
epoca  definita  ; ma  il  decurionato  sarà  convocato  di  diritto 
nella  prima  domenica  , che  seguirà  la  vacanza  , e le  ulteriori 
operazioni  avranno  effetto  colla  maggiore  prestezza  possibile. 

68.  L’uffizio  del  cassiere  essendo  triennale  , sarà  unito  agli 

uffizi  di  sindaco  , e di  eletti  circa  l’epoca  della  nomina  , e 
dell’elezione.  , 

69.  Secondo  l’articolo  92  del  rcal  decreto  , il* decurionato 
che  nomina  il  cassiere  , dee  rispondere  della  di  lui  fedeltà,  e 
comodità.  Questa  responsabilità  dovrà  essere  solidale  di  lutti  i 
membri  del  decurionato.  Esso  dovrà  a quest’oggetto  adoperare 
tutte  le  ragionevoli  cautele. 

70.  Secondo  l’articolo  161  del  reai  decreto  , il  cassiere  può 
essere  conlerrnato.  Ma  ciò  sarà  permesso  nei  soli  casi  , e colle 
soie  coudizioni  espresse  nall’arlicolo  61  delle  presenti  istruzioni.' 

C1T.  VI.  Impiegati  subalterni , agenti , e salariati. 

71.  Nella  cancelleria  dèi  comune  potranno  essere  necessari 
uno  o piu  ufficiali  subordinali  al  cancelliere  j da  fissarsi  .dal 
luogotenente  generale  nel  modo  stabilito  dall’articolo  89  del  reai 
decreto.  Costoro  saranno  proposti  dai  decurionato,  ed  eletti  dal- 
l’intendente. 

72.  Gli  uffiziali  necessari  per  la  contabilità  presso  il  cassiere, 
e per  lo  controllo  presso  il  cancelliere  , che  sono  preveduti  dal- 
l’articolo 237  sarauno  pure  proposti  dal  decurionato,  ed  eletti 
dall’intendente. 

73.  Le  proposizioni  additate  nei  due  ariicoli  precedenti  do- 
vranno farsi  per  terna,  e dovranno  esser  tratte  dalla  lista  degli 
eligibili  del  proprio  comune.  Quando  in  essa  non  si  trovino  per- 
sone idonee,  si  potranno  scegliere  i soggetti  anche  in  altre  liste. 
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74.  Vi  potranno  esser  de’ casi , in  cui  sia  utile  anche  l’uscire 
dalle  liste,  ed  il  dispensare  a qualche  impedimento.  Ciò  potrà 
farsi  dall'intendente  a proposizione  del  decurionato , e coll’au- 
torizzazione del  luogotenente  generale. 

75.  Gli  uffiziali  subalterni  descritti  nel  presente  titolo  saranno 
a vita  , ma  potranno  essere  rimossi  dall’intendente  , qualora 
non  si  conducano  bene.  La  loro  rimozione  apparterrà  alle  fa- 
coltà economiche  attribuite  all’intendente  nell’articolo  a5o  del 
reai  decreto. 

j6.  Gli  altri  agenti  e salariati , di  cui  possa  avere  Occorrenza 
il  comune,  dipenderanno  dal  bisogno.  Essi  saranno  sempre  pro- 
posti dal  decurionato,  ed  eletti  dall’intendente.  Ma  fa  durala, 
la  condizione  , il  numero  , e la  mercede  d*i  costoro  si  stabili- 
ranno negli  stati  discussi. 

• TIT.  VII.  Clausola  generale. 

, ' « 

77.  Queste  istruzioni  potranno  esser  seguite  da  altri  articoli, 
i «juali  aggiungano,  tolgano,  o mutino  a misura,  che  il  corso 
e l esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno,  ed  esse  saranno  pub- 
blicate, e registrate  come  parte  accessorie  del  reai  decreto  degli 
11  ottobre  1818. 

— 137  — 

Ministeriale  del  i5  marzo  1818  diretta  dal  ministro  delle  finanze  all’inten- 
dente di  Catanzaro  portante  disposizioai  sulla  nomina  degli  esattori  delle 
coutribuzioni  dirette. 


In  una  relazione  de’ 28  dello  scorso  mese  ella  espose  le  dif- 
ficoltà che  si  soffrono  in  vari  comuni  nella  elezione  degli  esat- 
tori delle  contribuzioni  dirette , e le  doglianze  che  le  perven- 
gono , sia  perchè  la  scelta  che  fanno  i decurionati  non  cade 
sempre  sopra  persone  idonee  al  disimpegno  dell’ulìizio  di  esat- 
tore, sia  perchè  gl’individui  scelti  a tal  carica  cercano  di  sot- 
trarsene. Io  deggio  prevenirla  che  in  quanto  alle  elezioni  degli 
esattori  irregolarmente  fatte  da’ decurionati , ella  dee  tenersi  al 
prescritto  del  decreto  del  19  dicembre  1811  provvisoriamente  in 
vigore . 

Riguardo  poi  agl’individui  , i quali  eletti  esattori  abbando- 
nano il  proprio  comune,  per  sottrarsi  al  servizio,  ella  potrà 
destinare  gli  esattori  interini  a loro  rischio  c pericolo  , e-  con 
tale  misura  unita  A sequestro  de’ beni,  o altro  espediente  che 
le  circostanze  suggeriscono,  potrà  richiamarli  all’adempimento. 
Qualora  poi  non  abbiano  beni  , obbligherà  il  decurionato  ad 
eligerc  persone  più  idonee. 
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Reale  Descritto  de’  18  aprile  1818  partecipato  dal  ministro  degli  affari  in- 
terni portante  disposizioni  perle  indennità  dovute  ai  funzionari  dell’am- 
ministrazione civile  che  sortono  dalla  propria  residenza. 

La  legge  de'  12  dicembre  1816  suH'annniuistrazionc  civile  , 
mentre  stabilisce  che  a’  fnuzionarj  amministrativi  che  si  allon- 
tanano dalla  residenza  per  afFari  di  servizio  spellino  le  inden- 
nità corrispondenti  a due  terzi  di  soldo  , non  determina  però 
in  qual  modo  debbano  le  medesime  proporzionarsi  per  un  fun- 
zionario di  grado  inferiore  , che  sorte  dalla  residenza  facendo 
le  veci  di  un  funzionario  di  grado  superiore  , perchè  assente  o 
perchè  la  di  costui  piazza  sia  vacante.  Avendo  proposto  a Sua 
Maestà  un  tal  dubbio  , si  c benignata  la  Maestà  Sua  nel  con- 
siglio de'  i3  andarne  dichiarare  per  punto  generale  , che  nel 
caso  in  cui  un  funzionario  amministrativo  di  grado  inferiore 
esca  dalla  residenza  facendo  le  veci  di  un  funzionario  superio- 
re , le  indennità  sieno  proporzionale  a due  terzi  di  soldo  annesso 
a questo  ultimo  grado. 

— 139  — 

Circolare  del  28  marzo  1818  diretta  dal  ministro  delle  finanze  con  la  quale 
si  prescrive  che  i snidaci  od  i decurioni  non  debbonsi  negare  ai  dissim- 
negni  che  posson  loro  commettere  i direttori  pel  ramo  delle  contribuzioni 
dirette. 

L'articolo  101  del  decreto  reale  de’ 10  giugno  1817  prescrive 
tra  l’altro  che  ove  i sindaci  o i decurioni  si  negassero  o usas- 
sero negligenza  nel  disimpegno  degl’incarichi  a’  medesimi  af- 
fidali- in  conseguenza  del  decreto  suddetto  , potrebbero  sulla 
dimanda  de’ rispettivi  direttori  delle  contribuzioni  venir  con- 
dannali da'  consigli  d’intendenza  ad  una  multa  non  minore  di 
ducati  5 , nè  maggiore  di  ducati  a5  a beneficio  della  tesoreria 
generale. 

Affinché  però  infliggendosi  delle  multe  per  tal  oggetto  se  ne 
possa  eseguire  la  riscossione  al  pari  di  quanto  si  pratica  per  le 
contribuzioni  dirette  , ho  determinalo  : 

1.  Che  i direttori  delle  contribuzioni,  allorché  saranno  pro- 
nunziate delle  multe  per  effetto  dell'articolo  tot  del  decreto  so- 
pracitalo , spedir  debbano  de'  ruoli  suppletori  per  il  loro  iirf- 
porto  , coll’avvertenza  di  notare  nel  frontespizio  il  morivo  per 
cui  hanno  luogo. 

2.  Che  negfi  stati  quadrimestrali  de’rufli  suppletori  sian  ri- 
portate le  somme  provvedenti  da  tali  multe  nella  colonna  ad 
esse  destinata  , indicandosi  nelle  osservazioni  che  restar  deb- 
bano a beneficio  della  tesoreria. 
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Ne’ conteggi  da  stabilirsi  tra  l’importo  de' ruoli  suppletorie! 
mandati  della  tesoreria  per  disgravi , la  somma  di  siilatte  inulte 
sarà  sempre  dedotta  da  quella  de’ ruoli  suppletori , quando  essa 
non  avrji  dato  luogo  a mandati  di  sorte  alcuua.  • 

' —140  — 

« ì 

Circolare  del  16  aprile  1818  partecipato  dall’intendente  di  Palermo  con  la 
quale  si  escludono  le  deputazioni  di  salute  a riscuoter  somme  dai 
comuni. 

Sua  Altezza  Reale  il  luogotenente  generale  avendo  conside- 
rato che  i delegati  che  si  spediscono  dai  gran  camerai  , dalla 
suprema  deputazione  di  salute,  o da  altre  deputazioni,  men- 
tre gravano  l’economia  de’  comuni  non  servono  che  a prolun- 
gare l’esazione  per  moltiplicare  le  diete , ha-  risolato  con  sue 
regali  decisioni  comunicatemi  dal  ministero  a 16  e 20  del  cor- 
rente , che  tutte  le' deputazioni  ed  amministrazioni,  nessuna 
esclusa  , quando  debbono  conseguire  qualche  somma  dai  co- 
muni portate  legittimamente  autorizzate  , si  debbano  dirigere 
a’rispettivi  intendenti , e che  in  questi  casi  gl’intendenti  dispon- 
gano 'che  i pagamenti  sieno  eseguiti  da’ comuni  colla  maggiore 
celerità  possibile. 

Partecipo  a lei  questa  sovrana  decisione  per  intelligenza  c 
regolamento  , e perchè  si  serva  comunicarla  a tutti  i magistrati 
municipali  de’  comuni  di  cotesto  distretto  per  l'uguale  intelli- 
genza e legolameulo. 

— 141  — 


Reale  Rescritto  del  14  febbraio  1818  partecipato  dal  ministro  della  polizia 
generale  portante  disposizioni  sui  passaporti  degl’individui  che  giungono 
dall’estero. 

Informata  Sua  Maestà  degl'inconvenicnli  che  alla  giornata 
avvenivano  , dandosi  esecuzione  a quanto  il  reai  decreto  del  1 
agosto  prescrive  relativamente  a' viaggiatori  , che  per  la  via  di 
mare  giungono  ne’ reali  dominj , ha  nel  suo  rcal  consiglio  dei 
2 corrente  prescritto,  che  tutte  le  volte  che  perverranno  nei 
porli  de’ suoi  reali  domini  degl’individui  con  passaporti  non 
vistati  da’ suoi  regj  consoli,  viceconsoli  , agenti  consolari  , o 
da  altri  regj  impiegati,  cd  ove  non  saranno  nemmeno  vidimati 
dalle  autorità  reali  residenti  in  quei  porti,  ove  si  saranno  im- 
barcati , se  saranno  sudditi  di  Sua  Maestà  verranno  dalla  po- 
lizia invigilati,  seiesteri  consegnati  ad  un  pubblico  negoziante, 
e se  non  vi  sarà  chi  voglia  prenderli  per  consegnali,  si  faranno 
subito  partire  pel  confine,  accompagnati  da  un  gendarme  : du- 
rante la  vigilanza  però  e la  coqsegna,  vuole  la  Maestà  Sua  che 
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» scriva  al  regio  impiegato  residente  in  quel  luogo  dove  si  sono 
imbarcati  , per  sapere  se  la  mancanza  della  vidimazione  fosse 
derivata  dall’ignoranza  degl’individui  , o per  isvisla  dell’im- 
piegato. . . . • - 

Lo  partecipo  nel  rea)  nome  per  sua  intelligenza  , e per  l’a- 
dempimento. - 

■ „ , * • x 

- 142  — 

Circolare  del  16  maggio  1818  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante disposizioni  a regolare  le  azioni  di  escomputo  aopra  affitti  di  ce- 
spiti comunali  da  istituirsi,  iunauzi  le  autorità  giudiziarie. 

I 

A norma  della  sovrana  risoluzione  comunicatale  con  sovrano 
rescritto  del  4 aprile  prossimo  scorso  le  azioni  di  eseompnto  so- 
pra affitti  di  cespiti  comunali  debbono  essere  istituite  innanzi 
aH'autorità  giudiziaria,  e ne’ termini  dell’articolo  1769  del  co- 
dice civile  provvisoriamente  in  vigore,  il  giudice  nel  soggetto 
raso  può  dispensare  il  filiamolo  del  pagamento  di  una  parte 
della  mercede  , pendente  il  giudizio.  L una  e l’altra  disposi-1 
rione  può  indurre  un  dissesto  nell'andamento  dell’amministra- 
zione. Ad  evitare  le  conseguenze  trovo  conveniente  , che  ne’ con- 
tralti di  affitto  si  faccia  rinunciare  il  fittaiualo  c*sì  a qualun- 
que azione  di  escomputo,  onde  ogni  disputa  che  n’emerge  rien- 
trasse nelle  attribuzioni  del  consiglio  d’intendenza  a norma  del- 
l’isid icata  risoluzione,  come  al  benefìcio  dell’articolo  suddetto. 
Ella  quindi  prenderà  colla  sua  prudenza  le  misure  opportune, 
onde  abbiano  luogo  siffatte  rinunzie , e sorveglierà  l’esecuzione 
delle  disposizioni  , che  darà  in  proposito. 


— 143  — 

Ordine  del  a3  febbraio  1818  emesso  dal  supremo  comando 
in  capo  relativo  al  servizio  de’ convogli  militari. 

L’articolo  8 del  regolamento  de'  ao  luglio  1807  relativo  al 
servizio  de'  convogli  militari  prescrive  che  i corpi  intieri  , ed 
i distaccamenti , a'quali  le  quantità  delle  vetture  o animali  da 
basto  ( determinate  dagli  articoli  del  regolamento  e della  cir- 
colare de’  a dicembre  detto  anno  che  modifica  in  parte  l’arti- 
colo 5 ) non  saranno  sufficienti- potranno  procurarsi  di  comun 
consenso  co’ fornitori  de’ supplementi , ma  la  spesa  di  tali  sup- 
plementi sarà  pagata  in  conlaute  dal  comandante  del  corpo,  o 
distaccamento  sotto  la  propria  responsabilità  , giacché  questa 
spesa  non  deve  andare  a carico  del  governo,  ed  un  tale  sup- 
plemento non  sarà  fornito  che  salta  domanda  del  comandante 
del  corpo  o distaccamento  da  farsi  al  commissario  di  guerra. 

La  verifica  de’  documenti  della  contabilità  del  passato  anno, 

34 
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finora  pervenuti  al  comando  supremo,  ha  fatto  conoscere  che 
le  disposizioni  dell'articolo  8 sono  poco  corate,  tanto  da' signori 
commissari  di  guerra,  quanto  da  quelli  che  ne  fanno  le  fun- 
zioni , per  cui  oltre  le  vetture  o animali  da  basto  , attribuiti 
dalla  legge  a corpi  intieri  e distaccamenti,  si  èrimarcato  che 
liberamente  sonosi  accordale  eccedenti  forniture  sotto  il  titolo 
di  numero  maggiore  d’individui  convalescenti , feriti  o infermi 
al  seguito.  , 

Queste  ultime  forniture  non  potendo  essere  a peso  del  gover- 
no , giusta  quanto  è preveduto  col  riferito  articolo  devono  per 
conseguenza  cedere  a favore  delle  comuni,  ed  a carico  di  quei 
funzionari , che  sonosi  allontanati  dalle  disposizioni  del  rego- 
lamento. 

Per  ovviare  in  avvenire  ad  un  tale  arbitrario  abuso,  e perché 
i signori  funzionari  non  si  facciano  lecito  di  accordare  mezzi  di 
trasporto  a’  corpi  intieri  , e distaccamenti  , oltre  quei  determi- 
nali, giovami  richiamare  alla  più  scrupolosa  attenzione  de*  si- 
gnori commissari  di  guerra  , c di  quelli  facienti  funzione  , il 
mentovato  articolo  , ed  a’  primi  egualmente  inculcare  la  pre- 
cisione sulle  osservanze  dell’articolo  20  del  regolamento  sud- 
detto , da  che  si  è avuto  luogo  di  sperimentare  in  questa  parte 
che  alcuni  di  essi  han  rilasciato  un  solo  mandato , quantunque 
le  gite  percome  de’ corpi  intieri,  distaccamenti  e isolati  sino  al- 
l’altro commissario  di  guerra  siano  maggiori , e da  ciò  è avve- 
nuto, che  allorquando  le  mentovate  parti,  per  le  quali  è stato 
accordato  il  mezzo  di  trasporto  non  essendo  provvedute  dei 
competenti  mandati  fino  al  luogo  di  destinazione  , e sino  al  com- 
missario di  guerra  più  prossimo  sulla  linea  di  tappa,  nell'ar- 
rivare  alla  prima  stazione  i sindaci  di  queste  sono  stati  nella 
necessitò  di  spedire  altro  mandato. 

Perchè  non  si  sperimenti  in  avvenire  anche  questo  inconve- 
niente, premuro  i signori  commissari  di  guerra  uniformarsi  al 
riferito  articolo  20  per  cosi  vedere  una  volta  per  sempre  il  buono 
andamento  del  servizio  , sul  quale  mi  dò  a sperare  , che  non 
sarò  ulteriormente  obbligato  rammentare  l'adempimento  delle 
disposizioni  del  regolamento  , ma  vorranno  strettamente  con- 
formarsi al  contenuto  del  medesimo,  e delle  diverse  circolari 
-emesse  pel  buon  successo  del  servizio  degl’iuteressi  del  gover- 
no , nonehè  delle  comuni  , diversamente  il  comando  supremo 
ai  vedrà  nella  dura  necessità  di  prendere  verso  i signori  com- 
missari di  guerra  le  misure  di  rigore  per  raccerto  il  più  esatto 
di  quanto  è preveduto  dalla  legge. 

1 signori  intendenti  sono  interessati  di  far  conoscere  la  pre- 
sente alle  autorità  comunali  per  la  parte  che  lo  concerne. 
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— 144  — 

Reale  Rescritto  del  4 aprile  1818  partecipato  dal  ministro  degli  «Sari  in- 
terni col  ^uale  si  prescrive  che  ore  non  esistono  vice-consoli  le  autorità 
municipali  debbono  adempire  agli  obblighi  a’  medisimi  imposte  nell'ap- 
prodo de’  legni- 

Sua  Maestà  nel  consiglio  de’  g del  caduto  marzo  sul  rapporto 
del  segretario  di  stato  ministro  degli  affari  esteri , si  è degnata 
risolvere  , che  ad  ovviare  gl’inconvenienti  che  sogliono  spesso 
accadere  ne’ luoghi  del  regno,  ne' quali  non  esistono  vice-con- 
soli esteri  , a’  legni  delle  rispettive  nazioni  che  in  essi  appro- 
dano, ed  ove  non  possono  sperare  di  essere  soccorsi  e proietti 
da  quest'impiegati , non  essendovi  vice-consoli , o altri  agenti 
esteri  ne'  luoghi  suddetti  potranno  apporre  la  sola  firma  ne’-ruoli 
di  equipaggio. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  ciò,  perchè  ne  curi  l’adempimento 
di  sua  parte,  nell’intelligenza  che  dovrà  darsi  per  delta  firma 
la  preferenza  ai  sindaci  comunali. 

. - - * . t- 

• —145  — 

r 

Istruzioni  del  u5  agosto  1818  pei  sindaci  ed  eletti  dell’amministrazione  civile 
in  Sicilia  in  adempimento  dell’art.  108  del  decreto  degli  1 1 ottobre  t8t  7. 

TIT.  I-  Composizione  del  corpo  amministrativo. 

Art.  1.  Il  sindaco  , e i due  eletti  compongono  il  corpo  am- 
ministrativo del  comune. 

2.  L’amministrazione  civile  nel  comune  appartiene  propria- 
mente al  sindaco.  Gli  eletti  non  fanno  che  assisterlo  , e sup- 
plirlo nei  modi  , che  si  dichiareranno  più  sotto. 

3.  Esso  deve  pure  esercitare  la  detta  amministrazione  coll’as- 
sistenza del  decurionaio  nei  casi  e nei  modi  stabiliti  dalla  leg- 
ge, e dalle  presenti  istruzioni. 

TIT.  II.  Funzioni  del  sindaco.  , 

4.  Come  sono  diversi  gli  oggetti  dellammlhislrazione  civile 
nel  comune  , cosi  diverse  sono  le  funzioni  del  sindaco.  Esse  si 
riducono  alle  classi  seguenti. 

5.  I.  Amministra  il  patrimonio  del  comune  secondo  il  titolo  8 

del  reai  decreto  , sotto  il  qual  nome  vengono  tutte  le  rendite, 
e tutte  le  spese  del  comune  medesimo  ; il  maneggio  degl'inte- 
ressi annonarj  e in  geuerale  tull’i  diritti , e i negozj  che  si  eser- 
citano per  conto  di  esso , e che  ricadono  a suo  profitto  , o a 
sua  perdita.  1 
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6.  II.  Prende  cura  di  lutt’i  pubblici  stabilimenti,  ed  in  ge- 
nerale di  tulle  le  cose  pubbliche  descritte  negli  articoli  1 e 2 
del  reai  decreto  , le  quali  esistono  nel  comune,  e nel  suo  ter- 
ritorio, quantunque  non  sieno  uel  patrimonio  del l'uni versili. 

7.  Fra  le  cose  pubbliche  accennate  nell'articolo  6 , tutte  quelle 

che  sono  governate  da  particolari  amministratori  , o deputati  , 
o commissioni  legittimamente  stabilite  sotto  qualunque  titolo  , 
restano  affidate  agli  stessi.  11  sindaco  si  reputa  membro  delie 
medesime  amministrazioni  o commissioni  , concorre  cogli  altri 
membri  al  bene  delle  cose  suddette  , e propone  al  governo  le 
provvidenze  opportune  per  il  loro  vantaggio , a tenore  dell'ar- 
ticolo 45  e seguenti.  >. 

8.  III.  Pubblica  , eseguisce  , e fa  eseguire  le  leggi,  i decre- 
ti, e gli  ordini  del  governo,  che  gli  sono  comunicati  dal  sot- 
tintendente; dispone  della  forza  interna,  o militare,  propone 
quel  che  può  interessare  il  bene  pubblico  e privalo  ; e fa  da 
commissario  di  guerra  nei  modi  prescritti,  dagli  articoli  75  76 
77  e 78  del  reai  decreto,  e dall’articolo  i3  di  queste  istruzioni. 

9.  IV.  Presiede  al  decurionato  , ed  esercita  la  polizia  ammi- 

nistrativa secondo  le  istruzioni  corrispondenti  agli  articoli  108 
e 249  del  suddetto  decreto.  • 

10.  V.  NeU'adempire  le  funzioni  descritte  nei  precedenti  quat- 
tro numeri,  il  sindaco  fa  uso  delle  sue  facoltà  ecouomiche , e 
sta  soggetto  ai  reclami  , ed  ai  rimedj , come  è stabilito  nel  real 
decreto  titolo  X cap.  1. 

11.  VI.  In  rapporto  al  comune,  e alle  cose  pubbliche  men- 
tovate nell’art.  6 il  sindaco  è la  locale  autorità  competente  per 
l'esercizio  delle  facoltà  esecutive  dichiarate  nel  reai  decreto 
lit.  X cap.  11. 

12.  Perciò  trattandosi  di  atti  esecutivi  , ne'  quali  i comuni, 
o le  altre  cose  pubbliche  abbiano  parte  o attiva  , o passiva  , 
cioè  tanto  ad  istanza  di  essi  contro  di  altri,  quanto  ad  istanza 
di  altri  contro  di  essi  , a lui  spetta  il  procedere  a tenore  del- 
l'articolo 255  del  reai  decreto  , ed  è incompetente  qualunque 
altra  autorità  giudiziaria  , o amministrativa,  salvo  quello  cli’è 
stabilito  negli  articoli  i3  e 14. 

T1T.  III.  Dipendenza  del  sindaco  dall’intendente , e dal  sottintendente. 

< 

13.  11  sindaco  esercita  tutte  le  anzidette  funzioni  sotto  la  di- 
pendenza , e sotto  gli  ordini  deH’intendente  , e del  sottinten- 
dente. Ciò  importa  , ebe  l’intendente  , e il  sottintendente  non 
solamente  sono  le  autorità  superiori  ,alle  quali  spetta  la  cono- 
scenza dei  reclami  contro  le  operazioni  economiche  del  sindaco 
già  eseguite,  ma  che  essi,  quando  lo  credono  opportuno , pos- 
sono anche  dirigerlo  in  qualsivoglia  sua  operazione  tanto  eco- 
nomica j quanto  esecutiva  , ed  ordinargli  ciò  che  debba  fare  , e 
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prender  conto,  ed  intervenire  in  tutto  quello,  che  pratica  an- 
che per  uffizio,  ed  in  prima  istanza. 

14.  Inoltre  l’intendente  , e il  sottintendente  nei  comuni  della 
loro  residenza  , per  particolari  ordini  di  Sua  Maestà  , o del 
luogotenente  generale  , quanto  in  lutti  gli  altri  casi  , nei  quali 
essi  lo  credano  utile  , possono  esercitare  essi  stessi  direttamen- 
te , senza  l'opera  del  sindaco,  le  facoltà  economiche  ed  esecu- 
tive, purché  ne  avvisino  il  sindaco. 

15.  1 provvedimenti  del  sindaco  possono  essere  sospesi  prima 
dell’esecuzione  dall  intendente  , dal  consiglio  d’intendenza  e dal 
sottintendente  , qualora  si  vegga  una  evideule  violazione  di  leg- 
ge, o un  aperta  ingiustizia. 

16.  È vietato  al  sindaco  il  fare  dei  rapporti  direttamente  al 
governo,  e senza  il  mezzo  dell’Intendente.  Gli  è petntesso  sol- 
tanto di  presentargli  le  sue  suppliche  in  caso  di  legittimo  re- 
clamo contro'  le  di  lui  risoluzioni. 

X1T.  IV.  Funzioni  del  primo  , e del  secondo  eletto. 

17.  Il  primo  ed  il  secondo  eletto  ajutano  il  sindaco , e fanno 
da  coanuninistralori  per  tutte  quelle  commissioni  particolari  che 
riceveranno  dai  medesimo  sotto  la  di  lui  dipendenza  e direzio- 
ne. Nelle  discussioni  essi  non  hanno,  che  il  voto  ccnsultivo. 

,8.  Il  pr  imo  eletto  per  natura  tld  suo  uffizio  deve  sostenere 
il  pubblico  ministero.  Innanzi  al  sindaco  , e innanzi  qualunque 
altra  autorità  amministrativa  o giudiziaria  dovrà  sempre  difen- 
dere 1 diritti  , 1 privilegi  , c le  ragioni  del  pubblico,  come  si 
praticava  un  tempo  dagli  aboliti  snidaci  presso  i senati  e giu- 
rati. Le  azioni  del  comune  dovranno  sperimentarsi  a di  lui  istan- 
za , ed  egli  duytà  esser  citato  per  patte  del  comune. 

ìq.  Quando  egli  vedrà  apertamente  Iesi  dal  sindaco  i dritti 
del  comune  , o degli  stabilimenti  pubblici  , farà  i suoi  reclami 
al  sindaco  stesso  ; c se  il  sindaco  non  darà  le  giuste  provvi- 
denze , poi tà  indirizzarli  al  sottintendente. 

20.  li  secondo  eletto  nel  caso  di  sospczione  , di  malattia,  o 
d’irtpedimenlo  del  sindaco,  o del  primo  eletto  , è colui  che 
per  legge  deve  supplirli.  Egli  tri  tali  casi  nelle  adunanze  del 
corpo  amministrativo  , o del  decurionato  prendeià  il  luogo  e 
avrà  le  attribuzioni  , e gli  ordini  di  colui  , le  cui  veci  sup- 
plisce. 

ai.  Nel  caso  che  sieno  impediti  l'uno  e l'altro  , il  secondo 
eletto  farà  le  veci  dei  sindaco  , e domandeià  al  governo  per 
via  del  sottintendente  la  surrogazione  di  uu  membro  del  decu- 
rionato  alle  funzioni  di  primo  eletto. 

2a.  Quando  contemporaneamente  sieno  mancati  , o imperliti 
il  sindaco,  e i due  eletti,  provvederà  il  luogotenente  gei. ernie 
per  la  loro  surrogazione  a ptoposizioue  deli’tnicudeuu.  Quando 
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si  tratta  di  comuni  infra  3ooo  anime , provvedere  l’intendente 
da  se. 

TTT.  V.  Relazione  del  sindaco  col  decurionato. 

23.  In  tutt'i  casi  stabiliti  dalla  legge  , l’assistenza  e l’opera 
del  decurionato  è necessaria  al  sindaco.  Le  deliberazioni  del 
decurionato  in  tali  casi  non  sono  dei  voti  consultivi  , come  si 
è detto  degli  eletti  nell'articolo  16 , ma  sono  delle  norme  cer- 
te, dalle  quali  esso  non  può  deviare. 

24. 1 casi  mentovati  nell’articolo  precedente  non  sono  soltanto 
la  formazione  dello  stato  discusso;  l’imposizione  dei  dazi  ; l’e- 
same del  conto  morale  ; e tutte  le  altre  operazioni  singolari  ad- 
ditale ne’ varj  articoli  del  rea  1 decreto , ma  sono  eziandio  lutti 
eli  altri  affari  di  sistema  e di  regola,  che  si  contengono  cumu- 
lativamente nell'articolo  98  del  detto  reai  decreto  sotto  l’espres- 
sione generica  della  pubblica  utilità,  e del  bene  dell’ammioi- 
slrazione  e de’ cittadini. 

25.  É conseguenza  delle  cose  premesse  , che  al  decurionato 
appartiene  lo  stabilire  il  miglior  metodo  di  amministrazione  del 
patrimonio  comunale;  il  risolvere  quel  sistèma  di  pubblica  an- 
nona , che  riputerà  più  conducente  al  bene  del  comune  ; il  de- 
liberare se  conviene  fissar  prezzo  ai  generi  di  minuta  consuma- 
zione, e a quale  di  essi;  l'imporre  esso  medésimo  il  prezzo  ai 
generi  di  maggiore  importano,  e lasciarne  l’imposizione  al  corpo 
amministrativo  in  quelli  di  poca  consideratone  lo  stabilire  1 
modi  , e i tempi  per  farsi  tali  fissazioni  di  prezzo;  il  determi- 
nare le  istituzioni  , e le  opere  chè  convengano  all’economia  , 
alla  cautela  , al  comodo,  e all’ornamento  del  comune;  e il  fare 
aline  simili  deliberazioni  d’interesse  , e d’influenza  generale. 

26.  £ pure  conseguenza  dei  medesimi  principj  , che  autoriz- 
zati per  la  via  regolare  tutti  gli  accennati  atti  del  decurionato, 
essi  devono  servire  di  guida  necessaria  al  sindaco;  appartiene 
a lui  l’eseguirli  , e il  metterli  in  pratica  , u l’averne  poi  ra- 
gione nel  conto  morale. 

27.  Devono  inoltre  essere  uniti  al  sindaco  i due  deputati 
scelti  dal  decurionato  nel  numero  de’ suoi  membri  secondo  l’ar- 
ticofo  98  del  reai  decreto.  Le  funzioni  di  costoro  sono  due:  as- 
sistere presso  il  sindaco 'nell’esercizio  delle  sue  facoltà  : prepa- 
rare con  lui  te  proposizioni  da  farsi  al  decurionato  per  oggetto 
di  utilità  pubblica. 

28.  Perla  prima  delle  suddette  loro  funzioni  essi  devono  con- 
sigliare il  sindaco  io  tutto  ciò  che  crederanno  diretto  al  bene 
pubblico.  Quando  egli  ricusi  di  eseguire  i loro  consigli,  essi 
ne  devono  far  rapporto  al  decurionato  nella  prima  sessione , 
purché  non  si  ritardi  il  corso  degli  affari  , che  non  soffrono 
dimora.  Nei  casi  urgenti  , nei  quali  un  affare  non  si  può  nè 
permettere  , uè  impedire  seuza  giave  danno  , possono  dotnau- 
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dare  dall’intendente  ,.0  dal  sottintendente , o dal  sindaco  stesso 
una  sessione  si raord inaria  del  decurionalo. 

39.  11  sindaco  è sempre  rispousabile  di  tutta  l'amministrazione 
a lui  affidala.  1 deputati  sono  risponsabili  del  solo  adempimento 
di  ciò  che  devono  fare  secondo  l’art  27. 

30.  Per  la  seconda  funzione  i due  deputali  devono  applicarsi 
a lutti  i buoni  progetti  di  miglioramento , di  cui  è suscettibile 
l'amministrazione  civile  nel  comune.'  Il  sindaco  è obbligato  ad 
essere  con  loro  di  accordo  nella  preparazione  ; e o lutti  di  con- 
certo , o uno  di  essi,  tre  han  diritto  di  farne  la  proposizione 
al  decurionalo. 

TIT.  VI.  Coflitti , sospezioni , e relazione  cogli  altri  sinda  ci. 

31.  Come  per  l’articolo  tg  delle  istruzioni  degl'intendenti 
niuna  autorità  amministrativa  potrà  suscitar  conflitto  di  giuris- 
dizione colle  autorità  giudiziarie  , se  non  per  mezzo  deli  inten- 
dente , cosi  il  sindaco  , o alcuno  degli  eletti  nel  caso  che  ac.- 
caderà  l'indicalo  conflitto  , dovrà  scriverlo  al  sottintendente  , 
e attendere  da  lui  le  opportune  provvidenze. 

32.  Non  militano  contro  il  sindaco  nell’esercizio  delle  sue  fa- 
coltà economiche  ed  esecutive  i motivi  di  sospezione  , che  le 
leggi  hanno  stabilito  contro  i giudici. 

33.  Solamente  nei  oasi , in  cui  la  sospezione  sia  tale  da  po- 
terne nascere  degl'inconvenienti  , l’intendente  potrà  dare  le 
provvidenze  opportune  per  la  regolarità  , e pel  buon  ordine. 

34.  Quando  per  effetto  di  tali  provvidenze  sarà  il  caso  di 
esser  sospetto  il  sindaco  , esso  sarà  ripiazzalo  nel  modo  stabi- 
lito dagli  articoli  20  ai  , e 22  delle  presenti  istruzioni. 

35.  1 sindaci  fra  loro  debbono  essere  di  accordo , e prestarsi 
scambievolmente  la  loro  opera  , a misura  che  la  richiederanno 
in  vantaggio  dei  rispettivi  comuni. 

TIT.  VII.  Relazione  del  sindaco  col  cassiere. 

36.  11  sindaco  essendo  l’amministratore  de’  beni  del  comune, 
sarà  uno  dei  principali  oggetti  della  sua  caiica  il  badare  alla 
puntuale  esazione  delle  rendite  , e di  tutto  ciò  che  forma  il 
patrimonio  dell’università.  Avrà  l’obbligo  di  vigilare  sopra  tutti 
gli  uffiziali  del  comune  , è precipuamente  sopra  il  cassiere. 

37.  il  cassiere  è obbligato  a riscuotere  tutte  le  rendite  , e i 

crediti  del  comune,  secondo  le  note,  che  il  sindaco  gli  deve 
far  frequentemente  formare.  Deve  egli  esiger  subito  quelle  par- 
tite , in  cui  i debitori  son  puntuali.  Per  li  debitòri  non  pun- 
tuali , passato  un  discreto  termine  , deve  domandare  al  sin- 
daco gli  atti  esecutivi.  ' > ' 

38.  La  domanda  degli  atti  esecutivi  dev’esser  fatta  per  via 
di  note  , nelle  quali  sieno  indicali  precisamente  i nomi  dei 
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debitori  , {e  somme  tic’ debili  , e le  coazioni  che  sieno  neces- 
strie.  Queste  noie  saranno  consegnate  dal  cassiere  al  sindaco 
per  inaili  del  cancelliere  , che  ne  terrà  conto  nel  suo  ufficio. 

3g.  Il  cassiere  sarà  risponsabile  per  tulle  le  partite  , per  le 
quali  in  un  discreto  termine  non  avrà  l'alto  domanda  di  atti 
esecutivi,  e queste  partite  si  avranno  come  esatte , e pervenute 
Della  sua  cassa. 

4o.  La  medesima  risponsabilità  sarà  a carico  del  sindaco  nel 
momento  che  gli  saranno  presentate  le  note  prescritte  nell’ar- 
ticolo 38.  S’egli  non  farà  i convenienti  atti  esecutivi  , o non 
ne  curerà  l’utile  e pronto  adempimento  , ne  diverrà  debitore 
egli  stesso  delle  rispettive  somme. 

4r  11  sindaco  non  potrà  e9ser  liberato  della  risponsabilità 
stabilita  nell'articolo  40,  se  non  quando  l’esazione  venga  im- 
pedita o da  causa  litigiosa  , o da  vera  incapacità  dèi  debitore, 
o da  altra  circostanza  non  imputabile  a lui. 

42.  Il  sindaco  in  tali  casi  dovrà  giustificare  la  sua  condotta 
nel  suo  conto  morale  , e tutte  le  questioni  che  potranno  in- 
sorgere su  questo  articolo  , saranno  definite  secondo  le  leggi 
dal  consiglio  d’intendenza. 

' ‘ _ » f ■ . 

TIT.  Vili.  Ordine  , e cerimoniale. 

43.  11  I uogo  di  adunanza  del  corpo  amministrativo  sari  la 
casa  del  comune.  Il  sindaco  sederà  al  capo  della  tavola  ; se- 
deranno il  primo  eletto  al  lato  destro  , ed  il  secondo  eletto 
al  lato  sinistro  di  lui.  I luoghi  posteriori  saranno  occupati  dal 
cancelliere  , e dal  cassiere  , quando  saranno  chiamati. 

44.  Il  sindaco  terrà  il  campanello  , e presederà  al  buon  or- 
dine. Farà  espellere  dal  luogo  coloro  , che  avranno  la  teme- 
rità di  turbare  la  decenza  e la  quiete.  In  caso  di  resistenza  , 
potrà  farli  mettere  in  prigione  per.  24  ore  , e qualora  il  de- 
litto alterili  una  punizione  più  grave  , l’arrestato  dovrà  essere 
rimesso  tra  le  24  ore  al  giudide  competente  colle  carte  che  il 
Sindaco  avrà  fatte  all’uopo. 

45.  Quando  il  sindaco  in  vigore  dell’articolo  7 delle  pre- 
senti istruzioni  interviene  nelle  particolàri  commissioni  o de- 
putazioni ch’esistono  nel  comune  , p si  unisce  coi  particolari 
amministratori,  se  queste  amministrazioni , o commissioni  sono 
istituite  dipendenti  dal  comune  , o come  si  suol  dir  e filiali  del- 
lo stesso,  sia  per  fondazione,  sia  per  essere  rami  dismembrali 
deH’atn  mi  ni  strazio  »e  comunale  , il  sindaco  suddetto  vi  prende 
sempre  il  primo  posto. 

46.  Prende  egli  pure  il  primo  postp  in  tulle  le  amministra- 
zioni o commissioni  , anche  non  dipendenti  dal  comune  , i 
componenti  delle  quali  non  sieno  che  persone  private  , o ri- 
vestite soltanto  di  qualche  autorità  comunale,  perché  secondo 
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l'articolo  73  del  reai  decreto  , il  sindaco  è la  prima  autorità 
del  comune. 

47.  Se  poi  si.  tratti  di  amministrazioni  o commissioni  non 

dipendenti  dal  comune  , e in  cui  vi  sieno  membri  rivestiti  di 
autorità  maggiore  delle  comunali  , in  queste  adunanze  , inter- 
venendo il  sindaco  , si  sederà  a tavola  rotando  senza  distin- 
zione di  precedenza  o di  rango.  . 

48.  Nei  casi  additati  dagli  articoli  45  e 46  il  sindaco  oltre 
di  prendere  il  primo  posto  nelle  sessioni  , vi  esercita  pure  gli 
alti  presidenziali,  e quando  occorre  di  sottoscrivere  appone  la 
sua  firma  prima  degli  altri.  . 1 

49.  Nei  casi  additati  dall’articolo  47  gli  atti  presidenziali  si 
eserciteranno  in  giro  un  mese  per  ciascuno  dai  componenti  , 
succedendosi  l’un  l’altro  in  regione  di  età.  La  firma  si  farà  in 
due  colonne.  In  una  firmerà  il  sindaco  , e dopo  di  lui  gli  altri 
componenti  , o privati  , o rivestiti  di  autorità  semplicemente 
comunale  , se  ve  ne  sono.  NcU'allra  colonna  firmeranno  gli 
altri  membri  di  autorità  maggiore  delle  comunali  coll'ordine 
della  rispettiva  legittima  precedenza. 

50.  Quando  nelle  suddette  commissioni  o deputazioni  inter- 
viene l’intendente  , o il  sottintendente  , prende  questi  sempre 
il  primo  posto  come  presidente,  qualunque  sia  l’autorità  degli 
altri  componenti.  Esso  vi  esercita  sempre  gli  atti  presidenziali, 
e precede  nella  firma, 

51.  Quando  insorgerà  controversia  circa  l’applicazione  delle 
regole  contenute  nell'articolo  45  sino  al  5o,  questa  controver- 
sia non  sarà  ragione  di  sospendere  l'adunanza,  nè  darà  diritto 
a verna  di  non  intervenirvi.  Allora  si  prenderà  luogo  per  la 
sola  ragione  dell  età  senza  pregiudizio  de’ drilli  rispettivi. 

5.2  La  controversia  sarà  subito  esposta  al  governo  per  le  vie 
legittime.  Il  governo  deciderà  i casi  dubbi  , se  ve  ne  sono  ; e 
riprenderà  e castigherà  quelli , che  abbiano  mosso  dubbio  con- 
tro l’evidepza  per  solo  spirito  di  torbidezza. 

. • * ' ■ \ • * ’ 

TIT.  IX.  Onori, 

. •'  » . ■* 

53.  I corpi  amministrativi  secondo  l’articolo  72  del  reai  de- 
creto , goderanno  di  miti  gli  onori , titoli  , e decorazioni  di 
cui  finora  hanno  goduto  per  concessione  sovrana  i magistrali 
municipali  dei  rispettivi  comuni. 

52.  Fra  i suddetti  onori  , titoli  , e decorazioni  , quelli  elle 
sono  stali  attribuiti  -al  capo  del  magistrato  municipale,  appar- 
terranno ora  al  sindaco:  quelli  che  sono  stati  attribuiti  a lutto 
il  corpo  del  magistrato  , apparterranno  a tutto  il  corpo  ammi- 
nistrativo. 

55.  Quantunque  la  rappresentanza  del  comune  secondo  l’ar- 
ticolo g3  del  .reai  decreto  risiede  nel  decurionato,  pure  il  corpo 
ammi  nistralivo  , come  rappresentante  del  decurionato  , inter- 

35 
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verrà  in  tutte  ie  funzioni  pubbliche  , nelle  quali  finora  è stato 
solito  intervenire  il  magistrato  municipale,  e vi  avrà  lo  stesso 
rango,  e le  stesse  dimostrazioni,  clic  vi  lia  avuto  legittima* 
mente  il  magistrato  suddetto.. 

56.  Tutto  ciò  si  dovrà  sentire  senza  pregiudizio  delle  dignità 
superiori  , in  modo  che  se  concorra  la  presenza  dell’inten- 
dente della  provincia  , o del  'sottintendente  del  distretto  , ii 
corpo  amministrativo  dovrà  sempre  cedere  ad  esso  il  primo  luogo. 

57.  Se  occorreranno  delle  quistioni  da  risolversi .,  e de’  re- 
golamenti da  farsi  circa  l'esecuzione  degli  articoli  del  presente 
titolo  , il  luogotenente  generale  provvederà  in  seguito  delle 
deliberazioni  del  decurionato  , e del  parere  dell'intendente. 

58.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  essere  seguite  da  altri 
articoli  , i quali  aggiungano  , tolgano  , o mutino  a misura  che 
il  corso  e l’esperienza  degli  affari  persuaderanno,  esse  saranno 
pubblicate  e registrate  come  parti  accessorie  del  reai  decreto 
degli  li  ottobre  1817. 


- 146  — 

•r 

Ordine  del  3 giugno  1818  emesso  dal  supremo  comando  militare  portante 
disposizioni  pei  matrimonj  de’  sotto  uffiziali  e soldati  pensionati. 

Non  polendo  i sotto -uffiziali,  e soldati. pensionati  prender  mo- 
glie senza  di  averne  prima  ottenuto  il  permesso,  trovo  regolare,  * 
e più  conducente  al  bene  del  servizio  che  allora  quando  un  in- 
dividuo appartenente  afta  classe  anzidetta  , chiede  licenza  di 
matrimonio  , si  lasci  alla  facoltà  dell’intendente  della  provin- 
cia „ nella  quale-è  ii  contraente  domiciliato,  di  autorizzare  l’ef- 
fettuazione  degli  sponsali  , colla  circostanza  però  di  non  aver 
drillo  la  famiglia  superstite  alla  pensione  vedovile,  secondo  il 
prescritto  da  Sua  Maestà  per  i militari,  che  si  ammogliano  es- 
sendo già  ritirati;  o di  rigettare  la  domanda. 

Per  potere  il  permesso  essere  accordato,  è d’uopo  che  la  pre- 
tesa sposa  sia  dotata  di  buoni  costumi  , , e di  perfetta  morale; 
che  appartenga  ad  onesta  famiglia,  e sia  fornita  di  tutte  Quelle 
prerogative,  che  possano  rendere  una  donna  abile  alla  industria, 
ed  al  travaglio  , con  uu  corredo  proporzionato  al  suo  grado. 

Può  compiacersi  , signor  intendente  , rimanere  in  tale  intel- 
ligenza , e disporre  quanto  conviene  per  ladcmpimenlo  della 
presente  disposizione.  " ■ . 
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Circolare  del  25  aprite  1818  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  por- 
tante disposizioni  a regolare  le  dispense  per  opposizioni  al  matrimonio. 

Per  effetto  dell’art.  a3  del  concordato,  con  cui  Sua  Maestà 
lia  derogato  alla  legge  del  regio  beneplacito  per  poter  ricorrere 
alla  Santa  Sede  nelle  materie  spirituali , e per  gli  oggetti  ec- 
clesiastici , è venuto  a cessare  il  mezzo  stabilito  colla  circolare 
de’ 9 agosto  i8i5  ( spedila  da  questo  ministero  sotto  il  nume- 
ro 142S  , a.  divisione  } onde  far  pervenire  a notizia  degli  uf- 
iiziali  dello  stato  civile  la  dispensa  die  Sua  Maestà  accorda  al» 
l'Impedimento,  prescritto  negli  art.  »6a,  e i63  del  codice  cir 
vile  provvisoriamente  in  vigore  ,>  a’  matrimoni  fra  gli  affini  nel 
medesimo  grado  dei  fratelli  , e delle  sorelle  , fra  lo  zio  e la 
nipote  , e la  zia  ed  il  nipote.  La  Maestà  Sua  in  vista  del  pa- 
rere rassegnato  sull'oggello  dal  supremo  consiglio  di  cancelle- 
ria nella  camera  off  grazia  e giustizia  ed  affiri  ecclesiastici , ba 
dichiarato  che  si  riserba  di  dispensare  agli  articoli  suddetti  volta 
per  volta  per  via  di  questo  reai  ministero  ; e mi  autorizza  ad 
accordare  tali  dispense  , ove  non  s’incontri  difficoltà.  Ila  ordi- 
nato ancora  , che  le  dette  dispense  dovranno  essere  manifestate 
agli  uffiziali  dello  stato  civile  per  mezzo  de’  regi  procuratori 
presso  i tribunali  civili  delle  proviucie  , alle  quali  si  appar- 
tengono. 


Istruzioni  del  a5  agosto  1818  pei  consigli  distrettuali  di  Sicilia  in  adempimento, 
dell'art.  69  del  decreto  degli  n ottobre  1817. 

Art.  1.  La  convocazione  , cd  il  giorno  del  l'apertura  de’ con- 
sigli distrettuali  sarà  prescritto  da  Sua  Maestà. 

2.  I quindici  giorni  assegnati  per  la  durata  del  le- loro  sessioni 
dovranno  intendersi  continui  , e non  interrotti. 

3.  Alle  sessioni  de’ consigli  distrettuali , e al  loro  necessario 
servizio  durante  l’unione  saranno  addette  delle  stanze  , e dei 
mobili  decenti  nelle  rispettive  case  delle  sotti nteu (lenze. 

4.  Immediatamente  dopo  l’elezione,  tanto  il  presidente,  quanto 
i consiglieri  presteranno  in  mano  del  sottintendente  il  giura- 
mento di  bene  , e fedelmente  esercitare  le  funzioni  loro  affi- 
date. Questo  giuramento  si  registrerà  agli  alti,  c se  ne  rimetterà 
la  copia  a I l'i n tendente. 

5.  Il  sottintendente  nel  giorno  prefisso  aprirà  pubblicamente 
il  consiglio  distrettuale.  Costituita  l’unione , il  consiglio  resterà 
libero  nelle  sue  discussioni  , e deliberazioni. 

fi.  11  presidente  manterrà  il  buon  ordine  interno  ucll’adu- 
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nanza.  Le  sue  disposizioni  su  quest’oggetto  dovranno  essere  pun- 
tualmente eseguite. 

7.  Quando  vi  sarà  bisogno  di  ordini  e di  autorità  , pet  far 
rispettare  l’adunanza  anche  nell’esterno , il  sottintendente  prov- 
vederne'limili  delle  facoltà  sue. 

8.  In  caso  di  assenza,  o d'impedimento  del  presidente,  eser- 
citerà la  presidenza  del  consiglio  distrettuale  il  consigliere  mag- 
giore di  età. 

9.  Fra  i consiglieri  non  si  osserverà  precedenza  nel  sedere  , 
riputandosi  tutti  di  uguale  dignità  in  c^uel  luogo,  ed  in  quel 
carattere.  Sederanno  come  verranno,  etra  quelli  che  verranno 
nello  stesso  tempo  , precederà  l’età  maggiore. 

* 10.  Nel  firmare  non  si  osserverà  altr'ordine  , che  quello  del- 
l’antichità dell  elezione.  Fra  quelli  , le  cui  elezióni  sieno  di 
epoca  uguale  , si  osserverà  l'ordine  dell’età. 

11.  Le  discussioni,  e le  deliberazioni  del  consiglio  distrettuale 
si  faranno  a porte  chiuse  , e a voli  palesi. 

ìa.  Se  per  preparare  queste  discussioni  , e deliberazioni  vi 
sarà  bisogno  di  sentire  a voce  delle  persone  , . il  consiglio  le 
sentirà  a porte  chiuse  o aperte,  come  meglio  giudicherà  il  pre- 
sidente. 

13.  Se  bisognerà  chiamare  dilucidazioni  in  iscritto,  queste 

• si  domanderanno  per  via  di  irffi/,j  del  presidente  , e da  lui  si 
comunicheranno  all'adunanza. 

14.  Similmente  ogni  altra  corrispondenza  esterna  co’  superio- 
ri , cogl'inferiori , o cogli  estranei  si  terrà  per  via  del  presidente 
medesimo. 

15.  Durante  l’unione  , il  sottintendente  darà  al  consiglio  di- 
strettuale tutti  gli  schiarimenti  , che  gli  saranno  richiesti  dal 
presidente.  Egli  potrà  intervenire  nel  consiglio  quante  volte 
ne  sia  richiesto  dal  consiglio  medesimo  , senza  però  prender 
parte  nelle  deliberazioni  dello  stesso. 

16.  Tutt'i  membri  del  consiglio,  compreso  il  presidente,  sa- 
ranno obbligati  ad  intervenire  nelle  sessioni , che  destinerà  il 
presidente  medesimo. 

17.  Il  presidente  avrà  voto.  Il  consiglio  non  potrà  deliberare 

se  non  sai  anno  presenti  almeno  òtto  volanti.  Le  deliberazioni 
saranno  prgse  a maggioranza  di  voti.  ( • 

18.  Quando  si  tratterà  di  affari  che  interessano  personalmente 
ano ‘dei  consiglieri,  o ascendenti  , o discendenti  in  linea  ret- 
ta , o fratelli  , o sorelle  , o zii  , o bipoli  dello  stesso  , egli  si 
asterrà  di  dar  voto.  In  ogni  altro  caso  non  si  ammetterà  sospen- 
sione, eccetto  che  il  Inogotenente  generale  di  Sua  Maestà  , a 
proposizione  dell’intendente  disponga  altrimenti  , per  la  gra- 
vità della  circostanza. 

ig.  I voti  procederanno  coll’ordine  inverso  di  quello  , che 
è stabilito  nell’articolo  10  per  le  firme  I pruni  a votare  sa- 
ranno i p<ù  recenti  di  elezione,  c in  parità  i più  giovani. 
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20.  Le  deliberazioni,  si  descriveranno  dal  consigliere  segre- 
tario , e prenderanno  il  nome  di  atti.  Ogni  atto  sarà  firmato 
dai  consiglieri  presenti.  Ognuno  di  essi  potrà  chiedere  , che  ne- 
gli atti  sia  fatta  menzione  del  suo  voto  particolare. 

21.  La  segreteria  del  consiglio  distrettuale  sarà  in  custodia 
della  segreteria  della  sottintendenza.  Gli  atti  originali  legati  in 
volumi , numerati , e provveduti'd’indice  formeranno  i registri- 
dei  consiglio  distrettuale.  Questi  registri  si  conserveranno  nel- 
l’archivio della  segreteria  delia  sottintendenza. 

22.  Le  copie  degli  alti  , per  aver  vigore  presso  il  consiglio 
provinciale  o altrove,  dovranno  esser  sottoscritte  dal  presiden- 
te , o dal  consigliere  che  lo  rimpiazza  , e in  oltre  dal  consigliere 
segreta!  io. 

23.  I subalterni  che  il  consiglio  distrettuale  avrà  di  bisogno 
per  lo  suo  servizio  , saranno  provveduti  dal  sottintendente. 

24.  Il  sottintendente  invigilerà  perchè  il  consiglio  distrettuale 
sia  chiuso  , scorso  il  termine  di  quindici  giorni  prefisso  alla 
sua  unione  legittima.  Ogni  atto  fatto  dopo  il  termine  sarà  nullo. 

25.  Quello  che  nelle  presenti  istruzioni  si  è detto  de’sottin- 
tcndeuti  , si  reputerà  dello  degl’intendenti  nei  distretti  , che 
sono  sede  d'intendenza. 

26.  Queste  istruzioni  potranno  essere  seguile  da  altri  artico- 
li , i quali  aggiungano  , tolgano  , o mulino  , a misura  che  il 
corso  e l’esperienza  lo  persuaderanno  ed  esse  saranno  pubbli- 
cale , c registrate  come  parli  accessorie  del  reai  decreto. 

- 149  — 

Beale  Rescritto  del  20  giugno  1818  partecipato  dal  ministro  degli  affari 

interni  portante  disposizioni  a regolare  le  multe  da  infliggersi  contro  gl  i 

uflìziali  dello  stato  civile. 

Sua  Maestà  con  suo  decreto  del  3 corrente  , ch’ella  troverà 
inserito  nella  collezione  delle  leggi  , si  è degnata  di  risolve- 
re , che  le  multe  e l 'altre  pene  comminate  dalle  leggi  provvi- 
soriamente in  vigore  contro  gli  uflìziali  dello  stalo  civile  per 
mancanze  e conlrovenzioni  commesse  nella  redazione  degli  alti 
di  cui  sono  incaricati , saranno  applicabili  anche  a’  cancellieri 
comunali,  rimanendo  alla  discrezione  e prudenza  de’  tribunali 
civili  il  proporzionare  le  dette  multe  c pene  tra  il  sindaco  e il 
cancelliere  , secondo  i maggiori  o minori  gradi  d’imputabilità 
di  ciascuno  d’essi.  Ha  in  seguito  la  Maestà  Sun  per,  tratto  di 
sua  clemenza  ordinato  che  non  si  proceda  contro  gli  uflìziali 
enunciali  nel  connato  decreto  per  le  multe  c pene,  in  cui  sono 
essi  incorsi  fino  alla  pubblicazione  del  decreto  medesimo , pur- 
ché però  non  si  tratti  di  falsità  materiale  , c d’altri  alti  qua- 
lificati dalla  legge  per  delitti. 
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Nel  reai  nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione  per  lo 
analogo  adempimento  nella  parte  che  le  riguarda. 

150  — 

Istruzioni  del  primo  maggio  1818  per  le  scuole  nautiche  c per  la  marina 
- . mercantile. 

AnT.  1.  É in  arbitrio  di  ogni  comune  sulle  coste  , c nelle  isole 
de’ nostri  reali  dominj  al  di  qua  del  faro  di  poter  dimandare 
lo  stabilimento  di  una  scuola  nautica  per  l’istruzione  dei  gio- 
vani , che  vogliono  intraprendere  la  carriera  di  piloti,  capi- 
tani , o padroni  di  bastimenti  mercantili,  riserbandosi  a prov- 
vedere uniformemente  in  appresso  per  lo  stesso  oggetto  a' nostri 
reali  dominj  al  di  là  del  faro,  i quali  continueranno  per  ora 
a conservare  quegli  stessi  stabilimenti  di  questo  genere  , clic 
al  presente  hanno  , e nelle  medesime  forme. 

2 Queste  tali  scuole  saranno  distinte  in  scuole  di  prima  clas- 
se , e di  seconda  classe.  Nelle  scuole  di  prima  classe  s’insegnerà 
a tatti  coloro  che  ne  saranno  capaci,  la  grammatica  italiana 
da  primi  rudimenti  di  essa  , le  matematiche  elementari  .e  la 
navigazione  teorico-pratica,  e tali  studj  saranno  distribuiti  nel 
{nodo  , che  verrà  detto  in  appresso.  In  quelle  poi  di  seconda 
classe  s’insegnerà  semplicemente  il  pilotaggio  con  quelle  ristret- 
tissime nozioni  prelirninarj , che  sono  necessarie  per  esso. 

3.  Le  scuole  nautiche  di  Sorrento  attualmente  esistenti  , con- 
tinueranno ad  essere  divise  in  due,  dette  di  Camita  e Mela, 
ed  occuperanno  i locali  stessi  , ove  si  trovano  al  presente.  Esse 
saranno  tutte  due  di  prima  classe. 

4.  Le  scuole  nautiche  al  presente  esistenti , e quelle  che 
mano  mano  si  potranno  stabilire  , dipenderanno  dal  ramo  della 
reai  marina. 

5.  Ognuna  di  tali  scuole  sarà  affidata  alla  vigilanza  di  un 
direttore  scelto,  o tra  gli  ufiziali  di  marina,  se  mai  qualche- 
duno se  ne  trovi  residente  in  tal  comune,  o tra  le  persone  più 
abiti  e distinte  del  comune  delle  scuole  stesse  ed  un'  tale  di- 
rettore avrà  la  cura  di  far  adempire  a quanto  verrà  prescritto 
per  l’andamento  economico  , e per  l'istruzione  ia  detti  stabi- 
limenti. 

6.  Oltre  a ciò  le  suddette  scuole  saranno  di  volta  in  volta 
ispezionate  da  uno  de’ membri  della  commessione  di  esame  della 
rea)  marina  , da  noi  specialmente  a ciò  destinato. 

Un  tal  ispettore  farà  il  suo  ràpportq  alla  commessione  sud- 
detta , la  quale  dopo  di  aver  discusso  l'occorrente  , nc  infor- 
merà noi  pe’  canali  regolari  affine  di  darsi  f provvedimenti  ue- 
cessarj. 
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Reale  Rescritto  del  39  maggio  1818  partecipato  (lai  ministro  degli  affari  in- 
terni portante  disposizioni  per  i metodi  da  stabilirsi  nello  imprendimento 

di  opere  pubbliche. 

Nel  consiglio  de'  io  moggio  corrente  a proposizione  del  di- 
rettore generale  di  ponti  e strade  , Sua  Maestà  si  è degnala  ri- 
solvere , che  cjuante  volle  per  meglio  assicurare  l’esecuzione  di 
alcuna  delle  opere  pubbliche  , o per  mancanza  dei  tempo  ne- 
cessario alle  ibi  realità  delle  subaste  , è accordato  di  adottarsi 
il  metodo  di  oidinc  in  eccezione  della  legge,  che  prescrive  ge- 
neralmente quello  d’iocanto,  debba  ibtcndeisi  tale  autorizzazione 
precisamente  limitata  alla  spesa  definita  nel  corrispondente  stato 
estimativo. 

Nel  rcal  nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione  perchè 
nc  disponga  l'adempimento  nella  parte  che  le  riguarda. 

. ' ’ ' • ' ‘ ì * t 
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f . ■» 

Istruzioni  del  a5  agosto  1818  pei  senati  di  Falcri&o , Messina  e Catania  in 
adempimento  dell’articolo  112  del  decreto  degli  11  ottobre  1817. 

Art.  1.  Il  corpo  amministrativo  della  città  di  Palermo  ha 
il  titolo  di  smanio.  È composto  di  un  pretore,  e di  sei  senatori. 

2.  A questo  cotpo  amministrativo  competono  tutti  gli  attributi 
e gli  obblighi  , che  si  danno  dagli  statuti  dell’amministrazione 
civile  generalmente  ai  sindaci  ed  agli  eletti  , salvo  le  diffe- 
renze stabilite  nelle  presenti  istruzioni, 

3.  A questo  corpo  amministrativo  spettano  gli  stessi  titoli, 
onori  , c privilegi  , che  ha  goduto  fin  ora  il  senato  di  Palermo 
per  le  leggi  in  vigore,  eccettuata  quella  parte  p che  è derogata 
dagli  statuti  anzidetti. 

4.  La  prima  volta  sarà  eletto  contemporaneamente  tutto  il 
senato.  I senatori  si  precederanno  coll'ordine  stesso  , con  cui 
si  troveranno  scritti  nel  decretò'  di  elezione.  Al  primo  anno 
deporranno  la  carica  , e saranno  rimpazzati  il  quinto  , e il 
sesto  senatore.  Al  secondo  anuo  il  ter 20  , ed  il  quinto.  Al  terzo 
anno  il  pretore  , il  primo  ed  il  secondo  senatore. 

5.  Nel  (ratto  successivo  il  pretore,  c i primi  due  senatori  sa- 
ranno cambiati  nell'ultimo  anno  di  ogni  triennio,  e negli  altri 
due  anni  del  triennio  medesimo  saranno  cambiati  gli  altri  4 se- 
natori a due  per  anno.  Còsi  la  durata  di  ognuno  sarà  costane 
temente  di  3 anni. 

6.  Il  pretore  è il  centro  ed  il  direttore  di  lotta  Pamminislra- 
zione  civile  Ogni  senatore  sotto  la  sua  immediata  dipendenza 
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vi  esegue  separatamente  quella  parie,  che  riguarda  la  sezione 
che  gli  è confidata. 

7.  Tutta  la  città  , i borghi  o tutto  il  territorio  sono  divisi  in  6 
sezioni,  secondo  il  piano  che  sarà  formato  dall'attendente , in- 
teso il  decurionato , e sottomesso  all'approvazione  del  luogote- 
nente generale.  Ciascuna  sezione  è assegnata  ad  unó  de’  senatori 
dal  ministro  presso  il  luogotenente  generale. 

8.  Ognuno  de’ senatori  presiede  alla  sezione,  che  gli  è asse- 
gnata , e vi  esercita  particolarmente  le  funzioni  di  primo  eletto, 
c quella  parte  di  amministrazione  civile  , che  riguarda  la  se- 
zione medesima.  Per  tal'nggelto  ha  presso  di  se  due  aggiunti  , 
che  si  eleggono  dal  luogotenente  generale  a proposizione  del  de- 
curionato deve  pure  apprestarsi  alle  sue  ricerche  un  ajulante  del 
cancelliere  del  senato  , come  si  dirà  all’articolo  21. 

9.  Ciascuno  de’ senatori  coll’aiuto  de’ suoi  aggiunti  esercita 
nella  sua  sezione  quelle  incumbenze  , che  sono  divisibili  per 
luogo,  e non  ledono  l’unicità  e la  integrità  dell’amministra- 
zione generale,  che  è inconcentrata  in  persona  del  pretore. 

10.  Tali  sono  la  cura  immediata  delle  cose  pubbliche  esistenti 
nella  sezione;  i pronti  procedimenti  della  polizia  amministra- 
tiva; i primi  alti  delle  facoltà  economiche , ed  esecutive  per  og- 
getti speciali  della  sezione  propria  , cd  altre  provvidenze  simili. 

11.  A.  ciascuno  de' senatori  possono  pure  nelle  rispettive  se- 
zioni essere  assegnati  dal  senato  degli  altri  carichi  particolari, 
che  dividano  fra  loro  le  diverse  incumbenze,  riguardanti  il  bene 
comune. 

12.  Dalle  risoluzioni  del  senatore  di  sezione  , o di  carico-si 
ammette  l'Immediato  reclamo  a tutto  il  senato.  Tali  risoluzioni 
devono  tuttavia  esser  prontamente  adempite,  eccettuati  gli  atti 
irreparabili , ed  eccetto  il  caso  che  il  senato  per  urgenti  motivi 
di  giustizia  ne  sospenda  l’esecuzione. 

i3  Tutti  i senatori  insieme  col  pretore,  e sotto  la  sua  presi- 
denza deliberano  sugli  affari  deH'amministrazione  generale  del- 
la ftillà.  ■ w 

14.  Questi  congressi  generali  devono  tenersi  nel  palazzo  se- 
natorio almeno  due  volte  la  settimana.  Circa  il  sedere  si  deve 
osservare  la  forma , che  è stala  solita  per  lo  passato.  Il  pretore, 
ed  i senatori  hanno  voto  uguale.  La  maggioranza  de’  voti  forma 
la  deliberazione.  11  senato  può  deliberare  sempre  che  sia  com- 
posto di  cinque  dè’suoi  membri  almeno. 

15.  Il  solo  pretore  corrisponde  coll’intendente. I senatori  non 
corrispondono,  che  col  pretore.  È vietato  al  pretore  il  fare  dei 
rapporti  direttamente  al  governo.  Gli  è permesso  soltanto  di  pre- 
sentargli le  sue  suppliche  nel  caso  di  legittimo  reclamo  contro 
le  disposizioni  dell’intendente. 

16.  In  caso  di  assenza.,  o impedimento  del  pretore  supplisce 
le  sue  veci  il  senatore  più  anziano  in  ordine  di  elezione.  Arsenti 
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0 impediti  i sonatori  , le  loro  veci  si  l'anno  nelle  rispettive  se- 
iioni dal  primo  fra  gli  aggiunti  in  ordine  di  elezione,- 

17.  Gli  aggiunti  sono  i collaboratori,  ed  i supplenti  del  se- 

natore nella  sua  sezione.  11  senatore  fa  traessi  la  distribuzione 
de'  carichi . . • :> 

18.  L’esercizio  deiramministrazìone  civile  della  città  risiede 
propriamente  in  tutto  il  senato.  Se  «'eccettua  quella  parte,  che 
si  è attribuita  a’ senatori  di  sezione,  c di  carico.  Se  n'eccettua 
parimenti  quella  parte  , che  nell’articolo  seguente  è attribuita 
al  pretore. 

ig.  11  pretore  esercita  da  se  tutto  ciò  che  gli  appartiene  co- 
me presidente  del  senato  , e tutto  ciò  che  per  l’urgenza  e per  io 
bisogno  di  unità , e di  prontezza  non  può  dipendere  da  un  col- 
legio. Esso  Ita  da  ordinatore  la  disposatone  de’ fondi  comunali 
a norma  dello  stalo  discusso,  ne  dirige  l’ainininistraziqne , e la 
contabilità  , e ne  è in  conseguenza  fisponsabile , dovendone  ren- 
dere in  ogni  anno  il  conto  morale  a nonna  de’ regolamenti.  Que- 
st’articoiu  sarà  più  precisamente  definito  dal  dccurionato  cogli 
opportuni  regolamenti  da  approvarsi  dal  luogotenente  generale 
per  la  via  regolare. 

20.  Due  deputati  del  dccurionato  assisteranno  presso  il  pre- 
tore, e presso  il  senato  , per  esercitare  rispettivamente  ciò  che  è 
loro  attribuito  nel  titolo  5 delle  istruzioni  de’sindaci  ed  eletti. 

21.  Il  senato  avtà  un  cancelliere,  ed  un  tesoriere.  11  cancel- 
liere avrà  4 ajutanti , i quali  dovranno  prestarsi  alle  1 icejcbe 
di  ogni  senatore  di  sezione,  come  si  è detto  all'articolo  8;  a questi 
due  uffiziali  dovranno  appartenere  tutti  gli  obblighi  de' cancel- 
lieri , e cassieri  comunali.  11  dccurionato  si  applicherà  ad  or- 
ganizzare i loro  uffici , e tic  proporrà  i regolamenti  al  luogote- 
nente generale  per  le  vie  legittime. 

22.  A.  questi  due  uffizi , e alle  loro  dipendenze  si  dovranno 
ne’  delti  regolamenti  accomodate,  ed  assettate  gli  attuali  uffizi 
del  senato  di  Palermo  riguardanti  simili  oggetti  , conforman- 
dosi al  disegno  stabilito  dalle  recenti  leggi  amministrative. 

23.  Gli  uffiziali  impiegati  , ed  agenti  del  senato  di  qualun- 
que specie  dovranno  essere  eletti  regolarmente,  secondo!  tito- 
li 5 e 6 delle  istruzioni  del  modo  di  eleggere  gli  uffiziali,  di- 
pendenti dalle  liste  degli  eligibili. 

24.  Essendo  principio  infallibile  di  giustizia,  che  le  riforme 

fatte  per  lo  bene  pubblico  non  devono  costare  a nessuno  un  in- 
debito danno  privalo  , per  questa  prima  volta  saranno  prefe- 
riti negli  uffizi  della  nuova  pianta  tutti  i buoni  uffiziali  del  se- 
nato attuale.  - 1 

25.  Fra  gli  attuali  uffiziali  del  senato , se  ve  ne  sieno  taluni,, 

1 cui  uffizi  debbano  cessare  nel  nuovo  disegno , satanno  questi 
conservati  nel  loro  predente  stalo  legittimo  , finché  non  sia  prov- 
veduto in  altro  modo  alia  decenza  del  senato  , e questi  non 
siano  situati  in  un  posto  uguale  , o migliore. 
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26.  Ciò  che  si  -è  stabilito  fin  ora  per  lo  senato  di  Palermo  si 
deve  intendere  stabilito  per  li  senatj  di  Messina  e Catania  , 
salve  le  seguenti  modificazioni. 

27.  Il  corpo  amministrativo  della  città  di  Messina  ha  il  titolo 
di  senato.  È composto  di  nn  sindaco , e di  6 senatori.  Ciò  che 
in  queste  istruzioni  si  dice  del  pretore  di  Palermo  è attribuito 
al  sindaco  di  Messina. 

28.  Tutta  la  città,  e tutto  il  territorio,  compresi  i sobborghi 
e i casali,  saranno  divisi  in  6 sezioni , da  commettersi  a’ 6 se- 
natori. La  designazione  precisa  di  queste  sezioni  sarà  fatta  a’ ter- 
mini dell’articolo  7. 

29.  Ogni  senatore  di  sezione  avrà  due  aggiunti , tra  i quali 
il  senatore  distribuirà  Scarichi  della  sezione  a’ termini  dell'ar- 
ticolo 17. 

30.  Il  corpo  amministrativo  della  città  di  Catania  ba  il  titolo 
di  senato.  È ■composto  di  un  patrizio  , e di  6 senatori.  Il  patrizio 
•è  in  Catania  -quel  che  è il  pretore  in  Palermo  , ed  il  sindaco 
io  Messina. 

3j.  La  carica  di  patrizio,  che  esiste  presentemente  in  Cata- 
nia , per  la  parte  die  riguarda  l'amministrazione  civile  , sarà 
trasfusa  e-oonìbrmata  alla  nuova  carica  di  patrizio  capo  del  se- 
nato. Per  le  altre  incumbenze  dipenderà  dalle  disposizioni , che 
si  daranno  per  via  de' rami  rispettivi. 

82.  Tutta  In  città  , e tutte  il  territorio  saranno  divisi  in  6 
sezioni , da  commettersi  a 6 senatori.  La  designazione  delle  se- 
zioni sarà  fa<t3  a termini  dell’articolo  7. 

33.  Ogni  senatore  di  sezione  avrà  presso  di  se  un  aggiunto. 

' 34.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  essese  seguite  da  altri 

articoli,  i quali  aggiungano  o mutino  a misura  clic  il  corso  e 
l’esperienza  degli  affari  Io  persuaderanno,  esse  saranno  pubbli- 
cate , e registrate,  come  parli  accessorie  del  reai  decreto  degli 
■1  ottobre  1817.' 

t •/'  » • ' ' * ' ' ‘ ’ 

- 153  — 

Ministeriale  degli  11  giugno  1818  diretta  (tal  ministro  degli  affari  interni  ai 

luogotenente  generale  in  Sicilia  portante  disposizioni  a regolare  la  nomina 

dei  decurioni. 

Dopo  di  averle  rimessa  la  nomina  del  dccurionato  del  co- 
mune di  Palermo  con  reai  rescritto  del  27  maggio  ultimo,  lio 
■rassegnato  a Sua  Maestà  le  nomine  de’  decurionali  di  diversi 
comuni  -delle  Valli  di  Palermo,  Catania,  Siracusa,  e Girgenti 
pervenutemi  uei  di  lei  fogli  dei  14  , e 23  del  detto  mese  , e 
la  Maettà  Sua  si  è degnata  (^approvarle  con  quattro  reali  de- 
creti di  cui  ella  troverà  qui  annesse  le  copie.  Sua  Maestà  Ira 
osservalo  iti  questa  circostanza  che  in  tali  nomine,  le  quali' 
appartengono  in  gran  parte  ai  comuni  di  1 classe  , quasi  ge- 
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«eralmehte  si  trovano  compresi  i maestri  , forse  perchè  si  è 
supposto  che  costoro  dovessero  necessariamente  entrare  nel  de- 
cunoualo  ancorché  la  popolazione  offrisse  un.  sufficiente  numero 
di  proprietari,  e di  altri  soggetti  più  meritevoli  di  loro.  La 
legge  in  tal  caso  non  sarebbe  applicata  nel  suo  vero  senso,  e 
Sua  Maestà  vuole  che  gl’intendeuli  sieuo  rischiarati  su  tal  pro- 
posito. È mente  del  Re  else  nella  formazione  dèlie  liste  dei 
decurionati  de’  comuni  di  ogni  classe  sicno  applicati  esattamente 
i principi  stabiliti  negli  articoli  tuo  e 108  della  legge  dei  12 
dicembre  181.6  ,.  nel  senso  della  <|uale  side  Ubano  sempre  in- 
terpellare ed  eseguire  le  istruzioni  transitorie  latte  per  la  Si- 
cilia , e che  in  conseguenza  nelle  liste  degli  eligibili  , e nei 
decurionati  de’  comuni  di  prima  classe  , non  debbano  essere- 
compresi  che  i più  meritevoli  tra.  i proprietari  e professori  di 
arti  liberali,  e che  in  generale  nelle  composizioni  de' decurio- 
nati si  debba  dare  sempre  la  preferenza.  al  inerito , ed  ai  pro- 
prietari nel  concorso  di  uguali  requisiti  e qualità.  Ad  oggetto 
di  prevenire  ogni  equivoco,  ticli’applìcazieiic  di  queste  regole, 
gl'intendenti  nel  formare  le  terne  per  le  nomine  de'  decurio- 
nati dovranno  indicare  eoo  precisione  i requisiti  e lo  qualità 
di  ciascuno  eligibile  che  propongono.. 


— 154  — 


Ministeriale  ilei  20  maggio-  1818- diretta  dal  ministro  cancelliere  al  luogo- 
tenente generale  in  Sicilia  portante  disposizioni  intorno  alla  qualità,  de* 
suggelli  alle  carte  ufficiali. 

* * ; ' * r K'  . t . 

» • * • r * • 

Ottimamente  ha  vostra,  eccellenza  risoluto  i dubbj  propostile 
dal  signor  intendente  di  Catania  intorno  alla  qualità  del  sug- 
gello da  apporsi  alle  carte  officiali  , si  dell’intendenza  che  de1' 
comuni.  1 reali  decreti  de’ 21  dicembre  t8t&,  e aogennajo  1818. 
non  lascian  luogo  ad  equivoci.  E.  quindi  in  tutte  le  curie  of- 
ficiali o legali  , sia  delle  reali  segreterie  e ministeri  di  stato  , 
sia  delle  amministrazioni  regjc  , che  ne  dipendono , sia  dei  co- 
muni, non  decsi  far  uso,  che  de’ piccoli  reali  suggelli  secon- 
do la  forma,  c con  le  rispettive  indicazioni  sovrauainculg  pre- 
scritte. 
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Circolare  del  99  giugno  1818  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 
' con  la  ijuale  ai  determinano  le  facoltà  della  commessionr  di  pubblica  istru- 
zione. " * ■ " 

•;/  ..  . , • '.  1 ' 

Contrastando  taluni  intendenti  alcune  delle  facoltà  elle  si 
esetcilano  da  questa  conitnessiotte  di  pubblica  istruzione,  vengo 
a ni  a ni  lesta  rie  , die  per  ora  le  facoltà  della  commissione  sono 
quelle  additate  nella  decisione  di  Sua  Altezza  Reale  del  |3 
dello  scorso  marzo  , di  cui  gliene  trasmetto  la  copia.  Il  siste- 
ma stabile  sarà  effetto  degli  stabilimenti  generali,  che  fra  bre- 
ve saranno  sottoposti  alla  sovrana  approvazione.  Intanto  sono 
conseguenze  de’  decreti  , e degli  oraini  di  Sua  Maestà  le  se- 
guenti disposizioni. 

1.  Gl’intendenti  in  vigore  dell’articolo  26  del  reai  decreto 

degli  11  ottobre  1817  presederanno  a tutte  le  deputazioni  locali 
dipendenti  dalla  commissione,  e a tutti  gl'istituti  d'istruzione, 
e di  educazione.  . / , ' 

2.  La  cornmessione  che  dirigerà  da  Palermo  , secondo  le  sue 
facoltà  tutti  questi  istituti , scriverà  direttamente  agl’intendenti, 
e gl’intendenti  scriveranno  direttamente  ad  essa  , tolta  ogni 
idea  di  superiore  , e d’inferiore  , ina  soltanto  come,  uguali  e 
collaboratori , e membri  del  medesimo  corpo,  e di  uguale  dignità. 

3.  Gl’intendenti  potranno  comunicare  utilmente  alla  commes- 
tione tutti  i lumi  , e lutti  i buoni  sentimenti  che  loro  sugge- 
riranno le  circostanze  locali  per  l’ouimo  progresso  delle  cogni- 
zioni , e de’ costumi. 

4.  Apparterrà  alla  cornmessione  il  guidare  tutto  questo  ramo 
con  unità  di  principi  , e prendere  le  risoluzioni  convenienti 
Tutto  dovrà  camminare  con  semplicità  ed  armonia. 

io  quindi  comunico  a lei  questi  provvedimenti  per  l’adem- 
pimento di  sua  parte.  •- 

— I5G  — 

* * , ' , «.' 

Circolare  del  7 maggio  1818  emessa  dall’intendente  di 'Palermo  con  la  quale 

ai  prescrive  che  ammalandosi  un  militare  in  un  luogo  ove  non  evvi  ospe- 
dale militare  pulsa  questi  esser  condotto  iu  un  ospedale  civile. 

Dal  segretario  di  stato  ministro  presso  il  luogotenente  gene- 
rale mi  è stala  comunicata  per  l'adempimento  la  sovrana  de- 
cisione , colla  quale  Sua  Maestà  ha  ordinato  , che  ammalan- 
dosi un  individuo  appartenente  al  ramo  della  guerra,  iri  luoghi 
ove  non  trovasi  stabilito  un  ospedale  militare  , dovesse  essere 
ricevuio  negli  ospizj  civili  e curalo  a spese  dell’amministrazione 
de’ medesimi  , finché  non  sia  sei  grado  di  uscirne,  e di  con-' 
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ferirsi  ad  uno  degli  ospedali  militari  il  pili  prossimo,  dovendo 
perciò  corrispondersi  dal  ramo  della  guerra  all’ospizio  in  cui 
è stato  ammesso  l'individuo,  la  indennità  di  trattamento  in  ra- 
gione di  grana  24  per  ciascuna  giornata  di  ospitalità  , senz’al- 
tro compenso  , e nell’intelligenza  che  sarà  destinato  un  conta- 
bile degli  ospedali  militari,  pagato  dallo  stesso  ramo  della  guerra 
a qualcheduno  degli  ospizj  , ove  il  numero  de’militari  infer- 
mi , raccolti  in  una  sala  separata  , richiedesse  questo  impiegato 
per  sorvegliare  al  servizio,  e per  compilare  la  contabilità. 

Nel  partecipale  una  tal  sovrana  disposizione  , io  le  ne  rac- 
comando l’esatto  adempimento.  ' • 

Ella  intanto  non  lascerà  di  tenermi  avvisalo  del  ricapito  della 
presente, 

1 ' — 157  — 


Istruzioni  del  25  agosto  1818  pei  consigli  provinciali  in  Sicilia  in  adempi- 
mento dell’articolo  55  del  decreto  dagli  11  ottobre  1817. 


A.rt.  1.  11  consiglio  provinciale  si  aprirà  il  quinto  giorno  do- 
po, che  saranno  stati  chiusi  i consigli  distrettuali. 

2.  Esso  si  radunerà  nella  casa  dell’intendenza.  Ivi  durante 
l’unione  saranno  addette  delle  stanze  e de’ mobili  decenti  alle 
sue  oessioni  e al  suo  necessario  servizio. 

3.  I 20  giorni  assegnati  dall’articolo  47  del  reai  decreto  per 
la  durata  delle  sue  sessioni , si  dovranno  intendere  continui 
e non  interrotti. 

4.  1 presidenti,  i quali  si  troveranno  in  Palermo  prima  del- 
l’apertura, presteranno  prima  di  partire  nelle  mani  del  mini- 
stro di  stato  residente  in  quella  parte  de’ reali  domini  il  giura-, 
mento  di  bene  e fedelmente  esercitare  le  funzioni  loro  affidate. 

5.  I presidenti , recandosi  da  Palermo  al  luogo  dell’adunanza, 

saranno  autorizzati  a ricevere  il  giuramento  stesso  dagli  altri 
componenti  del  consiglio  all’apertura  dell’unione  in  presenza 
dell  intendente.  ’■ 

6.  I presidenti  , che  non  saranno  in  Palermo,  presteranno  il 
giuramento  insieme  co’ componenti  de'consigli  in  mano  de’ ri- 
spettivi intendentì.l  giuramenti  che  saranno  prestati  nelle  in- 
tendenze saranno  ridotti  agli  atti  delle  stesse. 

7.  11  presidente  manterrà  il  buon  ordine  interno  nell’adunan- 
za. Le  sue  disposizioni  su  questo  oggetto  dovranno  essere  pun- 
tualmente eseguile. 

8.  Quando  vi  sarà  bisogno  di  ordini , o di  autorità  per  fare 
rispettare  l’adunanza,  anche  nell’esterno,  l’iutendente  provve- 
derà  ne’  limili  delle  facoltà  sue. 

9.  In  caso  dì  {«senza  o d’impedimento  del  presidente  eserci- 

terà la  presidenza  del  consiglio  provinciale  il  consigliere  mag- 
giore di  età.  > 


» 
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10.  Fra  i consiglieri  non  si  osserverà  precedenza  ne!  sedete,, 
riputandosi  tutti  di  uguale  dignità  in  quei  luogo  , ed  in  quel 
carattere.  Sederanno  come  verranno,  eira  quelli  che  verranno, 
nello  stesso  tempo  , procederà  l'età  maggiore. 

11.  Nel  firmare  non  si  osserverà  altr'ordine  , Clic  quello  del- 
l'anlichiià  dell'elezione.  Fra  quelli  , le  cui  elezioni  sicuo  di  epo- 
che eguale  , si  osserverà  l’ordine  dell’età. 

la.  Le  discussioni  , e le  deliberazioni  del  consiglio  provin- 
ciale si  dovranno  fare  a voti  palesi.  Le  porte  Saranno  chiuse  o- 
aperte  al  pubblico  , come  piacerà  al  presidente. 

13.  Se  per  preparare  queste  discussioni  e deliberazioni  vi  sarà 
bisogno  di  sentire  a voce  delle  persone-*  il  consiglio  le  senlir- 
a porte  chiuse,  o aperte,  come  meglio  giudicherà  il  presidente.. 

14.  Se  bisognerà  chiamare  dilucidazioni  in  iscritto  , queste  si. 
domanderanno  per  via  di  uffici  del  presidente ,.  e- da  lui  si  co- 
municheranno all’adunanza. 

là.  Similmente  ogni  altra  corrispondenza- esterna  co’ superiori, 
cogl'inferiori  , e cogli  estranei  , si  terrà  per  via.  del  presidente-  . 
medesimo. 

1,6.  Tutt’i  membri  del  consiglio-,  compreso  li  presidente , sa- 
ranno obbligati  ad  intervenire-  nelle  sessioni  , che  il.  presidente 
destinerà* 

17.  Li  presidente  avrà  voto.  H consiglio  non  potrà  deliberare, 
se  non  saranno  presemi  almeno  14  votanti  in  Palermo,  ed  Mi 
iti  ciascuna  delle  altre  sei  intendenze. 

1&  Le  deliberazioni  saranno  prese  a maggioranza  di  voti. 

19.  Quando  si  tratterà  di  affari , che  interessino. personalmente 
uno  de' consiglieri  , o ascendenti  o discendenti  in  linea  retta  , 

0 tralci  1 i.  o-  sorelle  , o zii  0 nipoti  dello-  stesso  , egli-  si  asterr  à, 
di  dar  volo  e d'intervenire.  In-  ogni  altro  caso  non  si  ammetterà, 
sospesone  , eccetto,  che  il  luogotenente  generale  di  Sua  Maestà, 
a proposizione  dell'intendcutc  disponga  altrimenti  per  la  gravitai 
della  circostanza. 

20.  L voti,  procederanno  coll’ordine  inverso  di  quello  , ch’è - 
stabilito  nell’articolo  il  per  le  firmef  I- primi  a votare  saranno 

1 più  recenti  di  elezione  , e in  parità  f più  giovani'. 

21.  Le  deliberazioni  si  descriveranno  dal  consigliere  segreta- 
rio,. e prenderanno  il  nome-  di  alti.  Ogni  atto  sarà  firmalo  dai 
consiglieri  presenti.  Ognuno  di  essi  potrà  chiedere  , che  aeglL 
ulti  sta  fatta  menzione  del  suo  voto  particolare. 

22.  La  segreteria  del  consiglio  sarà,  in  custodia  della  segre- 
teria generale  dell'Intendenza.  Crii  atti  originali  legati  in  volu- 
mi , e provveduti  d'indice  formeranno  ù registri  del  cousiglio  , 
provinciale.  Questi  registri  si  conserveranno- uell’arclaivio  della 
segreteria  generale  dell  intendenza. 

23.  Le  copie  degli  alti  per  aver  vigore  dove  convenga  , do- 

vranno essere  sottoscritte  dal  presidente  , o dal  consigliere  se- 
gretario. , 
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24.  1 subalterni , che  il  consiglio  provinciale  avrà  di  bisogno 
per  lo  suo  servizio  , saranno  provveduti  dall’intendente. 

25.  L’intendente  invigilerà  perchè  il  consiglio  provinciale  sia 
chiuso,  scorso  il  termine  di  20  giorni  prefisso  alla  sua  unione 
legittima.  Ogni  atto  fatto  dopo  il  detto  termine  sarà  nullo. 

26.  1 voli  del  consiglio  provinciale  saranno  in  ogni  anno  Ira 
un  mese  dopo  la  chiusura  del  consiglio , trasmessi  dal  ministro 
presso  il  luogotenente  generale,  il  quale  darà  il  suo  parere  sulle 
diverse  proposizioni  in  essi  contenute  , al  ministro  degli  affari 
interni  presto  Sua  Maestà,  e la  Maestà  Sua  a cui  i delti  voli  sa-  . 
ranno  rassegnati,  darà  le  sue  disposizioni  per  mezzo  dello  stesso 
ministro  dogli  altari  interni.  X il  ministro  presso  il  luogotenente 
generale  ue  curerà  l'esecuzioue  secondo  l’articolo  54  del  rcal 
decreto. 

27.  Fra  le  funzioni  attribuite  al  consiglio  provinciale  dall’ar- 
ticolo 46  del  reai  decreto  ve  ne  sono  talune  , la  cui  sostanza 
è necessaria  , ed  indispensabile,  ed  in  cui  il  consiglio  non  ha 
altra  scelto,  che  quella  «lei  modo  e dell'esecuzione.  Tali  sono 
l'apprestare  i tondi  a*  soldi  ed  alle  spese  dell’amministrazione 
civile,  l’esaminare  il  conto  deU'intcndcntc  , ed  altri  simili  og- 
getti , che  non  si  possono  trascurare  senza  offendere  la  giusti- 
zia. Per  questi  oggcltiy  quando  mancherà  il  consiglio,  sarà  de- 
voluto il  diritto  a Sua  Maestà  di  provvedere  conte  meglio  con- 
venga. 

28.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  essere  seguile  da  altri 
articoli,  i quali  aggiungano  , tolgano,  ondulino  a misura  che 
H caso  c l’esperienza  degli  affari  io  persuaderanno  , esse  saranno 
pubblicate  e registrate  come  parti  accessorie  del  reai  decreto  degli 
si  ottobre  1817., 

— 158  — 

Circolare  del  i5  maggio  1818  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia  con 
la  quale  si  abolisce  ogni  specie  di  emolumento  per  tutti  gli  uffiziali  del— 
ramaiuintrazione  civile  e si  autorizzano  i soli  aritti  di  coazioue. 

L’articolo  175  del  reai  decreto  degli  11  ottobre  1817  men- 
tre abolisce  qualunque  specie  di  emolumento  per  tutti  gli  uf- 
fiziali deH'amministrazionc  civile  , autorizza  i soli  dritti  delie 
-coazioni  secondo  gli  stabilimenti  in  vigore,  fino  a che  non  sa- 
ranno riformati. 

Posteriormente  coll’articolo  25  delle  istruzioni  si  assegnano 
«gli  uscieri,  oltre  de'salari,  anche  i drilli  negli  atti  esecutivi. 

Per  darsi  intanto  una  norma  certa,  e per  evitarsi  qualunque 
.abuso  in  questo  genere,  ella  disporrà  che  la  stessa  per  l’esazione 
-di  tali  dritti  negli  atti  esecutivi  sia  regolala  sulla  pandelta  dei 
1759  la  quale  trovasi  ancora  in  vigore;  e ciò  fino  a che  pia- 
cerà a Sua  Maestà  di  riformarla.  Mi  assicuri  dell’arrivo  della 
jrresente.  • ( • 
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Beale  Rescritto  del  2 2 luglio  1818  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia parlante  disposizioni  a prevenire  le  collusioni  in  materia  di  empara 

de’  detenuti  tra  la  polizia  ordinaria  e le  autorità  giudiziarie. 

' • > 

Volendo  Sua  Maestà  prevenire  le  frequenti  collisioni  in  ma- 
teria di  empara  de' detenuti  tra  la  polizia  ordinaria  e le  autorità 
giudiziarie,  ha  sovranamente  dichiarato,  che  la  polizia  suddetta 
abbia  facoltà  di  emparare  i detenuti  , da  doverla  però  eserci- 
tare ne’ casi  , e nei  modi  seguenti. 

1.  Si  può  emparare  un  detenuto  a conto  della  polizia  ordi- 
naria per  uno  degli  oggetti  di  alta  polizia  , designati  nell’arti- 
colo 3 delle  sovrane  istruzioni  de’22  gennaio  1817,  cioè,  per 
reità  di  stato  ,*  per  riunioni  settarie , e fazioni  che  per  la  loro 
natura,  o per  la  loro  estensione  possono  compromettere  la  quiete 
di  uno  o più  comuni. 

2.  Si  può  egualmente  emparare  un  detenuto  per  conto  della 
polizia  ordinaria , quando  la  di  lui  indole  sia  tale,  che  possa 
turbare  la  pubblica  tranquillità  colla  organizzazione  di  masnade 
armate,  dì  occulte  associazioni  di  malumori. 

3.  Si  può  ancora  emparare  per  conto  della  polizia  ordinaria 
un  detenuto,  quando  sulla  identità  della  di  lui  persona  notisi 
sono  ancora  acquistati  i necessari  schiarimenti. 

4.  Si  può  finalmente  emparare  oltre  de’ casi  suddetti , purché 
la  polizia  ordinaria  ne  ottenga,  ed  annunzi  una  espressa  deter- 
minazione di  Sua  Maestà  per  caso  individuale. 

5.  Non  potendo  i regi  procuratori  criminali  eseguire  alcuna 
disposizione  patlicolare  circa  un  detenuto  , che  non  venga  ad 
essi  comunicata  dai  ministro  di  grazia  e giustizia  , dal  quale  uv- 
eamente dipendono  , la  polizia  ordinaria  in  ogni  caso  di  em- 
para, dovrà  dirigersi  a questo  ministero,  il  quale  darà  gli  op- 
portuni ordini  a' suddetti  procuratori  generali  criminali , ed  ove 
occorra  , proporrà  l’affare  a Sua  Maestà  , intesa  sempre  prima 
la  polizia  ordinaria. 

Ne’  casi  però  designati  nel  numero  1 del  presente  rescritto,  se 
la  polizia  ordinaria  non  avrà  sufficiente  tempo  di  promuovere 
dal  ministro  di  grazia  e giustizia  gli  ordini  diretti  a’ regi  pro- 
curatori generali  criminali  per  sospendersi  la  liberazione  di  un 
detenuto,  potrà  in  questa  urgente  circostanza  passare  diretta- 
mente i suoi  uffici  a’  suddetti  regi  procifralori  , annunziando 
tale  urgenza  , e l’imputazione  per  la  quale  si  dispone  l’empara, 
die  sarà  una  di  quelle  indicate  nel  suddetto  articolo  1 del  pre- 
sente rescritto.  Ma  dovrà  contemporaneamente  la  polizia  mede- 
sima dar  parte  di  tutto  a questo  ministero. 

Iti  quest’occasione  soltanto  i regi  procuratori  generali  crin^i- 
nali  sospenderanno  in  forza  di  avviso  ricevuto  direttamente  dalla 
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polizia  ordinaria  la  liberazione  del  detenuto  emparato,  ed  at- 
tenderanno gli  ordini  dal  ministro  di  grazia  e giustizia,  al  qual 
ne  faranno  immediatamente  rapporto. 

Nel  reai  nome  comunico  alle  signorie  loro  questa  sovrana  de- 
terminazione per  lo  adempimento. 

•.  w.  — 160  — 

Circolare  del  6 giugno  1818  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  portante 
le  norme  a seguirsi  pei  locali  ad  uso  dell’uffizio  del  giudice  istruttore  e 
l’abitazione  al  medico  ed  al  cancelliere. 

Con  circolare  del  g agosto  1817  fu  stabilito,  che  combinan- 
dosi nello  stesso  locale  l'uso  dell'uffizio  del  giudice  istruttore  c 
l’abitazione  del  medesimo  , e del  cancelliere  , dovesse  la  spe- 
sa del  pigione  ratizzarsi  sù  questi  funzionarj  proporzionatamente 
alla  parte  , che  ne  occupassero  per  l’abitazione. 

Affin  di  prevenire  le  quisiioni,  'che  potrebbero  insorgere  nel- 
l’applicazione di  questa  misura,  ho  determinato  di  accordo  col 
ministro  di  grazia  e giustizia  , che  il  pigione  sia  ripartito  per 
un  terzo  a carico  della  provincia,  e per  due  terzi  a carico  del 
giudice  , e del  cancelliere  , ove  ambedue  prescelgano  di  abita- 
re nel  locale,  e per  la  metà  fra  la  provincia  c ciascuno  di  essi, 
cui  piacesse  tale  abitazione.  11  ministro  di  grazia  e giustizia  ha 
diretto  i suoi  ordini  in  questo  senso  al  procuratore  regio  crimi- 
nale , affinchè  si  possa  mettere  con  lei  di  accordo  sul  proposito. 
Ella  qu  ndi  darà  di  coocerto  col  medesimo  le  disposizioni  op- 
portune , onde  nel  soggetto  caso  la  regola  prefissa  sia  costante- 
mente  osservata  , ripetendole  che  la  misura  di  abitazione  nello 
stesso  locale  dell’officina  non  è obbligatoria  , i sudelli  funzio- 
nari potendo  ricusarla  ove  loro  non  aggrada.  Questa  misura  è - 
applicabile  ancora  ai  giudici  di  circondario,  ed  ai  loro  canccl-r 
lieri  , qualora  abitassero  nei  locali  addetti  a’ giudicati  , ebe  si 
somministrano  da’  comuni  , ed  ella  nc  disporrà  similmente  l’e- 
secuzione. 

In  questa  occasione  la  prevengo  di  essersi  determinato  di  ac- 
cordo col  lodato  ministro  che  trà  gli  oggetti  di  primo  stabili- 
mento delle  officine  de’  giudici  istruttori  nou  van  compresi  i re-  • 
gistri  ch'essi  sono  obbligati  a tenere  per  l’esercizio  delle  loro  fun- 
zioni. L’amministrazione  dunque  non  dovrà  sopportare  veruna 
spesa  per  simili  soggetti. 
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Circolare  del  20  giugno  1818  amessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 
portante  le  norme  come  debbansi  amministrare  i tondi  addetti  alle  ope- 
re pubbliche. 

Con  circolare  de*  14  maggio  scorso  le  comunicai  la  sovrana 
delerminazione  relativa  al  modo  come  si  debbano  amministrare 
i fondi  addetti  alle  opere  pubbliche,  lalauto  sua  altezza  reale 
volendo  cbe  da  un  la'to  non  si  arrestino  i travagli  per  le  strade, 
che  sono  già  in  costruzione  , e nel  tempo  stesso  che  l'ammi- 
nistrazione civile  vi  prenda  quella  parte  attiva,  ch’è  tanto  ne- 
cessaria al  buon  successo  de’  lavori  , si  è degnala  di  disporre. 

1.  Che  le  strade  sicno  distinte  in  due  classi,  cioè  in  conso- 
lati , e traverse.  Le  prime  sono  quelle  che  dettagliatamente 
vengono  descritte  sotto  tal  nome  dal  generale  parlamento  del 
>778,  tutte  le  altre  sono  traverse  provinciali  o comunali. 

2.  Che  il  fondo  regio  , le  pensioui  della  barriera  , gli  arre- 
trati dell’estinto  donativo  di  scudi  24  mila  , le  contribuzioni 
per  ristoro  delle  lavanche  e mali  passi  della  strada  consolare 
di  Messina  per  le  marine,  cièche  ricavasi  dalle  trazzere  usur- 
patele le  rendite  di  qualunque  natura  appartenenti  alle  stra- 
de consolari  , debbauo  essere  esclusivamente  amministrale  dal 
diretlore  generale  delle  strade. 

3.  Che  le  strade  consolari  debbano  dividersi  dal  direttore 
generale  in  tanti  tratti  , i quali  saranno  assegnati  alle  diverse 
deputazioni  comunali  4p’  luoghi  per  dove  le  strade  medesime 
passano. 

4.  Che  tate  deputazione  , o uno  de’  loro  componenti  da  de- 
signarsi dalle  deputazioni  rispettive,  debba  prendere  esatta  cura 
del  tratto  di  strada  che  gli  verrà  assegnato  , visitandolo  fre- 
quentemente per  osservare  se  vi  sieno  danni  0 usurpazioni  , 
se  le  opere  sia  di  manutenzione  , sia  di  nuove  costruzioni , si 
eseguano  con  esattezza  , e progrediscono  con  regolarità. 

5.  Che  le  deputazioni  debbano  in  ogni  mese  mandare  nella 
direzione  generale  un  distinto  rapporto  dello  stato,  in  cui  tro- 
veranno la  strada,  avvertendo  se  gli  appaltatori  de’ riattamenti 
annuali  hanno  in  quel  mese  mantenuta  la  strada  seconda  la 
loro  obbligazione. 

6.  Che  quando  gli  architetti  si  portano  a visitare  le  strade, 
possano  i deputati  unirsi  con  i medesimi  e far  loro  rilevare 
gl’inconvenienti  che  potrebbero  forse  verificarsi  nei  lavori  , e 
che  fossero  nella  cognizione  delle  deputazioni. 

7.  Che  per  quelle  strade  traverse  , le  quali  sono  in  attuale 
costruzione  in  seguito  di  tasse  già  imposte  , il  direttore  gene- 
rale debba  passare  una  noia  delle  persone  alle  deputazioni 
provinciali  de’  cespiti  tassati  e de’  debitori  arretrati,  onde  jtos- 

I 
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sano  le  deputazioni  medesime  curarne  l'elezione,  ed  invigilare 
sull’esatta  amministrazione  de’  fondi  elle  ne  risultano. 

8-  Che  le  deputazioni  enunciate  abbiano  l’obbligo  di  rimet- 
tere iu  ogni  settimana  al  direttore  generale  uno  stalo  delle 
somme  esistenti  in  passa  , per  fondi  delie  rispettive  strada  , 
onde  possa  il  medesimo  prendere-  le  convenienti  lnisure  in  or- 
dine alle  opere  da  eseguirsi. 

g.  Che  i certificali  degli  architetti  della  direzione  generale 
spediti  a favore  de’ maestri  , debbano ‘essere  muniti  della  firma 
di  uno  de’  deputati  provinciali  o comunali,  che  sarà  destinala 
dalla  deputazione  provinciale. 

Tali  certificati  saranno  rimessi  al  direttore  generale,  il  quale 
esaminerà  , se  i medesimi  sieno  analoghi  all’opera  eseguita  e 
determinala  , e vi  apporrà  H suo  visto-bono  , trasmettendoli 
indi  all'intendente  da  citi  si  ordinerà  il  pagamento. 

io.  Che  tutte  queste  disposizioni  si  debbano  considerare  co- 
me provvisorie  da  osservarsi  sitio  a che  non  sarà  stabilito  de- 
finitivamente il  nuovo  sistema  da  Sua  Maestà  ordinato. 

Di  ordine  di  sua  altezza'  reale  le  cumunico  tutto  ciò,  perchè 
ella  possa  disporne  il  più  esatto  adempimento , nell'intelligenza 
che  si  è fatta  la  partecipazione  necessaria  al  direttore  generale 
de’ ponti  e strade. 

— 1G2  - 

Regolamento  del  a5  agosto  >818  emesso  dal  supremo  magistrato  di  salute 

per  impedire  la  diffusione  della  epizoozia  in  tutte  le  praviucie  del  regno. 

Art.  i.  Tra  i primi  otto  giorni  dopo  la  pubblicazione  del 
presente  regolamento,  ciascuno  proprietario  di  animali  vaccini, 
sicn  questi  tenuti  in  pascolo  per  industria  di  pastorizia  , sien 
questi  destinati  in  dote  a degli  Stabilimenti  di  agricoltura,  do- 
vrà farne  la  rivela  all’autorikà  municipale  , indicando  il  nu- 
mero degli  animali  , il  luogo  della  loro  dimora  , e la  circo- 
stanza di  essere  ia  tutto  a in  parte  liberi  , a pace  affetti  da 
epizoozia . t 

2.  Quando  un  proprietario  venda  o perda  per  epizoozia  o 
per  qualunque  circostanza  uno  de’ suoi  animali  vaccini  ne  darà 
conoscenza  alle  autorità  municipali  tra  il  termine  di  otto  giorni 
con  una  rivela  parziale. 

3.  Le  autorità  municipali  rilasceranno  gratis  a ciascuno  pro- 
prietario un  certificalo  della  già  eseguila  rivela  generale  c par- 
ziale. 

4.  Le  autorità  municipali  vigileranno. attentamente  per  assi- 
curarsi quando  in  uno  stabilimento  di  agricoltura,  o in  un  ar- 
mento di  animali  vaccini  siesi  introdotta  l’epizoozia. 

5.  Giungendo  a notizia  , sia  indirettamente  , sia  per  mezzo 
delle  rivele  dei  proprietarj  esservi  degli  animali  contaminati 


Digitized  by  Google 


292  appendice 

le  autorità  municipali  accorreranno  tubilo  , e sotto  la  di  loto 
responsabilità  obbligheranno  i rispettivi  proprietarj  a separare 
gli  animali  inietti  da’  sani , facendo  applicar  loro  a spese  de- 
gl’iulcressati  il  trattamento  veterinario  che  sarà  determinato  con 
un  particolare  regolamento. 

6.  Gli  animali  morti  da  epizoozia  saranno  brugiati,  senza  per- 
mettersi ad  alcuno  di  servirsi  del  cuojo  o della  carne. 

7.  Non  sarà  permesso  di  condurre  al  macello  se  non  che  gli 
animali  vaccini  riconosciuti  evidentemente  per  sani. 

A.’  quale  oggetto  ciascun  proprietario  che  avrà  portato  al  ma- 
cello qualcuno  de’suoi  animali  vaccini,  sarà  tenuto  di  avvi- 
sarne ie  autorità  municipali,  acciò  vadano  a riconoscere  le  con- 
dizioni , prima  che  si  sia  proceduto  allo  scarnaggio. 

8.  Le  autorità  municipali  faranno  alla  loro  presenza  osservare 
da  esperti  veterinari  lo  stato  degli  animali  che  c’intendono  di 
macellare. 

Trovandoli  sani,  faranno  imprimere  un  marchio  indicante 
la  lettera  S.  sulla  spalla  dritta  anteriore  di  ciascun  animale. 

Trovandoli  affetti  da  epizoozia  , li  faranno  condurre  in  luo- 
go separalo  e distinto  fuori  l’abitato,  ed  applicarvi  a spese  de- 
gl’inicressati  l'analogo  trattamento  veterinario. 

9.  Sarà  snellamente  vietato  di  potersi  introdurre  in  un  co- 
mune de’  pezzi  di  animali  vaccini  di  Cui  siesi  praticato  lo  scan- 
naggio  fuori  i luoghi  di  macello  stabiliti  dalle  autorità  municipali. 

10.  1 Signori  intendenti  delle  provincie  pronunzieranno  ia 
via  economica  ed  amministrativa  delle  pene  corrispondenti  con- 
tro lutti  coloro  , che  contrayerranno  direttamente  o indiretta- 
mente alle  disposizioni  contenute  in  quello  regolamento. 

A quale  oggetto  le  autorità  municipali  si  affretteranno  di  man- 
dar subito  a’  signori  intendenti  rispettivi  i verbali  delle  conlro- 
venzioni  avvenute  ne’  comuni  di  loro  amministrazione, 

11.  Delle  multe  che  si  pagheranno  da’ controventori  , una 
terza  parte  andrà  a benefìcio  di  coloro  che  avranno  scoverta  la 
frode,  e le  due  altre  terze  parti  saranno  versate  nelle  casse  de’ 
comuni '.rispettivi  , ed  addette  alle  spese  occorrenti  per  questo 
ramo  di  servigio  pubblico,  a disposizione  de' signori  intendenti 
delle  provincia. 

12.  1 signori  intendenti  delle  provincie  cureranno  colla  lo- 
ro autorità,  che  sieno  esattamente  adempite  le  misure  indispen- 
sabili prescritte  in  cfucsto  regolamento  , e che  sia  mantenuto  il 
buou  ordine  nelle  gelose  operazioni  che  vi  sono  indicale. 

* » 
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Reale  Rescritto  del  9 settembre  1818  partecipato  dal,  ministro  degli  affari 
interni  al  luogotenente  generale  in  Sicilia  col  quale  si  risolve  la  quistione 
insorta  tra  quel  magistrato  supremo  di  salute  e varj  intendenti  per  ciò 
che  riguarda  i limiti  entro  i quali  ciascuno  dev’essere  chiamato  a vigi- 
lare aìl’iuteressante  oggetto  della  salute  pubblica. 

Ho  rassegnato  a Sua  Maestà  la  contestazione  insorta  tra  co- 
testo magistrato  supremo  di  salute  , vari  intendenti  delle  pro- 
V'ncie  in  cotesti  reali  domini  per  cip  che  riguarda  i limiti  en- 
tro i quali  ciascuno  dev’esser  chiamalo  a vigilare  all'interessante 
oggetto  della  salute  pubblica. 

La  Maestà  Sua  si  è degnata  di  risolvere  quanto  segue. 

1.  11  magistrato  di  sanità  dev’essere  supremo,  ed  indipendente. 
Egli  deve  continuare  ad  esser  rivestilo  di  tutte  le  sue  attribuzio- 
ni, e trovarsi  alla  testa  di  tutto  il  servizio  sanitario, 'tanto  ma- 
rittimo che  interno  , siccome  si  pratica  in  Napoli  , c presso 
tutte  le  nazioni  culle  di  Europa. 

Ma  ove  questa  istituzione  resti  slegata  dal  rimanente  degli 
ordini  civili  , non  potrà  mai  attendere  a’ suoi  gelosi  dissimpe- 
gni  in  tutta  l’ampiezza  di  cui  è suscettibile;  convien  dunque 
conciliarla  e annodarla  sotto  tutl’i  suoi  rapporti  ai  sistemi  am- 
ministrativi nuovamente  stabiliti.il  servizio  del  Ite  è uuo,  ed 
il  potere  cooperante  di  tutti  gli  organi  dello  stato  deve  concor- 
rere a vigilarne  l'adempimenlo. 

2.  Gl'intendenti  devono  considerarsi  come  direttori  di  tutto 
il  servizio  sanitario  delle  loro  rispettive  provincie;  ma  coeren- 
temente alle  disposizioni  che  vengono  loro  comunicate  dall’am- 
ministrazione suprema  residente  in  Palermo,  con  la  quale  sa- 
ranno in  attiva  corrispondenza  , e senza  poter  prendere  da  se 
soli  , fuorché  delle  misure  provvisorie  nei  casi  di  urgenza. 

L’unità  e la  centralizzazione  del  sistema  è il  primo  garante 
dell’esattezza  del  servizio. 

3.  Le  deputazioni  locali  sono  gli  ultimi  agenti  di  esecuzione 
per  il  servizio  sanitario  marittimo. 

Le  autorità  municipali  sono  gli  ultimi  agenti  di  esecuzione 
per  il  servizio  sanitario  interno. 

Questi  due  rami  devono  restare  sempre  , e scrupolosamente 
distinti.  Intralciandosi  fra  di  loro,  imbarazzerebbero  a vicenda 
il  servizib  , e tutto  anderebbe  in  disordine. 

4.  L’amministrazione  suprema  non  può  avere  clic  due  classi 
di  disposizioni  a dare  : 

Quelle  motivate  da  misure  generali. 

Quelle  motivate  da  misure  parziali. 

5.  Nel  servizio  sanitario  marittimo  le  disposizioni  in  via  di 
misura  generale  devono  esser  comunicate  ai  sol’intcudenti , ai 
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quali  compete  il  diramarle  alle  deputazioni  locali  , ed  il  ve- 
gliarne l’adempimento  colla  loro  autorità. 

Le  disposizioni  relative  ai  casi  parziali  debbono  anche  essere 
comunicale  agl*in|cndeuti , perciò  che  riguarda  quelle  deputa- 
zioni locali,  che  sono  nella  loro  medesima  residenza. 

L’amministrazione  suprema  potrà  comunicarle  direttamente  a 
quelle  deputazioni,  che  sono  ne’ capoluoghi  delle  provincie,  ac- 
ciò il  commeroso  non  sia  paralizzato,  e non  resti’ lungamente 
esposta  a dei  pe  'coli  la  salute  pubblica . In  questo  ultimo  caso 
però  non  si  tralascerà  mai  di  darne  nel  tempo  stesso  parteci- 
pazione per  intelligenza  agl’intendenti  rispettivi  acciò  essi  ve- 
glino alla  condotta  delle  deputaz:oni  , e cooperino  all’adem- 
pime.ilo  delle  misure,  specialmente  nei  casi  parziali  di  alta  im- 
portanza. 

6.  Mei  servizio  sanitario  interno  , tutte  le  disposizioni  sicno 
generali  , sieno  parziali  devono  esser  comunicate  a’  sol’inlen- 
denli  , perchè  lo  spirilo  delle  leggi  amministrative  esige  che  le 
autorità  municipali  non  debbano  corrispondere  con  alcun  fun- 
zionario fuori  provincia. 

Gl’intendeuti  sono  i loro  superiori  immediati  , ed  esclusivi . 

7.  Le  deputaz'oni  locali  devono  dipendere  dairamministra- 
zione  suprema  come  prima  autorità  , e dagl’intendenti  rispet- 
tivi , come  incaricati  di  disporre  , e vigilare  l’adempimento 
delle  leggi  , e de’  regolamenti  generali. 

Esse  non  devon  esser  presedute  da  alcuno,  perchè  non  sono  ' 
collegi  deliberanti,  ma  collegi  passivamente  esecutori  degli  or- 
dini loro  superiormente  Comunicati.  Gl'intendenti  devono  far 
conoscere  alle  deputazioni  la  loro  autorità  con  ordini  in  iscri — 
to  , senza  che  sia  necessario  presedere  personalmente  alle  me- 
desime deputazioni , sulle  quali  essi  esercitano  in  altro  modo 
la  loro  influenza. 

Sua  Maestà  ha  deciso,  che  su  queste  massime  debba  conci- 
liarsi la  contestazione  insorta  tra  varj  intendenti , ed  il  ma- 
gistrato. 

Nel  reai  nome  io  lo  partecipo  all’eccellenza  vostra  per  lo 
corrispondente  adempimento. 

— 164  — 

Circolare  del  27  agosto  1818  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia  por- 
tante disposizioni  per  ramministrazione dello  stabilimento  della  redenzione 
dei  cattivi  e di  tutti  i suoi  cespiti. 

t • •'  < 

In  circostanza  di  alcuni  ricorsi  avanzali  da  questa  deputa- 
zione della  redenzione  de’ Cattivi  per  darsi  gli  ordini  opportu- 
ni , onde  venga  soddisfatta  di  molle  somme  che  avanza  da  di- 
versi comuni  , Sua  Altezza  Leale  ha  dichiarato  che  la  suddetta 
deputazione  generale,  finché  Sua  Maestà  non  risolverà  allrimen- 
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ti , deve  continuare  a sussistere  per  i rapporti  ch’essa  ha  fuori 
dell'isola , c per  l’unità  dell’amministrazione,  e del  destino  de- 
gl'introiti addetti  a questo  utilissimo  istituto  di  pietà.  E quin- 
di la  Reale  Altezza  Sua  vuole  che  agli  amministratori  locali  di 
tale  ramo  nelle  sette  valli  di  questi  dominj  presedano  gl’inten- 
denti , cooperando  col  loro  zelo  al  buon  progresso  dell'opera, 
e che  fra  essi  e la  deputazione  generale  vi  sia  la  necessaria  cor- 
rispondenza diretta  con  quella  medesima  armonia  che  è stata 
prescritta  per  la  corrispondenza  fra  gl’intendenti  e la  commis- 
siono di  pubblica  istruzione. 

Per  ordine  della  prefata  Altezza  Sua  Reale  comunico  a lei 
questa  sua  reai  decisióne  per  l’adempimento. 

— 165  — 

Circolare  del  3o  settembre  1818  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia 

con  ia  quale  si  stabilisce  non  esser  permesso  alle  autorità  di  ordinare  dei 

cangiamenti  sui  registri  dello  stato  civile  sotto  alcun  pretesto. 

Non  c permesso  alle  autorità  di  ordinare  de’  cangiamenti  su’ 
registri  dello  stato  civile  sotto  il  pretesto  di  regolarizzare,  cor- 
reggere , o perfezionare.  L’allegazione  di  un  vizio  in  un  alto, 
c un  fatto  che  dev’esser  provato  : esso  può  essere  impugnalo 
da  terze  persone  , alle  quali  il- preteso  errore  ha  potuto  fare 
acquistare  qualche  dritto  ; costituisce  in  somma  l’oggetto  di  una 
disputa  legale,  ed  i tribunali  non  possono  conoscere,  che  in 
quest’ultimo  caso.  Ove  fosse  altrimenti  , lo  stalo  e la  fortuna 
dei  cittadini  sarebbe! o iu  ogni  momento  compromessi,  e sem- 
pre incerti.  1 regi  procuratori  debbono  curare,  che  non  sieno 
divulgati  i difetti  , e le  omissioni  corse  nei  registri  dello  stato 
civile  , onde  le  famiglie  non  si  allarmino,  e lo  stato  civile  di 
alcun’individui  di  esse  non  sia  nella  menoma  parte  alterato, 

, * 

- 166  — 

- ' - 

Editto  del  1 ottobre  1818  relativo  alla  prestazione  per  le  barriere. 

Intesa  sempre  Sua  Maestà  a promuovere  il  vantaggio  delle 
opere  pubbliche  , delle  quali  principalissime  sono  le  strade  , 
ha  osservato  , che  se  la  costruttura  di  esse  è di  sommo  rilievo, 
la  conservazione  delle  già  costrutte  riguardar  devesi  di  uguale 
importanza.  E poiché  dal  generai  parlamento  del  1812  fu  con 
molta  saviezza  provveduto,  onde  a somiglianza  delle  colte  na- 
zioni si  conservassero  le  strade  rotabili  del  regno  col  mezzo  delle 
• barriere;  quindi  la  prelodata  Maestà  Sua,  conoscendo  quando 
ciò  è analogo  al  pubblico  bene  , ed  alla  giustizia  iusieme  per 
contribuirsi  da’  consumatori  viandanti  delle  strade  una  lieve 
prestazione , che  tende  direttamente  a conservare  il  comodo 
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cammino  , che  la  nazione  Ita  loro  bcneiìcamenle  preparato;  so- 
vranamente rescrisse  con  dispaccio  degli  8 gennajo  i8t4,  che  in 
taluni  passi  delle  strade  rotabili  di  questo  regno  si  allogassero 
le  barriere  , o siano  catene  a tramezzo  del  passaggio  dove  da 
chiunque  si  tragitterà  con  animali  da  soma  , da  sella  , o con 
qualunque  specie  di  carro  , ed  altro  incluso  nella  qui  inserta 
tariffa  , sì  dovrà  pagare  il  tangente  nella  stessa  tariffa  stabilito. 

Progetto  della  tariffa  per  le  barriere. 

Per  ogni  asino  da  sella,  o da  soma  per  ciaschednno  grana.  i 

Per  ogni  cavallo  , giumenta,  o mulo  da  sella  oda  soma  3 

Per  ogni  lettiga  incluso  il  caporetina  con  passagieri  o senza  9 
Per  ogni  carretto  da  trasporto , tirato  aa  un’asino  . . 4 


Detto  searico  ......' 3 

Detto  tirato  da  un  bove  , o cavallo  ......  8 

Detto  senza  carico  pagherà  la  mettà  della  cennata  barriera  4 
Per  ogni  carriaggio  a due  ruote  . ...  . ..  . 4 

Detto  a quattro  ruote  a due  cavalli 6 

Detto  con  tré  cavalli.  . . . 1 8 

Detto  con  quattro  o più  cavalli  10 

Per  ogni  carro  tirato  a due  bovi  .......  10 

Detto  scarico  5 

Detto  a quattro  bovi ...  16 

Per  ogni  carro  tirato  a quattro  bovi  scarico.  ...  8 

Detto  a sei  bovi  o più  ........  tari  1 

Detto  scarico  . grani  10 


Per  carri  scarichi  s’intendono  anche  quei  carri,  i quali  por- 
tano vuoti  i recipienti  in  quel  numero  che  formano  il  carico 
del  carro  quando  sono'  ripieni , siano  barili  , siano  carralle  , 
sinno  sacelli  , siano  roloni  c simili. 

Per  lo  passaggio  de'  bovi  , c giovenchi  , cavalli  , e mule  di 
armento  non  si  paga  , come  puie'per  lo  passaggio  di  tutti  gli 
animali  non  compresi  nella  presente  tariffa. 

Per  la  qualcosa  Sua  Maestà  in  vigor  del  presente,  da  pub- 
blicarsi in  tutti  i luoghi  frequentati  e consueti  di  questo  regno, 
vuole  e comanda,  che  nessuno  avendo  percorso  una  gran  parte 
delia  strada  rotabile,  nella  vicinanza  della  barriera,  trovi  della 
strada  nelle  campagne  ad  oggetto  solo  di  defraudare  il  dazio, 
c quindi  ritorni  nella  strada  medesima  : in  questi  casi  è auto- 
rizzato il  diretlor  generale  a mettere  delle  guardie  in  questi  si- 
ti , ed  obbligare  i controventori  al  doppio  della  prestazione  , 
c chiunque  il  eguale  farà  passaggio  per  quei  siti  ove  saranno 
allogate  le  barriere  , soddisfar  debba  il  tangente  della  presta- 
zione giusta  la  tariffa  stabilita  , che  sarà  ivi  allogata,  in  pro- 
porzione della  vettura  , animale,  o carro  ec  , che  sarà  per  con- 
durre , senza  eccezione  di  prerogativa,  o dignità  di  persona. 

Solamente  però  saranno  esenti  dal  ijazio  delle  barriere  le  per- 
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sono  meramente  reali  , e loro  accompagnamento  ; ed  inoltre  sa* 
ranno  esenti  di  tale  contribuzione  la  truppa,  gli  uffiziali  a ca- 
vallo in  servizio,  e le  compagnie  d'armi,  che  si  riconosceranno 
dnU'uniforme  , senza  del  quale  non  potranno  essere  esentati 
dal  dazio. 

Comanda  ancora  Sua  Maestà  che  tutti  coloro,  i quali  saranno 
renitenti  , o faranno  la  menoma  opposizione  al  pagamento  di 
tale  prestazione  giusta  la  sopra  rapportata  tariffa  , siano  seve- 
ramente processati  e puniti  come  perturbatori  del  pubblico  bene, 
a tenore  delle  leggi  vigenti. 

E finalmente  comanda  , che  tutti  coloro  i quali  eluderanno 
con  qualunque  mezzo  di  pagar  il.  dazio  aita  barriera,  saranno 
obbligati  ad  una  multa  prudenziale,  da  stabilirsi  dal  direttore 
generale  , e da  non  eccedere  le  once  due. 

— !«7  - 

Editto  del  z8  settembre  1818  per  la  polizia  e conservazione 
delle  pubbliche  strade. 

Sua  Reai  Maestà , che  ha  particolare  cura  della  conserva- 
zione , e durala  delle  strade  consolari  e traverse  siano  rotabili 
o vetturali  e ponti  , informata  che  vengono  quasi  in  piti  parti 
danneggiate,  per  l’avarizia  di  taluni,  che  possedendo  delle 
terre  laterali  alle  strade  o ponti , ardiscono  di  coltivare  l’estre- 
mità , e porzione  ancora  delle  strade  medesime  , e con  riem- 
pire £li  aquidotti  , gambilte  , capicanali  , e passeggiatori  , e 
di  distruggere  i fondamenti  di  quelle  fabbriche  , che  incon- 
trano , e con  assoggettire  le  strade  e ponti  a continui  ripari 
ne  affrettano  la  rovina.  Ha  risaputo  inoltre  che  alcuni  giun- 
gono a fare  delle  usurpazioni  fraudolente,  tanto  dei  terreni  ac- 
quistati per  la  costruzione  delle  strade  ,‘ e ponti,  quanto  delle 
antiche  trazzere  , in  parte  delle  quali  furono  costruite  le  cen- 
nate  strade  e ponti  , come  ancora  dei  materiali  addetti  alle  pub- 
bliche strade,  e ponti  di  questo  regno. 

Volendosi  dunque  dare  riparo  agli  enunciati  disordini,  che 
tendono  alla  distruzione  del  pubblico  bene , ordina  Sua  Mae- 
stà a lutti  i padroni  , possessori  , coloni  , giardinieri  , gabel- 
lotti  , ed  altri  di  luoghi  di  questo  regno,  che  lasciar  debbono 
inculta  in  qualsivoglia  tempo  , e solamente  ad  erbaggio  la  tesa 
collaterale  alle  suddette  strade  e ponti,  e dò  per  la  larghezza 
di  canna  una  per  ciascun  luogo,  incominciando  dal  capo  ca- 
nale, giacché  dall’abolita  deputazione  del  regno  si  diede  il 
proporzionalo  compenso  a ciascun  padrone  del  terréno  , nella 
prima  costruzione  delle  riferite  strade  e ponti. 

Si  vieta  inoltre  e proibisce  ad  ognuno  di  fare  scaricare  le 
acque  delle  loro  possessioni  nelle  suddette  strade  consolari,  e 
traverse  per  non  cagionare  distruzione  alle  medesime,  dovendo 

38 
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dar  loro  corso  per  altrove , e ciò  non  potendo  avvenire,  sicno 
obbligati  a fare  a proprie  spese  gli  aquidotti  sotterranei  nelle 
vie  vetiurabili , e ciò  per  condurre  le  acque  ove  piacerà  loro, 
con  l’intelligenza  però  e parere  di  uno  degli  artichitetli  , che 
sarà  per  destinare  il  direttore  generale. 

Per  coloro  poi  che  hanno  usurpato  del  terreno  che  forma 
parte  delle  strade  e ponti  , il  quale  fu  compensato  dail’abolita 
deputazione  per  l'edificazione  de’ medesimi,  come  ancora  per 
quelli  che  hanno  usurpate  le  antiche  Irazzere,  in  parte  delle 
quali  furono  costruite  le  strade  e ponti,  includendovi  ancora' 
colmo  , che  hanno  usurpato  delle  terre  che  dalla  medesima 
abolita  deputazione  turouo  compensate  per  uso  de’  materiali  , 
o per  altri  seivfrj  attinenti  alla  costruzione  delle  strade  e pon- 
ti , e finalmente  per  coloro  che  hanno  commesso  delle  altre 
usurpazioni  in  tutte  le  strade  consolari  , e traverse  rotabili,  o 
vetturali  , ordina  Sua  Maestà  che  conosciuta  la  di  loro  usur- 
pazione venissero  obbligati  gli  usurpatori  tanto  a restituire  le 
terre  usurpate,  quanto  al  pagamento  della  pena  di  oncie  ven- 
ti , potendosi  abilitare  gli  usui  paiol  i , quante  volte  la  di  loro 
usurpazione  non  recasse  verun  danno  alle  strade,  a pagare  un 
corrispondente  canone  annuale,  lasciandogli  le  terre  usurpale, 
e per  il  tempo  passato  che  Je  han  goduto  , pagare  la  somma 
corrispondente  al  canone  sostituitogli  , per  quelli  anui  che  le 
han  posseduto  in  unica  massa;  o pure  pagare  una  prestazione 
prudenziale  , secondo  che  sarà  credulo  più  conveniente. 

Si  proibisce  ancora  ad  ognuno  d'ingombrare  le  strade  anzi- 
dette  con  legna  , calcare,  immondezze  , letame,  pietre*  o al- 
tro, o di  lasciarvi  trattenere  neri,  sotto  la  pena  di  perdere  o 
quei  materiali  , o anche  i neri  , che  si  trovassero  nelle  strade 
di  qualunque  natura  o nei  posti  ; ovvero  recarvi  alcun  danno, 
nè  di  appropriarsi  anche  la  menoma  parte  dei  materiali  impie- 
gati per  la  costruzione  delle  strade  anzidette , nè  delle  murac- 
che , parapetti  , scarrozzi,  nè  lutto  altro  materiale  , che  possa 
appartenere  alle  strade,  o ai  ponti  di  questo  regno,  e ciò  sotto 
pena  di  oncie  dieci.  , 

Si  proibisce  inoltre  ai  possessori  delle  terre  limitrofe  alle 
itrade  di  fare  uscire  le  fichi  d’india  , le  così  dette  zabbare,  ed 
in  generale  le  spiepi  al  di  là  della  linea  della  strada  , e ciò 
sotto  le  medesime  pene;  essendo  obbligo  di  detti  possessori  -di 
tagliarle  in  linea  retta  , corrispondente  alla  linea  delle  strade. 

Si  vieta  ancora  a ciascuno  di.  poter  eseguire  alcun  genere  di 
nuova  costruzione  vicino  alle  dette  strade  o ponti,  se  non  pria 
ottenesse  il  permesso  del  direttore  generale,  sotto  pena  in  cas» 
di  controvenzione  di  oncie  dieci  , e la  perdita  dei  materiali 
ivi  esistenti. 

Inoltre  tutti  i conlroventori  del  presente  saranno  obbligati 
a pagare  l'importo  di  tutto  quello  danno,  che  sarà  da  essi  loto 
nelle  dette  strade  o ponti  arrecato  , secondo  la  relazione  che 
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sarà  per  farsi  dall'ingegnere  destinato  seriamente  da  dello  di- 
rettore generale,  oltre  alle  pene  in  vigor  del  presente  prescritte. 

E finalmente  per  gli  alberi  piantati,  o da  piantarsi  per  ador  - 
no delle  strade  o ponti  niuno  ardisca  di  danneggiarli,  o par- 
te, o per  mezzo  de’  propri  animali  , sotto  la  pena  di  oncie  dieci. 

Le  anzidette  pene  saran  no  applicabili  in  metà  al  denunciarne 
ancorché  fosse  uffìziale  del  ripartimento  delle  strade,  ed  in  metà 
all’amministrazione  medesima. 

— 168  — 

Reale  Rescritto  del  5 settembre  1818  partecipato  <ial»*ministro  degli  affari 
interni  portante  disposizioni  a regolare  i poteri  delle  deputazioni  provin- 
ciali nelle  opere  e lavori  pubblici. 

Avendo  rassegnato  al  Re  una  questione,  che  si  è elevata  tra 
la  direzione  generale  di  ponti  e strade,  ed  alcune  delle  depu- 
tazioni provinciali  per  le  opere  pubbliche.  Sua  Maestà  nel  con- 
siglio de’  i settembre  corrente  si  è degnata  di  risolvere  che  : 
t.  Qualora  dalle  deputazioni  provinciali  s'incontrassero  dei 
dubbj  per  lo  non  adempimento  de' patti  negli  appalli  di  ma- 
nutenzione , e nell’esecuzione  di  opere  di  nuova  costruzione, 
senza  attrassarsi  il  pagamento  corrente  e l'altro  immediatamente 
successivo  , chiederanno  una  verifica,  la  quale  dovrà  eseguirsi 
prima  di  passarsi  a pagamenti  ulteriori  , che  non  saranno  ef- 
fettuili in  vernn  modo,  se  prima  non  saranno  dileguati  i dubbj 
promossi  dalle  deputazioni. 

a.  JNel  caso  preveduto  dall’articolo  precedente  l’intendente  si 
metterà  di  accordo  col  direttore  generale  per  dileguare  i dub- 
bi insorti  mediante  verifiche,  che  saranno  combinale  in  quan- 
to al  modo  da  effelluirsi  tra  esso  intendente  nella  sua  qualità 
di  presidente  della  deputazione  provinciale,  ed  il  direttore  ge- 
nerale suddetto  per  assicurare  il  servizio  , e togliere  ogni  o- 
stacolo. 

3.  Per  le  grandi  costruzioni  idrauliche  , cioè  ponti  chiusi  , 
e dighe  , della  riuscita  delle  quali  è interamente  risponsabile 
il  direttore  generale,  in  nessun  caso  le  deputazioni  potranno  at- 
trassare  i pagamenti  , e purché  non  oltrepassino  i fondi  stabi- 
liti per  l’anno,  conservando  il  dritto  di  fare  delle  osservazioni 
per  questo  ramo  , come  per  le  opere  di  conto  regio. 

Ha  poi  ordinato  la  prelodata  Maestà  Sua  che  le  soprascritte 
disposizioni  sieno  considerate  come  altrettanti  articoli  addizio- 
nali a regolamenti  precedenti. 

Nel  reai  nome  le  partecipo,  signor  intendente,  questa  sovrana 
risoluzione  per  lo  adempimento  corrispondente. 
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Circolare  del  io  ottobre  1818  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante disposizioni  sulla  rinnovazione  dei  titoli  dei  censi  appartenenti  a 

comuni  ed  ai  luoghi  pii  di  beneficenza.  - • 

Sul  proposilo  della  rinnovazione  de’ titoli  de' censi  apparte- 
nenti a'  comuni  , ed  a'  luoghi  pii  di  beneficenza  si  sono  elevati 
diversi  dubbi  , il  che  ha  prodotto  che  sia  trascorso  il  termine 
di  tre  mesi  da  Sua  Maestà  accordalo,  senza  che  in  parecchi  luo- 
ghi sia  stala  eseguita  tale  operazione. 

Avendo  ora  Sua  Maestà  prorogalo  a tutto  il  mese  di  dicem- 
bre questo  terpiine,  c dichiarato  che  per  l’ultima  volta  accor- 
dava tale  grazia,  è importante  che  rimuovano  lutti  gli  ostacoli, 
che  si  sono  frapposti. 

Perciò  dopo  di  aver  inteso  il  parere  della  commissione  con- 
sultiva della  gran  corte  de  conti  , vengo  a comunicarle  le  se- 
guenti istruzioni  , che  dileguano  tull’i  dubbi  elevali,  e fissano 
il  sistema  che  dee  tenersi  per  la  rinnovazione  de’  titoli  di  cui 
si  tratta. 

1.  La  rinnovazione  de’  titoli  non  deve  eseguirsi  presso  ì pub- 
blici noia!  , ma  mercè  un  ruolo  de' debitori  da  formarsi  dagli 
amministratori  de'  comuni  o de’  pubblici  stabilimenii  e da  di- 
scutersi e rendersi  esecutivo  da'consigli  d’intendenza,  intesi  gl’in- 
teressati , senza  che  il  ruoto  vada  soggetto  alla  formalità  del  re- 
gistro e bollo. 

2.  Essendosi  considerato  che  .la  citazione  individuale  de’ de- 
bitori per  assistere  alla  discussione  del  ruolo  può  incontrare  non 
poche  difficoltà  , per  evitare  qualunque  inconveniente  saranno 
adottate  le  stesse  regole  stabilite  col  reai  decreto  de’3o  gennaio 
1817  per  rendere  esecutivi  i titoli  de’ crediti  del  demanio,  per 
quanto  riguarda  il  modo  di  citare  i debitori,  e nóu  già  per  la 
discussione.  In  conseguenza  di  che  gli  amministratori  de’ comu- 
ni , e de'  luoghi  pii  formeranno  il  ruolo  colle  norme  prescritte 
dall’articolo  56  del  detto  decreto.  Sarà  data  al  ruolo  medesimo 
tutta  la  pubblicità  nel  modo  stabilito  nell’articolo  5q  del  de- 
creto islesso,  e scorsi  i termini,  di  cui  si  parla  ' nell’articolo  60 
il  consiglio  d’intendenza  procederà  alla  discussione  del  ruolo’ 
compariscano  o pur  nò  i debitori  , rendendolo  in  seguilo  ese- 
cutorio per  procedersi  agli  atti  ulteriori. 

3.  Mancando  i titoli  costitutivi  de’ censi  , il  possesso  di  esi- 
gere in  cui  trovavasi  il  coeditore  nel  1806  , e la  pruova  del- 
l'esazione effettuala  dopo  tale  anno  , varrà  per  titolo,  salvo  al 
debitore  ogni  eccezione  per  dimostrare  l’inesistenza,  o l’auQuI- 
lamenta  del  medesimo. 

4.  Dovendo  prendersi  l’inscrizione  ipotecaria  pe’ censi  indi- 
cati iu  una  provincia  diversa  da  quella,  ove  ne  siegue  la  rio- 


Digitized  by  Google 


AFFENDICK.  301 

novazione,  dovili  ciò  aver  luogo  io  virtù  «ii  un  estratto  del  ruo- 
lo già  discusso  , e rendulo  esecutorio. 

5.  Le  istruzioni  ipotecarie  dovranno  per  ora  eseguirsi  a cre- 
dilo , per  darsi  indi  le  disposizioni  opportune  circa  il  riscuo- 
timenio  delle  somme  che  a tal  titolo  saran  dovute  contro  i de- 
bitori. 11  ministro  delle  finanze  ha  già  comunicate  le  disposi- 
zioni al  direttore  generale  del  registro  e bollo  , acciò  le  iscri- 
zioni suddette  sieno  falle  a credito  , serbata  la  norma  stabilita 
dalla  legge  del  u5  dicembre  1816 

(i.  È opportuno  di,  dichiarare  , che  pe’  censi  enfiteutici  non 
è necessaria  l’iscrizione  ipotecaria  , poiché  rimanendo  il  domi- 
nio diretto  presso  il  concedente,  non  vi  è bisogno  della  forma- 
lità imposta  dalla  legge  soltanto  a' creditori  godenti  un’ipoteca. 

7.  La  stessa  regola  vale  per  i canoni,  che  si  corrispondono 
per  i demani  comunali  ex  feudali  ed  ecclesiastici  suddivisi  clic 
possono  riputarsi  come  ceusi  riservativi  , o pure  enfiteutici.. 

Sciolti  cosi  tutt’i  dubbj,  che  diverse  amministrazioni  han  pro- 
mosso^ non  mi  resta  che  inculcarle  a porre  tutta  l’opera,  ac- 
c.ò  la  rinnovazione  de'  titoli  sia  adempita  al  prefisso  perentorio 
intervallo,  rimovendo  quaiu uque  allr’osiacolo,  che  potesse  nuo- 
vamente presentarsi. 

— 170  - v 

C’colare  del  24  ottobre  1818  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante disposizion  i a regolare  le  operazioni  dipendenti  dalle  leggi  eversi- 
ve della  teudalità  e della  divisione  ile’  demani. 

Le  rimetto  qui  annessa  una  copia  di  reai  decreto  de’i3  del 
correnle  , col  quale  Sua  Maestà  ha  ordinato  le  opportune  mo- 
dificazioni al  suo  precederne  decreto  de’- 3o  giugno  ultimo,  ad 
oggetto  di  far  condurre  a termine  nel  più  breve  tempo  possi- 
bile lo  stralcio  delle  operazioni  dipendenti  dalle  leggi  eversive 
della  feudalità  , e della  divisione  de’ demani.  Le  rimetto  pure 
tre  estratti  di  altro  reai  decreto  della  stessa  data  , che  conten- 
gono la  nomina  del  consigliere  provinciale  e del  suo  supplen- 
te , incaricali  delle  enunciale  operazioni.  Ella  darà  la  più. 
pronta  , ed  esatta  esecuzione  a tult'i  sopraddetti  decreti  , e ri- 
metterà con  di  lei  uffizio  il  decreto  di  nomina  al  consigliere  ed 
ai  suo  supplente.  Ella  rileverà  dall’articolo  3 del  decreto  dei 
i3  del  corrente,  che  il  consigliere  delegato  deve  terminare  il 
suo  disimpegno  tra  un'anno,  a contare  dalla  data  del  suo 
giuramento.  Affinchè  non  corra  inutilmente  il  termine  prefisso, 
ella  avrà  cura  di  chiamare  in  residenza  il  dello  consigliere  ed 
il  suo  supplente,  di  metterli  al  corrente  di  tulle  le  istruzioni 
relative  alla  loro  commessione  , d’indicarli  tutte  le  Operazioni 
di  cui  dovranuo  occuparsi  , di  consegnargli  le  aorte  relative  , 
di  dargli  ogni  altro  utile  avviamento,  e di.  riceverne  indi  ii 
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giuramento  , dichiarandoli  in  esercizio.  Ella  farà  in  modo  però 
che  per  dicembre  prossimo  i detti  funzionari  sierici  in  piena 
attività  , e.  mi  farà  conoscere  l’epoca  precisa  iu  cui  vi  saranno 
entrati. 

Affinchè  l’applicazione  dell’articolo  i del  reai  decreto  de’  i3 
del  corrente  non  dia»  luogo  ad  interpetrazioni  inesatte,  io  le 
dichiaro  , che  le  ordinanze  ivi  contemplate  sono  tutte  quelle 
che  per  effetto  delle  disposizioni  contenute  nella  circolare  di 

auesto  ministero  de’  25  luglio  1816  doveano  eseguirsi , previo 
parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  de’  con- 
ti ; ed  in  generale  tutte  le  ordinanze  die  si  trovino  redatte  sia 
anteriormente,  sia  posteriormente  alla  detta  epoca,  qualunque 
sia  il  motivo  per  cui  sieno  rimaste  sospese.  Élla  dovrà  pub- 
blicare , e fare  eseguire  senza  ulteriore  ritardo  tutte  le  ordi- 
nanze di  tal  natura , prendendo  gli  opportuni  schiarimenti  dal 
detto  magistrato,  qualora  ella  li  crede  necessari,  lo  intanto  ho 
incaricato  il  magistrato  medesimo  di  rimetterle  sollecitamente 
qualche  ordinanza  sospesa  , che  mai  si  trovasse  presso  di  lui , 
col  suo  avviso  , di  cut  ella  lo  abbia  richiesto,  o che  essa  ab- 
bia preparato  di  ufficio  , in  conformità  delle  enunciate  istru- 
zioni. Cosi  i detti  consiglieri  delegati  dovranno  occuparsi  sol- 
tanto di  quegli  affari , su' quali  non  ancora  si  trovava  redatta 
ordinanza  di  sorta  alcuna  all'epoca  della  pubblicazione  del 
reai  decreto  de’  3o  giugno  ultimo. 

Élla  mi  farà  conoscere  nel  corso  dell’anno  della  delegazio- 
ne alla  fine  di  ogni  bimestre,  lo  stato  delle  operazioni  fatte  da 
lei  e dal  consigliere  delegalo  , e mi  proporrà  le  indennità  do- 
vute a’  termini  dell’articolo  3 del  reai  decreto  de’  i3  del  cor- 
rente. Élla  baderà  a tenere  una  corrispondenza  esalta  del  con- 
sigliere delegato,  e col  procurator  generale  presso  la  gran  corte 
de’ conti  , onde  facilitare  i mezzi  prescritti  nell’articolo  2 del 
detto  decreto.  In  una  parola  , ella  è nel  dovere  di  prevenire 
e rimuovere  ogni  ostacolo  , che  potesse  produrre  il  menomo 
ritardo  nella  esecuzione  del  detto  disimpegno. 

11  di  lei  zelo  per  lo  reai  servizio  e per  lo  bene  de’  di  lei 
amministrati  sono  per  me  il  piix  sicuro  garante  dell’adeinpi- 
raemo  esatto  degli  enunciati  decreti  e delle  disposizioni  con- 
tenute nella  presente  , alla  quale  ella  darà  riscontro  a posta 
corrente. 
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Ministeriale  del  21  ottobre  1818  diretta  dal  ministro  degli  affari  interni  al 
luogotenente  generale  in  Sicilia  portante  disposizioni  a regolare  in  fun- 
zioni delle  autorità  municipali  nel  servizio  delle  deputazioni  di  salute. 

“ Ho  rassegnato  al  Re  il  contenuto  nel  suo  foglio  del  28  dello 
scorso  mese  , col  quale  facendomi  conoscere , che  in  molti  co- 
muni marittimi  di  cotesti  reali  domini  non  esistono  deputazioni 
di  salute  , e che  le  loro  funzioni  sono  cumulativamente  eser- 
citate dalle  medesime  autorità  municipali  corrispondenti,  vostra 
eccellenza  chiede  la  norma  da  tenersi  per  l’esecuzione  dell'ul- 
timo sovrano  rescritto  , in  cui  vien  disposto  che  questi  due  ra- 
mi debbono  rimaner  sempre  e scrupolosamente  distinti. 

La  Maestà  Sua  si  è degnata  di  comandare,  che  in  quei  co- 
muni in  cui  atlualmentc  non  esistono  deputazioni  di  salute,  le 
autorità  municipali  continuino  provvisoriamente  ad  esercitarne 
le  funzioni. 

Gl'incarichi  di  servizio  sanitario  marittimo,  e di  servigio 
sanitario  interno  , rimarranno  però  sempre  separati , e distinti 
nella  loro  parte  esecutiva  , e nelle  loro  attribuzioni  , a tenore 
dell'articolo  3 delle  istruzioni  sovrane  , comunicate  a'  9 dello 
scorso  mese. 

H mente  di  Sua  Maestà,  che  le  autorità  municipali  non  eser- 
citino le  funzioni  di  deputali  di  salute  per  effetto  del  loro  ca- 
rattere di  autorità  municipali , ma  come  altrettanti  subdelegati 
straordinari  a’ quali  è interamente  affidalo  questo  ramo  di  pub- 
blica amministrazione. 

Trattandosi  poi  di  stabilire  di  pianta  le  deputazioni  di  sa- 
lute ne’  luoghi  ove  attualmente  non  esistono  , la  Maestà  Sua 
si  riserba  di  sanzionare  un  regolamento  generale  , acciò  vi  si 
provvegga  uniformemente  in  tutta  l’isola,  come  si  pratica  in 
questa  parte  de’  reali  domini. 

Partecipo  all’eccellenza  vostra  questa  sovrana  disposinone 
per  lo  corrispondente  adempimento. 

— 172  — 

Reale  Rescritto  del  21  ottobre  1818  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
interni  al  luogotenente  generale  in  Sicilia  portante  disposizioni  a ripar- 
tire con  ugual  peso  tra’  comuni  le  spese  del  servigio  sanitario  in  tutte 
le  occorrenze  di  pubblica  custodia. 

Il  foglio  annesso  al  suo  uffizio  del  17  dello  scorso  anno  e- 
sibisce  tra  l’altro  le  osservazioni  della  suprema  deputazione  ili 
salute  di  Palermo  sul  modo  che  dovrebbe  praticarsi  per  ri- 
partire con  egual  peso  tra’  comuni  le  spese  del  servigio  sani- 
tario in  tutte  le  occorrenze  di  pubblica  custodia. 
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Io  ho  credulo  della  sovrana  attenzione  il  dubbio  promosso» 
quindi  avendo  rassegnato  l’affare  alla  sua  sovrana  intei  1 igeli - 
za  , la  Maestà  Sua  è rimasta  ferma  nell'antecedente  sua  deter- 
minazione ,•  già  comunicala  all’oggetto  col  reai  rescritto  de’  12 
dello  scorso  settembre,  se  non  che  per  maggiore  dilucidazione 
degli  ordini  dati,  e per  stabilirsi  un  metodo  prattico  d’esecu- 
zione consentaneo  a quello  che  ba  luogo  in  questa  parte  dei 
suoi  reali  domini , si  è degnata  di  pronunziare  i seguenti  prov- 
vedimenti. 

1.  Le  spese  di  uno  straordinario1  servigio  di  pubblica  salu- 
te , die  può  riguardare  un  intero  valle  , debbono  andare  a 
carico  di  tutl'i  comuni  del  valle  istesso  tanto  marittimi,  quanto 
interni. 

2.  Ne’ casi  predetti  la  suprema  generale  deputazione  di  sa- 

lute non  dee  far  altro  che  prescrivere  le  misure  che  crede  ne- 
cessarie alia  garanzia  della  salute  pubblica  , e comunicarle  nel 
tempo  istesso  agl’intendenti  de’ valli  per  l'analogo  adempimen- 
to. Ogni  altra  parte  che  concerne  i mezzi  d’esecuzione  è per- 
fettamente estranea  a’  disimpegni  che  sono  affidati  a questo 
collegio.  - 

3.  Ciascun  intendènte  riunirà  subito  il  consiglio  d'intenden- 
za , e farà  un  calcolo  approssimativo  pe’  fondi , che  l’adempi- 
tnento  delle  misure  proposte  dalla  suprema  deputazione  esigerà 
indispensabilmente. 

4.  Fatto  questo  calcolo  il  consiglio  d’intendenza  n’eseguirà 
la  ripartizione  tra  i comuni  tanto  interni  che  marittimi  del  valle 
corrispondente.  L’intendente  ne  promuoverà  la  sollecita  esazio- 
ne colla  sua  autorità  , per  disporre  dellimporlo  a misura  delle 
spese  che  occorreranno. 

5.  Terminato  il  servigio  straordinario  , l'intendente  invierà 
direttamente  a cotesto  ministero  uno  stalo  di  esito  ed  introito, 
per  le  determinazioni  corrispondenti. 

6.  Quando  trattasi  di  spese  straordinarie,  che  superino  i mezzi 
disponibili  di  un  valle  , a cui  abbiano  rapporto  coll'oggetto 
generale  della  saluta  pubblica  di  tutta  l’isola  , esse  saranno 
anche  eseguite  da  valli  corrispondenti  in  cui  sono  state  impo- 
ste le  misure  sanitarie.  Nulla  di  meno  al  termine  del  servigio 
saranno  obbligati  le  rimanenti  valli  ad  indennizzare  quello,  da 
cui  si  sono  erogate  le  spese,  iu  modo  ch’esse  gravitino  propor- 
zionatamente su  tutl’i  comuni  esistenti  in  cotesti  reali  domini. 
Apparterrà  a cotesto  ministero  di  stato  di  conoscere,  su  i rap- 
porti de’  rispettivi  intendenti  , quando  debba  aver  luogo  il 
disposto  del  presente  articolo,  ed  esso  ne  regolerà  le  opera- 
zioni di  risulta  per  l’analogo  adempimento.  Sua  Maestà  dichia- 
ra che  gli  accennati  provvedimenti  debbano  riguardare  i soli 
casi  d'uno  straordinario  servigio,  mentre  per  quei  che  concerne 

• le  spese  stabilite  ed  ordinarie  di  pubblica  salute  , la  Maestà 
Sua  attende  sollecitamente  i riscontri  prescritti  coi  suoi  reali 
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ordini  de’  9 dello  scorso  maggio  per  pronunziare  le  sue  ulte- 
riori risoluzioni. 

Nel  reai  nome  partecipa  tatto  ciò  all'eccellenza  vostra  affin- 
chè si  serva  disporne  l’adempimento.  ‘ < • 

. — 173  — 
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Reale  Rescritto  del  4 novembre  1818  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
interni  al  luogotenente  generale  ra  Sicilia  portante  dispoaizioni  per  lo 
errendamento  del  dazio  civico. 

- ' . ! • I ‘ •"  . . 

Con  di  Ini  rapporto  del  26  otlobre  ultimo  ella  ha  riferito 
die  D.  Gaetano  Taibi  ottenne  dal  senato  di  Palermo  l’arren- 
damenio  del  dazio  civico  di  grana  sei  a rotolo  sulla  carne  bo- 
vina per  la  pigione-  di  oncie  aòGoo , e dopo  questa  liberazione 
fra  il  termine  di  ore  24  fu  dallo  stesso  senato  accettata  sul 
detto  arrendamenlo  una  nuova  offerta  , per  oncie  400  di  più 
della  prima.  Quindi  è nato  il  dubbio  se  questa  seconda  offerta 
fosse  ammissibile.  Il  dubbio  è risoluso  dalle  reali  istruzioni  date 
in  seguito  del  reai  decreto  degli  11  ottobre  1817.  Queste  istru- 
zioni coincidono  con  le  disposizioni  della  legge  de’ 12  dicem- 
bre 1816  , secondo  le  quali  debbono  applicarsi  ed  interpetrarsi 
in  ogni  caso  di  dubbio,  ed  esse  sole  debbono  regolare  la  for- 
ma de’ contratti  comunali.  Or  tali  istruzioni  non  riconoscono 
altri  addilamenti  , che  quelli  di  decima  e di  sesta  , da  pre- 
sentarsi ne’  termini  in  essa  stabiliti.  Quindi  la  seconda  offerta 
di  once  400  presentata  come  incontinente  sul  detto  contratto, 
noti  deve  ammettersi  , giacché  le  dette  istruzioni  non  ricono- 
scono incontinenti  , ed  esse  hanno  abolito  ogni  altro  anteriore 
stabilimento  , che  contenesse  disposizioni  contrarie.  Conviene 

Suindi  , ebe  tanto  nel  soggetto  caso  , quanto  in  ogni  altro  af- 
ilo comunale  si  stia  strettamente  alle  citate  reali  istruzioni , 
senza  più  ricorrersi  agli  antichi  aboliti  stabilimenti. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  questa  risoluzione,  per  l’uso  cor- 
rispondente di  risulta. 

— 174  — 
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Circolare  del  ai  dicembre  1818  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 
portante  disposizioni  pei  creditori  dei  comuni. 

Giungono  frequentemente  a questo  ministero  le  querele  dei 
creditori  de’ comuni  , che  si  lagnano  di  non  poter  riscuotere  ciò 
che  loro  spetta  per  partite- esecutive  ed  incluse  negli  stati  di- 
scussi da  sua  altezza  reale  approvati,  lo  conosco  bene  che  questo 
è uno  de’ primi  disordini  da  ripararsi.  Icomuni  non  hanno  scu- 
sa. Coi  suddetti  stati  discussi  si  è dato  loro  per  lo  più  la  ren- 
dita sufficiente,  e colla  decisione  di  tua  altezza  reale  ae'  20  dello 
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scorso  agosto  sì  sono  dati  loro  i mezzi  di  supplire  qualche  volta 
che  gli  stati  discussi  non  avean  potuto  provvedere.  Essi  dun- 
que non  devon  maucare  agli  obblighi  di  giustizia  , e se  man- 
cano , le  autorità  amministrative  che  vi  presiedono  non  devono 
tollerarlo.  Il  decreto  degli  n ottobre  1817  ha  chiuso  a’ credi- 
tori l’accesso  a’ giudizi  ordinari , e gli  ha  indrizzali  agl’inten- 
denti, a’sotto  intendenti,  ed  a’  sindaci.  Queste  autorità  novelle 
sono  rivestite  di  tutte  le  facoltà  esecutive  per  lo  pronto  adem- 
pimento della  giustizia. 

Il  comune  debitore  liquido  e corrente , in  vigore  dello  stato 
discusso,  non  dev’essere  risparmialo.  L’intendente,  il  sotto  in- 
tendente 0 il  sindaco  non  può  non  apprestarsi  alle  istanze  dei 
creditori.  Egli  deve  ordinare , procedere , sequestrare , espigno- 
rare,  e fare  tutti  gli  altri  atti  esecutivi , che  corrispondono  alle 
leggi,  ed  a' riti  che  sono  io  vigore:  tutto  ciò  dev’essere  prati- 
cato colla  celerità  e colla  fermezza  necessaria , per  far  capire, 
che  il  nuovo  sistema  amministrativo  è stato  fatto  per  assicurare 
e facilitare  la  giustizia , e non  per  accrescere  gli  ostacoli.  Sen- 
tano i comuni  tutto  il  peso  della  potestà  tutoria  , alla  quale 
Sua  Maestà  ha  voluto  sottoponi,  e la  puntualità  nell’adempi- 
uiento  degli  obblighi  di  giustizia  , sia  il  primo  buon  frutto  della 
suprema  provvidenza,  sotto  la  quale  Sua  Maestà  ha  dichiaralo 
tulli  i corpi  morali.  Io  raccomando  particolarmente  qnesl’og- 
geito  al  di  lei  zelo,  e spero  che  per  suo  mezzo  in  cotesta  valle 
si  dieno  ottimi  esempi  sia  per  la  puntualità  de' buoni  ammini- 
stratori de’ comuni , sia  per  lo  castigo  di  quelli  che  nc  abusano. 

- 175  — 

Circolare  del  28  novembre  1818  emessa  dal  direttore  generale  dei  ponti  e 
strade  con  la  quale  si  danno  le  norme  a Seguirsi  per  le  opere  pubbliche 
affidate  alla  direzione  medesima.  ^ 

Colla  data  di  questo  giorno  ho  spedita  a tatti  gl’ingegneri 
direttori  di  opere  pubbliche  dipendenti  da  questa  direzione  ge- 
nerale la  circolare  infrascritta. 

m Accadendo  talvolta  che  per  espressa  ministeriale  disposi- 
zione alcune  opere  pubbliche  comunali  sieno  affidale  per  la  loro 
esecuzione  a questa  direzione  generale,  che  ne  diventa  rispon- 
sabile  , è di  necessità  che  le  opere  stesse  sieao  assoggettate  a 
tutti  que’  metodi  di  amministrazione  e di  arte  , che  i regola- 
menti in  vigore  prescrivono  per  le  opere  di  conto  del  reai 
tesoro,  e delle  provincie.  Ella  quindi  qualora  si  trovi  nel  caso 
proposto  uniformandosi  a questa  disposizione,  prenderà  cura  che 
i lavori  relativi  figurino  ragolarmente  nelle  memorie  postillate 
a norma  di  tutte  le  altre  organicamente  dipendenti  dai  ponti 
e strade.  Nel  dargliene  conoscenza  la  prego  di  dare  tulle  le  di- 
s posizioni  analoghe  nella  parte  che  la  riguarda . 
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Reale  Rescritto  del  36  agosto  i834  partecipato  dal  ministro  degli  affari  ili- 
terni  portante  le  risoluzioni  sovrane  prese  sui  voti  del  consiglio  provin- 
ciale della  Calabria  citeriore  relativamente  ai  contratti  di  fida. 

« r , « • V 

II  contiglio  ha  osservato  che  in  quella  provincia  i comuni 
o non  hanno  terre  particolarmente  addette  all’uso  civico  del 
pascolo,  o ne  hanno  pochissime.  Posseggono  beni  fondi  patri- 
moniali e demauj  capaci  di  lipartizione  ai  termini  dell’articolo 
»8a  della  legge  che  rimangono  riaffittati  e l’amminislratore  per 
assicurarsene  la  rendila,  pigliando  argomento  dall’articolo  18H 
ricorre  alla  fida  sugli  animali  de’ cittadini.  Sostiene  il  consiglio 
che  con  tal  metodo  sia  ruinoso  , e che  converrebbe  nell’iule- 
rcsse  stesso  de' comuni  piuttosto  dare  in  affitto  i fondi  ad  un> 
prezzo  al  di  sotto  del  giusto  che  assicurarla  con  i ruoli  di 
fida.  Conchiude  quindi  col  dover  cedere  l'assoluta  abolizione 
di  questi  ultimi  , e stabilirsi  per  massima  else  i fondi  patrimo- 
niali, e demaniali  de’ comuni  debbono  tutti  essere  dati  imaffitto. 

lo  ho  rassegnato  a Sua  Maestà  che  quanto  siano  valutabili 
le  osservazioni  del  consiglio  sarebbe  pericoloso  d’adottare  la  con- 
seguenza che  vorrebbe  tirarne  di  doversi  abolire  i ruoli  di  fida 
degli  animali  che  pascolano  sui  fondi  comunali.  Ciò  di  strugge- 
rebbe l’articolo  188  della  legge  de'  sa  dicembre  i8t6  , e pri- 
verebbe un  terzo  forse  de’ comuni  del  regno  di  una  delle  prin- 
cipali loro  industrie  per  far  fronte  agli  esili  necessari  , obbli- 
gandoli ad  aumentare  i dazj  di  consumo.  D'altronde  si  apri- 
rebbe un  vasto  campo  al  monomi  io  de’grandi  possessori  di  ani- 
mali di  ciascun  comune  per  profittare  delle  proprietà  pubbli- 
che a loro  vantaggio  a danno  ancora  delle  piccole  industrie. 
Sua  Maestà  per  tali  considerazioni  per  evitar  tanti  osali  e met- 
tere un  argine  agl’incontenienti  che  11  consiglio  stesso  ha  ri- 
levato, si  è degnala  risolvere  che  vengono  adottati  1 seguenti 
espedienti: 

1.  Che  per  ottenere  delle  gius  le  offèrte  per  l’affitto  de’  pa- 
scoli comunali  l’intendente  debba  assicurarsi  del  giusto- prezzo 
locativo  del  pascolo-  col  confronto  de’  vicini  pascoli  simili 
specialmente  di  quelli  che  appartengono  a’  privali  , ed  ove 
lutto  manchi  col  giudizio  di  pTobi  esperti  riuuevando  questo 
esame  almeno  in  ogni  sessennio  sentendo  in  conlradizione  i pro- 
prietà^ d’industrie  armentizie  , i snidaci  e decisriona-ti  ed  i- 
principali  proprietarj  che  non  posseggono  armenti. 

2.  Che  stabilito  il  prezzo  locativo  d<-bba  usar  tutti  g-li  sforzi 
suoi  per  procurarne  l’affitto  su  le  basi  di  già  fissale  nel  modo 
detto  di  sopra  ed  a uorma  dell*  ritualità  richieste  da  I fammi - 
n i s 1 1 -azione.  Ove  delle  particolari  circostanze  consigliassero  d’ac- 
cogliere uu’oiTcrta  minore  dovrà  darne  conoscenza  al  coniglio 
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d'intendenza  per  sentirne  l’avviso  , onde  su  di  esso  risolvere 
l’occorrente  rimanendo  sempre  ferma  la  massima  di  non  potersi 
circondare  senza  giusta  cagione  l’affitto  de' pascoli  comunali,  ad 
un  prezzo  inferiore  a quello  fissaLo  nel  modo  sopra  indicato. 

3.  Che  iu  mancanza  dell’affitto  debba  ripartirsi  l'imporlo  del 
valor  locativo  de' pascoli  con  ruoli  di  fida  fra  tutti  i proprielarj 
di  animati  del  comune. 

4.  Che  non  possa  il  consiglio  (l’intendenza  ricevere  nè  di- 
scutere i reclami  per  minoramento  di  fida  o per  esecuzione  di 
essa  , quando  anche  il  reclamante  provi  o possa  provare  di  non 
avere  immessi  i suoi  animali  nel  pascolo  comunale  oggetto  del 
ruolo  di  fida  , dovendosi  considerare  questi  come  un  contratto 
necessario  , ed  il  possessore  di  animali  incapace  di  ottenere  re- 
clamo del  prezzo  sui  non.  godimento  del  pascolo.  Da  questa  re- 
gola potranno  andare  esenti  totalmente  quelli  industriosi  di  ar- 
menti che  avendo  grande  qualità  di  animati  esercitino  la  loro 
industria  sulle  terre  del  tavoliere  di  Puglia.  Questi  ove  per  un 
solo  determinato  tempo  dell’anno  immettono  i loro  animali  nelle 
terre  a pascolo  de’  comuni  potranno  meritare  di  essere  annove- 
rali in  una  classe  separata  per  una  prestazione  proporzionata 
al  tempo  del  godimento  del  pascolo  , ed  ove  non  immettono 
giammai  gli  animali  loro  nel  territorio  del  comune  potranno 
meritare  l’esecuzione  intera  dal  ruolo  di  fida  che  l’intendente 
dietro  l’avviso  del  decurionato  potrà  deffinilivamente  ad  essi 
accordare. 

Sua  Maestà  spera  che  con  questi  mezzi  si  ottenga  il  concorso 
negli  affitti  e sia  eliminala  al  più  possibile  la  necessità  di  for- 
mare de’ ruoli  di  fida  per  avere  uu  utile  dalle  proprietà  erbi- 
fere  de’ comuni  del  regno.  • 

. X.  f * ' ì ■ . * . .. 
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Parere  emesso  dalla  consulta  generale  del  regno  il  dì  10  luglio  i833 
sull’affrancazione  e dissodatone  delle  terre  del  Tavoliere  (1). 

Parere  del  signor  consultore  commendatore  barone  Bamma- 

caro  emesso  nella  sessione  del  20  maggio  t833  relativo  al- 
l’affrancazione e dissodazione  delle  terre  del  Tavoliere. 

Su  la  dissodazione  delle  terre  del  tavoliere  di  Puglia  , sul- 
l’aflìanco  de’  canoni , essendosi  presentati  a Sua  Maestà  diversi 
pareri  , si  è compiaciuta  la  Maestà  Sua  , d’incaricare  la  consulta 
de’  reali  domini'  di  qua  del  faro  dell’esame  di  questo  aliare 
ne’  seguenti  termini.  •».-.•  •••!■»;• 

' * ’ . . ,*«  • ' 4 . i ' 

(1)  Preveniamo  i nostri  lettori  che  questo  avviso  delta  consulta  non  si 
trova  ancora  da  Sua  Maestà  approvato;  e che  noi  lo  abbiamo  qui  inserito 
solo  por  dar  conoscenza  delle  verità  isteriche  che  esso  contiene  e dei  dotti 
ragionamenti  che  racchiude.  *•  • 
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» Si  è discettato,  se  sia  utile  l’affrancazione  de’ canoni  sulle 
» terre  del  tavoliere  , non  che  se  convenga  di  permettere  la 
» dissodazione  di  queste.  Sono  stati  impegnati  ( nell’esame  di 
» questi  due  articoli  il  consultore  cavalier  Zurlo  , il  procu- 
» ratore  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti  commendator 
u Fortunato,  il  duca  di  Ventignano  ; ed  a costoro  si  è aggiunto 
» un  anonimo.  11  lavoro  di  ciascuno  , meno  che  quello  del 
» consultore  Zurlo  tardi  arrivato  si  è passato  all'intendente  di 
» Capitanata  cavaliere  Santangelo , e questo  funzionario  ha  an- 
» che  scritto  sulla  materia. 

» Tutti  han  diversificato  nel  modo  di  vedere,  ed  io  avendo 
» rassegnato  a Sua  Maestà  le  due  questioni  , e ciò  che  su  di 
» esse  si  è pensato  , la  Maestà  Sua  ha  disposto  di  rimettersi 
» l'esame  di  esse  al  parere  della  consulta  de’  suoi  domini  al 
» di  qua,  e di  spedirsi  alla  stessa  i detti  diversi  lavori,  per- 
ii che  nell’esame  tenga  conto  di  quanto  si  è diversamente  opi- 
a nato. 

6 9 

Reassunto  de’ diversi  rapporti  e pareri  rimessi  alla  consulta. 

' | " " > ' ^ 

11  commissario  civile  del  tavoliere  divide  ne’  suoi  rapporti 
la  dissodazione  delle  terre  del  tavoliere  dalfaffranco  de’  canoni. 

Sul  dissodamento  osserva  i 

Che  il  desiderio  di  dissodare  le  tene  volgarmente  dette  saldi- 
vergini , cioè  quelle  che  conservano  uno  smalto  di  erbe  , ed 
una  superficie  combatta  non  alterala  da  secoli,  non  sia  utile, 
come  al  primo  sguardo  si  crede.  Ne’ primi  anni  danno  esse  una 
raccolta  ubertosa  , ma  dopo  breve  tempo  va  a deteriorare  la 
loro  condizione  , e resta  così  delusa  la  speranza  dell’agricolto- 
re. È pure  a riflettersi  che  la  mancanza  delle  braccia  , a con- 
fronto delle  vaste  pianure  della  Puglia,  farebbe  coltivare  sol- 
tanto le  terre  più  ubertose. 

Fin  dai  tempi  di  Alfonso  I d’Aragona  fu  ordinato  , che  le 
sole  masserie  di  portata  fossero  addette  all'agricoltura,  serban-  * 
dosi  il  sistema  di  seminarne  alternativamente  una  metà  , e ri- 
manendo l’altra  per  uso  delle  pecore  de' locati.  Nel  i555  fu- 
ron  segregate  da’ fondi  fiscali  le  terre  a pascolo  per  dissodarsi, 
ed  addirsi  alla  semina  de’  cereali  ; ma  prima  e dopo  una  lal’e- 
poca  fu  sempre  proibita  l’arbitraria  dissodazione. 

Nel  1798  essendosi  permessa  la  ceduazione  de’  ristori  e po- 
ste frattose  , fu  conceduta  la  facoltà  di  dissodarsi  que’ pascoli 
per  estendere  la  coltura  de’  campi  , e per  migliorare  que’  ter- 
reni che  non  offrivano  un  pascolo  geuliie  agli  animali.  Questa 
eccezione  , che  riguardò  soltanto  i ristori  , e le  terre  frattose, 
non  fece  che  confermarne  la  regola  generale  di  proibirsi  ogni 
dissodamento. 

La  legge  de’  l3  gennaio  1817  proibì  ancora  le  dissodazioni 
sopra  le  terre  a pascolo,  ma  alle  insistenze  de’  censuari  fu 
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permesso  coll’arkicolo  35  di  questa  legge,  di  potersi  dissodare 
il  quinto  delle  censuazioni  crbii'ere,  onde  accorrere  al  bisogno 
del  pane  , necessario  per  le  industrie  stesse  della  pastorizia  , 
c per  quanto  ponesse  essere  relativo  al  miglioramento  delle 
circostanze  degl’industriosi.  Ma  per  effetto  di  tale  facoltà  furono 
dissodate  le  migliori  poste  erbifere  , e dopo  sei  anni , quando 
'incominciarono  a spossarsi  , vennero  abbandonate  , e non  of- 
frirono che  un  pascolo  raro  , ed  amaro  di  nocckìaricAe  , nè 
furono  più  ricercate  da  estranei  coloni  , i quali  trovavano  da 
per  tutto  delle  terre  di  regia  corte  * coltura  di  eguale  bontà, 
e con  un  canone  mollo  più  mite. 

Non  essendosi  colla  legge  anzidetla  del  i3  gennaio  dichia- 
rato che  in  ogni  caso  di  cessione  di  terre  a pascolo  si  avesse 
dovuto  comprendere  la  rata  del  quinto  dissodarle  , o disso- 
dato , è avvenuto  che  si  sia  talvolta  succensito  l'intero  quinto 
dissodato  ; e quindi  devoluto  le  terre  di  qualche  censuario  , 
il  ricensimento  ha  incontrato  l'ostacolo  che  il  novello  censua- 
rio non  potendo  dissodarne  il  quinto  abbia  deposto  la  volontà 
di  acquistarle.  ‘ ' ■■  ' " 

Propone  quindi  la  dissodazione  anche  al  di  là  del  quinto  , 
quando  il  censuario  abbia  migliorato  il  fondo  a dissodarsi  con 
una  piantagione  di  alberi;  e di  doversi  stabilire  che  coloro  che 
abbian  dritto  alla  dissodazione  del  quinto,  la  eseguano  fra  un 
determinato  tempo  , elasso  il  quale  , sarà  proibita  ogni  disso- 
dazione , sulle  terre  erbifere  del  tavoliere. 

Che  chiunque  voglia  dissodare  un’estensione  qualunque  possa 
farlo  dopo  che  avrà  dimostrato  di  aver  adempito  alla  pianta- 
gione di  cento  alberi  utili  , almeno  sopra  ciascuna  versura  , 
de’  quali  almeno  tre  quarte  parli  abbiano  dato  segni  sicuri  di 
vegetazione  , obbligandosi  di  ripiantare  nella  seguente  stagione 

Sue'  pochi  , che  o non  possedessero  radici , o seccassero  prima 
i formarsi  adulti. 

Che  un’eccezione  dovrebbe  farsi  alla  facoltà  di  dissodare  pei 
terreni  boscosi  del  tavoliere  , e per  gli  altri  fondi  , che  sono 
rivestiti  di  alberi  di  alto  fusto  , da  cui  si  traesse  un  canone 
non  lieve  per  l’eccellenza  degli  erbaggi. 

In  tal  modo  si  provvederebbe  al  bisogno  della  Puglia  pel 
combustibile , e pel  legnante  di  costruzione , e la  conservazione 
delle  prime  migliorie  spingerebbero  i censuari  a farne  delle  altre. 

Questa  misura  sarebbe  ancora  utile  per  la  ceosuazionc  del- 
l’erba estiva  , o sia  statorica  , la  quale  dovrebbe  formare  la 
seconda  necessaria  condizione  per  coloro  che  volessero  disso- 
dare le  terre  a pascolo.  Questo  favore  accordalo  ai  censuari 
della  vernotica  colla  legge  de’  t3  gennaio  1817  , e prima  col 
decreto  del  26  novembre  1808  , non  si  è verificalo  che  per 
poclie  censuazioni.  Tutte  le  altre  ne  sono  prive,  sia  per  la  in- 
dolenza de’  censuari  , sia  per  altre  ragioni. 

Sulle  affrancazioni  dei  cauoni  eleva  egli  due  quistioni. 
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La  prima  , se  l’affranco  sia  utile  all’agricoltura  ed  alla  pa- 
storizia : l’altra  , se  lo  sia  agl'interessi  del  rcal  tesoro. 

Conviene  egli  nel  principio,  che  non  convenga  al  Princi  pe 
di  avere  delle  particolari  proprietà  , e che  la  ricchezza,  ed  il 
comodo  di  qualuuque  governo  dipenda  dal  comodo,  e dalla 
ricchezza  de’  sudditi.  E convieuc  ancora  nell’idea,  che  il  pos- 
sedersi dal  Re  nostro  signore  una  proprietà  speciosa  com’è  quella 
del  tavoliere  di  Puglia  , clic  esige  una  vasta  , e complicata 
amministrazione  , torna  conto  di  sbarazzarsene  ; ma  non  può 
convenire  dell’applicazione  di  questa  massima  al  caso  della 
massa  immensa  delle  terre  del  tavoliere,  che  sono  in  siti  di- 
versi, e di  diversa  condizione,  e che  non  possono  migliorarsi 
con  qualunque  specie  di  coltivazione. 

Osserva  quindi  sulla  prima  quistione. 

Che  il  dissodare  le  terre  erbifere  tende  a renderle  sterili  , c 
di  poco  valore  tra  pochissimi  anni  : che  la  estensione  del  ta- 
voliere ( escluse  le  terre  di  portata  ) di  circa  carri  ia,3oo,  eguale 
ad  un  milione  di  moggia  napolitane,  n’è  stata  più  delia  metà 
dissodala  ed  addetta  alla  semina  de’  cereali  ; e se  l’affancazionc 
venga  permessa  , con  vi  saranno  terre  che  restino  esclusiva- 
mente per  Ja  pastorizia. 

S’incarica  de’ vantaggi  ciré  si  propongono  per  la  semina  , cioè, 
una  raccolta  più  abbondante  di  cereali  , ed  un  aumento  di 
popolazione  ; e che  potrebbero  formarsi  per  la  pastorizia  dei 
prati  artificiali  ; ma  vi  osserva  in  contrario  : 

Che  la  produzione  de’ cereali  supera  il  nostro  bisogno,  e se 
prima  vendevansi  agli  esteri  , ora  questi  concorrono  a prov- 
vedercene. 

L’aumento  della  popolazione  inutilmente  si  spera  : il  clima 
è insalubre  per  dilètto  degli  alberi  , per  la  frequenza  di  acque 
stagnanti , e per  la  nudità  del  suolo.  Le  terre  della  Capitanata 
si  preparanu  alla  semina  coll’aratro  , quindi  non  richiedesi 
che  poco  numero  di  braccia  ; solo  nel  tempo  della  messe  ac- 
corrono dalle  vicine  provincie  compagnie  di  mietitori,  restan- 
dovi appena  que’  giorni  ebe  sono  necessari  all’opera. 

E se  questa  verità  voglia  desumersi  da’  falli  , e non  dalle 
teorie  , basterà  il  riflettere  , che  in  forza  della  legge  del  1806 
si  credettero  i censuarii  autorizzati  a poter  dissodare  una  parte 
delle  loro  terre  , e ne  dissodarono  fino  al  1816  più  di  i3oo 
carri  , eguali  a circa  100  mila  moggi  napolitani,  e per  effetto 
della  legge  del  1&17,  che  ne  permise  la  dissodazionc  del  quin- 
to , furori  ridotti  a coltura  circa  altri  moggi  i3o  milla  napo- 
litani, e ciò  non  ostante  nel  giro  di  anni  non  aumentò  la 
popolazione  nella  parte  piana  della  Puglia  , nè  prosperò  la 
fortuna  de’  censuarj. 

Fa  osservare,  che  la  pastorizia  non  può  minorarsi;  essa  e 
l’agricoltura  sono  le  principali  sorgenti  di  ogni  ricchezza  na- 
zionale. Se  fq  biasimala  Ja  pastorizia  che  si  esercitava  sulle 
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terre  del  tavoliere  , la  fu  con  ragione , per  essere  incerta  e 
vagante.;  ma  da  che  furono  stabilmente  assegnati  a’  pastori  dei 
pascoli,  de’ quali  hanno  l’utile  dominio,  e su’ quali  possono 
costruirvi  de'  ricetti  , ed  ogni  altro  edilìzio  necessario  alle  in- 
dustrie ; dacché  le  pecore  venute  dalla  Svizzera  han  fatto  cam- 
biare d'aspetto  le  nostre  lane  , la  pastorizia  si  è migliorata  , 
ed  ha  fatto  i suoi  progressi. 

Se  poi  si  consideri  il  nostro  bisogno  della  pastorizia,  si  ve- 
drà quanto  meriti  di  esser  protetta.  Se  il  prodotto  delle  nostre 
lane  non  giunge  che  a carica  20  mila  cantaia  in  ogni  anno  , 
e la  necessità  di  usarne  ne  richiede  circa  cantaia  55  mila  , le 
35  mila  mancanti  dehbonsi  prendere  dall’estero  in  tessuti,  ed 
altre  manifatture.  Cosi  si  ricorre  anche  all’estero  per  i cuoi  , 
e formaggi. 

I prati  artificiali  non  possono  formarsi  che  mercè  de’  capi- 
tali , e delle  braccia  necessarie  , e sarebbe  un  errore  il  distrug- 
gere prima  di  edificare. 

In  fine  quei  pastori  che  non  hanno  delle  censuazioni  , do- 
vrebbero dismettere  le  loro  industrie. 

Sulla  seconda  quistione  , se  l’aflrancazione  de’  canoni  sia 
utile  agrinteressi  fiscali  , osserva  : 

Che  il  riscatto  di  questi  canoni  richiederebbe  almeno  la  som- 
ma di  dieci  milioni  : a ciò  si  aggiunge  l'arretrato  che  essi 
debbono  soddisfare  ; e se  anche  i censuari  avessero  de’  mezzi  , 
li  toglierebbero  alle  industrie.  È recente  l'esempio  delle  di- 
sgrazie de’  censuari  per  acquistare  il  dominio  utile  che  pos- 
seggono. 

Nè  il  Fisco  potrebbe  lusingarsi  di  alienare  l’intera  proprie- 
tà : si  troverebbe  privo  della  miglior  parte  di  essa,  e del  resto 
dovrebbe  sempre  averne  cura  , e tenervi  un’amministrazione. 
Uscendo  le  terre  dalla  proprietà  del  Fisco  , si  perderebbe  la 
speciale  protezione  del  governo  per  la  poslqrizia. 

Condì  inde  quindi  che  potrà  un  giorno  esser  utile  a Sua  Ma- 
està l'affrancazione  de’  canoni  del  tavoliere  , ma  che  sia  peri- 
coloso il  farlo  in  questo  momento  , in  cni  non  si  affranchereb- 
bero altre  terre  , che  quelle  le  quali  si  vogliono  addire  alla 
semina  de’  cereali. 

Sostiene  che  in  Capitanata  le  terre  erbifere  colla  dissodazione 
restano  degradate  : che  la  nostra  pastorizia  debba  essere  alta- 
mente protetta  , anziché  attraversata  , sino  a quando  essa  non 
si  mette  a livello  de’  nostri  bisogni  coll’aumentare  gli  armenti, 
e col  migliorarne  le  produzioni  : che  la  pastorizia  degli  Abruz- 
zi , e specialmente  quella  de’  piccoli  pastori  , i quali  nella 
mancanza  , o nella  restrizione  de’  pascoli  , sarebbero  obbligati 
a disfarsi  delle  industrie  , rimarrebbe  distrutta  , o eccessiva- 
mente minorata  , quando  neU’affr  tncarsi  le  residuali  terre  er- 
bifere venissero  destinate  alla  semina  che  verrebbero  a mancare 
le  più  belle  risorse,  che  i comupi , e molti  proprietari  Aimiz- 
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ze$i  ritraggono  dagli  ertagli  , e dalle  fide  delle  laso  monU- 
gnc^.le  quali  presentano  i più  belli  pascoli  ertivi  alla  aoslra 
pastorizia. 

Comunque  però  vi  sieno  degli  ostacoli  ail’affraucazione  , pure 
potrà  eseguirei  , quando  precedano  la  piantagione  degli  alberi, 
e 1 accrescimento  delle  braccia.  La  prima  non  farà  temere  che 
le  terre  sieoo  abbandonale  al  momento  ebe  diventino  meno  frut- 
tifere : l utile  della  piantagione,  le  spese,  e le  fatiche  vi  attac- 
cherebbero il  coltivatore.  Ogni  censuario  cercherà  di  affrancar 
quelle  da  lui  migliorate  ; il  fisco  nelle  piante  troverà  il  com- 
penso di  ciò  ehe  le  terre  han  potuto  deteriorare  per  aver  per- 
duto lo  smallo:  serviranno  gli  alberi  per  lar  accrescere  la  po- 
polazione che  al  presente  non  potrebbe  prosperare  per  mancanza 
di  legname;  e gli  alberi  influirebbero  a migliorarne  il  clima. 
Uistribuondosi  le  terre  in  picciole  quote,  dandosi  a piccioli  in- 
dustriosi , si  promuoverebbe  1 aumento  di  popolazione.  Cosi  e 
avvenuto  nelle  cinque  masserie,  ed  ora  comuni  di  Carapella, 
Ordona  , Orla  , Slornara  , e Stornarella. 

Rapporto  del  consultore  Zurto. 

Egli  propone  la  quistionc  dell’affranco  de’  canoni  nell’inle- 
resse  del  reai  tesoro  ed  in  quello  della  pubblica , prosperila. 

Nel  primo  aspetto  osserva  ,.  che  la  rendila  del  tavoliere  prima 
del  t8o6,  giusta  il  coacervo  fattone  dall'avvocato  fiscale  di  Fog- 
gia nella  sua  opera  dello  sitilo  economito  delle  dogana  di  Pu- 
glia , ascendeva  ad  annui  ducati  3ag  , 635  177,6  da  questa  ren- 
dita dedotte  l’esenziont , e lo  importo  delle  contribuzioni  sulle 
terre  , e sulle  industrie  , il  prodotto  netto  era  in  due.  167,068:52. 

D’altronde  cicalandosi  il  capitale  delle  terre  del  tavoliere 
ppr  i5  milioni  di  ducati,  secondochè  opinarono  il  consigliere 
delle  reali  finanze  principe  di  Migliano , ed  il  direttore  signor 
marchese  Palmieri,  e supponendone  fatta  la  vendila  agl  istessi 
locati , senza  sborso  di  prezzo,  e col  solo  interesse  del  4 per  100, 
avrebbe  il  fisco  ricevuto  annualmente  ducati  60000  ; a questa 
somma  aggiunto  l'importo  delle  contribuzioni  in  due.  101,067  » 
e l’importo  delle  • antiche  esenzioni,  avrebbe.il  reale  erario  in- 
troitati ducati  7ÌÌ2 , 5i»7  : 52,  vale  a dire  ducati  600,000  dippfh 
di  quello  che  effettivamente» ritrae. 

Or  ritenendosi  come  valóre  rappresentativo  della  proprietà  fi- 
scale il  capitale  di  16  milioni;  per  le  due  leggi  del  21  mag- 
gio 1806,  e del  i3  gennaio  1817,  ebbe  il  tesoro  l’introito. di 
ducati  3 , 600 , 000  , i quali  debbonsi  imputare  nel  prezzo  di 
quelle  terre.  E questi  capitali  cosi  vistosi  tolti  all  industria  fe- 
cero una  ferita  alla  prosperità  de’censuari  , cosicché  gli  attrassi 
da  essi  dovuti  fino  ai  1822  giunsero  a circa  un  milione;  e per 
questa  circostanza  implorarono  essi  , ed  ottennero  dal  Re  no- 
stro sovrarto  a quell’epoca  nn  soccorso  di  due.  3ooooo  ; e quindi 
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si  fecero  a domandare  la  ritenzione  del  quinto  su  i canoni , una 
dilazione  per  gli  arretrati , ed  altro  ; ciò  che  produsse  la  destina* 
zione  di  un  commissario  civile  per  gli  affari  del  tavoliere  , jed' 
itna  temporanea  minorazione  de’ canoni,  su  quelle  terre  che  ne 
fossero  le  più  gravale.-  ' • > **t 

La  minorazione  fu  fatta  , e giunse  quasi  al  quinto  , di  cui 
crasi  chiesta  la  ritenzione.  Ma  ciò  non  ostante  il  tavoliere- va 
incontro  ad  un  arretrato  di  ducati  624,956:61  t le  devolu- 
zioni progrediscono  da  giorno  in  giorno;  e si  ha  da  uno  degli 
Stati  rimessi  dall’intendente ,- di  essersene  già  domandate  delle 
altre  per  ducati  47,688:  35,  e quindi  è da  temersi  che  il  re- 
gio erario  si  troverà  gravalo  dal  peso  di  una  estesa  proprietà 
colla  perdita  di  tutt  i canoni  arretrati  ,'  Uà  i quali  già  fignra 
una  somma  di  ducati  117,314:  74- 

Deduee  da  tutto  ciò  , che  presupposto  l’antico  capitale  di  15 
milioni,  a quanto  si  faceva  ascendere  il  prezzo  del  tavoliere  di 
Puglia  , il  fìsco  ne  ha  ritratto  fin’ora  a conto  le  seguenti  somme. 
Per  la  legge  del  3i  maggio  del  1806.  . due.  1:800:000 

Per  gli  aumenti  della  seconda  legge  del  i3  * 

gennaio  1817  Circa  . . » 1:800:000 

Per  lo  capitale  della  fondiaria  . - . . » 3 ; 3oo  : 000 

••  Per  lo  capitale  delle  terre  non  censite,  e de- 
volute , dedotta  la  fondiaria  ....  » g6o:ooo 
Per  lo  capitale  delle  terre  non  censite , e de- 
volute, dedotta -la  fondiaria  . . . . » 960:000 

Totale  . . ...  . . . due,  7:860:000 

E rimarrebbe  perciò  ad  avere  una  proprietà 

di  altri  . . ■ . . ■•  » . . . . . » 7:  140:  000 

Or  questa  proprietà  del  fisco  i presso  di  coloni  esausti  , e non 
-è  garentita  , nè  dalla  speranza  dello  smaltimento  delle  loro  der- 
rate , nè  da  quella  della  loro  opulenza.  I nostri  cereali  non  sono 
più  ricercati:  le  nostre  lane  son  vinte  da  quelle  degli  altri  paesi 
che  prima  le  richiedevano:  le  nostre  manifatture  non  sono  atte 
a procurare  un  sufficiente  smaltimento  ; i nostri  caci  non  sop- 
portano la  concorrenza  cògli  stranieri. 

Se  dunque  la  proprietà  del  fisco  è di  sua  natjira  decrescente, 
e cammina  pel  suo  ritorno  al  fisco  medesimo  , è sicuramente  ab- 
-bracciabile  quell’espediente  che  può  assicurare  il  suo  capitale, 
specialmente  quando  per  questa  via  possa  rianimarsi  1 indu- 
stria , e la  prosperità  dell’agricoltura , e della  pastorizia  , cioè 
la  proposta  affrancazione  de’  canoni. 

Sotto  il  rapporto  del  pubblico  interesse  fa  osservare: 

Che  la  legge  del  21  maggio  1806  , facilitando  l'affrancazione, 
avrebbe  forse  prodotto  un  equilibrio  tra  l'egricoltuta  e la  pa- 
storizia, in  quella  misura  che  lo  stato  del  regn?  avrebbe  sug- 
gerito : il  solo  ostacolo  che  quella  legge  vi  pose  fu  l’aaticipa- 
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zione  di  1, 800 ; 000  ducati  che  tolse  a’ locati,  t ritardò,  quet- 
l’utile  risuitamento  che  voleva  per  l’altra  parte  accelerare. 

Ita  legge  de'i3  gennaio  1817  , mercè  l’addoppiatura  di  tal 
somma,  rendette  invingibile  la  stessa  difficoltà.  E l’aflicolo  35 
della  legge  medesima  , che  limitò  la  facoltà  di  seminare  alla 
sola  qui  ma  parte  delle  rispettive  censuazioui , non  fece  che  ri- 
pristinare l'antico  sistema  del  tavoliere  : lolse.ogni  salutate  ef- 
fetto alle  censuazioui;  e stabilì  a buon  conto  , che  l'agricoltura 
continuasse  ad  essere  in  Puglia  ausiliaria  della  pastorizia. 

Osserva  che  l'aumento  della  popolazione  non  può  aversi  che 
dall'agricoltura  , la  quale  prepara  le  sedi  proprie  a’ coloni,  « 
quindi  «'villaggi , e alle  città.  La  pastorizia  errante  è propria 
de' popoli  rozzi  ed  incolli:  ogni  pecora  in  Puglia  rende  meno 
di  quelle  che  sono  ne’ luoghi  più  scarsi  di  pascolo  , e più  ri- 
gidi di  temperatura.il  grosso  bestiame  pròspera  più  nelle  terre 
coltivate  , c nelle  campagne  abitale  che  ne’ vasti  campi  di  pa- 
scoli naturali  privi  di  ricoveri. 

L’introduzione  de' prati  artificiali,  ed  il  miglioramento  de’ pa- 
scoli presuppongono  la  piantagione  di  certi  alberi  e la  facoltà 
delie  irrigazioni.  Esigere  la  piantagione  degli  alberi  prima  che 
siano  rimossi  gli  ostacoli  inerenti  al  suolo  della  Puglia  sarebbe 
lo  stesso  che  combattere  colla  natura  , e. colla  -esperienza.  Nel 
tavoliere  non  può  allevarsi  che  il  pero  selvaggio,  tranne  po- 
chi sili  alle  vicinanze  di  piccoli  torrenti  $ nè  può  sperarsi  al- 
no se  non.  col  concime  -de’  vegetabili , c co’ serbatoi  di  acque, 
i quali  debbemo  essere  la  conseguenza  dell'agricoltura , e delia 
presenza  de’ coltivatori.  Con  questi  mezzi  ptrò  non  può  dirsi  che 
tutte  le  parti  della  Puglia  saranno  un  g.  uno  coverte  di  alberi, 
di  terre  colte  , di  città  e villaggi.  Quindi  vi  sarà  una  parte  ad- 
detta alla  pastorizia. 

Se  il  governo  volesse  impiegare  de’ capitali  pel  dissodamento, 
per  la  coltura  , e per  lull’i  bisogni  di  nascenti  famiglie  c po- 
polazioni, sarebbe  ciò  incompatibile  co’Jmogni  generali  del  re- 
gno. La  popolazione  dui  Ac  Ferdinando  I stabilita  in  Orla  ha 
costato  per  60  anni  al  reai  tesoro  ducati  a5oo  l amio , e tuttora 
continua  per  ducati  i5oo  cicca. 

Trasportandosi  le  popolazioni  da  un  luogo  ad  un  altro'  , si 
obbligherebbero  queste  a rinunziare  alle  proprie  abitudini, 

1 censuari  di  Puglia  riguardano  come  precaria  la  loro  pro- 
prietà , temendo  anche  le  devoluzioni.  Ma  coH’afTrancazione 
sono  rimossi  tutti  gli  ostacoli..  Ella  va  a conciliare  gl’irileressi 
de’ censuari , e quelli  del  reai  tesoro. 

piè  può  temersi  òhe  i censuari  uon  abbiano  i mezzi  di  sod- 
disfare il  capitale  di  11  milioni.  La  possibilità  deU’aflfrancazione 
è fondala  sul  valore  progressivo  delle  terre  liberate  da  servitù, 
o restrizione  di  colluda.  Potrebbero  essi  ricorrere  a’ capitali  al- 
trui per  assicurarsi  una  fortuna  avvenire.  In  fine  basta  al  reale 
erario  il  dichiararsi  redimibile  la  rendita , essendo  per  tal  ra- 
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tiene  più  commerciabile,  e l'uso  cui  s’iulende  addire  il  tavo- 
liere, cioè  rammortizzazione  di  una  parte  del  debito -pubblico, 
può  egualmente  ottenersi  , e dalla  rendila  migliorata  , e dai 
capitale. 

La  difficoltà  , che  l’affrancazione  in  diversi  siti  interrompa 
l’unità,  e la  contiguità  del  demanio  Sleale,  si  fonda  principal- 
mente su  la  falsa  idea  di  simmetria  , che  non  è da  paragonarsi 
alle  fòrti  ragioni  che  suggeriscono  l-’affVanco.  Nè  questo  può  ot- 
tenersi in  massa  , meno  che  quaudo  si  voglia  permettere  che  sia 
l’oggetto  di  una  specolazione  degli  esteri  capitalisti. 

La  convenienza  del  tesoro  , e l’interesse  de’  ceosuari  esige  , 
che  l’affrancazione  sia  graduale  , e non  simultanea  , poiché  è in- 
differente al  fisco  l’effettuarla  in  un  maggiore , o minor  tempo; 
e giova  a lui,  ed  a’ ceosuari  che  sia  il  frutto  della  progressiva 
prosperità  ed  industria  di  costoro. 

Le  spese  in  fine  di  amministrazione  potrebbero  ridursi  a mi- 
nor somma , ma  se  pure  per  altri  anni  dovessero  sostenersi  per 
intero.,  pure  il  vantaggio  che  si  otterrebbe  , sarebbe  piu  che  ba- 
stevole a compensarle. 

; S'incarica  in  ultimo  luogo  de’ modi,  e tèrmini  delle  affran- 
cazioni, e vedendo  che  dalla  ‘legge  del  1806  fu  fissata  la  ra- 
gione del  5 per  100.,  e che  il  reai'  decreto  dei  1816  aggiunse 
l’aumento  del  5 per  100  por  l’affranco  de’  canoni  maggiori  di 
ducati  10 , e del  10  per  100  per  quelli  maggiori  di  ducati  5o, 
sostiene  che  dovrebbero  per  io  meno  sestar  fermi  questi  aumenti. 
£ forse  converrebbe  di  render  più  alta  la  ragione  dell’afiVanco, 
per  la  circostanza  che  i censuari  avrebbero  il  vantaggio  di  sod- 
disfarne l’imporlo  in  iscrizione  sul  gran  libro. 

. RAPPORTO  DEL  PROCURATO!!  GENERALE  FORTUNATO. 

Sull’affransazione. 

» • ■ 

Osserva  , che  la  proibizione  dell’affranco  de’  censi  del  tavo- 
liere sia  contraria  alla  prosperità  del  regno;-  e che  pe’  danni 
de’ censuarj  derivanti  dalia  legge  de’ i3  gennajo  1817  , sarebbe 
utile  una  nuova  legge  che  ne  permetta  l’affranco. 

» 

. Sai  dissodamento. 

Fa  un  cenno  dell’origine  de'  demani  fiscali  di  Puglia  : espone 
che  nel  i536  la  nazione  dimandò  a Carlo  V la  libertà  dell’a- 
gricoltura in  Capitanata  , ma  i di  Ini  ministri  più  abili  nelle 
negoziazioni  , che  nel  regolare  la  fortuna  degli  stati  , non  si 
occuparono  de’  mezzi  da  render  migliore  la  nostra  sorte. 

ludi  considera  che  per  effetto  delia  Ifgge  del  1817  alcuni 
pascoli  non  si  possono  censire;  il  ccnsuario  non  può  dissodine 
oltre  il  quinto  della  sua  quota  : nelle  suCceosuazioui  può  il 
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nuovo  padrone  olile  coltivare  il  quinto  della  parte  pervenu- 
tagli , ancorché  il  primo  avesse  già  - dissodalo-  la  quinta  parte 
dell’intero  fondo.  Quindi  non  devesi  attribuire  alla  mancanza 
delle  ^braccia  e de' mezzi  di  coltivazione  lo  stato  attuale  del- 
l’agricoltura , e della  pastorizia  in  Capitanala  , bensì  alle  di- 
sposizioui  della  legge  del  1817. 

Osserva  inoltre  che  l'agricoltura  aumenta  la  popolazione , la 
rende  vigorosa  , e costumata.  La  vagante  pastorizia  promuove 
ne’ pastori  abitudini  di  distruzione  e di  ozio.  « 

Il  gpverno  per  ciò  deve  favorire  l'agricoltura  e la  pastorizia' 
in  quanto  sia  fissa  , e soccorra  l’agricoltura  con  l’ingrassi  e con 
le  iaticbe  degli  animali.  Dissodandosi  le  terre  del  tavoliere  si 
farebbe  degli  armenti  un  uso  migliore,  e questi  avrebbero  un 
i^iglior  nutrimento  co*  pascoli  artificiali.  Accrescendosi  le  va- 
rie produzioni  incessane  alle  manifatture  ed  in  tal  modo  si 
promuoverebbe  ancora  l'aumento  della  popolazione  , de’ capi- 
tali e degl’introiti  del  governo.  Si- citano  degli  esempj  avvenuti 
in  Italia  della  ricchezza  prodotta  dalla  piantagione  de’ gelsi  con- 
ira le  .prevenzioni  di  quei  abitanti. 

1 pascoli  perenni  ne’  tempi  di  Alfonso  I potevano  convenire 
alla  popolazione,  alla  poco  sicurezza  de'  proprietarj , ed  alle 
ristrette  circostanze  dell’erario;  ora  il  vanno  che  si  teme  dalla 
loto  abolizione  non  sussiste  e quando  anche  vi  fosse  , non 
sarebbe  da  calcolarsi  a fronte  de’  vantaggi  che  si  otterrebbero. 

In  Francia  1 agricoltura  divenne  prospera  quando  fu  sciolta 
da  privilegi  e vincoli , e fu  rendula  libera  ; e l’iughilterra  deve 
la  s.ua  ricchezza  alla  introduzione  delle  arti. 

Conchiude  doversi  permetterei  dissodamenti,  proporsi  i nuovi 
metodi  di  coltura,  applicarsi  ampiamente  le  leggi  del  Tavo- 
liere per  coloro  che  han  richiesto  i dissodamenti.  Intanto  pre- 
pararsi una  legge  per  rendete  di  proprietà  privale  i demanj  del 
Tavoliere.  Questa  legge  dovrebb'esser  capace  di  rendere  nume- 
rosi i compratori  , di  vendere  al  ricco  con* taluni  patti,  con  al- 
tri palli  al  compratore  povero,  ed.  a Aulti , quando,  scemata 
la  concorrenza  , non  si  potrebbe  tutto  alienare  che  ribassando 
il  prezzo  delle  alienazioni. 

RAPPORTO  DEL  PROFESSORE  GRANATA. 

• 

Osserva  che  l’affrancazione  sia  utile  , perciocché  i governi 
nulla  debbono  possedere  in  privata  proprietà.  L’agricoltura  si 
emanciparebbe  da  ogu?  legame,  la  pastorizia  si  sottrarrebbe  dalia 
influenza  di  un  sistema  complicatissimo  e pernicioso. 

flifleiiendo  al  modo  di  esecuzione  preseuta  questa  idea:  1.  la 
estensione  di  più  un  milione  di  moggi  di  lerreuo  destinati  per 
la  maggior  parte  a’  pascoli  , priva  quasi  perfettamente  di  al- 
beri , % dove  il  clima  è insopportabile  nella  stagione  estiva  ; 
s.  il  frutto,  de’ campi  e dei  bestiame  decaduto  di  prezzo,  e la 
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necessità  di  minorare  la  produzione  de’  cereali , ed  accrescere, 
e perfezionare  quella  del  gregge  : 3.  le  finanze  de’  censnarj  at- 
tuali esinanite;  4.  la  impossibilità  di  poter  costoro  affrancare 
i canoni  , e divenir  proprietarj  , se  non  quando  avranno  mi- 
gliorata la  pastorizia  e l’agricoltura  : migliorazione  che  deve 
principalmente  sperarsi  da’  cangiamenti  de’  loro  metodi  agrarj 
e pastorali. 

Le  pecore  posson  meglio  reggere  al  freddo  che  al  caldo;  ed 
al  miglioramento  delle  loro  lane , conduce  più  che  ogni  altro 
la  buona  salute  , il  vigore  , la  nettezza. 

Per  non  combattere  di  fronte  il  pregiudizio  che  occupa  l'a- 
nimo degli  abruzzesi  , che  il  bestiame  debba  svernare  in  Pu- 
glia , si  potrebbero  adoperare  , durante  il  tempo  da  accordarsi 
per  l’a$fiaticazione  de’  canoni , mezzi  efficaci  onde  istruirli , che 
le  loro  terre  coltivate  sono  più  che  bastevole  ad  alimentate  le 
loro  pecore  per  tutto  l'anno. 

. Fa  quindi  un  calcolo  che  le  pasture  naturali  degli  Abruzzi, 
del  Sannio  , e della  Basilicata  riducendosi  per  uti  quinto  a prati 
artificiali  , potrebbero  somministrare  alimento  ad  un  maggior 
numero  di  pecore. 

Propone  per  un  esempio  ai  rustici  di  fare  in  una  delle  tre 
provincie  di  Abruzzo  , ed  in  quella  di  Campobasso  un  ovile 
di  modello  subordinato  ad  uno  stabilimento  agrario  che  incite- 
rebbe in  armonia  la  pastorizia  coti  l’agricnltura  ; ed  rispettivi 
direttori  formando  un  giornale  di  tutte  le  operazioni  , e de*  loro 
risultimenti  si  renderebbero  noti  in  lutto  il  regno;  il  che  re- 
cherebbe immenso  vantaggio,  come  è avvenuto  nella  Svizzera, 
nel  Belgio  , ed  in  Francia. 

Riguardo  all’agricoltura  pugliese  osserva  , che  la  medesima 
sarebbe  migliorata  con  la  piantagione  degli  alberi  , i quali  gio- 
vano anche  all’aria  , e rendono  più  salubre  il  clima.  E siccome 
gli  alberi  fino  a che  non  acquistino  foni  radici  han  bisogno  di 
essere  inaffiati  ne’ mesi  estivi , il  custode  di  essi  dovrebbe  avere 
un’abitazione  ed  u-n  pozze.  Sarebbero  perciò  condizioni  per  acqui- 
stare un  tratto  di  terra  in  proprietà  , che  l’acquirente. vi  edi- 
fichi una  casa  rurale  , vi  faccia  un  pozzo  , e pianti  un  deter- 
minato numero  di  alberi  tra  il  tempo  che  dalla  legge  vena  sta- 
bilito , minacciando  una  penale  ai  cootràvvèntóri , ed  offrendo 
premj  a coloro  che  maggior  numero  di  alberi  allevassero  , e 
costruissero  anche  un  inolino,  un  forno,  un’ófficina  d’istraménti 
rustici,  ed  una  cappella  per  compiervi  i doveri  di  religione  , 
ne' quali  pur  troppo  si  manca  per  difetto  di  tal  comodità  da’ 
catnpagnuoii  , che  si  raccolgono  nell'inverno  in  que’  piani.  Ai 
poveri  potrebbe  permettersi  per  qualche  tempo  di  avere  delle 
capanne  , o pure  quelle  stesse  pagliaje  che  ciascun  censuarìo 
ora  costruisce. 

Ragiona  sulla  qualità  delle  terre  del  Tavoliere  , e fe  osser- 
vare che  l'ampio  piano  di  Puglia  nella  massima  sua  parte  è fatto 
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a strati  paralleli  , e quasi  perfettamente  orizzontali.  Di  essi  it 
superiore  crasso  da  uno  a due  palmi  è di  terreno  argilloso,  e 
facile  a lavorarsi  : a questo  soggiace  un  altro  quasi  della  stessa 
crassizie  di  materia  calcarea  in  forma  di  pasta  tenera  quando 
è sotterra,  e che  acquista  la  consistenza  presso  a poco  del  'tufo 
comune  di  Napoli  dopo  essere  stata  esposta  per  qualche  tempo 

all’aria  libera  , e tale  sostanza  è la  famosa  crusta  di  eui  si  ser- 

vono talvolta  quei  naturali  per  pietre  di  edifìzj  , ed  anche  per 
cemento  , imperocché  si  calcina  al  fuoco  di  una  fornace.  Sotto- 
posto finalmente  alla  crusta  giace  uno  strato  di  ciottoli  il  più 
spesso  frammisti,  a sabbia  , ma  talora  impastati  con  argilla  , non 
tanto  però  tenace  che  non  possa  frangersi  agevolmente  ; cosic- 
ché nè  le  cruste  , uè  i ciottoli  oppongono  tanta  resistenza  , che 

non  vi  si  possono  scavar  fossi  senza  molta  fatica;  e pecciò  non 

v’ha'  ostacolo  alcuno  alla  piantagione  degli  alberi.  . 

Quindi  fa  osservare  che  le  vane  ipotesi  debbano  cedere  ai  fatti 
evidenti.  Che  le  pianure  di  Montenailone  e di  Venosa  sono  della 
stessa  natura  di  quelle  di  Capitanata  , ed  in  esse  si  trovano  gran- 
diose boscaglie.  Nell’istesso  piano  di  Puglia  esisteva  il  bosco  del- 
l'Incoronata e quello  di  Giardinetto  : che  una  gran  quantità 
di  peri  selvaggi  si  vede  in  molle  mezzane  : ciò  che  fa  presu- 
mere di  essere  suscettibili  quei  terreni  di  altre  piante  legnose. 

Calcola  il  numero  degli  operai  necessarj  per  piantarsi  trenta 
alberi  in  ogni  versura  di  quei  terreni , e fa  conto  che  la  spesa 
potrebbe  in  lutto  ascendere  a ducati  144  mila,  circa. 

Il  governo  potrebbe  ancora  stabilire  de’  semenzai  delle  spe- 
cie principali  più  economiche  onde  ciascuno  se  ne  provvegga, 
e si  dovrebbe  ancora  stabilire  in  Capitanata  una  masseria  spe- 
rimentale pe'  pratittr/ificiali. 

Si  espone  in  fine  un  regolamento  pel  modo  di  esecuzione. 

F&RERB  DEL  DUCA  DI  VENTIGNANO. 

Sul  dissodamento  considera  che  il  permetterlo  sia  reclamato  > 

. dalla  giustizia.  Tutti  gli  enfiteuli  del  regno  sono  nel  dritto  di 
migliorare  le  loro  terre  , tranne  quelli  del  Tavoliere.  La  pro- 
prietà di  un  popolo  risulta  da  qfiella  di  ciascuno  individuo  , 
e l’incremento  della  nostra  agricoltura  si  otterrà  aggiungendo 
al  valor  capitale  del  fondo  quello  delle  migliorie.  ' 

La  nostra  pastorizia,  è decaduta  , non  per  mancanza  di  pa- 
scoli , ma  per  la  miseria  generale , e per  la  cattiva  qualità  delle 
lane.  Che  se  s'immagini  , che  la  gran  pastorizia  ne  potrebbe  ri- 
■ trarre  danno  , pure  coll’aumento  dell’agricoltura  e della  pasto- 
rizia minuta  ne  sarebbe  compensata. 

Nella  coltivazione  del  tavoliere  i terreni  da  semina  non  ven- 
- gono  concimati  per  la  loro  grande  estensione.  Ma  formandosi 
degli  stabilimenti  agricoli,  potrebbero  fornirsi  di  una  dote  pro- 
porzionala di  animali.  Covrendosi  la  Capitanata  di  alberi  , di 
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siepi  , di  campestri  abitazioni , la  popolazione  si  aumenterebbe, 
ed  avrebbe  ancora  un  interesse  di  sostenere  l’ordine  pubblico, 
chiunque  sarà  interessato  alla  conservazione  di  proprietà  agricola. 

Ciò  che  deve  occupare  ai  è il  modo  di  permettere  il  disso-' 
damento,  onde  non  andar  incontro  ad  accogliere  molte  dimande 
che  tendono  a dissodare  per  avere  una  passeggierà  utilità  col- 
l'abbondanza de’  prodotti. 

Sull’affrancazione  osserva. 

Che  la  promiscuità  di  servitìi  e di  dominio  sono  sempre  no- 
cive ai  progressi  dell’agricoltura  , quindi  è utile  l'affrancazio- 
ne. I censi  a migliorare  riescono  utili  quando  l’agricoltura  è 
incipiente  , scarsa  la  popolazione  , e concentrata  la  proprietà. 
Ora  i censi  sul  Tavoliere  sono  col  patto  di  non  migliorare.  Non 
si  potrebbe  permettere  dissodamento  senza  esigere  forti  garan- 
te , e non  resta  perciò  che  l'affrancazione. 

Un  proprietario  di  molli  (ondi  , e che  abbia  molti  debiti  , 
dovrebbe  vendere  una  parte  de’ primi  per  estinguere  i secondi. 
Ciò  avverrebbe  nelle  reali  finanze  con  l’affrancazione  del  ta- 
voliere ; e questa  dovrebbe  Carsi  con  rendila  iscritta  sul  gran 
libio  , che  diverrebbe  così  un  nuovo  fondo  di  ammort uma- 
zione. 

Concbiude  che  l'affrancazione  ed  il  dissodamento  debbano  cs- 
.sere  conceduti , ma  non  deve  permettersi  il  dissodare  che  a que* 
soli  che  abbiano  già  affrancato. 

Risponde  poi  al  dubbio  , che  ae  una  compagnia  di  ricchi  spe- 
culatori affrancasse  , e dissodasse  troppo  rapidamente  le  terrei 
del  Tavoliere  , la  pastorizia  ne  risentirebbe  grave  da  orno  ; ed 
osserva  che  il  dissodamento  per  non  rruocere  alla  pastorizia  do- 
avrebbe  almeno  avvenire  in  venti  anni  : affrancandosi  in  cia- 
scun  anno  un  ventesimo.  Dimostra  che  l’azione  degli  specula- 
tori arditi  e ricchi  noti  potrebbe  oltrepassare  i limiti  dell’an- 
nuo ventesimo  di  dissodazione  ; e ciò  quando' si  ammetta  che 
in  ogni  anno  si  dissodassero  3a  mila  moggi  , e ri  fossero  brac- 
cia baste  voli  a dissodarli.  Si  potrebbe  quindi  non  concedere 
affrancazione  oltre  34  mila  ducati  di  canone  all’anno.  Le  richie- 
ste potrebbero  accogliersi,  ma  non  esaurirsi  che  gradatamente. 

Osservalo  ni  di  un  anonimo. 

Sulla  dissodatinne  delle  terre  del  Tavoliere,  considera  che 
lo  stalo  delle  nostre  finanze  non  è in  posizione  di  sosténeie  un 
avvenimento  disastroso-nell’adoziohe  di  un  progetto  che  va  a 
contrastare  l'opera  de'  secoli.  Il  tributo  fondiario  che  gravita 
sull'immenso  pascolo  delle  montagne  degli  Abruzzi,  di  Molise, 
Basilicata,  e forse  ancora  di  Principato  ulteriore,  si  dovrebbe 
radiare  da’ ruoli  della  contribuzione,  e riguardare  la  dissoda- 
zione del  Tavoliere,  ossia  la  distruzione  della  pastorizia  , come 
un  disastro  politico  finanzierò.  L’amministrazione  civile  degli 


Dlgitized  by  Google 


A PPEN0ICB  321 

Abruzzi  , c di  Molise  ne  soffrirebbe , essendo  il  fondo  precipuo 
delle  loro  casse  comunali  , gli  affitti  del  pascolo  estivo  delle 
loro  montagne.  Gli  uomini  addetti  alla  pastorizia  non  potendo 
occuparsi  in  altro,  non  avrebbero  mezzi  per  soddisfare  le  con- 
tribuzioni annesse  alle  loro  case. 

1 prati  artificiali  che  inlendonsi  formare  dovrebbero  inaffittarsi 
coll’acqua  estratta  da'  pozzi  , anzi  per  la  metà  dell’anno  met- 
terli spesso  sott’acqua  per  difenderli  dal  sole  di  Capitanata  , 
dal  soffio  infocalo  de’  venti. 

Nè  può  sperarsi  altro  dalla  dissodazione  delle  terre  che  ce- 
reali : gli  alberi  non  potranno  vivere. 

Del  grano  non  può  farsene  estrazione  per  l’estero:  i censuarj 
mancherebbero  di  fondi  per  la  dissodazione , e per  la  coltura. 
É vero  che  potrebbe  aumentarsi  la  popolazione  , ma  non  in 
quel  clima  , ed  in  un’aria  soggetta  anche  ad  istantanee , ed 
estranee  variazioni. 

Non  potrebbe  aversi  dal  nuovo  sistema  la  lana  necessaria 
per  le  pannine:  le  pecore  pagliarecce  non  potrebbero  dare  dei 
soddisfacenti  supplementi. 

Sull’affraucazione  de’  canoni. 

Considera  , che  la  medesima  sarebbe  soggetta  agl’istessi  in- 
convenienti del  dissodamento.  Non  perendosi  presso  di  noi  ese- 
guire, si  dovrebbe  ricorrere  ad  un  estero  , e questi  per  prima 
condizione  richiederebbe  di  non  alterarsi  il  tributo  fondiario. 

Conchiude  di  esser  necessario  un  bonamento  dell’arretrato  , 
o di  tentarne  in  altro  tempo  l’esazione. 

PAUEItE  DI  CAGNAZZI. 

• * * * f * 

Sul  dissodamento. 

Osserva  che  dopo  la  legge  del  1806  1 censuarj , dissodando 
le  terre,  ebbero  delle  abbondanti  ricolle,  ma  indi  successe  la 
sterilità.  La  legge  perciò  del  1817  , che  ridusse  al  quinto  la 
parte  da  coltivarsi  , fu  ben  adattata  alle  circostanze  di  quel 
tempo. 

Per  eseguirsi  il  dissodamento  si  dovrebbe  prima  migliorare 
la  terra  , che  si  ha  , con  fabbriche  rurali  , e con  piantagioni  : 
dovendosi  permettere  il  dissodamento  in  proporzione  delle  mi- 
gliorazioni  fatte,  affinchè  si  avesse  in  queste  il  compenso  del 
depreziamento  , che  potesse  recarsi  alle  terre.  Il  calcolo  di  que- 
sto danno  dovrebbe  farsi  avendosi  riguardo  al  tempo  che  si  ri- 
chiede perchè  la  terra  si  rifaccia  di  quel  tessuto  di  radici  gra- 
minacee che  formano  i buoni  pasco!  L 

Sarebbe  quindi  necessario  che  si  desse  una  cauzione  dal  cen- 
suario  che  volesse  dissodare  pel  possibile  depreziamento , e pel 
rilascio  da  farsi  in  caso  di  devoluzione  al  nuovo  colono  : ed 
ove  tal  cauzione  non  si  abbia  con  le  migliorie , dovrebbe  darsi 
con  ipoteche.  , . 1 
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Non  essendo  il  Tavoliere  nella  sua  estensione  atto  alla  me- 
desima coltivazione,  dovrebbero  i coloni  adattarsi  alla  qualità 
del  terreno.  Se  in  tutte  le  parli  potesse  eseguirsi  una  pianta- 
gione , o sarebbe  di  alberi  facili  a crescere  , ed  il  di  loro  prez- 
zo sarebbe  minore  , la  loro  vita  più  breve  ; o di  alberi  tardi 
a prodursi  , e si  richiederebbero  secoli,  c solo  per  avere  com- 
bustibile : non  essendo  alte  quelle  terre  a legname  di  costru- 
zione. Vi  son  de’  luoghi  non  suscettivi  di  piantagioni  , perchè 
coverti  di  strati  calcarei  , nè  può  quindi  sperarsi  che  si  ali- 
mentino gli  alberi. 

Le  migliori  terre  pei  ò sarebbero  le  prime  a dissodarsi  , per- 
ciocché sarebbe  più  facile  per  esse  il  ritornare  a pascoli  , e 
quindi  minore  la  cauzione  da  rendersi. 

Sarebbe  intanto  utile  istruire  gli  agricoltori  ed  i pastori  con 
delle  pratiche  dirette  a migliorare  le  loro  operazioni.  Necessario 
sarebbero  le  costruzioni  di  cappelle  rurali,  di  forni,  e molini: 
in  tal  modo  le  famiglie  de’  coloni  si  richiamerebbero  in  cam- 
pagna , e colle  rurali  abitazioni  si  eviterebbe  ai  coloni  me- 
desimi il  doversi  recare  dalla  città  dopo  lungo  cammino  in 
campagna;  nè  le  loro  donne  sarebbero  abbandonale  a se  me- 
desime. 

Osserva  in  fine  che  i bruchi  facilmente  formano  i loro  nidi 
ne'  terreni  saldi,  come  quelli  del  Tavoliere. 

Sul  l’affrancazione. 

Dcvesi  questa  permettere,  essendo  in  tal  modo  assicurati  i 
Reai  interessi.  Che  se  si  teme  di  poter  rimanere  presso  del 
Governo  la  peggior  parte  del  Tavoliere  , pure  ciò  ìfon  dee 
Tarmar  ostacolo  , perchè  sarebbe  anche  in  seguito  dissodata  ed 
affrancala,  aumentandosi  l’iuduslria.  Pel  mòdo  dell’affranca- 
zione si  limette  il  signor  Caguazzi  al  parere  del  consultore 
Zurlo. 

PARERE  DEL  CAVAUBR  TORTORA. 

Enuncia  le  cause  della  decadenza  del  Tavoliere, cioè:  1.  il 
depreziamenlo  delle  derrate,  a.  modo  di  coltivare,  3.- bisogno 
di  vendere  , 4.  mancanza  di  mezzi  a coltivare,  dovendosi  ri- 
correre agli  usurai  , 5.  dover  pagare  in  contante  il  canone, 
e la  fondiaria  nel  tempo  della  messe. 

Progetta  quindi  di  cambiare  il  modo  della  percezione  , e 
farlo  in  biada  , grano-,  e lana  , impiegandosi  per  la  truppa. 

Propone  che  a carico  de’censuarj  si  dovrebbero  trasportare 
i generi  in  Manfredonia,  e Barletta,  calcolandosi  il  prezzo  ad 
una  data  ragione.  Forma  delle  tavole  , ove  dimostra  1’  utile 
. del  progetto.  Nella  dimanda  diretta  al  Re  N.  S.  sostiene  , che 
secondo  il  progetto  vi  è il  risparmio  della  metà  sulla  razione 
de’ viveri  e foraggi  , c sul  vestiario.  Conviene  poi  per  1’ af- 
francazioue  , piantagione  di  alberi,  prati  artificiali,  e inastarle 
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sperimentali  , ma  intanto  cangiamento  di  percezione , finché 
sali  rimedi  non  tiauo  adoperati. 

PARERE  DI  RICCI. 

Progetta  l’affrancazione  de’canoni  in  venti  anni  , con  la  fa- 
coltà di  riscattare  non  meno  di  un  ventesimo  di  canone  al- 
l’anno in  capitale  al  5 per  100  , o con  iscrizione  , o con  da- 
naro. Si  farebbe  la  diminuzione  del  canone  , in  proporzione 
della  parte  affrancata. 

Ricorso  di  un  censuario  che  ai  sottoscrive  deputato  generala  per  parta 
anche  de'  suoi  colleghi. 

Espone:  ì.Che  il  prescrivere  tempo  per  la  dissodazione  del 

Quinto  sia  contra  i patti  stabiliti,  essendosi  loro  data  la  facoltà 
i farlo  in  qualunque  tempo. 

a.  Che  il  piantar  prima  100  alberi  a versura , e mantenerli 
per  potere  in  seguilo  dissodare  al  di  là  del  quinto  , richiede- 
rebbe grave  spesa  , che  per  lo  meno  eguaglierebbe  il  valor  del 
fondo  , precisamente  per  le  continue  irrigazioni,  di  cui  avreb- 
bero bisogno.  Al  che  si  aggirgne  , che  per  esperienza  secolare 
si  conosce  di  non  crescere  gli  alberi  ne’  terreni  di  Puglia  , e 
che  gli  abruzzesi  non  potrebbero  sempre  coltivarli  , dovendo 
per  cinque  mesi  abbandonare  que’  luoghi  , passando  cogli  ar- 
menti nelle  loro  provincie,  e sarebbero  anzi  distrutti  dal  be- 
stiame pugliese. 

Non  è poi  vero  che  la  terra  colla  dissodazione  resti  depre- 
ziatà  , e che  debbasi  in  conseguenza  prima  di  dissodarla  mi- 
gliorarsi in  modo  da  formare  la  garentia  del  fisco:  che  anzi 
chi  dissoda  a sue  spese,  non  indifferenti , e de  dissotterra  quel 
che  racchiude  , notabilmente  la  migliora  , rendendola  ancora 
atta  a migliori  produzioni. 

3.  L’affi  a ncazione  forzosa-è  contra  i patti;  ninno  si  è a que- 
sta obbligato , nè  si  hanno  i capitali  necessarj  per  l’oggetto. 
Quindi  ne  seguirebbe  la  devoluzione  delle  terre  al  fisco. 

4.  Utile  è l'affrancazione  libera.  Nè  potrebbe  temersi  che  si 
dissodino  tutte  le  terre  , e che  la  pastorizia  ne  soffra . La  to- 
tale dissodazione  non  può  affatto  verificarsi  , mancando  i ca- 
pitali , le  braccia  , e perchè  il  censuario  che  ha  armenti  ha  in- 
teresse di  dar  loro  i pascoli  ; nè  vale  il  dire  che  la  dissoda- 
tone , e la  semina  di  nuove  terre  produrrebbe  una  maggior  di- 
minuzione ; questa  devesi  attribuire  alla  mancanza  di  circola- 
zione del  denaro. 

Comunque  le  affrancazioni  si  eseguano  a passi  lenti  , pure 
dopo  un  certo  periodo  , possono  le  spese  di  amministrazione 
minorarsi  : In  ogni  caso  però  di  affrancazione  , il  fìsco  non  « 
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più  soggetto  ad  arretrati  , nè  a devoluzione  dolla  terra  af- 
francata. 

Che  se  si  tema  di  non  affrancarsi  il  canone  delle  terre  di  cat- 
tiva qualità  , ciò  non  deteriora  Io  stalo  attuale , perciocché  per 
tali  terre  è soggetto  il  fìsco  ad  arretrati  e devoluzioni. 

Nel  permettersi  però  la  libera  affrancazione , devesi  la  stessa 
concedere  ad  equa  ragione,  cou  discreta  dilazione,  e con  iscri- 
zioni sul  gran  libro  , essendo  gravosissimi  gli  attuali  canoni. 

Colla  legge  del  1817  i canoni  delle  terrea  pascolo , ricevet- 
tero una  scala  di  aumenti,  oltre  il  pagamento  di  un'altra  an- 
nata di  entratura.  In  conseguenza  domanda  (egli  il  deputato  ), 
che  anche  pel  depreziamenio  de’  prodotti  non  possa  eseguirsi 
l’affrancazione  al  5 per  100  , stabilito  colla  legge  del  1806  , 
ma  di  ,doversi  eseguire  ad  una  ragione  molto  più  equa. 

5.  Lo  scambio  provvisorio  della  percezione  in  derrate  sem- 
bra utile  al  momento  , ma  il  modo  è in  abbi  a coiai  i le . La  qua- 
lità delle  lane  si  pretende  scelta  , ma  cip  non  può  eseguirsi  , 
tra  perchè  sarebbero  continue  le  contese,  e perchè  dopo  la  scel- 
ta, il  valore  delle  rimanenti  lane  sarebbe  oltremodo  deprezia- 
to  ; quindi  per  la  qualità  dovrebbe  dirsi  commerciabile  e ri- 
cettibi/e  , giusta  il  cosi  urne  della  pianta  di  Foggia . 

Irregolare  sarebbe  il  trasporto  de’ generi  a spese  de'censuarj 
in  Barletta  , o Manfredonia.  Sarebbe  giusto  l'arsi  la  consegna 
in  Foggia  , secondo  il  solilo  , e siccome  è stabilito  ne’  con- 
tratti. 

È molto  tenue  il  prezzo  di  ducati  5o  a canlajo  per  le  lane. 
£ siccome  i canoni  nel  1806  furono  livellati  al  prezzo  dello 
lane  fatto  in  queU'atino  , che  fu  in  ducali  87  : 5o  il  cantajo 
per  quelle  di  prima  condizione  , e di  ducati  86  per  quelle  di 
seconda  condizione,  cosilo  stesso  prezzo  dovrebbe  fissarsi.  Che 
se  si  voglia  diminuire  , perchè  le  lane  si  trovano  ribassate  a’ 
ducali. 73  : 75  il  canlajo,  secondo  la  voce  del  i83t,  la  dimi- 
nuzione però  non  dev'essere  che  discreta. 

In  fine  fa  osservare  , che  nello  scambio  di  percezione  il  reai 
governo  farebbe  anche  il  vantaggio  che  in  vece  di  attendere 
uno  a novembre  i pagamenti  dell’ultimo  terzo  per  le  terre  a pà- 
scolo , sarebbe  soddisfatto  nel  mese  di  maggio  il  canone  intero 
delle  medesime. 

11  consultore  Bammacaro  a vista  di  tutto  ciò  ha  preliminar- 
mente osservalo. 

Che  essendosi  proceduto  nel  t548  alla  misura  delle  terre  del 
Tavoliere  , allorché  dal  viceré  di  Toledo  furono  spediti  ir>  Pu- 
glia il  presidente  Guerrera  , ed  il  luogotenente  del  tribunale 
della  camera  Francesco  Revertera  per  la  reintegra  de’fondi  usur- 
pati a tempo  delle  passale  guerre  , tutte  le  terre  furono  ritro- 
vale della  estensione  di  carri  i5,4g5  , e versure  8 , inclusivi 
ì terreni  aggregali  al  Tavoliere  da  Alfonso  1 d’Aragona  , e sui 
quali  fu  costituita  una  servitù  di  pascolo  in  favore  de  locati. 
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Fu  quindi  dal  Consiglio  collaterale  , e dalla  regia  Camera 
stabilito  nel  i55o,  die  salva  la  ripartizione  a l'arsi  de’cairi  558, 
e versure  7 del  feudo  di  ^ittdria  , i rimanenti  carri  14.937  ed 
•ima  vertuta  fusseio  divisi  in  modo,  che  carri  0263,  restas- 
sero addetti  alla  coltura  , e carri  8674,  ed  una  versura  al  solo 
pascolo. 

Nel  i555  furono  da  questa  estensione  risecati  altri  1000  car- 
ri, e furono  aggregati  alle  terre  di  coltura  pel  maggior  comodo 
dell’annona  di  Napoli  , poiché  in  quel  tempo  la  Puglia  ne  soni  - 
ministrava  la  provvista. 

Ed  io  seguito  altri  carri  600  furono  pure  staccati  dalle  terre 
a pascolo  , ed  addetti  alla  coltura  ; onde  può  conchiudersi  che 
de  carri  i5,5oo  della  intera  estensione  del  Tavoliere,  carri  7600 
circa  rimasele  di  terre  salde  pel  pascolo  digli  animali , e carri 
circa  8000  per  uso  di  semina. 

Questo  dato  di  fatto  assicura  , che  avendo  permesso  nel  1798 
Sua  Maestà  il  re  Ferdinando  I di  gloriosa  memoria  , di  potersi 
censii  e , e dissodare  i ristori  , e le  così  dette  poste  J rati ose  , 
un’altra  diminuzione  ricevetleio  le  tene  salde  a pascolo.  12 
quindi  avendo  dovuto  i possessori  delle  tei  re  di  pollata  , per 
Virtù  delle  leggi  dej  1806,  e 1817  ridimele  dalla  seivitù  del 
pascolo  questi  fondi  , de  quali  una  palle  età  destinata  per 
erba  , ed  essendosi  dissodati  carri  i3o<>  delle  dette  terre  salde 
a pascolo,  in  virtù  della  legge  .del  1806',  può  calcolarsi  pru- 
denzialmente che  le  terre  salde  a pascolo  lurouo  ridotte  in  lenza 
delle  dette  sovrane  detei  mutazioni  a ciica  cani  5f  00,  >ù  i quali 
cadde  la  dissodazione  del  quinto,  permessa  dalla  legge  del  1817, 
è questa  facoltà  ha  ridotto  a quattro  quinti  le  terre  salde  a pa- 
scolo , cioè  a carri  4000  circa. 

Passando  poi  all’esame  delle  due  questioni  , su  le  quali  si 
è compiaciuta  Sua  Maestà  di  voler  sentire  il  parere  della  con- 
sulta di  questi  suoi  reali  doniinj.  . 

•■  " ' Sulla  dissodazione  ha  osservato. 

Che  le  domande  de’censuari  perchè  si  permetta  loro  di  poter 
dissodare  , oltre  il  quinto  delle  altre  terre  a pascolo,  sono  fonda- 
te su  la-  fiducia  di  poterne  ritrarre  ue’  primi  anni  delle  ubertose 
raccolte,  e soddisfare  cosi  ornilo,  o parte  de’ canoni  arretrali. 
Ma  questo  rimedio  deteriora  la  condizione  ile’ terreni  che  vanno 
a dissodarsi  » non  dà  che  un  utile  temporaneo  agli  stessi  ceu- 
suarì  : è nocivo  agl’interessi  del  fìsco. 

Non  v'ha  dubbio  , che  le  terre  , lasciate  lungamente  in  ri- 
poso , e specialmente  le  terre  salde  a pascolo  , danno  se  sieno 
dissodate  , ubertose  ricolle  ne’  primi  anni.  Ma  è ugualmente 
certo  per  esperienza  e per  ragione  , che  que’ terreni  dopo  i primi 
inni  si  steriliscono.  E se  anche  si  restituissero  poi  a riposo , vi 
vuole  dei  tempo , per  farli  riacquistare  l’aUitudiue  a quei  buoni 
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erbaggi  , che  davano  prima  dei  dissodamento.  Quindi  i terreni 
soffrirebbero  una  deteriorazione , senzachè  i censuari  ne  ritrar- 
rebbero un  vantaggio  positivo  e permanente. 

Si  aggiunga  che  cresciuta  per  li  primi  anni  la  quantità  dei 
cereali  , e per  conseguenza  diminuzione  il  prezzo  , ne  risenti- 
rebbero danno  i proprietari,  ecotoni  degli  altri  terreni  del  re- 
gno: ora  sopra  lutto  chela  estrazione  de’ grani  è di  gran  lunga 
diminuita  , per  esserne  scemalo  il  bisogno  presso  gli  esteri. 

Nuocerebbe  anche  alla  postorizia  il  dissodamento  illimitato. 

1 terreni  del  tavoliere,  come  saggiamente  osservò  anni  sono  uu 
dotto  avvocalo  fiscale  del  reale  patrimonio  essendo  in  un  clima 
assai  temperalo  , producono  in  tutto  l’inverno  un  pascolo  sempre 
abbondante:  ma  nell’està  si  veggono  aridi  e senza  alcuna  verdu- 
ra. D’altra  parte  uel  tempo  di  està  le  montagne  di  Abruzzo,  sgom- 
bre dall’alta  neve,  da  cui  sono  coverte  per  6 mesi  dell’anno,  pro- 
ducono un’erba  del  tutto  conveniente  al  pascolo  degli  animali,  e 
perchè  pur  si  trovano,  in  quelle  montagne,  abbondanti  e fre- 
sche acque,  i pastori  nel  mese  di  maggio  vi  conducono  i loro 
animali  da’ piani  di  Puglia.  Un  tale  passaggio  da' pascoli  della 
Puglia  a quelli  di  Abruzzo  , di  cui  se  ne  trovano  le  memorie 
innanzi  allo  stabilimento  dell’impero  romano  ha  sempre  renduta 
propria  e naturale  l’industria  delle  pecore  in  quelle  contrade. 

E se  in  qualche  stagione  straordinariamente  , o precocemente 
fredda  , grande  è stata  la  mortalità  delle  pecore  ne’ terreni  di 
Puglia,  infinitamente  maggiore  sarebbe  stata  la  loro  mortalità 
ne’  climi  molto  freddi  degli  Abruzzi. 

Ecco  perchè  la  trasmigrazione  delle  pecore  dagli  Abruzzi  in 
Puglia  , si  è costantemente  osservata  per  secoli  , ed  il  perchè 
non  senza  ragione  , ma  fu  anzi  da  saggi  motivi  consigliala  la 
disposizione  della  legge  del  1817,  con  cui  tu  limitata  al  quinto 
la  facoltà  di  dissodare  le  terre  salde  a pascolo. 

La  diminuzione  poi  della  pastorizia  nuocerebbe  a tutti  quei 
comuni,  e proprietari  degli  Abruzzi,  i quali  dalla  fida  delle 
erbe  ne’  mesi  estivi  , ritraggono  i mezzi  di  provvedere  a’  loro 
bisogni . 

Nocivo  in  fine  sarebbe  al  fisco  il  libero  dissodamento,  poi- 
ché su  le  terre  dissodate  troverebbe  uien  sicuro  l’annuo  canone 
che  vi  riscuote. 

Ed  il  progetto  di  farsi  da’ censuari  delle  piantagioni  su  que- 
ierreni , onde  il  fisco  sull’appoggio  di  queste  migliorie  possa  per- 
mettere altro  dissodamento  , incontra  la  difficoltà  , che  quei  ter- 
reni sono  per  la  maggior  parte  poco  adatti  a nutrire  alberi  di 
alto  fusto  , e molto  opportuni  al  pascolo  , ed  alla  semina. 

Si  aggiunga  su  questo  punto,  a lutto  ciò  clic  si  è già  osser- 
vato ne’ diversi  pareri  trasmessi  alla  consulta  , che  se  i censuari 
delle  terre  a pascolo  sul  tavoliere  fiscale,  per  l’articolo  11  della 
legge  del  1806  rimanevano  esonerali  dalla  servitù  della  stato- 
nica,  dovuta  a’ coloni  delle  terre  a coltura,  qualora  avessero 
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migliorati  con  delle  piante,  prati  salivi  ec.  i loro  terreni;  e 
questi  mezzi  non  sono  stati  adoperali , per  liberarsi  da  tale  ser- 
vitù e questa  una  pruova , che  la  piantagione  su  quei  terreni 
non  possa  avere  felici  risultati. 

D’altronde  i censuari  desiderano  de’ pronti  rimedi  per  accor- 
rere a’ loro  bisogni  , e non  attendere  il  frullo  di  quelle  migliorie 
difficili  ad  ottenersi  , e che  esigono  lungo  tempo  e spesa. 

Quindi  la  facoltà  di  dissodare  altra  quota  di  questi  terreni 
oltre  il  quinto  ; ’ 

1.  Dovrebbe  essere  ristretta  tra  dati  limiti,  e precisamente 
subordinala  alle  vedute  che  vanno  qui  appresso  ad  esporsi  su 
la  seconda  quistione. 

a.  Non  dovrebbe  eseguirsi , se  prima  i censuari  non  abbiano 
affrancalo  il  canone  corrispondente  ftlla  parte  che  si  vuol  dis- 
sodare . 

..  . , ' Sull’aDfranco  ha  considerato. 

Che  la  legge  del  1806  permise  l’affranco  de’ canoni  su  le  terre 
di  corte  a coltura  ; e quella  del  1817  accordò  la  facoltà  di  af- 
francare i canoni  del  tavoliere  su  le  domande  particolari  che 
Va‘  censuari  si  fossero  indirizzali  a Sua  Maestà. 

Or  siccome  per  le  terre  addette  a coltura  l’affranco  de  canoni 
è utile  a censuari  , ed  al  fìsco  , non  incontra  l’ostacolo  della 
dissodazione , che  può  depreziarne  il  valore,  e diminuire  il  pa- 
scolo degli  animali;  potrà  permettersene  (affranco  senza  alcuna 
limitazione  , accordando  un  abilitazione  maggiore  a coloro  che 
eseguissero  Ira  un  certo  tempo  l’affranco  del  canone  intero. 

Ma  per  le  tetre  salde  a pascolo  essendosi  ridotte  a circa  car- 
ri 4ooo,  o poco  più,  sarà  della  saggezza  di  Sua  Maestà  di  per- 
metterne 1 affianco,  in  modo,  che  una  sovrana  dichiarazione 
all’oggelto  metta  i censuari  al  caso  di  poter  riunire  il  pieno  do- 
minio de’ fondi , e così  abilitarli  all’affianco  de’ canoni  ; irja  che 
intanto  sian  sicuri  i censuari  pastori,  ed  i possessori  degli  ani- 
mali  di  numerose  greggi , che  non  possa  mancar  loro  il  pascolo 
sufficiente  , che  da  secoli  han  goduto  su  quei  terreni. 

Per  contrario,  potrebbe  esser  loro  nocivo  un  affranco  non  gra- 
duale, e quindi  la  libertà  di  poter  usare  della  parte  affrancata 
come  meglio  gli  piaccia,  e di  poi*  cedere  i loro  drilli  a degli 
speculatori.  6 

Quindi  considerando  , che  per  eseguirsi  l’affranco  di  tutt’i  ca- 
noni su  le  terre  del  tavoliere,  vi  bisogna  la  somma  di  circa  q 
milioni:  che  per  1 affianco  di  quelli  su  le  terre  a coltura  , e di 
quelli  del  lè  terrea  pascolo,  vi  bisognano  4.  milioni,  e più. 

Che  l’affianco  non  può  eseguirsi  che  tra  il  giro  di  molti  anni 
ed  in  piccole  rate,  poiché  i censuari  non  sono  al  caso  di  sbor- 
sare in  breve  tempo  somme  cosi  ingenti. 

Ch’estendendosi  la  dissodazione  del  quinto  di  tali  terreni  fino 
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al  terzo  per  ora  , non  rimarrebbero  por  il  pascolo  ehe  soli  car- 
ri 3400  circa;  il  complesso  di  queste  circostanze  dà  luogo  ap- 
punto a quell’affianco  graduale  , ch  e dettato,  dalia  prudenza, 
e conducente  al  bene  della  massa  intera  de’ censuari  del  tavo- 
liere e de’ pastori  Abruzzesi  non  censuari:  tantoppiù,  che  vi 
vuole  anche  del  tempo  per  introdursi  de’ prati  salivi,  e de’ ri- 
coveri, onde  aversi  meno  bisogno  degli  erbaggi  del  Tavoliere, 
nel  tempo  che  le  montagne  degli  Abruzzi  sono  coverte  di  neve. 

Il  permettersi  adunque  di  poter  affrancare  Ira  un  certo  tempo 
il  terzo  de'canoni  sulle  terre  a pascolo , incluso  il  quinto  dis- 
sodarle, odi  già  dissodato,  e quindi  il  dippiù  , nel  modo  che 
meglio  creda  Sua  Maestà,  conduce  ngl'inlcressi  de’ censuari,  che 
per  ora  possono  anche  eseguire  l'afTranco  per  tulle  le  terre  a col- 
tura : assicura  i proprietarj  degli  animali  , che  questa  nuova 
legge  non  può  essere  ad  essi  nociva;  impegna  la  massa  de'cen- 
zuari  ad  unir  denaro,  per  affrancar  presto  il  terzo  de’canoni, 
sperando  in  seguilo  l'affrancazione  dei  resto;  e farà  in  fine  co- 
noscere i risultati  delle  facoltà  ad  essi  accordate  , di  dissodare 
un’altra  quantità  di  terreno,  e di  affrancare  buona  parte  de' ca- 
noni ; e quali  i vantaggi,  che  ne  siano  derivali  in  pio  del  fì- 
sco, e de’ censuari  medesimi. 

E per  questi  molivi  è stato  di  avviso  : 

1.  Che  potrebbe  compiacersi  Sua  Maestà  di  permettere  l’af- 
franco di  tull’i  canoni  delle  terre  così  dette  salde  di  corte  a col- 
tura , accordandosi  a'ceusuari  la  facoltà  di  poterne  eseguire  l’af- 
franco in  più  rate  , ma  che  ciascuna  di  'esse  non  sia  minore  di 
ciò  che  corrisponde  a due  carri  di  terreno;  accordandosi  su I - 
l’affranco  qualche  abilitazione  a quei  censuari,  che  ne’ primi  6 
anni  , dal  giorno  della  pubblicazione  della  nuova  legge  , af- 
francassero il  canone  intero. 

2.  Che  possono  dichiararsi  affrancabjli  i canoni  sulle  terre 
salde  a pascolo  , ma  l’aflranco  non  possa  eseguirsi  che  colla  se- 
guente limitazione,  cioè: 

Di  potersi  affiancare  per  ora  la  terza  parte  de’canoni  su  que- 
ste terre  , includendovi  in  essa  il  quinto  dissodabile  ,.  o di  già 
dissodato  ; e che  seguilo  l affranco  di  questa  parte  delle  terre 
a pascolo,  possa  Sua  Macsà  permettere  i’affranco  del  reato,  co- 
me meglio  crederà  nella  sua  saggezza  , per  l’interesse  del  reai 
tesoro  e della  pastorizia. 

3.  Che  l’affranco  del  terzo  di  questi  canoni  possa  eseguirsi 
fra  sei  anni  , ed  in  più  arte  , ma  che  ciascuna  di  esse  non  sia 
minore  di  ciò  che  corrisponde  a due  carri  di  terreno  ; accor- 
dandosi qualche  abilitazione  a coloro  che  affrancassero  ite’  pri- 
mi tre  anni  il  terzo  intero  del  canone. 

4.  Che  l'aflrauco  de'  canoni  su  le  terre  a coltura  , e del 
terzo  su  quelle  a pascolo  possa  farsi  con  tanta  rendita  iscritta, 
che  equiyalga  aH’ammontare  del  canone. 

5.  Che  oltre  il  quinto  permesso  dalla  legge  del  1817,  non 
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postano  i censunri  dissodare  qualunque  altra  porzione  di  ter- 
reno , ancorché  minima  della  terza  parte  affrancabile  , se  pri- 
ma non  abbiano  affrancato  il  canone  corrispondente  alla  me- 
desima. 

6.  Che  i dissodamenti  debbano  eseguirsi  a*  termini  dell’ar- 
ticolo 35  della  legge  de’  i3  gennaio  1817. 

7.  Che  coloro  che  dissodassero  , o facessero  dissodare  più 
dell’affrancato  , sieno  soggetti  alle  pene  stabilite  nell’articolo 
36  della  stessa  legge. 

si 

Parere  particolare  del  signor  consultore  monsignor  Rossi  emes- 
so nelle  sessione  della  consulta  de’  29  maggio  i833  sull af- 
francazione e dissodatone  delle  terre  del  Tavoliere. 


Il  sottoscritto  nella  divergenza  , ed  opposizione  ancora  dei 
pareri  trasmessi  alla  consulta  col  Reai  Rescritto  de'  27  luglio 
i83*  sulla  utilità  dell'affranco , e sulla  convenienza  della  dis- 
sodazione  de’  terreni  del  Tavoliere  : 

Nella  deficienza  di  statistiche  esatte  e comparative. 

1.  dello  stato  attuale,  specialmente  de’ cosi  detti  proprie- 
tari! di  armenti  pastori,  e locali,  anche  non  censuarii,  avanti 
e dopo  la  censuazione  fin’oggi. 

2.  De’  terreni  del  tavoliere  o nel  tavoliere  esistenti  , sia 
affrancali  , sia  dissodati  o no  , della  loro  diversa  natura  , va- 
lore , fruttalo  , ed  estaglio  , e se  di  proprietà  altrui  , come 
qu«’  de'  corpi  religiosi  mentovato  nella  legge  de’2ggènnaio  1817. 

3.  De'  miglioramenti  per  avventura  fattisi  ne’  terreni  cen- 
siti tanto  per  l’agricoltura,  quanto  per  la  pastorizia,  e de’  loro 
rispettivi  prodotti. 

Considerando  , che  specialmente  negli  Abruzzi  ( ove  il  sot- 
toscritto ha  riseduto  per  tredici  anni  da  vescovo  de’Marsi  dal 
i8oà  al  1818  , e d'onde  trasferito  in  Puglia  da  vescovo  di 
Sansevero  vi  dimorò  sino  al  1826  ) esiste  una  ben  estesa  classe 
de’  pastori  , che  non  ha  censuazioni , i quali  dalla  stessa  po- 
sizione locale  , e da  abituati  circostanze  sono  obbligali  ed  ac- 
costumati da  memoria  d’uomo  di  trasmigrare  dall’autunno  al- 
l’està co’  loro  armenti  e greggi  nel  tavoliere  di  Puglia  o nel- 
l’Agro Romano  contiguo  ; tranne  un  certo  numero  di  pecore 
strazionarie , o così  dette  pagliarecce,  cui  son  capaci  di  nutrir 
nel  lungo  verno  tra  quelle  graciali  ed  aride  vette  : 
Considerando  , che  questo  prodigioso  numero  di  pastori  or- 
dinariamente piccoli  e poveri  , di  terre  , e di  capitali  di  Pu- 
glia andrebbero  ad  essere  ristretti  in  forza  della  libertà,  mas- 
sime se  illimitata  della  dissodasione  , c vie  più  di  simile  af- 
franco ; sarebbero  obbligati  o a maggiormente  emigrare  , o a 
dismettere  le  loro  industrie  per  non  trovar  pascoli  adattati  al 
loro  bestiame,  0 per  non  poter  corrispondere  il  forte  estaglio, 
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che  ii  pretenderebbe  a ragione  da  quelli  che  ne  avranno  ser- 
bala una  parte  senza  addire  alia  semina  le  terre  che  li  pro- 
ducono. . ‘ 

Considerando  , che  per  effetto  di  un  subitaneo  e molto  più 
se  illimitato  dissodamento  delle  terre  fiscali  con  tale  diminu- 
zione della  pastorizia  verrebbero  eziandio  a mancare  le  più  belle 
risorse,  che  i comuni  e proprietarii  abruzzesi  ritraggono  dagli 
estagli  , e dalle  fide  delle  loro  montagne  , le  quali  da  una 
parte  offrono  i piu  bei  pascoli  estivi  alla  nostra  pastorizia  , 
che  fin  da  tempi  di  Varrone  vi  condusse  dalla  Puglia  i suoi 
armenti  e greggi  aestiva/um  ; fan  determinarne  fin  da  ora  l 'at- 
tuai basso  numero  degli  animali  nel  tavoliere  della  degrada- 
sioue  appunto  delle  stipulazioni  di  affitto  de' loro  pascoli,  an- 
corché la  estensione  di  tali  pasture  estive  siasi  cotauto  raccor- 
ciala sotto  l’opere  della  divisione  demaniale. 

Considerando  , che  lai  riflessi  non  isfuggirono  le  vedute  e 
le  provvidenze  del  sapientissimo  legislatore  nel  i8t7  che  nel- 
l’esordio di  quella  legge  premise  — » Aver  osservato,  che  i cam- 
biamenti avvenuta  nella  economia  del  Tavoliere  per  effetto  della 
già  eseguila  censuazione  avevano  alteralo  l’equilibrio  Ira  l’agri- 
coltura , e la  pastorizia  , che  la  imperiosa  circostanza  della 
posizione  degli  Abruzzi  , e della  popolazione  della  Puglia  vi 
avevano  per  annosa  consuetudine  stabilito.  £ volendo  tEgli 
riparare  ai  disordini  che  la  esperienza  aveva  fatto  conoscere  di 
aver  canciato  il  sistema  del  Tavoliere,  ed  a prevenire  i danni , 
che  risulterebbero  contro  la  prosperità  di  una  gran  parte  dei 
sudditi , aveva  creduto  giusto,  ed  opportuno  di  adottare  quella 
transazione  in  cui  ne'94  articoli  intesi  a rimarginare  le  piaghe 
occasionate  per  tale  cangiamento  , accorre  a restituire  il  dello  , 
equilibrio  dell’agricoltura  e pastorizia  del  regno  ; e specialmente 
a soccorrere  il  ceto  de'  pastori  , e locati  anche  non  censuarii  , 
ed  i proprietarii  abruzzesi  di  dette  montagne  , con  esenzioni  , 
grazie  speciali  , deputali  per  invigilare  alla  economia  e governo 
del  medesimo  tavoliere,  e rilasci  correlativi  ( legge  de’  i3  gen- 
naio 1817.  Articoli  3o  3g  40  62  a 65  69  g3  ). 

Dopo  tali  considerazioni  e riflessi  tendenti  a conservare  al 
possibile  il  sistema  suddetto  stabilito  dall’annosa  consuetudine 
ed  esperienza  de’  secoli  nella  varietà  de'  divisainenti  de’  suoi 
colleghi-,  e del  voto  della  maggioranza  , che  risultano  da'  ri- 
spettivi rapporti.  ... 

11  sottoscritto  nel  momentoso  e difficile  avviso  richiesto  , 
-qualora  Sua  Maestà  nella  pienezza  de’  suoi  lumi  e delle  no-  • 
rioni  necessarie  all’oggetto  , credesse  della  sua  giustizia  e pru- 
denza indurre  qualche  cangiamento  neU'indicato  sistema  , in 
tal  caso  egli  lo  scrivente  associando  le  sue  deboli  alle  mature 
-osservazioni  contenute  nel  rapporto  del  consultdr  relatore  com- 
ancndator  Bammacaro;  ed  in  ordine  all’affrancazione  e disso- 
dartene delle  sole  lerce  salde  di  corte  a coltura  e pascolo  , 
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sulle  quali  cioè  da’  censuarii  si  corrisponde  il  canone  alla  re- 
gia corie  , ne  divide  il  parere  colle  limitazioni  e gradazioni 
dal  medesimo  relatore  proposte  ; lenendosi  ben  vero  presenti 
le  considerazioni  del  sottoscritto  specialmente  a prò  de’ proprie- 
tarii  di  armenti  e'  pastori  non  censuarii  abruzzesi  , e de’  loro 
pascoli  estivi  ed  invernali  con  que’  regolamenti  , che  intesi 
gl’interessati  nel  modo  regolare  giudicherà  più  conducenti  ; a 
scanso  di  ogni  pregiudizio  degl’interessi  dei  reai  tesoro  , dei 
ceusuarii  de’  propnetarii  de'  terreni  nell'eslensiooe  del  tavolie- 
re ; e senza  danno  dell’agricoltura,  della  pastorizia,  e dei 
regio  erario  ; salvo  il  quinto  , che  rimanga  in  facoltà  de’  cen- 
suarii di  dissodare  a norma  della  legge  del  1817  e del  dritto, 
che  acquistarono  delti  censuarii  a titolo  oueroso  , pagando  la 
rilevante  somma  di  ducati  un  milione  ed  ottocenlomila. 

* . - * 1 <• 

Parere  particolare  dei  signori  consultori  Canofari  e Capone 
emesso  nella  sessione  del  39  maggio  i833  sulla  di  ssoda  xione 
ed  affrancazione  delle  terre  del  Tavoliere. 

, . im  « . • 

1 . *<  «,•*  >«!**  , -OMi!  i* 

I consultori  Canofari  , e Capone  adottano  i due  generali 
ftrincipj  dell’affrancabililà  e delle  ulteriori  dissodazioni  , con- 
tenuti ne’  due  primi  dei  sei  articoli  della  pluralità.  Ma  perchè 
tali  principj  siano  applicati  con  una  giusta  gradazione,  neces- 
saria a prevenire  tutti  gl’incoovenienti  notati  nel  rapporto  del 
consultor  Bannnacaro  relatore,  opinano , che  sarebbe  opportuno 
di  far  precedere  un  dettagliato  regolamento , da  proporsi  a Sua 
Maestà  da  una  commessioue  di  persone  pieiiameute  istruite  di 
tutta  la  località  del  Tavoliere.  ’•  r- 

Aggiungono  al  secondo  articolo  dei  parere  della  maggioran- 
za, che  la  dissodazione  del  quinto  permessa  dalla  legge  del  1817, 
se  resti  parte  a farsene  per  lo  compimento  , non  debba  aver 
bisogno  di  preventiva  affrancazione  , come  ne  ha  avuto  biso- 
gno per  quelli , che  bari  già  dissodalo  interamente  il  quinto  loro. 

Inoltre,  che  le  prime  affrancazioni  debbano  imputarsi  rispet- 
tivamente per  ciascuno  alle  terre  già  dissodate  di  sua  pertinen- 
za , onde  l'affrancazione  siegua  di  mano  in  mano  sui  tutto  , e 
non  sieno  pregiudicati  gl’interessi  di  Sua  Maestà,  a cui  carico 
rimarrebbero  altrimenti  i terreni  deteriorati. 

In  fine  convengono  pienamente  negli  altri  quattro  articoli  del 
parere  della  maggioranza. 
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Parere,  particolare  del  consultare  cavaliere  Zurlo  emesso  nella 
. sessione  del  29  maggio  i833. 

Il  quesito  da  sciogliersi  dalla  consulta  è quello  appunto  se 
debba  o no.  permettersi  l 'affrancazione  de’ canoni  del  Tavoliere, 
come  era  stato  disposto  col  decreto  de' 21  maggio  1806;  e nel 
caso  affermativo,  quale  ne  dovesse  essere  il  modo  di  esecuzio- 
ne. 1 rispettabili  colleghi  della  commestione  preparatoria  sulla 
prima  parte  sono  stati  di  uniforme  sentimento  affermativo  : sono 
stati  disuniti  Ira  loro  sul  modo  di  permettersi  il  libero  uso  delle 
terre,  che  ne  sarebbe  la  conseguenza.  La  maggioranza  ha  opi- 
nato , che  prima  debba  affrancarsi  lutto  , perchè  possano  indi 
i censuarj  .divenuti  padroni  delle  terre  farne  quell'uso  che  più 
li  piace  : salvi  i luoghi  boscosi  e Trattosi  che  hanno  le  loro  re- 
gole inalterabili:  due  altri  colleghi  hanno  ciascuno  opinato  sin- 
golarmente, uno  per  la  facoltà  al  ccnsuario  di  potere,  pendente 
l’affrancazione  , dissodare  il  terzo  delle  sue  poste  erbilere  , e 
migliorarle  a suo  modo  ; e l'altro  ch’è  stato  l'accuratissimo  re- 
latore dell’affare  , di  potere  il  censuario  pastore  dissodare  a ri- 
prese il  suo  terreno  , ma  affrancando  prima  ciò  che  vuole  dis- 
sodare, e dandogli  un  dato  numero  di  anni  per  eseguirlo.' 

Venuti  questi  tre  diversi  pareri  all’esame  della  cousuita,  io 
nel  presentare  a questo  rispettabile  consesso  il  mio  debole  av- 
viso , premetto  alcuni  principi  su’  quali  esso  poggia, 

1.  Non  ammette  dubbio,  che  la  proprietà  che  resta  al  fi- 
sco del  Tavoliere  di  Puglia  sia  in  un  continuo  progressivo  de- 
perimento. Le  devoluzioni  che  crescono  ogni  anno  di  numero, 
e le  riconcessioni  che  ogni  anno  più  diventano  rare  , lo  indi- 
cano a bastanza.  La  progressione  anche  lenta  di  questa  differenza 
è una  gran  minaccia  agl’interessi  fiscali,  e la  nostra  attuale  di- 
scussione mostra  quanto  chi  ad  essa  ci  ha  chiamati  , sia  pieno 
di  sollecitudine,  prevedendone  le  conseguenze.  Colla  legge  de*i3 
gennajo  1817  , che  doveva  esser  basata  al  mio  debole  modo  di 
vedete  sopra  altri  principi , e che  doveva  mettere  il.  Tavoliere 
ad  uh  punto  di  reudila  più  proporzionale  con  quel  vantaggio 
che  ritrarre  ne  dovevano  i censuarj  , lasciando  a’  medesimi  il 
residuo  de' capitali  indispensabili  a chi  esercita  estese  industrie, 
si  erano  invece  portati  i canoni , ed  il  prodotto  inclusa  la  fon- 
diaria molto  al  di  là  di  questo  limite  ; e con  talune  ordinate 
forzose  affrancazioui  si  erano  riscossi  da’ censuarj  circa  due  mi- 
lioni , oltre  i primi  due  tirati  dal  governo  militare;  somma  que- 
sta seconda  anche  vistosa  , con  cui  non  solo  i censuarj  porta- 
vano avanti  le  industrie,  ma  rimpiazzavano  eziandio  le  perdite 
inseparabili  da  queste  speculazioni.  Quindi  dal  primo  giorno 
dopo  il  1817,  miseria  ed  attrassi  al  primo  decremento  de’prczzi 
delle  produzioni  industriali,  attrassi  tuttavia  costanti  , e non 
ripianati  che  in  parte  dopo  più  anni  di  leraci  stagioni  , e di 
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felici  prezzi  specialmente  de'  cereali  , che  avrebbero  dovuto  fai  li 
scomparire  interamente;  quindi  è obbligato  il  tesoro  a tenere 
una  somma  di  oltre  a ducati  90,000  in  aiuto  de’  cerisuari  , sn- 
elle dopo  il  ribasso  di  oltre  a ducali  100, ouo  , su’ cationi;  uè 
vi  vuole  altro  per  rendere  dimostrato  ciò  che  ho  premesso. 

2.  Non  ammette  dubbio,  che  tutto  questo  indichi  la  miseria 
in  cui  sono  caduti  i censuari  pastori  ed  agricoltori , alla  quale 
applicar  si  devono  quei  rimedi  che  sono  i soli  capaci  a riani- 
mare la  loro  attività  , e darli  i mezzi  da  uscire  dall’avvili- 
mento.  \ 

Premessi  questi  principi  vediamo  se  l'immaginata  affranca- 
zione de’ canoni  , su  di  cui  si  versa  l’esame  della  consulta  , 
possa  produrre  gli  effetti  , che  si  desiderano.  L’affrancazione 
de’  canoni , con  cui  si  trasferirebbe  a*  censuarj  la  proprietà  delle 
terre  censite  tutta  intera , slacciarebbe  queste  dai  ligami  che 
soffrono,  e se  ne  lasciarebbe  libero  ed  ugualmente  intero  fuse 
a’ possessori  , onde  poterne  colla  loro  attività  trarre  il  massimo 
profitto.  Oggi  del  Tavoliere  seniinalorio  possono  dirsi  utili  pro- 
prietarj  gli  uomini,  che  ne  tirano  colle  loro  mani  , e coll'in- 
Juslria  il  frutto,  e ne  pagano  il  canone  ; ma  dell’erbifero  non 
così  ; l’uomo  non  può  toccarlo;  l’uso  è de’ soli  animali  che  vi 
pascolano;  se  vivono,  danno  all’uomo  un  ritratto  utile;  mo- 
rendo nell’inverno  , diventa  l’uomo  senza  risorsa  alcuna  un  sem- 
plice pagatore.  Più  : i primi  ed  i secondi  soggetti  a disgrazie, 
ed  a mille  casi  di  devoluzione , non  possono  essere  attaccati  ad 
una  proprietà  utile  di  fondi  schiavi , che  reputano  per  essi  pre- 
caria ; l’acquisto  della  proprietà  assoluta  , libera  e tutta  inte- 
ra , ve  li  attaccarebbe  veramente , e potrebbe  farli  tornare  dai 
languore  al  comodo.  Quale  idea  più  savia  di  questa  ? 

Ma  suole  accadere  nelle  grandi  operazioni  che  nella  mente 
delle  persone  le  più  savie , e riflessive  sorgano  de’  dubbj  inse- 
parabili dalle  medesime. 

1.  Dubbio  — Se  si  permetterà  a’  censuarj  di  fare  libero  uso 
delle  loro  terre  erbifere  prima  che  le  affrancazioni  non  siegua- 
no , possono  essi  rompere  , e sfruttare  le  terre  , abusandone  , 
ed  indi  lasciarle  al  fisco  inutili;  quindi  rovine  irreparabili  della 
proprietà  fiscale. 

a.  Dubbio  — L’uso  libero  delle  terre  farebbe  cadere  la 
coltura  particolarmente  su’  saldi  vergini  tanto  per  la  pastorizia 
necessarj , e che  per  la  loro  ubertosità  di  prodotti  attirerebbero 
la  prima  vista  dell’avido  censuario;  quindi  roviua  della  pasto- 
rizia particolarmente  de*  possessori. 

Conseguenza  di  questi  dubbj , o intera  affrancazione  di  tutto 
prima  , e poi  libero  uso  di  tutto;  o parziale  affraucazione  pri- 
ma , e proporzionale  uso  libero  dopo. 

Opinando  io  in  contrario  se  volessi  tali  dubbj  dileguare  , 
mostrando,  che  le  dissodazioni  fatte  diedero  la  facoltà  di  affran- 
care i canoni  concessa  col  decreto  de’  ai  maggio  1806  non  hanno 
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sicuramente  fatto  perdere  al  fìsco  i.  fondi  del  Tavoliere,  nò 
rovinata  la  nostra  nomada  pastorizia  , ma  anzi  aumentate  le 
produzioni  a vantaggio  de’ censuarj  , che  forse  sono  i soli , che 
hanno  alirasso;  e se  volessi  riportarmi  alle  ragioni  nascènti  dai 
principj  generali  tanto  dottamente  sviluppati  da' degni  soggetti, 
che  ultimamente  hanno  scritto  sopra  questa  materia  , forse  il  mio 
ragionamento  farebbe  un  troppo  debole  effettò’.  I dubbj  nascono 
dal  timore  di  un  fatto  , che  può  avvenirne.  L’impressione  a 
prima  vista  n’è  grande  , ed  essa  non  può  svanire  , che  dietro 
una  ragionata  analisi  ( alla  quale  sola  mi  fermo  ) analisi  , ch’è 
relativa  alla  parte  erbifera  del  Tavoliere,  giacché  sulla  semi- 
natoria non  cadono  riflessioni.  In  un  ceto  numeroso  come  è 
quello  de’  pastori  vi  può  essere  qualcheduno  che  per  la  mise- 
ria estrema  , e per  la  non  curanza  di  alcuna  proprietà  si  ridu- 
cesse  colle  braccia  altrui  ad  abusarne  , ma  in  generale  però 
presentano  tutti  gli  altri  la  dimostrazione  del  contrario. 

I censuarj  pastori  si  dividono  in  due  classi , una  di  abruz- 
zesi , l’altra  di  pugliesi  ; ed  il  Tavoliere  erbifero  è diviso  presso 
a poco  metà  a’ primi  , metà  ai  secondi,  per  l’uso  de’ loro  ani- 
mali , che  vi  si  menano  al  pascolo.  Vi  è una  terza  classe  ano- 
mala , che  possiede  erbe  nel  Tavoliere  , ma  che  non  ha  indu- 
strie di  sorta  alcuna  per  covrirlo. 

Gli  abruzzesi  in  gran  parte  non  hanno  dissodato  neppure  il 
quinto  , non  ostaute  la  facoltà  avutane  nella  stipola  de’  con- 
tratti in  forza  del  decreto  de’  i3  gennaio  i8ty.  Sobrii  , mode- 
rati , esatti  sono  essi , i meno  che  presentano  arretrati  , e tutto 
sacrificano  aH’adempimento  de'  proprj  doveri.  Ed  è stalo  osser- 
vabile , che  proibitasele  con  ordinanza  la  convenuta  dissoda- 
zione  del  quinto  , hanno  continuato  a non  toccarlo,  non  ostante 
il  forte  bisogno  che  ne  avevano  , e non  ostante  il  dritto  di  ese- 
guirlo in  forza  de’ contratti  , che  sarebbero  stati  resi  esecutivi 
dal  magistrato  ordinario. 

Vi  è di  più  — Gli  abruzzesi  possessori  di  numerose  indu- 
strie di  animali  colle  quali  vivono  , non  dandoli  i loro  mon- 
tuosi territorj  altre  risorse  , che  solo  erbe  estive  , non  fanno 
temere  quei  mali  che  s’immaginano:  pastori  nati  possessori  di 
sole  erbe  estive  nelle  loro  montagne  , devono  necessariamente 
tenere  industrie  di  animali  per  profittarne  : le  calano  in  Pu- 
glia l’inverno  , le  riconducuno  ne’  loro  comuni  il  maggio  , abor- 
rendo a ragione  ogni  industria  agricola,  che  li  obligasse  a trat- 
tenersi in  Puglia  ne’ tempi  estivi  lontani  dalle  famiglie,  e dal 
centro  de’loro  affari.  L’affrancazione,  che  li  esimerebbe  da  mille 
timori,  li  attaccherebbe  più  alla  loro  proprietà  erbifera  , non 
farebbero  essi  che  migliorarla  , e con  poche  modifiche  continue- 
rebbero ad  essere  sempre  pastori.  Qual  timore  di  vedere  mano- 
messi i pascoli  da  costoro  ? Chi  scrive  lo  sa  per  prova. 

I censuari  Pugliesi  , che  sono  più  agricoltori  che  pastori  , po- 
trebbero far  temere  qualche  abuso:  ma  sotto  aoch’essi  ben  ca- 
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richi  di  animali  : oltre  le  massarie  di  pecore  necessarie  per  l’in- 
crasso  delle  terre  sono  obbligati  a tenere  quelle  degli  animali 
grossi  , d onde  devono  uscire  le  loro  caravane  di  bovi  per  la 
coltura;  c devono  tenere  giumente,  e baiale  per  la  trebbiale 
per  covrire  colle  ultime  le  loro  poste  paludose.  L’abuso  dunque 
non  deve  in  generale  temersi  , neppure  per  parte  di  costoro.  Ed 
in  Una  grande  operazione  non  devono  curarsi  i piccioli  disor- 
dini , dove  qualcheduno  ne  avvenisse:  a buon  conto  la  prò* 
fessionc  natia  è necessaria  per  gli  abruzzesi  ; ugualmente  neces- 
saria per  i pugliesi.  Le  industrie  degli  animali  di  cui  nè  gli  uni, 
nè  gli  altri  potrebbero  mai  privarsi  formerebbero  sufficientissi- 
ma garentia  da  non  far  temere  abuso  per  parte  loro. 

Del  ceto  anomalo  , che  possiede  erbe  senza  animali  , non  si 
può  dire  lo  stesso;  per  esso  solo  vaierebbero  quelle  cautele, 
che  si  sono  immaginate  troppo  generalmente  per  tutti  ; essi  e- 
scono  dalle  venule  , che  io  porto  su'veri  pastori  , che  possedono 
il  Tavoliere  erbifero , e che  hanno  bisogno  di  aiuto.  Parlando 
solo  di  questi  ho  premesso  di  essere  essi  caduti  in  gravissimo 
languore  , e ne  ho  fatta  la  dimostrazione  co’  loro  attrassi  non 
ostante  il  ribasso  de’  canoni  , e col  bisogno  di  un  capitale  di 
aiuto  del  governo:  or  non  so  immaginare  come  il  rimedio  del- 
l’affrancazione  de'  canoni  ideato  per  ripararvi  potesse  aver  luogo 
quaudo  non  se  li  permettesse  il  libero  uso  de’ fondi  prima  del- 
reffelliva  affrancazione  de’ canoni.  Da  qual  fonte  prenderne  i 
mezzi  ? Corpi  smunti  per  tornare  in  forze  hanno  bisogno  di  ri- 
stori , non  di  ulteriori  salassi.  Un  censuario  avvilito  non  può 
affrancare  i canoni  , che  colle  risorse  successive  , che  dar  li  de- 
vono prima  di  tutto  i fondi  censiti  ; quindi  l’uso  de’ fondi  deve 
precedere  non  susseguire  ('affrancazione  : il  credilo  , che  si  pro- 
curerebbe un  proprietario  , che  migliora  un  fondo  divenuto  tutto 
suo  proprio  supplisce  al  resto.  Replico  qui  ciò  che  ho  detto  al- 
tra volta  , se  il  Tavoliere  si  affranchi  anche  in  parte,  l’inte- 
resse del  governo  nel  resto  sarebbe  quello  di  avere  rendite  rp- 
demibili  , ed  iti  conseguenza  commerciabili  per  farne  uso. 

Quindi  a mio  avviso 

1.  Che  dovrebbe  essere  libera  l’affiaocazione  de’canoni,  niu- 
no  escluso. 

2.  Facoltà  di  affiancare  in  rendita  iscritta  purché  si  facesse 
fra  dieci  anni.  Scorso  questo  termine  1’affrancazione  dovesse  se- 
guire in  contanti  ; le  rendite  , ed  il  cornante  destinati  sempre 
alla  estinzione  del  debito  pubblico. 

3.  Facoltà  specialmente  per  i censuari  agricoltori  di  affran- 
care ogni  canone  anche  a riprese  , e per  parli  , purché  la  parte 
che  si  affianchi  non  sia  minare  di  25  ducati  di  rendita. 

4.  Facoltà  di  dissodare  i quinti  permessi  dalla  legge  senza 
affranco  preventivo  a’  censuari  pastori. 

5 Facoltà  a’  pastori  possessori  di  animali , anche  senza  af- 
franco preventivo  , di  dissodare  le  terre  a pascolo  di  qualun- 
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que  natura  , eccetto  i boscosi  , c franosi  , c dissodarle  però  a 
riprese  , c per  parti  da  stabilirsi  d’accordo  col  fisco  del  Tavo- 
liere, sulla  quantità  maggiore  o minore  de’ canoni  , per  aggiu- 
gnersi  con  questa  modifica  una  cautela  di  piti  , onde  evitarsi 
ogni  timore  di  abusi.  Non  sarà  lecito  dissodare  una  seconda  parte 
se  non  sia  stata  affrencata  la  prima. 

6.  Per  i possessori  anomali  delle  terre  a pascolo  , senza  che 
abbiano  industrie  a covrirle  ed  a garantirne  le  operazioni,  ve- 
drà il  fisco  del  Tavoliere  , vista  l’estensione  di  queste  terre  clic 
debbono  essere  poche  , se  convenga  adottare  per  le  medesime 
quelle  misure  , che  si  sono  proposte  pe’ pastori  possessori  di 
animali. 


Parere  della  maggioranza  delta  consulta  emesso  nella  sessione 
del  29  maggio  ib33  a relazione  del  consultore  signor  duca 
di  Avena. 


Con  reale  rescritto  de' 27  luglio  i83i  fu  incaricata  la  consulta 
di  esaminare  : 

1.  Se  sia  utile  1’aiTiancazionc  de' canoni  sulle  terre  del  ta- 
voliere di  Puglia. 

2.  Se  convenga  permettersi  la  dissodazione  di  queste. 

Contemporaneamente  vari  rapporti  ed  alcune  memorie  si  tra- 
smisero coll’incarico  di  tener  conto  nell’esame  di  quanto  erasi 
diversamente  opinato. 

Altre  memorie  sullo  stess’oggetto  pervennero  alla  consulta  con 
rescritti  del  7 settembre,  26  ottobre  i83i  , 21  aprile  1832,  e 
con  una  ministeriale  del  21  dicembre  i83i. 

Iti  un  primo  lavoro  preparatorio  la  commissione  per  gli  affari 
interni  e delle  finanze  relatore  il  barone  commendator  Bamrua- 
caro  , non  solo  tutti  i rapporti  e le  memorie  trasmesse  , vennero 
a minuto  esaminale,  ma  non  si  mancò  di  mettere  a calcolo  le 
osservazioni  di  altri  scrittori  , che  nell’idea  del  pubblico  bene 
e di  farsi  conoscere  non  ignari  nell’utilissima  scienza  della  pub- 
blica economia  , aggiunscr  le  loro  all’emesse  opinioni.^  La  me- 
memoria  peto  del  cavaliere  Tortora  , inviata  col  reai  rescritto 
de’ 7 settembre  i83t  non  si  versa  sull’argomento  dell’affranca- 
zione de*  canoni  e della  dissodazione  delle  terre,  trattandovi*! 
soltanto  di  un  nuovo  metodo  per  l'esazione  de' canoni  ingeneri, 
ch’ei  crede  vantaggiosissimo  agl’interessi  de’  censuari  , all’era- 
rio , ed  a provvedere  con  risparmio  alle  sussistenze  ed  a’  fo- 
raggi dell’esercito.  Quindi  di  questa  estranea  disamina  non  do- 
vessi tener  parola. 

Discusse  con  maturità  tutte  le  altre  opinioni  , la  maggioranza 
della  commissione  non  segui  le  idee  del  relatore , e il  sottoscritto 
concorrendo  nel  parere  della  maggioranza  , qualche  dilucida- 
zione credeva  importante,  non’ già  riguardo  alla  soluzione  del 
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doppio  problcrfta  , della  convenienza  cioè  dell’affrantTazinnc  dei 
canoni,  e dell’intera  libertà  a’ proprietari  di  far  quell'uso  che 
avesser  credulo  più  proprio  a’ loro  interessi  sulle  quote  affran- 
cate, ma  sopra  riguardi  più  regolamentari  clic  legislativi , onde 
questa  sovrana  munificenza  , degna  del  cuore  del  nostro  ottimo 
Re  e della  sapienza  del  suo  ministero , con  andamento  progres- 
sivo si  rendesse  benefica. 

Portatosi  l’esame  in  consulta  , il  sottoscritto  credè  suo  dovere 
di  render  più  chiara  la  sua  prima  idea  , dimostrando  come  pie- 
namente col  parere  della  maggioranza  della  commissione  con- 
vergea.  E il  parere  della  maggioranza  della  cpnsuita  accolse  ed 
approvo  il  parere  della  maggioranza  delia  commissione  il  quale 
trovavasi  concepito  ne’  seguenti  termini  : 

» 1.  Che  fosse  lecita  l’afTrancazione  su  tutte  le  terre  semi- 
naloriali  ed  erbose  del  tavoliere,  nassuua  eccettuata. 

* » 2.  Dissodazione , dopo  l'afTrancazione , anche  illimitata, 
mcnoclrè  de’  boschi  , fratte  , e tratturi. 

» 3.  L’affrancazione  al  5 per  loo  sul  canone  che  pagano  i 
censuari  rispettivamente  sulla  quota  delle  terre  a loro  censito. 

» 4.  Permettere  l'affrancazione  da  un  carro  in  sopra  senza 
limitazione  di  tempo. 

n 5.  Con  rendila  iscritta  sul  gran  libro. 

» 6.  11  prezzo  sborsato  nell’alto  della  stipula  senza  eccezione. 

» 7.  Ogni  enfiteuta  che  vuol  affrancare  deve  affrancare  pri- 
ma tutte  Iti  sue  quote  a lui  censite,  e quindi  avrà  anche  la  fa- 
coltà di  affrancare  quelle  degli  altri,  se  però  questi  ultimi  non 
vogliono  affrancare. 

Opinioni  in  alcune  parli  singolari  però  ebbero  monsignor  Ros- 
si , i commendatori  Canofari  e Capone,  il  cavaliere  Zurlo,  il 
barone  Bainmacaro,  e il  sottoscritto;  il  quale  destinato  a porre 
in  carta  i fatti  e le  riflessioni  su  cui  il  parere  della  maggioranza 
si  fonda  , premette  la  trascrizione  de’  voti  singolari. 

Monsignor  Rossi  così  si  esprime  : 

» 11  sottoscritto  nella  divergenza  ed  Apposizione  ancora  de’ pa- 
reri trasmessi  alla  consulta  colla  rcal  carta  de’  27  luglio  i832 
sulla  utilità  dcll’affranco  , e sulla  convenienza  della  dissoda- 
zione de’  terreni  del  tavoliere. 

» Nella  deficienza  di  statistiche  esatte  e comparative: 

1.  dello  stalo  attuale  specialmente  de’ cosi  detti  proprietari 
di  armenti  pastori , e locati  anche  non  censuari , avanti  e dopo 
la  censuazione  fin  oggi  : 

2. - de’  terreni  del  tavoliere  o nel  tavoliere  esistenti,  sia  af- 
francati , sia  dissodati  o no  , della  loro  diversa  natura  , valore, 
fruttato,  ed  estagiio , e se  di  proprietà  altrui  , come  quei  dei 
corpi  religiosi  mentovati  nella  legge  de’  29  gennaio  1817  : 

3.  de’ miglioramenti  per  avventura  fallisi  ne’ terreni  cen- 
siti tanto  per  l’agricoltura,  quanto  per  la  pastorizia,  c de’ loro 
rispettivi  prodotti. 
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» Considerando  che  specialmente  negli  A bruni  ( ove  il  sot- 
toscritto ha  riseduto  per  tredici  anni  da  vescovo  de’  Riarsi  dai 
1818  , c donde  trasferito  in  Puglia  da  vescovo  di  Sansevero 
vi  dimorò  sino  al  s8a6  ) esiste  una  ben  estesa  classe  di  pa- 
stori , che  non  ha  ceduazioni  , i quali  dalla,  stessa  posizione 
locale  , e da  abituali  circostanze  sono  obbligati  ed  accostumati 
da  memoria  d’uomo  di  trasmigrare  dali’autunno  all’està  co’  loro 
armenti  e greggi  nel  Tavoliere  di  Pugl  «a  o nell’agro  Romano 
contiguo  ; tranne  un  cerio  numero  di  pecore  stazionarie  , o 
così  dette  pagtierecce  , coi  son  capaci  di  nutrir  nel  luogo  verno 
tra  quelle  giacili  ed  aride  vette. 

» Considerando  che  questo  prodigioso  numero  di  pastori  or- 
dinariamente piccoli  e poveri  , privi  di  terre  e di  capitali  jrel 
tempo  in  cui  gli  antichi  pascoli  di  Puglia  andrebbero  ad  essere 
ristretti  in  forza  della  libertà  , massime  se  illimitata  delle  dia - 
sedazione  , c vie  più  di  simile  affranco  , sarebber  obbligati  o 
a maggiormente  emigrare,  o a dismettere  le  loro  industrie  per 
non  trovar  pascoli  adattati  al  loro  bestiame  , o per  non  poter 
corrispondere  il  forte  estaglio  che  si  pretenderebbe  a ragione 
da  quelli  che  ne  avranno  portata  una. parie  senza  addire  alla 
semina  le  terre  che  il  producono. 

» Considerando  che  per  effetto  di  un  subitaneo  e molto  più, 
se  illimitato  dissodamento  delle  terre  fiscali  con  tale  diminu- 
zione della  pastorizia  , verrebbero  eziandio  a mancare  le  più 
belle  risorse  , che  i comuni  e proprietari  abruzzesi  ritraggono 
dagli  estagli  , e dalie  fide  delle  loro  montagne  le  quali  da 
una  parte  offrono  i più  be’  pascoli  estivi  alla  nostra  pastorizia, 
che  fin  da  tempi  di  Varrone  vi  condusse  dalla  Puglia  i suoi 
armenti  e greggi  aestivalum  , (an  determinare  fin  da  ora  l’at- 
lual  basso  numero  degli  animali  nel  Tavoliere  dalla  degrada- 
zione appunto  delle  stipulazioni  di  affitto  de’ loro  pascoli,  an< 
corohè  la  estensione  di  tali  pasture  estive  siasi  cotanto  raccor- 
ciata sotto  l’estera  della  divisione  demaniale. 

» Considerando  che  lai  riflessi  non  infuggirono  le  vedute  e 
le  provvidenze  del  sapientissimo  legislatore  nel  1817  che  nel- 
l’esordio di  quella  legge  premise  aver  osservato  che  i cambia- 
menti avvenuti  nella  economia  del  Tavoliere  per  effetto  della 
già  eseguila  ceduazione  avevano  alterato  l’equiiibrio  tra  l’agri- 
collura  e la  pastorizia,  che  la  imperiosa  circostanza  della  po- 
sizione degli  Abruzzi,  c della  popolazione  della  Puglia  vi  ave- 
vano per  annosa  consuetudine  stabilito:  o volendo  Egli-  ripa- 
rare a’  disordini  thè  la  sapienza  aveva  fallo  conoscere  di  aver 
cangialo  il  sistema  del  Tavoliere  , ed  a prevenire  i danni  , che 
risulterebbero  contro  la  proprietà  di  una  gran  parte  de’  sud- 
diti , aveva  creduto  giusto  ed  opportuno  di  adottare  quella 
transazione  in  cui  ne’  articoli  intesi  a rimarginare  le  piaghe 
occasionate  per  tale  cangiamento  , accorre  a restituire  il  detto 
equilibrio  dell’agricoltura  , e pastorizia  del  regno  , e special- 
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mente  a soccorrere  il  ceto  de*  pastori , e locali  anche  non  cen- 
suari  ed  i proprietari  abruzzesi  di  dette  montagne  , con  -esen- 
fcioni  , grazie  speciali  , deputati  per  invigilare  alla  economia  e 
governo  del  medesimo  Tavoliere  , e rilasci  corredativi  ( legge 
de’  i3  gennaio  18174  articoli  3o,  3g,  43,  62  a 65,  6g,  g3  ). 

» Dopo  tali  considerazioni  e riflessi  leudènti  a conservare  al 
possibile  il  sistema  suddetto  stabilito  dall’annosa  consolidine 
ed  esperienza  de’  secoli  nella  varietà  de'  divisatomi  de’  suoi 
cel leghi  e del  voto  della  maggioranza,  che  risultano  da’  rispet- 
tivi rapporti. 

» Il  sottoscritto  nel  momentoso  e difficile  avviso  richiesto  , 
qualora  Sua  Maestà  nella  pienezza  de’ suoi  lumi  e delle  nozioni 
necessarie  all’oggetto  credesse  della  sua  giustizia  e prudenza 
indurre  qualche  cangiamento  nell’indicato  sistema,  in  ,lal  caso 
egli  lo  scrivente  associando  le  sue  deboli  , alle  mature  osser- 
vazioni contenute  nel  rapporto  del  consultore  relatore  commen- 
datore Bammacaro  ; ed  in  ordine  all’affrancazione  , e dissoda- 
zione  delle  sole  terre  salde  di  corte  a coltura  e pascolo  , sulle 
quali  cioè  da' censuari  si  corrisponde  il  canone  alla  regia  cor- 
te , ne  divide  il  parere  colle  limitazioni  e gradazioni  dal  me- 
desimo relatore  proposte  ; tenendosi  ben  vero  presenti  le  con- 
siderazioni del  sottoscritto  specialmente  a prò  de’  proprietari  di 
armenti  e pastori  non  censuarii  abruzzesi  , e de’  loro  pascoli 
estivi  ed  invernali  , con  que’  regolamenti  , che  intesi  gl’inte-! 
ressali  nel  modo  regolare  giudicherà  più  conducente;  a scanso 
di  ogni  pregiudizio  degl’interessi  del  reai  tesoro,  de’ censuarii, 
de’ proprietà  rii  de’ terreni  nell'estensione  del  Tavoliere,  e senza 
danno  deli’agricojtura  della  pastorizia,  e dei  reai  Erario,  salvo 
il  quinto  , che  rimanga  in  facoltà  de’  censuari  di  dissodare  a 
norma  delta  legge  del  1817  , e del  dritto  che  acquistarono 
detti  censuarii  a titolo  oneroso  pagando  la  rilevante  somma  di 
ducati  1,800,000. 

1 commendatori  Calzolari  e Capane  ragionano  in  questa  sen- 
tenza. 

n I consultori  Canefari  e Capone  adottano  i due  generali 
principi  delle  affi ancabilità  e delle  ulteriori  dissodazioni  , con- 
tenuti ne’  due  primi  de’  sette  articoli  della  pluralità.  Ma  per- 
chè tali  prìncipi  siano  applicali  con  una  giusta  gradazione 
necessaria  a prevenire  tutù  gli  inconvenienti  notali  nel  rap- 
porto del  consultore  Bammacaro  relatore,  opinano,  che  sareb- 
be opportuno  di  far  precedere  un  dettagliato  regolamento,  da 
proporsi  a Sua  Maestà  da  una  commessione  di  persone  piena- 
mente istrutte  di  tutta  la  località  del  Tavoliere. 

» Aggiungono  al  secondo  articolo  del  parere  della  maggio- 
ranza , che  la  dissodaziorve  del  quinto,  permessa  dalla  legge 
del  1817  se  resti  pareri  a farsene  per  lo  compimento  , non  deb- 
ba aver  bisogno  di  preventiva  affrancazione,  come  noti  uc  ba 
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avuto  bisogno  per  quelli  , che  han  giii  dissodato  interamente 
il  quinto  loro.  ' ’ . ' 

» Inoltre  , che  le  prime  affrancazioni  debbano  imputarsi  ri- 
spettivamente per  ciascuno  alle  terre  già  di  sua  pertinenza  , 
onde  l’affrancazione  segua  di  mano  in  mano  sul  tratto;  e non 
sieno  pregiudicati  gl'interessi  di  Sua  Maestà  a cui  carico  ri- 
marrebbero altrimenti  i terreni  deteriorati. 

» In  line  convengono  pienamente  negli  altri  quattro  artìcoli 
del  parere  della  maggioranza. 

il  cavaliere  Zurlo  viene  alle  seguenti  considerazioni. 

» Il  quesito  da  sciogliersi  dalla  oonsulta  è quello  appunto, 
se  debba  o no  permettersi  l’affrancazione  de’ canoni  del  Tavo- 
liere , com'era  stalo  disposto  col  decreto  de’ ai  maggio  1817  , 
e nel  caso  affermativo  , quale  ne  dovesse  essere  il  modo  di 
esecuzione.  1 rispettabili  colleglli  della  commessione  prepara- 
toria , sulla  prima  parte  , sono  stato  di  uniforme  sentimento 
affermativo.  Sono  stati  discordi  tra  loro  sul  modo  di  permet- 
tersi il  libero  uso  delle  terre  , che  ne  sarebbe  la  conseguenza. 
La  maggioranza  ha  opinato,  che  prima  debba  affrancarsi  tutto, 
perchè  possano  indi  i censuarii  , divenuti  padroni  delle  terre, 
farne  quell’uso  che  più  li  piace;  salvi  i luoghi  boscosi  , e 
franosi  , che  hanno  le  loro  regole  inalterabili.  Due  altri  col- 
leghi , hanno  ciascuno  opinato  singolarmente  , uno  per  la  fa- 
coltà al  ccnsuario  di  potere  , pendente  l’affrancazione  , disso- 
dare il  terzo  delle  sue  poste  erbifere,  e migliorarle  a suo  modo; 
e l’altro  , ch’ò  stato  l’accuratissimo  relatore  dell’affare,  di  pa- 
tere il  censuario  di  pasture  dissodare  a ripreso  il  suo  terreno; 
ma  affrancando  prima  , ciocché  vuole  dissodare  , e dandogli 
un  dato  numerò  di  anni  per  eseguirlo. 

» Venuti  questi  tre  diversi  pareri  all’esame  della  consulta, 
io  nel  presentare  a questo  rispettabile  consesso  il  mio  debole 
avviso  , premetto  alcuni  principi  , sopra  i quali  esso  poggia. 

1.  Non  ammette  dubbio,  che  la  proprietà  che  resta  al  fisco 
del  tavoliere  di  Puglia,  sia  in  un  progressivo  deperimento.  Le 
devoluzioni  che  crescono  ogni  anno  di  numero,  eie  riconces- 
sioni che  ogni  anno  più  diventano  rare,  lo  indicano  abbastanza-. 
La  progressione,  anche  lenta  di  questa  differenza,  è una  gran 
minaccia  agl’interessi  fiscali;  e la  nostra  attuale  discussione, 
mostra  quanto  , chi  ad  essa  ci  ha  chiamati  , sia  pieno  di  sol- 
lecitudine, prevedendone  le  conseguenze.  Colla  legge  de’  i3  gen- 
naio 1817  che  doveva  esser  basata  (al  mio  debole  modo  di  ve- 
dere ) sopra  altri  principi;  e che  doveva  mettere  il  tavoliere  ad 
un  punto  di  rendite  più  proporzionale,  con  quel  vantaggio, 
che  ritrarre  nc  dovevauo  i censuari  , lasciando,  a’  medesi  mi  il 
residuo  de’ capitali  , indispensabili  a chi  esercita  estese  indu- 
strie , si  ciano  invece  portati  i canoni,  ed  il  prodotto  inclusa 
la  fondiaria  , molto  al  dt  là  di  questo  limile,  e con  talune  or- 
dinale forzose  alliuncaziutii  si  erano  riscossi  da’ censuari  , circa 
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duo  milioni , olire  i primi  due  tirali  dal  governo  militare  , som- 
ma questa  anche  vistosa  , con  cui,  non  solo  i censuari  , por- 
tavano avanti  le  industrie;  ma  eziandio  rimpiazzavano  le  per- 
dile inseparabili  da  queste  speculazioni.  Quindi  dal  primo  gior- 
no , dopo  il  1817  miseria  ed  attrassi  al  primo  decremento  dei 
prezzi  delle  produzioui  industriali;  attrassi  tuttavia  costatiti,  e 
non  ripianati  che  in  parte  dopo  più  anni  di  feraci  stagioni,  o 
di  felici  prezzi , specialmente  de'  cereali  che  avrebbero  dovuto 
farli  scomparire  interamente.  Quindi  è obbligato  il  tesoro  a te- 
nere una  somma  di  oltre  a ducati  90  mila  in  ajuto  de’ censuari, 
anche  dopo  il  ribasso  di  oltre  a ducati  100  mila  su’ canoni  ; nè 
vi  vuole  altro  , per  rendere  dimostrato  ciocché  ho  promesso. 

u 2.  Non  ammette  dubbio,  che  tutto  indica  la  miseria,  in 
cui  sono  caduti  i censuari  pastori  , ed  agricoltori , alla  quale 
applicar  si  devono  que’  rimedi,  che  sono  isoli  capaci  a riani- 
mare la  loro  attività , e darli  i mezzi  da  uscire  dall’avvilimento. 

n Pi  emessi  questi  principi,  vediamo,  se  l'immaginala  affran- 
cazione de’  canoni  su  de'  quali  versa  l’esame  della  consulta  , 
possa  produrre  gli  effetti  ciré  si  desiderano.  L’affrancazione  dei 
canoni  , con  cui  si  trasferirebbe  a’  censuari  la  proprietà  delle 
terre  censite  , tutta  intera  ; lascercbbe  libero  ed  egualmente  in- 
tero l’uso  a'  possessori  , onde  poterne  colla  loro  attività  trarre 
il  massimo  profitto.  Oggi  del  tavoliere  seminatorio  , possono 
dirsi  utili  proprietar  i , gli  domini  che  ne  tirano  colle  loro  mani 
e coll’industria  il.  frutto,  e ne  pagano  il  canoue;  ma  dell’erbi* 
fero  , non  cosi.  L’uomo  non  può  toccarlo;  l'uso  è che  i soli  ani- 
mali che  vi  pascolano,  se  vivono,  danno  all’uomo  un  ritratto 
utile;  morendo  nell’inverno,  diventa  l’uomo  senza  risorsa  al- 
cuna, un  semplice  pagatore.  Più,  i primi  ed  i secondi  soggetti 
a disgrazie  ed  a mille  casi.di  devoluzioni,  non  possono  essere 
attaccati  ad  una  proprietà  utile  , solamente  di  fondi  schiavi  , 
che  reputano  per  essi  precaria.  L’acquisto  della  proprietà , as- 
soluta , libera  e tutta  intera  , ve  li  attaccherebbe  veramente  , 
e potrebbe  farli  tornare  dal  languore  al  comodo.  Quale  idea  più 
savia  di  questa  ? 

u Ma  suole  accadere  nelle  grandi  operazioni,  che  nella  mente 
delle  persone  più  savie  e riflessive,  sorgano  de’ dubbi  insepa- 
rabili dalle  medesime. 

» Primo  dubbio.  Se  si  permetterà  a’  censuari  di  fare  libero 
uso  delle  loro  terre  erbifere  , prima  che  le  affrancazioni  non 
seguano,  possono  essi  rompere  e sfruttare  le  terre , abusandone, 
ed  indi  lasciarle  al  fisco  inutili.  Quindi  rovina  irreparabile  della 
proprietà  fiscale. 

n Secondo  dubbio.  L’uso  libero  delle  terre  , farebbe  cadere 
la  coltura  , particolarmente  su’  saldi  vergini  tanto-  per  la  pasto- 
rizia necessari,  e che  per  la  loro  ubertosità  di  prodotti,  atti- 
rerebbero la  prima  vista  dell’avido  censuario.  Quindi  rovina 
della  pastorizia  particolarmente  de’  possessori. 
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» Conseguenza  di  questi  dubbi:  o intera  affrancazione  di  tutto 
prima,  e poi  libero  uso  di  tutto;  o parziale  affrancazione  prima 
e proporzionale  uso  libero  dopo. 

» Opinando  io  al  contrario,  se  volessi  dileguare  tali  dubbi, 
mostrando,  che  le  dissodazioni  fatte  dietro  la  facoltà  di  affrancare 
i canoni,  concessa  col  decreto  di  maggio  1806  non  hanno  sicu- 
ramente  nè  fatto  perdere  al  fisco  i fondi  del  tavoliere  , nè  rovi- 
nala la  nostra  nomade  pastorizia;  ma  anzi  aumentate  le  produzio- 
ni a vantaggio  de’  censuari,  che  forse  sono  i soli , che  non  hanno 
attrasse  ; e se  volessi  riportarmi  alle  ragioni  che  nascono  da’prin- 
cipi  generali , tanto  dottaci  -lite  svilupp  iti  da  illuminati  soggetti 
che  uhiraunente  hanno  scritto  sopra  questa  materia  , forse  ogni 
mio  ragiouammto,  farebbe  un  debole  effetto,  [dubbi  nascono 
dal  timore- di  un  fatto,  che  può  accadere:  l'impressione  a pri- 
ma vista  ne  grande  ; ed  essa  non  può  sparire  , che  dopo  una 
ragionata  analisi  (alla  quale  solamente  mi  fermo ) ch’è  relativa 
alla  parte  erbifera  del  tavoliere,  giacché  sulla  seminatoria  non 
cadouo  riflessioni.  la  un  ceto  numeroso,  com’è  quello  de’ pa  - 
stori  vi  può  essere  qualcheduno  else  per  la  miseria  estrema  , e 
per  la  non  curanza  di  alcuna  proprietà  si  riducesse  colte  braccia 
altrui  ad  abusarne;  in  generale  però  presentano  tutti  gli  altri 
la  dimostrazione  del  coutrario. 

» 1 censuari  pastori  si  dividono  in  due  classi:  una  di  Abruz- 
zesi, l'altra  di  Pugliesi,  ed  il  tavoliere  erbifero  è diviso  presso 
a poco,  metà  a’ primi  , metà  a’  secondi  per  l’uso  de’  loro  ani- 
mali die  vi  si  menano  al  pascolo.  Vi  è una  terza  classe  ano- 
mala, che  possiede  erbe  nel  tavoliere,  ma  che  non  ha  indu- 
strie di  sorte -alcuna  per  covrirle. 

» Gli  Abruzzesi  in  gran  parte  non  hanno  dissodato  neppure 
il  quinto  , non  ostante  la  facoltà  avutane  nella  stipula  de’ con- 
tralti in  forza  del  decreto  de’  l3  gennaio  1817.  Sobri  , mode- 
rati , esatti  sono  essi , i meno  che  presentano  arretrati  , e tutto 
sacrificano  all’adempimento  de’ propri  doveri;  ed  è stato  osser- 
vabile, che  proibitaseli  con  ordinanza  la  convenuta  dissodaziooa 
del  quinto  , hanno  continuato  a non  toccarlo  , non  ostante  il 
-forte  bisogno  che  ne  avevano  , e non  ostante  il  dritto  di  ese- 
guirlo in  forza  de’ contratti  , che  sarebbero  stati  resi  esecutivi 
dal  magistrato  ordinario. 

» Vi  è dippiù.  Gli  Abruzzesi  possessori  di  numerose  industrie 
di  animali,  colle  quali  vivono,  non  dandoli  i loro  montuosi 
territori  altre  risorse,  che  solo  erba  estive,  non  fanno  temere 
que’tmli  che  s'immaginano:  pastori  nati  possessori  di  sole  erbe 
estive  nelle  loro  montagne  , devono  necessariamente  tenere  in- 
dustrie di  animali  per  profittarne.  Le  calano  in  Puglia  l'inverno, 
le  riconducono  ne’ loro  comuni  il  maggio;  abborrendoa  ragione 
ogni  industria  agrico'a,  che  li  obbligasse  a trattenersi  in  Pu- 
glia ne’ tempi  estivi,'  lontani  dalle  famiglie,  e dal  centro  dei 
loro  affari.  L’affrancazione  che  li  esimerebbe  da  mille  timori  li 
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attaccherebbe  più  alla  loro  proprietà  cibi  fera;  Don  farebbero  essi 
aie  migliorarla,  e con  poche  modifiche,,  continuerebbero  ad  es- 
sere sempre  pastori.  Qual  timore  di  vedere  manomessi  i pascoli 
di  cpstoro  ? chi  scrive,  lo  sa  per  piova. 

j»  1 censuari  pugliesi,  che  sono  più  agricoltori , che  pastori, 
potrebbero  far  liniere  qualche  abuso  : ma  sono  ancb’essi  ben  ca- 
richi di  animali.  Oltre  le  masserie  di  pecore  necessarie  per  l’in- 
grasso delle  terre,  sono  obbligati  a tenere  quelle  degli  animali 
grossi  , donne  devono  uscire  le  loro  caiavane  di  buoi  per  la  col- 
tura , e devono  tenere  giumente  e bufale  per  la  trebbia,  e per 
covrire  colle  prime  le  loto  poste  paludose.  L'abuso  dunque,  uon 
deve  in  generale  temersi  neppure  per  parte  di  costoro  , ed  in 
una  grande  operazione  non  devono  curarsi  i piccoli  disordini, 
dove  qualcheduno  ne  avvenisse.  A buon  conto , la  professione 
natia  è necessaria  per  gli  Abiuzzesi , ugualmente  necessaria  pei 
pugliesi.  Le  industrie  degli  animali  di  cui  nè  gli  uni , nè  gli 
altri  potrebbero  mai  privarsi , formerebbero  sufficientissima  ga- 
rentia  da  non  temere  abuso  per  parte  loro. 

» Del  ceto  anomalo  ,,  che  possiede  erbe  senza  animali  , non 
sì  può  dire  lo  stesso,  ma  essi  escono  dalle  vedute,  che  io  porto 
su  i veri  pastori  che  posseggono  il  tavoliere  eibifero,  e che 
hanno  bisogno  di  ajuto. 

» Parlando  solo  di  questi , ho  permesso  di  essere  essi  caduti 
in  gravissimo  languore,  e ne  ho  fatta  la  dimostrazione  co’ loro 
attrassi,  non  ostante  il  ribasso  de’ canoni,  e col  bisogno  di  un 
capitale  di  ajuto  del  governo.  Or  non  so  inrtuaginare , come  il 
rimedio  dellaffrancazione  de’ canoni  ideato  per  riparai  vi,  po- 
tesse aver  luogo  , quando  non  se  li  permettesse  il  libero  oso  dei 
fondi  prima  dcll’effetiiva  affrancazione  de’ canoni.  Da  qual  fonte 

E renderne  i mezzi  ? corpi  smunti , per  tornare  in  forza  hanno 
isogno  di  ristori , non  di  ulterior  salassi.  Un  censuario  avvi- 
lito non  può  affrancare  i canoni , che  colle  risorse  successive  che 
dar  gli  devono  prima  di  tutto  i fondi  censiti  ; quindi  l'uso  dei 
fondi  deve  precedere,  non  susseguire  l’affrancazione:  il  credito 
che  si  procurerebbe  un  proprietario  che  migliora  un  fondo,  di- 
venuto tutto  suo  proprio  , supplirebbe  al  resto.  Replico  qui , 
ciochè  ho  detto  altra  volta.  Se  il  tavoliere  si  affranchi  anche  in 
parte,  l'interesse  del  governo,  nel  resto  sarebbe  quello  di  avere 
rendite  redimibili,  ed  in  conseguenza  commerciabili  per  farne  uso. 
» Quindi  è mio  avviso. 

- » i.  Che  dovrebb’essere  libera  l'affiancazione  de’ canoni , 
ninno  escluso.  . 

» a.  Facoltà  di  affrancare  in  rendita  iscritta,  purché  si  fa- 
cesse fra  io  anni.  Scorso  questo  termine,  l’affrancazione  dovesse 
seguire  in  contanti  : le  rendite  , ed  il  contante  destinati  sem- 
pre all’estinzione  del  debito  pubblico. 

» 3.  Facoltà  spccialmchle  pe’  censuari  agricoltori  di  affralì- 
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care  ogni  canone  anche  a riprese  , e per  parli , purché  la  parte 
che  si  affranchi  non  sia  minore  di  ducati  25  di  rendita. 

» 4.  Facoltà  di  dissodare  i quinti  permessi  dalla  legge,  sen- 
z’affranco  preventivo  a’  censuari  pastori. 

» 5.  Facoltà  a' pastori  possessori  di  animali  , anche  senz’ai- 
franco  preventivo  di  dissodare  le  terre  a pascolo  di  qualun- 
que natura , eccetto  i boscosi  e fi  atto? i , e dissodarle  però  a ri- 
prese, e per  parti  da  stabilirsi  sulla  maggiore  o minore  quantità 
dei  canoni  di  accordo  col  fìsco  del  tavoliere,  per  aggiungersi  con 
questa  modifica  una  cautela  dippiù,  onde  evitarsi  ogni  timore 
di  abuso.  Non  sarà  lecito  dissodare  una  seconda  parte,  se  non 
sia  stata  affrancata  la  prima. 

» 6.  Pe’  possessori  anomali  delle  terre  a pascolo  senza  che 
abbiano  industrie  a covrirle  ed  a garantire  le  loro  operazioni, 
vedrà  il  fìsco  del  tavoliore  , vista  l’estensione  di  queste  terra, 
devono  esser  poche,  se  convenga  adottare  per  le  medesime  quelle 
che  si  sono  proposte  pe’  pastori  possessori  di  animali. 

In  voto  del  barone  Bammacaro  essendo  nella  consulta  quello 
identico  ch’espresse  nella  commissione  preparatoria  , e dato  alle 
stampe  , si  aggiunge  qui  in  fine.  (1) 

Su  quattro  articoli  cadonp  le  riflessioni  particolari  del  sotto- 
scritto, l’ultimo  de’ quali  che  riguarda  là  libera  dissodazionc  da 
conservarsi  inviolata  a'  termini  della  legge  del  1817  ha  comune 
col  vicepresidente  commendatore  Criteni,  c co’ consultori  monsi- 
gnore Rossi,  Canofari,  Capone  e Zurlo.  Gli  altri  Ire  su'quali  ha 
opinioni  a sè  esclusive  verranno  a’  loro  siti  allogale  nell'ordi- 
namento del  lavoro  addossatogli,  e che  in  due  parti  va  da  per 
sè  stesso  a dividersi.  ( 

1.  Esame  e discussione  su  i due  quesiti  di  sopra  enunciati  ; 

2.  Esame  e rifiuto  delle  opinioni  divergenti. 

1.  Parie  — Con  molta  saggezza  le  due  quislioni  si  propongono 
nella  subordinazione  di  far  che  l’esame  della  dissodazjone  delle 
terre  vada  consideralo  come  conseguenza  del  primo,  cioè  della 
utilità  dell'affrancamento  de’ canoni.  Molte  quislioni  oziose  ven- 
gono in  tal  modo  a rimuoversi  , e la  limpidità  colla  quale  la 

firima  quistione  si  risolve  , limpidissima  rande  la  soluzione  dcl- 
’alira.t 

I prudenti  timori  del  commissario  pivile  del  tavoliere  espressi 
ne’ suoi  rapporti  de' 21  maggio  e 2Ì  luglio  i83i  che  l'affranca- 
zione considerata  nel  suo  aspetto  di  semplice  teoria  possa  essere 
utile  un  giorno  , ma  non  già  in  questo  momento  in  cui  si  chiede 
di  affrancare  a solo  oggetto  di  seminar  cereali , e le  precauzioni 
conseguentemente  proposte  onde  assicurare  al  suolo  della  Dau- 
pia  l’intero  sviluppamene  agricolo  di  cui  è capace,  mostrano 

(T,  Il  voto  della  maggioranza  della  commissione  , trasmesso  al  sottoscritto, 
è letteralmente  inserito.  Il  voto  del  signor  barone  Bammacaro  ia  vece  di 
ritrovarsi  qui  in  fine  trovasi  messo  in  principio , e Ciò  per  serbare  un  più 
preciso  ordine. 
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tatto  l’ingegno  e la  bontà  di  un  ottimo  amministratore,  quando 
la  qnislione  seconda  venisse  preliminarmente  ad  essere  esami- 
nata. Ma  nella  subordinazione  nella  quale  si  propone  attual- 
mente , rientra  ne’ principi  di  giustizia  universale,  ne' principi 
purissimi  di  economia  pubblica  , che  nella  libera  facoltà  di  di-  • 
sporre  de'  propri  beni  nel  modo  che  il  proprietario  creda  più 
a sè  conveniente  , i cardinali  principi  stabilisce,  de’ dritti  civili 
e della  prosperità  de’  popoli. 


Breve  cenno  sulla  storia  del  Tavoliere. 

È alalo  con  molto  senso  avvertito  che  per  la  sola  mancanza 
di  popolazione,  da  crudeli  guerre  mietuta,  i romani  , e poi 
Alfonso  di  Aragona  condannarono  allo  stato  della  pastorizia 
nomada  le  campagne  della  Daunia.  Ma  è notabile  che  il  Re 
Alfonso  dovè  con  premii  e pene  determinare  i pastori  abruzzesi 
a discendere  ne’ campi  invernali  della  Puglia;  che  lor  mal- 
grado i nostri  pastori  si  adagiarono  a quelle  trasmigrazioni;  e 
che  con  un  sistema  di  privilegi  , di  leggi  proibitive  , e non 
poche  vessazioni  vi  fossero  stati  strascinati  piuttosto  che  guidati. 

Le  turbolenze  intestine  e le  straniere  invasioni  non  diedero 
agio  a’  nostri  Re  della  razza  aragonese  di  migliorare  le  condi- 
zioni di  quella  provincia  sino  a’  tempi  viceregnali  ; e durante 
quest’infelice  periodo  delia  nostra  storia  , concentrandosi  tutte 
le  misure  governative  a spirito  di  fisco  e nofi  di  finanza,  non 
dee  recar  meraviglia  se  il  malaugurato  sistema  del  Tavoliere 
trovasse  in  que’ miseri  tempi  confermazione  piuttosto  che  riforma. 

Ma  nel  riordinamento  della  monarchia  , quando  l'augusto 
Carlo  tutte  le  molle  ricomprese  della  energìa  patria,  ed  a nuova 
vita  richiamò  gli  assopiti  ingegni  ; l’amore  del  pubblico  bene 
raccolse  vicino  al  trono  que' sovrani  intelletti  che  della  scienza 
governativa  ed  economica  fecero  tra  noi  brillare  più  che  l’au- 
rora ; e già  verso  la  fine  del  secolo  decimottavo  divenne  co- 
mune, popolare,  desiderala  dal  pubblico  volo  l’abolizione  del 
selvatico  sistema  del  Tavoliere.  E dal  trono  de’  Borboni  la 
prima  legge  emanò  del  1779  colla  quale  le  prime  ccnsuazioni 
si  effettuarono.  E dal  trono  de 'Borboni  que’ sapientissimi  prov- 
vedimenti partirono  che  han  fatto  sorgere  nel  seno  del  Tavo- 
liere, quasi  in  mezzo  a deserti,  le  popolazioni  Carapella  , Or- 
dona  , Orla,  Stornata  e Stornarella  , con  dispendii  dell’Era- 
rio , ed  a solo  oggetto  di  far  saggio  del  possibile  miglioramento 
di  quelle  terre  che  dalla  forza  dell’abitudine  e da  non  sempre 
disinteressate  passioni  di  quei  che  diceano  conoscere  le  vere 
condizioni , ne  andava  proclamando  l'impossibilità.  E per  questi 
soli  riguardi  la  legge  del  1779  limitazioni  e proibizioni  colla 
facoltà  di  censire  accoppiava  : legge  eminentemente  transitoria 
e nella  sola  iniziativa  da  considerarsi  pe'  progressivi  migliora- 
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menti  che  nella  sua  saggezza  il  benefico  Ferdinando  di  Bor- 
bone meditava  negli  anni  più  felici  del  suo  regnare. 

Raccolse  questa  magnanima  idea  lo  stranieio  , c volle  tulio 
approfittarsene  l’onore.  Ma  dalla  usurpazione  le  depredazioni 
non  si  scompagnano.  Quindi  il  beneficio  fu  dal  sistema  allor 
vigente  di  rapina  avvelenato.  Ciò  non  ostante  vantaggi  non 
indifferenti  n’emersero  4 è quel  die  più  vale  la  persuasione  di 
già  ormai  radicati  tra  i nostri  pastori  die  ridurre  i pascoli 
della  Daunia  alle  condizioni  delle  terre  delle  altre  provinole 
non  sia  in  disaccordo  co’  loro  veri  interessi.  E manifestazione 
di  questa  verità  fanno  i loro  reclami  col  Reai  Rescritto  del  ai 
aprile  t832  alla  consulta  comunicati.  Al  che  si  aggiunga  che 
nella  gran  folla  degli  scrittori  che  a trattar  la  quistiorve  pei 
vantaggi  o disvantaggi  del  Tavoliere  abbiaci  veduto  prodigio- 
samente moltiplicarsi  , nemmeno  un  solo  ad  appoggiare  l’opi- 
nione de’  proclamali  disvantaggi  tra  gli  abruzzesi  è Surto.  Uh 
solo  si  è fatto  però  proclamatore  di  tai  pretesi  danni.  Ma  ciò 
■ch’ei  scrisse  saremo  appresso  per  vedere. 

La  legge  del  1817  della  quale  or  si  sente  vivo  il  bisogno 
di  correggere  le  innovazioni  , fu  opera  delle  circostanze.  Ed 
era  riserbaio  ai  magnanimo  cuore  di  un  principe  che  in  una 
lunga  carriere  veder  può  condotti  alla  loro  pei fezione  q uè’  semi 
di  miglioramenti  che  di  ogni  parte  va  rifecondando  e rialimen- 
tando  , mettere  il  suggello  del  perfezionamento  a quelle  vedute 
di  prudenza  clic  gli  atti  legislativi  del  1779  e 1817  prepa- 
rarono. La  storia  del  passato  somministra  sufficienti  dati  per 
confortare  co  fatti  la  teoria  : e della  teoria  e de’ falli  , quasi 
oggetto  unico  da  varii  punti  riguardato  , vuole  istituirsi  il 
presente  esame. 

XJtiliià  dell’affrancazione. 

* ’/  ' ‘ . • • * . * 

Fatta  eccezioni  del  solo  professore  Longc  , e subordinata- 
mente  dell’avvocato  D.  Antonio  Maddaloni  che  cicdon  dan- 
nosa qualunque  affrancazione  , eccello  ancora  il  voto  di  mon- 
signore Rossi  di  sopra  irascritto,  tulle  le  altre  opinioni , anche 
•quelle  di  alcuni  consultori  pel  resto  dissidenti  , concorrono 
nel  pensiero  <4ie  della  convenienza  dciraffraucàbililà  de’ canoni 
sorger  più  non  possa  quisliouc. 

Nel  vantaggio  de’  censuarii  cosi  ragionava  la  maggioranza 
della  coiiiniessionc  all’avviso  della  quale  si  è la  consulta  uni- 
formata. « Se  essi  l’han  chiesta,  bisogna  dire  che  han  consul- 
» tato  bene  i loro  interessi.  Ed  in  vero  coU’affrancu zione  , 

» associato  il  dominio  utile  al  diretto,  possono  fare  della  loro 
» proprietà  quell’uso  , che  torna  lor  comodo  , vendere  , ipo- 
» tecare  ec.  re.  Sotto  questo  aspetto  adunque  di  utilità  , e di 
i)  volontà  de’ censuarii , nel  domandare  C affranca  zione  la  mag- 
ri gioranza  ha  consideralo  il  vantaggio  che  ad  essi  loro  ritorna. 
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j»  Ma  se  mai  poi  non  l’avesser  chieste  , pare  che  non  sarebbe 
» giusto  visoivere  un  contratto  concreto  colla  legge  de’  ìS 
» gennaio  1817  senza  il  consenso  d’ambe  le  parti.  1 contratti 
» come  si  ligano  r così  si  sciolgono.  Sua  Maestà  come  legisln-- 
» lore  sapremo  dettò  la  legge  del  1817;  ni-a  il  Fisco  stipulò 
» come  contraente.  Come  si  spegnerà  (quell’enfiteusi  perpetua 
» senza  il  eonsenso  di  tutti  gl’interessati?  Queste  sono  le  con- 
» siderazioni  intorno  gli  enfiteuti.  » 

E si  rifletta  inoltre  che  pe’  principi  della  nostra  legislazione, 
la  redimibilità  de’  censi  trova  solo  limite  ne’  contratti  eufiieu- 
tici  : limite  per  altro  che  il  consenso  delle  parti  contraenti 
quando  convengono  in  contratti  di  una  tal  natura  sol  rende 
legale  , e che  il  consenso  delle  stesse  parti  può  sciogliere  , 
quando  entrambe  venissero  in  accordo  determinato  dalle  ri- 
spettive convenienze.  Ot  nel  caso  di  che  si  tratta  , della  con- 
venienza dell’affrancazione  negl’interessi  de?  censuarii  del  Ta- 
voliere non  è da  discorrere  ; perciocché  , quando  ^affrancare 
o non  arrancare  dipenda  dalla  loro  volontà,  nella  manifesta- 
zione del  loro  volere  dee  di  necessità  includersi  un  calcolo  già 
formato  della  convenienza  dalla  loro  parte.  Rimane  perciò  sol- 
tanto a mettere  in  esame  la  convenienza  della  parte  dèi  reai 
governo  , la  quale  dal  dóppio  aspetto  riguarderemo  degl’inte- 
ressi della  finanza  , c degl’interessi  di  generale  prosperità  della 
provincia  di  Capitanata  , dèlie  altre  che  ha  ir  relazione  col  vcc-- 
ehio  sistema  del  Tavoliere  , e di  quella  di  tutto  il  territorio 
del  tigno  .nelle  immediate  conseguenze  per  la  pastorizia  c l’agri- 
collura  , c IL*  seguenti  a miglioramento  ulteriore  di  ogni  altro 
genere  d’industria. 

Vantaggi  déll’Efario. 

■ ....  ' . 

La  maggioranza  della  commessione , cui  la  consulta  accede, 
così  esnrimcasi  sii  tal  riguardo  ; « In  ordine  poi  al  vantaggio 
» del  Fisco  per  l'affrancazione  , si  è consideralo  che  la 'sua 
» proprietà  va  attenuandosi  ogni  giorno.  Devoluzioni  continue, 

)>  atlrasso  immenso  di  canoni.  Lo  stesso  Fisco  riscotilore  , e 
« non  riscotilore  de’  censi  che  non  esige  , paga  la  stessa  fon- 
>1  diaria  dì  ducati  12000  l’anno.  Non  si  parla  di  un  vasto  iiu- 
« mero  d’impiegati-  che  gradatamente  potrebbe  minorarsi  o per 
» morie  de’  medesimi  , o perché  Sua  Maestà  li  potrebbe  aui- 
» vare  altrove  allorché  non  fossero  più  necessari  pel  Tavoliere. 

» Questo  caso  però  è ipotetico.  Piacessero  a Dio  per  lo  bene 
» del  Fisco  che  si  verificasse  ! » 

Al  clic  si  aggiunga  che  coH’nfFrancazione  de'  canoni , in  pro- 
porzione degl’introiti  che  si  faranno  , mezzi  si  accrescono  ad 
cslenzione  del  debito  pubblico.  Si  è molto  acutamente  riflettuto 
che  , se  si  trattasse  di  affrancazione  quando  un  debito  noti  fosse 
già  costituito,  qualche  titubanza  potrebbe  far  sorgere  la  dissi- 
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pazione  possibile  del  danaro  ritrailo.  Ma  quando  un  debito  già 
gravita  , e all’estinzione  di  esso  il  danaro  da  ritraersi  trova  un 
agevole  scolo  ; quando  anzi  dagli  espedienti  già  presi  questo 
Viene  ad  essere  il  piti  efficace  ; qualunque  dubbio  vuol  ripu- 
tarsi meramente  inopportuno,  e l’utile  diretto,  immediato  del- 
l'erario manifestamente  appare. 

Per  ciò  che  riguarda  gl’interessi  dell’erario  non  v'ha  dun- 
que dubbio  alcuno  da  suscitarsi  : e tutta  la  quistionc  si  rivolge 
•(Tesarne. 

Selle  utilità  generali  neiraffrincaaione  de’  canoni. 

Sarebbe  inutile  ridondanza  di  lusso  scientifico  voler  discen- 
dere a questo  esame  in  tesi  generale.  Quindi  sarà  stalo  suffi- 
ciente portare  lo  sguardo  sulle  opinioni  contrarie  per  mettersi 
in  possesso  di  lutti  i dati  che  alia  soluzione  ci  conducono  del 
proposto  quesito. 

Si  è detto  che  il  suolo  della  Capitanala  si  rifiuti  a qualun- 
que produzione  agricola  , fuorché  quella  de’  cereali  ; che  que- 
sta ubertosissima  ne’  terreni  vergini  , appena  dissodati  vie  via 
vada  languendo  , in  modo  che  dopo  qualche  hanno  i terreni 
vengono  ad  essere  deteriorali  talmente  che  al  bisogno  più  non 
sovvengano  dell’agricoltore  e del  pastore.  Si  è declamato  sul 
danDO  che  ricever  potrebbero  le  nostre  greggi  ambulanti  se  ua 
sistema  venisse  a cangiarsi  che  da  inveterato  'costume  è dive- 
nuto sistema  intimamente  legato  alla  sussistenza  di  tanta  parte 
del  regno  che  abitualmente  a’  pascoli  invernali  della  Puglia  di- 
scende. 

A rimuovere  tai  timori  il  parere  della  maggioranza  della  com- 
missione , approvato  dalla  consulta  , nel  ragionare!  motivi  che 
il  prezzo  dell’affrancazione  venisse  sborsato  nell’atto  della  sti- 
pola senza  eccezione,  in  tal  modo  si  espresse. 

» Ciò  rende  meno  precipitosa  la  dissodazione  per  la  quale 
tanto  rumor  si  mena  , per  tema  del  danno  della  pastorizia.  I 
pastori  pe’  quali  tanto  si  spasima  di  doglia  per  la  dissodazione, 
che  si  crede  imprudente  , la  più  parte  di  essi  son  censuari.  Pen- 
seranno a casi  loro,  allorché  sarati  proprietari  delle  terre  che 
avianno  affrancate.  » 

i>  Que’  pastori  poi  che  non  son  censuari  oltreché  non  han 
dritto  a reclamare  , troveranno  siccome  trovano  ora  mille  terre 
non  dissodate  di  ianli  proprietari  di  Puglia  , che  non  appar- 
tengono al  Tavoliere  , e pagheranno  le  erbe  come  le  pagano 
attualmente.  Ma  supposto  che  non  sia  così  , e che  non  é , se 
i pastori  che  non  son  censuari  pagheranuo  più  care  le  erbe  , 
colla  stessa  proporzione  venderanno  il  frutto  del  lor  gregge  in 
lana  , cacio,  ec.  ec.  Queste  cose  si  livellano  da  sé  medesime, 
e perciò  il  timore  di  chi  sostiene  la  causa  de*  pastori  è panico 
e irragionevole.  In  ordine  poi  alle  dilazioni  che  si  concedessero 
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sul  prezzo  del  riscatto  , si  creda  die  alla  prima  scadenza  nes- 
suno pagherà  , possa  , o non  possa  , sia  vero  il  bisogno  , o esa- 
gerato. L’Immoralità  ed  il  geuio  del  l'urlo  è giunto  al  colmo. 
Che  si  farà  ? Preventivi  , esproprio  ec.  ee.  In  questo  modo  s’in- 
vilupperà sempre  più  queU'nimninistrazione  che  si  vuole  abo- 
lire , e’I  fisco  intanto  sborserà  bezzi.  » 

» Di  queste  cose  se  ne  ha  una  funesta  esperienza  nelle  tran- 
sazioni passale  per  quel  che  concerne  il  Tavoliere  , nè  vi  è bi- 
sogno di  altro.  » 

» Ai  quali  pensieri  aggiunger  si  possono  delle  vedute  generali. 

» Riguardo  alla  prosperità  delle  nostre  greggi  ambulanti  , 
che  risentir  possono  ili  disvantaggio  gli  attuali  possessori,  quando 
de’  terreni  che  or  si  addicono  a’  pascoli  sono  essi  quasi  esclu- 
sivamente censuari  , e quando  l’affrancazione  de'  canoni  è per 
essi  mera  facoltativa  ? 

Se  altri  che  i possessori  delle  attuali  greggi  venissero  a re- 
dimere i canoni  questi  non  avrebbero  altro  che  un  passaggio  di 
dominio  diretto  , e il  canone  identico  che  or  si  paga  al  reai 
governo  si  pagherebbe  a’  nuovi  acquirenti. 

La  condizione  adunque  delle  nostre  greggi  verrebbe  a rima- 
ner precisamente  qual’è  nello  stato  attuale  , e il  dominio  utile 
su  i pascoli  in  uulla  ha  menomato  de’  proprietari  di  esse. 

Potrebbe  opporsi  che  oltre  a’ possessori  de’ greggi  che  sono 
attualmente  censuari  , ve  ne  sono  degli  altri  che  noti  son  tali-, 
polrebb’esagerarsi  l’ostacolo  che  questi  incontrassero  nel  trovare 
1 pascoli  , o nel  trovarli  a prezzo  troppo  atto  , allorquando  si 
portano  alla  ventura  a' pascoli  invernali  della  Puglia  ,e  sog- 
giacer dovessero  a quelle  dure  condizioni  elici  possessori  delle 
erbe  lor  volessero  imporre. 

Molte  riflessioni  si  presentano  a far  che  del  lutto  una  tale 
obiezione  si  dilegui. 

E dapprima  , prescindendo  che  chi  si  espone  alla  ventura 
d iticorrere  ne’  danni  che  nella  vendita  e compra  delle  erbe  in- 
vernali si  suppone  , ad  una  certa  pena  soggiaccia  che  dagli  im- 
prudenti non  è mai  eliminabile  , simile  vicenda  correr  drggiono 
anche  nello  stato  attuale.  L’aifrancazione  de’  canoni  nulla  per- 
ciò induce  di  nuovo  sul  loro  conio. 

L’incarimento  poi  che  ricever  deggiono  di  necessità  i pascoli 
quando  le  terre  sode  vengono  maggiormente  a restringersi  , è 
più  che  ampiamente  compensato  dal  bisogno  che  hanno  le  terre 
coltivate  di  procacciarsi  il  concime  animale  delle  greggi  ; dalla 
agricoltura  di  accrescere  mezzi  di  alimento  alle  greggi. 

Ed  inoltre  tale  inconveniente  non  può  risentirsi  se  non  da* 
possessori  delle  piccole  greggi.  Ma  nella  loro  picciolezza  mede- 
sima trovano  rimedio  più  che  sufficiente  a’  mali  temuti. 

Le  piccioje  greggi  possouo  più  facilmente  trasportarsi  da  luogo 
a luogo  ; e colle  piccole  greggi  appunto  è più  agevole  anzi  è 
opportuno  espediente  trovar  modo  di  far  conoscere  a’ nostri  pa- 
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stori  clic  il  nomadismo  non  sia  di  quel  vantaggio  clic  una  sola 
inveterata  abitudine  Ita  potuto  far  supporre. 

Un  cangiamento  nel  governo  delle  nostre  greggi  , anche  con 
tutti  i suoi  potentissimi  mezzi  che  ha  il  governo,  esser  non 
può  se  non  lenta  opera  del  tempo  ; le  istruzioni  non  bastano 
quando  manca  l’esetnpioj  ed  esempio  difficilmente  è da  sperarsi 
nelle  grandi  masse,  le  quali  quanto  pili  sono  maggiori,  tanto 
più  difficoltà  oppongono  ad  uno  spostamento  di  abitudini.  Se  , 
nessuna  esclusa,  tutte  l«  nuove  industrie  , tutti  i miglioramenti, 
sociali  dalla  sola  imponenza  del  bisogno  sono  stali  provocali , 
lungi  dal  temersi,  sarebbe  da  desiderarsi  eh*  alcuni  di  questi 
piccioli  possessori  per  sottrarsi  alle  compressioni  che  ricevereb- 
bero nel  mercato  delle  erbe  , fossero  quasi  lor  malgrado  costretti 
a non  discendere  in  Puglia.  Gli  ovili  invernali , difficili  per 
le  grandi  masse  , non  offrono  grandi  ostacoli  per  le  picciolo. 
Ed  ecco  da  per  sé  prodotto  quell’tsempio  insegnatone  che  si 
andava  ricercando. 

Ma  intanto  le  cresciate  cognizioni  e l'esperienza  dell'esempio 
altrui  , più  di  qualunque  altro  maestro  insegnatriee  , determi- 
nerebbero a poco  a poco  un  nuovo  miglior  governo  delle  greggi 
e de’  pascoli. 

E poi  decider  non  si  vuole  del  miglioramento  possibile  di 
una  industria  dalle  sole  condizioni  di  una  vecchia  abitudine. 
Se  ciò  fosse  , nella  condizione  noi  non  saremmo  della  presente 
prosperità  , e tanto  lontani  dalle  rustiche  condizioni  de’ nostri 
venerabilissimi  si  ma  pur  rozzi  avoli. 

Nè  decider  si  vuole  del  miglioramento  possibile  di  un  terreno 
dalle  sole  sue  fìsiche  condizioni.  Intorno  aìl’abitazioue  delPuomo 
formasi  una  necessaria  zona  di  fertilità  che  col  crescere  della 
popolazione  sempreppiù  si  va  dilatando.  Per  le  ricerche  di  la- 
boriosi naturalisti  di  Francia  è ormai  notissimo  che  non  v’ha 
differenza  alcuna  tra  i dintorni  di  Parigi  e le  ora  deserte  piag- 
ge , ove  le  moli  torreggiavano  della  pomposa  Paimira.  La  sola 
mano  dell’uomo  rende  fertili  le  arene  della  Senna  , e il  solo 
spostamento  del  commercio  rendè  sabbia  sterile  quell'antico  em- 
porio di  ricchezza.  E senza  partire  dal  nostro  regno  , else  sareb- 
bero le  lievi  cotenne  di  terra  vegetabile  su  i nudi  scogli  del 
capo  Japigio  , ove  per  opera  de’  soli  coloni  si  va  raccogliendo 
ed  accumulando  la  terra  vegetabile  ? Si  rianimi  l'industria  de’ 
notiri  coloni  , e lasciamo  al  bel  sole  delle  Puglie  e delle  Ca- 
labrie la  cura  di  riprodurre  in  ogni  solco  che  l’aratro  aprirà 
nelle  rive  ora  incolte  dell'adrialico , e dell’Ionio  i campi  di  La- 
rissa  ed  i giardini  di  Alcinoo. 

E mollo  meno  dalle  limitate  cognizioni  dell’agricoltura  at- 
tuale decider  non  si  vuole  dello  sviluppamelo  che  l'agricol- 
tura ricever  potrebbe  , anzi  indubitatamente  dovrà  coll'aflYau- 
cazione  de’  terreni. 

Oltre  che,  limitandosi  anche  l’agricoltura  della  Daunia  a’soli 
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cereali  la  produzione  non  dee  dirsi  giammai  soverchia  , e nel 
generai  mercato  europeo  l’addizione  di  nuovi  terreni  colli  vali 
non  farà  giamniai  clic  di  ulteriore  produzione  non  si  senta  il 
bisogno  , come  l’uberlà  di  alcuni  terreni  non  impedì  , e non 
impedirà  giammai  clic  terre  meno  ubertose  non  si  coltivino.  Ma 
è poi  concepibile  che  alla  sola  coltura  de’  cercnli  le  terre  del 
Tavoliere  sieuo  tuttavia  condannate  , quando  dal  necessario  in- 
ceppamento si  rimuovano  nel  quale  l’atlual  sistema  di  noma- 
dismo le  trattiene?  Dalla  sola  condizione  di  doverci  stare  al- 
l’alternativa di  agricoltura  e di  pascolo  la  condizione  emerge 
di  doversi  limitare  attualmente  l’agricoltura  Daunia  a' soli  ce- 
reali , unica  coltura  annuale  che  col  nomadismo  si  accorda. 
Quelle  terre  che  trutrono  la  falce  odiosa  a' curvi  aratri  li  da- 
ranno fertili  viti  e copia  di  generosi  vini  , e le  tetre  più  dif- 
ficili godono  de’  vivaci  oliveti  quasi  spontaneo  prodotto  delle 
appule  regioni.  Ed  ecco  come  la  legge  di  proprietà  , la  legge 
di  confinazione  dei- campi  costituisce  quel  sacro  culto  al  Dio 
termine  che  d’ogni  miglioramento  civile , e di  Luna  l'espansione 
dell’umana  industria  è 1 origine  insiememente  e il  fecondatore 
inesausto. 

Ponendosi  all’arbitrio  dei  proprietario  la  scelta  di  quel  ge- 
nere di  coltura  che  al  suo  campo  affrancato  crede  viemeglio 
convenire,  non  è al  certo  da  dubitarsi  che  al  cullo  di  Cereie 
quello  di  Bacco  ancora  e di  Pornona  venga  armonicamente  a 
collegarsi  , e di  quella  divina  Paliade  che  sembta  aver  fatto 
della  parte  meridionale  della  nostra  penisola  una  rrgiou  pre- 
diletta. 

All’opposizione  poi  clic  dandosi  la  libertà  di  affrancare  i censi 
senza  limitazione  alcuna  produrrebbe  l’affrancazione  delle  tene 
ubertose,  e lascerebbe  iu  pieuo  abbandono  le  terre  sterili,  il 
parere  della  maggioranza  della  commissione  approvato  dalla  con- 
sulta era  per  tal  modo  ragionato. 

7.  Ogni  contenta  che  vuol  affrancare  deve  affrancare  pr<ma 
tolte  le  sue  quote  a lui  censite,  e quindi  avrà  anche  la  facoltà 
di  affrancare  quelle  degli  altri,  se  poro  questi  ultimi  non  vo- 
gliono affrancare.  La  qual  disposizione  andava  cosi  ragionan- 
do. Ciò  per  chiuder  la  bocca  sul  seguente  preteso  inconveniente 
in  danno,  del  fisco,  inconveniente  che  non  si  comprende.  Si  va 
diccodo  , che  si  dissoderà  il  miglior  terreno  e si  lasccrà  il  car- 
came , la  scacchiera. 

Ciò  poiria  venire  in  ordiue  al  carcame , se  il  Tavoliere  fosse 
in  mano  di  un  sol  censuario.  Costui  ne\\' affrancare  e dissodare 
il  buono  , lascerebbe  al  fisco  il  carname  : quando  però  è in  mano 
di  molti  , come  lo  è , ognuno, affranca  e dissoda  il  suo  ter- 
reno buono  o male  thè  sia,  e poi  affrancherà  il  terreno  altrui 
se  ’J  vuole  colle  condizioni  come  qui  sopra.  Con  questo  tempe- 
ramento, si  evita  il  carcame.  In  ordine  poi  alla  scacchiera  que- 
sta osservazione  è poco  esatta.  Considerato  il  Tavoliere  sullo 
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stalo  presente  sotto  questa  veduta  , ed  avrete  una  scacchiera 
necessaria  e perenne  , come  lo  è , per  le  continue  devoluzioni 
in  mille  luoghi  diversi  accadute,  e che  accadono  alla  giorna- 
ta, per  sui  il  fisco  fa  , e deve  fare  a suo  conto  le  terre. 

Ma  quand'anche  un  resto  di  terre  di  qualità  non  buona  qua 
e là  si  rimanesse  dapprima  incensilo  nel  Tavoliere  , ciò  non  dee 
riputarsi  un  grande  inconveniente  all’occhio  dell'economista. 

Indubitatamente  le  terre  piii  fertili  son  sempre  quelle  le  quali 
anticipatamente  si  riducono  a coltura.  Ma  dopo  di  esse  la  col- 
tura passar  dee  di  necessità  alle  meno  fertili,  e finalmente  a 
forzare  per  dir  cosi  la  natura  e cercare  il  prodotto  anche  da 
que’  terreni  che  pria  sembravana  incoltivabili.  Ed  oltre  a ciò: 
la  civiltà  umana  ed  i vari  bisogni  del  viver  civile  fan  che  da 
qualunque  terreno  trar  si  possa  una  produzioue.  Ed  oltre  a ciò 
ancora  : le  terre  che  si  teme  che  rimaner  possano  a carico  del- 
l’erario, indubitatamente  o non  hau  valore  nello  stato  attuale, 

0 ne  han  minimo.  In  ogni  caso  , sono  esse  o non  sono  attual- 
mente censite  ? Se  il  sono  , l’aiFraucazione  dovrà  sempre  sulla 
quantità  del  canone  , non  salta  qualità  del  terreno  raggirarsi; 
e sul  residuo  non  affrancato  , un  residuo  di  canone  proporzio- 
nale alla  sua  qualità  rimarrà  sempre.  Che  se  poi  non  avessero 
trovato  ancora  un  ceusuario,  e sol  corressero  l’eventualità  di 
un  affitto , quanto  maggiore  fosse  il  terreno  affrancata  , tanto 
più  agevole  si  renderebbe  la  possibilità  di  avere  oblatori. 

Il  timore  finalmente  che  la  rapida  affrancazione  verrebbe  a 
produrre  necessari  inconvenienti  , e che  perciò  dovesse  compas- 
sarsi in  modo  che  non  prima  di  venti  anni  succedesse  l'affran- 
camento totale  , par  che  non  possa  supporsi  tra  le  umane  pos- 
sibilità. Nel  nostro  regno  il  numerario  non  è copioso  ; e dippiù 

1 grandi  possessori  di  numerario  trovano  aeU'industria  de’ campi 
operazioni  più  lucrative  , e collo  stabilimento  de’ fondi  pubblici 
in  tutta  l’europa  un  impiego  anche  più  sicuro.  Il  timore  esser 
dee  nell'inversa  degli  avvenimenti  , e credere  piuttosto  lentis- 
sima l’affrancazione  de'  canoni  per  mancanza  di  lùezzi  , comun- 
que estese  suppor  si  volessero  le  volontà.  La  sola  proprietà  pie- 
na ; il  pieno  dominio  de’  terreni  è quella  che  può  incoraggiarla; 
e gl’incoraggiamenti  , pei  le  ragioni  di  sopra  esposte  , non  deb- 
bon  riputarsi  giammai  soverchi.  A.  capo  di  venti  anni,  con  tutte 
le  possibili  agevolazioni  , è da  presumersi  non  solo  , ma  da  ri- 
putarsi moralmente  certo  che  i terreni  del  Tavoliere  non  sa- 
ranno affrancati  per  metà. 

Tulle  quesle  rifl  'ssioni  sarebbero  state  da  trascurarsi  affatto, 
se  come  difficoltà  non  si  fossero  proposte  e con  aria  di  persua- 
sione lumeggiate.  La  scienza  economica  uon  vuole  esser  fondata 
su  qualche  idea  aristotelica  , e nè  anche  sulle  oramai  smentite 
massime  di  coloro  che  nella  prima  metà  del  secolo  decimottavo 
si  dieder  nome  di  economisti.  L'economia  de' moderni,  fondata 
sulle  basi  della  produzione  e del  moto  de’  capitali  è oggi  mai 1 
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tult'altra  ; e cardinalmente  diversa  da  quella  de’  discepoli  di 
Socrate  , quando  la  massima  era  consacrata  che  l’arricchimento 
di  una  famiglia  o di  un  popolo  ottener  non  si  potesse  se  non 
colla  depauperazione  e lo  spogliamente  di  un’altra  famiglia.,  di 
un  altro  popolo  , quando  l’introduttore  di  un’arte,  di  uua  nuova 
industria  , e di  un  nuovo  ramo  di  mercatura  e di  commercio 
sol  coll’occhio  di  gelosia  riguardavasi  , e straniero  e nemico  rap- 
presentavano la  stessa  idea. 

11  che  ci  dispensa  di  far  parola  di  una  difficoltà  fondata  sul 
timore  che  capitalisti  stranieri  venissero  a rendersi  proprietari 
della  maggior  parte  del  Tavoliere  o somministrassero  i fondi 
per  raffrancamento.  Un  tal  timore  nel  linguaggio  di  buona  eco- 
nomia , nel  linguaggio  di  chiarita  amministrazione  nel  voto  si 
risolve  , e nel  saggio  desiderio  che  i fatti  che  quel  timor  pro- 
vocava venissero  pel  pubblico  bene  prontamente  a verificarsi. 
Tutt’altrimenti  da  quelle  viete  massime  di  riputarsi  nemico  , 
depauperatore  della  fortuna  pubblica  chi  venga  ad  importare 
nuove  industrie  , nuovi  capitali,  nuove  cognizioni  nell’attuale 
luce  della  pubblica  economia  va  egli  considerato  come  vero 
amico  , istruttore  , recalore  di  proprietà  incalcolabile;  e per  sé 
stesso  , e per  l'esempio  : come  quel  fermento  che  nelle  inerti 
masse  si  propaga  e le  vivifica  ; come  quel  granello  di  senapa 
che  la  divina  sapienza  prendeva  ad  esempio  di  fecondità  c di 
vigore.  Uno  straniero  che  venga  a versare  dell’oro  nelle  nostre 
casse  , sien  pubbliche , sien  private  , altro  non  fa  che  accumu- 
lare alta  somma  di  capitali  ora  esistenti  nuovi  capitali , ed  ac- 
crescenza  conseguentemente  la  massa,  il  quale  accumulamento 
non  potendo  andar  classificato  tra  i capitali  improduttivi , sor- 
gente necessaria  dee  farsi  di  nuova  produzione  , anche  quando 
si  limitasse  lo  speculatore  a non  ritrarre  altro  che  la  pura  ren- 
dita del  capitale  che  versa.  Perciocché  quel  capitale  è posto  già 
ih  circolazione,  ed  in  ragione  di  essa  , non  della  sola  rendita 
è produttore  , ma  della  cooperazione  allo  sviluppamento  di  altre 
industrie  che  con  que’  capitali  sussidiari  si  alimentano.  Ciò  in 
lesi  generale.  Ma  nello  special  caso  del  Tavoliere  , lo  specu- 
latore, nelle  probabilità  indispensabili  da  qualunque  specula- 
zione, non  verserà  certamente  tutti  i.suoi  fondi  alla  sola  re- 
denzione de’  canoni , ma  vorrà  profittare  delle  terre  redente  allo 
sviluppamento  di  altre  industrie  , sien  rurali  , pastorizie  , sia 
nel  ben  calcolato  impiego  delle  materie  prime  che  indi  sen 
traggono  , sia  per  lo  stabilimento  di  qualunque  altra  manifat- 
tura. Ed  ecco  nuovi  capitali  ben  piò  produttivi  de' primi  ; ecco 
nuovo  impiego  di  braccia  forse  inoperose  o male  addestrate  degli 
agricoltori  , e de’  pastori , ed  ecco  creazione  quasi  di  affatto 
nuova  energia. 

Ed  nlle  vedute  di  pubblica  economia  le  vedute  si  aggiungano 
di  pubblica  amministrazione  nel  pensiere  del  miglioramento  pro- 
gressivo del  costume. 

45 
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II  Tavoliere  di  Puglia  nella  state  offre  una  solitudine  deserta, 
e nell’inverno  un  aggregato  di  forestieri  che  vi  concórrono  da 
varie  parli  del  regno  , e quasi  per  carovane  distribuiti. 

Questa  circostanza  ha  fatto  si  che  nelle  pianure  della  Puglia 
ordinariamente  discorrcsscie  o si  organizzassero  delle  .comitive 
di  facinorosi.  La  stessa  vita  uomada  de’  pastori  dee  determinarli 
ad  una  condotta  poco  regolare. 

Nel  perfezionamento  della  scienza  economica,  le  vedute  ci- 
vili non  posson  andar  disgiunte  da’  veri  principi  di  quella.  Non 
vi  può  essere  aumento  di  produzione  senza  un  progressivo  au- 
mento di  civiltà  , e questa  dalla  sola  fissazione  de’  popoli  in 
una  dimora  stabile  riconosce  le  sue  essenziali  condizioni  : c per- 
ciò la  cola  agricoltura , i soli  costumi  agricoli  formarono  , e for- 
meranno mai  sempre  i primi  dati  di  qualunque  umano  incivi- 
limento. 

Il  nomadismo  de’nostri  pastori  è peggiore  di  quello  delle  orde 
erranti  che  abitualmente  passano  da  uasa  in  uasa  traversando 
le  deserte  sabbie.  Quelle  trascorrono  almeno  da  luogo  a luogo 
colla  totalità  delle  loro  famiglie  , colle  domestiche  divinità,  e 
non  senza  certa  franchezza  generosa  che  dagli  uomini  d’armi  dif- 
fìcilmente si  distacca.  I nostri  abbandonano  per  sei  mesi  le  loro 
donne  nell’  alterna  vicenda  del  mal  costume  , dell’oziosità  , c 
di  tutta  la  seguace  schiera  devizi  che  n’eiuergono.  Or  quale 
sorpresa  se  da  essi  o tra  essi  sorgano  così  frequentemente  i 
facinorosi  ? 

É un  provvedere  insicmcmente  alla  ricchezza  pubblica  , al 
pubblico  costume  ed  al  decoro  , rendere  il  Tavoliere  di  Puglia 
abituai  soggiorno  di  uomini  industriosi  , e non  di  vagobondi; 
ed  è un  procurare  insiememenie  non  il  solo  miglioramento  del 
territorio  Pugliese , ma  il  miglioramento  altresì  delle  nostre  re- 
gioni subappennine  che  il  Tavoliere  circondano  , ed  al  quale 
, per  un  momentaneo  ed  efitnero  vantaggio  gli  abitatori  di  quelle 
fluendo  , trascurano  que'  miglioramenti  del  proprio  territorio 
che  son  vantaggi  solidi  e permanenti  ; da  disgradare  senza  dub- 
bjo  quelli  che,  nell'erta  delle -alpi  e delle  regioni  più  ingrate, 
popoli  industriosi  riunir  seppero  , sol  perchè  permanentemente 
quivi  fanno  soggiorno.  - . , 

Le  quali  ultime  considerazioni  par  che  determinar  dovreb- 
bero ad  eliminare  qualunque  ostacolo  che  alla  libera  prosperità 
sulle  terre  del  Tavoliere  si  oppone,  quando  anche  l’erario  ve- 
nisse a soffrirne  qualche  detrimento,  quand’anche  la  prosperità 
delle  nostre  greggi  ambulanti  venir  potesse  alquanto  menomata. 
Ma  si  è già  veduto  che  nè  l’uno  nè  l’altro  caso  è possibile. 

Che  però  evidentissima  conchiuder  si  dee  la  conveniènza  e 
l’utilità  incalcolabile  nell’affrancazione  de’  canoni  sulle  terre  del 
, Tavoliere;  , 
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Se  convenga  permettere  la  dissodazlone  sulle  terre  «{francate. 

Pe’  falli  e le  riflessioni  di  cui  si  è tenuto  sinora  ragionamento, 
egli  è chiaro  che  ('affrancazione  de' canoni  sia  da  incoraggiarsi 
a tutto  potere  e rimuovervi  qualunque  ostacolo.  Ma  ostacolo 
potentissimo  si’  opporrebbe  se  le  terre  affrancate  soffrir  doves- 
sero eccezioni  dal  pieno  dominio  di  che  le  altre  terre  franche 
godono  sotto  la  protezione  del  civil  reggimento;  Che  anzi,  che 
varrebbe  l’aflrancaiione  sola  senza  il  diritto  di  chiudere  le  affran- 
cate , senza  la  piena  libertà  d’inlrodurvi  qualunque  genere  di 
coltura  che  il  proprietario  creda  convenire  al  suo  economico 
sistema  ? £ qual  altro  oggetto  indur  potrebbe  un  censuario  al- 
l’affrancazione del  canone  se  non  la  libera  e piena  proprietà 
del  fondo  affrancato  ? 

Agli  efimeri  timori  che  per  una  tal  libertà  si  producono  , si 
e risposto  abbastanza  nell’esame  della  prima  quistibne.  Altro 
qui  non  resta  che  andare  enumerando  alcuni  espedienti  che  si 
propongono  come  preliminari,  o concomitanti  alla  dìssodazione 
de’  terreni,  onde  ottenerne  il  pih  vantaggioso  risultamento.  Essi 
verranno  individualmente  posti  a scandaglio  : giova  però  qui 
esaminarli  nella  loro  totalità. 

Chi  ha  proposto  costruzione  di  edifiz},  chi  piantagione  di  al- 
cuni alberi  , chi  saggio  di  quali  alberi  e di  quali  piante  fos- 
sero più  adattabili  al  suolo  e al  clima  delle  vario  parli  del  Ta- 
volieri , chi  finalmente  prosciugamenti  de’ suoli  paludosi,  ar- 
ginazioni  di  acquc)(  modelli  di  coltura  e di  goverito  delle  greggi 
della  Daunia. non  solo,  ma  lungo  tutta  la  catena  subappennini* 
che  col  Tavoliere  ha  relazione. 

Cominciando  da  queste  ultime  : senza  dubbio  vantaggiosissi- 
mi sono  i progetti  per  la  bonifica  delle  terre  paludose,  pel  go- 
verno delle  acque,  per  una  pratica  istruzione  a miglici amento 
dell’industria  agricola  e pastorale.  Ma  tutto  questo  è opera  già 
andante  del  governo,  e non  aita  soia  Daunia  limitabile,  ma 
da  estendersi  a tutta  quanta  la  superficie  del  regno.  Senza  duh- 
bio  tali  opere  agevoleranno  sempre  più  l’affrancazione  de’ ca- 
noni, il  miglioramento  de’ terreni  affrancali.  Ma  non  mai  corno 
preliminari  indispensabili  considerar  si  vogliono  per  poter  poi 
cominciare  a dar  opera  all’affrancazione  ed  a quel  miglioramento 
de’ fondi  affrancati  che  il  proprietario  trovi  nelle  sue  conve- 
nienze. 

Ed  al  proprietario  istcsso  intera  lasciar  si  vuole  la  facoltà 
di  rivolgersi  al  tale  piuttosto  che  al  tale  altro  ramo  di  coltura, 
di  scegliere  i cereali  , i leguminosi  , o altre  piante  salive  che 
-meglio  creda  a propòsito  , di  piantare  una  vigna  piuttosto  che 
il  tale  albero.  Ed  in  generale,  per  ciò  che  riguarda  saggi,  n(V- 
merosissimi  c felici 'ne  abbiamo  nelle  cure  di  chi  nel  centro  i- 
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stesso  dei  Tavoliere*,  presso  le  mura  di  Foggia  di  alberi  di  va- 
rio gcucre  già  fa  pompeggiare  un  giardino. 

Modo  di  affrancamento. 

+ m ' “*  ’* 

Determinata  e chiarita  l'utilità  dell’affrancazione  de’ canoni 
sulle  terre  del  Tavoliere  e della  convenienza  di  permettere  sulle 
terre  affrancate  il  pieno  esercizio  de’  dritti  dominicali  ; la  con- 
sulta si  è occupata  di  stabilire  il  modo  onde  l’uno  e l’altro  og- 
getto possano  col  maggior  vantaggio  conseguirsi  ; ed  è conve- 
nuta che  l’affrancazione  permetter  si  possa  nelle  condizioni  so- 
pra enunciale  degli  articoli  2,3, 4,  5 , 6 ; e il  parere  della 
maggioranza  della  commissione  approvato  dalla  consulta,  que- 
sti molivi  ne  adduceva — « Perchè  meno  de’ boschi,  (ratte,  e 
» tiatturi  ? 

» Perchè  in  Paglia  si  vogliono  piantare  degli  alberi,  che  non 
vi  possono  allignare,  secondo  l’opinione  di  taluni,  e poi  si  per- 
metterebbe svellere  que’  che  tuttavia  vi  esistono.  Pe’  trattari  poi 
è facile  intendere  che  servir  drggiono,  per  comodo  delle  gregge, 
» Questa  è una  ragione  equa  pe'territori  del  Tavoliere  parte 
seminaloriali  , e parte  erbosi.  A ciò  aggiungasi  che  non  tutt’i 
territori  del  Tavoliere  sono  in  Capitanata.  Ven  sono  io  Basili- 
cata , e forse  altrove. 

» La  prima  parte  di  qnesta  opinione  è per  dar  comodo  a’pp- 
veri  censuari  di  affrancare.  La  seconda  perchè  non  sia  obbli- 
gatoria con  prescrizione  di  tempo  ed  olezzasse  di  violenza.  » 

» Vantaggio  comune  al  Fisco,  ed  agli.affrancatori.  Questi 
ultimi  pagheranno  con  iscrizioni  che  acquisteranno , allorché  il 
crederanno  utile  sul  maggiore,  o minor  valore  di  esie.  11  van- 
taggio poi  del  Fisco  consiste  nel  destinare  il  prezzo  del  riscatto 
di  censi  alla  minorazione  del  debito  pubblico,  e per  conseguenza 
allo  scemamento  de’  suoi  interessi.  » 

Ma  per  accertar  viemeglio  e rassodare  i fatti  e le  dottrine  fi- 
nora ragionale  , vengono  le  opposizioni  stesse  e le  divergenze 
che  si  soiio  variamente  prodotte  su  questo  argomento. 

a.  Parte.  Queste  opinioni  e divergenze  van  per  loro  stesse  a 
classificarsi.  . ...  i.  , / 

1.  In  quelle  che  direttamente  ad  ogni  idea  di  affrancazione 
si  oppongono  j _ ' . 

a.  In  quelle  che  convenendo  nella  utilità  delle  affrancazioni, 
mostrati  desiderio  che  sien  precedute  da  alcune  operazioni  pre- 
liminari ; 

3.  In  quelle  che  alcune  guarantie  vi  desiderano  per  parte  de’ 
censuari  ; ■ ■ 

4-  In  quelle  che  l'affrancazione  vorrebbero  limitata  , opro-, 
gressiva  ; . .•„•••* 

5.  lu  quella  finalmente  che  l’utilità  del  dissodamento  sostiene 
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anche  preliminarmente  all’afTrancazione,  e come  mezzo  condu» 
cernissimo  ad  ottenere  che  i canoni  vengano  affrancati, 

I.  . 7 Vr 

Di  questa  opinione  è lo  scrittore  di  un  opuscolo , i cui 
principi  sono  stati  già  a passo  a passo  seguiti,  discussi,  e vit- 
toriosamente confutali  da  altro  scrittore.  La  storia  di  questa  , 
chè  neiumen  potrebbe  dirsi  contesa,  è nitidamente  espressa  nella 
memoria  del  duca  di  Venlignauo  in  conferma  de’ suoi  pensieri 
esposti  ne' rapporti  a sua  eccellenza  il  ministro  segretario  di  stalo 
delle  finanze  , e trasmessi  alla  consulta  col  reale  rescritto  dei 
37  luglio  i83i.  • , 

Monsignor  Rossi  si  è opposto  all’afFrancazione  del  Tavoliere 
sul  timore  che  danno  non  risultasse  alla  condizione  de’ pastori 
di  Abruzzo  che  conducono  le  loro  greggi  ai  pascoli  invernali 
di  Puglia.  ... 

Analogamente  agli  stessi  pensieri  son  quelli  espressi  in  un 
opuscolo  col  seguente  titolo  : sul  Tavoliere  di  Puglia,  memoria 
di  Antonio  Maddaloni . 

Abbiam  veduto  che  con  misure  coercitive  i pastori  abruzzesi 
furon  tratti  a spostare  da'  loro  ovili  le  greggi. 

Abbiam  veduto  che  nessuno  de’  pastori  o degli  scrittori  Abruz- 
zesi abbia  reclamato  contro  Qn  sistema,  pel  quale  tanto  danno 
lor 'si  è credulo  che  venisse  ad  arrecarsi. 

Abbiam  veduto  ch’essendo  i possessori  delle  greggi  del  pari 
censuari  del  Tavoliere,  anche  non  conservandosi  il  sistema  di 
nomadismo,  nessun  disvantaggio  vengono  a soffrirne. 

Ed  abbiam  ved.uto  che  se  qualche  possessore  di  piccolo  gregge 
trovasse  difficoltà  nella  compra  delle  erbe  invernali,  il  biso- 
gno , padre  di  tutte  le  industrie,  troverebbe  agevolmente  modo 
di  cambiar  sistema  e rendere  migliore  e più  proficua  la  sua  pic- 
cola gregge.  Ciò  che  avverti  il  Palmieri  nel  1789  succede  an- 
che attualmente.  La  rendila  di  uua  pecora  nomada  è sempre 
assai  minore  di  quella  che  in  iuverno  rimane  negli  ovili. 

, Finalmente  domande  espresse  di  potersi  stabilir  nella  Puglia 
da’ pastori  di  Abruzzo  appunto  si  fanno. 

II. 

Opere  preliminari  al  miglioramento  del  Tavoliere  mediante 
l’agricoltura  richiede  il  difettar  generale  di  ponti  e strade.  Se- 
condo lui  non  vi  sarebbe  speranza  di  ottener  permanenti  gli 
agricoltori  nella  Daunia  , se  prima  l'aria  nou  vi  sia  bonificala 
col  disseccamento  de’ laghi,  e con  un  buon  governo  de' fiumi. 
Ma  si  è con  mollo  senno  avvertito  che  nè  l'aria  può  dirsi  egual- 
mente nociva  a tutti  i luoghi  del  Tavoliere,  nè  le  condizioni 
del  Tavoliere,  nè  le  condizioni  delle  terre  più  malsane  son  di- 
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verse  da  quelle  che  in  molle  altre  provinole  del  regno  si  sof- 
frono , e per  non  uscir  della  provincia  piii  fertile  ed  eminen- 
temente agricola  , quasi  a due  passi  , direni  così  , dalla  capi- 
tale l’aria  vuol  essere  bonificata.  Ed  a provvedere  appunto  ad 
un  tale  imperioso  bisogno  la  numerosa  amministrazione  di  ponti 
e strade  trovasi  dalla  provvidenza  del  governo  istituita.  L’o- 
pera nella  quale  il  direttor  generale  espone  questi  pensieri,  fa 
conoscere  insiemamenle  che,  le 'bonificazioni  delle  terre  paludose 
importerebbero  per  la  Daunia  pochissima  spesa.  Ed  ecco  come 
agevolmente  a’  pensieri  di  lui  si  potrebbe  accedere  quando  la 
concorrenza  delle  affrancazioni,  che  indubitatamente  cotnince- 
rebbe  dalle  non  mal  sane  alle  mal  sarieti  trasportasse;  e così 
della  bonificazione  delle  terre  paludose  della  Daunia  si  cono- 
scesse un  bisogno  di  preferenza  ne’  generali  lavori  sul  governo 
delle  acque. 

Del  restò  , non  è dell'attuale  disamina  la  determinazione  dì 
questa  piuttosto  che  di  un’altra  parte  dei  regno  pel  sistema  delle 
benificazioni  che  ha  gii  il  suo  regolare  andamento  e progre-- 
disce  felicemente,  - . • - 

Intanto  si  conviene  che  la  Capitanata  sia  ora  oppressa  da 
due  infermiti,  dall’aria  mal  sana,  e dal  sistema  del  Tavoliere. 
Sarebbe  al  certo  utilissima  cosa  che  da  entrambe  immediata- 
mente venisse  a curarsi.  Ma  ad  esclusione  dell’una  , esclùder 
deesi  necessariamente  l’altra  ? 

La  mancanza  degli  alberi  , e degli  abitanti  nella  Daunia  , 
e in  gran  parte  la  poca  salubriti  dell’aria  , dal  barbarico  si- 
stema del  Tavoliere  provviene.  Ma  come  vi  potrebbero  essere 
uomini  ed  alberi  , diceva  assai  bine  il  Palmieri  , quando  si 
vieta  e s’impedisce  clic  vi  sieno  ? Tolgami  gl’impedimenti  , e 
si  vedrà  subito  la  Puglia  ricovcrla-di  alberi  e di  uomini. 

A.  questa  classe  di  opinioni  va  riferita  anche  quella  che  credè 
preliminare  convenienza  l’istruzione  popolare  pel  miglior  go-- 
verno  dèlie  greggi  e delle  terre;  stabilimenti  di  modelli  à tal 
doppio  oggetto  nella  Daunia  non  solo  , ma  nelle  terre  subap- 
pennine  altresì  che  col  Tavoliere  han  relazione. 

Sarebbe  preliminarmente  dà  esaminarsi  se  in  quelle  terre  piut- 
tosto che  per  tutte  le  altre  prov.incie  tai  precauzioni  siano  in- 
dispensabili. Certo  : i catechismi  agrari  e le  istituzioni  di  mo- 
dello sono  di  utilità  somma,  ma  già  universalmente  riconosciuti, 
approvati,  promessi  dal  governo,  cd  ogni  nostra  provincia  conta 
la  sua  speciale  società  economica,  oltre  all’istituto  centràle  d’in- 
coraggiamento nella  capitale,  cui  questo  dilicato  oggetto  è com- 
messo. L'istruzione  è ottima  , ma  esser  vuole  progressiva,  ma 
non  limitatamente  i soli  pienamente  istrutti  voglìon  esser  chia- 
mati alla  coltivazione  de’  terreni  , al  governo  delle  greggi  ; e 
queste  arti  primitive  dell’uomo,  queste  arti  che  prendon  la  loro 
iniziativa  dalle  prime  mosse  del  viver  civile  non  esigono  gran- 
dissimo disviluppameoto  di  cognizioni  e d’ingeguo.  Della  islm- 
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zione  , de’  lumi  crescenti  san  molto  bene  trar  vantaggio  c gio- 
varsi ; ma  nella  mediocrità  ancora  sanno  non  mediocramen.te 
prosperare.  S’incominci  dalla  prima  condizione  della  rimozion 
degli  ostacoli , cd  i miglioramenti  non  mancheranno  di  andar- 
visi  allogando  di  mano  in  inano. 

111. 

Sono  poveri  gli  attuali  ccnsuarii  del  Tavoliere.  Posta  la  loro 
miseria  , l'aifrancaziono  de’  canoni  verrebbe  inutilmente  procla- 
mala; cd  il  permettere  la  dissodazione  delle  terre  ancor  salde 
riuscirebbe  rovinoso  agl’inlraprenditori  del  pari  che  allo  stato. 
Così  lo  stesso  direttor  generale  di  ponti  e strade  si  esprime. 
Quindi  il  voto  che  affarneazione  e dissodamenti  non  si  permet- 
tano se  non  previa  guarantia  per  patte  ‘de’ censuarii  di  rendere 
precedentemente  assicurata  la  buona  riuscita  delle  intraprese. 

Secondo  queste  vedute  si  è proposto  che  una  data  quantità 
di  alberi  preliminarmente  si  piantassero,  ed  il  professor  Gra- 
nata giunge  finalmente  a volere  de’  saggi  preliminari  sulla  scelta 
delie. piante  secondo  la  varia  convenienza  de’  diversi  terreni  ; 
■esige  costruzioni  preliminari  di  case  rurali  , di  scavamento  di 
pozzi  ; e l’arcidiacono  Caguazzi  bramerebbe  che  delle  parroc- 
chie qua  e là  precedentemente  si  stabilissero  , onde  le  popola- 
zioni venissero  intorno  ad  essa  a raggrupparsi,  come  gli  anti- 
chi selvaggi  presso  le  «re  degli  dei. 

Ma  valutando  le  religiose  mire  di  quest'ultimo , è da  notarsi 
che  i primi  oracoli  storici  furon  le  quèrce,  dodonec;  che  sotto 
l’elci  di  Laureato  Fauno  e Pico  stabilivano  tra  noi  le  prime 
cartnentali  ; e clic  tanto  nella  nostra  che  nella  Grecia  tiasma- 
rina  tutti  gli  dei  di  Omero  , ove  concorse  di  uomini  vedesti 
di  già  stabilito  , accorreano  volenterosi. 

F riguardo  alle  piantagioni  assicurate  , alle  case  rurali  , al 
cavamente  de’  ponzi  , ed  a quant’altro  si  volesse  andare  esco- 
gitando a guarenlia  della  piosperità  non  illusoria  de’  lavori 
agricoli  nel  dissodar  le  terre  salde  , giustissimo  era  il  timore 
quando  della  quistione  delle  dissodazioni  si  trattava  uon  su- 
bordinatamente , ma  preliminarmente  all’affrancazione. 

Ora  che  la  facoltà  di  dissodare  dal  solo  aspetto  si  riguarda  , 
di  lina  conseguenza  di  giustizia  e di  utilità  dopo  un’aflranca- 
zione  seguita  ; guarenlia  più  che  bastante  è la  somma  di  già 
sborsata  per  la  redenzione  de’  canoni. 

Di  vantaggio  ; il  diligentissimo  duca  di  Ventignano  lia  mi- 
nutamente esaminato  tutte  le  fasi  della  legge  del  1806  in  avanti, 
e non  senza  compiacimento  si  rileva  che  non  cieca  ed  improv- 
vida , e da’  soli  interessi  del  momento  provocala  è stata  l’opera 
delle  dissodazioni.  Che  se  tutto  il  bene  che  sperar  se  ne  potea 
non  si  ottenne,  ciò  dallo  spirilo  di  rapina  derivava  nella  mi- 
litare occupazione  ; c dal  1817  |n  poi , dall  incertezza  in  cui 
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ài  videro  i censuarii  di  godere  in  appresso  stabilmente  di  quei 
benefici  che  tutt’oro  avean  lor  costato  e tante  cure.  Del  resto  : 
osserva  quel  diligentissimo  scrittore  che  se  vi  son  casette  rurali 
nell’ampia  solitudine  del  Tavoliere,  se  vi  son  pozzi  cavati,  e 
qualche  benché  lieve  miglioramento  nella- coltura  delle  terre, 
al  sistema  delle  censiiazioui  e delle  dissodazioni  si  dee. 

Per  lo  che,  col  solo  atto  delle  affrancazioni,  col  solo  fatto 
dell’essersi  sborsato  il  danaro  alla  redenzione  de*  canoni  , una 
doppia  guarcntia  si  è di  già  ottenuta  : . 

1.  Per  parte  dell’Erario,  quando -anche  i fondi  affrancali 
deteriorassero  in  vece  di  migliorarsi , ciò  che  da  quelle  ritrar 
si  potea  di  già  si  ritrasse  : 

2.  E per  parte  degli  affrancato»  , l’interesse  personale  è 
abbastanza  forte  per  non  far  loro  trascurare  quando  mai  sulle 
terre  redente  assicuraV  possa  un  progressivo  miglioramento. 

" . • IV.  • \ •-  • 

Il  relatore  barone  Bammacaro,  nell’emcttere  una  sua  opi- 
nione singolare  distingue  un  doppio  modo  di  affrancazione  se- 
condo che  le  terre  sieno  le  così  delle  salde  di  corte  a coltura 
o terre  salde  a pascolo. 

Per  le  terre  salde  di  corteo  coltura,  non  dubita  potersi  ac- 
cordare la  facoltà  di  seguire  l’affranco  in  più  rate  , ma  che  cia- 
scuna di  esse  non  sia  minore  di  ciò  che  corrisponde  a due  carra 
di  terreno. 

Per  le  terre  salde  a pascolo  però  opina  non  potersi  dichia- 
rare a’firancabili  i canoni  se  non  colla  seguente  limitazione. 

1.  Potersi  affrancare  per  ora  la  sola  terza  parte,  e permet- 
tersi sol  progressivamente  l'affrancazione  di  terre  più  estese, 
come  meglio  da  Sua  Maestà  si  stimi  nella  sua  saggezza  per  l’in- 
teresse del  rea!  tesoro  , e della  pastorizia. 

2.  Per  l’affranco  di  questo  terzo,  eseguirsi  ciò  fra  6 anni 
in  più  rate,  ma  che  ciascuna  di  esse  non  sia  minore  di  dne  carra. 

Opina  poi  che  oltre  il  quinto  non  possano  i censuari  disso- 
dare qualunque  altra  porzione  di  terreno  , ancorché  minima 
delia  terza  parte  affrancatole;  se  prima  non  abbiano  affrancato 
il  canone  corrispondente  alla  medesima. 

E che  i dissodamenti  si  eseguano  a' termini  dell'articolo  35 
e colle  pene  stabilite  nell’articolo  36  della  legge  del  i3  gen- 
naio 1817. 

Un  tal  parere  non  è troncare  dalla  radice  la  mala  pianta  del 
tavoliere,  ma  diradarne  soltanto  qua  e là- l’ombra  micidiale  e 
conservarne  il  malefizio  in  gran  parte. 

Non  è un  portar  diminuzione  alle  ingenti  spese  deU’ammini- 
strazionc  del  tavoliere  , ma  accrescerle  anzi  per  la  parte  resi- 
dua che  conservar  si  dee,  c per  la  vigilanza  crescente  di  an- 
darsi sempre  mai  calcolando  e distinguendo  le  terre  salde  a col- 
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tura  , le  terre  salde  a pascolo,  e quanta  nc  sia  nell’una  c l’altra 
Specie  la  ccnsuazionc , il  clic  nelle  censuazioni  promiscue  spe- 
cialmente esiger  dovrebbe  una  vigilanza  attivissima. 

Tutta  la  teoria  economica  dell’ingegno  opinante  è in  quella 
massima  che  nulla  rilasciar  si  deggia  alla  eventualità  del  vo- 
lere de’ privati,  non  sempre  coll’utilità  universale  in  accordo, 
e perciò  doversi  dal  governo  andar  lutto  a minuto  scandagliando 
e proporzionando.  Dio  liberi  la  mia  patria  da  due  estremi , escla- 
mava l’ingenuà  anima  del  Filangieri.  La  liberi  da  un  governo 
ebe  per  nulla  vuole  ingerirsi  al  miglioramento  della  nazionale 
industria,  e la  liberi  da  quello  che  assumer  vorrebbe  su  tal  ri- 
guardo l’opera  minuziosa  d’un  immediato  istruttore. 

Del  resto , con  queU'ampiezza  insieme  e particolarità  di  ve- 
dute che  l'importantissimo  oggetto  della  libertà  delle  terre  del 
Tavoliere  esige  , la  quislione  è stata  da  tutti  i lati  esaminata. 
£ non  fondandosi  l’opinione  del  relatore  barone  Bammacaro 
sopra  argomenti  di  ragione  c di  fatto  che  non  sicno  stati  esa- 
minali , discussi,  e ridotti  al  loro  giusto  valore,  il  sottoscritto 
destinato  ad  esprimere  i motivi  della  maggioranza  che  la  fe- 
cero nella  commissione  ed  in  consulta  recedere  da  ciò  ch’ei 
proponeva  , rispettando  sempre  tanto  il  parere  del  relatore  , 

J[uanto  tutti  gli  altri  voti  singolari , non  avrebbe  a ripetere  che 
e cose  già  dette.  . 

E Voli  a vero  dir  singolari  non  sono  i tre  altri  di  cui  sol 
rimane  a dir  parola. 

I commendatori  Canofari  e Capone  nella  totalità  del  voto  della 
maggioranza  non  disconvengono.  .Sola  giunta  piuttosto  che  limi- 
tazione vi  appongono-,  quando  alla  promulgazione  della  legge 
la  precedente  pubblicazion  desiderano  di  un  regolamento  che 
di  quella  assicuri  la  più  facile  e regolare  esecuzione. 

La  maggioranza  distinguendo  ciò  che  formar  dee  lo  scopo  delle 
disamine  della  consulta  , da  ciò  che  forma  espedienza  nell’an- 
damento governativo  ed  amministrativo,  non  ha  potuto  far  plau- 
so a’  pensieri  di  chi  facea  voti  che  la  nuova  legge  esser  dovesse 
solenne  , generosa  , ampia  , e semplicissima.  E tali  pensieri  tro- 
vava avvalorati  nella  stessa  opinione  del  relatore  barone  Bam- 
macaro  , quando  , non  ostante  le  limitazioni  proposte  , opinava 
doversi  accordare,  tanto  per  l’affranco  delle  terre  salde  a col- 
tura , quanto  per  le  terre  a pascolo,  nella  terza  parte  per  ora 
secondo  lui  affrancabili  qualche  abilitazione  a que’censuari  che 
fra  sei  anni,  per  le  prime  , e fra  tre  anni  per  le  seconde , affran- 
cassero il  canone  intero. 

La  quale  opinione  forse  un  motivo  di  spinta  per  la  celerilà 
delle  affrancazioni  par  che  andasse  rintracciando  nel  limitare 
al  terzo  le  terre  affrancabili  , quasi  per  invitare  gl’intrapren- 
ditori  a profittare  di  questa  parte  del  beneficio,  e provocarne 
così  la  concorrenza.  Sull’ultima  soggiunta  del  parere  de'  com- 
mendatori Canofari  e Capone,  di  doversi  cioè  precedentemente 
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impalare  qualunque  affrancazione  alle  terre  già  dissodate  , il 
sottoscritto  riflette  :■  primo  , che  se  essi  stessi  convengono  non 
potersi  ledere  il  dritto  già  acquistalo  di  que’  censuarj  di  disso- 
dare il  quinto  secondo  la  legge  del  1817  , e ia  santità  de’cen^ 
tratti  : or  non  solo  i loro  dritti  così  verrebbero  a ledersi  , ma 
una  obbligazione  gravosissima  ad  imporsi  di  affrancare  le  terr-je 
dissodate;  secondo,  che  in  tal  modo  non  solo  gli  attuali  ceti; 
snarj  , che  meriterebbero  piuttosto  de’  riguardi  , verrebbero  a 
trovarsi  in  concorrenza  inferiori  alle  condizioni  di  chiunque 
altro  ; ma  a restringersi  verrebbero'  quelle  facoltà  die  ampliar 
si  vogliono  per  fare  che  l’abusivo  sistema  con  celerilà  si  estin- 

6,,c“e-  ;&&&£ 


Ma  spiccantissimo  è il  parere  del  cavaliere  Zurlo , il  quale 
non  solo  pienamente  concorre  nel  voto  della  maggioranza  , ma 
'opina  che  tal  facoltà  di  dissodare  accordarsi  potesse  anche  pre- 
ccdenlenieute  all'affrancazione , quasi  mezzo  da  concedersi  alla 
buona  volontà  di  migliorar  le  terre  del  Tavoliere  in  cui  al  ge- 
neroso volere  non  trovasse  compagna  la  facoltà  delle  sue  do- 
mestiche fortune. 

Prossima  a questa  opinione  è quella  del  signor  Ricci,  nella  cui 
memoria  rimessa  col  rcal  rescritto  de’  7 settembre  i83i  altro 
di  notevole  non  si  rinviene  fuorché  la  facoltà  da  accordarsi  a’ 
censuarj  di  affrancare  le  tèrre  in  venti  anni , sborsandone  anno 
per  anno  il  vigesirno  del  prezzo  totale.  _ 

La  maggioranza  riconosce  essere  ben  vero  die  intraprendere 
un  dissodamento  porti’  già  da  per  sè  stesso  una  spesa  , come 
da’ deputati  degli  attuali  censuarj.  si  è. fatto  già  alla  consulta 
osservare  , cd  esser  vero  altresì  clic  le  spese  della  dissodazione 
in  parte  soltanto  venir  possano  compensate  dalla  Ubertosa  rac- 
colta de’ primi  anni.  Pei lochè’ rimane  negl’interessi  degl'intra- 
prendìlori  probabilità  di  garcntia  che  co’  seguenti  lavori  le  terre 
dissodate  Vengano  via  via  pc'lavori  degli  anni  successivi  a mi- 
gliorarsi ; e clic  il-  pensierc  di  affrancare  il  campo  migliorato  , 
c di  unire  il  diretto  all’utile  dominio  suppor  si  debba  sponta- 
neo , quasi  indubitato  , e per  sola  mancanza  di  mezzi  protratto 
cd  in  ritardo.  ' 

Ma  queste  riflessioni  rendon  probabile  non  accertata  la  ga- 
fentia.  . : ‘ 

Le  non  infrequenti  devoluzioni  avvenute  diminuiscono  anche 
di  molti  gradi  questa  probabilità.  Ponendo  pctisicrc  alle  devo- 
luzioni seguile  sinora,  c provvenienti  quasi  tulle  non  da  parte 
de’ possessori  di  greggi,  non  da  parte  d’industriosi  che  avcsseio 
avuto  idea  d’introdurre  nelle  terre  censite  un  regolar  sistema 
di  agricoltura  , ma  da  speculatori  clic  col  solo  oggetto  d’un  van- 
taggio momentaneo  o di  afflili  , si  fosscr  dati  a censire  ; qual 
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gareulia  si  avrebbe  clic  speculatori  simili  nou  venissero  a pre- 
sentarsi , proniciten do  affrancazioni  clic  torse  soli  nel  proposito 
di  non  adempiere  giammai  ? C ij ui  nel  massimo  vigore  sono 
applicabili  tutte  le  riflessioni  ed  i timori  dell’acutissimo  com- 
missario Civile  che  dell’audacia  e delle  conseguenze  di  quegli 
speculatori  fu  testimonio  ed  argine.  Questi  tali  spccolalori  sou 
forse  quelli  classificati  per  censuarj  anomali,  ma  un  scmiano- 
malismo  può  presentarsi  anche  sotto  l'aspetto  di  pastori  e di  agri- 
coltori , e la  non  certezza  della  garcntia  se  nou  riinauc  nella 
• sua  integrità,  in  gran  parte  vi  limane. 

Conseguentemente  il  volo  della  maggioranza  acceder  non  po- 
teva a quella  parte  del  parere  del  cavaliere  Zurlo , nella  quale 
consiste  quasi  la  sola  singolarità  del  suo'  voto.  Perciocché  quella 
distinzione  di  affranca  re  fra  dicci  anni  con  rendila  iscritta  , e 
dopo  quest’epoca  in  danaro  contante,  viene  in  sostanza  a non 
presentare  divergenza  veruna. 

Dagli  stessi  latti  dello  stalo  di  foituna  poco  prospera  di  ccn- 
siiprj  in  una  mcinoiia  rimessa  con  iiiiiiistrrjale  de’ ai  dicem- 
bre r 83 r deduce  l’avvocalo  D.  Benedetto  Coguclli  conseguenze 
all'ilio  diverse.  Convenendo  anch’egli  nella  utilità  cri  indispen- 
sabilità di  render  franche  le  terre,  del  Tayolieie , c riputando 
impossibile  che  gli  attuali  censuarj  potessero  affrancarle,  pro- 
getta di  trovar  modo  anche  con  coercizioni  ad  indurgli  ad  ab- 
bandonare i terreni  censiti , e promuovere  a lutto  potete,  le  de- 
solazioni , onde  esporre  in  vendila  quelle  terre.  La  vendila  , 
ti  dice,  è possibile  , le  censuazioni  non  son  tali. 

Questa  opinione  basta  essere  stala  enunciala  , per  vederla 
da  sé  stessa  sepolta  sotto  le  rovine  della  sua  crollante  mole. 

Altro  non  rimane  che  a discutere  se  limitazioni  imporsi  deg- 
giano  sulla  quantità  delle  lerre.affi  anca  bili;  se  non  concedersi 
quando  almeno  non  si  domandi  Tuffi ancaziouc  di  due  caria  , 
come  proponeva  il  relatore  , o di  un  carro  , come  opina  la  mag- 
gioranza della  consulta;  o concedersi  illimitatamente  per  qua- 
lunque quantità,  come  il  sottoscritto  é di  avviso. 

Portando  una  rapida  occhiata  sullo  stato  attuale  del  Tavo- 
liere , ed  alla  prospettiva  de’  miglioramenti  ulteriori  , e che 
di  mano  in  mano  giova  creder  crescenti , esigere  clic  non  meno 
«li  un  carro  si  affranchi  è un  restringere  le  possibilità  de’ rapidi 
miglioramenti.  Se  una  popolazione  è da  sperarsi  clic  vada  abu- 
sare il  suo  soggiorno  nel  Tavoliere,  c che  le  famiglie  de’ pa- 
stori cerchino  in  esso  stabilità  di  residenza,  alle  lamglie  pa- 
triarcali dobbiam  rivolgerci  , alle  famiglie  di  tutti  gli  agricol- 
tori nelTaltual  sistema  di  loro  domestica  economia.  Ordinaria- 
mente un  padre  di  famiglia  dà  una  compagna  a'suoi  figli,  cd 
ceco  alla  sua  morte,  cd  anche  in  vita  le  famiglie  moltiplicar- 
si. Ei  divide  Ira  i suoi  figli  il  suo  campo , cd  ogni  nuova  fa- 
miglia avrà  cosi  il  suo  compiccilo , vorrà  costruirsi  una  casa, 
voiià  i)  suo  orlo,  la  sua  picciola  v igna, Perché  negare  a que- 
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sla  buona  genie  la  facoltà  di  affrancare  le  sue  picciolè  proprie- 
tà , di  profittare  delle  grazie  di  un  Re  benefico,  e restringerne 
le  generose  espansioni  ? DippiU  , ^bbiam  veduto  nel  serio  del 
Tavoliere  villaggi  sorti  da  masserie;  se  questi  villaggi  vogliam 
vedere  via  via  crescere  e quel  nucleo  di  popolazioni  espandersi 
per  , quella  legge  dell’Eterno  che  fa  nascere  un  uortìo  accanto 
ad  un  pane  , è un  accrescere  le  popolazioni  nascenti  ili  Orla, 
Ordona  , Stornara  , Stornarclla  , e Cai  aprile,  rendere  per  quanto 
si  possa  piti  agevole  la  proprietà  de’ piccioli  campi  ad  titi  pa- 
dre di  famiglia  che  voglia  dare  stabilimento  alla  sua  prole  , ad 
~un  industrioso  che  voglia  mettere  a profitto  i suoi  piccioli  ca- 
pitali. Son  da  lodarsi  i latifondi  , ma  i piccioli  si  coltivano. 
£ran  due  jugeri.  soltanto  le  possidenze  di  uue’  patrizj  di  Roma 
che  alternavano  l’impugnar  della  spada  coll  impugnar  dell’ara- 
tro, e dalle  dittature  e da’  trionfi  a’ lavori  campestri  laccano 
ritorno,  laureati.  ..  ■ i 

Le  quali  agevolazioni  per  affrancar  piccole  parti  de’ terreni, 
o ad  esporle  in  vendite  conservar  si  dovrebbero  indistintaménte 
anche  per  quelle  terre  le  quali  .fossero  non  censite  o devolu- 
te. Nell'idea  provvidissima  di  far  che  il  pernicioso  sistema  del 
Tavoliere  vada  finalmente  a disparire , nessuna  parte  di  quol- 
i’ampio  solitudine  vuol  rispettarsi , eccetto  i soli  fratturi , e ri- 
posi laterali  , fino  a che  lo  scitico  sistema  delle  greggi  ambu- 
la oli. noti  venga  totalmente  a vedersi  abolito. 

Altra  opinione  del  sottoscritto  non  accolla  dalia  consulta  è 
sfata  quella  di  non  doversi  tacere  sulla  sorte  delle  terre  so- 
praccennate , sicn  devolute,  sieno  noti  ancor  censite;  riputando 
il  sottoscritto  un  sopraccarico  di  operazioni  fi  doversi  per  quel- 
le., quando  non  se  ue  fàccia  veruna  menzione , prima  censire 
e poi  domandarne  l’affrancamento.  Crede  il  sottoscritto  che 
una  tale  interpetrazione  dar  si  potrebbe  al  silenzio  della  legge 
quando  questa  non  permettesse  direttamente  la  vendita  delle 
terre  non  censite  o devolute.  La  qual  vendita  far  si  dovrebbe 
alle  stesse  condizioni  delle  terre  ceRsite. 

E sul  ragguaglio  del  prezzo  dell’affrancamento  , altra  opi- 
nione singolare  è quella  del  sottoscritto.  Ei  crede  che  quando 
il  valore  della  rendita  pubblica  è determinato  dal  corso  |de* 
cambi  , il  ragguaglio  del  5 per  too  su  i canoni  sia  una  indi- 
cazione che  ritardi  senza  verun  profitto  l’opera  dell’afFfaoca- 
mento  , oltre  all’essere  assolutamente  inopportuna.  Ritardar  dee 
l'opera  del  l’affrancamento  il  pensiere  che  siavi  differenza  tra 
rendita  e rendila  , mentre  iu  sostanza  le  iscrizioni  sul  gran  li- 
bro , unico  mezzo  che  si  propone  , è impossibile  che  sul  ca- 
pitale c non  sulla  rendila  si  ragguagliassero. 

Finalmente  sulla  opinione  che  il  sottoscritto  divide  col  vi- 
ce-presidente commendatore  Critenì  , e co’  consultori  monsi- 
gnore Rossi,  coinmeadàtori  Canofari  e Capone,  e cavalier  Zurlo 
la  maggioranza,  della  comuiessiouc  , fi  parere  della  quale  ha 
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la  consulta  ritenuto  , erasi  cosi  espressa  u . Qui  finirebbe  l’ob- 
bligo della  maggioranza  per  rispondere  agli  ordini  sovrani  in- 
torno al  Tavoliere.  Essa  però  dee  non  tacere  su’ clamori  per- 
venuti alla  consulta  iti  nome  di  molli  ccnsuarj  di  gcnnajo  1817. 
Questi  clamori  non  sono  giuridicamente  a cognizione  della  con- 
sulta medesima  ,*  ma  di  fatto,  dal  quale  sembra  che  discenda 
la  giustizia  a lor  favore.  La  maggioranza  non  ignora  die  Sua 
Maestà  sia  un  eultor  severo  della  bella  dea  rifuggita  in  cie- 
Jo  , perciò  animata  dalla  fiducia  chele  ispira  la  sua  giustizia 
e .clemenza  osa  di  sottometterle  ciò  che  segue. 

» Per  effetto  della  legge  del  1817  i censuari  avean  la  facoltà 
di  dissodare  il  quinto  del  loro  censo.  Dessi.. non  ,1’han  disso- 
dato , per  delle  ragioni  , come  dicono  , che  non  si  potrebber 
comprendere.  Sostengono  e ’l  possono  , che  per  effetto  ai  quella 
legge,  e di  quel  contratto  poteano , ed  hanno  il  dritto  disso-, 
dar  sempre  sema  limitazione  , perchè  il  contralto  di  enfiteusi 
del  1817  _è  perpetuo.  Fan  riflettere  che  se  per  effetto  di  una 
legge  derogatoria  di  quella  del  1817  essi  fossero  obbligati  prima 
affrancare  , poi  dissodare  , quel  contratto  pel  quale  paga- 
rono 1,800,000  ducati  resterà  risoluto , ed  essi  perderanno  la 
facoltà  di  dissodare  quel  quinto  che  comperarono  a caro  prez- 
zo. Per  conseguenza  Vorrebbero  prima  dissodare  quel  quinto  na- 
scente dai  Contralto  del  1817  , e pòi  affrancare  il  resto.  La 
maggioranza  umilmente  prega  Sua  Maestà  aver  presente  que- 
ste rispettose  osservazioni  de1  censuari  ricorrenti. 

La  maggioranza  però  non  rinwvendosi  dal  sistema  qui  sopra 
adottato , cioè  prima  afftancazione  intera  , fioi  dissodasene 
indistintamente  , per  non  dar  luogo  a frodi  , c render  l’ope- 
razione semplice  e spedita  , ardisce  proporre  alla  Maestà  Sua 
ette  disponga  una  verifica  di  coloro  ebe  noti  lian  dissodalo  il 
quinto  , giacché  la  consulta  non  li  conosce , c se  Sua  Maestà 
nella  sua  saviezza  il  crede,  potrebbe  farli  indurre  ad  una  tran- 
sazione per  non  vulnerare  quel  contralto  solenne  clic'  il  Re 
di  allora  dettò  colla  legge  del  1817  , ed  il  fisco  stipolò. 

Ma  il  vice-presidente  -e  gli  altri  soprannominati  col  sotto- 
scritto  non  dubitano  die  la  legge  del  1817  permetteva  a’cen- 
suari  la  dissodazionc  del  quinto,  delle  terre  censite.  Tutto  ciò 
che  riguarda  l’esecuzione  di  quella  legge , abbiano  o no  i ccn- 
suari  fatto  sinora  uso  di  uìla  tal  facoltà,  esser  non  può  argo- 
mento del  presente  esame.  Pel  dissodamento  del  quinltf,  se 
mai  vi  fossero  terre  non  ancor  dissodate  , l’equità  , la  giusti- 
zia , la  buona  fede  de’  contratti  reclamano  lutl  insieme  per  l’in- 
tegrità de’ dritti  acquisiti  a titolo  oneroso,  pagando  la  rile- 
vante somma  di  1, 800, 000  ducati.  E perciò  , ad  evitare  qua- 
lunque fraudolenza  che  per  la  libertà  da  concedersi  al  disso- 
damento delle  terre  affrancate  potesse  mai  sorgere  , pare  in- 
dispensabile che  una  limitazione  si  faccia  sulle  terre  censite 
di  quella  quantità  di  letrcoi  che  trovausi  già  dissodati  , ed 
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un’assegnazione  d?l  rirunncnlc  delle  terre  da  dissodarsi  in  riilù 
di  que’  contralti  , nel  caso  che  alla  integrità  del  i|uinlo  non 
si  fosse  ancor  giunto.  Probabilissimaincute  un  tale  stalo  è nella 
commissione  del  Tavoliere;  ma  se  non  vi  fosse,  questa  esser 
dovrebbe  opcrazioue  preliminare  alla  esecuzione  della  nuova 
legge. 

U . IU  « MVMIPC  ’ 

• ( _ . I *•  • • • • 

. Conchiusioue-  ì 

Per  tutte  queste  considerazioni,  la  consulta  sul  doppio  que- 
sito se  sia  utile  l’affrancazione  de’  cauoni  su  tutte  le  terre  del 
Tavoliere  di  Pugtia  ; c se  convenga  permettersi  la  dissodazionc 
di  esse  , è alla  maggioranza  di  avviso  rassegnarsi  a Sua  Mae- 
stà il  suo  voto  affermativo  ne’  termini  de’  sette  articoli  propo- 
' sii  dalla  maggioranza  della  commissione  che  sin  dal  principio 
si  trovano  enunciali.  Ed  essendosi  anche  letteralmente  inseriti 
i pareri  singolari  , il  sottoscritto,  nnalogainculc  alle  idee  sue 
proprie  ed  a quella  comune  al  vice- presidente,  commendalo!' 
Crileni,  ed  a’ consultori  monsignor  Rossi  , Ca  notar  i , Capone, 
e Zurlo  , concentra  il  suo  volo  nel  seguente  modo.  ^ 

1.  Che  sia  libera  su  tutte  le  terre  del  Tavoliere  , tanto 
a coltura  che  salde,  nessuna  esclusa,  l’ affrancazione  dei’ 
canoni. 

3.  Che  si  faccia  con  rendita  iscritta  sul  gran  libro  , ren- 
dita per  rendita.. 

3.  Che  il  prezzo  venga  sborsato  ncU'alto  della  stipola,  senza 
eccezione. 

4.  Che  l’affrancazione  si  permetta  senza  vcrun  limite  nè 
del  quantitativo  delle  terre  , nè  di  tempo. 

5.  Che  si  permetta  a chiunque  comprare  il  domili  io  diretto 
sulle  terre  censite , ma  che  precedentemente  1'allualc  censua- 
rlo  venga  cerzioralo  se  voglia  esser  preferito;  ed  in  caso  di  af- 
fermativa , la  prelazione  sia  per  lui  di  dritto. 

6.  Che  di  tutte  le  terre  devolute  e non  censite  sia  libera 
la  compra  nelle  forme  ordinarie  degli  effetti  pubblici  clienn- 
bili  e sempre  col  beneficio,  del  calore  dolja  subasta-,  ma  l’of- 
ferta non  riceversi  se  non  sul  prezzo  da  ragguagliarsi  ; per  le 
prime  su  gli  antichi  canoni  ; per  le  seconde , sul  solito  sistema 
legale  delle  ccnsuazioni.  1 pagamenti  dovranno  farsi  nel  tempo 
e modo  come  sopra  stabiliti  per  le  atlrancazioni. 

7.  Che  rimanendo  salva  la  facoltà  di  dissodare  il  quinto 
nelle  condizioni  de'  contraenti  per  la  legge  del  1817  , appena 
succeduta  l’affrancazione,  sia  libera  sulla  parte  affrancala  la 
dissodazione  non  solo,  ma  il  pieno  uso  della  proprietà  secóndo 
le  leggi  generali  del  regno. 

8.  Che  le  terre  affrancate  , non  dovendosi  più  riguardare 
come  parte  del  Tavoliere,  c rientrando  perciò  nelle  condizioni 
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generali  di  ftitli  i predj  rustici , esse  vengano  di  mano  in  mano 
a circoscriversi- e confinarsi  con  termini  lapidei.  • 

9.  Che  de’  soli  trattari  e riposi  laterali  non  si  permetta 
per  ora  novazione  alcuna. 

— 178  — 

Reale  Rescritto  del  20  febbraio  1819  partecipato  dal  ministro  delle  (inauro 
al  direttore  del  registro  e bollo  portante  ia  risoluzione  del  dubbio  sete 
deliberazioni  dei  tribunali  civili  sulle  eccezioni  di  ricusa»  d’inCompetenza 
dei  conciliatori , debbano  andar  soggette  alla  formalità  del  registro. 

Avendo  proposto  a Sua  Maestà  nel  consiglio  de' 9 del  cor- 
rente mese  il  dubbio  , se  le  deliberazioni  de’  tribunali  civili 
sulle  eccezioni  di  ricusa  , o d’incompctenza  de'  conciliatori, 
debbano  essere  assoggettate  alle  formalità  del  registro  e del 
bollo;  la  Maestà  Sua  prendendo  in  con  siderazione  da  una  par- 
te , die  le  sentenze  tutte  de’ tribunali  civili  debbono  essere  mu- 
sile delle  formalità  del  registro  e del  bollo*,  c dall’altra  parte 
lenendo  presente  la  modicità  delle  cause  di  competenza  de’ con- 
ciliatori, poiché  secondo  l’art.  12  della  legge  organica  dell’or- 
dine giudiziario  i conciliatori  sono  competenti  per  le  sole  azioni 
personali  relative  a’ mobili  sino  alla  somma  di  ducati  6,  ha  de- 
terminato clic  le  mentovale  deliberazioni  de’iribunali  civili  sul- 
l'eccezione di  ricusa  , o d'incompetenza  de’ conciliatori  si  re- 
gistrino gratuitamente.  - • . 

Nel  reai  nome , ed  in  riscontro  del  suo  rapporto  dc’2  dello 
scorso  gcnnajn  numero  29  , le  partecipo  tal  sovrana  determi- 
nazione , per  il  corrispondente  adempimento  , prevenendola 
che  ne  ho  data  comunicazione  al  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia. * - 

— 179  — 

Ministeriale  del  24  febbrajo  1819  diretta  dal  ministro  degli  affari  interni 
a quello  delle  finanze  con  la  quale  si  risolve  il  dubbio  se  i reali  decreti 
ebe  stabiliscono  la  vendita  dei  fondi  degli  stabilimenti  pubblici  fossero 
applicabili  ai  conservatori  di  Napoli. 

Essendosi  promossa  la  quistionc  se  i reali  decreti , che  sta- 
biliscono la  vendita  de’ fondi  degli  stabilimenti  pubblici,  fos- 
sero applicabili  ai  conservatori  di  Napoli,  e precise  nel  caso, 
si  presentava  per  la  compra  di  taluni  bassi  del  conservatorio 
de’  SS.  Pietro  e Paolo  ; io  ho  risposto  che  le  leggi  da  Sua. 
Maestà  promulgate  su"  questa  materia  non  escludevano  i consci;  - 
vatorj  , c clic  essendo  essi  compresi  tra  i luoghi  pii  laicali  , i 
loro  beni  potevano  comprarsi  col  prezzo  delle  iscrizioni. 

Stimo  opportuno  di  manifestarlo  a vostra  eccellenza  affinchè 
le  sia  d’intelligenza. 
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Parerò  della  commesrionc  de’  presidenti  presso  la  gran  corle  de’ conti  ap* 
provata  con  ministeriale  del  io  febbraio  1819  col  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  sia  permesso  al  sindaco  d'introdurre  le  liti  dei  comuni  di  com- 
petenza dei  giùdici  di  circondario.  ' n • - ■ 

Promosso  il  dubbio , se  l’art.  309  della  legge  del  12  dicem- 
bre 1816,  con  cui  è permesso  ai  sindaci , preso  soltanto  l’av- 
viso del  decurionato , e senza  alcuna  autorizzazione  superiore, 
d’introdurre  le  liti  de' comuni  di  competenza  de’ giudici  di  cir- 
condario , sia  stato  derogato  dall’art.  16  della  legge  del  2* 
marzo  1817  , col  quale  viene  attribuita  in  generale  a’  giudici 
del  contenzioso  amministrativo  la  facoltà'  di  autorizzare  l’in- 
troduzione de’ giudizi  riguardanti  lo  stato,  i comuni,  ed  i 
pubblici  stabilimenti , senza  farsi  distinzione  alcuna  fra  quelli 
di  competenza  de’ tribunali , e gli  altri  appartenenti  a’giudici 
di  circondario.  * • . . 

La  commissione  ‘considerando  che  col  suddetto  articolò  della 
legge  de' 21  marzo  non  volle  il  legislatore  stabilire  casi  nc’quali 
fosse  necessaria  per  lo  stato  , po’  comuni  , c iie’  pubblici  sta- 
bilimenti l’autorizzazione  superiore  a formar  dimando  in  giu- 
dizio , locchè  era  stato  precedentemente  ordinato  con1  leggi  par- 
ticolari, ma  volle  indicare  sollauto  le  autorità  alle  quali  per 
tali  affari  dovea  tenersi  ricorso. 

Che  quindi  lungi  di  essersi  indotta  con  ciò  alcuna  deroga 
alle  prescrizioni  della  legge  de’  12  dicembre  1816  , deve  re- 
putarsi la  stessa  in  piena  osservanza  , anche  perchè  l'indicato 
articolo  ad  essa  espressamente  si  rimette  nell’occuparsi  de* ri- 
chiami da  prodursi  contro  le  determinazioni  delle  autorità  al- 
l’uopo desiinate. 

È di  avvisò  potere  i sindaci  da  se  introdurre  le  liti  devo- 
niani di  competenza  de’  giudici  di  circondario. 

. . - ,v  ' “ 181  — 

Circolare  degli  8 gennaio  i8ig  emessa  dal  .ministro  degli  affari  interni  por- 
tante disposizioni  a regolare  il  trasferimento  delle  iscrizioni  a favore  delle 
amministrazioni  c pubblici  stabilimenti  i cui  beni  sono  stati  o vanno  a 
vendersi. 

-a  . v - *.*■ 

Dal  d ircttorc  della  cassa  di  ammortizzazione  mi  è stato  pre- 
sentalo un  progetto  , tendente  a sollecitare  il  trasferimento  delle 
iscrizioni  a favore  delle  amministrazioni  , e pubblici  stabili- 
menti i di  cui  beni  fondi  sono  stati  , o vanno  a Vendersi  , ed 
i censi  c capitali  ad  affrancarsi  , per  effetto'  delle  disposizioni 
contenute  nei  reali  decreti  de’  28  maggio  , 18  settembre  e 6 
novembre  1816  , 3 luglio  c 3 1 agosto  i8iti. 
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Io  in  virtù  di'  tal  progetto  Jio  determinato  che  le  affranca- 
zioni , e le  vendile  delibano  continuare  a farsi  nel  modo  Cuora 
stabilito  coi  monlovati  reali  decreti , e colle  analoghe  istruzioni 
pubblicate  ; affinché  però  non  si  ritardi  in  niente  il  sopracnun- 
ciato  trasferimento , dal  principio  di  questo  nuovo  anno  in 
avanti  gli  affrancanti,  ed  i compratori  non  faranno  più  il  ver- 
samento delle  corrispondenti  iscrizioni  a beneficio  della  cassa 
di  ammortizzazione  , ma  delle  amministrazioni  , opere  , o sta- 
bilimenti , ai  quali  i canoni,  censi,  capitali,  e beni  fondi  si 
appartengono.  Le  frazioni  di  rendita  minori  di  un  ducato  le 
soddisfaranno  essi  affrancanti  o compratori  a)  prezzo  corrente  in 
piazza  con  polizza  per  banco  , pagabile  alle  suddette  ammini- 
strazioni o stabilimenti. 

Tanto  gli  estratti  dcllè  iscrizioni,  quanto  le  polizze  vcrrano 
depositate  nella  cassa  di  ammortizzazione,  per  aevenirsi  in  se- 
guito alla  stipula  dcU'istrumcnlo , approvalo'  il  quale,  il  di- 
rettor  della  cassa  suddetta  ne  rimetterà  una  copia  al  conser- 
vatore delle  ipoteche  della  provincia,  a cui  riguarda,  perchè 
a spese  del  compratore  ài  faccia  la  trascrizione. 

■ Effettuala  la  trascrizione,  il  medesimo  direttore  della  cassa 
di  aroinor  lizzazione  rimetterà  una  copia  dell’istrumento  , insie- 
me coll’estratto  d’iscrizione  e colla  polizza  di  banco  t se  in 
Napoli  , all'amministrazione  a cui  appartiene , se  poi  nelle 
provincie  , per  mezzo  degl’intendenti. 

.Affinchè  segua  impreteribilmente  la  mutazione  di  quota  nei 
catasti  della  contribuzione  fondiaria  in  testa  de’  compratori  , e 
ne  sieno  discaricate  le  amministrazioni  e gli  stabilimenti  , ai 
quali  i fondi  venduti  si  appartenevano  , i direttori  delle  am- 
ministrazioni in  Napoli,  o gl’intendenti  nelle  provincie,  in 
ricevere' dal  direttore  della  cassa  di  ammortizzazione  gl’istru- 
menti  della  seguita  vendita,  avran  cura  di  scrivere  di  officio 
ai  direttori  delle  contribuzioni  dirétté  , perchè  si  faccia  la  mu- 
tazione di  quota  in  testa  al  compratore  , manifestando  nella 
lettera  di  officio  tutte  le  particolarità  necessarie  , per  poter 
servire  di  norma  nel  farsi  la  suddetta  mutazione  dr  quota.  I 
direttori  delle  contribuzioni  dirette  nel  ricevere  tali  uffizi,  an- 
corché non  vi  sia  la  dimanda  del  compratore,  disporranno  la 
mutazione  di  quota  in  testa  del  medesimo. 

La  incarico  quindi,  signore,  dell’esattò  adempimento  di  sua 
parte  delle  disposizioni  contenute  nella  presente. 


370 


APPENDICE 


— 182  — 

Circolare  degli  8 febbraio  1819  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 
portante  disposizioni  a regolare  la  liquidazione  dei  coutL  arretrati  dei 
comuni.  - 

Questo  ministero  di  stalo  avendo  considerato  la  necessità  di 
liquidarsi  i conti  arretrati  de'  comuni  , lia  risoluto  die  se  ne 
imprenda  il  lavoro,  corhincaodo  dalla  stessa  indizione  ;.  che. 
questa  liquidazione  si  esegua  colla  veduta  di  transigersi  quelle 
partite  , che  potrebbero  essere  dubbiose  , o inviluppate  ; che 
dovendo  questo  travaglio  iniziarsi  e discutersi  dai  decurionali 
rispettivi  , non  resterà  al  consiglio  d’intendenza  , che  la  riso- 
luzione definitiva  , onde  crede  superflua  la  destinazione  di  al- 
tre persone  pel  compimento  dell'affare  ; ch’ella  insinui  perciò 
ai  decurionali  l’impresa  di  questo  travaglio,  e che  nel  caso  di 
dubbio,  d'inviluppo  nei  conti  arretrati  passino  a lei  la  tran- 
sazione fatta  , e la  deliberazione  motivata  .insieme  col  conto 
per  trasmettersi  poi  a questo  ministero  distalo,,  provvisoria- 
mente incaricato  delle  funzioni  di  luogotenente  geurrale  per 
la  corrispondente  autorizzazione  ; che  si  trasmettano  di  uffizio 
alla  gran  corte  de' conti  per  yio  del  pubblico  ministero  i conti 
de'  comuni  maggiori , che  saranno  giudicati  dal  consiglio  d’in- 
tendenza ; e finalmente  che  si  dia  puntuale  adempimento  ql- 
l’arncolo  125  del  reai  decreto  degli  11  ottobre  1817  , in  vi- 
gor del  quale  è abolita  qualunque  specie  di  emolumento  , o 
di  lucro  sotto  nome  di  dritto  0 di  regalo. 

— 183  — 

Circolare  del  3 febbraio  1819  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  por- 
tante la  soluzione  di  vari  dubbi  relativi  alla  procedura  dei  conciliatori, 

In  continuazione  della  mia  circolare  de’  16  dello  scorso  mese 
mi  affretto  di  manifestare  alle  signorie  loro  la  soluzione  di  ahri 
due  dubbi  insorti  sol  regolamento  delia  procedura  de’ conci- 
liatori f essi  sono;  . 

1.  Le  sentenze  de'  conciliatori  possono  essere  impugnate 
col  rimrdio  del  ricorso  per  ritrattazioni  ? 

2.  Per  eseguirsi  un  reibaie  di  conciliazione  vi  occorre  una 
sentenza  ? 

li  primo  di  questi  dubbi  dev'essere  risoluto  negativamente. 
Le  formalità  prescritte  dal  codice  di  procedura  civile  per  l’espe- 
rimento del  ricorso  civile  sono  in  qualche  modo  incompatibile 
colle  sentenze  dei  conciliatori.  D’altronde  questo  rimedio  sarebbe 
in  opposizione  colla  lettera  e collo  spirito  del  $•  a dell’atlicolo 
3 della  legge  organica  dell’ordine  giudiziario. 
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Perciò  che  riguarda,  poi.  il  secondo  dubbio  conviene  distin- 
guere le  conciliazioni  che  sono  minori  di  sei  ducali  , c quelle 
ch’eccedono  questa  soipma.  Nel  ■ caso  il  processo  verbale  essendo 
esecutivo  a’ termini  dell’articolo  42  del  citalo  regolamento  non 
occorre  alcuna  sentenza  affi»  di  mandarla  in  esecuzione.  Nel 
2 caso  il  processo  verbale  avendo  solo  la  fòrza  di  scrittura 
privata  > è chiaro  che  per  eseguirsi  vi  occorre  una  sentenza  ; 
ciò  ha  anche  luogo  allorché  il  processo  verbale  di  una  con- 
ciliazione inferiore  alla  somma,  di  sci  ducati  , voglia  eseguirsi 
contra  gli  eredi  o altri  che  ha n causa  dalle. parti  comparsi  nella 
conciliazione. 

Etleifo  parteciperanno  la  soluzione  di  questi  dubbi  a*  regi 
procuratori  de’  tribunali  civili.  Questi  magistrati  dovranno  co- 
municarla a’ conciliatori. 

Elleno  mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa  circolare. 

’ • ' — 184  — * . -/ 

Circolare  de’ 30  febbraio  1819  emessa  dal  direttore  cenerate  dei  ponti  e 
strade  portante  disposizioni  ad  allontanare  ogni  ipiistione  clic  possa  na- 
scere tea  gli  appaltatoci  e le  deputazioni  provinciali  uel  caso  di  nuove 
costruzioni.  . • • • - ■ . . ..  * 

Ilo  il  vantaggio  di  trascrìverle  qui  in  seguito  per  intelligenza 
di  cotcsta  deputazione  provinciale  la  circolare  , clic  con  que- 
sta data  medesitna  Ito  latto  ai  signori  ingegneri  dipendenti  da 
questa  direzione  generale. 

11  Per  allontanale  ogni  quistionc  di  Esito  fra  gli  appaltatori, 
e le  deputazioni  provinciali  nel  caso  di ‘nuove  .costruzioni  , si 
è Stabilito  , che  in  tulle  le  opere  suscettibili  di  mantenimento, 
l’epoca  dalle  quale  dovrà  questa  decorreVe  , ai  patti  del  con- 
tralto , sarà  annunziata  dagl'ingegneri  direttori  alle  deputazio- 
ni provinciali , ed  al  direttore  generale.  Se.  nello  spazio  di  un 
mese  la  deputazione  provinciale  min  vi  la  alcuna  osservazio- 
ne-, il  dritto  del  l'appaltatore  è fìssalo  d-a  quell’epoca  , in  caso 
contrarlo  dal  giorno  che  sarà  stabilito  dalla  deputazione  , di 
accordo  coll’ingegnere'  di  ponti  e strade  direttore  dell'opera.  In. 
questo  ultimo  caso  la  deputazione  e l'ingegnere  tre  terranno, 
infotmato  il  direttore  generale.  Ckr  come  inule  nuove  costruzioni 
di  strade  si  .stabilisce  in  quasi  tutt'i  contralti , che  l'epoca  della 
consegna  , e quella  del  manteniménto  provvisorio  deve  decór- 
rere dal  giorno  della  consolidazione  del  brerciaìc  ; che  spesso, 
la  consegna  all’àppaltatose  del  mantenimento  non  può  aver- 
luogo  innnediataineule  dòpo  la  consolidazione , else  una. lunga 
strada  don  può  consolidarsi  , si  stabilisce  ; 

» Clie  la  consolidazione  verrà  annunziate-  alle  deputazio- 
ni , ed  alla  direzione  generale  da  due  miglia  iu  due  miglia  , 
C non  per  lutti  minore. 
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a.  Clic  quantunque  non  siasi  la  strada  consegnala  all’ap- 
paltaiore  del  mantenimento  , quello  della  costruzione  avràr 
dritto  , dall’epoca  che  la  consolidazione  non  è contrastata  al 
mantenimento  provvisorio. 

• 3.  11  mantenimento  provvisorio  vèrri  stabilito-  eguale  al 
mantenimenro  effettivo  che  si  avrà  coll’affitto  della  strada  stessa 
per  asta  pubblica. 

4.  Per  non  sbilanciarsi  ‘ne’  pagamenti  provvisori  , questi 
non  saranno  fatti  , che  circa  la  metà  dell’affitto  presumibile  , 
salvo  a pagate  il  dippiù  allor  quando  verrà  conosciuto  e defi- 
nito. Pel  mantenimento  de’' passeggiatori  > e fòssi  sino  all’epoca 
della  consolidazione  gli  appaltatori  non  avranno  drillo  al 
mantenimento  , perchè  (ter  facilitare  la  consolidazione  si  posso- 
no lasciare  imperfetti  sino  all’epoca  della  consegua — Queste 
disposizioni  la  prego  , signore  , di  farle  per  postille  in  tull’i 
nuovi  appalti  di  costruzione  di  strade,  c di  uniformarvisi  per 
quelle  che  sono  attualmente  intraprèse,  e che  dipendono  dalla 
sua,  direzione.  • . ’ 

— 185  — - -■ 

Circolare  del  4 marzo  1819  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia  con. 
la  quale  si  danno  disposizioni  per  la  redazione  deg li  stati  discussi  e per 
la  riordinazione  dei  patrimoni  civici.  ■ 


Ho  veduto  con  dispiacere  che  nella  maggior  parta  de’  co-- 
munì  non  sono  state. ancora  poste  ad  effetto  («  utili  determi- 
uaziotii  di  Sua  Altezza  Reale  contenute  negli  stati  discussi  , 
e nella  circolare  de’  i3  agosto  dello  scorso  anno  per  la  rior-- 
dilazione  de’  palrimouj  civici.  Riandando  l’ordine  di  quesl’o-, 
pcrazione  dei  decurionati  ho  conosciuto,  che  non  c nella  ge- 
neralizzazione dei  dazj  di  consumo  che  s’iuco.ntra  un’ostacolo 
reale,  ed  insuperabile,  poiché  .questa  dividendo  c dilatando 
il  peso  lo  rende  più  giusto  , più  fertile  , e meno  sensibile,  lo" 
trovo  l’ostacolo  solamente  nell’ostinata  volontà  delle  persone, 
potenti  , le  quali  essendo  per  lo  più  mèmbri  dei  decurionati 
ricusano  il)  l'ar  un  alto  di  giustizia,  cd  .utilità  pubblica  , clic 
toglie  ad  essi  il  privilegio  detestabile,  che  hanno  usurpalo  colla 
forza  , di  nulla  contribuire  nei  pubblici  pesi,  bisogna  dunque, 
clic  ella  colla  massima  energia  s'applichi  a . distrùggere  que- 
sl'impediincnlo  vergognoso.  Dovè  i decurionati  si  uniscono,  e 
devcngatio  a dello  deliberazioni , ella  faccia  uso  delle  facoltà, 
che  le  dà  l’ar't.  107  del  reai  decreto  degli  11  ottobre  1827. 
Quando  trovi  ingiuste  queste  deliberazioni  , e i decurionati  nou.' 
.abbiano  voluto  correggerle  ,‘  clla  faià  al  ministero  il  suo  rap- 
porto ragionalo,  da  Cui.  si  : daranno  le  piu  giuste  , c' severe 
provvidenze. 

D ove  i decurionati  mostrino  apertamente  la  loro  iudocililà, 
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c disubbidienza  , non  congregandosi  , o non  venendo  a deli- 
berazioni positive,  ella  adopererà  quanto  prescrive  l’articolo  1.65 
dello  stèsso  r.cal  decreto.  Come  i .componenti  del  dccurionato, 
che  manchino  nell’esercizio  della  loro  carica  sono  dichiarali 
dalla  legge’ responsabili  di  qualunque  danno  , ed  interesse  clic 
derivi  dalla  loro  colpa,  cosi  ella  procederà. contro  di  loro  per 
nome  proprio  , obbligandoli  cogli  atti  esecutivi  ad  esibire  quella 
parte  di  dazio  , che  secondo  lo  statò  discusso  sarà  maturala  , 
e non  sarà  stata  esatta  per  loro  difetto;  e farà  che  il  consiglio 
d’intendenza  li  ammonisca  , e li  castighi  colla  multa  dallo  stesso 
decreto  prescritta. 

Ella  vede  bene  , che  questi  mezzi  sono  tutti  in  suo  potere, 
e clic  così  se  le  apre  un  campo  utilissimo  , ed  onorevole  per 
fare  sperimentare  ai  comuni  gli  effetti  del  suo  zelo  , e della 
sua  vigilanza.  . 

. — 186  — . 

• . , -.*,.1  . ' ' 

Reale  Rescritto  degli  8 maggio  1819  partecipato  dal  ministro  degli  affari  in- 
terni col  quale  si  risolve  il  dubbio  se  sia  dovuto  un  dritto  e quale  alla 
contabilità  dell'intendenza  per  la  liquidazione  e discussione  de*  tondi  ad- 
detti alle  opere  pubbliche  provinciali. 

Si  è domandato  se  si-a  dovuto  un  dritto,  e quale  alla  con- 
tabilità dcH’ititendcnza  per  la  liquidazionee  discussione  dc’fondi 
addetti  alle  opere  pubbliche  provinciali. 

La  risposta  a questo  quesito  può  desumersi  dall’articolo  4 
del  reai  decreto  del  1 febbraio  r 816  , il  quale  dichiara  appli- 
cabili alla  contabilità  di  taluni  fondi  lutti  i decreti  e regola- 
menti relativi  alla  contabilità  comunale.  -. 

Or  l’intendenza  essendo  autorizzata  dall’articolo  144  della 
legge  del  12  dicembre  1816  a percepire  l’uno  per  cento  sulle 
rendite  ordinarie  di- ciascun  comune  per  le  spese  di  liquida-, 
zioue  c discussione  dei  cónti  comunali  , ben  inteso  però  che 
il  maximum  del  dritto  non  .possa  oltrepassare  i ducati  200  , 
ne  seguirebbe  e]te  un  cgual  dritto  dovesse  attribuirsi  all’inten-; . 
denza  per  là  liquidazione  e discussione  del  conto  de’ fondi  ad- 
detti alle  opere  pubbliche  provinciali  , alla  quale  il  .-.consiglia 
d’intendenza  deve  procedere  per  effetto  dell’articolo  7 del  ci- 
tato decreto  del"  1 febbrajo  1816.  Essendosi  però  .considerato 
che'  i detti  fondi  si  compongono  per  lo  più  di  risorse  straor- 
dinarie-, e che  il  conto  de’ medesimi  è sotto  ogni  rapporto  più 
semplice , t?  più  breve  della  maggior  parte  de’.toirti  comunali 
maggiori,  si  è giudicato  conveniente  di  ridurre  alla  metà  il. 
dritto  clic  l’intendenza  potrà  esigere  dalla  provincia  per  la  di- 
scussione del  conto  medesimo. 

In  conseguenza  il  dritto  sarà  del  mezzo  per  .ceulo.  La  libe- 
ìaoza-  di  uu  lai  dritto  è fise r baia  alla  mia  appro v iziane  , c 
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verrà  accordala  di  anno  iti  arino  in  vista  di  un  rapporto  col 
quale  ella  ini  farà  conoscere  l’esito  della  già  seguila  discus- 
sione del  conto,  indicandomi  particolarmente  il  totale  dell'in- 
troito che  avrà  formalo  if  materiale  del  conto,  e che  dovrà 
regolare  il  dritto  di’  contabilità. 

Si  è domandato  inoltre  se  la  discussione  di  detto  conto  debba 
intendersi  ultimata  in  consiglio  d’intendenza  , o se  debba  es- 
sere . sottomessa  a revisione  necessaria  della  gran  corte  de’ 
conti. 

La  risposta  a questo  quesito  emana  similmente  dal  citato  ar- 
ticolo 4 del  decreto  del  i febbrajo  , in  virtù  del  quale  deb- 
bono applicarsi  al  conto  de’  fondi  suddetti  le  disposizioni  del- 
ràrticoio  274  della  legge  del  12  dicembre  18.16,  poiché  l’im- 

Eicgo  di  taluaì  fondi  ò regolato  con  uno  stato  discusso  riser- 
alo  all’approvazione  sovrana.  Ella  quindi  in  esecuzione  di 
questa  legge  come  sarà  terminata  nel  consiglio  d’intendenza 
là  discussione  di  detto-conto,  dovrà  rimetterlo  alla  gran  corte’ 
de’ conti  , perchè  vi  si  proceda  alla  revisìpne  prescritta  dalla 
legge,  siccome  si  osserva  per  i conti  di  que’ comuni , che  liauno 
uno  statq  discasso  approvato  dai  Re. 

Sua  Maestà,  a cui  ho  rassegnalo  nel  consiglio  de' 4 mag- 
gio corrente  questa  risoluzione  si  è degnata  di  sanzionarla.- 
Io  quindi  gliela  partecipo  nel  reai  nome  per  l’esalto  adem  - 
pimento. - 

-187  — 

Avvisi»  del  procuratore  generale  presso  la  gran  .corte  dei  ooliti  rassegnato 
al  ministro  delle  finanze  in  data  del  18  marzo  181»  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  debbano  o pur  nò  esser  pagate  ai. contabili  le  sonune  di  cui 
hanno  ottenuta  la  declaratoria  dalla  gran  corte  dei  coati. 

Con  suo  pregiatissimo  foglio  del  3 del  corrente  mese  ella 
mi  comanda  di  rassegnarle  il  mio  av.viso  sul  dubbio  se  deb- 
bono , o nò  , esser  pagate  a’ contabili  le  somme,  di  cui  hanno 
ottenuta  la  declaratoria  da-  questa  gran  corte , senza  attendere 
la  discussione  de’ conti  successivi. 

Non  vi  è dubbio,  che  per  regola  generale  un  contabile  di- 
chiaralo creditore  ha  dritto’  ad  essere  soddisfatto  del-  suo  cre- 
dito all’istante , e senza  attendere  che’ sian  discussi  i suoi  conti 
successivi.  Oltre  a che  questa  regola  è conforme  alla  ragion 
comune  ed  il  sistema  contrario  ci  spingerebbe  all’assurdo,  che 
un  contabile,  il  quale  fosse  conservato  nella  carica  durante 
sua  vita  , non  avrebbe  dritto  a reclamare  il  pagamento  dqlla 
creditoria  ottenuta  , se  non  dopo  Suà  morte. 

Ciò  nondimeno  questa  regola  generale  va  soggetta  alle  se- 
guenti- eccezioni , e in  aUri  termini  vi  è dritto  a sospendere  i 
pagamenti  della  creditoria  tre’  seguenti  casi.  ' ; 

1.  Se  la  gran  corte,  avosse  espressamente  deciso  , clic,  del 
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credito  del  contabile  se  ne  debba  tener  ragionò  nel  conto  se- 
guente. 

s.  Se  l’amministrazione , da  cui  il. contabile  dipende,  abbia 
a riscuotere  da  lui  altre  somme  , 0 quantità  per  qualunque 
titolo , o causa. 

3.  Se  dai  conti  posteriori  già  presentati  risultasse  il  contàbile 
debitore  giusta  la  sua  stessa  posizione,  o a causa  di  errori  di 
calcoli  commessi  a danno  deil’animinisirazione , o per  visibili 
partile  duplicate  di  esito  , a’  termini  di  quanto  vicn  previsto 
ncll’art.  io  del  regolamento  de’ a febbrajo  1818. 

4.  Se  dopo  spedita  la  declaratoria  il  contabile  ■ si  trovasse 

in' istato  di  malversazione.  » •. 

5.  Se  il  contabile  in  attività  di  esercizio  non  avesse  ancora 
presentato  gli  altri  suoi  conti  , malgrado  di  essere  già  scorso 
il  termine  dalla  legge  stabilito. 

6.  E finalmente  se.  il  contabile  all'epoca  che  domanda  il  pa- 
gamento della  creditoria,  fosse  uscito  di  carica,  e non  avesse 
ancora  presentali  i conti  posteriori  a quello,  dal  quale  cmeige 
la  declaratoria. 

— 188— 

Reale  Rescritto  del  29  luglio  i8ig  partecipato  dal  ministro  degli  affari  in- 
terni col  quale  si  prescrive  che  vi  è d’uupo  del  permesso  del  Re  quando 
gl’impiegati  delle  officine  militari  subalterne  vogliono  contrarre  matri- 
monio. 

Sua  Maestà  .nel  consiglio  de’  23  giugno  ultimo  , applicando 
agli  impiegati  dell'intendenza  generale  dell’esercito  , e delle 
altre  officine,  subalterne  dipendenti  dal  comando  supremo  il  de- 
creto del  28  novembre  1817  lia  deciso,  clr’essi  per  potersi  am- 
mogliare , debbono  ottenere  la- licenza  della  Maestà  Sua. 

Nel  parteciparvi  questa  sovrana  disposizione,  comunicatami 
dal  ministero  , v’inculco  ad  eseguirla  esattamente  nelle  oc- 
correnze. 

: — 189  — 

Reale  Rescritto  del  7 maggio  1819  partecipato  dal  ministero  drgli  affari  in- 
terni al  luogotenente  geneialc  in  Sicilia  portante  disposizióni  a regolare 
le  attribuzioni  del  pretore  della  città  di  Palermo. 

Sua  Maestà  avendo  nominato  il  Principe  di  Torrebruna  Pre- 
tore del  comune  di  Palermo,  e volendo  che  l’amininistrazione 
di  questo  comune  sia  stabilita,  sulle  basi  prescritte  dal  real  de- 
creto dagli'  li  ottobre  1817  ha  disposto  che  il  nuòvo  Preto- 
re si  mettesse  al  corrente  delFandamenio  dell’amministrazió- 
ne della  città  di  Nàpoli,  onde  potesse  nello  stesso  modo  rego- 
lare F amministrazione  della  città  di  Palermo.  11  signor  Prin- 
cipe ha  quindi  domandato  ed  ha'ollcntilo  tulli  quegli  schiarr- 
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mentì  che  ha  creduto  opportuni  a rimuovere'  varie  diiìteollà  , 
che  si  trovarono  promosse.  La  Maestà  Sua  ha  ordinalo  clic  al- 
cuni di-questi  schiarimenti  siano  comunicati  a cotesto  ministero, 
onde  farli  pervenire  anche  a notizia  del  l’Intendente. 

1.  Essendosi  domandata  una  norma  sulla  forma  del  posses- 

so da  darsi  al  senato  , si  è stabilito  di  eseguirsi  quello  che  si 
pratica  in  Napoli.  Quindi  il  pretore  dovrà  rendersi  in  abito 
decente  , di  spada  , all’  intendenza  , dove  presterà  tra  le  ma- 
lli dell’  intendente  il  giuramento  prescritto  dalla  legge.  1 sena- 
tori , ed  i decurioni  si  renderanno  nello  stesso  modo  nel  palazzo 
del  senato  , dove  presteranno  il  giuramento  tra  le  mani  del 
Pretore.  Quanto  si  sarà  adempito  a questi  atti  , l’intendente 
stabilirà  d’accordo  col  Pretore  , il. giorno  e l’ora  deU'istallazione 
del  senato.  I senatori  , cd  i decurioni  si  riuniranno  in  abito 
decente  , di  spada  nel  palazzo  del  senato  , l'intendente  vi  si 
renderà  in  abito  egualmente  decente-,  e prendendo  il  suo  primo 
posto,  che  in  ogni  rincontro  gli  è dovuto,  procederà  all’atto 
del  possesso  del  senato.  ■ 

2.  Essendosi  domandate  delle  istruzioni  pratiche  per  la  ese- 

cuzione della  leva  , sono  state  date  al  signor  Pretore  quelle 
che  si  cscguouo  in  Napoli  , cioè  quelle  stesse  che  furono  co  - 
municate al  capitan  generale-  Bourcard.  E per  -vieppiù  facili- 
tare quest’operazione,  si  è permesso  al  signor  Pretore  di  con- 
durre con  se  un  impiegato,  che  suole  assistere  presso  il  senato 
di  Napoli  in  tale  disimpegno.  11  senato  di  Palermo  dovrà  con- 
tribuire a questo  impiegato,  durante  il  suo  incarico,  una  gra- 
tificazione di  once  venti  al  mese.  " •. 

3.  La  città  di  Palermo  essendo  stata  divisa  in  più  sezioni , 
bisogna  che  in  ciascuna  , a spese  del  senato , si  stabilisca  una 
officina  di  tre  o quattro  stanze  in  cui  il  senatore  incaricato 
della  sezione  possa  spedire  giornalmente  gli  affari  di  sua  attri- 
buzione. 

4.  11  Pretore  eserciterà  le  funzioni  nel  palazzo  del  senato  , 
ma  non  può  essere  obbligalo  ad  abitarvi. 

5.  Essendosi  osservalo  , che  l’antico  Pretore  si  trovava  spesso 

esposto  a delle  spese  considerevoli  in  occasione  di  pubbliche 
feste  , di  riuuioni  senatorie  , e simili , si  è trovato  conveniente 
di  dispensarvi  il  nuovo  Pretore  da  tutti  quei  complimenti  di 
sorbetti  , e altro,  che  hanno  avuto  luogo  per  lo  passato,  sic- 
come si  pratica  in  Napoli.  Si  eccettui  solo  la  ricorrenza  della 
festa  di  S..  Rosolia  , qualora  nel  palazzo  senaterio  intervenga 
Sua  Maestà  o il  suo  luogotenente  generale.  La  spesa  in  questo 
caso  sarà  a carico  del  senato.  i,  . 

5.  Essendosi  fatto  supporre  che  la  deputazione  di  salute  di 
Palermo  da  qualche  tempo  in  quà  prenda  ingerenza  sulla  qua- 
lità de’ commestibili  che  si  espongono  venali  , invadendo  le 
attribuzioni  della  polizia  urbana  , la  quale  è confidata  a’  se- 
natori nella  loro  qualità  di  eletti  municipali  , si  è creduto 
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conveniente  di  richiamarsi  la  della  deputazione  nei  limili  delle 
sue  fa  coll  à , Onde  noti  s'immischi  hi  quella  parte  di  polizia 
Urbana  , ch’è  attribuita  agli  eletti  in  virtù  de*  nuovi  stabili- 
menti , che  emanano  dalla  legge  de’ 1 2 dicembre  i8tl>.  “• 

Partecipo  a vostra  eccellenza  nel  rcal  nome  gli  ennneiati 
schiarimi nti  per  l’uso  conveniente  di  risulta. 

— 190-  ■ ; • ' ' . 

. Circolare  del  3i  luglio  1819  emessa  da!  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante l’approvazione  de'  nuovi  modelli  degli  atti  dello  stato  civile. 

A’ termini  delle  leggi  civili  recentemente  pubblicate  sono  striti 
’Tcdatti  , e mi  sono  siali  comunicati  dal  ministro  rii  grazia  e giu- 
stizia 1 nuovi  modelli  degli  atti  dello  stato  civile  che  le  trasmetto 
fir  fetampa.  ’*  ’ 

Elia  avrà  cura  di  fare  seguire  sollecitamente  secondo  il  te- 
nore de' medesimi  la  stampa  de’ corrispondenti  registri,  e di 
regolarla  in  modo  elle  questi  sjenó  pronti  al  più  presto  possi- 
bile, ed  adempiti  di  lull’i  solenni  prescritti  dalla  legge,  si  tro- 
vi iioq  spedi  li  in  ogni  comune  al  primo  di  gennaio  prossimo  a nor- 
ma delle  antecedenti  istruzioni. 

Ailioe  di' agevolare  il  novello  lavoro,  credo  utile  di  fare  le 
seguenti  avvertenze.  ' ' ' ‘ ‘ ; ' 

1.  Lh-ftto  di  nascita  dee  sempre  avere  in  tnaigine  la  indica- 
zione del  giorno,  in  cui  è slato  amministrato  il  sagrnincnto  del 
battesimo.  Quest’indicazione  è richiesta  da  un  reai  decreto,  la 
di' cui  osservanza  è imperiosamente  prescritla  da  Sua  Maestà.  ' 

Conviene  dunque  elle  il  registro  degli  atti  di  nascita  sia  di- 
viso in  due  colonne  , nella  prima  delle  quali  possa  scriversi 
l’atto  dì  nascita  propriamente  detto  , e nell’altra  Tindicazionc 
di  cui  si  è fatta  parola.  Quest’indicazione  non  può  essere  enun- 
ciata in  un  modo  qualunque,  ma  deve  essere  contenuta  in  un 
atto,  che  l'uffiziale  dello  stalo  civifc  redigerà  all’uopo. 

2.  Alla  pubblicazione  pe’  matrimoni  la  nuova  legge  ha  sosti- 
tuito le  notificazioni..  La  diversità  non  è solamente  nel  nonio, 
ma  anche  nelle  forme.  Per  le  pubblicazioni  il  codice  civile  prov- 
visoriamente in  vigor^  richiede , che  sieno  fatte  due  pubblica- 
zioni in  giorno  di  domenica  coll'Intervallo  di  8 giorni-,  clic  ne 
sia  redatto  atto  per  essere  inscritto  immediatamente  nel  registro 
delle  pubblicazioni;  e che  una  copia  di  questo  atto  rimanga  af- 
fissa alla  porla  della  casa  del. comune.  Nulla  di  tulio  ciò  clic 
alla  forma  ha  rapporto.  Unica  dev’essere  la  notificazione  da  scri- 
versi sopra  un  loglio  che  per  lo  spazio  di  i5  giorni  deve  rima- 
nere ailì>so  alla  porta  della  casa  còmuualc:  l’atto  di  notifica- 
zione dee  essere  compilato  daU’uiTuiale  dello  stato  civile , 'do- 

. poche  saranno  spirati  i '1 5 giorni  dcll’aifissione.  Da  ciò  traggono 
origino  i tre  modelli , de’ quali  il  primo  presenta  la  notifica- 
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zione,  il  secondo  un  memorandum  dell’affissione  dei  foglio  di 
notificazione  , il  lei 7.0  finalmente  l'alto  della  seguila  notificarlo- 
ne.  Il  secondo  modello  è di  una  necessità  assolala  secondo  li 
nuovo  sistema  , comunque  non  sia  espressamente  richiesto.  L’atto 
di  notificazione  dovendo  essere  compilato  dopo  il  corso  di  i5 
giorni  dall’affissione,  senza  un  memorandum  legalmente  ripor- 
tato nel  registro  delle  notificazioni  mancherebbe  in  caso  di  poco 
accorgimento  dell’uffiziale  dello  stato  civile,  o di  altro  improv- 
veduto accidente  , il  mezzo  di  conoscere  con  precisione  il  gior- 
no , in  qui  il  foglio  della  notificazione  è stato  realmente  affisso. 
Piti  : nelle  opposizioni  che  possono  sopravvenire  alla  celebra- 
zione della  solenne  promessa  di  matrimonio  , la  legge  vuole  che. 
non  solo  sia  fatta  sommaria  menzione  delle  notificazioni  , ma 
ancora-  ch’esse  sieno  trascritte  nel  registro  delle  notificazioni^  Da 
qui  il  bisogno  di  farle  dividere  in  tre  parti , destinarne  la  prima 
A'  memorandum  delle  notificazioni  , la  seconda  agli  alti  di  no- 
tificazione , la  terza  finalmente  per  la  trascrizione  delle  oppo- 
sizioni. Per  questa  trascrizione  si  è formalo  il  modello  corri- 
spondente. . /,  . 

3.  L'atto  della  solenne  promessa  di  matrimonio  è parimenti 
di  novella  redazione.  L’obbligo  imposto  dalla  legge  ali’uffiziale 
dello  stato  civile  di  far  menzione  in  margine  dell’atto  della  so- 
lenne promessa , del  giorno  in  cui  è seguita  la  canonica  cele- 
brazione del  matrimonio,  esige  che  ciascun  modello  sia  diviso 
ili  due  colonne,  come  si  c osservala  per  gli  alti  di  nascita. 

4.  Le  nuove  leggi  civili  hanno  stabilito  la.  legittimazione  di 
mera-  grazia.  È necessario  che  la  stessa  sia  registrata  negli  alti 
dello  stato  cibile , dappoiché  porla  un  cangiamento  nello  stato 
dell’individuo  , cui  ha  rapporto.  Ecco  il  motivo  del  modello 
corrispondente  inserito  nel  registro  degli  alti  diversi.  . , . 

5.  Finalmente  le  tavole  annuali  sono  state  riformale  con  altro 
sistema  , e se  ne  è aggiunta  ancora  un'allra. 

Ella  istruirà  di  tutte  queste  operazioni  gli  ufficiali  dello  stàio 
civile,  onde  abbiano  a corrispondere  esattamente  al  disimpe- 
gno delle  loro  funzioni. 
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Regolamento  del  li  ottobre  i8iq  portante  deposizioni 
per  la  formazione  degli  stati  di  popolazione. 

Ad  oggetto  di  procurare  la  possibile  esattezza  e regolami  nella 
formazione  degli  stati  di  popolazione  , tanto  necessari  alla  vista 
di  saggio* governo , determina  quanto  segue. 

>.  Lo  stato. di  popolazione  per  ciascun  comune  sari  fatto  im- 
mancabilmente tra  lo  spazio  de'  due  primi  mesi  di  ogni  anno 
non  solo  dagli  impiegati  municipali , ma  anche  da’  parroclii  se- 
paratamente. Avranno  essi  cura  di  rilevare  tutte  le  notizie  oc- 
correnti colle  opportune  interrogazioni  non  solo  da’ padri  di  fa- 
miglia , ma  da’  possessori  delle  case  di  nflìilo;  da' padroni  perciò 
che  riguarda  le  persone  di  loro  servizio;  da' maestri  di  bottega 
pe’ toro  discepoli  e lavoranti;  e final  mente,  dal  vicinato  e da 
chiunque  altro  che  somministrar  le  possa. 

2.  Dovrà  annotarsi  ordinatamente  ctascun’abitazione  secondo 
il  numero  della  pórla  ,*che  serve  d'ingresso  lungo  la  strada  , 
col  nome  del  proprietario  della  medesima . 

3.  Si  dinoterà  la  famiglia , che  abita  colla  condizione  c nu- 
mero de’  componenti. 

4.  Si  esprimerà  il  nome,  sesso,  età  di  ciascun  individuo  , 
stalo  di  salute,  se  di  perfetta  conformazione  organica,  oppure 
con  notabili  diletti,  condizione  naturale,  vale  a dire  se  celibe, 
coniugato,  o vedovo,  o se  abbia  figli,  dinotandosi  la  dimora 
di  questi  colle  circostanze  già  dette:  intender  si  debba  per  ce- 
libe della  persona  , che  giunta  all'età  del  matrimonio  non  lo 
abbia  contratto. 

' 5-  Si  dovrà  dinotare  se  la  fumigli»  sì»  possidente  o nò , op- 
pure qualcheduno  della  famiglia. 

6.  Si  dirà  l’impiego,  l'arte,  professióne  di  ciascuno , o altro 
modo  con  cui  procura  la  sussistenza  , non  omettendosi  circo- 
stanza veruna  su  di  ciò-,  se  abbia  dipendenza  alcuna  da  altri, 
come  figlio,  pupillo,  discepolo,  operaio  , o lavorante. 

7.  Si  annoteranno  i nati  nell’anno  in  ciascuna  famiglia , non 
ostante  che  siano  annoiati  ne’  registri  dello  stato  civile. 

8.  I morti  parimenti  di  ciascuna  famiglia  , aggiungendo  la 
qualità  della  morte,,  c causale,  coll’età  del  mòrto,  ed  in  qual 
comune.. 

9.  Si  annoteranno  anche  le  persone  assenti  dal  comune  da  più 
di  due  mesi , e per  qual  cagione  , e quelle  emigrale  dal  regno. 

to.  Le  nuove  persone  domiciliate  nel  convinte,  con  le  carat- 
teristiche individuali  sopraddette  ed  altre  circostanze.. 

11.  Formati  tali  siali  con.  tutta  la  possibile  esattezza,  sotto  la 
speciale  lisponsabililà  de’ predetti  funzionaci,  saia  uno.  gelosa- 
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mento  conservali  ne’  rispettivi  archivi:  intanto  ti  il  corpo  mu- 
nicipale, come  i parroci»  faranno  le  mappe  a norma  JcgLl  an- 
nessi modelli,  c senza  alcun  ritardo  le  melterauno  immancabil- 
mente agl’inlendenti  rispettivi,  i quali  avranno  cura  di  passarli 
nelle  mappe  generali  per  rimetterle  in  questo  ministero  degli 
affari  interni.  . 

Approvato  da  Sua  Maestà. 

X ....  - -i  " ■ 

— 192  — 

Reale  Rescritto  del  18  settembre  1819  partecipato  dal  ministro  deeli  affini 
interni  col  quale  si  danno  disposizioni  a regolare  la  piantagione  neg  li  al- 
beri silvaui- 

Sua  Maestà  intenta  al  bene  de’ suoi  popoli  dia  rimesso  in  ogni 
anno  uelle  provincie  de’ semi  di  alberi  silvani  i più  ricercati, 
ed  i piu  prolìitevolj  , onde  formati  si  fossero  da’ proprietari  i vi- 
vai con  le  regole  dell’arte,  ma  coir  dispiacere  non  ne  ha  ve- 
duto aleuti  effetto,  forse  per  iucsperiezza  , o poco  attenzione  nel 
formare  i delti  vivai:  d’altronde  la  mancanza  del  combustibile 
va  da  giorno  in  giorno  crescendo.  La  prefata  Maestà  Saa  a su- 
perare quest’ostacolo  , Crede  espediente  doversi  in  ciascun  co- 
mune , almeno  de’  più  bisognosi  di  piantagione  , occupare  il  dc- 
curionato  a far  formare  in  ogni  anno  un  vivaio  di  differenti  al  - 
beri  non  solo  silvani  che  fruttiferi  de’ più  alti  alia  speciale  qua- 
lità del  suolo,  sotto  la  direzione  di  un  abile  agronomo  che  po- 
trebbe essere  qualche  membro  delle  socirtà  economiche  , e ven- 
dersi i rampolli  a’ proprietari  di  terre  che  ne  chiedessero^  per 
potersi  indennizzare  le  spese  occorrenti  alla  formazione,  di  essi 
vivai,  o pure  questi  farsi  a spese  de’  rispetti  decurionati,  e darsi 
gratis  i rampolli  a’  proprietari  che  ne  dimandassero  , con  do- 
vere i medesimi  far  costare  in  seguito  di  averli  piantati.  Sua  Mae- 
stà nel  consiglio  del  i5  del  corrente  ha  risoluto  di  rimettersi 
tuttociò  alla  considerazione  de’ consigli  provinciali,  affinchè 
veggano  , se  possa  avere  esecuzione  con  quelle  modificazioni  , 
c regolamenti  che  potranuo'èssi  consigli  suggerire  a seconda  delle 
locali  circostanze,  c concorrere  così  al  massimo bene  della  Dazione. 

Di  Sovrauo  comando  le  comunico  ciò  per  l'adempimento. 
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« 1,  , ' * , f ' • . 

Circolare  del  ag  ottobre  i8ig  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  con 
la  quale  si  risolve  i I dubbio  quale  dritto  possa  esigersi  dai  cancellieri  dei 
conciliatori'  per  la  stipula  delle  obbligazioni  di  coloro  che  prendono  a pre- 
stito il  grano  dai  monti  frumentari  . * ■ • • . > 

È surto  il  dubbio  qual  drillo  possa  esigersi  da’  cancellieri 
de’  concilialori  per  la  stipula  delle  obbligazioni  di  coloro  clic 
prendono  a prestito  il  gratto  dai  monti  frumentari  per  uso  di 
semina.  ■■  ’ : * 

• Di  accordo  col  segretario  di  stato  ministro  degli  affari  in- 
terni è stato  risoluso,  che  il  driflo  di  kn  carlino  deve  esigersi 
da’cancel Iteri  solamente  per  le  obbliganze  di  tomoli  cinque 
inclusive  o più,  e di  non  essere  soggette  ad  alcun  pagamento 
le  obbliganze  per  quantità  minori , e ciò  sulla  considerazione 
che  i cancellieri  dc’conciliatori  , essendo  gli  stessi  che  i can- 
cellieri comunali  , si  trovano  già  salariati. 

Elleno  comunicheranno  la  soluzione  di  questo  dubbio  a'cón- 
ciliatori  delle  rispettive  provincie  per  intelligenza  dc’loro  can- 
cellieri. 

— 194  — 

Ministeriale  del  14  ottobre  i8ig  diretta  dal  ministro  degli  affari  interni  al 
luogotenente  generale  in  Sicilia  con  la  quale  si  (issano  le  attribuzioni  dei 
segretari  generali  il’ intendenza. 

- , ; ■ . , . « . , — - v V 

Mi  si  è Fatto  supporre  che  nell’inlend  enze  di  Sicilia  i segre- 
tari generali  si  trovano  quasi  inutilizzati,  perchè  non  si  è an- 
cora formata  una  giusta  idea  dell’  import  anza  delle  loro  funzio- 
ni, le  quali  si  vorrebbero  confondere  in  certo  modo  coll’impie- 
go di  segretari  dell’  intendente. 

Quest'  idea  riportata  dalla  legge  sarebbe  distruttiva  di  lutti 
que’vantaggi,  che  Sua  Maestà  ha  voluto  assicurare  all’ammitii- 
sirazionè  civile  coll' istituzione  della  carica  di  segretario  gene- 
rale. La  legge  dichiarando  il  segretario  ganerale  giórno  collabo- 
ratore dell’  intendente  e direttore  della  segreteria  dell’ inten- 
denza , ha  inteso  di  stabilire  in  ogn’  intendenza  una  secon- 
da autorità  immediatamente  dopo  quella  dell’ intendente,  che 
potesse  cooperare  al  bene  dell’  amministrazione  , assistere,  c 
secondare  l’ intendente  ,,  e rimpiazzarlo  in  ogni  caso  di  as- 
senza , o d’ impedimento  , onde  ri  servizio  si  trovasse  bene 
assicurato  , e non  soffrisse  il  menomo  ritardo  0 disguido  per 
la  mancanza  dell'  intendente.  Segue  da  ciò  , che  il  segretario 
generali!  dev’  essere  al  corrente  di  tutta  Inanimi  Distrazione  al 
pari  dell’, -intendente  , che  deve  anche  Seguirsi  nc’piùmi- 


Digitized  Dy  Googte 


382  appendice 

nuli  dettagli  ; e che  deve  esercitare  una  vigilanza  attiva  sopra 
tutti  gli  uffiziali  dell’  intendenza  , affine  di  essere  sempre  in 
stato  d’illuminare  l’intendente  e facilitargli  il  servizio  deU’am- 
miuistrazione,  menti-' è presente,  e di  ben  rimpiazzarlo  nel  caso 
di  assenza,  in  modo  che  il  servizio  sia  continuato  colla  stessa 
regolarità. 

Per  queste  considerazioni  si  mette  la  pili  gran  diligenza  nel  - 
la  scelta' de’ segretari  generali  , e la  mediocrità  si  tollera  me- 
no iu  essi  che  ne'sottioteadenti.  lo  sou  sicuro  che  queste  ve-' 
dule  non  saranno  sfuggite  alla  saviezza  di  vostra  eccellenza,  e 
che  se  mai  fosse  giunta  a di  lei  uoirzia  l’ idea  erronea  che  si  attac- 
ca alla  della  carica  ella  non  avrebbe  mancato  di  rettificarla.  È 
importante  però  ch’ella  prenda  subito  conto  di  un  simile  erro- 
re, e che  lo  dilegui  da  perlullo  colia  sua  autorità,  disponendo 
che  i segretari  generali  siano  elevati,  al  rango  cui  la  legge  li 
ha  costituiti,  c che  abbiano  un  pieno  esercizio  delle  loro  frui- 
zioni. Giova  prevenire  1’  eccellenza  vostra  che  la  notizia  di  un 
tale  errore  è giunta  siuo  al  Re,  e ch’è  intenzione  di  Sua  Maestà  che 
sia  immediatamente  emendata,  e che  questa  dilucidazione  formi 
i' oggetto  di  un  articolo  da  inserirsi  nel  giornale  di  Palermo^ 
onde  si  stabilisca  geueralmeote  una  giusta  opinione  della  carica 
di  segretario  generale.  1 • ' , „ 

— 195  — 

Istruzioni  del  io  novembre  1819  portante  le  norme  da  seguirsi 
per  la  redazione  degli  stati  discussi  comunali. 

• . _ * : ' • « V z 

Art.  1..  1 comuni  sono  per  norma  della  loro  aiumiurstràziotio 
distribuiti  in  tre  classi;  V 

Appartengono  alla  prima  classe  i comuni,  che  hanno  una  po- 
polazione di  6000,0  piu  abitanti,  quelli  in  cui  risiede  una  in- 
tendenza, una  gran  corte  civile  o criminale,  e quelli  che  hanno 
una  rendita  ordinaria  in  ducati  5ooo. 

Alla  seconda  classe  quelli  che  hanno. una  popolazione  al  di 
sotto  di  6ooq  , sino  a 3aoo  abitanti,  o quelli  in  cui  risiède 
una  sotto-intendenza. 

Alla  terza  classe  tutti  gli  aliti  che  hanno  una  popolazione 
minore  di  3oao  abitanti-. 

2.  1 comuni  che  si  trovano  riuniti  , potranno  dimandare  la 
separazione,  ed  una  particolare  amministrazioue  comunale, 

3uantc  volte  per  situazione  locale  sicnó  naturalmente  separati 
ai  comuni  , di  cui  formano  parte  , abbiano  ufia  popolazione 
di  1000  abitanti , e mezzi  sufficienti  per  formare  , e rinnovare 
il  personale  deU’amministrazioue , e per  supplire  alle  spese  co- 
munali. „ - ^ 

Similmente  i comuni  , che  hanno  una  popolazione  minore  di 
1000  abitanti,  c che  mancano  digliudicaii  mezzi  per  ammiui- 
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tirarsi  , possono  dimandare  la  riunione*nd  altro  comune  vicino. 

3.  Le  dimande  autorizzale  dall’articolo  precedente,  saranno 
discusse  dall’ititendente  in  consiglio  d'inlendenza  , inteso  il  pa- 
rere del  sotto-intendente.  Il  consiglio  d'intendenza  darà  su  di 
ciascuna  dimanda  un  avviso  motivato,  il  quale  sarà  sottoposto 
alla  sovrana  risoluzione.  - 

TIT.  Et.  Regole  su  cui  debbono  stabilirsi  gli  stati  discussi  comunali, 
CAP.  1.  Rendilo  comunali  t e loro  diferaci  natura, 

4»  Le  renditè  annue  di  ciascun  comune  sono  ordinarie  , ‘e 
straordinarie. 

.Sono  ordinarie  quelle  che  i comuni  traggono  dai  loro  fondi 
patrimoniali  e demaniali;  dai  censi,  canoni  o prestazioni  : dai 
proventi  giurisdizionali;  da  una  soVraimposta  alla  contribuzione 
diretta  ; da’  dazi  di  consumo , c da  privative  volontarie  e tem- 
poranee. 

Sono  rendite  straordinarie  quelle  , che  derivano  da  reste  di 
cassa  degli  anni  precedenti;  da  qualunque  specie  di  arretrati; 
da  restituzione  di  crediti,,  ed  affrancazione  di  censi  ; da  dazi 
di  consumo  imposti  per  un  tempo  determinato  per  supplire 
temporaneamente  a qualche  esito  straordinario,  e da  qualùnque 
altro  cespite  eventuale.  : '*■  • > ■'  ...  ‘ ' 

5.  Le  somme  , che  si  traggono  dall’affrancazione  di  censi , o 
da  restituzione  di  capitali  , saranno  impiegate  di  nuovo  a ca- 
pitale redditizio  , all’acquisto  di  rendita  , o ricompra  di  pesi 
propri  , tràcio  spazio  di  mesi  sei  al  piu  tardi  , a cura  e dili- 
genza del  sindaco.  Qualora  l’impiego  non  sia  effettuato  Ira  que- 
sto termine , ed  il  sindaco  non  giustifichi  nel  suo  conto  di  avere 
inutilmente  esaurito  ogni  mezzo  per  farlo;  esso  sarà  dichiarato 
rìsponsabile  del  danno  che  avrà  risentito  il  comune  , dopo  il 
termine  stabilito. 

CAP.  11.  Fondi  patrimoniali , censi,  è prestazioni. 

G.  I fondi  urbani  saranno  censiti,  a meno  che  non  vi  si  op- 
ponga il  bisogno,  o l’utile  riconosciuto  del  comune.  J 

7.  I fondi  rustici  appartenenti  ai  comuni  saranno  divisi  in 
quote,  le  cmali  non  potranno  essere  maggiori  di  salme  due, 
né  minori  di  una  salma.  Il  luogotenente  generale  , in  seguito 
dell’avviso  dell’intendente  preso  in  consiglio  d’intendenza,  po- 
trà accrescere  le  qupte  al  di  là  di  due  salme , ove  l’estensione 
dei  fondi  divisibili  ecceda  il  numero  dei  partecipanti,  o i fondi 
stessi  fossero  posti  in  distanza  daU’abitalo. 

8.  Saranno  esclusi  dalla  divisione  i boschi,  le  terre  limose, 

che  avessero  una  inclinazione  tale,  che  non  potrebbero  col- 
tivarsi senza  pericolo  di  franare. 
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9.  Ogni  quota  sarà  pensila  in  preferenza  a tutti  .i  rapi  di 
famiglia  non  possidenti  , ìndi  ai  piccioli  possidenti , seguendosi 
l'ordine  inverso  dei  ruoli  della  contribuzione' loti  dia  eia  , comi.ii' 
riandò  dai  più  piccoli  , e'  passando  sino  a quelli  , che  hanno 
una  rendita  annuale  di  ducali  cinquanta  , dovendo  restare  per 
sempre  esclusi  dalla  tcnsuazione  i possidenti , clic  abbiano  una 
rendita  maggiore. 

10.  1 rispettivi  décurionaii  , adoperando  due  periti,  clic  non 
sicno  interessati  j fì>scrautio  la  rendila  annuale  da  stabilirsi  a 
ciascuna  quota,  e rimetteranno  alPinlcndcnle  le  perizie  eoi  lor.o 
parere.  Questi  consultando  le  circostanze  locali  , fissctà  il  ca-. 
ppne  annuale  sulle  lene  da  censirsi  , dopo  clic  avrà  udito  il 
parere  del  consiglio  d’intendenza.  Nello  stabilire  questi  canoni 
si  dovrà  fare  in  modo,  che  resti  colonico  tutto  il  beneficio  clic 
può  trarsi,  dalla  propria  industria  , onde  animarti  a dare  alle 
terre  tutto  il  valore  , di  cui  possono  essere  suscettibili. 

11.  I canoni  saranno  fissali  in  contante,  pagabili  due  mesi 

dopo  la  raccolta  dei  generi  , che  produce  il  fondo  gravalo. 
Quelli  che  si  trovino  fissati  in  generi  saranno  commutavi  in 
contante.  Il  sindaco  avrà  cura  , sotto  la  sua  responsabilità,  di 
assicurare  il  pagamento  del  canone  , esigendo  per  le  vie  am- 
ministrative , e senza  spese  quelle  cautele,  clic  giudicherà  ne- 
cessarie , potendo  anche  mettere  in  deposito  tanta  quantità  di 
genere  che  corrisponda  al  canone^sc  non  potessero  fissarsi  al- 
trimenti clic  in  generi , ne  sarà  affittata  l’esazione  in  massa  -, 
ed  in  contante.  -,  ‘ . 

12.  La  divisione  dei  fondi  comunali  , si  farà  per  teste  , ove 
l’estcnsipne  delle  terre  lo  permetta.  Nel  caso  che  le  terre  divi- 
sibili non  sieno  sufficienti,  allora  tulli  quelli  che  vi  avrau 
di  ilio  saranno  estratti  a sorte.  Le  quote  saranno  sempre  asse- 
gnale a ciascuno  col  mezzo  del  bussolo , che  dovrà  essere- pub- 
blico, e grinlendenli  prenderanno  tulle  le  misure , perchè  sia 

'eseguito  con  esattezza.  " ; 

13.  Le  divisioni  eseguite  secondo  le  tegole  piccedenti  saranno 

dopo  l’esame  , e l’avviso  di  espedienza  del  consiglio  d’inten- 
denza definitivamente  approvale  dal  luogotenente  generale  su 
di  udo  stato  distinto , che  ne  rimetterà  l'iwcndente.  Questo 
stato  indicherà  : • ' . 

1.  La  denominazione  del  fondo:. 

2.  La  natura  delle  terre  divise. 

' 5. 'fi  numero  delle  quote.  •'  ! ' ' . 

•4.  L’estensione  di  ciascuna  di  esse.  . , 

5:  il  canone  stabilito  a ciascuna  quota, 

(».  Il'  nome  e coguomc  dei  ecnsuàri. 

•14.  Le  quote  censite  non  possono  in  alcun  modo  , ire  per 
qualsivoglia  causa  Vendersi , o ipotecarsi  per  Io  spazio  . di  anni 
dicci  ! ‘ • 

Saranno  pure  per  lo  stesso  t"uipo  esenti  le  terre  censite  dalle 
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aiioni  der  creditori , così  pei  debiti  precedentemente  contratti , 
Come  per  quelli  clic  si  contraessero  tra  dicci  anni  dal  giorno 
dell’acquisto.  Potranno  solamente  i creditori  sperimentare  le 
loro  ragioni  sopra  dei  frutti  di  queste  terre. 

Qualunque  contralto  vero  o simulato  , contrario  alle  dispo- 
sizioni precedenti,  è nullo  di  dritto * e le  terre  censite  si  de- 
volvono- a favore  del  comune.  La  devoluzione  avrà  del  pari 
luogo  tutte  le  volle  , che  le  terre  si  lasciano  incoile  per  tre 
anni  consecutivi,  o fossero  sensibilmente  deteriorale  per  negli- 
genza del  censuario.  Nel  caso  di  devoluzione  s’intendono  com- 

firesi  anche  i miglioramenti  , quando  essi  non  eccedano  il  va- 
ore  corrispondente  a tre  annate  di  canone. 

i5.  1 cittadini  concessionari  sono  padroni  in  tutta  la  pienezza 
del  dominio  delle  quote  loro  accordate.  Èssi  non  possono  fare 
liberamente  uso,  salve  le  restrizioni  contenute  nell’articolo 
precedente.  Saranno  solamente  tenuti  a corrispòudcre  l’annuo 
canone.  Ove  questo  non  si  pagasse  per  tre  anni , si  dark  luogo 
alla  devoluzione  dei  fondi  censiti.  ' ' , - 

16.  In  tutt’i  casi  di  devoluzione  i fondi  saranno  riconceduti 
colle  regole  di  sopra  espresse,  ed  in  mancanza  dei  non  possi- 
denti, a quelli  tra  i concessionari,  che  saranno  giudicati  pivi 
diligenti  coloni.  Gl’intendenti  , sentilo  il  parere  dei  rispettivi 
deeurionati  , e l’avviso  del  consiglio  d’intendenza  , giudiche- 
ranno a chi  si  appartenga  la  riconcessioue  delle  terre  devolute. 

17.  Le  censuaziotii  , e le  riconccssfoni  per  'essere  definitive  , 
debbono  essere  approvate  dal  luogotenente  generale. 

18.  Le  terre  demaniali  addette  all’uso  civico  di  pascolo  t 
dovranno  essere  sempre  riservate  a questo  uso  , a cui  non  po- 
trà in  vcrun  caso  derogarsi  colla  vendita  in  massa  dell’erba. 
Su  di  queste  terre  compete  al  comune  il  dritto  di  fida  , sia 
per  supplire  ajle  spese  comunali  , sia  per  pagare  la  fondiaria 
imposta  sulle  terre  medesime  , colle  modificazioni  descritte  nei 
seguenti  articoli. 

19.  L’uso  civico  menzionato  nell’artìcolo  precedente  si  eser-* 
cita  dai  cittadini  per  gli  animali  addetti  alla  loro  particolare 
industria.  Ne  sono- quindi  esclusi  ì negozianti  di  bestiame.  Essi 
possono  parteciparvi  nei  comuni , cui  appartengono  , per  quella 
sola  parte  di  animali , che  serve  alla  loro  particolare  industria; 
non  già  per  quelli  che  tengono  per  le  speculazioni  di  commercio. 

20.  I comuni  che  hanno  sufficienti  rendite  patrimoniali  per 
pagare  la  fondiaria  delle  terre  riservate  all’uso  civico  , non 
possono  esigere  fida  dal  possessore  di-animali  gregari,  sino  al 
numero  di  dieci  piccoli  , ed  uno  grande. 

Quelli  che  mancano  di  tali  rendile  , nello  stabilire  il  dritto 
di  fida  , non  possono  lassare  il  detto  possessore  più  della  metà 
della  fida  impasta  al  possessore  d’industria  maggiore.  ■' 
31.  L’uso  dei  boschi  comunali  per  fuoco,  o altri  bisogni 

' . 49 
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essenziali,  non  può  essere  sottoposto  a fida , o prestazione  ; può 
esserlo  soltanto  l’uso  per  industria  commerciale. 

Quando  questa  parte  di  rendita  non  basti  a pagare  la  fon- 
diaria del  bosco  , essa  graviterà  sulle  altre  rendite  dei  coma-  < 
ne  , senza  che  mai.  possa  ripartirsene  l’equivalente  tra'  cittadi- 
ni , che  vi  esercitano  usi  essenziali. 

23.  Si  dicono  usi  essenziali  quelli,  che  riguardano  lo  stretto 
uso  personale  necessario  al,  mantenimento  dei  cittadini  , cioè 
di  pascere  , di  acquare  , pernottare  , coltivare  con  una,  corri- 
sposta al  ordine,  leguare  per  lo  stretto  uso  del  fuoco,  e degli 
strumenti  rurali,  per  edilìzi , cavar  pietre,  o fossili  di  prima 
necessità  , occupare  suoli  per  abitazioni. 

. a3.  Tutti  gli  altri  cespiti  comunali  , che  non  saranno  cen- 
siti , debbono  essere  aliatali  a cura  e diligenza  del  sindaco. 
L’affitto  non  può  conchiudersi  altrimenti  , che  col  mezzo  del- 
l’asta pubblica  , com’ò  prescritto  dai  regolamenti,  ’• 

Quando  circostanze  estraordinarie  esigessero  la-  dispensa  di 
questa  forma  , o l'abbreviazione  de’  suoi  termini  , il  luogote- 
nente generale  può  accordarla  sull'avviso  motivato  del  consi- 
glio d’intendenza.  * 1 • ~ 

24.  La  durala  degli  affitti  delle  'rendite  comunali,  salvo 
ciò  che  sarà  detto  in  seguilo  sulle  privative  volontarie  e tempo- 
ranee , non  può  eccedere  i periodi  qui  appresso  determinali  : 

Pei  dazi  di  consumo,  anni  due. 

Pei  proventi  giurisdizionali  , anni  quattro. 

Per  le  terre  addette  al'  solo  pascolo  , anni  sei. 

Pei  terreni  coltivati  , olivcli  , vigne  , o simili  , anni  sei. 

Per  gli  edifici  urbani  , e per  le  macchine  di  ógni  specie , 
anni  otto.  ' ' ' • '•  . ' ■ _ 

Pei  boschi  cedui  o selve  cedue  , un  numero  di  anni  uguale 
al  numero  delle  porzioni  , in  cui  sarà  diviso  il  fondo.  1 fondi 
di  questa  natura  saranno  divisi  in  tante  porzioni  uguali,  per 
quanti  sono  gli  anni  necessari  alla  crescenza  delle  piante  nuo- 
ve. Tali  porzioni  saranno  denominate  1,  2,  3 ec.,  ed  in  ogni 
anno  non  potrà  incidersi  , che  quella  sola  che  viene  indicata 
dal  numero  d’ordine.  11  totale  delle  porzioni  determinali  mas- 
simo tempo  da  potersi  stabilire  l’affi.110.  - 

25.  L’anno  deH’affitlo  pei  fondi  rustici  comincerà  dal  primo 
settembre,  e terminerà  al  3i  agosto.  Quello  delle  altre  rendite 
comunali  cominccrà  dal  primo  gennaio,  per  quanto  la  natura 
delle  rendite  , gli  usi  locali  , ed  il  maggior  vantaggio  del  co- 
mune non  si  opponga  a questa  disposizione. 

26.  Ogni  comune  ; che  non  ritrae  rendila  sufficiente  dai  suoi 
demani  , é fondi  patrimoniali  , può  stabilirsene  una  : 

1.  Nei  proventi  giurisdizionali,  per  quanto  essi  siano  adat- 
tabili alle  sue  circostanze. 

2.  NeH’iinposta  dei  dazi  di  consumo. 

3.  Nella  sovraimposta  alla  contribuzione  diretta. 

4-  Nelle  privative  volontarie  e temporaneo. 
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- • CAP.  III.  Proventi  giurisdizionali. 

27.  Sodo  provventi  giurisdizionali  : 

1.  Il  prodotto  delle  multe  pronunziate  da  qualunque  tri* 
Lunate  , o autorità  per  fatti  di  ogni  ^competenza  commessi  sul 
territorio  del  comune  in  contravvenzione  alle  leggi , ed  ai  re- 
golamenti di  polizia  urbana  e rurale. 

2.1  drilli  di  polizia  urbana,  i quali  si  stabiliscono  sulla 
concessione  dei  posti  fìssi  e volanti  ai  venditori  nelle  strade, 
piazze  , c mercati  del  comune. 

3.  11  dritto  sul  peso  e la  misura  pubblica. 

28.  Lo  stabilimento  dei  dritti  enunciati  nei  numeri  2 e 3 

dell’articolo  precedente  , c delle  tariffe  che  dovranno  regolar- 
ne la  riscossione  , sarà  progettalo  dal  decurionato  , discusso 
dal  consiglio  d’intendenza,  ed  approvato  dal  luogotenente  ge- 
nerale. . • ' . ’ ' , ’ 

ag.  Sarà  presentata  alla  nostra  approvazione  nel  corso  di 
qrfest’annp  una  istruzione  , secondo  la  quale  dovranno  essere 
regolati  gli  uffizi  del  peso  c della  misura  pubblica,  lulanlo  i 
pesi  , e le  misure  continueranno  nello  stalo  attuale,  e rimar- 
ranno pure  in  attività  la  deputazione  suprema,  e le  altre  de- 
putazioni secondarie  che  si  trovano  stabilite  , fino  a che  nou 
saranno  mésse  in  osservanza  le  nuove  istruzioni  prescritte  nel 
presente  articolo  ; le  delle  deputazioni  però  si  asterranno  da 
ora  dall’esercizio  di  ogni  giurisdizione  , che  per  le  ultime  leggi 
giudiziarie  si  trovi  attribuita  al  potere  giudiziario  , o alle  au- 
torità dell’amministrazione  civile. 

CAP^IV.  Dazj  di  consumo. 

Zo.  I dazj  comunali  si  possono  imporre  su  i éoli  generi  di 
consumo  di  ogni  specie,  che  s’immettono  per  consumarsi  , o 
vendersi  nel  comune,  esclusi  quelli  che  sono  immessi  "per  sem- 
plice deposito  , a passaggio. 

3t.  Ogn’imposizione  , o variazione  di  dazio  comunale  colla 
corrispondente  tariffa,  dev’essere  preceduta  dall’autorizzazione 
del  luogotenente  generale  sulla  deliberazione  dccurionale , e 
l’avviso  di  espedienza  del  consiglio  d’intendenza. 

3u.  È esclusa  , ed  è vietata  indistintamente  ogni  esenzione 
dai  dazj  comunali  , ai  quali  debbono  essere  soggetti  tutte  le 
classi  dei  cittadini o abitanti  consumatori , a qualunque  stato 
essi  appartengano. 

33.  La  tariffa  del  dazio  comunale  sul  macino  non  potrà  ol- 
trepassare bnjocchi  due  per  ogni  tomolo  , o bajocchi.  trentaduc 
per  ogni  salma.  Questo  peso  sarà  anche  diminuito  , suhrtochc 
le  circostanze  comunali  lo  permetteranno. 

34.  Per  l'Imposizione  de’  dazj  di  consumo,  saranno  sempre  pre- 
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feriti  quei  generi  » che  servono  al  lusso , o al  maggior  comodo 
a quelli , dei  quali  sì  fa  uso  nei  bisogni  più  comuni  ed  ordi* 
narj  della  vita. 

35.  11  modo  di  percezione  dei  dazj  di  consumo  è regolato 
dall’intendente  sull’avviso  del  decurionato , c del  $otto-inten- 
dente-. 

36-  I dazj  di  consumo  dovranno  cadere  indistintamente  so- 
pra tutti  gli  abitanti.  Per  coloro  che  non  comprano  a minuto 
i generi  soggetti  al  dazio  , la  percezione  sarà  eseguita  col  mezzo 
della  transazione  per  individuo  , o per  capo  di  famiglia. 

La  transazione  in  tal  caso  dovrà  essere  stabilita  con  un  ruolo 
proposto  dal  decurionato  , discusso  dal  sotto- intendente  , ed 
approvato  dall’intendente  , dopo  che  ne  avrà  ottennta  l’auto- 
rizzazione dal  luogotenente  generale  , a-  cui  si  farà  rapporto 
ragionato  per  mezzo  del  ministero  di  slato. 

1 ruoli  saranno  divisi  in  pii*  classi , nelle  quali  ciascun  con- 
tribuente sarà  descritto  e tassato  in  ragione  del- suo  comodo, 
e del  consumo  presuntivo  dei  generi  soggetti  a daziò,  che  si 
fa  nella  sua  famiglia- 

CAP . V-  Sovraimposta  alla  contribuzione  diretta. 

3j.  La  sovraimposta  addizionale,  alla  contribuzione  diretta 
è facoltativa  del  decurionato  di  ciascun  comune  , sotto  l’ap- 
provazione dell’intendente,  Essa  non  potrà  oltrepassare  tre 
grana.. 

38.  La  detta  sovraimposta  sarà  riscossa  su  i ruoli  ordinar] 
della  contribuzione,  e sarà  versata  nella  cassa  comunale  a mi- 
sura dell  esazione  ad  ogni  disposizione  del  sindaco. 

CAP\  VI.  Privative  volontarie  , e temporanee. 

3g.  Le  privative  volontarie  si  possono  stabilire  soltanto  sulla 
preparazione,  c la  vendita  dei  commestibili.  Esse  sono  essen- 
zialmente temporanee  ed  a vantaggio  del  comune , esclusa  ogni 
privativa  a profitto  dei  particolari  , così  in  questo  , come  in 
ogni  altro  genere,  * . 

40.  Lo  stabi!irqento  di  qualunque  privativa  volontaria  e tem- 
poranea dev’essere  preceduta  da  una  favorevole  deliberazione 
motivata  del  decurionato  , 11  quale,  come  rappresentante  del 
comune,  consenta  che  J’esercizio  del  dritto  (fógni  cittadino  sia 
momentaneamente,  sospeso  a vantaggio  esclusivo  della  genera- 
lità della  popolazione  , c proponga  nel  tempo  stesso  le  basi 
della  privativa  da  adottarsi.  , 

Ogni  privativa  volontaria  e temporanea  dev’essere  inoltre 
autorizzata  dal  ministero  presso  il  luogotenente  generale,  sul- 
l'avviso di  espedienza  deli’iuleudeule  dato  in  cousiglio  d’in- 
jcudenza, 
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41.  Le  privative  volontarie  , e temporanee  debbono  essere 
date  in  appalto  all’asta  pubblica.  La  loro  durata  ordinaria  è 
di  un  anno.  Quando  le  circostanze  di  un  comune? esigano  che 
sia  per  piti  tèmpo  l’appalto  non  può  eccedere  il  triennio. 

42,  Le  privative  enunciate  sono  ordinariamente  gli  ultimi 
mezzi , a cui  i comuni  possorio  ricorrere  per  supplire  alle  spese 
civiche. 

Esse  nou  di  meno  possono  essere  preferite  ad  ogni  altro 
mezzo.  - 

1.  ove  si  tratti  d’industria,  che  per  la  natura  della  cosa, 
0 per  la  posizione  del  luogo  non  polendo  esercitarsi  da  cia- 
scun cittadino  , dia  luogo  ad  una  privativa  di  fatto, 

2.  ove  al  beneficio  delle  rendite  che  ne  risulta  al  comu- 
ne, vi  si  unisca  la  precisa  necessità  di  adottarle,  per  assicu- 
rare l’annona, 

3;  ove  esse  possano  rimpiazzare  utilmente  quei  piccoli  dazj, 
che  riuscissero  più  molesti  alla  popolazione, 

r TITOLO  III. 

CAP.  I.  Spese  comunali  , natura  e misura  delle  medesime. 

43.  Le  spese  comunali  sono  ordinarie , straordinarie,  ed  im- 
prevedute. 

44.  Le  spese  ordinarie  sono: 

1.  Gli  stipendj  al  cancelliere  archivario;  agl’impiegati  nella 
cancelleria  comunale  al  cassiere;  ai  servienti;  al  maestro  ed 
alla  maestra  delle  fanciulle;  al  medico  ed  al  cerusico  ; al  pre- 
dicatore quaresimale;  al  sagrestano  , ed-  organista  della  chiesa 
di  padronato  comunale; -al  regolatore  del  pubblico  orologio; 
ai  guardiani  per  la  polizia  urbana  e rurale  , e per  la  custo- 
dia de' boschi  comunali,  ove  siano  tali  agenti  stabiliti;  al  ca- 
sermiere  comunale  , per  quei  comuni  ove  l'esige  il  bisogno; 
alla  ricevitrice  dei  projètti  ; al  custode  del  cainposanlo  , al- 
lorché sarà'  stabilito  per  l’inumazione  de'  cadaveri  fuori  l’abi- 
talo ; la  congrua  , o il  supplimento  di  essa  ai  parroclii,  e sotto 
parrochi  , dovunqnè  si  trovi  stabilita  questa  spesa  , per  la 
quale  le  còse  dovranno  lasciarsi  'per  ora  nello  sialo  in  cui  si 
trovano  , senza  farsi  veruna  novità;  il  soldo  al  custode  delle 
prigioni;  il  soldo  al  giudice  del  circondario;  la  sussistenza  dei 
detenuti  nelle  prigioni  circondariali, 

2.  La  pigione  per  le  case  addette  all’amrninistrazione  comu- 
nale, alle  scuole  primario,  alla  ruota  de’projelli , all’udienza 
de’ giudici  di  circondario,  ed  al  carcere  che  vi  ó assegnato  , 
e per  tutti  i locali  destinati  ad  usi  de'’  comuni. 

3.  L'abbonamento  alla  collezione  delle  leggi  , cd  ai  giornali 
dell’intendenza  ; quelle  di  scriltojo  per  la  cancelleria  comu- 
nale ; di  stampa  dei  registri,  c 'carte  per  la  contabilità  comu- 


Digitized  by  Google 


390  A P J B.P  DICE 

naie  , escluse  le  carte  e registri  del  cassiere  , 'per  le  quali  è 
accordata  una  indennità  ; di  stampa  per  gli  atti-  dello,  stato 
civile.  Tali  carte  e registri  sono  esenti  da  ogni  esazione  a ti- 
tolo di  dazio  , che  potrebbe  forse  imporsi. 

4.  La  fondiaria  su  i beni  comunali  ; gl'interessi  dei  débiti 
costituiti  ; il  mantenimento  del  servizio  della  posta  interna  , 
allorché  verrà  stabilito;  la  manutenzione  dei  tondi  , e dei), 
opere  pubbliche  comunali  , come  gli  edifizj  / ponti.,  strade! 
piazze  , acquidolti  , camposanti  fuori  l’abitato  , è simili  ; ie 
drillo  di  contabilità  per  la  liquidaziotìc  ile’  conti  comunali-; 
le  feste  religiose  , e civili  ; le  messe  matutine  dette  prò  pn- 
pulo ; il  mantenimento  delie  chiese  di  padronato  comunale  , 
dovendosi  lasciare  peto  le  cose  nello  stato  in  cui  si  trovano, 
siccome  si  è prescritto  per  le  congrue  ; il  mantenimento  delle 
caserme  comunali  per  le  truppe  di  passaggio;  e di  ogni  àltro 
pubblico  stabilimento;  l’illuminazione  notturna. 

45.  Sono  straordinarie  le  spese  cagionate  dal  pagamento  de’ 
debiti  arretrati  , e non  costituiti  ; quelle  di  costruzione  di  edi- 
licj , strade,  ponti,  ed  altre  opere  pubbliche  comunali  ; quelle 
per  l’acquisto  di  qualche  fondo  necessario  ; per  le  giubilazioni 
agfirapicgali  comunali;  il  mantenimento  de' projetli  ; quelle 
per  lo  scioglimento  della  promiscuità , e per  lutto  ciò  che  può 
avervi  rapporto;  delle -liti  ; delle  opere  pubbliche- provincia- 
li, che  potranno  essere  autorizzate. 

46.  Si  dicono  imprevedute  quelle  spese , che  soliti  cagionate 
da’ bisogni  giornalieri , ed  eventuali  di  ciascun  comune  , che 
non  sono  specificati  nei  due  precedenti  articoli. 

47.  Le  spese  ordinarie  e straordinarie  comunali  .sono  rego- 

late, in  ragione  de’  bisogni  , delle  risorse,  e della  classifica- 
zione di  ciascuu  comune.  : 

Non  tutte  le' spese  autorizzate  negli  articoli  precedenti  do- 
vranno l'arsi  necessariamente  in-  ogni  comune  , ina  potranno 
essere  ammesse  sugli  stati  discussi  quante  volte  le  risorse  co- 
munali il  permettano.  . 

48.  Le  spese  imprevedute  sono  determinate  secondo  la  clas- 

sificazione de’  comuni  , combinata  con  altre  ragioni  presuntive, 
che  sono  indicate  dalle  circostanze  locali  di  ciascun  comune. 
11  fondo  assegnalo  a queste  spese  è . diviso  in  dué  parli.  Il  sin- 
daco dispone  della  prima  per  le  spese  giornaliere  ^ ed  urgenti; 
ma  non  potrà  senza  l’autorizzazione  dell’iirtcndculc  disporre 
dell’altra,  chci ritmine  .riservala  per  le  spese  eventuali  straor- 
dinarie. ' - 

49.  La  spesa  dell’illuminazione  notturna  dev’e6«ere- eseguita 
necessariamente  dai  soli  comuni  , che  sono  residenza  dcll’iu- 
tcndenza  , o di  una  gran  corte  civile.  Ogni  altro  comune  non 
può  farla,  senza  l'autorizzazione  del  luogotenente  generale  , ac- 
cordata sull’avviso  motivato  del  consiglio  d’intendenza,  c per 
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quelle  che  si  trovano  già  stabilite  in  varj' comuni , si  dovrà 
provocare  l’approvazioue  del  luogotenente  generale. 

5o.  L’onorario  del  medico  non  può  oltrepassare  ducali  ìao 
nei  comuni  di  prima  classe;  ducali  90  in  quelli  di  Seconda, 
c ducali  72  in  quelli  di  terza. 

L’onorario  del  cerusico  non  può. essere  maggiore  di  ducati  roo 
nei  comuni  di  'prima  classe  ; di  ducati  80  in  quelli  di  seconda, 
e di  ducati  60  in  quelli  di  terza. 

I medici  e cerusici  , mediante  l’onorario  che  percepiscono 
dal  comune , debbono  specialmente  prestare  la  loro  opera  gra- 
tuita ai  poveri  nell’abitato,  e nel  territorio  comunale. 

•Si.  A.’  mediei  , e cerusici  comunali  può  accordarsi  un  sup- 
plimento  d'indennità,  qualóra  abbiano  l’obbligo  di  servire  in 
più  luoghi  di  un  comune  riunito.  Questo  supplimento  non  può 
oltrepassare  il  terzo  dell’onorario. 

5a.  Gli  onorarj  stabiliti  pel  medico  e pel  cerusico , possono 
cumularsi  in  una  stessa  persona  , quando  essa  presti  servizio 
nelle  due  facoltà . In  tal  caso  non  ha  luogo  il  supplimento 
autorizzato  dall'articolo  precedente. 

53.  In  un  comune  nou  può  stabilirsi  che  un  Solo  onorario 
di  medico  e di  cerusico,  salvo  qualche  eccezione  comandata 
da  circostanze  locali  , in  cui  il  luogotenente  generale  può  esten- 
dere questa  misura  sulla  proposta  decuri  onale  , e l’avviso  mo- 
tivato dell'intendente,  preso  in  consiglio  d’intendenza. 

54.  L'onorario  del  predicatore  quaresimale  non  può  oltre-  ' 
passare  la  somma  di  ducali  60  nei  comuni  di  prima  classe, 

.di  ducati  40  in  quelli  di  seconda  , e di  ducati  3o  io  quelli 
di  terza. 

55.  La  spesa  dello  feste  religiose  a carico  dei  comuni , am- 
messa a titolo  di  oblazione  , e di  elemosina  non  può  oltrepas- 
sare ducati  60  nei  comuni  di  prima  classe,  ducali  40  in  quelli 
di.  seconda  , e ducali  20  in  quelli  di  terza. 

E riservato  al  luogotenente  generale  di  dispensare  al  rigore 
di  questa  regola  pei  soli  comuni  dì  Palermo  , Catania , e Mes- 
sina , in  seguilo  della  dimanda  motivala  del  rispettivo  decu- 
rionato  , e l’avviso  dell’iulendenie  dato  in  consiglio  d’inten- 
denza. 

56.  La  spesa  per  le  foste  civili  non  può  oltrepassare  du- 

cali 40  nei  comuni  di  prima  classe  ; ducati  25  in  quelli  di  se- 
conda,.e ducati  i5  nei  comuni  di  terza,  applicandosi  però 
a questo  articolo  la  modificazione  autorizzata  uell’ariicolo-  pre- 
cedente. ' 

5y..  La  spesa  per  l’onorario-  dei  maestri  delle  scuole  prima- 
rie , non  può  eccedere  ducati  110  nei  comuni  di  prima  clas- 
se; ducali  70  in  quelli  di  seconda  , c durati  -40  nei  comuni 
di  terza  elasse. 

L’onorario  delle  maestre  non.  può  oltrepassare  ducati  70  nei 
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codioni  di  prima  classe  , ducali  40  in  quelli  di  Seconda  ,-  e 
ducati  25  in  quelli  di  terza.  - . ' 

Non  si  ammetterà  trattamento  di  mii  estro  in  quei  Comuni  , 
dove,  non  se  ne  trovi  alcuna’  t che  sappia  leggere  e scrivere, 
ed  abbia  mezzi  non  volgari  a poter  istruire  le  fanciulle. 

Occorrendo  qualche  eccezione  alla  regola  precedente,  e per- 
mettendola le  circostanze  del  comune  , il  Luogutenente  gene- 
rale può  autorizzarla  sull’avviso  del  decurionato  , e del  con- 
siglio d’intendenza. 

58.  II  salario  del  regolatore  dell’ orologio  pubblico  non  pnò 
oltrepassare  ducati  sa. 

Quello  dei  guardiani  urbani  , rurali  , e forestàri  , allorché 
verranno  stabiliti  , e di  ogni  altro  salariato,  sarà  determinato 
dal  Luogotenente  generale  sulla  proposta  del  rispettivo  decu- 
rionato , e l’avviso  dell’intendente. 

59.  Nella  ripartizione  delle'spesc  straordinarie  por  gli  edifii 
provinciali  , autorizzale  in  seguito  di  proposizioni  dei  consigli 
provinciali  , le  éapltali  dei  capilnoghi,  in- cui  gli  edifici  sono 
stabiliti,  possono  essere  tassali  duo  al  quarto  della  spesa, 
in  coUsiderazionc  dei  vantaggi  che  ne  ritraggono. 

Nella  ripartizione  delle  spese  per  I’  udienza  del  giudice  di  cif- 
coudario,  e pel  carcere,  che  vi  è assegnato,  può  adottarsi,  a Se- 
conda delle  circostanze  , la  stessa  regola  - tra’comuni  del  cir- 
condario. . . - 

’6o.  La  spesa  di  costruzione  , restaurazione , c manutenzione 
delle  strade  comunali,  è a carico  dei  rispettivi  comuni,  a not'- 
ma  degli  articoli  44  e 45,  quante  volle  non  sieno  tratti  di  stra- 
da consolare.  In  questo  caso  , quando  il  tratto  della  con- 
solare passi  fuori  I’  abitato,  o ne  tocchi  qualche  punto'estre- 
mo  , o il  comune  nou  abbia  una  popolazione  maggiore  di 
1000  abitanti  , il  comune  è esente  da  ogni  spesa  a tal  riguar- 
do ^'quando  poi  il  detto  tratto  attraversi  1’ abitato,  rimanendo 
sempre  1*  opèra  a carico  dei  ponti  , e strade  , il  comune  con- 
corre alla  spesa  per  la  metà  , se  abbia  4000  o più  abitanti  , 
e per  un  quarto  se  ne  abbia  meno. 

61.  1 cassieri  comunali,  ad  eccezione  del  cornane  di  Palermo, 
pel  quale  sarà  presa  una  disposizione  particolare],  non  hanno 
trattamento  fisso  , ma  un  premio  anodo  , che  sarà  regolato 
sulle. suguenli  basi.  ' ' ' . 

I cassieri  de’  comuni  che  anno  una  rendita  di  annui  ducati 
600  o meno  , ricevono  il  premio  dei  quattro  per  conto. 

Quei  dei  comuni  di  una  rendita  da  600  a 3ooo  ducati  esclu- 
sivamente , hanno  un  premio  di  ducati  ^56. 

Quei  de’  comuni  di  una  rendita  di  3ooo  a 5ooo  esclusiva- 
mente  , hanno  un  premio  di  ducali  5o. 

Quei  dei  comuni  di  una  rendita  da  5ooo  a 7000  esclusiva- 
mente, hanno  un  premio  di  ducati  go. 
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Quei  dei  comuni  di  una  rendita  di  ducati  jooo  a 1000  esclu 
sivamente  , hanno  un  premio  di  ducati  ilo. 

Quei  dei  comuni  di  una  rendita  di  ducati  10000  in  sopra, 
hanno  un  premio  di  ducali  120. 

62.  I cassieri  comunali  hanno  inoltre  un’indennità  di  spese, 
calcolala  al  mezzo  per  cento  ; ma  non  potrà  essere  minore  di 
ducati  1 , nè  maggióre  di  ducati  60. 

Quest’indennità  nei  comuni  riuniti  , è regolata  alla  stessa  , 
ragione  per  la  rendita  particolare  del  luogo  di  residenza  del 
cassiere  , ed  alla  ragione  dell’uno  , e mezzo  per  cento  per  le 
rendite  degli  nitri  luoghi  ; ma  il  totale  non  può  oltrepassare 
ducali  60. 

63.  Il  premio , e l'indennità  accordata  nei  due  precedenti  arti- 
coli, saranno  pagate  in  proporzione  delle  riscossioni  effettuate. 

64.  Mediante  il  premio  , c l’indennità  accordala  ai  cassieri 
Comunali  , le  spese  di  scrittoio  , dei  registri  , e delle  carte  di 
contabilità  sono  a loro  Carico. 

Essi  però  sono  esenti  da  ogni  dritto  per  la  discussione  dei 
‘ loro  conti. 

65.  11  trattamento  annuo  dei  cancellieri  comunali  può  esser 
fissato  in  ragione  di  ducati  20  per  ogni  migliaio  di  abitanti  , 
ma  non  potrà  essere  minore  di  ducati  24,  nè  oltrepassare  du- 
cati 200. 

Viene  eccettuato  da  questa  regola  il  cancelliere  del  comu- 
ne di  Palermo  , pel  quale  sarà  presa  una  determinazione  par-# 
ticolare.  ‘ , 

66.  Il  trattamento  degli  impiegati  nelle  cancellerie  comuna- 
li , laddove  per  bisogno  riconosciuti  venghino  autorizzati  dal 
luogotenente  generale  , ed  il  salario  di  ogni  serviente  addetto 
all’amministrazione  comunale,  saranno  fissati  sul  rispettivo  stato 
discusso  dal  luogotenente  generale  a rapporto  dell’Intendente, 
preceduto  da  una  deliberazione  decurionale. 

Nello  stesso  modo  saranno  fissale  le  spese  delle  cancellerie 
comunali,  avuto  riguardo  alla  popolazione  dei  rispettivi  comuni. 

67.  È riservato  alla  sovrana  determinazione  il  trattamento 
che  deve  accordarsi  a tutti  gl'impiegati  nell’amministrazione 
dei  comuni  di  Palermo  , Catania  e Messina. 

68.  Ogni  altra  carica  dell’amministrazione  civile,  non  com- 
presa nel  presente  capitolo , è di  pura  onorificenza,  ed  è esclusa 
da  ogni  trattamento. 

69.  Tutt’i  funzionari  enunciati  non  possono  aver  dritto  al 
rispettivi  trattamenti  , se  non  che  quando  avranno  prestato  il 
giuramento,  a norma  .dei  regolamenti,  nelle  mani  del  loro 
superiore  immediato. 

70.  11  decreto  dei  3 maggio  1816  sulle  giubilazioni , e pen- 
sioni è applicabile  ai  funzionari , ed  impiegati  nell’amministra- 
zione civile  , in  ciò  che  riguarda  i titoli  per  ottenere  la  giu. 
bilazione  con  pensione. 

50 
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TIT.  IV.  Debiti  dei  comuni , e condizioni  necessarie  per  soddisfarli. 

CAP.  1. 

71.  I creditori  dei  comuni  per  mutui,  per  censi  di  qualun- 
que specie  , per  ogni  altro  contratto  , nel  quale  il  comune  si 
pretenda  obbligalo  , o derivatiti  da  ordini  dati  dalle  autorità 
amministrative,  debbono  essere  liquidali  dai  rispettivi  consigli 
d’intendenza. 

72.  I creditori  sono  obbligati,  tra  Io  spazio  di  mesi  sei,  di 
presentare  i titoli  dei  loro  crediti.  A tale  effetto  si  aprirà  un 
registro  in  ciascun’intendenza  , in  cui  sarà  notato  il  nome  del 
creditore,  quello  dd  comune  contro  di  cui  si  chiede  la  liqui- 
dazione , i documenti  che  si  esibiscono  , e l'epoca  in  cui  si 
presentano.  Questo  notamento  sarà  eseguito  alla  presenza  del 
segretario  generale  , che  lo  firmerà  immediatamente  dopo,  senza 
lisciare  spazio  in  bianco. 

73.  I consigli  d’intendenza  nel  corso  di  un  anno  , debbano 
liquidare  tutri  creditori  dei  comuni,  sentili  gl’interessati.  Dalla 
decisione  dei  consigli  d’intendenza  si  può  tra  un  mese  appel- 
lare nella  gran  corte  dei  conti  , la  quale  deve  pronunziare 
definitivamente  nei  quattro  mesi  successivi. 

74.  È riservato  al  luogotenente  generale  di  prorogare  , ove 
«I  bisogno  lo  esigesse,  il  termine  fissato  nell’articolo  preceden- 
te , purché  la  proroga  non  oltrepassi  sei  mesi. 

74.  I creditori  che  sono  in  possesso  di  esigere,  continueranno 
ad  esserlo  provvisoriamente  siilo  alla  liquidazione.  Quelli  poi 
che  fiancassero  di  questo  possesso  , da  cinque  anni  a questa 
parte,  non  avran  dritto  a reclamare  alcun  pagamento,  se  non 
dopo  la  liquidazione. 

76-  Sono  esenti  dall’obbligo  della  liquidazione  i soli  credi- 
tori , che  hanno  in  loro  favore  le  sentenze  dei  tribunali  com- 
petenti passate  in  giudicato  , c che  sono  nell'attuale  possesso 
di  esigere.  ' • t ' 

77.  Tult’i  debiti  dei  comuni,  che  non  saranno  liquidati  nel 
modo  prescritto  , per  colpa  dei  creditori  , o per  mancanza  di 
titoli , sono  dichiarati  estinti  di  dritto. 

TIT.  V.  Modo  , e tempo  per  la  formazione  degli  stati  discussi. 

CAP.  I. 

78.  Ogni  comune  deve  avere  il  suo  stato  discusso  che  serve 
di  norma  inalterabile  ajramminislrazionc  delle  sue  rendite  , c 

spese. 

79.  Gli  stati  discussi  saranno  formati  secondo  le  regole  fis- 
sate negli  articoli  precedenti  , e saranno  in  osservaza  per  un 


Digitized  by  Googl 


A PI’  ENDICE  395 

sola  anno  , salvo  a rendersi  quinquennali  , allorché  saranno 
Lene  consolidati  gl’introiti  , e gli  esiti. 

80.  11  progetto  dello  stato  discusso  fallo  dal  decurionato  a 
proposta  del  sindaco  , ed  indi  sulle  osservazioni  del  sotto-in- 
tendente , è fissato  in  consiglio  d’intendenza. 

Le  rendite,  e le  spese  autorizzate  saranno  classificate  iu  modo 
da  escludere  ogni  definitivo  avanzo. 

81.  Gli  stati  discussi  comunali  sono  autorizzali  dall’inten- 
dente in  consiglio  d intendenza  , sotto  {'approvazione  del  luo- 
gotenente generale  , per  quei  comuni  che  Iranno  una  rendita 
ordinaria  minore  di  ducali  6000  , e sotto  l’approvazione  so- 
vrana per  quei  comuni  che  hanno  una  reudita  ordinaria  di 
ducali  (<ooo  o più  , siccome  è poscritto  nel  capitolo  3 titolo 
8 del  rcal  decreto  degli  n ottobre  1817. 

82.  In  ogni  prima  «Jonieuica  di  settembre  i decurioni  sono 
convocati  di  dritto  per  formare  il  progetto  dello  stato  discusso 
dell'anno  seguente.  Il  progetto  del  decurionato  dovrà  essere  ul- 
timato , e rimesso  prima  della  fine  del  mese  al  sotto-intendente, 
il  quale  vi  appouc  le  sue  osservazioni  , e lo  spedisce  all’in- 
tendente. Questi  prima  della  fine  di  ottobre  farà  prevenire 
al  ministro  picsso  il  luogotenente  generale  , e per  lo  cseroizio 
dell’anno  1820,  al  più  presto  che  potrà,  i progetti  degli  stali 
discussi  , per  essere  approavti  a norma  dell’articolo  precedente. 

83.  Al  primo  di  gcuuaio  di  ciascun  anno,  ogni  amministra- 
zione comunale  dovrà  trovarsi  fornita  del  suo  stato  discusso  a 
cura  dell’intendente,  il  quale  ne  rimetterà  pure  una  copia  al 
sotto-intendente.  11  sindaco  ne  comunicherà  immediatamente 
una  copia  legale  al  cassiere. 

84.  Nel  mese  di  aprile  il  ministero  presso  il  luogotenente 
gcuerale  , rassegnerà  a Sua  Maestà  un  progetto  generale  delle 
rendite  , e spese  comunali  , autorizzate  per  l'anno  corrente,  il 
qualè  dovrà  essere  basato  sulle  mappe  analìtiche  , che  rimet- 
teranno gl’intendenti  , secondo  i modelli  , che  verranno  loro 
comunicati. 

85.  L’ordine  col  quale  dovranno  essere  notate  le  partite  di 
introito  , c di  esito  sugli  stati  discussi  , è contenuto  nel  mo- 
dello annesso  al  presente  regolamento. 

TITOLO  ULTIMO 

86.  Tutte  le  disposizioni  , decreti  , e leggi  precedenti , con- 
trarie al  presente  regolamento,  sono  rivocate. 
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Circolare  del  v;  novembre  1819  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  peri- 
tante disposizioni  per  la  spedizione  nel  ministero  medesimo  degli  atti  di 
morte  degli  stranieri. 


Il  miuistro  degli  affari  esteri  mi  ha  osservato  di  trovar  ne-, 
pessario,  che  i signori  inrèndenti  indrizzino  in  questo  ministero 
gli  atti  di  morte  degli  stranieri,  in  vece  di  rimetterli  diretta- 
mente  a lpi,  come  ha  praticato  qualche  intendente,  a fine  di 
adempirsi  delle  legalizzazioni , e cosi  evitarsi  la  restituzione  dei 
medesimi  per  parte  degli  agenti  esteri , perchè  mancanti  di  sif- 
fatta formalità^ 

Io  trovando  regolare  la  proposizione  del  suddetto  ministro  la 
incarico,  signor  intendente,  d>  rimettere  da  oggi  in  avanti  in 
questo  ministero  gli  atti  di  morte  degli  esteri , onde  potersi  spe- 
dire a’  loro  destini  colle  dovute  legalizzazioni, 

ri-  197  ir. 

Ministeriale  elei  >7  novembre  1819  diretta  dal  ministro  delle  finauze  al  diret- 
tore generale  del  gran  libro  con  la  quale  si  danno  disposizioni  a regolare  if 
pagamento  de’ semestri  di  rendita  a favor  degli  stabilimenti  pubblici. 

Mi  ha  data  conoscenza  con  suo  rapporto  del  3o  scorso  ottobre 
di  essersi  effettuato  il  pagamento  di  ducati  1733  a favore  del  reai 
ficeq  di  Salerno,  giusta  gli  ordini  che  le  comunicai  io  data  del  16 
detto  scorso  mese,  , , 

Ad  oggetto  poi  di  evitarsi  io  avvenire  ogni  ritardo  pe’  paga- 
menti spettanti  a’ pubblici  stabilimenti  delle  rispettive  annua- 
lità , che  vanno  ad  esser  foro  trasferite  per  effetto  delle  ven- 
dite^ che  si  eseguono  presso  la  cassa  di  ammortizzazione,  è ve- 
nula ella  a propormi  col  rapporto  medesimo  di  aprirsi  in  co- 
testa  direziooe  un  conto  separalo  per  ogni  partita  ehe  possa  ac- 
quistare uno  stabilimento  qualunque  , da  riunirsi  poi  a’  conti 
antecedenti  iu  seguito  dall'esazione  di  ogni  semestre,  In  tal  modo 
verrebbero  gli  stabilimenti  medesimi  a ricevere  senza  ostacolo 
tanti  pagamenti  parziali  per  quanti  sono  i diversi  conti. 

Io  approvo,  signor  direttore  generale,  il  sopra  enunciato  siste- 
ma da  lei  propostomi , e l'amorizzo  a mandarlo  ad  effetto,  pre- 
murandolo sempreppiù  a fare  in  modo  che  non  venga  ritardalo 
alena  pagamento  a favore  de’ suddetti  stabilimenti  pubblici , * 
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Regolamento  generale  di  servizio  sanitario  interno  sovranamente  approvato 
il  di  primo  geunaio  1830. 

TITOLO  PRELIMINARE. 

Art.  1.  La  salute  pubblica  può  venir  compromessa  nell’in- 
terno  del  regno. 

i.  dalla  respirazione  delle  arie  mal  sane  ; 

а.  dall'uso  de’ cibi  « delle  bevande,  e de’ farmaci  nocivi; 

3.  dal  contatto  con  generi,  o con  persone,  o con  animali 

di  già  attaccati  da  un  contaggio  qualunque, 

2.  11  servizio  sanitario  interno  è stabilito  per  conoscere  tutti 
gl’inconvenienti  che  possouo  dipendere  dalle  tre  cause  indicate 
nell’articolo  precedente,  ed  apportarvi  gli  analoghi  provvedi- 
menti, 

TIT.  I.  Delle  arie  mal  sane, 

3.  Le  arie  o sono  mal  sane  di  lor  uatura  , o lo  diventano  per 
fatto  dell’uomo. 

4.  Le  arie  mal  sane  di  lor  natura  che  possono  essere  oggetto 
di  pubblica  amministrazione,  som  quelle  dipendenti  da’ ristagni 
di  acque  , in  forma  di  laghi  chiusi , o in  forma  di  paludi , ai 
quali  non  sia  strettamente  impossibile  di  darsi  uno  scolo  qua- 
lunque. 

Allorché  questi  ristagni  influiscono  colle  loro  esalazioni  ad 
alterar  la  salubrità  dell’aria  de’ vicini  abitati , gli  ufliziali  mu- 
nicipali corrispondenti  devono  provocarne  , in  tutto  o in  parte  il 
disseccamento  , nel  modo  più  analogo  alle  circostanze  de’ luoghi. 

A questa  veduta  di  utilità  generale  devono  assolutamente 
cedere  tutte  le  considerazioni  di  parlicolar  vantaggio,  che  ta- 
luni rami  d’industria  possono  mai  ricavare  dagl’indicati  rista- 
gni , e che  possono  dar  pretesto  a far  continuare  ad  esistere  l’in- 
conveniente a danno  della  salute  pubblica, 

5.  Le  arie  diventano  mal  sane  per  fatto  dell'uomo  allorché 
li  lasciano  alterare  dalle  esalazioni  nocive  dipendenti  : 

1.  dalla  coltivazione  del  riso, 

2.  dalla  macerazione  de’  lini  e de’  canapi , 

3.  dalle  stalle  , 

4.  dalle 'pubbliche  sepolture, 

3.  dalle  prigioui  , e dagli  stabilimenti  pubblici  , 

б.  dalle  case  nuove , o di  fresco  rinnovate  , 

7.  dagli  stabilimculi  e fabbriche  d’iuduslriu  , 

8.  da’  depositi  di  generi  guasti , 

9.  dalle  fogne. 
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IO-  dagli  accumulamenti  delle  immondezze , e delle  acque 
guaste  in  mezzo  agli  abitati. 

Per  allontarc  gPiuconvenienti  che  possono  dipendere  da  lutti 
gl'indicati  oggetti,  vi  si  debbono  osservare  rigorosamente  ed  inal- 
terabilmente le  regole  stabilite  ne*  seguenti  articoli. 

6.  La  coltivazione  del  riso  non  dev’csser  permessa  fuorché  ad 
una  distanza  in  linea  retta  , non  minore  di  due  miglia  tanto 
da’ comuni  , quanto  dalle  strade  consolari  di  passaggio. 

Allorché  tra  i terreni  addetti  a questa  specie  di  collina,  ci 
comuni  ole  strade  più  vicine,  si  tramezzino  large  vallale  con 
fiumi  o con  corsi  perenni  di  acqua,  o niomi  sollevati  o emi- 
nenti , mercè  i quali  resta  impedito  alle  esalazioni  nocive  di 
espandersi  fin  dietro  gli  abitali  o sulle  suddette  strade,  potrà 
allora  derogarsi  in  parte  alla  regola  indicata  di  sopra,  e per- 
mettersi la  coltivazione  del  riso  anche  ad  una  distanza  minore 
di  due  miglia. 

7.  La  macerazione  de'  lini  e de’ canapi , che  si  fa  in  acqua 
non  corrente , non  dcv’csser  permessa  che  sotto  le  restrizioni  e 
condizioni  proscritte  nell’articolo  precedente  per  la  coltivazione 
del  riso;  salvi  sempre  i Casi  in  cui  una  lunga  esperienza  abbia 
dimostrato  che  la  macerazione  suddetta  altera  la  salubrità  del- 
l’aria anche  al  di  là  delle  due  miglia,  per  circostanze  partico- 
lari di  località. 

Nella  città  di  Napoli  resterà  in  vigore  l’antico  stabilimento, 
col  quale  è vietato  a coloro  che  guidano  i carri  di  lini  c di  ca- 
napi , tanto  nella  loro  gita  a lago  di  Agnano,  quanto  nel  lor 
ritorno,  di  far  altre  strade  che  quelle  indicate  in  detto  rego- 
lamento , e di  attraversar  la  città  prima  della  mezza  notte. 

8.  Le  stalle  per  gli  animali  <Ja  tiro  o da  soma  che  sogliono 
aversi  nelle  città,  devono  esser  mantenute  da’ loro  rispettivi  pa- 
droni colla  massima  nettezza  , onde  la  salubrità  dell’aria  cir- 
costante non  resti  punto  alterata  dalle  esalazioni  risultanti  dal- 
l’amnionticchiamcnto  de’  letami. 

A niuno  però  deve  esser  permesso  di  aver  dentro  gli  abitali 
delle  stalle  permanenti  od  uso  di  intieri  armenti  di  pecore,  di 
capre,  o di  altra  specie  di  animali  gregari  che  ecccdauo  il  nu- 
mero di  3o. 

9.  Le  sepolture  pubbliche  devono  essere  in  lutto  regolate  se- 
condo il  disposto  nella  legge  degli  11  marzo  1817  e nell’ana- 
logo regolamento  di  esecuzione  , dato  all’uopo  dal  ministro  degli 
affari  interni  sulla  costruzione  e polizia  de’  cimiteri. 

10.  Perchè  nelle  prigioni  e negli  stabilimenti  pubblici  le  arie 
non  diventino  mal  sane  , si  deve  attendere  colla  più  scrupo- 
losa esattezza. 

1.  a far  che  si  evitino  gli  affollamenti , c clic  in  ciascuna 
stanza  uon  sia  rinchiuso  fuorché  un  discreto^  numero  d'indi- 
vidui , onde  la  respirazione  non  si  renda  difficile  e perniciosa 
per  gii  aliti  di  coloro  che  vi  dimorano; 
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2.  a far  mantenere  la  massima  nettezza  e proprietà  ne’ pa- 
vimenti delle  stanze  e ne  luoghi  immondi,  non  meno  che  nei 
letti , nelle  biancherie  c negli  abili  di  lutti  coloro  die  vi  sog- 
giornano a qualunque  titolo; 

3.  a far  serbar  nelle  stanze  la  più  libera  ventilazione  pos- 
sibile, sia  per  mezzo  di  finestre  situale  a rincontro,  sia  per  mezzo 
de*  ventilatori  da  Ilales  , onde  l’aria  vi  resti  continuamente  re- 
centata  per  la  maggior  facilità  e salubrità  della  respirazione.- 

il.  Le  case  costruite  di  pianta  non  possono  essere  abitate  da 
chicchessia  se  non  dopo  il  decorso  di  un  anno  intero,  a con- 
tare dal  giorno  in  cui  sono  state  terminale  d’intonaco;  perchè 
l’umido  e le  esalazioni  della  calce  fresca  riescono  incomode  e 
nocive  alla  economia  animale. 

Se  sia  costruita  di  pianta,  non  l’intera  casa  , ma  un  solo  piano 
o una  sola  stanza  alia  medesima  appartenente  , devo  valer  la 
stessa  regola  per  il  piano  e per  la  stanza  di  fresco  costruita. 

Le  case,  i piani  o le  stanze  non  costruite  di  pianta  , ma  sem- 
plicemente risiaurate  di  tetti,  di  pavimenti , d’intonaco  ec.  non 
possono  essere  abitate  se  non  dopo  il  decorso  di  6 mesi , a con- 
tare dal  giorno  in  cui  son  terminate  le  ristaurazioni. 

la.  Gli  stabilimenti  e fabbriche  d’ industria  possono  alterare 
la  salubrità  dell’aria  per  due  diverse  cause: 

1.  Per  Tacque  o altri  materiali  guasti  che  risultano  dall'eser- 
cizio  dell’industria  , e che  danno  delle  esalazioni  nocive  alla 
respirazione;  come  avviene  nelle  concerie  di  diverse  specie;  nelle 
fabbriche  deH'amido  e della  polvere  di  cipro,  ne’ macelli,  nei 
magazzini  ove  si  tengono  aJ  ammollir  baccalari  ec.  ec. 

Questi  stabilimenti  debbono  essere  sempre  situati  in  luoghi  se- 
gregati e distinti  dall’abitato;  debbono  esser  lutti  provveduti  di 
condotti  sotterranei  della  corrispondente  capacità  per  incana- 
larvi le  acque  o altri  materiali  guasti  risultanti  dall'esercizio 
dell’industria;  debbono  finalmente  contener  delle  lontane  o ci- 
sterne convenevoli  , donde  attinger  l'acqua  necessaria  per  re- 
centar  con  frequenza  quella  delle  vasche  inservienti  all’indu- 
stria , non  meno  che  per  lavare  i pavimenti,  e mantener  negli 
stabilimenti  la  massima  nettezza  e proprietà  ; 

2.  Per  lo  sviluppo  di  certi  particolari  gas  dipendenti  dalle 
liquefazione  di  alcuni  metalli,  come  avvini  per  esempio  nella 
omeiua  degli  ottonari;  o dalle  decomposizioni  che  danno  so- 
stanze fetide,  come  avviene  ne’  lavoratori  chimici.  Questi  sta- 
bilimenti devono  esser  diligentemente  provveduti  di  fornelli 
con  cappe  e lunghi  cammini  , superiori  alle  circonvicine  abi- 
tazioni , ed  atti  a portare  i suddetti  gas  al  più  allo  che  sia  pos- 
sibile per  farli  disperdere  da’ venti  e neutralizzare  dcH’aria  atmo- 
sferica . 

i3.  I depositi  di  generi  guasti  ed  in  fermentazione,  di  qua- 
lunque natura  essi  sicno  , devono  essere  strettamente  proibiti 
senza  alcuna  eccezione  o riserba. 
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14.  Si  avrà  tutta  la  cura  , onde  ciascun  edilìzio  pubblico 
o privato  abbia  le  sue  fogne  co’  corrispondenti  condotti  ben 
chiusi  e profondamente  costruiti , perchè  non  si  veggano  le  ma- 
terie immonde  gittar  per  mezzo  l’abitato  t e diveuir  nocive  ed 
incomode  alla  respirazione* 

i5.  Si  avrà  pariménte  cura  , perchè  le  strade  degli  abitati 
sien  selciale  e mantenute  colla  massima  nettezza  , vietandovisi 
rigorosamente  che  Vi  si  accumulino  immondezze  , calcinacci  , 
rottami  c sfabbricatùre,  e che  vi  si  gitimo  delle  acque  lorde; 
Incomode  o nocive  alla  respirazione* 

Deve  esser  soprattutto  proibito  che  in  mezzo  alle  strade  sien 

Sittati  cadaveri  di  animali  grossi  e piccoli.  Questi  devono  man- 
arsi ad  interrate  in  campagna  ad  una  precisa  distanza  e ad 
una  competente  profondità* 

Nella  città  di  Napoli  quest'interramento  continuerà  a farsi 
nel  solilo  sito  plesso  al  ponte  della  Maddalena. 

TIT.  li.  De’  cibi , delle  bevande , e de’  tarataci  nocivi. 

16.  S’intendono  per  nocivi  alla  salute  } 

1.  i cibi  immaturi,  che  l’avidità  del  guadagno  fa  esporre 
in  vendita  prima  della  stagione  5 

2.  i cibi  guasti , come  sono  le  carni  imputridite  ; i grani 
infradiciali , i pesci  freschi  o salati  che  han  subito  un  periodo 
di  fermentazione  , ed  altri  simili  ; 

3.  i cibi  adulterali  , come  è il  pane  a cui  per  oggetto  di  • 
guadagno  si  mischiano  delle  Sostanze  eterogenee  e perniciose  ; 

4.  i cibi  infetti  , come  souo  le  carni  di  animali  morti  di 
una  malattia  qualunque* 

17.  S’intendono  per  nocive  alla  salute. 

1.  le  bevande  adulterate,  come  sono  i vini  , Ì liquori,  le 
tinture  per  uso  di  rinfreschi  , a cui  siensi  mischiate  delle  so- 
stanze metalliche  , deleterie  o velenose  di  qualunque  natura  , 
per  dar  loro  un  certo  dato  sapore  o colore. 

2.  le  bevande  guaste , come  sono  le  acque  delle  pubbliche 
cisterne  , che  le  lave  delle  piogge  impetuose  o il  corso  delle  fo- 
gne alterano  talvolta  col  trasporlo  di  materie  immondo,  putrido 
e fermentabile. 

18.  Si  considerano  come  farmaci  nocivi  quelli  di  occulta  com- 
posizione che  i cosi  detti  segreiisti  vanno  spargendo  per  ingan- 
nare il  volgo  a danno  della  salute  pubblica. 

19.  L’uso  de’ cibi  e delle  bevande  nocive,  di  cui  si  porla  nei 
precedenti  articoli  16  e i7  , dev'essere  severamente  vietato  senza 
alcuna  eccezione  o riserva.  Per  non  esporsi  però  a far  mancar 
di  acqua  una  popolazione  col  vietar  l’uso  di  quelle  rese  guaste 
dalle  lave  delle  piogge  impetuose;  deve  attendersi  scrupolosa- 
mente a far  mantenere  gli  acquidotti  pubblici  nella  massima  net- 
tezza , e tener  le  pubbliche  cisterne  provvedute  sempre  di  ben 
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costruite  conserve  per  il  preventivo  depuramento  delle  acque 
die  vi  si  possono  raccogliere.  - • >■  . 

Lo  spaccio  db’ farmaci  nocivi,  di  cui  si  parla  nell’articolo  18 
deve  esser  vietalo  sino  a elle  le  autorità  corrispondenti  .li  Na- 
poli « di  Palermo  fton  ne  dichiarino  l’uso  o innocente  o proficuo 

• TIT.  III.  Del  contatto  con  generi , persone  o sminali  , 

- di  gii  attaccati  da  un  contagio  qualunque. 

• ao.  Il  conlalto  con  generi  , persone  o animali  di  già  aline-’ 
cali  da  un  contagio  qualunque  , dev  esser  severamente  proibito, 
e consideralo  come  oggetto  immediato  di  pubblica  amministra- 
li ooe. 

V.  allorché  i generi , le  persone  b gli  animali  siedo  attac- 
cati da  un  contagio  non  originario  de’ nostri  climi,  come  sono 
la  peste  ; la  febbre  gialla  «c.  ; 

a.  allorché  le  persone  o gli  animali  sieno  attaccali  da  idfo- 
J obici. 

ai.  tl  conlalto  con  generi,  persone  o animali  attaccati’ da  un 
contagio  ordinario,  proprio  cd  originario  de’ nostri  climi , non 
deve  formare  oggetto  di  pubblica  amministrazione  , e rimaner 
proibito  severamente,  se  non  nel  solo  caso  che  il  contagio  vada  a 
prendere- un  carattere  generale  ed  espansivo,  e siasi  manifestato 
tri  vari  punti  , come  avviene  nelle  epidemie  e nelle  epizoozie 
di  diverso  genere,  prodotte  specialmente  da  cause  metcreoiogi- 
chc  , da  scarsezza  o mal  qualità  di  alimenti  cc. 

. . ' • J - -,  I . * 

' ’ V • 

TIT.  IV.  Disposizioni  generali. 

22.  Gli  uffiziafi  municipali  sono  i funzionari  pubblici  chia- 
mati dalla  legge  ad  esercitare  la  loro  più  stretta  vigilanza  su 
tutti  gli  oggetti  di  cui  si  parla  nel  presente  regolamento,  ed 
a garantir  l’adempiniento  delle  disposizioni  che  in  esso  si  con- 
tengono, e delle  particolari  decisioni  che  ne’ casi  occorrenti  pos- 
sono emettersi  dalle  corrispondenti  autorità. 

Sotto  questo  aspetto  il  loro  primo  e più  importante  incarico 
è quello  di  farsi  innanzi  a’disordini,  che  possono  compromet- 
tere la  salute  pubblica  , e prevenirli  con  tntt’i  mezzi  che  l’am- 
ministrazione civile  metre  in  lor  potere. 

23.  Laddove  circostanze  di  località  , contestazioni  di  parli, 
a altr’incidenti  di  stmil  natura , oppongano  degli  ostacoli  alla 
regolarità  del  servizio  sanitario  interno,  gli  uffiziali  municipali 
ne  dirigeranno  le  analoghe  rimostranze  a’ sottintendenti  ed  agli 
intendenti  delle  provincie  o valli  rispettive,  i quali  o comu- 
nicheranno loro  i provvedimenti  opportuni , o ne  provocheranno 
da’  supremi  magistrati , ne’ casi  indicati  dalla  legge,  le  oppor- 
tune. risoluzioni.’ 

24.  Pfer  ciò  che  riguarda  i depositi  di  generi  gua$ti  di  cui  si 
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parla  nell’articolo  t3  del  presente  regolamento,  a Iter  che  gli  uf- 
liziali  municipali  avranno  notizia  ili  esisterne  in  qualche  Ino* 
go  , debbono  farne,  risultare  la  verità  merce  una 'perizia  formale 
da  eseguirsi,  colla  di  loro  personale  assistenza,  da  due  profes- 
sori di  medicina  , e da  due  esperti  probi  ed  intelligenti , i quali 
debbono  formarne  un  atto  giuralo  c sottoscritto. 

Verificandosi  dalla  perizia  che  i suddetti  generi  sian  real- 
mente guasti  ed  in  IVrtuen lozione  , gli  uffizioli  municipali,  die- 
tro le  debite  autorizzazioni  le  faranno,  dare  alle  fiamme,  o in- 
terrare ad  una  competente  profondità , ,o  gittate  in  mare,  ove 
è possibile  , ad  una  proporzionata  distanza  dal  lido. 

Questa  misura  Ita  il  doppio  oggetto  di  preservar. l'aria  cir™ 
stante  dalle  esalazioni  dipendenti  dal  deposito  de' gèneri  gua- 
sti, e d’impedir  lo  spaccio  de' medesimi  secondo  il  divieto  e- 
spresso  nell  articolo  tq  di  questo  regolaménto. 

a5.  Allorché  giunge  a notizia  degli  affittali  muncipali  che 
de’  farmaci  nocivi  vengono  somministrati  alla  popolazione,  es- 
si devono  impedirne  provvisoriamente  lo  spaccio,  e darne  cir- 
costanziato rapporto  aglintendcnti  rispettivi,  i quali  daranno 
le  anàloghe  disposizioni.  «>,  isuu-’à 

26.  Gli  uffizioli  'muncipali  devono  vegliare  dii’ indole  delle 

malattìe  che  possono  svilupparsi  nei  comuni  di  loro  ammini- 
strazione, ed  obbligare  i medici  locali  a fornir  loro  su  que- 
st’oggetto le  convenienti  notizie.  . , • si  j tii 

27.  Allorché  i medici  locali  assicurino-rhe  il  carattere  di  una 
malattìa  sia  equivoco  , e non  proprio  de’ nostri  climi,  gli  «f- 
fiziali  municipali  devono  darne  immediata  conoscenza  ai  sot- 
tintendenti ed  agl’intendenti  delle  provincie  o vaili  rispettive. 

Gl  Intendenti  spediranno  in  questo  caso  un  espresso  ai  So- 
printendenti generali  corrispondènti  cogli  analoghi  riscontri,  e 
per  le  misure  provvisorie  da  adottarsi  dal  loro  canto  terranno 
presenti  le  disposizioni  contenute  nel  capitolò  5 del  titolo  3 
del  regolamento  generale  di  servizio  sanitario  marittimo  , ove 
trattasi  degl’incidenti  di  malattie  contagiose  sviluppale  nei  laz- 
zaretti. ' 

28.  Quando  una  malattia  di  carattere  ordinario  e proprio 
de  nostri  climi  si  diffondano  a piu  individui  sotto  i medesimi 
sintomi,  gli  ufficiali  nord  poli  debbono  accorrete  arenderne  gli 
effetti  meno  micidiali  che  sia  possibile  , adoperando  i necessa- 
ri mezzi  di  segregazione  e di  soccorso  nella  classe  de’  pove- 
TÌ  , e facendo  impedire  colla  dovuta  pi  udenra  il  troppo  con- 
tatto nella  classe  degli  agiati. 

In  questi  casi  essi  invieranno  agl’ intendenti  delle  provincie 
0 tispcHire  uno  stato  settiinaniale  indicante  il  numero  de- 

gl’ infermi  ,l’ indole  specifica  della  malattia,  ed  i- metodi  cu- 
rativi ed  amministrativi  che  si  sono  impiegati  per  impedirne 
là  diffusione.  Gl’ uilèndftiti  ne  dorranno  conoscenza  al  ministro 
degli  affari  inferiti  ed  ai  Soprintendenti  generali  rispettivi  per 
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la  misure  ulteriori  da  prescriversi  dai  supremi  magistrati  di  ' 
salute  corrispondenti. 

29.  Gli  uffiiiali  municipali  dovendo  vegliare  attentamente  al- 

1 epizoozie  clic  possono  svilupparsi  tra  gli  animali,  specialmeu-  . 
te'  di.quelli  che  sogliono  essere  trasportali  ai  macelli.. 

Nei  casi  di  epizoozie  contagiose  , gli  stessi  proprietari  de- 
gli animali  che  ne  sono  stati  alleiti,  sono  obbligati  di  farne  la 
rivela  agli  uffiziaii  municipali  corrispondenti. 

30.  Giungendo  a notizia  , sia  direttamente  , sia  per  mezzo 

delle  rivele  de’  proprietari  , esservi  degli  animali  contamina- 
li , gli  ufficiai  i municipali  devono  accorrere  subito  , ed  obbli- 
gare i rispettivi  proprietari  a separar  gli  animali  infetti  dai 
sani  , ed  applicare  a questi  ultimi  il  trattamento  veterinario 
corrispondente.  - t 

3 1.  Gli  agimali  morii  di  epizoozia  devono  esser  brugiati,  sen- 
za permettersi  ad  alcuno  di  servirsi  delle  cuoia  o della  carde. 

32.  In  tempo  di  epizoozia  dev' esser  vietalo. 

1.  Di  far  pascolare  gli  animali  sani  negli  erbaggi  ove  abbia- 
no dimorato  gli  animali  infetti  ; 

2-  Di  farli  abbeverare  della  medesima  acqua  attinta c rac- 
colta ad  arte  , in  cui  si  sieno  abbeverati  gli  animali  infetti  ; 

3.  Di  farli  dimorare  nelle  medesime  stalle  o ma  n die  di 
animali  infetti,  qualora  non  se  ne. sia  precedentemente  operela 
la  disinfettazione. 

33.  Moti  deve  esser  permesso  di  condurre  al  macelfo,  se  non 
animali  riconosciuti  evidentemente  per  sani;  c nei  casi  di  epi- 
zoozìe , gli  stessi  proprietari  che  vorran  portare  al  macello 
qualche  animale,  devono  avvisarne  precedentemente  le  autorità 
municipali',  acciò  vadano  a riconoscerne  le  condizioni.  . 

34.  Nei  casi  preveduti  da’  cinque  precedenti  articoli,  gli  uf- 
fizialj  municipali  devono  riferire  tutto  ai  sottintendenti  odagli 
intendenti  rispettivi,  e questi  a Soprintendenti  generali  corri- 
spondenti , per  le  disposizioni  da  emettersi  dai  supremi  ma- 
gistrati di  salute,  secondo  la  natura  de’ casi  e delle  circostanze. 

35.  Per  il  più  facile  disimpegno  del  servizio  sanitario. inter- 
no , ciascun  intendente  di  provincia  o valle  si-farà  cooperare 
da  una  commessiòne  composta  da  qualtro-itidividui,  una  metà, 
do’ quali  sarà  da  lui  scelta  dalla  classe  de’medici  più  accreditati. 

Gl' incarichi  di  queste  commcssioni  saranno  quelli  di  esami- 
nar diligentemente  la  corrispondenza  dei  sottintendenti  de’di- 
sttbtti  e degli  uiliziali  comunali  , relativa  ad  oggetti  di  servi- 
zio sanitario  interno  , e proporre-  agl'i Ricadenti  rispettivi  quel 
che  convenga  farsi  coerentemente  alle  leggi  ed  al  presente  re- 
golamento. 
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Beile  Rescritto  del  27  novembre  i8tg  partecipato  dal  ministro  degli  afi'ari  in- 
terni porunto  disposizioni  per  la  costruzione  di  un  solo  camposento  in  ogni 
comune.  , ; ■ - ... 

Sua  Maestà  con  reai  rescritto  del  sa  maggio  ultimo  sulla  do- 
manda del  consiglio  generale  della  provincia  di  Napoli  , si  è 
degnata  autorizzare  la  costruzione  di  un  solo  camposanto  per  uso 
di  più  di  uu  comune  , quando  una  tale  riunione  sia  utile  , o ne- 
cessaria per  minorare  la  spesa  , o quando  vi  concorra  il  couseuso 
de' comuni  interessati. 

Ha  inoltre  la  Maestà  Sua  ordiuato,  clic  sieno  esattamente  ese- 
guite le  sue  precedenti  sovrane  risoluzioni  , relative  all’econo- 
mia della  spesa  per  quest'oggetto,  ed  all’esecuzione  geucrale 
della  legge.  ■ t 

lo  la  incarico  di  applicare  nelle  occorrenze  questa  sovrana 
determinazione  alla  provincia  di  suo  Carico,  autorizzando  la  for- 
mazione di  un  solo  camposanto  per  uso  di  più  comuni,  ove  vi 
concorrano  le  circostanze  enunciate  nel  rcal  rescritto  : avver- 
tendo però  di  far  designare  nel  camposaulo  riunito  il  silo  di 
spettanza  di  ciascun  comune. 
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Beale  Rescritto  del  21  giugno  1820  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e 
giustizia  col  quale  fissa  il  modo  come  inoltra, e le  dimaude  riguardante 
oggetti  dispensativi.-  • • ■ . ■ 

Ilo  fatto  presente  al  Re  il  contenuto  nell’ufficio  di  cotesto 
ministero  di  stalo  de' 6 marzo  scorso  numero  462,  che  verle  sui 
modo  come  debbano  avviarsi  le  dimando  riguardanti  oggetti  di- 
spensativi. Sei  sono  le  classi  in  cui  il  ministero  di  stato  di 
vostra  eccellenza  ba  disposto  siffatti  oggetti,  come  risulta  da'  sei 
seguenti  articoli.  . 

1.  Dispensa  al  divieto  di  matrimonia  nascente  dall’articolo 
160  delle  leggi  civili. 

а.  Dispensa  al  termine  prescritto  per  la  uolificazione  dei  ma- 
trimoni nell’articolo  68  delie  leggi  civili. 

3.  Supplimento  alla  mancanza  pei  consenso  di  un  ascenden- 
te nel  matrimonio  de' minori.  , 

4.  Legittimazione  de’ figli  naturali. 

5.  Dispensa  alla  legge  proibiiivia  del  sacerdozio  per  gli  uni- 
genti. 

б.  Finalmente  commutazione  di  volontà  , specialmente  in 
materia  di  legali  a persone  poveie. 

Sua  Maestà,  dopo  avere  maturamente  ponderale  tutte  le  osser- 
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v azioni  falle  sul  proposito,  si  è degnala  01  dinaro  articolo  per 
articolo  le  seguenti  cose  : 

1.  I congiunti  o gli  affini  , i quali  vorranno  contrarre  ma- 
trimonio.,  dovranno  pria  degni  altro  presentare  la  dispensa 
airimpcdinicntn  canonico  in  unione  alla  supplica  che  contiene 
la  dimanda  della  dispensa  all’impedimento  civile  ; subitoche 
sarà  questa  da  Sua  Maestà  accordala  , si  restituirà  alle  parti 
dà  dispensa  all’impedimento  canonico,  restando  a loro  cura  di 
presentarla  al  supremo  consiglio  di  cancelleria  per  impaitirsi 
il  regio  execjtialur  , che  non  potrà  mai  spedirsi  senza  essersi 
prima  ottenuta  da  Sua  Maestà  la  dispensa  all'iinpedimenlo  civile. 

а.  Sua  Maestà  si  riserba  di  manifestare  le  sue  sovrane  de- 
iei  mutazioni  circa  il  modo  come  debbano  avviarsi  le  dimande 
per  la  dispensa  al  termine  nella  notifìcazioue  de’  matrimoni, 

3.  Sua  Maestà  ha  già  provveduto  al  modo  come  supplirsi  il 
consenso  di  un  ascendente  al  matrimonio  de’  figli  minori  eoa 
un  parlicolar  sovrana  rescritto  di  questa  stessa  data. 

Sulle  dimande  per  legittimazione  de’ figli  naturali  si  sen- 
tirà l’avviso  del  regio  procuratore  del  tribunale  civile  della 
Valle,  ed  in  seguito  del  rapporto  di  questo  magistrato,  il  se- 
gretario di  stalo  ministro  luogotenente  generale  passerà  i suoi 
uffici  al  segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giustizia  per 
provocarsi  le  sovrane  risoluzioni. 

5.  In  forza  dell’ultimo  concordato  con  la  santa  sede  è ri- 
masta abolita  la  legge  proibitiva  del  sacerdozio  per  gli  uni- 
geniti ; e perciò  non  vi  ha  luogo  a dimanda  di  dispensa  per 
tale  oggetto.  ... 

б,  Finalmente  sulla  domanda  di  commutazione  di  volontà  t 
si  sentirà  l’avviso  del  procurator  regio  presso  il  tribunale  ci- 
vile della  valle  , e dove  occorre  qualche  cosa  rilevante  , po- 
trà anche  sentirsi  l’avviso  della  commissione  consultiva. 

In  seguito  de’  rapporti  corrispondenti  della  commissione  e del 
procurator  regio  , saranno  provocale  le  sovrane  disposizioni  dal 
segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giuslia. 

11  ministro  di  stalo  inoltre  nel  suo  mentovato  officio  ha  te- 
nuto parola  delle'dimande  di  dispensa,  che  potranno  verifi- 
carsi sugli  articoli  i56  e 174  delle  leggi  civili  ; vale  a dire 
per  abbreviarsi  il  termine  di  dieci  mesi,  infra  il  quale  non  è 
permesso  alle  vedove  di  passare  a seconde  uozze  , e per  sup- 
plire alla  mancanza  del  consenso  del  consiglio  di  famiglia  nei 
matrimoni  de' figli  minori  che  mancano  di  ascendenti.  Sua  Ma- 
està ba  detto  , per  ciò  che  riguarda  la  dispensa  all'articolo  174, 
che  se  nc  dia  conto  quaudo  si  produrranno  le  dimande  per 
impartirsi  le  corrtspoudeuli  sovrane  determinazioni. 
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Circolare  del  a3  maggio  1811  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 
portante  disposizioni  per  la  reddizione  dei  conti  comunali  della  Sicilia. 

Di  riscontro  a’ di  lei  rapporti  del  10  maggio  ultimo  1.  of- 
ficio numero  36o5  , e del  7 del  corrente  t.  officio  numero  6470 
relativi  entrambi  alla  difficoltà  incontrata  nella  reddizione  dei 
conti  comunali  per  causa  degl’inceiidj  avvenuti  in  varie  can- 
cellerie dei  comuni  , non  clic  nella  casa  di  quest'intendenza-, 
mi  occorre  di  manifestarle  quanto  segue.  — 

Ho  considerato  primieramente  che  essendo  sempre  variabile 
qualunque  metodo  che  voglia  adottarsi  per  la  reddizione  de’ 
comuni  ove  le  carte  elementari  sono  state  consumate  dalle  fiam- 
me , non  altro  se  nc  debba  adottare  fuorché  quello  di  affidare 
alla  prudenza  , allo  zelo  , all’energia  , ed  all'onestà  degl’in- 
tendenti la  cura  d’investigare  i mezzi  onde  supplire  , per  quanto 
è possibile  , a questo  volo,  di  calcolare  pria  se  le  spese  oc- 
correnti all’oggeito  sieno  maggiori  dell’utile  che  si  potrebbe 
ricavare  dai  rendimento  de’ conti,  e dì  rintracciare  con  me- 
todo incerto  gli  elementi  dei  conti  bruciati. 

A.  somministrare  intanto  una  base  su  cui  possonp  poggiare 
ie  premesse  idee  , d’uopo  è distinguere  i conti  che  riguardano 
i comuni  ove  non  accadde  incendio  , da  quelli  dei  comuni 
ove  le  cancellerie  furono  bruciale. 

Quanto  ai  primi  , sembra  dj  non  occorrere  alcuna  provvi- 
denza particolare  , poiché  essendo  le  cose  nello  sialo  , in  cui 
erano  pria  delle  scorse  vicende  , non  si  presentano  difficoltà 
else  impediscano  il  corso  all’esecuzione  delle  leggi. 

In  quanto  ai  secondi,  sembra  necessario  osservare  , che  ove 
l’incendio  accade  nelle  sole  cancellerie  comunali  possono  es- 
sere obbligati  al  rendimento  de’ conti  tutti  coloro,  che  lo  ave- 
vano forse  presentato , giacché  presso  di  loro  è sempre  presu- 
mibile che  debbano  esistere'  f duplicati:  dal  che  ne  avverrebbe., 
che  avendosi  i conti  materiali,  francamente  potrebbonsi  foggiare 
'i  conti  morali  coll’ajuto  degli  stati  discussi  , i duplicati  de’ 
quali  potrebbero  da  questo  ministero  di  stato  somministrarsi 
a quei  comuni  , che  ne  ebbero  la  perdita , come  elementi  per 
la  formazione  de’  conti , o per  l’andamento  di  tutta  l'ammini- 
strazione. ... 

E però  ho  disposto. 

1.  Clic  dai  comuni  , le  di  cui  cancellerie  furono  esenti  da 
incendio , ella  richiami  sollecitamente  i conti  con  tutte  le  cau- 
tele, clic  debbono  esistere  presso  i cassieri  , o uffizioli  comu- 
nali , c laddove  precedentemente  fossero  stati  rimessi  all'In- 
tendenza , e presso  di  questa  fossero  siate  colle  altre  carte  biu- 
ciate  , ne  dimandi  i duplicali  nelle  forine  legali  per  farsene 
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dal  consiglio  «^intendenza  il  debito  esame , e la  corrispondente 
liquidazione  a norma  delle  leggi. 

a.  Che  dove  le  cancellerie  comunali  fossero  state  incendia- 
le, prenda  ella  conto  di  ciò  che  manchi  per  poter  formare, 
o far  nuovamente  i conti  tanto  morali  , che  materiali  , e se- 
condo le  particolari  circostanze  proporzioni  le  provvidenze  al 
riparo. 

3-  Che  nel  l’eseguire  quanto  si  contiene  nel  premesso  art.  a 
tenga  ella  per  massima  , che  dove  la  spesa  della  formazione, 
e i llazione  del  conto  potesse  esser  maggiore  o del  l’interesse  dei 
conto  istesso  , o della  utilità  che  potrebbe  ricavarsi  dall’esame 
da  farsene  , delibasi  rinunciare  alla  domanda  del  conto  per 
non  opprimere.!  comuni  con  eccessive  spese  nell’atto  che  pei 
passati  disordini  , e per  altre  cause  trovansi  abbastanza  sbi- 
lanciali. 

4.  Che  dove  potesse  con  facilità  e senza  grave  dispendio  aversi 
il  conto  materiale,  ossia  quello  d’introito  ed  esito , che  è ob- 
bligato di  rendere  il  cassiere  comunale , cd  all’incontro  vi  fos- 
sero ostacoli  legittimi  per  quello  morale  , in  modo  che  senza 
una  eccessiva  spesa  non  potesse  ottenersi  , in  questo  caso  ri- 
chiami ella  soltanto  il  conto  materiale  per  farsi  di  questo  solo 
lo  esame  , e la  liquidazione  a norma  delle  leggi. 

5.  Finalmente  thè  per  quei  comuni  , ove  le  costasse  di  es- 
sere stali  incendiati  gli  arebivj  , c pei  quali  perciò  riconoscesse 
necessario  l’invio  dei  duplicati  degli  stali  discussi  , ne  faccia 
ella  fra  otto  giorni  improrogabili  la  richiesta  a questo  mini- 
stero di  stato. 

Mi  giova  quindi  , signor  intendente,  attendere  dalla  di  lei 
conosciuta  energia  , e dal  di  lei  sperimentato  zelo  tutto  lo 
adempimento  delle  premesse  disposizioni  : a quale  oggetto  la 
interesso  , dopo  che  avrà  ella  terminate  le  operazioni  , che 
pel  disposto  si  richiedono,  a farmi  conoscere  in  uno  stato  lo 
risu  li  amento  delle  operazioni  istesse  per  le  ulteriori  provvi- 
denze. 


Reale  Rescritto  del  14  dicembre  1830  partecipato  dal  ministro  degli  af- 
. fari  interni  col  quale  si  stabilisce  che  i fondi  provinciali  non  van  «og- 
getti aN’ammortizzaiione  per  relasso  dei  biennio. 

Con  reali  decreti  del  4 febbrajo  1818  e aa  novembre  1819 
trovasi  ordinato  che  i fondi  provinciali  non  debbono  andar  sog- 
getti al  l’ammortizzazione  dopo  il  corso  di  due  anni,  prescritta 
pe’  fondi  della  tesoreria  generale.  Quest’eccezione  fu  basata  sul 
giusto  riguardo  che  i fondi  di  proprietà  delle  provincie  non  pos- 
sono formare  un  reddito  dello  stato  , ma  debbono  destinarsi 
ad  usi  - unicamente  diretti  al  vantaggio  delle  provincie  me- 
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desi  me.  Intanto  per  avere  una  contabilità  regolar^por  non  man- 
tenere aperti  tanti  registri,  quanti  possono  essere  gli  anni  scor- 
si , e per  conoscersi  ad  una  epoca  certa  le  spese  di  ciascun 
anno  , ho  credulo  necessario  prendere  gli  oracoli  di  Stia  Al- 
tezza Reale,  la  quale  nel  consiglio  de’ 38  novembre  ultimo  si  è 
benignata  ordinare,  clic  continuando  i fondi  provinciali  a li- 
ma nere  esenti  dall'ammortizzazione,  e non  soggetti  alla  diver- 
sità degli  esercizi  ,.  debbano  le  deputazioni  provinciali  far  Co- 
noscere a questo  ministero  pel  3o  giugno  dell'anno  seguente  il 
deficit , che  forse  sarà  risultalo  sopra  qualche  articolo  dello  sta- ‘ 
te  discusso  provinciale  dell’anno  precèdente,  affinché  ottencii-" 
dosi  qualche  risparmio  sullo  stato  discusso  corrente  , si  possa 
questo  invertire  al  [ipianaménto  del  deficit. 

Inoltre  Sua  Altezza  Reale  ha  trovato  indispensabile  clic  le 
deputazioni  provinciali  facessero  liquidare  pel  So  giugno  di 
ciascun  anno  tutte  le  spese  dell’anno  precedente  , onde  esser 
sodisfatte  quelle  che  non  ancora  fossero  ordinanza  te  per  l’epoca 
del  3o  settembre,  e dedicarsi  gli  avvanzi,  ove  ne  risultassero, 
in  supplemento  dell’introito  dell’avvenire,  diminuendosi  in  pro- 
porzione i grani  addizionali  q>er  le  spese  provinciali. 

• Di  sovrano  comando  le  comunico , -signor  intendènte,  tale 
.determinazione  di  Sua  Altezza  Reale  onde  ella  possa  perfetta- 
mente uniformarvi!;  per  le  provincie  di  suo  carico. 

• ' 7 . • • " .7 
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Circolare  del  19  luglio  1820  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia 
portante  disposizioni  a regolare  i matrimoni  degli  affini. 

In  forza  delle  disposizioni  contenute  nel  reni' 'rescritto  dei 
12  di  giugno  scorso  , trovasi  introdotto  il  sistema,  elle  i cou- 
giunli  o gli  affini  i quali,  vorranno  contrarre  matrimonio, 
debbano  pria  d'ogni  altro  provvedersi  della  dispensa  all’impe- 
dimcnto  canonico  , ottenula  ed  esibita  la  quale,  sarà  subito 
.accendala  la  dispensa  al  l'impedimento  civile.  Essendosi  pcià 
rilevato  , che  prima  di  accordarsi  tal  dispensa  sarebbe  cosa 
Utile  di  conoscere  le  circostanze  di  coloro  che  si  (anno  a di-’ 
mandarla.  Sua  Altezza  Reale  il  vicario  generale  ha  risoluto 
che  si  faccia  un  esame  di  tali  circostanze , e’  che  il  medesimo 
si  commetta  ai  procuratori  regi  presso  i tribunali  civili  , per 
accordarsi  o negersi  in  seguito  de’  loro  rapporti  la  chiesta  di- 
spensa. Ha  considerato  Sua  Altezza  Reale  che  nel  caso  della 
negativa,  sarebbe  duro  per  le  parli  il  soffrire  inutilmente  una 
spesa  per  provvedersi  della  dispensa  all’impedimento  canoni- 
, co  ; e quindi  mi  ha  ordinalo  , come  io  nel  reai  nome  eseguo, 
di  non  essere  più  necessario  che  le  dimande  per  dispensa  al- 
l’articolo 160  delle  leggi  civili  «icno  accompagnale  dalla  di- 
spensa canonica  ; e che  le  parli  potranno  provvedersi  di  qite- 


À t>  I>  R n n i r * '•  40!) 

*ln  , dopo  che  sul  rappoi  tu  del  piocurator  regio  si»  ràxicn  •-  Iti  1 :i 
•a  dispensa  civile  > la  quale  non  potrà  avere  effetto  $ se  non  . 
>i  otterrà  in  seguito  la  dispensa  canonica  , e non  sarà  la  me* 
desidia  esecutoriala  nel  r-gno  nelle  forme  regolari. 
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Circolare  del  14  aprile  1811  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con  la 
quale  si  determina  in  quali  casi  debba  mettersi  suite  lettere  di  officio  la 
1 >aro te  riservata. 


L'uso  di  mettere  sti’pliclii  la  parola  riservala  è lodevol  co- 
sa , ma  quando  si  ristringa  ad  affari  che  meritano  di  essere 
riservatamente  trattati.  In  contrario  l'nperlura  di  simili  pli- 
chi dovendosi  da  me  lai  e nti  toglie  il  tempo  a più  utili  co- 
se. L’esperienza  di  pochi  giorni  mi  ha  istruito  , che  rapporti 
di  pochissimo  momento  mi  arrivano  sopì  accaldali  a quel  modo. 

10  desidero  , clic  quest’abuso  sia  tolto  , e che  si  restringa  a 
delle  carte  che  meritano  veramente  riserva.  La  incarico  dun-' 

. «pie  di  regolarsi  pel  tiatto  successivo  secondo  questa  idea  , e 
di  prevenire  i capi  di  amministrazione,  che  da  lei  dipendono,  V 
onde  vi  si  unilormino  esattamente. 

; — 205  - - 

Circolare  del  19  maggio  1811  emessa  dal  ministro  degli  atteri  interni  con 
te  quale  si  danno  disposizioni  a regolare  te  redazione  degli  stati  discussi 
comunali. 

L'art.  aóg  della  legge  de’  ta  dicembre  a 8 » 6 convoca  i de- - 
curionati  nella  prima  domenica  del  prossimo  entrante  mese  di 
ottobre  , per  formare  » progetti  delle  variazioni  su  i rispettivi 
stali  discussi  quinquennali  de’  comuni  , da  servire  per  Peser-  " 
cizio  del  venturo  anno.  E ormai  tempo  di  rimcnare  definiti-  ' 
vomente  Pamtnìn  isti  azione  comunale  a quella  severità  di  priti- 
cipj  , da  cui  non  avrebbe  dovuto  mai  recedere  , poiché,  essa 
deve  costantemente  riposare  sopra  leggi  positive,  ed  esser  sot- 
tomessa ad  un  andamento  uniforme  ed  invariabile  per  formare 

11  ben  essere  della  grande  famiglia  di  tutti  gli  amministrati. 
Un  esempio  recentissimo  ci  lm  troppo  convinti  che  i falsi  si-., 
stemi  , o per  dir  meglio  , l’ostinazione  di  non  conoscerne  ve- 
runo , ha  menalo  a mali  gravissimi.  L’amministrazione  coma-' 
naie  , spezzando  i -vincoli  che  la  legge  le  avea  imposti  , o ce- 
dendo alla  forza  di  circostanze  imperiose  , è corsa  da  errori 
in  errori  , e cercando  sempre  un  bene  ideale  , ha  rovesciata 
la  sua  economia. 

Sorge  da  tutto  questo  il  bisogno  urgente  di  rannodare  ciò 
che  le  vicissitudini  di  tempi  calamitosi  aveva  sciolto  , e met- 
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leie  perciò  «ella  redattone  degli  stali  di  variazioni  qa ella  di* 
ligenza,e  quello  telo  sostenuto,  che  l'amore  del  bene  pùbblico 
ispira  a’  funzionar}  chiamati  a concorrervi. 

lo  non  ho  bisogno  questa  volta  di  discendere  a detta  gli  fa* 
stidiosi  , e molto  meno  di  richiamare  l’attenzione  degl’inten- 
denti , de’  sottintendenti  , o de’  decurionali  sul  motodo  pra- 
tico da  osservarsi  nella  formazione  degli  stali  di  variazioni.  Le 
istruzioni,  ed  i modelli  dati  negli  esercizj  scorsi,  che  non  deb- 
bono essere  perduti  di  vista  , uniti  ad  una  lunga  esperienza, 
rendono  supeiflua  qualunque  altra  osservazione  a questo  ri- 
guardo. Inutile  cosa  del  pari  sarebbe  di  dare  altre  istruzioni, 
se  l’amministrazione  non  fosse  stata  attaccata  nelle  sue  basi , 
e se  gl’introiti  e gli  esiti  de’  comuni  non  avessero  sofferti  dei 
cambiamenti  sensibilissimi  , dettati  piu  dall'arbitrio,  che  dal 
vero  desiderio  dei  bene.  Io  mi  limiterò  a qualche  ceuno  fug- 
gitivo su  di  alcuni  articoli  generali. 

Gli  stati  discussi  de’ comuni  sono  tuttavia  in  osservanza  , 
non  essendo  ancora  scorso  il  primo  quinquennio  dalla  loro 
redazione.  Di  là  nasce  la  conseguenza  che,  a norma  dell'art.  a53 
della  legge  de’  12  dicembre  1816  , le  rendite  eie  spese  ordi- 
narie e fìsse  de' comuni  non  possono  essere  variate;  quindi  se 
abberrandosi  da  questo  principio,  si  fossero  fatte  delle  inno- 
vazioni , è dovere  degl’intendenti  di  rettificarle  , e di  resti-  • 
tuire  gl'introiti  ed  esili  ordinar]  nella  posizione  medesima  in 
Citi  si  trovavano  sugli  stati  discussi  quinquennali. 

Stabilita  questa  regola  , gl’intendenti  discenderanno  all’e- 
same delle  rendite  ,.e  delle  spese  straordinarie.  Gravissimi  o 
ruinosi  esili  hanno  sofferto  i comuni  nelle  ultime  vicende  del 
regno.  Essi  con  generosi  sagrificj  sono  concorsi  alla  sommini- 
strazione di  oggetti  militari  di  ogni  specie,  ed  al  mantenimento 
delle  armate.  La  giustizia  esige  che  siedo  rivaluti  di  lutti  que- 
sti esiti  , che  in  forza  de*  regolamenti  debbono  essere  a carico 
dei  tesoro  reale.  Per  effetto  delle  circostanze  medesime  vi  è 
luogo  a dubitare  che  le  rendite  e' crediti  de’ comuni  negli  scorsi 
esercizi  non  si  sieno  esatte  alle  proprie  scadenze.  Gl’intendenti 
avranno  perciò  cura  di  notare  tra  gl’introiti  straordinar)  i cre- 
dili di  qualunque  natura  , sulla  esazione  de’  quali  non  cade 
verun  dubbio;  c lasceranno  fra  le  rendite  straordinarie  incerte 
«quelli  , la  di  cui  riscossione  non  si  giudicasse  nè  prossima  , 
nè  facile. 

L’animo  paterno  del  Re  vorrebbe  vedere  eliminate  dagli  stati 
discussi  de’  comuni  tutte  le  spese  estranee  alla  loro  ammini- 
strazione , e diminuiti  i loro  bisogni , onde  potessero  cosi  al- 
leggerirsi i pesi  straordinarj  che  gravitano  sopra  de’ suoi  ama- 
tissimi sudditi.  Ma  questa  costante  e benefica  volontà  dei  no- 
stro augusto  Sovrano  dev'essere  secondata  con  giustizia  , e col 
savio  discernimento  di  un  buon  padre  di  fartiiglia.  Sarebbe 
«a  male  inteso  vantaggio  per  le  popolazioni , anzi  lo  stesso 
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die  precipitarle  in'  mali  gravissimi  , se  per  risparmiar  loro 
qualche  dazio  civico  ; si  lasciassero  sussistere  de’  vuoti  ohe  di- 
venterebbero sempre  maggiori  col  progresso  degli  anni;  se  si- 
abbandonassero  le  opere  pubbliche;  se  non  si  pagassero  i cre- 
diti legittimamente  riconosciuti.  Deve  donq.uc  la  principalissimi» 
cura  degl’inlendcnli  essere  quella  di  equilibrare  i pesi  slraor- 
dinarj  di  ciascun  comune  co’  suoi  veri  bisogni. 

Sarebbe  un  attentato  contro  le  proprietà  particolari  , quando* 
ì creditori  per  censi  , capitali  , o per  qualunque  titolo  lega- 
le , non  trovassero  la  garentia  corrispondente  , cd  i fondi  su* 
i q-uali  potessero  essere  soddisfatti.  Possono  però  esservi  de' casi- 
no’ quali  un  comune  , quando  anche  volesse  sottoporsi  a pe- 
nosi sncrifiz£,  non  potrebbe  soddisfare  in  un  solo-anno  tutti  i 
suo'  debiti  , o quegli  arretrati  che  la  forza  invincibile  delle 
circostanze  ha  filli  formare.  Allora  è della  prudenza  degl'in- 
tendenti , de' sottintendenti  , e de’ decurionati  di  stabilire  il 
maggior  fondo  possibile  , ma  sempre  col  l'avvertenza  di  non* 
dar  luogo  a nuovi  arretrati,  e di  estinguere,  se  fosse  possi- 
bile , una  parte  de’ capitali.  Così-  mentre  si  soddisfa  alla  giu- 
stizia , i comuni  gradatamente  si  troveranno  liberi  da  quel 
debiti  che  li  forzano  per  qualche  tempo  a soffrire  pesi  straor- 
dinarjv 

Le  opere  pubbliche  comunali  debbono  richiamare  tutta  la* 
sollecitudine  dell’inlendenlc.  I fondi  destinali  a questo  uso  si 
troveranno-  forse  o-  invertiti  o distrutti.  Intauto  le  strade  interne 
sono  abbandonate  , gli  edilizi  comunali  negletti  , i lavori  so- 
spesi. Gl’intendenti  debbono  far  sentire  a’ loro  amministrati  che 
se  soffrono  per  tale  oggetto  qualche  peso  straordinario  , è que- 
sto poco  sensibile  quaado  serve  per  decorare  il  proprio  paese, 
per  dar  vita  al  commercio,  all’agricoltura  , all  industria  , fa- 
cilitando- le  eomunieazioai  ; per  alimentare  infine  tanti  utili* 
travagliatori  loro  concittadini.. 

Tra  le  opere  comunali  si  anaovcra  la  costruzione  de'  ennt- 
pisanti  , prescritta  colla  logge  degli  11  marzo  1817  , e col  re- 
golamento de’  ai  dello  stesso  mese.  Queste  opere  , secondo  le 
prescrizioni  dell’enunciala  legge  , avrebbero  dovuto  essere  por-- 
t-ale  al  loro  totale  compimento  nella  fine  dell'anno  18»,  ma 
sono- ancora  incomplete  per  le  inversioni  fatte  dei  fondi , che 
si  erano  formati  all’uopo;  nelle  stato  attuale  delle  cose  Sua* 
Maestà  si  riserva  di  spiegate  le  sue  sovrane  intenzioni  su  di 
quest’oggetto  particolare.  Intanto-  la  munificenza  di  suo  reai 
animo  , volendo  provvedere  a’  bisogni  de'  suoi  popoli  , senza* 
aggravarli  di  nuovi  pesi  , vuole  che  i fondi  destinati  per  la- 
formazione  de’ camposaoli  sieno  portati  in  introito  su  i rispet- 
tivi stati  di  variazioni  , per  essere  indi  addetti  alle  spese  ur- 
gentissime de’ comuni  , i quali  generalmente  mancano  di  al- 
tri mezzi  per  farvi  fronte.  Gl  intendenti  , nel  l’uniformarsi  a> 
questo  volere  della  Maestà  Sua  , disporranno  che  gli  enunciali* 
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fondi  restino  rigorosamente  intatti  nelle  casse  comunali  per 
poi  disporsene  , con  sovrana  approvazione  , dopo  che  si  sarà 
sentito  il  decurionato  , e l’avviso  del  consiglio  d’iutcndcnzà  , 
sull'uso  cui  si  crederà  proprio  di  destinarli. 

Sono  queste  le  principali  vedute  colle  quali  debbono  essere 
formali  gli  stati  di  variazioni.  Con  questa  occasione  però  io 
debbo  dare  agl’intendenti  qualche  avvértertz*  , che  comunque 
non  faccia  parte  immediata  del  lavoro  di  cui  si  tratta  , pure 
è utile  per  1 amministrazione  generale  de’  comuni  , e può  som- 
mamente influire  nella  proposizione  de’  pesi  straordinai j , al- 
lorché si  credesse  necessario  d’impornc. 

L articolo  ao3  della  legge  de’  12  dicembre  1816  autorizza 
la  percezione  de’ dazi  di  consumo  per  mezzo  di  una  transazione 
per  individuo  , o per  capo  di  famiglia  ove  non  potesse  ese- 
guirsi per  appalto  o in  amministrazione.  Questo  mezzo  in  ul- 
tima analisi  si  riduce  ad  un  vero  testatico  gravoso,  specialmente 
per  la  classe  meno  agiata  , e diviene  sempre  più  dispiacevole 
pel  modo  di  esigerlo.  Sarebbe  senza  dubbio  utilissimo  che  si- 
mili transazioni  fossero  abolite?  ma  non  essendo  ciò  possibile 
in  molte  circostanze  , conviene  clic  gl  intendenti  vi  ricorrano 
ne’ casi  di  un  vero  cd  assoluto  bisogno , secondo  la  intenzione 
della  legge. 

Più  importante  ancora  è , che  gl’intendenti  pongano  mente 
alle  privative  volontarie  che  si  stabiliscono  dai  comuni  sulla 
preparazione  e la  vendita  de’ commestibili.  Io  mi  sono  avve- 
duto con  rincrescimento  che  in  moltissimi  comuni  si  è ricorso 
a questo  espediente  , certamente  oncinso  non  solo,  ma  anche 
fecondo  di  gravissimi  abusi.  La  legge  de’  12  dicembre  soprac- 
citata allorché  autorizzò  gli  amministratori  di  ricorrere  a que- 
sto mezzo  , aggiunse  con  molla  saviezza  ncll’art.  209  che  do- 
vea  esser  questo  l’ultimo  a cui  i comuni  potessero  ricorrere 
per  supplite  alle  loro  spese  civiche.  Io  non  posso  perciò  mai 
raccomandare  abbastanza  agl’inleudenli  la  stretta  osservanza 
di  questa  regola. 

Importando  sommamente  al  buon  andamento  dell'amraini- 
struziane  de  comuni  di  aversi  il  quadio  generale  della  loro 
situazione  , gl  intendenti  non  obblieranno  di  rimettermi  insieme 
con  gli  stali  di  variazioni  anche  le  collettive  da  servire  di' 
suppliamolo  alle  mappe  analitiche,  come  fu  prescritto  con  lo 
istruzioni  del  1 agosto  18 1 8.  Lo  scopo  unico  degl’intendenti 
nel  fare  il  lavoro  delle  variazioni  sugli  stati  discussi  quin- 
quennali dev’esser  quello  di  alleviare  i comuni  da  qualun- 
que spesa  superflua  , e quindi  da’  pesi  che  ne  risultano  : ma 
questa  idea  regolare  per  se  stessa  trovasi  subordinala  alta  giu- 
stizia ed  ai  veri  bisogni  delle  popolazioni  , poiché  altrimenti 
una  falsa  economia  , o un  desiderio  mal  calcolato  di  diminuire 
fuor  i tempo  qualche  peso  , potrebbe  menare  a conseguenze  di- 
spiacevoli.  Il  bene  sarebbe  efiuicro  , e profonde  le  piaghe  che 
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si  tenderebbe  difficile  di  rimarginare.  La  sperimentata  diligenza 
degl’intcndculi  , de' sotto- intendenti  , e de'  dccurionali , la  co- 
noscenza particolare  che  hanno  de  bisogni  di  ciascun  comune, 
il  loro  desiderio  di  vedere  prosperare  l’amministrazione  comu- 
nale fu  con  molto  fondamento  sperare  i più  utili  risultati  ; lo 
zelo*e  la  buona  volontà  de’  funzionari  amministrativi  sarà  po- 
tentemente secondata  dal  governo.  Il  nostro  augusto  Sovrano 
medila  nella  sua  somma  saviezza  tutt’i  mezzi  per  riordinare 
('amministrazione  dello  stato  sotto  i suoi  differenti  rapporti. 
Senza  dubbio  non  isfuggirà  al  suo  animo  paterno  l'idea  di  mi- 
gliorare pure  per  quanto  sarà  possibile  l’economia  de’ comuni, 
e l’andamento  della  loro  particolare  amministrazione.  Le  re- 
gole dunque  sopra  indicale  dovranno  sempre  essere  applicate 
secondo  le  variazioni  clic  potrà  forse  subire  il  sistema  ammi- 
nistrativo ; e dovranno  uniformarsi  colle  generose  e benefiche  • 
intenzioni  del  Re  , le  di  cui  incessanti  cure  sono  dirette  alia 
vera  c stabile  prosperità  dei  suoi  popoli. 


Regolamento  del  5 luglio  1811  per  le  scuole  comunali  e pep  le  scuole  pri- 
vate disposto  dalla  commessione  dell’istruzione  pubblica  di  Sicilia.  • 

DELLE  SCUOLE  FBI  MARIE, 

Art.  1.  Gli  oggetti  dell’insegnamento  nelle  scuole  primarie  sa- 
ranno la  lettura  , la  scrittura  , gli  elementi  del  calcolo , e le 
nozioni  di  pesi  e misure;' oltre  i doveri  religiosi  e sociali , che 
sono  la  base  di  ogn’istruzione. 

Quando  la  scuola  primaria  sarà  assistita  da  più  maestri,  l'istru- 
zione si  potià  nelle  classi  superiori  estendere  a’ primi  elementi 
della  grammatica  italiana. 

2.  11  metodo  da  osservarsi  nelle  scuole  primarie  sarà  quello, 
di  Lancaster,  o il  metodo  normale  del  simultaneo  insegnamento. 
L’auticó  metodo  d’istruire  i ragazzi  individualmente  sarà  asso- 
lutamente proibito. 

3-  La  commcssione  in  vista  delle  circostanze  locali  di  ogni 
comune  , e de’  mezzi  di  cui  si  potrà  disporre  , determinerà  di 
caso  in  caso  , se  convenga  adattarsi  l’uno  o l’altro  de’  melòdi 
prescritti. 

4.  1 libri  di  cui  si  farà  uso  nelle  scuole  primarie  , saranno 
indicali  dalla  commessione  prima  d’incominciare  l’anno  scola 
stico 

5.  Ogni  comune  sarà  provveduto  di  uno  o più  istitutori  , 
secondo  i bisogni  delle  popolazioni.  Ne’ comuni  poiché  abbrac- 
ciano più  circondari,  si  procurerà  di  proporzionare  il  numero, 
delle  scuole  primarie  a quello  de’  circondari. 
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6.  La  disposizione  enunciata  nel  prccadenle  articolo  servirà 
di  norma  nello  stabilire  le  scuole  primarie  per  le  fanciulle.  Le 
scuole  stabilite  ne*  collegi  di  marma  saranno  riguardate  conte 
scuole  primarie. 

7.  Il  locale  delle  scuole  primarie  comunali  sarà  scelto  dal 
corpo  municipale  di  ogni  comune,  nel  sito  pii»  centrale  e pii» 
comodo  a tutti  i ragazzi, 

8.  Ogni  iicuola  dorrà  «sacre  provveduta  a spese  del  comune 
delle»  tabelle  per  la  lettura  , per  la  calligrafia , e per  l’aritme- 
tica secondo  la  qualità  dd  metodo,  clic  si  dorrà  osservare. 

9.  La  dote  della  scuola,  ed  il  soldo  dell’istitutore  Saranno 
a carico  della  cassa  comunale. 

so.  Nel  capoluogo  di  coll’intendenza  ri  sarà  una  scivola  pri- 
maria centrale  , affinchè  sia  di  norma  e di  modello  a quelle  degli 
altri  comuni.  In  questa  scuola  dorranno  apprendere  il  metodo 
pratico  coloro,  chic  romano  consagrarsi  all’istruzione  primaria. 

il.  Niuno  potrà  essere  nominato  istitutore  di  una  scuola  pi  i» 
maria  , se  non  sia  munito  di  un  certificato,  clic  attesti  di  a sere 
appreso  il  metodo  pratico  ordinato  dalla  cornmessione,  . 

sa.  Nelle  sguoIc  primarie  fondate  o dotate  da'  comuni  , » 
decutionati  ar ranno  il  dritto  di  presentare  una  terna  di  sog» 

. getti  , fra  i quali  dorrà  scegliersi  dalla  cornmessione  l'istitutore), 
dopo  le  informazioni  sufficienti'  de’  costumi  e della  capacità  let- 
teraria de’ soggetti  presentali:.  . ' . 

t3.  Colui  che  avrà  fondato-  una  scuola  o per  donazione 
o per  testamento,  potrà  riserbare  a* suoi  eredi  il  dritto  di  pre- 
sentare l’istitutore  , poiché  abbia  costui  f requisiti  necessari , e- 
di  morale  e d’idoueifà, 

14.  I comuni  ed  i fondatori  particolari  potranno  prescri- 
vere che  l’istitutore  della  scuola  sia  provveduto  a concorso, 

In  questo  caso  i concorrenti  dovranno  giustificare  con  certi- 
ficati legali  la  loro  buona  condotta  per  essere  ammessi  al  con- 
corso , e chi  sarà  giudicato  più  degno  nell’ésame , sarà  nominato* 

i5ì.  CVI i ordinari  nel  tempo  della  visita  potranno  prender 
conoscenza  delle  istruzioni  religiose  delle  scuole, 

16.  Le-  scuole  de’ fanciulli  e delie  fanciulle  non  potranno- 
essere  riunite  sotto  qualunque  pretesto  nel  medesimo  locale,  . 

17.  1 parrocbi  ed  i sindaci  del  comune  , dove  la  scuola  è- 
stabilita  , potranno  esercitarvi  una  particolare  sorveglianza;  ma 
trovando- qualche  disordine  non  potranno  clie  darne  parte  alla 

■;  cornmessione  del  retrazione  pubblica, 

»8.  Il  parroco,  il  sindaco  , e 1’Ìspctlorc  speciale  della- ooin»- 
messione  formeranno  un  comitato  per  discùtere  , occorendo  r e 
proporre  le  riforme  ed  i miglioramenti  conducenti  al  vantaggio- 
dell’istruzione.  _ ' 

Questo  corpo  solleciterà  dalla  cornmessione  i prov  vediiuculi 
opportuni  alla  conservazione  cd  al  progresso  delle  scuole. 
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Art.  i.  Le  scuole  secondarie  saranno  destinate  in  mancanza 
di  collegi  di  studi  ali’insegnatnento  delle  belle  lettere,  cosila* 
line  die  italiane.  La  commessioue,  quando  ne  avrà  i mezzi,  vi  ' 
aggiungerà  quelle  altre  lezioni,  che  crederà  più  giovevoli  alla 
coltura  letteraria  de'  rispettivi  comuni. 

•.  G Istitutori  delle  scuole  secondarie  saranno  sempre  eletti 
a concorso,  e non  si  provveder!  la  scuola  per  via  di  nomina, 
che  in  mancanza  di  concorrenti , o in  considerazione  di  un  me- 
rito particolare  in  letteratura  che  possa  distinguere  qualche  sog- 
getto , e previa  la  domanda  che  ne  faccia  il  corpo  municipale. 

5.  Nell'insegnamento  delle  scuole  secondarie  sarà  indispen- 
sabilmente osservalo  il  metodo  scolastico  prescritto  dalla  com- 
mcssione,  e$i  farà  uso  de’ libri,  che  nel  medesimo  saranno  in* 
dicati. 

- 4.  Prima  d’incominciare  l’anno  scolastico  la  commissione 
jarà  conoscere  le  variazioni  , che  o l’esperienza  , o i progressi 
de*  lumi  potranno  suggerire  , cosi  riguardo  all’insegnamento  , 
come  riguardo  a’  libri. 

5.  li  metodo  scolastico  da  osservarsi  per  l'insegoamento  delle 
belle  lettere  sarà  il  seguente. 

Corto  di  Belle-Lettere  latine  ed  italiane. 

l.  Classe.  Insegnamento.  Nozioni  generali  di  tulle  le  parti 
del  discorso,  esercizio  nelle  declinazioni , e coniugazioni  de' no- 
mi, e de’ verbi  regolari  cosi  latini , che  italiani , compresi  i verbi 
ausiliari , facilitato  con  l’uso  delle  tavole  sinottiche  , avviamento 
alla  spiegazione  de’  classici  , geografìa  , e storia  sacra. 

Libri  Lai.  compendio  di  Eutropio  , Cornelio  Nipote.  Ital.  Fa- 
vole morali  del  Passcroni , compendio  della  geografìa  , storia 
sacra  del  padre  Soave. 

3.  Classe.  Insegnamento.  Ossei  vazioni  adottate  all'indole 
delle  due  lingue  sopra  l'Uso  pai  titolare , e le  diverse  irregola- 
rità , che  può  ammettere  ogni  parte  del  discorso  , esercizio  nelle 
declinazioni,  e coniugazioni  de’ nomi  e de’ verbi  irregolari  cosi 
latini  , che  italiani,  spiegazione  de’ classici  con  analisi  gram- 
maticale , continuazione  della  geografia  , storia  dell’impero  degli 
Assiri  , Persiani , e Macedoni , e delle  repubbliche  greche  fino 
alla  morte  di  Alessandro  Magno. 

Libri  Lai.  Favole  di  Fedro,  lettere  di  Cicerone,  Ovidio  le 
tristezze.  Ital.  Descrizione  della  peste  stata  in  Firenze , e le  3o 
novelle  di  Boccaccio,  Domairon  rudimenti  di  storia. 

3.  Classe.  Insegnamento.  Sintassi  delle  due  lingue , nozioni 
della  costruzione  regolare  , e figurata  , spiegazione  de*  classici 
con  esercizio  di  correttamente  scrivere  nella  lingua  italiana  , 
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prosodia  dell  una  c l'altra  lingua,  unita  all’esercizio  di  ridurre 
a giusia  misura  i versi  ad  arte  scomposti  , mitologia  , storia 
della  repubblica  romana  fino  alla  battaglia  di  Azio. 

Libri  Lat.  Commentari  d i Cesare  , Cicerone  della  vecchiez- 
za  , Cafuilo  e Tibullo.  Ilat.  Galateo  e gli  uffizi  di  Monsignor 
della  Casa,  Raccolta  di  lettere  volgari,  Prosodia  del  Marcacci.. 

. Umanità.  Insegnamento.  Spiegazione  de’ classici  Prosa-  * 
tori , che  hanno  maggior  elevazione  nello  stile  , e ne’ sentimenti,  ’ 
Preparazioni  all  esercizio  di  comporre  in  prosa  , ed  in  poesia, 
limitato  per  la  lingua  latina  nel  tradurre  i migliori  pezzi  di  ot- 
timi scrittori , che  abbiano  nella  volgar  lingua  un’approvata  tra- 
duzione  , ed  esteso  per  la  lingua  italiana  alla  esecuzione  di  temi 
facili , e trattati  da  scrittori  classici;  dovendo  sempre , tanto  le  ' 
traduzioni  latine , quanto  i componimenti  italiani  mettersi  a con- 
fronte con  gli  originali,  che  saranno  stati  tradotti  , o imitati, 
trattato  delle  figure  ,, -antichità  romane  , storia  degl’imperatori  ■ 
romani  fino  alla  caduta  dcM'impero  di  Occidente. 

, . Cicerone  gli  uffizi  , o l’amicizia  , Squarci  storici 
di  Tito  Livio,  Ovidio  le  metamorfosi , Virgilio  l’Egloghc,  Te-’ 
renzio.  Ita!.  Agnolo  Pandolfini  governo  della  famiglia  , il  Cor- 
teggino di  Castiglione  , Rime  oueste  , Torquato  Tasso  , Com- 
pendio  delle  antichità  Romane  , Compendio  de’  precetti  relto- 
rtct  ad  uso  delle  scuole  pie. 

5.  Reltorica.  Insegnamento.  Analisi  oratoria  sopra  i classici, 
che  si  spiegheranno,  esercizio  di  comporre  ncll’una  , e nell'al- 
tra lingua,  ed  in  prosa,  ed  in  verso,  proponendo  ad  eseguire 
progressivamente  sulla  imitazione  di  ottimi  modelli  de’ temi  più 
elevati  in  qualunque  genere,  lezioni  sullo  stile,  sulla  scrittura 
c condotta  di  una  orazione  in  tutte  le  sue  parli , e sulla  poesia 
Lr.ca,  pastorale  , descrittiva,  e didattica,  storia  della  Sicilia. 

Libri  Lat.  Cicerone  le  Orazioni,  Aringhe  di  Sallustio , e di 
Tito  Livio,  Eneide  di  Vigilio,  Orazio  la  Lirica,  l’Arte  poe- 
tica , c qualche  satira  o epistola  , una  Commedia  di  Plauto,  hai. 
Scelta  di  prose  italiane,  Dante,  Petrarca , squarci  dell’Ariosto 
Ugonc  Blair  , clementi  della  storia  di  Sicilia. 

, Nota.  Per  lo  studio  «fella  storia  sarà  impiegala  l’ultima  mez- 
zora nella  lezione  del  dopo  pranzo. 

Istituzioni  di  matematica  , .e filosofia.  I libri  da  proporsi  nelle 
scuole  saranno  per  ora  il  corso  elementare  di  matematica  di  Ma- 
rie c le  istituzioni  di  logica  e metafisica  del  padre  Soave. 

L eloquenza  si  darà  dopo  le  istituzioni  elementari  di  matema- 
Itea , e filosofia  , dovendo  1 giovani  essere  disposti  a compren- 
dere le  filosofiche  , ed  elevate  dottrine  delle  belle  lettere,  com- . 
prese  nelle  lezioni  superiori  , dell’eloquenza,  ed  essere  altresì' 
preparale  ad  esercitarsi  in  composizioni  di  libera  invenzione. 

14.  aara  vietato  sotto  pena  di  sospensione  , che  alcuno  dei 
maestri  insegni  altre  facoltà  , oltre  di  quelle  , che  gli  sono  state  ' 
concesse  nella  patente  di  approvazione. 
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Polizia 

15.  Le  ora  della  suola  saranno  diposte  in  maniera,  che  sem- 
pre finiscano  un'ora  prima  del  mezzo  giorno  per  la  mattina, 
ed  il  dopo  pranzo  fissamente  alle  ore  a3  sino  al  mese  di  giu- 
gno , ed  alle  ore  22  e mezza  per  gli  altri  mesi  , e sarà  quin- 
di osservata  la  tavola  dell’orario  aggiunta  al  presente  rego- 
lamento. 

1G.  Le  scuole  si  dovranno  aprire  mezz’ora  prima  d’ incomin- 
ciale l’esercizio  scolastico. 

17.  Il  maestro  dovrà  destinare  de’ custodi  scelti  fra  i più 
probi  e i più  saggi  degli  allievi  , ai  quali  si  darà  il  titolo  di 
monitori  , affinché  possano  questi  soprintendere  agli  allievi  , 
che  arriveranno  prima  di  aprirsi  le  scuole.  I monitori  sorve- 
glianti renderanno  conto  della  condotta  degli  allievi  al  maestro. 

18.  Tulli  gli  allievi  dovranno  presentarsi  con  quella  pro- 
prietà , che  comporta  la  lor  condizione  , c ritrovarsi  presenti 
all'ora  precisa  , in  cui  comincerà  la  lezione. 

19.  Quelli  che  giungeranno  dopo  sonata  1’  ora,  saranno  notati 
con  una  marca  di  ignominia  dai  maestro. 

26.  Sonala  l’ora  dell'apertura  della  lezione,  il  maestro  do- 
vrà fare  l’appello  di  tutti  gli  allievi  , notando  i presenti  , e 
gli  assenti  , per  far  le  note  che  si  dovranno  rimettere  perio- 
dicamente aH’ispeltore. 

21.  Vi  saranno  in  ogni  scuola  due  registri  ; uno  per  segna- 
re l’entrala,  i nomi  , e l’età  e l’avanzamento  degli  allievi 
nelle  classi;  l’altro  per  ascrivere  i presemi  , e gli  assenti. 
Questi  registri  dovranno  essere  presentati  in  ogni  mese  all’ispet- 
tore della  commcssione. 

22.  Ogni  allievo  aVrà  un  libretto  che  dovrà  riportare  ai  suoi 
parenti  alla  fine  di  ogni  settimana,  e dove  saranno  scritte  le 
buone  c cattive  note  , che  avrà  ricevute  , secondo  il  merito  o 
demerito  della  sua  condotta. 

25.  Gli  aitici  sortiranno  in  ordine  sotto  la  condótta  e sor- 
veglianza de’ monitori.  Questi  monitori  saranno  scelti  presso 
la  dimora  de’  fanciulli  in  maniera  da  potere  condurre  un  certo 
numero  , ritornando  a casa. 

24.  Incominciando  lo  studio  , nessun  allievo  dovrà  «tirare 
c sortire  dalla  scuola  , sauza  averne  ottenuto  il  permesso  del 
maestro. 
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MEZZI  d’  incoraggiamento. 

Ricompense 

Art.  i.  Alla  fine  di  ogni  lezione  il  maestro  dovrà  distribuire 
de’  biglietti  a tutti  gli  allievi , che  si  saranno  particolarraen- 
te  distinti. 

25.  1 monitori  ayranno  un  particolar  contrassegno  di  onore, 
che  li  distingua  da  tutti  gli  altri. 

26.  Allorché  un  allievo  si  sarà  particolarmente  distinto  nel 

corso  della  settimana  per  la  sua  docilità,  la  sua  applicazione, 
ed  i suoi  progressi  , riceverà  dal  maestro  la  domenica  matti- 
na , pria  di  portarsi  alla  messa  in  presenza  de’ suoi  compa- 
gni una  decorazione  di  onore  , che  dovrà  portare  sospesa 
al  collo.  * 

27.  I biglietti  ottenuti  nel  corso  della  settimana  saranno  rac- 
colti dal  maestro  , c cambiati  nel  fine  di  ciascun  mese  in  al- 
trettanti premi.  La  distribuzione  di  questi  premi  sarà  deter- 
minata dal  dccurionato  sulla  proposta  del  maestro,  e dell’ispet- 
tore delle  scuole. 

18.  Se  qualche  allievo  siasi  eminentemente  distinto  nel  cor- 
so dei  suoi  studi , sarà  proposta  in  suo  favore  una  ricompensa 
particolare. 

29.  L’esame  generale  , che  si  farà  in  fine  dell’anno  scola- 
stico, si  terminerà  con  la  distribuzione  dei  premi,  da  farsi 
alla  presenza  di  tutte  le  autorità  civili,  c de’  membri  del  de- 
curionalo. 

Punizioni. 

30.  Sono  proibite  le  sferzate;  i soli  castighi  diesi  metteranno 
in  uso  , saranno  i castighi  umilianti  , e di  disonore. 

31.  Ógni  allievo,  che  avrà  commesso  un  difetto  particolare, 
dovrà  portare  appeso  al  collo  uno  scritto  , die  indichi  il  di- 
fetto commesso  ; ed  essendo  recidivo , starà  in  questa  umiliante 
posizione  in  ginocchio. 

32.  Quando  la  condotta  dell’allievo  sia  stata  da  tale  , che 
meriti  di  essere  escluso  dalla  scuola  , il  maestro  dovrà  infor- 
marne l’ispettore  , a coi  si  appartiene  il  giudizio  della  esclu- 
sione. 

Esame. 

33.  In  fine  di  ciascnn  anno  scolastico  vi  sarà  un  esame  ge- 
nerate , il  quale  si  farà  alla  presenza  del  corpo  munii  ipalo  , 
e dell’ispettore,  e coll’intervento  delle  persone  piu  istruite  del 
ooinune. 
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34.  Di  questo  esame  si  farà  processo  verbale  per  inviarci  dal- 
l’ispettore al  presidente  dell’istruzione  pubblica. 

35.  Quegli  allievi  , che  si  distingueranno  in  un  modo  par-  • 
ticolare  , dovranno  essere  premiati  a spese  del  cornane.  Questi 
premi  consisteranno  in  libri  scelti  fra  quelli  , che  potranno 
essere  più  utili  all’istruzione. 

E'LLA  MORALE  DISCIPLINA  , ED  HVTE.VA  POLIZIA  LI  TUTT  I L7 

SCUOLE. 

Istruzione  religiosa. 

A'jit.  1.  Prima  d’incominciare  il  giornaliero  esercizio,  tatti  gli 
allievi  saranno  condotti  nella  chiesa,  che  sarà  designata  dall’i- 
spettore  , per  assistere  alla  santa  messa. 

11  decurionato , quando  le  scuole  non  abbiano  una  partico- 
lare assegnazione  pej  quest'oggetto,  dovrà  provvedere  a’ mezzi 
necessari  aU’adempiinenlo  di  questa  disposizione. 

а.  Ogni  lezione  dovrà  incominciare , e finire  colla  pre- 
ghiera. 

3.  In  tutte  le  domeniche  gli  allievi  si  dovranno  riunire  nella 
sala  della  scuola  la  mattina  alle  ore  9 antimeridiane , per  es- 
sere condotti  in  chiesa  , ed  assistere  agli  officj  , ed  istruzioni 
religiose  , che  destinerà  l’ispettore. 

Vi  sarà  un  libro  per  notare  l’assistenza  di  tutti  gli  allicvi- 

4.  Sarà  proibito  ai  maestri  di  ascoltare  le  confessioni  dei  pro- 
prj  scolari. 

£.  Tutti  gli  allievi  dovranno  recitare  ogni  giorno  una  pic- 
cola parte  del  catechismo  , per  istruirsi  nelle  principali  elet- 
tri nc  della  fede  cattolica. 

б.  In  ogni  anno  si  dovranno  fare  indispensabilmente  iu  tutte 
le  scuole  gli  escrcizj  spirituali  di  S.  Ignazio. 

Doveri  de’  maestri. 

7.  La  condotta  de’  maestri  dovrà  ispirare  colla  sua  decenza 
l’amore  alla  virtù  e della  cristiana  pietà.  Essi  dovranno  sem- 
pre condursi  nella  scuola  in  abito  decente,  conservare  una  mo- 
desta compostezza  , ed  usare  un  linguaggio  degno  di  persona 
ben  educata  , e maniere  sobrie  e caste. 

8.  Dovrà  tenere  il  maestro  un  registro  di  tutti  gli  allievi , 
che  avrà  amtpesso  nella  sua  scuola  , notando  i parenti  di  cia- 
scheduno , e il  luogo  dell'abitazione. 

9.  Egli  dovrà  condursi  alla  scuola  mezz’ora  prima  dell’aper- 
tura  della  stessa. 

10.  Non  sarà  lecito  ad  alcun  maestro  di  trattenere  i suoi  al- 
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lievi  nella  scuola  dopo  mezzo  giorno  , e dopo  le  ore  24  del- 
la sera. 

11.  Saià  proibito  di  condurre  gli  allievi  in  campagna  per 
diporto  ne’  giorni  di  vacanza  , o anche  per  oggetto  di  sco- 
lastico esercizio  , senza  ottenerne  precedente  il  permesso. 

12.  La  custodia  de’ giovanetti  per  tutto  il  tempo  della  scuola 
sarà  affidata  all'immediata  responsabilità  del  maestro  , nè  si 
potranno  dividere  i discepoli  in  diverse  camere,  senza  che  vi 
sia  in  ognuna  di  esse  un  ajutante. 

13.  Saia  proibito  ai  maestri  di  allontanarsi  dalle  loro  scuole 
per  villeggiatura  , o altra  ragione  senza  il  dovuto  permesso. 
Questo  permesso  infra  gli  otto  giorni  si  domanderà  dall'ispet- 
tore, il  quale  lo  darà  in  iscritto  , e curerà  che  la  scuola  sia 
provveduta  di  un  abile  sostituto  ; oltrepassando  il  termine  di 
otto  giorni  si  domanderà  il  permesso  dalla  commessione , pro- 
ponendo nel  tempo  stesso  il  soggetto  che  dovrebbe  supplire  le 
mancanze.  Scorso  poi  il  termine  prescritto  al  permesso  allon- 
tanamento , e prolungandosi  più  oltre  il  ritorno  senza  nuova 
licenza , dietro  là  legale  intima  si  procederà  dalla  commessionq 
alla  rimozione  del  maestro. 

PEI  CONCORSI  PELEA  ELEZIONE  DEI  MAESTRI  DELLE  SCUOLE  , 
SECONDARIE. 

Art.  1.  Vacando  una  cattedra  secondaria  in  un  comune,  la 

rrima  autorità  civile  dovrà  darne  officiale  notizia  per  via  dei- 
intendente  alla  commessione  dell’istruzione  pubblica. 

2.  La  commessione,  conoscendo  che  debba  aver  luogo  il  con- 
corso, disporrà  che  si  pubblichinogli  ay visi  per  tutta  l'inten- 
denza. " 

3.  11  termine  da  stabilirsi  per  il  giorno  del  concorso  non 
sarà  minore  di  giorni  40,  c potrà  prolungarsi , se  la  mancanza 
dei  concorrenti  o altra  circostanza  lo  esiga. 

4.  11  luogo,  ove  si  dovrà  fare  il  concorso , sarà  il  capoluogo 
del  distretto  , e'  si  aprirà  sempre  sotto  la  presidenza  della  pri- 
ma autorità  civile  , che  risiede  nel  capoluogo. 

5.  L'importanza  della  cattedra  da  provvedersi , quando  non 
vi  sia  gran  distanza  di  luogo,  dovrà  permettere  clic  il  concorso 
fi  eseguisca  in  una  delle  due  università. 

6.  L’ispettore  delle  scuole  comunali  dovrà  sempre  intervenire 
nel  concorso. 

7.  Gli  aspiranti , per  essere  ammessi  al  concorso  , dovranno 
presentare  al  presidente  del  medesimo  le  fedi  di  battesimo,  di 
perquisizione,  e di  moralità,  le  quali  carte  si  dovranno  rimet- 
tere dietro  di  essere  stato  eseguito  ih  concorso  in  forma  legale, 
ed  autentica  alla  commessione  dell’istruzione  pubblica. 

8.  La  mancanza  delie  anzidelle  carte  , o la  illegalità  farà 
perdere  al  caudidato  qualunque  diritto  all’elezione. 
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9.  Gli  articoli  o i quesiti  , sopra  de’ quali  sT  dovrà  versare 

l’esame  , saranno  rimessi  dalla  comtnessione  dietro  ravviso 
dell’intendente  prima  di  spirare  il  termine.,  suggellali  in  un 
piego.  - 

Questa  disposizione  non  avrà  luogo  , quando  il  concorso  si 
debba  eseguire  in  una  delle  due  università  , o in  un  liceo.  In 
questo  caso  la  proposta  degli  articoli  si  farà  dagli  esaminatori 
prescelti  dalla  commessione  fra  il  nmpero  dei  professori. 

10.  11  piego  enunciato  nel  precedente  articolo  sarà  diretto 
dalla  commessione  all’intendente,  e questo  piego  si  dovrà  apri- 
re nel  giorno  stabilito  pel  concorso  alla  presenza  dell’ispettore, 
di  tutti  i concorrenti  , e del  presidente  del  Concorso, 

La  violazione  di  questo  articolo, renderebbe  nulli  gli  atti  del 
concorso. 

11.  Per  l’osservanza  della  disposizione  precedente , gli  aspi- 
ranti saranno  abilitati  a farne  l’atto  di  protesta  , prima  di  met- 
tersi a scrivere.  Nel  corso  dell’esame  , c dopo  terminato  il  me- 
desimo, non  sarà  più  permesso  per  la  sopraddetta  causa  il  re- 
clamare contro  la  validità  del  concorso. 

12.  Incominciando  gli  aspiranti  ad  eseguire  i loro  lavori  , 
sarà  destinalo  dal  presidente  del  concorso  un  prefetto  , o al- 
ternativamente , e senza  interruzione  alcuna  due,  per  assistere 
ed  impedire  che  gli  aspiranti  non  abbiano  comunicazione  con 
alcuno. 

13.  Gli  aspiranti  dovranno  stare  tutti  riuniti  nella  medesima 
stanza. 

14.  Non  sarà  permesso  l’uso  di  alcun  libro,  nè  da’ concor- 

renti si  potrà  scrivere  , se  non  ebe  in  quella  carta  controse- 
gnata dal  presidente,  che  si  appresterà  ad  ognuno , notandosi 
il  numero  de’ fogli  consegnati.  ' 

15.  11  tempo  clic  si  dovrà  destinare  dal  presidente  per  la 
durata  del  concorso  -,  non  potrà  eccedere  le  ore  24. 

16.  Spirato  il  termine  , oppure  compiuti  già  i lavori  corri- 
spondenti , i candidati  consegneranno  al  presidente  del  concorso 
i loro  scritti  contrassegnati  di  foglio  in  foglio  dalla  propria* 
firma  , e da  quella  di  ciascuno  de’ concorrenti  , e vistati  dal 
presidente , il  quale  riconoscendo  il  contrassegnato  , li  farà 
immediatamente  suggellare  in  un  piego  con  suggello  dell’in- 
tendenza , e colla  direzione  alla  Commessione  di  pubblica  istru- 
zione. 

17.  ti  presidente  del  concorso  sarà  nell'obbligo  di  esporre 
nel  suo  rapporto  il  dettaglio  di  tutto  l’ordine  osservato  nel 
l’esame  , cd  assicurare  l’esatto  adempimento  delle  presenti  istru- 
zioni in  tutte  le  sue  parti.  Se  vi  sarà  stato  qualche  disordine, 
o irregolarità  , dovrà  del  pari  notificarlo  alla  commessione. 

18.  11  giudizio  sul  inerito  relativo  degli  scritti  sarà  fatto  da- 
gl’ispettori generali,  o esaminatori  della  commcssioue , a’ quali 
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ti  potrà  unire'straordinariamenle  uno  o più  soggetti  > quante 
volte  ciò  si  crederà  espediente. 

ig.  Se  il  concorso  sarà  stalo  eseguito  in  una  delle  due  uni- 
versità , o in  un  liceo  , in  questo  caso  il  giudizio  letterario 
sarà  pronunziato  dagli  esaminatori  indicati  aH'arlicolo  8. 

ao.  Nel  rapporto  che  si  farà  dagli  esaminatori  alla  commes- 
sione , i concorrenti  si  dovranno  mettere  in  lista  , secondo  il 

5 rado  del  merito  rispettivo  di  ciascheduno  clic  si  farà  conoscere 
{stintamente. 

ai.  La  nomina  del  precettore  sarà  fatta  sul  merito  lettera- 
rio , che  risulterà  dall'esame  degli  scrittori , congiunto  al  merito 
morale  , di  cui  dovranno  essere  senza  eccezione  veruna  rive- 
ttiti i concorrenti. 

DELLE  SCUOLE  PRIVATE  4 

Abt.  i.  Il  maestro  che  vorrà  aprire  una  scuola  privata,  do- 
vrà farne  la  petizione  al  presidente  della  c.ommessiOne  d’istru- 
zione pubblica. 

2.  11  presidente , dietro  i legittimi  informi  sulle  qualità  mo- 
rali del  pelizionario , lo  indirizzerà  o ad  uno  degl’ispettori  , o 
de’  professori  dell’università  , affinchè  sia  esaminato  sulle  ma- 
terie che  vorrà  insegnare,  quando  la  scuola  si  voglia  aprire 
in  Palermo.  Se  i maestri  dimoreranno  nei  comuni  delle  altre 
intendenze  , verranno  diretti  agl'intendenti  e sotto  intenden- 
ti , per  essere  esaminati  da  coloro  che  saranno  destinati  dal 
presidente. 

3.  Sul  processo  verbale  degli  esaminatori  in  Palermo  , c de- 
gl’intendenti , e sotto-iuteudenti  per  gli  altri  comuni ,'  la  com- 
messione  della  pubblica  istruzioue  darà  l'approvazione,  o dis- 
approvazione. 

4.  Il  pelizionario  approvato  riceverà  una  patente  sottoscritta 
da  tutti  i membri  della  commessione,  senza  la  quale  non  sarà 
permesso  di  tenere  scuola  privata.  Questa  patente  dovrà  rinno- 
varsi in  ogni  anno.  * 

5.  Spedita  che  sarà  una  patente  d’autorizzazione  per  un  mae- 
stro di  scuola  privata  , il  presidente  ne  darà  comunicazione 
al  direttore  della  polizia  generale  per  riconoscere  il  maestro 
autorizzato  ad  aprire  la  sua  scuola  , e sottometterlo  alle  leggi 
di  polizia. 

6.  Ogni  maestro  di  scuola  privata  sarà  tenuto  di  esibire  un 
locale  comodo  e decente  , il  quale  dovrà  essere  particolarmente 
approvato  dal  presidente  dell'istruzione  pubblica  per  le  scuole 
di  Palermo  ,'  e per  quelle  di  tutti  gli  altri  comuni  dai  rispet- 
tivi intendenti.  i 

7.  Non  sarà  lecito  ai  maestri  di  eleggere  dei  sostituti,  e de- 
gli aiutanti  pel  servizio  delle  loro  scuole,  senza  l’approvazione 
espressa  , cd  individualmente  della  commessione  ; nè  si  darà 
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qnesl’approvazionc , se  non  dòpo  le  convenienti  informazioni , 
cd  esame.  - 

8.  Se  più  maestri  vorranno  unirsi  insieme  in  una  scuola  per 
dare  un  corso  metodico  e progressivo  di  studi , sarà  loro  per- 
messo di  farlo  , purché  ciascuno  di  essi  sia  autorizzato  , e pa- 
tentato individualmente  per  quel  ramo  d’insegnamento  che 
dovrà  dare. 

9.  I maestri  delle  scuole  private  saranno  obbligati  di  osser- 
vate il  metodo  scolastico  prescritto  dalla  commessione  , ed 
usare  esclusivamente  i libri  , che  sono  stati  stampali  per  uso 
della  pubblica  istruzione. 

10.  Essi  dovranno  inoltre  osservare  tuttociò  che  sarà  pre- 
scritto nelle  istruzioni  , relativamente  alla  polizia  delle  scuo- 
le, a' doveri  de’ maestri , c degli  studenti,  ed  alla  disciplina, 
si  scolastica  che  morale. 

11.  Essi  non  potranno  negarsi  di  far  visitare  la  loro  scuola 
dall’ispettore  , o da  qualunque  altra  persona  , che  destinerà 
il  presidente  dell’istruzione  pubblica. 

12.  Quante  volte  una  scuola  sarà  visitata  , il  maestro  sarà 
ncll’obbligo  di  render  conto  della  qualità  dell’insegnamento 
Se  sarà  egli  provato  colpevole  di  trasgiessione  nel  grado  d-’in- 
segnamento  , che  darà  senza  autorizzazione  , l’ispettore  dovrà 
subito  dimandare  dal  presidente  dell’istruzione  pubblica  la  fa- 
coltà di  chiudere  la  scuola. 

13.  Alla  line  di  agosto  di  ciascun  anno  il  maestro  sarà  ncl- 
l’obbligo  di  dirigere  al  presidente  dell'istruzione  pubblica,  per 
via  deU’ispettore  , lo  stalo  nominativo  degli  scolari  , che  Ire- 
quentano  la  sua  scuola  , cd  inoltre  il  nome  del  padre  spiri- 
tuale , ch’esercita  nei  doveri  della  religione  i suoi  allievi.. 

14.  Il  dritto  della  patente  che  si  pagherà  alla  segretaria  di 
pubblica  istruzione  , sarà  di  tari  dodici.  Per  la  rinnovazione 
da  farsi  in  ogni,  anno  , non  si  pagherà  alcun  dritto. 

15.  Nelle  scuole  private  vi  sarà  l’obbligo  d’insegnare  il  ca- 
techismo di  religione. 

16.  1 gradi  accademici  ottenuti  nelle  università  non  esclu- 
deranno il  bisogno  di  prendersi  la  patente  della  commessione 
per  essere  autorizzalo  a tenere  scuola  privata. 

degl’ispettori  • 

1.  Dovranno  gl'ispettori  invigilare  alla  osservanza  del  me- 
todo scolastico  , che  sarà  stato  approvato  dalla  commessione 
dell’istruzione  pubblica  , ed  all’esatto  adempimento  de’  regola- 
menti proposti  per  la  disciplina  delle  scuole. 

2.  Essi  prenderanno  conto  dcll’assiduità  dei  maestri , e del- 
lo stato  ed  andamento  delle  scuole  , dandone  contMcenza  di- 
stinta con  periodici  rapporti  alla  commessione,  o direttamente 
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Juan  do  le  scuole  saranno  in  Palermo,  o per  via  delle  iniet.- 
erizc  quando  le  scuole  saranno  negli  altri  comuni.  Questi  rap- 
porti si  faranno  in  Palermo  alla  fine  d’ogni  mese;  e negli  altri 
comuni  in  ogni  sei  mési  , alla  fine  di  giugno  e di  dicembre 
di  ciascun  anno.  Accadendo  qualche  circostanza  , o avveni- 
mento di  particolar  considerazione  l’ispettore  dovrà  subito  farne 
rapporto  al  presidente  dell’istruzione  pubblica. 

3.  Baderanno  che  non  s’introducano  nelle  scuole  altri  libri, 
se  non  quelli  che  saranno  prescritti  nel  metodo  scolastico. 

4.  Dovranno  visitare  almeno  una  volta  la  settimana  tutte  le 
scuole  , cosi  pubbliche  che  private  , ed  in  ogni  mese  per  via 
di  un  esame , o a voce  o in  iscritto  prender  conto  dei  progressi 
della  gioventù. 

5.  Non  dovranno  permettere,  che  sieno  per  qualunque  pre- 
testo interrotti  gli  esercizi  religiosi,  che  si  prescrivono  nei  re- 
golamenti. » 

6.  Prima  di  chiuderai  l’anno  scolastico  avranno  cura  di  fare 
eseguire  un  pubblico  esame  coll’intervento  di  tulle  le  autorità 
del  comune. 

7.  Esigeranno  dai  rispettivi  maestri  in  ogni  settimana  il  rap- 
porto , giusta  il  modello  che  sarà  rimesso  , dell’assistenza  ed 
assiduità  di  lutti  gli  scolari  , per  trasmetterli  alla  fine  del 
mese  alla  commessione. 

8.  Baderanno  alla  decenza  del  locale  , ove  si  faccia  la  scuo- 
la , curando  che  per  le  case  circonvicine  non  si  cagioni  scan- 
dalo a’ discepoli. 

9.  Se  qualche  giovine  si  distingua  in  modo. particolare  per 
i suoi  talenti  , e per  la  sua  attenzione  , dovranno  gl’ispétlori 
renderlo  in  modo  particolare  manifesto  alla  commessione,  onde 
possano  ottenere  qualche  distinzione  di  onore. 

ro.  Quando  l’ispettore  troverà  dp’ disordini  nelle  scuole  userà 
tutti  i mezzi  di  moderazione,  c di  prudenza  , ed  occorrendo, 
provocherà  le  disposizioni  opportune  dal  presidente  della  com- 
messione. 

11.  Dovranno  gl’ispettori  invigilare  , affinchè  .nell’esercizio 
delle  cariche  e degl’impieghi  , che  abbiano  bisogno  di  carte 
autorizzati  o delle  università  o della  commessione  , non  s’in- 
tendano de'  sogggetti  , che  non  l’abbiano  legalmente  ottenuti. 
In  questo  caso  ne  daran  parte-  all’intendente  o sottintendente 
del  distretto  , perchè  si  vieti  l'ulteriore  esercizio  della  carica  , 
o dell’impiego,  e contemporaneamente  ue  daranno  avviso  al  pre- 
sidente dell’istruzione  pubblica. 

Quando  un  ispettore  avrà  conoscenza  che  una  persona  di 
sua  propria  facoltà  avrà  radunati  de’ giovanetti  o delle  fan- 
ciulle per  daf  loro  istruzione,  si  porterà  sulla  faccia  del  luo- 
go per  sorprenderla  , e trovando  vero  che  la  scuola  sia  aper- 
ta , intimerà  al  capo  della  scuola  di  chiuderla.,  e quindi  ne 
darà  avviso  al  presidente  dell’istruzione  pubblica. 
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1 2.  In  caso  di  urgenza  , in  cui  convenisse  di  sospendere 
dall’esercizio  qualche  funzionarne  della  pubblica  istruzione  , 
non  potrà  farlo  l’ispettore  , che  di  concerto  coll'Intendente  , 
e con  sostituire  altra  persona  , che  ne  faccia  le  veci , per  non 
mancare  al  pubblico  il  servizio.  In  questa  circostanra  ne  dovrà 
l'ispettore  far  sollecito  rapporto  al  presidente  della  commessine 
di  pubblica  istruzione , per  le  determinazioni  , che  crederà 
necessarie. 


- ?07  ^ 

Ordinanea  del  3|  ottobre  tBai  emessa  dalla  direzione  della  polisia  di  Pa- 
lermo portante  dispoaiaioni  a regolare  le  locande  e la  case  che  ti  affit- 
tano con  «nobili. 

Anv.  t.  A dalere  dalla  pubblicazione  del  presente  regola- 
mento tulle  le  persone  che  tengono  locande,  fondachi,  appar- 
tamenti o stanze  con  mobili  per  uso  di  affitto  , nell’estensione 
de’ commessariati  di  polizia  della  città  di  Palermo , ne  faranno 
fra  otto  giorni  della  pubblicazione  del  presente  regolamento  , 
dichiarazione  a'  rispettivi  commcssari  di  polizia. 

Quelle  ch’esercitano  tale  industria  ne’  giudicati  di  circondario 
del  distretto  di  Palermo,  non  compresi  nella  giurisdizione  dei 
commessariati  di  polizia,  eseguiranno  la  loro  dichiarzione  presso 
i rispettivi  giudici  di  circondario. 

Quelle  che  l’esercitano  ne  capi  luoghi  di  Valle  , presso  il 
commessario  di  polizia  in  Messina,  e presso  gi’ispetrori  com- 
messati negli  altri  capivalle. 

Quelle  ne’  capi-luoghi  di  distretto  e Capi-circondari  , presso 
i rispettivi  giudici  di  circondario.  . 

Quelle  finalmente  ne’  comuni  non  capi-circondari  , presso  i 
rispettivi  siadaci.  . 

2.  Tale  dichiarazione  conterrà  il  nome  , il  cognome  , l’età 
e la  patria  del  proprietario  , l’indirizzo  e la  qualità  delle  lo- 
cande , e fondachi  , delle  stanze  , e degli  appartamenti  con 
mobili  , che  si  danno  in  fitto. 

3.  Tutte  le  persone  che  da  oggi  innanz’inlenderanno  di  aprire 
nuove  locande  o fondachi  , o dare  in  fitto  stanze  od  apparta- 
menti con  mobili  , saranno  tenute  di  fare  prevetitivameule  la 
dichiarazione  prescritta  nell’atlicolo  i presso  le  autorità  , ivi 

indicale.  . 

4.  Tanto  le  persone  comprese  nell  articolo  x quanto  quelle 
nell’articolo  3 non  potranno  tener  locande  e fondachi , nè  dare 
in  fitto  stanze  ed  appartamenti  con  mobili,  senza  speciale  per- 
messo del  direttore  generale  nella  città  e distretto  di  Palermo; 
degPintendenti  nella  città  capo-luoghi  di  Valle,  e nei  distretti 
annessi  ; de’  giudici  di  circondario  ne'  comuni  capi-circondari 
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degli  altri  distretti-,  e de’  sindaci  negli  altri  comuni  non  capi- 
circondari. 

5.  11  permesso  conterrà  la  dichiarazione  fatta  dal  proprieta- 
xio  , e l’aulorizzazionc.  che  si  darà  , giudicandosi  a proposito, 
dalle  autorità  approvale  nell’articolo  precedente. 

6.  Saranno  i locandieri  e fondacai  obbligali  di  tenere  al  di 
sopra  della  porta  della  diloro  casa,  in  un  luogo  apparente, 
una  tabella  in  cui  si  descriverà  il  mestiere  ch'esercitano. 

7.  Tutt’i  locandieri  , e fondacai  , e coloro  che  hanno  stan- 
ze , ed  appartamenti  con  mobili  per  uso  di  affitto  , terranno 
un  registro  , in  cui  iscriveranno  nel  modo  qui  appresso  le  per- 
sone , che  vi  si  portano  ad  alloggiare. 

8.  Tale  registro  sarà  cifrato  in  ogni  pagina  da’  rispettivi  com- 
messari  di  polizia  nella  città  di  Palermo  , e di  Messina  ; da- 
gl'ispettori commessari  negli  altri  capi-ralle  ; da’  giudici  di 
circondario  ne’  comuni  capi-circondario  j e da’  sindaci  negli 
altri  comuni  non  capi-circoudari. 

9.  Noteranno  in  esso  giorno. per  giorno  senza  interruzione  o 
voto  bianco  nel  mezzo  , i nomi  e cognomi  , l’età  , la  patria  , 
la  qualità  , i contrassegni  , il  domicilio  abituale  , e la  data 
dell’arrivo  e della  partenza  delle  persone  che  alloggiano,  an- 
che pel  corso  di  una  sola  notte. 

10.  Sarà  cura  de’  locandieri  e fondacai  di  non  albergare 
vagabondi  , mendicanti  , o persone  sospette. 

Qualora  si  presentassero  tali  persone  , Saranno  i locandieri, 
c fondacai  , ed  i proprietari  di  case  per  uso  di  fitto  obbligali 
di  riferirlo  al  funzionario  di  polizia  per  darsi  le  provvidenze 
all’uopo. 

11.  I locandieri  , ed  i proprietari  di  stanze  ed  appartamenti 
con  mobili  per  uso  di  affitto  , saranno  tenuti  di  formare  co- 

'pia  , da  essi  sottoscritta  , di  ciò  che  hanno  segnalo  nel  loro 
Irgistro  nel  corso  della  giornata. 

Tale  copia  sarà  inviata  sul  mattino  del  giorno  seguente  nella 
città  di  Palermo  al  commessario  dì  polizia  presso  la  direzione 
generale  ',  ed  a' commessari  rispettivi  de'  quartieri  ; nella  cillà 
di  Messina  al  commessario  ; negli  altri  capi-luoghi  di  valle 
agl'ispettori  commessari  di  polizia  ; ne’  comuni  capi-luoghi  di 
circondario  a?  giùdici  di  circondario  , e-  negli  altri  comuni  ai 
sindaci. 

ìa.  Saranno  essi  tenuti  di  esibire  i loro  registri  ogni  qual 
volta  ne  sieno  richiesti  dal  funzionario  di  polizia  di  sopra  enun- 
ciato , il  quale  vi  apporrà  il  suo  visto. 

l3.  Riinetin  ntio  giornalmente  prima  di  mezzogiorno  presso 
i rispettivi  uffici  dell'autorità  accennate  nell’articolo  13.  nota 
degli  esteri  arrivati  nel  giorno  precedente  , e nella  mal-lina 
stessa  in  cui  si  spedisce  la  suddetta  nota  , indicando  tutte  le 
circostanze  che  potranno  essere  a loro  notizia  sul  conto  degli 
stessi  esteri.  ■>' 
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Essi  avvertiranno  gli  esteri  dell'obbligo  di  presentarsi  Ila 
due  giorni  del  loro  arrivo  presso  gli  urtiti  testé  indicati,  por- 
tando seco  i loro  passaporti  ; e li  avvertiranno  ancora  di  pre- 
sentarsi in  detto  periodo-  a’  rispettivi  consoli  per  ottenere  l’in- 
vito diretto  alla  polizia  a rilasciare  le  earte  di  soggetto. 

14.  Gli  esteri,  prima  che  scorrono  due  giorni  dal  loro  arri-i 
vo  , dovranno  (arsi  conoscere  da  ministri  esistenti  nel  luogo  r 
incaricati  , consoli  , e vice-cònsoli  delle  potenze  , cui  appar- 
tengono. 

15.  Niuno  può  permettersi  di  ritenere  presso  di  se  quell’este- 
ro , che  dopo  due  giorni  dal  suo  arrivo  , non  abbia  esibito  la 
carta  .li  soggiorno  ottenuta  dalla  polizia- 

ili.  1 locandieri  o londacai  , ed  i padroni  di  case  con  mo- 
bili per  uso  di  aflkto  , sono  obbligati  di  rimettere  ogni  mese 
al  funzionario  di  polizia  del  circondario  lo-  stato  nominativo 
de’  domestici  addetti  al  servizio  della-  loro  industria. 

17.  Dovranno  fare  immediatamente  rapporto  agl’indicati  fun- 
zionari di  polizia  di  qualunque  avvenimento  straordiuatio  ,• 
che  possa  aver  lungo  nelle  loro  locande  , fondachi  , o case. 

18.  Ogni  altro  individuo,  non  esclusi  i capi  di  società  re- 
ligiose , ed  i padroni  di  bastimenti  , che  ailoggcrà  persona 
qualunque,  sarà  tenuto  fra  ore  24  dell’arrivo  di  essa,  di  far- 
ne dichiarazione  al  funzionario  di  polizia  , specificando  i no- 
mi , cognomi  , età  , patria  , qualità  , contrassegni  , domicilio- 
abituale  c data  dell’arrivo  , e della  partenza  delie  persone  , 
ohe  alloggino  , anche  pel  c->rso  di  una  sola  notte. 

Quc’  capi  di  società  religiose  , i quali  albergheranno  abitu- 
almente delle  pèrsone  , sono  tenuti  di  uniformarsi  esaltamento 
alle  disposizioni  presciille  nella  presente  ordinanza. 

19.  I controventori  saranno  puniti  con  un’ammenda  di  car- 
lini 5o  per  le  contravvenzioni  agli  articoli  3 4 7 18;  di  car- 
lini 3o  per  quelle  agli  articoli  1 6 8 g 16  e 17-,  e «li  calimi- 
K)  per  le  altre  agli  articoli  10  il  i3  e ai.  Oltre  a ciò* saranno 
civilmente  responsabili  a’ termini  delle  leggi  de’ disordini  , o 
reati  commessi  da  coloro  che  alloggcranno. 

20.  I locandieri  , i fondacai  , o padroni  di  case  con  mobili 
per  uso  di  affitto  , séggincernnno  in  caso  di  recidiva  al  doppio- 
deli’ammenda,  ed  aU’intei dizione  della  loro  industria,  il  tutlO' 
a tenore  delle  disposizioni  delle  leggi  penali. 

21.  Teriatino  essi  affissi  ne  FI  e sale  delle  loro  locande  , fon- 
dachi , o case  copia  dui  presente  regolamento  , affinché  ogni, 
persona  che  vi  arriva  uc  abbia  cognizione. 

22.  Gl’intendenti  , i commessali  di  polizia  , gl’ispettori  com- 
messati, i giudici  d>  circondario,  cd  i sindaci  sono  incaricati- 
dei  l’esecuzione  del  presente  regolamento. 

I comandanti  militari  sono  richiesti  di  farò  loro  prestare  mano 
fòrte  in  caso  di  bisogno. 
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Mota.  Questa  ordinanza  è stata  confermala  addì.  16  dicem- 
bre j83o. 

— 208  — 


Regolamento  del  So  agosto  i8m  emesso  dal  direttore  generale  di  polizia 
portante  disposizioni  a regolare  il  corso  ptlbblioo 

' * 

TIT.  I.  Rivela  e numerazione. 


Aet.  i.  Tutte  le  carrette  , i carri  da  bori,  i calessi,  o cur- 
ricoli,  ed  in  fine  ogni  altro  sorta  di  carraggio  ad  uso  di  fitto, 
compresi  anche  i cafri  e carrette  a uso  proprio,  dovranuo  es- 
sere rivelali  alla  direzione  geaerale  di  polizia. 

2.  Ogni  rivela  dovrà  contenere  il  nome cognome  , la  pa. 
Iria  , e l'abitazione  del  padrone  dei  legni,,  il  numero  , e la 
qualità  dei  tnedesi  , e la  indicazione  delle  rispettive  stalle,  e 
rimesse.  • 

3.  Queste  rivele  dovranno  esser  fatte  una  voka  aU’anfto,  in- 
fra olio  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  regolamento. 

4.  Per  ogni  rivela  la  direzione  darà.,  senza  pagarsi  dritto 
veruno  , un  certificato  di  essersi  adempito  a tale  obbligo. 

5.  La.  direzione  assegnarà  un  numero  d’ordine  a ciascun  le- 
gno delle  indicate  classi  ; questo  numero  sarà  posto  nei  Iati  , 
e nella  parte  posteriore  di  tulli  i legni  da  commercio  , e da 
nolo,  e sarà  dipinto  di  color  nero  nell’altezza  di  quairro  on- 
ere sit  di  un  londo  bianco  di  forma  rotonda. 

I carri  però  da  bovi  senza  cassa  cosi  dette  carozze  avranno 
il  uttmern  nel  medesimo  modo  , dipinto  però  da  entrambi  i 
lati  sii  di  una  tavoletta  attaccala  ad  un'asta  alta  due  palmi, 

6.  1 numeri  dovranno  essere  dipinti  dai  soli  pittori  che  sa- 
ranno dalla  direzione  destinati  a quest’  oggetto  ; essi  dovran- 
no attenersi  esattamente  al  modello  prescritto  nel  precedente 
articolo.  In  caso  di  mancanza  , o di  irregolarità  qualunque  , 
saranno  essi  congedati  e sottoposti  a quelle  pene  di  polizia 
amministrative  prescritte  dal  codice. 

. 7.  Chi  possederà  due  carriaggi  a qualitro  ruote,  già  numera- 
ti secondo  l’ariicolp  3,  sarà  abilitato  a chiedere  dalla  direzio- 
ne generale  il  pertqessq  di  averne  degli  altri  simili  senza  nu- 
mero. La  direzione  generale  però  assegnerà  anche  a questi 
un  numero  d’ordine  , che  dovrà  sempre  portarsi  dipinto  in 
piccolo  , su  di  un  cartoncino  attaccato  sotto  ih  cielo  delle  car- 
rozza alla  parte  posteriore,  È poi  proibito  di  esporre  nei  lar- 
ghi , ed  in  qualunque  altro  luogo  questi  legni  non  numerali, 
dovendo  affidarsi  dalle  rispettive  rimesse, 

8,  Se  avverrà  nel  corso  dell’aunp  , che  i padroni  dei  le- 
gni , cangino  la  loro  abitazione  , o la  stalla  , o la  rimessa  , 
dovranno  farne  infra  24  ore  rivela  alla  direzione  generale.  ' 

Se  essi  romperanno  qualche  loro  legno  per  inutilizzarlo  , 
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dovranno  esibirà  alla  direzione  quel  pezzo  di  legno  sii  cui  era 
dipinto  il  numero  , e se  lo  venderanno  ad  altri  , dovranno 
indicare  alla  direzione  il  nome,  cognome,  ed  il  domicilio  del 
compratore. 

9.  1 guarnimentari  , così  detti  scassa  carrozze,  e qualunque 
altro  artefice  da  cui  suol  farsi  compra,  e vendita  di  carriaggi 
di  qualunqc  altro  legno  usato  non  potranno  cassare  il  numero, 
senza  prima  rivelare  alla  direzione  da  chi  sia  stato  comprato,  e 
quale  uso  intenda  farne. 

so.  Se  nel  corso  dell’anno  , uno  o più  numeri  di  qualche 
vettura  , compresi  anche  i carri  , o carrette  sieuo  scolorati  iti 
modo  , die  non  si  veggano  chiaramente,  il  padrone  del  legno 
6arà  obbligato  farlo  trasportare  nella  direzione,  onde  farsi  rin- 
novare il  numero  per  mezzo  degli  stessi  pittori. 

TIT.  II.  Esposizione  dei  legni. 

11.  Niun  carriaggio  poltà  esporsi  per  uso  di  fitto,  se  non  sia 
così  solido,  e cosi  ben  condizionato  da  non  far  temere  di  alcun 
pericolo. 

sa.  L’ esposizione  dei  legni  da  fitto,  fuori  delle  rimesse,  non 
potrà  farsi  in  alti  siti,  che  in  quelli  assegnali  dalla  direzione 
geuetale  , non  potendosi  inai  per  alcun  pretesto  esporre  in  ve- 
run  altro  luogo. 

l5.  1 legni  dovranno  disporsi  in  fila  in  ciascun  largo  fra  gli 
spazi  circoscritti,  nè  potranno  oltrepassare  i suddetti  limili.  Re- 
sta proibito  ai  cocchieri  e galessieri  di  potersi  scostare  dal  loro 
sito  sotto  pretesto  d'andare  ad  incontrare  i passeggieri  dovendo 
i passeggieri  i*le*si  scegliersi  quello  che  ad  essi  loro  piaccia. 
Resta  ugualmente  proibito  ai  cocchiert  e galessieri  ad  uso  di 
fitto  di  tragittare  la  Toledo  , e Rlacqueda  a lento  passo  , 
e di  fermarsi  nelle  dette  strade  per  affittare  i loro  legni. 

14.  L’ esposizione  delle  carrette  di  trasporto  non  potrà  farsi  in 
altri  sdì  , se  non  netti  seguenti  larghi  ........ 

Resta  vietato  ad  ogni  proprietario  di  carretta  e di  carri  da 
bovi  di  tenere  esposti  la  notte  nejle  strade  i carri  , e carrette 
Suddette,  dovendo  questi  tenersi  nelle  rispettive  rimesse,  onde 
restar  libere  le  strade  sotto  la  pena  al  contravventore  prescrit- 
ta d«il  codice,  * 

TIT'  III.  Corso  delle  vetture. 

15.  1 legni  ad  uso  di  fitto  non  dovranno  inai  essere  guidati 
dai  passeggieri,  ma  soltanto  da’rispettivi  cocchieri  o galessieri. 

16.  Non  potrà  circolare  alcun  legno  se  non  sia  stato  rivela- 
to nelle  forme  prescritte  , e non  sia  numerato. 

17.  Dovranno  tutte  le  vetture,  carri,  carrette,  c i car- 
riaggi indistintamente  , non  esclusi  anche  quelli  dei  particoìa- 
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ri  , andar  sempre  a piccolo  trotto  nella  città  c borghi  di  essi» 
fino  ai  limiti  che  la  circoscrivono  nei  seguenti  articoli  designa-' 
li,  ed  a lento  passo  iu  occasione  di  foli»,,  no»  mcnocehc  nelle 
strade  anguste,  è nelle  imboccature  dclle^rade-,  e dei  vicoli. 

ili.  Dovendo  i carriaggi  da  fitto  , ci)  amile  le  calorie  , e 
carriaggi  dei  particolari  fermarsi  moineiitoue.iiuen’lc  i ima  mi  alle 
chiese  , alle  botteghe  di  caffè  , alle  sorbe  Iter  ie  r o alle  cose  , 
per  qualunque  oggetto,  dovranno  situarsi  ir»  unica  fila,  e sem- 
pre iu  modo  da  non  dare  incomodo  alla  gente  a piedi  , come 
anche  dovendo  fermarsi  lutti  i suddetti  legni  nella  via  Toledo- 
e 'nella  via  Macqueda,  dovranno  sempre  situarsi  nella  via  to- 
letta in  unica  fila  alla  parte  sinistra  salendo  da  pinta  felice  , 
e nella  via  Macqueda  alla  stessa  sinistra  entrando  dalla  porla 
così  detta  di  vicari  : nel  vicoli  , e nelle  strade  anguste  non> 
potranno  rimaner  fermale  se  non  se  pel  momento  in  cui  posi- 
no-, o rilevino  innanzi  ai  portoni  delle  case  le  persone  con- 
dotte , e dovranno  imiuechat. unente  condursi  al  largò  sia  per 
proseguire  il  cammino  , sia  per  attendere  te  persone. 

19.  T guardaporloni  avranno  l’obbligo  di  a vrei  tire  i cocchieri' 
delie  carrozze  , che  escano  dai  cortili  dei  palazzi' ,.  ove  essi 
sono  addetti,  ad  uscire  ih  modo  da  non  urtare  gli  altri  legni 
che  passano  per  la  strada. 

20.  Nei  corsi  pubblici  ed  innanzi  ai  teatri  , i cocchieri  dei 
legni  da  fitto  o de’  particolari  dovranno  uniformarsi  esattamen- 
te ai  regolamenti  in  vigore  , ed  a quelli  , che  potranno  esse* 
pubblicali  per  circostanze  particolari. 

TIT.  IV.  Tariffa  del  corse. 

21.  La  tariffa  dei  preizi  è fissata  nel  seguente  modo-. 

22.  Nel  contrailo  a corsa  il  cocchiere  è libero  di  condurre 
il  passeggierà  per  qualunque  strada  piu  gli  piaccia  , purché 
vaila  senza  ritardo  al  luogo  che  gli  sarà  stato  indicalo. 

Nel  contrailo  ad  ora  si  dee  sempre  eseguire  la  volontà  del 
passeggierò  nella  elezione  delle  strade.' 

. q3  Ogni' ora  si  ha  per  terminata,  e come  tale  dovrà  pagar- 
si  , allorché  ne  sia  trascorsa  la  metà  ; se  sarà  passato  un  solo- 
quarto  d’oia  si  pagherà  conte  mezza  ora,  secondo  il  prezzo- 
fissato  nelle  tariffe.  <v 

2-1*  Trascorsa  la  mezza  notte,  per  le  ore  successive  alla* pri- 
ma in  cui  si  è preso  il  carriaggio,  la  tariffa  sarà  raddoppiala. 
Durante  il  carnevale  cosi  per  ciò  clic  concerne  la  tariffa  , co- 
me per  tutt’altro  che  riguarda  il  corso  dei  legni  , si  osserverà 
il  regolamento  particolare,  che  dalla  direzione  di  polizia  suol 
pubblicarsi. 

25.  Fuori  della  città  il  prezzo  delle  corse  verrà  regolato  dai 
contratti  particolari  fra  i cocchieri  , ed  i passeggieri  ; i limiti 
che  circoscrivono  la  città  sono  t seguenti. 
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TfT.  V.  Dovari  generali  del  padroni  dei  legni,  e dei  galeaaieri,  e 
cocchieri. 

2<>.  [ possidenti  delle  carrozze  e qualunque  altro  carriaggio 
<1  i fìtto  , dei  carri  , e carrette  , e tutti  gli  altri  menzionati 
nell  articolo  primo  saranno  obbligati  a conformarsi  alle  dispo- 
sizioni contenute  in  tulio  il  titolo  primo  , e nell’articolo  a di 
questo  icgolantento  sotto  la  pena  di  lai ì . Iren tasti  per  i pos»e«- 
sori  dei  legni  a quattro  ruote,  di  tari  24  per  i gaiessi,  e di  lari 
ia  per  i carri  , e carrette. 

27.  I suddetti  padroni  saranno  inoltre  responsabili  dell’one- 
stà , e della  esattezze  dei  loro  cocchieri  e galcssieri  , non  ttte- 
noccltè  della  capacità  nel  loro  mestiere. 

28.  Tutti  i padroni  de"  legni  senza  eccezione  , tutte  le  vol- 
te che  saranno  colti  in  controvcnzionc  delle  disposizioni  con- 
tenute nei  diversi  Irloli  della  presente  ordinanza  , ovvero  se 
dalle  pruove  acquisiate  risulteranno  conlrovenlori  , oltre  di 
essere  sottoposti  alla  multa- prescritta  all’articolo  26  ( la  quale 
sarà  doppia  per  i recidivi  , ) soggiaceranno  anche  ad  altre  mi- 
sure amministrative  di  polizia  , secondo  la  diversità  dei  casi. 

29.  Le  misure  delle  quali  si  parla  nell’articolo  precedente  , 
saranno  applicabili  a quei  cocchieri  o galcssieri  , clic  siano  la 
causa  immediata  della  liasgressione  : eglino  saranno  tradotti  al 
posto  di  guardia  della  direzione  per  dar  luogo  intanto  , se  il 
caso  lo  richiegga  , a quel  procedimento  giudiziario  f clic  più 
convenga  alla  natura  della  medesima. 

30.  Le  stesse  misure  saranno  prese  contro  i cocchieri  o galcs- 
sieri  , i quali  negheranno  di  condurre  gli  avventori  ne’  legni 
esposti  a fitto  , o pretenderanno  un  prezzo  eccedente  alla  ta- 
riffa nel  titolo  4,  o violeranno  in  qualunque  modo  lo  regole 
al  loro  mestiere. 

3t.  Ogni  passeggiere  , qualunque  egli  siasi  , che  negherà  di 
conformarsi  in  tutti  gli  articoli  del  titolo  4,  o commetterà  qual- 
che eccesso  contro  i cocchieri  o galcssieri  , sarà  accompagnato 
nella  direzione  per  essere  sottoposto  a quelle  misure  , alle 
quali  potrebbe  andar  soggetto  secondo  alla  qualità  dell’eccesso 
commesso.  .. 

TIT.  VI.  Doveri  de’  padroni  de’  legni  da  fitto  nei  giorni  festivi  o di 
^ solennità  pubbliche. 

32.  In  lutti  i giorni  , con  particolarità  quelle  di  feste  ordi- 
narie o estraordinario  , ed  in  occasione  di  pubbliche  solennità 
tutti  i legni  di 'fitto  debbono  essere  esposti  secondo  il  solito  nei 
sili  determinati  nell’articolo  i4> 

33.  Nei  giorni  festivi  , ed  in  quelle  solennità  pubbliche  , 
ni  un  cocchiero  o galessiero  potrà  negare  di  noleggiare  a chi 
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richiederà  i legni  , che  a tale  uso  sono  esposti  al  pubblico  : 
essi  non  potranno  inoltre  riscuotere  , o pretendere  un  prezzo 
maggiore  di  quello'  stabilito  nella  tariffa  contenuta  nella;  pre- 
sente ordinanza.  Ogni  contratto  diverso  dalla  medesima  , sarà 
dichiarato  nullo  sul  reclamo  di  chi  ha  preso  a fitto  la  carroz- 
za , o qualunque  altro  carriaggio  , e qualora  fosse  già  seguito 

11  pagamento  , dovrà  subito  restituirsi  il  dippiù  della  somma 
eccedente  la  tariffa  : indipendentemente  da  ciò  sarà  il  contro- 
venture  punito  aaiminislrativamenta  ad  arbitrio  della  direzione, 
•econdo  la  diversità  dei  casi. 

34.  Ogni  padrone  di  legni  da  nòlo  , die  nei  giorni  festivi  , 
o di  solennità  pubbliche  osasse  di  occultarli  , sarà  punito  con 
la  detenzione  dei  legni  , con  le  pene  comminate  nel  presente 
regolamento  , e con  le  misure  di  polizia  , che  il  caso  potrà 
esigere . 

35.  È vietato  nei  suddetti  giorni  di  feste  o di  solennità  pub- 
bliche ai  cocchieri  o galcssieri  di  restare  nei  larghi  , senza  i 
loro  legni  , invitando  gli  avventori  ad  affittarli  a prezzo  ar- 
bitrario , tenendo  intanto  i legni  nascosti  , o nelle  rimesse  , o 
in  altro  luogo  qualunque;  essi  saranno  arrestati,  e puniti  con 
una  detenzione  amministrativa  , salve  le  pene  combinate  nel 
precedente  articolo  per  i padroni  dei  legni  , che  Jl.i  occultino, 

36.  I commissari  di  polizia' sono  incaricati  per  la  piena  , ed 
esatta  osservanza  del  presente  regolamento. 

3j.  11  comandante  la  reai  piazza  viene  invitato  ad  ordinare, 
che  sia  prestalo  il  braccio  forte  agli  anaidetli  funzionari  di  po- 
lizia in  caso  di  bisogno. 

- 209  — 

Reale  Rescritto  degli  n agosto  i8zr  partecipato  dal  ministro  degli  affari 

di  Sicilia  col  quale  si  (issa  l’indennità  spettante  ai  piantoni  che  ai  ado- 
perano dai  comuni  contro  i debitori  morosi. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  contenuto  in  un  rapporto  della  giunta 
di  scutrinio  per  l'istruzione  pubblica  intorno  all'erronea  inter- 
potrazione , che  taluno  ha  data  alle  modifiche  approvate  dalla 
Maestà  Sua  sugli  articoli  4 ed  11  del  regolamento  per  le  scuole 
primarie. 

Ha  quindi  Sua  Maestà  confermato  il  detto  regolamento  so- 
vranamente approvato,  nel  modo  espresso  nel  reai  rescritto  de’ 

12  prossimo  passato  giungno  , e colle  seguenti  spieghe. 

Dichiara  Sua  Maestà,  che  l’approvazione  de’maestri  appar- 
tiene alla  Giunta  suddetta  in  forza  dell’articolo  5 del  rego- 
lamento accennato  ( sul  quale  non  si  è portata  alcuna  modi- 
fica ) , e ciò  dopoché  gli  eletti  avran  subiti  i soliti  esami  io 
presenza  degl’ispettori  distrettuali  delle  scuole  de' parrochi,  e 
smelaci  rispettivi,  c delle  persone  destinate  dall’ intendente  ; 
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ben  inleso  che  la  Giùnta  proporrà  le  nomine  anzidetto  a que- 
sta segreteria  di  stato  per  ottenerne  il  corrispondente  reai  di- 
ploma. 

Dichiara  inoltre  la  Maestà  Sua,  che  neli’esscrsi  attribuito  a’par- 
rochi  la  vigilanza  immediata  sulle  scuole  primarie  delle  loro 
parrocchie  rispettive,  si  è avuto  per  oggetto  di  chiamarli  ad  irir 
vigliare  sulle  medesime  suole  di  unita  agl’ ispettori  stabiliti  per 
parte  dell’istruzione  pubblica,  e scelti  sempre  tra’ soggetti  più 
distinti  per  meriti  letterari  o ecclesiastici,  in  seguilo  dei  rapporti 
de’vescovi  e degl’  intendenti  $ e quindi  vuole  la  Maestà  Sua  , 
che  t parrochi  non  possano  impedire  agl’ispettori  l’ esercizio 
delle  loro  funzioni.  — Dichiara  iti  (Ine  il  Re  per  modo  di  re- 
gola, che  quanto  riguarda  la  morale,  cosi  delle  {tersone  de’rna- 
cstri  , come  delle  loto  massime  debba  dipendere  dall’  ispezio- 
ne de' rispettivi  ordinari  diocesani:  all’incontro  quanto  concer- 
ne l’esame  dello  scibile  circa  l' altitudine  del  professore  ad 
insegnare  con  profitto  le  lettere,  ciò  resta  risei  baio  alla  Giunta 
nella  meniera  di  sopra  espressa  — Nef  reai  uome  le  ue  passo 
l’avviso  per  l’ adempimento.  i . . ’ 

— 210—  ♦ 
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Circolare  Jet  l6  dicembre  1818  emessa  da!  ministro  degli  affari  ecclesiastici 
portante  disposizioni  a seguirsi  per  la  creazione  delle  amministrazioni 
diocesane.  , . , 

i Seguita  l’istallazione  delle  amministrazioni  diocesane , a te- 
nore dell’articolo  17  del  concordato  r per  la  gestione  de’beni 
del  già  monte  frumentario  , varj  dubbj  c domande  si  sono 
fatte  da  talune  amministrazioni , e da  diversi  regi  procuratori 
presso  le  medesime  su  di  oggetti  non  preveduti  dalle  istruzioni 
emanale  in  data  de’  3i  dello  scorso  ottobre.  Or  siccome  le  ri- 
soluzioni prese  su  tali  dubbj  e domande  j col  voto  dell’alta 
commissione  per  , l’esecuzione  del  concordato  , debbono  nell’a- 
dempimento esser  comuni  a tutte  le  amministrazioni  dioccsa-  . 
ne , cosi  ne  fo  consapevole  vostra  signoria  illustrissima  e re- 
verendissima per  intelligenza  , e regolamento  di  quella  , cui 
ella  presiede. 

1.  Benché  sulle . istanze  avanzate  da  varie  amministrazioni 
diocesane  per  la  destinazione  di  un  segretario  con  un  compe- 
tente salario  si  fusse  disposto,  che  dai  rispetti  ordinar)  si  de- 
stinasse a tali  funzioni  qualche  prete  delia  loro  diocesi  , as- 
sicurandolo, che  tale  travaglio  gli  valeràdi  merito  negli  ascensi 
ecclesiastici  , pure  nuove  domande  si  sono  l’alt?  su  tale  propo- 
sito dalle  stesse  amministrazioni  , e da  altre*,  ed  oltre  a ciò 
si  è domandata  la  regola  da  tenersi  per  le  spese  di  scrittorio, 
e per  le  altre  , che  potranno  occorrere  pel  corso  degli  affari 
di  competenza  delle  stesse  amministrazioni. 

55 
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Discussosi  perciò  nuovamente  l'affare , e non  essendosi  rico- 
nosciute sode  ragioni  per  doversi  gravare  il  patrimonio  <1  e’ po- 
veri affidato  alle  amministrazioni  diocesane  del  soldo  di  un 
segretario  ; si  è confermala  la  risoluzione  , antecedentemente 
presa  , di  doversi  dagli  ordinar]  rispettivi  destinare  qualche 
abile  prete  della  loro  diocesi  a far  da  segretario  presso  l’am- 
ministrazione diocesana  , assicurandolo  , che  questo  travaglio 
gli  vaierà  di  merito  negli  ascensi  ecclesiastici  , e gli  servirà 
altresì  di  titolo  ad  esser  preferito  nelle  -provviste  de’  beneficj 
di  regio  patronato  : nella  intelligenza  che  ciò.  deve  intendersi 
solamente  pe’  travagli  ordinar] , che  sono  proprj  di  un  segre- 
tario , mentre  ove  occorresse  di  farne  degli  straordinarj  nella 
formazione  di  mappe,  stati , ed  altri  simili  , in  tal  caso  i com- 
ponenti l’amministrazione  diocesana  sono  autorizzali  a deter- 
minare , c far  corrispondere  quella  gratificazione  , che  colia 
loro  prudenza  giudicheranno  proporzionata  al  travaglio  fatto 
•o  dal  segretario  medesimo,  o da  emanuensi , che  avranno  do- 
vuto impiegarvisi  ; senza  che  le  gratificazioni  conseguitesi  dal 
segretario  pe’ travagli  straordinaij  abbiano  punto  a diminuire 
il  di  lui  titolo  agli  ascensi  ecclesiastici.  Egualmente  le  ammi- 
nistrazioni diocesane  sono  autorizzate  a fare  le  spese  di  scrit- 
toio , e le  altre  che  potranno  occorrere  per  lo  corso  degli  af- 
fari di  loro  competenza  , e per  la  manutenzione  de’  fondi , ad 
esse  affidati  : rimanendo  però  avvertite  , che  nel  disporsi  tali 
spese  deve  sempre  concorrervi  l’unanimità  de'  componenti  l’am- 
ministrazione , ed  il  precedente  esame  sulla  necessità,  da  cui 
vengano  determinate,  e su  i mezzi  di  risparmio,  al  pari  che 
farebbe  un  diligente  padre  di  famiglia. 

a.  Vari»  domande  si  sono  fatte  dalle  amministrazioni  dioce- 
sane per  apprestarsi  i mezzi,  onde  facilitare  ad  esse  l’esazione 
delle  rendite  de’ beni  affidati  alla  loro  cura.  • 

A.  ciò  Sua  Maestà  si  è degnala  provvedere  con  decreto  de’ 17 
del  prossimo  passato  novembre  , di  cui  è qui  acclusa  copia  , 
accordando  alle  suddette  amministrazioni  diocesane  per  l'esa- 
zione delle  rendite,  e per  la  coerzione  de’ debitori  quegli  stessi 
privilegi  > <5ut  godono  gli  stabilimenti  di  pubblica  bene- 
ficenza. 

3.  Si  è promosso  H dubbio , se  il  sequestro  da  apporsi'  su  i 
beni  de’ bcneficj  , allorché  ne  avviene  la  vacanza,  sia  unica- 
mente delle  facoltà  de*  regj  procuratori  presso  le  ammiuistra- 
sioni  diocesane  , o pure  vi  debbano  prender  parte  gli  altri  com- 
ponenti le  amministrazioni  medesime. 

Coerentemente  alle  idee  espresse  dal  segretario  di  stato  mi- 
nistro delle  finanze  colla  circolare  del  dì  primo  del  corrente 
mese  sulle  attiihuzioni  de’ regj  procuratori  ; si  è risolato,  che 
la  determinazione  d’imporre , o togliere  i sequestri  su  i bene- 
fici vacanti  appartenga  ai  soli  membri  dell’amministrazione  , 
che  hanno  volo.  Il  regio  procuratore  potrà  fare  le  sue  requisì- 
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torie  presso  la  rispettiva  amminisl razione  por  tali  sequestri , e 
dissequestri  , e riconoscend,o  , che  non  se  gli  faccia  diritto  , 
potrà  per  via  del  corrispondente  ministero  domandare  le  su- 
periori provvidenie.  ' • v - 

4.  Trovandosi  sotto  la  cura  dell*  centrate  amminisl  razioni  i 
beni  delle  parrocchie  vacanti , si  è domandato.,  se  possanosoó- 
disfarsi  agli  economi  corali  i loro  salar)  , e le  spese  per  Io- 
mantenimento  del  culto  ; come  pure  se  per  le  chiese  vescovi- 
li, che  sono  tuttavia  vacanti  , possono  pagarsi  i soldi  ai  vi- 
carj  capitolari  , le  spese  per  lo.  mantenimento  del  culto  nelle 
chiese  cattedrali  , e le  limosi  ne  ai  poveri. 

Per  ciò  che  riguarda  le  parrocchie  vacanti  le  amministra- 
zioni diocesane  corrisponderanno  ai  rispettivi  economi  ciò  che 
si  somministrava  ad  essi  dalle  abolite  commissioni  parrocchijili 
per  loro  salario,  e per  spese  di  culto  in  virtù,  degli  stabili- 
utènti  in  vigore.  Similmente  uclle  sede  vescovili  vacanti  le 
amministrazioni  suddette  dalle  rendite  delle  rispettive  mense 
soddisferanno  i soldi  ai  vicarj  capitolari  daU’epoea.,  che  ai  me- 
desimi non  è stato  più  corrisposto,  dal  demanio,  e nella  stessa, 
somma  , che  tro-vavasi  ad  essi  fissata  , somministreranno  dal 
dì  1 gennaio  del  prossimo  entrante  anno  1,819  le  somme  oc- 
correnti per  lo  mantenimento  del  divin  culto  nelle  ehiese  cat- 
tedrali; e pagheranno  le  somme  assegnate  per  limosioe  ai  po- 
veri dal  momento  , che  non  si  sono  più  corrisposte  dal  de- 
manio. . 

5.  Essendosi  colle  istruzioni  stabilito  , che  gli  affitti  de’ fondi 
si  facciano  precedenti  affissi  , e con  subaste  , si  è promosso  il 
dubbio  y ptesso  quale  autorità  debbano  eseguirsi  le  dette  sil- 
baste. 

Si  è risoluto  , else  le  subaste  in  occasione  di  affitti  de’  fondi 
aifidati  alla  cuia  delie  amministrazioni  diocesane  si  eseguano 
presso  le  slesse  amministrazioni. 

b.  lu  caso  di  vacanza  di  benefic}. essendo  avvenuto  , che  gli 
credi  dei  defunti  titolari  hanno  ricusato  di  esibir  la  platea  de’ 
beni  de’vacanti  benefìci;  per  cui  le  amministrazioni  diocesane 
»©o  hanno  polirlo  precedere  al  sequestro;  si  è domandolo  qnali 
spedienti  debbano  tenersi.,  onde  le  suddette  amministrazioni 
possano  conoscere  con  esattezza  i ben*  da.  sequestrarsi,  ed  averne 
i titoli,  locarle,  e le  platee  corrispondenti. 

lu  tali  casi  lo  amministrazioni  diocesane  praticheranno  bo- 
nariamente tutti  mezzi  , onde  indurre  gli  eredi  de'  titolari  a. 
consegnare  i titoli  e le  carte  relative;  e quando  ciò  non  rie- 
sca tra  il  termine  di  tre  giorni  , esse  omini  Distrazioni  ne  pas- 
seranno gli  uffìc}  alle  autorità  amministrative  per  astringere 
colla  forza  i renitenti  alla  esibizione  delle  dette  carte  , e 
titoli. 

7.  Essendosi  dalla  dircaione  generale  del  registro , c del  bollo 
conosciuto,  che  nella  consegna  de’  beni  alle  a lumini  si  razioni 
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diocesane  occorrano  delle  spese  per  carta  , ed  emanuensi  nella 
formazione  di  verbali  e siati  di  beni  , c che  non  sia  giusto  di 
gravaruc  gli  agenli  demaniali  , e lorestali  , ma  ■'bensì  le  sud- 
dette amministrazioni  diocesane  , le  quali  si  ricevono  la  detta 
consegna  ; si  sono  domandale  all’effeHo  le  opportune  provvi- 
denze. 

Per  la  indennizzazione  di  tali  spese  si  è approvata  la  tassa 
proposta  dalla  stessa  direzione  di  grana  cinque  a pagina  da  con- 
tenere uommeuo  di  a5  linee  , e -di  pagarsi  dalle  amministra- 
zioni diocesane  ai  ricevitori  demaniali  so  di  un  foglio  di  liqui- 
dazione clic  ue  sarà  formata  su  i travagli  stessi. 

i ; , i 

— 211  - 

Circolare  del  3o  gennajo  1819  emessa  del  ministro  delle  finanze  con  la 
quale  si  approva  che  tra  benefici  vacanti  sfibbiti  alle  amministrazioni 
diocesane  si  debbono  comprendere  anche  quelli  di  padronato  parti- 
colare. 

Il  ministro  degli  affari  ecclesiastici  nel  parteciparmi  il  dub- 
bio, che  erasi  promosso  •,  cioè  se  tra  beneficj  vacanti , de’quali 
l’articolo  17  del  concordato  affida  la  economia  alle  amministra- 
zioni diocesane,  comprender  si  debbano  anche  quelli  di  padro- 
nato particolare  , ma  ne  fa  conoscet  e con  loglio  de’ a del  cor- 
rente mese  la  soluzione  , proseguendo  nel  modo  che  tra- 
scrivo. 

>1  Proposto  siffatto  dubbio  alla  commissione  esecutrice  del  det- 
to concordato,  la  medesima  ba  riconosciuto,  che  il  frutto  di  qual- 
sia beneficio,  o di.  libera  collazione  , o di  gius  patronato , deve 
riguardarsi  sempre  sotto  una  medesima  categoria  ; poiché  i fondi 
tanto  degli  uni  , come  degli  altri  sono  dedicati  a Dio;  quindi 
essa  commissione  è stata  di  avviso,  che  sieno  egualmente  sog- 
getti alle  amministrazioni  diocesane  in  caso  di  vacanza,  quando 
però  sieno  veramente  collativi  , e non  semplici  instituzioni  , o 
legati  pii  lasciali  in  libertà  ed  arbitrio  de’ rispettivi  patroni; 
e che  possa  esservi  soltanto  luogo  a differenza  , a riguardo  del- 
l’erogazione delle  rendite  nel  tempo  della  vacanza  per  il  caso, 
che  fossero  destinate  ad  usi  particolari,  o nell’erezione  de’ be- 
nefici , o con  alti  posteriori  ; ed  in  questa  circostanza  , non 
potrebbero  assoggettarsi  all  erogazione  prescritta  nel  citato  arti- 
colo 174  , ■ . . I 

>1  Essendo  stato  uri  tale  avviso  approvato  dal  Santo  Padre, 
c da  Sua  Maestà  , I lio  , colla  data  di  oggi  , partecipalo  alle 
amministrazioni  diocesano,  per  loro  intelligenza  , e regolamen- 
to ; e ini  io  un  dovere,  di  darne  comunicazione  all’eccellenza 
vostra  , perchè  le  serva  d’  intelligenza  , e per  l’uso  conve- 
niente. 

lo  la  rendo  di  ciò  in  formata  , signor  tegio  procuratore , pcr- 
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thè  ella  concorra  nelle  disposizioni  di  cotesla  amministrazione 
quanlevolle  sieno  uniformi  alle  proposizioni  sviluppate  dalla 
cotmncssione  esecutrice  del  concordato , e garenlite  dal  supremo 
potere  ecclesiastico  e secolare.  * 3 

— ' j 

— 212  — 

« • . *’  * 

Circolare  del  19  giugno  1819  emessa  dal  ministro  delle  finanze  portante  la 
soluzione  del  dubbio  se  i segretari  delle  amministriizioni  diocesane  doves- 
sero o pur  no  tenere  il  repertorio. 

Essendosi  promosso  il  dubbio  , se  i segretari  delle  ammini- 
strazioni diocesane  dovessero  , o pur  no  , tenere  il  repertorio, 
come  .quelli  delle  pubbliche  amministrazioni,  di  accordo  tra  ’l 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  e me  si  è disposto  quanto  dal 
ministro  medesimo  si  è partecipato  ai  presidenti  di  delta  amtni  - 
lustrazione  con  una  circolare  aerina  ne’  termini  seguenti. 

» In  seguito  delle  osservatemi  da  me  fatte  al  segretario  di  stalo 
ministro  delle  finanze  ad  oggetto  di  non  obbligarsi  i segreta)  j 
delle  amministrazioni  diocesane  a provvedersi  del  repertorio  , 
clic  in  virtù  dell’articolo  6 del  regolamento  de’  27  dicembre 
1816  debbono  tenere  i segretar]  delle  intendenze,  delle  soltin- 
tendenze,  e delle  amministrazioni  pubbliche  , il  prelodato  mi- 
nistro mi  ha  rimessa  copia  di  un  rapporto  del  direttore  gene- 
rale deirammitiistrazione  del  registro  , c del  bollo,  cou  cui  lia 
proposto  , che  qualora  il  repertorio  escluder  si  voglia  neces- 
sario , che  gli  atti  delle  amministrazioni  diocesane,  i quali  do- 
vrebbero esser  portali  nel  repertorio  suddetto, si  registrino  me- 
diante il  visto  del  regio  giudice  circondariale,  a termini  del 
reai  derrcto  de’ 21  aprile  1817. 

» Avendo  io  approvata  la  proposizione  del  detto  direttore  ge- 
nerale , incarico  cotcsta  amministrazione  diocesana  di  confor- 
marsi esattamente  alle  disposizioni  del  cennato  reai  decreto  de* 
21  aprile  1817  per  le  formalità  da  serbarsi  nella  registrazione 
degli  atti  , clic  da  essa  amministrazione  si  rilasciano  ». 

Passo  ciò  alla  di  lei  intelligenza, signor  regio  procuratore,  af- 
finchè ne  surveglia  ('adempimento. 

— 213  - 

Circolare  del  3o  dicembre  1818  emessa  dal  ministro  delle  finanze  portante 
la  soluzione  di  varj  dubbj  surti  sul  regime  delle  amministrazioni  dio- 
cesane. 

Pubblicate  le  istruzioni  sul  regime  delle  amministrazioni  dio- 
cesane , da  taluno  de’ regj  procuratori  si  son  promossi  li  cin- 
que seguenti  dubbj  , la  soluzione  de’ quali,  interessando  tut- 
ti, è necessario,  che  da  lei  sia  conosciuta  , e sia  adottata  ne) 
disimpegno  delle  funzioni  , che  le  sono  affidate: 
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i.  Se  altre  istruzioni  attender  ti  debbano  , oltre  di  quelle 
già  comunicate.  ■ 

a.  Se  il  regio  procuratore  abbia  Yoto  nelle  sedute  delFam- 
rai Distrazione , o debba  solo  esercitare  il  sao  ministero  per  via 
di  rimostranze, 

3.  Se  la  scelta  dell'esattore,  e cassiere  sia  anche  a respon- 
sabilità del  regio  procuratore  , ed  in  conseguenza  se  debba 

3 uciti  prender  parte  nella  discussione  delia  cauzione  offerta 
al  contabile. 

4.  Se  possa  il  cassiere  far  pagamenti  senza  la  intelligenza  del 
regio  procuratore. 

5.  Se  delle  tre  chiavi,  disposte  coll’art.  i3  delle  istruzioni, 
debba  una  dal  regio  procuratore  conservarsi  , e se  debba  il 
danaro  introitato  nella  cassa  ridursi  in  Madrefede  , per  indi 
disporsi  sulla  medesima  i convenienti  pagamenti. 

Per  quanto  riguarda  il  primo  dubbio , sarebbe  superfluo  un 
supplemento  d’istruzioni , mentre  con  quelle  già  emesse  si  è 
creduto  di  provvedere  sufficientemente  ai  principi  , ed  ai  pro- 
gressi di  una  ben  ordinata  economia  , cosicché  pare,  die  niente 
resti  a desiderarsi , onde  essa  non  vada  soggetta  ad  inconve- 
nienti: ove  però  casi  particolari  occorressero,  che  uscissero  dalla 
sfera  del  sistema  generale  fissato  colle  dette  istruzioni , o che 
per  circostanze  particolari  esigessero  una  eccezione  , potranno 
allora  provocarsi  gli  opportuni  provvedimenti. 

Riguardo  al  secondo  dubbio  è da  riflettersi  , che  l’officio 
di  regio  procuratore  tende  alla  osservanza  delle  leggi , e de’ re- 
golamenti , su  di  cui  l’amministrazione  è basata  , ed  a rimuo- 
vere tutti  gli  arbitrj  , che  potrebbero  ledere  gl’interessi  cosi 
dell'amministrazione  istessa  , che  di  coloro  , coi  quali  abbia 
essa  de’ rapporti.  Quindi  ogni  regio  procuratore  essendo  desti- 
nato a mantener  lequilibrio  tra  la  [legge  ed  il  procedimento , 
il  concorrere  nelle  deliberazioni  col  suo  voto  sarebbe  incom- 
patibile col  suo  ministero  , ed  in  conseguenza  non  dee  egli 
questo  esercitare,  che  per  via  di  requisitorie. 

Emerge  da  ciò  la  soluzione  del  terzo , e quarto  dubbio  , poi- 
ché se  voto  non  è al  regio  procuratore  attribuito  , nón  può  egli 
concorrere  nella  scelta  del  cassiere  , che  mediante  requisitoria 
sull’esame  delle  qualità  morali  del  soggetto  nominato , e sulla 
idoneità  della  cauzione. 

Similmente  mancando  il  regio  procuratore  di  voto,  non  può 
egli  prendere  una  parte  dispositiva  nelle  ordinanze  de’  paga- 
menti , ma  dovrà  vistare  i mandati , a sol  oggetto  di  mostra- 
re, che  nella  spedizione  de’ medesimi  non  sono  pregiudicali 
gl’interessi  dell’amministrazione.  Quindi  allorché  crederà , che 
non  debba  il  mandato  estinguersi  , ne  sospenderà  1»  vidima- 
zione , e provocherà  le  determinazioni  superiori. 

In  fine  sul  primo  oggetto  della  quinta  questione , cioè  sulla 
ripartizione  delle  tre  chiavi  della  cassa  , c da  osservarsi , ebe 
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quando  coll’art.  1 3 delle  istruzioni  sì  è disposto,  di  doversene 
conservar  una  da  ciascuno  de’  componenti  l’amministrazione  , 
si  è inteso  dire  da  ciascuno  di  loro,  secondo  la  natura  delle 
rispettive  facoltà.  Or  come  i membri  votanti  di  detta  ammini- 
strazione sono  interessati  al  benessere  della  cassa , a cagione 
della  responsabilità  sul  conto  del  cassiere  da  essi  scelto,  e n’è 
interessato  il  regio  procuratore  ad  oggetto  che  non  restino , per 
inconvenienti  , 'deluse  le  vedute  della  legge  sulla  destinazione 
del  danaro  , nella  cassa  raccolto  , così  è espediente,  che  due 
di  dette  tre  chiavi  si  ritengano  dai  primi , ed  una  dal  se- 
condo. , 

Sui  secondò  oggetto  della  quinta  quistione , cioè  sulla  ridu- 
zione in  madrcfede  di  tutti  gl’introiti , osservo  esserne  impos- 
sibile la  esecuzione  per  la  massima  parte  delle  amministrazio- 
ni , che  per  la  distanza  non  potrebbero  avvalersi  del  banco  , 
esistente  nella  capitale.  Siccome  però  è utile,  che  il  montante 
delle  casse  sia  convertilo  per  quanto  è possibile  in  polizze  , 
cosi  sarà  cura  dcH’amminislrazione  non  solo  di  preferir  sem- 

Iire  i pagamenti  in  carte  di  banco  , ma  anche  di  ammettere  tutte 
e carte  di  questa  natura,  che  dai  particolari  si  volessero  ri- 
durre in  numerario  , serbate  però  interamente  le  disposizioni 
del  decreto  de’  5 dicembre  i8t5. 

Si  compiaccia , signor  regio  procuratore , di  adottare  quanto 
le  ho  partecipato  , in  risoluzione  de'dubbj  come  sopra  propo- 
sti , e di  disporre  il  conveniente  , onde  l’amministrazione  os- 
servi la  parie  , che  la  riguarda  , nella  prevenzione  , che  in 
giornata  ho  dato  conoscenza  della  presente  al  ministro  degli 
alfari  ecclesiastici.  , . • 

— 214  — 

Circolare  del  6 marzo  l8ig  emessa  dal  ministro  delle  finanze  portante  di- 
sposizioni per  la  vendita  dei  generi  di  pertinenza  dèlie  amministrazioni 
diocesane. 

Da’  regii  procuratori  presso  talune  amministrazioni  diocesane 
mi  si  era  proposio  il  dubbio  , se  i generi  di  pertinenza  delle 
medesime  vender  si  dovessero  nel  momento  del  ricolto,  medi- 
anti  le  stesse  formalità  prescritte  nell’articolo  g delle  istruzioni 
diramate  da  sua  eccellenza  il  segretario  di  stalo  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  , ovvero  dovesse  il  cassiere  prenderne  cura  , 
e custodirli , per  poi  vendersi  a misura,  che  favorevoli  oppor- 
tunità si  fossero  presentate.  Avendo  io  manifestato  il  dubbio  al 
prelodalo  ministro  , si  è tra  noi  convenuto  , di  lasciare  alle 
amministrazioni  quell’arbitrio  di  cui  userebbe  ogni  diligente 
padre  di  famiglia  in  vantaggio  de’  propri  interessi  , anzicchè 
assoggettarle  in  questa  parte  ad  una  legge  determinata  e costante. 
Quindi  ciascuna  amministrazione  resta  facollala  di  vendere 
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i generi  , di  qualunque  siasi  natura  , o nel  momento  raccolti, 
o dopo  tempo  , in  totalità  ed  in  dettaglio  , o economicamente, 
o mediante  una  sola  sessione  d’incanto,  avendo  sempre  riguardo 
alla  di  loro  natura  , alla  di  -loro  qualità,  e quantità,  al  prezzo 
corrente  , a quello  sperabile  , alla  faciltà  o difficoltà  dello 
smaltimento  , alla  stagione  , ed  a tutte  le  altre  circostanze  , 
che  non  sfuggirebbero  dalle  vedute  di  un  accorto  proprietario. 

Nel  darne  a lei  parte  , signor  regio  procuratore  , per  di  lei 
intelligenza  , e di  cotesla  amministrazione  , e per  l'analoga  os- 
servanza , le  fo  avvertire  , che  nelle  occasioni  dovrà  ella  ve- 
gliare , perchè  con  accorgimento  si  determini  il  tempo  , ed  il 
modo  della  vendita  , oude  una  misura  adottata  per  facilitazio- 
ne, c per  utilità  non  ridondi  in  discapito  del  patrimonio,  che 
dall’amministrazione  istessa  si  governa. 

— 215  — 

Circolare  del  5i  marzo  1819  emessa  dal  ministro  delle  finanze  portante  dispo- 
sizioni sul  dissequestro  dei  beneftzj  posti  sotto  il  governo  delle  amministra- 
zioni diocesane. 

Erano  insorti  de’  dubbj  , a me  proposti  dai  regj  procuratori, 
ed  al  ministro  degli  affari  ecclesiastici  dai  presidenti  di  alcune, 
delle  amministrazioni  diocesane,  riguardo  al  procedimento  sulle 
istanze  di  coloro,  che  domandassero  il  dissequestro  de’.hencficj, 
posti  sotto  il  governo  delle  amministrazióni  medesime  , ed  in 
risoluzione  degli  stessi  dal  prelodato  ministro  mi  si  partecipa 
una  sua  circolare,  spedita  a presidenti,  c concepita  ne’sgueuti 
termini. 

» Ad  oggetto  di  evitare  qualunque  equivoco,  in  cui  possano 
incorrere  le  amministrazioni  diocesane,  costituite  a tenore  del- 
l'articolo 17  del  concordato,  nel  dare  sfogo  alle  domande,  che 
ad  esse  si  presentano  da  coloro  , i quali  vengono  provveduti 
di  bcncHcj  ecclesiastici  di  qualunque  natura  , sieno  di  colla- 
zione vescovile,  sieno  di  patronato  de’ particolari,  per  ottenere 
il  dissequestro  de’ beni  annessi  al  rispettivo  benefìcio  da  loro 
conseguito;  è d’uopo  che  nei  casi  di  lati  domande  le  ammini- 
strazioni diocesane  , pria  di  procedere  ad  alcun  passo  , me  tie 
diano  ragguaglio  , con  indicare  la  natura  del  beneficio,  di  cui 
si  domanda  il  dissequestro  , a chj  ne  appartenga  la  provvista, 
l’epoca  della  vacanza  , chi  ne  sia  il  provveduto,  e quant’altro 
possa  occorrere  ad  assicurare  la  regolarità  delia  seguita  prov- 
vista ; ed  attendano  le  mie  disposizioni.  Da  questa  regola  sono 
escluse  le  domande  per  dissequestro  de’  beneficj  di  collazione 
pontificia,  e di  quelli  di  regio  patronato,  dovendole  ammi- 
nistrazioni diocesane  aderire  al  domandalo  dissequestro  de’  primi, 
subito  che  saranno  ad  esse  presentate  le  bolle  pontificie,  mu- 
nite di  regio  exequalur  dalla  prima  camera  del  supremo  cón- 
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siglio  di  cancelleria,  c pe’  secondi  in  veduta  delle  reali  cedole, 
che  verranno  esibite  dai  provveduti. 

Sarà  cura  di  vostra  signoria  illustrissima  e reverendissima  di 
manifestare  queste  disposizioni  a cotesia  amministrazione  dioce- 
sana , perche  possa  conformarvisi  esattamente  per  la  sua  parte. 

Io  ne  do  a lei  direttamente  comunicazione,  signor  regio  pro- 
curatore , perchè  prenda  a cura,  che  quanto  nella  circolare  su- 
della  trovasi  disposto,  resti  esattamente  nelle  occasioni  eseguito. 

— 216  — 

Ordinanza  del  6 settembre  1821  emessa  dalla  polizia  generale  portante 
disposizioni  pei  stranieri  che  dimorano  nel  regno. 

Vista  l’ordinanza  del  giorno  9 del  corrente  anno  , approvala 
dal  Re  , nostro  signore. 

Volendo  rendere  più  semplici  e spedite  le  misure  generali  ivi 
adottate. 

Determina. 

A.bt.  1.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  1 e 3 della 
cennata  ordinanza  cesseranno  di  aver  effetto  per  gli  esteri , che 
conosciuti  abbastanza  per  la  distinzione  della  loro  nascita  , che 
grado,  c carica  , di  cui  fossero  rivestiti  , dimorino  nelle  pro- 
vincie  del  regno  da  io  anni  in  quà. 

3.  Si  per  costoro  , come  per  altri  di  egual  condizione  , che 
intendessero  passare  nelle  provincie  , e per  presentazione  per- 
sonale all’intendente  , o sotto-intendente  per  ottenere  la  carta 
. di  soggiorno,  e basterà  che  se  ne  avanzi  la  corrispondente  do- 
manda per  mezzo  di  una  persona  incaricata  per  iscritto. 

3.  Ferme  rimanendo  tutte  le  altre  disposizioni  della  ordinanza 
medesima  per  gli  esteri  non  compresi  nel  t.e  nel  3.  articolo  della 

f trasente,  la  carta  di  soggiorno  verrà  rilasciata  in  seguito  del- 
’altestato  di  ricognizione,  emesso  dall’incaricato  di  affari , o con- 
sole generale  della  potenza  , di  cui  son  sudditi  ; non  senza  l’ob- 
bligo di  manifestare  i motivi  della  venuta , la  durata  della  di- 
mora , ed *i  mezzi  di  sussistenza,  fermo  sempre  il  disposto,  di 
ciò  nell’articolo  3 della  presente. 

4.  Sono  dispensati  da  questa  ultima  formalità  gli  esteri , che 
notoriamente  appariscano  aggiali , sia  per  cariche  che  occupa- 
no , sia  per  capitali  o beni  che  posseggono  ; come  s’iotendono 
tempre  non  soggetti  all’obbligo  di  fornirsi  della  carta  di  sog- 
giorno le  persone  addette  al  corpo  diplomatico,  ovvero ( a’ con- 
solali delle  diverse  potenze  estere. 

5.  Gli  albergatori  e locandieri  dovranno  tenere  affissa  la  pre- 
sente determinazione  accanto  alla  suddetta  ordinanza  de’  9 giu- 
gno , e gl’intendenti  ed  i sotto-intendenti  sono  espressamente  in- 
caricati della  relativa  esecuzione. 
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Circolare  del  18  ottobre  1821  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 
con  la  quale  si  danno  disposizioni  per  lo  animamento  dell'agricoltura  e 
col  commercio. 

Le  provvide  e salutari  intenzioni  del  Re  per  lo  bene  della 
Sicilia  sarebbero  rimaste  vote  di  effetto  , se  prontamente  , e 
senza  il  menomo  ritardo  non  si  fosse  provveduto  al  più  ur- 
gente dei  bisogni  di  questo  paese  agricola  , la  cui  sussistenza 
è quasi  interamente  appoggiata  alla  coltura  delle  sue  terre,  ed 
alle  agevolazioni  che  il  commercio  per  questo  ramo  ba  avuto 
in  tutti  i tempi.  \ 

Le  nuove  istituzioni  nate  in  luoghi  dove  la  natura  e le  abi- 
tudini , unite  alla  molliplicilà  delle  risorse,  non  presentano  le 
stesse  circostanze  della  Sicilia  , aveano  qui  inceppato  l’agri- 
coltura in  modo  , che  lo  squallore  erasi  sparso  nelle  campa- 
gne ; la  miseria  aveva -Oppresso  il  colono  ; e gli  ostacoli  alla 
felice  riscossione  de*  crediti  aveano  disanimalo  i proprietari. 
In  falli  dà  qualche  tempo  non  più  apprestavansi  i soccorsi  in 
semenze  , ch’erano  la  base  dcll’ecccòmia  agraria  di  Sicilia  ; e 
se  mai  in  questo  momento  non  si  pensasse  a porgere  i ripari 
opportuni  a’  mali  , per  cui  una  tale  somministrazione  c venuta 
meno  , verrebbe  a mancare  uell’entranle  anno  la  semina  , ed 
aumentandosi  perciò  la  pubblica  indigenza,  non  saremmo  più 
in  grado  di  sperimentare  appieno  gli  effetti  de’ benefizi  , che' 
la  mano  del  Re  sta  preparando  a questi  suoi  sudditi; 

Avendo  io  dunque  inteso  i reclami  giustissimi  su  questo  in- 
teressante oggetto,  non  ho  tardato  un  istante  d’incaricare  la 
commessionc  eretta  per  la  riforma  della  procedura  civile  , di 
occuparsene  con  preferenza  e sensa  differimento  ; ed  essa  peqa-’ 
trata  della  gravita  dell’affare , e della  necessità  di  solleciti  ed 
opportuni  ripieghi  per  impedire  quei  danni , le  cui  conseguenze 
fatali  sarebbero  , e gravi  ed  irreparabili , avendo  seguita  la 
norma  ad  essi  da  Sua  Maestà  prescritta  , di  conciliare  tutto 
il  buono  delle  antiche  e delle  moderne  leggi  , è venata  a prò* 
porre  all’oggetto  le  seguenti  misure.  , " ■' 

Art.  1.  Che  i sindaci  dovessero  nei  luoghi  del  loro  diparti- 
mento con  tutti  i mezzi  che  crederanno  più  adatti  , insinuare 
e prestare  tutta  la  loro  opera,  onde  si  abilitassero  i coltivatori 
alla  semina  , facendo  che  i proprietari  dessero  i soliti  soccorsi 
di  generi  e denaro , sull’assicurazione  che  saranno  agevolali 
per  lo  rimborso  dei  loro  crediti.  ■ 

2.  Che  si  contragga  il  vincolo  di  azioni  e di  obbligazione  per 
tali  soccorsi , non  che  per  il  mezzo  de’  pubblici  strumenti  , 
ma  pure  per  via  di  libri  burgensaticì , taglie,  o qualunque 
altra  scrittura  privata  ; quali  tutti  debbono  riportare  l’antica 
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via  esecutiva  , senza  che  vi  tosse  necessità  di  essere  tali  (itoli 
di  credito  registrati.  , 

3.  Che  sj  eseguano  le  convenzioni  stabilite  fra  i contraenti 
|)cr  la  restituzione  delle  semenze  e soccorsi  , con  l’aumento  di 
tomoli  due  0 più,  secondo  il  costume,  o pure  secondo  la  meta 
e valuta;  finalmente  con  ragionarsi  il  prezzo  dei  frumenti  per 
semenze  e soccorsi  al  tempo  della  consegna  da  restituirsi  coi 
frulli  al  7 per  100  al  tempo  della  raccolta  , secondocchò  tro- 
vasi disposto  nella  circolare  del  i8n. 

4.  Che  per  la  riscossione  di  tali  crediti  possa  il  creditore 
sequestrare  i flutti  del  foudo  ciré  si  trova  coi  soccorsi  dati  pel 
coltivato;  e che  non  possano  quelli  altrove  trasportarsi,  se  non 
sarà  soddisfatto  il  credilo  ; che  a tal  uopo  il  creditore  abbia  il 
dritto  di  apporre  delle  guardie  per  la  custodia  a spese  del  de- 
bitore, quando  si  trovasse  il  debito  già  maturo;  o pure  a spese 
del  creditore  , finché  anderà  a verificarsi  il  maturo. 

5.  Che  sopra  i prodotti  uascosli  del  fondo  , per  cui  si  son 
date  le  semenze  o soccorsi  , sia  tal  creditore  preferito  a qua- 
lunque altro  , ancorché  privilegiato  creditore  , c finanche  al 
padrone  del  suolo. 

6.  Finalmente  che  lo  sperimento  di  tali  credili  ; di  qualun- 
que somma  fossero  , si  facesse  presso  il  giudice  del  circonda- 
rio , o suo  supplente  , e ne’  luoghi  ove  non  vi  sia  giudice  di 
circondario,  presso  il  giudice  conciliatore  del  luogo,  ed  in  sua 
mancanza  da  chi  lo  rappresenta  : elargendo  per  questa  sola 
volta  la  giurisdizione  di  ouze  due  , a lutto  ciò  che  concerne 
questi  crediti  di  soccorsi  e semenze. 

Or  fatta  discussione  in  consiglio  intorno  alle  cose  dalla  com- 
missione proposte,  si  c trovato  coerente  alle  mire  henigne  del 
Re  , ed  alla  con&rvazione  dello-  stalo  c della  sussistenza  pub- 
blica , di  doversi  momentaneamente  adottare  , e di  ordinare 
l'adempimento  fino  a tanto  che  riformandosi  la,,  intera  proce- 
dura , possano  queste  stesse  misure  formar  parte  del  sistema 
generale. 

Io  quindi  comunico  a tutte  te  autorità  le  disposizioni  sud- 
dette, affinchè  vi  diano  pronta  ed  esatta  esecuzione  per  la  loro 
parte  ; ed  ho  ài  tempo  stesso  disposto  , che  se  ne  faccia  pub- 
blicazione formale  per  essere  all’intelligenza  di  tutti  gli  abitanti 
della  Sicilia.  * 
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Rsale  Rercritto  del  io  marzo  1819  partecipato  dal  ministro  delle  finanze 
portante  la  soluzione  della  quistione  cioè  se  debba  procedersi  a nuova 
liquidazione  allorché  rinnovati  in  regola  tutti  gli  affitti  dei  beni  delle 
mense  una  rendita  maggiore  se  ne  ritragga. 

• '•  * * V.. 

Alcune  amministrazioni  diocesane  nel  procedere  alla  liqui- 
dazione del  terzo  pensionabile  hanno  avuto  motivo  ad  osser- 
vare , che  le  rispettive  tncnse  , o non  sono  suscettibili  di  que- 
sto carico  , o il  carico  risulta  tenue  , sol  perchè  gli  affitti  at- 
tuali presentano  un  estaglio  mal  proporzionato  alla  rendita  dei 
fondi  : quindi  i procuratori  regii  presso  delle  stesse  hanno 

elevato  il  dubbio  , se  a nuova  liqnidazione  debba  procedersi  , 
allorché  rinnovali  in  regola  lutti  gli  affitti  de’  beni  delle  men- 
se , una  rendita  maggiore  se  ne  ritragga. 

Proposta  da  me  la  quistione  a sua  eccellenza  il  segretario  di 
stato  ministro  degli  affari  ecclesiastici , il  medesimo  in  riscon- 
tro mi  partecipa  un  reai  rescritto  ne’  termini  seguenti  : 

» Con  pregialo  foglio  dei  6 dell’andante  mese  , ha  vostra 
eccellenza  proposto  il  dubbio,  se  le  amministrazioni  diocesane 
dopo  aver  fatte  le  liquidazioni  delle  rendite  delle  rispettive 
mense  per  la  fissazione  del  terzo  pensionabile  , dove  ne,  sieno 
suscettibili,  debbano  procedere  a nuove  liquidazioni,  allorché 
rinnovati  lutti  gli  affitti  , se  ne  avessero  rendite  maggiori  di 
quelle  che  presentano  gli  affitti  fatti  da!  demanio.  £ Sua  Ma- 
està , cui  ho  proposto  il  detto  dubbio  nel  consiglio  del  giorno 
corrente  , ha  ordinato  , che  basti  la  liquidazione  , che  si  $tà 
ora  facendo  per  le  provviste  ultimamente  seguite  : e che  non 
si  potranno  fare  nuove  liquidazioni,  se  non  che  quando,  estin- 
ti , o passati  ad  altre  sedi  gli  attuali  vescovi  , si  faranno  no- 
velle provviste. 

» Il  che  nel  reai  nome  partecipo  all’eccellenza  vostra,  per- 
chè si  serva  restarne  intesa. 

Nel  reai  nome  io  le  partecipo , signor  regio  procuratore  , la 
rapportata  sovrana  determinazione,  affinchè,  nel  caso  lo  stesso 
dubbio  da  colesta  amministrazione  si  promuova,  non  abbia  la 
liquidazione  ad  arrestarsi  , ed  affinchè  a nuova  liquidazione  si 
proceda  , allorché  , vacata  la  sede  vescovile  , sia  per  la  mor- 
te , sia  per  la  traslazione  dell’attuale  pastore,  sarà  essa  novel- 
lamente provveduta. 
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Circolare  del  8 ottobre  1811  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 
portante  disposizioni  a regolare  la  pubblicazione  delle  opere  letterarie. 

Essendo  di  assoluta  necessità  per  porsi  in  circolazione  i lu- 
mi , e per  aversi  una  piena  conoscenza  delle  opere  letterarie  c 
scientifiche,  che  si  producono  con  le  stampe  nelle  diverse  città 
dell’isola  , che  se  ne  depositasse  almeno  una  copia  nella  biblio- 
teca del  comune  , o del  capo  luogo  della  Valle  , ove  si  stam- 
pano , perchè  ivi  fossero  lette  da  chicchesia  ; e conoscendo  al- 
tresì essere  utile  di  fissare  una  biblioteca  pubblica  , che  fosse 
quasi  un  generale  deposito  di  lutle  le  opere,  cb’escono  da  penne 
siciliane  , le  prescrivo. 

1.  A non  tralasciare  d’includere  agli  anlori  di  chiesta  sua 
Valle  a far  per  di  lui  mezzo  la  consegna  d'ogni  produzione 
letteraria  , o scientifica  nella  biblioteca  del  cornane  , o del 
capo  Valle. 

2.  Di  spedirmene  per  di  lei  canale  altre  due  copie  una  per  ' 
conservarsi  nella  biblioteca  pubblica  comunale  di  Palermo  , e 
l’altra  nella  particolare  libreria  di  questa  reai  segreteria  di 
stato  , secondo  gli  ordini  reali. 

Faccia  ella  quindi  conoscere  per  istampa  a tutti'  i comuni  a 
lei  soggetti  questa  mia  volontà,  e ne  curi  esattamente  l’esecuzione. 

— 220  — 

Reale  Rescritto  del  a febbri jo  1823  partecipato  dal  ministro  degli  affari 
interni  col  quale  si  prescrive  che  i viceconsoli  sieno  esenti  dallo  alloggio 
militare. 

Al  segretario  di  stato  ministro  degli  affari  esteri  è pervenuto 
qualche  reclamo  per  parte  de’ consoli  generali  de’ sovrani  esteri, 
i quali  si  sono  doluti,  che  taluni  vice-consoli  destinati  ne’ capi 
luoghi  delle  provincie,  e distretti  ad  esercitare  le  funzioni,  delle 
quali  vengono  rivestiti  da’  rispettivi  sovrani  sono  stali  obbli- 
gati a somministrare  l’alloggio  a’ militari  non  permanenti.  Non 
essendo  giusto  che  i sudditi  esteri  siano  sottoposti  alle  nostre  leggi 
e regolamenti,  ella,  signor  intendente,  per  la  provincia  che  am- 
ministra disporrrà  che  qual  si  sia  di  essi  , ove  non  suddito  di 
Sua  Maestà  , ma  estero  che  esercita  le  funzioni  di  vice-console 
del  suo  proprio  sovrano,  riconosciuto  dal  governo  di  Sua  Mae- 
stà il  Re  nostro  signore  in  tal  qualità,  venga  esentalo  dal  peso 
degli  alloggi  militari. 
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Circolare  del  17  marzo  1819  emessa  dal  ministro  delle  finanze  portante  i 
requisiti  che  debbono  concorrere  nel  cassiere  incaricato  della  esazione  delle 
rendite  delle  amministrazioni  diocesane. 

Un  rapporto  del  regio  procuratore  presso  {'amministrazione 
diocesana  di  Viesti  ha  dato  motivo  alla  quistione,  se  l’articolo 
116  della  legge  suH’amniinistrazionc  civile  de’  12  dicembre  1816, 
sia  applicabile  al  cassiere  delle  amministrazioni  diocesane,  vai 
dire  se  nella  elezione  di  questo  ufficiale  evitar  si  debba  la  di 
lui  parentela  coi  membri,  che  le  compongono  ne’ gradi  indetto 
articolo  fissati.  11  ministro  degli  affari  ecclesiastici,  cd  io  siamo 
convenuti  per  l’affermativa  , quantevolle  difficile  non  sia  , in 
esclusione  ai  quello,  nel  quale  tale  impedimento  concorra, . di 
rinvenire  altro  soggetto  idoneo  alla  carica. 

Ciò  posto  , converrà  badare,  che  ove  altri  aver  si  possa  per 
ben  disimpegnare  la  carica  di  cassiere,  colle  cautele  prescritte 
dalle  istruzioni,  escluder  debbasi  sempre  ognuno,  che  nel  grado 
vietato  si  trovasse  di  appartenere  a taluno  de’  componenti  l’am- 
ministrazione , ma  ove  poi  la  circostanza  il  richiegga,  la  scelta 
dovrà  cadere  sopra  quello  tra  congiunti  di  grado  pia  remoto,  la 
di  cui  probità  sia  tale,  che  possa  coutrabilauciare  l’impedimento 
legale. 

Ella  , signor  regio  procuratore  , ben  intende  di  quanta  im- 
portanza sia  la  carica  di  cui  si  tratta,  ed  inconseguenza  a lei, 
cui  è attribuita  la  sorveglianza  alla  retta  economia,  deve  prin- 
cipalmente interessare  , che  di  essa  non  sia  investito  , se  non 
colui  , dal  quale  vadano  lontani  lutt’i  rischi  che  con  tanta  pre- 
cauzione la  legge  ha  voluto  , che  si  sfuggissero. 

— 222  — \ • 

Circolare  del  C febbrajo  1812  emessa  dal  ministro  degli  affari  ecclesiastici  por- 
tante disposizioni  a regolare  l'epoca  della  nascita  a coloro  che  vengono  am- 
messi all’ascrizione  marittima. 

11  signor  direttore  della  reai  segreteria  di  stato  di  marina 
ini  ha  manifestato  , che  per  taluni  marinari  ascritti  nelle  ma- 
tricole dell'ascrizione  marittima  manca  l’indicazione  dell’epoca 
della  loro  nascita  , per  cui  non  può  a costoro  rilasciarsi  il  cor- 
rispondente foglio  di  ricognizione;  che  in  conseguenza  è d’uopo 
che  lal’individui  presentino  le  fedi  di  loro  nascita,  ma  ciò  non 
può  mandarsi  ad  effetto  , altesocchè  i parrochi  ricusano  di  la- 
sciare gratuitamente  siffatte  fedi. 

Un  tale  inconveniente  fu  altra  volta  riferito  a questo  mini- 
stero degli  affari  ecclesiastici  da  quello  dì  marina,  cd  essendosi 
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osservato  , che  per  effetto  del  decreto  del  di  u maggio- 1814 
provvisoriamente  in  vigore  per  disposinone  di  Sua  Maestà  , i 
parrocln  erano  obbligali  a rilasciare  gratuitamente  agli  uomini 
da  mare  i.  certificati  necessarj , per  essere  ammessi  a far  parte 
dell  ascrizione  marittima  ; con  circolare  de’6  agosto  1817  si  or- 
dino a tutti  gl’intendenti  di  far  sentire  agli  ordinari  diocesani 
della  rispettiva  provincia,  che  inculcassero  ai  parrochi  delle 
oro  diocesi  esalta  osservanza  del  cennato  decreto  circa  la  spe- 
dizione grataua  de  certificati  anzidetto 

Siccome  questa  disposizioni  non  sono  state  pienamente  ese- 
guite , secondo  ho  rilevate  dalla  lettera  del  lodato  signor  di- 
1 attore  , cosi  mi  rivolgo  a vostra  signoria  illustrissima  e reve- 
rendissima , perchè  faccia  sentire  ai  parrochi  di  co  testa  diocesi 
che  s!  conformino  esattamente  a quanto  trovasi  prescritto  col 
suddetto  decreto  relativamente  al  rilasciarsi  gratuitamente  i ccr- 
tibcati  di  sopra  indicati , senza  dar  motivo  di  nuovi  reclami 
su  tale  oggetto. 

— 223  — 

Circolare  degli  ti  agosto  1819  emessa  dal  ministero  delle  finanze  con  la  quale 
fùodresidenza^'1111^  <*0vute  aregI  procuratori  diocesani  quando  escono 

. Nella  circolare,  qui  appresso  trascritta,  dircita  dal  ministero 
degli  affari  ecclesiastici  a’ presidenti  delle  amministrazioni  dio- 
cesane, potrà  ella  ravvisare  il  sistema  da  adottarsi , nel  lassare 
la  indennità  , sia  a” regi  procuratori , sia  ad  altro  de’ membri  vo- 
lanti, clic  per  affari  ai  servizio  vanno  ad  uscire  dalla  residenza. 

» Un  dubbio  piomosso  da!  regio  procuratore  dell’amministra- 
zione diocesana  di  Bisignano , ed  a me  partecipato  dal  segretario 
di  stalo  ministro  delle  finanze  circa  il  modo  da  tenersi  nel  cal- 
colare le  di  lui  indennità  di  viaggio  per  affari  di  servizio,  mi 
ba  dato  luogo  a conoscere  la  necessità  di  fissare  sul  proposito  un 
sistema  uniforme  per  tutte  le  amministrazioni  diocesane. 

a Essendomi  a tale  oggetto  messo  d’accordo  col  prelodato  mi- 
nistro , si  e concordemente  stabilito  , coll’adesione  pure  della 
commissione  esecutrice  del  concordato,  che  ne’ casi , ne’ quali 
per  effetto  di  una  deliberazione  presa  all'unanimità  dall’ammi- 
nistrazione diocesana,  o il  regio  procuratore  o alcuno  de’ mem- 
bri volanti  sieno  obbligati  ad  uscire  dalla  residenza  per  affari 
di  servizio , essi  dovranno  rimettere  all’amministrazione  dioce- 
sana, di  cui  fanno  parte,  lo  stato  delle  loro  spese  effettive , nel 
quale  verrà  enunciato  il  motivo  della  loro  sortila,  e quello  della 
dimora  oltre  la  giornata , se  questa  circostanza  avrà  luogo.  Un 
tale  stato  munito  delle  osservazioni  dell’amministrazione  dioce- 
sana  circa  la  distanza  , i mezzi  più  o meno  dispendiosi  del  viag- 
gio, il  luogo  ed  il  tempo  della  dimora , il  bisogno  di  UDa  spesa 
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maggiore  o minore  di  mantenimento,  e tutte  le  altre  circostanze, 
che  potranno  concorrervi,  sarà  rimesso  al  ministero  di  stato  degli 
affari  ecclesiastici  di  mio  carico  , per  esserne  definitivamente  au- 
torizzato il  rimborso. 

» Il  che  partecipo  a lei  per  intelligenza  di  cotesta  amministra- 
zione diocesana  , e perchè  la  medesima  vi  si  conformi  esattamente 
ne’ casi,  che  potranno  occorrere. 

Ella , signor  regio  procuratore , per  quanto  le  riguarda  con- 
correrà nelladempimento  , ben  inteso , che  nelle  circostanze  do- 
vrà farmi  conoscere  la  indennità  ; che  dall’amministrazione  al 
prelodato  ministro  sarà  stata  proposta. 


FINE. 
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doveri  degli  intendenti  in  Sicilia 
ai  termini  dell’articolo  3i  del  de- 
creto degli  11  ottobre  18 17.#.  207 
Istruzioni  del  20 gennaio  1818  sui  dò- 
veri  de'  magistrati  generali  in  Si- 
cilia delle  loro  segreterie  e di  quelle 
delle  sottoin  tendenze  ai  termini  de- 
gli articoli  33  e 63  del  decreto  de- 
gli Li  ottobre  1818.  pap,.  2o5 
Istruzione  del  20  gennaio  1818  su  i 
doveri  de’decurioni  in  Sicilia  per  lo 
adempimento  delle  disposizioni  con- 
tenute nell’articolo  ln8  del  decreto 
degli  11  ottobre  1817.  pag.  aio 
Istruzioni  del 20 gennaio  1818 sull’in- 
canto pubblico  in  adempimento  del- 
l’articolo 216  del  decreto  degli  i_i 
ottobre  1817  relativo  all'ammini- 
strazione civile  in  Sicilia  pagina . 
212. 

Istruzioni  del  20  gennaio  1818  sulle 


obVTgaziomi  e sulla  garentia  degli 
iiilmàii  del  l'amministrazione  civile 
hi  Sicilia  per  lo  adempimento  del- 
l’articolo 167  «lei  decreto  degli  li 
ottobre  1817.  pag.  2(5 
Istruzioni  del 20. gennaio  1 8 1 8 sui  do- 
veri de’  consigli  d’intendenza  in  Si- 
cilia in  adempimento  dell’art.  £5 
del  decreto  degli  i_i  ottobre  1817. 
pag.  219 

Istruzioni  del  io  gennaio  1818  sulla 
facoltà  de’  comuni  di  contrarre  e 
litigare  in  adempimento  dell’arti- 
colo 244  del  decreto  degli  u ot- 
tobre 1817  relativo  all’amministra- 
zione civile  in  Sicilia,  pag.  221. 
Istruzione  del  20.  gennaio  1818  su* do- 
veri de’ decurioni  in  Sicilia  per  lo 
adempimento  delle  disposizioni  con- 
tenute nell’articolo  inS  del  decreto 
degli  u ottobre  1817.  pag.  222. 
Istruzioni  del  2Q  gennaio  1818  por- 
tante il  modo  di  procedere  breve 
sommario  innanzi  ai  consigli  d’in- 
tendenza in  Sicilia  in  esecuzione 
dell’articolo  268  del  decreto  de- 
gli il  ottobre  1817  pag.  22S 
Reale  Rescritto  del  24  gennaio  1818 
portante  disposizioni  pel  servizio 
delle  prigioni,  pag.  24 1 
Reale  Rescritto  del  qA  gennaio  1818 
col  quale  si  danno  disposizioni  a re- 
golare l’esposizione  degli  oggetti 
d’i  ndustria  e manifatture  del  regno. 
pag.  245. 

Reale  Rescritto  del  2 febbraio  1818 
col  quale  si  prescrive  che  si  ha 
dritto  a mezzo  soldo  quando  gli 
impiegati  hanno  un  congedo  da 
non  oltrepassare  un  mese.  pag.  2 Si 
Circolare  del  14  febbraio  1818  por- 
tane disposizioni  a regolare  i dritti 
protmnedicali.  pag.  253 
Reale  Rescritto  del  14  febbraio  1818 
portante  disposizioni  sui  passaporti 
degli  individui  che  giungono  dal- 
l’estero pag.  264. 

Ordine  del  23  febbraio  1818  emesso 
dal  supremo  comando  in  capo  re- 
lativo al  servizio  de’  convogli  mi- 
litari. pag.  255 

Avviso  del  21  febbraio  1818  col  quale 
si  risolvono  vari  dubbi  circa  la  li- 
quidazione delle  pensioni  degl’im - 
piegati  salariati  da’  comuni,  p.  241 
Ministeriale  del  l5  marzo  1818  con 
la  anale  si  determinano  sopra  quali  * 
stabilimenti  deve  estendersi  la  giu- 
risdizione ed  ispezione  della  com- 
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ffiessionedi  pubblica  istruzione. pa- 
gina 34  o 

Ministeriale  del  14  marzo  1818  col 
quale  si  determina  che  gl’individni 
che  contrassero  matrimonio  senza* 
averlo  consumato  possono  doman- 
darne lo  scioglimento  aranti  1 tri- 
bunali. pag.  afa 

istruzione  del  04  marzo  1818  sulla 
formazione  della  lista  degli  eligi- 
bili  a cariche  comunali  in  Sicilia  in 
adempimento  dell’articolo  ifì2  del 
decreto  degli  il  ottobre  1817.  pa- 
gina 245 

istruzioni  del  xj ; marzo  1818  portante 
il  modo  di  eligere  gli  uffizioli  dipen- 
denti dalle  liste  in  adempimento 
dell'articolo  162  del  decretò  degli  1 1 
ottobre  1817  suirarnministrazione 
civile  in  Sicilia,  pag.  ii>5 

Ministeriale  de)  25  marzo  1818  por- 
tante disposizioni  sulla  nomina  de- 
gli esattori  delle  contribuzioni  di- 
rette.- pag.  i£u 

Circolare  del  *8  marzo  18I8  Con  la 
quale  si  prescrive  che  i sindaci  ed 
i decurioni  non  debbonsr  negare  ai 
disimpegni  che  possono  loro  com- 
mettere i direttori  pel  ramo  delle 
contribuzioni  dirette,  pag.  ifi3 

Circolare  del  1 aprile  1818  con  laquale 
ai  risolve  il  dubbio  se  le  licenze  da 
caccia  che  si  rilasciano  gratis  ai  affi- 
daci debbono  andarsoggette  al  dritto 
di  bollo  di  grana  dodici,  pag.  143. 

Reale  Rescritto  del  4 aprile  iKiH  rol 
quale  ai  risolve  il  dubbia  se  la  de- 
cisione delle  cause  di  escbmputo  e 
di  rescissione  di  contratti  fosse  di 
competenza  de’  tribunali  ordinari 
ovvero  de’consiglì  d’intendenza  pa- 
gina ibi 

-Reale  Rescritto  del  4 aprile  1818  col 
quale  si  prescrive  che  ove  non  est 
stono  vice-consoli  le  autorità  mu- 
nicipali debbono  adempire  agli  ob- 
blighi ai  medesimi  imposte  nell’ap- 
prodo de'  legni,  pag.  167 

Circolare  del  ifi  aprile  1818  con  la 
quale  si  escludono  le  deputazioni  di 
salute  a riscuoter  somme  da'  comu- 
ni, pag.  164 

Reale  Rescritto  de'tSapr ile  181& por- 
tante disposizioni  per  le  indennità 
dovute  ai  funzionari  dell’ammini- 
strazione civile  che  sortono  dalla 
prppria  residenza,  pag.  aG3 

Circolare  del  22  aprile  1818  portante 
disposizioni  a regolare  i termini  per 
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la  compilazione  degli  appalti  per 
opere  pubbliche,  pag.  a5i 
Circolare  del  25  aprile  1818  portante 
disposizioni  a regolare  le  dispense 
per  opposizioni  al  matrimonio,  pa- 
gina 174  . 

Istruzioni  del  1 maggio  1818  pier  le 
scuole  nautiche  e per  la  marina 
mercantile,  pag.  178 
Circolare  del  7 maggio  1818  ceffi  fa 
quale  si  prescrive  che  ammalandosi 
un  militare  in  un  luogo  ove  non 
evvi  ospedale  militare  possa  questi 
èsser  condotto  irr  uno  ospedale  ci- 
vile pag.  184 

Circolare  del  f6  tnaggfo  r8t 8 portante 
disposizioni  a regolare  le  azioni  di 
èscomputO  sopra  affitti  dì  Cespiti 
comunali  db  istituirsi  innanzi  le  au- 
torità' giudiziarie,  pag.  16S 
Ministeriale  del  20  maggio  18(8  por- 
tante disposizioni  intorno  alla  qua- 
lità de' suggelli  alle  carte  ufficiali. 
pag.  i83 

Circolare  «tèi  25  maggio  1818'  con  la 

?|uilé  si  abolisce  ogni  specie  di  emo- 
umento  per  tutti  gli  uffiziali  del- 
l'amministrazione civile  è si  auto- 
rizzano i soli  dritti  di  coazione,  pa- 
gina 187 

Reale  Rescritto'  del  maggio  1818 
portante  disposizioni  per  i metodi 
da  stabilirsi  nello  imprendimento 
di  opere  pubbliche,  pag.  *79  „ 

Ordine  del  3 giugno  1818  portante  di- 
sposizioni pei  matrimoni  de’ sotto 
uffiziali  è soldati  pensionati,  p.  274 
Circolare  del  fi  giugno  1818  portante 
le  norme  a seguirsi  pei  locali  ad  uso 
dell’uffizio  del  giudice  istruttore  e 
l’abitazione  al  medicò  ed  al  cancel- 
liere. pag.  286 

Ministeriale  degli  1 1 giugno  1818  por- 
tante disposizioni  a regolare  la  no- 
mina de’  decurioni,  pag.  182 
Circolare  del  20  giugno  1818  con  la 
quale  si  risolve  il  dubbio  a quale  giu- 
risdizione appartenga  il  decidere  le 
cause-  di  escomputo  e df  rescissione 
di  contratti,  pag.  202 
Reale  Rescritto  ael  2n  giugno  1818 
portante  disposizioni  a regolare  le 
multe  da  infliggersi  contro  gli  uf- 
fiziali dello  stato  civile,  pag.  277 
Circolare  del  20  giugno  1818  portante 
le  norme  come  debbansi  ammini- 
strare i fondi  addetti  alle  opere  pub- 
bliche. pag.  230 

Circolare  del  29  giugno  1818  con  lar 
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quale  si  determinano  le  facoltà  della 
commessione  di  pubblica  istruzione, 
pag.  284  _ 

Reale  Rescritto  del  22  luglio  1818  por- 
tante disposizionia  prevenire  le  col- 
lisioni in  materia  di  empara  de’ de- 
tenuti tra  la  polizia  ordinaria  e le 
autorità  giudiziarie,  pag.  388 
Istruzioni  del  25  agosto  1818  pei  sni- 
daci ed  eletti  dell’ammiuistrazione 
civile  in  Sicilia  in  adempimento 
dell'articolo  108  del  decreto  degli 
11  ottobre  1817 -pag.  267 
Istruzioni  del  25  agosto  1818  pei  con- 
sigli distrettuali  di  Sicilia  in  adem- 

Si  mento  dell'articolo  69  del  decreto  ■ 
egli  11  ottobre  1817.  pag.  276 
Istruzioni  del  25  agosto  1818  pei  se- 
nati di  Palermo  Messina  e Catania 
_ in  adampimento  dell’articolo  112 
del  decreto  degli  11  ottobre  1817. 
pag.  279 

Istruzioni  del  25  agosto  1818  pei  con- 
sigli provinciali  in  Sicilia  in  adem- 
pimento dell’articolo  55  del  decreto 
degli  11  ottobre  1817.  pag.  285 
Regolamento  del  25  agosto  1818  per 
impedire  la  diffusione  della  epizoo- 
zia in  tutte  le  provincie  del  regno. 


pag.  291 
circolar 


Circolare  del  27  agosto  1818  portante 
disposizioni  per  l'amministrazione 
dello  stabilimento  della  redenzione 
de’ cattivi  e di  tatti  i suoi  cespiti. 
pag.  294 

Reale  Rescritto  del  5 settembre  1818 
portante  disposizioni  a regolare  i 
poteri  delle  deputazioni  provinciali 
nelle  opere  e lavori  pubblici,  pa- 
gina 299  _ 

Reale  Rescritto  del  9 settembrj  1818 
col  quale  si  risolve  la  quistione  in- 
sorta tra  il  magistrato  supremo 
di  salute  e vari  intendenti  per  ci 5 
che  riguarda  i limiti  entro  i quali 
ciascuno  dev’essere  chiamato  a vi- 
gilare all’interessante  oggetto  della 
salute  pubblica,  pag.  293 

Editto  del  28  settembre  1818  per  la 

£olizia  e conservazione  delle  pub- 
liche  strade,  pag.  297 
Circolare  del  5o  settembre  1818  con 
la  quale  si  stabilisce  non  esser  per- 
messo alle  autorità  di  ordinare  dei 
cangiamenti  sui  registri  dello  stato 
civile  sotto  alcun  pretesto-  pag. 2q5 
Editto  del  2 ottobre  18 18  relativo  alla 
prestazione  per  le  barriere,  pag. 295 
Circolare  del  io  ottobre  1818  portante 


disposizioni  sulla  rinnovazione  dei 
titoli  de’ censi  appartenenti  a co- 
muni ed  a luoghi  pii  di  beneficenza. 
pag-  3oo 

Ministeriale  del  21  ottobre  1818  por- 
tante disposizioni  a regolare  le  fun- 
zioni delle  autorità  municipali  nel 
servizio  delle  deputazioni  di  salute, 
pag.  5o3 

Reale  Rescritto  del  21  ottobre  1818 
portante  disposizioni  a ripartire  cou 
ugual  peso  tra  comuni  le  spese  del 
servizio  sanitario  in  tutte  le  occor- 
renze di  pubblica  custodia,  pag. 3o5 

Circolare  del  24  ottobre  1818  portante 
disposizioni  a regolare  le  operazioni 
dipendenti  dalle  leggi  eversive  della 
feudalità  e della  divisione  de’dema- 
ni.  pag.  3oi 

Reale  Rescritto  del  4 novembre  1818 
portante  disposizioni  per  lo  arren- 
damento  del  dazio  civico,  pag.  5o5 

Circolare  del  28  novembre  1818  con 
la  quale  si  danno  le  norme  a seguirsi 
per  le  opere  pubbliche  affidate  alla 
direzione  dei  politi  e strade,  p.  5oS 

Circolare  del  io  dicembre  1818  por- 
tante disposizioni  a seguirsi  per  la 
creazione  delle  amministrazioni  dio- 
cesane. pag.  433 

Circolare  del  21  dicembre  1818  por- 
tante disposizioni  pei  creditori  dei 
comuni,  pag.  5o5 

Circolare  del  00  dicembre  1818  por- 
tante la  soluzione  di  vari  dubbi 
surti  sul  regime  delle  amministra- 
zioni diocesane  pag.  487 

Circolare  degli  8 gennajo  1819  por- 
tante disposizioni  a regolare  il  tra- 
sferimento delle  iscrizioni  a favore 
delleaiuministrazioni  e pubblici  sta- 
bilimenti i cui  beni  sono  stati  o 
vanno  a vendersi  pag.  368. 

Circolare  del  5o  gennajo  1819  con  ia 
quale  si  approva  che  trai  benefici 
vacanti  affidati  alle  amministrazioni 
diocesane  si  debbono  comprendere 
anche  quelli  di  patronato  partico- 
lare pag.  436. 

Circolare  del  3 febbrajo  1819  portan- 
te la  saluzione  di  varj  dubj  rela- 
tivi alla  procedura  dei  conciliatori 
pag.  370. 

Circolare  degli  8 febbraj»  1819  por- 
tante disposizioni  a regolare  la  li- 
quidazione dei  conti  arretrati  dei 
comuni  pag.  3ya.  ' 

Parere  del  10  febbrajo  1819  col  quale 
si  risolve  il  dubbio  se  sia  permesso 
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al  sindaco  d’introdurre  le  liti  dei 
comuni  di  competenza  del  giudici 
di  circondario  pag.  368- 

Reale  Rescritto  del  20  lebbra jo  1819 
portante  la  risoluzione  del  dubbio 
se  le  deliberazioni  dei  tribunali  ci* 
vili  sulle  eccezioni  di  ricusa  e d’in- 
competenza dei  conciliatori,  deb- 
bano andar  soggette  alla  formalità 
del  registro  pag.  367. 

Circolare  dei  20  febbraio  1819  por- 
tante disposizioni  ad  allontanare 
ogni  quistiooe  ehe  possa  nascere 
tra  gli  appaltatori  e le  deputazioni 
provinciali  nel  caso  di  nuove  co- 
struzioni pag.  371. 

Ministeriale  del  24  febbràjo  1819000 
la  quale  si  risolve  il  dubbio  se  i 
reali  decreti  che.  stabiliscono  la 
vendita  dei  fondi  degli  stabilimenti 
pubblici  fossero  applicabili  ai  con- 
servatori di  Napol  1 pag-  36j. 

Circolare  del  4 marzo  1819  con  la 
quale  si  danno  disposizioni  per  la 
redazione  degli  stati  discussi  e per 
la  riordinazione  dei  patrimoni  ci- 
vili pag.  572. 

Circolare  del  6 marzo  1819  portante 
disposizioni  per  la  vendita  dei  ge- 
neri di  pertinenza  delle  ammini- 
strazioni diocesane  pag.  439. 

Reale  Rescritto  del  10  marzo  1819 
portante  la  soluzione  della  quis.tio- 
ne  cioè  se  debba  procedersi  a nuova 
liquidazione  allorché  rinnovati  in 
regola  tutti  gli  affitti  dei  beni  delle 
mense  una  rendita  maggiore  se  ne 
ritragga  pag.  444. 

Circolare  del  17  marzo  1819  portante 
i requisiti  che  debbono  concorrere 
nel  cassiere  incaricato  della  esazio- 
ne delle  rendite  delle  amministra- 
zioni diocesane  pag.  446* 

Avviso  del  18  marzo  1819  col  quale 
si  risolve  il  dubbio  se  debbano  o 
pur  nò  esser  pagate  ai  contabili  le 
somme  di  cui  hanno  ottenuta  la 
declaratoria  dalla  Gran  Corte  dei 
Conti  pag.  374. 

Circolare  del  5i  marzo  1819  portante 
disposizioni  sul  dissequestro  dei  be- 
nefizi posti  sotto  il  governo  delle 
anmiiuistrazioni  diocesane  pag.  440 

Reale  Rescritto  del  7 maggio  1819 
portante  disposizioni  a regolare  lo 
attribuzioni  del  pretore  della  città 
di  Palermo  pag.  5y5. 

Reale  Rescritto  del  8 maggio  1819 
col  quale  si  rbo|ve  il  dubbio  se  sia 
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dovuto  uo  dritto,  e quale  alla  con- 
ta bilità  deU’inteadenza  per  la  li- 
quidazione e discussione  dei  fondi 
addetti  alle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali pag.  373. 

Circolare  del  19  giugno  1819  por- 
unte la  soluzione  del  dubbio  se  i 
segretari  delle  amministrazioni  dio- 
cesane dovessero  o pur  no  tenere 
il  repertorio  pag.  4S7. 

Reale  Rescritto  del  29  luglio  1819 
col  quale  si  prescrive  che  vi  è 
d’uopo  de)  permesso  del  Re  quando 
grimpiegati  delle  officine  militari 
subalterne  vogliono  contrarre  ma- 
trimonio pag.  3yS, 

Circolare  del  Si  luglio  1819  portante 
l'approvazione  dei  nuovi  modelli 
degli  atti  dello  stato  civile  p. 377. 

Circolare  degli  11  agosto  1819  con  la 
quale  si  fissano  le  indennità  dovute 
ai  regj  procuratori  diocesaniquando 
•scono  inori  residenza  pag.  447. 

Reale  Rescritto  del  18  settembre  1819 
col  quale  si  danno  disposizioni  a 
regolare  la  piantagione  degli  al- 
beri seivani  pag.  58o. 

Ministeriale  del  14  ottobre  1819000 
la  quale  si  fissano  le  attribuzioni 
dei  segreUri  generali  d'intendenza 
pag.  38i. 

Regolamento  del  18  ottobre  1819 
portante  disposizioni  per  la  for- 
mazione degli  stati  di  popolazione 
pag.  379. 

Circolare  del  jq  ottobre  1819  con  la 
quale  si  risolve  il  dubbio  quale 
dritto  possa  esigersi  dai  cancellieri 
dei  conciliatori  per  la  stipula  delle 
obbligazioni  di  coloro  che  pren- 
dono a prestito  il  grano  dai  monti 
frumentari  pag.  38i. 

Istruzioni  del  jo  novembre  1819  por- 
tante lo  norme  da  seguirsi  per  la 
radazione  degli  stati  discussi  co- 
munali pag.  §82. 

Circolare  del  27  novembre  1819  por- 
tante disposizioni  [ter  la  spedizione 
degli  atti  di  morte  degli  stranieri 
pag.  396. 

Ministeriale  del  17  novembre  1819 
con  la  quale  si  danuo  disposizióni 
a regolare  il  pagamento  dei  seme- 
stri di  rendita  a favor  degli  stabi- 
limenti pubblici  pag.  396. 

Reale  Rescritto  del  27  novembre  1819 
• portante  disposizioni  per  la  costru- 
zione di  un  solo  cainpcsauto  in 
ogni  comune  pag.  404. 
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Regolamento  generale  ili  lerrizio  sa- 
nitario interno  sovranamente  ap- 
provato il  dì  primo  gennaio  1820 
P°g'  397-  , , 

Regolamento  del  io  gennajo  10 10 
portante  l'ordine  interno  del  ser- 
vizio delle  due  sopraintendenze  ge- 
nerali t e de’  due  supremi  magi- 
strati di  salute  del  regno,  in  esecu- 
zione deU'a'rticolo  14  della  legge 
de'  30  ottobre  1819  pag.  25. 
Avviso  del  16  lebbra }0  1820  col  quale 
' si  stabilisce  che  le  amminisfraaiòui 
diocesane  debbono  far  esaminare 
da'  consigli  d’iùiendeuza  per  la  cor- 
risponderne liquidazione  i titoli  de’ 
censi  onde  rimangono  deffinitiva- 
mente  assicurati  pag.  82. 

Reale  Rescritto  del  ai  giugno  i8no 
col  quale  lista  il  modo  come  inol- 
trare le  dìmande  riguardante  og- 
getti dispensativi  pag.  404. 
Circolare  del  19  luglio  1810  portan- 
tante  disposizioni  a regolare  i ma- 
trimoni degli  affini  pag.  408. 
Reale  Rescritto  del  14 dicembre  1820 
portante  istruzioni  per  l’applica 
ziotie  de’  decreti  de’  4 feborajo  e 
sa  novembre  1819  riguurdenti  la 
non  ainmortizsazioue  de’ fondi  pro- 
vinciali dopo  il  corso  di  due  tuoi 
pag.  l8- 

Reale  Rescritto  del  14  dicembre  1820 
col  quale  si  stabilisce  che  ■ tondi 
provinciali  non  van  soggetti  all'am- 
mortizzazione per  l’etasso  del  bi- 
ennio pag.  407  • 

Circolare  del  24  aprile  1821  con  la 
uale  si  determina  in  quali  casi 
ebba  mettersi  Sulle  lettere  di  uf- 
fizio la  parola  riservata  pag.  409. 
Circolare  del  19  maggio  1821  con  la 
quale  si  danno  disposizioni  a rego- 
lare la  redazione  degli  stati  discussi 
comunali  pag.  419. 

Circolare  del  23  maggio  1821  portante 
disposizioni  per  la  reddizione  dei 
conti  comunali  della  Sicilia  p.  406. 
Regolamento  del  5 luglio  1821  per 
le  scuole  comunali  e per  le  scuole 
private  disposti  dalla  commissione 
dell'istruzione  pubblica  di  Sicilia 
pag.  4i3. 

Reale  Rescritto  degli  11  agosto  1821 
con  la  quale  si  fissa  l'indennità 
spettante  ai  piantoni  che  si  adope- 
rano dai  comuni  contro  i debitori 
morosi  pag.  43 2. 

Regolamento  de)  3q  agosto  1811  por- 


tante disposizioni  s regolare  ii  cor- 
so pubblico  pag.  428. 

Ordinanza  del  6 settembre  1821  por- 
tante disposizioni  pei  stranièri  ch^ 
dimorano  nel  regno  pag.  441. 
Circolare  degli  8 ottobre  1821  por- 
tante disposizioni  a regolare  là  pub- 
blicazione dèlie  opere  letterarie  pii  - 
gina  445. 

Circolare  del  18  ottobre  1821  conia 
quale  si  danno  disposizioni  per  lò 
Siiimamento  dett'afcricòltura  e del 
commercio  pag.  442.  ' 

Ordinanza  del  3i  ottobre  1821  por- 
' tante  disposizioni  a regolare  le  lo- 
cande e le  case  che  si  affittano  cup 
mobili  pag.  42S." 

Reale  Rescritto  del  2 febbraio  1823 
1 col  quale  si  prescrive  elle  i vice- 
consoli siedo  esenti  dallo  alloggio 
militare  pag.  ‘445. 

Circolare  del  6 lebbrajo  1822  por- 
tante disposizioni  a regolare  l'epo- 
ca della  nascita  a colóro  che  ven- 
gono ammessi  all’ascrizione  marit- 
tima pag-  446. 

Circolare  del  24  maggio  1823  con  la 
itale  si  prescrive  la  compilazione 
e'  rapporti  periodici  contenenti 
le  notìzie  che  interessare  possono 
la  gloria,  e prosperità  del  regno  , 
ed  il  miglior  servizio  di  Sua  Maestà 
pag.  S7. 

Reale  Rescritto  del  14  febbri  jo  1824 
‘ col  quale  si  stabilisce  appartenere 
al  consiglio  d’intendenza  dichiara- 
re se  talune  terre  d’un  demanio  ex 
feudale  siano  state  comprese  nel- 
l’ordinauza  di  divisione  emessa  dal 
commessàrio  ripartitore  , rd  a chi 
furono  assegnate,  come  d'altronde 
ài  potere  giudiziario  l’esame  di  una 
quistione  sul  dritto  di  pascere  tra 
l'ex  feudatario,  ed  un  privato».  28. 
Circolare  degli  li  gennajo  1823  cou 
' la  quale  si  determina  che  sono  com- 
petenti a procèdete  i giudici  de} 
coutezioso  amministrativo  , se  sì 
quistioni  dell’intelligenza,  o esecu- 
zione della  volodtà  der contraenti, 
i tribunali  ordinari  poi,  se  si  qui- 
stioni  dell'intelligenza  della  legge, 
e dell’applicazione  di  essa  ad  up 
caso  non  regolato  dall’espressa  vo- 
lontà de’ corti  ramiti  pag.  i3. 

C reo  la  re  ilei  6 gennajo  i83o  con  la 
uale  si  prescrive  che  nei  soli  casi 
i bisogno  possono  le  guardie  ur- 
bane obbligarsi  ad  oltrepassare  • li- 
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jpiti  «|cl  tenimento  del  proprio  co- 
mune pei  disimpegni  di  servizio  pa- 
gina ii. 

jKtale  Rescrittq  de’  il  maggio  i85o 
col  quale  si  prescrive  che  sono  te- 
’nuti  alla  readizioue  de’  conti  de’ 
comuni  della  Sicilia  gli  amministra- 
tori die  gestirono  dall’epoca  ili  cu» 
‘i  comuni  fortino  provveduti  degli 
stati  discussi,  e si  renne  noto  il  dò- 
vello  sistema  amministrativo  p.  12, 

Reale  Rescritto  de)  3 loglio  i85o  col 
quale  si  determina  che  gli  anni  pas- 
sati nell'accademia  militare  deb- 
bonsi  calcolare  nella  liquidazione 
delle  pensioni  di  ritiro  degli  u fu- 
riali pag.  27. 

peale  Rescritto  del  16  ottobre  l83o 
portante  le  sanatorie  alle  interru- 
zioni di  servizio  di  taluni  ufliziàli 
e soldati  dell’armata  pag.  19. 

pircolare  del  22  settembre  1 83o  con 
la  quale  si  prescrive  che  elevandosi 
couliitto  di  attribuzione  nel  termi- 
ne utile  ad  appellare,  o a produrre 
ricorso  per  annulla’mento  avverso 
una  decisione,  gl'intendenti  debbo- 
no dare  comunicazione  dell’elevato 
conflitto  tanto  al  collegio  che  ha 
pronunziato  , quanto  a quello  che 
può  essere  adito  pag.  itt. 

pircolare  del  29  geunajo  i85t  con  la 
quale  ci  dilucidano  de'dubbi  elevati 
111  riguardo  elle  lormalità  del  regi- 
stro c bollo  per  gli  atti  di  giura- 
mento e possesso  di  taluni  impie- 
gati dell’  amministrazione  civile  , 
non  che  pei  giuramenti  degli  aspi- 
ranti ai  gradi  accademici  pag.  20, 

pircolare  dèi  19  geunajo  i83i  portan- 
te dilucidazioni  di  (nibbi  elevati  sul 
reai  decreto  degli  11  gennajo  i83i 
e le  istiuzioni  che  li  accompagnano 
pag.  22. 

Reale  Rescritto  del  26  febbrajo  i83t 
col  quale  si  prescrive  che  la  riscos- 
sione de’ dazi  comunali  debbe  limi- 
tarsi alla  consumazione  entro  il 
comune  , e si  deve  intendere  per 
comune  l’aggregato  delle  case  chè 
lo  compongono,  e uou  il  suo  ter- 
mine pag.  2(5. 

pircolgie  del  12  marzo  i§3i  con  la 
quale  si  dichiarano  inalterabili  le 
mirine  dettate  nel  reai  decreto,  ed 
istruzioni  degli  11  geunajo  i83t 
ma  per  li  comuni  che  nou  hanno 
dazi  e posseggono  una  vistosa  ren- 
dita patrimouiale  si  permette  sta- 
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bilirsi  nello  s Ulto  discusso  un’arti- 
colo di  esito  per  compensi  e gra- 
tificazioni ai  diversi  impiegati ji.17. 

Reale  Rescritto  del  16  marzo  i8at  co) 
quale  si  prescrive  di  riconoscersi 
la  firma  de’  segretari  generali,-  e 
consiglieri  d’  intendenza  quando 
funzionano  da  intendenti  pag.  38. 

filale  Rescritto  del  23  marzo  i83i 
col  quale  si  ordina  che  pei  comuni 
de’ reali  domini  oltre  il  raro  invece 
di  ogni  quattro  anni,  le  liste  degli 
eligibili  siano  rinnovate  ogni  due 
anni  pag.  21. 

Circolate  de’  5i  marzo  i83i  con  la 
quaje  si  prescrive  che  le  decisioni 
de’ consigli  d’intendenza  ffortante 
l’ordine  per  l’arresto  personale  dei 
debitori  de’  comuni  debbono  ese- 
guirsi dalle  autorità  giudiziarie  in 
conformità  del  disposto  nell’arti- 
colo 27  della  legge  de' 21  marzo 
18x7  pàg.  3i. 

Percolare  del  16  aprile  i85i  con  la 
quale  si  danno  delle  prescrizioni 
perchè  abbiano  con  effetto  esecuzio- 
ne le  significatorie  pronunziate  dai 
consigli  d’intendrza  nella  discussio- 
ne de’  conto  de’  monti  frumentari 
pag . 29- 

Reale  Rescritto  degli  11  giugno  i83i 
col  quale  si  accelera  la  espletazione 
della  divisione  in  massa  de’  demani 
comunali,  e le  loto  suddivisione  in 
tutti  quei  comuni  dove  tale  opera- 
zione non  si  fosse  ancora  eseguita 
pag.  3a. 

Reale  Rescritto  del  i5  giugno  t83i 
col  quale  si  stabilisce  che  l’esame 
di  quistioni  che  versansi  sull’intel- 
ligenza da  darsi  ad  uti  patto  conte- 
nuto in  pn  contratto  di  una  pub- 
blica amministrazione,  si  appartie- 
ne all’autorità  del  poutezioso  am- 
ministrativo. pag.  3o, 

Reale  Rescritto  "del  10  dicembre  i83> 
col  quale  si  prescrive  che  per  la  li- 
quidazione nelle  pensioni  di  ritiro, 
O vedovili . basta  l’esibizione  dello 
stato  di  servizio  per  gli  uffUiali , e 
le  filiazioni  de’ sotto  ufficiali,  e sol- 
dati, in  vece  di  certificato  del  primo 
soldo,  o prest  percepito  pag.  36- 

Reale  Rescritto  de’  14  dicembre  l83l 
col  quale  si  determina  che  il  favore 
di  calcolarsi  per  un  anno  e mezzo 
ogni  anno  di  servizio  prestato  dagli 
ufficiali,  bassi  uffiziali,  soldati,  e 
marinari  della  reai  marina,  nella  li- 
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quiflazione  delle  pensioni  di  ritiro, 
è limitato  soltanto  a coloro  che  so- 
no obbligati  allo  imbarco  pag.  3o. 

Circolare  del  6 marzo  «833  con  la 
quale  si  determina  che  avendo  gl'in- 
tendenti la  facoltà  di  approvare  le. 
nomine  degli  esattori  in  vista  delle 
proposizioni  che  ne  fanno  i decu- 
rionati,  e la  facoltà  di  far  rinnova- 
re le  terre  di  elezione , incumbe 
agl’intendenti  di  presciegliere  per 
esattori  quegl’individui , che  sieno 
stati  nominati  alla  unanimità,  o che 
sieno  stati  almeno  appoggiati  dai 
voti  de’  decurioni,  i di  cui  beili  sie- 
no sufficienti  a garentire  la  esazione 
pag-  *4-, 

Reale  Rescritto  del  «5  giugno  l835 
portante  disposizioni  pei  sussidii 
da  accordarsi  alle  mogli  e figli  dei 
relegati  pag.  36. 

Parere  emesso  dalla  consulta  generale 
del  regno  il  di  3o  luglio  io33  sul- 


l’affrancazione e dissodazione  d ella 
terre  del  tavoliere  pag.  3o8. 

Reale  Rescritto  del  36  agosto  i835 
portante  le  risoluzioni  prese  sui  vo- 
ti del  consiglio  provinciale  della 
Calabria  citeriore  relativamente  ai 
contratti  di  fida  pag.  5oy. 

Regolamento  del  5 gennajo  i85q  por- 
tante disposizioni  per  la  polizia  da 
esercitarsi  pei  teatri  in  esecuzione 
della  ministeriale  dell'interno  de’  7 
gennajo  r83»  pag.  i5. 

Regolamento  del  4 marzo  «83g  col 
quale  si  stabilisce  presso  l’ammini- 
strazione generale  del  registro  e 
bollo  una  scuola  teorico-pratica 
per  la  istituzione  di  uu  determinato 
numero  di  alunni  nelle  materie  am- 
ministrative e legislative  di  bollo  , 
di  registro,  di  privilegi  ed  ipote- 
che e degli  altri  rami  dell’ammini- 
strazione medesima  per  lo  bene  ed 
utilità  del  sesvizio  pag.  33., 
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